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MEMORIE  STORICHE»^ 

APOLOGETICHE  cc. 

SOPRA  LE  MISSIONI 
DE’  PADRI-, DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ* 

ALL'  IlmDiE  , E ALLA  CINA  „ 

Dove  fi  veggono  il  Commercio  immenfo  , e le  falfc 
Relazioni'  de*  lor  Miffionarj  , le  Perfecuzioni  , 
che  hanno  fatte  agl’ Inviaci  della  Sede  Apoftolica, 
e a’  Fedeli  ’ Minidri  dell*  Evangelio  , la  lor 
orinazione  in  praticare  i Riti  Idolatri  , e 
Superdiziofi,.  anatematizzati  da  più  Papi  , e 
- novamente  mediante  due  celebri  Bolle  , con 
un  detaglio  della  condotta  de’  PP.  Gefuiti 
riguardo,  a Benedetto  XIV...  e all*  Autor  di 
quell’  Opera 

AL  MEDtSIVO  SOMMO  PONTEFICE 

BENEDETTO  XIV*  | 

Prefentate  nel  1731. 

DAL  P.  NORBERTO 

CAPPUCCINO 
Di  Lorena  MifTionario  Apoiìolico  di  quei 
Paefi  , e Procurator  Generale  alla 
Corte  di  Roma  di  quelle  fleEe 
Milfioni  . 

TOM  O IV. 

* »-  * * * * * * 

* ♦ * * * * *• 

r. 

la  Londra  , e in  NORIMBERGA  1754.  , 

A fpefe-  di  M.  Vaillant  Librajo  in  Londra 
Con.  Licenza  de'  Superiori  .. 
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L ET  T E 

DEDICATORIA 

DEL  P.  NORBERTO 

AL  REGNANTE 

SOMMO  PONTEFICE 

BENEDETTO  XIV* 

SANTISSIMO  PADRE . 


Oiche  dopo  il  ritorno  mio 
dalP  indie , godendo  in 
Roma  la  Protezione  di 
Fojira  Santità  , ed  in- 
torno alle  Opere  mie  [ot- 
to gli  Aufpizj  fuo't  trava- 
gliando , fi  degno  accordar- 
mi la  grazia  di  accettarne  i primi  efem- 
flari  , premura  dimofirando  ed  attenzio - 
Tom.  iPi  -j-  ne 
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»?  di  leggerli  , e ponderarti  ; mi  giova 
fperare  , cbe  la  grazia  mede/ima  (ia  per 
concedermi  ancor  di  prefente  , e ciò  fan-' 
to  più , quanto  cbe  la  perfecuzione , che 
to'  ha  sforzato  a rifugiarmi  in  quefi* 
jfola  dal  Cattolico  Mondo  / / mota  , pare  , 
che  immeritevole  meno  di  una  tal  gra- 
zia rendere  mi  debba , della  quale  fola 
allora  dovrei  dubitare , quando  av-ffi  fc rit- 
to fenza  tutti  ì riguardi  alla  Religione 
dovuti  y o fenza  efferne  autorizzato  da 
Chi  mi  poteva  comandare  , Ori  fi  fa  t cbe 
il  fola  zelo  da  me  avuto  di  far  condan- 
nare la  idolatria  , e la  Juperfiizione  9 
ed  il  coraggio  in  Jeguito  dimostrato  nel 
denunziare  coloro  , / quali  da  tanti  an- 
ni fcandalezzavano  la  Chiefa  , e cantra 
la  S.  Sede  rivoltofi  mojlravanfi , furono 
quelt  unica  cagione  , per  cui  cojlretto  mi 
vidi  ad  allontanarmi  da  Roma  , asilo  uni- 
camente ftcuro  per  Chi  la  Religioni  di- 
fende , ed  a refiar  privo  perfino  di  quell* 
inviolabile  fiero  diritto  , che  la  natura  a 
tutti  gli  Domini  dona  di  vìvere  in  quefi 
Paefi  t cbe  loro  per  Patria  concedè  il  Cielo  . 

Fot  tutto  ciò  fapete  , Beatiffimo  Padre 
Fot  tutto  ciò  con  dolore  vedefie  ! Roma 
n;  fu  gemente  ; e tutto  il  Mondo  reflon - 
ne  forprefo  l Foglio  adunque  lufingarmi 
che  la  Santità  Fofira  fi  compiacerà  ac- 
cettare queflo  Qriarto  Folume  nelle  mi  fere 
circofianze  di  burrafea  , e di  travaglio 
in  cui  fono  , con  più  ancora  di  tene- 
rezza ed  amore  , di  quello  , che  fe  in  iflato 
fi  lice  di  tranquillità , e di  elevazione  mi 
ritrovaffi . Nel  prefentare  ai  piedi  del  Tro- 
no 
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no  rbfìro  quefi*  Opera  nulla  più  faccio  , 
che  rendervi  un  omaggio  a Poi  giufia- 
mente  dovuto  : concio (fiacbe  un  effetto  el- 
la è affai  più  del  l'afioral  voflro  Zelo  , 
che  delle  povere  mie  fatiche  . tm  fatti , (è 
queflo  Zelo  non  aveffe  impegnata  la  San- 
tità Fofira  ad  anatematizzare  le  fu  per- 
dizioni y e le  idolatrie  de'  lift (fonar f Ge- 
fuiti  y qual  merito  , qual  pregio  mai  av- 
rebbe que(l'  Opera  ? Foi  Padre  SantìffimOy 
non  potere  difpenfarvi  dal  paff'are  a sì 
firepitofa  rifoluzinne  , perche  , la  necef- 
(ità  era  delle  più  prefanti  ; il  male  non 
poteva  effer  più  grande  ; e lo  fcandalo  , 
che  da  Jt  lungo  tempo  ni  figgeva  la  Cbìe- 
fa  era  de'  più  atroci  ; le  mie  Memorie 
ed  una  prodigiosa  quantità  d'altre  Rela- 
zioni rapprefentavano  tutti  qusfli  malori f 
ed . a migliaja  i Teflimonj  accufavano  al- 
tamente i Colpevoli  . La  S.  Sede  adun- 
que perfuafa  , e convinta  di  quefi  Fat- 
ti avendo  finalmente  pronunziata  contro 
di  ejjft  una  efìfimtiva  fentenzx  , Sembrava 
in - vero  dire , che  verun  altro  fcampo  vi 
fjffe  per  quefii  tali  , fe  non  fe  di  con- 
ficcare. umilmente  i propri  errori  : ma  la 
condotta  loro  i r i tifici t a ti  poco  confor- 
me a quanto  fe  ne  attendeva  , che  ci 
vergiamo  afiretti  ad  armarci  di  nuovo 
dello  feudo  della  Ferità  , e nuove  fa- 
tiche imprendere  per  confondere  quelle 
ree  menzogne  , con  cui  le  loro  preva- 
ricazioni di  palliare  procurano  . Ecche 
Ixfcieremo  forfè  levare  la  tefla  ad  Uomi- 
ni già  Sentenziati  , e conofciuti  per  rei 
di  avere  cagionati  alla  Chic  fa  ii  lagrime - 

f x voli 
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voli  nuli  per  la  tema  /rincorrere  ne ’ lo- 
ro [degni  ? Ab  ! che  quella  farebbe  una 
pufillan'tmìtà  , una  debolezza  , indegna 
troppo  de ’ D'tfcepoli  di  Getti  Criflo,  del- 
la quale  , colla  fua  grazia  , avrò  fèm- 
ore orrore  , confederando  , che  le  qual- 
che volta  il  dìffimular  è permejfò  , non 
già  mai  pero  ciò  conviene , quando  la  pu- 
rezza del  / acro  fuo  Culto  a pericolare  fi 

fiQr&  . 

Vofira  Santità  in  condannando  le  Pra- 
tiche vergogiofe  dì  que ’ Mìffionarj  ha  efe- 
guiti  i doveri  di  un  Sommo  Paflore  , cui 
Crifio  ha  confidata  del  fuo  G>egge  la  cu- 
ra : ed  io  ho  adempiute  le  obbligazio- 
ni del  mio  Minifiero  nel  denunziarle 
a ir  Apofiolica  Sede  . Alcuni  Gefuiti  frat- 
tanto fenza  riguardo  avere  nè  air  Auto- 
rità , che  parlò  , nè  alla  Caufà  , che  da 
me  fi  difefe  , fi  sforzano  eoi  mezzo  dei 
/or  libelli  , e de ’ loro  Difeorfi  dì  fini-, 
nuire  per  una  parte  il  rifletto  alle  dette 
Bolle  dovuto  ; e di  / ereditare  per  l'altra 
il  valore  delle  Opere  mie  , che  la  ne- 
ceffità  dt  quelle  aji  evidenza  dim  frano  . 
Le  accufe  del  P.  Norberto,  e degli  al- 
tri Minillri  della  S.  Sede  fono  tutte  ri- 
piene di  fallita  , e perciò  i MuTìonarj 
dalla  Compagnia  fono  irreprenlibili  nel- 
le loro  condotte  : Ceco  il  linguaggio  di 
quefti  Padri  , o per  meglio  dire  de'  loro. 
Apologhi  ; cd  ecco  ancora  le  confegucnze  , 
che  ne  diducono  : dunque  , concbiudon 

e(fi , le  due  Coftituzioni  di  Benedetto 
XIV.  non  condannano  che  dei  fcandali 
immaginar] , e dei  Colpevoli  , che  giam-* 
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mai  non  furon  nel  Mondo  . Più  ancora: 
Dunque  la  S.  Sede  fi  è ingannata  , e 
la  Santità  Sua  è fiata  lorprefa  : dunque 
il  P.  Norberto  , e quelli  tutti , che  a 
forr.iglianza  lua  favellano  , fono  tanti 
Impofiori  : Ed  all*  udire  un  jì  reo  lin- 
guaggio fi  potrà  tacere  ? Dì  : perche  que- 
flo  fartele  un  lafciare  aumentare  lo  frau- 
dalo , per  cui  il  Fedele  remerebbe  ( edot- 
to $ l'empio  trionferebbe  , e l*  innocente 
dovrebbe  (òr  comber  e ; il  Giudice  compa- 
rirebbe ingru  fin  , e nelle  proprie  iniqui- 
tà fi  gonfiarebbe  il  Reo  . Ed  il  tacere  in 
qucflo  cafo  farebbe  forfè  un  filenzio  ap- 
provato da  Dio  ? Lo  approverebbe  la  San- 
tità P'ofira  ? 

Per  un  intpulfo  di  cofcìenza  io  prin- 
cipiai una  volta  a diffidare  quelle  tetre 
nubi  , che  ofeuravano  la  verità  ; ed  al 
frefente  una  dura  neceffità  mi  afiringe  ad 
appormi  ai  progreffi  , che  fa  la  calun- 
nia . Conafe o f e meco  lo  conofce  ancora 
gran  numero  di  Perfòne  dì  probità  , ef- 
fe re  male  il  rendere  pubbliche  delle  con- 
teflationi  , chi  fcandalezzano  l*  Olanda 
tutta  y e l*  Inghilterra  : tuttavìa  qualo- 
ra con  ferletà  fi  rifletta  , fi  cor.ofctrà 
incora  , che  qaeflo  male  è affai  minore , 
e confeguenze  affai  meno  dannevoli  ap- 
porta di  quelle  che  apporterebbe  un  intempe- 
flivo  filenzio  . Le  di f pule  , di  cui  fi  trat- 
ta y hanno  per  abbietto  delle  fuperflitioni 
ed  idolatrie  , che  fanno  orrore  agl * ln- 
glefi  y ed  Olandefi  medefimi  da  più  di  un 
ferola  in  qua  : e quefle  due  Dazioni , at- 
te quali  te  indie  e la  Cina  note  fono  pià 
j-  3 the 
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thè  a qualunque  altro  Popolo , fatino  pur 
troppo  y che  ivi  certi  A li (fonar j pratica- 
no quantità  di  cerimonie  di  empio  Paga- 
ne (imo  infette  . Quante  volte  infatti  nel- 
le pubbliche  lor  Relazioni  non  fi  quere- 
larono di  fintili  fraudali  ? i quali  fèn- 
ica dubbio  rigettati  avrebbero  fopra  tutta 
la  Chiefa  Romana  , quando  vedere  non  fi 
faceffe  , che  quefUy  qualar  ne  fi  a infor- 
matay  li  fulmina  femPre  , li  detefla  , e li 
condanna  . E in  quello  cafo , conveniente 
forfè  farebbe  t che  per  rifparmiare , come 
vuol  dir  fi  y Panare  di  un  Corpo  , di  cui 
alcuni  Membri  , e non  pochi  fi  sforzano  di 
denigrare  non  fola  la  riputazione  mia  ; 
ma  la  gloria  eziandio  di  y.  Santità  , con- 
veniente y dijfi  y farebbe  forfè  , che  f og- 
getto agl ' lnglefi  ed  Ollandefi  fi  deffi  di 
accuftre  la  Chiefa  di  connivenza  alle 
prevaricazioni  de ’ lor  Miffionarj  ? 

Se  Voi  y Sanriffimo  Padre  , giuflamen- 
te  li  condannafie  t e di  anatemi  li  mì- 
nacciafie  colle  vofire  Bolle,  a tutti  i Fede- 
li del  Crifliano  Alondo  dirette  , ciò  fu  cer- 
tamente a difegno  , che  tutti  informati 
refiaffiro  di  quel  cofiante  intrepida  zelo  , 
da  cui  è animata  la  S.  Sede  per  mante- 
nere la  purità  del  facro  Culto  a Dio  do- 
vuto . Convinto  frattanto  da  me  me  de  fi- 
mo di  quanto  nell * Ollanda  , nell'  In- 
ghilterra y ed  altrove  operano  que(i)  Pa- 
dri y e i loro  Aderenti  per  ifcreditar  què- 
fie  Bolle  f e quelle  Opere  , che  la  necef 
fila  ne  comprovano  f ho  J limato  dover  mia 
l' oppormi  pià  di  qualunque  altro  ad  un 
male  , di  cui  le  confcguenze  ed  of cura- 
re 
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re  potevano  il  pii  (fimo  zelo  di  V,  Santi- 
tà , e fare  ancora  un  gran  torto  a tut- 
ta la  Cattolica  Cj/iefa  , Se  qui  non  fi 
trattale  , che  della  mia  riputazione , vo- 
lentieri mi  farei  indotto  a mantenere  tute * 
ora  queir  alto  flenzio  , che  da  quattro 
anni  io  qua  inviolabilmente  io  conferva i : 
ma  vcggcndjfi  chiaramente  , che  la  Cau - 
fi  comune  intereffàta  vi  refla  , farebbe 
uno  fcandalo  il  non  prenderne  con  corag- 
gio , e con  pubblicità  la  difiefa  ; qualun- 
que fa  lo  fpeziofb  preteflo  , che  in  con- 
trario addurf  potejfc  ; poiché  alla  perfi- 
ne la  pubblicazione  di  quefie  Di/pute  non 
fuò  che  apportar  di  fonare  ai  foli  Colpevoli . 

Io  mi  propongo  adunque , Beatiffimo  Pa- 
dre , di  chiaramente  efporre  in  quefio  Vo- 
lume la  condotta  da  me  fempre  tenuta 
coi  PP.  Gefuiti  ; dal  che  per  una  parte 
fi  vedrà  la  gì  ufi  zia  della  Caufa  da  me 
propofia  , e fino  al  prefente  ancor  fofienu- 
ta  ; e per  l'altra  fi  conofcerà  ad  eviden- 
za la  falfità  delle  accufe  contea  la  mia 
Perfona  , e le  Opere  mie  al  Tribunale 
di  Roma , e di  tutta  la  Terra  da  effòlo- 
to  intentate  . Nulla  produrròt  che  fondato 
non  fia  fopra  quegli  autentici  documenti^ 
de * quali  fon  premunito  : ed  a chiunque 
credere  non  voleffè  alle  Copie  , che  mi 
accingo  a pubblicar  colle  [lampe  , mi  efi- 
bifeo  di  migrargli  gli  Originali  nel  luo- 
go del  mio  al  giorno  d'oggi  abbaflanza 
cono  fiuto  ritiro  , di  cui  pochi  fono  in 
Londra  , che  non  fieno  appieno  infor- 
mati . Con  tutto  quefio  però  io  non  in- 
tendo ajfèrire  , che  tutti  i Gefuiti  fieno 
t 4 (guai- 


vm 

egualmente  rei  in  quefo  affare  : poiché 
guefla  farebbe  una  ingiuflìzja  , che  dal- 
la Santità  l'offra  non  fi  dovrebbe  fùffrire  ; 
nè  per  qualunque  violenza  , che  a riguar- 
do mio  ufar  fi  potefff  io  mai  «’  indurrà 
a commettere  (traile  eccrffoy  che  in  ogni  altro 
apertamente  condanno  ; douend.fi  creder  e y e 
convenire  effèrvi  nella  Compagnia  quan- 
tità numerofd  di  Religioni  , che  predica- 
no con  edificazione  la  pace  , che  con  mol- 
to zelo  efortano  alla  fommif/ione  verfo  la 
S.  Sede ; che  infegnano  dover  fi  amare  i nimi- 
ci , ed  effe  re  ognuno  obbligato  a beneficare 
chiunque  gli  fa  del  male  . lo  confeffo  qui 
con  piacere  , che  generalmente  profeti- 
no quejii  doveri  con  belli  ed  et  uditi  dtf- 
corfi  ; ma  debbo  dire  ancora  perì  con 
dolore  , che  non  tutti  , ni  fempre  fsm- 
mini frano  efempli  nelle  loro  condotte  , che 
conformi  fieno  a quefli  fanti  principj  : 
e ben  tutto  tl  Mondo  fi  accorda  nel  dire  , 
che  quando  fi  tratta  dell ’ onore  , e dell * 
interefje  della  Compagni  a y o fot  anche  dì 
alcun  de * Juoì  Membri % fuhìta.  frettolofa - 
mente  fi  unifeono  nelle  (leffè  opinioni  t 
dandofi  vicendevolmente  la  mano  per  fo- 
ffenerfi  . Una  lunga  efperintza  ha  fatto 
troppo  ancora  conofcere  una  tal  verità  ? 
Dal  che  ne  avviene  evitar  ognuno  l'aver 
differenze  od  intrighi  coll'  infimo  perfi- 
no de ’ fuoi  Particolari  : a figno  che  e 

Principi  t e Re  , e Roma  medefima  fem- 
hray  che  temano  il  farfi  nimica  la  Com- 
pagnia . Ma  e da  qual  fonte  , da  qual 
principio  può  mai  provenire  queffo  timore  ? 
Da  qual  fonte  ? Da  qual  principio  ? Da 

una 
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tra*  tonante  prevaluta  per  fu  afone  , di' e fa 
non  perdona  giammai  ; e che  a prejio , 
0 tardi  tutti  quelli  che  incontrano  It 
d:  (grazi  a di  di  (piacere  a lei  , et!  and* 
anche  folievati  /offro  / opra  ì Più  rifpet- 
t aitili  Troni , provar  debbono  gli  di  e tri  del 
fuo  rifetitimento  . Fin  tanto  che  n^n  ergivi 
che  i Proteftanti  , e gli  altri  nemici  d l~ 
la  Cattolica  Chtefu.  > ì quali  ce  ne  a. iva- 
no quella  idea  , la  società  fé  re  faceva 
un  foggetro  di  gloria  : ma  prefentemen- 
te  tutt*  t Paefi  Cattolici  ancora , con  tut- 
te quelle  altre  Nazioni  , dove  penetraro- 
no qneflr  Padri  , tutti  , d’fji , fi  ac  cor  dr.- 
no  fu  queflo  punto  . j9  molto  viaggiai, 
molto  vidi , molto  fentii  , ìielP  Afa,  nell * 
àfrica  , ed  in  altre  molte  Provincie  del- 
la noflra  Europa  , e dappertutto  mi  ri- 
(uona  all * orecchio  una  voce  medefma , la 
quale  mi  annuncia  , che  perirò  a fomi- 
glianza  det  Toumon  , dà  Valeriani  , e 
di  altri  di  futile  rango  . E d-vrò  io  , 
S ami  finto  Padre  , abbandonare  Per  que- 
llo il  partito  della  t enta  , e della  Giu- 
fozia  ? Se  fi  fchiereranno  gli  Efcrciti 
contro  di  me  , diceva  il  Profeta  , io 
Combatterò  fenza  timore  , poiché  Iddio 
è con  me.  Protettore  della  mia  vita  : 
ma  quand*  anche  refi  are  fagàfeato  do- 
veri per  fofìener  la  faa  Caufa  , quefla 
per  me  farebbe  una  grande  felicità , una 
grande  avventura  : Mihi  vivere  Cirri- 

filiseli,  Se  mori  lucrum  . Animato  adun- 
que da  quefla  Divina  Fede  , io  non  re- 
foro  dì  ffonere  U giufozia  , e la  San - 
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tira  di  q tic  fi  a Caufa  nella  gutfa  , eh  e Io 
efige  P Apofio  lo  da  tutti  quelli  , che  fono 
chiamati  all ' Apofolico  Aliniflero  , cioè  : 
Nelle  tribolazioni  , e nelle  anguftie  , 
nelle  piaghe  , e nelle  carceri  , nell* 
fedizioni  , e nelle  fatiche  , se’  difpre- 
gi  , e nelle  infamie  : nulla  ftimando 
l’ edere  trattati  da  Seduttori,  benché 
fiamo  veraci  : confiderati  a guifa  di  Mo- 
ribondi , ma  però  l'empre  Vivi  ; in  vi- 
ta mantenendoci  C/i/lo  , affinché  proferia- 
mo a rendere  teflimonianza  alla  Perirà  : 
QUASI  MORIENTES,  ET  ECCE  VI- 
V1MUS  2.  Chor.  cap.  6. 

Egli  è vero  , che  per  conformarmi  al 
configlio  di  Gefucrifio  io  non  debbo  più 
efpormi  in  que * Paefi  , da'  quali  per 
maneggio  de * mìci  ni  mici  fui  sforzato  a 
partire  : Cum  perfequentur  vos  in  Ca- 
vitate ifta  , fugite  in  aliam  . Frattanto 
però  , che  io  non  mancherò  di  tifare  un 
cauto  risero  , voglio  fperàret  che  a mio  fa- 
vore ancora  compieranfi  le  promeffe  fatte 
dal  detto  Maefiro  a'  fuoi  Discepoli y quan- 
do fi  proteflò  che  : Non  avrebbero  ancor 
terminato  di  trafeorrere  tutte  le  Città 
d’ Ifraello  , che  venuto  farebbe  il  Fi- 
gliuolo dell*  Uomo  a vendicar  quelle 
ingiurie  , che  loro  fi  foflèro  fatte  . Già 
io  principiai  a qt’ifi ' ora  a provare 
i vantaggi  ài  quefia  promeffa  : e i miei 
nimici  non  hanno  che  a temer  di  efpe- 
rimentare  le  cOtfeguenze  de ' minacciati 
cafiighi  . Nell'  Alemagna  , nell ’ Elvezia , 
nell*  Ollanda  , nell'  Inghilterra  , Paefi 
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tutti  , ne*  quali  fui  agretto  andar  er- 
rando dopo  f epoca  lacrimevole  della 
fattami  violenza , per  obbligarmi  a fortire 
di  E orna  , i Protesati  ti  mi  hanno  dap- 
pertutto pre/lati  pietofamente  de*  validi 
foccqrfi  , tanto  pià  degni  di  toccar  il  cuo- 
re di  V.  Santità  , e di  edificar  i Catto- 
lici y quantocbe  li  accordavano  ad  un  Uo- 
mo del  mio  carattere  , che  fempre  in 
ogni  luogo  ha  fatta  profe filone  aperta  del- 
la fu  a Religione  . 1 Principi  me  de  fimi  , 

che  in  tutti  quefii  differenti  Parfi  con  pià 
di  dolcezza  , e di  moderazione  governano , 
di  quella  , che  a mio  riguardo  dimnfìra- 
fio  i PP.  Gefuiti  y benché  legnaci  e prò - 
fe (fiori  della  Compagnia  del  Buon  GESÙ’, 
di  ct/or  ti  umiley  e dolce  , mi  hanno  ri- 
colmato de'  loro  favori  , e fòfienuto  col- 
la lor  protezione  . Ed  a quefii  rifi  e fi  , 
non  dovrò  io  , Santifico  padre  , alzare 
inceffintementc  i miei  voti  al  Ctch  f per 
implorar  dall'  Altilfimo  Copra  di  e (fi  quel- 
le (pirituali  grazie  , che  in  (cgui'o  van- 
no a fintili  operazioni  ? Qui  recipit  Pro- 
phetam  in  nomine  Prophetx  , mercedern 
Prophetx  accipiec  . io  qui  voglio  lafin - 
garmi  , che  fi.  Santità  per  quella  tene- 
rezza paterna  y che  fempre  mai  ba  per 
me  dimoflrata  , vorrà  meco  lodarne  il 
Dio  Grande  della  Perita  , e degli  E ferri- 
ti . Frattanto  adunque  , che  di  efà mi- 
na re  in  queflo  Volume  fi  degna , quali  fie- 
no que'  fentimenti  , da'  quali  animato 
mi  finto  per  gP  intereffi  di  V.  Santità  , 
della  Religione  , e della  Giufiizia  , io 
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proerfo  fulla  farcia  dell*  Vnivefft  , che 
fono  y e faro  fèmore  durante  il  viver 
tnro  co'  piti  profondo  ri fi  etto , e colla  più 
perfetta  fommifjione  . 

Della  SA  A Tir  A*  VOSTRA 

Londra  zvrfó  il  fine  del  17$#. 


Umiliffimo , ed  UbbidientifGttio 
Servidore  , e Figlio 
T,  A orbe rto  da  Lorena  Cappuccino  » 
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AVVERTIMENTO 

PEI<  TRADUTTORE 

A Chi  legge, 

Omparifce  finalmente  il  tan- 
to affettato  , e defiderata 
Quarto  Stot  ito  Apologetico 
Tomo  del  P.  Norberto 
Cappuccino,  da  noi  colla 
maggiore  pollihìle  elat- 
t«za  dall’  Orginalc  Franzcle  nel  no- 
ftro  Italiano  Idioma  tradotto  . La  liber- 
tà , che  abbiamo  filmato  conveniente  di 
poterci  prendere  in  quella  Traduzione , fi 
c fiata  di  ommettere  alcune  Opere  , ed 
altri  pochi  documenti  , che  rcgiltiati  pre- 
viamente fi  trovavan  nelle  lettere  Apologe- 
tiche dello  IteXIò  : regiftranda  invece  nei 
luoghi , dove  furano  levati  , in  margine 
o al  piè  della  pagina  le  opportune  ci- 
tazioni per  indicare  quelle  Òpere  , dove 
potrau  ritrovarli  da  chi  bramalle  veder- 
li. Nè  Urano  deve  fcrabrare  , che  il  na- 
lìro  Autore  abbia  in  quelto  Volume  an- 
cora voluto  replicare  alcune  di  quelle  co- 
fe , che  altrove  fcritte  aveva  , e pubbli- 
cate : perche  , efiendogli  fiato  luppolio 
r.el  luogo  del  luo  lontano  ritiro,  chele 
lue  Apologetiche  per  lunedi  accidenti  non 
avevano  potuto  penetrare  in  alcuni  di  que’ 
Paefi , nei  quali  più  gli  premeva  , che  le 
proprie  ditele  guingeflero  , ha  filmato 
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neceiTario  il  qui  replicare  qualche  punt® 
dei  più  principali,  con  dargli  ancora  qual- 
che maggior  rilàlto  , e forza  maggiore  , 
co:  (a  Iperanza  , che  o quella  , o quella 
delle  Opere  lue  all’  ideato  Icopo  arri- 
vando , pubblicate  in  tal  guila  le  lue 
giutlificazioni  a tutto  il  Mondo  rellaflè- 
ro  , Ma  giacche  le  Apologetiche  ancora 
hanno  poco  fa  veduto  il  Cielo  Italiano  , 
noi^  abbiamo  voluto  levare  dal  prelènte 
\oiuir,e,  quanto  ci  fembrava  fuperfluo  9 
lènza  però  toccar  l’ellènziale  , che  in  tut- 
ta la  lua  integrità  vi  abbiamo  lafciato, 
Q.uìperò  clobbiam  confedare,  che  per  quan- 
to di  diligenza  , ed  attenzione  ufato  ab- 
biamo , affine  di  rendere  la  prefente 
Verdone  compita  , ed  in  fuo  genere  9 
quanto  è flato  poffibile  , in  tal  qual 
modo  perfetta  , quella  riufeita  farebbe 
aliai  migliore  , quando  maggior  como- 
do ed  agio  ci  folle  flato  conceduto  : ma 
la  folla  delie  premurofe  jftanze  , che  di 
terminare  la  Edizione  da  cento  parti  ci 
andava  giornalmente  giungendo  , ci  ha 
Corretti  a trascurare  quella  maggior  puli- 
tezza , clic  altronde  avremmo  cercata  . 

latti  Aram  e forprendenti  s’ incon- 
treranno in  quello  Volume  ; ma  per  quan- 
to incredibi  i rallembrare  poteflèro  9 fi 
proteila  il  P.  Norberto  , che  di  tutti 
ne  tiene  i più  legittimi  autentici  docu- 
menti . Cne  le  poi  taluno  credere  non 
vede  fife  alie  fue  protede  ed  allèrzioni  9 fi 
prenda  la  loddisfazioue  d»  fare  un  paf- 
l'cggio  uno  in  Londra  , per  ivi  coll* . 
Astore  abboccarli  , e pronto  lo  trove- 
rà 
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rà  ad  elibirgli  fott’  occhio  gli  Origina- 
li medellmi  . Chiunque  però%  determi- 
nar fi  voiefiè  ad  imprendere  quello  viag- 
gierò , avverta  ad  ivi  farli  previamea- 
te  conofcere  : poiché  in  calo  diverfo  non 
potrà  ottenere  la  grazia  di  vedere  la  fron- 
te del  perfeguitato  Geremia  . Molti  fo- 
no i motivi  , che  hanno  determinato  il 
P.  Norberto  ad  ofiervare  un  più  che  mai 
occulto  gelofo  ritiro  ; tra  i quali  non 
ha  l’ultimo  luogo  il  feguente  . Nel  tem- 
po, in  cui  appunto  s’imprimevano  in  Lon- 
dra quelle  xernorie  , s’ introdufie  fotto 
fpeciofi  ptetefti  uno  feonofeiuto  Fcrellie- 
re  nella  Locanda  , dove  il  P.  Norber- 
to dimora  , e bel  bello  fopra  di  quelli 
facendo  cadere  il  difeorfo , dimollrò  pre- 
mura grande  di  abboccarli  con  elfo  . In- 
terrogato, quali  affari  a ciò  ricercar  l’in- 
dulfero  ; accollatoli  all’  orecchio  del  Po- 
fiulante  , focto  voce  f ed  in  fegretezza 
nfpofegli  ; ejjèr  egli  difpofo  a comunicar- 
gli un  fafeio  di  fritture  , luì  affidate  dal 
P.  Patouillet  Gesuita  in  Parigi  da  con  fi- 
gliare ad  un  efperto  Avvocato  di  Londra  , 
affinché  fervicene  poteffi  a comporre  una 
Pifpojla  al  Tomo  Qiiarto  di  ejjo  Padre , So- 
ffi che  comparfo  f bffè  alla  luce . Quella 
troppo  facile  confezione  non  piacque  pun- 
to al  Locandiere  , e però  vietandogli 
l’ accedo  all’  Ofpite  fuo  , immantinenti 
licenziollo  da  Cafa  . Qual  folfe  la  vera 
intenzione  di  quello  Emiliano  , Iddio  folo 
lo  fa  . Sembra  , che  affettare  volelTe  la 
Ipia  doppia  : ma  comunque  folfe  , collui 
non  feppe  ben  fare  il  fuo  meltiere  . Si 
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arguisca  aderto , fe  il  P.  Norberto  abbia 
ragione  di  ufare  cautela  (opra  le  Iterto  , e 
di  Ilare  nafcolto,  quanto  gli  fiapollìbile  . 
Affinché  poi  errare  non  polla  chi  o vo- 
lt-ile andarlo  a ritrovare  in  Londra  , q 
avere  di  elTo  per  mezzo  d-  Lettera  qual- 
che contezza  , gli  regillriamo  una  fo- 
praferitta  , tale  , quale  l’abbiam  ritro- 
vata nell’  Originale  Franzelè  di  quell* 
Opera  ; la  quale  per  l’uno , e per  Pal- 
erò di  quelli  dilegni  potrà  fcrvirgli  , 
To  olir.  if arti  al  in  Cburcb  Street 
Sant  Ann's  Sobo  London  , 
Qu'i  omettiamo  gli  A ttellari  , che  del- 
la onella  irreprenlibile  condotta  del  P, 
Norberto  tra  i Paelì  del  filo  rifugio  hanno 
farti  parecchj  Ambafciadori  delle  primarie 
Potenze  di  Europa  nelle  Corti  dell’  Inghil- 
terra, e dell’  Ollanda  ; poiché  quelli  llannq 
regiltrati  nel  Tomo  primo  delle  Apologeti- 
che rillampato  l'anno  175».  in  Lucca  nel 
corpo  della  Lettera  dell’  Eccfr/iajlico  Ro- 
meno pollavi  alla  tella  . Aggiungeremo  pe- 
rò dopo  quello  ■■iw'rtimento  la  Lettera  del 
P.  Generale  de’  Cappuccini  , che  congiun- 
ta flava  cogli  artellati  fuddetti  nella  pri- 
ma edizione  : giacche  quella  da  quell’  Ec- 
ciefiajiico  0 non  fu  avven  ta,  o non  cercata. 
Finalmente  facciamo  fiipere,  che  profegui- 
remo  le  noilre  vigilanze  Hate  finora  inuti- 
li per  avere  ancoia  il  Qjtìnta  Jcmo  annun- 
ciato, e proTK-lfo  nel  progetto  di  lofcrizio- 
ne  fatto  in  Londra  por  l’edizione  del  pre- 
fente  : e potendo  averlo  , tanto  quello  t 
q tanto  qualunque  altra  Opera  del  mede- 
inno  Amore  non  ne  Infoieremo  defraudato 
il  Pubblico, 
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Tefimonìale  del  P.  Generale  de * Cappuccini 
a favore  del  P.  Norberto  . 

Lettera  del  Reverendiflimo  P.  Generale 
de’  Cappuccini  al  P.  Norberto  . 

Di  Roma  18.  Luglio  1747. 

Reverendo  Padre  mio  nel  Signore 
ojfervandijfmo  . 

„ T A Paternità  Voftra  Reverenda  go- 
„ I * de,  che  Copra  di  m«  fia  caduto  il 
„ gran  pefo  del  Generalato  ; ed  io,  che 
„ malgrado  tutte  le  mie  ripugnanze , ed 
,,  opposizioni  , ho  dovuto  lafciarnii  fa- 
„ grifìcare  , compiango  la  difgrazia  mia 
,,  e della  povera  noftra  Religione , alla 
,,  quale  , quando  ancora  avelli  la  capa- 
,,  cità , che  non  ho,  per  la  età  avanzata, 
„ e per  la  poca  falute  , non  fono  più 
,,  in  iliaco  di  fervire  , fenza  una  troppo 
,,  fpeciale  afliftenza  del  Signore  , che  fo- 
,,  lamente  mi  può  edere  procurata  dalle 
„ Tue  fante  Orazioni . 

„ Godo , che  abbia  ricevuto  le  podi» 
,,  limofine  rimefTe,  e da  me  e dal  Padre 
„ Predicatore  Apollolico , il  quale  cara- 
„ mente  la  riverifee  , difpiacendo  il  non 
,,  poter  far  di  più,  per  follevarla  nelle 
,,  grandi  neceffità  , in  cui  fi  ritrova  : 
„ dalle  quali  voglia  il  Signore  prefto  Ii- 
„ berarla , come  lo  fpero  . 

„ Quando  la  Paternità  Voftra,  depofto 
„ ogni  timore  , fi  rifolverà  di  allonta- 
,,  narfi  da  codefti  Paefi  ; e di  ritirarli 
,,  in  qualche  Provincia  a fuo  piacere  , 

in 
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,,  in  tal  cafo  io  le  mandare»  fubito 
„ l’ubbidienza , fol  tanto  che  mi  nomi- 
„ ni  la  Provincia  , alla  quale  pen  a 
„ paflàre , e nella  quale  polla  vivere 
,,  iìcura  . 

,,  In  tanto  informato  della  necedità , 
,,  che  ha  il  Fra  Felice  di  rellìtuirlì  alia 
„ propria  Provincia  , nè  elTendo  per  tal 
„ ritorno  legittima  l’ubbidienza  del  fuo 
„ R.  P.  Provinciale  , le  includo  qui  la 
,,  mia,  che  gliela  confegnerà,  e gli  darà 
,,  tutta  la  mano,  perche  l'ollecitamente  la 
„ efeguifea , giacche  non  è più  atto  a 
„ fervida  , e lento  da  altra  parte  , che 

„ abbia  un  altro  Compagno 

,,  Mi  tenga  raccomandato  al  Signore, 
„ e mi  tenga  ancora  Tempre  collante  in 
„ predarle  tutta  la  mia  Paterna  aflìflen- 
„ za  : mentre  riverendola  divotamcntc  ^ 
,,  palio  a confermarmi  per  Tempre  . 

Di  V.  P.  R. 


\ 


Divotijjìmo  e 4flett:to(ìJjìmo 
nel  Signore  . 

Fr„  Sigifmondo  , Minillro  Generale 

C.  I. 
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MEMORIE 

STORICHE 

INTORNO 

GLI  AFFARI 

DEL  P.  NORBERTO 

CO'  GESUITI, 

PARTE  IV* 

LIBRO  I. 
SOMMARIO, 

I.  T7  Erme  zza  dì  S.  Bernardo  co ' Bontà' 
17  ni  rivoltati  contro  Papa  Eugenio  : 
LE  egli  viyeffè  in  ' quefio  Secolo  non  n: 
avente  minore  a riguardo  de''  defiliti 
Ritirili  a Benedetto  Xty.  ti.  Lettera  di 
quefio  Padre  della  Chiefa  , in  cui  gli  ejor- 
ta  , e fortemente  li  minaccia  . ili.  i Ri- 
mani rivoltati  approfittano  dello  zelo  di 
S.  Bernardo  : 1 Gefuìtì  s'  irritano  quella 
del  P.  Norberto  , che  imita  il  di  lui  efem- 
f io  . I y.  Calunnie , di  cui  è caricato  . y. 
L'Autore  fiabilifce  i fatti  da  (fio  efpofii 
con  documenti  autentici , eh'  è pronte  a 
produrre  . yj,  L ofiìn  azione  de*  GeJ ititi  4 
f»m.  if  A tton 
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• Mem.  Stor.  intimi  agli  affari 
min  voler  credere  , che  quanto  i l oro  favi- 
rqvole , obbliga  di  rapportare  i documenti f 
per  convincerli  in  ciò  , cb'  i loro  contrario , 
VII.  Tutti  quelli  , i quali  come  tl  P, 
Norberto  , hanno  inveito  contro  le  idola- 
trie de ’ Gefuiti  , fono  (lati  com'  e (fa  , per- 
feguitati , e oltraggiati . Vili.  » lachina - 
mento  contro  P elezione  di  Bened:  tto  XI tr. 
attribuito  a'  Gefuiti  . IX.  Qjuflo  Gran 
Papa  non  ba  poco  f offerto  dalla  parte  de ' 
Gefuiti  dopo  il  fui  inalzamento  al  Ponti - 
, ficaio.  X.  il  P.  Norberto  ha  rifpofio  nel 
j 74(5.  4’  Libelli  de'  Gefuiti  contro  la  fua 
Per  fona  , ( le  fitte  Opere  . XI.  Per  quanto 
fan  effe  approvate  non  fi  ardfice  dì  fpac- 
Ciarfe  , e le  Bolle  jlefp  Pontifìcie  emanate 
fitt  la  (leffià  materia  corrono  una  egual  for- 
te . XII,  La  Divina  G/uflizia  /coppia  pre- 
fio 0 tardi  f 0 *ra  i Peccatori  . XIII.  il 
P.  Norberto  è (lato  in  ogni  tem^o  amico 
de'  Gefuiti  in  Euroi.a  . XI F,  Egli  non  ba 
avuto  giammai  altri  detrattori  , che  i 
Gefuiti  . La  fua  vocazione  alle  Mi  [fio  ni 
dopo  Dio  la  deve  a quejli  Padri  . Xt ^ / 
Cappuccini  di  Lorena  fono  fem  ’>re  flati  piti 
uniti  a'  Gefuiti  che  quelli  della  Provin- 
cia di  Francia  , XPi,  Occupazioni  del 
•P.  Norberto  in  Lorena  avanti  di  portar  fi 
all'  Indie  . Documenti  giuflificativi  di 
quanto  è fiata  efpoflo  . XP  II.  Si  deve  piut- 
toflo  credere  alle  relazioni  de ’ Cappuccini  9 
(he  a quelle  de'  Gefuiti  intorno  al  P. 
Norberto  , XVIIf,  Due  Teflimonj  falba- 
mente citati  da'  Gefuiti  contro  il  P.  Nor- 
berto nell'  ifiola  di  Francia  fon  anzi  effii 
t di  lui  maggiori  Encomiatori  , XIX.  Efer- 

titcj 
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Bel  P.  Norb.  e a'  Gef.  P.  JV.  Lib.  t.  5 
eitj  Appof  olici  d i P.  Sorgerlo  in  quell* 
/(ola  . XX.  Vie  cola  tda  d i dfordine  t 
di  li»  confusone  , in  cui  era  t*  ijola  {ot- 
to il  Governo  del  Sig.  de  la  Bourdonaye . 
XX/.  Il  P,  Norberto  eforta  quegl*  /fo- 
ladi alla  fommifjtone  , e rapprefenta  il 
dovere  al  Governatore  , XXil,  Lettera  che 
conferma  il  detto  del  P. . Norberto  . XX4  //. 
Motivi,  che  danno  peCo  alle  tefimonìanz 4 
di  due  rifbett  abili  Mifjìonarj  . XX/ V.  Con- 
tratto della  Compagnia  deh*  Indie  coll 4 
Congregazione  de*  Preti  della  Atiffìone , in 
cui  veggonfi  le  fa  vie  precauzioni  prtft 
contro  futi*  i tentativi  , che  i Gefuiti  ed 
altri  potrfpro  fare  per  fabilirvif , XXV, 
Se  i Cappuccini  , ' e gli  altri  . ceffonar -j 
aveffèro  prefo  , a riguardo  de * loro  (la- 
bilimcnti  nell*  Indie  , td  altrove  , {imiti 
precauzioni  , efft  farebbero  fati  feltri  del- 
le peror  azioni  della  Compagnia  , XXVI, 
Ehgj  , che  fa  il  P.  Norberto  a*  Miffìona- 
rj  d\  S.  Lazaro  di  Parigi  , X.\Vi/.  /I 

friedefimo  continua  nelle  indie  le  Jue  re- 
lazioni co*  Miffonarj  dell*  fole  di  Bor- 
kon  , e di  Fi  ancia.  XX.VW.  il  P.  Nor- 
berto al  fuo  arrivo  all'  / ndie  vien  infor- 
mato da  due  antichi  e {aggi  miffionarj  , 
XX^X.  Comincia  a riconoscere  i Gefuiti 
colpevoli  delP  orinazione  , di  cui  fono  in 
Europa  accujati  . XXX.  Uifcorf  pateti- 
ci del  P,  Norberto  a’  Gefuiti  Per  indurti 
ad  abbandonare  i Riti  . XXXl.  / nuo- 
vi M’t {fonar j della  Compagnia  tnfenfbilmentt 
fi  abituino  a*  cofani  li  bri  vergogno f 
fu  l*  ff empio  de*  loro  Anteceffòri . XXX‘% 
Vantaggi,  che  i Gefuiti  ritraggono ? in  ajjog- 
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4 Metti.  Soffrir  amo  agli  Affari 
gettandoli  a'  coturni  nofoft  degl'  Indiani . 
XXX HI.  Morte  dt  Monfignor  yifdelou  , e 
del  P.  Spinto  t L ' Orazione  funebre  in 
onore  del  Primo  fi  è l'epoca  della  dtvì- 
fiont  fra  i Gè  fui  ti  e il  P-  Norberto  . 
XXXI P,  Vn  Cappuccino  raftito  a Madrafl 
da'  Gefuìti  vien  pofio  da  e (fi  nelle  Prigioni 
della  Inquiffzi  me  dì  Goa  . Gl'  lnglefi 
por  tanfi  a jfc  toglier  gli  le  Catene  , XXX fr. 
Proceffione  , in  cui  fi  porta  S,  Antonio 
eolia  corda  al  collo  , indi  vien  gettato 
nelle  foffe  della  Città  per  effère  dato  in 
mano  ad  un  armata  di  Marati  . XXXFI, 
La  Chieda  Cattolica  condanna  quefie  pra- 
tiche , e non  approverà  giammai  Mn* 
fpecie  di  p affa  porto  dato  da'  Gefuìti  di 
quella  Città  per  andar  in  Paradifo  . 
XXX FU.  Le  lettere  edificanti  de'  Miffiona- 
rj  Gefuìti  ingannano  la  buona  fede  degli 
Europei  . 'XXXVI  II.  Pompofe  Relazioni  di 
un  M/ffisnario  Gefuìta  . ce  ne  rimarca  la 
vanità  . XXXI X.  Falfità  evidenti  nel  det- 
taglia da  effo  fatto  d'un  Martire  delU 
Compagnia  . AL.  Palle  relazioni  fi  effe  de 
Gefuìti  fi  ha  eh'  e (fi  armano  Vafcelli  nelle  ^ 
Indie.  XLL  La  relazione  data  nel  174?. 
dal  Cbìariffìmo  Signor  Propofio  Muratori 
dev'  effère  pofia  nel  ruolo  delle  lettera 
edificanti  de'  Gefuìti  , non  e fèndo  fonda- 
ta che  fu  le  dt  loro  tefiimonianze  . XLlI , 
Relazione  del  Madure  del  Padre  Bauchct 
Mifftonario  Gefuìta  XLJJI.  Reflazione  del- 
le Relazioni  date  da  queflo  Miffionario t e 
da'  di  lui  Confratelli  . XLIV.  I Gefuìti 
tentano  la  cannonizazione  del  loro  Padre 
fritto  Miffionario  del  Maduri  . Danti » 


Del  P.  Korh.  co * Gef.  F.  ir.  Lìh.  /.  f 
thè  ne  feguirehhe  per  tale  canonizzazione  • 

X'.V,  Profetai  mento  rielle  contraddizioni 
che  fi  ritrovano  nelle  Lettere  edificanti 
de1  PP.della  Compagnia.  XLVI./  Gesuiti  fpar- 
gono  in  tutte  le  lettere  eh'  eglino  dann # 
di  fe  fleffi , de'  ritratti  sì  perfetti , che 
fuefiì  non  convtrehhero  a ' primi  fondatori 
della  Religione  . XLVlt.  Dettaglio  della 
condotta  de'  Gefuiti  nell'  Indie  , fopra  il 
loro  immenfo  commercio , e la  maniera  di 
farlo  . Tutto  ciì  è oppoflo  alle  relazioni 
delle  lettere  edificanti  . XLVhl.  In  tutte 
le  Ali/fioni  vi  fono  de'  Teflimonj , i quali  de- 
pongono contro  i Gejuits  . XL IX.  il  Cardinale 
di  Tour  non  morto  dì  veleno  nella  prigio- 
ne di  Marno  . L.  Benedetto  XIV.  colle  fue 
Bolle  difirugge  tntt * / pretefii  allegati  per 
tant'  anni  da'  Gefuiti  per  giufiifìcare  i 
loro  Aiiffìonarj  . LI.  il  P.  Dot  ber  to  l in- 
caricato per  Configlio  Superiore  , di  fare 
un  piano  per  uno  (lahilimento  dì  Reli- 
gione arrivate  a Yondichert  . 

' Romani  fedoni  dall*  Ere-  I* 
tico  Arnaldo  a rivoltarfi  £"“*rdV «rYo* 
contro  Papa  Eugenio  man-  *omiDÌ 

,,  •'  o r»  ° J t«  . Se  il  detto 

do  già  o.  Bernardo  una  santo  trivelle  in 
lettera  degna  del  fuo  ze-  inetto  fecoio**» 
lo  . Se  quelto  Padre  della  noie  contro  ì 
Chiefa  v 'vede  in  quelli  tempi  non  ave- 
rebbe  minor  occalione  d’impiegare  la 
dotta  fua  penna  per  con  ogni  energia 
feri  vere  contro  i Padri  Geluiti  . L’In-  \ 
giuria  , eh’  elTi  fanno  a Benedetto  XIV. 
nell’  affare  del  P.  Norberto  , o piuttofto 
■ella  caufa  della  Chiela,  eh*  egli  foftie- 
A } «, 
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Letteti  di  S Sei- 
Barda  , in  cui  , 
el'arta  , ed  enee- 
|icamente  mi- 
Baccia  i JLOma- 
•<  Lei.  141  ad. 
«U«. 
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Afem.  Ptor.  intorno  agli  Affari 
ut  ; i!  deprezzo  , cu’  efTt  manifeftano 
della  fua  Appoltolica  1 Autorità  ; la  loro 
relillenza  agli  Ordini  della  S.  Sede  in 
ciò  , die  condanna  le  loro  idolatrie  , 
t fuperltizioni  nella  China  , e nell’  In- 
die ; lo  Spirito  di  vendetta,  che  dimo- 
ftrano  contro  tutti  quelli  , i quali  fi 
oppongono  alle  detestabili  loro  pratiche; 
1*  Autorità  Sovrana  , che  impiegano  in 
abusandoli  della  religione  de’  Principi 
per  riufeire  nelle  più  ingioile  loro  mi- 
re , tutti  quelli  fatti  comprovati  già 
nelie  Opere  del  P.  Norberto  , e che 
maggiormente  in  feguito  lo  faranno  , 
non  mancherebbero  lenza  dubbio  di 
obbligare  S.  Bernardo  a fervidi  dello 
Hello  itile  si  contro  i Ribelli  Gefuiti, 
che  i Sollevati  Romani  . 

,,  Si  è a voi , direbb’  egli , che  parla 
,,  quello  vile  e difprezzevole  Uomo  . 
„ Io  confelfo  , che  a ciò  non  m’ indu- 
,,  co  , lenza  rolTore  e violenza  , confide - 
,,  rando  qual  io  mi  lia , a chi  ferivo, 
,,  e lo  che  altri  ne  potran  giudicare  , ma 
„ credo  , che  lia  meno  importante  d’eflèr 
„ efpoito  a qualche  vergogna  avanti 
4,  gli  Uomini  , che  d’ eilèr  nanti  Dio 
»,  condannato,  per  aver  taciuto  e lafcia- 
„ ta  feppolta  la  giultizia  ; poich’  egli 
ti  Hello  dice  , ÀnnuncÌMte  al  mio  Popolo 
,,  / delitti  . Sarà  dunque  per  me  pref- 
„ fo  il  Signore  un  grande  foggetto  di 
,,  confidenza , fe  potrò  dire  un  giorno, 
44  di  non  aver  punto  tenuta  nafeoila  la 
„ voltra  giultizia  nell*  intimo  del  mio 
,4  cuore  , ma  di  aver  anzi  pubblicata 

la 
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tei  P.  tori,  to'  Cef.  P.  ir  Liti,  /.  7 
la  voitra  verità,  « la  falute , che  voi 
„ compartite.  In  tal  guifa  a difpetto 
„ delle  refiftenze  della  vergona  , e della 
„ mia  indegnità , non  ho  punto  timor* 
„ di  fcrivervi  sì  da  lontano  , e pef 
„ quelli  Scritti  , eh’  io  fpedifeo  di  la 
„ de’  mari , e de*  monti  , avvertir  Ro- 
„ ma  e i Romani  del  male , che  voi 
„ avete  fatto  , fperando  che  mi  alcolre- 
„ rete  , e che  in  fine  celierete  di  da# 
„ motivo  di  querele  contro  di  voi . 

„ Chi  fa  in  fatti,  che  per  la  preghie- 
„ ra  del  Povero  non  fi  cangino  quelli, 
„ i quali  non  fi  fono  punto  fcolfi  in 
„ villa  delle  più  forti  minacele  ? Al 
,,  parlare  d’  un  Giovinetto  fi  fu  , eh* 
„ in  Babilonia  tutto  un  gran  Popolo  , 
,,  eh’  era  fiato  da’  Vecchj  (edotto  , ri- 
„ entrò  nelle  vie  della  giufiizia , e ven- 
„ ne  così  rifparmiato  il  fangue  di  tanti 
,,  innocenti . Così  in  oggi,  quantunque 
io  fia  Giovane  e fpreggevole,  non  per 
„ i miei  anni  , ma  per  i miei  meriti, 
„ ha  però  Iddio  il  potere  di  dar  alla 
„ mia  voce  una  forza  ftraordinaria  , c 
„ fare  che  coloro  , i quali  fono  fiati  fe* 
,,  dotti  da’  voflri  libelli  , e libri  per - 
„ verfi  ritornino  a più  fanamente  giu- 
,,  dicare  . Quella  fi  è ,la  mia  giufiifica- 
„ zione  pretto  di  quelli  , i quali  cre- 
,,  deranno  dovere  dalla  mia  condotta 
„ trarre  qualche  motivo  d’  arrabbiarrfi, 
„ e di  fdegnarfi  contro  di  me  / Se  ciò 
,,  non  balìa  , io  vi  aggiungo  un  altra 
„ cofa  , cioè  la  caufa  comune  , per 
„ difender  la  quale  non  avvi  punto  dif- 
A 4 „ ftren- 


III. 

1 traini  folle 
vati  approfittanti 
deità  ;el»  di  S. 
kemiiao  ; I Ge- 
loni a'  irritano 
oprilo  del  P. 
Malcerto  . 


8 Metti.  Sì  or.  intorno  Agli  Affari 
„ ferenza  tra  il  Grande  e il  Picco!*  . 
j,,  Trattali  qui  degl’  intereflì  della  Chie- 
„ fa  , e di  combatter  i nemici , i qua- 
j,,  li  fi  follcvano  contro  i Tuoi  fedeli 
„ Miniftri , ed  egualmente  contro  il  fu* 

))  Capo  . 

,,  Che  avete  voi  mai  fatto  d’  oflende- 
„ re  i Principi  del  Mondo  , che  fono  i 
5>  voflri  Protettori  e Benefattori  ? Per- 
5,  che  mai  per  una  infenlata  vendetta 
„ armate  voi  contro  la  voftra  condot- 
»,  ta  i Re  della  Terra  , c il  Re  del  . 
,,  Cielo  , allorcche  con  una  facrilega  • 
,,  temerità  ofate  intraprendere  di  fmi- 
„ nuire  la  gloria  , in  cui  alzata  fi  ve- 
,,  de  la  Sede  Apollolica  per  i doni  di 
„ Dio  c de’  Re  ; voi  , che  averelte 
„ anzi  dovuto  , fe  flato  folle  di  meftie- 
„ ri  , difenderla  contro  tutti  ? Qual  è 
,,  mai  la  voftra  imprudenza  ! Senza  giu- 
„ dicare,  nc  difeernere  lo  che  fia  onelto  , 

„ difonorate  voi  quanto  mai  potete  il 
„ voftro  Capo  , che  Capo  fi  c di  tut- 
,,  ta  la  Chiefa  Cattolica  . Se  folle  ne- 
„ cedano  , non  dovcrefle  voi  per  eflò 
„ rifparmiare  le  voltre  ’tefle  . I voftri 
„ Padri  hanno  cercato  di  fottomettere 
„ l’ Universo  a Roma  , e voi  vi  fate 
» *n  °gg‘  premura  di  render  Roma  la 
„ favola  dell’  Univerfo  ? “ 

Si  vivi  rimproveri  convenivano  allora 
a’  Romani  , i quali  tentavano  di  rifla- 
bilire  la  forma  dell’  antica  Repubblica 
in  rivoltandoli  contro  il  Papa  loro  le- 
gittimo Sovrano  ; e S.  Bernardo  ebbe 
adii  di  coraggio  di  loro  farli  ; ond* 
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P't  P.  Norù.  to'  <Stf.  Pi  ir.  L'tb.  /.  9 

«■li  ne  approntarono  , lenza  offenderli 
' de!  di  lui  zelo  . Il  P.  Norberto  non  ha 
punto  minor  ragione  di  rivolgerli  in 
oggi  a’  PP.  della  Compagnia  , e quelli 
longi  forfè  di  cavarne  proficto  , s'  irri- 
teranno anzi  maggiormente  . Quanto  egli 
è più  moderato  nelle  Apologie  , che  i 
Gefuici  1’  obbligano  a pubblicare  , fon 
ellì  meno  rattenuti  nelle  calunnie  , che 
ciafeun  giorno  gli  caricano  . Che  manie- 
ra di  rifpondeie  alle  Opere  d’un  Autore 
' fi  è mai  codella  ? non  ad  altro  ricor- 
rere che  alla  vendetta  contro  la  tua 
Perfona  . Non  farà  quello  un  Argomen- 
to perentorio  per  conchiudere  t che  quel- 
li , i quali  vi  iono  denunciati  , non  ab* 
bian’  altr’  anni  per  giullificarfi  ; e che 
confeguenternence  non  rinvengono  di  che 
reppheare  all*  accufe  contro  di  ellì  ef* 
poile  ? Se  tutt’  i Gefuiti  s’  impiegaflè- 
ro  a dillruggere  quelle  , che  leggonli 
nelle  Memorie  Scoriche  indirizzate  al 
Papa  dal  P.  Norberto  , giammai  nè  il 
Papa , nè  il  P.  Norberto  potrebbero  of- 
fenderfene  , quando  però  ciò  faceflèro  eoa 
tellimonianze  egualmente  degne  di  fede  ; 
ma  vederli  fcatenarfì  contro  un  Milio- 
nario , che  ha  fcritto  fotto  gli  occhi  del 
Sonino  Pontefice  e de’  fuoi  Superiori  , 
e co’  loro  ordini  , fino  ad  obbligare  il 
Papa  , e i di  lui  Superiori  ad  allonta- 
narlo da  Roma  , ed  a farlo  fuggire  da 
un  Paele  all*  altro  a forza  di  macina- 
zioni preflò  Principi  « Re  , fi  è quell® 
un  oltraggiare  il  Capo  della  Chiefa  , 
abufarli  della  pietà  da’  Serrani  ; fcan- 

» * J.lw 
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IV. 

Calunnie  de'  Se- 
filiti  conno  ii  P 

Noibctto  . 
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V. 

L'Autore  ftabili» 

fce  i fitti  da  ef- 
fo  nfetiti  Copta 
documenti  au- 
tentici , eh'  elfo 
efiLilce  di  pto- 
dune  i, 


IO  Mcm.  Star,  intorno  a eli  Affari 
dalo  in  vero  , di  cui  i foli  Geluiti  fo- 
no capaci  . 

Avcrebbc  di  buon  grado  il  P.  Norber- 
to voluto  difpen  arfi  di  ciò  efporre  ag'i 
occhi  del  Pubblico  in  quelte  nuove  Me- 
morie ; ma  venendogli  da  tutt’  i Paefi 
Cattolici  fcritto , che  i PP.  della  Com- 
pagnia pubblicano  a'tamente  , ch’egli  è 
un  Apostata  , un  Uomo  che  ha  levata 
la  mafehera  ccc.  ha  lionato  indifpenfa- 
bile  di  riprendere  in  mano  la  penna,  e 
continuare  le  fue  Opere.  ( <#  ) La  fua 
giultiiìcazione , e la  malizia  de’  Tuoi  ne- 
mici vi  appariranno  in  tutta  la  loro 
chiarezza  . Si  guarderà  egli  però  d’ imi- 
tare il  loro  efempio  . Le  loro  accufe  , e 
le  loro  declnmazioni  non  hanno  altre 
origini  , che  da  un  cuore  animato  dall’ 
odio  , e dalla  vendetta  . Quanto  il  P. 
Norberto  e'pone  nelle  (ue  M emorie  , il 
tutto  appoggia  l'opra  documenti  i più  au- 
tentici , e s’  egli  non  ne  dà  che  le  co- 
pie , s’  ofFerilce  a produrre  anche  gli 
Originali  . Ballerà  il  ricorrere  a lui  , 
come  ha  pregato  nella  Prefazione  , ac- 
ciocché mantenga  la  parola  . 

Per  quanto  l'pctca  a’  Fatti  pubblici 
avvenuti  in  certi  Paefi  balta  indicarli  , 
acciocché  con  ogni  facilità  fiane  il  Leg- 
gitore anche  da  altri  informato.  Non 
fi  vuole  azardarne  alcuno  . Avvi  trop- 

J P° 

(a)  Dal  174$.  in  cui  i Gefuiti  per  i 
loro  maneggi  lo  fecero  forrire  dagli 
Stati  Svizzeri  Procedami  * fino  all* 
anno  17ro.il  P.  Noiberto  non  pah* 
blicò  alcun'  alti'  Opera. 
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Del  P.  Korb . co * Gef.  P.  iy  Ltb.  /.  il 
>•  po  di  verità  a dirli  ; che  neceffità  v’  è 
di  (upporre  ? E’  di  mellieri  imporre  fal- 
t-  /irà  a quelli  , i quali  ci  calunniano  ? 
i Se  quella  dottrina  è la  dottrina  della 
Compagnia  di  Gesù  , non  è poi  certa- 
:fi  mente  quella  del  Vangelo  di  Gesù  Cri-  *' 

v Ilo . Riferiremo  noi  le  cotè  tali  quali 
è elle  lono  , fenz’  affettare  di  farle  com- 
:i  parire  coll’  arte  del  bel  dire  , di  cui  lì 
i-  gloriano  gli  Apologifti  della  Compagnia  . 
e La  perfuafione  , di  cui  fi  ferve  il  P, 
il  Norberto  è giuda  lo  (pi rito  di  S.  Pao- 
i-  lo  , ilabilita  fu  la  femplice  fpofizione 
ro  della  verità  , e de’  fatti , non  fopra  dif- 
i*  corfi  d’ un  eloquenza  umana  e propria  ■ 

{ ' del  Pagane/imo  . Cosi  parlava  egli  in 
re  Roma  , e cosi  pure  lcriverà  in  Ingial- 
li' terra  . Si  atterrà  effò  tèmpre  alia  ve- 
P,  riti  tènza  temer  l’ odio  , che  ne  polii 
il  provenire  , e non  produrrà  cofa  , che 
i-  non  fra  conforme  a’  giullificanti  docu- 
y menti.  Q. i eiti  faranno  difpofti  giuda  Por- 
li dine  cronologico  , come  ha  di  già  prati- 
, caco  per  lchivare  così  l’imbarazzo  di  ri- 
cercarli alla  fine  dell’  Opera  , cofa  che 
(arebbe  troppo  nojofa  , e interrompe- 
i rebbe  infieme  alcune  volte  il  filo  del 
f difcorfo  . - yf  1 1 

. Qualora  fi  penfi  , che  trattali  qui  di  t»  »et*ìc»ci* 
i convincere  i Gefuiti  sì  diffìcili  ad  effe-  J"  “p* 

. r . r . . folet  cifdett  cha 

. re  convinti  , non  faranno  ì Leggitori  quanto  è loro  fa. 
per  difapprovare  quello  metodo  . Per 
quanto  fil  dato  fcrupolofo  il  P.  Nor-  due  i documenta 
berto  di  non  avanzar  cora,  che  non  foffe  da 
chiare  teftimonianze  avvalorata,  non  la-  «#■«»«•. 
diano  però  quedi  PP,  di  ovunque  pubbli- 
car* 
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il  A'rnt.  ?tor.  intorno  01  gli  affari 
care  , eh’  egli  è un  Impoflore  ; ma  gli  sfida 
egli  a provare  in  buona  forma , fe  avvi 
qualche  impoltura  ne’  fatti  da  lui  prodotti 
in  quelle  Memorie  . S’elfi  una  foia  ne  rin- 
veranno  , il  P.  Norberto  fi  ritratte- 
rà lubito  nella  guifa  più  autentica  , 
che  polla  da  luì  defiderarfi . 11  loro  P. 
PatouiMet  ha  tentato  una  tale  intrapre- 
fa  in  due  libricciuoli  Itampari  a Parigi 
fenza  la  pubblica  licenza  ; non  ha  però 
ardito  di  apporvi  il  fuo  nome  ; tanto 
egli  ftefiò  divifava  la  fiachezza  della 
Caufa  de’  Tuoi  Confratelli  . Longi  d’aver- 
la refi  migliore  l’ha  anzi  conftituita  più 
inhoftenibile  . Riconofcendo  l’ impoflìbi- 
lità  di  dillruggere  l’Opera  , ha  Icatena- 
to  contro  l’Autore  . I fuoi  Confratelli 
l’hanno  imitato  nella  maggior  parte 
de’  Paefi  d’Europa  , e nelle  Indie  Orien- 
tali . Elfi  non  temettero  di  farlo  pattare 
per  l’Uomo  il  più  perverfo  del  Mon- 
do ; c quelli  che  l’hanno  in  si  barbara 
guifa  attaccato  , (ara  facile  in  vero  , 
che  non  l’ abbiano  mai  veduto  . Può 
darli  peggior  malvagità!  Pria  di  que- 
flo  tempo  meritava  egli  tute’  i loro 
Elogj  • Quante  volte  hanno  elfi  loda- 
to il  fuo  fapere  , la  fua  capacità  , il 
■ fuo  zelo , la  fua  maniera  d’argomentare, 
di  decidere  , rii  predicare  ? Dappoiché 
il  P.  Norberto  ha  approfittato  de’  fuoi 
talenti  per  attaccare  , e confondere  l’Ido- 
latria , e la  fuperliizione , che  i Mif- 
fionarj  Geluiti  {ottengono  e praticano 
nelle  Miflioni  , fono  difparutì  fubito 
fuetti  Talenti  , ed  egli  non  ha  ormai 
più  che  vizj  . Q.ue- 
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Del  P,  Vorh.  co ’ Cef.  P,  ir,  Lib.  /.  i ? 

Quella  è fiata  pure  la  forfè  di  tutti 
quelli , i quali , come  il  P.  Norberto  , 
i non  hanno  punto  vo’uto  con  aggravio 
i della  loro  cofcienza  , diffimularq  la  con- 
dotta de’  (3efuiti  nell’  Indie  , nella  Chi- 

• na,  e dappertutto  . In  fatti  come  trat- 
, taron  effi  il  Cardinale  di  Tournon  ? Fin- 

c^e  eg!i  favoriva  i loro  inrereffi  , l’inv 
nalzavan  effi  fino  alle  fielle  co’  loro 
i clogj  ; toflo  che  fi  dichiarò  contro  di  eili , 
à l'hanno  fatto  andar  in  Cielo  con  una 

0 morte  crudele  . Lo  fecero  paflare  per 
a uno  Spirito  fediziofo  , e lp  paragona- 
- rono  a Lucifero  . Non  merita  egli  per 
ù ciò  meno  che  d’ edere  riconofciuto  Mar- 

• l*re , e degno  degli  Elagj  d’  un  Mini- 
. Uro  di  Qesii  Crifto  , il  qual  ha  dato  la 

1 fua  vita  in  combattendo  l’Idolatria,  e 
( la  fuperftizione  de’  Milfionarj  della  Com- 
. pagnia  di  Gesù  . I Padri  Vifdelou  e fou- 
i quet  anabidue  Milfionarj  Gpfuiti  non 
. fono  anch’  effi  fiati  fcacciati  dalla  Chi- 
i na  come  Perturbatori  per  lo  Hello  mo- 
( Vyo  ? Perche  fi  dichiararono  contro  i 
i Riti , che  i Tuoi  Confratelli  fqli"nea- 

*?o,  non  meritarono  più  d’ eferctcare 
J’Appoftolico  Minifiero  ; e la  perfecu- 
Zione  glj  opprefie  talmente  , che-  per 
futtrarli  dall’  Autorità  dilla  Compagnia 
fu  di  naeftieri  farli  Ve’. covi.  Quanti  non 
diffimili  efempli  fi  troveranno  negli  Annali 
della  Società  ! Non  devefi  però  o n- 
metterne  uno  , che  non  è fiato  fìnnora 
pubblicato  ; ma  che  per  la  fua  fpezioii- 
tà  merita  di  efierlo . 

Nell’  ultimo  Conclave  , non  si  tolta 

fida* 


VII. 

Tutti  quelli  che 
come  il  P 
beuo  hanno  uf- 
clainito  contri 
le  Idolatrie  de' 
Gefiiiti  fono  ita- 
li co. ne  lui  prr- 
ieguitati  q 


I 

) . 
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Muchimzìone 
conno  I'  Elezio- 
ne ai  Benedeuo 
XIV  atmbaiu 
Gemili . 


IX; 

Benedetto  XIV. 
nou  hi  (>ico  lof- 
fi, tj  dalia  (Mete 

de'siefa.ri  jnj 

In  ''ii  ila uìjai 

■1  foatiacato  . 


14  Mtm.  S/or.  intorno  agli  Affari 
fillaronfi  i (guardi  (opra  il  Cardinale 
Lambertini  per  innalzarlo  alla  dignità 
Pontificia  , che  fi  f cero  correre  delle 
lettere,  in  cui  faceafi  vedere  lolpetto  di 
Religione , e eh’  egli  avelie  corrifpon- 
denza  co’  Gianfenilti  . Una  tale  im- 
pottura  non  potea  che  allontanarlo  dal 
Papato . L’Eminentiflimo  Lambertini  ia- 
pea  pur  troppo  , da  dove  venivi  un 
colpo  si  maligno . I Gefuiti  non  l’ama- 
vano punto  , e ciò  ballava  ; ma  tale 
machinamento  fu  a tempo  Icoperro  , men- 
tre un  faggio  Domenicano  lo  diffefe  da 
una  tale  impoltura  con  una  rifpolta  , eh’ 
egli  fece  nella  notte  feguenre  ad  un  sì 
orribile  attentato.  Non  tardò  guari  il 
Cardinal  Lambertini  ad  edere  proclama- 
to Papa  col  nome  di  Benedetto  XIV. 
Egli  teneramente  ringraziò  il  fuo  Apo- 
logeta , da  cui  il  P.  Norberto  ha  in- 
telò quello  fatto  sì  importante  Panno 
flelTo,  in  cui  egli  giunfe  a Roma  . Chi 
può  dubitare  , che  lenza  tale  giuftifica- 
zione  i!  Conclave  non  Favelle  punto  llimato 
degno  del  camauro  ? I Gemiti  temea- 
no  aliai  lo  zelo  dii  fuddetto  Porpora- 
to , di  cui  ne  avean  più  volte  tenti- 
ti gli  effetti  . Un  Cardinale  tanto  Ama- 
tore dii  buon  ordine  , e sì  inftrutto 
degli  Affari  della  Compagnia  , com’  era 
Monfignor  Lambertini  , non  meritava 
punto  nauti  gli  occhi  de’  Gefuiti  d’efler 
innalzato  al  Sommo  Pontificato  . 

Iddio  , pine  fa  confondere  1 difegni  de’ 
malvaggi  , ha  fchernito  coloro  , che 
avean’  prdito  il  fopradetto  . Egli  ha 

col- 
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collocato  il  (uj  fervo  fopr*  U fu*  Cbr- 
f*  cootr’  ogni  attentato  , e a difpetro 
de*  sforzi  dell’  invidia  . Parea  dunque  , 
che  dopo  una  elezione  s't  dal  Cielo  di- 
stinta, doveflòro  i Gefuiti  lenza  pena  Poe- 
tometterli  alle  intenzioni  del  nuovo 
Pontefice  ; ma  i fatti  avvenuti  hanno 
fatto  vedere  il  contrario  . Sa  Polo  Sua 
Santità,  quanti  oltraggi  ed  affanni  ha 
dfa  dalla  loro  parte  ricevuto . II  Pa- 
dre Norberto  è tellimonio  occulare  di 
molti  fatti  a quello  riguardo  , e mol- 
to s'ingannerebbe,  s'eglt  penfalTe  di  fa- 
perli  tatti . Quelli  eh’  ei  non  può  igno- 
rare , fono  piò  che  fufficienti  per  far 
comprendere  , qual  animo  nodrifeano  i 
Puoi  nemici  , che  lo  perfeguitano  , e 
quelli  li  farà  di  nnno  in  mano  vedere 
nel  racconto  , che  ne  darà  per  mezzo 
di  autentici  documenti . 1 tre  primi  li- 
bri dunque  conteranno  I’elTmziale  di 
ciò , che  concerne  il  P.  Norberto  avanti 
il  fuo  ritorno  in  Europa  . Ne’  tré  Te- 
gnenti tratterai^  ciò  j .eh’  egli  ha  fatto 
dopo  il  fuo  ritorno  fino  al  prefente  , 

Cominciam  dunque  dal  primo  . - „ 

Comparvero  nel  1745.  due  Volumi  ,,  p ha 

in  ottavo  intitolati  Lettere  Apologeti-  "io*»*»  nei  17  + » 
che  del  P.  Norberto  ( * ) L’  Autore 

mol-  uui  c u fa* 

OfCiC  . 

( * ) La  miglior  edizione  Italiana  di 
molte  Note  arrichita  fi  é quella 
Rampata  colla  data  di  £,uca  negli 
Anni  ijji,  1 7 j a.  col  nome  di 
Afeanio  Greni  Traduttore,  la  qua( 
fari  qui  (pelle  volte  citata  , 
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1(5  Mcm.  Stor,  intorno  agli  ^filtri 
molto  ampiamente  rifponde  in  iiiìè  a’ 
libelli  de’  P.P.  dilla  Compagnia  . La 
Tua  condotta  e le  lue  Opere  iono  in 
guifa  tate  giuitificate  , che  non  lì  può 
farvi  replica  , quando  combattere 
non  lì  voglia  coll’  evidenza  . Le 

migliori  teitimonianze  parlano  in  loro 
favore  . I Geluiti  tuttoché  interelTaci  a 
niente  credere  , non  ardiranno  pere  di 
apertamente  negarle  ; che  le  opporanno 
nuovi  libelli  , non  farà  quella  una  nuo- 
va pruova  della  loro  oilinazione  ? Che 
ne  pallierebbe  il  Pubblico  , fe  vedelfe 
qualche  Giudice  fentenziare  a morte 
un  Uomo , la  di  cui  innocenza  conllallè 
per  mille  tellimonj  ornni  exceptione  majo- 
rcs  ? Sarebbero  in  quello  cafo  i Ge- 
fuiti  , te  novamente  condannaffero  il 
P.  Norberto  , e le  fue  Opere , dopo 
che  il  Pubblico  ne  ha  letto  l’Apologià. 
Per  ifchivar  dunque  un  tal  danno  , che 
fann’  elfi  ? Da  una  parte  fpargono  foglj 
volanti  e librici uoli  lenza  nome  di  Au- 
tori , e Stampatori,  fenza  l’approvazio- 
ne , e permiifione  ; e cos»  m^fchcrati 
fcaricano  contro 'il  P.  Norberto  un  di- 
luvio d’oltraggi  e d'ingiurie  , nella  lleifa 
guiia, che  l'otto  gli  Abiti  di  Turchi, Indiani 
e Chine!!  elli  fanno  in  que’  pael!  ogni  forte 
di  commercio  . Dall’  altra  parte  eglino 
impedirono  che  le  di  lui  Apologie  non 
fi  lpaccuno  ne’  luoghi  , in  cui  ciii  pub~ 
bticano  a di  lui  conto  calunnie  atroci  : 
Eccome  ne  riefeono  in  quclto  affare  ? 
Avviene  ciò  lorlè  col  ritirarne  gli  elem- 
plan  ì Oppure  impedendvpe  1’  introdu- 
co- 
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rei  P.  Neri,  co'  Gef.  P.  IV.  Iti.  I.  17 
«ione,  ed  il  paflaggio  ? Non  è improba- 
bile , che  l’uno  e l’ alerò  ripiego  efe- 
guifeano  . 

Quel  che  v’  è più  di  certo  , fi  è , ch« 
a tutto  il  Mondo  fono  note  tali  cole  . „ 

Ter  quanto 

Non  fuvi  alcun  Librajo  ne’  Paefi  mal-  piovati  fimo  i« 
fintamente  Cattolici  , che  ofalTe  porre  in  So'h'rfò'/noa 
pubblica  vendita  le  Opere  del  P.  Nor-  c ardue*  ìmpet- 
berto , per  quanto  approvate  erte  fotte-  ^Le^BoN 
ro  . Corfero  pure  la  lletta  forte  in  t ran-  )e 
eia  le  Bolle  Pontificie  fortite  dopo  tali  rigua,do  tono- 
Opere  . A tal  cagione  attribuir  fi  deve  ** 

l’ indotta  necelfità  di  farle  ilampare  in 
quelle  Città,  nelle  quali  i Gefuiti  non 
hanno  alcuna  influenza  fopra  i Stampa- 
tori o fui  Governo  ; c fe  poi  fono  eflb 
Hate  introdotte  , dove  i Gefuiti  ne  hanno 
alcuna,  li  Libra}  hanno  avuto  ogni  cau- 
zione di  fpacciarle  con  ogni  riferba  , 0 
di  nafeofto  ; tant’  etti  temono  la  collera 
della  Compagnia  . 1 Cappuccini  di  Fran- 
cia furon  obbligati  di  far  fiampare  ad 
Avignone  le  Bolle  , nelle  quali.  Bene- 
detto XJV.  condanna  i Riti  Cinefi  e 
Malabari  praticati  già  d^  tant’  anni  da’ 

Geluiti  . 

Grande  Iddio  fin  a quando  permet- 
terete voi  un  fimile  (candalo  nella  Chie-  Dio  fulmiaeri 
fa!  Tarderete  ancora  per  molto  tempo  |*£°0Qa^uViQ,'', 
ad  invellire  il  Criftianefimo  d’ uno  fpi- 
rito  forte  , e coragg'ofo  ? Q.oal  vergo- 
gna fi  è mai  temer  coloro , i quali  non 
doverebbero  avere  altr’  armi  , che  lo 
feudo  dell’  Evangelio  , e che  meritereb- 
bero che  fi  alzatte  conrr’  elfi  bandiera  , 
dacché  porjgon  in  ufo  altr’  armi  ! Il 
IO'».  IV.  3 tempo 
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1$  Mem.  Stor,  intorno  a*J't  4 fori 
tempo  s’avvicini  , o i cedri  caderanno 
dall’  alto  del  Libano,  e può  edere, che 
ciò  non  tardi  punto  a venire  : Un  ven- 
to impetuofo  farcirà  da’  td'ori  delia  col- 
lera dell’  Onnipotente  Signore  , e li 
roverfeerà  tutt’  a un  colpo.  Iddio  , che 
governa  i Re , e i Principi  della  Ter- 
ra , e li  dirigge  giuda  i Cuoi  dilegui , 
faprà  ne!  tempo  predilo  dalla  fua  Prov- 
videnza cangiar  il  loro  amore  in  odio  , 
e far  in  guifa  , che  le  ideile  mani  , che 
da  tanto  tempo  li  proteggono  , in  un 
fol  giorno  poi  li  ditiruggano  . Se  come 
i Niniviti  afcolteranno  etfi  Giona  , la 
mifericordia  del  Signore  impedirà  la  fua 
Giuldizia  ; giacche  egli  non  vuol  punto 
la  morte  del  Peccatore  ; ma  che  viva  . 

Da  quello  Preludio  paniera  forfè  alcu- 
XIII.  no  di  ravvifare  nel  P Norberto  un  Uo- 
to^i/ognUem  mo  ^n0  dalla  *ua  infanzia  formato  da’ 
p°è  it-co  amico  Maeidri  Nemici  della  Compagnia  di  Gesù  . 
* «cium  . Quand’  anche  ciò  folle  ; le  di  lui  Opere 
doverebbero  aver  men  di  pelo  per  quello  ? 
1 Fatti  , ch’egli  riferifee  , fono  compro- 
vati con  tanti  teilimonj  , che  non  dove- 
rebbefi  in  alcuna  maniera  aver  riguardo 
al  carattere  dell’  Autore  . Pure  il  pre- 
giudizio farebbe  dato  si  forte  da  que- 
lla parte  , che  il  detto  Padre  non  fi  farebbe 
portato  a Roma  , nè  vi  averebbe  punto 
denunziati  i Millionarj  Gefuiti  , s’  egli 
non  fi  folli  creduto  immune  da  ogni  Corpet- 
to ancora  d’eilère  nemico  della  loro  Com- 
pagnia . Lungi  da  ciò  credere  , fi  vederi 
ali’  incontro  , che  le  è Tempre  dato  devoto 
ed  oilèquiofo  avanti  la  fua  partenza  per 

le 


V(l  P.  Norb.  co'  Cefi  P.  ir.  Lib.  ì.  ip 
le  Indie  Orientali  . S’egli  ha  cangiato 
poi  parere  in  que’  Paefi  , non  è per  al- 
tro avvenuto  , che  dall’  'eilèrfi  trovato 
da  fe  ideilo  convinto , che  i loro  Mif- 
lìoaarj  s’abbandonavano  a delle  pratti- 
che  abbominevoli  d’idolatria  , c Super- 
dizione  . 

Il  P.  Norberto  negli  Anni , che  fono  XIV. 
preceduti  al  fuo  ingreifo  nella  Religio-  e»iì  non  h* 
ne  Cappuccina  , non  ha  avuto  altri 
Maeltri  , e Direttori  che  i PP.  della  . che  ‘ 

Compagnia  . I Cappuccini  della  Pro-  ^ìoneLl»ii 
vincia  di  Lorena,  i quali  l’hanno  rice-  Mìifiom  u de*» 

» i i • /i  ri«  \ i*  dopo  o ft  2 

vuto  ne  loro  Chioltn  nell  era  di  17.  Geiuiù. 
anni  , poffon  in  ogni  modo  {edificare  , 
d’aver  egli  Tempre  avuto  molta  dima 
per  i Gelimi  , e di  edere  Tempre  liuto 
più  con  elfi  unito  , che  co’  Religiolì 
di  altre  Congregazioni  : che  anzi  «iyea 
per  molto  tempo  deliberato,  s’egìi  det- 
vede  entrare  nella  loro  Compagnia  , 

Cento  volte  quelli  PP.  P hanno  invitatq 
alle  loro  pubbliche  Theli  , e Tovente-i 
mente  a predicare  nelle  loro  Chiefe  \ 

Panegirici  de’  loro  Santi  , ed  altri  Ser- 
moni d’onore  ; freq.ueh temente  lo  hannq 
ammellb  alla  loro  menlà , e nelle  loro  , 
ricreazioni  di  campagna  ; privilegi  , eh* 
elfi  non  accordano  si  indilèrentemente . 

A tutto  ciò  bifogna  aggiugnere  un’  altro 
non  men  rimarchevole  Tatto , e fi  è , 
che  la  vocazione  del  P.  Norberto  alla 
Miffioni  Straniere  dev’  edere  dopo  Dio 
attribuita  a’  Gelimi . Il  loro  P.  Villot- 
de  Bar-le-Duc  vi  contribuì  più  eh’  ogni 
* altro  . Era  egli  dato  per  una  quaran- 

B t,  t:na 
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10  Mcm.  Star,  inforno  agli  dfjrl 
tina  d’anni  Milfionario  in  Feria  , aven- 
do darò  alla  ftampa  un  Volume  de’ 
Tuoi  cord  Apoltalici  . Quello  vecchio 
Milionario  Superiore  della  loro  Cala 
di  S.  Michele  dal  tempo  , che  il  P. 
Norberto  dimorava  in  quella  Citta  , 
{òventemente  lo  trattene*  a difeorio  de’ 
progreffi  evangelici  da  lui  latti  ; gli 
facea  cono!cere  , eh’  egli  farebbe  llato 
proprio  per  un  tal  intruderò  , reggen- 
do lenza  dubbio  , eli’  dio  diitinguead  nel 
fuo  zelo  per  la  laluce  dell’  anime  in 
tutto  il  Paefe  . Il  Padre  Norberto  , 
che  in  fatti  non  n’  era  privo  , si  deter- 
mina ad  offrirli  per  le  Miidom  di 
Perda  ; nè  ottenne  la  conce tlione  , che 
a forza  di  fuppliche  e dopo  molti  an- 
ni . La  difficoltà , che  venivagli  oppo- 
fta , non  fembravagli  legittima  , men- 
tre gli  d allegava  aver  elfo  nella  tua 
Provincia  di  che  efercitar  il  fuo  zelo  j 
eh’  ella  non  d volea  punto  privare  d un 
Religiofo , il  quale  potea  efferle  di  gran 
fervido  ; ne  fa  fede  di  ciò  la  lettera  del 
Provinciale  accennata  alla  pag.  di  que- 
llo libro  .11  P.Norberto  arrivato  a Turrena, 
intende  dal  Prefetto  delle  Miidoni  di  Per- 
da,  e dell’  Indie  , ch’egli  farebbe  llato  piu 
utile  nelle  Indie , che  in  Perda , e d ia- 
fcia  perfuadere  . . . 

XV.  Con  tali  dimoftramenti  ben  noti  in  Lo- 

ri  Cappuccini  dì  rena  potralfi  giammai  dire  , che  il  P.  Nor- 
p'J'utfpìb  unì-  berto  da  nemico  della  Compagnia  ? Non 
«i  »•  Gefuui.che  all’ incontro  conchiudere  eh’ egli  e 

vmeie  ai  Pii»-  quad  uno  fteflo  Geiuita  ? Dall  altra 
su  ■ parte  in  Lorena  a preferenza  di  tutte 

le 
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Pel  P.  Kcrb.  co ’ Gef.  V.  il'.  Lìb.  t.  ti 
le  altre  Provincie  di  Francia  fono  fiati 
, i Cappuccini  in  ogni  tempo  uniti  a’ 
Gefuiti  . Onde  il  P.  Norberto  da  efli 
educato  fino  all’  ed  di  17.  anni  non 
potea  fe  non  fe  aver  ogni  ftima  per  i 
PP.  della  Compagnia  ; e cosi  reità  tolto 
ogni  danncvole  pregiudizio  , e cor.fufa 
la  malizia  di  chi  altamente  pubblica  , 
che  il  P.  Norberto  era  già  un  nemico 
dichiarato  de’  Gtfuiti,  allorcche  fu  man- 
dato alle  Indie  Orientali  , quand’  ella 
volefie  anche  insinuare  d’aver  egli  prefo 
il  partito  di  lalciare  la  Provincia  di 
Lorena  a motivo  di  qualche  dilTenfione 
co’  Tuoi  Superiori . 

Se  gli  Apologeti  'della  Compagnia , o 
piuttofio  i loro  Autori  de’  libelli  fi  fof- 
fero  informati  da’  Gefuiti  di  Lorena  , 
averebbero  elfi  ala  tutti  que’  , che  lo  co- 
/nofceano,  o che  hanno  Icco  lui  conver- 
fato  , intefo  , quanto  fiafi  egli  fempre 
dimoilrato  contento  del  fuo  fiato.  Ama- 
to e caro  a’  fuoi  Superiori  per  la  fua 
regolarità  , e la  fua  applicazione  allo 
fiudio  impiegò  lette  anni  ne’  corfi  di 
Filofofia  c Teologia  ; fu  onorato  del 
minifiero  della  predicazione  , e venne 
pure  incaricato  dello  fpirituale  governo 
delle  anime  . I Vefcovi  di  Toul  , di 
Metz  , e di  Verdun  gli  accordarono 
fenz’  alcuna  limitazione  le  loro  facoltà  . 
Sono  pur  note  in  Lorena  le  pruove  fin- 
golari  del  fuo  zelo  , e della  lua  dottri- 
na . In  un  età  ancora  frefea  fece  egli  da 
capo  alcune  Miffioni  , c pubblicamente 
decite  i cali  di  cofcienza  . Veramente  il 
£ 3 dover 


XVI. 

Occupazioni  del 
Padre  Ncxbcito 
avanti  di  andac 
all'  Indie  • 
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XVII. 

Dcvcli  arer  mag- 
gior fede  alle 
Relazioni  de* 
Cappuccini  che 
a quelle  de’  Ge- 
fuui  a riguardo 

4cl  I.  Noibcrto  . 


rx  Mem.  Stor.  inforzo  agli  Affari 
dover  venire  a tali  dettagij  molto  in- 
faitidirce  un  Miffionaro  , il  quale  non 
fìa  allievo  de’  Padri  della  Com- 
pagnia; ( a ),  ma  ciò  è pur  troppo  ne- 
cefiàrio  al  P Norberto  , per  pubblica- 
mente confondere  la  temerità  de’  (uoi 
nemici  . La  caufa  , ch’egli  foiliene  , 
I*  efigee  . S’  eflb  mancalle  di  farlo  , po- 
trebbefi  penfare  , eh’  egli  riconofcells  la 
verità  ne’  Cuoi  Accula  tori,  e quelli  , che 
amano  quella  verità  , ne  folìrirebbero  , 
non  meno  che  1’  onore  dell’  Ordine  Cap- 
puccino . Il  Leggitore  potrà  fu  di  ciò 
leggere  le  mie  Lettere  Apologetiche  ( !> ) 
ed  in  elle  ravviferà  quanto  i miei  Su- 
periori facellèro  conto  della  mia  abilità 
e zelo  nella  faluce  delle  anime  . 

I Cappuccini  non  lì  fono  per  anche 
acquillata  la  fama  , come  i Guiditi  , 
d’ ellèr  dediti  ad  elaltarli  fopra  gli  al- 
tri , ed  a lodare  per  fai  & tuffi r t lo- 
ro Confratelli  lino  ne’  proprj  difetti  . 
Lungi  di  feguire  cjuedo  permeiofo  eiem- 

pio 

( a ) Son  effi  efatti  a pubblicar  in  Euro- 
pa le  buone  adoni  , che  fanno  in 
turte  le  loro  M i (Tioni  , e fovente- 
mente  le  ornano  il’  Iperboli  i più 
eccedenti . 

( i ) Letrere  de!  P.  Provinciale  di  Lore- 
na al  P.  Norberto  Letr.  Apolog.  Tom. 
J.  Pag.  79.  Due  altre  Lettere  del  Suc- 
cedere al  trtedefimn  P.  Norberto  Tom. 
1.  Lettere  Apolog.  pag.  80.  Lettere 
del  P.  provinciale  di  Torrena  Pre- 
fetto delle  MifTioni  delle  Indie  Orien- 
tali al  P.  Norberto  Ttm.  I-  Leti ■ 
Apoltg.  pag.  67. 
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Del  P.  Korb.  co'  Cefi.  P.  IF.  Uh.  1. 
pio  fono  i loro  Superiori  efatri  a cor- 
reggere i particolari , quando  dipartonfi 
dal  loro  dovere  . Meritano  effi  imper- 
tanto  d’ edere  tanto  più  dal  Pubblico 
creduti  , qualora  ne  dicono  qualche  be- 
ne . Per  tal  ragione  fenza  difficoltà  il 
P.  Norberto  conviene  co’  Gefuiti  di  Pa- 
rigi ne*  loro  libelli  per  la  verità  del  fe- 
guente  principio  , che  la  teflimonianza  di 
un  superiore  Cappuccino  , il  quale  per  una 
trentina  d' anni  fa  flato  fui  luogo  , non 
po[fa  t'ffère  che  di  gran  pefo  , c ragione- 
volmente non  fi  pofià  ricu/ai  e d'  avergli 
fede  . Ora  non  un  folo  Superiore  , ma 
tutti  quelli  ,'*che  hanno  conofciuto , e 
convivuto  fino  dalla  più  firefca  età  col  P. 
Norberto  , onorevolmente  depongono  del- 
la Tua  condotta  , e del  Ilio  zelo  con  en- 
comj  ancora  poco  comuni , come  fi  puà 
vedere  nelle  citate  lettere  riferite  nel 
Tomo  Primo  delle  fuc  Lettere  Apolo- 
getiche fa).  Gli  Apologidi  della  Com- 
pagnia doveranno  dunque  ritrattarli  di 
tante  calunnie  caricate  ad  un  Miffio- 
nario  contro  le  g i urti  fi  caz  ioni  de’  fuoi 
Superiori  , fopra  di  cui  corre  un  egua- 
le applicazione  del  Principio  da  effi  pro- 
dotto ; ma  effi  hanno  troppo  d*  animofi- 
tà  per  non  punto  fentire  , che  fono  in 
contraddizione  con  fe  medefimi , elTendo 
il  loro  penfare  troppo  alto  per  abbaf- 
farfi  fino  ad  una  ritrattazione  . Quello 
genere  di  efempj  non  punto  conviene  a que- 
lli PP.  , elTendo  membri  d’  una  Compa- 
B 4 gnìa, 

( « ) Ne’  luoghi  citati  nella  pag,  antecc- 
, dcatc  alla  Poflilla  ( b) 


XVIII. 

One  Tefttmonj 
falfamenre  citaci 
da’  GcTtmi  con- 
tro il  t Norber- 
to nell’  Itola  di 
Francia  fon  ami 
etTi  i maggiori 
di  lui  latomia - 
ioti  . 


Lettera  de!  Sig. 
lgou  al  P Nor- 
berto nell'  Itola 
di  Francia  14. 
Itbbrajo  1717. 


*4  Mem,  Stor.  intorno  noli  riffnri 
gnia  , che  fi  crede  infallibile  , ed  im- 
peccabile . 

Si  è di  già  veduto  , aver  i Gefuiti 
per  voglia  di  vendetta  feminate  da  ogni 
parte  delle  calunnie  contro  il  P.  Nor- 
berto ; ma  qui  non  finiice  il  loro  ge- 
nio ontofo  . Sono  giunti  pure  a far  par- 
lare foltamente  de’  Teltimonj  ril'pettabi- 
li  per  avere  de’  complici  . Converran- 
no elfi  giammai  , non  dico  folo  della 
loro  malizia  , ma  nè  meno  d*  eficriì  , ® 
efler  Itati  ingannati  , quantunque  l’im- 
poftura  fi  dimoltri  ad  clìì  nel  modo  più 
convincente  ? Il  P.  Patouillet  , l’Apoio- 
gilta  della  fua  Compagnia  alla  pug.  tc., 
e zi.  del  luo  Libello  mette  in  (cena  due 
Miflìonarj  dell*  Ifola  di  Francia,  Io  zelo,  e 
la  virtù  de’  quali  meritano  molta  lode  . 
Elio  li  fa  deporre  contro  il  P.  Norberto, 
e mette  loro  in  bocca  ciò  che  a lui 
piace.  Il  Gefuita  non  fi  dice  che  P Echo  , 
quand’  egli  è l’ Impostore  . Mi  porto  a 
convincerlo  con  delle  dichiarazioni  proprie 
de’fuddetti  Mifiìonarj  , co’ quali  pretende 
autorizzarli  .Riparerà  egli  per  quello  l’ol- 
traggio loro  facto  ? Non  può  ciò  afpet- 
tarfi  da  I.  ui;  ma  almeno  farà  pregio  dell* 
Opera  mia  feoprirne  l’ ingiullizia  . 

„ Ah  K.  P.  Mi  difpiace  di  Tenti  re  {*) 
„ che  fiate  ammalato  per  la  troppa  ap- 
„ plicazione.  Abbiate  cura  di  voi  dello  . 

„Ho 

( ir  ) fticevei  quella  lettera  Bel  far  1* 
Miflìone  alti  Schiavi  lontani  dalle 
Parrocchie  delle  Itole  , dove  I’*,e* 
vo  già  fatta  . 


c 
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Del  P.  Nork  co*  Gef.  P.  IV.  Ltb.  I.  l«f 
,,  Ho  caro  , che  i Neri  (chiavi  da  Voi 
,,  iièruiti  , facciano  profitto . Voi  fare- 
,,  te  ottimamente  a continuare , imper- 
,,  ciocché  non  averanno  poi  sì  facilmea- 
„ te  1*  occafione  d’ un’  altra  Perfona  , 
,,  che  abbia  la  medefima  Carità  per  loro. 
„ Non  gli  abbandonate  , ve  ne  fup- 
,,  plico  per  l’amor  di  Dio , e mi  racco- 
„ mando  alle  voftre  fante  Orazioni  . 

„ A 1.  R . P.  Viene  finalmente  il  P. 
„ Norberto  da  lì  lungo  tempo  da  voi 
„ afpettato  , e s’ imbarca  oggi  appunto 
,,  fui  Vafcello  il  Chauvelin  . Defidero  , 
„ eh’  egli  arrivi  con  quella  buona  falu- 
„ tc  , con  cui  s’  c imbarcato  . Siccome 
„ egli  è un  fimo  e pio  Religiofo  , e di 
„ buona  mente  , fpero  che  farà  1’  ono- 
„ re  della  voftra  Miflione  , e che  rifilo— 
,,  rerà  la  perdita  dà  voi  fatta  nella  per- 
„ fona  del  P.  Antonio  di  felice  memoria  . 
„ Molto  mi  fpiace  di  non  averlo  potu- 
,,  to  trattare  , com’  ei  merita  ; ma 
„ quel  poco  che  ho  fatto  , l’ ho  fatto 
„ per  quanto  portavano  le  mie  facoltà , 
„ e con  tutta  la  pienezza  d’ affetto  ; 
,,  poiché  mio  piacere  fi  c , di  onorare 
,,  tutt’  i buoni  Milfionarj  , fieno  della 
,,  voftra  , o delle  altre  Comunità  . Mi 
„ raccomando  ne’  voftri  Santi  Sagrificj  > 
,,  e vi  prego  di  credermi  tutto  portato 
„ per  voi  tutti  nell’  amore  di  Noftx# 
fi  Signore  ec. 


IGOV  indegno  Prete 
della  Congrega zion  della  Aiijjtone  . 

Ua 


Altri  del  S ! £ • 

Igou  al  Sunetio» 
te  de'  Miliona- 
ri Cappuccini 
dell'  Indie  17. 

Maggio  1717* 
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XIX. 

Tfercizj  Arruo- 
lici del  P-  Nor- 
beilo  in  qucit* 
Itoli  . 


zS  Mem.  Star,  intorno  agli  affari 
Un  Elogio  sì  compiuto  del  P.  Nor- 
berto indirizzato  per  ifcritto  al  fuo  Su- 
periore fi  accorda  elio  con  quanto  ha 
fatto  dire  il  P.  Patcuillet  al  Sig.  Igou  ? 
Le  lettere  di  quelto  degno  Prete  iòno 
attualmente  lotto  gli  occhj  dell’  Auto- 
re ; egli  le  ha  tralcritte  tali  , quali 
lono  x.el  luo  Originale  , In  una  , la 
carità  del  P.  Norberto  vien  editata  , 
mentre  portali  fino  ad  ir.ftruire  i poveri 
Neri  , funzione  , che  ni  uno  defidera  ; 
ma  fopra  tutto  i Mifilonatj  Geluiti  , i 
quali  anzi  cercano  a preferenza  le  nobi- 
li Calle  , e le  Anime  del  primo  Ordi- 
ne . Nell’  altra  vien  egli  riconofciuto 
per  un  Savio  e pio  J’elighfo  , e di  buo- 
na mente  , e che  farà  /'  onore  delle  Jeif- 
(ìoni  dille  Indie  . Ecco  dunque  , come 
Iddio  abbatte  i configlj  , che  una  cie- 
ca pallione  infpira  , mentre  la  bocca  ftef- 
fa  , di*  cui  voglion  i Gefuiti  fervirfi  per 
decapitare  la  riputazione  del  P.  Nor- 
berto , Io  colma  anzi  de’ più  rari  elogj . 

E Signor  Igou  citato  dall’  Apologeta 
conolcea  meglio  di  lui  il  P.  Norberto. 
Per  quali  un’  anno  , in  cui  eflò  fi  fer- 
mò in  quell’  Jfola  , fu  per  la  maggior 
parte  del  tempo  pafeiuto  alla  menfa  , 
ed  alloggiato  in  Cala  di  quel  degnifli- 
mo  Prete  ; nè  fi  dipartì  da  Lui , che 
per  andare  dall’  una  all’  altra  colla  ad 
influirvi  gli  (chiavi  . La  malattia  fo- 
praggiuntami  lui  Vafcello  ( a ) m’ avea 

ridot-1 

( a ) Il  Capitan  del  Vafcello  , gli  Un- 
ciali c j Marinaj  avean  già  pubbli- 
cato 
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ridotto  agli  eftremi  , onde  fui  obbliga- 
to di  fermarmi  in  quell’  Itola  per  rilta- 
bilirmi  ; appena  mi  fendi  in  qualche 
forza  , che  torto  riprcfi  le  mie  aposto- 
liche funzioni  ; falir  in  pulpito  due  , 
otre  volte  al  giorno  pel  corto  di  fei  fet- 
timane  nelle  due  Parrocchie  dell’  Ifola  ; 
Predicare  , Catechizare  , far  conferenze  , 
fentir  Confeiììoni , tutti  faticofi  elèrcizj 
mi  condulTero  per  la  feconda  volta  alle 
porte  della  morte  . Sfinito  , com’  io  tro- 
vavomi , non  credevo  più  di  poter  ter- 
minare le  incominciate  Miifioni  ; ma 
Iddio  nuovamente  graziommi  della  fa- 
iute  , ed  ebbi  cosi  il  campo  di  finir- 
le , di  eriggere  due  Croci  , e dare  così 
al  Popolo  una  memoria  perpetua  delle 
promertè , eh’  io  avevo  fatte  al  Signore 
in  quel  fanto  tempo  . 

Sarebbe  qui  il  luogo  di  rapprefentare 
il  difordine  , e la  confufione  , in  cui 
trovavanfi  allora  gli  abitanti  dell’  Ifola; 
ma  noi  non  ne  daremo  che  una  piccola 
idea . I Sagra  menti  vi  erano  general- 
mente negletti , le  Chiefe  ben  poco  fre- 
quentate , la  parola  Evangelica  quali  di- 
fprezzata  ; in  una  parola  lo  fcandalo  , e 
la  divifione  altamente  vi  regnavano  . 
Il  Signor  Igou  , ( b ) e il  lùo  Confra- 
tello 

caro  nell*  Ifola,  che  il  P.  Norberto 
era  ridotto  a tale  (Iato  per  aver 
troppo  feguito  il  fuo  zelo.  Fec’ egli 
una  Miflìone  fopra  il  Vafcello  nel 
tempo  di  Quarefima  ch’egli  olTervò 
sì  in  mare  come  in  terra  . 

( b ) Non  cran  allora  che  due  Miflìooa- 

ij  • 


/ 


XX. 

Piccoli  idei  dal 
dilordine  e del- 
la confulionc  in 
cui  (tofivali 
I'  ifola  di  Pul- 
ci* . 
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XXI.  , 

Il  P Notberto 
eforta  gl'  llolani 
alla  fommiflicr.e 
e r^pprclir ora  il 
dovete  .U Gover- 
nacene . 


aS  RItm.  Stor.  intorno  agli  affari 
cello  non  celiavano  da  diverfì  anni  d’in- 
cernamenre  gemere  in  uno  alle  onefte 
genti  . Niuno  ardiva  di  parlar  un  poco 
aito , mentre  il  Governatore  facea  tre- 
mar tutti  colla  Sua  autorità  . Non  si 
toflo  s’intefe  , che  il  P.  Norberto  non 
mancava  punto  di  zelo  , e di  corag- 
gio , che  cialcuno  portoni  da  Lui  per 
fargli  un  racconto  delle  Tue  pene , e 
di  chi  n’era  la  cagione  . Il  Prete  , l’Uf- 
ficiale , il  Soldato  , il  Marinajo  , l’A- 
bitante riccorreano  tutti  al  Milionario 
nella  fperanza  di  effere  in  qualche  modo 
confidati  ; gli  provavano  con  mille  fatti 
le  ingiultizie  , e la  durezza  del  loro 
Capo  , e che  la  difperazione  affai  iva  si 
fortemente  qualche  fiata  i loro  cuori  , 
che  molti  di  effi  format’  aveano  la  ri- 
foluzione  di  abbandonarfi  alle  ultime 
cilremità  . 


Un  Uomo  veramente  Apoftolico  non 
potea  che  ractriftarfi  in  circoflanze  tanto 
delicate  , e in  mezzo  d’un  Ilola  , ove 
il  Governatore  è più  difpotico  , che  il 
Re  in  Francia.  11  P.  Norberto  dunque 
impiega  tutta  la  prudenza  del  fuo  ze- 
lo ; clorta  in  pubblico  alla  fommiflìo- 
ne  , e alla  (ubordinazione  ; cerca  di 
calmare  gli  animi  colla  fperanza  de’ 
beni  eterni  . Particolarmente  poi  loro 
fa  intendere  , che  rinunciando  effi  a’  loro 


e fervorofamente  pregando  l’ Al- 
ti Ai- 


ri . Le  di  'oro  occupazioni  erano 
al  loro  potere  fupetiori  . Il  P.  Nor- 
berto gli  sflìftrrre  con  ogni  zelo,  « 
fu  loro  di  qualche  utile . 
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tiffino  , egli  non  mancherà  punto  di 
liberarli  dal  Governo , Cotto  il  di  cui 
pelo  van  gemendo  ; che  in  fine  una 
volta  che  Tofie  fiata  informata  S.  M. 
Crifiianiilì  na  recherebbe  un  pronto  ri- 
medio a’  loro  mali  ; che  il  Re  avea 
troppo  di  Religione  e d’equità  per  non 
lafciarli  nell’  oppreffione  . Da  un  altra 
parte  il  P.  Norberto  fenfita,  temere  l’odio 
d’ un  Uomo  divenuto  il  terrore  dell’ 
Ifola  va  a trovarlo  nel  fuo  gabinetto  , 
e là  a tefta  a tolta  gli  rapprefenta 
con  dolcezza  infieme  e cofianza  le  in- 
giuftizie  , di  cui  è acculato  ; gli  di- 
chiara come  S.  Gio:  Battifia  ad  Eroda 
À ’on  licei  libi  . Quello  vi  è permeilo  , 
e quefio  vi  è proibito  . I mali , che 
voi  cagionate , ne  traeranno  preilo  o 
tardi  fu  voi  medefimo  altri  maggiori  , 
quando  voi  continuiate  a governare,  come 
fate  . 

Un  Miffionario  parlando  fu  quefio  tuo- 
no evangelico  non  potea  fenza  dubbio 
piacere  a Uomo  fiero  di  tale  sfera  ; 
ciò  non  ofiance  non  fu  egli  punto  in- 
fenlibile , e diede  a divedere  qualche 
iua  attenzione  a quelle  faggi  e rimo- 
firanze  . Cercò  però  fempre  di  vendi- 
carli di  quegli  , il  quale  non  gliele 
avea  fatte  , che  per  il  di  lui  bene  , e 
per  compiere  al  luo  Minifiero  . Quel 
poco  di  rifparmio  , eh’  egli  ha  avuto 
per  la  più  parte  di  quelli  , che  fu- 
rono da  eflo  raccomandati  , il  Padre 
Norberto  delùderà  , che  fe  ne  averte  per 
Lui  . Non  è punto  una  elagerazione  il 
. <Lre , 


•$o  Mem.  Star,  intorno  agli  affari 
dire  , cTie  giammai  vi  tu  Uomo  più  ge- 
neralmente mal  voluto  in  quel  Pae*e  ; 
ma  le  il  di  lui  animo  fi  fotte  di  ino- 
ltrato cosi  dritto  , e pieno  di  religione, 
quanto  riccnofceafi  in  etto  di  (pirito  e 
di  talento  , giammai  alcuno  averebbe 
potuto  lamentarlene  con  giuitizia  , ed 
è fuor  di  dubbio  , che  II  fola  lungi  dal 
querelarfi  del  di*  lui  Governo  , 1’  ave- 
rebbe efaltato  pretto  del  Re  fuo  Padro- 
ne , che  anzi  è da  . prcfumere  , che 
la  Compagnia  ded’  Indie  -fi  farebbe 'fat- 
ta premura  d’implorare  a di  lui  favo- 
re la  clemenza  di  S.  Maeità  nel  tempo  , 
della  fua  difgrazia  . Il  P.  Norberto  , 
che  fu  forfè  il  folo  , il  quale  fi  fece  co- 
raggio di  rappreféntargli  il  fuo  dovere 
fondato  fu  le  divine  Scritture  , gli  avea 
predetto  delle  di 'grazie  : le  averebbe 
fchivate  , fe  fi  fotte  approfitato  de’  (aiu- 
taci avvifi  del  Milionario  . Nell’  Ora- 
zione funebre  , eli’  egli  fece  a Pondi- 
cherì  per  la  Moglie  di  quel  Governato- 
re , egli  prefe  per  tetto  . Ragia  e(l  ne 
maini  a mutai  et  intellelturn  ejut  , Que- 
lla Dama  avea  ripolla  tutta  la  fua  con- 
fidenza nel  P.  Norberto,  avendolo  fcelro 
per  fuo  Direttore  durante  il  tempo  , in 
cui  egli  fi  fermò  nell’  lfola  di  Francia  . 
Che  un  Uomo  limile  a quelli  ferva  a’ 
Gefuiti  contro  il  Milionario  , egli  fi 
farà  onore  d’  averlo  per  nemico . i fuoi 
Elogj  , e i fuoi  difp rezzi  non  faranno 
giammai  alcuna  imprettione  nell’  animo 
di  quelli  , che  lo  conofcono  , come  fece 
il  bravo  Milionario  , di  cui  eccovi  la- 

dec- 
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lettera.  Quello  vecchio  Prete  di  S.  La- 
z.uo  geinea  allora  da  lungo  tempo  (ot- 
to i mali  , di  cui  in  tanto  ne  parla  il 
P.  Norberto  , in  quanto  fi  vede  in  ob- 
bligo di  ciò  fare  per  fua  gi  ulti  Acazio  - 
ne  ; e Dio  voglia  , eh’  egli  non  fi  a in 
feguito  collrctto  a darne  un  più  prolùTo 
dettaglio  . 

„ M.  R.  P.  Avvicinandoli  i Vafcelli  di 
„ Francia  a quell’  Ifola  , come  ci  an- 
„ mancia  il  di  frefeo  arrivato,  cui  deve 
„ fuccedere  , per  quanto  dicefi  , l’  ap- 
„ pellato  il  Giove  , per  diari  noi  la  fpe- 
„ ranza  di  più  vedervi  in  quello  Por- 
,,  to , ed  in  quella  Parrocchia  . A tale 
,,  motivo  mi  do  l’onore  di  fcrivervi  , 
„ per  novamente  teftificarvi  la  grati tu- 
„ dine  eh’  io  vi  profellb  , per  i buoni 
,,  u.ficj  di  Medico  (pi rituale  , di  Diret- 
ti tore  , e Pallore  , che  voi  avete  avu- 
» to  la  carità  d’  elèrcitare  si  verfo  di 
„ me  particolarmente  , come  verfo  il 
,y  piccolo  miò  gregge  , il  quale  non  po- 
li co  è diminuito  dopo  la  Milfione  , e 
1,  quotidianamente  fminuifee  a motivo 
,1  della  diferzione  ed  abbandono  , che 
,,  alcuni  hanno  fatto  di  quello.  Porto , 
,,  per  portarfi  altrove  . 

,,  Io  v’  aificuro  , M.  R.  P. , che  dac- 
„ che  voi  avete  cominciato  ad  aprir 
„ bocca  in  pubblico  , e nella  Cacte- 
,,  dra  di  verità  , ho  riconolciuto  , ed 
,,  onorato  nella  vollra  Perlòna  i Doni  di 
,,  Dio  , ed  ho  divifato  durante  tutto 
>,  il  tempo  del  vollro  foggiorno  in  que- 
„ Ila  Parrocchia  de’  lumi  particolari  , 

Mua 
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ferma  il  detto 
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Mem.  Star,  intorna  égli  Jfj'ari 
„ un  gran  difcernimenro  , ed  una  par- 
tt  ticolar  cognizione  per  diriggere  le  ani- 
„ me  , e loro  dare  falutevoli  configlj  . 

,,  Non  ho  potuto  che  molto  rattriitar- 
„ mi  , quand’  ho  intelo  , che  non  li 
„ avea  cura  di  approfittarli  nell’  altra 
„ ( a ) Parrocchia  , come  fi  dovea  , 

„ delle  voltre  fante  istruzioni  ; e che 
„ l’attenzione  , che  al  primo  voltro  com- 
„ parire  parve  vi  fi  dimoitrafie  , non 
ì}  folle  punto  accompagnata  dalla  prati- 
„ ca  , dall’  efeguimento  , c dalla  doci- 
,,  lità  ancora  , che  il  voltro  zelo  , e la 
„ carità  voltra  fi  meritavano  . Di  tut- 
„ to  cuore  io  defidexo  , che  V.  R.  tro- 
„ vi  maggior  conlolazione  a Pondiehe- 
9t  ri  , ove  quanto  volontieri  bramerei 
,,  di  accompagnarvi  , fe  fede  la  volon- 
f,  tà  di  Dio  , e dimorarvi  qualche  tem- 
9>  P°>  Per  e^re  teltimonio  del  gran  bene  , 
,,  che  vi  farete  coll’  ajuto  , e foccorfo 
„ della  Grazia  . Probabilmente  io  non 
,,  farò  più  vivo  , quando  voi  ripafie- 
„ rete  per  ritornar  in  Francia  , ove  mi 
„ è fembrato  defideriace  di  terminar  i 
„ voltri  giorni  piuttollo  che  in  quello 
„ Paefe  . Si  è per  tanto  quello  1’  ulti* 
„ mo  addio  , che  ho  l’onore  di  darvi, 
„ raccomandandomi  alli  vollri  fanti  Sa* 
„ grifìcj  , ed  orazioni  per  ottenere  la 
,,  grazia  di  prepararmi  alla  morte  , fup- 
„ pacandovi  d’effère  perfuaiò  della  gra- 

» 

( « ) Qoefla  era  la  Parrocchia  del  Go- 
verna . 
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„ mudine  , cohndenza  , e rilpetto  , col-* 
„ la  quale  tee. 

Da  t'orto  Borbon  ifoia  di  Francia  6. 
Aprile  4737. 

DVPVIS  indegno  Prete 
della  Congregazione  della  Miffione  . 


Chi  può  leggere  quella  lettera  fenza 
concepire  un  interna  indignazione  contro 
i nemici  del  P.  Norberto  , i quali  lo 
rapprelentano  in  quell*  Loia  come  un 
Milionario  deprezzato  , e degno  di 
efièrlo  ? Non  pare  ora  , die  Iddio  Proti 
rettore  dell’  Innocenza  abbia  voluto  per- 
tratto  d*  una  particolare  provvidenza  , 
che  codette  lettere  fodero  fcritte  , e 
fcampafièro  da  tanti  perigli  per  confoni 
etere  un  giorno  la  loro  malizia  ? Tali 
reitimonianze  meritano  ogni  maggior  fei 
de  per  non  edere  punto  ilare  mendicai 
te  , nè  fomminiiìrace  dopo  che  il  P. 
Norberto  s’ è trovato  herfaglio  della 
vendetta  de’  luoi  nemici  . Sia  al  me-* 
defimo  lecito  di  ancora  una  volra  rep- 
plicare  , eh’  egli  farebbefi  guardato  di 
efporle  al  Pubblico  , (è  non  fi  fofTa 
trattato  di  giultifìcare  la  fua  riputazio- 
ne , di  cui  è in  oggi  rifpouditore  alla 
Chiefa.  Egli  ipera  , che  i luddetti  Si- 
gnoti Igou  , e Lunuis  non  averanno  a 
male  eh’  elfo  gli  abbia  manifedati . Era 
anche  del  loro  onore  , che  fi  liberalTe* 
ro  dalla  tace  a , di  cui  gli  Apologiiti 
della  Compagnia  gli  hanno  intaccati 
nè  era  potàbile  di  farlo  , lenza  pro- 
durre al  Pubblico,  i loro  ientimenti 
Jont.  -f/b  Q 1 me.fi 
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Contratto  della 
Compagnia  dell* 
Indie  colla  Con 
gcegazione  de’ 
Tfcn  della  Mif- 
liune  , in  coi  lì 
veggono  le  pre- 
cauzioni prefe 
contro  tutti  Ij 
tentativi  potefle- 
to  fi  te  i titilli- 
ti per  'O.ibiliiyi 
6-  ?H7- 


<3  $ Mem.  S/or,  intorno  égli  affari 
medi  in  ifcritto  , i quali  devono  pre- 
valere ad  infedeli  racconti  . Avanti  che 
il  P.  Norberto  s’ allontanale  da  quell* 
Ifola  , elfi  gli  fecero  parte  del  Contratto, 
che  la  Compagnia  dell’  Indie  avea  foc- 
tolcritto  colla  loro  Congregazione . Que- 
llo monumento  gli  è parlo  si  degno  del- 
la Storia  Ecdefuftica  , che  non  ha  pun- 
to creduto  doverlo  ommettere  , quan- 
tunque lungo  elTo  Sìa  . Ne  farà  il  me- 
desimo rincrexevole  al  Leggitore  , giac- 
ché vi  divi  erà  un  fodo  ltabilimenro  del- 
la Cattolica  Religione  nelle  llolc  di  Bor- 
bon  e di  Francia  . I Signori  Preti  del- 
la MiiTione  dt  S.  Lazaro  l’  hanno  s\ 
bene  concepito  co’  Signori  Sindici  e Di- 
rettori della  Compagnia  dell’  Indie  , che 
non  avvi  punto  apparenza  , che  i Gefui- 
ti  penfino  giammai  ad  introdursi  nell* 
Loie  d’  Affrica , come  hanno  fatto  in  tut- 
ti gli  aJcri  luoghi  . Quello  contratto 
fèrvirà  di  modello  al  P.  Norberto  per 
(tenderne  uno  , eh’  egli  farà  obbligato 
di  fare  a Pondicheri  , e può  eSTere  , che 
gli  ferva  ancora  per  altri  llabilimenti  . 

CONTRATTO 

Fatto  tra  i Signori  Sindici  a Diret- 
tori della  Compagnia  delle  Indie  ed  i 
Signori  Preti  della  Congregazione  della 
Miffione  di  S.  Lazaro  ec. 

Per  le  Kole  di  Francia , e di  Borborj 
47.  Luglio  17^. 

A tenore  del  trentesimo  Articolo  del- 
la dichiarazione  del  fu  Re  Luigi  XIV. 

di 
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di  gloriofa  memoria  data  in  Vin- 
cennes  nel  mele  d’Agofto  1 66^.  per  la 
erezione  della  Compagnia  “ di  flabilir» 

,,  degli  Ecclefialtici  nelle  dette  Ifole  di 
,,  Madegafcar  , ed  altri  luoghi  , eh’ 

„ elFa  averà  conquidati  , in  quel  nume* 
„ ro  , e qualità  , eh’  erta  (limerà  a 
„ propofito  per  inllruire  i Popoli  nel- 
,,  la  Religione  Cattolica  Apoilolica  Ro- 
,,  mana  ; fabbricar  Chiefe  per  abituarvi 
„ i detti  Ecclefiaftici  in  qualità  di  Pa- 
,,  rochi  , o altre  dignità,  per  fare  il 
„ divino  Servizio  , ed  amminiflrare  i 
,,  SS.  Sagramenti , e per  tal  fine  pren- 
„ dere  le  necelTarie  inflituzioni  . Sarà 
„ poi  di  ragione  della  detta  Compa- 
,,  gnia  la  nomina  de’  Parochi , ed  a{- 
,,  tre  dignità  , eh’  erta  manterrà  onelta? 
,,  mente , e decentemente  , fintanto  che 
„ porta  dedinar  loro  rendite  (ufficienti 
„ alla  loro  furtillenza  . “ A tenor  pa-r 
rimenti  dell’Editto  del  mefe  di  MagT 
gio  17  ip.  preferivente  la  riunione  delle 
Compagnie  dell’  Indie  Orientali  e della 
China  alla  Compagnia  d’ Occidente  , 
dabilita  con  Lettere  Patenti  di  S.  M. 
in  forma  di  Editto  del  mefe  d’  Agoftc» 
1717.  e nominata  dopo  tale  riunione 
Compagnia  dell'  indie  ,•  e degli  Editti 
de’  meli  di  Luglio  1720.  , e Giugno 
1725.  il  primo  de’  quali  la  dichiara 
Compagnia  perpetua  delie  Indie  , e l’al- 
tro le  conferma  i Privilegi  e concef- 
fioni  accordati  da  S.  M.  alla  detta  Comr 
pagnia  . 

Ertendo  anche  flato  rapprefentatp  , 
£ 1 (he 
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3*  Mem.  Stor.  intorno  agli  Affari 
die  continuando  l’antica  Compagnia  dell* 
Indie  Orientali  nell’  Itola  di  Jboibcn  ad, 
ulufruire  de’  tuoi  diritti  in  virtù  , e ne* 
termini  della  detta  dichiarazione  del 
mefe  d’Agoflo  idtfq.  , abbiano  i di  lei 
Direttori  , per  ella  ftipulanti  fatto  i:r> 
Trattato  a’  »x.  Dicembre  1712.  col  fu. 
Signor  Bonnet  Superior  Generale  de’ 
Preti  della  Congregazione  della  Mifiìo- 
ne , a tenor  del  quale  il  detto  Stipe- 
rior  Generale  ha  fpediti  alla  detta  bo- 
ia di  Borbon  alcuni  Preti  della  iuq 
Congregazione,  per  ivi  lervirc  alle  tré 
Parrocchie  , itatevi  prima  in  divelli 
tempi  fondate  dalla  detta  Compagnia, 
e delle  quali  ella  era  Hata  riconolciuta 
Fondatrice  e Padrona  colla  efprefla  ob- 
bligazione di  prender  ciafcun  di  ellì  le 
neceffarie  facoltà  per  le  funzioni  Par- 
rocchiali folo  da  S.  Eminenza  il  fu 
Monfìgnor  Cardinale  di  Noatlles  , come 
Arciyefcovo  di  Parigi  ( come  s’era  fatta 
anteriormente,  c praticato  da’ Preti  del  Se- 
minario delle  Millìoni  ilraniere  ) ad  ef- 
fetto di  regolare  le  dette  Parrocchie 
giultq  le  u fan  za  della  Diocefi  di  Pari- 
gi , oltre  le  altre  condizioni  accor- 
date e llipuìate  tra  il  detto  fp  Supe- 
rior  Generale  dalla  Congregazione  del- 
la Milfione  , e i Direttori  della  decta 
antica  Compagnia  dell’  Indie  Orien- 
tali . 

Che  i diritti  ceduti  dal  defunto  Reg- 
alia detta  antica  Compagnia  ellèndo  in 
feguito  flati  tralincllì  , e confermati  all’ 
attuai  Compagnia  deli’  indio  , ella  per  di- 

. vedi 
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ver/ì  rifleflì  abbia  fatto  alcnne  muta- 
zioni , a tenor  delle  circoffanze  , alle 
condizioni  di  quelto  primo  Trattato  9 
ed  altre  particolari  ne  abbia  fatto  co* 
Preti  della  detta  Congregazione  per  le 
Cure  fondate  in  fervizio  deli*  Itola  di 
Francia  . 

Ma  che  due  Regolamenti  della  detta 
Compagnia  circa  le  Cure  già  fondate  o 
da  fondarli  per  l’avvenire  nell*  Ifola  di 
Borbon  ferirti  l’uno  fui  fine  del  1731.; 
l’altro  a’  17.  Gennaio  1734.  mento- 
vati ed  inferti  nelle  deliberazioni  gene- 
rali de’  4.  Marzo  1733.  e ».  Aprile 
*734.  averanno  dato  luogo  alle  rappre- 
fentazioni  contenute  nel  Memoriale  del 
io  Novembre  1734.  (ottoferitto  dal 
Prefetto  Apoliolico  dell’  Iiola  di  Borbon 
Vicario  Generale  di  Monlìg.  Arcivefco- 
vo  di  Parigi  e Superiore  de’  Preti  del- 
la Congregazione  della  Midìone  Milfio- 
narj  Apoltolici  , e Curari  della  detta 
Itola  infìeme  co’  fuddetti  Curati  , e da 
loro  prefentato  al  Supremo  Coniglio  dell’ 
Boia  fuddetea  di  Borbort  , e che  dopo 
molte  conferenze  tenute  in  prefenza  di 
Mr.  Contador  Generale  delle  Finarìze 
dell’  Ufficio  della  Compagnia  delle  Indie 
rilpetto  alle  dette  rapprsientanze  tra  il 
Signor  Couti  Superior  Generale  della 
detta  Congregazione  , e i Sindici  e Di- 
rettori della  detta  Compagnia  fia  com- 
parfo  , che  ftante  il  reciproco  desiderio 
di  conciliarli  in  quePo  affare  , e darli 
vicendevole  foddisfazione  , il  miglior 
mezzo  farebbe  d’ appoggiar  fopra  una 
- C 3 bafe 


Metti.  Sror.  intorni  agli  /fari 
bafe  permanente,  fida,  ed  invariabile, 
e di  confolidar  per  un  nuovo  Trattato 
lo  dabilimenro  de’  Preti  della  Congre- 
gazione della  MiiTione  neil’  Itole  di  Bor- 
bon  e di  trancia,  alla  qual  cola  li 
fuddetti  Sindici  e Direttori  di  buona 
voglia  fi  tono  indotti  per  molti  im- 
portanti motivi  , e per  quello  fingolar- 
mente  di  perpetuar  in  tal  guifa  nelle 
lummentovate  Ifole  il  preziofo  effetto 
dell’  edificazione  data  fin’  ora  da’  Pre- 
ti della  fuddetta  Congregazione  in  tut- 
te le  funzioni  del  loro  Minuterò . Steli 
dunque  tutti  gli  Articoli  del  Progetto 
del  nuovo  Trattato , e comunicato  al 
Signor  Couti  Superior  Generale  de* 
Preti  della  Congregazione  , tutto  ben 
•faminato  è dato  accordato  tra  il  detto 
Superior  Generale  ed  i Sindici  , e Di- 
rettori della  Compagnia  dell’  Indie,  che 
i fuddetti  Articoli  in  numero  di  ad. 
faranno  , e remeranno  fidati  nella  fe- 
guente  maniera  . 

ARTICOLO  I. 

Tutte  le  Cure  dalla  Compagnia  dell* 
Indie  finnora  fondate  nell’  Ifole  di  Bor- 
bon  e di  Francia  , o che  vi  fi  fonde- 
ranno per  l'avvenire  , col  concento  de* 
Sindici  e Direttori  incaricati  dell’  Am- 
minidrazione  de’  di  lei  affiri  in  Fran- 
cia , e in  di  lei  nome  come  Fonda- 
trice e Padrona  delle  Cure  già  elìdenti, 
e ch^  ha  autorità  d’el'ercitare  i medelì- 
mi  diritti  rilpetta  a quelle , che  bifo- 
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gncrà  fondare  in  avvenire  , faranno  uni- 
te colie  cafe  presbiterali  nel  loro  (lato 
attuale  alla  Congregazione  della  Milio- 
ne , per  edere  perpetuamente  fervite 
da’  Preti  della  predetta  Congregazione . 

II.  La  Compagnia  dell’  Indie  , Spu- 
lando per  eifa  i di  lei  Sindici  e Diret- 
tori , doterà  per  Contratto  in  buona  e 
valida  forma  ciafcheduna  delle  Cure  o 
Parrocchie  attualmente  fondate  nelle 
Ifole , in  numero  di  Tei  nell’  Ifola  di 
Borbon  , cioè  quelle  di  S.  Paolo  , S. 
Dionigi  , di  S.  Sufanna  , di  S.  Bene- 
detto , di  S.  Pietro  , e di  S,  Luigi,  e 
in  numero  di  due  nell’  Ifola  di  Fran- 
cia cioè  quella  di  S.  Luigi  al  Porto 
del  Nord  Ovelt , e di  Noitra  Signora 
al  Porto  Borbon  , o del  Sud  Efi  ; e 
la  Dote  di  ciafcheduna  di  dette  Cure 
o Parrocchie  farà  fidata  per  il  detto 
Contratto  a un  annua  fomma , o por- 
zion  congrua  di  300.  Lire  moneta  for- 
te , o di  8j.  Piallre  e un  terzo  in 
ragione  di  3.  L.  e fs.  n.  la  Piallra  , 
alla  qual  fomma  o porzion  congrua 
farà  parimente  fidata,  e flipulata  per 
il  futuro  Contratto  la  dote  di  ogni 
nuova  Cura  , che  fi  filmerà  necedaria 
di  fondare  per  l’ avvenire  in  ambe  le 
Ifole  . 

III.  Ogni  Anno  in  perpetuo  dalla 
Cada  della  Compagnia  dell’ Indie  fi  pa- 
gherà un  egual  pendone  di  300.  lire 
tee.  ad  ogni  Prete  , che  farà  attualmen- 
te le  funzioni  di  Vice-Curato  nelle  Par- 
rocchie , dove  per  le  rapprefentanze  , 
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40  Meri.  Sl9rl  intorno  xoj't  AfJ'.irì 
fi-a  da*  Supremi  Configli  , fia  de*  Cu- 
rati  deile  dette  Ilòìe  , e per  il  bisogno 
indifpen!abile  di  foccoriò  Spirituale  ag;i 
Abitanti  , i detti  Stadia  c Diretto- 
ri in  none  , come  l'opra  , ne  ave- 
ranno  indente  col  Superior  Genera- 
le della  Congregazione  della  Mil- 
ione accordato  , ed  ordinato  lo  ftahi- 
limento  . 

IV.  Oltre  , e per  foprappiù  della 
detta  foni  ma  di  300.  lire  , come  Con- 
grua , o Fenftone  , fi  accorderà  un*  an- 
nua fo  urna  di  450.  lire  a ciafchedun 
Curato  0 Vicario  , che  eserciterà  la  lua 
carica  nell’  Iiola  di  Borboa  o di  Fran- 
cia in  vece  , o per  forma  d>  riderò  ae’ 
diritti  Parrochiali  , ed  altri  emolumen- 
ti, di  cui  gii  Abitanti  delle  detee  Ilo • 
le  debbono  edere  e reitafe  (gravati  ; le 
quali  due  (òm me  per  ciafchedun  Cura- 
to , o Vicario  indiltintamente  fanno  750. 
Lire  , o ac8.  Pi  idre  e un  terzo  in  ra- 
gione come  (opra  : e i Sindici  e Di- 
rettori della  Compagnia  dell’  Indie  fi 
obbligheranno  tanto  per  (e  in  nome 
della  detta  Compagnia , quanto  per  i 
loro  Succedòri  nelle  dette  qualità  , nel 
medefìmo  nome  di  faria  pagare  a cia- 
fcheduno  nc'le  dette  Ilole  annualmente 
in  due  pagamenti  eguali  di  6.  in  6. 
meli  , e ciò  a perpetuità  e con  pre- 
ferenza ad  ogni  altra  lpela  di  qualfivo- 
giia  altra  natura  . 

V.  I fondi  o abitazioni  affermati  per 
Io  pallino  in  qualfivoglia  modo  a c»a- 
fdieduna  delle  Cure  fondate  fino  al 
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prefcnte  in  ambe  le  I (ole  per  la  fufTi- 
iienza  in  parte  de’  Preti  , che  le  fervo- 
no , faranno  in  tutta  la  loro  attuale 
eftenfione,  o nella  prefcritta , e flipulata 
nell’Articolo  feguente,  conceduti  nella 
più  autentica  forma  ed  uniti  alle  dette 
Cure , perche  i foli  Curati  ne  godano 
il  prodotto  ed  i frutti  ; e quelti  faran- 
no obbligati  a farli  lavorare  a loro 
Ipefc  , e per  mezzo  del  numero  attua- 
le de’  Schiavi  Neri  , che  hanno  , o 
averanno  a tenór  dell’  Articolo  feguente 
ne’  fondi  , ed  abitazioni  allègnati  , • 
da  alfegnarfi  alle  dette  Cure . 

VI.  Che  fe  per  le  rapprefentazioni 
de’  Supremi  Gonfigli , o de’  Curati  del- 
le llole  di  Borbon  e di  Francia  , fi 
trattale  di  fondar  per  l’avvenire  qual- 
che nuova  Cura  , i Sindici  e Diret- 
tori della  Compagnia  delle  Indie  , e i 
loro  SuccelTori  , dopo  però  averne  con- 
ferito col  Superior  Generale  della  Con- 
gregazione della  Millìone,  ed  eilèrfi  tra 
di  loro  intefi  della  necelfità  del'*  nuo- 
va fondazione  , autorizzeranno  in  nome 
della  detta  Compagnia  il  Configlio  Su- 
premo dell’  Itola , in  cui  doveri  cfler 
fatta  , a fcegliere  un  fito  conveniente 
per  la  detta  tohdazione  , o a comprar- 
lo , fe  farà  bifogno  , a fpefe  della  Com- 
pagnia , e parimente  a far  fabbricare 
una  Chiefa  proporzionata  al  numero  de’ 
Parrocchiani , e una  Cafa  Parrocchiale 
per  alloggiar  con  decoro  il  Curato  e i 
fuoi  domeltici  ; inoltre  a provveder  an- 
che a fpefe  della  medefima  , per  la 

' .....  ..  pri- 
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\ prima  volta  folamente  , la  detra  Ghie!» 
di  tutto  quello , che  da’  Sindici  e Di- 
rettori di  concerto  col  Superior  Genera- 
le lari  (limato  necedario  per  fervirla 
decentemente  ; come  pure  in  cafo  di 
bifogno  , ed  in  mancanza  di  Terreno 
non  conceduto  , di  cui  la  Compagnia 
non  polla  difporre  , a comprarne  uno 
per  via  dt  (carico,  o di  riftauro  a pro- 
prie fpere  , contiguo  alla  detta  Cala 
Parrocchiale  , o più  vicino  , che  (ìa 
po.Tibile  dell’  ellenfione  di  to.  Arpenti  , 
fé  la  terra  farà  di  buona  qualità , e 
fin’  anche  di  15.  fe  farà  inferiore  , o 
mediocre  . Detto  Terreno  farà  adegna- 
to, ed  unito  in  perpetuo  nella  più  au- 
tentica forma  alla  nuova  Cura  , fenza 
che  il  Superiore  Curato  , che  averà  ac- 
cettato l’adegno  del  detto  f ondo  , nè 
i di  lui  Succedori  pollino  per  quallì- 
voglia  ragione  , dimandar  altro  terreno 
in  cambio  alla  Compagnia  ; e si  per  il 
fervizio  del  detto  Curato  , che  per  col- 
tivare il  detto  fondo  gli  faranno  accor- 
dati gratis  dalla  Compagnia  e dal  Su- 
premo Conlìglio  confegnati  3.  Schiavi 
Neri  di  razza  Indiana  (4)  con  facoltà 
per  il  cambio  di  quegli , di  cui  non 
fode  contento  , e di  fceglierne  altri  a 
fuo  piacere  nell’  intiero  Carico  del  pri- 
mo 

( * ) In  quell*  Ifo'e  fonovi  3.  generi  di 
Schiavi  , Gli  uhi  trapgoniì  da  Ma» 
lambic  . Gli  altri  dal  Madegafcar  , 
e gli  ultimi  dalle  Indie  . Chiamar.fi 
-l  Pezzi  d’india  que’  che  fono  India» 
ai  , e l'ooo  i mcn  {limati. 
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n:o  Naviglio  di  tal  merce  , che  ne  intro- 
durrà nell’  Itola  ; Non  potranno  però  in 
fcguito  il  primo  Curato  , o i di  lui 
Succellòri  dimandarne  , o pretenderne 
altri , o in  maggior  numero  , dovendo 
eflere  a loro  carico  la  fpeta  di  tenerli , 
e alimentarli  , ed  in  cafo  che  qual- 
cuno de*  detti  Schiavi  moriflè  , vo- 
lendone proveder  altro  in  di  lui  man- 
canza , faranno  tenuti  a pagarlo  alla 
Compagnia  allo  ItelTo  prezzo,  che  pagali 
dagli  abitanti  . Sarà  Umilmente  dato 
gratis  dalla  Compagnia,  e timelTo  da’ 
Configli  Superiori  a ciafcun  Vicario  , che 
farà  irabilito  in  avvenire  nelle  Cure 
delle  Ifole  di  Borbon  , e di  Francia,  uno 
Schiavo  Nero  , colle  ilelTe  convenzioni 
Copra,  mentovate  . 

VII.  Saranno  a carico  perpetuo  della 
Compagnia  delle  Indie  nelle  Itole  di 
Borbon  e di  Francia  le  Ipefe  pel  man- 
tenimento in  buon  fiato  d’  ogni  ripara- 
zione di  qualunque  natura  ella  polla  efi- 
fere  bifcgnevole  per  le  Chiefe  , e Cafe 
Presbiterali  , cosi  pure  quelle  per  1’  ac- 
crefcimento  o d’ una  Chiefa  , moltipli- 
candoli il  numero  de’  Parrocchiani  , o 
d’ una  Cafa  Presbiterale  , allorché  fi  trat- 
terà di  provedere  all’  alloggio  d’un  Vi- 
cario col  fuo  Domeflico  ; come  altresì 
tutte  le  fpefe  per  la  reedificazione  in- 
tiera d’una  Chiefa,  o d’  una  Cafa  Prefi- 
biterale  , dopo  però,  che  fu  le  rappre- 
fentazioni  de’  Configlj  Superiori  , e de* 
Curati  , i Sindici  e Direttori  della  det- 
ta Compagnia  come  fopra  averanno  pre- 
dato 
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/lato  il  loro  confentiracnto  , ed  ordina- 
tane la  reedificazione;  dovendo  efi'er  fblo 
a carico  degli  Abitanti  di  ciaicuna  Par- 
rocchia le  Ipefe  da  farli  per  il  lume  , e 
per  ìe  rinnovazioni  degù  ornamenti  , 
va  fi  , ed  altre  cofis  neccfl'arie  al  Servizio 
•Divino  , per  c fiere  provveduti  nel  modo, 
che  farà  convenuto  tra  il  Curato  , e i 
detti  Abitanti  . 

Vili.  Sarà  altresì  accorciato,  e fommi- 
niùrato  ogni  anno  a eia  cun  Prete  , Cu- 
rato , o altro  Piete  della  Congregazio- 
ne de  la  Miilìonc  da’  Magazzini  della 
Compagnia  dell’  Indie  nelle  dette  lid- 
ie uà  Caratello  di  vino  di  240.  Pince; 
ed  un  mezzo  Caratello  a cafcun  Fra- 
tello della  detta  Congregazione  , e 30. 
boccali  d’acquavita  per  ciafcun  Cara- 
tello di  vino  , o 1’  equivalente  d'acqua- 
vita  in  vino  a loro  piacere  , il  tutto  al 
prezzo  che  pagafi  dagl’  Impiegati . 

IX.  Attele  le  condizioni  iti pu late  ne- 
gli otto  precedenti  articoli  co’ detti  Pre- 
ti o Curati  , 0 V icarj  , eiTì  non  potran- 
no pretendere  alcun  Diritto  Parrocchia- 
le per  i Battefimi  , Matrimoni  , e Fu- 
nerali , nè  per  1’  amminiilrazione  degli 
nitri  Sagramenti  . Non  potranno  al- 
tresì imporre  alcuna  Decima  , o Cen- 
fo;  ma  folo  potran  ricevere  quanto  farà 
loro  dato  a titolo  d’Onorario  per  le  lo- 
ro Mcfiè , 0 in  forma,  o a titolo  d’ele- 
rr.ofìna  . 

X.  Non  potrà  Umilmente  , attefe  le 
fudderte  condizioni  , alcuno  de’  detti  Pre- 
ti , 0 Fratello  dJJa  loro  Congregazione 

fare 
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fare  alcun  Commercio  (<*)  nelle  dere 
1 ole  , o altri  luoghi  dipendenti  dalia 
Co-njwgnia  dell’  Indie  , ne  ricevere  per 
via  di  Legati  o Donazioni  hteer  vtvos  , 

0 teltamencarie  alcun  Fondo  , nè  fame 
compra  , o acqualo  in  qualfivogiia  mo- 
do , sì  direttamente,  che  indirettamen- 
te, sì  a loro  privato  nome  , che  a no- 
me della  loro  Congregazione,  per  qu .1- 
laniue  ragione  , o fotto  qualunque  pre-» 
tei.o  c ò polla  foguire  ; tua  potranno  Io- 
lamente  accettare  , e riceverli  de’  dona- 
tivi , o Legati  di  beni  mobili  , o mo- 
bilie ; di  tale  natura  doveranno  efTer  pure 

1 Legati  pii  per  la  decorazione  delle  Cnie- 
fe  , ed  altre  difpolìzioni  , lafciando  di  ta- 
li cole  la  libera,  ed  intiera  determina- 
zione al  dovere  della  loro  cofcicnza. 

XI.  Tutt’  i Terreni  , «d  Abitazioni, 
che  faranno  , come  devon  edere  , uni- 
ti alle  Cure  di  già  llabilice  , o da  in 
leguito  itabilir/ì  , goderanno  in  virtù  di 
qutlia  cinonica  unione  de’  Privilegi  ed 
immunità  affilia  a’  Beni  EcclefiaJtici , e 
rimarranno  perpetuamente  alficurati  del- 
la loro  integrità , e di  tutti  i loro  cen- 
d , e rendite  . 

XII.  Saranno  fin\ilmente 0 confìde- 

ran- 

( a ) La  Compagnia  di  Francia  'alereb- 
be fatta  onima  cola  , fe  una  tale 
proibizione  ingiunta  pure  avefle  a' 
JVlillìonarj  della  Compagnia  di  Gesù 
nelle  Indie,  net  tempo  io  cui  il  Sg. 
Generale  (Martin  Governatole  de* 
Stabilimenti  FranCeli  nelle  I r ■ <1  : e sì 
foi  temente  lamentava!:  del  loro  CO14- 
nicicio  , cerne  fi  vtdià  in  Usuilo  , 


4<J  Mem.  Stor.  intorni)  agli  affari 
randofi  come  Domenici  de’  fudderti  Cu- 
rati e Vicarj  , o come  accedòrj  de’ det- 
ti Beni  Ecclefiaitici  , i Schiavi  Neri  ;af- 
fegnati  in  numero  competente  per  il  lo- 
ro lervizio  , e pel  coltivamento  de’ Ter- 
reni desinati  per  la  loro  fudìllenza,  ed 
uniti  alle  Cure  prefentemente,  ed  in  per- 
petuo , efenti  e franchi  d’ ogni  fervidi, 
opere  tributarie  , capitazioni  fide  o ltra- 
ordinarie  , e contribuzioni , o impofizio- 
ni  mede  , o da  metterà  di  qualunque 
natura  elle  fiano  , comprendendo  la  Com- 
pagnia dell’ indie  in  quclti  termini , Tem- 
pre però  nel  prefidò  numero  , tutt’  i Ne- 
ri , le  Nere,  cd  ogni  altro  di  tal  con- 
dizione , che  i Preti  della  Congregazio- 
ne della  Midìone  averanno  attualmente 
al  loro  fervizio  tanto  nelle  cale  , quanto 
ne’  Terreni . Nel  cafo  poi  , che  i detti 
Preti  avellerò  ia  avvenire  de’  Schiari 
Neri  in  maggior  numero  della  quantità 
loro  accordata  , e prelcritta  , allora  i 
detti  Neri  eccedenti  il  numero  fidato 
non  goderanno  d’ alcuna  particolare  ec- 
cettuazione ; ancorché  tale  accrefcimento 
provenifle  o per  via  di  propagazione 
naturale  fra  quelli  già  loro  dalla  Com- 
pagnia accordati  , o per  qualunque  al- 
tra guifa  , rimanendo  edt  (oggetti  a tut- 
te le  fervitii  , capitazioni  , contribuzio- 
ni , impofizioni  ecc.  cui  fono  fottopodi 
gli  appartenenti  agli  Abitanti  . 

Xlll.  Ancorché  i Sindici  e Direttori 
della  Compagnia  delle  Indie  , o i loro 
Succedimi  , come  Fondatori  e Padroni 

a f 

» nome  della  detta  Compagnia  di  tut- 
te 
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te  le  Cure  ltabi lite  o da  ltabilirfi  nelle 
l'ole  di  Borbon  e di  Francia  abbiano  il 
diritto  di  nominare , e prefentare  alle 
dette  Cure  , ciò  non  oliarne  acconfento- 
no  i detti  Sindici  e Direttori  , tanto 
per  etfi , quanto  per  i loro  SuccelTòri  , 
lènza  pregiudicare  , per  tale  confenti- 
mento , o derogare  a*  loro  diritti  per 
la  detta  no  nina  , ciò  facendo  eiTi  folo  a 
contemplazione  , e al  efempio  di  quan- 
to è ìtato  praticato  in  tutt’  i Cali  , ne* 
quali  li  è agito  in  Europa  d’unione  di 
Cure  , e fpecialmente  dell’  unione  della 
Cura  di  Veraillesnel  mefe  d’Ottobre  id;4 
alla  Congregazione  della  Milione  , a 
lafciare  al  Superiore  Generale  della  det- 
ta Congregazione  la  nomina  , e pr  ‘fen- 
tazione  a tutte  le  dette  Cure  ftabi  ite  , 
o da  flabilirfi  nelle  dette  Kole  , accioc- 
ché i Curati  da  elTo  nominaci  vengano 
eliminati  ed  approvati  dall’  Ordinario  , 
o da  chi  farà  dall’  Ordinario  fornito 
delle  opportune  facoltà . 

XIV.  I Curati  in  tal  guifa  nominati 
e imlituiti  non  faranno  per  quello  Gu- 
fati Titolari,  e irrevocabili  ; ma  rela- 
tivamente a quanto  è llato  praticato  a 
riguardo  de’  ltabilimenti  fatti  in  Euro- 
pa , faranno  erti  amovibili  , e rivoca- 
bili  dal  folo  loro  Superiore  Generale  , 
quand’  egli  Io  giudicherà  a proposto  , 
prefentando  un’  altro  Soggetto  capace  a* 
Sindici  , e Direttori  della  Compagnia 
dell’  Indie  , o a’  loro  SuccelTori  , come 
Fondatori  , e Padroni  , e qual’  ora  al- 
tresì ciò  richiederanno  i detti  Sindici  e 

Di- 
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Direttori , o i loro  S uccellò»  , li  quali 
averanno  iempre  nelle  fopradderte  quali- 
tà , il  potere  di  chiedere  al  fummen- 
tovato  Superior  Geneiale  la  rivoca- 
Zione  , o la  privazione  di  quel  Cu- 
raro , della  condotta  de’  quali  efli  non 
avellerò  punto  luogo  d’edere  concenti . 

XV.  li  detto  nel  luccennato  Articolo 
s’intende  pure  de’  Vicarj  , o altri  Preti . 

XVI.  I Sindici  e Direttori  della  Com- 
pagnia dell’  Indie  , e i loro  Succedo» 
in  avvenire  , e perpetuamente  laranno 
colle  condizioni  e clauiule  fum mentovate 
confiderà»  per  Fondatori  e Padroni  di 
tutte  le  Chiefe  , e Parrocchie  dell’  1 io- 
le di  Borbon  e di  t rancia  , ed  ave- 
ranno  nelle  dette  qualità  gli  ono- 
rifici diritti  nelle  dette  Chiele  , e 
Parrocchie  tali  quali  lono  fiate  ac- 
cordate a’,  Fondatori  , e giuda  le  leg- 
gi , ed  ufanze  del  Regno  . Goder.. nno 
Umilmente  degli  fidili  diritti,  e prero- 
gative onorifiche , come  rapprefentanti  i 
luddetei  Signori  il  Govcrnator  Generale 
dell’  Ilole  di  Borbon  e di  Francia  , ed 
in  di  lui  afiènza  .i  Comandanti  delle 
dette  Itole  , ciafcuqo  nel  luogo  della  tua 
refìdenza  , e per  le  loro  Pecione  loia- 
mente  . 

XVII.  E ficcome  le  Ifole  di  Borbon  e 
di  Francia  foi>o  attualmente  , c deb- 
bono continuar  ad  edere  regolate  nello 
Spirituale  lòtto  la  giurildizione  di  JVlon- 
fignor  Arcivefcovo  di  Parigi  , e giufia 
gli  ufi  della  di  lui  Diocefi  , a fine  di 
procedere  all’  eieguimenco  di  quanto 

riqaa- 
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rimane  ftabilito  ne’  fuddctri  precedenti 
Articoli  del  predente  Trattato  , faranno 
eiìi  tolto  prefentati  al  predetto  Monfig. 
Arcivefcovo , il  quale  farà  dalle  Parti 
contrattanti  umilmente  richiedo,  accioc- 
ché con  un  efpredo  decreto  , e nella 
forma  più  autentica  , giuda  l’oggetto , # 
i termini  de’  detti  Articoli  umica  alla 
Congregazione  della  Miffione  le  Cure  , 
e Chiefe  Parrocchiali  attualmente  da- 
tolite nelle  Ifole  di  Borbon  e di  Fran- 
cia , cioè  in  numero  di  fei  nell'  Ifola 
di  Borbon  , e nel  numero  di  due  nell* 
Ifola  di  Francia  colle  denominazioni  fo- 
prammentovate  , compiacendoli  indente 
di  riconofcere  nel  detto  Decreto  , edere 
date  le  fuddette  Cure  e Chiefe  Parroc- 
chiali fufficiencemente  'dotate  da’  Sindi- 
ci  , e Direttori  della  Compagnia  , i 
quali  faranno  riconofciuti  per  Fondatori 
e Padroni  , e che  quede  di  loro  con- 
fentimento  fiano  tenute  ed  officiate  in 
perpetuo  da’  Preti  della  detta  Congre- 
gazione fotto  l’Autorità  delia  Sua  Sede 
Arcivefcovile , e della  predetta  Congre- 
gazione della  Miffione , da  cui  Monfi- 
gnore  fcieglierà  quegli , il  quale  in  qua- 
lità di  fuo  Vicario  Generale  debba  rap- 
prefentarlo  nelle  dette  Ifole , e farvi  amr 
minidrare  il  SS.  Sagramento  della  Cre- 
duta , quallora  vi  farà  bifogno , c procu- 
ri, che  la  difciplina  Ecclelìadica  rego- 
larmente vi  fi  odèrvi  giuda  le  Condi- 
tuzioni  Canoniche  ricevute  e praticate 
nel  Regno . Di  più  in  virtù  di  tale  De- 
creto uqifca  alla  detta  Congregazione  le 
Zom.  ir.  D Cale 


Mem.  Stor.  intorno  agli  /fori 
Cale  Presbiterali  , terreni  , ed  Abitazió- 
ni affegnate  alle  dette  Cure  tali  quali 
f®no  preienremente  , e munifca  ancora 
della  forza  dello  Sellò  Decreto  l’obbli- 
gazione  contratta  da’  detti  Sindici  e 
Direttori , a nome  come  fopra  , tanto 
per  elfi  quanto  per  i loro  SuccelTori 
nelle  qualità  fuddette  per  le  conltruzio- 
ni , dotazioni  , ed  unioni  in  perpetuo  a 
favore  di  detta  Congregazione  di  cia- 
fcuna  nuova  Cura  , che  fi  Ili  malie  in 
in  léguito  necelTàrio  di  Salubre  n*JP 
una , o nell’  altra  Ilota  ; ed  il  tutto 
colle  altre  claufule  e condizioni  rilpct- 
tive  elprelfe  nel  predente  Trattato  , che 
fi  compiacerà  il  predetto  Monfignor  Ar- 
civelcovo  di  rammentare  , ed  inferire 
nel  detto  Decreto . 

XVIII.  La  Cafa  presbiterale  della 
Cura  di  S.  Dionig;  farà  la  principal 
Sede  de’  Preti  della  Congregazione  del- 
la Miifione  nelle  lidie  di  Borbon  e di 
Francia,  da  cui  verranno  tratti  tutt*  i 
Preti  della  detta  Congregazione  desina- 
ti a coprire  i polli  de’  Curati  e Vicarj 
nelle  Chiefe  Parrocchiali  delle  dette 
Ifolc  , o ad  efercitare  la  funzione  di 
Cappellano  della  Cappella  del  Governo 
nel  Quartiere  di  S.  Paolo  , cui  la  Com- 
pagnia dell’  Indie  farà  annualmente  pa- 
gare la  fomma  di  750.  lire  moneta 
forte  , e farà  dare  altresì  uno  Schiavo 
Nero  colle  llclfe  condizioni  accordate  a 
ciafcun  Vicario  . 

XIX.  Il  Prefetto  Appoftolico  delle 
lidie  di  Borbon  e di  trancia  Superiore 
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de’  Preti  della  Congregazione  della 
Milione  , de’  Miifionarj  Apoltolici  e 
Curati  , o incaricati  d’altre  funzioni  , e 
Vicario  Generale  di  Monfìgnor  Arcive- 
feovo  di  Parigi  nelle  dette  Itole  rifie- 
derà  ordinariamente  , ed  attualmente 
nella  fuddetta  Caia  * Presbiterale  di  S. 
Dionigi  tanto  colle  qualità  fùddetre, 
quanto  come  fpeciale  Paroco  di  quella 
Parrocchia  , ed  averà  ogni  attenzione  di 
ricorrere  al  Superior  Generale  della 
Congregazione  per  aver  , e mantener 
in  ogni  tempo  nella  detta  Cafa  ( ef- 
fendo  già  tutt’  i polli  de’  Curati  , e 
Vicarj  nelle  dette  Ifole  , e quello  pure 
di  Cappellano  della  Cappella  del  Go- 
verno occupati  ) un  Prete  foprannu- 
merario  , il*  quale  polla  lènza  ritardo 
rimpiazzar  uno  de’  detti  Polli  in  calo 
di  vacanza  o per  morte  , o altrimenti  , 
cui  s’obbliga  la  Compagnia  dell’  Indie 
per  la  di  lui  fullìitenza  far  annualmen- 
te pagare  la  fomma  di  750.  Lire  mo- 
neta forte  . 

XX.  Che  qual’  ora  lì  faccia  luogo 
in  lèguito  a fondare  nell’  lfola  di  Bor- 
bon  , o nella  iuddetta  Cala  principale 
un  Collegio  per  ammaeftrarvi  la  Gio- 
ventù tanto  nella  detta  lfola  , quanto 
in  quella  di  Francia  , in  cui  podan  con- 
venire i Giovani  o puramente  per  la 
Scuola , o anche  per  il  vitto  e foggior- 
no , e ciò  o gratuitamente  , o come 
penfionarj  fui  piede  , in  cui  farà  conve- 
nuto tra  ii  Superiore  de’  Preti  della 
Congregazione  della  Militane  nelle  det- 
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5»  Mem.  Star,  intorno  Mgli  affari 
te  Ifolc  , e i Padri  , o i Parenti  di 
detti  Giovani  , per  un’  educazione  fimi- 
le  a quella  de’  Collegi  Mobiliti  in  Fran- 
cia } e che  i Principali  Abitanti  di  am- 
be le  Itole  perluafi  , come  farà  facile 
di  loro  infinuare  , del!’  utilità  di  tale 
(labilimenro  , concorre.'lero  nel  fentimen- 
to  di  unirli  a’  detti  Preti  , per  a tal 
effetto  prefentare  una  comune  fupplica 
al  Coniglio  Superiore  delle  dette  1 ò- 
Ie  , fottomettendofì  i detti  Abitanti  a. 
fornire  in  via  d’  una  (Iraordinaria  capi- 
tale contribuzione  de’  Neri  pel  paga- 
mento di  tutt’  i difpendj  e fpefè  per 
l’acquifto  d’ un  terreno  non  conceduto, 
d.i  cui  i detti  Configlj  pollano  difporre 
vicino  alla  Cala  Presbiterale  della  Cu- 
ra di  S.  Dionigi  , e che  fìa  un  (ito  ca- 
pace da  poter  fondare  il  detto  Collegio, 
con  tutte  le  fue  officine  , comodi  , ed 
j convenevoli  alloggi  tanto  per  i Reg- 
genti , quanto  per  i Convittori , per  la 
compra  pure  , la  prima  volta  folamen- 
te,  de’  mobili  , ed  altre  cofe  indifpen- 
fabili  nell’  interiore  e per  ufo  de’  det- 
ti alloggi  , e loro  fucceffiva  manuten- 
zione ; come  altresì  per  una  contribu- 
zione fida  e permanente  per  l’annuo  pa- 
gamento in  perpetuo  d’  una  lòmma  di 
450.  lire  per  ciafcun  Prete  o Reggente 
(ino  alla  concorrenza  del  numero  , che 
farà  (limato  competente  ; per  mezzo  del 
prelente  Trattato  i detti  Confìglj  lupe- 
riori  , e il  Superiore  de’  Preti  della 
detta  Congregazione  faranno  , e reiìe- 
panno  debitamente  autorizzati  a proce- 
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dere  , nella  guifa  , e colle  condizioni 
prefcritte  , per  l’ efeguimento  di  detto 
(tabilimento  ; e acciocché  nel  miglior 
modo  per  parte  della  detta  Compagnia 
con  ogni  facilità  vi  fi  contribuita  , i 
di  lei  Sindici  e Direttori  s’  obblighe- 
ranno in  fuo  nome  tanto  per  elfi  , quan- 
to per  i loro  Succefiori  colle  dette  qua- 
lità, a nome  come  fopra  , di  far  pa- 
gare a ciafcun  Prete  o Reggente  del 
detto  Collegio  annualmente  in  due  pa- 
gamenti eguali  di  6.  in  6.  meft  a pre- 
ferenza di  tutte  le  altre  fpefe  in  per- 
petuo una  pendone  di  750.  lire  mone- 
ta forte  , 0 di  208.  Piaitre  e un 
terzo  a ragione  di  3.  lire  e ls.  12.  la 
pialtra  ; 4^0.  lire  delle  quali  verrà  co- 
me contribuzione  fida  e permanente  ra- 
tizzata agli  Abitanti  d’ ambe  le  Ifole 
cogli  ordini  , e coll’  autorità  de’  Con- 
figlj  Superiori  , e le  altre  $00.  lire  di 
fupplemento  farà  de’  proprj  denarj  del- 
la detta  Compagnia  pagata  ; ed  ella 
farà  pure  fomminiltrare  tutti  gli  anni  a 
ciafcuno  de’  detti  Pjeri  o Reggenti  da’ 
fuoi  Magazzini  nelle  dette  Ifole  al  prez- 
zo degl’  Impiegati  un  caratello  divino, 
e 30.  boccali  d’acquavita,  o il  di  lei 
equivalente  in  vino  a loro  piacere  . 

XXI.  Per  quanto  fpetta  al  Curato  del- 
la Chiefa  di  S Luigi  , principale  Par- 
rocchia dell*  Ifola  di  Francia  (labilità 
nel  Porto  di  Nord-Oueft , rapprefenterà 
egli  nella  detta  Itola  a riguardo  de’  Pre- 
ti della  Congregazione  della  Miifione  , 
Curati  e Vicarj , o d’  altri che  vi-  rifie- 
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54  Mcm.  S/or.  intorno  adì  Affari 
dono  , o in  feguico  vi  rifiederanno  , e 
di  tutti  gli  Abitanti  in  qualità  di  Pro- 
vicario , la  perfona  del  Vicario  Gene- 
rale di  Monfig.  Arcivefcovo  di  Paridi 
nelle  Loie  di  Borbon  e di  Francia  e 
farà  a quell’  effetto  munirò  per  le  llelTè 
funzioni  della  medefima  autorità  , e fa- 
coltà , le  quali  eterciterà , avvenendo  la 
morte  del  Vicario  Generale  fino  all’  ar- 
rivo di  quegli,  che  Monfig.  Arcivefbo- 
vo  giudicherà  a propofito  di  follituire 
al  defunto  luo  Vicario 

XXII.  Saranno  filiate  , e determinare 
dal  Gran  Vicario  nell’  Ifola  di  Borbon  , 
e dal  fuo  Pi  ovicario  nell’  Ifola  di 
Francia  di  concerto  co’  Configlj  Superio- 
ri delle  dette  li  ole  , le  ore  più  conve- 
nevoli per  le  MdTe  bade  , Mede  can- 
tate  , per  i Vefpri  , e le  cerimonie 
pubbliche  circa  il  Divino  Servizio  ed 
allorcchè  fopra  rispettive  rapprefenrazio- 
ni  fi  trattade  di  fare  qualche  cangia- 
mento , doverà  prima  precedere  lo  ltef- 
fo  accordo  . 

XXIII.  Tutt’  i Preti  , fenz’  alcuna  ec- 
cezione , della  detta  Congregazione  del- 
la Midione  , i quali  attualmente  rifie- 
deranno  nelle  Ifole  di  Borbon  e di 
Francia  , faranno  non  folo  tenuti  di  ri- 
conofcere  , ma  ancora  di  mantenere 
giuda  l’efigenza  del  cafo  coll’  inrerveni- 
menro  e concorfo  del  poter  Ecclefiadico  , 
1’  autorità  de’  Configlj  Superiori  dabili- 
ti  nelle  dette  Ifole  in  ciò  , che  con- 
cernerà l’ordine  pubblico  , e la  ma- 
nutenzione della  Polizia  , e gencral- 
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mente  in  tutto  ciò  , che  appartiene  al 
Matpftrato  politico  . 

XXIV.  Che  fe  ( il  che  non  fi  deve  pre- 
fu mere  ; ma  conviene  ciò  non  oftante 
antivedere  ) avvenilléro  affari  di  tal 
natura  , per  i quali  leguiflèro  delle  con- 
tedazioni  tra  i Configlj  Superiori  dell’ 
lidie  di  Borbon  e di  Francia  , e i Preti 
della  Congregazione  della  Milfione  , le 
quali  non  potclfcro  ellere  amichevol- 
mente , e d’accordo  delle  Parti  conci- 
liate , e terminate  fu  i luoghi,  faranno 
efie  allora  deferite  fenz’  alcun  ritardo 
a’  Sindi  ci  e Direttori  della  Compagnia 
dell’  Indie  , e doveri  il  tutto  sì  dall’ 
una  , che  dall’  altra  parte  rimaner  fof- 
f>efo  , fin  tanto  che  fiafi  conferito  col 
Superior  Generale  della  detta  Congre- 
gazione , e fia  fatta  una  definitiva  de- 
cifione  fottofcritra  da’  detti  Sindici  e 
Direttori  , c veduta  dal  Miniftro  di  Sua 
Maeltà  , che  verrà  loro  mandata  per 
acquietarli  , e conformarvi!!  . 

XXV.  La  Compagnia  dell*  Indie  farà 
pagare  a ciafcun  Prete  , e Fratello  della 
Congregazione  della  Miffione  desinato 
per  le  Itole  di  Borbon  e di  Francia 
avanti  la  partenza  la  fomma  di  aoo. 
lire  valor  numerario  in  forma  d’  in- 
dennità per  le  lpefe  del  viaggio  fino  al 
Porto  dell’  imbarco  , e per  ogni  altra 
cofa  . 

XXVI.  Tutt’  i Preti  e Fratelli  del- 
la detta  Congregazione  , i quali  pale- 
ranno dalla  Francia  alle  dette  Ifole  , o 
che  da  effe  ritorneranno  in  Francia  fu 
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1*  Me)n.  Stor.  intorno  agli  affari 
i Vagelli  della  detta  Compagnia  , fa- 
ranno alimentati  e fpefati  alla  Tavo- 
la de*  Capitani , cd  a ipefc  della  Com- 
pagnia dell’  Indie  ; averann’  i ^edefi- 
mi  il  più  comodo  e decente  alloggio  ne* 
detti  Valcelli  , e farà  ingiunto  a’  Ca- 
pitani non  folo  d’avere  tutti  li  riguar- 
di per  effi  t ma  di  far  loro  altresi  por- 
tare ogni  rilpetto  e Itima  da  tutti  gli 
altri  Ufficiali , e dalle  altre  Perfone  del 
Bordo  , e di  punire  , giuda  1’  efigenza 
de’  cafi,*ogni  mancamento  , che  in  tal* 
occafione  fi  fatefTe  . 

XXVII.  Turt’  i Trattati  e Regola- 
menti fatti  in  addietro  tra  la  Compa- 
gnia dell’  Indie  e i Preti  della  Con- 
gregazione della  Miffione  , e così  pure 
tutte  le  deliberazioni  e difpofizioni  in 
avanti  prelè  , e formate  dalla  detta  Com- 
pagnia a loro  riguardo  , rollano  col  pre- 
fenre  , e rimaranno  annullate  , e come 
fc  non  fodero  leguice  . Non  intende 
però  la  Compagnia  comprend«re gli  atti 
pattati  per  le  conceffioni  de’  Terreni  , 
de’  quali  fono  già  attualmente  in  pof- 
feffo  i Preti  della  detta  Congregazione  . 

XXVIII.  Il  prefence  Trattato  l'ara  fot- 
toferitto  da’  Sindici , e Direttori  della 
Compagnia  dell’  Indie  flipulanti  tanto 
per  elfi  a nome  della  detta  Com- 
pagnia , quanto  per  ì loro  Succef- 
fori  nelle  dette  qualità  allo  fletto  nome, 
efaminato  da  Monfignor  Contadore  Ge- 
nerale delle  Finanze  fedendo  nel  Dica- 
fierio  della  detta  Compagnia  , ed  in 
ito  munito  del  0/à  e delle  opportune 
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Segnature  ; farà  approvato  e fottofcrit- 
ro  dal  Superiore  Generale  della  Con- 
gregazione della  Midìone  con  obbligarli 
nella  miglior  forma  , e giuda  il  rifui- 
rato  del  Capitolo  de’  Preti  della  detta 
Congregazione,  il  quale  farà  dato  a qued* 
effetto  convocato  , a fine  di  obbligarli  elfi  , 
i loro  SuccelTori , i loro  Vicarj  Genera- 
li , e tutta  la  detta  Congregazione  ad 
oflervarlo  e farlo  odèrvare  in  tutto  il 
fuo  contenuto  ; e per  la  maggior  fic- 
curezza  del  prefente  Trattato  , e di 
tntt’  i Punti  ed  Articoli  in  elfo  com- 
prelì  ne  faranno  fatte  e fottofcritte  fet- 
te Copie  , per  ederne  una  prefentata  a • 
Monlìgnor  Arcivefcovo  di  Parigi  , un* 
altra  depoda  negli  Archivj  della  Com- 
pagnia dell’  Indie  a Pai  igi  : due  altre 
inviate  alle  Ifole  di  Borbon  e di  Fran- 
cia , a fine  di  edere  regidrate  nelle 
Cancellerie  de’  Conlìglj  Superiori  delle 
dette  Ilble  , colla  raccomandazione  a* 
detti  Conlìglj  di  far  in  modo  , eh’  edò 
fia  efeguito  fecondo  la  di  lui  forma  e 
tenore  ; la  quinta  rederà  ripoda  negli 
Archivj  della  Cafa  di  S.  Lazaro  della 
Congregazione  delia  Midìone  , e le  due 
altre  inviate  dal  Superior  Generale  del- 
la detta  Congregazione  al  Vicario  Ge- 
nerale di  Monlìgnor  Arcivefcovo  di  Pa- 
rigi nelle  dette  Ifole  , cioè  una  per 
Lui  , e l’ altra  per  il  fuo  Provicario 
nell’  Ifola  di  Francia  ; e faranno  di 
più  rimede  , e confegnate  dal  detto 
Superior  Generale  a’  Sindici  e Direttori 
della  detta  Compagnia , tre  altre  Copie 
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Se  i Cappuccini 
c eli  altri  Mif- 
fionaij  averterò 
• vute  tali  cau- 
zioni a riguardo 
de*  loro  rtabill- 
menti  nell'  In- 
die farebbero  fla- 
ti ficurr  drlle 
pertecuziuni  de' 
Gelai  ti  • 


. Mem.  Star.  intorno  agfi  affari 
in  forma  del  fudderto  Rilu  tato,  per  ef- 
fere  una  delle  dette  Copie  depotta  ne- 
gli Archivj  della  detta  Compagnia  a 
Parigi  , c le  altre  due  mandate  nelle 
Ifole  di  Borbon  e di  Francia  per  efler- 
vi  regiilrate  confecutivamente  al  pre- 
fente  Trattato  nelle  Cancellerie  de* 
Confìglj  Superiori  deile  dette  Ifole  . 

Fatto  , e approvato  a Parigi  nell’  Af- 
femblea  dell’  Anuniniltrazione  tenuta  alla 
prefenza  di  Monfignor  Contadore  Gene- 
rale delle  Finanze  a’  Ventifette  di  Lu- 
glio 1736.  Veduto  . Cny  . 

Segnat.  Brino n rii  Caligny  , Botvin 
ri'  Hardancouut  , T.  Cava  Iter  , Godeheu  , 
Fromager  , Cajlatnife  , S:  Saint  arri  . 

E’  tanto  ben  concepito  quello  con- 
tratto , che  per  la  maggior  di  lui  fo- 
ndita non  fi  faprebbe  che  aggiugnervi  ; 
onde  farà  Tempre  onore  a’  Contrattanti . 
Da  una  parte  i Signori  Sindici  e Di- 
rettori della  Compagnia  dell’  Indie  ac- 
cordato avendo  generofifiimamente  tutto 
ciò  , che  potea  richiederfi  , a fine  di 
fodenere  il  Divin  Culto  in  ambe  le 
Ifole  d’ Affrica  , non  tralafciaron  infieme 
di  aificurare  que’  diritti , che  la  Chiefa 
accorda  a’  Padroni , e Fondatori  ; dall’ 
altra  i Signori  di  S,  Lazaro  con  molta 
prudenza  procacciaronfi  un  fodo  flabili- 
mento  , in  cui  potefièro  efercitare  il 
loro  zelo  , il  quale  s’  è Tempre  dipin- 
to , qual’  or  è in  (alvo  dal  capriccio 
delia  fmoderara  ambizione  di  certi  Mif- 
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fionarj  , i quali  cercano  dappertutto  di 
por  piede  nel  terreno  altrui  . Se  i Cap- 
puccini avellerò  avute  si  faggie  cauzio- 
ni ne’  loro  ftabilimeuti  a Coftantinopo- 
li  ( a ) , Bengala  , Pondicheri  , ed  al- 
trove , non  li  farebbero  elfi  punto  ve- 
duti detrufi  da’  Gefuiti  , e non  fi  po- 
trebbe loro  applicare  lo  che  cantò  il 
Poeta  Sic  vos  non  vobii  nidificati!  ave! . 
Poco  attenti  a perpetuarfi  ne’  luoghi  , 
ne’  quali  fi  ltabilivano  , lanciarono  Tem- 
pre Padroni  quelli  di  efcluderli,  i quali 
vi  fi  portavano.  Nulla  fon  curanti  del 
Temporale  , che  totalmente  rimettono 
alla  Provvidenza  ; ma  crederebbero  mai 
elfi  , che  farebbe  un’  offendere  la  fa- 
vi ezza  , e l’ordine  , s’eifi  fodero  più  at- 
tenti a premunirli  contro  gli  avveni- 
menti , allorcchè  l'opra  tutto  fi  tratta 
de’  Paefi  delie  Milfioni  , ne’  quali  fa- 
rebbe di  meltieri  aver  piuttofto  di  che 
donare  , non  che  di  chiedere  a’  Po- 
poli ? L’elperienza  non  gli  obbliga  a 
riconofcere  * che  s’eili  avelfero  meglio 
fondati  i loro  ltabilimenti  , non  fi  fa- 
rebbero punto  in  diverfi  luoghi  tro- 
vati nel  calo  di  forzatamente  cederli  a’ 
Gefuiti  , o di  opporli  con  molca  in- 
quietudine alle  loro  perfecuzioni  ? Si 
vedrà  , che  il  P.  Norberto  non  ha 
poco  faticato  per  far  loro  fchivare 

que- 

( a ) A Tuo  tempo  fi  dimoftrerà  lo  che 
elfi  hanno  dovuto  foffrife  in  diverG 
‘ luoghi  dalla  parte  de’  Gefuiti  , i 
< quali  rateò  pofero  in  opera  per  tac- 
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<?0  Metn.  Star,  intorno  agli  Affari 
quello  terribile  ficoglio  nel  Monaftero 
delie  Religiole  Orfoline , che  fi  va  erig- 
gendo  in  Pondicherì  lotto  la  (ua  direzione  . 

XXVI.  Ora  un  tale  contratto  confidatomi 

wuibcrio'dr’Mif*  ne^e  hr°ie  Per  trarne  una  Copia  dallo 
fiormj  di  s l»-  fielTo  Originale  non  è elfo  una  pruova 
■aio ai  tmgi . dj.jia  confidenza  che  in  me  aveano  i 

Signori  Preti  della  Miffione  ì Non  mi 
fmcntìcherò  giammai  degli  ufficj  di  ca- 
rità meco  da  eifi  efercitati  nella  mia 
ionga  dimora  fatta  in  quell’  Ifole  nel 
tempo  di  mia  malattia , e coiivalefcenza: 
In  fatti  i Signori  Sindici  e Direttori 
della  Compagnia  dell’  Indie  non  potea- 
no  (celliere  per  i Popoli  di  quell’  Ifole 
Miflionarj  più  caritatevoli,  e più  efem- 
plari  ; nè  più  bene  potean  effi  depofi- 
tare  le  loro  liberalità  , che  nelle  mani 
di  que’  degni  Ecclefiartici  , i quali  di 
elle  fi  fervono  giuda  i dettami  del 
Vangelo  , e de’  primi  Apoftoli  . I 
Milfionarj , che  in  gran  numero  ogni 
anno  approdano  in  quell’  Ifole  , innal- 
zano generalmente  fino  alle  ftelle  la 
cordiale  Ofpitalità  , eh’  elfi  praticano  a 
lpro  riguardo  ; giacché  i detti  Signori 
non  fi  danno  a vedere  più  contenti  , 
che  qualora  veggonfi  aperto  il  campo  di 
divedere  con  tali  Olpiti  la  loro  propria 
fulfiltenza  . Il  P.  Norberto  n’  è fiato  in 
perfona  teftimonio  , e troppo  ingrato 
farebbe , fe  loro  non  facefie  tale  giu- 
fiizia  . Non  può  egli  dir  quefto  de’  Ri- 
chi , ed  opulenti  Miffionarj  dell’  Indie  , 
mentre  nob  ha  potuto  in  effi  rawifare 
che  un  Sovrano  diijprezzo  per  quelli 
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che  vivono  in  una  povertà  Evangelica  , 
Un  Uomo  veramente  Apoltolico  è egli 
un  Uomo , il  qual  deve  anche  a cotto 
della  propria  vita  render  per  tutto 
teli  imonianza  alla  verità  : Egli  deve 
condannar  altamenre  lo  eh’  è motivo  di 
fcandalo  alle  nazioni  , e lodar  infieme 
quanto  tende  alla  di  loro  edificazione  . 
Il  P.  Norberto  edotto  di  quella  malli- 
ma  Evangelica,  fc  fi  fa  un  doyere  di 
encomiare  que’  egregi  Miflionarj  , che 
fruttuofamente  faticano  nell’  Ilole  lonta- 
ne  , non  la'cia  però  d’  efflainare  contro 
coloro  , i quali  divallano  la  vigna  del 
Signore  nell’  Indie  , e nella  China  , 
Ebbe  occasione  di  applicare  quella  maf- 
fima  in  un  difcQrfo  di  qual»  un’  ora  , 
eh’  egli  fece  nell’  indie  ad  more  della 
Beatificazione  di  S.  Vincenzo  Paoli  fon- 
datore della  Co  igregazione  du’  Preti 
di  S.  Lazaro  , altrimenti  detti  della 
Adiffione  , ad  illfinza  de’  Signori  , che 
fono  nell’  Ifoia  di  Francia  , i quali  de- 
fide rarono  , che  da  lui  folle  compoltq. 
tal  elogio  a gloria  del  loro  Padre  e 
Fondatore  . Tale  Orazione  Panegirica  di- 
mollrerebbe  (fé  per  non  ingroilàre  troppo 
il  volume  non  avedi  giudicato  di  om- 
meterla  ) che  fe  il  P.  Norberto  efal- 
ta  con  piacere  le  virtù  Apolloliche  de’ 
Preti  di  quella  Congregazione  , è per- 
chè le  ravvila , e le  ammira  nella  loro 
condotta  ; e che  fe  arrivato  all’  Indie  fi 
fa  a zelantemente  efclamare  nell’  Elogio 
funebre  da  lui  recitata  per  ug  S Ve- 
dovo 


-* 


XXVII. 

Il  P.  Norberto 
arrivato  all'  In- 
die tiene  ronti- 
nua  cortifuon- 
denza  co'  Mitilo 
arar)  dell'  Itole 
di  Dorbon  . e di 
fi  ancia . 


■Iteri  del  loro 
apensr  Centra. 

«. 


6t  Mem.  Star,  inforno  agli  affari 
fcovo  Gefuita  ( ./  ) contro  le  idolatrie  , 
Superilizioni  de’  Miffionarj  fuoi  Confra- 
telli , fi  è perchè  co’  proprj  occhj  rico- 
nofce  , che  a dilpetto  di  tutte  le  proi- 
bizioni della  S.  Sede  , efie  altamente  le 
praticano  . Il  P.  Norberto  termina  le 
funzioni  del  fuo  Minillero  in  quell’  Ifo- 
la  con  pubbliche  efortazioni  , eh’  egli  fa 
in  affittendo  lino  all’  ultimo  momento 
alcuni  malfattori  condannati  ad  eifer 
abbrucciati  vivi  . Eran  elfi  Itati  convin- 
ti d’aver  fatt’  uro  del  veleno , quantun- 
que fenza  effetto  . 

Giunto  all’  Indie  non  manca  di  tener 
continua  corrifpondenza  colla  maggior 
parte  de’  Signori  Preti  d’  ambe  le  Itole  . 
Il  loro  Superior  Generale  , che  rifiede 
in  quella  di  Borbon  , non  ha  lafciato 
pafTar  un  anno  fenza  onorarlo  di  lue  let- 
tere, Egli  è ancor  in  iftato  di  produr- 
ne gli  Originali  ; ma  alcuni  trantunti 
d’ una  , che  gli  fcriflè  il  i.  Maggio 
1739.  balleranno  per  comprovare  il  fo- 
praddetto  . 


,,  M.  R.  P.  Ho  ricevuto  1’  onore  di 
cara  voltra  de’  13.  Ottobre  1738. 
col  conto  , che  vi  fiere  prelò  la  bri- 
ga di  unirvi  , il  quale  non  può  ef« 
ièr  nè  più  chiaro  , nè  più  efatro  . Co* 
fentimenti  della  più  viva  riconofcen- 
za  ho  ricevuto  la  Caffa  de’  Ceri  , c 
le  cento  candele  , che  avete  avuto  la 


( g ) Monfig.  VifRlou  Vcfcovo  di  C*au- 
diopoii  , c Vicario  A pali  elico  . 
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Del  P.  Norb.  co ’ Gef.  P.  IV.  Lib.  I. 
bontà  di  procurarci  . Sono  moral-' 
mente  certo  d’  avervi  acculato  la  ri- 
ce vuca  col  ritorno  del  Sig.  Deshay  , 
il  quale  bifogna  , che  fiali  fmenticato 
di  diffinguervi  I’  ufo  dovevate  fare 
delle  li.  PiaHre  e mezzo  , che  ri- 
mangonvi  ancora  ; ma  la  faggia  pre- 
cauzione da  voi  già  prefa  per  1’  im- 
piego di  quella  piccola  fòmma  in  ciò 
che  avete  giudicato  più  utile  in  un 
Paelé  come  il  noltro  , di  cui  ne  ave- 
te perfetta  cognizione  per  la  lunga 
dimora  , che  vi  avete  fatto  , mi  di- 
ipenfa  in  oggi  di  ao-ennarvene  il  de- 
lfino . lo  approvo  tutto  ciò  che  voi 
farete  . 

„ Egli  è un  gran  bene  per  la  fiori- 
rà vofira  Colonia  , per  1’  edificazione 
del  Pubblico  , e maggiormente'  per 
l’ educazione  delle  Fanciulle  di  Pon- 
dicherr  , che  bi'bgna  fienvi  in  gran 
numero  , Io  rtabilimento  d’  una  {anta 
Comunità  di  Religiofè  Orfoline .... 
Non  poco  Ipiacere  per  tanto  vi  averà 
recato  la  poca  efattezza  avuta  nella 
(celta  delle  prime  , che  fono  fiate  co- 
lli inviate  , giacché  fento  , che  al- 
cune particolari  ragioni  v’  hann’  ob- 
bligato di  rimandarne  una  , che  ap- 
parentemente non  conveniva  punto  al 
Paefe  . Tutto  ciò  fa  vedere  , che 
le  più  fante  opere  , e le  meglio  con- 
certate hanno  tempre  feco  grandi  dif- 
ficoltà ; e quando  non  ve  ne  {offe  al- 
tra per  voi , che  quella  d’efièrvi  in- 
caricato , oltre  l’ impiego  della  vo- 
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XXVIII. 

All*  a i rivo  4cl 
P Nerberà*  all* 
Indie  , i Gì  Ini  i 
l'onorsno  di  io 
io  viiìte . 


<J4  Mem.  Star,  intorni  agli  Affari 
y,  lira  Milione  di  quello  della  direzio- 
,,  ne  dì  queita  nafcente  Comunità  , voi 
„ meglio  di  me  iapece  , non  elTer  un 
,,  poco  imbarazzo  diriggere  Figlie  Re- 
„ ligiole  . Ho  altre  voite  intelo  a dire 
„ da  un  Uomo  in  pietà  ed  elperienza 
,f  confumato  , ch’egli  averebbe  piutco- 
i,  ito  fceito  di  confeiTare  le  perfone  del 
,,  gran  Mondo , che  di  regolar  cofcien- 
„ ze  di  Giovinette  fcrupoiolè  ferrate  in 
9,  un  Convento  ; ma  voi  pur  troppo  t 
„ grazie  a Dio  , fapete  , che  fe  1*  Ope- 
„ ra  è difficile  e faticela  , la  ricom- 
,,  penfa  , che  vi  aipetta  , farà  ancor  più 
„ gloriola  ed  abbondante  . Conte  rvate- 
„ ci  feinpre  M.  R.  P.  gli  affertuolì  fen- 
„ timenti  per  noi  avete  , e fiate  certo 
„ d’  ogni  più  perfetta  noltra  riconolcen- 
,,  za  } con  che  ecc. 

'timi  biffino  ed  Obbligatìffimo  Servidore 
C R I A I S ec. 

Ne’  primi  giorni , in  cui  il  P.  Nor- 
berto fu  nell’  Indie  i PP.  Gefuiti  for- 
maron  di  lui  le  licita  idee  , come  i Si- 
gnori di  S Lazaro  . Era  appena  sbarca- 
to a Pondicheri  , che  tolto  i Miffionar) 
della  Compagnia  lo  prevennero  colle  lo- 
ro vifite  , le  quali  furono  da  principio 
affai  frequenti  , Tali  furon  i coqtrafe- 
gni  d‘  amicizia  a lui  dati  , che  oltre 
non  poterli  maggiori  delìderare  , furon 
ancora  forprendenù  . Soventemente  que- 
lli PP.  faceano  cadere  la  converfazione 
fu  le  difficoltà  d’  abbandonar  i Riti  Ma- 

laba- 
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Del  P.  Norh.  co * Gef.  P.  lK  Ut.  /.  <f  ? 
labari  . Il  P. -Norberto  avanti  di  da-» 
terminarli  , e di  fpicgarli  l'opra  di  ciò, 
▼olle  a fondo  inftruirlì  , M.  Vifdelon 
Gefuita  Vefcovo  di  Claudiopoli , il  qua- 
le quali  da  30.  anni  Soggiornava  nell* 
Indie  , e ne  avea  altrettanti  pattati 
nella  China  , fifsò  la  fua  ordinaria  re- 
fidenza  fra  i Cappuccini  , e con  eflì 
vivea  . Quello  gr  an  Uomo  , queito  fag-. 
gio , e zelante  Vicario  Appoltolico  dava 
ciafcun  giorno  de’  nuovi  lumi  al  P.  Nor- 
berto fu  le  Milftoni  Indiane  , e Chinclì, 
di  cui  ne  avea  ogni  perfetta  contezza , 

Il  P.  Spirito  di-Tours  allora  Superiora 
di  quella  de’  Cappuccini  di  Pondiche- 
ri , che  avea  rifieduto  una  cinquanti- 
na d’anni  all*  Indie,  non.  mancò  dall* 
fua  parte  di  porlo  al  fatto  delle  diipu-s 
te  avvenute  a’  tuoi  tempi . Quelle  due7co- 
lonne  della  Milfione,  ftate  fempre  laide 
nella  purezza  del  culto  contro  tutt’  i 
sforzi  de’  Milfionarj  della  Compagnia,  gli 
furono  due  eccellenti  fco/te  nel  poco 
tempo , in  cyi  ha  potuto  feco  loro  for- 
tunatamente convivere  . Avanti  cjie  pafr 
fallerò  a godere  della  Corona  di  giu- 
ftizia  dovuta  al  le  loro  follenute  batta- 
glie lafciarongli  quantità  di  Manufatti, 
per  mezzo  de’  quali  potrà  il  P.  Nor- 
berto avere  una  più  compiuta  Storia 
de*  bei  fatti  de’  MilTiqnarj  della  Com- 
pagnia . 

Convinto  una  volta  che  fu  della  loro 
pervicacia  e renitenza  si  per  lq  depofi- 
zione  di  tanti  tellimonj  come  per  i 
farti  cp’  proprj  fuoi  occhj  veduti  fomin- 
fom,  1$  ciò 


XXIX. 

Egli  comincia  4 
ticonolceic  • Ge- 
fuiti  colpevoli 
della  pertinacia, 
di  Cai  fono  in 
Europa  acculati. 
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XXX. 

Difcorli  patetici 
del  F Norberto 
»’  Gefuiti  per 
obbligati)  ad  ab 
bawioiuie  i Riti. 


66  Mem.  Stor.  intorno  Agli  Jfiri 
ciò  egli  a cangiarli  di  parere  de. -a  iti- 
ma  fin’  allora"  da  etto  avuta  per  la 
Compagnia.  Gli  parea  complice  del  ma- 
le , giacché  non  avea  inai  eiFu  celiaco 
di  foltenere  i fuoi  Millionarj  nella  pra- 
tica de’  Riti  del  Malabar  c della  ^lu- 
na , anche  dopo  che  il  Gran  Cardina- 
le di  Tournon  gli  ebbe  lui  luogo  con- 
dannati , e fatto  in  fcguuo  a Roma 
anatematizzare  . Nelle  converiazioni  te- 
nute dal  P.  Norberto  co’  Multonarj 
Gefuiti  rimarcò  loro  con  molta  mode- 
razione il  fuo  forprendimento  , in  ver- 
gendo , eh’  elfi  non  abbandonavano  tali 
pratiche  . Provò  loro  con  ragioni  c ia- 
re  e convincenti  in  tutte  le  occaiom  9 
che  vi  eran  elfi  tenuti  per  motivi  r 
colcicnza  e d'onore  . La  part.cokr.u 
delle  .pruove  da  lui  addotte  fe.nora- 
va  convincerli  ; ma  m’"ao*ntu'  » 
(ed  non  'convertebantur  . Il  P.  N°r" 
berto  non  difperava  per  tanto  di  ridur- 
li  ; che  però  ripetea  loro  di  lpaiio  1 
feguente  raziocinio  , cui  non  lapeano  co 

me  rifpondere  . .. 

In  un  Paefe  , in  cui  fi  voglia  per- 
vader a’  Gentili  una  nuova  Religione 
sì  opporti  alla  loro  , è neceflafi amente 
di  meltieri  , che  i Milfionarj  , che  la 
predicano  , s’accordino  tra  di  elfi  nella 
maniera  di  ftabilirla . Se  gli  um  r»cu 
fano  di  praticare  de’  Riti  , e li  loilen- 
gono  idolatri , e fuperrtiziofi  , fra  tan- 
to che  gli  altri  fi  mettono  ad  ollervar- 
li  ed  infegnano  di  più  , eflere  quelli 
Santi  , e Religiofi , a chi  mai  crederaa- 
7 no 
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Pel  F.  Work,  to'  ffef.  P.  IP.  Ltb.  1.  67 

■0  quelli  Gentili  ? Non  crederanno  effi 
nè  agli  uni  , nè  agli  altri;  che  anzi  di- 
rann’  effi  , che  Miffionarj  sì  oppolti  di 
fenti  menù  in  un  culto  edènziale  alla 
Religione  , non  polTbno  eflère  della  defi- 
la Religione  . Da  ciò  ne  avviene  , che 
divelli  fono  predò  i rr.edefimi  //  Oijiinni 
de'  CapPucrinì  , da'  Crijiiani  de'  Gejù/ti  . 
Togliam  dunque  dì  mezzo  quello  fcan- 
dalo  , e contormiamci  nella  maniera  di 
predicare  Gesù  Dritto  . Se  quelli  riti 
non  contengono  alcuna  cola  d’idolatro  . , 
e fuperltizio  o , bifogna  per  evitare  que- 
fto  fcandalo  dato  a’  Gentili  , che  ì 
Miffionarj  di  tutti  gli  altri  Corpi  li 
pratichino,  come  fanno  quelli  della  Com- 
pagnia ; fe  al  contrario  fon  effi  idola- 
tri e fuperltmofì  , e non  c di  metiie- 
ri  che  i Miffionarj  della  Compagnia  , 
i quali  fino  al  prefente  gli  hann’  olTer- 
rati  , uflbiutamente  gli  abbandonino  per 
conformarli  agli  altri  , ed  edere  così  in 
maceria  di  culto  citeriore  tutti  unifor- 
mi ? Ora  come  pervaderli  , che  tali 
Ri  ti  non  fiano  nè  idolatri  , nè  fiuper- 
lliziofi  , dacché  Ro  a gli  ha  condan- 
nati dopo  i!  Cardinale  di  Tournon  ? 
Se  non  vi  fode  punto  una  tale  condan- 
na , entreremmo  noi  nella  difputa  fo- 
pra  il  diritto , cioè  s*  effi  fieno  degni 
d’eflère  condannati  . Per  quanto  a me  , 
aggiugnea  il  P.  Norberto  , pare  eviden- 
tillimo  , che  i detti  Riti  meritino  d’ef- 
(erlo  , qual’  ora  fi  voglia  riflettere  , 
eh’  effi.  hanno  per  oggetto  nella  manie- 
ra di  penfare  de’  Gentili  , e per  la 
£ z loro 


68  Afem.  Star,  intorni  agli  Affari 
loro  indi  raziono  di  predar  culto  a fal- 
fe  divinità . La  direzione  d’intenzioni 
non  può  giudificare  il  culto  , che  fi 
rende  ad  un  Idolo  . Piciara  dunque 
Un*  altra  volta  ; nfirabantur  , fed  no» 
canvert  ebani  ur  . 

Senti va'n  elfi  tutta  la  Forza  di  cale  ra- 
XXXI.  gionamento  . I Midìoaarj  Gelimi  nuo- 
i * uovi  mìhìo-  vameqte  giunti  all’  Indie  n’  erano  più 
fogni»  •’ abituo-  commofli  che  i Vecchj  , gli  animi  de* 
j.V’pVveVo*  Quad  Per  un  lungo  abito  sì  fortemen- 
fnofe  coitumon-  te  inclinano  all’  idolatria  , ed  alla  fu* 
Ve-  Votp,f^utè!  perdizione , che  un  miracolo  farebbe  a 
didaccarneli . Ora  i Gefuiti  hanno  que* 
fio  dono  particolare  di  riufcire  a For- 
mar i cuori  della  loro  Gioventù  giuda 
lo  che  piace  a’  Vecchj  Superiori, e di 
loro  infpirare  lo  dello  fpiriso  . Se  ne  tro- 
ran  alcuni  , » quali  non  hanno  una 
eguale  difpofizione  a riceverlo  , Da 
principio’ che  fi  fa  loro  praticare  l’Ido- 
latria e la  fuperdizione , di  cui  i Riti 
ridondano , fenton  edj  le  ripugnanze  del- 
la cofcienza  ; ma  col  tempo  condotti 
dall’  efempio  , e vinti  dal  timore  vi 
fi  danno  in  preda  sì  gli  uni  che  gli 
altri  . In  tal  guifa  fpiegaronfi  alcuni 
Midionarj  Gefuiti  col  Cardinale  di  Tour- 
aon . Molti  altri  fervironft  dello  defib 
linguaggio  parlando  co’  Midionarj  d’al- 
tri Corpi  , co’  quali  avean  elfi  qualche 
confidenza  , E’  Forfi  da  maravigliarli  , \ 
che  un  Giovine  Gefuita  recentemente 
arrivato  dall’  Europa  provi  todo  della 
ripugnanza  per  efempio  a drofinare  la 
frante  e le  altre  parti  del  corpo  cogli 

efcre- 


Pel  P.  Xorh.  co'  Sef.  P.  IV.  Lil.  /.  Cf 
•fcremenri  di  Vacca  , benedetti  fu  l’Al- 
tare , e eh’  egli  perciò  sii  perfuada  di 
fcancellar  i fuoi  peccati  ; eh’  egli  in- 
nacqui la  fua  Chieia  colla  putrida  ori- 
na di  quell’  animale  , eh’  egli  attacchi 
al  collo  delle  femmine  la  figura  d?l  Dio 
Fu  II;  ar , figura,  che  rappreienta  quanto 
v’ha  di  più  impuro  ; eh’  egli  fi  corichi 
fu  l’ Altare  , e fi  faccia  baciare  il 
dito  groffò  del  piede  da  tutti  gli 
affilienti , Mafchj  e Femmine,  per  con- 
trafegnar  il  ri  petto  , eh*  hanno  gl’  In- 
diani a riguardo  della  Generazione  ; e 
cosi  difeorrendo  di  altre  pratiche , del- 
le quali  *’  è di  già  fatta  menzione  nfe' 

Precedenti  Volumi  ? Certamente  fe  ben 
li  ridette  , non  è da  ftupirfene  , poiché 
tali  pratiche  fono  da  fé  fteflè  condan- 
nevoli , e fcandalofe  . Inlenfibilmente  poi 
vi  fi  abitua  cogli  altri , e ciafeuno  tal- 
mente in  efTe  s’indura  , che  a difpetto 
delle  Scomuniche  di  Roma  hanno  tutti 
profeguiro  a conformarvifi . 

Ma  quai  vantaggi  , objettano  in  Eu-  XXXII. 
ropa  gli  amici  della  Compagnia,  trag-  vanumi  , che 
i gono  dunque  quelli  Mifiignarj  da  un  sì 
i fervile  fougertamento  ecc.  Hanno  effi  tendo/; «iiecou»- 

i j • f ■ mime  ftftid iole 

troppo  fenno  ed  educazione  , prefein-  iBai,ot . 

; dendo  dalla  Religione,  per  fóttometter- 

vifi  per  mero  gullo  ed  elezione  . Sen-  x 

: za  dubbio,  ch’efii  hanno  troppo  fenno, 

c fono  troppo  al  fatto  per  ignorare  , 
che  per  tale  firada  , per  quanto  ripu- 
i gnante  ella  fia  , compiaccion  gl*  India- 
i ni  , e la  di  loro  flima  procaccianfi  . 

i Da  ciò  avviene , che  tal  Geme  volon- 

E 3 tiexi  7 . 
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jO  Mtm,  Stir.  intorni  4gti  Affari 
«ieri  fra  ella  li  (offre  ; facilmente  gli 
ammette  ne.’  Paefi  , ne’  quali  piace  loro 
di  ftabilirfi  ; le  conquide  fenza  gran 
fatica  multiplicanfì  . Un  foto  Miffiona- 
rio  nel  corlo  ^di  pochi  anni  fi  conltitui- 
fce  da  40.  in  50.  mille  Profeliti  . Al- 
meno le  loro  lettere  edilicanti  non  ne 
annunziano  minor  numero  . Ora  in  Paeft 
tanto  ricchi  , è loro  focile,  in  facendo  si 
prodigio!!  progredì  nello  fpiriruale  , di 
farne  a proporzione  nel  temporale,  fod 
ecco  la  pietra  filofofole  , e lo  (cicgiirren- 
to  della  difficoltà  : da’  che  fi  può  de- 
durre , che  l’acqui  fio  de’  beni  è il  ‘e- 
creto  fine,  e la  la  Iute  dell’ anime  quel- 
lo con  cui  s’  abbeliifce . Poiché,  cm  non 
ha  di  mira,  che  di  guadagnar  anime  a 
Gesù  Crilto,  infogna  la  purezza  del  fuo 
Vangelo  , dev’  e'porfì  al'a  par  ecuzion® 
de’  primi  Apporto! i , e non  f i che  ben 
pochi  , ma  buoni  Crilliani  . Il  P.  Nor- 
berto penetrato  da’  mali  , che  limili 
efempj  cagionano  nella  Vigna  da!  Signo- 
re , procura  con  tutta  la  forza  del  fu® 
zelo  di  (minuirne  i funeiti  progredì  . 
Egli  catechizza  , predica  , eforta  , e fa 
conferenze  colla  ftefla  affiduità  che  nell* 
Ifola  di  Francia  . Sino  a quel  tempo 
non  avea  alcun  Milionario  intraprefo  in 
Pondicherì  di  pubblicamente  decidere  i 
Cali  di  cofcienza  ; il  P.  Norberto  fi  ac- 
cinge a farlo  , come  avea  in  più  altre 
MiiTioni  praticato  . I Popoli  accorron® 
vtdonterofi  alle  fue  conferenze  , e ne  ri- 
traon  lumi  , con  cui  rifohiarat»  fi  veg- 
gono le  loro  obbligazioni  . 1 Mirtionarj 
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cella  Compagnia  , quantunque  natural- 
mente geiofi  di  quelli  degli  altri  Corpi  , 
non  poilòno  piallargli  la  loro  approva- 
zione ; quaate  volte  ancora  lo  fiancano 
co’  loro  elogj  ! La  loro  carità  fi  porta 
ancora  a rapprefentargli , che  voglia  mo- 
derar il  fuu  zelo,  mentre  non  tardetà  a 
ioccombere  . I Signori  della  Città,  e i 
fuoi  Confratelli  gli  ripeton  lo  ItefTo  . 
In  fatti  ia  maggior  parte  de’  Milfionarj 
i più  robulti  , quando  elfi  fmoderata- 
mente  s’  abbandonano  al  loro  zelo  , foc-  , 
combono  ben  predo  l'otto  il  pelo  della 
fatica  in  .un  dima  tanto-  caldo  . 11  Com- 
pagno del  P.  Norberto  è morto  nel  fuo 
primo  anno  della  JVlilfione  , quantunque 
fembrafiè  d’un  temperamento  de’  più 
vigoroli  . Pochi  Milfionarj  vivono  lun- 
go tempo  , trovandofene  un  piccol  nu- 
merò , che  arrivi  allo  {ledo  grado  di 
vecchiezza  come  in  Europa  . 

Ci  portiam  noi  a compiagnere  la  per- 
dita di  due  inligni  Millionarj  , la  car- 
riera de’  quali  fu  delle  più  lunghe,  e 
più  pcnofe  . Uno  fi  è Monfignor  di 
Vildelou  Gefuica  Vefcovo  di  CJaudiopo- 
li  , che  lafciò  di  vivere  a’  11.  Novem- 
bre 17*7.  L’altro  fi  è il  P.  Spirito  di 
Tours  Superiore  della  Milfione  de’  Cap- 
puccini , il  quale  poco  dopo  lo  fegui . 
Dimoraron  elfi  in  que’  Paefi  da  quali  do. 
anni  .11  P.  Norberto  ha  di  già  par- 
lato del  primo  aliai  ampiamente  alla 
fine  del  fecondo  Volume  delle  lue  Me- 
morie, ed  ha  fatto  conofcere  che  l’Ora- 
zione Funebre  da  elfo  recitata  in  di  lui 
E 4 ono- 
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Morie  di  Mori  • 
fig  Visdclsu  , • 
del  P.  Spirito  ■ 
L'Or  aaion  Fune- 
bre del  primo  fi 
è 1’  epoca  della 
dividane  fra  i 
Gelimi  , e il  P. 
Naibcno . 
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•nore  fi  è fiata  1’  epoca  della  divifione 
tra  il  medefimo  e i Geluiti  . Sino  a tal 
tempo  non  avean  elfi  di  inoltrato  che 
fentimenci  di  ftima  per  la  di  lui  Pedo- 
na , e non  ne  avean  parlato  che  con 
elogj  • La  loro  malevolenza  fuccedetre 
tute’  a un  tratto  all’  amicizia  . La  pri- 
ma deve  più  temerli,  che  non  fia  da  ri- 
cercarli la  feconda  . Quella  può  far  più 
di  male  , che  quella  di  bene  . Dopo  la 
data  di  tal  giorno  non  hanno  mai*  cefi- 
fato  que’  PP.  di  perfeguitare  il  Panegi- 
rilla  di  i M.  di  Vifdelou  loro  Confratel- 
lo , Prelato  eh’  avean  elfi  veliate  per  tut- 
to il  tempo  di  fua  vita  , per  elferfi  di- 
chiarato contro  le  pratiche  idolatre  e 
fuperlliziofe  della  fua  Compagnia  . , 

Ma  la  collanza  de’  Gefuiti  a ruinar 
il  P.  Norberto,  ed  a vendicarli  del  di  lui 
fcelo  , non  lo  refe  che  più  collante  a 
foilener  ilfuoEroe,  e ad  imitare  il  di  lui 
coraggio  per  difendere  la  purezza  del  cul- 
to . Il  Vefcovo  di  S.  Tommalò  Gefuita 
Portoghéfe  d’ un  carattere  ben  diverfo 
da  quello  di  Monlìg.  Vefcovo  di  CUu- 
diopoli  ,.e  eh*  è flato  tanto  Partitante 
dell’  Idolatria  , e della  Superflizione  , 
quanto  il  Defunto  vi  era  oppoflo  , non 
potea  mancare  di  riunirli  con  tutti  gli 
altri  Gefuiti  contro  il  P.  Norberto  . 
L’ occafione  non  tardò  guari  a prefen- 
tarli,  perchè  potelTe  dar  pruove  del  fuo 
rilèntimento  , diciam  meglio , del  (ùo 
fdegno  , e della  (ua  vendetta  . I Gefui- 
ti di  Nazion  Portoghefe  fopra  tutto  l’han- 
no indotto  in  tute’  i tempi  a degli  ec- 
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ceffi  , che  sì  fattamente  ripugnano  all* 
umanità  , che  non  fi  potrebbero  nè  men 
ideare  , fe  tutti  gli  Storici  non  ce  ne 
aflicuraflèro  . La  fola  Inquifizione  di  Goa 
può  dame  mille  efempli  . Noi  ne  rife- 
riremo alcuni  fenz’  allontanarci  dal  no- 
flro  adunco  . 

Un  Milionario  Cappuccino  nominato 
il  P.  Effrem  pafikndo  a Madrall  verfo 
la  fine  del  fecolo  pattato  per  portarli 
nella  Milione  del  Pegu,  follecitaronlo 
gl’1  Inglefi  a fermarli  nella  loro  Città  , 
promettendogli  un’  intiera  libertà  per 
l’ efercizio  della  Cattolica  Religione  , 
eh’  averebbe  potuto  predicare,  e cosi  pre- 
dare il  fuo  ajuto  a’  Cattolici  , che  vi 
erano  di  già  llabiliti . Tratto  da  sì  one- 
lèe  propofizioni  accondifcefe  il  Miflìona- 
rio  a fermarli  , e vi  conftituì  uno  tta- 
bilimento  , il  quale  tuttora  luflifte  fot- 
te la  protezione  della  Compagnia  Ingle- 
fe . Quello  Padre  avendo  in  un  fermo- 
ne  fpiegato  , che'  vi  era  aliai  differenza 
tra  il  culto  , che  prellar  devefi  al  Sov- 
rano Creatore  , e 1’  onore  , che  bifogna 
dare  a Maria  , la  quale  non  è che  una 
Creatura  , fu  acculato  all’  Inquifizione 
di  Goa  da  alcuni  Portoglieli  tanto  fu- 
perlliziofi  , quanto  gl’  Indiani  , di  aver 
predicato  cèntro  la  Madre  di  Dio  . I 
Gefuiti  t che  fon’  ivi  gl’  Inquifitori  , fe- 
cero deliramente  tradurre  il  Miflionario 
a Goa  dittante  da  Madraft  da  zoo.  le- 
ghe , e» fenz’  altra  forma  di  proceflò 
lo  pofero  in  fondo  d!  una  prigione  . 
Gl*  Inglefi  giuttamente  piccaci  d*  un  tal, 
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Un  Cappuccina 
involata  da  Ma- 
il r.ift  per  arata 
de'  Geftsin  viea 
porto  nelle  Fra  - ' 

Rioni  dell'  In- 
quiGiionc  a Goa 
da  cui  i liberala 
dagl'  Inglefi. 
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procedere  intraprendono  di  portarfl  * 
icioglier  le  catene  di  quello  mife- 
rabile  detenuto  . . Uno  de’  loro  Va- 
(celli  afferrò  la  Rada  di  Goa  , c da 
8.  a io.  Uomini  aliai  riloltii 
e fegretamente  muniti  d’armi  offenfive 
prcientaronli  alla  Porta  dell’  Inquifizto- 
ne  in  atto  di  vifìtarne  la  Curia  .•  Im- 
padronitili rollo  due  di  edi  della  por- 
ta , gli  altri  colla  l'pada  alla  mano  li 
fecero  a minacciar  gl’Inquifìtori  , che 
qual’  ora  non  avellerò  aperte  le  Prigio- 
ni, e refo  loro  il  P.  Effrem  , gli  ave- 
rebbero  trucidati  . Ben  pretto  .fu  ad 
elli  confegnato  tal  Padre , il  quale  con- 
duffero  a bordo  del  naviglio  , frattanto 
c’ne  le  (enuncile  guardavano  la  porta  ; 
ed  aneli’  effe  poi  imbarcateli  , imman- 
tinenti  fciolfero  dalla  rada  il  Naviglio, 
che  felicemente  arrivò  a Mudrall  , ove 
reilituiron  il  Mifftonario  alla  fua  Milio- 
ne , e cosi  (campò  egli  dalle  mani  de* 
fuoi  Carnefici.  Fu  di  meilieri  aver  un 
coraggio  da  Inglefe  per  una  tale  fpedi- 
zione  ; fe  al  P.  Norberto  foffe  accadu- 
ta la  lleffa  di'grazia  dopo  l’Orazione 
lunebre  (ummentovata , è da  dubitarli  , 
(e  i Francefi  di  Pondicheri  li  farebbe- 
ro in  tal  guifa  efpolli  per  liberarlo  , 
quantunque  fodero  flati  convinti  del- 
la di  lui  innocenza  . L’  Inquilizio- 
ne  di  Goa  s’  è diportata  in  un 
modo  si  barbaro  in  diverfe  occafioni  , 
che  Roma  lleffa  n’  è Hata  altamente 
commoffa  , e s’  è trovata  obbligata  di 
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amaramente  lamentartene  in  alcuni  Bre- 
vi llampati . 

Un  altro  fatto  pur  troppo  compro- 
va l’ignoranza  degl’  lnqu'fitori  , c quella 
de’  Portogiefi  ned’  Indie  . Dodici  anni 
fa  in  tempo  appunto  , che  il  P.  Nor- 
berto trovavafi  nell’  indie  , fu  la  Città 
di  Goa  aTeliaca  da  2^  n.  Mirarti.  Non 
potean  gli  Abitanti  forrire  fenz’  clfer  efpolti 
ado  fpoglio , onde  fcarfeggiando  di  vi- 
veri fi  rivollero  ad  implorare  i foccorfi 
del  Cielo , e a tal  efferto.  ricorfero  a S. 
Antonio  di  Padova  . Vedrem  noi  co- 
fìoro  infultar  piuttofio  il  Santo  , che  in- 
vocarlo . Il  Vice-Re  , il  Primate  , e 
tutt’  i corpi  Religiofi  fon  già  uniti  col 
Popolo  . Si  fpoglia  la  ltatua  del  Santo 
de’  Tuoi  magnifici  abiti  , e gli  fi  mette 
una  corda  al  collo  . In  tale  umile  ed 
abbietta  politura  vien  portata  in  Pro- 
cefiione  fino  alle  mura  della  Città  , ed 
alla  villa  di  tutto  il  Popolo  vien  get- 
tata nelle  folle,  in  cui  vi  rimane  fofpera.  Se 
il  P.  Norberto’  fi  follè  allora  trovato  a 
Goa  non  averebbe  potuto  a meno  d’efcla- 
mare  contro  una  pratica  si  vergogno!» 
a’  Crilliani  , onde  averebbe  davuto  ef- 
fer  .condannato  all’  Inquifizione.  Nello 
ftellb  anno  egli  ebbe  occafione  di  par- 
lare con  un  P.  Agoltiniano  de’  più  dotti 
di  Goa  , efièndo  egli  liato  ProfeiTòre  di 
Teologia  . Tal  ProcelTione  fu  un  ampia 
maceria  di  converfazione  . Volefte  voi 
dunque  , difTegli  il  P.  Norberto  , coltrin- 
gere  per  tal  mezzo  il  Santo  ad  allon- 
tanar i Maratti  dalla  Città  ? O puro 
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Croccili  me  , in 
cui  poniti  1 Goa 
S Antonio  di 
Tadova  colli  cor- 
di il  collo  .indi 
vien  gettato  nel- 
le f>(T-  dell» 
Cittì  pet  liba- 
tori d un  Anna- 
ta di  Munti  • 
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▼i  fiere  (degnaci , perche  il  Santo  no^ 
l’aveire  fin’  allora  fatto  ? Un  tale  culto 
e non  è forfè  irragionevole  ì che  na 
poffon  mai  penfar  i Gentili  dell’  In- 
die ? Trattano  efiì  mai  con  un  limile 
difprezzo  i loro  Idoli  , folle  ancora  la 
figura  llefTj.  del  Diavolo?  E dove  mai 
divifate  voi  qualche  ombra  di  ben  pen- 
fare  in  quello  , cioè  oggi  onorar  fu 
l’Altare  la  Statua  d’ un  Santo  , e di- 
mani slanciarla  nel  fondo  d'un  fuccido 
follò  ? Io  non  pollo  che  grandemente 
meravigliarmi  in  vedendo  che  una  Città 
d’Inquifizione  , e del  Primate  , una  Cit- 
tà , in  cui  fonovi  tanti  Teologi  e Mif- 
fionarj  , abbia  cominella  un’  azione  si 
ridicola  per  non  dir  qualche  cofa  di 
più  ! Il  ProfelTore  fenza  darli  a vedere 
forprefo , rifpofe  a tutto  ciò  , che  que- 
lla era  la  (oftumad*  , e che  il  volerla 
diltruggere  farebbe  (lato  un  far  rivol- 
tar i Popoli  . Informatemi  dunque  , 
profeguì  il  P.  Norberto  , qual  inten- 
zione sr  abbia  in  tal  azione  . Rifpolè  il 
P.  Agolliniano  : S.  Antonio  per  la  fua 
umiltà  ha  ottenuto  in  terra  dal  Si- 
gnore centinue  grazie  , onde  fi  fpera, 
che  per  tal’  azion  umile  di  avere  la 
corda  al  collo  ci  otterrà  la  grazia  , che 
gli  fi  dimanda  . Repplicò  il  P.  Norber- 
to; ma  li  Santi  dopo  quella  vita  non 
polfono  più  fare  azioni  meritorie  : Elfi 
fono  nel  termine  , e non  nella  via  . 
La  Chiefa  Cattolica  ci  obbliga  a credere 
quella  variti  fondata  nelle  Divine  Scrit- 
ture : dall’  altra  parte  non  è punto  il 
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Santo , il  qual’  in  tal  cafo  fi  umilj  ; 
ma  fiete  voi  altri,  i quali  umiliate  la 
(tatua;  a tale  parlare  , l’efpreffionc  di 
c^jiumada  venne  per  la  feconda  volta  . 

Ala  voi  renderete  conto  a Dio  , gli 
dicevo,  voi  e gli 'altri  , i quali  fiete 
il  Sale  delia  terra  , qualor  non  impe- 
diate  tali  corruzioni  . Quale  forprendi- 
mento  farebbe  per  noi , rc  nelle  nollre 
Miifioni  vedefiimo  nelle  famiglie  Catto- 
liche del  Paefe  imitare. tale  icandalo  ! 

Hanno  dunque  effe  nelle  loro  Caie  un 
S.  Antonio  collocato  fepra  un  picco! 

Altare  ; avvenga  tra  effe  qualche  tri- 

fìezza  o malore  ; Che  tolto  fi  doverà 

fpogliare  degli  abiti  luoi  il  Santo  , e 

gettarli  in  un  pozzo  , per  rimanervi  # 

finche  fia  cefiàta  la  calamità  ? I noftri 

■Millìonarj  all’  incontro  fi  affaticano 

ogni  giorno  per  diltruggere  quelte  fcan-»' 

dalofe  pratiche . So  per  altro  , che  vi 

fono  de’  Vafcelli  Portoglieli  i quali  • 

tuttora  le  coltumano  . Quella  nazione  < », 

ha  ordinariamente  ne’  Tuoi  naviglj  una, 

Statua  di  S.  Antonio  collocata  nel  luo- 
go più  decente  di  elfi,  cui  fi  fa  quoti- 
dianamente la  pubblica  preghiera  . Se 
avviene  qualche  tempefta  , i Marinai  * 
pongono  lubito  la  corda  al  collo  della 
(tatua  del  Santo,  che  slanciano  in  mare  , 
(Irafcinandola  a fior  d’acqua , finche  fia 
(vanita  la  burrafea . 

Fin  quelli , i quali  non  profefiàno  la  XXXVJ. 
Cattolica  Romana  Religione  , ragione- 
volmente fi  fcandalizano  di  tali  fatti  j 
•qo  c per*  , oh’  tifa  gli  approvi  ; ch« 
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t«  Cat-  *nzl  diamente  li  condanna  , e li  con- 

ioiìc»  condanna  dannano  pure  tute’  i veri  ben  edotti 
Jt^approJ'/ià* ’ Cattolici.  Potrebb’ edere  in  fatti  , che 

fiamma)  una  fe  fi  procedede  con  maggior  fbrza  con- 

pecie  di  Piffa-  r j r i 11  t -t 

poti#  dam  da’  tro  un  caie  ailordine , verrebbe  a facil- 
«cfuti  di  Goa,  mente  dùtruggerfi  . Un  a tro  non  ine- 

fet  andai  iati-  „ 


«adif* . 


guale  fcandaio  fi  commette  a Goa  ; ma 
con  minor  apparenza  . 11  P.  Norberto 
non  l’ha  punto  edo  veduto  ; ma  fi  au- 
torizza con  un  Teiìimonio  de’  più  de- 
gni di  fede  nelle  Indie  ; fi  e queiti  il 
Signor  Martin  , il  qua!e  pel  corfo  dì 
molti  anni  ha  dimorato  nell’  Indie  , 
itimato  e caro  a tutte  le  nazioni  , ed 
in  tutt’  i polli  , cui  la  Compagnia 
dell’  Indie  l’ha  innalzato  . Nel  tempo 
eh’  egli  raccontò  il  fatto  feguente  , era 
allora  Governatore  Generale  degli  fta- 
bilimenti  Prancefi  delle  Indie  Orien- 
tali . 

„ I Gelimi  , die’  egli  , vediti  da  Se- 
„ colari  , e gli  altri  , i quali  per  mez- 
„ zo  della  loro  induitria  , e fatica  con- 
„ tribuilcono  al  vantaggio  della  Com- 
„ pagma  di  Gesù  non  temono  nè  l’In- 
,,  femo  , nè  i Diavoli,  e nè  meno  il 
,,  Purgatorio  a motivo  , che  i loro  Su- 
„ periori  gli  armano-  d’indulgenze  , e 
„ d’aflbluzioni  ben  lottofcritte,  e fuggella- 
„ te  , per  le  quali  genenimente  tutt* 
„ i loro  peccati  di  qualunque  natura 
,,  elfi  fiano , tanto  commelfi  , come  da 
„ commetterfi  , fono  loro  rimelli  ; ab- 
„ baflò  poi  di  tali  Indulgenze  , ed  af- 
f,  foluzioni  avvi  un  Ordine  della  Glo- 
u rida  Vergine  Maria  e de’  SS.  lgna- 
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„ zio  , e Francefco  Saverio  indirizzato 
„ a S,  Pietro , affinchè  li  riceva  in  Pa- 
,,  radifo , atte  b che  effi  fono  morti  al 
,,  fervizio  deila  Sacrofanta  Compagnia 
„ di  Gesù  . Io  non  vi  do  quella  cola  ,• 
,,  aggiunfe  il  Signor  Martin  , per  af- 
„ folutamente  certa,  non  avend’  io  mai' 
,,  veduto  quella-  forre  di  cartelle  , chei 
,,  partecipano  della  fuperltizione  Moico- 
„ vita  . Poffiò  folamente  afficurarvi  , 
„ che  un  Religiofo  di  Goa  , Uo.no  di 
,,  probità  , e che  non  avea  nè  motivo 
,,  nè  ragione  di  ciò*  fupplantarmi , egli 
„ m’ha  certificato  del  luteo . 

Ripiglieremo  noi  in  feguito  fintili 
racconti  , che  ci  faranno  comprendere  i 
mezzi  forprendenti , di  cui  i Milfiona- 
rj  Gefuiti  fi  fervono  per  accrefcere  il 
numero  delle  loro  Chicle  , e far  lèmpre 
maggiori  le  lorò  ricchezze  .Se  il  P. 
Norberto  non  gli  avelie  fui  luogo  ve- 
duti , e non  fi  foITe  fatto  ad  eliminar- 
ne le  pruove , non  fi  farebbe  aneli’  elio 
giammai  indotto  a dubitarne  ; onde  non 
è da  ftupirfi  , fe  un  infinità  di  Pedone 
in  Europa  difficilmente  fi  move  a pre- 
dar fede  ad  accufe  sì  gravi  . Quantun- 
que ì fatti  fieno  veriffimi , effi  non  fono 
punto  verifimili  . • 

La  Compagnia  Tempre  fiata  ingegno- 
fa  a lavar  le  macchie  più  enormi  de* 
fuoi  membri  ha  avuto  cura  da  una 
quarantina  d’  anni  in  quà  di  pubblicar 
in  fiampa  gli  elogi  » che  da  fe  medefi- 
mi  , e delle  loro  Miifioni'  fi  fanno  i 
Gefuiti  , che.  poi  inviano  in  tutte  le 
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XXXVII. 

Le  lettere  edifi- 
cinii  de’  Milio- 
mj  Gefuiti  in* 
ginnino  li  bua* 
a»  fede  dcjli 
Europei . 
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8©  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari  , 
Parti  del  Mondo . Non  paffa  anno , in 
cui  iJ  Pubblico  non  fia  regalato  di 
qualche  nuova  Raccolta  . Non  v’  è (la- 
ta cofa  , la  quale  abbia  maggiormente 
contribuito  di  quella  ad  ingannar  in 
Europa  la  pietà  de’  Ricchi . In  villa  di 
quelle  lettere  una  quantità  di  Gente  li 
fa  premura  di  a larga  mano  donar  de- 
naro in  foccorfo  della  pretefa  pover- 
tà de’  Miflìonarj  della  Compagnia  di 
Gesù  ; e lì  procaccian  inlìeme  un  tale 
credito  prefFo  gli  Europei , che  ciafcun 
li  moltra  pieno  di  •fentimenti  di  Itima 
e venerazione  per  una  Compagnia  , la 
quale  per  qjanco  decantali  , non  è com- 
polìa  che  di  Santi  JVJnlionarj  , e di  Uo- 
mini veramente  Apoilolici . Il  P.  Nor- 
berto eflèndo  a Roma  fu  più  volte  fol- 
lecicato  da’  Cardinali  della  Congregazio- 
ne di  Propaganda  Fede  di  fvelare  in 
faccia  della  Chiela  le  menzogne  sì  fat- 
tamente multipiicate  in  tali  Lettere  , le 
quali  fono  già  ridotte  a 40.  e più  to- 
mi in  80.  Sono  in  effe  fparli  dapper- 
tutto elogj  sì  pompofì  de’  Miffìonarj  Ge- 
limi , che  ciafcun  direbbe  in  leggen- 
doli , effer  eflì  tutti  Santi  da  Cano- 
nizzare , frattanto , che  tutti  gl’  Inviati 
dalla  Santa  Sede,  e la  Santa  Sede  me- 
delima  li  trattan  d’Uomini  dediti  all* 
Idolatria  , e fuperllizione.  Vomirti  ingan- 
nevoli, dijobedientiy  contumaci  e ribelli  , 
in  una  parola  Vomini  perduti , Da  ciò 
neceffariamente  liegue , che  0 Effì  'fono 
nelle  loco  Lettere  edificanti  grandi  Im- 
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poftori , e perciò  fi  meritano  tutta  i’in- 
dignazicne  del  Pubblico  , la  di  cui 
buona  fede  è data  fin’  oggi  ingannata  $ 
e devefi  afiolutamente  dire  , che  la  S. 
Sede  , i Papi  , e i loro  Legati  nell’ 
Indie  fi  fono  groflòlanamente  abbaglia- 
ti , e che  perciò  hanno  commelfa  la 
piu  dannevole  ingiustizia  , che  fia  fiata 
giammai  . Da  una  parte  le  lettere  edi- 
ficanti li  rapprefentano  come1  Santi  , e 
Martiri  ; dall’  altra  le  relazioni  de’  De- 
purati di  Roma  , e le  Bolle  de’  Pani  , 
li  trattano  da  Miflìonarj  ribelli  , e figlj 
di  perdizione  . Doveraifi  dunque  aver 
maggior  fede  a’  Padri  della  Compa- 
gnia , o a tanti  Sommi  Pontefici,  i qua- 
li hanno  condannato  le  loro  pratiche  ? 
Elfi  gli  hanno  trattati  d’Uoraini  ingan- 
nevoli , pervicaci  , ribelli  , e perduti 
Captiof  botatile  r , inohedicn- 
tes  9 couturnarer,  Perditi  b^mines  , in  tali 
termini  parla  la  Bolla:  F.x  q;ty  (iugulari , 
che  fu  pubblicata  a Roma  nel  174». 
quafi  un’  anno  dopo  , in  cui  il  P.  Nor- 
berto arrivò  dall’  Indie  , e eh’  avea 
dato  alla  luce  un  Volume  de’  loro 
fatti  e la  fua  Orazion  funebre  per 
Monfignor  di  Vildelou  , Sia  per  tan- 
to eterna  lode  a’  Papi  , ed  a’  Tor- 
rioni di  aver  (vergognati  de’  Miifio- 
nari  t l’orgoglio  de’  quali  è si  mofiruo'a, 
per  aver  ofato  di  paragonarli  nelle  loro 
pubbliche  Relazioni  a’  primi  Fondatori 
della  Chieda  ! Ma  non  volendo  io  prò  - 
por  cofe,che  non  fiano  da’  fatti  conte- 
Tom.  ir.  F fiate. 
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Pcmpofe  Rel«- 
zinni  d' un  Mif- 
Jionnu  Ocluitl, 
di  cui  le  ne  ri- 
mate* la  unii*. 


Mem.  Star,  intano  agli  affari 
flare  , mi  farà  qui'  a citare  alcuni  di 
que’  bei  paffaggi  , co’  quali  effi  infio- 
rano le  lettere  edificanti  , cui  aggiu* 
gnerò  alcune  mie  offervazioni . 

Il  P.  Giacomo  d’ Haze  (a)  Miffiona- 
rio  fi  fpiega  in  quelli  termini  nella  (uà 
lettera  fcritta  da  Buenas  Ayre>  adì  310. 
Marzo  1717.  ,,  Da  $0.  anni  , in  ciu 

„ per  la  mifericordia  di  Dio  fon  io 
„ confacrato  a quelle  Millìoni  , niun’ 
„ altra  cola  mi  è fiata  più  lenfibilc  , 
„ che  di  vedermi  lontano  da  quelli  , 
„ co’  quali  ho  palliato  i miei  primi  an- 
„ ni , eflèndomi  la  di  loro  memoria  iu- 
,,  finitamente  cara  ; ma  il  Signore,  che 
„ ci  ha  feparati , ci  riunifee  nello  llef- 
„ fo  fpirito  , e nel  medefimo  dilegno 
„ ancora  , che  noi  abbiamo  di  procu- 
„ rare  la  fua  gloria  . 

,,  Dopo  aver  palfati  ai.  anni  preflò 
„ gl’  Indiani  , ne  fono  flato  ritratto  per 
,,  andar  ai  governo  del  Collegio  di  Par- 
ty r.ignay  . Penfavo  di  aver  a terminar 
„ i miei  giorni  co’  miei  cari  Neofiti  , 
,,  da’  quali  non  lenza  gran  fentimento 
„ di  dolore  ho  potuto  fepararmi  ; nè 
,,  deve  recarli  a meraviglia  , che  un 
„ Milionario  , il  qual  ha  coltivato  pel 
,,  eorfo  di  molti  anni  un  numerofo  po- 
y,  poiaccio  d’indiani  , confervi  per  elfi 
„ un  tenero  affetto  , l'opra  tutto  quan- 

„ do 


( a ) Ni-n.i  X!V.  Raccolta  . Pag.  191. 
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„ do  egli  vede  , che  Iddio  benedice  le 
„Jue  inftruzioni  , e ch’egli  trova  ne* 
„ popoli  a lui  confidati  una  foda  pie- 
„ tà  , un  amor  vero  all’  orazione  , e 
„ la  più  viva  riconofcenza  per  quelli  t 
,,  i quali  gli  hanno  tratti  dall’  intimo 
„ delle  foreite  , per  riunirli  in  uno 
,,  fteflTo  luogo  , e inoltrar  loro  la  via 
„ del  Cielo  ec. 

,,  Nel  giorno  eh’  io  partii  da  Borgo 
,,  N.  Signora  di  Loreto  , cinque  mila 
„ Indiani  feguironmi  tutti  piangenti  , 
,,  innalzando  le  mani  al  Cielo  , e gri- 
,,  dando  ciafcuno  ad  una  voce  da*  lòf- 
„ piri  interrotta  ; e che  mìo  Padre  , voi 
dunque  ci  abbandonate  ? Le  Madri  Ie- 
,,  varai»  in  alto  i loro  pargoletti  dame 
,y  battezzati  , e mi  pregavano  , che  loro 
yy  dalli  1’  ultima  mia  benedizione  . Mi 
yy  accompagnaron  efii  per  una  intiera 
yy  lega  fino  al  Fiume  , ove  dovevo  im- 
„ barcarmi  ; e quando  viddero  , eh’  io 
yy  già  falivo  la  Barca,  allora  fi  fu,  che 
yy  le  loro  grida  , e i loro  gemiti  fi  rad- 
yy  doppiarono  . Stettero  fu  la  riva  fin- 
„ che  folli  da’  loro  occhj  difparuto  . Io 
,,  non  credo  mai  d’aver  fentito  un  più 
yy  vivo  intenfo  dolore  . 

„ Nell’  anno  1717.  abbiamo  ricevu- 
„ to  un  foccorfo  di  70.  Milfionarj  dal- 
,,  la  fola  Provincia  di  Baviera  , pieni 
9y  di  merito  , e di  zelo  . 

A tale  racconto  non  ci  rapprefentiam 
noi  un  S.  Paolo  accompagnato  alla  Barca 
dagli  Efefini  venuti  appollatamente  a Mi- 
*^eco  per  vederlo  . Gl’  Indiani  portano  an- 
■ F * (or 
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*4  Mem.  Stor.  intorno  agli  Jfjari 
cor  più  lontano,  che  i luddetti  , i loro 
rifpettofi  riguardi  . Eglino  non  arditco- 
no  di  dar  un  abbraccio  a queflo  tecon- 
do  S.  Paolo  , lo  che  fecero  i Criliiani 
d’  Etefo  , troppo  eflendofi  riputati  felici 
d’  effetti  umiliati  a’  tuoi  piedi  , e di  ri- 
ceverne la  benedizione  . Non  mancava 
altro  al  P.  d’  Haze  che  di  far  loro  la 
feguente  eforrazione  di  S.  Paolo  : Prutel- 
lt  mici  io  vi  raccomando  a uio  e alla 
fronte  fi  a eh  Ila  jua  grada  , la  qtraP  è 
poffjnte  di  edificare  , e compartirvi  l'  ere- 
dita con  etiti'  i dami  . hon  ho  ir,  de  fi  le- 
vato nè  argento  , nè  oro  , ni  P ah / ut 
vefle  f e voi  (le (fi  (apete  , che  quefie  ma- 
ni m' hanno  fornito  di  quelle  eofe  , che 
erano  neccffarie  sì  per  me  , come  per  quel- 
li , / quali  etano  meco  . Dopo  aver  loro 
dette  tali  cofe,  po(lo(i  in  ginnocchio  pregi 
con  e(fì  tutti  . Se  il  detto  Padre  avelie 
fatto  un  tale  ditcorfo  a’  cinque  mila  In- 
diani da  lui  si  elettamente  numerati  , 
alerebbe  forfè  avuto  troppo  di  tetlimo- 
nj  , che  Io  riconveniflèro  della  tua  con- 
dotta affitto  contraria  a quella  di  S. 
Paolo  . Non  c punto  da  crederti  , che 
effendo  elfi  tanto  riconofcenti , come  il 
Milionario  li  depredica  , fi  folle  por- 
tato ad  offenderli  , loro  in  tal  guifa 
parlando  in  un  ultimo  addio  . Il  ri- 
manente della  fua  lettera  fa  baftante- 
mente  comprendere,  ch’egli  non  può 
guari  convenire  nè  col  fuo,  nè  col  lin- 
guaggio de’  fuoi  Confratelli  , mentre 
ci  fa  feorsere  . eli’  elfi  armino  fino  de* 
Vafcclli  , Gli  Apolidi  , i quali  erano 
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Tee  Iti  da  Dio  per  andare  in  tutto  il 
Mondo  , non  averebbero  potuto  fare 
colia  loro  Povertà  Evangelica  tal  forte 
di  fpelè  , le  quali  non  convengono  che 
a Perfone  in  oro  ed  argento  polfenti  . 

,,  Su  la  fine  dell’  anno  1714.  ( pro- 
„ feguiice  la  lettera  del  Miifionario  ) 
„ il  P.  Luigi  di  Morra  Provinciale  del 
,,  Parraguay  rifolle  di  f r un  nuovo  ten- 
,,  tativo  per  (coprire  il  cammino  , che 
,,  conduce  a (Jri/fuitet  per  il  fiume  Par - 
»>  ra&uay  • Scellè  per  tale  intraprefa 
,,  due  Uomini  di  rara  virtù  , e d’uno 
„ Itraordinario  coraggio  , cioè  il  P. 
,,  d’  Arce  , e il  P.  di  Blende  , i quali 
,,  con  gran  zelo  eran  impiegati  nella 
,,  Milfione  de’  Guar/tnienì  . 1 due  Mif- 
„ fionarj  partirono  dal  Parraguay  con 
f,  30.  Neofiti  Indiani  , (lati  loro  dati 
„ per  accompagnarli  , alcuni  de’  quali 
„ Capevano  la  lingua  de*  Payaguas  . AI 
,,  cominciar  dell’  anno  arrivaron  elfi  alla 
»,  Città  dell’  Ajftnzione  , la  quale  fi  è 
1,  come  la  Capitale  del  Paraguay  . Qjuand* 
„ elfi  ebbero  prefò  alcuni  giorni  di  ri- 
„ polo  , il  P.  Rettore  del  Collegio  fece 
„ equipaggiar  un  Valici  lo.  Copra  di  cui 
„ furono  caricate  le  neceflàrie  provvido- 
,,  ni  per  un  anno  , ed  a’  24.  Gennnjo 
,,  s’  imbarcarono  , corteggiati  dal  Go- 
,,  vernatore  , e da’  Principali  della  Città. 
,,  Il  Vafcello  era  preceduto  da  due  Schifi 
„ defiinati  a far  la  (coperta  , e preve- 
„ nire  cosi  ogni  lòrprefa  dalla  parte  de’ 
,,  Barbari  “ . Ventar»  ora  al  martìri» 
d' uno  de'  Jlijjtonarj  desinati  a tale  J}e - 
F 3 elizfo- 
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Falliti  evidenti 
nella  delcrmo- 
ne  , eh  egli  fa 
ditn  Martire  del. 
la  Tua  Compa- 
gnia . 
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R<5  flfem.  S/or.  intorna  agli  affari 
dizione  fitto  la  bandiera  della  Compa- 
gnia di  Ce  ù . 

yt  II  Vafcello  diede  fondo  nel  Paefe 
„ de’  Pay agua r . Un  Neofìto  della  loro 
„ Nazione  , il  quale  perfettamente  pac- 
,,  lava  la  loro  lingua  , dovea  fcrvire 
,,  d’ Interprete  al  P.  di  Blende  . . . . Cialcu- 
,,  no  fi  può  facilmente  immaginare,  quan- 
„ to  ebbe  il  Miifionario  a patire  lotto 
„ un  Cielo  infuocato , e in  mezzo  d’  un 
,,  Popolo  sì  feroce  . Non  celiava  egli 
„ per  tanto  di  loro  predicare  la  legge 
„ Criftiana  , e non  rifparmiava  nè  le 
„ carezze  , nè  tutte  quelle  marche  di 
yy  amicizia  , che  potelfero  ammolir  i lo- 
„ ro  cuori  “ . Stanco  dell'  efortazioni  t 
<b'  efp)  loro  facea  fenza  faper  la  lor  lin- 
gua y come  il  Gefuita  flejfò  confeffa  ** . 
,,  Que’  Barbari  corrono  coll’  armi  alla 
„ mano  vcrfo  la  Capanna  del  Uomo 
„ Apoilolico  . Francefco  ( fi  è quello 
,,  il  nome  del  Neofìto  , eh’  era  di  lui 
,,  Interprete  ) s’ accorge  del  loro  dife- 
„ gno  . Egli  ebbe  il  coraggio  di  andar 
„ in  certa  diflanza  all*  incontro  di  eiG, 
,,  e di  efporfi  il  primo  al  loro  furore  . 
„ Avendoli  afpettati  loro  rimprovera 
„ 1*  orridezza  del  misfatto  che  medita- 
,,  vano , e fi  sforza  or  con  preghiere  , 
,,  or  con  minacele  di  ritraerli  da  una 
,,  sì  perfida  azione  . Lungi  di  comino- 
„ verii  non  fa  che  a le  lleffo  affrettare 
,,  il  momento  della  fua  morte  . Getta- 
,,  ronfi  que’  Barbari  furiofi  fopra  di  lui, 
,,  e popolo  a giuilo  berfaglio  lo  maf- 
ty  facraron  co’  dardi  . Quello  Neofita 

ti  avea 
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,,  avea  dopo  il  Tuo  Battesimo  pattati  iz. 
„ anni  in  un  Borgo  de’  Guaranieni  , 
„ ove  avea  vivuto  in  una  grande  in- 
„ nocenza , e fi  era  da  fé  fìello  prelen-. 
,,  tato  a’  Miilionarj  per  accompagnarli 
,,  nel  viaggio  . Tale  morte  non  po- 
,,  tea  effèr  ignorata  dal  P.  di  Blende . “ 
À'an  rimaneagli  per  tanto  alcuna  per  fona 
per  fargliene  il  racconto  , poiché  tratta- 
vafi  della  morte  del  (no  interprete  “ ed 
„ egli  ben  vide  , che  non  fi  farebbe  pun- 
„ to  tardato  a trattarlo  colla  fletta  in- 
„ umanità  . Paisò  per  tanto  la  notte  in 
„ preghiere,  dimandando  a Dio  le  for- 
„ ze  , che  gli  erano  neccttarie  in  tale 
,,  congiontura  , e riguardandoli  come  una 
„ Vittima  già  pronta  ad  etter  immola- 
,,  ta  , offri  il  fuo  fangue  per  la  con  ver- 
,,  ttone  di  que’  Popoli  . Nè  punto  s’in- 
,,  gannò  , mentre  alla  mattina  intefe  le 
,,  grida  tumultiiofe  di  que*  Barbari  , 
„ che  s’  avvicinavano  alla  fua  Capanna  , 
„ fi  ,po fe  egli  tolto  la  fua  corona  al 
collo  , e andò  incontro  ad  etti  fenza 
fminuir  in  alcun  punto  della  fua  na- 
,,  turale  dolcezza  . Quando  fi  vide  po« 
,,  co  lontano  da  quella  furibonda  gen- 
,,  re  , fi  mife  in  ginocchio  , (nudato  il 
capo  e incrocciate  le  mani  al  petto 
flette  ad  afpettare  con  volto  tranquil- 
lo e fercno  il  momento  , in  cui  gli 
veniffe  tolta  la  vita  . Uno  di  que’ 
Giovani  Payaguas  gli  fpiccò  rollo  un 
colpo  di  clava  fui  capo  , e gli  altri 
lo  ferirono  nello  fletto  tempo  con  mol- 
,,  ti  colpi  di  lancia . Si  mifero  imman- 
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88  Afe#/.  Sror.  intorno  tgli  affari 
,,  tinenti  a fpogliarlo  de’  fuoi  abiti , e 
„ gettaron  il  di  lui  cadavere  alla  ri- 
„ va  del  fiume  per  fcrvir  di  giuoco  a* 
„ loro  fanciulli  . La  notte  feguente  fu 
,,  dal  corrente  dell*  acqua  del  Fiume 
,,  fatto  più  gonfio  ingojato  , ed  in  tal 
,,  guif.t  fi  fu  , che  il  P.  di  Blende  con- 
,,  fumò  il  fuo  Sagrincio  . Era  egli  na- 
,,  to  a Bruges  a’  14.  d’  Agoito  dell’ 
9J  anno  167$.,  e fi  era  fatto  Gefuita 
„ a Malines  . 

Non  (embra  quelli  un  altro  S.  Stcf- 
fano  che  corra  incontro  de’  fuoi  Carne- 
fici , ed  offra  il  luo  l'angue  per  i loro 
peccati  ? Ma  non  c egli  un  Martire  tanto 
immaginario  , quanto  l’ altro  è reale  ? 
Per  poco  che  fi  voglia  di  laminar  il  rac- 
conto , che  qui  fi  fa  , fe  ne  vedrà  la 
finzione  . Il  P.  de  Blende  non  cella  di 
pre  icare  , dice  il  luo  Confratello  , che 
fa  tale  relazione  , e convien  egli  pure, 
eh*  eflo  non  fapea  il  linguaggio  de’  Paya- 
guas  . I fuoi  dii'corfi  fu  ia  legge  Criitia- 
na  irritano  i fuoi  Barbari  ; ed  eflì  non 
pofion  intendere  il  fuo  linguaggio.  Egli 
fi  trova  fb'o  nella  fua  Capanna  la  Vi- 
gilia della  fua  morte;  e fi  afiìcura  , che 
pafsò  l’ intiera  notte  in  preghiere  . L’og- 
getto di  tale  fpedizionc  è di  guadagnar 
terreno,  e l’armamento  , che  annunciali 
oliere  fiato  fatto  da’  Gefuiti  del  Para- 
guay , cc  Io  fa  pur  troppo  fcorgere  . E* 
da  fiupirfi  dopo  ciò  , che  gl’indiani  , 
« quali  veggonfi  rintracciati  alla  fchia- 
vitù  , ufinò  della  violenza  a riguardo  di 
quelli  , eh’ efii  ravvifaao  come  loro  Ne- 
mici ì 
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mici  ? Se  come  praticava!!  dagli  App- 
ftoli  non  fi  cercafièro  nè  elfi  nè  i loro 
beni  , e ad  altro  non  fi  penfaflè  che 
a predicar  Gesù  Crifto  ed  il  (uo  Van- 
gelo colla  purezza  del  Serpente  , e la 
lemplicità  della  Colomba  , quell’  In- 
diani naturalmente  buoni  , e tranquil- 
li , lungi  dal  maflacrar  i Miffionarj  , 
gli  onorerebbero  anzi  come  Dei  ! Il  P. 
rsiorberto  lu  rimarcato  egualmente  come 
tutt’  i Milfionarj  , e gli  altri  Viaggia- 
tori , i quali  lono  flati  ne’  Paefi  ecceffi- 
vamente  caldi  , che  i Popoli  non  fono 
punto  nè  crudeli , nè  barbari  . Afcol- 
tiam  dunque  per  qualche  momento  an- 
cora la  relazione  del  Milionario  Gefùi- 
ta  , e vediam  il  fine  di  quella  nobile 
Ipedizione . 

,,  Il  P.  di  Rocca  flava  deliberando  , 
,,  fe  dovefTe  novamente  elporfi  alle  fati- 
,,  che  (offerte  , ed  a’  corfi  periglj  in  un 
„ viaggio  si  lungo  e difficile  . Q.ue’ , che 
,,  l’accompagnavano  , non  mancavano  di 
„ fortemente  diflùaderlo  ; ma  ficcome 
„ è talmente  di  animo  coraggiofo  , che 
,,  non  fi  lafcia  da  alcuna  difficoltà  for- 
,,  prendere , determinoffi  a ritornar  in 
„ cammino  , e fpedì  perciò  un  Indiano 
„ per  darne  avvilo  al  P.  d’Arce  . Q.ue- 
„ ili  giudicando  inutile  di  afpettar  il 
,,  P.  di  Rocca  era  di  già  partito  con 

alcuni  Chi  quitte  per  portarli  al  lago  , 
„ ov’  egli  avea  lafciato  il  Vafcello  , a 
,,  fine  di  difporvi  tutte  le  cofe  per  il 
,,  ritorno  ; ma  allorcchè  vi  giunfe  fu 
tt  ben  da  meraviglia  forprefo  in  non 

„ tro- 
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p3  Aferrt;  Stor.  intorno  a eli  affari 
trovando  nè  Vafcelio  , nè  barche  : 
Siccome  egli  non  avea  alcuna  diffi- 
denza delia  perfidia  de’  Payaguas  , 
credette  , eh’  efiendo  mancate  le  prov- 
vifioni  al  P.  de  Blende  , di  cui  erari 
già  feerfi  tré  meli  , ne’  quali  non 
avea  ricevuto  alcuna  nuova , fe  ne 
Ibis’  egli  ritornato  al  Paraguay  ; lo- 
pra  di  che  elio  prefe  una  rifoluzione, 
che  fa  abb'Uanza  conoscere  l’intre- 
pidezza , colla  quale  fi  cimentò  co* 
più  gravi  pei  iglj  . Pigli  fece  tolto  ta- 
gliar due  aiben  , i quali  non  fono 
tanto  groffi  in  que’  Paefì  , ed  addat- 
tatigli,  facendoli  upir  infieme  , a gui- 
fa  di  battello  , (opra  una  sì  fragil 
macchina  rilolfe  far  }oo.  leghe  con 
6.  Indiani  ( r.è  il  battello  porca  reg- 
ger davvantaggio  ) per  portarli  al 
Paraguay  , ove  avea  difegnato  d’equi- 
paggiar un  altro  Vafcelio  , fu  di  cui 
andar  in  cerca  del  P.  de  Rocca  . 
Ellèndo  fui  gran  fiume  Paraguay  fu- 
ron  elfi  (coperti  da’  Quaycurecni  , 
i quali ‘gli  allalirono,  e fpietatamen- 
te  maiJacraronli  . Quello  è quanto  fi 
c intefo  dallo  Hello  Paya^na  , il 
quale  riferì  le  circolìanze  della  morte 
de!  P.  di  Blende  . Egli  non  ha  fa- 
puto  dire  nè  il  luogo  , nè  le  cir- 
collanze  della  morte  del  P.  o’  Ar- 
ce : Ciò  che  v*  è di  certo  fi  è , che 
quello  Milfionario  ha  profufa  la  iua 
vita  in  una  occafione  , in  cui  tratta- 
vafi  di  procurar  la  gloria  di  Dio . 
Quelli  è un  altro  Santo  , che  accre- 

ice 
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Del  P.  Nari,  co * Gef.  P.  ir.  Lìh.  I.  9» 
fce  il  Martirologio  della  Compagnia  di 
Gecsù  . Si  efamini  anche  per  poco  il 
tuono  decifivo  del  Miflionario  , che  c’in- 
flruifce  di  quello  fatto . II  P.  de  Roc- 
ca , die’  egli  , fa  fpedir  un  Corriere  ; 

Il  P.  d’Arce  rifervato  al  Martirio  ordi- 
na incontinenti , che  fi  taglian  due  al- 
beri per  formar  un  battello  , che  pof- 
fa  trafportarlo  al  Paraguay,  ove  fi  pro- 
pone di  far  armare  un’  altro  Valcel- 
lo  . La  Compagnia  non  ne  manca  nel- 
le Indie  . Frattanto  eh’  egli  progetta 
quello  nuovo  armamento  , tutt’  a un 
colpo  vien  mallacrato  da’  Quaycaree - 
mì  ; ed  affinchè  non  lì  dubiti  punto 
della  crudeltà  di  quella  Gente  , fi  cita 
un  tellimonio  , il  qual  ivi  punto  non 
trova  vali  . £’  almeno  certo  aggiugne  il 
P.  d’  Haze  , che  quejh  AH  (flirtar  io  ha  0 

profafa  la  fu  a vita  in  morendo  per  la 
gloria  di  Dio  . Fuor  di  dubio  ha  elio 
profufo  la  fua  vita  , ellèndo  affai  credi- 
bile , che  Iddio  non  aggradila  punto 
tali  Sagrificj  ; che  le  veracemente  lofs* 
egli  morto  per  la  fua  gloria  , non  ave-  , 
rebbe  certamente  profufo  la  fua  vita  . 

In  fatti , qual  miglior  ufo  fi  può  far 
di  ella  , che  di  fagrificarla  a gloria  di 
quegli  , il  quale  n’  c l’Autore  , e che 
fa  fempre  centuplicatamente  ricompen- 
farci  ? II  P.  d’Haze  prodiga  troppo  gli 
elogj  verfo  i fuoi  Confratelli  ; nè  fa  ab- 
baltanza  in  fe  ritenere  le  loro  virtù  % 
e i loro  meriti  . Dalla  Pittura , eh* 
egli  ce  ne  fa  , non  ci  rapprefenta  nien- 
te di  più  che  de’  cor  raggi  olì  t ed  intre- 
pidi 
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pi  di  Marinari  ; poiché  da  chi  ha  Cenno 
e di  cernì  inerito  non  riputeranfi  mai  co- 
ftoro  per  Apoltoli  dei  Vangelo  di  Gesù 
Criito  . Quelli  non  iapeano  certamente 
lo  che  folle  far  armar  de’  Naviglj  , 
e formarli  degli  Equipaggi  per  far  con-  i 
quilte  , cd  acquilti  di  Paelì.  Il  loro  Di- 
vino Maeltro  non  avea  formato  , che 
una  Compagnia  di  Poveri  , a’  quali 
poi  niente  più  raccomandò  , che  di  ri- 
maner iempre  poveri  in  portandoli  ad 
annunziar  la  lua  parola  alle  Nazioni  . 
Noi  veggiam  ben  pochi  Milfionarj  ir- 
ritarli contro  di  fe  la  collera  , e la 
pedecuzione  degl’  Indiani,  lìn  tanto  che 
non  danno  loro  alcun  motivo  di  forpet- 
tare  , eh’  elfi  mirino  alle  loro  ricchez- 
ze . Di  tanti  Gefuiti  mafiacrati  , de* 
quali  le  lettere  edificanti  ci  parlano  co- 
me di  veri  Martiri  , quanti  ne  trove- 
rem  noi  , che  Cimili  a’  loprammentovati 
non  faranno  giammai  a critti  ad  altro 
Martirologio,  clic  a quello  della  Com- 
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pfc£nia  . 

Se  H faggio  , ed  inrtancalnle  Mura- 
tori folle'  llaro  informato  dal  P.  Nor- 
berto , e da  alcuni  altri  MiiTìonarj  , i 
quali  conofcono  i Gefuiti  ne’  Paelì  llra- 
nieri  , egli  fi  farebbe  fuor  di  dubbio 
ben  guardaro  di  predar  la  fua  penna 
a quolti  Padri,  per  dar  una  s'i  edifican- 
te  Relazione  delle  loro  Mi  filoni  del 
Parraguay . (Quello  famofo  Scrittore  Ita- 
liano non  l’ha  comporta  , che  fu  le  Re- 
lazioni dategli  dagli  llciTi  Gefuiti , on- 
de fi  deve  riguardare  come  una  tradu- 

zio- 
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i ione  Italiana  d’un  Volume  delle  lette* 
re  edificanti  . Dal  Paraguay  ritorniam 
noi  alle  Indie  Orientali  . Nuovi  e mol- 
to più  llrepitofi  prodigi  ci  edificheranno, 
purché  meritin  più  di  fede,  che  gli  al- 
tri deferitici  dal  Geiuita  di  Buenot 
Jyre<  . Quelli  ci  racconta  il  P.  Uomini 
tanto  rinomato  nelle  Indie  , e fpecial* 
mente  in  Pondichery  , di  cui  fi  fece 
menzione  aliai  fovente  ne’  tré  prece- 
denti Volumi  . Ad  un  Religiofo  della 
fua  Compagnia  in  Europa  , che  defide- 
rando  di  pailar  alle  Indie  gli  avea 
chidto  una  defcrizione  della  vita  de’ 
MtiGonarj  , egli  fcrive  quel  che  fiegue . 

„ Voi  venite  a ) da  me  , come 

„ uno  de’  più  vecchj  MifTionarj  di  que- 
,,  Ila  parte  dell*  Indie  per  farvi  iltrui- 
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re  delle  fatiche  e travagìj  infepara- 
b i li  da  quello  Apoifolico  Minillero  , 
ed  infie  nemente  delie  benedizioni  , 
che  Dio  (pande  fopra  i medefìmi  . 
Agevolmente  pollò  lòddisfarvi  ; anzi 
mi  lulingo  , che  la  defcrizione  , 
che  imprendo  de’  tre  richielti 
Articoli  , farà  tale  da  non  lafciar- 
ne  defiderar  niente  di  più  . Il 
^rimo  conto  che  avete  a fare,  Gè, 
che  la  voltra  vita  farà  delle  più  au- 
ltere . Non  dubito  punto  , che  non 
vi  fi  a noto  , che  la  carne  , il  pefee  , 
le  uova  , e generalmente  quanto  ha 
vita  , è proibito  a’  nollri  Millionnrj; 
eh’  crii  non  bevono  nè  vinq  , nè  li- 
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94  AIem.  Star.  intorno  a*li  Affari 
,,  quor  capace  d’ubbriacare  ; che  il  Ior 
,,  cibo  condite  in  rifo  cotto  coll’acqua, 
„ la  qual  fi  può  condire  con  alcune 
,,  erbe  infulfe  , infipide  , e per  la  mag- 
„ gior  parte  amariifime  . Latte  però  e 
„ frutta  fi  può  mangiare  . L’acqua  , 
,,  che  per  necefficà  vi  fi  beve  per  l’in- 
„ verno  è aliai  tolerabile  ; ma  non 
„ quando  cominciano  i gran  caldi . Ag- 
,,  giugnete  , che  i Millìonarj  fon  con- 
,,  dannati  a un  perpetuo  digiuno  , per- 
„ ciocché  non  è lecito  a un  Sanias  di 
,,  cenare  . Una  capanna  di  terra  co- 
„ perta  di  paglia  ferve  d’alloggio,  e i 
,,  mobili  confiitono  in  j.  , o 4.  Vali 
„ di  terra  . Le  frondi  di  alcuni  alberi 
,,  fann’  ufficio  di  tavola , di  piatti  , di 
„ tovaglia  , di  falvietti  . I primi  Mif- 
,,  fionarj  dormivano  già  fu  la  nuda 
„ terra  ; ma  dalle  frequenti  malattie 
„ caulate  dalle  umidità  fono  Itati  co- 
,,  tiretti  a {tendere  l'opra  poche  tavole 
„ una  pelle  di  Tigre  , o di  Cervo , fu 
cui  fi  coricano  per  ripofare  . La  loia 
,,  man  di  Dio  ci  può  foltenere  in  mez- 
,,  zo  alle  fatiche  della  Milfione  con  si 
,,  leggeri  alimenti  . L’affiduità  a fentir 
,,  le  confeffioni  è forfè  una  delle  *più 
,,  penofe  occupazioni  ; Angolarmente  poi 
„ in  tempo  di  Quarefima  , e di  Pal'qua 
„ ella  è si  continua  , che  lenza  un 
„ ajuto  fpeciale  di  Dio  farebbe  impoffi- 
„ bile  a durar  due  anni  di  feguito  . 
»»  Voglio  ora  ingenuamente  raccontarvi, 
„ quanto  m’  è fuccefio  con  un  amma- 
„ lato  . Cadeva  il  Sole  , allorché  fui 

,,  avver- 
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y,  avvertirò , che  un  Criftiano  era  all’ 
„ eftremità  ; tifo  dimorava  una  gior- 
„ nata  lungi  dal  luogo  , dove  mi  tro- 
„ vìvo-,  ma  rapprelèntandomi  i miei 
,,  Catechifii  , che  fu  la  li:  rad  a non  v’era 
„ luogo,  dove  pcreifiino  fermarci  , che 
„ fi  dovean  traghetar  tré  fiumi , niuno 
„ de’  quali  fi  farebbe  potuto  (guazzare 
,,  per  le  pioggie , che  gli  a ve  a 11  gon- 
,,  fiati,  m’arrefi  alle  loro  ragioni.  Pal- 
„ fai  con  tutto  ciò  la  notte  con  iilraor- 
dinaria  inquietudine  circa  lo  fiato 
dell’  Infermo  , e non  potei  far  un 
Tonno  di  un  quarto  d’  ora  , defiando- 
,,  mi  continuamente  il  penderò  del  pe- 
„ ricolo,  in  cui  egli  era  di  morir  lènza 
„ Sagramenti . Spontata  appena  l’auro- 
„ ra  mi  mifi  in  viaggio  co’  miei  Ca- 
„ techilli  , e giunfi  finalmente  llanchif- 
,,  fimo  al  Borgo  . Dimandai  tremando 
„ della  Cala  del  malato  , temendo  non 
„ mi  fofiè  rifpofio  , eh’  ero  arrivato 
„ troppo  tardi  ; ma  con  mio  grande 
,,  ilupore  il  trovai  fui  limitar  della 
„ porta , che  fi  rallegrava  del  mio  ar- 
„ rivo  , inoltrando  tuttavia  gran  di- 
,,  fpiacere  delle  fatiche  , che  mi  avea 
cagionate  ; e che  efièndogli  fiato  det- 
to effer  il  fuo  male  pericolofo  , lo 
„ avea  creduto  . Viene  in  tai  cali  la 
,,  tentazione  di  rimproverar  a’  Neofiti 
„ le  fatiche  , che  si  mal  a propofito  ci 
„ fanno  {offrire  ; ma  bifogna  afioluta- 
„ mente  guardarli  dal  farlo  per  timo- 
„ re  , che  in  occasione  di  pericolo  reale 
„ non  divengan  troppo  circofpecti  , c 
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S><5  Mem,  Stor.  intorno  agli  Affari 
,,  non  efpongan  i loro  Parenti  a mo- 
„ rir  fenza  gu  ultimi  ajuti  della  Chiefa. 

,,  Parlerò  io  , mio  caro  Padre,  delle 
quali  continue  perfecuzioni  , cui  que- 
Ite  Miilioni  fono  efpoile  ? Tutto  con- 
9 tribuit'ce  ad  inquietare  MilTìonarj , e 
f,  Neofiti  ; 1’  avarizia  de’  Principi  , la 
loro  inclinazione  agl’  Idoli  , P orgo- 
„ glio  de’ Brammani  , che  non  puon  lop- 
„ portare  una  dottrina , la  qual  dirtrug- 
ge  le  loro  ridicole  idee  ; i Capi  di  (di- 
verte Calte  , i quali  confìderan  l’Evan- 
gelio da  noi  oredicato  come  la  rovi- 
y na  delle  loro  leggi  e cottimi  ; i Sa- 
ccrdoti  degl’  Idoli  , che  fremon  di 
9i  rabbia  al  vedere  i lor  fallì  Dei  ca- 
,,  duti  in  difprezzo , e fe  medefimi  te- 
„ nuti  per  feductori  ecc.  Noi  ci  guar- 
„ diamo  di  ricorrere  agli  Europei  , e 
di  lafciar  tral'pirare  , che  abbiam  co* 
medefimi  il  menomo  commercio  . Non 
„ è potTibile  a far  comprendere  l’ orri- 
, bile  idea  , che  i Gentili  di  quelli 
„ contorni  fi  fon  formata  degli  Euro- 
„ pei  della  Colla  : Tutto  quel  che  fin* 
,,  ora  ve  ne  può  edere  fiato  rapprefen- 
, tato,  non  può  darvi  nè  pur  una  leg- 
yy  ger  ombra  di  quel,  che  noi  vediamo. 
„ Anni  fono  fu  chiufo  in  orrido  carce- 
„ re  un  noitro  MilTìonario  , della  qual 
,,  cofa  informati  gii  Europei  della  Co- 
„ Ila  penlaron  fubito  a deputar  alcu- 
„ ni  di  loro  per  dimandarne  al  Prin- 
,,  cipe  la  liberazione  ; vi  fi  oppofe  con 
„ tutte  le  fue  forze  il  Milionario  , che 
,,  volea  piuttofto  morir  in  prigione,  che 

„ fer- 
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Del  P.  Vorb.  re'  GcC  P.  ir.  l'tb.  I.  «7 
fervirfi  di  un  mezzo  , per  il  qual  fi 
farebbe  divulgato  aver  cdò  a tar  con 
li  Pr  angui  s , ( tale  è il  nome  , che 
fi  dà  qui  agli  Europei  ) e la  lua  Cri- 
ftianità  farebbe  Hata  efpofia  a una 
generai  persecuzione  . Di  tutte  le  tem- 
perie , che  tanro  frequentemente  con- 
tro di  noi  inlorgono  y quella  cne  ab- 
biami meno  a temere  , è la  prigione, 
alla  quale  fiditi  giornalmente  eìpoiti . 
Si  vedon  de’  MiiTionar}  , 1 quali  for- 
tendone  , a grande  dento  ripiglian  le 
forze  . Si  reltringe  1’ esofago,  e quali 
fempre  fepravviene  una  lolle  fecca  , 
che  in  pochi  giorni  talvolta  conduce 
alla  fepo'tura  . Il  P.  Luigi  di  Mella 
benché  di  compitinosi  robulta , tenu- 
to in  prigione  Ioli  15.  giorni,  fu  pre,- 
fo  dalla  colle  lecca  , che  in  men  d un 
mefe  ce  lo  rapi.  1!  P.  Giu.eppe  Caf- 
vallo  t col  quale  ha  convilluto  molti 
anni,  morì  in  prigione  co’  ferri  a’  pie- 
di , e Itelo  fu  di  tyi  po’  di  paglia  . U 
P.  Giueppe  Bertoldo  di  lui  compa- 
gno ne  fosti  sì  cqntralai;o  , che  pa- 
rea  piuttollo  un  Cadavere  che  un  .Uo- 
mo . Quando  poi  fi  trovalTe  il  mes- 
cli (campare  il  furor  de’  nemici  del 
nome  Crilliano  , non  fi  potrebbe  con 
tutto  c ò fchivare.  i quali  continui 
fpauracchj  de’  Neofiti  . G.’  Indiani 
naturalmente  timidi  fon  incili  a ca- 
dere quel  che  temono  , e ipedò  -,  in 
mezzo  a qualche  gran  feifa.  , come 
farebbe  quella  di  Natala  , o di.  Paf- 
qu4  , in  041  i Qruiiam  fono  in  mag- 
Iùx.  ly.  .tQ  „£ior~ 
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5,8  Mem.  Star,  intorno  ag'ì  Affari 
f,  gior  numero  radunaci  , veni  01.0  collo 
,,  (pavento  lui  volto  ad  avvenir  il  Tv.it- 
„ lionario  di  licenziar  lubito  i Tsttri- 
„ ti  ; dicon  , che  non  v’ è più  (peianza, 

,,  che  i Soldati  fon  gù  in  viaggio  , e che 
,,  in  men  d’  un’  ora  arriveranno  ; cg- 
„ giungono  poi  a’  loro  racconti  tante 
„ circoitanze  luggerite  dall’  immag’na- 
9,  tiva  ripiena  di  timore  , che  fan  relta- 
,,  re  perpleffo  il  Midionatio  fetiza  fape- 
„ re  a che  partito  appigliarfi  . Bifogna 
„ trovarli  in  limili  occafìoni  per  capire 
,,  quanto  interiormente  lì  (offre  . In  ve- 
„ rità  ogni  momento  è un  vero  lup- 
„ plicio  . 

„ A tutti  quelli  pericoli  un  altro  ho 
„ da  aggiugnerne  aliai  comune  nell’  In- 
,,  die  . Quantità  di  ferpenti  vi  fi  tio-  | 
,,  va  di  morfo  velenoìiffimo  , e che 
„ talvo:ta  in  meno  d’ un  quarto  d’ora 
„ ammazzano  un  Uomo  I Mifftonarj  , 

„ le  di  cui  cale  fono  dffgiunte  da  quel- 
,,  le  de’  Villaggi  , fono  più  che  gl’  In- 

diani  efpolli  al  morfo  de’  Serpenti  * 

,,  Infinite  volte  ho  corfo  quello  rifehio  ; 

„ ma  la  mano  benefattrice  di  Dio  me 
„ n’  ha  Tempre  prel'crvato  . Potrei  nar- 
„ rarvi  grandilfimo  numero  di  cali  , in 
„ cui  fenza  una  fingolar  protezione  di 
„ Dio  non  potevo  fchivare  un  si  grave 
„ pericolo  } ma  per  qua  ito  fia  qui  co- 
,,  muniffimo,  non  ho  mai  (èntito  a dire, 

,,  che  in  più  di  150.  anni,  dacché  i Ge- 
,,  fuiti  Icorrono  le  Indie,  niun  di  loro 
,,  fia  mai  dato  morto  , prova  evidente 
,,  che  Dio  in  maniera  fallìbile  protegge 
„ i neltri  Milfionarj . „ Quelt’ 
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Del  P.  Norh.  to'  Gef.  P.  IV \ Lth.  1.  pp 
„ Quell’  c prefib  a poco,  P.  mio  ca- 
rilfimo,  quel  che  averete  a foffrire  nel- 
la Mufloné  del  Madurè,  e per  epilo- 
gare in  poche  parole  quant’  ebbi  l’onor 
di  dirvi  , immaginatevi  pur  di 
trovarvi  tutt’  i 'pericoli  deferita 
da  S.  Paalo  nella  Seconda  a’  Co- 
rinti i . In  itinerikui  /ape  , peti- 
culis  fluminum  , periculit  latronum  ecc. 
prater  illa  qua  extrinfecur  (unt  i/tjlun- 
tia  , & follecitudo  omnium  Eccle(ìa- 
rum  . Oltre  di  ciò  la  fatica , che  ci 
colla  il  coltivar  le  Chiefe  , l’  impe- 
gno , e l’afferto , che  abbiamo  per  i 
Neofiti  , fa  , che  rifentiamo  come  no- 
llri  i loro  travaglj  ed  afflizioni  , e 
che  foffriam  con  loro  , quando  fono 
perfeguitati  . La  fatica  è però  dolce, 
quando  fi  coltiva  un  terreno  , che  fa 
fperar  abbondante  raccolta  . Balla 
tale  fperanza  a fortificar  un  Millio- 
nario  in  mezzo  alle  lue  fatiche  ; anzi 
non  bada  nè  pure  a quei  , che  (of- 
fre , quando  vede  da  una  parte  la 
buona  difpofizione  de’  Gentili  al  Cri- 
Ilianefimo  , e dall’  altra  gli  efempli 
di  virtù  dati  da  quei  , che  fi  fono 
già  convertiti  . Generalmente  gl’  In- 
diani hanno  orrore  al  giuramento  , 
ed  all’  omicidio  , e di  raro  arriva- 
no a batterli . Credo  , che  quella  mo- 
derazione fia  piuttollo  effetto  della 
loro  pufillanimità  , che  dell’  efièr  in- 
clinati alla  virtù . Sono  per  natura 
caritatevoli  , e volentieri  aifillono  a’ 
Bifognofi  i e f«  non  daa  molto  , c 
G x »Per- 


!«i  Aftm.Stor.  intorno  àgli  si  fari 
„ perchè  han  poco  ; ma  a proporzione 
,,  fono  più  liberali  degli  Europei  . Tali 
„ fono  le  difpofìzioni  favorevoli  , che  fi 
f,  trovan  negl’  Indiani  . Venghiam’  ora 
„ a’  frutti,  che  dalle  F.i ciche  dulie  Mif- 
„ fioni  fi  ricavano . Un  de’  più  gran- 
„ di  è la  inolcitud.ne  de’  Bambini  , 
„ che  nell’  acque  del  S.  Burcefimo  fono 
„ rigenerati  . Non  v’  è quali  'anno  , in 
„ cui  un  Milionario  non  battezzi  o da 
„ le  , o per  mezzo  de’  Cattchilii 
„ fino  a 4m.  figliuoli  dt'Critliani  . Di 
„ quello  numero  for  e la  mera  muore 
#,  prima  dell’  ufo'  di  ragione  ; quanto 
„ poi  a’  figliuoli  de’  Dentili  q >4'e  ne 
,,  battezza  una  gran  quantità  di  que’ , 
„ che  fi  vedono  in  punto  • di  morte  , 
„ Quel  , che  confola  anche  un  Miiìio- 
,,  natio  , e ne’  luoi  travaglj  lo  viavi- 
,,  gorifce  , fi  è la  vita  innocente  de’ 
„ luoi  Fedeli,  e l’orrore  diranno  , 
„ che  hanno  del  peccato  . La  maggior 
s,  parte  non  porta  al  Tribunal  deila 
„ penitenza  fu  non  peccati  ventali  , e 
„ talvolta  s’afcolta  un  gran  numero  di 
„ Confeifipni  di  leguito  fenza  fapere  fu 
„ di  cut  poter  fondare  l’afioiuzione  . 

„ Oltre  i Batcelimi  , che  fi  fanno  an- 
„ nualmcnte  nel  luogo  d’ abitazione  , 
3,  in  un  giorno  fillo  e lolenne  battezza- 
„ VQ  annualmente  a Aour  zyo.  fino  a 
„ 500.  Catecuinini  . Nel  AUrav » alcefe 
il  numero  fino  a 500.  , e talvolta  ol- 
„ trepafsò  . Tutto  1’  intiero  giorno  e 
,,  tbuuna  parte  della  -notte  dichiarata 
„ con  molte  torchic  impiegavo  in  quq- 

„ ito 
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Ve/  r.yofh  co'  acf.p.ir.  ut.  /.  ioi 

Ito  MinifterO;  ma  quanto  preito  fi 
(’corJano  le  . fatiche  da  tai  funzioni  in- 
l'eparabili  in  momenti  si  fortunati  I 
Q..U  irò  piacer  fi  fente,  aliorcchè  fiera 
n *ce  fi  tati  a farci  loiteutar  le  braccia 
IpofTate  a legno  di  non  poterle  più 
a 'rare  per  far  le  unzioni  , e le  altre 
cerimonie  ! Quanto  è dolce  , mio 
caro  Padre , il  ioccombere  a tal  fati* 
cu  , e ’ l ritirarli  car icoi. di  tante  fpo- 
g:ie  llrappate  all’  Interno  ! Non  mi* 
nor  ricortpenra  de*  • noltri  (udori  fi  è 
1’  elTbr  noi  teltimonj  della  virtù  , e del 
fervore  de’  noltri  Neofiti  . Scoperte 
loro  una  volta  le  ftravaganze  del  Pa* 
ganefimo  , e fpiegate  le  verità  Crf- 
ltiane  , riefcon  doeiiifiìmi , e nella  fe- 
de irremovibili  . Rare  volte  addi- 
viene , che  abbian  dubj  , e quando 
i Confefibri  fopra  di  ciò  gl’  interroga- 
no , bil'ogna  die  ’l  facciano  con  rin- 
goiar deltrezza  , perciocché  tal  fi  tro- 
vò , che  lenza  fine  fi  l'candalezzava  , 
fentendofi  domandare,  fe  aveva  dubi- 
tato di  qualche  articolo  della  Fede, 
credendo  che  un  Convertito  o tln  Cri- 
itiano  nato  non  pelili  fentire  il  me- 
nomo dubio  fopra  le  verità  della  Fe- 
de . Se  poi  in  tempo  di  perfecuzio- 
ne  fembra  , che  qualcun  di  colioro 
vacilli  , ciò  provien  foto  dal  timor 
de’  fupplicj  , e la  loro  infedeltà  non 
è che  citeriore  , quantunque  non  fia 
meno  per  ciò  colpevole  . A quella  vi- 
va fede  attribuito  io  una  Ipecie  di 
miracolo  quali  perpetuo,  cioè  la  faci- 
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I ot  J/cw.  Star,  intorno  agli  Affari 
liti  , colla  quale  i Crilliani  caccian» 
i Demonj  , Un’  infinità  d’  Idolatri  è 
tormentata  dal  maligno  Spirito  , c 
mai  non  le  ne  liberano  fé  non  im- 
plorando l’ajuto  de’  Crilliani  . Ciò  fi 
prova  di  continuo  nel  Regno  del  Ma- 
ravÀ  , e quafi  giornalmente  ad  Aour 
fi  veggon  de’  Catecumini  , non  da  al- 
tro indotti  a farli  inftruire  ne’  Mi- 
fterj  della  Fede  , che  dalla  fperanza 
di  fottrarfi  dalla  fchiavitù  del  Demo- 
nio , che  li  tormenta  . Rifpetto  a 
ciò  farò  alcuni  r ifleflì  , i quali  pro- 
vano ad  evidenza , nulla  elfer  più  rea- 
le , che  quell’  impero  del  Demonio 
fu  gl’  Idolatri  . 

,,  Non  v’  ha  luogo  a fofpettare  , che 
gl’  Indiani  in  ciò  ufino  loverchieria  , 
come  tal  volta  fuccede  in  Europa  a 
coloro  , che  eforcizzan  gli  Ofielfi  . 
Gli  Europei  fi  lèrvon  di  quello  llra- 
tagemma  per  qualche  fegreto  intercf- 
fe  , o per  qualche  umano  motivo  ; 
qui  all’  incontro  i Gentili  non  han- 
no fperanza  alcuna  di  guadagno;  an- 
zi hanno  a temere  di  perder  tutto . 
Bifogna,  che  i Ior  mali  fiano  prelTan- 
tiffimi  per  indurli  a venire  a cercar- 
ne il  rimedio  alla  Chiefa  ; In  ciò  fa- 
cendo fi  rendono  odiofifiimi  e al  più 
alto  fegno  fpreggevoli  predo  i loro 
Amici , e Parenti  , s’efpongon  ad  ef- 
fere  fcacciati  dalle  loro  Ca/le  , ad  ef- 
fer  privati  de’  loro  beni  , e crudel- 
mente perfeguitati  dagl*  Intendenti 
delle  Provincie  . Direbbefi  mai  , che 
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rei  p.  Kurt,  co'  Gef.  P.1K  Uh.  /.  io* 
la  fola  hffaz'on  di  fantasìa  produce?» 
le  gli  eff.-tti  maravigliclì  , che  noi 
attribuiamo  al  Demonio  ; ma  com’  è 
credibile  mai  , che  per  folo  sforze 
d*  ioi  nagmativa  g'i  uni  fi  vedano  in 
ui  litanie  tra  p reati  in  lontanilfimi 
bocchi  , o in  lèncieri  feonofeiuti  , gli 
altri  vadano  la  fera  a ripofo  pieni 
di  fanità  , e fi  levino  la  mattina  ap- 
pretto carichi  di  cicatrici  delle  batti- 
ture avute  la  notte  , per  le  quali  eb- 
bero a m indire  orrende  (Irida  ? Che 
fi  può  mai  penfare  ? Forfè  che  cofe 
tanto  ilraordinarie  fieno  effetto  di  qual- 
che malattia  propria  degl’  Indiani,  e 
ignota  agli  Europei  ? Non  farebbe 
egli  maggior  meraviglia  il  veder  cu- 
rata tal  forre  di  ma'attie  col  folo  farli 
a crivere  fra’  Catecumini  , che  1’ effer 
liberati  dal  Demonio  ? E’  dunque 
innegabile  , che  il  Demonio  nin  ab- 
bia una  vera  pottanza  fopra  i Gen- 
tili , e che  quella  pottanza  non  cedi, 
fubito  ch’etti  fan  qualche  patto  per 
rinunciar  1’  idolatria  , ed  abbraccia- 
re il  Criitianefimo  ....  11  Venera- 
bil  P.  di  Britro  , eh’  ebbe  la  bella 
forte  di  ver  ar  il  (angue  perla  Fede, 
e che  certamente  non  avea  lo  fpirito 
debole  , mi  ditte  più  volte  , che  una 
delle  maggiori  grazie  da  Dio  a lui 
fatte  era  d’  avergli  fatto  quali  toccar 
con  mano  la  verità  della  Cattolica 
Religione  in  molte  contingenze  , ve- 
dendo lòrtir  i Demonj  da’  corpi  degl* 
Indiani  nell’  atto  che  chiedevano  il 
G 4 Batte- 
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«04  Mtm.  Stir.  ixfornl  a*?t  /ffari  - 
„ Batrefimò  . Quindi  è , che  log.lion* 
dire  i Miilìonarj  , il  Demonio  cilère 
,,  il  miglior  Catechilla  deila  Mitìione  , 
,,  perciocché  sforza  per  tosi  dire  moiri 
),  Idolatri  a convertirli  , sforzato  elio  ine- 
„ defimo  dall’  Onnipotenza  di  colui  , 
»,  cui  tutto  uhbidtlce  . 

Se  tali  relazioni  avellerò  per  fonda- 
mento un’  efatta  verità  , e non  vi  for- 
ièro efaggerazioni  , non  fi  porrebbe  a 
meno  di  non  far  appiaufo  agli  clogj  f 
che  dà  a quelle  Mi  (fiorii  il  P.  Ctron  Ge- 
fuita  nel  fuo  arrivo  d’  Europa  a Pondi- 
cherì  . Scrive  da  quella  Colonia  fran- 
cete quello  Millionario  lòtto  il  di  15. 
Ottobre  17  id.  , non  elTendovi  giunto 
clic  il  10.  Ago:  io  del  modellalo  anno  : 
»,  che  quèlla  Miilione  è la  Miifione  de’ 
»,  Sanri  , e che  fe  coloro  , i quali  ven- 
»,  gono  a lavorarvi  , non  fono  per  anche 
,,  Santi  , ella  loro  dà  i mezzi  per  efier- 
9 » lo  • Da  ciò  dipende  ( die’  egli  ) la 
» mia  più  dolce  confolazionc  . La  vita 
9,  a pra  e penitente  de’  noftri  Milfiona- 
1,  rj  , C foggi  unge  ) le  quali  continue 
„ pcrfecuzioni  , le  prigioni  , la  morte 
pt  medelìma  , cui  fono  fempre  efpoili  li 
»»  diltaccan  facilmente  dalle  cole  terre- 
j,  oe  , e a Dio  lolo  unico  loro  folle- 
»,  gno  g‘i  unifeono  . Giungendo  qui  tro- 
,■>  vai  due  de’  nollri  PP.  Portoglieli  del- 
„ la  Miffione  del  Madurè  , venutivi  per 
„ rillorarfi  dalle  fatiche  Apoltoliche  . 
»,  Mi  pareva  di  veder  que’  primi  /ìpo- 
,,  lloli  della  Chiefa  narcente  a difeorre- 
»,  re  de’  progreili  del  Vangelo  nelle  con- 
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Del  P.  Korb.  co*  Grf.  P.  1F.  Uh.  1.  ' I0f 
,,  trade  Idolatre  , de’  loro  travaglj  c 
,,  battaglie  per  la  caufa  di  Gesù  Cri- 
,,  ito.  Mi  facea  fommo  piacere  il  ftn- 
„ tirli  a raccontar  le  principali  circo- 
„ llanze  della  gloriofa  morte  de!  P.  Gio- 
,,  vanni  Bruto  . Poco  tempo  ebbi  cam- 
,,  po  di  godere  de’  lumi  noi!  efempj  di 
,,  virtù  di  quelli  PP.  Tre  giorni  dopo 
,,  il  mio  arrivo  ebbero  nuova  , che  gl* 
,,  Idolatri  eccitavan  nuovi  torbidi  , ed 
„ inquietavano  la  loro  greggia  . Parti- 
,,  rono  il  mededmo  giorno  alle  p.  ore 
,,  della  l'era  in  abito  di  Penitenti  per 
„ andare  a (congiurar  la  tempella  . io 
„ mi  Genti i intenerire  nel  dar  l’addio 
,,  a que’  SS.  Millionarj  . 

Così  parlano  i Gefuiti  Europei  delle 
loro  Milioni  ilraniere  lenza  eflhrvi  ila- 
ri. Così  le  dipingono  agli  Europei  . 
Appena  il  P.  Caron  mette  piede  a ter- 
ra nell’  Indie  , che  fa  1 elogio  d’  una 
Mùìione  , di  cui  non  ha  notizia  . Le 
dà  il  titolo  di  Santa  , e Santi  appella 
.tutt’  i Millionarj  della  Compagnia  , for- 
fè perche  tali  effer  dovrebbero  . Tré 
giorni  foli  gli  bailan  per  annunciar  a 
tutta  l’ Europa  di  aver  veduto  i loro 
fuminoli  efempj  di  virtù  , quantunque 
fodero  ivi  folo  per  ripolare  . In  atto 
che  rifpofano  li  paragona  a’  primi  Apo- 
ftoli  della  Chiefa  , ed  a’  Santi  da  ca- 
nonizzarli . Già  il  nuovo  Milionario  fi 
profeta  fondator  di  Ciiiefe  “ La  prima 
„ 'v  die’  egli  ) che  io  fonderò  ( anzi 
„ vuol  e(Ter  tenuto  per  un  Martire  > 
Mt  lì  fperanza , che  ho  d’etteaer  la  gra- 
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I©6  Mrm.Stor.  intorni  a^ìi  tWari 
f,  zia  del  Martirio  per  mezzo  delle  v®- 
,,  ftre  preghiere  in  un  Paele  , in  cui  sì 
frequenti  lono  le  perfecuzioni  , mi 
,,  riempie  in  quelto  momento  d'un  alle- 
,,  grezza  innefp.icabile  . “ . Son  pro- 
prie di  lui  paroie  . 

diale  umilcà  , grande  Iddio,  in  un 
IVliffiqnario  appena  sbarcato  ! Non  « 
per  anche  giunto  alla  fua  MilTione  , che 
forma  pompofi  elogi  a gloria  di  le , 
e de’  Tuoi  Confratelli . Ma  Dio  confon- 
de la  Sapienza  de’  Savj  colla  lor  pro- 
pria imprudenza  . Per  avveduti  che 
iiano  i Gelimi  , a gran  paitito  s’ingan- 
nano pubblicando  tai  lettere . Le  per- 
fone  pie  non  polTono  non  ifcandalez- 
tarfi  al  veder  un  Milionario , che  apre 
la  fua  Milfione  lodando  fe  , e ricol- 
mando di  lodi  i Tuoi  Confratelli  da 
Lui  per  (oli  3.  giorni  p ar  cati  . lo  mi 
fendi  inteni  rire  nel  dar  l' addio  a (jne% 
SS.  diifjfionarj  partiti  in  abito  di  Pe- 
nitenti . Perchè  mai  quelto  Panegerifta 
non  foddisfa  la  curiofìtà  ,che  certamente, 
averà  il  Pubblico  , di  faper  la  forma  di 
quelti  abiti  . Ognuno  averebbe  caro  di 
venerar  un  Gefu;ta  in,  abito  di  Peniten- 
te . Il  P.  Norberto  ne  parlò  ne’  pre- 
cedenti Volumi  delle  fue  Memorie  ; 
anzi  v’  è una  Tavola  che  rapj5refenta 
l’ abito  tal  quale  c depir.to  da’  Ge- 
fuiti  medefìmi  . Vi  fi  vede  il  MiiTiona- 
rio  colla  fronte  coperta  di  ceneri  di 
Jlerco  vaccino  benedetto  fu  l’Altare  per 
far  credere  agl’  Indiani  , che  non  men 
di  loro  rifpetta  quell’  Animale  , il  di 

cui 
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Del  P.Norb.  co * Gef.  P.  ir.  Lìb.  /.  107 
«ui  ite  reo  fecondo  la  loro  opinione  fcan- 
cella  i peccati  . Porta  ne*  piedi  certi 
fiocchi  rialzati  fatti  in  maniera , che 
può  camminare  fenza  fchiacciar  molti  in- 
fetti della  rerra  per  pavura  di  non  di- 
fpiacer  a que’  Popoli , i quali  credo- 
no la  Metemficofì  . In  una  mano  tiene 
un  vafo  d’ acqua  , che  fi  affirifee  effer 
del  Gange  venerato  in  tutte  le  Indie  . 
Quella  fu  dunque  la  comparfa  , che  in- 
tenerì il  P.  Caron . In  grazia  dunque 
di  quell’  Abito  di  Saniti  elio  li  chia- 
ma Santi  ? O ciò  fi  egli  , perche  il  P. 
Britto  fu  martirizzato  portando  limili 
arnefi  ? Ma  non  che  i veri  Miflìonarj  p 
e i veri  Fedeli  fiano  edificati  da  tali  contra- 
fegni  di  penitenza  raentr’  elfi  gli  averann® 
anzi  fempre  in  orrore,  e fempre  gli  efe- 
creranno  . 

Sembra  , che  il  P.  Bouchct  meriti 
nella  fua  lettera  più -di  fede  , che  il 
luo  Giovane  Correligiofo,  quando  fcrive 
di  aver  palliti  molti  anni  nella  Mif- 
fione  . I di  lui  lumi  eran  ficuri  ; e 
fe  inganna  nel  racconto  , vuole  abbu- 
farfi  della  credulità . In  fatti  , fe  qual- 
che poco  fi  rifletta  , o fi  conciliino  di- 
verfi  luoghi  della  fua  relazione  , facil- 
mente fi  conofcerà  , eh’  elfo  non  dice 
meglio  la  verità,  che  il.  nuovo  Milfio- 
nario , e che  non  meno  di  Jui  fi  loda. 
Comincia  efib  a rapprefentar  fe  , ed  i 
fuoi  Correligiofi  come  Uomini  miraco- 
lofaraente  foilenuti  dalla  mano  dell’  On- 
nipotente , come  Uomini  fomiglianti  agli 
Angeli  , che  quali  non  mangiano  , nè 
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io8  Mem.  Stor . intorno  agli  affari 
bevono  , nè  dormono  ; che  l'opportan 
fatiche  , travagli  , e viaggi  capaci  di  far 
foccombere  in  Europa  i Miifionarj  più 
robudi  , e meglio  nodriti . Per  quanto 
formichino  i Serpenti  in  tutte  ie  Mil- 
ioni deli’  Indie,  mai  niun  Gefuita  non 
pi  è , flato  . Avvelenato  . Quelli-,  animali  , 
che  dan  morte  a tutti  gii  alt»  , rilpet- 
tan  la  virtù  ne’  SS.  Miifionarj  delia 
Compagnia.  In  loro  foli,  che. fono  veri 
•Apo  Itoli  , fi  verifica  la  promefla  di 
Gesù  Crido . , Lece  do  vobts  poie'.atem 

f Luca  i»#.  ,..  1 • ! J 

ai  le  aneti  serpente!  , <ef  Scorpione  t , 0“ 

r«  ora  omnrun  'vini  tràmiti  ; nibil  vor 
Udet  . Gli  defii  Demonj  fuggono  all* 
avvicinarli  de’  Miifionarj  della  Compa- 
gnia . De  dii  eii  potejlatem  advcrjus  Spi - ' 
i.  Matte»  i«- i-  r'itus  impuros  , ut  cijccrcnt  CQS  , & fa- 
uarer.t  omnem  mori  ut»  Ó“  cmnem  lan- 
guorosi . La  protezione  del,  Cielo  è tan- 
to evidente  nelle  loro  MilTìoni  ' ( dice 
il  P.  Bouchet  ) «che  i Gentili  fi  trovati 
co/lretti  do  li*  Onnipotenza  di  Dio  a ri- 
correr a loro  per  farli  inllruire  ne’ 
Milterj  della  Fede  f>er  In  fperanza  di 
fottrarfi  dal  dominio  del  Demonio  . Qui 
fi  perde  la  di  lui  umiltà  . End  non  fi 
ricorda  punto  , che  Gesù  Crido  ha 
raccomandato  a*  Tuoi  Difcepoli  , di  non 
gloriarli  di  tal  pollànza  ; ma  piuttodo  di 
gloriarli  , che  i loro  nomi  fieno  fcric- 
ti  nel  Cielo  . De  eo  non  gaudete  , quoti 
Spini us  v.ob  'ts  (ubijaciantur  , gaudete  po- 
s.  Lee*  ]••  16.  tiri  r quid  nomina  vejlra  feri  ut  a funt  in 
falò  . Poco  enfio  fanno  di  quella  divina 
lezione  il  P.  Bouchet  , e i fuoi  Corre- 
linoli, 
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ligiofi  , volendo  allblutamente  , che  i 
nomi  Tuoi  , ' e de’  loro  Mediti  fieno 
noti  a tutta  la  terna  , Dio  lor  faccia 
la  grazia  , che  lo  fieno  in  Cielo  ! N el- 
le Lettere  edificanti  i Neofiti  da  loro 
a tì maeltrati  fono  si  coltanti  in  mezza 
alle  per  ecuzi  oni , che  le  paro  , che  ta- 
luno vacilli  la  colpa  Ih  ne  deve  at- 
tribuire ( dice  il  P.  Bouchet  ) io!o  al 
timor  de’  fupplicj  , e la  loro  infedel- 
tà non  è che  citeriore  . E come  non 
faranno  Elfi  coltanti  nella  Fede  ? E’ 
f;ici!e  a comprenderlo  dalla  maniera  di 
farli  Criliiant  . 

/o  fola  in  un  giorno  ( alleverà  quello 
Padre  ) battezzo  fin  ctnqn‘cento  india- 
»!  , e talvolta  anche  più  . Qetal  pia- 
cere m'inonda  ( foggiunge  ) in  que'  fior  - 
tu  otti  momenti  , in  cui  fon  co  fretto  a 
fa- mi  fofle orar  le  braccia  per  non  aver 
più  forza  di  alzarle  a far  le  unzioni  t 
e le  altre  cerimonie  . Tutto  un  intera 
giorno  f e Suona  parte  della  notte  impie- 
go a far  quelle  Sanie  funzioni  . Che 
Santi  IVlilTionarj  fon  quelli  , da  -quale 
fpirito  animati  ? Non  fi  vantan  fola 
delle  buone  azioni  , che  fanno  ; ma 
vanno  in  ■ traccia  di  gloria  anche  per 
quelle  che  non  fanno  . Qugnd’  anche  li 
accordalfero  al  P.  Bouchet  le  -24;  ere 
del  giorno  naturale  tenza  u:ii,  moitienta 
di  paula,  putrebb’  egli;  far  ls  unzioni  y 
ed  olfervar  le  cerimonie  jn  un  numera 
si  grande  in  si  breve  fpazio  di  tempo  ? 
Se  in  24.  ore  fe  ne  foilèr  fatti  óoo.  , 
farebber  25.  dìatcefioù  ali’  ora  , cio£ 
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x i o Mem.  Star,  inforna  agli  affari 
poco  più  di  due  minuti  per  far  un  Cri- 
ltiano  . L’efaggcrazione  c manifefta  ; • 

fe  non  v’  è iperbole  , battezzava  dun- 
que per  afperfione  . Ciò  non  è incredi- 
bile , perciocché  accerta  che  bifognava 
fomentargli  le  braccia.  Di  tute’  i Mif- 
fìonarj  conolauti  dal  P.  Norberto  nell’ 
Indie  , non  ve  n’ha  pur  uno , che  non 
pianga  in  leggere  tai  cole  , e che  poflà 
comprendere  , come  i Gefuiti  di  Parigi 
lìan  si  femplici  , di  voler  pubblicare 
limili  frivolezze . Bifogna  dunque  ellòr 
flato  nell’  Indie  . 

Ma  non  è quefto  il  folo  Iquarcio  , 
che  ferilca  il  buon  lénlo  e l’umiltà  Cri- 
ftiana . Ne  foggiungo  un’  altro,  in  cui 
non  meno  evidente  apparirà  la  contrad- 
dizione . Generalmente  gl'  Indiani  han- 
no in  orrore  il  giuramento  , e l'Omici- 
dio . ( dice  il  Miflionario  si  deliro  a 
battezzare  ) Rare  volte  giungono  a bat- 
terai. Quella  moderazione  è ptuttoflo  effet- 
to della  naturale  pusillanimità. , che  d.  I- 

la  ìnclinazion  loro  alla  virtù tff* 

fono  naturalmente  caritatevoli  , e volen- 
tieri [occorrono  i bifogno/t  Sono  più 

liberali  che  gli  Europei  . Qui  il  Mil- 
lìonario  ci  rapprefenta  Popoli  timidi  , 
caritatevoli , e benefattori  . Eppure  in 
altro-,  luogo  ce  li  dipinge  come  bar- 
bari , avidiiflmi  di  fangue  , e che  orri- 
bilmente perleguitano  i Neofiti  , e i 
Milfionarj  . . Come  mai  conciliar  tali 
idee  ? Potrebbe  dir  chi  ’l  fentilfe  , che 
la  morte  non  abbandona  un  palio  i 
Predicatori  della  Fede  c che  quelli 
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fono  continuamente  in  procinto  d’ edere 
trucidati  ; ma  quanti  luoghi  nell’  In- 
die ci  moitrerebb’  egii  , che  fofler  tinti 
del  fangue  d’un  iolo  Milionario  della 
Compagnia  fparo  in  odio  della  Fede  ? 
Ne  la  pena  , nè  il  tormento  fanno  un 
vero  Martire;  ma  il  folo  fine,  per  il 
quale  vien  tormentato  , ed  ucci.o  , dice 
S.  Agoitino  . 

I Padri  della  Compagnia  citeranno  il 
P.  Britro  . E’  bensì  vero  , die  quello 
Milionario  è già  arruolato  nel  loro  Mar- 
tirologio ; ma  è -probabile  , die  non  lo 
farà  mai  in  quello  della  Ghie  a Catto- 
lica . Le  relazioni  (a)  dal  P.  Nor- 
berto pubblicate  , quand’  era  in  Roma, 
han  fatto  i nprovvilamente  lofpendere  la 
di  lui  Canonizzazione  , da’  Geliti  ri  con 
calore  promolià  . Prefumer  fi  dee  , die 
quelta  Caufa  non  fi  agiterà  più  . Come 
mai  quelli  PP.  ardi'cono  di  promover# 
la  Canonizzazione  d'un  Milionario  noto 
in  tutte  le  Indie-  per  un  zelante  Di- 
fe  libre  de’  Riti  idolatri  , e luperili- 
ziofi  , Riti  già  da  tanto  tempo  aborriti 
da’  Legati  della  S Sede  , e da  tutti 
i Miilìonarj  non  Gefuiti  , Riti  final- 
mente feomun icari  da  una  Bolla  di 
Benedetto  XIV.  pubblicata  poco  dopo 
fortite  le  Memorie  del  P.  Norberto  . 

Q.ue- 

(n)Ved!  Lettere  Apologetiche  Tomo  I.  pig. 

109  e fegg.  L’ap<  li  già  prt  (Votata  al- 
Papa  prova  abbalianza  , ch'io  noa 
pretendo  fe  non  di  far  coniare  gli 

affurdi  di  quella  Caaoaizzazioue . 
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Il*  Mem.Stor.  intorno  /tgfr  Àffarì 
Queiti  non  cella  di  ricever  lettere  da* 
fuoi  Correligiofi  nell*  Indie  , colle  quali 
gli  danno  ad  intendere  , che  maggiore 
lcandulo  non  farebbe  mai  ilato  nelle  In- 
die , clic  le  fi  pcrmecceffe  una  volta  a’ 
MitTionarj  della  Compagnia  d’ innalzar 
altari  al  P.  Dritto  . Non  fi  potrebbe 
più  perfuadere  a que’  Popoli  , che  la 
pratica  de*  Riti  condannati  non  lì  può 
accordare  con  la  Santità  del  Criltiane- 
lìmo , e inutile  affatto  farebbe  il  pre- 
dicar loro,  che  fpargendo  il  luo  l'angue 
il  P.  Britto  ha  (cancellato  affatto  la 
macchia,  che  potrebbe  aver  contratta, 
olìèrvandoli  in  buona  fede  . Da.  una 
parte  poi  quella  buona  fede  ncn  fi 
può  trovar  in  un  Miliìoiiario  , che  par 
obbligo  del  luo  ltato  deve  appieno  ef- 
fcr  informato  de’  fuoi  doveri  , non  po- 
tendo in  ciò  fcu’are  l*  ignoranza  ; dall’ 
altra  bifognerebbe  fupporre  , eh’  elio 
folle  in  latti  irato  trucidato  in  odio 
della  Fede  di  Gesù  Criilo  , che  è pura 
e lenza  macchia  . Con  tutto  il  fonda- 
mento fi  può  dubitar  di  quello  fatto  ; 
c certo  npn  è difficile  a farlo  {ventare 
nelle  Indie  . Gli  avellati  de’  M ; ùìcna- 
rj  Geluiti  abituati  a contarci  favole,  e 
ad  ingannarci  non  pollòn  aver  alcun 
pelo  in  queilp  affare  , I ior  Neofiti 
non  fono  più  di  loro  degni  di  fede  . 
Per  pochi  pugni  di  riio  , o per  un 
vile  intereffe  fi  trovaran  tra’  me- 
defìmi  a migìiaja’i  Tellimonj  , che 
teftificheranno  canti  miracoli  , quan- 
ti fono  i Giacili, .che  il  P.  Eouchec  af- 
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ferma  O/TefTi  dal  Diavolo  . Ne’  primi 
Tomi  di  quelle  Memorie  fi  poll'on  ve* 
dere  efempj  , che  pur  troppo  provano^ 
quanto  fia  fondato  quello  giudizio  . Q.ue* 
ilo  Milfionario  in  elfi  è apertamente 
convinto  della  più  sfacciata  orrenda  bu* 
già , che  fi  pofia  immaginare . Di  ri* 
torno  da  Roma  alle  Indie  pubblica  ia 
un  giorno  di  folennità  nella  fu*  Chie~ 
la  di  Pondicherì  in  faccia  al  SS  Sacra* 
mento  elpoilo  , che  il  Papa  gli  ha  di* 
chiarato  non  efl'ir  punto,  tuperilizio.fi  , 
ed  idolatri  i Riti  da’  lor  nemici  chia* 
mari  tali  , e che  i Criitiani  lenza 
fcrupolo  li  poflon  oifervare  . Oracolo 
{mentito  dal  Papa  medefimo . Clemente 
XI.  fi  fpurgò  da  tale  impollura  con  un 
Decreto  , che  fece  pubblicare  ia  tutta 
la  Chiefà  , e Angolarmente  nelle  Indie  , 
Dopo  tutto  ciò  , chi  potrà  mai  aver 
fede  alle  Relazioni  d’un  Milfionario  , 
il  quale  non  teme  punto  d’intaccare  un 
Sommo  Pontefice  in  una  materia  tanto 
importante  S Pi  ima  però  di  tei  minarla, 
facciamo  ancora  per  un  momento  ve- 
dere una  contraddizione,  nella  quale  uno. 
de’  fuoi  Confratelli  contemporaneo  lo 
fa  cadere  , “ Lo  che  confola  un  Mif- 
„ fionario  , dice  il  P.  idouchet , e che 
,,  lo  lolleva  ancora  ne’  tuoi  trayaglj  % 
,,  fi  è la  vita  innocente,  che  menano 
,,  i fuoi  nuovi  Fedeli , e Poliremo  orro- 
,,  re , che  hanno  al  peccato . La  mug* 
,,  gior  parte  non  ha  , che  leggeri  pec* 
„ cati  da  portare  al  Tribunale  cella 
„ Penitenza.  Si  gfcolta  qualche  volta 
Tom.  ir.  H „ di 
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i <4  Mem.  Star . intorna  Agli  Affari 
,,  di  feguico  un  gran  numero  di  Con- 
,,  fcilioni  , fenza  fapere  a che  apppog- 
,,  giare  1’  affoluzione  . “ Compariamo 
quella  bella  idea  degl’  Indiani  con  quel- 
la che  ce  ne  dà  il  famoio  P.  Tachard 
Superiore  della  lidia  Mufloné  : Ecco 
com’  egli  ne  forma  il  carattere  agli  oc- 
chi del  Pubblico  nella  fua  lettera  di 
Cbanderr.agor  de’  18.  Gennajo  1711.  , 
la  quale  meriterebbe  una  longa  criti- 
ca , che  noi  ad  altro  tempo  rimettiamo, 
contenti  folo  di  elporre  qui  il  ritratto, 
ch’egli  in  poche  parole  ci  fa  di  quegl* 
Indiani  . Il  P.  Norberto  , e gli  altri 
Miflìpnarj  accorderanno  , eh’  egii  in  quel 
luogo  non  fa  alcuna  isgiuftizia  a quel- 
la Nazione  . “ Con  gran  difpiacere 
( fcrivea  egli  al  P.  del  Trevou  Gefuita 
Confeflore  di  S.  A.  R.  il  Duca  d’Or- 
leans  ) **  io  lafciai  Pondicher'r  ( a ) 
„ Noi  abbiamo  creduto,  che  niuna  altra 
„ cola  fofle  più  importante  per  la  lalu- 
„ te  di  quella  Nazione  , che  di  tene- 
„ re  Scuole  pubbliche  , in  cui  allevar  fi 
„ poteflero  i Giovani  Indiani  . L’ozio 
,,  e la  mancanza  d’ Educazione  d’or- 
„ dinario  li  traggono  ne’  più  più  gran- 
„ di  difordini  : Abbandonati  nell*  in- 
,,  fanzia  agli  Schiavi  , apprendono  ap- 
,,  pena  dalle  fafee  ufeiri  a commettere 
„ azioni  , che  fanno  grandillìm’  orrore  : 
„ All’  incontro  allevandoli  noi  nelle 
„ noltre  Calè  , gl*  impieghiamo  utilmen- 
te  , e cerchiamo  d»  formarli  ne’ 

„ buo- 

( a ) Nella  XII.  pag.  367. 
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„ buoni  collumi  , c d’ infpirare  loro  di 
„ buon  ora  il  timore  di  Dio  . 

I Gemiti  accordino  un  poco  , fe  loro 
dà  l’animo  , relazioni  sì  contradditorie! 
Quelli  riconofce  , che  gl’  Indiani  fino 
da’  primi  anni  della  loro  infanzia  fi  por- 
tano a commettere  i più  grandi  difordi- 
ni  ; afficura  l’altro  all’incontro,  ch’eflì 
menano  una  vita  tutta  innocente,  giac- 
ché foventemcnte  in  un  gran  numero  di 
Confeflìoni  non  trova  punto  materia  ba- 
cante per  1’  aiToluzione  . Quello  fatto  è 
contraddetto  da  tutti  i Millìonarj  , che 
fono  in  quel  Paefe  ; ma  ne  faremo  me- 
glio convinti  della  fallita,  dacché  fi  è un 
Gefuita,  che  la  fcopre,  fenza  aver  prevedu- 
to , eh’  egli  {mentirebbe  uno  de’  Tuoi 
più  cari  amici  : ma  non  la  finiremmo 
mai , le  imprendemmo  a rilevare  tutte 
le  contraddizioni  fparfe  nelle  lettere  edi- 
ficanti . Il  P.  Martin  Millìonario  del  Ma- 
durè  ne  ha  efpolle  di  sì  grollòlane  pri- 
ma  del  P.  Bouchet , che  quelli  ha  cre- 
duto di  poter  ben  imitare  il  fuo  efem- 
pio  , per  concorrere  nel  medefimo  dile- 
gno . Eccovi  come  il  primo  fcrilfe  a’  8. 
Novembre  170P.  dal  Maravà  nella  Mif- 

fione  del  Madurè  a 

„ Cinque  ( a ) Milfionarj  farebbero  ap- 
„ pena  {'ufficienti  per  coltivare  una  s* 
,,  vaila  Miffione  ; ma  per  la  mancanza 
,,  de’  fondi  necelfarj  per  il  loro  man- 
99  teniraento  , unita  al  timore  , che  fi  ha 
99  d’ irritare  il  Principe  per  la  moltitu- 
H 2 dine 

( « ) Nella  X.  Raccolta  Pag.  80. 


1 1 6 Afem.  ftor.  intorni  égli  affari 
f,  dine  deg'i  Operai  Evangelici  , i ne» 
p itri  Supenori  lono  Itati  obb.igJti  ad 
„ incaricare  un  loio  Milionario  di  tut- 
t,  ta  quella  fatica  . In  due  mefi  e 
t,  mezzo  di  tempo  ho  io  battezzato  p’ù 
9f  di  iioo.  Infedeli  , ed  ho  a coliate 
„ le  Confezioni  d>  più  di  lei  mila  Neo- 
„ lìti  : La  careltia  e le  malattie  hanno 
„ delblato  que..o  Paele  ; per  la  qual 
„ cola  non  fono  poco  acereta  ute  le  mia 
,,  fatiche  , giacche  il  numero  degli 
„ Ammalati  c de’  Moribondi  era  tale 
,,  da  nqn  lafcianni  neppur  up  momen» 
,,  to  di  ripofo  . “ 

Un  Uomo  tutto  occupato  a vifiiare 
Ammalati  , e ad  aifiltere  Moribondi  in 
gran  numero  , non  la  eia  punto  nello  itef- 
io  tempo  di  battezzare  nello  Ipazio  di 
quali  due  meli  più  di  1100  Gentili  , e 
di  aicoltare  le  Confetfiuni  di  più  di  <5ooo. 
Isleolìti . Si  legga  pure  tutta  l’Iitoria  Ec- 
clelìaltica , che  non  li  troverà  in  alcun 
fecolo  un  A polio  lo  , il  quale  abbia  fat- 
to progredì  sì  immcnli  . Rivocare  per 
tanto  in  dubbio  queiio  fatto  , farebbe 
ciò  lmentire  un  (anta  Uomo  , il  quale 
s’ umiglia  lino  a pubblicarlo  in  faccia 
di  tutta  la  Terra.  S* egli  non  I’ avef- 
fe  efpoil;Q  , niun  altro  Scrittore  avereb- 
be  potuto  farlo  , elfendo  la  Tua  imma- 
ginazione la  fola  Porgente  di  quelle  me- 
raviglie . 11  P.  Royer  ce  n’  ha  ancor  elio 
annunciato  delle  più  grandi  dal  Ton- 
cbtng  , ov’  era  Milionario  . La  fu* 
lettera  è de’  15.  Dicembre  1707.  riferi- 
ta nella  Raccolca  X.  pag.  433. 

,,  A difpet- 
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,,  A difperto  delle  accure  fatte  in  ge« 
nerale  contro  turt’  i Millìonarj  , o 
»,  contro  me  particolarmente  , non  è 
„ palTato  alcun  anno  , in  cui  li  Cri- 
„ iti  ani  abbiano  ‘dimoitrato  maggior 
„ ardor  nella  frequenza  de*  Sacrameli- 
ti  , e che  le  convcrfioni  fìano  il  afe 
j,  più  numcrorc  . Ho  io  afcoltate  la 
,,  Confefiioni  di  quattordici  mila  e un- 
„ dici  Neoliti  . Ho  conferito  il  Bac- 
,,  teiimo  a mille  c fettunta  lette  Adul- 
,,  ti  , ed  a novecento  cinquanta  cinque 
„ Fanciulli  : Oltre  di  ciò  molti  Pa- 
,,  gani  di  diveriì  Villaggi  , eh*  io  ho 
,,  ìcorfo  , m’  hanno  fatto  invitare  di 
„ portarmi  a vederli  , e prefentemente 
„ fi  dilpongon  eiTi  al  Butefimo  . “ 

Tal  Corta  di  prodigj  c Colo  comune 
a’  Milfionarj  della  Compagnia  in  tutt* 
i Paelì  , ne*  quali  eifi  non  fon  vedu- 
ti da  alcun  Milionario  delle  altre 
Congregazioni  , o da  qualche  Europeo . 
E’  di  meitieri,  eh*  elfi  non  abbiano  altri 
tellimonj  , che  le  llelfi  , altrimenti  norf 
poflono  più  operarli  . Fini, Ora  noi  non 
abbiamo  intefo,  che  le  relazioni  de’  Mif- 
fìonarj  particolari  , le  aveffimo  comodo 
di  leggere  quelle  de’  loro  Fonda- 
tori delle  Miflioni  , averemmo  ben  più 
luogo  d’  effere  forprefi  ; ma  le  noltre 
ammirazioni  potranno  abbaftanza  fod- 
disfarfi  in  un  Col  tratto , che  riferire- 
mo della  X.  Raccolta  pag.  151.  Cul- 
la vita  e morte  del  P.  Cipriano  Ba- 
raze  della  Compagnia  di  Gesù  . 

„ Tanta  virtù  del  Uomo  Appoftolic# 
H 3 „ fu- 
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XLVI. 

1 Cefuiti  fparjo- 
no  daupeituito 
letteit  , nelle 
quali  danno  ri- 
tulli  «ì  perfetti 
di  fe  tic  Hi,  inu» 
li  non  conver- 
rebbero,  clic  ai 
primi  Fondatori 
4«lia  Religione . 


1 18  Mcm.  Star,  intorno  teli  -Affari 
,,  furono  ricompenfate  non  lolamente 
,,  con  una  morte  preziofa  , ma  anco- 
„ ra  colla  confolazione  , che  Dio  gli 
diede  di  vedere  una  florida  e nume* 
rofa  Criftianità  tutta  dalle  fua  mani 
,,  formata  . Egli  avea  da  fe  folo  bat- 
,,  tezzato  più  di  quaranta  mila  Idola- 
„ tri  , ed  avea  trovati  Uomini  Xprov- 
„ veduti  affatto  d'  ogni  fenti mento  di 
„ umanità  , e più  feroci  delle  (tede 
,,  beftie , e laiciò  un  gran  Popolo  inci- 
„ vilito,  e pieno  de’  più  alti  (entimemi 
,,  di  pietà  e di  Religione  . 

In  quella  guifa  i Milfionarj  della  Com- 
pagnia ddperfi  in  tutte  le  parti  del 
Mondo  dipingofl  da  fe  flelli  co*  loro 
proprj  pennelli  , impiegandovi  ogni  for- 
ta  di  colori  per  formar  di  eilì  de’  Qua- 
dri perfetti  . Per  quanto  fiano  lontani 
dall’  Europa  , hanno  premura  di  fpedir- 
veli  , e farli  giugnere  a Perfone  ze- 
lani  per  fpargerli  in  tutte  le  Corti 
predò  tutti  li  Grandi  , e fra  gli  Uo- 
mini di  pietà , in  una  parola  per  tutta 
la  Terra  . In  vifta  di  queiti  eccellenti 
modelli  di  perfezione  , ed  al  racconto 
di  tanti  profperi  avvenimenti  nella  Vi- 
gna del  Signore , le  bocche  d’un  infi- 
nità di  Perfone  li  ricolmano  di  encomj  , 
i cuori  de’  Ricchi  fi  fentono  modi  a fa- 
vore di  quelli  Poveri  e Santi  Midìo- 
narj  della  Compagnia . Da  ciò  ne  av- 
viene , che  fi  criggono  annue  Fondazio- 
ni, e fi  ha  cura  di  far  loro  paflare 
de’  Fondi  in  danaro  ; Infatti  poche  let- 
tere fi  vedono , colle  quali  non  fi  racco- 

man- 
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mandino  alla  Carità  de’  Grandi  , ed 
in  cui  non  attedino  pubblici  ringra- 
ziamenti de’  beneficj  da  elfi  ricevuti  . 
I Miffionarj  delle  altre  Congregazioni 
non  hanno  punto  fin’  ora  trovato  un 
tale  fegreto  per  fovvenire  a’  loro  bilo- 
gni  i più  reali  . Ma  c da  maravigliarli, 
*’  effi  non  hanno  il  talento  di  quelli 
della  Compagnia  di  Gesù  ? Un  folo  de* 
fuoi  Miflìonarj  fa  più  Criltiani  che  ven- 
ti altri  , i quali  non  fiano  di  quella 
Compagnia  : Ma  quai  Criltiani  fon  co- 
dedi  Dio  buono  ! tifi  ne  hanno  il  nome 
lenza  averne  lo  Spirito  . Ignoranti  all* 
ecceffo  nella  Dottrina  Criltiana  , Tem- 
pre inclinati  aile  pratiche  del  Paga- 
nefimo  , vacillanti  nella  loro  Fede, 
di  polli  in  oggi  ad  accoflarfi  alla  Men- 
la  del  Signore , e dimani  a quella  de’ 
Demonj  . Quello  è il  carattere  in  po- 
che parole  di  quegl’  Indiani  , che  fi 
battezzan  , per  cosi  dire,  per  afperfione , 
e fenza  averli  preparati  al  Battefimo 
con  iitruzioni  , le  quali  facciano  loro 
conobere  l’eflenfione  del  dovere  del  Cri- 
stiano . Abufo  troppo  comune  de’  Mif- 
fionarj  della  Compagnia  , che  fa  verfare 
amare  lagrime  da  lungo  tempo  a’  buo- 
ni Miffionarj  degli  altri  Corpi  , un  gran 
numero  de’  quali  ha  foven temente  por- 
tate le  loro  lamenta  a Roma  ; onde 
finalmente  Benedetto  XIV.  felicemente 
Regnante  facendo  attenzione  alle  Me- 
morie prelentate  dal  P.  Norberto  nel 
174».  e negli  anni  feguenti  ha  dato  due 
Bolle  , che  fono  certi  acuitati  di  effe- 
H 4 re 


T»0  Me!n.  Stor.  intorno  agli  /IfT/trt 
re  fiate  riconofciute  vere  le  accufe  -da 
lui  date  contro  i Gcfuiti  delie  Indie, 
« delia  Cina  . Per  tal  ragione  i ter- 
mini di  Santi  , di  Martiri  , di  Uomi- 
ni Apposolici  si  foventemente  prodigati 
a’  Miifionarj  della  Compagnia  fono  in 
oggi  cangiati  dalla  S.  Sede  in  quelli 
di  Gtptioj*  Homiueiy  ìnokcdentety  coni  urna- 
ees  , perdili  nomine t , prova  ben  convin- 
cente , che  la  menzogna  non  l'ulfifte 
die  un  tempo  , e che  predo  o tardi 
la  verità  trionfa  . Non  la  meflieri  di 
alcuna  cola  aggiugnere  ad  una  tal  pro- 
ra i ella  doverebbe  ballare  per  obbli- 
gare a mettere  tutte  quelle  numerole 
Raccolte  di  lettere  edificanti  nel  rango 
di  libri  dalla  fola  immaginazione  pro- 
dotti. Sarebbe  (blamente  da  defiderarfi, 
ehe  i PP.  Gefuiti  di  Parigi  , i quali  le 
hanno  pubblicate  , fi  lervifièro  della 
penna  del  loro  P.  Patouillet  per  ellrarne 
tutto  ciò  , che  po!fa  iervire  alla  Geo- 
grafia , e cosi  farebbe  il  fico  tempo  più 
utilmente  impiegato  , che  in  fare  Li- 
belli contro  il  P.  Norberto  , le  di  cui 
Opere  non  hanno  altro  merito  , che 
d’eflère  appoggiate  fu  mille  tellimonian- 
ze  , le  quali  non  fono  punto  fotperte 
rè  a Roma , nè  altrove . Egli  ne  ci- 
terà una  qui  , che  non  può  eflerla 
a niuno  . La  fua  relazione  finirà  di  con- 
vincerci del  come  convenga  penfare  del- 
le lettere  edificanti  . Il  Signor  Martin 
Governator  Generale  delle  Colonie  Fran- 
cefi  nell’ Indie  n’ è l’Autore  . Il  fuo 
merito , c la  fua  probità  l’hanno  innal- 
zato 
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zato  a quella  prima  carica.  Pervenuto 
al  colmo  della  (uà  fortuna  , non  afco- 
fe  punto  la  baflèzza  della  fua  nafcita. 
Un  Uomo  di  quello  carattere  non  c 
certamente  capace  d’ imputar  nulla  a’ 
Gefurti . L’afcoltino  elfi  dunque  pazien- 
temente , e Dio  voglia  che  il  fuo  rac- 
conto produca  qualche  frutto . 

,,  Io  non  fo,  die’  egli  , ( a ) con  qual  in- 
„ canto  abbiano  i Gefuiti  ingannato  , e 
„ tuttora  ingannino  tanta  parte  di  Mon- 
„ do  fotto  il  fallo  pretello  d’una  divo- 
„ zione  , e d’uno  zelo  , da  cui  effi  non 
„ fono  in  alcun  modo  condotti  , e che 
„ loro  non  ferve  che  di  mantello  , non 
,,  già  di  fine  . Elfi  foli  portano  tan- 
,,  to  pregiudizio  per  il  «meno  al 
„ Commercio  della  Compagnia  dell’  In- 
,,  die  , quanto  ne  recano  tutte  inficine 
,,  le  alcre  Nazioni  Europee  . Aggiun- 
,,  gete  poi  quello , che  recano  i loro  ' 
,,  Mifiionarj  . In  quelle  due  fpecie  d’Uo- 
„ mini  , di  cui  iono  per  decorrervi  , 
„ troverete  la  vera  forgente  e l’origi- 
,,  ne  dell’  odio  e difprezzo  degli  Afiatici 
„ verfo  i Francefi  . Parliamo  d’entram- 
„ be  feparatamente , che  alla  fine  le 
,,  riunirò  ; e ficcome  con  attenzione  ne 
,,  ho  ofièrvati  tutti  gli  andamenti  , co- 
„ si  credo  di  non  eilèrmici  ingannate  . 

Fat- 
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Dettaglio  «ti-ITt 
condorr.i  de’  Ge- 
rititi nell’  Indio 
ditoci  da  un  Go. 
Tcrntior  Gene- 
rile , il  quale  ci 
feuepre  1‘  tal- 
mente loro  com- 
mercio. e li  ma- 
nieri di  farlo  . 
Il  tatto  è op no- 
do alle  lettere 
edificanti  . 


( M ) Nel  Giornale  d’un  viaggio  all’  In- 
die Orientali  facto  dal  Sig.  diQuef- 
ne  Capo  Squadra  nel  1690.  Tomo 
111.  pag.  114.  e fegg-  Campato  % 
Rouea  17*1. 
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Cr'uiti  nell'  in- 
die tee. 


m Afem.  S/or.  intorno  agli  affari 
,,  Fatto  collante  fi  c , che  dopo  gli 
„ Olandefi  non  fi  fa,  chi  faccia  più  for- 
,,  re  commercio  e più  ricco  , che  i 
„ Gefuiti  nell’  Indie.  Quello  fupera  quel 
„ degl’  Inglefi  , de’  Danefi  , e di  tutte 
„ l’altre  Nazioni  . Io  non  fo,  fe  non 
„ paflan  tors’  anche  i Portoglieli  , che 
furono  i primi  a condurveli  . Confef- 
(o,  che  qualcheduno  di  loro  può  forfè 
venir  in  Oriente  guidatovi  folo  dal- 
lo fpirito  e dalla  liella  del  Vangelo; 
a coftoro  lafcia  la  Compagnia  la  bri- 
,,  ga  delle  Converfioni  ; ma  il  numero 
n’  è piccolifiìmo  , e prefio  di  coftoro 
non  fi  trova  il  fegreto  della  Compa- 
gnia. Que’ , che  lo  polfiedono,  fono  i 
veri  Gefuiti  focolari , che  tali  non 
fembrano  , perche  non  portan  l’Abi- 
to , e fi  pigliano  a Suratte  , a Goa, 
ad  Agra  , e dovunque  altrove  fono 
„ ftabiliti,  per  quanto  l’apparenza  moftra, 
,,  in  qualità  di  Mercanti  delle  rifpetti- 
ve  Nazioni  ; perciocché  ve  ne  fono  in 
fatti  d’ogni  Nazione  anche  Armeni  e 
„ Turchi  , e d’ogni  altra,  che  polla  efter 
,,  neceftaria  agl’  interelli  della  Compa- 

n gnia  • 

,,  Codefti  Gefuiti  traveftiti  fi  ficcan 
„ per  tutto , e fanno  in  cafa  di  qual 
„ Mercante  o Banniano  vi  fia  maggior 
,,  copia  della  tale  o tal  forta  di  mer- 
„ canzia  ; la  fegreta  corrifpondenza  è 
„ d’  accordo  , che  tra  di  loro  manren- 
,,  gono  , non  punto  interrotta,  perchè 
,,  vi  fi  ofièrva  inviolabile  lègreto  , gl’in- 
M forma  vicendevolmente  delle  mercan- 
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Del  P.Norb.  co'  Gef.  P.ir.  Lib.  /.  izj 
» zie , che  debbono  comprar  o vendere, 
„ ed  a qual  Nazione,  per  farvi  maggior 
„ guadagno  ; in  guifa  che  quelli  G^lui- 
,,  ti  nafcofti  danno  un  profitto  immenfo 
„ alla  Compagnia  , e ad  efTa  fola  ne 
„ rendon  conto  in  per  fon  a degli  altri  ve- 
„ ri  Gefuiti,  che  viaggiano  fotto  il  ve- 
,,  ro  Abito  di  S.  Ignazio  , i quali  han- 
„ no  la  confidenza  , il  fegreto  , gli  or- 
„ dini  de*  Superiori  d’Europa  , i quali 
„ loro  prefcrivono  quanto  han  da  fare, 
,,  e de’  quali  gli  ordini* fono  appuntino 
,,  efeguiti  ; perciocché  i Gefuiti  trave- 
„ Ititi  , oltre  il  voto  d’ ubbidienza  , 
,,  danno  anche  il  giuramento  d’ofièrva- 
„ re  il  fegreto , e di  contribuir  in  tut- 
„ to  e per  tutto  al  vantaggio  ed  in- 
,,  terelTe  temporale  della  Compagnia  . 
,,  Quelli  Geluiti  mafcherati-  e difperli 
„ per  tutta  la  Terra , i quali  tra  di 
„ loro  fi  conofcono  per  certi  fegni  cir- 
„ colari  operano  fopra  un  medefimo 
„ fillema  ; coficchè  per  loro  non  è fatto 
„ il  proverbio  : Q/tante  te(ie  , quanti  pa- 
„ reri . II  talento  de’  Gefuiti  è fempre 
„ eguale  fingolarmente  per  il  com- 
„ mercio  . 

„ Oltre  il  guadagno  che  fanno  , nell* 
„ Indie , un  altro  ancora  ne  fanno  fopra 
„ le  mercanzie,  che  mandano  in  Euro- 
„ pa  , fempre  fotto  il  falfo  pretefto 
„ delle  Ior  Miflìoni  , nelle  quali  fon 
„ per  altro  mantenuti  da’  Principi  e 
„ dalle  Compagnie  di  commercio  Cat- 
,,  toliche  . Di  quelle  pagan  le  fpefe 
„ negli  Stati  Luterani  e CalviniAi , e 
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i*4  Affm  Stnr.  intorni) agli  /fiati 
le  mandano  direttamente  ad  altri  Ge* 
fuiti  trivelliti  , i quali  ne  fan  grof- 
fo  guadagno  per  la  Compagnia  , 
avendole  da  prima  mano  . Soggiun- 
ge poi  Cubito  , elìer  con  tutto  cò  si 
occulto  quello  Commercio,  quantun- 
que tanto  confiderabiie  , o lembiare 
di  s'i  poco  conto  per  la  dellrezza  de* 
Ge  uiti  , die  niuno  fe  n’  è per  anche 
pubblicamente  lamentato  in  Europa, 
perchè  niuno  ha  potuto  fir  collare, 
che  vi  fa  alla  Francia  , alla  quale  fo’o 
c dannofo  ; poco  curandoli  le  aitre 
Nazioni , le  quaii  per  il  trafporto  ne 
rifenton  utile  , del  pregiudizio  , che 
ne  ha  la  Compagnia  Francefe  ; 
aver  più  volte  icritto  ed  autenticato 
le  fue  relazioni  ; le  memorie  manda- 
te e«Tcr  non  meno  fincere  , che  circo- 
ltanziare  , non  avere  lopra  di  ciò 
potuto  fare  di  più  ; ma  non  che  la 
Compagnia  Francefe  fi  (ia  perciò  mef- 
fa  indiato  d’impedire  quelli  abuli  a 
Lei  dannevolifli  ni  , aver  eflà  all’  in- 
contro mandati  a lui  Ordini  precilìf- 
funi  , e l'ovcnte  reiterati  , d’accorda- 
re , e preilare  a que*  PF.  tutto  ciò, 
che  folTero  per  domandargli  , il  che 
aveano  portato  a un  tal  eccello  , che 
il  foio  P.  Tachard  , il  quale  Ila  a 
Pondicherì  , dovea  attualmente  alla 
Compagnia  più  di  ijom.  Pialtre,  le 
quali  a rrè  lire  per  ciafcana  in  mo- 
neta di  Francia  conllituilcono  la  fom- 
ma  di  4^om.  lire  , .lenz’  altra  affi- 
curazione  che  di  conti  riilretti  ; che 
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»,  fopra  la  Iquadra  del  Sig.  del  Qiu'ns 
»,  erano  itati  traipcrrati  dall’  Europa 
,,  ali*  Indie  per  conto  de’  G.fuiti  cin- 
»,  quantotto  Ballotti,  »1  menomo  de’  qua- 
»,  li  era  più  grofìo  c!ie  alcun  di  quglii  del- 
»,  la  Compagnia  di  Commer<-io  , eflendo 
„ Itati  distribuiti  lòpra  turi’  i Vascelli 
„ della  fquadra  , certamente  non  pieni  di 
,,  Reliquiarj,  di  Corone,  ed  Pii , nc 

„ di  altre  armi  della  Miiìione  Apoltobca  , 

»,  ma  beasi  di  belle  e buone  mercanzie  di 
„ Europa  , e che  c ò lì  face  a pure  ir» 

,,  tucci  gli  ar.ru  nenci  a proporz'one 
,,  del  nu  aero  de’  bjuviglj  . Ch’  egli 
„ ne  uvea  Blatte  le  gabelle  , per  pro- 
,,  vire  l’indebito  commercio  facto  da 
,,  quelli  Padri  nell’  Indie  , e quan- 
»,  to  abu'mo  della  condilcendenza  , 

»,  e della  bontà  della  Compagnia  , la 
„ quale  gian  nai  , o rarilfime  volte,  e bon 
,,  pocovid-va  ritornar  1’ equivalente  di 
»,  tante  mercanzie  , a motivo  che  i Ge- 
„ luici  fervonlì  d’altri  canali  per  far* 

»,  le  palfire  in  Europa  ; Che  dopo  . 
,,  tante  notizie  e ri  noitranze  inutil- 
„ mente  (pedice  era  (tato  obbligato  a. 

„ la  ciar  andare  le  cole  com’  erano  in- 
,,  camminate  , non  potendpig  rimettere 
„ in  byon  lìltema  . 

„ Quelli  fra  i Qefuici,,  che  corrono 
,,  al  Diavolo  de  Vauvert  ( fono  pro- 
„ prie  parole  del  Sig  Martin  ) cioè  a dire 
,,  quelli,,  i quali  vanno  co’  Baniani  ed  al-t 
„ tri  alia  ricerca  de’  Diamanti  e delie 
„ Perle  non  fanno  meno  di  danno  al. a 
s,  Comp.gnia  Fiancete  , c fono  quelli 

»?  aP- 


Digitized  by  Google 


»> 

>» 

» 

»> 

»» 

» 

» 

» 

»» 

»» 

»» 

»» 

»> 

» 

» 

»> 

>» 

»* 

»> 

»» 

»> 

» 

»> 

»> 

»» 

»» 

»» 

»> 

» 

}» 

»» 

» 

» 

fi 


12(5  Mem.  &tor.  intorno  agli  Affdfi 
appunto , i quali  ofcurano  il  nome 
Crifiiano  , quantunque  non  facciano 
fui  Teatro  del  Mondo  una  figura  sì 
luminofa  come  gli  altri  . Si  vefion 
elfi  come  i Baniani  , parlano  perfet- 
tamente il  loro  linguaggio  , vivono 
e mangiano  con  elfi , e fanno  pure 
le  fiellé  cerimonie  , in  una  parola 
chi  non  li  conofce  , li  prende  per 
veri  Baniani  j e ciò  fempre  fotto  il 
fallò  pretefio  di  convertir  i fuddet- 
ti  , li  fieguono  dappertutto  , e fan- 
no feco  loro  un  commercio  tanto  più 
ricco  , quanto  è più  incognito  , lo 
che  prova  non  edere  in  alcuna  gui- 
fa  lo  zelo  della  fede  , che  gli  con- 
duce , giacché  non  fi  è mai  veduto 
ellèrne  alcuno  fiato  per  loro  ope- 
ra convertito  . Il  Baniano  , die 
v’  invitò  a pranzo  ( profiegue  il  Si- 
gnor Martin  a fcrivere  all’  Autore, 
il  quale  ha  pubblicata  quella  rela- 
zione ) m’ ha  perfonalmente  accura- 
to , che  ne’  tre  viaggi , da  loro  fat- 
ti infieme  , meno  avean  difcorlo  di 
Religione , che  di  qualunque  altra 
cofa  . I Gefuiti  , di  cui  imprendo 
a parlarvi  , fono  venuti  da  Porta 
Nuova  , ed  hanno  trafportati  con 
effi  30.  ballotti  di  58.  che  la 
Squadra  avea  da  Francia  recati , e 
dopo  aver  tenute  molte  conferenze 
col  P.  Tachard , fono  partiti  co*  bal- 
lotti per  andare  a Madraft  , ove 
tuttora  ritrovanfi  . Quefio  fol  fatto 
non  prova  egli  il  loro  commercio  , 
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Del  P.Nork.  co'  GeC  P.IV.  Lib.  t.  irj 
„ e nello  Hello  tempo  la  loro  rea  in- 
„ telligenza  co’  nemici  (4)  dellu  Frin- 
,,  eia  ? E ben  vero  però,  che  quei  due 
,,  Gefuiri  erano  Portoglieli  ; ma  perchè 
„ mai  il  P.  Tachard  diede  loro  quelli 
„ ballotti  ? E per  qual  ragione  li  por- 
,,  tan  eflì  in  una  Fortezza  Inglefe  ? 
„ Q,uefti  fono  appunto  quelli,  che  van- 
,,  no  alla  ricerca  de’  Diamanti  , e di 
„ altre  Gioje  di  gran  valore  bensì  , 
,,  ma  di  poco  volume  , o quelli , che 
,,  ordinano  le  compre  delle  mercanzie 
,,  indicate  , e dimandate  da’  Geluiti 
„ travediti  , i quali  depofìtano  le  mer- 
,,  canzie  , che  vengono  dall’  Europa  , e 
,,  che  le  ritirano  dalle  mani  degli  al- 
„ tri  , che  loro  fervono  di  Fattori  , 
„ e che  fimo  fparfi  per  tutte  le  In- 
,,  die  , affine  di  pagare  le  rarità  da 
„ eflì  comprate  0 in  mercanzie  , 0 in 
,,  danaro  a piacere  de’  Venditori  : E 
„ quelli  che  come  il  P.  Tachard  vanno 
♦»  e vengono  dall’  Europa  , fon  co  ne  Di- 
,,  rettori  , e Ricevitori  generali  am- 
„ bulanti  del  Banco  e del  traffico  . 
,,  Nulla  di  meno  elfi  tengono  celato 
,,  tale  traffico  a tutto  loro  potere  , 
,,  per  eflèr  effo  direttamente  contrario 
a’  Precetti  di  Gesù  Criilo  nelle  Mif- 
fioni , e perchè  è efprefTamente  op- 
„ pollo  a’  dettami  del  loro  Iltituto  , 
,,  lo  che  farebbe  cofa  di  poco  moaien- 

to 
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(a  ) La  Francia  era  allora  in  guerra  co 
gl’  Inglefi  . 


iz8  Mem.Stor.  intorno  /fg/r  Affari 
„ to  per  efi , (e  oltre  ciò  non  ne  fof- 
,,  frife  l’onore  della  loro  Compagnia  , 
„ cola  che  piu  d’ogni  altro  motivo  li 
,,  fa  temere  , preferendo  elli  la  loro 
,,  temporale  riputazione  alla  falute  del- 
„ le  Anime  . 

,,  Per  non  lafciar  trafpirar  ad  alcu- 
„ no  la  benché  menoma  notizia  del  lor 
,,  commercio  de’  Diamanti  , han  trova- 
,,  to  un  l'egrcto,  il  quale  per  mera  dif- 
,,  grazia  e lenza  malizia  fu  da  un  de* 
„ loro  Profeliti  fvelato  , mentre  io  mi 
,,  trovavo  a Suratre  nella  feguente  ma- 
„ niera  . E’  u!o  nell’  Indie  di  portar  a’ 
„ fandali  ed  alle  (carpe  calcagni  aitif- 
,,  fimi  e larghiffimi  . duelli  buoni  PP. 
„ fottili  ritrovatori  hanno  (oilituito  a* 
„ detti  calcagni  certi  cofanetti  di  fer- 
„ ro  fatti  in  Europa  , i quali  fono  pu- 
„ litamente  coperti  del  medefimo  cuojq 
„ nero  , di  cui  lì  cuoprono  que’  di  le- 
,,  gno  . In  tai  cofani  chiudono  i dia- 
„ manti  , ed  altre  ricche  giaje*,  che 
„ comprano  . Un  de’  loro  Neofiti  in 
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Suratte  volle  umiliarli  fino  a nettar 
loro  le  fcarpe  . Siccome  temeva,  che 
i buoni  PP.  non  gli  negafero  que- 
lla grazia  , prele  leggiermente  nella 
lor  Camera  due  paja  di  (carpe  , e 
fi  ritirò  per  timore  di  non  efer  pre- 
fo  lui  fatto  . Cominciando  a nettar- 
le , fentì  a muover  qualche  cola  nel 
calcagno  , perchè  fu  preio  da  timor 
pannico  credendo  d’  aver  commeflò 
un  gran  delitto  , e che  il  Diavolo 
fofe  per  prenderlo  per  il  collo  , e 
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,,  punirlo  per  aver  colle  fue  mani  pre- 
,,  fané  toccato  i bagaglj  ( a ) di  que* 
„ Santi  Apoltoli  , che  dovea  rispettar 
,,  come  Reliquie  . Si  diede  a gridar 
„ ajuto  , come  fe  appunto  il  Diavolo 
„ l’avefle  prefo  ; fioche  un  Portogliele  # 
„ che  per  accidente  pattava  ( d'eo  per 
,,  accidente  , perciocché  efìèndo  molto 
„ fuor  di  mano  il  luogo  è poco  fre- 
„ quentato  ) il  quale  accorfe  e chiefe 
„ al  Moro  la  cagione  di  tale  fchia- 
,,  mazzo . Quelli  raccontò  il  l'uccello  . 
„ Meno  fcrupolofo  il  Portogliele  , aprì 
,,  il  calcagno  , e vi  trovò  fei  groifi  Dia- 
M manti  brutti  . Aprì  poi  gli  altri  e 
„ trovatavi  la  medefima  cola  fi  port^ 
„ feco  tutte  quelle  pietre  , che  il  Mo- 
,,  ro  voleva  gettar  via  credendo,  eh? 
„ non  folFero  di  niun  valore  . Incredi- 
„ bile  fu  la  collera  di  que’  PP.  con? 
„ tro  il  Moro  , nè  così  fubito  fi  rifol- 
„ fero  ad  andare  dal  Portoghefe  , dal 
M quale  finalmente  portatifi  offrendogli 
„ da  una  parte  denaro  , e dall’  altra 
„ minacciandolo  dell’  Inquifizione  di 
„ Goa  , riuscirono  a cavargli  di  mano 
i 24.  Diamanti  brutti  . I cattivi 
„ trattamenti  poi  fatti  al  Moro  lo  co- 
„ ftrinlèro  a tradirli  , raccontando 
„ l’Iftoria  appunto  com’  era  fucceduta  . 
„ Se  codelti  Gefuiti  muojono  ne’  loro 
Tom.  1F,  1 


fi 


viag- 


( a ) Non  è miravi^lia  che  , gl’indiani 
convertiti  abbian  quell!  idea  , Ili- 
man  di  farli  merito  di  baciare  i pie- 
di de'  Miflionarj  . 


1*0  Mera.  Star,  intorno  agli  Affari 
»»  viaggi  » fono  tempre  per  la  credula 
„ plebe  d’Europa  , e per  i .divoti  del- 
„ la  Compagnia  , fono  dico , Santi , a’ 

,,  quali  le  fatiche  Appoltoliche  hanno 
„ collato  la  vita . Se  fono  uccili  o muo- 
„ jono  di  morte  violenta  , fon  Marti- 
„ ri  ; ma  ciò  fuccede  lempre  in  Paefi 
,,  lontani  , in  cui  non  fi  trova  altro 
,,  Milionario , che  pofla  atteftare  la  ve- 
„ rità . Se  avellerò  i cuori  veramente 
„ acceli  dell*  Amor  di  Gesù  Crillo,  non 
,,  farebbero  danaro  i Crilliani  ne’  lor 
„ viaggi  , framettendofi  in  tutto  , fufci- 
,,  tando  liti  per  aver  il  merito  della 
t>  r;  conciliazione  , e feminando  difcordie 
„ e confusone  dappertutto  . Altro  telli- 
„ mqnio  di  ciò  non  voglio  , che  tutti 
,,  i Navigatori  , niuno  eccettuato  , i 
„ quali  hanno  avuto  la  di  (grazi  a di 
,,  aver  un  Gefuita  in  Compagnia . Tut- 
„ ri  g'i  Officiali  me  ne  han  fatto  la- 
,,  mente  ; que’  della  vollra  fquadra  pure 
,,  non  fe  ne  lodano  . “ 

Tralafciamo  qui  lo  fquarcio  di  que- 
lla medelima  lettera  , che  nel  primo  Tomo  * 
di  quelle  Memorie  alla  pag.  i s 8.  ,e  fegg. 
abbiamo  inferito  concernente  Pi '■.coftan- 
aa  de’  Neofiti  e de’  Milfionarj . Tutti  , 
dice  il  Signor  Martin  , abbandonarono 
la  Religion  Criitiana  nella  perfecuzione 
di  Siam  , e i foli  Crifti ani  de’  Signori 
delle  Milfioni  lhaniere  furono  collanti  nel- 
la Fede.  Alla  pag.  179.,  e fegg.de!  mcdefimo 
Tomo  li  lo'no  veduti  gli  acerbi  rim- 
proveri fatti  dal  Signor  Hebert  fuccef- 
lore  del  Signor  Martin  al  P.  Tachard  . 

„ Son 


Del  P.Kort.  eo'  Gef.  P.1K  Lib , /.  T y,  t 
„ Soa  corretto  a dirvi  ( parla  nella 
„ fuiietta  lettera  ) e ie  dacché  fono  in 
„ Pondicher'i  , iòno  maliiu  no  edificato- 

,,  delle  vollre  convezioni Voi 

„ permettete  loro  quali  tutte  le  ceri- 
,,  monie  Idolatre  ne’  Matrimoni  , ne* 
,,  funerali , e generalmente  in  tutte  l’al- 
9>  tre  cole  . Non  è dunque  da  ilupirli, 
„ fe  non  fono  che  mezzo  Criibani  ecc.  “ 

Quanto  fi  avrebbe  a fare,  le  fi  vo- 
lefièro  addur  qui  tutti  i Tpllimonj  , 
i quali  depongono  contra  i Millìonarj 
della  Compagnia.  Un  infinità  ve  r.’è, 
che  fmentono  formalmente  il  pompofo 
apparato  , che  delle  loro  fatiche  Ap- 
poiloliche  , e del  frutto  che  ne  ricava- 
no fanno  quelli  PP.  Nè  certamente  i 
foli  fecolari  direttamente  han  parlatq 
contro  le  lettere  edificanti  come  à duo 
Governatori  deli’  Indie  ; tutti  anche  i 
Mitfionarj  non  Gemiti  e i Legati  del* 
la  S.  Sede  fopra  di  ciò  v.nno  d’accor- 
do . Sarebbe  dunque  moliruofifiima  af- 
furdirà,  e ingiuitizia  manifeitilfima  ,fe  fi 
voleirero  rigettar  tanti  tellimonj  per 
credere  a’  pochi  Gemiti  , che  di  pro- 
pria bocca  raccontano  i lor  prodigi  , e 
più  volte  fono  fiati  convinti  d’impo- 
ltura  . 

Odali  come  parla  il  B.  Martire  Lui- 
gi Sotero  Francelcano  . baila  veder  la 
lettera  veramente  edificante  da  lui  fcrit- 
ta  alla  S.  Sede  , mencre  fi  preparava 
ad  elfere  abbruciata  per  la  Fede  di 
Gesù  Grillo  . Vi  rapprdenta  elio  con 
energia  quanto  danno  facciano  i Mif- 
1 % fiona- 


XLvm. 

Tuifr  le 
ni  hanno  ttrlli* 
monj  contra  i 
(sdutti . 


, x ,\fem.  Star,  intorno  agli  A fari 

fionarj  della  Compagina  alla  Religione 
coll’  avarizia  , colla  fuperbia  , e col 
tendere  agli  altri  Midionarj  contrarj  al- 
le loro  pratiche  continui  lacciuoli  . Il 
• «dante  e dotto  Milionario  Diego  Col- 

lado  uno  degli  ornamenti  dell’  Ordine 
di  S.  Domenico  non  fece  meno  a Ro- 
ma , ed  in  Il'pagna  . Solleone  sì  co- 
raggiofamente  ì la  Caufa  degli  Ordini 
di  S.  Francelco  , di  S.  Domenico  , e di 
S.  Agoftino  contra  le  ingiulle  preten- 
lioni  de’  PP.  della  Compagnia  , che  gli. 
riufcx  d’indurre  Urbano  Vili,  a con- 
dannarli nel  con  una  famofdli- 

ma  Bolla  . II  degno  Vefcovo  Don  Mat- 
teo di  Cadrò  non  fu  egli  coftretto  di 
venire  per  ben  tre  volte  dalle  Indie  fino 
a Roma  per  lamentarft  delle  perfeCuzio- 
ni  e turbolenze  fufcitaregli  dagli  ftefiì 
Milììonarj  ? In  qual’  indegna  maniera 
non  indurerò  eli  il  Governator  delle 
Filippine  a maltrattare  due  Santi  Ar- 
civefcovi  di  Manilla  chiamati  Don  Fer-  i 
nando  .Cuerrero  , l'altro  Don  Filippo 
Prado  ? Che  fi  poteva  far  di  peggio  , 
che  gl’  indegni  trattamenti  da  loro  fat- 
ti nell*  America  Settentrionale  a Don 
Giovanni  di  Pallafox  , uno  de’  più 
Santi  Vefcovi  del  Secolo  lcorfo  , già 
canonizzato  a voce  di  Popolo,  finché 
non  lo  fia  dall*  Oracolo  della  S.  Sede. 

E’  nota  oggi  mai  la  di  lui  litoria  all* 
Europa  ; ma  farebbe  da  defiderarfi  che 
la  lettera  ( a ) da  quel  S.  Prelato  fcrit- 

lotto  il  41  s.  „ 

6enn  2 6 

( a ) Vedi  Morale  Pratica  Tom.  4. 
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ra  100.  anni  fono  al  Innocenzo  X. 
folle  nota  a tutta  la  Terra , e Angolar- 
mente a tutte  le  Corti  Cattoliche  . Il 
tempo  non  ci  permette  di  farci  fopra 
qualche  ri  il  elfo  . 

L’ enorme  attentato  contro  il  Cardi- 
di  lournon  lupara  le  depofizioni  dUwrirn3rc  ^ 
di  tutti  quelli  Teltimonj  tanto  degni  Ca,d  ”lTo“",on- 
della  pubblica  fede  . Non  ballava  che  Ji'-mV'n'*»  àc- 
quei Legato  Appollolico  folle,  oltrag-  ft,r,‘oni0 
giato  , (prezzato  , cacciato  dalla  Ci- 
na , bifognava  per  accontentar  1 di 
lui  nemici  , che  non  potclfo  ritornar 
in  Europa  , e morille  finalmente  in 
una  prigione  barbaramente  attollicato . 

Il  P.  Norberto  avea  nelle  fue  Memo- 
rie giullificato  i MilTiorarj  della  Com- 
pagnia da  quello  orribil  delitto  ; ma 
ora  fi  trova  in  mano  un  documento, 
che  prova  il  contrario  ; e perciò  è • 

obbligato  a ritrattarli  . Quello  docu- 
mento fcritto  di  proprio  pugno  dal 
Sig.  Angelita  Canonico  di  S.  Pietro  in 
Carcere  in  Roma  , da  lui  medefimo , 
eh’  era  fiato  Tefiimonio  oculare  di  quan- 
to racconta  , fu  dato  al  P.  Norber-  • 
to  nel  1744.  Era  egli  andato  nella 
Cina  con  Monfignor  di  Tournon  , c 
1*  avea  Tempre  Teguirato  fin  all’  ul- 
timo momento  della  di  lui  vita  , che 
il  Cardinale  finì  \ tra  le  fue  braccia. 

Quelli  l’ aveva  prefo  per  fuo  Segre- 
tario , poi  lo  fece  promotore  della 
Vifita  Appoftolica  . Tutta  Roma  co- 
nofee  quello  virtuofo  Ecclefialtico  , ed 
il  Sommo  Pontefice  mollra  d’  averlo  in 

1.5  £ran- 
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IJ4  Mem. Star. intorno  agli  Affari 
grande  (lima  . La  coilanza  di  lui  nel 
(offrire  la  perfecuzion  della  Cina  , e 
gl’ efempj  di  virtù,  che  continua  a da- 
re in  Roma  , o fanno  rilpettare  da 
tutti  g'i  amatori  del  vero 'merito  . 
Un  si  fatto  teltnnonio  , che  parla  in 
un’  età  , in  cui  a pcrta  di  giorno  in 
giorno  di  comparire  ai  Divina  Giudi- 
zio non  è capace  d’  impoliura  . Sen- 
tiamo dunque  quel  che  ci  racconta 
del  veleno  dato  a Monfìgnor  di  Tour- 
non  . Il  fatto  è troppo  importante  , 
per  non  raccontarlo  colle  IteiTè  parole 
del  Sig.  Angelita  . Potremmo  ellere 
accufati  d’ infedeltà  , fe  volelfimo  ri- 
portarlo con  altre  parole,  quantunque 
‘u'  ufimo  tutta  P att  nzione  , per  noia 
alterarlo  . Bilbgnn  confettare  , che  que- 
lla relazione'  non  gli  fu  data  , che 
per  la  fperanza  , che  tolto  o tardi 
farebbe  > incaricato  di  promovere  la 
Canonizzazione  dìi  Cardinal  di  Tour- 
non  . Molti  infatti  gli  dicevano  aliai 
fovente  in  Roma  , dopo  eh’  egli  avea 
pubblicate  le  lue  Opere  , che  al  fuo 
zelo  toccava  di  tentare  sì  grande  im- 
preca . Se  i fuoi  nemici  non  1’  avefièro 
coftretro  ad  abbandonar  quella  Capi- 
tale , non  avrebbe  mancato  di  far 
valere  1*  attediato  dìi  Sig.  Angelita , il 
qual  non  ci  la'ci a dub  tare  del  Mar- 
tirio di  quello  gran  Cardinale  . A 
gloria  di  sì  genero  ò Difensore  del  Sa- 
cro Culto  birOTna  pubblicarlo  in  fac- 
cia alla  Chiedi  . Citino  i Gelimi  te- 
ftimomanze  di  valor  eguale  a quelta  p 

per 
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per  provar  al  P.  Norberto  , che  nel- 
le Tue  Memorie  racconta  delle  fallita, 
ed  egli  allora  fi  ritratterà  eoa  maggior 
prontezza  , che  or  non  le  pubblichi  ; 
perciocché  vorrebbe  piuttofto  aver  da 
pubblicare  , che  a torto  vieii  loro  at- 
tribuita la  morte  di  veleno  del  Car- 
dinal di  Tournon  , che  eder  coitret- 
to  a riconofcerli  per  veri  Autori  di  si 
orrendo  delitto  . * 

Relazione  data  al  P.  Korberto  in  Roma 
nel  1744.  dal  Sig.  Angelica  Canonico 
di  S.  Pietro  in  Vincula  Promotore 
della  vifita  Apoflolica  del  Signor 
Cardinale  di  Tournon  nelle  Indie , 
e nella  Cina  , ov'  ef/ò  come  Te/limo - 
nio  acculare  affienra  , che  il  '/ ad- 
detto Signor  Cardinale  è flato  avve- 
lenato a Tan  Chin  da'  Gejuiti  della 
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I.  Omecche  tutte  • quelle  voci  cf- 
V^l  fettive  , reali  , e vifibili  , 
e palpabili  effetti  dell’  enunciato  ftre- 
pitolo  , c fcandalofilfimo  avvelenamen- 
to del  Cardinale  di  Tournon  , fegui- 
to  in  Tan-chìn  alla  prefenza  di  tanti 
e tali  oculari  reftimonj  , e con  tali, 
e tant?  fpecifiche  ed  individuali  cir- 
coftanze , non  era  . poflìbile  di  ma- 
fcherare  e nafeondere  intieramente 
all’  univerfa  terra,  da’  perfidi  ed  ini- 
qui autori  d’ogni  più  nera  fcellerag- 
gine  , fi  iludiano  di  farlo  apparire 
originato  da  tutt’  altro  , che  da  ve- 
leno fatto  porre  dentro  la  cioccolat- 
tiera , in  cui  vi  erano  firopate  le  ar- 
I 4 „bico- 


yy 
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T v5  Mem.  Star.  Inforna  agli  Àffari 
„ bicocole  , che  folca  ufare  il  Cardinale 
#,  in  fine  del  fuo  pranzo  , per  mano 
del  Nepfito , chiahiato  Simone  , con- 
dotto  l'eco  appella  da  Pechino  in  qua- 
lità di  fervitore  dal  Padre  Domenico 
Parcnnin  : Si  lludiarono  di  dar  ad 
„ intendere,  che  non  erano  Ilari  altritnen- 
„ ti  elf*cti  di  veleno  prefo  e forbito  nelle 
„ già  dette  arbicocole  , ma  puramente 
j,  cagionati  da  una  gran  commozione 
di  bile  , originata  dalla  gran  colle- 
,,  ra  , che  fi  era  pre'.a  il  Cardinale 
„ por  le  infolcnze  ( chiamate  da  elfi 
„ ragioni  ) evoltegli  temerariamente 
,,  dal  Padre  Kigliano  Stumphf  loro 
„ Procuratore,  mandatogli  a ltudio  ad 
,,  inquietarlo  in  quel  luogo  , ove  fi  era 
,,  puramente  ritirato  per  godere  del 
„ beneficio  di  que’  bagni  minerali  : 
„ Onde  non  avendo  potuto  o faputo 
„ contenerli  nello  llomacc  , fi  vide  ne- 
,,  celfitato  a dar  fuori  , con  tutti  qv^’ 
,,  vomiti , deliquj  , tremori  di  vita  e 
m!  fudor  freddo  , che  più  e più  volte  , 
„ c per  moiri  giorni  continui  reppli- 
,,  carono  ad  ogni  occafione  di  prendere 
,,  qualunque  forta  di  nlloramento  , ben 
„ che  minimo  . Quello  pretello  però 
„ facilmente  fi  toglie  colla  femplice 
,,  lettura  di  ciò  , che  rapprefentò  il 
„ detto  Pare  Kigliano  , e la  rifpolla 
„ datagli  fubito  e fenz’  alcuna  altera- 
„ zione  dal  Cardinale . 

II.  Ma  conofcendo  molto  bene  quelli 
n Furbi  , che  quella  feufa  non  dilegua 
„ intieramente  l’apparenza  del  propina- 
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Del  P.Norb.  to'  Gef.P.  IP.  Tìb.I.  1^7 
„ to  veleno,,  vanno  cercando  di  cor- 
„ roborarla  r con  i mali  effetti  , che 
,,  Cuoi  produrre  il  rjme  in  que’  come- 
,,  flibili , che  in  detto  metallo  fi  pre- 
parano  , e che  offendo  Hate  firopate 
,,  tali  arbicocole  in  -una  cioccolattiera 
,,  di  rame,  da  quello  poteflèro  effer  pro- 
,,  cedute  non  intieramente  , ma  almeno 
,,  in  gran  parte  quell’  evidenti  e inne- 
,,  gabili  alterazioni,  che  pati  il  Car- 
„ dinal  in  tal  congiontura . A quella 
,,  obbiezione  però  , oltre  al  poter  io 
,,  aificurare  , che  per  moki  e molti  gior- 
„ ni , e fettimane,  che  usò  di  quella  cioc- 
„ colattiera  , non  fi  riconobbe  giam- 
„ mai  alcuno  de’  foppraddetti  effetti  , 
,,  rifponderebbero  fac  il  illi  n amen  te  quan- 
„ ti  Pafliccieri  e Cuochi  fono  in  Roma, 
„ che  per  Io  più  non  fi  vagliono  d’al- 
„ tri  vafi,  che  di  rame  per  la  pro- 
„ feffione  loro  , effe r fi  mai  intefo  no- 
„ cumento  alcuno . Ben  conobbero  quei 
,,  buoni  Scifmatici  Gelimi  di  Pechino , 
,,  che  le  due  allegate  impoflurc  non 
,,  potrebbero  mai  togliere  affatto  l’ap- 
,,  parenza  del  propinato  veleno  ; onde 
,,  impiegarono  il  Religiofo  Francelca- 
„ no  Fra  G10:  Bonaventura  di  Ro- 

„ ma  loro  grand’  Ufficiale  per  tut- 
„ te  le  infolcnze  , che  hanno  fatte  col- 
„ le  di  lui  opere  a molti  e diverfi 
„ Miffionarj  della  Cina  , fin  a tanto 
,,  che  Monfignor  Carlo  Ambrogio  Mez- 
,,  zabarba  Patriarca  d*  Aleffandria  e 
,,  Commiffario  Apolitico  e Legato  a 
,,  Utere  in  quell’  Impero  per  ordine 

„ del- 


Meni. Star,  intorno  arti  Affari 
„ della  Sacra  Congregazione  di  Propa- 
„ ganda  , l’obbligò  a lortire  da  co  à , 
„ e ritornare  a Roma  , dove  poi  fu 
,,  per  ordine  della  medefina  Congrega - 
t>  zione  ritenuto  cercerato  per  tre  anni 
„ nel  Convento  di  S.  Francesco  a Ripa 
,,  de’  Minori  O.Tervanti  Rifornati,  per 
,,  ellorcere  da!  Signor  liorgheli  Dottor 
„ di  Medicina  un  artellato  oppo  lo 
„ alla  chiarezza  e verità  di  quello  £at- 
,,  to  , odentanio  pubblicamente  di  aver- 


*» 


lo  ortenuto  . lo  però  non  lo  credo  , 
perche  so  ciò  che  mi  dille  il  detto 
Medico  feriamence  fui  fatto  . 

,,  III.  Per  dire  a Voltra  Signoria 
„ lllullrilTima  finceramcnte  e confidente- 
„ mente  quello  , che  sò  in  ordine  a 
„ ciò , che  brevemente  , e come  alla 
sfuggita  vien  accennato  nel  Cap  XI. 
della  III.  P.  del  Libro  della  Vica 
del  Cardinal  di  Tournon  , fcritta  in 
,,  Roma  in  Lingua  Italiana  dal  Signore 
Gio:  Giacomo  Farinelli  , Canonico 
di  S.  Maria  Maggiore  al  foglio  ìap., 
farà  necelfario  mi  ltenda  un  poco  più 
di  quello  vorrei  , ad  oggetto  di  ren- 
dermi intelligibile  e chiaro  . Egli  è 
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ben  vero  però  , che  lebbene  la  mia 


idea  farebbe  di  sbrigarmi  da  quello 
,,  funeltiflì  no  allumo  il  più  lùccinta- 
,,  mente  che  folle  podio  ile  , niente  di 
„ meno  per  riferire  l’ ultimo  e finale 
„ editto  di  detto  veleno , farò  necelTì- 
y,  tato  di  Prendermi  aliai  più  di  quello 
„ mi  ero  propollo  ; poiché  lebbene  il 
„ Cardinale  forbì  il  veleno  il  giorno  u, 

»di 
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Del  P.Norb.  co * Gef.  P.  IV.  Llb,  /.  139 
„ di  Giugno  1707.  come  dirò  in  ap- 
,,  prefTo  , l’ultimo  e formai  effetto  però 
„ di  elio  non  fegui  che  la  mattina  de* 

,,  8.  Giugno  del  1710.,  giorno  della 
,,  Pentecoste  nelle  Città  di  Macao  . 

,,  IV.  Dico  dunque,  che  ritrovandoli 
„ il  Cardinale  Tomaio  Maillard  Cava- 
„ liere  Torinefe  , ed  allora  Patriarca 
„ d’Antiochia  , Vifitatore  e Commilfa- 
„ rio  Appoilolico  con  facoltà  di  Legato  , 

„ a latere  nell’  Impero  della  Cina  l’an- 
„ no  1707.  nella  Terra  di  Tan-Sciang 
„ piccolo  Luogo  dittante  dalla  Città  di 
„ Pechino  Metropoli  di  quel  grand’  Im- 
„ pero  circa  18.  o xo.  miglia  Italia— 

,,  ne  , dove  fi  era  portato  , configlia- 
„ to  da  quel  Monarca , per  efperimen- 
„ tare  il  benefiziò  di  alcuni  bagni  mi- 
„ nerali  caldi  , che  alle  radici  d’  una 
,,  Montagna  altiifima  forgono  in  quelle 
„ vicinanze  , ad  effetto  di  curarli  d’un* 

,,  infermità  , che  pativa  , relafegli  poco 
,,  meno  che  abituale  , di  debolezza  di 
»,  nervi  , e quantunque  non  vi  perve- 
,,  nilTe  prima  de’  19.  entrò  in  cfli 
„ ne’  xo  di  Maggio  , accompagnatovi 
„ per  ordine  di  quell’  Imperatore  da  un 
,,  Mandarino  Tartaro  della  Corte,  det- 
,,  to  Liukcima  flejtim  , ed  in  Cinefe 
,,  Dan-Laoje , e da  tutti  i fuoi  Dome- 
„ dici  Europei  , ed  alcuni  Signori  Ci- 
,»  nefi  , ne  portò  in  pochi  giorni  più 
„ che  mediocre  lollievo  . Onde  l’Impe- 
»,  ratore  , che  glieli  avea  configliati  , e 
„ Io  mandava  a vifitar  ogni  due  o tré 
„ giorni  ( nel  fentirne  la  relazione  , ne 

„mo- 
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140  Mem.Star.  intarmi  dgfi  affari 
tt  inoltrava  qualche  forra  di  vanità  . 

,,  V.  Quando  inafpct  tara  mente  fu  av- 
,,  vifato  da  Monfignor  della  Chiera  Ve- 
„ fcovo  di  Pechino  , che  il  Padre  To- 
,,  maio  Pereira  , Cupo  e Superiore  de* 
„ Gefuiti  Portoglieli  ficea  ogni  sforzo 
,,  in  quella  Corte  per  farlo  discacciare 
,,  da  tutta  la  Cina  , fenza  ne.mnen 
„ permettergli  di  ritornar  almeno  a 
„ prender  congedo  da  quella  Maeltà  , 
,,  la  quald  fin  dal  primo  giorno  , che 
„ lo  vide  , avca  dato  ogni  forra  di 
»,  contrafegno  di  propensione  verro  di 
»,  lui , e di  tutta  la  llima  del  Princi- 
»,  Pe  , d*  CU1  portava  la  rapprefentan- 
»,  za.  Non  è facile  a fpiegarfi  qual  ri- 
»,  manelTc  il  Cardinale  a tal  nuova 
„ poiché  ben  conolceva  , che  la  noti- 
»,  zia  potea  effer  certifliina  , . sì  per  la 
»,  legalità  di  chi  la  dava  , ed  ancora 
»,  per  la  certezza  che  avea  della  mala 
9,  volontà  de’  PP.  Gcfuiti  , particolar- 
t,  mente  Portoglieli  verfo  di  lui  , e tan- 
»,  to  maggiormente  che  s’incontrava  al- 
,,  lora  a godere  il  predetto  P.  Pereira 
„ tutta  la  buona  grazia  dell’  Impera- 
„ dorè  , della  quale  abufava  empia- 
,,  mente  contra  de’  fuoi  ftelfi  Fratelli 
,,  di  N zionc  Francefi  , c d’ogni  altro  , 
»,  che  non  foffe  Portegliele  , e di  talu- 
,,  ni  ancora  Porroghefi  meclefimi  . Non 
»,  erano  in  quel  tempo  in  Pechino  Mif- 
»,  fionarj  d’ aitro  Utituto  , che  della 
»,  Compagnia , e poliedcvano  ivi  , oltre 
»,  mo'ti  beni  , quantità  di  cale  e bor- 
9>  toghe  in  diverft  quartieri , le  quali 

„ria- 
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Del  P.Norb.  co ’ Gef.  P.ir.  Lìb.  I.  14 1 
davano  a pigione  . La  più  antica  , 
coficchc  non  era  per  altro  la  maggio-* 
re  , nè  fa  migliore  delle  altre  , era 
„*da  erti  chiamata  Collegiale  . La  fecon- 
da acquetata  nomine  ( r jprto  dal  Padre 
Adam  Schall  in  tempo  che  fu  Mae- 
llro  di  Matematica  dell’  Imperatore  , 
Avo  del  moderno  Regnante  , il  qual 
P.  Scha'l  volendo  godere  con  mag- 
„ giore  ellenfione  della  liberalità  e be- 
,,  nevolenza  di  quel  Principe  , viveva 
„ con  ogni  libertà  , e feparato  dagli 
,,  altri  Padri  , ‘e  lontano  dall’  ubbi- 
dienla  de’  Tuoi  Superiori  , fi  era  in 
efla  ritirato  con  una  bellifiima  Don*- 
na  e fe  la  flava  godendo  , mante- 
nendola in  figura  di  Moglie  , la 
quale  in  fine  laficiògli  due  figlj,  e 
con  detta  fua  Famiglia  goduto  aven- 
„ do  qualche  tempo  una  vita  lieta  ter- 
minò affai  orcuramente  i Tuoi  gior-* 
ni  . Tale  cafa  poi  co’  ripieghi  uiati 
da’  PP.  rimafe  in  di  loro  dominio 
non  fenza  aggravio  de’  predetti  figlj, 
ed  in  quelta  cafa  conviveano  altri  PP, 
di  varie  Nazioni  benché  d’  un  mede- 
fimo  liti  tu  to  . La  terza  poi  eh’  era 
la  maggiore  e più  maeftofa  , e capa-* 
ee  d’ogni  altra  , era  fiata  acqui-* 
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fiata  sfondata  da’  PP.  Gelimi  Fran- 
cefi  colà  caoitati  dopo  la  loro  erpul- 
,,  fione  dal  Reg'.o  di  Siam  nelle  India 
„ Orientali , non  molti  anni  prima  dell’ 
arrivo  del  Card,  di  Tonrnon  . Vi- 
pere que’  buoni  Miflìonarj 
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14 x Mem.  Stor.  intorno  4 gli  Affari 
fra  loro  cosi  discordi  , che  facevano 
pierà  alli  lteffi  Gentili  Cinefi  , e per 
fino  1 loro  Neofici  non  potevano  tra 
elfi  co  "manicare  nè  in  temporale  , nè 
in  fpirituale  . I Milfionarj  medefimi 
trattavanfi  come  dichiarati  giurati  ne- 
mici i benché  all’  arrivo  del  Cardi- 
nale fi  uniflero  poi  tutti  infieme.  con- 
tro di  lui,  e mofirailero  qualche  for- 
,,  ta  d’ apparente  ed  citeriore  riconci- 
liazione . 

VI.Eflèndo  arrivato  il  Cardinale  a 
Pechino,  fu  alloggiato  nella  Cala  de’ 
Gefuiti  Francefi  . Alcune  fettin*ane  do- 
po vi  fi  portò  il  Vefcovo  di  Pechino  Vi- 
cario Apoltolico  di  quella  Provincia,  e 
dell’  altra  di  Srion- lun  , il  qual  era 
„ Veneziano  , non  Colo  per  il  motivo  già 
„ detto  di  lopra  , ma  perchè  vi  era  lta- 
„ to  lègrétamente  chiamato  dal  P.  Ger- 
,,  billon  Gefuita  della  Provincia  di  Lore- 
,,  na  , il  quale  fperava  col  di  lui  mezzo, 
t,  quando  non  avelie  potuto  dar  buon  fó- 
lto all’  affare  de’  Riti  Ci.iefi  , almeno 
di  *netter  al  coperto  la  propria  pedo- 
na dalla  periecuzione  de’  Gefuiti  , 
che  lo  faceano  reo  di  aver  introdot- 
to il  Vifitatore  Apoltolico  in  quel 
Regno  ; ed  effondo  ivi  rimalto  il  det- 
to Prelato  nella  partenza  che  fece  il 
Cardinale  da  Pechino  per  7an-ò(ian 
andava  'ricavando  da  que’  buoni  PP. 
le  notizie,  che  volevano  per  l'uo  mez- 
zo comunicare  al  Cardinale  . Poiché 
ficcome  effi  gli  erano  Itati  di  grand* 
ajuto  t per  farlo  pairare  da  Cantone 
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a Pechino  , cosi  avrebbero  ancora  de- 
fiierato  , che  vi  fi  trattenere  qualch’ 
aitro  tempo  , per  tenere  un  poco  in 
ragiona  , o almeno  moderare  l’ info- 
lenza  del  P.  Pereira  , il  quale  lì  era 
reo  del  tutto  infopporrabile  a ciaf- 
cuno  , tanto  che  gl’  ilteffi  f*.ioi  Supe- 
riori tutti  egualmente  deprezzati  , 
temevano  fortemente  di  lui  ; anzi  che 
il  .detco  Padre  non  ebbe  rolTore  di 
dire  in  faccia  al  Cari  inale  , eie  s’egli 
non  avelie  voluto  lanciarlo  andare 
alla  Corte  , avrebb’  egli  potuto  im- 
pedirgli tal  accodò  , onde  avendo 
ri'poìto  il  Cardinale  , che  li  farebb* 
valuto  de’  Brevi  Pontifici  , il  P.  Pe- 
reira animofamente  gli  repplieò:  F.4 
a chi  farebbe  poi  toccato  • di  (pregarli* 
e d' interpretarli  ? ( a ) Refe  più  chia- 
ra , e più  indubitata  la  notizia  da- 
ta dal  Vefcovo  di  Pechino  al  Car- 
dinale P arrivo  del  mentovato  Man- 
darino Pan-Lao-je  , il  quale  la  mat- 
tina feguente  io.  del  mete  di  Giu- 
gno portando  il  foiito  complimento 
per  parte  dell’  Imperatore  , kavanza- 
tofi  poi  a dilcorrere . della  qualità  di 
quell’  acque  , andò  a poco  a poco  rac- 
contando al  Cardinale , che  fi  era  0 f- 

„ .fer- 

( a ) Gli  Anrcdoti  della  Cina  attribuii^ 
cono  tale  nfpofta  al  P.  Grimaldi 
Vifitatore  deila  Compagnia  nella 
Cioa  pag.  84.  Tom.  1.  Quello 
Gefuita  era  egualmente  capace  di 
farla  cinse  il  ÌP.  Pereira  . 
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144  Mem.Stor.  intorno  agli  affari 
ferrato  , co  n’  elle  ad  alcuni  per  va- 
rie infermità  aveano  cagionato  nota- 
bilillìmo  miglioramento  , cosi  ad  al- 
tri che  ne  avean  voluto  prendere  più 
del  bifogno  , lafciato  aveano  diver- 
te indifpofizioni  , e perciò  caritate- 
volmente l’ avvitavi  , acciocché  non 
gliene  nafeefle  qualche  pregiudizio  , 
,,  tanto  più  che  S.  M.  tolto  che  avel- 
,,  le  terminato  di  prendere  i bagni  , 
,,  desiderava  di  parlargli 
VII.Sapca  molto  bene  il  Cardinale, quan- 
„ to  grande  abu'.o  facellèro  que’  buoni  PP. 
,,  della  loro  lingua  nelle  interpretazioni 
,,  piene  di  fallita  , e malizia  , efièndo 
„ pienamente  informato  del  tradimen- 
to , che  aveano  fatto  contro  il  P. 
Filippucei  loro  Provinciale  , di  quan- 
to aveano  tentato  contro  i PP.  Fran- 
cefi  ne’  primi  anni  del  loro  ingref- 
fo  in  quelle  Miflìonì  , di  guila  tale, 
che  informato  l’ Imperatore  delle  con- 
tinue ed  infoffnbili  moleitic  , che 
loro  davano  i PP.  Portoglieli  , mof- 
fo  finalmente  a compallione  de’  Ge- 
fuiti  Francefi  , li  ricevette  ir?  Oipi- 
zio  nel  proprio  luo  Palazzo  , ed  in 
apprelfo  diede  loro  il  fito  p>_r  fab- 
bricarne uno  a particolare  loro  difi- 
pofizione  ed  ufo  , e preitò  loro  an- 
cora due  mila  Talleri  ( a ) per  le 
fpefe  , a fine  di  liberarli  da  tante 
venazioni  , onde  non  dubitava  pun- 

,,  tQ 

( a ) fi  Tallero  vale  circa  4.  lire  in 
moneta  di  Francia  . 
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te  che  altrettanto  e molto  più  anco* 
ra  , fé  1*  avelTero  potuto  , avereb* 
bero  procurato  di  fare  contro  di  lui  , 
c perciò  fenz’  alcuna  perdita  di  teuv* 
pa , sbriglio  che  tu  dal  Mandarino, 
di  cui  fapea  benilfimo  non  poterfi 
fidare  , atcefa  rincrinfichezza  grande, 
che  palla  va  tra  il  detto  , e il  Padrf 
P-ereira  , chiamò . a le  il  Signor  An- 
tonio Appiani  luo  Interprete  , e Mif* 
fionario  Àppoièolico  della  Sacra  Con- 
gregazione di  Propaganda  fede  , e 
fpedi  immediatamente  a Pechino  cq:j 
fue  lettere  dirette  a quel  Vefcovo  , 
pregandolo  a procurargli  per  rnezzq 
del  P.  Gerbillone  una  particolar  udiciyr 
za  dall’  Imperatore  ed  acciocché  ij 
detto.  P. . più  efficacemente  lì  ' addo* 
prafle , e fenz’  alcuna  timore  de’  PP, 
Portoglieli  , la  fece  afficurarc  , chg 
per  tutto  ciò  gli  foflè  potuto  occo rr 
rere  di  Anidro  co’  tuoi  Confratelli, 
egli  laverebbe  dalle  loro  mani  libe-; 
rato , poiché  fra  le  altre  facoltà  con- 
cedutegli da  Sua  Santità  avea  pu? 
quella  di  nominare  chi  gli  folle  pi  ac- 
ci uto  ad  alcuni  Vefcovadi  , e così} 
valendoli  di  tale  autorità  , prornof- 
fo  l’averebhe  ad  alcuna  di  quelle 
CJhiele  in  qualità  di  Vefcovo  ; e 
per  firlo  altresì  rinUnere  in  quellq 
Miffioni  ,•  l’averebbe’  fùiUguentementf 
dichiarato  Vicario  /\.po;lolico  4»  Tar-r 
taria , tanto  più  che  per  il  fuo  man- 
tenimento in  tal-  pollo , il  P,  me- 
ra/». ir.  K „ deli- 
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ff  decimo,  die  ardentiifina  nenie  lo  -li» 
fiderava  , gli  avea  piu  volte  detto  , 
che  ii  R;  di  Fraicu  fi  ex  cùbito 
al  P.  La  C ui  e fai  G n fa  db  re  , di 
dare  un  pingue  affanna  nenco  a chiu  i- 
que  de’  luoi  PP.  foile  ltato  elet- 
to Vicario  ApoUolico  in  quelle  ptr- 
ff  ti  , coni  praticavano  ancora  co’  PP. 
#,  loro  fudditi  tanto  il  Re  di  Spagna, 
w quanto  il  Re  di  Portogallo  . • 

„ Vili.  Averebbe  realmente  defìde- 
rato  il  Cardinale  di  fare  qualche  più 
langa  dimora  in  quella  te  va' , non  tan- 
to ad  oggetto  di  poter  continuate  per 
qualche  altra  fettimapa  l’ufo  di  q ie* 
bagni , da  cui  andava  ricevendo  par- 
ticolare ef  quotidiano  giova mento  , e 
lòllievo  al  tuo  male  ; ma  ancora  per 
aver  motivo  di  tenerli  al  poflibtle 
lontano  da  quella  Corte  si  copiofa  di 
fpiriti  maligni , e fediziofi  , e co$à 
guadagnar  tempo  per  poter  ivi  rice- 
vere gli  ordini  di  S Santità,  e pubbli- 
care a’  Miilionarj  le  rifoluzicni  pre^c 
dalla  S.  Sede  (opra  le  queltioni  a 
differenze  che  vercivano  tra  i Gì  ui- 
ti , e i Domenicani  e i loro  aderenti 
intorno  ad  alcuni  Riti  , e Cerimonia 
Cinefi  permetfe  in  quelle  Parti  da* 
Gelimi  a’  loro  Neofiti , come  pura- 
mente politiche  e civili  , impugnata 
all*  incontro  da’  Domenicani  , i quali 
le  foilengono  per  chiaramente  ed  evi- 
dentilTimamente  luperltiziofe  , ed  ido- 
latre ; ma  vedendoli  s«  pertinace- 
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t>  mente  contrariato  da  quei  buoni  Re» 

,,  ligiofi  , lalciando'  in  dilparte  quanto 
,,  riguardava  la  di  lui  proiTima  corpo- 
„ rale  Salute  , intraprefe  ad  efeguir» 

„ nel  miglior  modo  che  puote,  la  Coin- 
„ miflìone  , per  cui  era  ltaro  principale 
„ mente  da  Roma  inviato  alla  Cina, 
„ IX.  Ricordandoli  dunque  il  Cardi- 
„ naie  , che  S.  M.  nella  prima  udien- 
„ za , che  gli  diede,  in  Pectina  la  mat- 
„ tina  de’  31.  Dicembre  1705.  in  oc» 
„ cartone  , ch’egli  dopo  di  averla  fa- 
„ lutata  in  nome  del  Papa  la  ringra» 
„ zio  della  protezione , che  fi  era  conv* 
„ piacciuta  di  prendere  de’  Mirtìonarj^ 
,,  della  Cattolica. Religione  , e della  fa,- 
,,  colta  data  loro  di  predicarla,  e del- 
,,  la  libertà  conceduta  a’  tuoi  fudditi  di 
„ abbracciarla,  e feguirlar,  l’Imperato- 
,,  re  chiaramente , e feriamente  gli  ave» 
„ rifpolto , eh’  egli  avea  Tempre  avuto 
„ in  Ibmma  dima , e grandillimo  con- 
,,  cetto  la  Perfona  del  Papa  , perdi* 
9>  febbene  Tapea  , eh’  egli  è Uomo  , 
„ come  gli  altri , non  ignorava  però  , 
„ ch’egli  è uno  di  quelli  Uomini  , 
,,  che  per  le  lue  proprie  , e particola» 
9,  ri  virtù  fi  didingue  da  tutti  gli  al» 
,,  tri  Uomini  , ed  anche  da’  migliori  , 
„ venehdo  erto  prefcelto  Tra  tutti  per 
,,  quella  gran  dignità  , cui  fi  elegge  il 
„ migliore  de’  migliori  , e perciò  egli 
„ ne  avea  quella  ltima , e concetto  , 
„ ch’era  dovuta  non  meno  alla  di  Lui  gran 
,,  dignità,  che  alla  propria  di  lui  Perlo» 
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,,  na  per  la  di  lui  propria  parti  colar  virtù. 

,,  Che  in  ordine  alla  Cattolica  Religione 
g,  effèndone  egli  molto  ben  informato  # 

„ ai  avendola  maturamente  ponderata, 
Pavea  trovata  intieramente  conforma 
„ alla  bona  ragione  , ei  al  buon  ìenfo 
„ per  mantenere  la  Carità,  ed  unione, 
g,  e la  buona  giu’tieia  fr<  gii  Uomini, 
e perciò  ne  avea  permetta  la  predi-. 

I,  castone,  ed  ana-\p  conce  luta  la  liher-> 

„ tà  d*abbracciarla  , e feguirla  a’  luo.i 
#>  praprj  fudiiti  . Quanto  poi  a’  MiG» 
fionarj  , che  la  predicavano  , avej, 

,,  ottervato  in  etti  molta  abilità  , graa 
virtù  , ed  una  particolare  morigera.^ 
g,  rezza  di  co  tu  ni , e perciò  g t area, 
g,  Tempre  favoriti,  protetti  , gov'rnati  , 
g,  ed  anche  alloggiati  per  molto  te  npa 
,,  nel  proprio  Pa  jlzzo  . Or  mentre  l l a- 
a,  peratore  andava  dicendo  tu' ce  que-. 

„ ile  belle  cufe  , vedeva  il  Cardinale 
di  tanto  in  tanto  li  P.  Pereira  , che 
trovava!!  prelente  a tale  di 'cario  con 
„ tutti  gli  altri  PP.  di  Jéc£. no,  e i 
,,  domeltici  ancora  condotti  dal  Euro- 
„ pa  da  S.  Eminenza  , cui  fervi  in 
„ quella  accattone  d’interprete  il  Padre 
„ Gerbillone  , benché  fi  ritrovaTe  pur 
M ivi  il  Signor  Appiani  fuo  Interprete 
„ ordinario,  Milionario  della  Sagfa  Corv- 
f,  gregaziQne , vedeva  , dico , il  (ud- 
,,  detto  Padr^  approvare  co’  getti  i 
„ detti  dell’  Imperadore  , {tendendo  ora 
,,  il  collo. , ora  artifìcio. a mente  moveo- 
„ dogli  occhi,  ora  rettri  agendo  le  lpal-. 
it  le  4 «Uttra , ora  a ttnutra  , ora  baf-  ■] 
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„ fando  il  Capo , ed  ora  reitringendol* 
,,  eia  le  rpalle,  ed  in  fortuna  con  tan- 
„ ri  e si  continuati  movimenti  , che 
„ parea  tollero  ltat’  i (èncimenti  antece* 
,,  denremente  infieme  fra  di  loro  Con- 
t,  certati  , e che  l’Impeiadore  non  vo- 
„ Ielle  , a fapefle  pronunciare  o artico- 
„ lar  parola  lenz’  alpetrare  lo  Itimolo  o 
„ l’approvazione  dal  detto  Padre  . Pro- 
„ feguendo  poi  Plmperadore  il  fuo  in- 
,,  cominciato  difeorfo  , e vantaggiofa- 
„ mente  e'aggerardo  i favori  , e gra- 
,,  zie  d*  peniate  a*  Miffionarj  , dilli 
„ che  le  averebbe  loro  ancora  in  avve- 
„ nire  continuate,  puiche  non  fi  fofle- 
,,  ro  ingeriti  in  materie  di  Governo  f 
,,  il  che  fe  avellerò  fatto  , egli  mede-* 
„ fino,  benché  gli  avelfe  voluto  difen- 
,,  dere  , non  averebbe  potuto  farlo  pe* 
„ le  leggi  del  Regno,  che  glielo  proi- 
,,  +»ivano.  Rimirando  poi  di  nuovo  il 
„ P.  Pereira  , che  allóra  fi  riftrinfe  pii 
„ del  folito  nelle  fpalle  il  capo,  e rin- 
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ferrò  gli  occhj  più  che-  mai  , ripi- 
gliò 1’  Imperadore  il  fuo  ditcorfo  , * 
come  prolegnendo  dille  . Se  poi  i Mi  A 
fionarj  Europei  hantio  fra  di  loré 
qualche  differenza  intorno  gli  Arti- 
coli d Ila  Religione  , che  predicano, 
,,  s’ incendano  col  Papa  , e • fi  gover- 
„ nino  fecondo  le  di  lui  decerminazio- 
„ ni  , e non  mi  ftiano  ad  inquietar  i 
,,  miei  Regni  . Riflettendo  dunque  il 
,,  Cardinale  a si  difereti  e favj  fenti* 
„ menti  dell’  Imperatore  , il  quale 
,,  {oltana*  facea  chiaramente  compren- 
K i . „d«e. 


Afem.Stor.  inforr.t  agli  Jfi’ari 
deve  , ch’egli  non  volea  , che  foflè 
„ alcuno  moleitato  fepra  gli  articoli  c 
f>  Riti  della  Religione  -,  che  profetava, 
avea  rifolto  di  fìnceramente  feoprire 
„ a S.  M.  in  che  confilteflero  le  diffe- 
9,  renze  vèrtenti  fra  i Midìonarj  , e 
„ quali  follerò  le  rifoluzioni  prefe  dal- 
„ la  S.  Sede  fopra  di  elle  , Iperando, 
,,  che  !o  iti  db  Imperadore  , faputa  che 
M avede'  candidamente  la  verità  , ne 
„ averebbe  comandata  1*  oiTervanza  ; 
„ ma  perchè  non  volea  vederli  -con- 
„ tinuare  lotto  i Tuoi  occhj  la  sfronta- 
„ tezza  del  P.  Pereira  , avea  . perciò 
t>  defiderato  e follecitato  d’  òttenere 
„ una  particolar  udienza  da  S.  M.  , 
„ al  qual  eflf-tto  avea  fpedito  a Pe- 
„ C/éino  il  fuddetto  Sig.  Appiani  fu» 
,,  Interprete  , fenza  però  comunicar  ad 
„ alcuno  il  motivo  , che  avea  di  bra- 
maria  . 

,,  X.  Alla  già  detta  prima  udienza  ot- 
„ tenuta  dal  Cardinale  la  mattina  de* 
„ 31.  Dicembre  1705.  fi  erano  trovati 
„ prefenti  tutt’  i Geluiti  di  Pechino  si 
,,  Portoglieli  , che  Francefi  , e fingolar- 
,,  mente  il  fumnienrovato  P.  Pereira  , 
„ onde  liccome  1’  avea  S.  Eminenza  ben 
perfettamente  ritenuta  a memoria  , 
,,  cosi  prefenti  dima  aveano  pure  i 
„ PP. , quelli  per  fervirfene  gufila  i lo- 
„ ,ro  fini  , ed  elfa  per  farne  ogni  buon 
„ ufo  a fuo  tempo  . Aveano  però  il 
,,  vantaggio  i PP.  d’ edere  amici  de* 
„ Cortigiani  della  Corte  , anzi  dello 
n hello  Figlio  Reale  dell’  Imperadore, 


* 


„ de  per  lignificare  il  di  lui  buon  na* 
„ turale,  i quali  faeeano  loro  avere  ad 
„ ogni  inchielta  iacile  udienza  da  S.  M; 
„ ma  il  Cardinale  era  necelfitato  fori 
M montare  mille  difficoltà  per  ottener- 
„ ne  una  loia  , e quel  che  più  im- 
„ portava  , fi  era  , che  i PP,  venivano 
iiutodt-^ci  a tutte  l’ ore  lenza  fapuca, 
„ dei  Cùrdiria’e  , dove  all'  incontro 
„ eiTò  non . potea  nè  meno,  per  modo 
4,  di  dire,  defiderate  , eh’ elfi  non  lo 
„ fapeflèro , e tentando  d’  aver  udien- 
„ za  lenza  di  loro  cognizione  aveteb- 
,,  boro  procurato  d’  impedirgliela  , o 
ft  almeno  di  prolongargliela  . Dall’  al- 
3t  tra  parte  non  era  del  loro  genio  ed 
„ interelTe  , ch’egli  facelTe  maggior 
„ fog  ;i  orno  in  Peciino  , effóndo  ad  eflì 
„ la  Tua  prefenza  di  fuggezione  , giae* 
,,  chè  a difpetto  de’  mali  ufficj  impie- 
„ gati  dal  P.  Pereira  , t dal  fuo  Ade* 
9t  rente  Tartaro  VMny  per  cui  l’ Impe- 
,,  radore  tal’  ora  fi  moftrava  in  col* 
„ lera  Contro  il  Cardinale  , ad  ogni  mo- 
„ do  tutte  le  volte  che  Io  vedeà  , traC- 
„ to  da  interno  movimento  di  do!ce2* 
,,  za  ed  inclinazione  non  potea  negar- 
»»  g1'  quanto  gli  dimandava  , in  guifa 
,,  tale  , che  tutto  ciò  nel  maneggio  di 
>»  P,u  giorni  avea  concertato  il  P.  Pe- 
,,  reira  , rimanea . diflipato  , e difciolto 
,,  ad  ogni  Tua  vìfita  . Frattanto  i Ge- 
„ filiti  temeano  , che  da  un  giorno 
,,  all’  altro  potefs’  egli  ricevere  gli  or- 
„ diai  di  Roma  , che  bea  fapeano  ef- 
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>5*  Mei*.  Sfar,  fai  orto  a gli  -tffdrt 
fergli  Itati  fpcdici  per  tre  vie  , eA 
egli  non  fole  lóro  ti  pubblicale  » il 
che  poco  farebbe  ad  ellì  rincrefciuto, 
perchè  già  diipolii  a non  ubbidirli  ; 
ma  li  prefentaflc  all’  Imperadore  , il 
quale  gli  àverebbe  obbligati  , loro 
malgrado  ad  òflervarli  ; onde  intra- 
i,  prefero  ogni  mezzo  per  farlo  quan- 
M to  prima  partire  dalla  Corte  , accioc- 
ché da  ella  lontano  il  Cardinale  non 
foflè  poi  più  in  di  lui  potere  di  ob- 
bligarli per  tal  via  . Rincreicea  poi 
ancora,  a'  medefimi  il  lafciarlo  andar 
„ libero  fuori  della  Cina , poiché  eflen- 
do  già  informaci  de*  Decreti  da  efc- 
fo  fatti  in  Pondicheri  nella  Colla 
di  Coromandel  , co’  quali  avea  con- 
dannati i Riti  fuperftiziofi  Malaba- 
rìci  permeili  da’ Gefuiti  a’  loro  Neo- 
fiti in  tutte  le  Indie  Orientali  , e 
confeii  delle  loro  male  cofcienze  9 
colle  quali  per  introdurli  in  tutte  le 
Parti  , non  fi  fanne  fcrupólo  d’  uni- 
formarli ad  ogni  forte  d’  Idolatria  , 
ro.i  1’  arerebbero  perciò  voluto  nè 
nella  Cina  , nè  fuori  della  Cina  9 
ed  in  tale  irrefolutezza  tutti  unifor- 
memente pendeano  , allor  quando  in- 
w tefero  l’ arrivo  dell’  Appiani  in  Pe- 
i,  efino  . 

,,  XI.  Grandiflima  Commozione  cagioni 
„ fra’  Gefuiti  l’ inngfpettato  arrivo  a 
,,  Pechino  dell*  Appiani  , e molto 
»»  maggiore  divenne  poi  , quando  più 
,,  per  folpetto  , che  per  alcun  vero  e 
„ pofitivo  fondameote  ne  penetrarono 
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Del  P.Nori.  co * Ocf.  P.  ir.  Iti.  /.  I (f  | 
t>  il  motivo , onde  i PP.  Portoglieli  die- 
dero  immediatamente  commiffione  al 
,,  P.  Kiliano  Sturtìpf , il  quale  quan- 
,,  tunque  Tedcfco  di  nazione  era  Pre- 
,,  curatore  de’  Gefuiti  Portoglieli  , ma 
,,  per  figura  piut tolto  , che  per  vera- 


,,  mente  efercitame  l’ ufficio  , accioc- 
„ che  immantinenti  fi  portaflè  a Tdtt~ 
,,  ScidH  , per  procurare  di  fpiare  p 
„ qual  foffe  I’  intenzione  del  Cardina- 
,,  le  , e cofa  voleffe  dimandare  all* 
9t  Imperatore  , e procurale  infieme  di 
„ diffuaderlo  dalla  richielta  prefente 
„ udienza  , nella  qual  incombenza  il 
>f  P.  infelicemente  riufcì , portato  aven- 
M do  i’  ambafciata  con  sì  poca  gra- 
„ zia  , ch’ebbe  il  Cardinale  a pregar- 
„ lo  , Io  lafciafiè  vivere  in  pace  , nc 
M mai  più  veniffe  ad  inquietarlo . Frat- 
„ tanto  l’ Appiani  tanto  s’ adoprò  co* 
„ Mandarini  a lui  cogniti  , che  final- 
,,  mente  ottenne  non  lòlo  la  fperanza, 
„ ma  la  promdTa  pofitiva  ancora  del- 
„ la  bramata  udienza  , per  cui  net 
„ giorno  feguente  il  Mandarino  Vd» 
„ gliene  porterebbe  l’Ordine  Imperia- 
„ le  , come  in  effetto  feguì  . Or 
„ mentre  1’  Appiani  va  correndo  da 
„ Pecchino  a Cidn-ctun  Iven  luogo  di 
,,  delizie  dell’  Imperatore  diftante  dalla 
„ Corte  cinque  o lèi  miglia  in  circa, 
„ ov’  era  paffata  la  M.  S.  a villeg- 
„ giare  , i PP,  di  Peciino  tutt’  in- 
9t  fieme  sì  Portoghefi  , che  Fraiicefi  in 
„ quello  punto  dmici  fd8i  (unt  per  con- 
„ fui  tare  fra  di  loro . cofa  fi  aveffe  a 


ff4  ' *frm-  Star,  intorno  a^ft  Sfuri 

»»  fare  del  Cardinale  , poiché  quella  par* 
t>  ticolar  udienza  dava  l(.ro  una  gran- 
ii didima  apprensione  . Ciò  che  real- 
mente  trartanèro  o rifolvetlero  i buo- 
» ni  FP.  , io  non  lo  Coi  ma  da  quello 
fi  vide  in  apprettò  , ben  fi  può  cre- 
„ dere  lènza  temerità  , che  nel  loro  Con- 
» figlio  altra  fdoluzione  non  fi  prendef- 
t>  te  t abbracciata  da’  Scribi  • 

f,  Fari.ei  , ut  tum  dolu  tenerent  9 & 
)}  ocnde/tnt . 

„ XII.  Trova vafi  allora  il  Cardinale 
» artefa  la  purga  fatta  , e i bagni  prefì 
j,  in  ì an-Sctan  già  rimetto  in  aliai  buo- 
»>  na  falute  , oude  rutto  applicato  al 
„ negozio  principale'  deila  iua  commif- 
t%  , dava  con  foilecitudine  a'pet- 
t,  tando  di  lenti  re  , qual  luccellò  avef- 
„ le  avuto  l’andata  a Peciino  dell’Ap- 
f»  P’ani  , quando  la  mattina  feguente 
»>  de’  n.  Giugno  vennero  a trovarlo 
4,  tré'  PP.  Geluiti  partiti  dalla  Corre  ; 
„ come  dittero  , per  ordineefpreflo  dell* 
*»  lmperadore  , accjccchè  1’ allillellèro  in 
i*  quella  lua  cura  , non  ottante  che 
« ttueI,la  de’  Bagni  folTe  già  termina- 
li • Quelli  PP.  aveuno  già  preio 
„ unitamente  alloggio  in.  Cala  divifa  , 

„ e dillinta  da  quella  del  Cardinale  * 
,,  ih  quale  allorché  inteiè  elTer  elfi  dati 
„ efprdlàmente  mandati  dall’  Impera- 
li tore  per  aifiilere  alla  di  lui  cura,  vol- 
li le  che  onninamente  rimanelTero  tutti 
» nella  mqdefima  abitazione  , in  cui 
,,  egli  vivea  co’  Tuoi  Domeftici  e Fa- 
»»  i e quella.  era  un  Collegio  9 

„ o Coa- 


Ce!  P.  Vari,  co * Gef.  P.IK.  Lti.T.  i 
„ o Convento  de’  Bonzi  competente* 
,,  mente  capace  . Quelli  PP.  erano  il 
,,  P.  Suarez  Portoghefe  , il  P.  Perennia 
„ Francefe  , ed  il  Fratello  Bandi* 
,,  ni  Spaziale  Piemontefe  tratto  ciaf* 
,,  cuno  dalle  tré  loro  Cafe  di  Pechino. 
,,  L’ Appiani  che  non  avea  forfè  così 
,,  buona  cavalcatura  come  quella  de* 

,,  PP.  vi  pervenne  un  poco  più  tardi, 

,,  ma  non  tanto  che  non  foflè  in  tem* 
„ po  di  avvilire  il  Cardinale  dell* 

,,  venuta  del  luddetro  Mandarino 
,,  il  quale  gli  portava  la  nuova  dell* 
,,  accordata  udienza  , di  cui  i PP.  no» 

,,  gli  a ve  ano  menzionata  cos'  alcuna  , 

,,  Apponendogli  d’  aver  fatto  viaggi* 

,,  diverfo  da  quello  del  Mandarino  , 

,,  benché  e l’uno  e gli  altri  follerò  egual- 
„ mente  partiti  a quella  volta  dall* 

„ Corte  di  Pechino  . E ficcome  il  det- 
,,  to  Mandarino  Fan  era  intieramente 
,,  collegato  , e confagrato  a’  PP.  Por- 
„ toghelì  , e fpecialmente  al  rinoma- 
„ to  P.  Pereira  , non  era  credibile  f 
„ eh’  egli  precedentemente  non  l’avellè 
,,  fatta  partecipe  dell’  Ambafciata  , , 
„ che  dovea  portare  al  Cardinale  per 
„ parte  dell’  Imperatele  ; ed  è d* 

„ prefumerA  , che  dal  detto  P.  pres* 

,,  avelie  ancora  l’ ignizione  del  modo, 
,,'con  cui-  dovefTe  governarli  in  dec- 
9,  to  negozio  per  compiacerlo  . 

,,  XIII.  Giunfe  finalmente  poco  dop* 

,,  dell’  Appiani  il  predetto  Mandarino  , 

„ il  quale  llando  diritto  alla  prefenz» 

„ del  Cardinale , eh*  1*  ricevette  co* 

a.  , 
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tgrt  affé».  T/sr.  intorno  4 eli  A ferì 

ogni  dimoitrazione  d’ cllèquio  o di 
(lima , e fatto  il  foi ito  Co  leu  che  vai 
a dire  pollo  in  ginocchione  , ed  in- 
chinatoli coda  fronte  fino  a terra  , 
cerimonia  indifpenfabile  a tutti  quel- 
li , i-  quali  devono  udire  parole  pro- 
ferite da  quel  Dominante  , tmc'è 
da  elio  la  grazia,  fattagli  dall’  Im- 
pcradore  d’accordargli  un’  udienza  paf- 
ticolare  degnatagli  nella  Vii  a di 
Cian  Cimi- lucri  per  il  giorno  imme- 
diatamente feguente  , ed  udito  cV 
ebbe  dal  Cardinale  in  rifpoita  il  rin- 
graziamento , e che  prontamente  vi 
fi  farebbe  portato  , fenza  trattenerli 
in  verun  altro  difcorfo  , come  avea 
coftumato  di  fare  il  più  delle  vo  te 
in  altre  congionture  , e quali  pre- 
fago  o confapevole  di  ciò,  ch’era  per 
fuccedere  in  quel  giorno  , ricusò  co- 
llante di  rimaner  ivi  a pranlo , ben- 
ché invitatovi  , è pregatone  con  rep- 
plicate  efficacifiìme  iltarze  del  Car- 
dinale , e quantunque  l’ora  folle  gì» 
non  poco  avanzata  , allegando  dover 
egli  indifpenfabilmente  portar  la  ri- 
fpolla  a S.  M. , rimontato  a Cavallo 
velocemente  «parti  da  Tan- Sciati  . 
Avean  frattanto  i detti  Padri  fatto 
trasportare  le  loro  robe  nell’  abita- 
zione del  Cardinale  , il  quale  aven- 
doli veduto  ritirati  in  dilparte  con 
una  certa  fpezie  di  rifpetro  non  mol- 
to d filmile  di  quello  fa  comparir» 
fui  volto  il  timore  ad  un  Domo  f 
che  lente  i rimorfi  della  coscienza  , 

„ quan- 
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i,  quando  non  fi  voglia  dire  folle  que- 
„ da  una  atf;ctazione  , dimoftranJo  «ifi 
,,  maggior  contegno  di  quello  ioleano 
„ praticar  leco  lui  in  Pechino , li  fece 
„ chiamare.  Jt  fé  r e fattili  lcd-re  tuct’ 
»,  inficine  , ar.chc  il  Bandini  Speziale  , 
„ il  qu;de  parea  non  ardifTe  di  por /a 
„ a iHere  del  pari  cogli  altri  due  Sa- 
„ c rdoti  , fi  mife  a famigliarmene# 
„ dircorrere  con  e. fi  loro  fino  a l’ ora 
»,  di  mezzo  giorno  , in  cui  venne  av- 
„ vi  ato  dal  *iMed'co  , clic  era  già  iq 
„ ordine  il  fuo  pran'o  ; onde  il  Car- 
»,  d'naie  con  mo  ta  couefia  rivoltofi  a* 
„ PP  , fi  congedò  da  etli  , dicendo , eh# 
»,  non  gl*  invitava  feco.  a pranfo  , poi- 
»,  che  non  avea  a't'o  , che  una  fola  pa» 
»,  lombeUa  catta  a ledo  , col  di  cui 
„ brydu  gli  aveano  fatto  una  mineitra 
„ di  pane  ituffuo  ; fi  portaffero  pei  di 
»,  alia  tavola  co’  luoi  do  nettici,  ove 
»,  avrebbero  trovato  a fuHìcienza  di  eh* 
»,  c.bani  , indi  fi  ritirò  nella  lua  dan- 
»,  za , In  appretfo  qudti  PP.  furono  da! 
,,  Segretario,  dal  Medico  , e d.gli  al- 
„ tri  doneltici  invitati  , co’  quali  poi 
»,  unitamente  ed  umiche volraenr#  pr*n- 
„ farono  , 

,,  XIV.  Terminata  che  fu  il  pran'o 
»,  con  tutta  pace  ed  allegria  ritiraronfì 
»,  1 PP.  e gli  altri  tutti  nella  propria 
» » cialcuno  deitinata  fua  danza  , ove 
»,  davano  già  per  prender  , fe  non  1’avca- 
»,  nc  già  pre'b  , il  riporo  ; quando  Già* 
»,  vanni  uno  de’  Servidori  Cineft  , eh* 
„ dava  adut«ado  di  guardia  alla  per-. 
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1^8  Mem.Stor.  intorno  Meli  Affari . 
fona  del  Cardinale  , tutto  affannat* 
efmarrito  prefe  fortemente  a chiama- 
re, ajuto,  ajuto  . A tal  impenfat® 
rumore  e fracaflo  accorfero  tutti  i 
domeltici  e Famigliar!  del  Cardinale, 
fpecialmente  Europei , e videro:  ahi 
villa  dolente  sì  , ma  vera  ! videro  p 
dico , il  Cardinale  tutto  Iquallido , c 
già  più  morto  che  vivo  . Tremava 
tutto , e grondava  di  fredilfimo  l'u- 
dore , e llava  cerne  fommerfo  in  ua 
lezzo  di  fetidilfima  materia  gettata 
fuori  dalla  bocca  , e dal  ventre  , 
fenza  moto  , e fenza  refpiro , « tan- 
to ad  un  che  iàa  morto  • confinile  , 
che  dal  foto  movimento  delle  tempia, 
e del  pollo  potea  il  Medico  ritrarrle 
qualche  fegno  di  vita  , onde  non 
ebbe  punto  di  fcrupolo  di  collante- 
mente affermare  al  fuo  Segretario  , 
che  più  vicino  d’ogni  altro  gli  fla- 
va , che  i fintomi  da  elio  provati 
erano  tutti  indubitati  contrafegni  di 
certo  e polfente  veleno  . Il  Medico 
e lo  Speziale  , che  officiolàmente  il 
lollevarono  fubito  da  quel  mifcugli® 
di  fetide  e fchifofe  materie  , nelle 
quali  era  caduto  boccone  in  uno  del 
bacile  d’Argento , che  fe  gli  era  dato 
per  raccoglierle  , non  lalciaron  e(Tì 
di  fargli  prendere  alla  meglio  che 
poterono  l’efficacifiìmo  e fpecifico  ri- 
medio della  Triaca  con  qualche  for- 
fo  di  vino  di  Spagna  , e qualche 
altro  Confortativo  per  richiamare  i 
ìpiriti  vitali  alle  loro  naturali  , ed 

„ ufa- 
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i*ff/  co*  (7'/;  P.ir.  Lil.  /.  ie* 

u'are  fu  ìzioni  . Olfervarono  però  , 
che  febjene  ripigliava  di  tanto  in 
tanto  qualche  poco  di  Iena  , tutte  le 
volte,  che  fe  gii  reppiicavano  i rime- 
dj  , ricileva  nov unente  in  deliquj  , 
e parocifrai  con  vomiti  , e continua- 
ti tremori  di  v ta  , difrillandofì  ad 
un  tempo  medefìmo  in  freddillìmo  fu- 
dore  . Onde  per  dare  alle  di  lui 
tròppo  franche  e fpofTàre  membra  qual- 
che Torta  di  r’po'o  , dopo  di  avep 
ben  riconosciute  ed  laminate  le  vo  mi- 
rate materie  , eh’  erano  rimafre  an- 
cor nel  bacile , e le  macchie  formar* 
da  efie  in  detto  bacile  , giudicatoti 
a propofito  di  larciarlo  acquietar* 
qualche  poco  nel  lerto  , e raddopp- 
ia la  guirdia  di  adì  lenza  alla  di 
lui  per'oia  colla  foprinteniemsa  del- 
lo Speziai  , che  gli  fra  va  contiguo 
di  (danza  , rimandarono  tutti  gli  al- 
tri alle  loro  franse  . 

,,  XV.  Per  tufto  ciò,  che  è di  fopr» 
riferito  , nè  il  Medico  , nè  lo  Spa- 
ziale , nè  alcun’  altro  degli  Europei 
Domefrici  del  Cardinale,  dubitò  pun- 
to di  credere  , e ricQnofccre  quell* 
accidente  per  un  effetto  di  veleno  • , 
ed  il  Medico  , il  quale  conviveva 
nella  medefima  ftanra  del  Segretario, 
glielo  confermò,  novamente  da  lolo  4 
fola  con  collante  , c ben  ponderata 
ragione  ; nè  faticarono  molto  a ria-» 
tracciarne  l’origine . *A1  fatta  di  la* 
pra  narrato  furono  prefenti  tytt’  i 
medici , e famigliar  i del  Cardinale^ 
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l So  Mem.  Star,  intorno  égli  -dfférì 

,,  tanto  Europej  , quanto  Cinefi  , che 
,,  lo  riderò  co’  proprj  occhj  ; e 
,,  furono  gli  Europei , il  Signor  Ludo- 
„ vico  Antonio  Appiani  Sacerdote , Mif- 
„ fionario  Apofiolico,  e Cancelliere  del- 
,,  la  Vilìta  , Marcello  Angelica  Segre- 
9t  tario  di  fua  Eminenza  , e Promoror 
Filcale  della  Vifita  , il  Dottor  Gio- 
vanni Borghefe  Medico  di  Sua  Emi- 
nenza , Domenica  Anronio  Marchini 
Speziale  , e Maeftro  di  Cafa  della 
Medefima , -e  Luigi  Eloin  Cuoco  : 11  . 
Dottor  Sabino  Mariani  Uditore  di 
Sua  Eminenza  e Protonotario  Apo- 
ftolico  , e Pietro  Sigotti  Chirurgo  non 
vi  fi  trovarono  : il  primo  , perchè  era 
già.  partito  dalla  Corte  per  andar  a 
„ portare  i Regali  al  Papa  fin  da’  pri- 
„ mi  giorni  di  Gennajo  , i quali  anda- 
w rqno  poi  a male  per  la  petulanza  del 
„ Padre  Gioachimo  Bouvet  CefuitaFran- 
,,  cefe  , che  . d’  interprete  deftinato 
„ dall’  Imperatore  a Sabino  Mariani , 
„ dopo  d’  efler  ufcito  dalla  Corte , vol- 
„ le  ingiurtamettte  aflumerfi  il  titolo 
„ d’inviato  dell’  Imperatore  , e cagio- 
t,  nò  tanti  gran  difgulti  al  Cardinale, 
„ che  finalmente  furono  fatti  chiamare  a 
,,  Pechino  : E Pietro  Sigotti  morii  in 
,,  detta  Città  pochi  giorni  dopo  arriva- 
,,  to  il  Cardinale  , il  quale  anche  per 
„ quella  caufa  ebbe  varj  difgufti  con 
„ i Gefuiti  , che  gli  cagionarono  an- 
„ cora  non  mediocre  fpefa  . Non  par- 
„ lo  de’  Signo.i  Cinefi  , che  furono 
tutti  del 


*> 


medefimo  fentimento  de’ 
„ Do- 
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Del  P.Uorb.  to'  Gef  P.lK  Iti.  /.  jSi 
„ Doraeftici  Europei  , de’  io.  o ia.Neo* 

„ fui  , i quali  aneli’  eli»  entrarono  nel*» 

„ la  ftelTa  opinione , Itati  tutti  prefen- 
„ ti  a quanto  ho  di  l'opra  narrato  , 

,,  acciocché  non  mi  fi  taccia  la  fteffi* 

,,  eccezione  , che  fu  fatta  a quel  nu- 
,,  mero  di  Neofiti  , i quali  in  fide 
•t  &P7'*  t e P611  compiacere  ( a ) a’  PP, 

„ <ji  Pechino  giurarono  e fottoferiflèrq 
„ fenza  fapere  quant’  elfi  avellerò  fat- 
,,  (0  . Tali  giurate  depofìzioni  furonq  • 
„ ciò  non  ottante  mandate  allora  a Ro.- 
,,  ma  dal  P.  Antonio  Thomas  Geiuitij. 

„ Fiamraengo  , che  nell’  anno  1700, 

„ era  Superiore  de’  PP.  di  Pechino  f 
„ le  quali  furono  poi  ritrattate  , ? 

„ difdette  in  manp  del  Cardinale  1’ at\- 
„ no  170$. 

„XVI  Nè  intendo  d’obbligare  alcuno  9 
,,  credere  come  articolo  di  Fede  quan,- 
to  -io.  ferivo  , non  pretendendo  iq 
„ infallibilità,  nè  l'crivendo  per  etef- 
,,  nare  il  mio  nome  colle  ttampe  j m* 
,,  folamenre  per  dare  foddisfazione  ad 
M un  amico  , il  quale  avendo  letto  la 
,,  Vita  del  Cardinale  di  Tournon  Icrit-* 
„ ta  in  Roma  in  Lingua  Italiana  dal* 
Tom.  Il  „ la 

( » ) 1 Gesuiti  dell'  Indie  furono  in 

Pondicherl  convinti  d’  avere  cor- 
rotti de’  TeAioinnj  , per  aatoriz- 
zarlì  nella  pratica  de’  Riti  Ma- 
Is barici . Vedi  Parte  I.  Lib.  VI» 
pag.  a|i.  e fegg.  di  quella  ulti- 
ma Edizione  Italiana  delle  Me* 
tporie  del  P.  Norberto  , 
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rSt  Mem.  S/or.  in/orno  Agli  Affari 
M la  chiara  penna  del  Sig.  Abbate  Fa- 
,,  tinelli  , il  quale  nella  Parce  , o fia 
„ Libro  terzo  delia  detta  Vita  Cap  X. 
„ pag.  129.,.  ha  dato  un  mero  tocco 
„ lopra  quello  articolo  del  veleno  ; on- 
„ de  mollo  egli  dalia  cutiolìtà  di.  /aperne 
9t  il  precifo  , ha  creduto  di  poter- 
„ lo  da  me  ottenere  , giacché  mi  tro- 
„ vai  prefente  in  Tan-òcian  a quella 
„ Scena  , e vidi  co’  proprj  occhj  co- 
,,  me  ed  in  qual  modo  folle  avvele- 
„ nato  il  Cardinale  per  opera  de’  Ge- 
,,  fuiti  nella  fuddetta  Terra  , benché 
fia  fopravivuto  tre  anni  dopo  , nc’ 
,,  quali  fimilmeiite  per  opera  de’  me- 
„ defimi  llette  carcerato,  in  Macao  , 
,,  ove  finalmente  dopo  aver  ricevuti 
„ tutt’  i Sagramenti  della  Chiel'a  , la 
„ Domenica  mattina  di  Pentecoile  , 
,,  che  fu  a’  8.  di  Giugno  del  1710. 
n refe  l’anima  fua  fantilfima  al  Creato- 
,,  re  j fpirato  elfendo  nelle  mie  braccia  . 

„ XVII,  Sa  molto  bene  l’Amico  , 
,,  clic  mi  ha  pollo  in  quello  impegno, 
,,  non  ellèr  io  di  que’  , che  per 
„ difendere  la  mala  cau!a  , danno  ma- 
,,  no  ad  ogni  forta  d’  artifizio  , come 
%ì  hanno  fatto  i Gel'uiti  co’  tanto  da 
„ loro  celebrati  Atti  Pfckmep  , i qua- 
„ li  non  fon  altro  in  follanza  , che 
„ una  longa  congerie  di  bugie  e d’im- 
,,  po  Iure  da  elfi  inventate  , ed  unite 
„ infieme  per  difendere  la  loro  mala 
M condotta  , ed  aggravare  ed  intaccare 
,,  al  Cardinale  una  farraggine  di  ca-  - 
„ lunme  fondate  meramente  in  depofi-i 
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#»  2ioni  ed  attertazioni  di  perlòne  me-  , 
»>  diatamente  o immediatamente  (pa- 
»>  ventate  dalle  loro  minaccie  , come 
»»  furono  quelle  , che  fi  fottof  enfierò 
,,  ne’  giuramenti  mandati  a Roma  l’an- 
» 1700.  dal  P.  Antonio  Tbor/its  , 

» *e  quali  nella  ritrattazione  che  fe- 
» cero  P°‘  in  Pechino  1’  anno  170$. 

»>  io  mano  del  Cardinale  , difièro  cart- 
j>  didamente  , aver  elle  .innocentemeci- 
» te  lòttofcritte  le  parole  del  Catechi- 
,,  Ila  de’  PP.  , jl  quale  avea  loro  fup- 
,,  porto  , che  fe  fottoferitto  non  aver- 
si quel  foglio  } perduta  fi  fareb- 
,,  be  la  Cattolica  Religione  nella  Cina, 

„ avendolo  per  tanto  erte  fottoferitto 
,,  lenza  leggerlo  ; o corrotte  con  Re- 
,,  gali  e promeflè  , come  fecero  i Ge- 
»»  lutti  per  guadagnarli  lo  Scrivano 
» c^e  accompagni  Sabino  Mari  ani  j 
„ non  efièr  pur  io  di  quelli,  i quali 
fiano  capaci  di  prendere  giuramenti 
,,  talli  , come  fecero  i detti  PP. 
,,  con  undici  Sacerdoti  nell*  anno  1707. 
a Per  loltenere  l’inlolenza  e temerità  del 
»>  G'oachino  Bouvtt  , che  effendo  ftato 
„ deltinato  per  Interprete  del  Dottore  Sa- 
„ bino  Mariani  cortituito  dal  Cardinale 
,,  con  piena  foddisfazione  dell’  Imperatore 
„ della  Cina  a portare  i di  lui  regali 
»>  “ ^aPa  » '■appena  ufeito  da  quella 
,,  Citta  , volle  occupare  il  Porto  d’In- 
,,  viato  dell’  Imperatore , e fu  poi  ca- 
*>  gi°ne  , che  i regali  ritornaffèro  a 
,,  rechino  , e non  men  erto  che  il  Car- 
,,  dinaie  paflaflèro  poi  molti  travaglj  t 

L 1 „ e che 


i ^4  Mtm.  St9r.  Interno  agli  Affari 
,,  * che  i regali  non  andaffero  più  * 
„ Roma  per  allora  ; oppure  di  quelli 
t,  che  per  far  comparire  il  nero  per 
t>  bianco  fanno  eftorcere  artificio  a:nente 
„ qualche  lettera  per  arrivare  al  loro 
f,  fine,  come  fecero  i Gefuiti  Franceft 
di  Pondicheri  , i quali  prefa  l’occa- 
fione  di  avere  preflo  di  efli  alloggiato 
#>  il  Cardinale  , fecero  tanto  , che  gli 
,,  cavaron  di  mano  una  lecceta  , di 
„ cui  fervironfi  in  Roma  per  procac- 
ciare  la  Mitra  di  Mcl'upur  nell’  In- 
#>  die  Orientali  al  P.  Francefco  La  ine* 
,,  Portogliela  , il  quale  pv^nti  di  paf- 
„ far  a Roma  , diede  alle  ftannpe  un 
„ Libello  non  folo  contro  i Decreti  fatti 
f,  dal  Cardinale  in  quelle  Parti  fopra  i 
„ Riti  Malabarici  , ma  ancora  contro 
„ l’autorità  della  S.  Sede  . Ritprpato 
,,  poi  all’  Indie  non  p.dsò  guari  , che 
#,  quantunque  folle  nel  fuo  Vefcovato , 
„ ricevette  degli  amari  dtlgulH  dalja 
„ parte  de’  Gefuiti  Francefi  tuoi  Con- 
„ fratelli  (4)  indefdfi  cd  univerlali 
s>  impugnatoti  della  Dignità  Vefcovile, 
„ e di  tutti  i buoni  Miniltri  della  S. 
„ Sede  , eflèndo  dopo  non  molti  mefi 
„ finalmente  anch’  elio  miferamente  mar- 

( é ) Quelli  rammarici  noe  provenivano 
già  dal  fuo  zelo  , per  foftenerp 
gl'  intereflì  della  Chtefa  , e del* 
la  S,  Sede  . Si  è già  fatto  co» 

* nofccre  oc’  ptecedenti  Volumi  % 
quanto  Monfig.  Laioez  folte  l per- 
tinace Difenlarc  de’  Riti  co  aia  a- 
•ati  . 
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to  fuori  però  della  Sua  Sede  Vefc#-. 
vile  , e fenza  Sacramenti  ; ovvero  di 
fuperchiare  chiccheflìa  per  foltenero 
una  cola  malfurta  che  fia  ben  fatta, 
come  fecero  i Gefuiti  di  Pec/éin» 
nell’  ingiullamente  addolcire  al  Dot- 
tor Mariani  la  colpa  de’  fcandali  , 
che  leguirono  per  motivo  de’  fud- 
detti  Rigali  Imperiali eflendo  fiato 
obbligato  il  Cardinale  a fcrivere  un» 
Lettera  molta  favorevole  al  P.  Bou- 
vet , e poco  vantaggiofa  al  Mariani , 
benché  il  Cardinale  flato  meglio  in- 
formato del  fatto , ritrattò  tal  lette- 
ra, e liberò  cosi  il  Mariani  di  quan- 
to era  flato  incolpato  . 

,,  XVIII.  Finalmente  l’amico  mio  bea 
mi  conofce  , che  non  fon  io  Uomo 
capace  d’imporre  ad  alcuno  , o ven- 
der paflocchie  come  fanno  quelli  PP. 
con  le  loro  lettere  annue  date  alla 
ftampa  in  Lingua  Francefc  fotte  lo 
fpeziofo  titolo  di  Lettere  Edificanti  * 
Cunofe  piene  di  bizarre  e capficcio- 
fe  invenzioni  , cómpolte  con  grandif- 
fioio  artifìcio  per  ingannar»  la  pietà 
de’  femplici  ed  ignoranti  , e per  tirar 
l'acqua  a’  loro  Molini  ; la  fallita  di 
alcuna  delle  quali  loro  ben  chiara- 
mente fece  patente  il  Cardinale  in 
Pondi cher'i  * e fe  fi  potertero  aver 
in  mano  gl’  atti  domeflici  fatti  far 
in  Macao  da  Diego  de  Pigno , men- 
tre era  Governatore  , o come  erti  chia- 
mano in  Macao  , Capitano  General» 
in  quel  luogo  nel  temp»  , che  vi  fi 
L 3 „tr»- 


1 66  fi'em.Stor. intorno  a^li  Àffltri 

„ trovava  carcerato  il  Cardinale  , fi 
„ vedrebbero  in  elfi  di  quelle  cofe , che 
„ cosi  facilmente  non  credonfi  nel  fen- 
,,  tirle  a raccontare  , di  perfone  , le 
,,  quali  vogliono  comparire  al  Mondo 
,,  Sante  , benché  lìan  elle  anime  più 
,,  nere  degli  abiti  loro  ; ma  quella 
„ farebbe  una  dimanda  poco  men  che 
,,  del  tutto  imponibile  ad  ottenerli  , 
„ poiché  chi  vuol  vivere  in  quel  Luo- 
„ go  , cioè  in  Macao  , dev’  ellère  fchia- 
„ vo  affatto  de’  Gefuiti  . In  fatti  il 
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P.  Emanuele  Oforio  Gefuita  Portoghe- 
fe  col  braccio  del  Confellore  del  Re 
di  Portogallo  , e coll’  ajuto  del  Pa- 
dre Pereira  nella  Cina  onnipollènte 
nella  Corte  di  Pechino  , con  una 
fola  verga  regge  le  Divine  ed  umane 
cole  in  Macao  , e le  reggeva  in  tem- 
po del  Cardinale  in  tal  guifa  , che 
il  Padre  Carlo  Turcotti  in  una  let- 
tera Icritta  al  Cardinale  da  Fo-Scid» 
a Cantone,  dille,  come  cento  mila  morti 
non  farebbero  ballate  per  cancellare 
la  decima  parte  delle  iniquità  com- 
melTe  dal  P.  Oforio  , onde  poi  avven- 
ne , che  la  fera  de’  ip.  entrando 
nel  zo.  di  Agollo  del  1710.  /pari  in 
Corpo  , ed  anima  , lalciando  nelle 
fue  llanze  un  non  mai  più  intefo  puz- 
zore  , che  durò  fenfibile  ad  ognun» 
per  longo  fpazio  di  tempo  ; ed  il  P. 
Pereira  lafciò  di  vivere  anch’  elfo  la 
Pedino  la  notte  della  Vigilia  del  S. 
Natale  del  1709.  privo  di  tutti  i 
Sagraraenti  lenza  faperli  di  che  male . 

„XIX. 


Del  P.  Nork.  co * Gef.  P.ÌV.  HI.  1. 

„ XIX.  Per  tutto  ciò  che  fi  è di  fo- 
„ pra  riferito  , nè  il  Medico  , nè  lo 
,,  Speziale  , nè  alcun  altro  degli 
,,  t'.nropei  domeftici  del  Cardinale  du- 
„ bi-ò  punto  di  credere  e riconofcere 
,,  quell’  accidente  per  puro  effetto  di 
„ veleno  ; ed  il  Medico  , il  quale  con- 
„ vi.. a nella  qjeiefima  ltanza  del  Se- 
„ gretario  , glielo  confermò  novamente 
,,  da  Colo  a folo  con  cortame  , e beo 
„ ponderata  ragione;  nè  dovettero  du- 
,,  rar  longa  fattica  a ritrovarne  l’origi- 
,,  ne , quando  intefero  , che  il  Cuoco, 
,,  Uomo  difintcrertato  e di  buona  leg- 
„ ge  pienamente  confefsò  , . che  quella 
,,  mattina  , vedendoli  più  occupato  dell* 
,,  ordinario  per  la  venuta  s de*  fud- 
,,  detti  Padri  , che  del  Mandarino  , i 
„ quali  giudicò  , che  facilmente  fareb- 
„ bero  ivi  rimarti  a pranfo  con  erti  , 
,,  come  avea  fatto  altre  volte  a Pec^i- 
,,  no  , avea  raccomandata  la  cura  della 
„ Cioccolattiera,  in  cui  avea  fatto  firopare 
,,  le  Arbicocole  per  il  pranfo  del  Car- 
„ dmale  ad  un  tal  Neofito  Cinefe , che 
,,  avea  feco  condotto  da  Pechino  il  P. 
,,  Domenico  Perennm  Francefe  , chiama- 
,,  to  Simone  , poiché  effndofi  conofciu- 
„ ro , che  il  veleno  era  ftato  porto  nel- 
,,  le  Arbicocole  , fi  venne  facilmente  in 
chiaro,  da  dove  avertè  potuto  prove- 
,,  nire  l’origine  , benché  fi  cercò  di 
,,  tenerla  per  allora  occulta  per  degni 
,,  rifpetti , quantunque  di  poi  il  Me- 
,,  dico  non  folo  lo  ratificò  ferialmente  , 
e collantemente  al  Cardinale  in  altri 
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tempi  , ma  gliene  léce  ancor  vedere 
i légni  rimalti  nel  bacile  , in  cui  lo 
vomito  la  prima  volta  r e lo  laici» 
ancor  chiaramente  regiftrato  nel  Tuo 
Diario , il  quale  mandò  poi  a male 
il  P.  Gio:  Bouavencura  di  Roma  nel 
ritorno  che  fece  da  Pechino  , ove  lo 
mandò  il  Cardinale  a tutte  fue  fpefe  par 
ricapitare  in  propria  mano  al  Velco- 
vo  di  detta  Città  , che  dimorava  m 
Lin  zin-cea  ì propcj  Brevi  Pontifici  , 
per  autenticare  la  lua  rapprefentanza, 
eh’  era  Hata  negata,  all’  Imperadore 
dal  P.  Pereira  in  Pechino  ; ma  co- 
delto  Religiofo  in  vece  di  conlegnarli 
al  detto  Prelato  , li  rimife  in  mano  , 
o forfè  li  vendette  al  medefimo  P. 
Pereira , tutto  che  avelie  ordine  dal 
Cardinale  di  non  palTar  più  avanti  di 
Lin-zm-ceu  folita  Relidenza  del  Ve- 
feovo  di  Pechino  , e di  più  avvenne, 
che  efièndogli  mancato  il  denaro  del 
Cardinale  , ed  obbligato  perciò  di 
ritornar  a Cantone  , non  volle  mai 
pattare  a Macao  , Città  in  cui  era 
tenuto  prigione  il  Cardinale  per  ope- 
ra del  P.  Emanuele  Oforio  , poco  di- 
ttante da  Cantone  per  render  conto 
degli  enunciati  Brevi  , benché  il 
Cardinale  con  replicati  ordini  ve  Io 
chiamallè  , ed  in  fine  come  difubbi- 
diente  paflafle  ancora  a dichiararlo 
fcomunicato;  ed  egli  fempre  più  con- 
tumace , feo2’  attenerli  di  celebrare 
andaflè  predicando  in  Cantone  contro 
l’Autorità  del  Cardinale  $ onde  dall* 
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„ Sagri  Congregazione  di  Propaganda 
„ fede  fu  richiamato  a Roma  , c da 
„ Monfignor  Mezzabarba  , il  quale  fuc- 
„ cedette  poi  al  Cardinale  in  quella 
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Commiflione  , fu  obbligato  al  ritor- 
„ no  , e prefentemente  fi  trova  rilegato 
w in  S.  Francelco,  a Ripa  per  ordine  del- 
M la  Sagra  Congregazione  di  Propa- 
„ ganda  . ' 

,,  XX.  Ma  ritornando  alla  noftra  do- 
„ lorda  ftoria , è certo  certiflim©  , an- 
„ zi  indubitato , che  il  male  , e poi 
anche  la  morte  del  Cardinale  fu  ca- 
„ gionata  dal  veleno  fattogli  dare  da* 
,,  Geftiiti  ; e perche  fi  conofca  dière 
„ proceduto  dal  Corpo  intiero  , e for- 
,,  le  dal  loro  Capo  , fu  oflervato , che 
,,  i tré  PP.  pacati  a Tan~Scian  ad  af- 
fifterlo  ( come  fi  dilfe  ) e fervido 
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nella  fua  cura  furono  f'celti  da  tutt* 
„ e tré  le  loro  Cale  di  Pechino , cioè 
„ il  P.  Suarez  da  quella  de’  Porto- 
,,  ghefi  , il  P.  Perennin  da  quella  de* 
„ Francefi  , ed  il  Fratello  Bandini  Spe- 
,,  ziale  da  quella  del  già  P.  Adamo 
„ Schall . Quello  però  che  r’ha  di  più 
„ ammirabile  , e degno  d’una  fingolar 
,,  ponderazione  fi  fu  il  vedere  , che 


»> 


l’accidente  avvenuto  al  Cardinale  fece 
„ accorrere  non  Polo  tutt’  i Domeftici, 
,,  e Famigliati  della  Cafa  , ma  li  Vi- 
„ cint  ancora  di  efia  , e che  i foli  Gefuict 
,,  all’  incontro  fi  motlraflèro  intieramente 
,,  inditferenti  affili  più  di  quello  che 
foflèro  realmente , non  avendo  avuto 
„ tampoco  la  curiofità  di  faperne  il  fuc- 


170  Mem.  Stor.  intimi  égli  Affari  • 

„ cedo,  o perche  non  fi  Uè  loro  nuovo  , 
f,  o perche  dall’  illaruà  de’  loro  volti 
„ non  fi  venilfe  a icoprire  il  piacere  , 
„ che  internamenre  ne  provavano,  come 
avvenne  a Pondicherì  nella  Coda  di 


M 


Coromandel 


Cardinale 


vuiuiiiAifuvi  , ove  pati  il 
„ altra  grave  marncti*.  ltando  anoggia- 
„ to  neiia  Ca.a  do’  Gefuiti  , cui  per 
,,  guarire  ed'endo  accoro  un  Medico 
Arabo  di  qualche  credito  in  queìie 
Parti,  vifitato  che  l’ebbe,  dille  al  P. 
La-Brtviilf , che  fi.  Eminenza  farebbe 
morta  di  quella  infermità  , e il  det- 
to Padre  fu  da  si  alta  gioja  interna- 
mente modo  , che  più  non  capendo 
in  la  dello  , fu  veduro  da  D.  Andrea 
Candela  Cappellano  del  Cardinale  in 
u'cendo  dalla  di  lui  danza,  giulivo, 
e feltofo  gridare  , mori/à,  morii à . Non 
oftante  però  che  i detti  PP.  non  (ì 
lafciaflero  più  vedere  in  quel  giorno, 
fi  lafciarono  però  vedere  , o lentire 
nel  giorno  feguente  , nel  quale  tut- 
toché il  Cardinale  fi  Temide  più  mor- 
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to  , che  vivo  , come  fi  fuol  dire  , 


„ prentendevano , che  in  quella  forma 
„ fi  faccde  portar  avanti  l’Imperadore  , 
,,  quafi  che  quel  Principe  veramente  di- 
,,  IcretiiTìmo  fodè  fiato  più  barbaro  di 
9»  > giunti  a lorpadare  la  fteda  più 

„ immane  fierezza  delle  ftedè  Fiere  , 
„ giacché  fperavano  forfè  di  vederlo 
„ fpirare  a’  piedi  di  quel  loro  adorato 
„ Monarca;  e vi  fu  non  poco  da  fare  per 
„ indurli  ad  accontentarli  , che  ciò  fi 
„ faccde  la  leguente  mattina  . Anche  la 
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„ mattina  del  dì  ij.  trovavafi  tuttavia 
il  Cardinale  in  iflato  deplorabile  , 
ed  in  apparenza  piuttofto  di  morto  , 
che  di  vivo , onde  il  Medico  proie- 
ttava , e riproteftava , che  fi  efpone* 
va  a rimaner  morto  per  iflrada  9 
fe  avertè  intraprelò  a metterli  in  viag- 
gio ; ma  comecché  i PP.  non  brama- 
vano altra  cola  più  efficacemente  di 
quella  , benché  tutt’  altre  figurata- 
mente fingelTero  , sforzandoli  di  far 
apparire  quel  Monarca  più  barbaro  t 
ed  inumano  di  loro  , e proiettando 
del  precipizio  , ed  ultimo  efterminio 
,,  di  quella  Miffione  , fe  mai  fi  folle 
„ tenuto  per  difprezzato  , e delufo  9 
fecero  rifolvere  il  Cardinale  a lafciarli 
,,  portare  alla  di  lui  prefenza  in  qua- 
„ lunque  forma  fi  forte  potuto  ; onde 
,,  accomodata  una  Sedia  alla  meglio  che 
,,  fi  puote  , in  erta,  lafciò  portarli  in  com- 
,,  pagnia  de’  medefimi  PP.  , e della 
*»  maggior  parte  della  di  lui  Famiglia 
,,  alla  Villa  di  CtMn-Ctun-Jvcn  , in  cui 
,,  l’Imperadore  l’afpettava  . 

,,  XXI.  Fecero  intendere  all*  Impe- 
,,  ratore  la  di  lui  venuca  , ed  indente 
„ lo  flato  , in  cui  fi  trovava , ma  noa 
,,  già  il  motivo  lineerò  , e veridico  , 

9y  perchè  forte  in  tale  flato  ridotto  f 
99  ma  falfamente  gli  fuppofero  , che  • 
,,  la  paura  , che  avea  concepita  il  Car- 
„ dinaie  , che  il  Papa  l’ avrebbe  cer- 
„ tamente . fatto  decapitare  per  non 
yy  aver  efeguita  efattamente  la  di  lui 
9P  volontà  , che  era  di  compiacere  inta- 
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tyt  Mem.Sttr,  Intorno  égli  Affari 
ramane  la  M.  S.  , il  che  non  avea 
egii  Fatto  , per  1’  impegno  , che 
avea  egli  preio  di  foitenere  Monfig. 
Maigrot  , era  (tata  la  cagione  di 
tutto  il  Tuo  male  . L’  Imperatore  , 
che  non  aveva  alcun  altro  che  gli  dicefiè 
il  conriario  , godendo  ancora  di  len- 
tirii  adularo,  con  un  forri'o  gli  man- 
dò a dire,  che  Italie  pur  allegramen- 
te , ch’egli  avrebbe  rimediato  a tut- 
to ; e che  ftattanto  folle  artdato  a 
Fec/fmo  , ove  l’avrebbe  inte’o  con  più 
comodo  ; e mandatagli  una  porzio- 
ne del  Tuo  pranzo  per  rifocillarli  , lo 
licenziò  da  Ctàn-Ciun-  tvm  , lenza  fen- 
tirlo  e vederlo  ; ma  Facendo  o accom- 
*>  Pugnare  dal  lòiiro  Mandarino  t/an . 
,,  Queft’  accompagnamento  deli’  enun- 
9,  ziato  Mandarino  parve  a taluno  poco 
*>  pratico  della  doppiezza  e modo  par- 
ty ticolare  di  operare  di  que*  Miniliti 
t,  addottrinati  nella  Scuola  di  que’  Po- 
„ litici  Midìonarj  , un  atto  di  finiiTima 
«,  Gentilezza  : Ma  quando  poi  s*  intele 
»»  c^’  eg^  avea  ardine  dal  Tuo  Princi- 
4»  Pc  di  cultodire  a viltà  la  per'ona  del 
„ Cardinale,  Fpecialmenre  di  notte,  fe- 
t,  ce  dubitar  grandemente  non  tanto  del- 
„ la  volontà  dell’  Imperatore  , quanto 
9,  della  poca  buona  intenzione  de’  PP. 
» che  lo  diriggevano  , ed  in  partico- 
„ lare  del  P.  Perèira  , già  difguflato 
»,  del  Cardinale  per  la  Tua  fenrenza  de* 
9)  contratti  ulurarj  enunciata  contro  di 
9,  lui  , e del  P.  Grimaldi  fino  dalli  17. 
3i  di  Maggio  precedente  ; poiché  quell* 

„ Maa- 
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Mandarino  appunto  era  il  favorir» 
del  P.  Pereirfi  , e quello,  che  fi  'go- 
vernava  intieramente  co’  dittami  di 
detti  Padri  a non  attendere  ad  al- 
tro negozio,  che  a confervarfi  la 
buona  grazia  di  effo  Padre  , giac- 
ché per  di  lui  mezzo  andava  anchT 
egli  avanzando  in  quella  del  fuo 
Imperatore  . Talché  febbene  il  Pa- 
dre Gerbillon  , in  cafar  del  quale  • 
alloggiava  il  Cardinale  , mortrava 
qualche  inclinazione  di  voreiio  fer- 
vire  dal  fuo  canto  d’  indurre  il  Man-*, 
darino  a contentarli  di  permutare  nel* 
la  itanza  contigua  a quella  , in  cui 
itava  già  porto  in  letto  il  Cardina* 
le  ; mente  di  meno  non  Capendo  reai* 
mente  , le  tal  ordine  forte  dell’  Impa* 
rarore  med*fino,  oppure  del  fblo  R. 
Pereira  , che  aburava  fovenee  del  di 
lui  nome  , non  ardiva  di  parlarglie- 
ne  , perche  non  gli  occorrerti  nuovo 
incontro  col  P.  Pereira , che  godeva 
della  mortificazione  del  P.  Gerbillon, 
in  cui  fi  trovava  ancor  detto  Padre 
alla  Corte  a caufa  degli  itromenci 
Matematici  venduti  nella  Cina  a Can- 
tone dal  P.  Fontenaì  fuo  Compagno 
avanti  di  averli  fatti  vedere  aS.M, 
Onde  non  s’azzardava  folo,  ed  in  com- 
pagnia non  potea  farlo  , perchè,  ta-» 
mea  dell’  infedeltà  , e ben  conofci li- 
ra indi'crezione  del  iuo  Confratello 
Pereira  , fe  a cafo,  tale  realmente  for- 
fè ftato  l’ordine  dell*  Imperatore  , i.t 
eguale  focUai-nce  col  fomento  di  de;- 

« ^ 
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w to  P.  Pereira  fi  larcbbe  potuto  offèn- 
,,  dere  e rifentire  contro  di  elio  nel 
„ vedere,  eh’  egli  fi  fòflè  arbitrato  di  al- 
„ terare  , o mutare  le  di  lui  rifoluzio- 
„ ni  : Pure  tanto  feppero  dire  , e tan- 
„ to  sputarono  l’ Appiani  , e il  Me- 
„ dico  , co’  quali  andava  tacitamene* 
,,  di  concerto  il  Padre  fuddetto  Ger- 
,,  billon  , che  gli.  fecero  apprendere  , 

• ,,  che  nemmeno  parca  convenienza  , e 
,,  decoro  d’  un  Miniltro  della  Potenza 
„ Imperiale  di  lòpportar  tutta  1’  intie- 
„ ra  notte  , e talora  per  molti  giorni 
„ continui  il  mal  odore  e naufea  , che 
,,  gliene  farebbe  rifultata  dal  rimane- 
„ re  dentro  di  una  Camera  non  mol- 
,,  to  fpaziofa  , nella  quale  doveano  an- 
„ cora  relèare  co*  loro  letti  il  Cardi- 
,,  naie  così  aggravato  , ed  il  Medico , 
,,  che  1’  aflìfteva  per  ajutarlo  , e porlo 
,,  quali  ad  ogni  quarto  d’  ora  alla  caf- 
,,  fetta  , e porgergli  il  bacile  per  ri- 
••  „ cevere  il  vomito  , che  1’ accompagna- 
„ va  ad  ogni  fuo  movimento,  che  final- 
,,  mente  condifcefe  a rimanere  nella  ca- 
„ mera  contigua  . 

„ XXII.  Varj  furonp  i difcorfi,  che  fi 
„ fecero  fopra  di  quella  troppo  aiTet- 
„ tata  attenzione  del  Mandarino  , la 
„ quale  .fi  conchiufe  procedere  intiera- 
„ mente  dalla  mala  ^ volontà  del  Padre 
t,  Pereira,  il  quale,  in  cafo  avelfe  avu- 
,,  to  a foccombere  nella  vita  il 
„ Cardinale  , avrebbe  voluto  irnpadro- 
,,  nirli  intieramente  delle  di  lui  Scrit- 
#>  ture , e Brevi  Pontiiìcj  , nel  che  an- 
• ,,  dava- 
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,,  davano  d’accordo  ancor  gli  altri  Ge- 
„ fuiti  , i quali  non  avrebbero  mai 
„ voluto,  che  gli  Atri  Iella  Viftta  fac- 
,,  ta  >n  quelle  Mifiìoni  dal  Cardinale 
„ fòfTero  venuti  a Roma  : Ma  come 
j,  che  egli  in  quel  tempo  godeva  la  mag- 
„ gior  aura  , ed  autorità  nella  Corte  , 
,,  e li  cono  cea  maggiormente  piccato 
,,  dall’  enunciata  Temenza  condannar 0- 
,,  ria  de’  contratti  ururarj  , nella  qia- 
,,  le  egli  no  pinatamente  era  flato  pri* 
„ vacò  di  voce  attiva  e palma  , ben- 
,,  che  pro'eguifTe  l’un  e l’altra  Terza 
,,  ve' una  riferva  0 mOder.zìone  , fino 
„ a tanto  che  il  Signore  Iddio  lo  pri— 
t>  vò  dilla  yifa  medefima  , non  fola- 
,,  Vk;  tv  aitale,  ma  ancora  dell’  erer- 
,,  na  , fecondo  le  apparenze  t perchè 
„ morì  i npen  itei’te  , e privo  di  tate’ 
„ i/ Sagra  uenti  della  Chie.'a.  Eg’i  era 
,,  quegli  , il  quale  più  apertamence  co- 
?t  fpirava  all’  Qppre  Qone  dei  Cardina- 
„ le  , o almeno  lòtto  il  di  lui  nome  fc 
„ gli  facevano  tutte  le  maggiori  info- 
„ lenze  poiiibili  , quantunque  egli  all’ 
,,  incontro  con  ogni  ltudio  procurali^ 
,,  di  far  apparir  , e dir  ad  intendere 
,,  tutto  il  contrario  , facendo  fare  gli 
„ ufficj  più  odiofì  e maligni  , o Tocco 
,,  nome  dell’  Imperatore  , o per  mano 
„ d’altri  Gefuiti  Italiani  , 0 Francefi, 
,,  benché  realmente  non  fi  facefTe  cofa 
,,  veruna  di  quello  genere  , eh?  non 
,,  folle  fiata  precedentemente  proroofla  , 
„ o approvata  apertamente  0.  fegreta- 
,,  mente  da  lui  , di  cui  avevano  ti« 
* • „ more 
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more  non  fidamente  gli  altri  Gefui- 
ri  della  Cina  , ma  ancora  tutt’  i Man- 
darini , o Minidri 
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Benedetto  BIT. 

•alle  Tue  Bolle 
diftrugge  tutt*  i 
ptetclU  da  tanti 
anni  allegati  da' 
Geliaiti  pet  giu 
Bilicare  i laro 
Mubonaij  . 
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ed  Ufficiali  di 
quella  Corte  , e gli  fteffi  Principi  , 
e Figi]  dell’  Imperatore  , ammaedraci 
dalla  dilgrazia  occorfa  al  Vice-Re  della 
Provincia  di  Niangfì, non  per  altro  moti- 
vo,che  per  aver  ricusato  di  accludere  al- 
cune lettere  ad  elTo  Padre  dentro  il  pie- 
go, che  dòvea  trafmettere  alla  Corte, per 
eflèrne  dato  ricercato  con  termini  arditi 
e mina(#evoIi,  e per  ciò  le  avea  gettate 
con  deprezzo-  in  terra  , fenz’  avvertire 
che  averterò  la  fopraferitta  formata , 
non  altra  ertèndone  data  1’  occafione  . 
Queda  è la  Relazione  tale  quale  il 
Signor  Angelita  Secretarlo  di  quel 
gran  Cardinale  diedela  lui  derto  a Ro- 
ma al  P.  Norberto  neh  1744.  Facilmen- 
te d può  ravvifare  edere  data  fcritta 
fenz’  arte;  giacché  come  l’articurò  quel 
Verenando  Vecchio , non  avea  erto  al- 
cuna intenzione  in  dendendola  di  pub- 
blicarla alle  ftampe  ; fe  l’aveflè  avuto  , 
farrebbefi . egli  applicato  a fpiegar  i 
■ fatti  , averebbe  fchivato  molte  repiti- 
zioni  , ed  abbreviati  i periodi  ; ma  dc- 
come  fcrivea  ad  un  Amico  , che  indruir 
volea  della  verità , ha  ripoda  tutta  la 
fua  attenzione  nel  francamente  (coprirla  , 
e giuda  quella  cognizione , che  occular- 
mente  egli  avea  , non  riconofcendod  in 
dovere  di  fargliela  comprendere  con  uno 
ftile  ricercato , e frart  dudiate  . Per  tal 
ragione  appunto  merita  queda  relazione 
maggior  fede , I Gefimi  d’  Europa  in 

vifta 
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villa  di  cellimonianzc  di  quella  forza  com* 

■ potranno  itupirli,  e lamentarli,  (è  Benedet- 
i to  X!V.  ha  qualificato  i loro  Confratelli 
1 Mi/fionarj  in  qne’  Paefi  co’  termini  di 
i Captiofi  borni  net , inobtdientes  , font  unta* 
(et  y perditi  boritine s ? CeiTìno  pure  una 
volta  di  ripeterci  quanto  ne’  fuoi  tem- 
1 pi  dicea  il  loro  P.  Le-Tcllier  . Dopo  60. 
soni  y e piày  ni ’ quali  fi  fanno  continue 
lamenta  contro  i Gefuiti  alla  Corte  di 
i Roma  , e a quella  di  Madrid , non  fona 

: meno  di  60.  anni  ancora  , ne'  quali  non  fi 

veggono  y che  lettere , richiede  fopra  ri- 
, cbiefle  y memoriali  fopra  memoriali  , que- 
fl'toni  fiora  queflioni  a riguardo  di  que ’ 
Mi/fionarj  , Cornine iaron  effe  ne’  primi  anni 
di  Urbano  VII.  , e fino  fiate  poi  repli- 
cate fitto  eia  fi  un  di  hi  Sttcctffòre  fina 
ad  innocenza  Xf  Dove  fon  dunque  gli 
anatemi  da  effi  fulminati  contro  quefli 
Optrarj  d'iniquità  ? Ove  fono  almeno  i 
Commiffarj  y eh'  effi  hanno  fpeditì  fu * luo- 
ghi firffi  per  ìnformarfi  dello  flato  di 
quelle  Jiìfjioni  ? Qitali  contraffcgni  ci  bann * 
e (fi  dati  y non  dirò  filo  di  aver  convinti 
i Gefuiti  di  tanti  et  ceffi  ; ma  filo  di  aver 
avuto  luogo  a fofpettarne  ? Non  dover  affi 
anzi  credere  , che  tutti  quefli  Papi  fan» 
fiati  d'intelligenza  co'  colpevoli  per  fomen- 
tare in  tal  guifa  i loro  difirdini  per  una 
naturale  connivenza  ? I Gefuiti  hanno 
tenuto  quello  linguaggio  sì  ingiuriofa 
alla  S.  Sede  , ed  a’  Papi  j nè  lo  can- 
giano punto  prefentemente . Quello  fai 
motivo  non  è forfè  ballante  per  obbli- 
gare il  P.  Norberto  ad  affaticarli  , a, 
Tora.iy,  . M fine 
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Il  P Norbeito  è 
incaricato  di  far 
Un  piano  per  uno 
fta.Sil  invitto  di 
Xrliziiiie  a Pon- 
diciteii . 
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/Ine  di  difiruggere  un  tale  (cardalo 
ed  a prender  in  mano  la  dife  a di  qi 
Papi  , e particolarmente  di  Benedetto 
XIV.  ? Se  i Sommi  Pontefici  ne’  prin- 
cipi non  hanno  che  fofpefi  gli  Anatemi 
Ai  la  teda  de’  MiiTìonarj  della  Compa- 
gnia , non  fi  troverà  alcuno  fra  elTì  , il 
quale  fia  Itato  favorevole  aUa  mala 
cauta  , che  que’  PP.  foltengono  nella 
Cina  , e nell’  Indie  . La  S Sede  lontana 
da  tali  Regioni  , fi  è fempre  con  rite- 
gno deportata  per  averne  più  ampie 
informazioni  , d’altronde  fpcrando  che  i 
-colpevoli  fi  farrebbero  arrenduti  a’  tuoi 
falutari  avvifi  . Benedetto  Xt  V.  convin- 
to , eh’  efii  da  tant’  anni  abbuiavano 
della  condifcendenza  de’  fuoi  Predecefiori 
ha  infine  fulminato  le  Scomuniche  , 
eh’ elìi  meritavano  , e gli  ha  qualificati 
tali  quali  il  P.  Norberto  gli  ha  dipinti  do- 
po aver  prodotto  un  gran  numero  di 
tellùrio nj  , Captiofi  baritine  s , inabedu  ntes  y 
contumace*  , perditi  bominet  . In  qual 
maniera  quello  Gran  Papa  farebbe  da’ 
Scrittori  della  Compagnia  trattato  , fe 
il  detto  Miflionario  pori  avelie  a tutta 
la  Chiefa  dimagrato  i moilruofi  eccelli  , 
che  hann*  obbligato  Benedetto  XIV.  a 
devenire  a tali  rifoluzioni  . Il  P.  Nor- 
berto ha  di  già  delle  pruove  della  loro 
temerità  in  biafimare  lo  zelo  del  S.  Pa- 
dre a tale  riguardo  ; nc  mancherà  di 
riferirle  a fuo  luogo  . 

E’  or  mai  tempo  di  rammentarci  , 
che  quello  Miìfionario  è nelle  Indie  , on- 
de confiderar  dobbiamo  lo  che  continua 

a far- 
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a farvi  . Nel  , un  anno  dopo  la 

morte  di  Monfignor  Vildelou  ebb’  egli 
una  nuova  occafione  di  eièrcitar  il  fuo 
zela  con  qualche  vivezza  . Erano  da 
Francia  arrivate  in  detto  anno  a Pon- 
dicherì  alcune  Religiofe  Orloline  per 
formarvi  uno  ftabilimento , affinchè  col 
loro  mezzo  venilfero  inltruite  le  fanciul- 
le , onde  il  Governatore  ed  il  Confi- 
glio Superiore  della  Cittì  pregarono 
il  Padre  Norberto  di  Pendere  un  pia- 
no di  contratto  , per  cui  fi  afficuraf- 
fe  tale  fondazione . Quelli  Signori  uni- 
tamente alle  Religiol'e  ricorfero  all’  Or- 
dinario a fine  d’ ottenere  le  neceflarie 
facoltà.  Per  quanto  folle  il  Vefcovo  Ge- 
l'uita  malaffetto  al  P.  Norberto  a moti- 
vo dell’  Orazione  f inebre  di  elfo  fatta 
nella  morte  di  Monfignor  di  Claudio- 
poli  , non  ardi  di  non  accondifcendere 
ad  una  i neh  ella  , che  gli  veniva  fatta 
da  tai  Supplicanti  . La  fermezza  del 
P.  Nerberto  in  follenere  in  quella  occa- 
fione  i diritti  del  Re,  la  disciplina  del- 
la Chiefa  di  Francia  , i Privilegi  de* 
Fondatori  , e quelli  della  Compagni^ 
dell’  Indie  , dilpiacque  per  il  meno 
tanto  al  Prelato  , quanto  avea  dimoltra- 
to  d’efièrgli  Ipiacciuta  quella  che  ave» 
fatto  apparire  nel  far  giuitizia  alla  buo- 
na memoria  di  Monfignor  Vildelou  . 
L’  affare  divenne  affiti  Cerio  tra  ii  Con- 
figlio Superiore  , le  Religiole  , ed  il  P. 
Norberto  da  una  parte  , e Monfignor 
Vefcovo-  di  S.  Totnmafo  dall’  altra  . Que- 
llo Prelato  Geluita  Portoghefe  appellò 
M z al 


i8o  Afem.Stor.  intorno  agli  Affari 
al  Tribunale  di  S.  M.  Criilianiftìma  . 
Vi  fono  tanti  fatti  Angolari  in  quella 
Caufa , che  non  devonA  punto  omrnet- 
tere  in  quelle  Memorie  . Ella  ferrirà 
alla  ftoria  EccleAaitica  dell’  Indie  . 

Fine  del  primo  Libro, 
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Norberto  ed  il  Configlio  Juperiore  al  Tri- 
bunale di  Sua  Alatfix  . IV.  il  Gover- 
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ne  delle  Religtofe  Cefaline  . VII.  LA 
Compagnia  dell'  Indie  [piega  le  fue  in- 
tenzioni a Monfig.  Nrfcovo  di  Cannes  , 
avanti  che  partiffèro  le  Religtofe  per 
Pondicberì  . Vili.  Il  Configlio  di  Pon- 
dicherì  non  intralafcia  alcuna  cofa  , che 
pofià  contribuire  alla  fohdità  di  quel 
nuovo  fabilimento  . A*  Ordinario  non  fe- 
conda punto  tali  pie  intenzioni  . IX. 
Le  Religtofe  arrivate  a Pondicherì  ne 
avvitano  il  Vefcovo  dì  S.  Tararne fo  , 
e gli  dimandano  il  A Norberto  per 
Direttore  . X.  il  Ncfcovo  accondifcen- 
de  alle  diman  de  delle  Religtofe  : Cffer- 

v azione  a tale  riguardo  . XI.  Lo  fefi- 
fo  Prelato  con  una  lettera  diretta  al 
Confi  e Ho  approva  lo  (labtiimento  delle 
Religio fe  . XII.  Il  A Norberto  fa  pa- 
lefi  le  fue  ripugnanze  ali ' Ordinario  pei 
la  direzione  delle  Religtofe  . XIII.  L'Or- 
dinario approva  la  [celta , che  il  Gover- 
natore e le  Religtofe  Iranno  fatto  del 
p.  Norberto  per  Direttore  di  q ue fio 
nuovo  (labi tomento  . XIV.  Le  Retog/ofè 
dimandano  all'  Ordinario  di  autorizza- 
re il  P.  Norberto  a fendere  i Regola- 
menti della  Fondazione  . XV.  A’  Ordi- 
nario accorda  a tal  fine  al  P.  Norberto 
una  plenipotenza  . XVI.  Il  P * Norber- 
to informa  l'  Ordinario  , che  il  Go- 
vernatore ed  il  Configlio  vogliono  r'tfer- 
varfi  il  diritto  di  nomina  alla  Supe- 
riorità foOra  quefio  nuovo  fabilimento  , 
XVII.  A’  Ordinario  con  una  fua  rifpo - 
fa  approva  tale  riferva  , e dimanda 
al  P.  Norberto  , che  gli  fpedifea  un 
M 3 dei- 
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dettaglio  de'  Privilegi  dtl  he  e de'  Fon- 
datori . XVIII.  Le  Religiofe  inviarti 
una  e/atta  relazione  de'  loto  andamenti 
a Aiorfig,  lefiovo  di  Fanne  t , e 1‘  infor- 
mano che  il  p,  For berlo  è nominato  lo- 
ro Supcriore  per  una  unanime  (celta  . 
XIX.  La  Supcriora  delle  Re  li  pi  ole  man- 
da informazioni  al  loto  A.ona fiero  di 
Vannes  dello  zelo  e he  ha  il  P.  Nor- 
berto ptr  il  bene  della  Fondartene  . 
Xx.  Vna  delle  Religiofe  fi  de:  e r mina 
a ritornare  in  rr ancia  , rifoluzione  eie 
apporta  non  poro  fiftidio  . XXI.  il  P. 
Norberto  ferire  a a or.fig.  Fefrovo  di 
Fanne s , di  fetiamente  efaminare  la  vo- 
cazione delle  Religiofe  , eh'  egli  Spedirà 
in  ( ignito  , e gli  dà  un  dettaglio  de * 
vantaggi  della  Fondazione  . XXII.  il 
p.  Norberto  in  Qualità  dì  Superiore  r ap- 
prestata a Sua  eminenza  il  Cardinale  di 
fleurt  gP  inconvenienti  d'  effe  re  governati 
a Pondicberì  da  un  Fefeovo  Ponoghefe . 
XXIII.  il  P.  Norberto  fi  raccomanda  a 
un  Direttore  della  Compagnia  y per  far 
gi  tigne  re  le  fine  r a o o refe  nt  azioni  a Sua 
Eminenza  . XXIV.  il  Configlio  di  Fon - 
dicherì  incarica  il  P.  Norberto  di  for- 
mare un  piano  di  contratto  per  la  Fon- 
dazione delle  Religiofe  . XXV.  Primie- 
ro contratto  della  Fondazione  fiefo  dal 
P.  Norberto  approvato  dal  Configlio  di 
Pondichen  , ed  aggradito  dalle  Religio- 
fe . XXVI.  C Ordinario  rfiuta  tale 
contratto  per  infoflenibili  ragioni  , e for- 
ma de*  regolamenti  imp  ratte  ab'’ li  al  Con- 
figli0 di  Pendi  c Iteri  . XXVII.  Ordi- 
narie 
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barro  affetta  <t  informare  il  P.  Nor- 
berto nella  (ita  reflazione  al  Confluito  : 
J Gef  triti  co'  loro  pareri  espongono  /'  ono- 
re del  Prelato  . XXVIII.  Dodici  propo- 
rzioni contradditorie  alli  dodici  Artico- 
li di  IP  Ord.nario  : /[fendo  le  prime  pro- 
vate veridiche  , la  falfità  de'  fecondi  fa- 
rà evidente  . XXIX.  Prima  proporzio- 
ne : il  Re  , la  Compagnia  d,  IP  in- 

die , ed  il  Coniglio  fuperiore  hanno  il 
diritto  di  confervarfi  (a  nomina  , 0 

prefent  azione  alla  Superiorità  Perle - 

ftajlica  , fe  fi  tratta  d' un  Monaflero 
o et un  Benefìcio  di  qualunque  natura  effo 
fra  , contra  l'Or  etmano  . XXX.  Seconda 
Proporzione  .*  Il  dritto  di  nomina  non 
efìme  punto  dalla  gìurìfdizione  ordinaria  , 
come  Per  fa  il  Fe( covo  dì  S.  Tommafo  . 
XXXI.  Terza  Prooofizìone  : Il  Re  , 0 in 
f uo  nome  la  Compagnia  ed  il  Confi  gito 
Superiore  di  Pondi  rieri  può  fare  una 
fondazione  dì  fu  a fola  volontà  . XXXII. 
Quarta  Proporzione  : il  Confglio  Supe- 
riore non  fi  riferva  nel  contratto  la  nomi- 
ra d-gli  Amminiflratori  de'  beni  delle  Re- 
ligiole,  come  prt  tende  t Or  dinario  .XXXIII. 
Quinta  Proporzione  : La  determinazione 

della  fu  (fili e n za  delle  Religtofe  è della 
competenza  di  ( onfiglio  Superiore  di 

Fondu  ini  . XXXIV.  Se/la  Tropofzione  : 
Jl  Configlio  non  è punto  tenuto  di  fiffàre 
la  Comunità  delle  Religtofe  di  Pond uberi 
a dodici  almeno  , come  pretende  l'Ordina- 
rio di  S.  Tommafo  . XXXV.  Settima 
Proporzione  . Le  Religtofe  di  tale  Fonda- 
zione non  devono  punto  effèr  obbligate 
M 4 d' in- 
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d'infiegnare  in  Lingua  Portoghefe  , cono 
• vorrebbe  il  Prelato  Portoghese  . XXXVI, 
Ottava  Proporzione  : 7/  Contratto  di  t on- 
dartene non  riferva  punto  al  Configli » 
Superiore  Pcfane  della  vocazione  dello 
Novizie  , come  /appone  il  /addetto  FeJ co- 
vo . XXXVII.  Sona  Proporzione  . Non 
avvi  alcuno  incoveniente  , che  il  supe- 
riore Francefe  dì  tale  fondazione  abbia  il 
potere  di  rimandare  in  Francia  una  Pe- 
li gio  fa  per  gravi  ragioni  coll1  aggradimen- 
to del  Configlio  Superiore  , il  quale  po- 
trebbe altresì  (enza  ine  or.  ve  utenza  alcuna 
dimandarne  il  ritorno  allo  [beffi  Superio- 
re y ri  anale  farebbe  tenuto  di  acconjen- 
tire  all ' incbie/a  , XXXVlII.  Peana 
Propofiz/one  i Si  qjfiegna  [bvvente  urente  ir» 
Francia  alle  Re  ligi  ole  'Or f oline  , oltre  il 
Cofrfrffot  - Ordinario  , un  Stìperior  lètcle- 
fiajlico  per  governarle  1 il  Fé  (covo  di  S. 
Totnmafo  /oflirne  il  contrario  . XXXIX. 
Undecima  Proporzione  : Non  è convene- 
vole in  alcun  modo  di  [lipu/afe  nel  con- 
tratto y che  una  Pcnfiiraria  non  poffà 
fortire  dal  Monaflero  fiora  il  permefifi 
dell'  Ordinario  y o del  (no  [delegato  del- 
la Superiora  t e delta  C ornanti  à : Non  i 
punto  ancora  a propffito  , che  per  rien- 
trare y effii  abbia  le  dette  permìffìoni  ; 
che  le  Penfionar’te  abbiano  compita  l'etÀ 
di  fette  anni  y e non  pa/fino  quella  de' 
venticinque  : Monfignor  Feficovo  efigge  tut- 
ti quefii  Artìcoli  nel  contratto  . XL.  Duo- 
decima Propofizione  : Non  devefi  punto  [li - 
pulare  nel  contratto  dì  Fondazione  , che 
gli  Amminifir, itoti  , de'  quali  fi  tratta  , 
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« flano  J celti  Almeno  d'un  età  di  40.  am- 

1 ni  per  la  Superiora  e fu  a Comunità  , t 

> ch'cfft  debbano  render  conto  in  pnfenza  del 

t relegato  alle  dette  Religiofe  , e che  fìc- 

t no  tenuti  di  dar  cauzioni  , qualar  fi 

* aubi. i della  lor  buona  fède.  Altre  Coti - 
1 dizioni  preteff  dall'  Ordinario  . 

Storia  fenza  monumenti  j# 

giuflificativi  de’  Fatti  , Lo  Storico  der* 

eh’  ella  produce  , fi  è un  '"£"(eip«“  «fi 
Corpo  fenz’  anima  . Na-  pì*cet«>  . i« 
turalmente  fi  brama  di  ti  p,«,ono  pi* 
conolcere  il  vero  . onde  di  queiioci<o«« 

. ..  T10C1HB  . 

neceflariamente  avviene  di  amare  tutto 
» ciò  che  ci  conduce  a (coprirlo  , e ad 

> aflicurarcene  : Un  Lettore  fi  fturba,  il- 

* lo rchè  oflèrva  che  uno  Scrittore  vuole 

f abusarli  della  buona  fede  , in  cercando 

di  far  paffare  le  (ue  particolari  idee 
i per  verità  certe  , e le  finzioni  del  tuo 
r cervello  per  fatti  reali  . Per  quanto  fi 

t cerchi  loto  dare  della  vetifimilitudine 

1 con  modi  ricercati  , le  perfone  illumina- 
te , le  quali  fi  attengono  Tempre  più 
t alla  folidità  delle  prove  , che  alla  bel- 
lezza delle  frafi  , fi  accorgeranno  bea 
t predo  di  ciò  , che  fi  è in  fatti  . Per 
fortunatamente  iftruire  il  Pubblico  e dì 
meftieri  appigliarli  più  al  fondo  , eh* 
al  di  fuori  , ricercar  meno  di  compiace- 
re , che  di  convincere  . Soventement* 
fi  teme  di  annojare  colla  produzione 
delle  prove , e delle  teltimonianze  , • 

1 fi  ama  meglio  fupporre  , che  non  s’igno- 
raoe  punto , che  di  farne  una  efpofizia- 

ne. 
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i85  Mcm.  S/or,  intorno  * gli  Jfftri 
re , che  troppo  coderebbe  . Per  tal  ra- 
gione lo  che  è vivace  riscuote  in  oggi 
piu  l’attenzione  d’  un  Oratore  e d’ uno 
Scrittore , che  la  forza  delle  ragioni  , 
e l’abbondanza  delle  prove  . ' Avviene 
altresì  troppo  lover.temente,  che  ben  po- 
chi Udicori  e Leggitori  rimangano  con- 
vinti dopo  aver  alcol  tari  moti  doriti 
di  cord  , e letti  v~rj  Libri  bene  ferirti. 
Di  rale  natura  fono  tutte  le  lettere 
Edificanti  , delle  qu.:;i  abbiam  noi  fiuto 
menzione  . Come  fi  può  mai  edere  per- 
fua  o deità  verità  de’  fatti  , ch’-tffe  rife- 
rifeono  ? Ove  fono  le  prove  , le  quali 
poffano  determinare  un  ragionevole  Leg- 
gitore a predarvi  fede  ? Non  avvi  altra 
autorità  in  elle,  che  quella  d’un  Midìo- 
nario  della  Compagnia  . Ma  dovrà  ri- 
putarli par  buon  giudizio  il  riferirli  ad 
un  tcliimonio  sì  equivoco  ? Si  doveri 
dunque  predar  fede  a de’  Gefuiti  , i 
quali  fanno  di  continuo  a fe  dellì  am- 
pliflìmi  Panegirici  ; a de’  MiiTionarj 
che  non  hanno  altri  tedimonj  , che  le 
dedi,  delle  meraviglie  , di  cui  fi  dichia- 
rano gli  Autori . Quando  fi  averà  meno 
di  prove  ficure  dell’abilità  eh’ edì  han- 
no d’  imporci  , non  fi  farà  loro  ingiu- 
dizia  di  rivocare  in  dubbio  le  .loro  te- 
dimonianze  . Se  io  fon  folo  , dicea  Gesù 
Crido,  a far  tedimonio  di  me  dedb  , la 
mia  tedimonianza  non  è vera  . Si  ego 
testimoni n;n  perbiheo  e/e  me  i /o  , trfiimo- 
ninm  tneum  non  ejl  verum . S.  Gio-‘  cap. 
5.  verf.  31. 

Il  P.  Norberto  , quantunque  educato 

par- 
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parte  anche  da’  Gelimi  , non  imita  i no*' 
loto  MilTionarj  nè  nel  modo  di  annun-  provare  come  gli 
fciar  l’Evangelio  , nè  nella  maniera  di 
fcrivere  . S’  egli  parla  di  (è  Hello,  mo- 
tivo n’  è la  dura  neceffirà  , in  cui  i *73^* 

P\  della  Compagnia  1’  hanno  pollo  di 
fare  la  fua  Apologia.  Con  tuteo  ciò  non 
produce  alcuna  cola  , la  quale  fu  l’al- 
trui tellimonio  fondata  non  lìa  . Dirà 
forfè  qualcuno,  eh’  egli  ne  adduce  più 
del  bifogno  , ciò  li  è , perchè  vuol  piut- 
tollo  abbondare  in  pruove  , che  fcar- 
feggiarne  . A tal  line  prega  -il  Lettore 
di  riportarli  alle  ferir  ture  elpofle  qui 
a’  fuoi  occhj  . Quello  fecondo  libro  ne 
conterrà  alcune  , per  le  quali  farà  ilirui- 
to  della  famofa  lite  intorno  alla  fonda- 
zione delle  Religiole  trafportate  da  Fran- 
cia a Pondicheri  nel  *738.  Incaricato 
il  P.  Norberto,  non  ollafite  tutta  la  Ina 
ripugnanza,  di  lollenerla  contro  le  in- 
giulte  pretenfioni  d’ un  Vefcovo  Porto- 
gliele Gefuita,  compofe  un’  allegazione, 
o latto  , il  quale  dal  Governatore  di 
Pondicheri  fu  mandato  alla  Compagnia 
dell’  Indie  in  Parigi  , affinchè  fèrvide 
di  difefa  innanzi  al  Tribunale  di  Sua 
Maellà  Criflianiffima  , cui  il  Velcovo 
erali  appellato  . Non  avea  allora  l’Au- 
tor  di  quelle  Memorie  il  pretefo  ajuto 
fuppofto  nelli  Svizzeri  dal  Gefuita  de’ 

Supplementi  . Mai  nè  in  Roma  , nè 
nelli  Svizzeri  , nè  in  Olanda  , nè  in 
Inghilterra  , nè  all’  Indie  non  ebb’  egli 
tanto  agio  di  potere  flipendiar  perfone 
impiegate  intorno  alle  lue  Opere  . Se 

tra 
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i88  Mem.  Sfar,  intorno  Mgl't  Affari 
tra  i Miflionarj  Cappuccini  avelie  trova- 
to le  ricchezze  della  Compagnia  avreb- 
be potuto  far  quelta  legittima  fpefa , e 
avrebbe  in  tal  guila  meglio  governata 
la  fua  falute  , e rifparmiato  molte  ve- 
glie . Venga  pur  a Londra  ad  cfami- 
nare , fé  il  P.  Norberto  fi  difenda  con 
altre  penne  , che  con  la  fua  , venga 
pur,  dilli  , a Londra  il  buon  Gefuita, 
che  a forza  di  bugie  le  più  evidenti  , 
e sfacciate  ha  cimretto  il  Cancelliere 
del  Regno  a proibire  alli  Stampatori 
di  llampare  le  di  lui  dicerìe  , ed  a’ Li- 
brari di  venderle  . Perfualò  della  bon- 
tà della  fua  Caufa  , per  cattivo  Avvo- 
cato che  fia  , non  teme  i violenti  sfor- 
zi degli  Apologilli  della  Compagnia  . 
Impieghi  ella  come  le  piacerà  il  Padre 
Patouillet  , Neuvilles  , o altri  anche 
più  capaci  Scrittori  ; tutti  i lor  bei 
modi  di  dire  , tutti  i loro  fcherzi  non 
potran  mai  lavar  la  macchia  , eh’  ella 
fi  è fatta  , obbligando  il  Capo  della 
Chiefa  ad  allontanar  dalla  fua  Capita- 
le un  Milionario  , che  per  di  lui  or- 
dine difendeva  la  purità  del  Culto  . 
Faccia  anzi  muovere  in  fua  difefa  i Ves- 
covi già  fuoi  Membri  , oppure  a lei 
affezionati  , che  quanto  erti  faranno  per 
diltruggere  le  di  lui  Opere  con  Editti 
limili  a quelli  de’  Vefcovi  di  Silleron  , 
e di  Marlìglia  , non  fervirà  che  a da- 
re maggior  lultro  alla  verità  , ed  au- 
mentar la  confufione  di  que’  che  la 
vogliono  fchiava  . 

IH,  Monfignor  Giuleppe  P altro 

Vefco- 
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Vefcovo  Gefuita  all’  Indie  non  riuscì 
punto  meglio  , volendo  tirare  al  Su- 
premo Tribunale  del  Re  Criltianilfimo 
il  Padre  Norberto  , il  quale  collante- 
mente in  Pondicherì  ne  difende  i Dirit- 
ti e Privilegi  . VedralTi  in  feguito, 
& abbia  avuto  minore  zdo  in  (bite- 
nere  all’  occorrenza  gli  affari  di  Stato, 
che  quelli  della  Chiefa  ; zelo  di  cui 
diede  novelle  prove  in  Olanda  , e che 
non  la'cerà  di  dare  in  Inghilterra  , ed 
ovunque  le  circollanze  del  fuo  Mini- 
fiero  lo  ergeranno  , per  ubbidire  a 
quel  comando  di  Criìto  : Rendite  qua 
funi  Calarti  C.afati , & qua  funt  nei 

Deo  . Venghiamo  ora  al  latto  del 
P.  Norberto  mandato  a Parigi  nel  Feb- 
braro  174P.  dal  Signor  Dumas  allora 
Governatore  di  Pondicherì  . Appena 
quefli  ebbe  letta  la  fcrittura  , clic  di 
proprio  pugno  la  intitolò  zipologta  del 
Contratto  di  Fondazione  delle  htligiofe 
ecc.  t e la  indrizzò  a un  Direttore 
della  Compagnia  dell’  Indie  fuo  ami- 
co , cui  pregò  di  farla  ltampare  a lue 
fpefe  . Ciò  non  ebbe  efTetco  , per- 
ciocché in  quel  medefimQ  anno  il 
Padre  Norberto  così  confìgliato  dal 
Governatore,  e da’  Miflionarj  , ri'olfedi 
paflar  in  Europa  , dove  fetnbrava  la  fua 
prefenza  eflèr  neceffaria  , Giunto  egli 
dunque  in  Francia  , il  Direttore  che 
aveva  i fuoi  Manulcritti  , a fua  riduc- 
ila glieli  rimile  , e qui  fi  inferiranno 
appunto  quali  dall’  Indie  furono  manda- 
ti . Cominciamo  dalla  lettera  del  Padre 

Noi- 


Il  Vefcovo  di  S. 
Tolti  nulo  (defili- 
ti Porregli-tifi 
citi  il  P Noi. 
bcuo  ed  il  Con  - 
lìgli'1  di  Pcndi- 
cheii  al  Tiibts» 
aule  di  S .Vi. 
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IV. 

Il  Govcinstor  di 
Pondiclirr'i  man- 
di a fan);!  li 
difefa  dal  f Not- 
brfto  conno  il 
Vclccvo  di  S* 
Tumulilo  . 


19O  Mem.Stor.  intorno  agli  Affari 
Norberto  in  data  di  Pondicheri  7.  Feb- 
brajo  17  ?o.  al  Signor  Saintard  . 

,,  Il  Signor  Dumas  nollro  Governa- 
tore mi  procura  l’onore  di  fcrivervi . 
hflo  fi  è incaricato  di  fare  ftampar  a 
fue  fpelè  le  Scritture  da  me  confe- 
gnategli , e eh’  elfo  perciò  vi  manda  . 
Che  potrei  io  raccomandarvi  in  que- 
llo propofito  , Signore  ? Sono  perfet- 
tamente informato  , che  la  fola  rac- 
comandazione del  Signor  Dumas  ba- 
lla per  indurvi  a far  riufeir  la  cofa . 
Permettetemi  fiolamente  di  avvitarvi  , 
che  (è  giudicate,  o fentite  , non  elì'er 
conveniente  di  lafciar  alla  teda  delle 
Scritture  la  Dedicatoria  a S.  M.  liete 

in  libertà  di  levarvela.  Siccome 

colla  maggior  fretta  ho  compollo  quell* 
allegazione  concernente  la  Fondazion 
delle  Religiofe  , approverò  Tempre  le 
correzioni  , che  da’  Correttori  , ca- 
paci per  voilro  ordine  faranno  fatte  . 
e*  facile  il  trovarne  in  Parigi  di  ca- 
„ pacifiìmi  in  quelta  materia  ecc. 

I Manulcritti  non  furon  corretti  da 
niuno  . Il  P.  Norbetto  , che  attualmente 
gli  ha  fott’  occhio , non  ci  trova  altre 
calcature  , nè  altri  caratteri  , fe  non 
quelli  che  di  propria  mano  eflTo  medefi- 
movifece.il  volume  è di  quali  300.  pa- 
gine in  quarto  di  fua  mano , ed  è in- 
titolato: Canfa  celebre  per  la  Fondazio- 
ne del  Monafero  delle  Religiofe  Qrfolìnc 
di  Po ndic bai  nell * indie  Orientali  tra  il 
in  premo  Configli)  di  Pondichert  } che  agi- 

fee 
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fce  per  il  Re  , e l.i  Compagnia  dell'  In- 
die Foniatrie  e da  una  parte  , e F aldi- 
na* io  di  S.  Tom  ma  fa  P-fcovo  Sul  duo  del 
degno  di  Portogallo  dall ' altra  , da  ane- 
lli chiamata  all'  Auguro  Ti  ih  anale  di  S. 
M.i  p [(la  in  ordine  , e con  r'jlcfì  cavati 
dalle  Leggi  Canonica  e Civile  dal  P.  Xor - 
b-rto  C.aopuctino  Milionario  Jppc/fhUco  t 
Superiore  nell'  Indie  Orientali  , 

SIRE, 

Se  il  Sacro  Minifèero  ci  obbliga  ad 
affaticarci  per  diffonder  la  g'oria  del 
Re  de’  Cieli  e della  Terra,  e ad  in- 
piegarci per  il  fo  lo  f'abihnento  deila 
Reli  glone  pura  e lenza  maccnia , il  do- 
ver naturale  paria  inceda  sitcmente  ne* 
no  èri  cuori  , e c”  ispira  di  applicarci 
dappertutto  a folèener  gl’  internili  JcIIq 
Stato  , e far  rispettar  le  Leggi  de’  Prin- 
cipi , che  regnano  lu  ia  Terra  in  luogo 
di  Dio  , d’indur  tutt’  i Popoli  ad  ubbi- 
dire agli  Ordini  da  elìi  impodici , e 
di  non  omnetter  co'a  , che  poffa  elle? 
necellària  per  la  confervazione  della  lo- 
ro autorità.  Quelli  motivi  eccitano  og- 
gi il  nollro  zelo,  e ne  daremo  qualche 
prova  in  ifcritto  , efponendo  con  ia  più 
rifpettofa  confidenza  quanto  il  dovere  e 
la  fedeltà  non  ci  permettono  di  celare 
a*  vodri  occhj . Nulla  vi  farà  qui,  chq 
non  concerna  o l’utile  della  Religione  t 
0 l’ordine  della  giu  tizia  . 

Iddio  , SIRE  , non  ha  innalzato  i 
Re  l'opra  gli  altri  Uomini  , che  pe? 


\ 
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ifl  Mem.  Stor.  intorno  Agli 
fargli  etto  medefimo  regnare  coll’  impe- 
ro della  giulbzia  , di  cui  elfo  gli  co- 
llicuitce  Supremi  Moderatori . Tutta  la 
gloria , che  li  circonda  , tutta  la  pof- 
fanza  che  hanno  , non  tendono  che  a 
{ottenere  la  grandezza  d’ un  si  augulto 
Minuterò  . In  fatti  1*  Altilfiir.o  non  ha 
coltituito  Voi  uno  de’  più  gran  Mo- 
narchi del  Mondo  , un  de’  Re  più  po- 
tenti , cr.c  per  far  regnare  la  Religio- 
ne , e trionfare  la  Gimtizia  per  mezzo 
di  quella  Suprema  grandezza  , di  quell’ 
alta  poll'anza  . Per  corri'ponder  a sì 
alte  idee  non  impiega  la  M.  V.  tutto 
il  fuo  zelo  in  difender  la  fatuità  della 
Cliiefa  , ed  aumentarne  i procreili  colla 
molcitudine  d’ Evangelici  Opera)  da  lei 
mandati  ne’  Paeli  idolatri  ? Quindi  la 
Reli  gione  pura  , e lènza  macchia  fi  of- 
ferva  in  quella  parte  dell’  Indie  con  non 
minore  Iplendor,  che  in  mezzo  alla  Fran- 
cia . Di  già  migluja  d'anime  , eh’  era- 
no nel  più  rozzo  Paganelimo  lepolte 
adorano  il  vero  Dio  nelle  noùre  Chie- 
fe  , deplorandone  la  cecirà  de’  loro  Pa- 
dri . Chi  è quegli  che  tali  meraviglie 
produce  ? Lo  zelo , SIRE  , della  volira 
Pierà  , che  v’  impegna  a mantener  de’ 
Millionarj  fra  quelli  Popoli  infedeli  ; e 
ciò  che  rende  prelentemente  il  medesi- 
mo sì  degno  dell’  ammirazione  degl’  In- 
diani , fi  è di  vedere  , che  V.  M.  vi 
fpedifee  fino  delle  Religiofe  per  incom- 
bere all’  educazione  delle  loro  Figlie  . 
Era  riierbato  lòtto  il  gloriofo  voltro  Re- 
gno , che  noi  ammirallìmo  il  compì- 
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menco  d’un  si  nobile  difègno  , di  cui 
non  avvi  efempio  ne’  fa  iti  delia  mo- 
narchia . Da  una  parce  gl’  Indiani  per 
tale  sì  da  lango  tempo  defiderato  av- 
venimento pubblicano  ad  alta  voce,  che 
il  Dio  del  Cielo  ha  fparfo  fu  le  loro 
campagne  una  foprabbondante  fecondi- 
tà ; dall'  altra  i Sudditi  naturali  di 
V.  M.  i di  cui  lumi  fona  più  elevati, 
cantano  cantici  di  gioja  , e di  ricono- 
fcenza  in  quella  terra  lìtaniera  in  villa 
dello  zelo  di  Religione  che  l’ anima  , 
Incaricato  per  tanto  in  virtù  della  no- 
mina del  voltro  Governatore  , e del 
Conliglio  di  quella  Città,  della  condot- 
ta di  quella  «uova  fondazione , a me 
più  d’ogni  altro  conviene  , di  annun- 
ziare quella  pubblica  gioja  dell’  Indie 
alla  Francia  . 

L’amore  per  la  giuftizia  , che  punro 
meno  non  campeggia  in  V.  M.  dello 
zelo  della  Religione  , mi  fa  corraggio- 
fo  a darvi  un  dettaglio  delle  contelta- 
zioni  , che  fulTiftona  tra  il  Conliglio 
Superiore  di  Pondicherl  ed  il  Vefcovo 
di  S.  Tommafo  . Quantunque  egli  lìa 
dipendente  del  Regno  di  Portu^allo  , e 
Portegliele  lui  Hello , non  fi  è punto 
tralafciato  di  ricorrere  al  . medefimo  , 
Lenza  perciò  pretendere  di  pregiudicare 
a’  diritti  del  Regno , ed  alle  libertà 
della  Chiefa  Gallicana  , contro  le  quali 
non  fi  può  prefcrivere  , La  Difciplina 
Ecclclialtica  di  Francia  , gii  ordini  , e 
gli  Editti  Reali  allòlutamente  proibi- 
rono d’ammettere  alcun  Fcrelliere  nel 
Tom.  ir.  N Go- 


ip4  M?m.  Star,  intorna  agli  affari 
Governo  de’  Monaflerj  Francelì  , e di 
conferirgli  qualunque  beneficio  nell’  elìen- 
fione  de’  Dominj  di  V.  M.  . Averemmo 
noi  corrilpolto  all’  amor  della  Gmttizia, 
che  ci  ha  fatto  formare  si  faggi  regolamen- 
ti , fe  lungi  di  opporci  alle  pretensioni 
di  quello  Vefcovo  Portogliele  , le  quali 
tendeano  a diitruggerle  , avelfimo  avuto 
tanta  compiacenza  di  manumerrerle  col 
noltro  confentimento  per  mnggio’-mcnre 
rifpettare  il  di  lui  carattere  ? Egli  di- 
manda , che  il  Conlìgi  io  Superiore  di 
quella  Città  flipu! ì nel  cootratro  di  fon- 
dazione di  quello  nuovo  Monaliero  del- 
le Religiofe  Francelì  , che  la  nomina 
del  Superior  Ecclefiallico  (petti  al  me- 
defimo  , ed  a’  fuoi  Succeilori  in  pieno 
diritto  , fenz’  aver  riguardo,  che  il  Mo- 
naltero  è fondato  , e le  Religiofe  fono 
mantenute  a fpefe  del  detto  Coniglio  . 
Pretenfione  , che  direttamente  li  op- 
pone al  diritto  di  nomina  accordato  col- 
le lettere  Patenti  di  V.  M afa  Com- 
pagnia dell’  Indie  per  tutte  le  dign'tà  , 
Cure  , ed  altri  Beneficj  eretti  o da  erig- 
gerlì  nelle  fue  Colonie  ; pretendane,  che 
toglie  infieme  a’  Fondatori  il  privile- 
gio , eh’  elfi  hanno , di  rifervarlì  tale  di- 
ritto . Il  Conlìglio  Superiore  non  volen- 
do punto  cedere  una  tale  prerogativa 
ad  un  Prelato  llraniere  , fe  1’  è riferva- 
ta  nel  Contratto  di  fondazione  . Monlì- 
gnor  di  S.  Tommafo  per  tale  ragione 
appella  al  Tribunale  di  V.  M ncu  an- 
dò di  fottometterlì  alla  decisone  del 
Configlio  Superiore  . Per  quanto  fpetta 
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a noi  , in  qualità  di  Superiore  di  que- 
llo /labili mento  , vi  ci  damo  fottomeifi, 
e ci  fiam  acquietati  tanto  piu  volen- 
tieri , quanto  ella  è conforme  alle  leg- 
gi  , ed  alle  ufanze  del  Regno  . Egli  c 
dunque  del  mio  dovere  in  tale  qualità 
di  far  comprendere  , che  le  noi  abbia- 
mo fcttofcritto  a’  regolamenti  di  code- 
fla  fondazione , i quali  vengon  più  a 
noi  attribuiti,  che  al  Condglio  Superio- 
re , ciò  fi  è , perche  non  v’  è in  cifi 
alcuna  cofa  o decretata  , o llatuita  , la 
quale  non  da  giuda  le  lielTe  leggi , ed 
ufanze  . Se  aveidmo  all’  incóntro  accon- 
fentito  agli  Articoli  prctefì  dal  Prelato 
Portogliele  , faremmo  noi  inciampati  in 
materia  importante  controle  libertà  del- 
la Chiefa  Gallicana  , la  Giurif'pruden- 
za  del  Regno  , i diritti  di  V.  M.  i 
privilegi  della  Compagnia  dell’  Indie  , 
e quelli  de’  Fondatori . Sarebbe  ciò  un 
corrifpondere  , SIRE  , all’  amore  della 
Giuftizia  , la  quale  dirigge  tutte  le  vo- 
flre  alte  intraprele  ? 

Ci  profittiam  dunque  di  quella  occa- 
sione degna  del  nollro  zelo  per  rappre- 
lencare  a V.  M.  Tempre  però  colla 
{leda,  rifpettofa  confidenza  , che  i Ve- 
feovi  Portoglieli  di  S.  Tom m dò  ordì-» 
nariamente  Gefuiti  hanno  in  varie  gra- 
vi circollanzc  violato  le  regole  della 
Giurifprudenza  di  Trancia  a riguardo 
de’  Francefi  llabilitì  nell’  Indie  Orien- 
tali nelle  terre  del  voltro  dominio  . Etti 
portaronfi  fino  a fulminare  delle  Sco- 

N 2 mani- 


lp<f  fife m.  Star,  intorni  agl)  Affari 
muniche  maggiori  contro  il  Superiore 
( a ) de’  Cappuccini  Mitlìonarj  Franceli 
e Parochi  in-codelta  Colonia  Francefe; 
Potean  coltoro  far  di  più  per  contrave- 
nire alle  malli  me  ei  alte  liberti  della 
Chiefa  Gallicana  , alle  leggi , ed  ordi- 
nanze de’  neutri  Re  ? Centura  che  ca- 
gionò tanto  maggior  fcandalo  , quanto 
che  oitr’  ellère  itala  delti tuita  dell’  ei-n- 
siati  formalità,  appariva  che  la  palfio- 
lic  ne  fofTe  Itata  1'  unica  motrice  , Il 
Metropolitano  di  Goa  lo  fece  dichiarar 
tale  in  pubblico  . Cha  poterono  mai  pen- 
fare  le  Nazioni  infedeli  , ed  i nuovi 
Convertiti  in  viltà  di  Amili  efempli  } 
Un  Miifionario  , il  quale  dopo  più  di 
40.  anni  faticava  in  Pondicheri  a ltabi- 
lire  il  Regno  di  Gesù  Crilto  , di  slan- 
cio vien  dichiarato  fcomunìcato  con 
Cedole  affilTe  fotto  gli  occhj  di  tane’ 
unirne  , eh’  egli  avea  alla  fede  condotte  , 
e ciò  per  un  fatto  fuppofto,  ed  anche 
di  poca  importanza,  qualora  folle  liato 
certo  ; Una  tale  condotta  non  potea  ve- 
ramente che  produrre  gran  torbidi  . Se 
la  morte  non  ci  aveiìò  involato  quel 
Venerabile  Vecchio  col  comune  fpiaci- 
mento  di  Pondicheri  , non  averebb’  egli 
permeilo , che  noi  rivelammo  quella  in- 
giultizia  a V.  M.  ; e noi  non  le  la  rap- 
prelentiamo  preientemente  , fe  non  le 
perche  fembra  , che  il  fuccellbre  di  quel 
Vefcovo  penfi  a trattarci  colla  ItelTa  in- 
degnità ed  ingiullizia  . Le  lue  lettere, 

che 
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«he  riferiremo  in  quelli  fcritti,  non  cl 
lafciar.o  luogo  a dubitarne. 

Sappiamo  , SIRE  , ed  è ciò  , che  ci 
obbliga  a parlare  , Tappiamo  , dico  , 
che  un  Vefcovo  Poitoghefe  non  ha  al- 
cun diricto  di  fulminar  cenfure  qualun- 
que elTi  fìano  contro  i Regnicoli  , e 
ch’egli  non  può  obbligarli  di  compa- 
rire al  Tuo  Tribunale  lopra  tutto  nel- 
le MiiTioni  Francefi  . Ciò  facendo  vio- 
lerebbe non  folo  la  liberti  della  Chie- 
fa  Gallicana  , ma  ancora  la  proibizione 
della  S.  Sede  . Clemente  X.  ha  Eretta- 
mente , e (òtto  gravilfime  pene  proi- 
bito agli  Arcivefcovi  , Vefcovi  , ed 
Ufficiali  del  Regno  di  Portogallo  di 
lanciare  contro  i Miifionarj  Francefi  al- 
cuna cenlura  , di  efercitar  alcun  atto 
di  giqrildizione  contro  di  effi  , e di 
tradurli  all*  Inquifizionc  di  Goa  . Que- 
llo Papa  non  fece  una  tale  proibizio- 
ne , (fie  acrefe  le  informazioni  da  el- 
fo avyte  dall'  indie  , che  i Prelati  , 
ed  altri  Eccler, ajtici  Portoghefi  trattaf- 
fero  l^nza  rig,(3rdo  ed  obbrobriofamen- 
te  i yicarj  ^poftolici  , ed  i Mif- 
fionarj  di  Fr^^ia  . Per  tali  proibizio- 
ni , cJie  nof  citeremo  nel  corfo  de* 
noftri  fcritti  V.  M.  farà  informata  , 
che  non  è juntJO  una  nuova  preten- 
fione  all’  Indie  il  male  , che  noi  de- 
ploriamo ..  La  S.  Sede  non  ha  manca- 
to di  poteri  medio  ; ma  fi  finge  d’igno- 
rar i iuu i Ordini  . 

Che- a<t>o  di  rimane,  SIRE,  per  to- 
glier ,/cramencp  di  mezzo  quello  fcan- 
N 3 dalo. 


Ij)8  Mtnt.Stor.  intorno  agli  Austri 
dalo  , fc  non  fe  di  ricorrere  all’  Au- 
torità Reali  ? Efla  lòia  può  opporre 
un  argine  a queito  torrente  , il  quale 
già  da  gran  tempo  rovinofo  fcorre  nel- 
le terre  iòttomeflc  a V.  M. , e per  cui 
i voiln  fedeli  Sudditi  fono  flati  più 
volte  moleliari  . Intraprendo  io  dun- 
que in  oggi  di  fvolgcre  queda  fpada 
Écclcfaitica  fopradante  alle  loro  tede, 
di  cui  fenza  giudizia  ed  autorità  fo- 
nofi  ferviti  i Velcovi  Gcfuiti  di  S.  Tom- 
mafo  a riguardo  de’  MilTìonarj  di  Fran- 
cia ; ma  nodro  Icopo  principalmente 
farà  di  confutare  tutte  le  rag  oni  , di 
cui  d autorizza  il  Prelato  , che  pre- 
fent  mente  governa  quel  Vedovato  per 
non  punto  ammettere  il  contratto  di 
fondazione  delle  Religiole  . Non  po- 
tea  certamente  sì  a noi  , che  al  Con- 
iglio di  Pondicherì  fard  co‘a  più  gra- 
ta , che  1’  appellare  a V.  M.  Ella  per 
fe  della  riconofcerà  , che  in  quello  af- 
fare damo  flati  Religìoft  con  fenno  , 
codanti  con  giudizia  , pianti  con  dis- 
crezione , e che  in  fine  sbbiam  procu- 
rato di  in  tutto  corrifpondsre  a quell* 
amor  di  giudizia  , che  nella  volita  Sa- 
gra Pedona  ammiriamo  t Per  quanto 
fpetta  a me  in  particola,  re  , deddero  , 
che  quedi  fcritti  le  duno  accetti  , e 
eh’  eira  li  riguardi  come  un  tedimo- 
nio  della  mia  fedeltà  , giacché  non 
potranno  mai  li  rimprovc.'T  cb*  elTì 
m’  hanno  concitati  dalla  parte-  contra- 
ria , e che  mi  potrebbero  a ncocj  con- 
citare , allontanarmi  da/qucl  dovere , 
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cV  efia  mi  prefcrive  . E’'  di  meftierì 

che  un  Mmiltro  dell’  Evangelio  fi  pafca 
delle  più  alpre  contraddizioni  ; onde 
non  già  per  dimandar  giutlizia  di  quel- 
le  , che  vengono  contro  di  noi  ecci- 
tate fenz’  alcun  legittimo  motivo  , fi  è 
che  noi  offriamo  a V.  M.  quella  pie- 
ernia  Operetta  , che  una  tale  verità 
chiaramente  di  noitra  ; ma  unico  no- 
ltro  difegno  fi  è di  contribuire  alla 
foli.lirà  di  codetta  nuova  fondazione  , 
ed  al  ben  generale  de’  ttabilimenti  Fran- 
cefi  nelle  Indie  Orientali  , di  giuttifi- 
carci  infieme  delle  falfe  accurc,  che  potreb- 
bero edere  contro  di  noi  ed  il  Configlio 
Superioredi  Pondicheri, portate  in  Francia  . 
Felici  noi  , le  ci  meriteremo  con  ciò 
qualche  grazia  predo  V.  M.  ! Si  degni 
almeno  eiTa  di  accordarci  di  credere  , 
che  quantunque  lontani  da  quali  lèi  mila 
leghe  dal  fuo  Trono  , non  ceifiam  noi 
d’alzare  le  mani  al  Cielo  per  la  di  lei 
confervazione  . Inoltri  Midìonarj  fi  fan- 
no tutti  tale  dovere  , edèndo  elfi  , co- 
me pur  io  lo  fono  , col  più  profondo 
rilperto , colla  più  (incera  fommidìone  , 
c piu  perlètta  riconofeenza  . Di  V.  M. 

SIRE. 

Vmìlifltnto  , Cbbidientiffimo  , e 
fedcliffìmo  Servidore . • 

F.  Norberto  ecc. 
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D' lucidazione 
0 tee  Italia  all’  iti- 
teli igenet  della 
Cauli  tra  il  Con 
libito  di  Pondi* 
c.Vì , il  P Nor- 
reno , e il  Vef- 
covo  di  $ Tom- 
mafo  a ri  guardo 
della  fond  «rione 
delle  iUiigiote  . 
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AVVERTIMENTO. 

LOntani  quanto  noi  damo  dalla  Fran- 
cia per  una  si  prodigiola  didanza  di 
Mare  , non  fi  può  edere  tanto  attento, 
che  badi  , per  fchivare  nell’  efpofizio- 
ne  degli  affari  mandati  dall’  Indie  a 
Parigi  per  eflèrvi  decifi  , ogni  equivo- 
co , eh’  efiggere  poteffe  nuove  fpiegazio- 
ni  . Da  Pondicheri  a Francia  ritrovo 
nel  mio  Giornale  eifervi  5374.  Leghe  . 
Vi  abbilognano  dunque  15.  in  1 6.  meli 
per  rjcevervi  rif'poite . Prevcniam  dun- 
que alcune  difficoltà  , che  potrebbero 
nafeere  nell’  animo  de’  Lettori.  S.  Tom- 
mafo , e Meliapura  fignifica  lo  lleifo  luo- 
go , c la  ftedk  Città  . Effa  è dillante  da 
circa  leghe  da  Pondichert  per  ter- 
ra . In  corto  tempo  dell’  anno  è im- 
pedibile farne  la  drada  , più  ancora  per 
la  quantità  de’  fiumi  , che  ftraordina- 
riamente  fi  gonfiano  nella  flagione  delle 
pioggie  , che  per  l’eccedivo  caldo  in 
quella  della  liceità  . Quello  Vedovato 
di  S.  Tommafo  appartiene  al  Regno  di 
Portugallo  . Un  antica  , e poco  ficura 
tradizione  de’  Portoghefi  molto  creduli 
rapporta  , che  S.  Tommafo  Apoitolo 
abbia  in  tal  luogo  compiute  le  fon- 
zioni  del  fuo  Apodolato  col  Martirio  ; 
ma  fs  la  lampada  , che  i PP.  Gelimi 
annunziano  all’  Europa  dia  miracolofa- 
mente  accefa , n’ è della  loro  credenza 
il  motivo,  eda  è fondata  fu  d’un  fatto 
del  tutto  incognito  a quelli , che  edòn- 
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ti  fui  luogo  ne  hanno  fatto  refame  . 
Le  lettere  (<7)  eh’  ciTi  producono  alle 
ftampe  , riferifeono  pur  troppo  tali 
prodigi,  li  quali  non  hanno  altra  reali- 
tà , che  nel  cervello  di  quelli  , che  le 
fcrivono , per  farli  ammirare  in  Euro- 
pa . Non  farebbe  molto  meglio  render- 
vi pubbliche  delle  verità,  di  cui  uno  ha 
certo  ? Se  ciò  fi  faceflè  , bifogna  confef- 
fare  , che  molto  pregiudizio  averebbe  a 
temerli  . Da  una  parte  fi  troverebbero 
degli  animi  poco  portati  a crederle  ; 
dall’  altra  terribilmente  fi  elporrebbe 
un  Autore  in  pubblicandole . Egli  con- 
traddirebbe a taate  per.'one  , il  di  cui 
potere  è piu  da  temerli  che  la  loro 

pen- 


( g ) E‘  facile  di  comprendere  , che 
il  Padre  N orberto  parla  qui  delle 
Le  ttere  Edificanti  . Di  già  nell’ 
Indie  era  erto  Convinto  di  tutto 
ciò  , che  li  é detto  nel  libro 
precedente  . Non  fembra  ch’egli 
predicele  a S>  M.  le  trifiezze  * 
e le  pene  , che  un  Autore  fi 
attirerebbe  in  ofaado  di  contrad- 
dirle , e di  entrare  in  contefa 
co’  Mi  Alenar j , che  le  compon- 
gono ? Ma  egli  oon  previde  pun- 
to allora  , che  farebbe  fiato  de- 
dinaro  dal  Papa  a (velare  la  lo- 
ro Condotta  . Ne  fenriva  per  al- 
tro il  bifi  gno  . Iddio  ammirevo- 
le ne’  Cuoi  òifegni  pare  , che  fiali 
fervilo  de’  Gefuiti  , per  condurre 
il  P.  Norberto  all’  Indie  , e di 
farlo  andar  in  feguito  a Roma  per 
la  loro  prepria  condanna  . 
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penna  . Il  meno , che  gii  porcile  (ucce- 
dere  , farebbe  d'ertère  trartato  d'Impo- 
rtore  in  rapportando  i fatti  più  ve- 
ritieri di  que’  Paefi . 11  P.  Norberto  do- 
verebbe  temer  nulla  di  ùmile  ne’  Tuoi 
fcritti  , giacché  gli  ha  comporti  fottog'i 
occhj  di  tanti  Jrancefi  già  informati, 
ed  anche  per  accondilccndcre  a’  defi- 
dcrj  del  Coniglio  di  Pondicheri  , da 
cui  ha  ricevuto  la  maggior  parte  del- 
le fcritture  , eh’  egli  produce  . Mol- 
te di  elle  fono  in  lingua  Portogliele  , 
le  quali  per  non  ingroiìare  il  Volume  , 
s’  accontenterà  di  darne  la  lòia  genui- 
na traduzione  . 

Egli  è un  Articolo  degno  d’ ollerva- 
zione  , che  l’Ordinario  di  S.  Tomma- 
lo  non  lì  è mai  colle  Religiofe  novella- 
mente arrivate  da  Francia  fpiegato  che 
in  lingua  Portogliele  , linguaggio  , che 
alla  di  loro  intelligenza  è lo  ltellò  co- 
me fc  forte  Turco  . Il  detto  Vefcovo 
è un  Gefuita  di  Portogallo  , avendo 
quali  Tempre  un  Religio  o della  Com- 
pagnia coperta  tale  Chiefa  . Le  Co- 
lonie Franceli  dell’  Indie  , fe  fin’  ad 
ora  fi  fono  ad  elio  indirizzate  , e ne 
hanno  riconofciuta  la  giurifdizione , lo 
hanno  però  fempre  fatto  colla  claufula  , 
che  i Vefcovi  non  pregiudicartelo  in  al- 
cuna cola  alle  leggi  del  Regno  , ed  al- 
le noltre  libertà  . Sua  Eminenza  il  Car- 
dinale di  Fleury  ha  ciò  dichiarato  nel 
17 n*  ’n  una  lettera  , ch’egli  fcrirte  a 
tale  riguardo  al  Prelato  , di  cui  noi 
parliamo  . 

Mct- 
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Metter  in  quiftione , /in  dove  i Vef- 
covi  Portoglieli  dell’  Indie  llenduno  la 
loro  giurifdizione  , non  farebbe  si  faci- 
le di  rifolverla  . Quello  di  S.  Tom- 
mafo  porta  la  fna  lino  fu  l’ Itole  di  Fran- 
cia , e di  Borbone  in  Africa  , e più 
lungi  ancora  . Frattanto  , per  quanto 
valle  fiano  tali  prcten/ìoni  , non  ha  egli 
che  5.  o 6.  Preti  neri  o Indiani  , o Ca- 
narini , li  quali  immediatamente  dipen- 
dano dalla  fua  giurifdizione  . Gli  altri, 
che  in  grande  numero  vi  efillono , fono 
per  la  maggior  parte  MiiTionarj  Fran- 
celì  . Non  appartiene  a noi  di  fidare  i 
limiti  a tale  giurildizione  ; ma  è ben 
del  nollro  dovere  in  qualità  di  Superio- 
re d’  uno  ftabilimento  Francefe  , di  non 
punto  acconlèntire  , che  le  ufanze  della 
Chiefa  di  Francia,  e i diritti  di  S.  M. 
Crillianilfima  , e de’  Fondatori  fiano 
da  un  Vefcovo  llranicre  violati  . 

Siccome  noi  parliamo  qui  a de*  Stra- 
nieri , i quali  ignorano  le  leggi  , ed 
i coltumi  della  Francia  abbiam  noi  cre- 
duto necedario  di  entrare  con  elfi  in 
un  più  longo  dettaglio  di  pruove  . Al- 
tronde quelle  forti  di  quellioni  fono  ra- 
ramente agitate  , ed  è da  crederli  pu- 
re , che  la  prefente  Zìa  I*  unica  nella 
lua  fpecie  . Quella  caufa  riguarda  una 
fondazione  di  Religiofe  Francelì  nelle 
Indie  Orientali  . Fifa  è da  un  Prela- 
to Gefuita  Portoghefe  avvocata  al  Cor- 
fìglio  di  S.  M.  a Verlailles  . Ciò  non 
balla  forfè  per  dirla  caufa  celebre  ? 

Noi  la  comincieremo  di  botto  colla 

lec- 
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lettera  della  Compagnia  dell’  Indie  fcrit- 
ta  a Monfig,  Vescovo  di  Vannes  . Effe 
è la  prima  pezza  , e la  più  importan- 
te . Le  aure  1 eccederanno  fecondo  l’or- 
dine naturale.  Se  qualche  volta  non  fi  ri- 
feriranno dal  (uo  luogo  i fotti  , non  (i 
farà  ciò  , che  per  facilitare  l’intelligen- 
za delle  conccltaz'oni  , le  quali  non 
fanno  , che  troppo  conofcere  una  con- 
dotta contradditoria  nel  Velcovo  di  S. 
Tommafo  , diretto  da’  PP.  Gefuici  iuoi 
antichi  Confratelli  . Del  redo  non  pre- 
tendiamo di  formar  decisioni  , non  fa- 
cendo noi  che  riflettere,  esporre,  tradurre  , 

. e dire  il  noftro  parere  , eflendoci  di 
più  ben  guardati  d’  offendere  il  rifperto 
dovuto  ali’  autorità  Vedovile  ; nè  farà 
certamente  un  mancare  a mie  riipetto 
l’ opporli  , acciocché  i diritti  , i quali 
non  appartengono  che  a’ Vedovi  di  Fran- 
cia , non  vengano  trasferiti  in  quelli 
del  Regno  di  Portogallo  . Se  i noli  ri 
Prelati  fi  diftinguono  nello  zelo  di  fo- 
flenere  le  libertà  della  Chiefa  Gallica- 
na , ed  i diritti  di  S Al.  hanno  fem- 
pre  badato  a non  punto  eftendere  la 
loro  giuri.'dizione  fu  le  Terre  del  Do- 
minio di  S.  M.  Portogliele  . Non  vi  fa- 
rà alcuno  fra’  noftri  foggi  Vedovi  , il 
quale  non  comprenda  , dèlfici Iiffima  cola 
edere  ad  una  Chiefa  Prancefe  mante- 
ner fi  longo  tempo  in  pace  (òtto  il  governo 
immediato  d’ur.  Prelato  Portoghefe  . Le 
«olire  ufanze , e le  noftre  maifime  fono 
si  oppoite  al  genio  di  quella  nazione  , 
che  convicn  riguardare  tal  pace  come 

impoi- 
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impoininl«  ; e quanto  più  fiorirà  quello 
ft;bil  intento  Franchie  , tanto  meno  fi 
aveià  luogo  di  operarne  la  rranquillittà, 
quallor  il  Re  Cristian. iTìmo  non  ponga 
taie  giurildizione  Por{og’iefe  ne’  l’uoi 
giudi  contini  . Per  quanto  forti  e con- 
vincenti ci  appariscano  le  n offre  ragioni, 
noi  intieramente  le  fottomcttiamo  al  fu-» 
turo  giudizio  di  S.  Al. 


Lut  erà  ac'  Signori  Sincri  e Diret- 
tori de  il  a Compagnia  deli'  Indie  a AJotrfi- 
gnor  di  Fagon  Vi  (covo  di  Vannes  a rii 
guardo  delle  le  ligi  oj  e da  tnanda.fi  4 
Pondichert  , 


Da  Parigi  x8.  Ottobre  1737, 


MONSIGNORE  . 

IL  Sig.  Hardi'court  ci  ha  comunicata 
ìa  lettera  gli  avete  fcritco  a’  io.  cor- 
r nte  , intorno  ade  dimando  fattevi  di 
cinque  Dame  RO  giofe  , e della  Suora 
Converfk  da  voi  lecite  per  lo  itabili' 
mento  progettato  a Pondicherì  . Abbiam 
informato  il  Signor  Conta fore  Generale 
deile  loro  inehieite  , il  qual  ha  decifo  , 
venga  loro  data  la  fomma'  di  jm.  lire, 
eh’  è quella  , che  voi,  dite  loro  occorra, 
sì  per  fèrvirfene  ne’  lóro  bifogni  , quanr 
to  per  provederfi  degli  utenfiglj  di 
loro  profeifionc  neceffarj  per  l’inllruzio- 
ne  delle  loro  Novizie  , ed  Educande , 
così  abbiati  luogo  a l’psrare  , eh’  silo 
faranno  fodiisfatte , poiché  indepcnden- 
temente  di  tal  fomma  , Iscriveremo  al 
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al  Signor  di  Premimi  di  prender  le 
mifure  più  convenevoli  per  farle  con- 
durre a l’Oriente  a fpefe  della  Com- 
pagnia co’  loro  bagaglj  , e di  far  fare 
li  macerali!  neceilàrj  co’  loro  tornalet- 
ti , affinché  comodamente  dormano  nel 
Vafcello  , fu  cui  faranno  imbarcate  per 
partire  a Pondicher'i . Tutte  le  quali 
fpele  monteranno  , comprefevi  le  3111. 
lire  fummentovate  a circa  4m.  lire  , 
fenza  far  menzione  del  travcrfo  dell’ 
Oriente  a Pondicherì , che  farà  altresì 
a fpefe  della  Compagnia  , poiché  il  Ca- 
pitano dando  loro  la  menfa  la  Compa- 
gnia gliela  paga  , di  guifa  che  fino  all* 
arrivo  a Pondicherì,  tutte  le  fpefe,  che  farà 
per  quelle  Religiofe,  ertagliele  abbonerà  . 
Noi  contiamo,  che  nella  fomma , chele 
dette  Religiofe  hanno  impiegato  per  la 
lpro  biancheria  vi  farà  pure  comprefa 
la  fpefa  de’  loro  abiti  , avendo  l’onore 
di  dirvi  , eh’  erte  non  debbano  prove- 
dere , che  la  biancheria  indifpenfabile 
per  il  loro  viaggio  , poiché  in  tutte  Tin- 
àie gli  Europei  fann’  ufo  delle  tele  di 
cottone  , che  fon  a buomifimo  mercato  , 
e che  meglio  convengono  delle  tele  di 
Europa  . 

Quanto  a quel  ci  diflinguetc,  Monfi- 
gnore,  che  le  dette  Signore  defidcrino  ave- 
re ciafcuna  una  penfione  di  500.  Lire 
moneta  d’india  , e che  per  artìcurare 
tale  flabilimento  vorrebbero  , che  fi  fa- 
certe  un  contratto  tra  erte  e la  Compa- 
gnia autorizzato  con  Lettere  patenti  , 
fi  è quanto  non  può  avere , con  voilra 

per- 
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permilfione  , il  Tuo  eleguimento  . Sopra 
di  che  conviene  d’inforrnarvi  di  quanto 
ha  dato  luogo  a quello  prupoiio  llabi- 
limento  , cui  ciò  non  odante  la  Compa- 
gnia vuole  anche  dd'a  Tua  parte  con- 
tribuire . G 1 i Abitanti  di  Pon lichen 
da  più  anni  dimandano  lo  flabilimento 
d’una  Communità,  per  l’inftruzione  delle 
loro  figlie  colle  con  licioni  di  iòmmini- 
ftrare  i fondi  necefiarj  per  aificurare , e 
far  decentemente  fulTiftere  le  Rebgiofe 
della  Communità,  che  vi  verranno  leci- 
te . Eli]  ricorfero  per  tanto  al  Configlio 
Superiore  di  detto  luogo  , il  quale  avu- 
to riguardo  alle  loro  petizioni  , ed  al 
bene  , che  tale  flabilimento  procurereb- 
be non  folo  a Pondichen  , ma  ancora  agli 
abitanti  di  tutte  le  Colonie  Francdt 
ftubdire  nell’ indie,  come  farebbe  Cban-> 
donagr , Mi'ìè  , le  Ifole  di  Francia , e 
Barbone  , gl’  impiegati  dell i Co npagnia 
delle  quali  ficco. ne  pure  gli  Ufficiali 
delle  l’ruppe  , i quali  hanno  molta  figlio- 
lanza , farebbero  paffare  le  loro  fighe  a 
Pondichen  per  darvi  in  educazione  pref- 
fo  le  Reiigiore  , che  vi  farebbero  flabi- 
lite , ftimò  d’informarnc  la  Compcgnia, 
e le  diltin'e  nello  IrelTò  tempo  , eh’ cllq 
avea  già  de’  fondi  pronti  per  il  proget- 
tato ltabilimento  , e che  gli  abitanti 
della  Colonia  di  Pondichen  , conoscendo 
i vantaggi  , che  ne  rifiuterebbero , fi 
proponeano  di  contribuirvi  . La  CQmpa- 
gnia  rifpqfe  al  Configlio  Superiore  , eh' 
ella  aggradiva  le  propofiz'.oni  deg'i  Ahi-» 
tanti , e che  diilla  fua  parte  contribuì 
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rcShe  quanto  da  c(Ta  dipendelle  per  loro 
procur«irc  la  di  inandata  foddisfazione  . 
Ne  rifulta  dunque  dal  fopraddetto  , che 
la  Compagnia  non  può  paffarc  qui  al- 
cun atto  colle  Darne  Religiofe , che  Voi 
avete  lecito , dovend’ effer  ilpezionc  del 
Configlio  Superiore  di  Pondicheri  il  tratta- 
re quell’ affare  cogli  abitanti  della  detta 
Città  , per  alficurare  lo  ftabilimento  di  tali 
Signore  . 

Del  redo  noi  vi  preghiamo  d’effere 
pei  luafo  , che  tali  Religiofe  faranno  pro- 
vedute di  quanto  larà  giudicato  nccef- 
lario  , c che  la  Compagnia  darà  gli  or- 
dini pi ii  prendi  per  fedamente  conftitui- 
re  tale  ftabilimento  . La  Compagnia  ha 
pure  ingiunto  l’anno  (corfo  al  Configlio 
Superiore  di  Pandi cherì  di  fabbricare 
fu  i fondi  , eh’  effo  avea  nelle  mani , de- 
Itinati  a tale  ftabilimento  , di  (cogliere 
il  wrrcno  più  convenevole  per  il  modell- 
ino , e di  cominciarne  i nsceflarj  (onda- 
menti.  Onde  vedete,  ,\1cnfignore,chc  il  tut- 
to concorre  per  allieurare  , cd  affrancare 
tale  ftabilimento  ; e nella  fuppofizione 
ancora , che  vi  mancaUè  qualche  cofa  , 
che  dipendeffè  dalla  Compagnia,  faran- 
no dati  i di  lei  ordini  per  fupplirvi  ; e 
lìanio  con  ogni  rifpettq  . 

Monftgnore  , 

( fottoferitti  ) 

Voftri  Umiliffimi  , ed  Obbidientilfimi 
Servidori . 

1 Stridici  y e i Direttori  della  Compagnia 
dell'  Indie  P,  Saint ar  , Hardìncourt 9 
Fromagcl , Codbeu  , D.  Giva  Iter  . 
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Da  quella  lettera  fi  vede  , qual  fofìè 
l’attenzione  della  Compagnia  dell’  Indie 
per  Fare  tutto  cip , che  dalla  Tua  con- 
dipendenza  dipendelfe  per  la  fGhdità  di 
quella  fondazione  di  Religiofe  , e per 
loro  procurare  tutt’  i poffibili  vantaggi  , 
eh’  elle  potedero  defiderare $ ma  Te  li  M- 
gnori  Sindici  e Direttori  della  Compa- 
gnia a Parigi  fi  arrendono  a tutto  ciò  t 
che  polfa  contribuire  al  bene  de’  Suddir 
ti  del  Re  ftabiliti  nelle  Colonie  , fi 
dimollrerà  , che  il  Configlio  Superiore 
di  Pondicheri  non  oàiecte  alcuna  cola 
per  carrifpondere  alle  intenzioni  , ed 
agli  Ordini  della  Compagnia  . 11  fola 
Vefcovo  di  S.  Tommalo  Gefuita  fa  na- 
feere  delle  difficoltà  , che  un  Prelato 
Regnico'o  non  averebbe  giammai  potu- 
to immaginare  . Tali  difficoltà  fi  por-f 
tano  a un  tal  eccedo , che  non  è pun- 
to pofiibile  di  terminarle  lui  luogo,  fi 
Configiio  Superiore  di  Pondicherà  per 
quante  preghiere  , e decifioni  v’  ina-r 
pieghi  , non  può  alcuna  cera  operare 
nell’  animo  di  quello  Vefcovo  . Egli 
appella  al  tribunale  di  S.  M.  Criftianik 
fima  , e fi  autorizza  a tal  effetto  della 
determinazione  di  S.  M.  del  173}.  in 
cui  è proferitto  , che  nel  calo  aveniUe-? 
ro  delle  contellazioni  , e delle  differen- 
ze tra  il  Vefcovo  di  S.  Tommaf® , cd  il 
Configli®  Superiore  di  Pqndicherì  di 
natura  tale  d»  non  poterli  aigicheyol- 
Tomr  ir.  P mea- 
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mente  conciliare  , S.  M.  fé  ne  riferva  Ta 
cognizione  ed  il  giudizio  . Si  tu  nel 
173?.  , che  il  Cardinale  di  Fleuri  Pri- 
mo Miniltro  di  Stato  lignificò  tal  ordi- 
ne all’  Indie  . Il  P.  Norbcito  nomina- 
to, come  fi  è detto  , e come  in  legui- 
to  fi  vedrà  , alla  Superiorità  di  tase  ion- 
dazione , entra  ne’  Configlj  , che  fi  ten- 
gono a Pondicheri  (u  quell’  affare  , e 
vien  riputato  fufiìcientemente  capace  di 
far  fronte  alle  ingiuite  pretensioni  del 
Vefcovo  Portogliele  , onde  il  Configlio 
Superiore  , e particolarmente  il  Gover- 
natore l’incarica  di  llendere  le  loro  di- 
fel'e , e di  far  valere  i loro  diritti  . Il 
Seguito  ci  farà  conofcere,  fe  abbia  egli 
ben  compiuto  al  iuo  dovere  , ed  alla 
fua  Carica . 

LETTERA 

Pelle  Religi'fe  a Mor.fìg.  Vefcovo  di  s. 
lommafo  in  occupine  del  loro  arrivo 
a Pondicherà  de’  p.  Settembre 
* 7 3 8. 

MONSIGNORE  . 


IX. 

Rcligiofe  no- 
tificano il  fuo 
•(rivo  a Fondi, 
cliciì  al  Vrfco 
*0  di  % Toro- 
siale,  c chirdon- 
gli  il  P N >fber- 
to  per  Ducuoic. 


QUand’  anche  il  nofiro  dovere  no* 
efigeflè  di  darvi  notizia  del  no- 
firo arrivo,  pure  il  faremmo  con 
una  rifpettofa  inclinazione  . Noi  fia- 


tilo Religiofe  d’  un  Iltituto  chiamato 
dell’  Orfoline  , e ci  è fpecialmence  rac- 
comandato di  ricorrere  a’  Vefcovi  D10- 


ceiani  , a fin  di  avere  la  facoltà  di  fee- 

glie- 


Di§itized  by 


Del  P.Vorb.  co'  Gef.  P.  IV.  Lib.1T.  z 1 1 
gliere  un  P.  Direttore  per  le  Comuni- 
tà . La  nollra  non  in  altro  confilleper 
ora , che  in  4.  Religiofe , comprefa  una 
Converfa  . A tenor  delle  noilre  Re- 
gole ofTerveremo  e la  Claufura  , e quan- 
to altro  ci  è prei'critto  , per  quanta 
ce  lo  permetteranno  il  piccol  noltro 
numero  , ed  il  Paefe  . fc-llendo  noi  fia- 
te mandate  e chiamate  da’  Signori  del- 
la Compagnia  dell’  Indie  di  Parigi  , e 
dal  Sig.  Dumas  Governator  Generale 
Cavalier  dell’  Ordine  di  S.  Michele  , 
e da’  Signori  del  Configlio  Supremo  di 
quella  Città  per  iltruir  la  gioventù  , 
quelli  ci  hanno  indriz?ate  a’  Padri 
Cappuccini  Curati  de’  Fiancefi  in  que- 
fla  Città  . Ij  Sig  Dumas  infieme  co* 
detti  Padri  ci  hanno  adeguato  il  P. 
Norberto  come  Perfona  capace  di  go- 
vernar una  Cafa  Religiofa  . Speriamo, 
che  Monfìgnore  non  lo  niegherà  alle 
umiliilìme  luppliche  di  quelle  , che  fo- 
no con  tutto  il  podìbile  rifpetto  . 

Pi  V.  S.  Illullrifs,  e Reverendils. 

Umilils.  ed  Obbedientifs.  Servi 
e Figlie  nel  Signore , 

( Sottofcritt.  ) 

Suor  Margarita  di  Marquez  dì  Santa 
Gel  (rude  Superiora  ind.  Suor  Pen- 
na di  Marquez  , Suor  Alaria  Te - 
re(a  di  Gioacbirao  della  Gai - 
fonnais  . 

O z Kifpo * 
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Afera.  Sto  r.  intorno  égli  Affari 


X. 

Tl  Vefcovo  *»i»* 
eele  alle  B.eii- 
gio!*  quel  , che 
dimandano  Ri 
flrJj  fc.SC»  dì 

wfc  , ' f 


Jlifpoflé  dell ’ Ordinario  a ijuefla  Lettera, 
tradotta  dall'  Originai  fotfogbtje  , 

Car  '/Jffine  liel'giofe  . 

HO  ricevuto  la  nuova  del  voftro  fe- 
lice arrivo  in  caìelta  Città  di 
Pondi chcri  che  mi  era  già  reta  per 
mezzo  del  Sig.  Dumas  Governatcr  Ge- 
nerale . Siccome  dalla  lerera  delle  vo- 
(Ire  Carta  ho  comnreib  , che  mi  chiede- 
te il  Padre  Norberto  per  la  direzione  % 
io  gli  dò  P autor'tà  di  amminiitrarvi  il 
Sagramento  deila  Penitenza  , e gli  al- 
tri . Vi  prego  di  raccomandarmi  a Dia 
nelle  vodre  Oraziani , e fono  delle  vq- 
fae  Carità  . 

S.  Tommafo  ij.  Settembre  1718. 

L’  umilifs.  Servitore 
Siufeppe  f'efcoyo  di  .ne  li  apur  a , 

Gffjervazìonc  li. 

La  lettera  , e la  rifpofta  non  larcian 
punto  dubitare  , che  non  fi  vo- 
glia fottomettere  il  Monafiero  alla  giu- 
rifdizione  dell’  Ordinario  di  S.  Ton- 
mafo  ; ma  non  fi  è fidato  lu  qual  pie- 
de ciò  s’  abbia  da  fare  , cioè  (è  deb- 
ba efifer  governato  fecondo  le  regole  del 
Regno  di  Portogallo  , o di  quello  di 
Francia  . Si  riferva  di  afpettare  fopra 
di  ciò  le  deofioni  del  Configlio  di  S.  M.f 
al  quale  Monfig.  Velcovo  ha  portato 
* l’alfa- 


Tri  P.  X ori.  rr>*  Cef.  PJP.LH.tt.  1 1 { 

1*  affare  . In  tanto  a noi  Ita  di  far  ve- 
dere , che  le  di  lui  pretenfìoni  fon  con- 
trarie alla  difciplina  della  Chiefa  Fran- 
cese levano  a'  Fondatori  diritti , ch« 
loro  non  li  ponno  negare  , 

Lettera  del  me  d -fimo  Foravo  al  Cover  Tin- 
tore e Cor.figlio  Supremo  A i l'ondi  che- 
ti t<  adotta  dall'  Gii  gir.  al  l-ortrghefe 
«*’  h abili jfimi  Signori  Governata}  e , # 
Membri  ttel  Cùnftglio  Supremo  . 


Un  fo!o  Naviglio  dunque  chiàmaro  la 
Pace  ha  potuto  portar  con  felice  fuc- 
celTo  in  codeita  Città  le  quattro  Reli  - 
giofe  tanto  efértiplari  pet  la  buona  edu- 
Cazion  delle  Giovinette.  Ringrazio  Id- 
dio di  vedere  a’  miei  giorni  que.la  con- 
folazione  . Approvo,  per  quanto  a me 
s’  appartiene  , la  loro  fondazione  , che 
debbe  (ollencrfi  conforme  all’  Iffituto  ; 
ma  effe  debbon  effer  provilte  di  pen- 
fioni  convenienti  per  loro  fuffiltenza  a 
tenor  della  Regola  Che  profèffanò  : a 
ciò  debbe  la  Compagnia  obbligarli  per 
atto  autentico,  e le  dette  Rei igiofe  po- 
tranno fcegliere  chi  le  ha  da  dirigere 
nello  Cpi rituale  , come  appunto  c;ò  fan- 
no in  Europa  , perciocché  io  non  vo- 
glio coltringerle  a prender  quello  o quel- 
lo ; ma  fatto  che  avranno  la  feelta  me, 
ne  avviliranno  , affinchè  poffa  alfegnar 
lorò  quegli  che  avranno  eletto . Riipet- 
to  alle  Giovinette  , cui  in  egneranno  , 
ed  alleveranno  , fi  deve  offervar  quanto 
fi  pratica  e fi  «fferva  in  Earopa  . Di# 
O 3 eoa- 


XT. 

Lo  fteflo  P-flsI» 
approva  al  Con- 
ligl'o  la  ónda- 
none  dello  fi.#- 
ligiel*  . 
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*54  Mem,  Stor.  intorno  agli  Affari 
confervi  le  Voflre  Signorie  , Nobili  (Timi 
Sig.  Governator  , e Signori  del  Cordì- 
glio Supremo  . 

Meliapura  13.  Settembre  1738. 


Umilili.  Servo 

Giiifeppe  p'ejcovo  Ai  Meliapura  . 


luterà  del  Padre  Norberto  al  fuddett 0 
Prelato  » 


MONSIGNORE  . 


XII. 

* f Norbfrto 
ripone  le  tu»  ri- 
pugnanze all’ 
O'dinaiio  intor- 
#0  alla  direzio- 
ne delle  Kciigio- 

fc  . 


SArete  già  flato  refo  notiziofo  dal  Si- 
gnor Dumas  Governatore  Generale, 
e dalle  RR.  Madri  Orfoline  , che  han- 
no (critto  a VS.  Illuftrifs.  e Reverendifs. 
de!  loro  arrivo  in  quella  Città,  e della 
dimanda  fattavi  , acciocché  vi  degnafte 
concedermi  il  permeilo  di  dirigere  quella 
nuova  Gafa  Religiofa  . Ho  io  a’  miei 
Superiori  manifellato  fu  quello  punto  le 
mie  ripugnanze  , ed  anche  alla  noflra 
Comunità , avendo  erperimentata  cogni- 
zione delle  brighe , che  feco  porta  una 
tale  direzione  . Ciò  non  oliarne  licco- 
me  io  fon  qui  a faticare  per  il  bene  di 
quella  Città  e della  vollra  Diocelt , mi 
arrenderò  a’  votlri  Ordini,  come  mi  fono 
di  già  arrenduro  alla  dimanda  del  no- 
ftro  Signor  Governatore  , e de’  miei 
Superiori  . Vollra  Signoria  Illullrifs.  e 
Reverendifs.  dev’  ellère  perfuafa  , che 
aon  avvi  alcuno  più  deliderolo  di  me  per 

prò- 
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Pel  P. Vorh.  co ’ C rf  P. ir.  Iti. II. 
prote'.tarmele  con  una  rifpcrtofa  fommii- 
(ione  e orofondilfi  no  rilpecco  . 

MONSIGNORE. 

Pondicheri  io.  Settembre  1758. 

Voltro  Umilli's.  Servidore 
Fr.  tubato  . 

Cjjfèrvazione  111. 

A s'i  chiare  erpreflTioni  non  fa  bifogn» 
alcun  comento  . In  poche  parole  il 
P.  Norberto  fa  comprendere  le  fue  di- 
fpofzioni  , nc  da  le  Hello  s’ingerifce  in 
un  impiego , cui  viene  dagli  altri  ri-r 
cercato . La  fua  ripugnanza  ad  incari- 
carcene non  reità  l'uperata  , che  dalle 
preghiere  d’ un  Governatore  , de’  Tuoi 
Superiori  , e nella  mira  di  corrifponde- 
re  al  Religiofo  disegno  della  Compagnia 
dell’  Indie  , degli  Abitanti  della  Colo- 
nia , ed  alla  volontà  ancora  dell’  Or- 
dinario . 

Fifpofia  del  detto  Prelato  al  P.  Nor  berte 
tradotta  dall*  Originale  Portoghese  . 

Reverendo  Padre  . 

AVendo  il  Signor  Governatore  , il 
R.  P.  Superiore,  e le  Madri  Reli- 
giolè  Orfoline  acconfentito  , approvato, 
ed  eletto  V.  P.  per  Director  e Confef- 
fore  delle  dette  Religiofe  , e confeguen- 
tement#  di  quelle  , le  quali  fi  aggre- 
O 4 gheran- 
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L'O'din.rin  «9- 
prcv»  l'eleiion» 
del  t Norberto 
in  Direttore  di 

quello  nuotoftt- 
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1 1 6 Mt)v.  Sfar.  }nt9  rno  a^ti  Jffart 

geleranno  alla  loro  Comunità  , io  ap- 
provo V.  P.  per  tale  Miniftero  , e la 
nomino  e coltituifco  Confeflòre  Ordina- 
rio delle  dette  Religiofe  , e della  Co- 
munità . Dio  guardi  V.  P.  di  cui  i» 
fono  . 

Mcliapura  Tp.  Settembre  1738. 

Umilliffimo  Servo 
Giuseppe  f>e(covo  di  inedia  para  . 

Gffervazione  I F* 

Quantunque  non  fìa  preformo  a* 
Miffionarj  Appoftolici  fpediti  all*  In- 
die , che  di  prefentarfi  agli  Ordinar j 
de’  Luoghi  , il  Padre  Norberto  nel 
cafo  prefente  per  metterli  al  coperto  di 
ogni  rimprovero  porta  più  lungi  la  lua 
{ommiffione  . Non  fi  accontenta  ancora 
di  tale  approvazione  , che  avrebbe  po- 
tuto badare  ad  ogni  altro , il  quale 
non  aveffe  alcun  motivo  di  diffidare  d’ un 
Prelato  Gefuita  Portogliele . Egli  non 
vuole  punto  iinmifchiarfi  a {tendere  i 
regolamenti  per  quefta  nuova  fondazione, 
fenza  che  ne  fia  con  una  maniera  fpe- 
ciale , e più  efpreffa  autorità  , incarica- 
to . A tal  effetto  le  Religiofe  fcrivono 
quanto  fiegue  . 


Zer- 


- - - ~~ 


Del  P.tJorb.  co'  Gef.  P.1K  Lii.ll.  zty 

Lettera  delle  Religtofe  all'  Ordinari o 
a riguardi  della  Superiorità  del 
loro  Jiahilimento  . 

MONSIGNORE  . 

NON  potendo  noi  determinare  il  R. 

P.  Norberto  a (èco  noi  (tendere 
i regolamenti  convenevoli  e neceirarj  , 
avuto  riguardo  al  Paefe  , fenza  eh’  etto 
fìa  ricevuto  ed  approvato  in  qualità  di 
Superiore  da  V.S.  Illuttrifs.  e Reverendi(s. 
ed  affinchè  poffiam  avere  la  libertà  di 
cofcienza  di  poterci  confettare  da  qualche 
altro  Sacerdote  approvato  , noi  vi  Appli- 
chiamo di  accordare  al  detto  Superiore 
le  opportune  facoltà  , acciocché  ci  polla 
concedere  que’  Confettò»  , che  noi  gli 
dimanderemo,  attumendo  però  infieme  il 
carico  di  darvene  ragguaglio  . Speriamo 
dalla  voftra  bontà,  che  ci  accorderete  tali 
grazie  , e che  farete  per  favorirci  , tolt® 
che  potrete  , della  ril'polta . Cosi  obbli- 
gherete infinitamente  quelle  , che  hanno 
l’ onore  di  dirli  con  un  profondittimo  rif- 
petto  , e perfettittima  fommittione  . 

Di  V.  S.  Illuftrifs.  e Reverendifs. 
Pondicheri  li.  Settembre  1738. 

Umilittitpe  ed  Obbedientittime 
Serve  e Figlie  nel  Signor® 
( Sottofcritt.  ) 

Suor  Margarita  dì  Marquez  di  S. 
Geltrade  Superiora  ind.  Suor  Fe- 
rina di  Marquez  , Suor  Maria 
Terefa  di  S.  Gioachimo  della  Gui - 
tonnati  . 


XTV. 

le  Religiof* 
chiedono  «II'  Or- 
dmanu  d*  auio- 
rlitarc  il  P Nor» 
bcrto  • ftendeiC 
i re$oIam<“iui 

delia  tundiiion® 
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* 1 8 Mem.  Star.  intorno  agli  dffarì 


Rifpojla  de  IT  Ordinario  alle  dettt 
Religione  tradotta  dall*  Ori - 
gn. ale  Joriogl  ejc  . 


XV. 

L’  © naiio  ac- 
Cord<  una  pie 
foolo.ta  ai  P 

Ni»  Hnto  a quc- 
ite  ù.ic  • 


RR.  Ma  dii  . 

DAIIa  lettera  delle  SS.  LL  RR.  h* 
corpprelo  , quanto  hanno  voluto 
rapprefentarmi  , e volentieri  mi 
conformo  al  buon  defiderio  , che  le  SS. 
loro  m’  hanno  fatto  conoscere  . lo  accor- 
do , e dò  al  R.  P.  Norberto  la  dire- 
zione elleriore  circa  gli  affari  , che 
riguardano  la  Comunità  nella  guha  , 
in  cui  me  1’  hanno  effe  richieda  ; come 
pure  in  tutto  ciò  , che  riguarda  i re- 
golamenti , e le  idruzioni  , che  il 
detto  R.  P.  Norberto  ha  fatto  fino 
al  predente  , le  quali  in  tutto  approvo, 
Iperando  eh’  egli  non  mancherà  d’  infor- 
marmi . Acconfento  altresì  alla  pruden- 
te prolongazione  , che  il  Sig  Dumas  fi 
propone  per  fare  un  contratto  auten- 
tico a riguardo  della  diffidenza  delia 
detta  Comunità  . Di  più  acconfento  , che 
le  RR.  Madri  , che  la  compongono  , e 
particolarmente  la  Madre  Superiora  chie- 
dano al  detto  R.  P.  Norberto  i Confeift)- 
ri  , eh’  elle  potrebbero  defiderare  per  la 
loro  maggiore  coniazione  di  fpirito  , e 
di  cofcienza  , de’ quali  egli  m’informeià 
per  confermarli  giuda  il  tenore  , che  Ta- 
fanilo le  RR.  Madri  per  da  me  defidera- 
re . 
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Bel P.Norb.  co'  Gef.  P.1K  Lii.il.  tij> 
re  . Io  le  prego  di  raccomandarmi  a 
Dio  per  il  bene  di  quella  Diocefi  . 
Meli  apura  2 5.  Settembre  1738. 

Umilifs.  Servitore 
Giufeppe  Ne( covo  di  Me  impura  . 

Jm  calce  della  lettera  fi  leggevano  le 
fegutnti  parole  della  fleffa  mano  : 

Quella  lettera  lervirà  di  prefcnte 
a!  R.  P.  Norberto  . 

Offèrvazìone  P. 

Chiaramente  apparifce  dalla  detea  let- 
tera , che  il  potere  di  formare  i Rego- 
lamenti della  detta  Comunità  fu  confe- 
rito al  P.  Norberto , e eh’  era  egli  abi- 
litato a liberamente  far  tutto  ciò,  che 
riguardava  tale  nuova  fondazione  , tan- 
to nello  fpirituale  , come  nel  tempora- 
le. Si  vederà  in  feguito , che  il  di  lui 
zelo  in  follenere  la  difciplina  Ecclelìa- 
ftica  di  Francia  , ed  i diritti  de’  Fon- 
datori gli  hanno  concitato  dalla  parte 
di  detto  Prelato  Portoghefe  quegli  odj  , 
eh’  elfo  non  li  era  punto  meritato  , 

Lettera  del  P.  Norberto  alt*  Ordinario  di 
S.  Tommafo  in  rifpofla  alla  prece- 
dente . Da  Pondicherì  adì  2.  Otto- 
bre 1738. 

MONSIGNORE  . 

HO  l’ onore  di  fcrivervi  in  lingua 
Francefe , poiché  la  prefente  dove» 

eflcr 
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TT  f N'  fcfrto 

in  fot  ma  I O di- 
furio  eh  * il  »o- 
vernai 're  inten- 
de nfcrVJiG  il 

diruto  di  pomi* 
na  alia  Super  io- 
liti  in  tale  nuo* 
▼o  {Ubili  memo. 


tt9  Mem.  far  inti)rn*  agli  /fffj'l 
eflèr  letta  a’ie  no.tre  RR.  Mairi  Orlo» 
line  , avanti  di  fpedirvela  , riguardan- 
do dia  egualmente  le  dette  Mairi  , 
come  me  . Si  uniicono  elle  in  fatti  a 
ringraziar  VS  lllultrifs.  e Reverendifs. 
delle  lue  bontà,  e delle  buone  di  po- 
rzioni ha  per  il  loro  bene;  e per  quan- 
to fpetta  a me  , olTervo  nell’  ultima  fua 
la  confermazione  graziola  , che  VS. 
lllultrifs.  e Revercndtis.  s’c  degnata  fare  , 
delle  dimande  , che  tanto  il  Signor  Go- 
vernatore , quanto  le  fuddette  Madri  le 
hanno  fatte  per  incaricarmi  della  Su- 
periorità della  loro  Comunità  . Stimo  a 
proposto  d’informarla  , che  a riguardo 
di  tale  Superiorità  , il  Signor  no/tro 
Governatore  repprefentando  la  pedona 
del  Re,  e fornendo  dalla  fua  parte  , o 
facendo  fornire  le  pendoni  alle  dette 
RR.  Madri , vuoi  egli  a fe  ri'.crvare  >1 
diritto  di  presentarle  un  Soggetto  per 
confermarlo  in  tale  qualità  coro’  diente 
qui  fotto  la  di  Lei  fpirituale  giurifdi- 
zione  , e ciò-  ha  egli  voluto  farlo  di 
concerto  colle  dette  Madri  , le  quali 
non  le  hanno  fopra  di  ciò  fcritto  , che 
dopo  averne  avuto  il  di  lui  confenti- 
mento  . Per  quanto  fpecialmente  riguar- 
da i Confeilbri,  elle  averanno  la  libertà 
di  fceglierfi  quelli  , che  defidereranno  , 
avendole  io  obbligate  a ciò  fare  quand’ 
die  vorrano . Non  agirò  io,  che  giuda 
le  regole  del  loro  Inifituto  , e giammai 
contro  la  favia  determinazione  di  VS. 
llluilrifs.  e Reverendil's.  , perfuafo  , eh* 
•ha  non  vorrà,  che  noi  operiamo  contro 

1» 
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Del  P.Norl.  co'  GeC,  P. IF.  Itb.H.  ti  i 
le  ufanzc  della  Chiefa  di  Francia  , e i 
Pnvilegj  del  He,  e de’  Fondatori.  Ave- 
rò  cura  d’infcrmarla  a luo  tempo  de’ 
Regolamenti  , che  fi  benderanno  , ef- 
fendo  pre  cntemente  occupato  a far  mo- 
bili iare  la  loro  ca(a  , ed  a Far  fare 
alcuni  co  oli  peF  alloggiarle  . come 
conviene  , frattanto  che  fi  anderà  fàb- 
bncando  un  regolare  Monabero.  E di 
mebieri  aiutar  l’opera  del  Signore  fem- 
pre  nel  fiuu  principio  difficile;  ma  tut- 
to ciò  poco  darebbe  falcidio  . qualora 
Religipfa  , che  vuole  ritornale  in  Euro- 
pa , folle  per  cambiar  rifoluzione  ; ma 
ella  in  ciò  perfide  , e fomma  ccrtamen* 
te  fi  è la  mia  pena  in  quello  partico- 
lare . Era  altresì  insorta  una  difficoltà 
per  riguardo  alla  Superiorità  fra  elle  ; 
ma  io  le  ho  determinate  a favore  di 
quella,  eh’ è data  qui  fipedita  con  tale 
qualità  , ond’  io  Ipero  , Monjigmt e , che 
farete  per  approvare  tale  mia  rifolu- 
Z one  . Siate  dunque  perl'uafio  , eh’  io 
farò  Tempre  fedeliffi  no  a corrifipondere 
a’  voliri  diiegni  , ed  a lavorate  per  il 
bene  della  voiìra  Diocefi  , e di  quella 
Città  particolarmente  , avendo  1’  onore 
d edere  cop  profondiffimo  rilpeno  ecc. 

Cjprvazione  FI. 

Un  tale  dettaglio  fa  fufficientemente 
comprendere  all’  Ordinario  del  Luogo  i 
lenti  menti  del  Padre  Norberto  in  virrt; 
della  carica  , che  gli  era  data  addoda* 
W , Egli  Tavverù  della  fua  fommiffio- 


XVII. 

L’O'dinaii*  ap- 
prova (aia  (ifer- 
▼a  , e chiede  al 
T.  Norberto  che 
gli  fi  mandi  un 
dettaglioda  'Pri- 
vilegi del  He  , • 
da'  fondatori . 


a»*  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
ne  alla  di  lui  autorità  , ma  infame 
lo  previene  non  farebbe  clTo  alcuna 
cofa  , che  folle  contraria  a’  Privilegi 
del  Regno  , e de’  fondatori . Non  gli 
cela  punto , 'che  il  Signor  Governatore 
intende  rifervarfi  il  diritto  di  nomina 
alla  Superiorità  di  tale  nuovo  dabili- 
mento  ; la  rifpoda  , eh’  egli  fa  a tutti 
quelli  Articoli , fu  giuda  quanto  si  po- 
tea  defiderare  ; ma  certe  Pedone  ( a ) 
che  Itavangli  a’  fianchi , e che  s’interef- 
farono  in  quell’  aliare  , lo  fecero  ben 
prello  cangiar  di  fentimento , dalla  qual 
cofa  ebbe  origine  la  lite . 

Rifpofta  dell'  Ordinario  alla  precedente 
Lettera  del  P.  Norberto  , tradotta  da  IP 
Originale  Portoghese  . 

S^n’  io  foddisfatto  , che  il  Signor  Go- 
vernatore fia  contento  della  mia  dif- 

pofi- 

( a ) Quelli  erano  i Gefm'ti  , li  quali 
averebbero  defiderato  di  detrudere 
il  P.  Norberto  dal  Governo  di  que- 
lla fondazione  per  appropriarfelo  . 
S’  eran  elfi  anzi  in  Francia  Infinga- 
ti , che  farebbe  dato  loro  immanri- 
nenti  rimeiTo  . Il  P.  Norberto 
fece  vedere  le  fuocrte  confeguenze 
farebbero  avvenute  nell'  ammetterli 
al  reggimento  di  quella  Cafa  io  qua- 
lità di  Superiori  ; nè  fi  durò  graa 
fatica  a pervaderne  ciafcuno  . Ha 
per  capi?  il  Configlio  diretto  io  tal 
goda  il  contratto  , ch’erti  ne  fono 
1 per  fempre  efeiufi  . Quello  fi  è fia- 

to un  nuovo  motivo  del  loro  odio 
contro  if  p-  Norberto. 
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pofizione  -,  ma  ficcane  Voftra  Paternità 
mi  dice,  che  il  detto  Signore  pretende 
avere  la  prefentazione  per  tale  Superio- 
rità , non  e/Tendovi  fin’  ora  il  pubblico 
eontntto  di  fondazione  , conviene  fpe- 
rare , che  ciò  fi  fari  a Tuo  tempo,  e 
che  a"ora  il  Signor  Governatore  mi 
pre'enterà  un  Soggetto  per  confermar- 
lo . Siccome  io  non  ricerco  di  portarmi 
in  alcuna  eo  a contro  i Privilegi  di  Sua 
Alaeità  Criitiamflì  na  e del  (uo  Regno, 
io  non  fo  il  morivo  , per  cui  Voitra 
Pa  ernità  efpnma  nella  fua  lettera  la 
frac  lèguence  “ perfua  ò tifenio  che  V3. 
,,  lllu  tnfs  e R everendns  non  vorrà  che 
„ noi  operiamo  contro  le  u anze  della 
,,  Ghie  a di  Francia,  e i Privilegi  del 
,,  Ite  , e de’  Fondatori  “ Che  vuol 
mai  con  ciò  lignificare  Voitra  Paternità  ? 
Ma  per  lo  che  riguarda  la  buona  am- 
miniltrazione  di  tale  Comunità  Religio- 
fa  , Voitra  Patcnirà  mi  doverà  fpedire 
un’  autentica  relazione  de’  detti  Privi- 
legi , non  altronde  tratti  che  dalla  loro 
origine  , per  conformarmivi . Dio  guar» 
di  Voitra  Paternità  ecc. 

Meliapura  5.  Ottobre  1738. 

( fottoferitto  ) 

Giufeppe  Fefcovo  di  Meliapur* , 
Ojfervazìone  Vii, 

Che  potea  il  P.  Norberto  dedurre  d* 
tale  rifpolta . Non  dovea  egli  per  eft« 

gui- 


114-  Metn.  Star,  intorni  agli  Affari 
guire  gli  ordini  di  Monf'gnorc  faticar* 
a (tendere  il  contratto  autentico  , in 
cui  la  nomina  alla  Superiorità  folle  ri- 
fervata  a’  Fondatori  ? In  oltre  non  era 
di  mellieri,  ch’egli  fi  facdfe  premura  di 
cercare  nelle  Tue  origini  i Privilegi , e 
le  Maffime  del  Regno  , e di  fpedirgliene 
una  copia  ? Il  P.  Norberto  dunque  non 
manca  di  far  1*  uno  e 1’  altro  ; ma  per 
quanto  elatto  egli  folle  nell’  eiegui- 
mento  di  tali  cole  , il  di  lui  zelo  per 
foilenere  il  Configlio  Superiore  di  Pon- 
dicheri  ne’  fuoi  Diritti  e Privilegi  in- 
difpole  talmente  il  Prelato  , eh’  egli  fe- 
ce tutt’  i sforzi  per  perdere  il  P.  Nor- 
berto , Tutto  ciò  fi  man ilèltcrà  nell’ 
Apologia  , eh’  egli  fu  coltretto  a fare  , 
e che  forma  una  parte  de’  fuot  ferir- 
ti . Si  vederà  in  feguito  , che  Mon- 
fig.  Vefcovo  di  jMeliapura  fi  allontanò 
tutt’  affatto  da’  primi  luoi  l'entimenti  . 


* Lettera  della.  Sttperiara  dtllc  Reiigiofc 
a Monfig.  Ve[ covo  di  Vanne s , 


XVIII. 

Le  Religio  f« 
mandino  un' 
cfatta  relazione 
di  quanto  hanno 
fatto  a Monfìg 
Vefcovo  di  Van- 
tici , e l’inKjr- 
mant  , che  ii  K 
Noibcrto  è no 
minato  loro  Su- 
pcriore • 


MONSIGNORE. 

A Fine  di  ufficurare  Uf.  UluftrilTìma 
e Reverendiffima  de’  noitri  rif- 
petti  , e compier  inlìeme  agli 
ordini  benignamente  da  ella  preferirti- 
ci  in  occafione  dell-i  noltra  partenza  , 
perchè  non  mancalfimo  al  noitro  arrivo 
a Pondicheri  di  lubito  informarla  , mi 
prevalgo  della  partenza  del  primo  Va- 
gello per  notificarle  , cfTere  noi  qui 
in  molto  buona  Calure  giunte  a’  8.  Sec- 

tem- 
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tembrc  . Il  noftro  Sig.  Capitano  fi  h 
tanto  bene  diportato  riguardo  a noi  in 
tutto  il  traverfo  , ch'egli  non  ha  pun-; 
to  luogo  , per  quanto  credo  , d'  elfe? 
re  di  noi  tanto  concento  , quanto  eon- 
fe fiia in  noi  d' efière  di  lui  loddisfattil- 
fime  . Il  noltro  tra  porco  gli  è ltatq 
di  non  poco  rammarico  a motivo  del 
difgullo  , e pentimento  della  naltra  Com- 
pagna la  Madre  S Giouchimo,  la  qua- 
le non  sì  tolto  poie  piede  nel  Va- 
fcello,  che  formò  fubito  il  difegno  di  ri- 
tornarfene  nella  noltra  Comunità  di  co- 
ffì  ; ed  in  tutto  il  certo  del  viaggio 
non  ha  agito  , e parlato  , che  giu  *a 
tale  fua  idea  sì  per  riguardo  agli  Uffi- 
ciali , ed  altre  Perfone  del  bordo  , co- 
me rifpetto  a noi  , cui  facca  continue 
lamentevoli  confidenze  . Per  quante  ra- 
gioni fienfele  addotte  , non  fi  c mai 
potuto  convincerla  c rimoverla;  all’in- 
contro noi  ci  troviam  qui  le  ftefiè  qua- 
li eravamo  nel  traverfo  . Confcrvando 
per  tanto  la  fuddecta  continuamente  la 
Titolazione  di  partirtene,  pretende  , che 
fi  ritpedifea  in  occafione  de’  primi  Va- 
fcelii  , che  partiranno  ; ond'  io  credo 
che  faremo  obbligate  , e coftrctte  ad 
accontentarla  , per  non  farla  di  piu  ar* 
rabbiare  . 

Ci  troviam  qui  fotte  la  direzione  de’ 
RR.  PP.  Cappuccini  , coll’  elezione  de* 
quali , e nofira  abbiar»  ottenuto  da  Mon- 
figner  Veicovo  di  S.  Tommafo  , che  il 
R.  P.  Norberto  ci  fofie  approvato  in 
«diro  ConfelTore  , e Superiore  , a fine  di 

lom . IP,  f prò-? 


zzS  Mem.  Stor.  Intorno  agli  Affari 
proveder  a’  cafì  più  gravi  , in  cui  è ne- 
ceffario  , che  la  Tua  autorità  operi  per 
il  buon  ord'ne  . Il  detto  Padre  ha 
fatto  quant’  ha  poturo  per  arrenderla 
alla  ragione  colle  dolci  , predandola  , 

e minacciandola  ancora  Ella  vuole 

che  alfolutamente  fe  le  dia  un  ubbidien- 
za per  partire  col  primo  ValceUo  ira 
quelli  15.  giorni  ; ma  il  fudd'tto  R. 
P non  pu®  in  co/cienza  accordarlela 
sì  prontamente  , avend’  ogni  fondamen- 
to di  temere,  ch’ella  nel  travenò  vi  la- 
fei  la  vita  , come  1’  hanno  avvertita  i 
Medici  , attefa  1*  indirpolìzipne  , in  cui 
ella  prefèntemente  ritrovali  — — Que- 
llo affare  molto  ci  llurba  , ed  il  Sig. 
Governatore  , e il  nollro  Superiore  li 
propongono  di  lcrivervi  . Potran  ellì  , 
Monlignore  , mettervi  al  fatto  delle  cofe 
rnolto  più  bene  di  quello  a noi  con- 
venga , e dirvi  quanto  è meglio,  eh* 
dii  vi  dicano  , La  prefentc  non  è ad 
altro  diretta  , che  a darvi  noltre  nuo- 
ve , ed  a lignificarvi  , che  (iamp  Ha- 
te noi  le  prime  a manifelìarci  al  Sig. 
Dumas  Governatore  , poiché  non  ha 
egli  ricevuto  la  lettera  di  raccoman- 
dazione , che  ci  facete  grazia  di  allì- 
curarci  averelle  lui  fcritta  a nollro  ri- 
guardo per  mezzo  d’ un  altro  Vaicel- 

10  . Con  effa  averemmo  certamente 
avuto  il  piacere  di  prefentarci  da  vo- 
itra  parte  , e ci  faremmo  vedute  fcev- 
re  da  molti  imbarazzi  , in  cui  ci  tro- 
vammo per  il  ritardo  di  tale  lettera  . 

11  Signor  Governatore  non  lapcndo  le 
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▼oltre  intenzioni  , nè  in  qual  guifa 
fi  folTero  fatte  le  cole  tanto  dal- 
la voltra  parte  , che  dalla  noftra  , 
ci  ricevette  ciò  non  ottante  con  fortuna 
grazia  , e con  comralegni  molto  dittimi 
di  fua  benevolenza  , febbene  poco  da  noi 
mentati  per  la  noltra  difunione  — Tutta 
la  Colonia  dalli  a vedere  olcre.no  lo  con- 
tenta del  noltro  arrivo  , e ciaicuno  dimo- 
ftra  premura  di  farci  del  bene  . 11  Si- 
gnor Governatore  fra  g’i  altri  cerca  in 
ogni  maniera  di  gultarci  , e di  fare  , 
che  in  niun  modo  a pentiamo  della  no- 
ltra qui  venuta  , volendo  a qualunque 
colto  , che  tale  Itahilimenro  fu'fi'ta  , e 
fi  roftenga  . Tuttociò  , che  cerchiamo  , 
ci  viene  dato  a piena  mano  , e tolto 
che  fummo  qui  gionte,  abbiamo  avuto 
per  noitro  albergo  una  bellilfina  Cafa, 
fintanro  che  (è  ne  fabbrichi  un’  altra 
nel  fito,  che  noi  fcegi’eremo;  e ficcome 
quella,  in  cui  atruaimente  abitiamo,  non 
è punto  capace  per  ricevervi  le  Educan- 
de, fi  fa  pra  accrefcere  con  fabbi  icarvi 
altre  Itaize  , e fornirci  cosi  tutcì  i 
comodi,  fin  tanto  che  l’altra  fia  termi- 
nata ; il  che  anderà  a tre  anni  anco- 
ra . Finnora  non  abbiamo  fatto  alcun 
contratto  , avendoci  confìgliato  il  Signor 
Governatore  a ftre  per  il  primo  Anno  lo 
fperimento  di  quanto  ci  polfa  abbifogna- 
re  ecc.  Quello  è il  gran  dettaglio,  eh’  io 
vi  faccio  , Monfìgnore  , e che  penfo  vi 
farà  grato,  non  avendolo  fcritto  che  per 
ubbidire  a’  Voltri  Ordini  . Godo  di  quella 
occafione  per  allìcurarvi  della  poltra  per- 
P 7,  ietta 
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XIX. 

JUJupeiiora  del- 
ie Religiofe  no- 
tifica al  l'uo  Mo- 
nderò di  Van- 
ni lo  zelo,  che 
hi  il  F Norbcr 
to  per  il  bene 
delia  fondazione 


ll8  Mfm.  star,  intorni  a* li  affari 
fétta  fommiffione , e chiedendovi  l’ono- 
re della  voftra  protezione,  vi  preghiamo 
infame  di  accordarci  la  grazia  di  cre- 
derci con  tutto  il  polfibiìe  rifpetto  » 
MONSIGNORE . 

Pondicherì  8.  Ottobre  1738. 

Voftra  Umilifs.  ed  Obbedientifs. 
Figlia  nel  Signore 

S,  Gertruda  tic  Marquex.  Re  ligio  fa 
tirila  Voflra  Comunità  di  Vanne j 
prementemente  supcriora  ititi,  di 
Pondicherì  . 

Lettera  della  fleffà  Superiora  a quella 
delle  Orjofine  di  Vanne s , 

Mia  Revma  Madre  . 

SOn  io  troppo  convinta  della  voftra 
adesione  e tenerezza  per  noi  tutte, 
onde  credo  che  avrete  fommo  piacere 
nel  ricevere  noftre  nuove  , Almeno  ten- 
fibilillìmo  fi  è il  mio  d’ efter  favorita 
delle  voitre  , e di  tutte  quelle  della  no- 
itra  Comunità  . 

Siamo  arrivate  a Pondicherì  in  buo- 
niftima  falute  nel  giorno  della  nafeira 
della  B.  V.  , avendo  tant’  io  come  mia 
Sorella  benifiìmo  refiftito  al  traverfo  del 
mare  . Le  altre  due  Compagne  hanno 
avuto  gran  pena  , febbene  la  maggior 
parte  le  la  fiano  da  fe  ftefle  procurata  . 
Non  m’  inoltrerò  io  a farvenc  un  mag- 
gior 
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gì  or  dettaglio  , fopra  tutto  a riguardé 
della  Madre  S.  Gioacliimo  , giacché 
la  fama  ve  ne  farà  lapere  pur  Troppo  . 

Il  P.  Norberto  Cappuccino  noltro  Su- 
pcriore ha  creduto  alla  prima  di  poter 
guadagnare  lo  lpiriro  di  ella;  ma  vede, 
che  il  tutto  è inutile  , e fi  trova  ob- 
bligato di  accordarle  il  tuo  ritorno  per 
la  fine  di  Dicembre  , o al  principio  di 
Gennajo  col  confenfo  del  Signor  Gover- 
natore, il  quale  ben  vede,  che  è meglio 
rimandarla  , che  trattenerla  a fuo  mal- 
grado. Vi  dirò  dunque  , che  quello 
contrattempo  ( il  quale  lènza  dubbio  è 
aliai  rincrefcevcle  in  un  piccolo  numero, 
come  noi  fiamo  ) non  fminuifee  punto  i 
piaceri , ed  i vantaggi , che  riceviamo 
tanto  nello  fpirituale  , come  nel  tempo- 
rale , giacche  il  Signor  Governatore  c 
pieno  di  buona  volontà  per  foftenerci  e 
proreggerci  — - Egli  ha  intenzione  di 
porre  tutto  in  opera  per  mantenere  que-> 
Ila  fondazione  , e di  far  venire  de’  fog- 
getti  d’Europa  per  avvalorarla ; e tant’ 
elfo , quanto  i noilri  Superiori  non  ri- 
correranno ad  altri , che  a Monfignor 
Vefccvo  di  Vannes,  ed  alla  nollra  Co- 
munità per  ottenerne  ; onde  (ennon  le 
nel  cafo  rifuriate  voi  di  mandarne  , ri- 
correrann’  elfi  altrove  per  averne.  Potrete 
dunque  vedere  miaRevma  Madre,  fe  con- 
vengavi la  riferva  di  quello  diritto,il  quale 
vi  porrà  in  occafìone  di  fcegliere  migliori 
Soggetti,  di  quelli  fiano  Itati  prefente- 
menre  fpediti . 11  Noltro  Signor  Gover- 
natore ed  il  R.  P.  Norberto  fcrivono  % 
P 3 Man- 


ijo  Mem.Stor.  intorno  ai’ li  Affari 
Monfignor  Vefcovo  di  Vannes , ed  a 
Voi  coll’  occalione  dello  fttflò  Vafcello  , 
di  cui  io  mi  (ervo  , il  quale  fi  è il 
primo  , che  parte  per  Europa  , a fine 
di  avere  ri  Ipoila  , per  le  Religiofe  , 
che  vorranno  qui  venire  le  prime  . Che 
fé  neba  noftra  Comunità  le  ne  trovano 
alcune , cui  il  Signore  faccia  la  grazia 
di  dar  loro  (ufficiente  coraggio  per  qui 
portarli  , fiano  pur  effe  fedeli  alla  loro 
vocazione  , nè  fi  lancino  punto  abbatte- 
re nè  vincere  da  le  d iKcolcà  .offendo  Iddio 
di  un  tal  potere  per  renderci  ad  effe 
fuperiori  Defideriamo  altrettanta  fod- 
disfazione  a quelle  , che  qui  verranno,  di 
quella  abbiamo  noi  avuta  ; e fe  faran- 
no tra  di  effe  unite,  non  averanno  cer- 
tamente che  piacere  Afficuriara 

Voi  non  meno  che  la  noftra  Cara  Co- 
munità della  noftra  tenera  e rilpettofa 
affezione  , avendo  l’onore  d’effere  con  un 
profóndo  riljpetto  tee. 

Pondicheri  13.  Ottobre  1738. 

( fottoferitt.  ) 


S.  di  S.  Ge>  tr uda  de  Afarquez  Religiofa 
Crjolina  Superiora  ind. 


OJJèrvazione  FUI. 


XX. 

Una  tUlijiofa 
faol  ritornate  in 

Francia  • 


Quelle  due  lettere  fanno  baftantemen- 
te  conofcere  , che  non  fi  potea  niente  ag- 
giugnere  alla  foddisfazione,  che  ricevet- 
tero quelle  Signore  Religiofe  al  loro 
arrivo  a Pondicheri  tanto  per  lo  Spi- 

ritua- 
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rituale  , quanto  per  il  corporale  . Da 
una  parte  il  Signor  Dumas  non  vuole 
omettere  alcuna  cola  , che  contribuir 
polla  alla  folidità  della  loro  fondazio- 
ne ; dall’  altra  il  P.  Norberto  fa  tut- 
to ciòcche  dipende  daf  fuo  Miniltero  , 
e dalla  luaicarica  per  corrilpondere  alle 
pie  intenzioni  , ed  al  religioso  difegno 
della  Colonia . Non  incontrano  elle  dif- 
ficoltà, che  dalla  parte  d’una  loro  Com- 
pagna , la  quale  cagiona  loro  de*  tor- 
bidi colie  lue  leggerezze  . Senza  aver 
cognizione  del  Paefe  , ella  fe  ne  dimo- 
ila dilgultata  . Se  la  fua  vocazione  folle 
fiata  meglio  consultata  , e che  la  gloria 
del  Signore  folle  fiato  il  vero  motivo 
della  ina  venuta  , le  bontà  e le  atten- 
zioni, che  non  si  cefsò  di  tellificarle 
dal  giorno  del  fuo  sbarco  fin’  ora , ave- 
rebbero  mollo  il  fuo  animo  , ed  ella  fi 
farebbe  rifolta  di  rimanere  a Pondiche- 
ri  , quand’  anche  avelie  avuto  ad  eller- 
vi  fagritìcata;  Ma  niun  motivo  la  muo- 
ve , nè  l’opera  del  Signore,  che  fi  pre- 
lenta a*  fuoi  occhj  , nè  il  cattivo  eièm- 
pio  , che  elfa  dà  per  un  ritorno  si  pre- 
ci pito'o  , nè  il  pericolo  di  efporfi  a un 
si  lungo  viaggio  . Ella  fi  è niello  in 
tella  di  ritornarfene  ; bifogna  che  s’efe- 
guifca  tale  fua  rifoluzione  , pruova  evi- 
dente della  fua  poca  vocazione  . Un  tal 
efempio  però  non  deve  fare  alcuna  cat- 
tiva impresone  nell’  animo  delle  Reli- 
giofè  , che  fi  fentiranno  animate  dallo 
zelo  a portarli  per  lavorare  all’  educa- 
zione della  gioventù  in  un  Paefe  , in 
P 4 cui 


Mem. Str,r.  intorno  a fli  Affari 
cui  c molto  negletta  . La  lettera  del- 
la Supcriora  di  quatti  nuova  fondazione 
fa  loro  comprendere  , clic  le  id:e 
fpaventevoli  , che  le  Perlone  del  fu* 
fello  formanti  per  una  limile  intrapre- 
fa  , fon  piuttoito  parto  dell’  immagi- 
nazione, di  quello  liano  Lnorealtà.  Que- 
lla Signora  conviene,  che  ìl  tragitto  dell* 
Oceano  non  fembrerà  loro  fallidiofo  , 
ed  afpro,  fin  tanto  che  la  pace  del  Si- 
gnore farà  con  edè  . L’ efperienza  la 
fa  parlare  ; ed  in  fatti  tutto  c dol- 
ce ad  un’  anima  , clic  ama  . All’  in- 
contro alla  Rehgiofa  , che  dimanda 
il  fuo  ritorno  , il  tutto  è rincrefce- 
Vole  , e niuna  cola  la  foddisfa  , onde 
li  vede  eh’  effa  punto  non  ama  , o tè 
ama  , In  là  con  poco  lodevoli  con- 
dizioni . Quante  Perlone  del  fuo  fef- 
fo  animate  dal  folo  defìderio  d’  una 
palTaggera  fortuna  , s’  efporrebbero  a 
portarli  all’  Indie  ? Fortuna  che  fo- 
ventemente  poi  non  vi  trovano  , e che 
Tempre  sfugge  qualche  tempo  dopo  aver- 
la acquetata  . Come  dunque  Reli- 
giofe  , le  quali  per  la  loro  profellìo- 
ne  cercano  d’  acquetarli  una  gloria  im- 
mortale , non  intraprenderanno  edi  di 
foffrire  le  Iteffe  fatiche  , che  tane’  al- 
tre coraggiofamente  follengono,  tratte 
da  una  falla  idea  d’  un  ben  paliag- 
gere  ? Ecco  due  lettere  del  P.  Nor- 
berto da  elfo  fcritte  in  conformità  di 
quanto  lì  è detto  di  fopra  nella  let- 
tera della  Superiora  . Quelle  fanno 
conofeere  la  di  lui  attenzione  in  ope- 
rare 
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rare  giuda  il  buon  ordine  , ed  a far 
rulla , Che  non  fia  con  cognizione  di 
caufa  . 

Lettera  del  P.  Norberto  a Mor.fi gnor  di 
ragon  refeovo  dì  fi ar.net  . 

Pondicher'i  i$.  Ottobre  1758. 

MONSIGNORE  . 

L’Arrivo  delle  Religiofe  Orfoline  dì 
Vannes  che  VS.  llluftrifs.  e Re- 
verendifs.  ha  fpedito  in  queda  Città 
deT  Indie  , mi  dà  l’onorevole  occadone 
di  fcriverle  , il  che  fare  pure  mi  ob- 
bliga la  funzione  di  Superiore  , di  cui 
fono  dato  incaricato  . Son  io  perfualo 
altresì  , che  la  parte  edà  prende  per 
quedo  nuovo  llabilimento  , la  indurrà 
volentieri  a leggere  il  racconto  , ch’io 
in  poche  parole  intraprendo  a darle  . 
Egli  è certo  , che  fenza  il  difgudo  re- 
cato dalla  Madre  Giochimo  i principj  di 
quedo  dabilimento  farebbero  dato  mol- 
to felici  , e gloriofi  alla  Nazione  , ed 
alla  Città , tanto  per  riguardo  alle  due 
forelle-,  come  per  il  Paefe  . Il  Signor 
Dumas  Governator  Generale  , cd  i Si- 
gnori del  Configlio  Superiore  dimodra- 
no  adai  favorevoli  difpofizioni  , ed  Un 
ardente  premurofa  inclinazione  per  il 
felice  riufeimento  di  tale  fondazione  , 
onde  quelle  Religiofe  hanno  dalla  lo- 
ro parte  ricevuto  tutte  1«  pulitez- 
ze e contrafegni  di  bontà  . Si  c avuto 
cura  di  accordar  loro  tutto  ciò,  eh’ han- 
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po  dimandato  sì  per  io  Spirituale,  che 
p.-.r  il  temporale  , ed  hanno  ancor  me 
pregato  di  cambiar  di  concerto  con  elle, 
quanto  poiTà  loro  abbifognare  , affinchè 
.fi  polla  provedervi  ; ed  in  fatti  ho  io 
cercato  molte  volte  di  ottener  loro  di 
più  di  quello  desideravano , convenendo 
aliai  in  un  principio  di  fondazione  di 
gra*’ ofamente  accordare  , quanto  fi  chie- 
de , e di  por  le  cole  tu  d'un  piede 
vantaggilo  .Abbiamnoi  rimelfo  d’appro- 
vare il  contratto  per  il  fondo  delle 
penSìoni  a cinque  o fei  mcfi  ancora, 
noltro  difegno  eilendo  , che  per  mezzo 
di  tale  ritardo  abbiano  tempo  (ufficien- 
te di  elperimentalmente  -conofcere  , le  foo. 
lire  moneta  d’india  all’  anno  baderanno  a 
ciafcuna  Sortovi  poi  altri  vantaggi  , 
di  cui  io  non  parlo  punto  qui  . Gli 
efam inerò  colle  fuddette,  per  vedere  fe  tal 
alfegno  Sìa  fufficiente,  e quando  non  lo  Sìa, 
non  fi  mancherà  di  farlo  accrefcere  » 
Si  mobiglia  la  loro  Cafa  , ed  io  non 
manco  di  loro  procurare  Mobiglie  pro- 
priiffime,  e convenevoli  per  una  Comu- 
nità più  numerofa  . Son  eflé  alloggiate 
in  una  Caia  circondata  da  un  giardino 
affai  fpaziofo  , che  loro  ballerà  , frat- 
tanto che  fi  faccia  fabbricare  un  Mona- 
stero vallo  , e proporzionato  al  fine 
propollo . 

Pollò  dunque  adicurare  VS.  Illuilrifs.  e 
Revcrendm. , che  por  quanto  riguarda 
i bifogoi  temporali  , il  tutto  anderà  bene, 
ed  io  m’impiegherò  con  tutto  lo  Spiri- 
to . Non,,  manca  dunque  altro,  che  di 
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avere  de*  Soggetti  proprj  a fortenere  e 
cominciare  tale  fondazione  . Giacche  c 
impoilibile  di  trattener  qui  la  Madre 
Gioachimo , la  di  cui  partenza  afflig* 
ge  tanto  me,  quanto  il  Signor  Dumas, 
e molti  altri  , ravvilo  clfere  fommamen- 
te  importante  , che  VS.  llluftrifs.  e 
Reverendifs.  ripari  a quello  fallo  affai 
clamorofo  in  un  principio  di  fondazio- 
ne con  prontamente  mandare  prudenti 
e faggie  Religiofe  . Mi  perfuado  , che 
le  Madri  della  Comunità  , da  cui  fono 
tratte  le  noftre  di  qu'i,  non  vorranno 
obbligarci  a chiederne  altrove  , effendo 
Tempre  più  convenevole  , che  tutte  ven- 
gano da  uno  lleffò  Monallero  . Afpettiam 
dunque  fopra  tale  Articolo  la  rifpolta 
di  VS.  llluftrifs.  e Reverendifs.  , e di 
codeila  Comunità  Religiofa  , alla  quale 
io  ferivo  col  mezzo  dello  Iterto  Vafcel- 
lo  . Elfo  fpiegherà  le  vele  inceffànte- 
mente  ; effendo  il  primo  che  ritorni  in 
Europa  dopo  l’arrivo  delle  Religiofe  . 
VS.  Illuftriìs.  e Reverendifs.  è pure  pre- 
gata di  diftinguerci  quelle  Religiofe  , 
eh’  erta  giudicherà  più  proprie  al  Go- 
verno d’una  Comunità  , eflendoci  ncccf- 
farto  l’eflere  di  ciò  illruiti  . Io  fono  flato 
obbligato  di  confermare  quella,  eh’  erta 
ha  no  ninato  , non  oftante  che  due  delle 
dette  Signore  abbiano  artìcurato  , che 
VS.  llluftrifs.  e Reverendifs.  non  avea 
nominata  la  Madre  di  S.  Geltrude  , 
che  per  il  viaggio  . Altronde  ficcome 
effe  trovanli  in  una  diftanza  si  confide- 
rabile  dal  di  Lei  Vefcovado,  farà  fenv» 
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pre  meglio  per  accontentare  gli  animi  , 
crearla  qui  . Siam  itati  forprefi  di 
vedere  due  Sorelle  , non  eilendo  che 
tré  le  Madri  ; ma  qualora  crelcerà  la 
Comunità , ('vaniranno  quelle  idee  di 
prevenzione  . Ho  avuto  della  pena  alla 
prima  in  alTodare  quelli  (piriti  ; ma 
prefentemente  lono  più  foddisfatto  , ani- 
mandoli l’un  l’altra  le  due  Sorelle  

La  Madre  Gioachimo  avrebbe  potuto 
fervire  al  fine  propoftoci  per  tale  fon- 
dazione ; ma  ella  fi  feuia  , che  pa- 
tifee  mal  di  petto  in  quello  clima  . 
Elia  ha  rifolro  di  afifolutamente  ritornar- 
tene, non  elfendomi  aitro  con  elTà  riu- 
feito , che  di  obbligarla  a differire  la 
lua  partenza  fino  al  mefe  piclfimo  di 
Gennajo . Io  defidero  che  in  quella  di- 
lazione di  tempo  una  polTenre  grazia 
faccia  tale  imprellìone  nel  di  lei  animo  , 
che  fia  valevole  a farla  cangiare  di  fen- 
timento  . Non  ne  fpero  però  niente  , 
poiché  impolfibile  mi  larebbbe  di  apgiu- 
gnere  a quanto  ho  io  detto  e fatto  a 
tale  riguardo  . 

E dunque  di  fomma  importanza  , 
Monfignore  , di  feriamente  efaminare  i 
Soggetti , che  fi  fpedilcono  . Ella  è una 
pena  il  farle  venire;  ma  è fenza  com- 
parazione maggiore  il  doverle  rimanda- 
re . Ciò  non  ollante  non  verranno  loro 
ricurati  i mezzi  per  il  ritorno  , qualora 
elle  anbluramente  il  vorranno  , e ciò  a 
motivo , che  non  fia  qui  alcuna  perfuna 
trattenuta  contro  il  fuo  genio  . Egli  c 
-vero  , che  aliai  fallidiofo  riefee  il  far 
- ripar- 
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riparare  una  Religiofa  appena  arrivata 
dopo  tante  fpelè  ed  imbarazzi  . So  , che 
il  Signor  Duma?  noliro  Governatore  vi 
fcriverà  a tale  riguardo  , onde  attende- 
rò col  mezzo  de’  primi  Vascelli  le  vo- 
ftre  riloluzioni  , alle  quali  mi  confor- 
merò con  quella  cfattezza  , che  mi  farà 
poflibile  ; coftante  cola  ellèndo  che  a 
me  preme  fommarnente  la  lolidità  ed  il 
bene  di  quella  fondazione  . Ella  mi  pre- 
fenta  l’oecafione  di  tellifìcarvi  , che  ho 
l’onore  di  edere  con  un  profondiamo 
rifpetto  ecc. 


Fr.  Norberto  . 


Lettera  dello  (lejfo  all'  Emwentifftmo  Car- 
dinale di  figuri  primo  Alini  fra  di 
Sua  Mae  fa  . 


Pondicheri  ip.  Ottobre  173S. 


MONSIGNORE . 

SOlTirite  , che  da  quella  Regione  In- 
diana io  ricorra  all’  Eminenza  Vo- 
ftra  . Il  motivo  ci  è parlo  d*gno 
di  occuparla  per  un  momento  in  mez- 
zo de’  grandi  affari  , di  cui  ella  è ca- 
ricata   Trattali  di  umiliffimamente 

rappre'entare  all’  Eminenza  Voura,  che 
le  Reli  gioie  Orlòline  leelte  dal  Mona- 
ftero  di  Vannes  in  Bretagna  , e qui 
da  poco  tempo  arrivate  , per  fondare 
un  Monaltero  proprio  all’  educazione 
delle  Figlie  , il  Sig.  Dumas  Governa- 
tore Generale  avendomi  prefentato  di 

ccn- 
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concerto  colle  Religiofe  a Monfig.  Ves- 
covo di  S.  Tommaio,  per  efferne  il  Su- 
periore , egli  ha  accettato  tale  prefen- 
tazione  . Siccome  il  Tuo  Vdcovato  ap- 
partiene al  Regno  di  Portogallo  , e 
che  lui  Hello  è di  tale  nazione  , mi 
ha  incaricato  di  fargli  lapere  , quali 
fiano  i privilegi  ed  i collumi  di  Fran- 
cia in  tale  ca  o . 11  Sig.  nollro  Gover- 
natore m’  ha  illantemenre  obbligato  di 
non  punto  dilTimuiargli  i medelìmi  , ma 
bcnsi  al  contrario  di  foffenere  i diritti 
del  Regno  , e de’  Fondatori  . Diriggo 
dunque  all’  Eminenza  Vollra  la  copia 
della  nfpolta  da  me  fatta  a tale  propofi- 
to  . Ella  fcorgerà  , eh’  io  mi  fono  efie- 
fo  a fargli  conofcere  , che  i Vefcovi 
forafiieri  fon  obbligati  di  accordare  le 
loro  facoltà  ad  un  Vicario  , o Supe- 
rare Francefe  , affinchè  polTa  alTumere 
inlormazioni  degli  Affari  Ecclelìailici  , 
e terminarli  giulla  le  regole  , ed  i co- 
fiumi  llabiliti  nella  Chiefa  di  Francia. 
Mi  è parlò  tanto  più  neceffario  di  far- 
gli tali  infinuaziom  in  primo  luogo  per* 
che  il  Vescovato  non  folo  c dipendente 
dal  Regno  di  Portogallo  , ma  il  Ves- 
covo Hello  è Portoghefe;  in  fecondo  luo- 
go non  è poco  difficile  il  ricorrere  al 
fuo  Tribunale  , quand’  anche  fi  volef- 
fe  , attefa  la  dillanza  da  *5.  a 30. 
leghe  , effendo  per  la  maggior  parte  dell’ 
anno  S,  Tommafo  inacceffibile  per  le 
acque  , ed  in  tal  cafo  coinè  mai  fi  può 
provvedere  ad  affari  predanti  ? Come 
mai  trovarvi  una  giustizia  fifchiaraia 
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in  un  Vefcovo  , il  quale  ignora  le  leg- 
gi , i privilegi  t ed  i coltumi  del  Re- 
gno di  F’rancia  ? Non  porrebbe  egli 
ancora  aff-tiare  di  non  averne  cogni- 
zione fecondo  P efìgenza  de’  cali  ? Ma 
qualora  fupporlo  fi  volelTe  illuminarif- 
ii.n.i  , cd  incapace  di  allontanarli  dalle 
ntdre  m aldini  e , come  potrà  egli  inten- 
dere i 1 rane- fi  , non  (spendo  elio  tal 
lingua  . e n m (piegandoli  (eco  loro  , 
file  :i  P co.'he'e  ? Per  tali  ragioni  , 

Monfìgnor;  , abbiamo  veduto  molti  (fini 
inconvcni  nti  , ed  un  farro  attuale  , 
proverà  pur  troppo  ciò  ail’  Eminenza  > 

Voftra  . 

Il  Sig.  Procuratore  del  Re  in  quella 
Città  cj  ha  lìgniiìcato  da  circa  if.  gior- 
ni in  quà  di  fendere  un  Monitorio 
per  una  Cairo,  molto  legittima  , e che 
non  foftriya  alcun  ritardo  , poiché  ri- 
guardava ella  un  affare  avvenuro  agli  Uf- 
ficiali de’  Vafcelli  della  Compagnia  dell’ 

Indie , i quali  doveano  larpar  l’ancora 
fra  pochi  giorni  . Rilpofi  al  detto  Si- 
gnor Procuratore  , che  non  avevamo 
noi  un  tale  potere , e eh’  era  di  me- 
ftieri  ottenerlo  del  Ve  covo  Diocefano  , 
onde  con  ogni  diligenza  ne  abbiano 
fatto  il  ricorfo  j ma  la  rirpolla  non  9 
ancor  venuta,  ed  i Va  celli  partiran- 
no dimani  . Voltra  Eminenza  fcoprirà 
meglio  di  quello  io  polTa  efprimerie  le 
danoevoli  confegueoze  , che  rifultano  da 
tale  difetto  di  autorità  in  qualche  Sog- 
getto Francale  in  queita  Colonia  . E 
già  da  longo  tempo  che  ciò  fi  prova  , e 
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che  fi  flava  bilanciando  per  informarla . 
L’ imbarazzo  va  cretcendo  ogni  anno  ; 
duella  Colonia  va  Tempre  più  confide- 
revolmente  popolandofi  , ed  ecco  di 
prefente  una  fondazione  di  Religiofe  . 
d'-T-ndi  gli  affari  fi  moltiplicano  , e le 
dilficoltà  crescono  . Codituito  loro  Su- 
periore, come  potrò  io  mai  operare  , Te 
non  mi  li  permette  di  far  ufo  delle  fa- 
coltà , giu'ta  le  leggi  , e liber- 
tà della  Chiedi  Gallicana  per  gli 
affari  puramente  Ecclefìadici  ? A tale 
riguardo  ho  ri'poilo  a Monfìgnor  noltro 
Vedovo  di  S-Tommafo,  quanto  mi  è parlo 
eflère  del  mio  dovere,  relativamente  agli 
Ordini  ricevuti  dal  noflro  Signor  Gover- 
natore , e all’  inchieda  fattami  da’  nollri 
MuGonarj  Curati  per  la  Nazione  Fran- 
cefc  nell’  Indie  . 

Permettetemi,  Monfignore  , avanti  di 
terminare  quella  lettera  , di  alficurar- 
vi  , che  l’arrivo  delle  Religiofe  in  que- 
lla Città  ha  (parlo  una  lomma  gioja 
in  tutto  il  Paefe  . Tutte  le  Nazioni  di 
Europa  ilabilite  nell’  Indie  manifeltano 
l’alto  loro  giubbilo  partale  avvenimento, 
(parando  d’avere  con  ciò  un  mezzo  fìcuro 
per  far  iflruire  le  loro  Figlie  . E dun- 
que della  gloria  dalla  Francia,  e della 
vollra  pietà  il  fodenere  una  si  utile  fon- 
dazione . Dal  mio  canto  v’impiegherò 
tutte  le  mie  cure  , c tutta  la  mia  ap- 
plicazione a procurarle  de’  vantaggi  . 
A tutti v quelli  ordini,  che  polla  Ptuni- 
nenza  Voitra  fpedirmi  fopra  quanto  ho 
jjrdò  la  libertà  di  rappreteqtarle  , mi 
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conformerò  con  efattezza  ed  una  perfet- 
ta fommiflìone  , eflendo  qui  come  in 
mezzo  della  Francia  ne’  fenrimenri  più. 
rilpettoli  . 

Di  V olirà  Eminenza  ecc. 

m 

Fr.  Norberto  , 


MONSIEUR  . 

HO  l’ onore  di  fervervi  ( a ) per 
mezzo  dell’  ultimo  Vafcello  di  que- 
lla prima  Ipedizione  . Non  ho  fin’  ora 
ricevuto  la  rifpolfa  dal  Vefcovo  di  S. 
Tommafo  alla  lettera  , eh’  io  gli  ho 
fcritto  , e di  cui  vi  ho  fatto  men- 
zione nella  mia  precedente  . Voglio  cre- 
dere , che  le  pioggie  fiano  dato  il  mo- 
tivo di  tale  ritardo  ; ma  qualunque 
polla  elTere  la  fua  rifpofla  , eira  non 
deve  impedirmi  la  rifoluzione  in- 
traprefa  di  fpedirvi  la  Copia  della 
mia  lettera  , e d’informurvi  degli  affa- 
ri , perfuadendomi  che  farete  voi  non  fola 
in  illato  , ma  ancora  in  una  buona  volon- 
tà di  condurli  ad  un  felice  line  , e col 
maggiore  vantaggio  di  quella  Colonia . 
I Signori  Sindici  , e Direttori  della 
Compagnia  dell’  Indie  , di  cui  voi  liete 
degniilìmo  Membro  , con  noftro  Comma 
Tom.  ir.  Q.  con- 
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to Governatore  a Pondicherì  . La 
fua  prudenza  ed  il  Tuo  zelo  lo  haq- 
no  molto  didimo  , egli  coaofcea  po(« 
lettamente  j Gelimi. 
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cantento  dimoftranfi  zelanti  a voler  fo- 
ftenere  quefta  buon  opera  . 

QfTerverece  , Signore  , eflèrmi 
alTai  chiara  mente  fpiegaco  col  Vc'covo 
intorno  a’  Privilegi  , e le  maxime  del 
Regno,  ma  Voi  punto  non  ignorare, 
che  cip  non  farà  per  accordarli  folle 
IJe?  Portoglieli  . Vi  d'riggo  pure  ma 
lettera,  che  mi  fon  prefo  la  libertà  di 
fcrivere  al  Cardinale  Miniftro  • preguvi 
di  far  in  guifa,  ch’egli  la  riceva.  q,<  in- 
do crediate,  ch’ella  convenga  nere  ùr- 
coftanze  . Coll’  occasione  4e’  primi  Ya- 
fcelli  vi  fpedirò  i Ju  li  rat  a , prel'umen- 
do  , che  vorrete  bene  aj marci  a 

condurre  1’  affare  al  iu°  ; non 
proponendoci  noi  che  il  bene  della  pa- 
ce ; fapendo  voi  m0^0  hene  > quanto  fiali 
Tempre  cercato  d’jntorbidarla  . Le  noltre 
diritte  intenzioni  fi  man'fefiano  aliai 
nelle  due  qui  annelTe  lettere  ; fe  voi  le 
trovate  a propqfico,  le  produrrete  a’ Si- 
gnori Sindici  , e Direttori  , Q.uelto 
affare  è della  loro  giurildiziqne,  e riguar- 
da in  qualche  guifa  ‘ lorq  incerchi  — 
Speriamo,  che  col  voftro  mezzo  tutto 
anderà  bene . Cqnofcerere  anche  voi  elTer 
Ì noftri  difegni  ben  giudi  , e che  non 
cerchiamo  in  quelto  affare  , che  di 
chiudere  la  porta  a tutte  le  divifioni  , 
e di  procurar  i vantaggi  delle  famiglie, 
che  fono  alfervizio  della  Compagnia  La 
parte  che  voi  prendete  ad  un  tal  bene  , 
ci  fa  attendere  dal  voftro  zelo  e dalla 
voftra  pietà  tutt*  i foccorfi , che  da  voi 
dipenderanno  j quefta  c la  grazia  che 
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noi  vi  dimandiamo , e eh’  io  particolar- 
mente fpero  ecc. 

Ir.  Norberto. 

OffetVdzione  IX. 

» 

Si  può  mai  dubitare , che  il  P.  Nor- 
berto non  ceichi  il  vantaggio  di  queita 
nuova  fondazione  ? Non  vocrebb’  egli  di- 
fpiacere  al  Velcovo  Portoghefe  ; ma  teme 
dall’  altra  parte  di  renderfi  colpevole  iq 
ammettendo  pretenfìoni  , che  pregiudi- 
chino a’  diritti  del  Tuo  Governatore 
Generale  , e del  Configiio  , ed  offenda- 
no i Privilegi  della  Compagnia  e le 
noflre  libertà  . In  quelto  imbarazzo  in- 
trapnnie  a fpedire  le  informazioni  in 
Francia  , e ricorre  all*  autorità  , che  de- 
ve decidere . Aveano  appena  i Vaiceli* 
della  prima  fpedizione  lpiegate  le^vele 
per  Europa  , che  il  Configlio  Supcriore 
di  Pendicheri  cominciò  a prendere  fé 
convenevoli  mifure  per  tale  ftabilimeq-. 
co  , pregando  a tal  effetto  il  P.  N0*’ 
berto  di  (tendere  infieme  delle  Religio- 
fe  i regolamenti  della  fondazione , ri- 
fervandofi  a fare  dal  loro  canto  le  ef- 
fervazioni , eh’  effi  giudicherebbero  a pro- 
polito  : ma  nè  il  Configlio,  nè  il  Pa- 

dre Norberto  credettero  luo  dovere  di 
accondifcendere  alle  pretenfìoni  del  Ve- 
feovo  di  S.  Tom  nafo  , com’  effendo  coq- 
' trarie  a’  diritti  de’  Fondatori  , a’  pri- 
vilegi della  Compagnia  , ed  anche  alle 
ulànze  Itabilite  nel  Regno  , Ci  farem 
noi  tolto  dai  primiero  Regolamento,  che 
Q,  x die- 
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fondicheii  inca- 
rica il  f.  Nor- 
berto di  format 
un  piano  del 
centrano  per  la 
fondaaionedcli* 
&ep  (iofc . 
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diede  occafione  a tante  fcritture  e fpie- 
f azioni  fra  le  Parti . Dalla  fpofizicme 
de’  farti  , e delle  prove  potrà  cialcuno 
giudicare,  in  quale  delle  due  Parti  ri- 
Icontrifi  il  buon  diritto  , e la  giudizia  . 

La  Compagnia  lèmpre  mai  intenta  a 
i (i-  tutt0  c,;“  » che  polTa  edere-  di  vantag- 

f>m«'.zione  dei-  g>o  , e di  lòddislàzione  a’  Sudditi  del 
roncai' "di"'1  » * quali  fono  al  fuo  fcrvizio  , oche 

rnndichctì  «p.  vengono  a dabilirfi  nelle,  lue  Colonie 

P' 

N 

r 

v, 

de 

legio  di  Vannes  , il  Configlio  volendo, 
giuda  gli  ordini  della  Compagnia  cor- 
rifpondere  alle  di  lei  mire  con  dar 
alle  Rcligiofe  uno  dato  certo  , che  loro 
afiicuri  un  fodo  dabilimento , e una  de- 


ovalo  dal  p. 
Offerto  ed  ag- 
allilo dalle  (le- 
dete In  J»  fine 

■l 


per  negoziarvi  , avendo  a fue  fpete 
fatto  venire  in  queda  Città  lui  Vafcello 
la  Pace  4.  Religiofe  Orfoline  del  Col- 


cente  oneda  vita  , le  obblighi  , fen- 
za  alcuna  cura  e didrazione  a perfetta- 
mente adempire  1’  intenzione  dello  da- 
bilimento, ha  regolato  e decito  quanto 
ficgue  . ' j 

, - 1.  Il  numero  delle  Religiofe  larà  per 
addio  fidato  a.  8.  Madri  lenza  Sorelle 


Converle  . 

z.  Avendo  il  Supremo  Configlio  prefe 
le  mifure  convenienti  delle  Religiofe  Or- 
. foline  nella  Città  di  Pondichcri  , farà  co- 
ilruirc  tutte  le  fabbriche  neceflarie  alla 
. detta  Comunità  ,e  farà  (omminidrar  da- 
„ gli  Amminidratori  temporali  tutto  il 
necellàrio  pel  mantenimento  e fudiden- 
za  delle  mentovate  Religiofe  . 

3.  E*  dato  accordato  colle  Religiofe  , 
cae  annualmente  pel  loro  vitto  , e quq- 

llin- 
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ltmque  fiali  mantenimenro  ditali  A-n- 
minillratori  faranno  pronta  re  100.  pago- 
de all’  anno  , e mezza  baricca  di  vino 
per  ciafcuna  di 'die,  e 20;  pine  d’ac-' 
quavica  per  i bifogtii  delia  •Comunità . 

4.  Attefir'la  detti  ^enlìoni:  filili  ed 
ànnua  di  too.  pagode  per  cialcheduna  , 
le  dette  Re’igiofe  non  potranno  preten- 
dere , nè  e iìgere  niente  di  più  ; ma  non 
faranno  neppure  obbligate  ad  alcuna 
fpefa  nelle  fabbriche  , riparazioni  necef- 
farie  , o in  altro  che  non  fa  per  luiTì- 
ftenza  e mantenimento  di  effe  , c de’' 
loro  Domenici  particolari  , e fervi to- 
fi,  i quali  faranno  mantenuti  e fpefa- 
ci  dalle  Relìgi  o'e  . 

5.  Gli  Amminillratori  del  temporale 
del  detto  Collegio  manterranno  il  vino 
neceflario  per  la  Meda  , l’olio  per  te- 
ner fempre  una  lampada  accefa  nella 
Cappella  del  detto  Moniftero  , la  cera  , 
é gli  ornamenti  neeeflarj  per  la  mede- 
lima  , un  Sagriftano  -,  che  ne  abbia  cu- 
ra , e ferva  il  P.  Superiore  , due  la- 
voratori , che  fervirann’  anche  di  Por- 
tinai , e due  Giardinieri  . 

6.  Sarà  dato  a tutte  le  Religiofe  de- 
sinate a venir  di  Francia  in  quello  Mo- 
n llero  tutto  il  necelTario  perii  viaggio: 
Anderanno  effe  a quello  fine  da’  Si- 
gnori della  Compagnia,  i quali  faran- 
no pregaci  di  provederle  , e di  accor- 
dar loro  il  paleggiò  gratuitamente  lo- 
pra  uno  de’  luoi  Vafcelli  , Ad  ogni  Re- 
iigiofa  giunta  d’Europa  lì  allignerà  nel 
Monitlero  una  Camera  con  -mobili  , ed 

Q.  j abi- 
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abiti  all*  u'o  del  Paefe  , il  tutto  con- 
forme alla  decenza  del  fuo  flato  . 

7.  Monfig.  Vefcovo  di  Vannts  , e i 
Signori  Direttori  della  Compagnia  dell* 
Indie  fono  pregati  di  non  laiciar  paf- 
fare  a Pondicherì  fennon  Religio'e,  che 
abbian  dote  ne’  Conventi  , da  cui  for- 
tiranno  , acciocché  le  qualcheduna  fi  ri- 
ro’velTe  a ritornarfene  , o fi  folle  in  cafo 
di  rimandarla  , ella  pofla  ritirarli  nel 
fuo  Moniflero  giungendo  in  Francia  . 

8.  Venendo  il  cab  che  fi  prefentaflè 
in  Pondicherì  qualche  Soggetto  per  en- 
trar nella  Religione  , la  dote  le  ne  re- 
golerà dagli  Amminiflratori  della  Co- 
munità infieme  col  P.  Superiore  , e la 
Madre  Superiora  del  Moniflero  . 

p.  Giudicando  il  P.  Superiore  per  gra- 
vi ragioni  di  rimandar  in  Francia  qual- 
che Religiofa  , ne  informerà  il  Gover- 
natore per  ottener  da  lui  il  palfaggio 
fopra  un  de’  Vafcelli  della  Compagnia 
col  confenfo  dell’  Ordinario  . 

10.  Se  anche  fi  trovaiTc  nel  Conven- 
to qualche  Religiosa  , la  di  cui  vita  9 
o il  carattere  folfe  pericoiolo  , o di  cat- 
tivo efempio  nella  Città  , ella  fenza  al- 
cuna diiHcoltà  farà  rimandata  in  Fran- 
cia dal  P.  Superiore  per  la  lemplicc 
dimanda  fattalene  dal  Supremo  Con- 
figlio col  confenfo  dell*  Ordinario  . 

11.  Il  Moniflero  avrà  fempre  un  Su- 
periore Ecclefiaftico  feelto  tra’  Cappuc- 
cini di  Pondicherì  per  mantener  il  buon 
ardine  nella  Comunità  a tenor  delle 
lflituzioni  t e del  jus  comune  , e per 

pro- 
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provedere  a quanto  appartiene  all’  E<x 
clefialtico  . Effo  potrà  nello  fteffo  tempo 
edere  il  Direttore  ordinario  dicofcien- 
za  , fé  le  Religioie  il  vorranno  , altri- 
menti ne  potranno  [coglier  Urto  tfa  gli 
Ecclefìaitick  FranCefi  dimoranti  in  Pon- 
dicheri  . 

. il.  Il  Superiore  Ecclefìaftieo  farà  no- 
minato dalla  Compagnia  dell’  Indie  , o 
dal  Supremo  Configlio  di  Portdicherì  , 
che  lo  prenoterà  all*  Ordinario  , affin- 
chè lo  munifca  de*  neceflarj  ricapiti  . 

i$.  Il  Superior  generale  de’  Cappuc- 
cini farà  pregato  di  dar  il  Soggetto  , 
che  fe  gli  domanderà  , e fembrerà  più 
proprio  per  far  le  funzioni  di  Supe- 
riore di  detto  Moniltero  . Quelli  vi 
dirà  giornalmente  la  Melfa  , ammini- 
llferà  i Sagramenti  , e farà  tutte  le 
aitfe  funzioni  del  fuo  miniilero , e gli 
faranno  a quello  fine  contate  100.  pa- 
gode annue  per  onorario  , e no.  pin- 
te  di  vino  , 0 bianco  , ò rodo  a fuo 
beneplacito  ; avrà  un  alloggio  Contiguo 
al  Moniltero  per  poter  effer  pronto  ne’ 
bifogni  . Occorrendo  poi  di  cambiar  il 
detto  Superiore  , ciò  fi  farà  per  iltan- 
za  del  Coniglio  al  Superior  generale 
de’  PP.  Cappuccini  , il  quale  farà  pre- 
gato di  dar  un  altro  Soggetto  pet  co- 
prir quella  carica  . 

14.  si  riceveranno  nel  Moniltero  gra- 
tuitamente fenza  diflinzione  di  flato,  nè 
di  condizione  tutte  le  Fanciulle  , che 
fi  prefenteranno  per  eflère  ammeffe  al- 
le Scuole  , e qualor  vi  folle  ragione  di 
Q.  4 efclu- 
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«(eluder  qualcheduna  , ciò  non  fi  po- 
trà fare  , (ennon  col  confenfo  del  Gover- 
natore . Le  Fanciulle  poi  che  diman- 
deranno d’ etfer  ricevute  in  educazione  , 
dovranno  pagare  alle  Religiole  per  il 
lolo  vitto  , non  cornprelo  il  mantenimen- 
to , tré  pagode  al  mele  , efiendo  fiata 
cosi  fidata  per  ora  la  pendone  con  ri- 
i'erva  di  poterla  aumentare  , o fminuir 
in  lega  ito  fecondo  le  decollante  . 

15.  11  Superiore  Ecclefiafiico  fienderì 
le  Cofiituzioni  generali  e particolari 
per  il  buon  regolamento  dell’  interior 
del  Moniitero  , avendo  riguardo  al  eli- 
ma  , ed  alla  difpofizion  del  Paeie  .. 
Farà  ciò  non  ofiante  tutto  il  polUbile 
per  conformarli  alle  Cofticuzioni  e Re-* 
gole  delle  fuddette  Religiofe  , e le  Co- 
ltituzioni  faranno  approvate  dall’  Or- 
dinario , e comunicate  al  Governatore  . 

id.  Siccome  il  Supremo  Configlio  di 
Pondicherl  ha  prefo  a fuo  carico  di  dare 
alle  Religiofe  una  filTa  , onefta  , e dif- 
fidente fuflìtlenza  per  il  tempo  preferi- 
te , ed  avvenire  , è fiato  accordato 
infieme  col  Superiore  della  detta  Comu- 
nità , e colle  Religiofe  che  la  compon- 
gono , che  tutti  i Legati  pii  , e le  do- 
nazioni fatte  indeterminatamente  faran- 
no impiegate  in  follicvo  della  prefente 
fondazione  ; e perciò  faranno  rimette  agli 
Amminifiratori  .)  Quanto  a’  Legati  pii, 
il  di  cui  impiego  farà  da’  Donatori  de- 
terminato , faranno  impiegati  fecondo 
la  loro  intenzione  , quando  per  il  mag- 
gior bene  non  fi  giudicaife  di  aver  % 

v caia- 


Di 
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cambiar  qualche  cofa  di  tali  difpofizioni . 

17.  I Beni  ed  affari  temporali  della 
detta  Comunità  faranno  governati  c re- 
golati dal  fecondo  del  Forte  , il  qua- 
le prefiederà  a tutte  le  Affemblee  e de- 
liberazioni infieme  con  due  Cittadini 
benetlanti  , che  per  tré  anni  efercite- 
ranno  la  carica  di  Amminillratori  , e fa- 
ranno nominati  dal  Configgo  . 

Fatto  e ilabilito  nella  Camera  del 
Supremo  Configlio  di  Pondicherì  a’  ip. 

Novembre  1738. 

' !.  . , 

( Sottoferite,  ) 

, o Dumas  Ltgou  , Diroir  , Dulaurent 
Mirane  , Goulard . 

Per  il  Configlio  . . Boilcau . 

Noi  fottoferitti  P.  Norberto  Cappuc- 
cino Miflìonario  Appoftolico , Superiore, 
munito  de’  ricapiti  necefTarj  a quello 
fine  da  Monfig.  Vefcovo  di  S.  Tomma- 
fo  , e Suor  Margarita  di  Marquez  di 
S.  Geltrude  Superiora  , Suor  Perina  di 
Marquez  di  S.  Bonaventura , Suor  Ma- 
ria Terefa  della  Guittonnais  , di  S, 
Gioachimo  Religiofe  Orfoline  della  Co- 
munità di  Vannes  ftabilite  nella  Città 
di  Pondicherì,  dopo  efferci  flato  comu- 
nicato , e letto  il  prefente  regolameh- 
to  , lo  abbiamo  aggradito  ed  accettato 
in  tutte  le  lue  parti  , ce  ne  chiamia- 
mo contente  e foddisfatte  , e promet- 
tiamo di  conformarvici  , ed  efeguirlo 
interamente  per  quanto  ftarà  a noi  . . 

Fat- 
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Fatro  e fottofcritto  nella  noltra  Cafa 
di  Pondi»,  eri  a’  ip.  Novembre  1738. 

( ScttoScritt.  ) 

Fr.  b or  berta  come  Sopra  . 

Sua»  margherita , ccc.  come  {"opra  . 

Prefentato  a Monfig.  di  S.  Tommafo 
q.iefto  piano  , elàroinatolo  eflb  ne  die- 
de in  lingua  Portoghese  al  Supremo  Con- 
figlio la  ieguente  rrpoità  , 

Il  progetto  Formato  da!  P.  Norberto, 
a norma  del  quale  pretende  * che  noi  ci 
regoliamo  rilpetto  alla  direzione  delle 
Gridi  ine  di  Pondichen  non  è troppo 
giudo  . I Seguenti  rifleiD  lo  ridurran 
meglio  all’  equità, 

1.  La  maniera  ordinaria  tenuta  da* 
Sommi  Pontefici  per  approvare  un  nuo- 
vo Illituto  fi  è di  afloggettarlo  agli  Or- 
dinàri de’  Luoghi  con  tanto  rigore  , che 
efpreflàmente  proibifcono  , Ohe  quello 
fia  per  niun  conto  Soggetto  a’  Rego- 
lari . Credo,  che  queit’  ìllefla  Regola 
fi  tenga  in  Francia  rispetto  alle  Orto- 
line  , di  modo  che  pretendendo,  che. 
l’ Ordinario  fi  Spogli  della  Sua  imme- 
diata giuriSdizione  , col  dar  il  gover- 
no di  quelle  ReligioSe  a’  Cappuccini  di 
Pondi cherl  , efie  fi  renderebbero  vera- 
mente Suddite  de’  Regolari  contro  gli 
Ordini  de’  Sommi  Pontefici  . Non  du- 
bito, che  ciò  non  fia  in  ufo  anche  in  Fran- 
cia rispetto  alle  Or  oline  , perciocché  è 
evidente , eh’  elle  ivi  fon  Soggette  all* 

Ordi- 
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Ordinario  , e quindi  flrana  deve  parere 
la  difpofizione  del  P.  Norberro . 

t.  La  medefima  cora  non  può  ollèr- 
varfi  in  Pondicherì , dove  non  v'  ha  Pre- 
ti Secolari  , e 1’  Ordinario  può  Iceglier 
di  proprio  moto  qualche  Religiofo  Cap- 
puccino per  ConfelTor  generale  e Direc- 
tor ordinario  , perciocché  in  tal  guiTa 
è Tempre  in  potere  del  Vefcovo  di  no- 
minar un  altro  anche  Prete  fecolare  del- 
la Nazion  Francele,  fe  ve  ne  foflè  , ed 
elio  conferverebbe  Tempie  la  lua  imme- 
diata giuriidizione  . Nè  vale  il  prete- 
so , con  cui  cerca  di'  Tcufarfi  il  P.  di- 
cendo , che  la  Compagnia  di  Francia 
ha  juTpatronato  , perchè  quello  ha  luo- 
go Tolo  in  materia  di  Beneficj  , o fe 
tal  foflè  l uto  in  Francia , per  Conven- 
ti fondati  dal  Re  Crillianiflimo , e per 
Città  ; ma  non  è flato  mai  dimoflrato, 
nè  fi  potrà  di  inoltrare  , che  quell’  ufo 
fia  flato  in  Francia  r'cevuto  . 

j.  Circa  1’  amminiflrazione  de*  Beni 
vogliono  i Sommi  Pontefici  , che  la  Su- 
periora infieme  colle  Religiofe  fi  pro- 
vedano d’Amminillratori  delle  loro  ren- 
dite , quando  llimino , che  ciò  fia  con- 
veniente . Io  giudico  ciò  elTere  in  ulo 
anche  in  Francia  per  le  Orfoline  , e 
quindi  ne  Tegue  , che  la  diTpofizione 
del  P.  Norberto , la  qual  conferiTce  que- 
lla autorità  al  Supremo  Configlio  di  Pon- 
dicherì fia  direttamente  oppoita  alle  Re- 
gole Pontificie  , ed  al  collume  di  Francia. 

4.  Al  Sommo  Pontefice  tocca  a deci- 
dere, Te  balli  la  dote , ed  in  di  lui  ve- 
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ce  all*  Ordirtafi'o  , il  qual  dovrà  pro- 
curare 1’  approvazione  dal  Papa  di  fimi- 
li  fiali  ili  mentì'.  I Papi  fon  fòmiti  ad  af- 
fegnare  fei  cento  feudi  di  dote'  ^lle  Rc- 
ligiofe  per  il  loro  virto  e veftìro  ; è 
facile  fapcr  dalle  Religiofc  medefime 
la  loro  dèré'iri  Francia  , ed  a propor- 
zione ; dì  quella  regolarne  qui  la  fl;ma 
fojira  il  più  a *1  meno  delle  fpefe  nc- 
cdfarie  per  l’ordinario  mantenirnento  ; 
e tutto  ciò  col  confenfo  del  Vefcovo  , 
fentite  prima  le  Religiofe.  1 ’ ,J 
5.  La  Cafa  debb’  eflèr  fabbricata  in 
forma  di  Convento  con  Camere  fepa- 
rate  , perchè  una  ne  tocchi  a ciafche- 
duna  Religiofa  . Una  Sala  debb’  eller- 
vi  proporzionata  per  tenervi  fcuola  alle 
Educande  , e ciafcheduna  pure  di  que- 
lle debbe  aùére  la  fua  Camera  fepa- 
rata  dentro  però  della  Claufura  . Un 
luogo  altresì  ' lèparato  v’ha  da' cfTère 
per  il  Noviziato  , con  camere  come  fo- 
pra  . Oltre  di  ciò  affinchè  le  Religio- 
fe pollano  pienamente  ofTervare  "il  loro 
Iflituto  , fi  farà  un’  altra  Sala  fepara- 
ta  , ma  fempre  entro  la  Claufura  per 
la-  fcuola  delle  Fanciulle  , che  verran 
di  fuori  anche  per  imparare  il  Cate- 
chifmo  . E ficcarne  quell’  ultime  fono 
per  lo  più  (chiave , che  non  intendono 
che  il  linguaggio  Portoghefe  , le  Ma- 
dri Religiofe  dovranno  imparar  quello 
linguaggio  , e ftippoflo  che  non  fi  vo- 
glia fare  la  mentovata  Sala  , potranno 
radunarle  in  Chiefa  , e le  Religiofe  fla- 
ran  dentro  della  grata  per  infegnare  ccc. 

6.  Niu- 
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6.  Niuna  Religiofa  farà  ricevuta  fin- 
golarmente  cippo  i due  anni  di  Novi- 
ziato  le  prima  dall’  Ordinario  non  ne 
farà  fiata  «eliminata  la  vocazione  , o da 
qualche  altro  da  lvji  deputato-  a quello 
efame  . Ciò  evidentemente  non  può  ef- 
fetti d’ ispezione  del  Supremo  Coniglio 
di  Pondicherx  , ed  è certo  che  non  1» 
troverà  in  Francia  ufo  limile  a quello  , 
che  qui  vorrebbe  il  P.  Norberto  in-» 
trodurre  .. 

7.  Non  fi  può  in  alcun  conto  am- 
mettere Ì’ articolo  che  dice  , che  fia  ri- 
mandata in  Francia  quella  Religiofa  , 
la  quale  dal  Direttore  , o Superiore  , 
che  dir  fi  voglia  , farà  giudicato  che 
debba  elTervi  rimandata  r e ;ciò  -fenz’ 
altra  perqu,i  fazione  ; in  fatti  è cola  cer- 
ta , che  niuna  Religiofa  può  lortir  dal 
fuo  Chiollrp  fenza  eiprelPa  licenza;  in  if- 
'ctitto  dell’  Ordinario  , il  quale  deve 
efaminare  lo  il  motivo  fia  giulto,  e le- 
gittimo . 

8.  Sarà  moralmente  imponibile,  cha 

P Ordinario  dia  una  tal^.liceuza  quan- 
do la  Religiofa  fia  coilrctta  ad  andar 
foia  in  Fraqcia  fur  un  Vafcello  ,;aion. 
accompagnata  per  decoro  e fi  cu  rezza  da, 
qualche  Matrona  , fpefgta  perciò1,  dalla* 
Compagni^  di  Fpncia  . d/tÒ 

«?.  Pollo  allicciare  , chi?  in  Francia* 
non  vieq  aiTógnato  a quelle  Rpligiofc 
altro  Superióre  che  l’Ordinario,  il  qua- 
le dà  loro,  un  ConfefTor  .amovibile  * 
eh’  elfo  fceglie  a fuo  piacere  quindi 
ne  fiegue  che  non  . s’ hi  ^da  parlar  d’^.D 

tra 
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tro  Superior  maggiore  per  quefte  Re- 
ligiofe  . La  Superiora  tra  di  loro  fi 
chiama  prima  Superiora  , perciocché 
oltre  di  effà  un’  altra  ve  n’  ha  detta 
feconda  Superiora  appunto  come  tra* 
Rehgiofi  il  primo  Superiore  del  Con- 
vento è Priore  o Guardiano  , ed  il 
fecondo  Vicario  . 

io.  Sei  , nè  otto  Religiofe  non  batta- 
no per  formar  un  Convento  ; almen 
dodici  ne  bìfognano  , e di  tal  nume- 
ro dev’  eflere  la  fondazione  , percioc- 
ché tra  le  Monache  v’  ha  una  Superio- 
ra , una  Vicaria , una  L>ifcreta  , tré 
Configgere  , le  Macftre  delle  Educan- 
de , una  Sagriftana  , una  Portinara  ; e 
lìccome  tutte  quefte  Cariche  non  fono 
perpetue  , ma  di  tré  in  tre  anni  fi 
cambiano  , c neeeflario  che  vi  fia  ua 
certo  numero  di  Religiofe  che  pattano 
eleggere  ; ed  efler  elette  . L’  elezione 
della  prima  Superiora  debb’  ettèr  con- 
fermata dall’  Ordinario , o da  un  di  lui 
Delegato  , cui  egli  avrà  perciò  conferita 
la  lua  autorità . 

it.  Le  Fanciulle  da  riceverli  nel  Mo- 
niftero  in  eduzazione  non  avranno  Ser- 
ve , nè  potranno  fortire  f che  per  ca- 
gion  di  malattia  , e con  licenza  dell* 
Ordinario  , o del  Delegato  , e con 
confenfo  della  Superiora  , e della  mag- 
gior parte  delle  Religiofe  . Per  rien- 
trarvi , farà  neeeflario  avere  le  mede- 
fime  licenze  , ed  il  confenfo  delle  me- 
defime  Perfone  , altrimenti  non  potran- 
no eflere  di  nuovo  ammette  . L’  età  loro 
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bisogna,  che  fia  maggior  di  7.  e mino- 
re di  ri.  anni . 

1 . Gli  Amminiftratori  de’  Beni  del 
Convento  faranno  (celti  dalla  Superio- 
ra alla  pluralità  de’  voti  delle  Reli- 
giofe  , e dovranno  avere  per  lo  meno 
40.  anni  . Non  potranno  fetta  prete- 
fio  dell*  anminiflrazione  parlare  alle 
Religiofe  le  non  in  cafo  di  necefiìtà  , 
ed  in  compagnia  del  Delegato  dell'  Or- 
dinario . Renderan  conto  dell’  am- 
minillraz’ one  , e dar an  licurcà  , quando 
non  fi  llimino  pecione  ficure  , 

Tali  fono  le  Regole  , «he  fecondo  i 
diritti  e coitum  di  Francia  poffono  efi- 
fer  ricevute . Se  le  circoftanze  de’  tem- 
pi , o de’  luoghi  richiedcifero  qua’che 
accrefci mento  , 0 mutazione.  dò  fi  farà 
dall*  Ordinario  col  parer  delie  Rei*-* 
gioie  . 

CjJervazione  X. 

Tali  furono  i rifletti  dall’  Ordinario 
Portoghefe  indrizzati  al  Supremo  Con- 
figlio di  Pondicherj . Monfignor?  , che 
gli  avea  fenza  dubbio  compolti  coll’  aju- 
to  de’  Gel'uiri  fuoi  antichi  Co  fratelli 
ftiraò  di  doverli  far  tradurre  dal  Por- 
tagliele in  Francefe  per  mezzo  del  P. 
Tomnafo  Superiore  de’  Cappuccini  di 
Madraft  , e cosi  tradotti  gì’  inviò  di- 
rettamente al  Conlìglio  , quantunque 
per  un  certo  rifpetto  affettato  edò  in- 
drizzatte  la  parola  al  P.  Norberto  quafi 
che  quelli  fotte  Prefidente  del  Configlio , 
c Padrone  di  formar  un  contratto  di 

fon- 
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fondazione  . Tutti  quelli  riflefl?.  , dice 
il  Prelato , non  fon  configli  folamente  , 
ma  regole  da  ollèrvarfi  per  feguir  il 
jus  comune  , e l’ufo  di  Francia  . Quin- 
di il  Configlio  Suptemo,  il  P.  Norber- 
to , e le  Religiofè  , che  né  han  for- 
mato di  contrarie  a quelle , hanno  vio- 
lato il  jus  comune  , e le  Leggi  Eccle- 
fialliche  . Che  llrav  aganza  dunque  , che 
1’  Ordinario  pigli  di  mira  il  folo  P.  Nor- 
berto quafi  che  il  Configlio  e le  Reli- 
giofe  altri  lumi  non  abbiano  , che  quel- 
li , eh’  elfo  loro  comunica  ! E’  vero , 
che  ad  illanza  del  Configlio  , e delle 
Religiofe  il  P.  Norberto  ha  detto  il 
fuo  parere,  il  quale  però  in  tutti  gli 
articoli  n«n  fu  feguitato  ; ma  con  tut- 
to ciò  un  fallo  avrebbe  commellò  , fe 
riconofcendo  nel  contratto  qualche  arti- 
colo oppollo  alle  leggi  ed  ufi  del  Re- 
gno , 1*  avelie  nondimeno  colla  lua  fot- 
toferizione  approvato  . La  fua  carica 
di  Superiore  1’  avrebbe  obbligato  a fare 
umili  rapprefentanze  al  Configlio  , ed  a 
ricufar  di  approvarlo  in  cafo  che  que- 
llo non  avelie  voluto  averci  riguardo . 
Ora  è fiuo  dovere  di  rapprefentar  rif- 
pettofamente  all’  Ordinario  Portogliele  , 
che  le  ofTcrvazioni  c regole,  che  ci  dà , 
lono  per  la  maggior  parte  fondate  fopra 
errori  di  diritto  e di  fatto  ; e ciò  rie- 
fee  tanto  più  maravigliofo  , quanto  che 
alcuni  giorni  prima  eh’  ei  le  facelìe  , il 
P.  Norberto  a di  lui  illanza  gli  avea 
mandato  un  tranfunto  de’  Privilegi  e 
collumi  di  Francia  fulla  materia  , di 

cui 
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cui  fi  trattava  . Ma  efTo  avrà  voluto 
piuttofto  dar  afcolto  a’  Gefuiti  di  Pon- 
dicherì  , i quali  difguftati  di  vederli 
cfclufì  da  quella  fondazione  , gli  av- 
ranno ifpirato  (ènti menti  proprj  ad  at- 
traveriar  quella  lanca  opera  . Non  è 
ciò  un  ferire  l’  onor  del  Prelato  \ il 
quale  certamente  non  può  etTer  gran 
fatto  pratico  delle  leggi  ed  ufi  di  t ran- 
cia . Elio  ha  menato  la  fua  vita  in  Por- 
togallo , e nelle  Milfioni  del  Madurè  , 
e in  confeguenza  non  era  difficile  l’ in-» 
gannarlo  . Almeno  avrebber  dovuto  non 
impegnarlo  a follenere  innanzi  al  Con- 
figlio , poi  al  Tribunale  prudentiffimii 
del  Re  , che  le  regole  inviateci  , eran 
conformi  alla  difciplina , e alle  Leggi 
di  Francia  . Comandan  dunque  gli  ufi 
e le  leggi  del  Regno  , che  un  Vefcovo 
Portogliele  fi  fpieghi  con  Religiofe  Fran- 
cefi  in  lingua  Portoghelè  in  materie 
tanto  importanti  come  la  noftra  ? Vo- 
glion  dunque  le  mallìme  , e gli  ufi  del- 
la Chieia  Gallicana  , oppur  del  jus  co- 
mune , che  per  una  fondazione  fi  llen- 
da.no  Regole  direttamente  contrarie  al- 
la volontà  de’  Fondatori  ? E’  dunque 
legge  » e difciplina  di  Francia , che  un 
Velcovo  foreltiere  immediatamente  da 
le  Hello  governi  un  Monallero  Fran^e- 
fe  , quantunque  non  fappia  nè  gli  ufi  , 
nè  la  lingua  del  Paefe  ? Coftumi  della 
Chiefa  , ed  ufi  della  Francia  fon  dun- 
que P efiger  da’  Fondatori  , che  con- 
tribaifeano  ad  una  fondazione  , fpoglian- 
doli  del  diritto  di  nomina  , e di  pre-» 
Tom.  ir.  K Ica- 
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tentazione  alla  Superiorità  Ecdefiaftica  , 
eh’  eilì  mantengon  a loro  i'peic  ? So n 
dunque  finalmente  ufi  e muffirne  del 
Regno  , che  i l'rancefi  s’  impegnino  a 
portar  le  loro  difficoltà  innanzi  un  Tri- 
bunale ftraniero  , e rimetterfi  a’  di  lui 
giudizj  ? Nò  certamente  : alcun  vetti- 
gio  delle  pratiche  della  Chielà  Gallica- 
na in  quelli  tratti  non  fi  riconolce  . 
Per  loddisfare  agl’  impegni  della  Tua  ca- 
rica , e giullificar  le  , il  Configlio  , e 
le  Religiolè  , efporrà  il  P.  Noiberto  gli 
ufi  , e le  leggi  di  quella  Chiefa  circa, 
i punti,  di  cui  fi  tratta  . Egli  (pera 
di  inoltrare  a Manfig.  Velcovo  , ed  a* 
fuoi  Configlieri  i Gefuiti  Frarcefi  di 
Pondicheri  , che  le  Regole  da  loro  man- 
dateci , fon  tanto  contrarie  a queiti  ufi  , 
ed  a quelle  leggi  , quanto  alle  mede- 
defimc  tòno  conformi  quelle  del  contrat- 
to di  Fondazione  , 

apologia 


Pel  Contratta  di  Fondazione  , flefa  dal  f, 
Por  ber  to  conte  Stt peri  or  Ecclefiajlico  9 
ed  approvata  dal  Supremo  Con- 
fi&lio  di  Fondu  beri  <rr. 


PEr  proceder  con  ordine  , e maggior- 
mente rifehiarar  quello  affare  , for- 
meremo delle  proporzioni  contrad- 
dittorie a quelle  dell’  Ordinario  , le 
quali  proveremo  co’  principe  tol  ti  dall* 
jjs  comune,  dalle  leggi  del  Regno  , e 
dall’  equità  naturale  , Avendo  Monfig. 

Veico- 
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Vefcovo  diltribuito  le  lue  oilèrvazioni 
in  ir.  articoli  , anche  noi  fideremo  i», 
propofizioni  a quelli  diametralmente  op- 
polle  . 

i.  Fondando  il  Re  o la  Compagnia, 
dell’  Indie  , e ’1  Supremo  Contiglio  di 
Pondichcrì  un  Beneficio  , ed  anche  uq 
Alani  Itero  , han  diritto  di  confervarfi  la 
nomina  o prefèntazione  alla  Superiorità 
-Ecclefialtica  per  governarlo  . 

i.  Il  Diritto  di  nomina  e di  prefen-. 
tazione  non  efencua  punto  dalla  giurifi» 
dizione  dell’  Ordinario . 

,3;  Il  Re  , o in  di  lui  nome  la  Conv 
pngnia  dell’  Indie  , o ’1  Supremo  Con- 
fi glio  di  Tua  (qla  volontà  poflòno  fare 
una  fondazione . 

4.  Il  Supremo  Configlio  non  fi  rilèr- 
va  il  diritto  di  nominare  Amminiftrato- 
ri  de’  Beni  fpettanti  alla  Comunità  ; 
il  contratto  non  ne  fa  menzione  nel  fen- 
fo  intefo  da  Monfig.  Vefcovo  . 

5 II  fidare  la  luffillenza  delle  Reli- 
giofe  compete  alla  Compagnia  dell’  In- 
die , ed  al  Supremo  Configlio  per  la 
fondazione  di  quello  Moniftero  in  Pon- 
dicherì  . 

6.  La  Compagnia  dell’  Indie  , o ’I  Su- 
premo Configlio  non  fon  tenuti  a fìf— 
far  la  Comunità  a iz.  Religiole  per  lo 
meno  . 

7.  Le  Religiofe  di  quella  fondazione 
non  debbono  elfer  obbligate  ad  inlegna-’ 
re  in  lingua  Portoghele  . 

8.  Il  Contratto  di  Fondazione  noq 
'dice  che  il  Configlio  abbia  da  efami-» 

K t 


Digitized  by  Google 


ttfo  Mem.  Stor . intorno  agli  -Affari 
nar  la  vocazione  delle  Novizie  , nè  a 
ciò  pensò  mai  . 

p.  Non  v’  ha  inconveniente  alcuno  , 
ehe  un  Superiore  Ecdefiallico  Francefe 
abbia  l’ autorità  di  rimandar  una  Reli- 
giosa nel  Suo  Convento  di  Francia,  mof- 
f'o  da  ragioni  gravi  , e col  confenfo 
del  Governatore  di  Pondicheri  ; e quelli 
potrebbe  anche  Senza  inconveniente  chie- 
der all’  altro  di  rimandarla  nel  calo  di 
Scandalo  efpreflb  nel  contratto  . 

io.  Si  allègna  Spedò  in  Francia  alle 
ReligioSe  Orfoline  , oltre  il  Confedòr 
amovibile  , un  Superior  Ecdefiallico  per 
governarle  . 

ri.  Non  conviene  in  alcun  modo  d’in- 
ferire nel  contratto  di  quella  fondazio- 
ne , che  un’  Educanda  non  polla  Sor- 
tir dal  Moniltero  Senza  licenza  dell’Or- 
dinario o del  Delegato  , della  Supe- 
riora, e della  Comunità  . Non  convien 
pure  il  pretendere  le  medefima  licenze 
per  rientrare  , nè  che  le  Educande  ab- 
biano più  di  7 . anni  , e meno  di  zy. 

i2.  Non  è ben  fatto  lo  llipulare  nell* 
atro  di  fondazione  , che  gli  Amminillra- 
tori , di  cui  fi  tratta  , fiano  feelti  d’età 
di  40.  anni  almeno  dalla  Superiora  , e 
dalla  Comunità;  che  quelli  Amminillra- 
tori  diano  i conti  in  prelenza  del  Dele- 
gato alle  dette  ReligioSe  ; e che  in 
caSo  che  non  fi  avelie  ragion  di  diffidare 
della  loro  buona  fede  , le  n'  abbia  da 
efigere  ficurtà . 

RiuScendo  a noi  di  provare,  che  tut- 
te quelle  propofizioni  fian  conformi  a* 

dirit- 
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Del  P.yorb.  co ’ CTr/7  //£.//.  adì 
diritti  ed  ufi  della  Chie'a , ed  alle  maf- 
fime  e leggi  del  Regno  , il  contratto 
di  fondazione  fatto  dal  Configlio  di  Pon- 
dicherì  meriterebbe  approvazione  , e per 
confeguenza  i regolamenti  di  Monfig.  di 
S.  Tom  maio  non  potrebbero  elTer  am- 
meffi  coni’  egli  defidera  . Veniamo  alle 
propofizioni  . 

Il  Re  , ed  anche  la  Compagnia  ecc. 
( Vedi  Prop.  I.  ) 

PROVE. 


XXIX. 

I.  Propcfis. 
piovati  conico  il 

VefcoTO  <ii  S. 

To maialo  . 


Il  Concilio  di  Trento  alla  Sefs.  14. 
Can.  ia.  de  Refi.  parla  in  quelli  ter- 
mini : Nemo  et) dm  cnjitfvtt  Dtgnitatis 

Eccleftdfiicd  , ve/  SdCtt/aris  , quacumque 
rèttone  , nifi  Ecclefiam  , Beneficium  , aut 
Capei/dm  de  novo  fundaverit  , & con - 
firuxerit  , feti  jam  eresia)»  , qua  tamen 
fine  / ufficienti  dote  fuerit  , de  fui t pro~ 
priis  , & patri  moni  a li  bu  r bonis  competen- 
te r dotdverit  , pus  patronatus  ìmpetrdre  , 
dut  obtinere  poffit  , aut  debedt  . Quella 
dichiarazione  del  Concilio  di  Trento  fa 
chiarillmamcnte  comprendere  , che  un 
Fondatore  d’ una  Chiefa  , o Cappella 
dotandola  fufficientemenre  ne  acquilla  il 
jufpatronato  : ora  , (e  col  folo  erigere 
un  piccolo  Beneficio  di  Cappella  fi  ot- 
tiene il  diritto  di  nominazione  , e di  pre- 
fentazione  , come  dunque  non  l’otterran- 
no i nollri  Fondatori , i quali  con  tan- 
te , e sì  confiderabili  fpefe  fondano 
un  Moniftero  ? Qual  diritto  accorderà 
l’ Ordinario  Portoghefe  , fe  niega  lor® 
R j q\i:l 
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1 A Ter».  Stor.  intórno  rfg/7  A fari 
quello  di  nominare  , e prefentare  UH 
Superiore  Ecclefialìico  nazionale  al  Go- 
verno del  Moniftero  , il  qual  non  dee 
fulTiilere  che  per  gl’  immcnfi  loro  be- 
ncticj  ? Dichiara  i!  Concilio,  Che  il  juf- 
pacronato  non  debhe  dTèr  concedo  fé 
non  a quelli  , che  fondano  una  Chie- 
fa  , o Benefìcio  ecc.  Fa  dunque  Contri 
la  regola  ftahilita  dal  Concilio  chi  vuol 
privar  di  quello  diritto  la  Compagnia 
dell*  Indie  , o ’l  Supremo  Configlio  di 
Pondi  che  ri . Dice  in  oltre  il  medefimo 

Concilio  alla  Scl's  25.  Cap.  p.  de  Kef. 

legitima  pxtronatuum  jura  Collere  , /’/<«/- 
tjue  li  de  lì  um  voluntatcs  in  torum  injlitu- 
tione  violare  aqttum  non  eji  , Ma  non 
è egli  Un  violare  lé  pie  lodevoli  in- 
tenzioni del  Supremo  Configlio  il  ri- 
Cufare  d*  ammetter  un  contratto,  perchè 
egli  fi  riferva  un  diritto  riconofciuto 
dalla  Chiefa  legittimo  ? Sapendo  quelle 
regole  della  Chiefa  il  P.  Norberto  , po- 
teva egli  deludere  quello  articolo  ? Elio 
era  già  iflruico  del  Privilegio  conceflò 
da  S.  M.  alla  Compagnia  dell’  Indie  , 
con  cui  le  conferilce  il  jus  di  nomina- 
re a tutte  le  Dignità  ftabilite  , o da 
flabilirlì  nelle  Colonie  a lei  accordate  ; 
he  avea  già  veduto  l*  eferrtpio  nel  con- 
tratto dalla  medefima  Compagnia  fatto 
co*  Preti  della  Congregazione  della  Mifi- 
fione  per  le  Ifole  di  Francia  , e di  Bour- 
bon . Poteva  il  P.  Norberto  contro  co- 
fcienza  opporli  a un  evidente  diritto 
per  timor  di  dilgultar  un  Prelato  Ge- 
l'uita  Portoghefe  ? Non  avrebb’  elTo  me- 

rita- 
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ri  tato  lo  (degno  del  Governatore,  « 
del  Configlio  , le  per  compiacenza  avel- 
ie Ciò  fatto  ? Quello  Milionario  non  è 
punto  mai  compiacente  in  pregiudizio 
del  fuo  dovere  . Il  negar  quoto  di- 
ritto di  nomina  alla  Compagnia  deli’ 
Indie  , ed  al  Supremo  Cordìglio  è lo 
fletto  che  negarlo  a S.  M. , la  quale 
a’  medelìmi  lo  ha  concedo  ; c lo . Ideilo 
che  condannar  la  Chiefa  , la  quale  a 
tute*  i Fondatori  il  medelimo  privile*^ 
gio  accorda  . V’  ha  forfè  un  Canonifta  , 
che  approvi  il  rifiuto  di  Monlìgnor  di 
S.  Tommalò  ? Vuol  che  la  Compagnia 
non  abbia  jafratronaro  , fe  non  in  ma- 
teria di  Beneficio  , e Che  non  vi  fia 
ufo  in  Francia  , che  il  Re  Criftiamf- 
fìmo  , o altri  Signori  , i quali  fondi- 
no un  Moni  fiero  , pollano  rilervarfi  il 
jufpatronato  . Faremo  ofiervare  , coti 
tutto  il  rifpetto  dovuto  a Monlìgnor  e, 
eh’  eflò  è in  error  di  fatto  , e di  di- 
ritto , e farà  facile  lo  feufare  un  Pre- 
lato Gd'uita  Portogliele  ; ma  i Gelimi 
Francefi  , die  l’ han  configliato  , fi  mo- 
Aran  poco  avveduti  , e danno  cattivi 
contralègni  del  fuo  zelo  per  foftenere 
i privilegi  della  nazione  , e del  Re  fuo 
Padrone  . Leggano  nelle  Leggi  Eccle- 
(ìaitiche  del  Regno  fopra  il  julpatrona- 
to  pag.  177.  art.  7.  “ Siccome  chi  ha 
„ fondato  , dotato  , o Tatto  fabbricar 
,,  una  Chiefa  col  confenfo  del  Velco- 
„ vo  , ha  acquetato  pieno  pure  t fe- 
,,  condo  i Canoni  , il  privilegio  di  pre- 
„ Tentazione  , cosi  non  è necetfario  affin* 
R 4 „cl:c 


\ 
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,,  che  il  Padrone  goda  quella  Privile- 
„ gio , che  fe  Io  lia  efprelfamente  ri- 
„ fervaco  coll’  atto  di  fondazione  . “ 
Ciò  coincide  col  Capitolo  Nobii:  extra, 
de  jure  patr. , in  cui  Clemente  III.  de- 
cide , rifpetto  al  jufpatronato  , quanta 
abbiane  detto  di  fopra  in  quelli  termi- 
ni : tnjuifitioni  tua  tale  damui  rejport - 
Cum  t quid  fi  quii  Lcchfiam  cum  affèn- 
fu  Diecefani  confiruxit  , ex  to  jus  pa- 
tr onatus  acquieti  . 

Monlig.  di  S.  Tommafo  ha  pur  dato 
il  fuo  afifènfo  tanto  immediatamente  , 
quanto  per  mezzo  del  P.  Norberto  fuo 
Deputato  ; ciò  conila  da’  documenti  qui 
fopra  citati  , e fingolarmente  dalla  let- 
tera del  medelimo  Prelato  al  Supremo 
Coniglio  di  Pondicheri  del  13.  Settem- 
bre 17^8.  pag.  x 1 1.  Sicché  quand’  anche 
nel  contratte  di  fondazione  non  lì  fof- 
fe  liipulata  la  riferva  del  jufpatronato  , 
non  reflerebbe  per  tutto  ciò  di  fulfille- 
rc  . E’  certo  , che  n<?n  fenza  giudi- 
ziofi  rificlTt  vi  fu  inferita  la  Claufula 
efcJuliva,  che  i foli  Midìonarj  Cappucci- 
ni Curati  de’  Franceli  di  Pondicheri 
farebbero  nominati  : Ouod  abundatyhon 
vitiat  . Il  medclimo  principio  dall’  Or- 
dinario ftabilito  fomminillra  una  con- 
feguenza  direttamente  contraria  a quel- 
la eh’  elio  ne  infcrifce  . La  Compagnia, 
die’  egli  , non  ha  jufpatronato  , fe  non 
in  materia  di  Beneficj  . Ora  la  Superio- 
rità Ecdcfìallica  fopra  di  quella  fonda- 
zione non  è ella  un  Beneficio  limile  ad 
uh  di  preflò  a tutti  gli  altri , a’  quali 
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ella  nomina  nelle  Colonie  di  Tua  dipen- 
denza ? Cos’  è beneficio  a parer  de’ 
Giureconfulci  ? L’ Avvocato  del  Parla- 
mento l 'An^ch  nella  Pratica  Francete  lib. 
j.  cap.  i.  pag.  nj.  dice  , eh’  è “ una 
„ certa  porzione  di  Bene  Ecclefiaftico 
„ allignata  ad  un  Cherico , cioè  ad  una 
„ Perfona  Ecclefiaftica  , perchè  la  goda 
„ fua  vita  durante  , come  ricompeni'a  t 
M c retribuzione  del  fcrvizio  , che  pre- 
yr  da  , o deve  predare  alla  Chiefa  nel- 
M la  fonzionc  , o nel  rainiftero  al  qual 
„ c chiamato  : oppure  c il  titolo  d’un 
M Ufficio  , o Dignità  Ecclefiadica  con 
,,  una  certa  rendita  annefla  . ,,  Bene- 
fìcio Ecclefiadico  fecondo  Claudio  Giu- 


feppe  di  Ferriere  Decano  de’  Dotcuri  del- 
la facoltà  legale  di  Parigi  nella  scienza 
de*  Notare  lib.  i5.  de’  Beneficj  pag. 
45 *!.  diritto  di  godere  certe  ren- 
,,  dite  della  Chiefa  aflègnate  ad  un 
„ Cherico  Secolare  , o anche  Regolare:  “ 
e bifogna  rifiettcre  , lòggiunge  il  me- 
defimo  Autore  t che  quando  i Beneficj 
fono  attribuiti  a qualche  Monadero  o 
Cafa  , non  poflono  efièr  pollèduti  da’ 
Religiofi  d’  altr’  Ordine  , o d’altra  Cafa. 
E’  dunque  evidente  fecondo  quefta  no- 
zione , che  la  Superiorità  , di  cui  (1 
tratta  , è comprcfa  in  queda  definizio- 
ne . Non  ri  fon  rendite  aflègnate  in 
confeguenza  delle  Funzioni  Ecclcfiadi- 
che  , che  il  Superior  deve  fare  ? Nè 
mi  fi  repplichi , che  quedo  Beneficio  o 
Dignità  è attribuita  a’ Religiofi  , i quali 
per  la  lor  profelfione  fon»  incapaci  di 


go- 
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temerne  . Non  porrebbe  la  medesima 
obbjczione  fard  , rifperto  alla  Cura  di 
Pondichéri  , alla  quale  fon  nominati  , 
ed  efiì  la  polliedono  ? Ne  diventan  capa- 
ci per  la  qualità  di  IMiiììonarj  Appo- 
solici , e per  la  difpofizione  delle  leg- 
gi del  Regno  , Defeda  SACtilaritim  . 

Non  può  il  Re  nominarli  a'  Vescovadi  , 
c ad  altri  maggiori  Bcnefìzj  ? Quanti 
elempj  non  ne  abbiano.  noi  giornalmen- 
te ? Quindi  ne  fiegue  , che  la  Com- 
pagnia dell’  Indie  , o ’l  Supremo  Con* 
figlio  avendo  eretta  quella  Superiorità 
in  Beneficio  , ne  ha  il  diricto  della  no- 
mina 

La  prefenrazione  , dice  il  medefimo 
Autore  , ibid.  cap.  6.  , r.on  c altro  , 
che  il  principal  diritto  d’  un  Padrone 
l'opra  una  Chiefa  da  lui  fabbricata  , 
fondata  , o dotata  . Che  vuol  dire 
jufpatronato  , continua  il  medefimo  Dot- 
tore ? E’  un  diritto  onorifico  , onerofo 
ed  utile  conceduto  a chi  col  confenfo  ; 
del  Vefcovo  Diocefano  ha  fabbricato  , 
fondato  . o dotato  una  Chiefa  con  et- 
prefla  riferva  di  queiio  diritto  , trat- 
tandoli di  Chiefa  Conventuale  . E’  ono- 
rifico in  quanto  dà  autorità  di  nomi- 
nare , o presentare  al  Beneficio  , quand* 
c vacante  , ed  attribuii  ce  certi  onori 
nella  Chiefa  , come  di  aver  la  mano, 
il  diritto  di  tenervi  una  panca  ecc.  E’ 
onerolo  in  quanto  incarica  il  Padrone 
di  proteggere  e difendere  la  Chiefa  , e 
d’  invigilare  alla  conlervazione  de’  di 
lei  beai  , e diritti  . La  Compagnie 

dell’ 
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dell’  Indii  , o ’l  Sapremo  Configlio  di 
Pondicheri  , che  fonda  , fabbricà  , e 
dota  il  Mortifero  , e la  Chiefa  col 
richiedo  conlenfo  fi  riferva  efpretramente 
il  jufpàtronaco  ; c dunque  cerco  che 
1*  ha  acquietato  . Qual  altro  motivo 
induce  l’Òrdinario  di  S.  Tommafo  a ri- 
conofcer  tal  diritto  nella  Compagnia 
dell’  Indie  , rifpetto  alle  Chicle  Par- 
rocchiali , ed  altri  Beneficj  , che  non 
fia  lo  fiefiò  , rifpetto  a quella  , che  è 
Chiefa  Conventuale  ? Ella  ha  diritto 
di  nominar  alle  prime  , perchè  nodri- 
fce  e mantiene  con  rendite  fìllè  i Preti 
ed  Ecclefiallici  , che  vi  fono  infiali., ti  ; 
pallando  dunque  il  medcfimo  onefio  man- 
tenimento al  Superiore  di  quella  nuo- 
va fondazione  , perchè  non  avrà  clfa 
la  medefima  autorità  di  nominarlo  ? 

La  ragione  da  Monfig.  di  S.  Tom- 
mafo allegataci  per  accordare,  che  il 
privilegio  conceduto  dà  S.  M.  alla  Com- 
pagnia di  nominare  a tutte  le  Cure  e 
Dignità  Ecciefialliche  è privilegio  le- 
gittimo , fi  c , che  non  ha  niente  di 
contrario  alle  leggi  ordinarie  . Ora  noi 
inoltreremo  , che  ’l  medefimo  privile^ 
gio  eltefo  fino  alla  nomina  del  Supe- 
riore come  lòpra  , è conformillimo  alle 
leggi  ed  ufi  di  Francia  , ciò  che 
per  altrui  fuggerimento  elfo  nitga  , e 
quello  c ’I  fuo  error  di  diritto , che 
con  tutta  la  chiarezza  gli  faremo  vede- 
re . Nelle  leggi  Ecciefialliche  del  Re- 
gno fopra  il  jufpatronato  art.  8.  p*g. 
*77.  fi  trova  la  feguente  fpiegazione  : 

„ Quan- 


u 


itti  Mem.  Star, intorno  agli  Affari 
,,  Quando  fi  tratta  d’ una  Cliiefa  Con-, 
„ ventuale  , il  di  cui  Capo  debba  efi- 
„ (ere  fceìto  per  via  d'eiezione  fecondo 
„ il  jus  comune  , il  Padrone  non  ha  al- 
,,  tro  diritto  che  quello  di  approvar 
,,  1’  eletto  , fe  pure  non  fi  è rifcr- 
,,  vato  di  dii'porre  della  prima  digni- 
tà  , o afTiitcre  all’  Elezione  , o la 
,,  (ua  qualità  non  gli  dà  un  diritto 
,,  particolare  ; “ e in  ciò  non  v’  ha 
nulla  , che  non  concordi  con  quel  eh* 
è riferito  nel  medefimo  capitolo,  Eobis  9 
J'xtr a.  de  jure  patr.  Cateritm  ir  Con- 
ventuali tcrle fa  , non  e lt Pitoni  Ftalati 
faccenda  , ftd  jam  falla  onefiius  pojlu- 
latitr  ajfénfui  , nifi  al't'er  de  bac  jrt- 
rij dilli onc  obtincat , ut  partet  fuas  in- 
terponete dtbeat  e le  Uinni  traclanda  . 

Infegna  perciò  Bafnagio  , clic  rifprtto 
alle  Chiefe  Parrocchiali  , Cappelle,  Prio- 
rati , Ofpitali  ecc.  , il  Fondatore  ne  ha 
jufpatronato , quantunque  non  fe  lo  fia 
riferva to  nella  fondazione  ; ma  rifpetto 
alle  Chiefe  Collegiate  , o Conventuali  , 
fe  non  lo  ha  efpreffamente  riiervato  , fi 
prefume  lo  abbia  rimefiò  , e donato  alla 
Chiefa  fecondo  il  parere  di  Covarruvias 
Tom  I.  Rclig.  c.  li.  t.  io.  dejurpatr. 
num.  30.  Et  cairn  co  ipfo  qitod  Ecc  le  fia 
Collegiali r confituìtur  , daturf  & competit 

ipfi  Collegio  jus  eligendi patronus 

igitur fibi  imputet  , nam  le- 

pem  recipere  tenetur  , qua  ipfi  allrti  pure 
/refi . L’ Avvocato  Mareebai  nel  To- 
mo de’  diritti  onorifici  pag.  430. 
dice  con  lui , che  i diritti  onorifici  fi 

deb- 
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debbono  a’  Padroni  in  ogni  forca  di 
Chieiè  , lia  Parrocchiale  , o fia  Colle- 
giale , Conventuale  , ed  anche  Monalte- 
ro  ; foggiunge  , che  tale  c il  parere 
d’Innocenzo  Ìli.  lib.  3.  Epilt.  192.  Cita 
limilraente  due  Decreti  del  Parimente» 
di  Rouen  l’uno  de’  28.  Gennajo  167$. 
l’altro  del  <f.  Giugno  1674.  , per  il 
quale  le  Religione  di  Villarceaux  furo- 
no condannate  a rimettere  a loro  fpefe 
le  Arni  del  Signor  di  Mornay  , Signora 
di  Villarceaux  fopra  la  porta  e princi- 
pale entrata  della  Ch  eia , e le  altra 
iscrizioni  , le  quali  giultificavano  qual- 
mente gli  Antenati  del  detto  Signora 
avevano  rifabbricata  la  detta  Chiefa  , 
cd  a far  rimettere  una  Cincura  funebre 
tanto  dentro  , quanto  fuori  della  Chic- 
fa  , fopra  la  quale  eran  dipinte  le  Ar- 
mi del  detto  Signor  di  Mornay.  Secon- 
do il  parere  del  medelìmo  Autore  Totn. 
I.  pag.  342.  “ il  principal  onore  del 
,,  Padrone  è di  nominare  e prefentare  j 
,,  diritto  che  fembra  veramente  Ipettan- 
„ te  all’  Ordinario  dui  jure  ipjo  , *ut 
,,  fèllo , o per  elemofina  : ma  fe  il  Pa- 
f,  drone  non  l’ha  dato  , nc  voluto  dare 
„ in  elemosina , è cefo  , che  ha  acqui- 
,,  dato  un  tal  diritto  , e che  l’Ordma- 
„ rio  non  glielo  può  contraltare  , alcri- 
„ menti  farebbe  lo  Hello  che  pretendere 
,,  fopra  i beni  altrui  . “ Il  medelìmo 
tona  2.  pag.  4 68.  ne  da  una  ragione 
naturalillìma . “ Il  Padrone  è quello  , 
„ che  ha  dato  l’elferc  alla  Chtclà  fon» 
„ dandola;  cucito  diritto  qnoriheo  adun- 

„ que 


tyo  Meni.  Stor.  intorno  4 gli  affari 
„ que  di  prefentare  e nominare  a lui  è 
,,  dovuto  per  una  fpecie  di  giullizia  in 
„ vece  che  a quelli  , i quali  non  fon 
„ fondatori  , non  è dovuto  , che  per 
#>  convenienza  ed  onellà  , o per  privi- 
,,  legio  . “ Vero  c che  quello  diritto 
di  prefentazione  e di  nomina  non  è Tem- 
pre dato  eftefo  fopra  i Monafteri  ; ce 

10  fa  ollèrvare  il  medefimo  Autore  tom. 
I.  pag.  4.  L’imperator  Giultiniano  per- 
niile nel  fello  Secolo  a’  Fondatori  Seco- 
lari di  prefentar  a’  Vedovi  , i quali  non 
frano  obbligati  ad  ammettere  aHoluta-» 
mente  la  delta  de’  Padroni  , quantun- 
que non  potelTero  fenza  legittima  Caufa 
negar  loro  l’iftituzione  . Quello  diritto 
non  aveva  per  anche  luogo  , che  rifpetto 
alle  Cappelle  , ma  fu  elido  a’  Monalle- 
fi  , come  appare  per  le  Novelle  $7. 
epi.  2.  e i2$.  cap.  1$.  Quell’  ultima 
Novella  dà  il  medefimo  diritto  a’  Figlia 
Voli  de’  Fondatori  . Ciò  che  quell’  lm- 
peradore  permife  allora,  perchè  noi  pof- 
fon  permettere  adelTo  i noftri  Re  con 
quella  ellenfione  , che  ftiman  convenevo- 
le per  il  ben  della  Chiefa , e dello  ita- 
%o , di  cui  fon  Protettori  ? 

Ne’  Capitolari  di  Luigi  il  Buono  leg- 
gefi , che  la  nomina  de’  Padroni  debb’ 
edere  autorizzata  , ed  è proibito  a’  Ve- 
dovi di  ricufar  quelli,  che  ne  fono  ca- 
paci. Rocher  di  Curte  num.  12.  citato 
da  Marechal  tom.  1.  pag.  21.  dice,  che 
fi  può  obbligar  il  Vedovo  ad  approvare 

11  contratto  d’un  Fondatore  , il  qual  lì 
fifervi  ii  jus  patronato^  quando  non  ab- 
bia 


J 
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bia  giufti  motivi  di  negarlo  , o ’1  Fon- 
datore non  ceda  il  fuo  diritto  . Ciò  è 
confermato  da  Felice  nel  Capitolo  cum 
Mccri/lJ/ou  ' de  . contenta  /•'.  1.  n.  ip.  Qual 
foda  e giuiia,  ragione  ha  mai  addotto 
Munfignor  di  S.  Tommaiò  per  poter  ri- 
fiutare alla  Compagnia  dell’  Indie  , ed 
al  fupremo  Configlio  di  Pondicherì  il 
contratto  di  fondazione  d’un  Moniflero 
di  Religiole  deliinace  a la  pubblica  edu- 
cazione della  Gioventù , perchè  voglio- 
1 no  rifèrvarfi  il  diritto  di  nomina  alla 

• Superiorità  Ecdefiaftica  ? Un  tal  rifiuto 

tenderebbe  ad  impedire  un  erari  bene 
i per  i Sudditi  di  Franchi  acculati  nell* 

1 Indie  non  meno  che  per  gl’indiani  mede- 

! fimi.  La  Chiefa  tenera  Madre  è trop- 

‘ po  zelante  della  falute  de’  Tuoi  Figliuoli 

, per  non  voler  concedere  con  piacere  e 

1 gratitudine  al  fupremo  Coniglia  , ed 

1 alla  Compagnia  quello  diritto  , che 

\ dal  Velcovo  di  Portogallo  a’  me- 

i defimi  vien  negato  . Se  quello  Pre- 

1 lato  Geluita  avelie  veduto  nel  contratto 

> di  Fondazione  la  riferva  in  favore  de’ 

I fuoi  Cqrrcligiofi  ad  efclufione  de’  Cap- 

pellani, fubito  l’avrebbe  infallibilmente 

► fottoferitto  fenza  opporre  alcuna  difficoltà  . 

Conofcendo  il  P.  Norberto  da  che 
fpirita  quelle  nafeeifiero  , e iflrutto  d'al- 
tronde de’  principi  , -fopra  i quali  elio 
è fondato  , avrebbe  meritato  eterni  riin- 
p roveri  , qualora  non  avefle  fecondato 
la  volontà  del  fupremo  Configlio  in 
q ueflo  calo  . Un  Prelato  llraniero  non 
a rrifchiava  di  perder  molto , facendo  al- 
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trimcnti  per  piacere  ad  una  Società  * 
di  cui  c dato  membro  ; non  renderà 
per  tutto  ciò  rifpettabile  la  fua  memoria 
negli  Annali  Ecclelìallici  . L’ignoranza 
non  può  qui  giudicarlo  ; (è  li  trattalle 
folo  di  Leggi  Municipali  , o di  mafc- 
lime  d’  un  Regno  ltraniero  farebbe  fcu- 
fato  ; ma  verte  la  quclKone  fopra  un 
punto  chiaramente  decifo  nel  jus  co- 
mune , il  quale  da  un  Vefcovo  non 
può  eflere  ignorato  . Se  quello  di  S. 
Tommafo  fe  ne  fofTe  dimenticato  in 
tanti  anni  di  dimora  nelle  Indie  , per 
follenere  e praticare  Riti  dalla  S.  Se- 
de condannati  , avrebbe  dovuto  ri- 
durfelo  alla  memoria  prima  di  venir 
a una  negativa  , eh’  egli  fà  oggi  di 
rifuonare  fino  al  Tribunale  Augufto 
di  S.  M.  Criftianiflìma  . Quella  fua 
mancanza  di  cognizione  ci  sforza  a 
rapprelèntargli  , che  fc  noi  avelfimo 
ignorato  quello  punto  , a lui  farebbe 
toccato  ad  infegnarcelo  . Sentiam  di 
nuovo  il  Concilio  di  Trento  fopra  quella 
materia  . tpifeopi , (tiara  tamquam  Se  rii  s 
Apoflolicx  Delegati  , in  Cafibus  a pura 
concedi*  , omnium  piarum  difpofitionum 
tana  in  ultima  voluntate  , quam  inter 
v'tvos  fiat  executoret  : babeant  jui  vifit aneli 
bojpitalia  , Collegia  quacumque  , ac  Confra - 
tcrnitates  Laicormm  , edam  quas  Se  baiar  % 
ftv:  quorum jue  alio  nomine  votane,  non  tamen 
qnx  Jub  Regum  immediata  protezione  funt  , 
fine  eorum  tic  ernia  j Bifogna  dunque  , che 
i Vefcovi , fecondo  una  tale  difpolìzion 
del  Concilio  , fiano  efecutori  di  tutte 
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le  difpofizioni  di  pietà  , e di  ultima 
volontà  , e tra  i vivi  , e non  le  cam- 
bino , le  rigettino  , 0 impcdifcano  loro 
il  corfo  ; ma  opponendoli  in  tal  guifa 
alla  volontà  del  Supremo  Configlio  di 
Pondichcrì  , il  quale  fi  riferva  il  dirit- 
to di  nomina  alla  fola  Superiorità , che 
pur  è necelTaria  in  una  sì  pia  e difpen- 
diofa  fondazione  fegue  il  Vefcovo  que- 
lla regola  ? 

Sopra  quello  Capitolo  del  Concilio 
fu  propollo  alla  Congregazione  del  Con- 
cilio , fe  i foli  Vefcovi  potefifcro  ellere 
efecutori  delle  pie  volontà  de’  Fedeli  , 
rilpofe  efia  , che  i Vefcovi  lo  erano  r«- 
rn illative  ad  aliar  inferiore r , <jui  non 
e.xcluduntur  * A tenore  di  quella  rif- 
poita  doveva  pure  il  P.  Norberto  a quell* 
opera  prepollo  , per  quanto  da  lui  di- 
pendeva , efeguir  le  pie  difpofizioni 
de’  Fondatori  di  quello  nuovo  llabili- 
mento  ; difpofizioni  , che  faranno  in 
Francia  comparfa  molto  diverfa  da  quel- 
la , che  loro  fa  fare  il  Prelato  Porto- 
ghcfe  . Se  avelie  confultaro  i Giure- 
confulti  Franceli  e Itranieri  , non  av- 
rebbe prefo  un  sì  grolfo  granchio  . 

Giovanni  Gallenard  Dottor  di  Teolo- 
gia , e Rettore  del  Reai  Collegio  di 
Dovai  , il  quale  ha  raccolto  il  Con- 
cilio di  Trento  colle  dichiarazioni  del- 
la Congregazione  al  citato  Capitolo  ri- 
ferire la  rifpolla  alla  quell  ione  propo- 
ila  dal  Vefcovo  d’ Alba  ne’  feguenti 
termini  : “ Volendo  ultimamente  il 
,,  Vefcovo  d’  Alba  vifitar  l’Oipitalc  d’Oi» 

Tom.  JN.  S „mciu 
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t,  mcdo  fondato  da’  Laici  , e le  Cap- 
„ pellame  a quello  annefie  , ne  fu  ira- 
,,  pedito  da’  Religiofi  di  S.  Gerolamo, 
„ i quali  alTeril’cano  d’  averne  1 ammi- 
,,  niftrazione  . La  lite  fu  concertata  in- 
,,  nanzi  a’  Giudici  fecolari  , e ciò  non 
„ oftante  pretende  il  Velcovo  ( benché 
„ elH  pretendano  in  virtù  della  deci- 
„ fione  de’  Giudici  di  aver  il  diritto 
,,  del  Vefcovo  per  vifitar  il  detto  (Xpi- 
„ tale  ) di  poter  egli  medesimo  vifita- 
„ re  : Supplica  perciò  che  fi  dichiari, 
„ fe  il  detto  Priore  fia  Padrone  iftitui- 
„ to  dal  Fondatore  . Rilpofe  la  Con- 
,,  gregazione  de’  Cardinali  , che  in  vir- 
,,  tù  del  Decreto  di  quello  Capitolo 
„ del  Concilio  , il  Velcovo  può  vi- 
,,  fitare  , quando  il  Fondatore  per  pre- 
„ cauzione  non  abbia  elprelTo  il  con- 
„ rrario  nella  fondazione  , e non  bi- 
,,  fogna  far  altamente  “ sifi  alieer 
cautum  fie  in  fundatione  , necjtie  ali  ter 
facìendum  tfi  . 

Da  quella  decifione  evidentemente  ap- 
pare , che  i patti  d’  una  fondazione  deb- 
bono ellère  adempiti,  quando  n«n  fi  vo- 
glia trasgredire  il  Concilio  di  Trento  , 
e che  la  condizione  rifervata  dal  Con- 
figlio di  Pondich*rì  nel  (uo  contratto 
non  può  erter  legittimamente  conci  aita- 
ta dall’  Ordinario  . La  mcdefima  Con- 
gregazione al  luogo  citato  lo  dichiara 
apertilfimamente  ; Si  Loca  ria  in  eotum 
fundatione  exempta  falla  fuiffènt  ab  Or- 
dinario , per  hoc  Decrettan  ntbil  ejl  de — 
rogandum  . Quindi  ne  fiegue  , che  quand* 

anche 
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anche  il  Configlio  di  Pondicheri  averti 
voluto  appor  la  claufula  efclufìva , che 
quello  Monaflero  forte  dente  dalla  giu- 
rildizion  dell’  Ordinario  , Infognerebbe 
conformarli  alla  di  lui  volontà  . Noti 
mancavan  gi ulti  motivi  per  voler  una 
tal’  eccezione  ; è certo  , che  (e  i Gesui- 
ti di  Pondicher'i  avellerò  avuto  a fare 
quel  , di  che  fu  incaricato  il  P.  Nor- 
berto , e 1’  Ordinario  folle  llato  un  Cap- 
puccino Fortoghefe  , non  avrebber  man- 
cato d’ inlinuar  al  Configlio  , ch’ella 
conveniva  nelle  prelenti  circollanze.  Pon- 
dicheri  è Città  governata  da’  Francefi 
a tenor  delle  loro  leggi  e franchigie  t 
ed  ha  Territorio  pure  di  Dominio  Fran- 
cete : S.  Tommafo  c un  Vefcovato  del 
Regno  di  Portogallo  Tempre  amminillrato 
da  un  Portogliele  , mal  informato  degli 
ufi  , e leggi  di  Francia  , il  quale  non 
fa  ordinariamente  neppur  la  Lingua  Fran- 
cefe  ; non  fi  può  dunque  dubitar  gran 
fatto  , che  il  Configlio  non  fi  forte  ar- 
reto  a una  tal  infìnuazione  de’  Geluiti . 
Non  che  abbia  fatto  fimil  cola  il  P. 
Norberto  , lo  ha  all’  incontro  indotto 
a fottopor  quella  fondazione  alla  giu- 
rifdizione  dell’  Ordinario  , quantunque 
folle  certo  , che  Roma  non  avrebbe  tro- 
vato a dire  , ch’ella  ne  folle  dente  t 
perciocché  i Vefcovi  di  S.  Tommafa 
tolti  quali  fempre  tra  i Millionarj  del- 
la Compagnia  di  Gesù  lolle ngono  i lo- 
ro antichi  Confratelli  ncìle  pratiche 
condannate  dalla  S.  Sede  . E quindi  la 
loro  condotta  avrebbe  facil  neiue  uuca- 
S 2 
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rizzato  l’eccezione,  la  qual  d’altronde  a 
me  pare  , che  farebbe  legittima  per  le 
addotte  ragioni  . 

Ritorniamo  al  Concilio  di  Trento 
il  quale  a cap.  8.  l'efT.  zj.  de  Ref.  di- 
ce , c!ie  il  Vefcovo  non  può  far  muta- 
zione alcuna  in  una  fondazione,  quando 
vi  è chiaramente  efprefia  la  mente  de* 
Fondatori  : Ai/i  a/iter  forte  etiam  in 
hune  eventum  in  eornm  fonda t ione  , arte 
ìn/ìitutione  fieri ? cxprejfum  , quo  cafri  , 
quod  ordinatimi  flit  , obfrrvari,  crtret 
Epifcoput . Sopra  di  ciò  la  Congregazion 
de’  Cardinali  a’  4.  Febbraio  1581.  ha 
dichiarato  , che  fi  poteva  , e doveva  am- 
mettere quel  che  lì  ebbe  intenzione  di 
elprimere  nella  fondazione  , che  li  do- 
vefle  efcguire  ; perciocché  il  Concilio 
eccettua  il  folo  calò  , quando  nella  fon- 
dazione lì  trova  , che  lì  • ha  avuto  cura 
di  efprimere  quanto  lì  deiidera , che 
venga  efeguito  : Cenfuit  p’.fe , & debere 
admitti  id  , quod  aliter  fari  cani  uni  c(i 
in  fundatione  , quia  Concilium  cxcipit 
unum  (afum  , dumtaxat,  videlicet  quando 
aliter  in  fundatione  caut/tm  reperìtitr  . 

Pieno  è il  Concilio  di  Trento  di  luo- 
ghi , ne’  quali  dichiara  , che  non  s’  ha 
da  mutar  nulla  ne’  Contratti  di  fonda- 
zione, quand’  anche  vi  lì  crovaflero  coa- 
dizioni , che  fembrader  contrarie  al  jus 
comune  . Dico  che  fembr afferò  ; percioc- 
ché adempiendo  gli  Ordini  d’una  fonda- 
zione , e le  volontà  de’  Fondatori  , lì 
ubbidì  ice  al  Concilio  di  Trento  , in 
confeguenza  non  fi  deroga  punto  al  jus 
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comune  . Il  medelìmo  Concilio  da  la 
ragione  di  quella  regola  cap.  5.  felli 
a de  Ref.  Ratto  pojlulat  , ut  il  in  , q:tx 
bete  con(iitu  fa  funi , conti  arti  s ordinatio- 
nibut  non  detrabetur  . fatando  igitur  ex 
beneficiorum  quorumcnmqttc  erezione  , fett 
fundattone  , ant  aliit  confi!  ut  ionibu  r , 
q uni  itale  1 aliqttx  requiruntur  , feti  certa 
illii  onera  funt  injun'cla  , in  beneficiorum 
col  lati  ore  , feti  tn  quacumque  alia  difpo- 
fitione  cir  non  de ro ge tur  . idem  in  pr.t- 
bendij  Theologalibttt  , alagifratibus  Dotto- 
rai ibut  , a ut  Pre  sbjteralibus  , Diaconali- 
brts  , ac  Sttbdiaconalibus , quandocumquc 
ita  conflit  uta  fuerint  , obfervetttr  , ut  co- 
ri.'m quaittatibus  , ve/  ordinibttt  nibìl  in 
alla  proviftont  detrahatur  , C/  alìier  falla 
provilo  ( ubreptitia  cenjea/nr . Quello  Iblo 
Capitolo , che  intiero  abbiam  qui  ad- 
dotto , non  bafta  egli  per  decidere  con- 
tro l'Ordinario  di  S.  Tommafo  ? Degnili 
egli  di  guardar  la  decilione  data  dalla 
Congregazione  de’  Cardinali  fu  di  que- 
llo Capitolo  , e più  chiaramente  ancora 
ne  reiteri  convinto  . Non  è lecito  a’ 
Vefcovi  inerendo  alle  regole  del  Conci- 
lio , quantunque  i Padroni  confentarto 
di  derogar  alle  qualità  , che  i Bene- 
fìcj  eligono  nella  Fondazione  ; ma  tutte 
intieramente  le  condizioni  efprelFe  deb- 
bono olTervarfi  : Scd  otnnirò  obfervari 

debet  fundatio . Per  il  provato  finora  è 
cofa  certa,  che  i Fondatori  fon  Padroni 
d’inferire  nelle  lor  fondazioni  delle  clau- 
fu!e  a piacimento  . I Vefcovi  non  pof- 
fono  cambiarle  \ debbono  anzi  farle  e‘c- 
S 3 gui-. 
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guire  : Sed  omnino  obfervari  dtbet  fon- 
dano . 

Il  mededmo  Concilio  a cap.  9.  fefs. 
15.  de  Ref.  fi  fpiega  rifpetto  alla  pre- 
ferite quellione  con  termini  aliai  chiari  . 
Re  linai  patrsnatus  omnei  in  bentficììi  f 
tam  Jacrtlaribni  , queir»  Regularibus  , feti 
Farroccbìalibut  y ve l dignitatibui  ,ant  qui - 
bufcumque  aliti  benefìàil  in  Cathedrali  f 
ve/  Collegiata  lede  fi  a , feti  facilitate!  y 
& privilegia  conce  fa  , tam  in  vitti  patro- 
na! ui  , alio  qttoiumqne  jnre  nominati  dì  f 
eligendi , praline andì  ad  ca  eum  vacant  y 
exceptii  patronatìbus  (u per  Cathedralìbus 
licci cftit  competentibui  , & exceptii  aliti  , 
qua  ad  jmperatorem  , & Regei  , feu  Re- 
gna poffidrntee  , aliofque  fublimei  , ac 
Jttpremot  Prìncipe!  , fura  imperli  in  do- 
tniniit  foìt  baiente.!  , pertinent  , & qua 
in  favtrem  Rtudiorum  gcneralium  conreffa 
font  f tu  totum  prorfut  abrogata  , & ir- 
rita cnm  qua  fi  p offa  (fi or.  e inde  fecuta  in - 
telligantur . Sul  cominciar  di  quello  Ca- 
pitolo fi  dice:  Vt  debita  in  omni bui  ra- 
tio oi/ervetar  decer  ni  t (aoFla  Synodm  , ut 
tituba  jttrìi  patronati 11  fìt  ex  fonda tìonCy 
vel  dot  attorie , qui  ex  autentico  documen- 
to & aliie  jnre  r equi  (iti  t oflen  datar  ecc. 
Tutto  quello  punro  di  difciplina  non  lì 
ollerva  in  Francia  ; ma  tratta  appunto 
della  quellione  , che  abbiam  tra  le 
mani  : cioè  in  edo  li  prefcrive  , che  ogni 
fondazione  , in  cui  è rilervato  il  jufpa- 
tronato,  deve  de  jure  edere  ammeda  , 
e non  contrailata  a’  Fondatori  ; altri- 
menti farebbe  un  muover  lite  a chi  noa 
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ci  dà  li  moina  , poiché  in  fatti  la  cef- 
fone ne  farebbe  una  fpecie  . La  Con- 
gregizione  del  Concilio  intorno  a quello 
Capitolo  a’  4.  Novembre  1586.  cenfuit 
ejjl  allato  t Patronati is  ex  Privilegio  , non 
autem  in  fundattone  , & dotatione  . Ol- 
tre di  che  il  Concilio  non  lo  leva  a’ 
Re  , nè  a’  Sovrani  , Ora  la  Compagnia 
dell’  Indie  , ed  il  Supremo  Conlìgi  io  di 
Pondicheri  non  rapprefentan  eglino  S. 
M.  nell’ Indie  ? Non  decidon  eglino  So- 
vranamente ? Quell’  alto  riflelTò  farebbe 
infallibilmente  ballato  per  indur  quali- 
voglia  Prelato  Francefe  , a condifcender 
alle  volontà  del  Supremo  Cordiglio  nel 
prefente  contratto  di  Fendazione  ; un 
Prelato  Portoghefe  non  è obbligato  ad 
aver  tanto  rifpetto  ; ma  non  poteva  con 
tutto  ciò  negar  al  Coniglio  ciò  che  fa- 
rebbe conceduto  a quallìvoglia  altro  Fon- 
datore , anche  fpogliato  d’ogni  dillinta 
qualità.  Il  Concilio  è si  attento  a non 
offendere  in  conto  alcuno  i jufpatronati, 
che  determina  , che  avendo  qualche 
perfona  acquiltaco  un  tal  diritto  , per 
aver  fomminillrato  beni  a’  Benefìcj  di 
quallìvoglia  ordine  , fe  non  fono  Ilari 
legittimamente  flabiliti  , 0 per  qualche 
bifogno  o utile  della  Chiefa  , allora  lì 
relliruirà  a’  Padroni  quel  che  avean  da- 
to per  acquillar  tal  diftro  . Il  Coni- 
glio di  Pondicheri  in  tal  guifa  parla 
all’Ordinario  di  S.  Tommafo  : Fate, 

Monlignore  , fate  voi  le  fpefe  di  quella 
fondazione  , allignate  penfioni  alle  Re- 
ligiofe  , ed  al  Sacerdote  , che  le  ha  da 
S 4 go- 
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governare,  e volontieri  confentiremo  , 
quantunque  fiate  fuddito  di  S M.  Por- 
toghefe  , c!;e  voi  abbiate  la  nomina  del- 
la Superiorità  , la  quale  ora  ci  rifervia- 
mo . La  giuftizia  , c ia  ragione  richie- 
dono , che  un  tal  diritto  fìa  accordato 
a coloro  , i quali  dotano  , fondano  , e 
fabbricano  Fondazioni  e Benelìcj  . I no- 
flri  Prelati  Fra.ncefì  hanno  tanta  pru- 
denza , che  in  limili  cali  mai  non  fi 
oppongono  . Troppo  ben  fanno  , che  chi 
pretenderle  di  levare  , o di  negare  a* 
Fondatori  il  jufpatror.ato  si  per  i Mo- 
nafteri  , come  per  tutte  le  altre  Chie- 
fe  , chiuderebbe  la  porta  alla  liberali- 
tà de’  Fedeli , per  la  quale  tante  Cale 
Regolari , e Benefìcj  si  utili  alla  Chie- 
fà  han  ricevuto  I’efTere , e tuttavia  luf- 
/iltono , lardando  loro  la  Chiefa , pie- 
na di  gratitudine  verfo  i fuoi  Benefat- 
tori , e Padri  , godere  il  diritto  della 
nomina  , c prefentazione  “ Vediam  pure  “ 
( oflcrva  lYlarechal  a pag.  i5i.  tom.  i. 
de’  Diritti  onorifici  , ) che  Papa  Inno- 
,,  cenzo  III.  Epiil.  reg.  ann.  13.  cap.  20. 
,,  approva  il  d’ritto  d’elezione  da  un 
,,  Marchefe  di  Brendcborgo  a fe  ltclfo 
„ rifervato  per  la  prima  dignità  d una 
„ Collegiata  da  lui  fondata  . Abbiamo 
,,  ( foggi unfè  ) molti  efempj  ai  Signori 
,,  particolari , che  conferifcon  Prebende 
„ di  Chicle  Collegiate  non  meno  che  di 
Cure  “ . Du  Molin  fopra  la  Regola 
Ae  Jnfirmii  num.  429.  tiene  , che  “ nè 
„ il  Papa  , nè  il  Legato,  anzi  neppu- 
,,  re  il  Concilio  genarale  non  hanno 
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,,  alcuna  autorità  , rifperto  alla  collazio- 
,,  ne  laica  ; perciocché  quello  è un  di- 
,,  ritto  temporale  fpettantc  a’  Re  , e 
,,  Signori  , prima  che  il  jus  Canonico 
,,  folle  comporto  ; quindi  è , che  que- 
„ (te  collazioni  fono  denti  dalle  Regole 
,,  ordinarie  . **  Vi  fono  anzi  de’  Laici 
in  Francia  , i quali  pieno  pure  conferi- 
feono  certi  Beneficj  a cura  d’anime  , 
come  il  Signore  di  Luzerches  predo  a 
Pontoife  , i fucceflòri  del  Cancelliere 
Ronin  , i Signori  di  Chavigni  in  Ber- 
tagna  ; anche  alcune  Badeflè  hanno  il 
medefimo  diritto  . In  fimil  cafo  non  fi 
dipende  dal  Vefcovo  o dal  Vicario  Ge- 
nerale , che  per  ottenerne  l’approvazio- 
ne , o Midìone  Canonica  . 

La  Compagnia  dell’  Indie  , o il  Su- 
premo Configlio  di  Pondicherì  poteva 
rifervarfi  il  medefimo  diritto  molto  più 
che  la  femplice  nomina  o prefentazione  . 

Qual  foda  ragione  potrebbe  mai  allegarli 
per  negargliele  ? Se  mai  quella  rilerva 
della  collazione  fembra  Icruttima  e van- 

O 

taggiola  , ciò  farà  infallibilmente  rifpet- 
to  ad  un  Vefcovo  foralliere  . A niun 
di  quelli  non  accorderà  mai  il  Re  ciò 
che  accorderebbe  in  favore  de’  Vefcovi 
Cuoi  Sudditi  , de’  quali  non  c prefumi-  . 
bile  , che  liano  per  abufarfene  a (uo  pre- 
giudizio . Riferirem  ora  la  riloluzione 
d’un  dubbio  dara  dalla  Sagra  Congrega- 
zi  one  , la  quale  non  lafcia  d’aver  rela- 
zione al  prefente  affare  . I Gelimi  di 
Toledo  , al  Collegio  de’  quali  fu  aggre- 
gato un  Monillero  , chielèro  alla  Con-* 
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grcgazion  del  Concilio,  fé  la  Parrocchia 
di  Toledo  eretta  in  Moniftcro  , ed  ag- 
gregata al  loro  Collegio  , poteva  eflér 
governata  da  un  loro  Deputato  , purché 
fòlle  approvato  dall’  Ordinario  . Dichiarò 
la  Congregazione  : Petenlibur  Jefuitii  , an 
Parrocchia  Toletana  in  Monaflertum  eretta  ^ 
CJ  unita  eoruot  Collegio  , gn  ber  nari  pof/ìt 
a Deputato  ab  ipfis  , mo:lo  fit  abtirobatus 
ab  Ordinario  , cmfùerunt  Poffè  , (iene 
etiam  Monachi  Pofjent  , fi  a i id  afproba- 
rentur , Se  il  Confìgiio  avelie  aggregato 
quello  Moniftero  alla  Cafa  de’  Mnfionarj 
de’  Gcfuiti  di  Pondicheri , certo  che  il 
Prelato  Cernita  avrebbe  approvato  l’ag- 
gregazione  . Cenfuerunt  poffe  , avrebbe  ri- 
ipolto  , quantunque  elfi  non  fiano  in  que- 
lla Città  nè  Curati  , nè  Milfionarj  al 
fervizio  de’  Francefi  ; ma  ficcome  fi  trat- 
ta de’ Cappuccini , i quali  fono  Curati 
{labi liti  per  fervizio  della  Nazione  , e 
Millìonarj  Appollolici , fedeli  OlTervatori 
de’  Decreti  di  Roma  circa  i Riti  , l’Or- 
dinario di  S.  Tommafo  co’  fuoi  anti- 
chi Confratelli  han  penfato  , che  una 
tal  aggregazione  non  fi  poteflè  fare  . 

Se  le  Religiofe  fodero  Hate  mandate 
in  queita  Colo  da  dalla  Compagnia  dell* 
Indie  coli’  idea  d’  impararvi  la  lingua  , 
v e i co  lumi  fuperlliziofi  del  Malabar  , 
il  Supremo  Configlio  non  avrebbe  po- 
tuto far  meglio  , che  d’  abbandonar  per 
femore  il  governo  di  quella  fondazione 
a’  Defiliti  di  Pondicherì  . Ma  poiché 
lon  deilinate  per  infegnare  ed  inllruire 
in  Lingua  Francefe  nella  Parrocchia  de’ 
, Cap- 
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Cappuccini  non  conveniva  egli  di  lardar- 
le (otto  il  loro  governo  ? Se  il  caf'o 
folfe  presentato  alla  Congregazione  di 
Roma  , fenza  fallo  ella  riipondercbbs 
non  folo  ceufucrunt  poffè  , ma  anche 
clebsre  t o congenere  . Cosi  ' fperiamo  , 
che  farà  decifo  al  Tribunale  di  S.  M.  Il 
Re  Protettore  delle  fondazioni  del  fuo 
Regno  non  mancherà  con  quella  fovra- 
na  qualità  di  autorizzare  uno  llabili- 
mento  dalla  Compagnia  dell’  Indie  , e 
dal  Supremo  Configlio  formata  folo  per 
il  bene  delle  fue  Colonie  , di  autoriz- 
zarla , dico , fecondo  i defiderj  degl’  il- 
1 altri  Fondatori  . L’  oppoftzione  troppo 
evidente  dell’  Ordinario  farà  ben  cono- 
feere  a S.  M.  che  grande  inconvenien- 
te fi  a il  la'ciare  il  Governo  Ecciefia- 
ltico  di  Pondicherì  a un  Prelato  Porto- 
ghefe  , che  attraverfa  le  migliori  inten- 
zioni del  fuo  Governatore  , e del  fuo 
Configlio  ; inconveniente  , eh’  è tanto 
più  necelfario,  che  fia  preoccupato,  quattro 
che  ci  rroviam  difgiunti  dalla  Francia 
per  un  si  lungo  paflàggio  di  mare  , ed 
è difficile  il  ricorrervi  per  farvi  decide- 
re i cafi , i quali  porrebbe  affettar  di 
far  nafeere  un  Vefcovo  ltraniero  , corri’ 
è pur  troppo  fucceduto  a Pondicherì  , 
ed  altrove  . Ogni  giorno  s’  avrebbero 
ad  afpetcar  difficoltà  intorno  a quella 
fondazione  , fe  il  Configlio  ne  ftendeffè  il 
contratto  fecondo  l’ idea  di  Monfig.  di 
S.  Tommafo  . I Fondatori  appieno  iiirui- 
ti  di  quanto  può  concorrere  al  ben  del- 
la pace  in  quella  Colonia  , hanno  ftefo 
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184  Mera.  Stor.  intorno  agli  /Iffari 
regolamenti  tendenti  a quello  fine  . 

La  negativa  data  al  Supremo  Confi- 
glio , al  certo  fommamente  difpiacerà 
in  Francia , ed  anche  a Roma  , percioc- 
ché non  fi  farebbe  potuto  darla  a’  Fon- 
datori , che  non  fofTero  come  quelli  co- 
flituiti  in  dignità  . Per  decider  la  que- 
fiionc  in  due  parole  chiediamo  all’  Or- 
dinario, che  fi  degni  di  fpccificarci  quel 
che  fi  debba  fare  per  acquiftar  un  jufi- 
patronato  . Non  baila  egli  aver  fonda- 
to , fabbricato  , dotato  una  Chiela  , 
Cappella  , Ospitale  , o qualfivoglia  al- 
tra Caia  pia  ? Gap.  25.  de  jure  patr. 
Bifogna  ricever  quella  deferitone  per 
una  definizione  , perciocché  tn  jure  le 
definizioni  cfarte  (on  rare  . Quindi  ne 
ficgue  , che  il  jufpatronato , e la  qua- 
lità di  Padrone  s’  acquiila  per  via  di 
fondazione  , coilruzione  , o dotazione  ; 
perciò  dicon  comunemente  i Giurifperi- 
ti  : Patronurn  facilini  dos  , adif calia  , 
ftindus  ; & irta  etiam  Patrona s confe - 
(jn'itur  , honorem  in  presentando  , cnus 
in  difendendo  , & auxilium  fi  epeat  . Il 
Supremo  Configlio  con  quello  fuo  con- 
tratto non  fonda  egli  , non  fabbrica  , 
non  dota  il  Moniltero,  e il  Superior 
Ecclefialtico  , che  l’ ha  da  governare  ? 
La  confeguenza  è dunque  , che  ha  da 
goder  del  jufpatronato,  particolarmente 
le  voglia  efprelfamente  rifervarfelo  . Po- 
trebbe anzi  , lènza  ledere  i diritti  del- 
la Chicfa  , ftipular  nella  fondazione  , 
che  non  fi  polla  eleggere  fenza  il  fuo 
confenlo  la  Superiora  del  Moniltero  , 
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che  po.Ta  dar  cfdufìone  alle  Portughefi, 
o alle  Indiane  ecc.  Si  reliringe  però  al- 
la nomina  d’  un  Superine  Ecclefialtico , 
riferva  , che  averebbe  diritto  di  fare, 
quand’  anche  il  Vefcovo  forfè  Francefe, 
e rifiedeire  in  Pondicher'i  . Ciò  è prova- 
to col  jus  comune  ,e  co’  frequenti  e(ém- 
pj  : quindi  chiaramente  fi  pare  , che 
1’  Ordinario  di  S.  Tom  maio  è in  error  di 
diritto,  e di  fatto  rifpetto  alia  prima  pro- 
pofizione  . 

Il  diritto  dì  prefentazione , e di  nomina 
non  e pi  me  dalla  G'rtrif  dizione  deli'  Ordi- 
nario , come  erroneamente  fi  dà  a cre- 
dere il  Prelato  Fortogbeje  . 

S3  la  nomina  , la  prefentazioiie  , ed  XXX 
anche  la  collazione  efcntuaile  dalla  t.0,c  d r i m * r«? - 
giurifdizion  dell’  Ordinario , ne  legui-  «onJa 
he  cne  tutti  x nominati  ecc.  , o da 
S.  M. , o da’  particolari  Padroni  a qual- 
lìvoglia  Benefizio  , o Dignità  , non  fa- 
rebber  foggetti  al  Vefcovo  . Chi  lo  di- 
celle con  Monfignor  di  Meliapur  , fareb- 
* be  in  error  di  diritto  , e di  fatto.  La 
nomina  e prefentazione  d’  un  Suddito 
dell’  Ordinario  a lui  fatta  da’  Fonda- 
tori non  prova  già  , che  fi  declini  dalla 
di  lui  giurifdizione  , anzi  dimodra  invin- 
cibilmente, che  le  ne  riconofce  la  dipenden- 
za , la  -quale,  le  non  fi  riconofeeife  , chi 
gli  farebbe  una  prefentazione,  chi  gli 
dimanderebbe  una  Mifiìon  Canonica  ? 

Dirà  forfè ‘l’Ordinario  di  S.  Tommafo  , 
che  il  Curato  di  Pondicheri  non  di- 
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pende  dalla  fua  giurifdizione,  perchè  la 
Compagnia  dell’  Indie  , o il  Supremo 
Configlio  lo  nomina  , e lo  prelenta  ? 
Perchè  die’  egli  dunque  , che  la  nomi- 
na , e la  prelencazione  alla  Superiorità 
Ecclefiaftica  di  quello  nuovo  llabilimenco 
ne  Io  fottrarebbe  ? In  fatti  , fe  per 
quella  ragione  ne  rcilalle  efentc  , il 
Configlio  fi  contenterebbe  di  andar  dal 
Superior  de’  Cappuccini  per  aver  un  de* 
Tuoi  Religiofi , ed  il  Superiore  come  de- 
putato dalla  S.  Sede  gli  darebbe  la  Mlf- 
fion  Canonica  . Ciò  fi  oilèrva  ne’  Mo- 
nitori (oggetti  a’  Regolari  per  l’atto 
di  fondazione  . Quindi  è evidente,  che 
Monfig.  di  S.  Tom  mafia  fi  trova  in  er- 
ror  di  diritto  e di  fatto  per  la  fua  pro- 
pofizione  oppofta  a quella,  che  noi  pro- 
viamo . Se  avelie  voluto  il  Configlio 
nel  contratto  , che  il  Superiore  Eccle- 
fiaflico  nominato  che  fia  , avelie  pieno 
jnre  1’  autórirà  di  governare  in  virtù 
della  fua  carica  fenz’  altra  requifizione 
dell’  Ordinario,  avrebbe  quelli  qualche 
ragione  di  addurne  le  oppolte  difficol- 
tà : eppure  il  pafib  fi  potrebbe  fare  per 
una  transizione  . Ne  abbiam  degli  efem- 
pj  in  Francia  . L’  Arcivefcovo  di  Pari- 
gi ne  approvò  una  del  ao.  Settembre 
i5ò8.  co’  Monaci  di  S.  Germano  de* 
Prati  , per  la  quale  il  Superior  di  quel 
Moniitero  c dichiarato  Vicario  Genera- 
le perpetuo  dell’  Arcivclcovo  di  Pari- 
gi in  tutta  1’  ellenfione  del  Sobborgo  c 
'l'erri torio  di  S.  Germano*  de’  Prati  : 
Un’  altra  pure  ve  n'  ha  tra  ’l  medefi- 
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mo  Pre’ato  c i Monaci  di  S.  Dionigi 
contenente  dii'pofizioni  affatto  conformi 
a quelle  delia  Badia  di  S.  Germano  . 
Q.i;ite  tranfazioni  confermate  per  let- 
tere patenti  verificate  nel  Parlamento  , 
e nel  gran  Configlio  per  mezzo  di  tali 
formalità  diventan  leggi  irrevocabili  t 
contro  le  quali  i SucceiTori  di  chi  le 
ha  dettate  non  poflono  agire  per  via 
di  lettere  di  refciffìone  . E'  facile  a pro- 
vare il  noitro  affante  , leggen  lo  alla  pag. 
85.  art.  z5.  delle  L'ggt  lAalcfiajticbc  del 
Regno  . 

I noltri  Vefcovi  accordan  fiutili  di- 
fpofzioni  in  fa  ver  de’  Religiofi  della 
Nazione  e un  Prelato  forettiere  nega 
al  Supremo  Configlio  un  diritto  men 
confiderabile  da  lui  chielto  in  favor  de’ 
Cappuccini  Curaci  de’  Franteli  in  Pcm- 
dicheri  ? Non  avrebbe  il  Configlio  , il 
quale  dee  'econdar  le  mire  della  Com- 
pagnia dell’  Indie  , potuto  Uipuhare  , 
co  n’  ella  ha  fatto  coll’  Arcivefcovo  di 
Parigi  , rifpetto  all’  Ifole  di  Francia  e di 
Bourbon  , che  il  Superior  di  cui  fi  trat- 
ta , folle  fempre  munito  dell’  autorità 
di  Vicario  generale  , per  offervare  la 
difeipiina  Ecclefiaftica  a tenor  delle 
Collituzioni  Canoniche  , che  fono  ip 
ufo  nel  Regno  ? ( a ) Una  tal  determi- 
nazione farebbe  anzi  neceffaria  nel  no- 
ftro  calo  . L’  Ordinario  di  S.  Tommafo 

co  me 

(a  ) Quello  contratto  G legge  a pag.  3^ 
dei  piimo  libro  di  quetta  Toma. 


fcett.  D.  tit.  4». 
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Mem.Stor.  interno  agli  affari 
come  ftraniero  non  può  ergere  Tribu- 
nal contenziofo  nel  dominio  di  S.  M. 
Criftianillìma , nè  chiamar  i di  lei  fud- 
dici  in  Portogallo  per  gli  affari  con- 
tenziofi  concernenti  1’  autorità  della 
Chiefa  : Dunque  non  può  da  fe  Hello 
governare  quella  Fondazion  Francefe  . 
D’altronde  fe  veniflèr  de’  contraili  tra 
quelle  Reiigiofe  , verrebb’  egli  a far 
loro  ragione , parlando  una  lingua  da 
elle  non  intefa  ? Ciò  farebbe  un  violare 
il  concordato  da  Leon  X.  con  Fruncefco 
I.  tit.  tic  Cauli s In  oltre  è proibito  a’ 
Vefcovi  ftranicri  di  citar  a’  loro  Tri- 
bunali le  perfone  Etcldtailiche  e Seco- 
lari del  Regno:  Orniti,  à*  Singulx  cau- 
fx  apud  ilht  J’tdke  r , qui  de  jttre , a ut 
consuetudine  cogniti  me  nt  baitene  in  Re- 

gno , ter  minar  i , & finiti  debeant  . Infe- 
gna  perciò  il  dotto  Cabafuzio  Juris 
Can.  Theor.  5c  pr.  1.  x cap.  17.  n.  1. 
Tra  li  tu  it  e{ì  l’erfonxt  Ecclfia'ltc.it  Re- 
gni , ( Gallio»  ) a nemìne  pojfò  extra 
Regnuoi  in  jut  vicari  . 

Il  Parlamento  di  Parigi  , cui  la  cura 
è confidata  di  co.nfervar  i Privilegi  in 
più  occafioni  , ha  giudicato  a tenor  di 
quella  confuet udine  . Ciò  fi  può  vede- 
re in  Brodeau  , citato  anche  da  Caba- 
fuzio . Nelle  Caufe  celebri  molti  limili 
Decreti  affai  fovente  fono  fortiti  . D’al- 
tronde fecondo  i Canoni  , un  Vefcovo 
non  può  governar  da  le  llelTo  anche 
nelle  materie  di  Foro  graziofo  e vo- 
lontario, fubito  che  non  ha  l’ufo  delle 
lingue  delle  pedone  , lopra  le  quali  non 
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ha  giurifdizione,  quantunque  folle  del 
loro  Regno.  In  fatti  co/ne  potrebbe  un 
Vcleovc  di  S.  Tommafo  vi/ìtare  , iilrui- 
re  , correggere  , regolare  una  Comuni- 
tà di  Giovinette  Francesi  , parlando  una 
lingua  a loro  affatto  ignota  ? Ordina 
perciò  indifpenfabilmente  Innocenzo  111. 
che  i Prelati  delle  Diocefi  , in  cui 
limo  diverle  lingue  , coltituifcano  Uomi- 
ni capaci  di  governare  Io  Ipirituale  fe- 
condo i riti  e collumi  d’ogni  Nazione  . 
Qjtoniam  in  plerifqne  par  ni; /e,  intra  e mi- 
ete m Civiratem  , atque  Dta\c(ìra  fé;  mix  ti 
fieni  Populi  dioerfarum  lìnguarum  , baien- 
te s ftib  una  fide  vario / rum  & mores  , 
difirulè  preti  ipinuis  , ut  Pontifu  es  ejnfmodi 
Csvitatwn  f fé»  Dicecefum  pi  avide  am  vi- 
ror  idoneo/  ecc.  La  difpo/tzione  di  quello 
Papa  è riferita  tutta  intiera  nelle  Leg- 
gi Fcelehaltiche  del  Regno  pag.  zq.  de a 
ru'arj  Generali . Rimprovererà  forle  qual- 
cheduno al  P.  Norberto  , com’  c già. 
lucceduto  nell’  Indie  , che  ltà  troppo  at- 
taccato alle  regole  delia  Chiefa , ed  alle 
libertà  di  quella  di  Francia  ; ma  que- 
lla difpofizione  è preferirla  da’  Sommi 
Pontefici  , e non  la  può  cito  diffimula- 
r-  in  un  cafo  , in  cui  la  fua  carica  lo 
obbliga  a mantener  la  difciplma  Fccìe- 
haltica . Scrilìe  pure  il  Card,  di  f leuria 
Tvlonfig.  di  S.  Tommato  nel  173$.  qual- 
mente elfo  non  poteva  ignorare  , che 
per  mera  roleranza  fi  permetteva , che 
non  mectdlò  un  Vicario  Generale  a Pon- 
dicherì  ; perciocché  lì  credeva  , che  ri- 
Ipecto  a queda  Colonia  ollerverebbe  le 
iy\  T regn- 

ar 
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ipo  Ment.  Star,  intorno  d^Ii  Àffjri 
regole  , c gli  ufi  della  Chiera  di  Fran* 
eia  ; ma  {decedendo  però  , che  nalcelTero 
difficoltà,  le  quali  amichevolmente  col 
Supremo  Configlio  non  fi  potefiero  ter- 
minare , doveilèro  efler  portate  innanzi 
a S.  M.  Criilianillima . Ciò  non  oliarne 
i preferiti  contralti  , e molti  altri  già 
fucccduti  non  meno  mal  fondati  fanno 
abbaltanza  comprendere  , quanto  fia  ne- 
ccllàrio  d’avere  in  Pondicher'i  un  Vica- 
rio Generale  nazionale  . E’  Moralmente 
imponìbile  l’intenderlela  con  un  un  Pre- 
lato , cui  fi  fcrive  in  Francefe  , e che 
rifponde  a’  Francefi  qualche  volta  in  la- 
tino , e fpcllb  in  Portoghefe  . Bifogna 
férvirfi  d’interpreti  , e quindi  nafeono 
imbroglj  ; che  efigono  fpiegazioni  , le 
quali  menan  in  lungo  gli  affari  , e non 
fi  finifeono  quafi  mai  con  piacere  e quie- 
te delle  Parti  . 

Luigi  XIII,  in  Gennaio  idzp.  art.  27. 
volendo  efcluder  dal  Reano  limili  in- 

C* 

convenienti  , fece  la  (eguente  Ordina- 
zione. “ Tutti  gli  atti  , Temenze  , con- 
,,  elulioni  , ed  altre  procedure  delle  Of- 
,,  fìcialità , ed  altre  giurifdizioni  Eccle- 
„ fiaftiche  fi  ltenderanno  in  lingua  Fran- 
,,  cefe  . “ Il  morivo  di  quella  ordina- 
zione , olTerva  un  Giurecanfulto  , può  ef- 
fer  il  medffimo , che  indulfe  i noltri  Re 
ad  ordinare  , che  gli  atti  della  Giufti- 
zia  fecolare  fi  facelfero  in  Francele  le* 
condo  la  legge  di  Carlo  Vili,  l’anno 
iq.8p.  art.  100.,  di  Luigi  XII.  1512.  art. 
47.  e di  Francefco  I.  15 }p.  art.  100.  e 
ni.  Rojftllon  art.  43.  Le  precedenti  Or- 
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dinanze  lo  permettevano  in  Lingua  Fran- 
cete , o materna  ; ma  quell’  ultima  lo 
vuol  folo  in  Francefe  : “ E perche  tali 
„ cole  fono  (pelle  volte  fuccedute  circa 
,,  lo  intendere  le  parole  latine  contenu- 
„ te  ne’  detei  Decreti , vogliamo  , che 
„ da  qui  avanti  tutti  i Decreti  non  me- 
„ no  che  tutte  le  altre  procedure  ha  de’ 
„ nollri  Giureconfulci  , o di  altri  Su- 
„ balterni , e d’inferiori  , ha  de’  regi- 
,,  Uri  , inchiede  , contratti  , commiffioni, 
„ fentenze,  teilamenti  , e qualunque  al- 
,,  tro  atto  , e procedura  di  giutlizia, 
,,  o che  ne  dipenda  , hano  pronunciati  , 
„ regillrati  , e intimaci  alle  Parti  in 
„ lingua  materna  Francefe  , e non  al- 
,,  trimente  “ . Sopra  di  ciò  dice  Boar- 
dm  , che  altre  volte  in  Francia  , perche 
i Decreti  fodero  più  venerabili  , ed  eh- 
gellero  una  fede  più  facrofanta  , h fpe- 
divano  in  lingua  latina  , d’onde  molte 
liti  procedevano  per  l’interpretazione  de1 
termini , e per  ovviar  a qucdlo  inconve- 
niente fu  fatco  il  riferito  articolo.  Mag- 
giore inconveniente  che  quello  , di  cui 
ora  trattiamo  , non  può  forfè  darli  . Il 
Conhglio  e le  Religiofe  fcrivono  fempre 
all’  Ordinario  in  Francefe  ; cdo  non  ri- 
fponde  che  in  Portoghefe  , o in  latino  . 
Da  molte  fue  rilpolle  s’ è conofci uro 
evidentemente  , non  aver  egli  inteio 
quel  fc  gli  era  fcricto  ; bifogna  replica- 
re , fpiegarh , e far  facica  per  tradur 
le  rifpolle.  Tutto  ciò  induce  perdita  di 
tempo,  e imbrogli,  che  difficilmente  (i 
poilbno  comprendere  . In  pochi  momen- 
T z ti 
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ipi  Metti.  Star,  intorno  Agl»  affari 
ti  un  Superior  Francefe  o Vicario  Ge- 
nerale terminerebbe  le  difficoltà  , e fi 
farebbe  pratico  delle  Leggi  del  Regno, 
fe  non  ne  avelie  notizia  ; ma  ciò  non 
può  fare  l’Ordinario  di  S.  Tommaio  con 
la  fua  lingua  Portoghese  . Pernialo  di 
tal  verità  Luigi  XIV.  di  gloriola  me- 
moria rinnovò  la  citata  ordinazione  : 
„ Tutti  gli  atti  de’  Collatori  , e Pa- 
„ droni  Laici  , quegli  anche  delle  Ba- 
,,  delle  pollèdenti  juspatronato  , debbon 
„ effiere  concepiti  in  Francefe  , non  meno 
,,  che  gli  atti  concernenti  le  Religiofe  . “ 
Non  potendo  dunque  l’Ordinario  di  S. 
Tommufo  offervare  quella  giurifpruden- 
za  del  Regno  , refla  el'clufo  dal  gover- 
no immediato  delle  Religiofe  , e della 
Città  di  Pondicher'i  , non  può  vifitar 
quello  JVIonillero  , affilierò  all’  elezioni  , 
eliminar  le  Novizie  . Non  agiva  dun- 
que faggiamente  il  Supremo  Configlio  , 
rifervandofi  il  diritto  di  nominar  un 
Superiore  per  le  ragioni  (oprallegate,  che 
dovelTe  poi  edere  confermato  da  Monfi- 
gnore  ? Superiore  , cui  egli  filli  un’  an- 
nua onelliffima  penfione  lenza  la  me- 
noma l'pefa  dell’  Ordinario , condizione, 
che  dovrebbe  pur  eflergii  di  grande  ag- 
gradimento . La  negativa  datane  è tan- 
to mal  fondata  , che  dovunque  farà 
fentita  , . cagionerà  non  ordinaria  mera- 
viglia . E’  pur  certo , che  il  Configlio 
di  Pondicheri  ha  molto  maggiori  lumi 
che  un  Prelato  Portoghefe  circa  i rego- 
lamenti da  formarli  per  il  bene  della 
Città , di  cui  fono  Capi  Inabiliti  per  am- 


Digitized  by  Google 


Dii  P.Xorb.  CO * Gcf.  P.  ir.  Itb.  II.  195 
mìniftrarvi  la  glullizia  a*  Sudditi  del 
Re  Crillianilfmo  ; 'meritan  dunque  mol- 
to più  fede  nelle  loro  relazioni  , che 
un  Vefcovo  foreiliere  , cui  certamente 
non  difpiacerebbe  , fe  potefiè  acquiftar 
delle  prerogative  a quelli  dovute  , e eh* 
elfo  non  può  pretendere  inerendo  agli 
ufi  , ed  alla  Difciplina  di  Francia  . Af- 
finchè però  alcuno  non  s’immagioi  , che 
quelle  Fano  idee  fondate  folo  nel  ca- 
priccio del  Difenfor  di  quella  caula  , elio 
citerà  in  fuo  favore  molte  ordinazioni 
de’  nollri  Re . Enrico  III.  in  Novem- 
bre 1576.  art.  4.  ne  fece  pubblicar  una 

ne’  feguenti  termini “ In- 

,,  tendiamo,  che  da  qui  avanti  niuno 
,,  polla  edere  provveduto  d’Arcivefcova- 
,,  to  , Velcovato,  Abazia  , 0 Capo  d’Or- 
,,  dine  fia  per  morte  , per  rallègna , o 
,,  altrimenti  , fe  non  farà  originario 
,,  Francefe  , non  ollante  qualun- 
,,  que  difpenla  o claufula  derogatoria 
„ polfa  da  lui  ottenere  , alla  quale  vo- 
,,  gimmo,  che  non  fi  abbia  verun  ri- 
„ guardo  . **  Dimanda  qui  un  Dot- 
to Giureconfulto , fe  il  Re  da  fe  me- 
defimo  polfa  limitar  la  fua  potenza , 
e legarli  le  mani  cosi  ftrette  ; rifponde  , 
che  crede  , qualmente  elfendo  quella 
legge  facta  come  in  Capo  agli  Stati , il 
Re  non  può  derogarle  , 0 almeno  non 
c da  prefumerfi  che  il  voglia  ; e que- 
lla fentenza  , fecondo  noi  , è più 
giuda  . 

Luigi  XIV.  in  Gennajo  1681.  ha  fatto 
una  longidiurna  c chiariifima  dichiara- 

T 3 aio- 


104  tlfem.  Sfar,  intorno  a* ti  Jfferi 
zione  fopra  la  proferite  materia  , che 
farà  conofcere  gli  obblighi  impoiti  dal 
Sovrano  . Riportiamola  qui  tutta  in- 
tiera . 

LUIGI  ecc.  fallite  . 

„ Eifendoci  ftato  rapprefentato  per 
„ parte  de’  noftri  Sudditi  de’  Paefi  no- 
,,  vamente  conquidati  , o cedutici  per 
,,  i Trattati  di  pace  di  Munlter , de* 
,,  Pirenei  , d’Acquifgrana  , e di  Nime- 
,,  ga  , qualmente  la  maggior  parte  de* 
,,  Benefìci  dtuati  ne’  detti  Paefi  lono  di 
,,  jufpatronato  di  diverfì  Particolari  di- 
„ moranti  ne’  Paefi  circonvicini  fuori 
,,  del  noflro  Dominio,  i quali  gli  con- 
,,  ferifcono  a’  ftranieri , cofìcchè  in  tal 
,,  guifa  i detti  noftri  Sudditi  fono  pri- 
„ vati  del  foccorfo,  che  dovrebbero  natu- 
,,  Talmente  ricevere  in  godendo  i detti  be- 
„ neficj;c  non  x-olendo  foffrire  la  continua- 
„ zione  di  quello  ufo  pregiudicievole  al 
„ noflro  fervizio  , abbiamo  ftimato  a 
,,  propofìto  di  dichiarare  fopra  di  ciò 
„ la  noltra  volontà,  come  lo  giudicarono 
,,  i Re  noftri  predeceflbri  per  via  di 
,,  diverfe  ordinazioni  . Defiderando  pure 
,,  di  contribuire, in  quanto  polliamola  pro- 
,,  tezione  da  noi  dovuta  alle  pedone  con- 
,,  facrate  al  Divin  culto,  ci  veggiam  ob- 
„ bligati  a far  si,  che  i Religiolì  , e le 
,,  Religiofe  poiTàn  continuare  gli  eferci- 
„ zj  di  pietà  colla  quiete  necelfaria  al 
,,  loro  ftato , la  quale  è quafi  impoiTi- 
,,  bile  a confervarfi  tra’  fudditi  di  di- 
„ verfì  Principi , facciam  fapere  , che  per 
„ le  addotte  ragioni  , col  parere  del 
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noltro  Conlìgi  io  , di  noltra  certa  faen- 
za ecc.  abbiamo  colle  prefenti  di  no- 
ltro pugno  Sottoscritte  , detto  , dichia- 
rato , ecc.  che  niun  Collatore  di  Prio- 
rati , Canonicati  , Cure  , Cappelle  , 
ed  altri  Beneficj  di  qualfivoglia  for- 
te , fituati  ne’  Paeli  a noi  ceduti  per 
i mentovati  Trattati  , polfii  per  l’av- 
venire conferire  i detti  Beneficj , o a 
quelli  nominare  altri  , che  i noflri 
Sudditi  lotto  pena  d’ apprensione  del 
temporale  de’  mentovati  Beneficj  , i! 
qual  li  trovaflè  nell’  eltenfione  del 
noltro  Regno  , e di  quello  de’  Benefì- 
ci, di  Cui  gli  Stranieri  faranno  provve- 
duti ; e quelli  da  impiegarli  a fconto 
de’  carichi  ordinarj  de’  Luoghi  , ed  il 
fopra  più  in  opere  pie  a beneplacito 
de*  Vefcovi  de’  Luoghi  . Proibiamo  a 
tutt’  i nollri  Ufficiali,  di  metter  nin- 
no ftraniero  in  poflelTo  de’  detti  Be- 
nefici , e a nollri  Giudici  in  giudi- 
candone il  poffellòrio,  d’avere  niun  ri- 
guardo alle  provvilioni,  che  quelli  ne 
potelfero  aver  ottenute  . Proibiamo 
parimente  a tutti  gli  Abati  , Priori 
Conventuali , o Superiori  di  Cafe  Re- 
ligiofe  dell’  uno  e l’altro  ielfo , fitua- 
ti  ne’  detti  Paeli  , di  ricever  per 
l’avvenire  Novizj  , ammetter  Religiolì 
o Religiofe  non  Sùdditi  ad  abitar  ne* 
detti  Monalterj  , Sotto  quelle  pene  , 
che  li  Stimeranno  convenienti  . Vo- 
gliamo inoltre  che  non  Ir  pOlfa  eleg- 
gere , nè  Scegliere  verun  Secolare  , rè 
Regolare  per  governar  i Monalterj  di 
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li) 6 Man.  Star,  intorno  agir  affari 
n Donne  , ì quali  non  abbiano  quefta 
„ qualità  ; e quando  ve  ne  folle  pre- 
(entemente,  abbiano  da  r itirarfi  imme- 
diatamente , e gli  Ordinar]  , ed  al- 
tri Superiori  de’  detti  Alonafterj  ne 
creino  altri  in  loro  vece  , i quali  li  *no 
nollri  (ridditi  . Diamo  perciò  , e co- 
mandiamo a noftri  ecc.  che  facciano 
regiftrar  le  prelenti  , e guardarne  ed 
ofiòrvarne  puntualmente  il  contenuto 
fecondo  la  loro  forma  e tenore  , len- 
za permettere,  che  ad  effe  fu  contra- 
venuto  per  qua Ifi voglia  caufa  , o (otto 
„ qualfivoglia  pretefto  , perciocché  tale 
„ è il  noitro  beneplacito  ; ed  affinchè 
„ quelle  colè  fiano  ltabili  e ferme  per 
,,  lempre  , abbiani  fatto  apporre  alle 
„ prelènti  il  noltro  Sigillo,  là  Ivo  in  al- 
tre cofe  il  nolfro  diritto , e Palmi! 


j» 

»» 

»> 

M 

»» 

1) 

t> 

»» 

»> 

H 

« 


*> 


in  tutte 


Dato  a S.  Germano  in  Lais  nel  mele 
di  Gennajo  Panno  i63i.  del  noii.ro  Re- 
gno il  38. 

( Sottoferi tt.  ) 

LUIGI . 


( A tergo)  Per  it  Re  Colbert  e (ìgil- 
lato  col  gran  lìgillo  di  cera  verde  (o- 
pra  un  laccio  di  fera  rolla  e verde  . 

Regillrato  nel  Parlamento  a’  12.  Feb- 
brai o 1 <58  r . 

( Sottofcritt.  ) 

' Donjois . 

Chi  può  dubitare  , che  con  regola- 
menti tanto  faggi  P Ordinario  di  S. 
Tommafo  non  Ììa  elciulo  dal  governa 

imme- 
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immediato  del  Moniftero  , di  cui  fi  Trat- 
ta ? 11  Supremo  Configlio  s’ era  dunque 
conformato  ad  Ordini  si  precifi  , vo- 
lendo che  folle  governato  da  un  Sudii- 
to  della  nazione  . Sappiam  bene  , che 
gli  Ordinarj  hanno  la  libertà  di  Ice- 
gliere  chi  a lor  piace  per  far  le  loro 
veci  ne’  Governi  delle  rifpcttive  Dicceli  ; 
e oueila  è lenza  dubbio  la  più  forte 
obbiezione  , che  Monlìg.  di  S.  Tomma- 
fo  polla  fare  a noi  , ed  al  Configlio  ; 
ina  (periamo  di  dillruggerla  in  un  ca- 
lo , qual’  è il  prafente  . D’infallibile, 
che  fi  polTono  coltringere  gli  Ordinarj 
ftranieri  a nominar  un  Vicario  Gene- 
rale per  la  nazione  , ed  a palliargli 
una  pendone  a tenore  dell’  Ordinazio- 
ne di  Cario  IX.  in  Gennajo  1 5 
art.  7.  “ Comandiamo  a’  Prelati  , i 
„ quali  per  malattia  , età  avanzata  , 
,,  o altrimenti  non  potelTèro  attendere 
„ alle  loro  cariche  , e invigilare  fopra 
,,  i loro  greggi  , di  prendere  , e rice- 
„ vere  Condottieri  e Vicarj  , Perfo- 
,,  naggi  dotati  delle  qualità  richiede  , 
,,  tanto  per  predicar  la  parola  di  Dio  , 
,,  che  per  amminiftrar  i SS.  Sagramen- 
,,  ti  , a’  quali  perciò  i detti  Prelati 
,,  agogneranno  , e faranno  obbligati  a 
,,  dar  una  penfion  ragionevole  , e in 
„ difetto  di  ciò  i nolìri  Ufficiali  de’ 
,,  Luoghi  ce  ne  avvertiranno  fenza  dif- 
„ fimulazione  per  pocerci  provvedere  . ** 
Quella  Ordinazione  obbliga  anche  l’Or- 
dinario di  S.  Tommafo,  Port*ghefe  , a 
metter  ua  Superior  Francele  per  gover- 
nar 
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nar  un  Monillero  di  Religiofe  Francefì  . 

Ciò  è incontrallabile  : ma  chi  lo  nomi- 
nerà ? Infallibilmente  quelli  , che  gli 
fomminiflreranno  una  penfione  per  la 
fua  fufiìltenza  . Ora  , poiché  l’ Ordi- 
nario non  fa  quella  fpefa  , non  deve 
averne  la  nomina  , ma  sì  bene  il  Su- 
premo Configlio  , die  per  un  atro  au- 
tentico provvede  alla  di  lui  fulfillen- 
za  . Quindi  ne  ficgue  , che  fe  S.  M. 
ordinane  , che  vi  folle  un  Vicario  Ge- 
nerale per  le  Colonie  Francefi  dell* 
Indie  , dando  una  pendone  a quello  pel 
luo  mantenimento  , cfla  ne  avrebbe  la 
nomina  , come  dichiara  la  Patente  del 
Re  in  di  lei  favore  nell’  arricolo  infe- 
rito lui  principio  del  contratto  pollo  a 
pag.  34.  del  primo  libro  di  quello  To-  . 
mo  . Sarebbe  pure  neceffità  , che  la 
Compagnia  dell’  Indie  afiegnallè  quella 
pendone  ; infatti  fu  qual  rendita  del 
Vefcovado  di  S.  Tommafo  potrebb’  el- 
la tìlfarfì  ? Quello  Vefcovado  non  è egli 
fenza  fondi  , lenza  Seminario  , fenza 
Collegi  , fenza  Preti  beneficiati  , 0 che 
abbian  rendite  ? Chi  vuol  aver  dirit- 
ti onorifici  , bifogna  portarne  i cari- 
chi . La  Chicià  ha  fempre  accordato  , 
o almeno  da  lungo  tempo  a chi  man- 
tiene i Preti  , il  diritto  di  fceglicrli  e 
prefentarli , cui  eie  jure  . Quella  è una 
giuila  gratitudine  , che  la  Chiefa  ac- 
corda , e Monfig.  di  S.  Tommafo  Ìli- 
ma  di  dover  negare  . Egli  vuole  , che 
S.  M.  Criftianilhma  ve  lo  obblighi  ; fan 
di  bifogno  nuove  dichiarazioni  per  ob- 
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Rigarlo  a un  dovere  , da  cui  non  può 
efimerfi  ? 

Avertè  pur  egli  rendite  {ufficienti  per 
mantener  un  Vicario  Generale  in  Pon- 
dicheri,  farebbe  con  tutto  ciò  necelfa- 
rio  , o almeno  convenientiffimo  , che  il 
Confìglio  lo  approvartè  per  ifchivare  i 
contraiti  ; ma  tucto  ciò  non  battereb- 
be per  negare  al  medefimo  la  nomina 
alla  Superiorità  della  di  lui  fondazio- 
ne . Aggiungiamo  , che  non  conviene, 
come  precende  1’  Ordinario  , di  dar  a 
quefto  Superiore  il  nome  di  Deputato . 
Ne  dà  la  ragione  l’Avvocato  Duret  , 
fpiegando  l’ Editto  d’ Enrico  III.  del 
Maggio  i$7p.  art.  4^.  concepito  ne* 
feguenti  termini  : “ NTiuno  potrà  effe- 
,,  re  Vicario  Generale  , o Ufficiale  di 
,,  verun  Arcivefcovo  o Vefcovo,  fé  non 
,,  è ordinato  Prete  . “ Sopra  dice  il 
prefato  Autore  , che  Rebmff.  t'tt.  de  rie. 
Epijc.  ortèrva  , che  v’  è differenza  tra 
il  Vicario  , ed  il  Delegato  . Il  De- 
legato è Itraordinario  , ed  il  Vicario 
c ordinario.  Quindi  le  decisioni  di  quello 
non  fi  poffor.o  appellare  , che  al  Supe- 
riore del  Vefcovo  ; ma  quelle  del  De- 
legato vanno  al  Tribunale  del  Dele- 
gante , che  c il  Vefcovo  . Ora  {è  il 
Superior  Ecclefialtico  Francefe  non  fof- 
fe  che  Delegato  dell’  Ordinario  di  S. 
Tommafo  , tutti  gli  atti  giuridici  che 
faceffe  , farebber  portati  in  grado  d’ap- 
pellazione al  Tribunale  del  Vefcovo  ; 
ciò  che  fecondo  le  più  volte  citate  Or- 
dinazioni non  fi  può  praticare  fenza 

affog- 
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•CO  Mera.Rtor.  intorno  agp  riffa  ri 
affoggettar  i Franccft  al  giudizio  di  un 
Prelato  Portogliele  . Broglierebbe  in 
tal  calo  tradur  tutti  gli  Atti  e le  Scrit- 
ture in  Latino  , o in  Portogliele  , de’ 
quali  linguaggi  le  Religiofe  non  hanno 
notizia  alcuna  - 

Infogna  Cabafuzio  nel  citato  capo  17. 
nuin.  z.  , che  appellandoli  dalla  lenten- 
za  d’ un  Ufficiai  Iran cefe  Suddito  di  un 
Metropolitano  forelìacre  , fe  le  Parti  non 
fon  contente  della  dccifion  del  detto  Uffi- 
ciale , bifogna  eh’ elle  ricorrano  ad  un 
Metropolitano  dentro  i Confini  del  Re- 
gno . 11  Parlamento  di  Parigi  Tenten- 

nò appunto  cosi  lotto  il  di  15.  Apri- 
le 16)4.  trattandoli  d’una  fentenza  dell’ 
Ufficiale  Francefe  di  Barleduc  Suddito 
dell’  Arcivefcovo  di  Treveri  Tedefco  . 
Atq/te  ideo  , ( dice  egli  ) quando  interji- 
eittir  appi  llatio  a (en  tenti  a Officia /ir  Gal- 
{•cani , ani  fubefl  ext ranco  Metropolita  , 
(i  I’artes  non  eonveniant  de  ftibenndo'  in 
Par tibrt  r Regni  F.eclefiaflieo  fiudiee , a quo 
iis  dirima  tur  , (ole  ut  Curi  a Regni  intra 
termino  s propriì  Ter  rifinii  Parte s ad  al- 
ternili Mctropolitarmm  remittcre  , coram 
quo  experiantrir  ut  li: /geni  . ld  fattura 
fnit  a Senati t rarificati  in  appe  Mattone 
mota  de  fe  utenti  a 0 (firia  li  r Barrenfìs 

G a Mie  ani  , qui  fubrfi  Trevi  r enfi  Arcbie- 
pifropo  Germano  . 

11  medefimo  Parlamento  a’  9.  Marzo 
itilo.  Decretò,  che  i Generali  d’Ordiai 
Regolari  abitanti  fuori  del  Regno  non 
potellero  citar  a fe  i rifpettivi  Rcligiofi 
di  Is'azion  Francefe  , e ordinò , che  fif* 

faf- 
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fafTero  nel  Regno  de’  Vicari  , i quali 
pollano  efaminar  gli  affari  , e termi- 
narli fui  luogo  , a tenor  de’  noltri  ufi 
e leggi  . Ufanza  univerfale  parimente 
tra  di  noi  è , dice  il  medefimo  Auto- 
re , che  i Vel'covi  refìdanti  fuori  del 
Regno  colli tuifeano  Vicarj  Foranei  na- 
zionali per  quelle  Chicle,  che  loro  fono 
lòggette  , affinché  i Cherici  e Laici  Tuoi 
Patriotti  poffiin  fervirlì  della  di  lui  au- 
torità in  tutto  quel  , che  concerne  la 
Giui  ed’zione  Ecclefiaftica  . £'/  :n  Jniver- 
fun  tontuctufh  inva  lui  t , u*  tpifeopì  ex- 
tra ’egnurn  degente!  cojlunant  circa  fu- 
bjecltu  (ibi  in  Pegno  Feritoia!  l'icario!  Fo- 
raneo! Regnicoli»!  , ad  quos  Clerici  con  ve- 
niant  , ipfiqne  Laici  in  curdi)!  jurìfdiclio- 
ni r Ecclefiajhcx  cartfit  difreotandis  . Quin- 
di è facile  a dedurli,  che  il  Superiore 
del  Monirtero  di  Pondicheri  non  dev’ 
effer  deputato  , ma  Superior  ordina- 
rio , dal  quale  non  lì  polTii  appellare 
al  Vefcovo  di  S.  Tommaro  , che  come 
forertiere  non  può  elrcr  Giudice  comne- 
tente  . All’  Arcivefcovo  di  Parigi  biso- 
gnerebbe piuttorto  ricorrere  , come  lì 
pratica  nell’  Itole  di  Francia  , e di 
Bourbon  . 

Se  quelle  regole  di  dilei  pi  ina  fodero 
fiate  offervate  in  Pondicheri  , molti 
fcandali  li  farebbero  fchivati  ; l’Ordina- 
rio Portogliele  non  vi  avrebbe  fulmi- 
nato le  Scomuniche  contro,  le  dovute 
formalità  . Monfignor  di  Claudiopoli  , 
quell’  incomparabile  Vefcovo  G e fu  ira 
lcriveado  a Luigi  XJV,  dopo  50.  anni 


302  Mem.  S/or.  inforno  agli  Affari 
di  dimora  nell’  Indie  , con  molta  ener- 
gia gli  rapprefentò  , che  le  Milioni 
Portoghesi  avevano  affai  buoni  princi- 
pi ; ma  che  in  Seguito  poi  vi  regna- 
van  le  turbolenze  e la  dilunione  ; e che 
per  niun  conto  non  conveniva  a’  Mif- 
fionarj  Francefi  di  unirli  con  gli  altri  , 
avendo  effo  per  longa  esperienza  cono- 
fciuto  , che  da  una  tal  unione  Sempre 
cattive  confeguenze  ne  provenivano  . Lo 
zelo  del  P.  Norberto  per  la  pace  , e 
pace  Soda  , lo  induce  a Spiegarli  colla 
libertà  d’un  Miniltro  Evangelico  , che 
s’eSpone  a tutto,  per  difender  la  veri- 
tà e la  giultizia  . Carlo  IX.  in  Feb- 
brajo  i<$66.  art.  7.  ordina  , che  s’  infor- 
mi S.  M.  delle  contravenzioni  tendenti 
a intorbidar  la  pace  , e l’unione  tra  Suoi 
Sudditi , e delle  inoffervanze  delle  leggi 
del  Regno  in  materia  grave . “ I Mae- 
,,  Siri  ordinarj  del  nollro  Palazzo  fa- 
„ ranno  le  lor  cavalcate  per  tutte  le 
„ Provincie  del  nollro  Regno  Secondo  il 
„ comparto  , che  a quello  fine  Sarà 
„ affègnato  a ciafcheduno  dal  nollro  Con- 
„ figlio,  o dal  nollro  Cancelliere  , a’  qua- 
„ li  riferiranno  i proceffi  verbali  delle 
,,  contravenzioni  , che  troveranno  fatte 
„ alle  noltrc  ordinazioni  , e degli  altri 
,,  cali  che  meriteranno  calligo  , e corre- 
„ zione  . “ Molti  altri  Decreti  l'uno 
emanati  a quello  fine  .. 

Facciam  ora  comprendere  all’  Ordina- 
rio di  S.  TommaSo  , che  il  Supremo 
Configlio  , anche  lecondo  la  determina- 
zione della  Congregazion  del  Concilio  , 
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fenzi  leder  la  di  lui  autorità  t avrebbe 
potuto  metter  il  Moniitero  di  Pondiche- 
ri  lotto  la  direzione  d’un  Prelato  Na- 
zionale . Con  quella  rifoluzionc  Copra 
il  cap.  5.  feir.  de  F.ef.  , che  al  Ve- 
lcovo  de!  1 a Diocefì  aggiudicava  il  Con- 
cilio il  diritto  di  vilirar  Monalterj  log- 
getti  a un  altro  Vefcovo;  ma  quello 
diritto  di  vilìtare  s’intende  Colo  per 
quanto  (pctta  alla  Claufura  con  quell’ 
autorità  apeunto  , che  ha  Copra  i Mo- 
li uteri  (oggetti  a’  Regolari  . Cenfuit 
Congregano  tpi\ caparri  DiaceCeos  in  Afo- 
na [ie rii  r alteri  Epifcopo  fnb/ech  r ex  Conci- 
lia Tridentino  /«  r vifitandi  I:  aber  e quo  ad 
Ciani ur am  t (p  c andari  poteflatern  qno  ad 
aliai  quam  babet  in  Atonali  erti!  l'eg.ula- 
ribus  (ibi  Jtibjt  clit . Notili  , che  non  li 
parla  qui  , le  non  de’  Monillerj  del 
tnedefi  no  Regno  ; onde  con  maggior  ra- 
gione li  potrebbe  mettere  il  Moni  Itero 
delle  ReligioCe  di  Pondicheri  lotto  la 
giuriCdizione  deli’  Ordinario  di  Van- 
nes  ; tanto  più  eh’  elle  Con  tolte  dalla 
di  lui  Diocefi  , e ciò  farebbe  anche 
meglio  , che  confidarle  ad  un  Prelato 
Portoghele  . 

Non  fono  qui  da  tralafciarli  alcuni 
Decreti  della  S.  Sede  Catti  eCpreda  mente 
per  impedire  , che  i VeCcovi  di  quel 
Regno  non  eCercitino  alcuna  giuri'dt- 
zione  Copra  i Milfionarj  del  Regno  di 
Francia  . I torbidi  da  tal  giuril'dizio- 
ne  cagionati  modero  a (degno  i Sonni 
Pontefici  ; c ciò  prova  vieppiù  , che  già 
da  longo  tempo  ella  non  convita  pm\- 

tQ 


3 04  Mem.St  or. intorno  agli  Affari 
to  a’  Francefì  allevati  con  diverlìffime 
idee  . Il  primo  Decreto  è diretto  all* 
Arcivcfcovo  di  Goa  , cd  a’  Canonici 
di  quella  Cattedrale  ; c dice  , 

\ 

CLEMENTE  X.  ecc. 

Abbiamo  intefo  per  alcune  lettere 
delle  Indie  Orientali  a Noi  pervenute  , 
eiTere  flato  dichiarato  dagli  Ufficiali  dell’ 
una  , e dell*  altra  parte  , dìe  le  Bolle 
da’  Sommi  Pontefici  fpedite  a favore 
de’  Vefcovi  di  Francia  inviati  imme- 
diatamente dalla  S.  Sede  , erano  iurret- 
tizie  , e che  alcuni  altri  de’  vollri  Mi- 
niftri  abitanti  a Sian  , abbiano  opera- 
to in  una  maniera  odiofa  , rifpetto  al 
Vefcovo  di  Baruti  , non  folamente  co- 
llringendolo  a produr  le  lue  Bolle,  ce- 
rne le  folTe  foggetto  al  Capitolo  , e non 
immediatamente  alla  S.  Sede  ; ma  an- 
che (comunicandolo  , e condannando  i 
Ciadiani,  che  a lui  ricorrono  , alla  pena 
di  200.  feudi  , non  polliamo  aifoluta- 
mentc  dar  pallata  a un  punto  di  tan- 
ta importanza  , che  ci  cagiona  un  vero 
dolore  , lenza  fpiegarci  per  quelle  no- 
(Ire  lettere  , cd  infieme  lignificarvi  , 
pile  iiafno  informati  degl’  incredibili 
trattamenti  da’  mentovati  vollri  Mini- 
llri  fatti  a’  Miiìionarj  AppOilolici  , è 
perto  , che  fe  non  li  aveilìmo  inceli  , 
per  le  teftimonianze  di  Uomini  di  probi- 
tà , e non  folpctti  , non  avremmo  potuto 
pervaderceli  , nè  predar  fede  a limili 
cole.  Ma  perchè  vogliain  credere,  che 
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voi  e i voftri  Ufficiali  abbiarc  ciò  fat- 
to piutrofto  per  ignoranza  , che  per  di- 
fubbidienza  alla  S.  Sede  , e fermamente 
fperiamo , che  conol'ciuta  una  volta  la 
verità  delle  . dette;  Bolle  in  . favore  de* 
Vicarj  Apoftolici  , é de’  Miffionarj  del- 
la S.  .Sede  , e manifeftatavi  l'opra  di 
ciò  la  nqftra  volontà  , affinchè  per  l’av 
venire  tutto  tenda  alla  gloria  di  Dio 
ed  all*  utile  della  Chiefa  Orientale  , di- 
chiariamo , che  i detti  Velcovi  Francefì 
fono  immediatamente  foggetti  alla  San- 
ta Sede  ; coll’  Apoftolica  autorità  coman- 
diamo fotto  pene , e fpecialmente  della 
privazion  dell’  Ufficio  , che  proibiate  a* 
fuddet(i  Ufficiali  , che  non  fìano  per 
l’avvepire  si  qemerarj  d $fercitare  alcun 
atto  di  giyrifdizione  fuori,  del  Dominio 
temporale  del  He  di  Portogallo,  inqu.el  che 
riguarda  ifuddetti  Vicarj  e Miffionatj  Apo- 
ftolici  Francefì,  come  dipendenti  imme- 
diata niente  dalla  S.  Sede  , e che  fi  por- 
tino yeffo  di  loro  con  fingolar  rivaren- 
za,  ecoq  Criftiana  pietà  li  foccor;ano 
in  tempo  opportuno , come  richiede  la 
carità  . In  tanto,  che  ciò  fucceda  , vq- 
gliamo  credere  , che  farete  per  l’avve- 
nire più  attenti  rifpetto  alle  Bolle  ema- 
nate dalla  S.  Sede  in  favore  de’  fud- 
dètti  Vicarj  , e Miffionarj  Apoftolici 
JFrancefi.  E di  tutto  cuore  diamo  alla 
Fraternità  voftra , e a’  noftri  diletti  Fi- 
gliuoli del  voftro  Capitolo  1’  Apoftoli- 
ca Benedizione.  , 

Da?,  in  Roma  fot$*  1’  anello  del  Pe- 
lea tor  e a’  io.  Novembre  1673.  del  no- 
Tom.  ir.  ’ V ' ‘ itro 


^.0(5  A fem.  Stor.  intorno  agli  Affari 
Aro  Pontificato  l’anno  quarto  . 

Stampato  in  Parigi  da  il’  Elcmplare  di 
Roma  col  Privilegio  del  Re  , 

• Altro  Decreto  . 

’ " , i 

CLEMENTE  X.  ecc. 

AD  Eternam  Rei  Memoriam  . Avendo 
i noftri  venerabili  Fratelli  Vefco- 
vi , e Vicarj  Apoftolici  con  molto  co- 
raggio iinprefo  per  ordine  della  Santa 
Sede  , e profeguendo  con  buon  (uccellò 
i progreffi  della  Religione  Criftiana 
Cattolica  , e la  propagazione  della 
Fede  ne’  Regni  dell’  Oriente  , voglia- 
mo per  quanto  ci  è dato  dall’  Altilfi- 
mo  , ajutar  la  loro  pia  vigilanza  , ed 
applicazione  , e contribuire  alla  lero  per- 
petua tranquillità  in  tutto  quel,  che  pof- 
fiamo . Col  Configlio  perciò  de’  nollri 
venerabili  Fratelli  i Cardinali  della  Con- 
gregazion  de’  Riti  p re  poli  a agli  affari 
della  propagazion  della  Fede  y e depu- 
tata in  particolare  per  quelli  della  Chi- 
na. , coll’  Apoltolica  Autorità  dìchia- 
riamq  in  virtù  delle'  preferiti  , che  i 
noftri  venerabili  Fratelli  i Vefcovi  dell’ 

, Indie , e d’altre  parti  dell’  Oriente  i e 
i loro  Ufficiali  , e Miniftri  , non  pof- 
fano  , nè  debbano  efercitare  alcun  atto 
di  giurifdizione  rispetto  a’  detti  Vicarj 
Apoftolici  come  Delegati  da'la  Santa 
Sede  , e rifpctto  de’  Opcraj  Evangelici 
nelle  Provincie  a loro  affegnate  ; ma  che 
la  giurildizione  fpetri  privativamente  a’ 

me- 
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medcfimi  Vicarj  Apoftoiici  per  le  me- 
defime  Provincie  finattantochè  la  detta 
Congregazione  de’  Cardinali  non  ne  de- 
cida altrimenti.  Q.ué’ , che  lontra  verran- 
no alle  prefenti  dichiarazioni  , faranno 
riputati  aver  incorfo  b(b  fa.lo  la  pena 
della  Scomunica  , e della  noitra  inde-  j . 
gnazione  ; e che  le  prefenti  fiano  tem- 
pre valevoli  ed  efficaci , e ottengano  il 
loro  pieno , e intiero  effetto  , e fiano 
inviolabilmente  oflèrvate  da  tutti  quelli, 
a chi  faranno  , o potranno  effer  indriz- 
zate , cosi  com’ è erpoito  , e non  alta- 
mente, e da  qualunque  Giudice  ordi- 
nario delegata  ha  dagli  Auditori  delle 
Caule  del  Palazzo  /'poftolicq.  , p an- 
che da  chiunque  a^tro  di  qualfivoglia 
funzione  , o dignità  poffa  edere  onorato 
attualmente  o per  l’avvenire  . Vogliamo 
in  oltre  , che  alcuno  non  abbia  nè  il 
potere , o l’autorità  di  dar  interpreta- 
zioni , o giudizj  contrarj  , e fia  che  lo 
faccia  fcientemenre  oj  per  ignoranza  , 
dichiariamo  che  fia  invalido  , e lenza  ef- 
fetto , non  ottanti  i Concilj  Apostolici  , 
Generali  , Provinciali  , Sinodali  , e Ri- 
ti generali  o Collituzioni  ;peciali , ed  • 
Ordinazioni  anche  confermate  con  giu-’, 
ramento  , Confermazioni  Apostoliche  , 
o per  qualunque  altra  forza  , o per 
Statuti , Coltumi  , Privilegi  , Indulti  , 
e Lettere  Apoftoliche  confermare  , in- 
novate , tendenti  al  contrario  ■ le  quali 
cole  , e-ciafeheduna  di  effe  per  'il  tcnor 
delle  prelènti  , fono  ora  pienamente  e 
fufficientemeate.efpreffe:  e quantó-  topr» 
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fi  è detto  a parola-  per  parola  , deve 
ridare  nel  Tuo  vigore  . Deroghiamo  fo- 
lamente  queda  volta  , fpecialmente  , ed 
«(prettamente  a favor  delle  prime,  ed  altre 
cofe,  tutte  le  altre  contrarie.  Vogliamo  an- 
che , che  alle  Copie  , ed  Efemplari  , o 
Stampe  delle  prefcnti  Lettere  , fiano  ap- 
pone le  fottofcrizioni  d’un  Notajo  A- 
poftolico  , e di  una  perfona  codjtuita 
in  Dignità  Ecclefiadica  , e che  ad  etti 
fi  predi  la  medefima  fede  in  giudizio  , 
fuori  di  giudizio  , e dappertutto  , co- 
lpe fi  prederebbe  alle  preferiti , fe  fode- 
ro prodotte  e inoltrate  in  Originale  . 

Dato  in  Roma  pretto  S Maria  Mag- 
giore fotta  l’ Aneli»  del' Pcfcatore , del 
poltro  Pontificato  l’anno  quinto  . 

Molti  altri  Ordini  furono  dati  dai 
Papi  , e dalla  S.  Sede,  con  non  minor 
forza  conceputi  , che  i prefenti  , i qua- 
li fi  pottono  leggere  nella  collezione 
d^lle  Collituzioni  Apodpliche  , Brevi , 
Decreti  , ecc.  ftampad  ad  ufo  delle  Mif- 
fioni  Orientali  . Quello  libro  abbiam 
noi  attualmente  tra  le  mani  * I due 
Brevi  foprallegati  debbono  badare  per 
. convincerci  di  due  punti  importanti  in 
quedo  affare  . I.  Non  fi  può  dubitare  , 
che  i Prelati  Portoglieli  , e loro  De- 
. legati  , ficcome  anche  P Inquifiziene 
di  Gqa  , hanno  date  delle  veffazioni  a’ 
Vicarj  Apaltolici  Francefi  , e loro 
Milfionarj  , e che  non  è poflibile  a 
queiti  di  confervar  la  pace  in  mezzo 
a quelli  , come  abhiamo  già  detto  . II. 
ì*  S.  Sede  convinta  di  quello  fatto  , 

■ : • v “ha 
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ha  proibito  a’  Vefcovi  di  Portogallo  , 
a’  loro  Deputati  , Ufficiali  , ed  altri, 
ed  alla  Inquifizione  di  Goa  , di  eferci- 
tar  alcun  atto  di  giurifdizione  fopra  i 
Miffionarj  Francefi  fuori  del  Dominio 
del  Re  di  Portogallo  . Quindi  evi- 
dentemente appare  , che  la  volontà  di 
Roma  fi  è , che  i Miffionarj  di  Fran- 
cia non  abbiano  niente  a fare  con  quel- 
li della  Nazion  Portoghefe  . Quella  maf- 
lìma  è conforme  alle  di  già  {labi lite 
nel  Régno  di  Francia  , ed  è.maravi- 
> glia  , che  Monlìgnor  di  S.  Tommafo  fia 
malcontento  , che  a lui  non  fi  lafcj  la 
nomina  e la  prefentaziòn  d’ un  Supe- 
riore d*  una  fondazione  , che  è nel  Do- 
minio di  S.  M.  Cnftianiffima  . Que- 
llo Prelato  non  ha  riguardo  nc  agli 
. Ordini  della  S.  Sede  , nè  alle  m afflale 
della  Chiefa  di  Francia  : anzi  neppu- 
re a’  diritti  de’  Fondatori  accordati  dal- 
la  Chiefa  univerfale  . In  tal  guila  i 
Vefcovi  di  Meliapur  fi  fono  per  Io 
paflato  abufati  della  loro  autorità  , o 
piuttofto  d’  una  autorità  lor.o  tolta  ? 
fulminando  Scomuniche  notorie  contro 
alcuni  Miffionarj  Francefi  in  Pondi- 
cherì  , Città  foggetta  al  Re  Crillia- 
niffimo  . 

Per  tutto  P efpoflo  fo*to  la  feconda 
propofizione  c evidente  , che  il  dirit- 
to di  nomina  , dalla.  Compagnia  , o 
dal  Coniglio  rifetvatofi  fopra  il  Mo- 
niftero  da  fe  fondato  , non  efentua  pun- 
to le  Religiofe  dalla  giurifdizione  dell’ 
Ordinario  , Cotto  la  quale  affoluta  , o 
V j imme- 


3 io  Mem.  Star,  intorni  agli  Affari 
immediata  non  fi  pofiono  laici  are  , leu- 
za  contravvenire  alle  decilioni  di  Roma, 

' ' ed  alle  mallìme  di  Francia  . Poco  du- 
rerebbe la  pace  in  Pondicheri  , qualo- 
ra il  Configlio  avelie  rimeUo  quella  Fon- 
dazion  Francefe  fiotto  1*  immediata  giu- 
rildizion  Portogliele  . Sarebbe  molto 
più  convenevole  , che  folle  fiotto  quel- 
la del  Veficovo  di  Vannes  , o * della 
S.  Sede  ; ma  in  qualunque  maniera  piac- 
cia a S.  M.  di  decidere  , ella  non  pri- 
verà mai  il  Configlio  della  nomina  , di 
' cui  fi  tratta,  a lui  lenza  alcun  fonda- 
mento contraftata  dal  Prelato  Portoghe- 
fe  . Sarebbe  da  defiderarfi  , che  in 
quella'  occafione  volefiò  S.  M.  dar  ordi- 
ne , che  Pondicherì  , e gli  altri  luoghi 
foggetti  al  fuo  Dominio  , fodero  go- 
vernati da  Ecclefialtici  Francefi  in  tut- 
to quel  che  riguarda  il  Foro  concen- 
- ziofo  , ed  anche  il  graziofo  . 


Il  Re  , o in  fuo  nome  la  Compagnia 
dell'  indie  -f  o il  Configlio  Superiore  di 
Pop  dir  boi  può  fare  una  fondazione  di 
fua  fola  volontà  . 


xxxt. 

Jrove  della  ttf* 
xa  Piopoftiione 
contro  il  Vefco* 
vo  di  S.  Tota- 
inafo . 


P R O V E . 

* * i . 

~Amnietter«iDO  fenz’  alcuna  difficoltà 
come  principio  incontraltabile  , appar- 
tenere agli  Ordinar]  de’  Luoghi  giuda 
i Concilj  , e particolarmente  quello  di 
Trento,  il  ricevere  , P accettare  , ed  in- 
ftituire  le  fondazioni  ; ma  non  già  di 
ndur  le  raedefime  a quelle  condizioni, 

che 
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c!ie  loro  poffan  piacere  , e che  pregiu- 
d. chino  a’  diritti  de’  Fondatori  . Non 
avvi  cofa  , che  più  raccomandino  a’Vef- 
covi  i Concilj  , che  di  porre  ogni  cura  , 
acciocché  fuflìltano  le  fondazioni  , ed  ab* 
bian  il  loro  efegui mento  giufta  le  clau- 
fule  , che  i Fondatori  hanno  preferitte 
negli  - atti  della  fondazione  . Tale  ve- 
rità è Hata  provata  , e la  coniermiarn 
noi  qui  cqn , un  altro  palio  del  Con- 
cilio di  Trento  alla,  fel's.  ai.  cap.  8.  Ca- 
rene Episcopi  ( die’  egli  ) conpruem iltis 
remedits  , e ti  am  per  jequefirationem  f'ruc - 
tuttm  , ut  qua  renova  rione  indigeni , atti 
rejlau  rat  ione  , reficiantur  , & cura  ani- 
mar ttm  , fi  qua  illis  t vel  corurn  anne- 
xis  immineat  , aliar/ uè  DEBITA  obfe- 
qttia  e.xerceanttv  , Sopra  tali  parole 
la  Congregazione  del  Concilio  ha  fat- 
ta la  feguen^e  oichiarazione  : Per  itane 
vocern  { debita  ) in  hoc  Decreto  pofi- 
tam  infinuatur  , quod  non  liceat  Lpì\co~ 
po  majus  (ervitium  aut  ouus  importene 
beneficili  , quarn  illis  e#  antìquififima 
consuetudine  , vel  illorum  fiundatione  vel 
injtirutione  debetur  . Per  la  qual  cofa 
c manilello  , che  i Vefcovi  debben 
attenerfi  a quanto  c fpecificato  nell! 
atto  della  fondazione  . Tale  Verità  non 
ammette  alcun  dubbio  ; e a tutti  quel- 
li , i quali  hanno  alcuna  nozione  del 
Jus  comune  , non  è ignota  ; ma  lìccome 
i Poctogheli , e le  altre  nazioni  potreb- 
bero ignorare  i Privilegi  accordati  a 
S.  M.  Criftianillìma  a riguardo  delle 
fondazioni  , Privilegi  , a’  quali  il  Con- 
-,  V 4 cibo 


^ix  Afem.  Star,  intorni  ae.lt  A fari 
cilio  di  Trento  non  ha  derogato , Ci- 
ri pertanto  a propofito  di  loro  fornir- 
ne qualche  notizia  ■,  giacché  per  non 
averli  faputi  il  Velcovo  di  S.  Tommafo 
ha  tratto  in  caufa  il  Configlio  Supc- 
riore di  Pondicheii  . . 

Francefco  Pin^on  Avvocato  del  Par- 
lamento nel  Trattato  de  Ke*al.  pag.  ioi. 
càp.  6.  noe.  7.  diflingue  i Patronati  de* 
Re  , e de’  Principi  Sovrani  da  quelli 
de’  Fondatori  e Padroni  comuni  ed 
ordinar]  . I fecondi  non  poflòno  da  fe 
fteffi  , e di  loro  propria  volontà  confa- 
grare  le  loro  fondazioni  . . Tale  fpiega- 
eione  è conforme  ancora  alle  Inflituzio- 
ni  dell’  Iraperadore  Giuftiniano  , in  cui 
è flato  dichiarato  , che  quell#  fono  cofe 
fagre  , le  quali  fono  fiate  da’  Pontefici 
confagrate  ; Snera,  rer  funt  , qua  rire  j>:r 
Pontifica  ideo  confecratx  funt  : effondo 
il  Decreto,  e l’autorizzazion#  del  Vef- 
covo  neceflarì , cui  1’  Ordinario  non  de- 
viene fenza  riservarli  la  collazione  e 
1’  inflituzione.  delle  Perfone  a prefen- 
tarfi  , o ad  effère  dal  Padrone  prefen- 
tate , lasciando  poi  egli  a lui  il  fempli- 
c ce  jus  di  preièntazione  , 0 nomina  ; nè 
altrimenti  fi  può  fare  , poiché  l’ ufo 
contrario  è flato  dal  Concilio  di  Toledo 
* condannato  . Siqnidem  io.  quafi.  1.  E 
ciò  prova  pure  in  fenfo  del  fuccennato 
Autore  , che  i Vefcovi  non  devon  ri- 
fiutare nel  Decreto  della  fondazione  i 
diritti  del  Patronato  a’  Padroni  , quali 
efit  fienfi  , qualor  i medefimi  donarli  alla 
cChiefa  mto  vogliano  . 


Nw 
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Non  avviene  lo  itellò  , profeguifce  il 
fuccennato  Legifta  , a riguardo  de’  Re 
e Principi  Sovrani  , che  fondano  Chie- 
fe  , i quali  per  tale  fondazione  non 
hanno  bifogno  di  alcun  Decreto  , nè 
dell’  autorità  del  Velcovo  per  confa- 
grarle  , ballando  il  Colo  loro  atto,  per- 
che fi  dican  confegrate  , ed  ài  fervi- 
zio  Divino  dedicate  . Tale  pratica  ' è 
conforme  pure  al  Gius  Romano  nella 
L.  p.  Digeft,  de  Re  rum  divisone,  in  cui 
diedi  Locum  Sacra m t cum  Pnnceps  de- 
dicavi t , aut  dedicanti  dedit  poteflatem  ; 
tanto  più  che  le  donazioni  de’  Princi- 
pi hanno  forza  di  legge  , ne  abbifogna- 
no  di  alcuna  eltranea  confiolidazione  , 
come  dicefi  nella  L.  penule.  Codice  de 
Donationibus  : ut  potè  in  Jmptrialibus 

conte  adì  h n r _ vicem  legis  obtìnentìbus  , mi- 
nime opitulatione  qft'idam  extrinfecus 
egentibu t . 

S.  M.  avendo  accordato  alla  Compa- 
gnia dell’  Indie  i privilegi  concernenti 
al  diritto  di  Patronato  a riguardo  de* 
ftabilimenti  Ecclefiaftici  , eh’  elfa  poref- 
le  conftituire  , o che  fotte  obbligata  di 
eriggere  , come  fi  feorge  alla  pag.  3^ 
di  quello  Volume  , ne  fiegue  , che  tut- 
te le  Cure  , Beneficj  , Dignità  Ecclefia- 
ftiche  ecc.  fiano  di  fua  nomina  , (pecial- 
mente  quand®  le  abbia  ella  fondate  . 
li  Configlio  Superiore  reftito  dell*  au- 
torità del  Re , ed  agendo  a nome  del-, 
la  Compagnia  , da  cui  ha  ricevut*  or- 
dine di  formare  un  regolamento  di  fon- 
dazione colle  Religiofe  , non  era  elfi» 

©bbli-  , 
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7 14  Mem. Star,  intorno  Agli  Affari 
obbligato  di  (tenderlo  giulta  ' i di  Lei 
privilegi  , e giuda  le«ufanze  del  Re- 
gno ? Locum  ac rum  cum  ninceps  de- 
dìe  ti  vit  , a ut  Aedi  candì  de  dìi  potrflatem  . 

La  Compagnia  dell’  Indie  , ed  il  Con- 
iglio Superiore  non  fi  fono  in  quell’  oc- 
cafione  diportati  di’  Fondatori  privile- 
giaci , ma  ioiamente  da’  'Ordinar]  . 
Arrivare  che  turon  le.Religiofe  a Pon- 
dicheri  fe  ne  (pedi'ce  avvilo  a Monfi- 
gnor  Vescovo  di  S.  Tommafo  , -fe  gli 
dnt&ndan  le  approvazioni  , e le  con- 
fermazioni Sopra  tutto  quello  , che  con- 
cerner potelTe  a ta’e  nuovo  dabihmen- 
to  . Egli  accorda  tutte  le  fue  facoltà 
al  P.  Norberto,  'e  l’incarica  di  fende- 
re colle  ReHgiofe  i regolamenti  per  il 
bene  di  tal  fondazione  » Quelli  ji  for- 
ma , e li  dirigge  , giuda  il  diritto,  e 
l’ equità  ; ma  il  Prelato  Pcrroghefe  fi 
fdegna  contr’  elfo  perchè  non  favorifee 
le  lue  pretenfioni , 1?  quali  intieramen- 
te ferifeono  le  ufanze  di  Francia  , e i 
Privilegi  de’  Fondatori  . Lo  fa  palfare 
per  un  Uomo  , il  quale  roverfeia  la 
fua  giurifdizione  , e quedi  vien  coftret- 
to  a provare  eh’  egli  non  può  ilenderla 
lungi  quanto  vorrebbe  . E fi  potrà 
dire. che  fia  un  roverfeiaré  , un  intor- 
bidare, qualor  fe  gli  ricufan  qne’  dirit- 
ti , che  la  Chiefa  , la  S.  Sede  , e la  Fran- 
cia punto  non  gli  accordano  ? Si  efami- 
nino  pure  con  ogni  attenzione  i Deere-* 
ti  del  Concilio  di  Trento  , e fi  tiene 
per  cerco  , che  nè  pur  un  pafiTo  fi  potrà 
allegare  , il  quale  tenda  in  alcuna  gui« 
, ' fa 
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fa  a privare  i Fondatori  , benché  non 
fieno  del  primiero  ordine  , del  diritto  di 
Patronato  ; e tutte  le  fpiegazioni  ed 
interpretazioni  , che  fi  potettero  dare 
in  contrario  , non  faranno  ricevibili  # 
dovendoli  la  legge  chiaramente  (piegare: 
Certum  ijì  y qucd  ir  commini/  in  leg^m  y 
qui  lega  veda  compleclen  r contra  legts 
nititur  voluntatem  . Reg.  88.  Bonif.  Vili. 
La  Bolla  di  Paolo  V.  approvando  l’ Inlti- 
tuto  delle  Religiofe  Ondine  nell’  an- 
no 161?.  non  fa  veramente  alcuna  men- 
zione d’  un  Superiore  tale  quale  fi  vor- 
rebbe avere  per  tal  fondazione  y ma  ef- 
clude  etti  perciò  i Fondatori  dalla  no- 
mina ? Proibifce  foriè  alle  Religiofe  di 
non  punto  ricevere  alcuna  fondazione 
di  Moniilero  , in  cui  verrà  fatta  tale 
riferva  da’_  Principi  o altri  Signori  ? 
Nè  i Sommi  Pontefici  , nè  il  Concilio 
di  Trento  .hanno  giammai  prefcritta  tale 
efclufione  contro  i Fondatori  , quali 
elfi  fi  fiano  . 

Quello  punto  di  Difeiplina  Ecclefia- 
flica  è fondato  fopra  una  Regola  delle 
più  eque  della  Legge  . Ogni  ragion  di 
convenienza  efige  , che  colui  , il  qua- 
le è foftituito  in  onore  in  un  pollo  , 
fucceda  altresi  ne’  peli  , che  vi  fono 
affidi  . Rationi  .congrui/  , ut  fttccedat  in 
onere  , qui  fubjli/ni/ur  in  h onore  . E’  pu- 
re fimilmente  giuitifiimo  , che  quegli  , 
il  quale  s’  incarica  de’  pefi  , fia  anche 
foftitujt*  agli  onori , che  ne  rifultano  : 
.Rationi  convenit  , ut  fubjii/ua/u  r in  bo- 
nari , qui  fuccedit  in  onere . Soltenen- 
» d* 


3 1 & Meni.  Stor.  'intorno  agii  Affari 
do  dunque  la  Compagnia  dell’  Indie  „ 

, ed  il  Cortfiglio  Superiore  tutt’  i peli 
rii  quefla  fondaZipne  non  farà  di  tutta 
giultizia  ancora  , eh’  ella  abbia  tutti 
gli  onori  , che  vi  fon  uniti  ? $’  inca- 
richi l’Ordinario  di  S.  Tommafo  dita- 
li peli  , che  non  fi  mancherà  d’ accor- 
dargli gli  onori  , che  ne  rifulrano  . 

Supponendo  ancora  , che  gi villa  la 
legge  pfela  nel  fiuo  maggior  rigore  il 
privilegio  di  nomina  non  fi  eilendefle 
punto  l'opra  i Monaflerj  a favore  di 
que’  , che  li  fondano  , non  fi  dovereb- 
bc  per  quello  ricufarlo  a*  Fondatori  sì 
qualificati  come  fon  quelli  ; nè  potreb- 
be perciò  dirli , che  feguir  poteflè  da  ta- 
le conCeffione  alcun  pregiudizio  a’  di- 
\ ritti  della  Chiefa  . Otta  a Jure  comu- 
ni ( dice  la  Légge  ) ex borbitant  , ne- 
■jnaquam  ari  confefuen/iam  funt  detraben- 
d*~.  Oppure  giulla  iln’  altra  mafiima  : 
Lo  che  graziolamenre  accordali  per  gra- 
vi e predanti  notivi , no.n  deve»  ragio- 
nevolmente riguardare  come  un  fatto 
pregi  lidi  devo  le  . £>rtod  altrui  gratiofe 
conce  dii  rtr  , trabi  non  deb  et  ab  a/iis.  in 
i éxemfilum  . 

Il  Concilio  di  Trento  ficuramente 
previde , che  da  un  tempo  all’  altro  fa- 
rebbero avvenuti  de’  cali  fìngolari  , na’ 
quali  il  difpenfare  da’  fuoi  Decreti  ave- 
rebbe  potuto  eflère  di  maggior  bene  , 
onde  a tal  motivo  così  fpiegafi  nella 
f'ellione  a 5.  cap.  18.  Sìculi  pul/iice  expe- 
dit  , legis  vìnculrtm  quandoque  re  boxare , 
ut  p Untiti  evenienti b us  cafibus  , & necef- 

Pìta- 
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fitatikus  prò  communi  titilliate  fati  < fiat  , 
fic  frequentius  legern  foluere  exemploque 
poti us  y quam  certo  perfonarr/m  , rerurt.qi't 
delecìu  petentihus  indulgere  , ail  aliude[ly 
quam  uqicuiquc  ad  /egei  trafgredknda; 
aditurn  aperire  , Qjiapropter  fidarti  uni- 
versi y f aerati/}.  Canone  s ex  alle  ab  omni- 
bus & quoad  tjus  fieri  poterli  , inàifiin- 
£lè  obfervandos . Qotod  fi  urgens  , jnfi.a- 
qtte  ratio  , & major  quandoque  pofiulavc- 
rit  y cum  aliquibus  difip  enfia ndum  effe  , id 
caufa  cognita  , ac  fumma  maturiate  , 
atque  gratis , a quibufcumquey  ad  quos 
dij pen  fatto  per  tine  bit  , e rie  prafiandum  , 
alitei  que  falla  dijpetifatio  fiubreptitia  cen- 
Jearùr  . 

Nella  fuppofisione  dunque , che  in  fac-. 
ti  folferp  flati  in  quefla  nuova  fonda- 
zione ftipulati  degli  Articoli,  contrari 
ad  alcuni  canoni , il  fuceennaso.  Decre- 
to del  Concilio  di  Trento  noia  pcrmctc' 
egli  di  difpenfare  in  viltà  di  grandi 
motivi  ? Or  quai  motivi  più  grandi  pof* 
fon  rinvenirli  di  quelli,  clic  animano  i 
Fondatori  di  quello  flabilirnento  ? Si 
tratta  di  fondar  duole  pubbliche  per  la 
Criftiana  inllruzione  delle  Giovinette  ir» 
un  paefe  , in  cui  l’idolatria  , la  fu- 
perftizione  , e l’ignoranza  fono  si  genera- 
li , e la  perdila  cagionano  di  tanto 
Anime  ; fcuole  che  non  pollòn  fofle- 
perfi , che  a colto  di  molte  fpel'c . Que-r 
ite  confidcrazioni  , e molte  altre  di 
già  efprclTe  averebbero  dovuto  far  imi 
mettere  il  Contratto  del  Coniglio  , 
ruand’  anche  in  cITq  fi  fodero  trpva^ 


3 1 8 Mem,  Star,  intorno  tigli  Affari 
alcuni  Agricoli,  i quali  folfero  . contra- 
ri a!  jus  comune  ; e un  tal  efempio 
averebbe  mai  potuto  fervire  a dedur- 
ne cattive  confegucnze  in  avvenire  ? 
Qua  a fu  e communi  ecc,  0 Quo  A alieni 
ecc.  La  S.  Sede  per  non  didìmiti  ra- 
gioni non  accorda  anch’  efla  privilegi 
ben  erteli  a (empiici  Miffior.arj  , i quali 
annunzian  l’Evangelio  in  codelli  ilerti 
Paelì  ? Elfi  hanno  la  facoltà  di  aiTolvere 
de’  cafi  rifervati  al  Papa  , di  confacrar 
calici  , benedir  Chiefe , difpenfare  da* 
gradi  di  Parentela , in  una  parola  elfi 
hanno  alcune  facoltà,  che  i Vefcoyi  fteflì 
non  hanno  punto  altrove  . Sarà  dunque 
poflibile  , che  quelli  Milfionarj  , a’  quali 
compartifconfi  privilegi  si  ampj , ed  un 
autorità  si  eftefa  , non  Pano  poi  capaci 
d’efière  Superiori  d'una  Communità  .di 
Religiofe  ? E fe  1’  Ordinario  li  giudica 
capaci , perche  poi  fi  oppone  , quand* 
dii  fon  nominati  da’  Fondatori  ? Vor- 
rebb’  egli  obbligarli  a fciglierli  da’  Mif- 
fionarj  della  Compagnia  , da  cui  egli  è 
flato  già  eletto  ? Bifogna  confeflare  , che 
quello  Monfignore  giudiziofamente  pen- 
ferebbe  , fe  quella  fondazione  fi  faceflè 
coll’  idea  di  allevare  le  Giovannette  pill- 
ila lo  fpirico , e la  pratica  de’  Gcfuiti 
nell’  Indie  , che  vai  a dire  , di  ad  clic 
inlegnare  U maggior  parte  delle  ceri- 
monie del  più  rozzo  Paganefìmo  , Cer- 
tamente in  quello  calo  non  fi  farebbe 
; potuto  far  meglio,  che  rifervare  la  no- 
mina di  tale  fuperiorità  a favore  de* 
Milfionarj  Gefuiti  di  Pondi cherì  . Non 

fono 
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. fono  ch’eflì  quegli,  i qualT/ìano  capaci  di 

loro  infegnare  a frcgar/i  il  volto  colie  Ce- 
neri dell’  escremento  di  Vacca  , di  far 
un.ì  esarazione,  nella  Chiefa  per  i Cri- 
fìraivr  di  diverfe  Cade  , di  iota  sirigna- 
re  lifferencì  Cor.felTìonali  , una  tavola 
di  Comunióne  dillinta , e molte  altre 
cerimon.e , di  cui  noi  abbiam  iovente- 
mente  parlato  . e di  cui  i Francefi  ne 
fono  .e  ti.uoaj  a Food'  .>cn  . Ma  nubile 
Religbn'e  non  ;bno.  a tal,  fine  dedicate  - 
e^l  a!  co  r ano  i F ondac.it  t non  volen- 
do formare  pale  Itabilnn -ito , che  per  ' 
a. levare  le  Fancin.-e  in  una  Religmiie 
pur.o  e Fnza  macchia  , e dar  loro  un 
educazione,  cale,  qual,  fi  di  in  Francia, 
non  potean  dunque  con  m iggior  fin  iez- 
ita  e p:  udenza  operare  , che  in  nfervap- 
doii  la  nomina  alla  iuo monti  .a  favore 
de’  Milionari  Francefi;  Curiti  a Fondi-  • 
cheri  , i quali  fono  concrarj  a tutte 
le  prariche  dell’  Idolatria  , e della  Su- 
perdizione..,  che  la  l'anta  Chiefa  ha  con- 
dannate. Tucta  la  Chiefa  loderà  la  fag- 
! già  condotta  de’  Fondatori  di  quello  nuo- 
■ vo  ilabihraenio , c particolarmente  per 
ì queit’  Articolo . Vcniaun  dunque  ad  un’ 
r altra  propofizione  , 

..  * \ * - 

Il  Confi* Ha  Supcriore  dì  Pondieherì  non 
riferii# fi  nel  Contratto  la  nomina  de- 
gli anodini jlrat ori  per  il  bene  delle 
Religione  , come  pretende  /’  Ordinario , 

t • ; * 

T A lezione  di  quell*  Articolo  tale 
»"  1 1 qual  è porta  Bell*  Atto  di  fonda- 

idó-  •>  / 
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Fiera  dell* 
quarte  piOfQÙt. 


310  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
«ione , deve  baftar  a chiunque  intenda 
la.  lingua  Francefe  ( a ) . Monfignor  di 
S.  Tommafo , il  quale  ci  aflicura  , che 
la  capil'ce  , quantunque  non  fappia  par- 
larla, averebbe  dovuto  trafandare  quell’ 
Articolo  . Non  è forfè  chiaro , che  l’am- 
miniftrazione  , di  .cui  parla  il  Coni- 
glio , riguarda  i beni , e fondi  di  de- 
naro desinati  a pagare  le  annue  pen- 
doni alla  Communirà  f e non  già 
quelli , di  cui  le  Religiofe  faranno  in 
poffeflò  ? Ed  in  quello  cafo  non  avvi 
certamente  alcun  Ecdefiallico  diritto  , 
«he»  fia  pregiudicato  ; onde  la  difficol- 
tà , che  opponne  l’Ordinario  , non  da  al- 
tro deriva  , fe  non  fe  dal  non  faper  elfo 
la  lingua  Francefe  . Il  voler"  giudicare 
fu  l’efpreffioni  d’una  lingua  , che  non  fi 
fa  , sì  è lo  ftefio  , eh’  efporft  a malamen- 
te decidere . Per  altro  fe  il  Concilio 
Superiore  fi  fofTe  ancora  rifervata  la  no- 
mina degli  Amminillr^tori  per  li  beni 
eh’  efiò  avelie  dellinati  per  ta/e  fonda- 
zione , non  farrebbefi  percip  arf  egato  una 
cofa  contraria  alla  pratica  ; come  ci 
facciamo  a chiaramente  provare  . 

Il  Concilio  dj  Trento  nella  lelfionp  ij, 

cap. 

( m ) Siccome  L’Astore  ha  fcritto  in  lin- 
gua Francefe,  adduce  in  quell*  Ar- 
ticolo i palli  in  Francefe  malamen- 
te inceli  dal  Vefcoro  di  S . To%n- 
mafo.  ElTendo  come  fperiamo  fede- 
le la  nodra  traduzione  » il  Leggi- 
tore porrà  ciò  non  oliarne  capire  1* 
forza  della  prefenre  'confutazione  , 
che  tana  sfpoocfi  in  {taluno  * 
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cap.  z.  de  Rcf.  parla  in  quelli  termini; 
Adminifiratio  aut'etn  honorum  MOt\a$erio- 
rum  feu  conventuum  ad  folor  OJj.àakf 
e or  undem  , ad  nutum  duperìorum  amovìbi- 
le t , pertineat  . La  Congregazione  de*. 
Cardinali  lu  quello  palio  del  Concilio 
fa  la  Tegnente  ofl'ervazione . Vi  fono  al- 
cune Città  , alle  quali  ha  la  S.  Sede  ac- 
cordato fatimi  infrazione  de’  beni  tem- 
porali. Ad  altre  ha  conceduta  1 ingerenza 
relativamente  alla  conlervazione  della 
Claulura  , c dell’  Inllitnro  . Riguard© 
al  fecondo  cafo  avvi  la  tegnente  mode- 
razione* “ : Quelli  , i quali  faranno  in 
„ tal  guifa  eletti  dalle  Città  , gover- 
>t  ncrann.o  ài  Monillero  delle  Religiolè, 
9>  coll’  intervento  peref  , e confenfo 
„ de’  Superiori  de’  detti  Monilterj  $ 
„ e gli  Amminifl  ratori  Laici  doverannq 
,,  avere  almeno  1’  età  di  40.  anni  ; nè 
,,  potranno  lòtto  il  pretello  di  tale  am- 
„ miniltra?ione  parlar  alle  Religiofe  , 
„ 0 entrare  in  Monillero  , fe  non  efi- 
„ gendolo  la,  necelfità  dell’  officio:  ed 
,,  in  tal  cafo  non  doreranno  entrarvi 
„ che  accompagnati  dal  Superiore  di 
„ dette  Religiofe  ecc.  Cìvuater  funi  non- 
nulla &c.  Non  fi  ricercano  dunque  cau- 
zioni , nè  fi  vede  , come  il  Configlio 
non  poffia  ottenere  la  nomina  degli  Àm- 
minillratori  nel  Tento  dall*  Ordinario 
interprecatq , la  quale  una  volta  che  fia 
rifervata  nell’  atto  della  fondazione,  egli 
è obbligato  a non  contraddirvi  . Lq 
fteflò  Concilio  ai  la  feffione  zz.  cap.  5, 
ha  decilò  . AdmìnijUatores  tam  £crfe- 
jQm.ifr  - ; X Caffi-  , 


322  Mem. Star,  intorno  agli  Affari 
fiaflici  , quam  Laici  , labri  ex  cujufvis 
tic  c le  fi x , edam  Cathedralis  , /lofpi.alit  , 
Conjraternitatii  , Eleemoftnx  Monta  Fie- 
tatis  , quoruipcumque  pierurji  locoru/n% 
fin  gitili  annii  teneantur  reddere  ratio- 
netti  a cimi  ni fir  adonti  Ordinario  : conine- 
tudinibut  , & privilegili  qnìbufcunt- 

qrte  in  contrartum  fublatii  : nifi  fecur 
forte  in  infiitutione  , & ordinatione  ta- 
lli Ecclefix  , feu  Fabricx  exprefjfi  cau- 
tum  effet  . 

L’  intenzione  del  Concilio  di  Trento 
fi  c , che  Tempre  fi  rifletta  a’  termi- 
ni efpreflì  nell’  atto  di  fondazione  . 
La  Chiefa  , e i Tuoi  Miniftri  infogna- 
no , che*  debbanfi  feguire ed  efegui- 
re  le  volontà  eie'  Defonti  Teflatori  , 
onde  con  molto  più  forte  ragione  do- 
vrann’  oflèrvarfl  quelle  de’  Fondatori 
viventi  , i quali  meglio,  che  bocche  in- 
tereflace  a farle  a loro  profitto  valere , 
poflon  interpretarle  . Se  dunque  la 
Compagnia  dell’  Indie  , o il  Confi- 
glio Superiore  pone  de’  fondi  fufficien- 
ti  per  quello  ftabilimento  , potrann’ 
elfi  rifervarfene  l’ amminiflrazione  nella 
guifa  fpiegata,  Nifi  fecui  fotte  &c. 

Per  una  volta  terminare  quefta  ri- 
fpofta  , riferiremo  il  parere  del  Sig. 
Marechal  . Nel  fuo  I.  Tomo  de’  Di- 
ritti onorifici  de’  Fondatori  pag.  177. 
dice  , <;he  il  Padrone  può  agire  per 
i diritti,  e perle  rendite  del  Beneficio, 
e d’  una  Fondazione  , poiché  dev’  egli 
confiderarfi  come  Tutore  della  Chiefa, 
C come  Garante  della  Tua  dotazione  , 

ellèn- 
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effendo  egli  obbligato  al  fupplemento 
di  quanto  fi  trovalfe  perduto  , o pre- 
fcritto  . Per  tal  ragione  egli  può  agire 
nel  poflèffòrio  con  più  forte  ragione  del 
Titolare  , il  quale  non  vi  ha  intereflè  , 
che  $d  tempio  . Enrico  Tom.'I.  Lib.  I. 
cap.  3.  N.  19.  riferifce  un  Decreto  del 
Parlamento  , il  quale  ha  cosi  giudicato 
a’  5.  Agolto.  1624.  Egli  è vero  , dice 
quell’  Autore  , che  il  Concilio  di  Tren- 
to preferive  pene  Tevere  contro  i Padro- 
ni , i quali  ingerirono  nel  maneg- 
gio dell’  Entrate  della  Chiefa  ; ma  , 
loggiungon  elfi  , tale  proibizione  non 
deve,  aver  luogo  , che  riguardo  a 
quelli  , i quali  ne  fanno  un  ufo  cat- 
tivo ; mentre  i Padroni  elfendo  pro- 
priamente i Difenfori  della  Chiefa  han- 
no la  foprintcndenza  de’  beni  che  le 
hanno  donati  ; e per  tal  ragione  nel 
Cani  ib.  quotila  7.  cap.  23.  de  jure  ì’a- 
tronatu<  i Padroni  tono  chiamati  Avvo- 
cati , quali  .Signori , e Guardiani  delle  En- 
trate , eh’  elfi  hanno  alla  Chiela  regalate; 
Ad  vaca  ti  , Vice  domìni  , Ctijiodes  . 

L’Editto  fatto  ad  iftanza  del  Clero  di 
Francia  9 Parigi  n?o<Sv  all’  Articolo  20. 
ratificato  a Rouen  a’  20.  Febbrajo  idii. 
conferma  , ed  approva  quanto  noi  ab- 
biano propolèo , come  fi  pare  da’  ter- 
mini feguenti  : Volendo  confervare  il  do- 
minio della  Chiefa  , ed  impedire  , che 
non  fi  a alienato  , ordiniamo  , che  gli  fe- 
ci-pii  pici  non  potranno,  ejfér  obbligati  a 
(offrire  il  rifatto  delle  rendite  capitali 
de'  loro  Benefcj  f e circa  le  rendite  conjti- 
X a tnh 
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tutte  in  effettivo  contante  , non  potrà  pur 
farjene  il  rtfcatto , che  chiamato  il  sa- 
tirone o 7 Collatore  del  Beneficio  , da 
cui  la  detta  rendita  dipende  , acciocché  i 
denari  redenti  vengano  impiegati  in  au- 
mento della  rendita  di  detta  Beneficio  , e 
non  già  a profitto  particolare  del  rito la  - 
re  yo  altrimenti  . 

E’  altresì  un  punto  di  difciplina  Ec- 
clcfiaflica  nel  Regno  di  Francia  , che 
tutto  ciò , che  concerne  la  fondazione 
de’  BeneHcj,  appartenga  gl  Re,  il  quale 
deve  farli  confeivare  ; e per  tal  ragio- 
ne infegna  il  Dottor  Marechal  , che  il 
Patronato  , il  quale  contiene  una  clau- 
fula  o efpreiTa , o tacita  della  fondazio- 
ne , è della  competenza  degli  Ufficiali 
del  Re  , non  avendo  egli  alcun  riguar- 
do alla  .diilinziane  , che  fanno  i Cano- 
nici , di  diritto  , o di  fatto . Il  Papa 
medefimo  non  può  in  quello  Regflo  , 
aggiugne  il  fuccennato  Autore  , giudi- 
care d’un  patronato  laico  , ancorché  fof- 
fe  acquiftato  per  privilegio,  o prefcrizio- 
ne  , • coma  ha  infegnato  Da  Moulin  alla 
Regola  de  infirmi s . 

Dal  qui  fin  ora  efpefto  chiaramente 
dcducefi  , che  il  Configli o Superiore 
avrebbe  potuto  effgere  il  diritto  di  no- 
minare gli  Amminiftratori  nel  fenfo  , 
in  cui  l’Ordinario  vorrebbe  condannar- 
lo i ma  non  fi  tratta  qui  tuttavia  d’am- 
miniera  tori  , com’  egli  ha  creduto  ^ 
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La  de  terminazione  della  (nffìder.za  delle 
Religioje  appartiene  al  Configgo  Su- 
periore di  Pondicheri  . 


L’Ordinario  coi  1’ opporci  alle  deformi-  XXXIII. 
nazioni  del  Condglio  di  Pondiche-  *«*,e  del** 

v i . quinta  propoli» 

ri  , ora  fenice  il  diruto  conmune  , COntto  il 

Vefco»»  *4i  S» 
Tomnwfe  . 


ora  le  ufaftze  della  Chiela  Gallicana 
Si  fa  egli  a qui  "condannare  quanto  ha 
fatto  Mondgaor  Vefcovo  di  Vanne-;  col- 
la Compagnia  dell’  Indie  . Quello  Prela- 
to di  concerto  co*  Signori  Sindici  e Di- 
rettori 'ec.  convenne , che  apparterebbe 
al  Concilio  di  Pondicheri  regolare  la 
fuflìllenza  delle  Religiofe  , allorché  vi 
farebbero  arrivate  . Il  Vefcovo  di  S. 
Tommafo  fenz’  aver  riguardo  alla  giu- 
. fta  determinazione  prefa  in  Francia,  fo- 
ftiene  , che  il  Condglio  oltrepalTa  il  di 
lui  potere  in  efcguirla  , quantunque 
l’abbia  fatto  con  mólta  prudenza  . Le 
Religio'c  col  parere  del  P.  Norberto 
loro  Superiore  Ecclefiaftico  giudicano 
dopo  un  maturo  efame  che  una  tale 
pendone  lqro  balli  , pendone  che  a un 
di  predo  l’Ordinario  d’>  Vannes  avea 
ad  elTe  propolla  avanti  la  loro  parten- 
za . Il  Condglio  accetta  quanto  le  Re- 
ligiofe dimandano  , e loro  liberalmen- 
te aggiugne  qualche  cofa  di  più  , in 
guifa  che  da  quelli  generod  Fondatori 
vengon  effe  ad  avere  maggior  pendone 
dell’ alfegnata  ai  Curati  di  Pondicheri  . 

Se  non  afpettafle  a’  Signori  del  Con- 
figlio il  determinare  , e regolare  tale 
X 3 fuflì- 
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fufGken^a  o fia  penfione  delle  Religiofe, 
dica  Monfignor  di  S.  Tommalò  a chi 
mai  tochercbbe  di  farlo  ? Si  è forfè 
ricorfo  all’  Ordinario  per  filTar  quella 
de’  Preti  di  S Lazaro  itabiliti  nell’ lid- 
ie di  Francia  c Bourbon  , e per  tutte 
le  altre,  che  la  Compagnia  ailegna  a’ 
Regolari  , che  fanno  le  funzioni  Par- 
rocchiali nelle  loro  Colonie  ? Si  c ri- 
corfo forle  in  Francia  per  regolare  pen- 
iioni di  tal  natura  ? Oflervinfi  a tale  pro- 
pofuo  gli  ordini  di  Roma,  e del  Re  , 
da’  quali  ne  icorgeremo  il  contrario  , 
come  lì  vedrà  dal  leguente  di  Luigi 
XIV. 

LUIGI  ec.  Salute  **  Lo  zelo, , con 
„ cui  ci  ferviamo  nell’ efercizio  dell’  au- 
„ torità  , eh’  è all’  Altifllmo  piaciuto  , 
,,  di  compartirci  ecc.  A tal  motivo 
„ col  parere  del  nofiro  Cópfiglio  , di 
„ noitra  certa  feienza , pieno  potere  , 
„ ed  Autorità  Reale,  abbiamo  ltabilito, 
„ ordinato  , lìabiliarr.o  , ed  ordiniamo, 
„ che  li  SS.  Decreti,  ordini.,  e Rego- 
„ lamenti  concernenti  l’admiifione  delie 
„ Pedone  , eh’  entrano  ne’  Monalterj  per 
,,  abbracciarvi  la  profeifione  Religi'ofa  , 
,,  faranno  efeguiti.  A tal  fine  proibia- 
,,  mo  a turt’  i Superiori  , o Superiore 
„ di  quelli  di  efigere  alcuna  cola  o di- 
„ rettamente  , o indirettamente  ad  og- 
yy  getto  e confiderazione  dell’  accettazio- 
„ ne  , dell’  affuiizione  dell’  abito  , o 
„ della  Profefilone  .•  Permettiamo'  però 
„ a’  Monafterj  delle  Carmelitane  , delle 
„ Figlie  di  S. 'Maria,  deile  Orfoline  » 
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,,  ed  alrri , i quali  non  fono  fin’  ora 
„ fondati  , o che  fono  ftabiPiti  dopo 
,,  l’anno  1600.  in  virtù  delle  lettere 
,,  Pacenci  debitamente  regillrate  nelle 
,,  noftre  Corti  de’  Parlamenti  , di  rice- 
vere penfioni  vitalizie  per  la  fuflì- 


„ {lenza  delle  Perfone , che  vi  fi  vefti- 
„ ranno  , e profeteranno  . ..Vogliamo 
,,  perciò , che  fe  ne  facciano  Atti  coll’ 
,,  aifiilenza  de’  Notaj  unitamente  a’  loro 


*» 

>» 


Genitori^,  Tutori  , o Curatori , con 
che  però  tali  penfioni  per  qualunque 
,,  cagione  , e lotto  qualunque  fiafi  pre- 
„ teflo,  non  eccedano  la  lomma  di  500. 
„ lire  annue  nella  noftra  buona  Città 
n di  Parigi,  ed  altre  Città  , nelle  qua- 
,,  li  fianvi  ftabilite  le  noftre  Corti  de’ 
,,  Parlamenti , ed  in  tutte  le  altre  Cìd* 
,,  tà  e luoghi  del  noftro  Regno  di 
„ fole  lire  vjo.  ; e che  per  la  ficurezza 
„ delle'  dette  penfioni  potan  aflegnarit 
,,  fondi  particolari,  la  rendita  de’ quali 
non  potrà  edere  fequeftrata  o tolta 
,,  fino  alla  concorrenza  delle  dette  Pen- 
,,  fioni  per  debiti  /atti  dopo  la  loro 
,,  conftituzione  , levando,  prefentem’entc 
yy  tutt'  i lequellri  , che  v:  potrebbero 
„ efTer  fatti  ; e ciò  non  oftanti  tutte 
,,  le  foorafedenze,  lettere  di  Stato  ecc. 
,,  Ingiugniamo  alle  noftre  Corti  , ed 
,,  a’  Giudici  l’efeguimento  di  tali  noftri 
,,  Ordini  , allorché  ne  faranno  richie- 
y>  Ri  . Permettiamo  fimiLmente  a’  detti 
„ Monifterj  di  ricevere  per  i mobili  , 
„ abiti  , ed  altre  cofe  aflòlutamente 


»» 


necelTarie  per  i’mgrefla  delle  Religio- 
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fe 


_ ' Me  m. Sì  or  .intorno  agli  affari 

t>  le  fino  alla  fomma  di'  am.  lire  una 
M volta  tanro  in  quelle  Città  , nelle 
,,  quali  fono  vi  liabilite  le  noltre  Corti 
„ de’  Parlamenti  ; e nelle  altre  Città 
„ o Luoghi  del  Regno  , nelle  quali 
„ fi  faranno  gli  atti  coll’  affiltenza  de’ 
j,  Notaj  fino  alla  fomma  di  uoo.  lire; 
99  ed-  in  calo,  che  i Parenti,  ed  Eredi 
„ delle  Perlone  , eh’ entreranno  ne’  detti 
,,  Monilterj  non  volelleró  , o non  potef- 
„ fero  afficurare  le  dette  pepfioni  vita- 
lizie  , o in  tutto  -,  o in  parte  , per- 
„ mettiamo  a*  detti  Superiori  di  rice- 
>,  vere  l’effettivo  denaro,  o tanti  beni 
,,  immobili  in  vece  delle  dette  penfioni, 
B>  purché  si  il  denaro  , che  i beni  im- 
9,  mobili  non  eccedano  la  fomma  di  8m. 
,,  lire  in  quelle  Città  , nelle  quali  fo- 
,,  novi  le  Corti  de’  noftri  Parlamenti  , 
w'e  nelle  altre  Città  o Luoghi  del  Re - 
„ gno  quella  di  <5m.  lire . Che  fe  fi  vo- 
„ lefiè'  darne  pa-te  in  denaro  o beni 
immobili  *,  e parte  in  pendone  , le 
,,  dette  fomme  , fia  in  denaro  , che  in 
tf  beni  immobili , <$e  fi  daranno  , come 
„ tn  fupplemento  , dovranno  onnina- 
„ mente  regolarfi  lui.  piede  di  fopra  in- 
j,  dicato  di  lire  500.  t e lire  $50.  an- 
,,  nue  , e non  altrimenti . Vogliamo  , 
„ che  i fondi , i quali  fi  daranno  a tal 
„ effetto  , fiano  preventivamente  ilimati 
„ da  Perlone  perite  da  nominarli.,  ex 
„ Officio  da’  noltri  Principali  Giudici 
„ de’  Luoghi  , i quali  daranno  in  fe- 
,,  guito  il  permeffo  a’  derti  Monifterj 
,,  di  riceverli  in  forma  d’alimento  , ed 
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99  in  luogo  delle  penfioni  vitalizie  , do- 
99  vendolene  far  atto  pubblico  da  un 
„ Notajo  del  pagamento  delle  fuddetre 
,,  fonarne  di  denaro  f o della  cellioitc  de* 
,,  beni  immobili,  che  faranno  dati  a tal 
,,  fine.  Vogliamo,  che  le  doti  , e pen- 
99  fioni  in  addietro  permeile  , e confli- 
tuite  fino  all’  anno  1667.  da  Paren- 


„ ti  , e Tutori  di  alcune  Rellgialè  ab- 
9y  biano  luogo, -non  oftanti  tutt!  i giudi- 
„ zj  , c decreti  , che  potrebbero  effer 
9,  Itati  fattti  in  contrario  , cfln  condi- 
9,  zione  però  , che  qualora  le  fuddette 
,,  doti , e penfioni  fi  ttovartèro  eccedere 
,,  le  fomme  di  fopra  regolate , erte  deb- 
„ bano  ertere  ridotte  giulla  i termini 
„ della  predente  dichiarazione  , nel  calò 
9y  (òlo  però  .,  che  i Padri  , e Madri, 
,,  Fratelli  , o Sorelle  delle  dette  Reli- 
,,  giofe  ne  faccian  iitanza  nel  termine 
„ di  6.  meli  dopo  il  Regiftro  e la  pub- 

blicazione  , che  fi  farà  pelle  noltre 
„ Corti  ecc. 

,,  Permettiamo  agli  altri  Monafterj  f 
yy  ed  anche  alle  Abbazie  , e Priorati  , 
yy  li  quali  hanno  entrate  dal  tempo 
yt  delle  loro  fondazioni  , e che  dimo- 
streranno non  poter  mantenere  il  nu- 
„ mero  de’  Rehgiofì  , che  vi  fono,  di 
„ prefent-are  agli  Arcivefcovi  , e Velco- 
9»  v*  » g^  itaci  delle  loro  entrate  , e 
„ pefi  , fopra  dè’  quali  elTi  ci  daranno 
fy  i loro  pareri  , che  troveranno  a prò- 
,,  polito  circa  i Moniftcrj  di  cale  qua- 
yy  liti  , ov’  erti  {limeranno,  che  fi  potrà 
,,  permettere,  che  ricevano  penfioni,  fom- 
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1570  Mem.  Sror.  intorno  agl)  Affari 
me  di  denaro , o beni  immobili  del 
valore  'opra  elpreliu  , e iopra  il  nu- 
mero de’  Reiigiofi  , che  vi  faranno 
in*  avvenire  ricevuti  al  di  più  di 
quello  , eh’  cfT  credono,  che  i detti 
Momiterj  pollano  mantenete  colle  10- 
ro  entrate  , il  tutto  co’  pareri  de’ 


detti  Arcivefcovi  , e 


Velcovi  , ac- 
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,,  ciocché  li  polla  piovedervi  , come  li 
„ llimerà  . Proibiamo  alle  Vedove,  e 
„ Giovinette  , che  li  legano  nelle  Co- 
„ munita  Secolari  , nelle  quali  nten- 
„ gonò  dipendentemente  dall’  autorità. 
,,  della  Superiora  i!  godimento  , e la 
,,  proprietà  de1  fuoi  beni  , che  non 
,,  diano  più  di  ^m.  lire  in  fondi , oltre 
,,  le  pendoni  vitalizie  tali  quali  fono 
„ Hate  di  fopra  preferitte  . Proibiamo 
,,  parimente  a’  Padri  e Mauri  , ed  a 
,,  tutte  le  altre  Perfone  di  dare  diret- 
,,  ramente  , ó indirettamente  a’  detti 
‘ „*  Monilferj  , e Comunità  niun’  altra 
,,  cofa  di  più  di  quanto  s’è  fpiegato  nel- 
j,  la  prefente  noltra  dichiarazione  a ri- 
„ guardo  delle  perfonc  , che  profetano, 
,,  e che-  vi  li  legano  fotto  pena-  di  jm.‘ 
„ lire  d’elimofìne  , rifpetto  a’  Donaro- 
„ ri  , e della  perdita*de!le  cofe  dona- 
,,  te  a’  Monilterj  , e Comunità  , che 
le  averanno  accettate- , le  faranno  an- 
,,  cor  ih  natura  , o del  pagamento  del 
,,  loro  valore  , quando  più  non  elìltef- 
il  tutto  applicabile  a profìtn 
„ to  dell’  Ollello  di  Dio  , cd  Ofpita- 
,,  li  generali  de’  Luoghi  èc. 

„ Dato  a Vcrladlcs  a’  a8.  Aprile 

• „ i<SP3* 


„ lero  , 
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„ 1 593.  , e del  noftro  Regno  il  50. 
,,  Sega:  LUIGI  ec.  c regiilrato  nel  Par- 
,j  lamento  a?  7.  Maggio  idpj. 

E*  convenuto  di  porre  {'otto  gli  occhj 

dell’  Ordinario  di  S.  Tommalò  un’  Or- 

/ 

dinanza  , la  quale  tutt’  affatto  roVerfcia 
la  pretensone  , eh’  egli  ha  , che  debba 
intervenire  la  fua  dccifio«e  , a fine  di 
regolare  la  penfione  delle  Religiofe  di 
quello  Moni  Itero  Francete  . Non  avvi 
cola  più  chiara  in  Francia  , che  tale 
giudizio  appartenga  alle  Corti  Sovrane; 
mentre  che  tali  penfioni  fono  dall’  au-' 
torità  Reale  regolace  , e fpetta  a’  Giu- 
dici di  dare  i loro  pareri , affinchè  Sa 
la  volontà  del  Re  efeguita  . I Vefcovi 
Stelli  del  Regno  ricorrono  anch’  effi  a* 
Giudici  Secolari  nel  cafo  dell’  inefegui- 
menro  di  tale  Ordinanza  , onde  eviden- 
temente riscontrati , che  il  Configlio  Su- 
periore di  Pondicherì  vi  fi  è pAfetta- 
mente  conformato  , e che  non  ha  ecce- 
duto i limiti  della  fùa  autorità  in 
Affando  ^ come  ha  fatto  , le  penfioni  del- 
le Religiofe  ; ed  il  P.  Norberto  Sareb- 
be fiato  gi  ultamente  d’  ignoranza  incol- 
pato , Se  fuffe  trafeorfo  a iècondare  le 
preténfioni  di  Monfignor  di  Mdiapur  . 
Se  quello  Prelato  avanti  di  proporre 
oppofizioni  di  tal  natura  fi  folle  con- 
sultato con  qualche  Francefe  cfperto  in 
tali  materie  , o fi  foffe  prefo  la  briga 
di  confultar  i Giareconfulti  che  hanno 
Sopra  di  ciò  Scritto  , lungi  di  averle 
propofte  f lodato  anzi  averebbe  la  ge- 
neroficà  , lo  zelo  , la  Religione  , e la 

- * Pru“  • 


3^2  Me  va.  Star,  intorno  agli  Affari 
prudenza  della  Compagnia  dell*  Indie  , 
. e del  Configlio  Superiore  , e farebbefi 
all’  incontrò  ben  guardato  *di  prcnder- 
lela  col  P.  Norberto  , il  quale  ha  vo- 
luto iar  giuitizia  a’  Fondatori  . 

* • ’ i 

i.  ' Il  Consìglio  Superiore  non  è punto  tenu- 

to a fi  (fare  la  Comunità  dille  Re- 
t ligiofe  di  Pondicber  ì a do  deci  alnte- 

i v ‘ no  , come  pretende  il  f'ejcovo  di  S. 

Jsmmafo  . 


SI  delìderarebbe  Capere  , come  polla 
mai  provarli  , che  per  .formare  una 
tiare  deli»  Comunità  Canonica  vi  abbifoenino 
contro  uvefeo-  almeno  iz.  Rehgiole  . Hanno  forse  ciò 
’Vo1  *'  ToUI*  Prelcr‘rt0  ° il  Concilio  di  Trento  , o 
!a  Bolla  dell’  Inllituto  delle  Religiofe  , 
o in  fine  le  Ordinanze  del  Regno  ? II 
Concilo  di  Trento  dichiara  alla  SelTio- 
ne  2$.  cap.  3.  che  ne’  Moniftcri  e Cale 
k tanto  di  Uomini  , quanto  di  Femmine 

. C v-  . Me  numerus  conflituatury  ac  in  poflerum 
confervetur  y qui  vcl  ex  reddìiibus  prò - 
priis  Monafteriorunt  y vcl  ex  con ( uetis  eie - 
*•:  ino  finis  com  nodi  poffìi  ( ufìcnrari  ..  . 

La  Dichiarazione  de’  Cardinali  Copra 
i!  fuddétto  Capitolo  parla  ne’  feguenti 
• • termini:  „ Gli  Ordinar]  , ed  i Superio- 
■'  yy  ri  delle  Religiofe  non  debbono  in 
,,  alcuna  guifa  permettere  , che  fi  ri- 
,,  ceva  in  Moniiìero  maggior  numero  dì 
,,  Religiofe  di  quello  poflan  portare  le 
„ entrare  per  un  oneflo  di  efiè  mtfnte- 
^ yy  nimento  ; onde  per  Affarlo  fi  oflèr- 
9»  v2r*  11  Decreto  di  quello  Capitolo  , 


. Bel P. Nori.  co • Gef.P. IV.  Lii. II. 

„ non  dovendofì  aver  riguardo'  a’  do- 
,,  nacivi  , per  i quali  fi  a vera  ‘rifìcllò 
„ alia  qualua  delle  Perdine  , e alle  cir- 
„ coftanze  de’  tempi  ; e quanto  una 
Religiofa  dona  in  entrando  in  un  Mo- 
Jf  niltero  , non  dev’  ellèr  propriamente 
. , yy  appellato  dote;  ma  develì  (ciò  ri-  * 
„ guardare  ciò*  eh’  ella  reca  come  una 
„ poizione  neceifaria  al  fuo  foltenca- 
„ mento  “ Ordinarti  Moni  alt  um  Superio - 
v rer  ecc.  La  Bolla  dell’  lnltituto  delle 
..  Or  oline  è conforme  a quello  Decreto  ; 
e in  fatti  'e  in  una  fondazione  non  vi 
fono  date  codituite  rendite  , che  per 
mantenere  8*  Religiole  , e che  i Fonda- 
tori non  pollano  , o non  vogliano  fom- 
mmiltrar  davantaggio  , non  fi  doveri 
aevutenurfi  ? Il  Concilio  di  Trento  non 
è in  ciò  contràrio,  come  non  v’ è con--' 
erario  anche  1*  Idituto  delle  Reiig  o e in 
quilìione  Trovanfi  in  Francia  Co  uu- 
jmà  , che  non  arrivan  al  numero  di 
dodeci  , e ciò  non  Gitante  fanno  le  loro 
elezioni  Canoniche  . In  prova  di  ciò  leg- 
giamo nelle  Dichiarazioni  del  Conci- 
lio di  Trento  fopra  il  cap.  6.  della  lei-, 
iìone  15.  uua  ritpotla  data  dalla  Con- 
gregazione de’  Cardinali  fopra  tal  ma- 
teria . Efla  all’  inchieda  fattale  , fe  in 
una  Comunità , in  cui  lìanyi  3.  Voca- 
li , uno  de’  quali  può  ellèr  eletto  Dif- 
creto  , e confeguentcmente  avvenga,  che 
uno  de’  due  dia  il  fuo  voto  all’  altro, 
e cosi  non  rimanga  l’elezione ’legreta  , 
fia  in  tal  calo  V elezione  canonica  , e 
giuda  la  fortna  del  Deveto  del  Coi» 

cilift. 


334  Mem.  Star,  inforno  agli  affari 
cilio  prefcritta  nel  detto  Capitolo  , rif- 
pofe  , che  tal’  elezióne  pocea  elTer  ca- 
nonica , quando  non  vi  odad'ero  i Sta- 
tuti della  Religione  dalla  Comunica  pro- 
/ fella  ta  . Vài  fiunt  tres  Vocale s &c.  - 

Enrico  III*  in  Febbrajo  1580.  fece  un 
Ordine  , *in  cui  ingiurile  relativamente 
al  Concilio  di  Trento  a*tutt’  i Superio- 
ri Ecclefiaitici  di  ridabilire  la  regola- 
rità ne’  Mcmaderj  e ridurli  alle  primie- 
re loro  initituzioni  » e di  mantenervi 
. tanti  Religiofi  , quanti  fodero  neced’arj 
per  il  divino  Servizio  . Il  Maedro  Du- 
ret  fu  la  parola  numero  odèrya  , che 
. l’Editto  , il  quale  dà  il  potere  a’  Ve- 
fcovi , di  porre  il  numero  de’  Religiofi 
richiedi  per  il  divino  lerVizio , intende 
parlare  de’  Moniderj  , che . hanno  gran- 
di entrate , e non  già  del  numero  cerro 
e fidato  dalla  fondazione  , Dall’  altra 
parte  a tenore  di  dette  favie  leggi  ba- 
da in  una  fondazione  di  Communità 
di  averne  tanti  , quanti  fiano  (ufficien- 
ti al  fine  intefo  da’  fondatori  . Ora  è 
Certo  , che  giuda  rali  principj  , 8.  Reli- 
giofe  podono  prefentemente  badare  ia 
Pondicheri  per  compiere  al  fine  della 
fondazione  , giacché  non  fi  tratta  di 
Cintar  l’odicio  canonico  in  Coro  , di 
celebrar  le  Mede  in  Pontificalibui  ; ma 
folo  d’educare  le  figlie  delle  famiglie 
Fràncefi  .dabilite  nell’  Indie,  e di  quel- 
le altre , le  quali  vorranno  far  initrui- 
re  le  loro  figlie  alla  Francefe  . Ciafcu- 
no  è perfuafo  a Pondicheri  , che  8.  Re- 
ligiQlC  fieno  più  che  fqflìcienti  per  efe-» 

.'V  gai-  - 

v • . . • \ 
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guire  si  nobile  difegno  ; e i fondatoci 
lungi  d’etfer  contrarj  all’  accrelcerfì  in 
fegaito  il  numero  , propongono  anzi 
d-  mro  ltcttì  a ciò  concorrere , qual  or 
'il  biiogno  richiedalo  . 

Ri:  memo  qui  per  cetminar  le  pro- 
ve de  queito  feito  Aricolo  la  dichiara- 
zione di  Luigi  XIV.  in  Maggio  i<58o. 
a riguardo’  de!Ie  Gonvencualità  <->  effenr 
do  no/  •flati  taf  .renati  , che  flavi  un  i fiati- - 
' za  pendente  nella  no/lra  Corte  del  Farla- 
mento  di  Tolofa  ere.  facciavi  fapere 
che  per  tali  cagioni  ed  altre  a 
dà  roventici  , di  - noflra  cerea  faenza, 
pieno  potere  , ed  autorità-  Reai - , Noi  ab- 
bi,l  vi  detto  , die b fatato  , ed  ordinato 
diciamo  -,  dichiariamo ed  ordiniamo  , 
per  le  predenti  di  nofha  mano  (ot- 
to-crine  , thè  la  conventualità  ntn  po- 
trà effe, e preferitta  Per  qualunque  anda- 
te di  tempio  , allorché  le  condizioni  rtebie - 
/le  e necc/fìrie  per  la  detta  Conven fia- 
li tà  fi  rà formeranno  . ne ' detti  Priorati  , 
ed  Abbazie , Partieoi  arra  nte  al! or  quando 
.apparirà  rfjervi  (lati  de'  litighi  regolari 
f “(fi, lenii,  0 rovinati  per  difetto  di  tipa- 
razione  per  ricevervi  Reli  filofi  fino  ‘ al 
numero  ai  dieci  0 dodici  ginfla  i Odici  Ij 
. Decreti  , e Regolamenti  , e che  le  rendite 
de'  detti  beneficj  fieno  / ufficienti  per  man- 
tensrveli  ec.  Dato  a Font aneblau  nel 
rPeJe  » giorno  , ed  anno  fumment ovati  . 

Batterà  lenza  dubbio  a Monttgnor  Ve- 
dovo Gefuita  di  leggere  una  tale  di- 
chiarazione per  non  più  'ottenere  , che 
vi  abbifognino  almeno  vi.  Réligiolè 
• - . . , attlni- 


Mem.Stor.  intorno  Agl*  Affari 
il  Configliò  polla  formare  que- 
.'■-V  ' fio  ilabilimento  . Dieci  ne’  tarm.ini  del 
Reale  Editto  fi  è un  numero  fufficiente 

• ■ nel  Regno;  ma  le  fi  tratta  d’un  paefie 

' di  Mifiioni  , e d’una  fondazione  tale  , 

' "l  , .quale  c quella  , egli  è certo  , che  fi 
’ ragionerà  in  Francia  in  turt’  altra' guifa 
• <di,  quello  faccia  il  Prelato  di  Portu- 
1 , , gallo.  Nella  fuppofizione  ancora  , che 

. • , pon  venifiè  permeila  , che  nel  numero 

•*„.  di  dieci,  (ari  facile  a’  fondatori  di 

■ r \.  1 efeguìrla  , fenza  dover  per  quello  accre- 

fcerne  i fondi  , mentre  ballerà  loro  di 
ridurre  le  pensioni  a quanto  preferivo-  1 
no  i Regi  Editti.  Cento  pagodi, , clic  fi 
v >’  danno  a ciafeuna  cògli  altri  annelfivi 

? profitti  afeendon  a un  di  {->rcHò,pcr  cia- 

feuna  Religiofa  a noo,  lire  annue 
Avendo  dunque  i fondatori  accordato 
^tale  confiderevol  fonina  riguardo  al 
. V >a  eie,-  e per' addolcire  de  loro  pene  , 
fi  dòvcrà  poi  da  eilj  efigere  , che  ap- 
( crefcano  ancor  più  le  loro  fpefe  per 
\ , mantenere  maggior  numero  4t  Religio- 

• , fe  di  quello  abbifogni  prelentemente  la 

Colonia  ? Chi  non  fi  maraviglierà  del-*- 
' le  difficoltà  propolle  dall*  Ordinano  K 


affinché 


‘•ti  • 

XXXVI. 

Tro  ve  della  fet- 
.lima  propofizio- 
ae  coo::o  il  Ve • 
ftovo  di  s.  7 or- 
milo *' 


w «•  . : . 4 ■ • •,  . ’ 

le  Re  ligio f è dì  Poni} cheti  tion  devo»  effèr 
obbligate  ad  tnfegnarc  alla  dovente) 
in  lingua  Por  toghe  fe  , come  vorrebbe 

il  Prelato  Poreagbej:  . 

. - ’ - - 

NQn  ò da  rr.eravigliarfi  che  uh  Pre- 
mo. Pcrtoghefe  dia  opera  per  in- 
trodurre la  Lingua  del  fuo  Regno  nella 

/ , ‘ -r  ;!•  ’ • • Clt- 
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Città  di  Pondicherì . Per  tal  mezzo  ij 
Popolo  di  detta  Colonia  verrebbe  ogno-. 
ra  a qonlervare  per  quella  Nazione  del- 
la propenfione  , o del  genio  , e.  corre- 
rebbe a favorirla  nelle  occorrenze . Ma 
quedo  medefimo  fine  è più  che  ballan- 
te per  impegnare  il  Coniglio  a vietare, 
che  nelle  fcuole  di  lor  fondazione  s’ in- 
fegm  in  cosi  fatto  Linguaggio  , che  non 
è agl’  Indiani  , che  un  Portogliele  cor- 
rotto. Vuoili  rendere  un  popolo  di  con- 
quida attaccalo  *1  fuo  nuovo  Sovrano* 
è medierò  introdurvi  la  Lingua  del 
Regno  , e inlegnarne  le  Muffirne,  e gli 
Ufi  . Secondo  il  penfiero  degli  antichi 
P'iiol'otì , halli  a cominciare  , per  riu- 
scirvi dall’  educazione  della  Gioventù  . 
Non  fi  può  quinci  badevolmente  lodare 
Io  zelo  della  Compagnia  dell’  Indie  , e 
del  Configlio  Superiore , che  mediante 
quedo  nuovo  dabilimenco  renderanno  le 
Colonie  di  que’  Paefi  lotromeflè  al  Rt 
Cridianifiìnao  non  meno  per  genio , che 
per  dovere . Luigi  XHI.  pel  Gennajo 
del  16x6.  fece  un  Ordine,  dove  ha 
qued’  Articolo  . “ Noi  proibiamo  a 
,,  tutt’  i nodri  fudditi  di  qualunque 
,,  fiato , e condizione  , che  fieno , di 
,,  mandare  i loro  figliuoli  a {indiare 
,,  fuori  del  nofiro  Regno , Paefi  , e 
„ Torre  di  nodra  Giuril'dizione , fenaa 
„ noltra  licenza  , e congedo  . “ Egli 
non  ci  avrebbe  ferie  maggior  inconva- 
nienza  a introdurvi  un  cacavo  Linguag- 
gio Portoglieli:  in  una  novella  Colonia 
PVancefe  ? I Cappuccini  Curati  della 
Tom . ir*  Y Na* 


Meta.  Stor.  intorno  agli  Affari 
Nazione  a Pondicheri  fi  applicano  a in- 
fornare alla  Gioventù  la  Dottrina  Cri- 
Itiana  in  Lingua  Francefe  , non  ottanta 
che  per  l’Ordinario  i fanciulli  non  fo- 
gliano nelle  lor  Cafc  parlarla.  Rifpet- 
to  a gli  Schiavi  mentovati  dall’  Ordi- 
nario , per  li  quali  e’  vorrebbe  , che 
almeno  una  Scuola  fi  erigeffe  appo  le 
Reli  gtofe , ei  pare  , che  maggior  ragio- 
ne non  ci  abbia  di  permetterlo  per  gli 
allegati  motivi  , Che  quelli  {chiavi  , 
che  al  fervigio  de’  Francefi  fi  trovano, 
imparino  la  Favella  de’  lor  Padroni  , 
come  praticano  nell’  Itole  di  Bourbon  , 
e di  Francia  , e altrove  . In  quello 
frattempo  i Cappuccini  hanno  delle  fcuo- 
le  Portoglieli  , dove  inlègnano  in  tal 
Linguaggio  la  Dottrina  Criltiana  , fin- 
che le  n’avrà  a poco  a poco  abolita 
l’ufanza . Di  qui  intanto  fi  vede  , eh’ 
era  giullo  il  non  efigere  dalle  Religio- 
fe  per  l’atto  della  fondazione  , eh'  elle 
infegnaflero  nella  Lingua  di  quel  Pae- 
fe  , ond’  è nativo  l’Ordinario  . 


XXXVII. 

J:»vc  dell'  otta- 
va FiopofUione 
contro  il  Velco- 
vo  Ji  STomtna  • 

fo  . 


il  Contratto  di  Fondazione  non  rifèrvt 
al  Configlio  Supcriore  Ptfanae  della 
locazione  delle  dovizie  , fecondo  che 
Plonfìgnor  Vefcovo  lo  /appone  » 

NOn  ci  ha  perfona  poco  o affai  in- 
tendente della  Lingua  Francefe  , 
che  leggendo  il  Contratto  , non  com- 
prenda , che  non  fi  tratta  per  nulla  dell’ 
tifarne  delle  Novizie  nell’  Articolo  , do- 
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ve  il  Cordiglio  Superiore  parla  di  quel» 
le , che  (araa  ricevute  . 

Tutto  quello , che  fi  riferba  fu  tal 
materia  , è di  regolarne  la  dote  , a te- 
nor  de  gli  avvili  del  Superiore  , e della 
Superiora  della  Comunità  . In  quedo 
luogo  è quiitione  delle  Fanciulle  , che 
domanderebbono  d’ efler  ricevute  fopra 
il  numero  nella  Fondazione  dilato  . 
Quella  riferva  è dei  tutto  conforme  a 
l’Equità  , e a l’Ordinazione  di  Luigi 
XIV. , già  qui  addietro  prodotta  , Pon- 
ghiamo  il  Cafo  , che  una  figliuola  fia 
ricevuta  in  detto  Monillero  con  una 
Dote  giudicata  fufficente  da’  foli  Ordi- 
nario , e Superiora  lenza  l’intervento 
del  Configlio  Superiore , q della  Com- 
pagnia dell’  Indie  , Se  tal  dote  efpoita 
agl’  infortunj  j e agli  accidenti  d’ un 
Faefe  tale  , qual  quello  è , venifle  a 
mancare  , come  potrebbe  agevolmente 
accadere;  chi  provvederebbe  allora  alla 
fuifiitenzà  delle  Religiofe  ? Sarebbe  egli 
l’Ordinario  di  S.  Tommafo  , che  appena 
può  mantener  fe  medefirno  coll’  entrate 
del  tuo  Vel'covado  ? Sarebbono  le  altre 
ICeligiole  , che  non  hanno  che  le  lor 
pendoni  , che  fi  dee  credere  , che  non 
fieno  niente  più  che  fofiicienti  ? Ricorre-» 
rebbefi  indubitatamente  al  Configlio  Su- 
periore della  Città  per  implorarne  quaV* 
che  foccorfo  , o ciò , che  è t un’ uno  ^ 
alla  Compagnia  4od’  Indie.  Non  è egli 
per  tanto  giudo,  che  la  dote  fia  itabi- 
lica  , e accettata  colla  ;uav autorità , af- 
fi nchc  la  Religiofa  rimanga  in  tutti  i 
c ali  al  coperto  ? Y % L’el 
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<$40  Me  m.  Star.  intorno  sr fi  Affari 
Del  rimanente  c affai  difficile  , che 
fi  poffano  ritrovar  Parenti  in  illato  di 
fornir  una  Comma  , che  produr  poffa 
una  pendone  certa  e ftabile  di  mille  e 
fino  a mille  e ducento  lire  alle  loro 
Figliuole  , che  voleilèro  conlacrarfi  in 
tal  Moniftero . Il  Configlio  Superiore 
volendo  agevolarne  il  mezzo , fi  offerifce 
ad  accettare  la  dote  , e a regolarla  , 
per  incaricarli  confeguentement#  a fom- 
miniftrare  la  penfione  annua  regolata 
dal  lor  Contratto  . Qual  cofa  più  giu- 
fta  ? Ei  vuole  fu  quello  punto  per  fino 
intendercela  col  Superiore  Ecclefiaftico 
e colla  Superiora  della  Comunità  , ri- 
fpetto , che  avrebbe  potuto  non  avere . 
Quanto  a ciò  , che  riguarda  l’appro- 
vazione , e l’Efame  delle  Novizie  , per 
Capere,  Ce  nulla  ci  ha  , che  impedir 
polla  la  loro  profelfione  Canonica  ; nè 
la  Compagnia , nè  il  Configlio  non  cfi- 
gono  per  nulla  di  mefcolarvifi  : e quin- 
di non  ne  fa  veruna  menzione  . Vuol 
fedamente  , che  eia  fi  faccia  fecondo  gli 
ufi , e i privilegi  del  Regno  di  Fran- 
cia , e non  di  Portogallo  . Per  conchiu- 
dere quella  propofizione  noi  diremo  , 
che  reca  non  poca  maraviglia  , che  l’Or- 
dinario , che  per  feCperienza  di  tanti 
anni  dovrebb’  effere  pienamente  convin- 
to della  liberalità  della  Compagnia  dell’ 
Indie  in  Collenere  a fue  fpefe  quantità 
di  Mitfionarj  , e un  si  gran  numero  di 
povere  famiglie  , ciò  non  ollante  faccia 
oppofizioni  , che  fuppongono  , che  que- 
lla Compagnia  , o il  C°nfigHo  abbando- 

pereb- 
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nerebbero  le  Religiofe  , fé  elle  veniflè- 
ro  a cadere  in  un  vero  bifogno  . Lun- 
gi da  noi  fentimenti  si  poco  conformi 
agli  efempj  di  carità  , che  quelli  Si- 
gnori non  ceflan  di  darci  . El'aminiamo 
ora  la  prooolizione  feguente  , che  è 
tra  difficoltà  molto  più  grandi  ravvilup- 
pata . 

Non  ci  ha  verun  inconveniente  , che 
il  Supcriore  Franceje  di  futfia  Fon- 
dazione abbia  il  potere  <&- manda- 
re in  Francia  una  Feligiofa  per 
gravi  ragioni  col  beneplacito  del  Con- 
figlio Superiore  , il  quale  potrebbe 
altresì  fienza  inconveniente  in  cafo  di 
fcandalo  rii  domandare  al  me  de  fi- 
mo Superiore  , che  Jarebbe  obbliga- 
to a confentire  alla  dimanda  . 


QTJefto  regolamento  è formato  fui  mo- 
dello di  quello  , che  è dato  fatto 
trattandoli  de’  Preti  di  S.  Lazzaro, 
che  fono  llabiliti  nell’  Ifole  di  Francia  , e 
di  Borbone  . E*  uopo  fenza  dubbio 
procedere  a riguardo  delle  Religiofe 
con  maggiori  precauzioni  ..  Quelle  fo- 
no rinferrate  in  un  Chiofl.ro  , dove 
quelli  noi  fono  . Moftreralli  a ogni 
modo  , che  il  regolamento  , del  quale 
qui  11  tratta  , è favilfimo  , e non  è 
punto  contrario  al  Diritto  comune  . 
Parrà  a primo  afpetro  , che  il  Conci- 
lio di  Trento  ftabilifca  una  Difcipli- 
na  totalmente  contraria  : ma  fe  lì  efa- 
minano  le  circoilanze  di  quella  Fonda- 
Y 3 zi*' 
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tato  Cap'tolo  , bj  fógna  , affinché  la  Re- 
ligi ’j fa  poffà  ufcire  , eh'  ella  abbia  il 
conienti  netto  ugualmente  del  Pen  avo  , 
che  del  Superiore  . Non  ci  ha  co  fa 
più,  giudizio'a  di  tali  dirpofizioni  , che 
a ogni  modo  niente  derogano  a’  Dirit- 
ti de’  Fondatori  , di  apporre  nel  loro 
Atto  di  Fondazione  quelle  eccezioni , 
che  per  pollcnri  e giudi  motivi  parrà 
loro  , che  fieno  da  efigere  . Allora 
che  un  punto  di  Di  ciplina  bilanciato  c 
con  un  altro  , fé  non  fi  può  ofier- 
varne  l’uno  lenza  violare  il  fecondo, 
bnogna  attenerli  a quello  , che  porta 
feco  più  forti  ragioni  , per  elfcr  pre- 
ferito all’  altro  . Tal  principio  è ri- 
cevuto predò  tutti  i Canonici  : ed  è 
conforme  all’  equità . Nel  calo  prefen- 
te  , fe  da  una  parte  è preferitto  , che 
una  Rehgiofa  , per  ufcire  del  fuo  Mo- 
neterò , dee  avare  la  permilfione  dell’ 
Ordinario  ; dall’  altra  è ordinato  , che 
gli  Stranieri  del  Regno  non  potranno 
governare  i Monifterj  Francefi  . Simil- 
mente è contra  le  Malfime  della  Fran- 
cia , che  le  Perfone  Ecdefiaftiche  fieno 
fottomellè  alla  giurifdizione  contenzio- 
ni d’ un  Tribunale  Straniero  . Non 
farebbe  dunque  un  violare  quella  Maf- 
limi,  il  richiamare  a S.  Tommafo  , 
perchè  fi  delle  giudizio  fulla  necedìtà  di 
mandare  altrove  una  Religiofa  ? E’  an- 
cora contrario  a’  Canoni , e agli  Ordi- 
ni de’  Papi  , che  un  Vefcovo  polfa 
giudicar  d’  un  affare  , onde  gl’  intcref- 
laci  parlano  un  Idioma  , eh’  ei  non  in- 
Y 4 t«n- 
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tende  , e fono  fott®  una  diverfa  do- 
minazione : Iti  Francia  particolarmen- 
te , dove  è llabilito  , che  tucti  gli 
Atti  delle  procedure  fieno  in  Lingua 
Francefe  diftefi  : del  che  un  Prelato 
di  Portogallo  non  è punto  capace  . 
Quelli  di  S.  Tommafo  darà  egli  un 
Obbedienza  alla  Religiofa  in  Latino  , 
o in  Portoghefe  ? Ella  non  intende 
più  l’uno  , che  l’altro  . Sarebbeci  una 
Religiofa  , che  volelfe  ufcir  di  Fran- 
cia per  venire  a faticare  in  una  Colo- 
nia Francefe  all’  Indie  , fapendo  , ch’el- 
la avelfe  a trattare  con  un  Prelato  , 
che  parla  una  Lingua  , eh*  ella  non  in- 
tenderebbe ? Oltre  a ciò  le  idee  , che 
di  loro  hanno  date  , Angolarmente  gli 
Ecclefiaftici  Portoglieli  nell’  Indie  , fim- 
Tcbbono  di  difteria  aftòlutamente  dal  ve- 
nire a Pondicheri  . Di  qui  è necefla- 
rio  , che  tal  Moniftero  non  fia  in  ve- 
run  modo  governato  dall’  Ordinario  di 
S.  Tommafo , e che  non  abbia  più  giu- 
rifdizione  fopra  eftb  di  quella  , eh’  egli 
ha  fopra  i Miftìonarj  Francefi  , che 
fono  a Pondicherì  . 

In  oltre  è da  offervare  , che  fi  tratta 
qui  di  inviare  una  Religiofa  al  fuo  pro- 
prio Monilter®  , e non  di  farla  ulcire  del 
Moniftero . Facendola  ufeire  di  quello  , 
dov’  ella  ha  fatta  profelfione  per  venire 
all’  Indie  , ella  non  ha  accettato  que- 
llo partito  , nè  le  è ftato  accordato , che 
fotto  quella  condizione  efprefla  o tacita, 
eh’  ella  , e i Superiori  renerebbero  li- 
beri quanto  al  fuo  ritorno  , giufta  l’efi- 
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» genza  del  cafo . Un  tal  ritorno  al  l'un 
* Moniltero  non  è già  il  motivo  , che  fa 
i ordinare  al  Concilio  di  Trento  , e,  a* 
l noltri  Monarchi  , che  non  lì  farà  lenza 
U- permilìione  dell’  Ordinario  . Quando 
le  Religiofe  fono  inviate  per  formare 
uno  ilabilimento  , qual  è quello  , elle 
reltano  in  padellò  del  lor  diritto  di  ri- 
tornare al  lor  primo  Moniltero  : Non 
fi  toglie  lor  certamente  ; nè  elleno  vi 
rinunziano  , e i Superiori  lìmilmente 
per  giudi  motivi  hanno  il  diritto  di 
richiamarle  . Nulla  in  ciò  ci  ha  di  con- 
trario nè  a’  Concilj  , nè  alla  Diici- 
plina  : perchè  cosi  fatto  rinviamento 
non  riguarda  , che  le  Religiofe  venu- 
te di  Francia  , e non  quelle  , che 
faranno  la  profelfione  a Pondicherì  . 
Quelle  ultime  li  troveranno  in  un  ca- 
fo totalmente  divedo  . Elle  non  av- 
ranno la  medeiìma  libertà  , che  le  al- 
tre ; nè  li  avrà  per  riguardo  di  loro  ; 
nc  li  penfa  in  veruna  guifa  di  riman- 
dar quelle  in  Francia  . Cosi  è chia- 
ro , che  non  fi  offende  in  nulla  il 
Diritto  dell’  Ordinario  di  rinviare  al 
Superiore  Ecclelialtico  del  Monilfero  a 
decidere  fulla  necefiìtà  del  ritorno  del- 
la Rejigio'a  . I Sovrani  Poncerici  non 
hanno  eglino  conceduto  a certe  Reli- 
giole  di  paffare  da  un  Moniltero  ad 
un  altro  d’  un  Ord/ne  differente  in  ve- 
duta d’  una  piu  gran  perfezione  , colla 
licenza  follmente  de’  lor  Superiori;  len- 
za che  vi  fia  fatta  menzione  di  quella 
dell*  Ordinario  ? E’  a quello  modo,  cl^è 
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34^  Metti.  Star,  ini  orno  agli  Affari 
fi  efprime  la  Congregazione  de’  Cardi- 
nali lui  Concilio  di  Trento  alla  leilio- 
ne  z<).  cap.  7.  Seder  Ajiojlolica  corte  e f- 

Jit  quiriti. Utii  AtonialìjuS  , ut  tranfirent 
ad  alìud  1 aona(leriu,n  altertus  Ordi- 
ni r , de  confenfu  taruen  òupertorum  , 
Ciò  è , che  li  ordina  nel  Regolamen- 
to del  Conciatto  della  Fondazione  . 

Dcelì  a tutte  quelle  ragioni  aggiun- 
gerne una  , che  ci  dovrebbe  bada- 
re . 11  Superiore  , di  cui  fi  parla  in 

quello  contratto  , rapprefcnta  l’Ordi- 
nario . Egli  dee  agire  co’  Tuoi  po- 
teri nella  gitila  lidia  , che  i gran  Vi- 
carj  in  Francia,  conllituiti  Superiori 
de’  Mor.ifterj , fogliono  operare  . Ciò  , 
che  quelli  fanno  , fi  reputa  fatto  dall* 
Ordinario  . Non  li  appella  dall’  uno 
all’  altro,  maifitnamente  quando  fi  trat- 
ta di  materia  contenziofa  . 

L’  altra  parte  della  propofizione,  che 
lafcia  al  Configlio  Superiore  il  diritto 
di  domandare  al  Superiore  Ecclefialti- 
co  Francete  che  fia  una  Religtofa  rin- 
viata al  fuo  Moniilero , allorch’  ella 
farà  alla  Città  motivo  di  fcandalo  , 
il  buon  ordine  , e la  polizia  ciò 
efigono  , che  far  fi  pofTa  dal  det- 
to Configlio  . E1T0  è incaricato  dall’ 
Oiiìzio  tuo  Hello  a vegliarvi  : il  Go- 
vernatore , che  rapprefenca  lua  Maeftà 
in  quelle  Colonie  , è il  Capo  del  Con- 
iglio : onde  non  fi  può  per  riguardo  a 
tal  qualità  rifiutar  loro  cosi  fatto  di- 
xitto  . Quella  di  Fondatori  del  primo 
Ordine  dà  loro  la  facoltà  altresì  d’eri- 
gere 
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ge re  cosi  facto  ffabilimcnto  con  quella 
condizioni , che  giudicano  necdiàrie  per 
arrivare  al  line  da  loro  nell’  erigeilo 
in  te  fo  : e dette  condizioni  eilèndo  ugual- 
mente giuite  , e dicevoli  che  quella  , 
non  fi  poiTòno  dall’  Ordinario  rigettare, 
lenza  farli  colpevole  davanti  agli  occhi 
di  Dio  , e della  Chiel'a  , Poiché  final- 
mente colla  (ua  oppofiziane  potrà  elfèr 
motivo,  che  un  opera  deìla  più  alta  pie- 
tà, e un  bene  per  la  Chiel'a  Indiana 
non  fi  conduca  a perfezione  . Quando 
pure  egli  fi  rifervailè  la  collazione  di 
quella  fuperioricà  , ei  pare  , ch‘  cfli 
dovrebbe  più  collo  efler  loro  accordata  , 
che  impedire  per  tal  rifiuto  una  fonda- 
zione sì  vantaggila  alla  la  Iute  di  tante 
anime  4 E’  noto  che  la  nomina  lenza  la 
collazione  è nulla . E il  vero  , erte  la 
nomina  d’ un  {oggetto  capace  non  può 
efTere  rigettata;  dove  al  contrario  la  col- 
lazione in  pregiudizio  della  nomina  fa- 
rebbe nulla  ipfo  jure  , 1 Signori  del 
Configlio  non  hanno  portate  tanto  avanti 
le  loro  precenfioni  ; vogliono  folo  aver 
il  diritto  di  nominare  un  Milionario 
Cappuccino  , che  giudicheranno  capace 
di  governare  la  lor  fondazione  contòr- 
memente  alle  coflumanze  del  Regno  « 

1 L’Ordinario  dovrebbe  edere  tanto  meno 
i afflitto  di  tal  eccezione  a favore  de’ 

1 Cappuccini  , giacché  ci  aificura  , che  i 
» PP.  Gelui ti  non  pofion  incaricarli  d’al- 
j cun  governo  di  Religiofe  per  edere 
1 ciò  contraria  alle  loro  coflituzioni  . 
l Bifogna  per  altro  confefiare  , che  tale 
* ra- 
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348  Mem.  Star,  intorno  agli  affari 
ragione  punto  non  ci  pcrluade  , e con- 
verrebbe vedere,  fe  allorché  foffe  loro 
offerto , e/Tì  non  1*  accetterebbero  . In 
fatti  fe  realmente  fodero  perfiditi  nel 
propofìto  di  non  dipartirli  dalle  loro 
conilituzioni  in  tale  Articolo  , certa- 
mente i Fondatori  non  averebbero  in- 
contrate tante  oppofizioni  dalla  parte 
dell’  Ordinario  a riguardo  di  quella 
nomina.  S' egli  di  Milionario  Geluita 
è divenuto  Vefcovo  di  S.  Tommafo  , 
quantunque  ciò  fia  contro  le  Conllicu- 
zioni  della  Compagnia  , perchè  poi  i 
Tuoi  Confratelli  faranno  si  fcrupolofi  di 
jricufar  fino  la  nomina  alla  fuperiorità 
di  quello  Moniflero  ? Non  vi  ha  alcuno 
in  Pondicheri  , il  quale  non  peni!  , che 
rollo  farebbe!!  levata  tale  difficoltà  , le 
i Fondatori  obbligati  fi  fodero  a non 
mai  per  l’avvenire  nominar  altri  , che 
i Miffionarj  della  Compagnia  . Siccome 
non  (bnovi  in  quella  Colonia  , che  Mif- 
fìonarj  di  quelli  due  Corpi  , s’egli  c vero 
che  que’  della  Compagnia  non  podòno 
ricevere  una  tal  nomina  , l’ Ordinario 
averebbe  poi  dovuto  non  aver  a male , 
eh’  ella  folle  a favor  de’  Cappuccini  de- 
terminata . Nella  fuppodzione  , eh’  edò 
ci  fa , quella  era  una  necedità  , quand’ 
egli  non  avede  voluto  far  governare 
quello  Moniflero  da*  Tuoi  Preti  Cana- 
riefì , o Portoglieli . Comunque  da  que- 
llo affare  , d è alla  prima  feorto  il  mo- 
tivo fegreto,  che  l’ha  obbligato  a con- 
tedare  il  diritto  , che  il  Condglio  Su- 
periore giallamente  rifervafi , ed  ecco- 
lo ^ 
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Io  : Se  un  Cappuccino  farà  nominato 
Supcriore  colle  facoltà,  di  cui  dev’  oliera 
munito,  i Geruiti  non  potranno  co ufe fi- 
fa re  le  Religio  e , che  con  la  di  lui  di- 
pendenza ; or  che  i Gefuiii  debbano  (otto* 
metterli  a un  Cappuccino  , ciò  non  deve 
comportarli  Quella  e dunque  l'origine  del- 
le immense  difficoltà  , che  lì  fono  (arte  nu-* 
feere  fui  contratto  d;  tale  fondazione; 
ma  ficcome  fon  effe  tanto  mal  fondate, 
cosi  non  poflbno  fare  alcuna  imprellìu- 
ne  nell’  animo  de’  Fondatori  , e mol- 
to meno  in  quel  della  Chiefa  . 

Jijfegnafì  foventemente  in  Francia  alle 
Religione.  Orfoline  oltre  il  Conftffir 
Or  dinario  un  Superiore  tcch/i.ijìc» 
per  governarle . Monfignor  re/covo  di 
S Tomntafo  fojlhne  il  Contrario  . 

MOnfignor  Vefcovo  di  S.  Tomrnafo 
ci  rimette  alla  pratica  di  Fran- 
cia , e pretende,  che  in  effa  rinverrem.o 
la  noftra  condannagione  ; ma  {periamo  di 
far  lui  cono  cere  , co  ne  ne’  precedenti  Ar- 
ticoli , co*  egli  c in  errore  di  facto  , 
e di  ragione  Non  ci  fermeremo  per- 
tanto, a provargli , che  il  rimettere  il 
Conliglio  Superiore  alia  pratica  , che 
offervafi  ne’  Vescovati  di  Francia,  ari- 
guardo  delle  Religio  e , perche  elio  vi  lì 
confarmi  relativamente  aL  Aio  Con- 
tratto di  Fondazione  di  tale  Minuterò , 
non  fia  un  additargli  quella  parità  , 
che  fia  in  tutto  eguale  ; mentre  per  ren- 
derla quale  fi  converrebbe  , farebbe  di, 
meftieri  produrre  efenapU  di  altri  Mo-. 
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Mem.  Stor.  intorno  agli  affari 
niderj  fondati  con  una  autorità  a code- 
ila  uniforme  , fotto  un  Velcovo  d’un 
R^gno  flraniero  , il  quale  non  ha  al- 
cun ufo  del  linguaggio  della  nazione  , in 
cui  edi  fon  itabiiiti  ; e in  oltre  bifo- 
gnerebbe  , che  i detti  Monillerj  avef- 
lero  fondatori  , a’  quali  folle  flato  ricu- 
fato  il  diritto  del  Patronato  circa  la 
Superiorità,  di  cui  f:  tratta . Non  potrà 
certamente  Monfgnor  Vefcovo  di  S. 
Tomaia  o moltrarci  una  comparazione  , 
la  quale  in  tutte  le  circoilanze  con- 
venga ; onde  porremmo  , falvo  tem- 
pre il  rifpetto  , che  noi  gli  dobbiamo  , 
negargli  la  parità;  ma  fenza  aver  ri- 
guardo a tale  difetto  in  materia  di 
ragionamento  , voglia m anzi  fargli  co- 
nolcere , che  quella  decima  proporzio- 
ne c conforme  al  jtu  comune  , alle 
tifanze  del  Regno  , c allo  lleiio  Inilitu- 
to  delle  Orfoline,di  cui  trattati  ; e cosi 
il  Vefcovo  di  S.  » Tommalo  ravviferà  , 
eh’  egli  s’inganna  in  fòitenendo  una  pro- 
porzione contraria  alla  nollra  , 

11  Jus  comune  accorda  generalmente 
a tutt’  i Fondatori  tanto  fopra  i Be- 
peficj  particolari  , quanto  fopra  i fMo- 
nillerj  il  diritto  di  Patronato  , com’  è 
flato  negli  Articoli  precedenti  longa- 
nime provato  . Le  leggi  del  Regno  da 
noi  riferite  efcludono  i Stranieri  dal 
governo  de’  IVfiMiiiterj  della  nazione  . 
1 Sommi  Pontelici  ordinano  , che  i 
Portoghefi  in  qualunqje  fiali  dignità 
conditimi  rnon  efercitino  alcun  arto  di 
giurifdizione  fopra  i Franccfi  fuori  del 
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Doninio  di  S.  M.  Fortoghcfc  , e che 
i Moniiterj  non  debbano  ' ellere  gover- 
nati di’  Superiori  , 1 quali  non  fan- 
no il  lo^o  linguaggio  , onde  da  tali 
principi  eia  ftabiliti  naturai  confeguen- 
te  deduce  fi  , che  oltre  l’Ordinario  di 
S.  Tommafo  fia  necellario  un  Superio- 
re Francefe  per  '■odella  fondazione  di 
Poniicheii  ; e lungi  che  1’  Inftituto 
delle  Oroline  fia  a tale  difpolizionc 
contrario  , vi  c anzi  intieramente  con- 
forme 

Paolo  V.  nella  Bolla  de’  Privilegi  al- 
le Orfoline  accordati  richied'  , cn’ellè 
co’ducanfì  , giuda  i Sagri  Canoni  , i 
Dcc-eti  de’  Concili  Generali  , c lo  u an- 
ze  di  ciaicun  Regno  : Or  ricufandofi  la 
nomina  della  Superiorità  a’  Fondatori 
di  tal  Moniftero  , ed  un  Superiore  F.c- 
clefialtico  olrre  il  Coniellnre  , è lo 
Hello  , che  volere  , eli’  die  ridurar  fi 
ad  un  governo  contrario  alle  ufanze 
di  Francia , al  Jus  Canonico  , ed  alla 
pratica  ordinaria  , Per  meglio  afiìcurar- 
cene  prenderem  noi  a confulrare  la  Re- 
gola lidia  delle  Orfoline  . Dicefi  dun- 
que nel  Capitolo  X.  che  tratta  dell* 
ubbidienza , ed  ofiervanza  ec.  l'Ibi  dite 
alla  vjjha  Superiora  , come  fé  fffe  vo- 
(l>a  Madre  , facendole  quell'  onore  , che 
le  appartiene  , ed  al  Sacerdote  , che  vi  è 
dato  per  Superiore  . Nel  Capitolo  V, 
delle  loro  Conftituzioni  , che  tratta 
della  Claufura  t l’Articolo  primo  è el- 
prelTo  in  quelli  termini . Don  farà  lecito 
ad  alcuno  di  fuori  di  entrare  nel  Moni- 
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55*  Mtm.  Star,  intorno  agli  dff'arì 
fiero  folto  pena  di  Scomunica  ; e quelli 
a ’ quali  la  legge  lo  permette  non  lo  po- 
tranno fare  , cbe  colla  licenza  dell*  Or- 
dinario , o del  Superiore , cbe  farà  dato 
alle  dette  Religione  . Ecco  due  qualità  ben 
dipinte  , eflèndo  chiaro  , che  trattali  qui 
d’un  altro  Superiore  oltre  l’Ordinario  . 
Non  è dunque  una  novità  , come  pre~ 
tende  il  Velcovo  di  S.  Tommafo , il  dar 
un  Superiore  «die  ReligiQl'e  di  quella 
fondazione  , 

In  un  altro  luogo  delle  loro  Regole 
cioè  nell’  Articolo  XX..  che  tratta  dell’ 

. ulHcio  della  Madre  Superiora  , leggefi  ; 

nelle  cofe  importanti f o in  quelle  , cbe  a 
prima  yifia  ferrano  difficili  , la  Superio- 
ra prenda  tempo  per  chiedere  il  parere 
del  Superiore  ; e.  nell*  Articolo  XIV.  fiom- 
tn  amente  raccom  inda  fi  , che  la  Supcrio- 
ra mantenga  fempre  nella  Comm  unità  uno 
fieffo  fp trito  , e eh ’ efft  non  permetta 
alcuna  cofa  fi  riordinarla  nella  Spirito 
delle  fue  Suore  , fuorché  col  parere  del 
Superiore  . Da  ciò  è evirata , eh’  egli 
è in  errore  di  Diritto  , e di  Fatto  , 
qualor  aflèrifee , che  non  fi  alfegna  al- 
tro Superiore  , diltinco  dall’  Ordinario  # 
alle  dette  R'iigiofe  ; ma  foto  un  Con- 
fettare amovibile  ; e che  all’  incontro 
il  Configlio  di  Pondicherì,  ed  il  P.  Nor- 
berto fianfi  conformati  all’  ufo  di  Fran- 
cia , ed  alla  Regola  delle  Religiof?  , 
avendo  fatto  il  loro  dovere  nello  Ren- 
dere il  contratto  di  tale  fondazione  col- 
la feorta  d’altri  lumi  , che  con  quelli 
del  Vedovo  Gefuita  , 

Qua#* 
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Quanto  al  Confeifore  delle  Religiote , 
che  debba  edèr  amovibile  , non  avvi 
cofa  più  giuda  ; ma  farebbe  poco  con*, 
venevoie  di  obbligarle  fopra  tal  Arti- 
colo, I Vefcovi  in  Francia  , ed  altro- 
fte  non  sdegnano  Tempre  i Confelfori  a ele- 
zione delle  Religiofè,  ed  effe  non  han- 
no la  libertà  di  cangiarli  a loro  piaci- 
mento . Balta,  eh’  effe  abbian  sdegnati 
de*  Confederi  ftraordinarj  , eom’  è ltato 
dal  Concilio  di  Trento  determinato  at 
Cap.  io.  feilìone  15.  de  Reformat.  fra- 
ter  Ordinarittm  autem  Confo (fòrem  ali  ut. 
extraordituiTiit!  ab  EfifcopO  , ve/  a lift  Su- 
pcrtorious  kis  a ut  ter  iti  anno  ofjcratur . 
La  Congregazione  de’  Cardinali  fopra 
quello  Capo  dichiara  , che  i Confeffori  de* 
JVlonillerj  delle  Religi.ofe  , che  fono  fotta 
la  cura  de'  Regolari,  non  debbano  ef- 
fcre  dal  Yel'covo  eiaminati  . Gonfì/fÒ- 
ree  bujujmoHi  in  Alunaflcnif  Monialiunt  , 
qua  junt  jub  cura  KegaUrium  , non  fune 
exam/nandt  ab  Epifcopq  . Non  li  c per 
quelto  difputato  il  diritto  dell*  efame  all* 
Ordinario  di  Meliapur  relativamente  a 
quelle  Religiefc  . I Fondatori  avereb- 
bero  potuto  farle  mettere  lotto  la  giu-, 
nldizione  de*  Regolari  Francefi  fenz’ al- 
cuna dipendenza  d' un  Ve.'covo  Porto- 
gliele , ri  quale  non  ha  ciò  creduto, 
per  abbaglio  , e per  difetto  di  com- 
prendere le  cfpredioni  del  contratto  . 
Si  prenderà  la  libertà  di  rimembrar- 
gli a tale  riguardo  , che  le  Pa- 
venti della  Santa  Sede  accordate  a' 
iviillìonarj  Cappuccini  nell'  indie  loro, 
lom.  i/\  ' ' L per- 


354  Mcm.St or. intorno  agl!  affari 
Permettono  d’amT.iniftrare  tute’  i Sagra- 
menti  , e li  rifervati  ancora  a’  Cara- 
ti ( eccetuati  però  l’Ordine  e la  Con- 
fermazione >.  Che  s’efli  ritrovanfi  in  que’ 
luoghi  , in  cui  (ìenvi  o Curati , o Ve- 
feovi  Titolari , non  debbano  farlo  fenza 
la  di  loro  permiffione  . Vii  erunt  tpì~ 
feopi  vel  Par  orbi  de  eorum  Itcentia  . Non 
vedefi  qui  ingiunto  alcun’  e'ame  o ap- 
provazione . In  fatti  i MilTionarj  Apo- 
ftolici  nell’  Indie  , e nella  China  nè  vi 
fpbifcono  alcun  efame  , nè  dimandan  al- 
cuna approvazione  , non  altro  loro  pre- 
fcrivendo  la  S.  Sede , che  di  ottener  la 
licenza  o la  permilfione  da'  Vefcovi  o 
da’  Parochi  , qualor  ye  ne  fiano  . Fa 
di  meftieri  diverlamente  ragionare  de’ 
Paeft  Cattolici  , ■ ne’  quali  i Vefcovati 
hanno  i loro  confini  , ed  in  cui  rm-< 
vengonfi  piu  operaj  che  opere  da  fard  y 
di  quello  debba  dirli  de’  Paelì  Idola- 
tri ; ne’  fecondi  farebbe  certamente  una 
grande  inconvenienza  , te  per  eiempio  li 
Vefcqvi  Portoglieli  , ed  altri  Superiori 
nell’  Indie  Orientali  potelìera  a loro 
talento  rimandare  un  Milfionario  Apo- 
ftolico  in  Europa  , interdirlo  , feommu- 
nicarlo  ec.  onde  per  tali  giuftilfimi  ri- 
fletti Roma  ha  voluto,  che  i fuddetti 
non  avellèro  una  tale  autorità  a pregiu- 
dizio de’  Milfionarj . 

Il  P.  Norberto  l'enz’  aver  riguardo 
a tutt’  i privilegi  allegati  , yolontieri 
farebbelì  fottopolla  all’  efame  dell’  Or- 
dinario di  S.  Tommafo  , s’  egli  avelie 
piò  da  lui  richiedo  dopo  la  iua  nomi- 
na 
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na  fatta  dal  Configlio  , tanto  era  egli 
portato  ad  accondifcendere  a quanto  da 
elfo  dipendere  potelTe  , ed  averebbe  fu- 
bìto  tal  efame  e come  Superiore  , e 
come  ConfelTore  , efiendo  quelli  due 
titoli  in  fe  diverfi  , giacché  si  in  Fran- 
cia , che  altrove  il  Superiore  non  eleg- 
gefi  dalle  Religiofe  , come  ab’  incon- 
tro quali  ordinariamente  fiegue  , rif- 
pecto  al  ConfelTore  . Il  Santo  Pon- 
tefice Pio  V.  fopra  quelle  parole  del 
Concilio  di  Trento  fe(s.  1$.  cap.  11, 
Ad  nutum  amjvìbìles  deputentur  , di- 
chiara  , cbt  ciò  non  (ì  deve  intendere 
dì  tutt'  i Moni/lerj  , cioè  rifletto  a quel- 
li , che  per  il  loro  primiero  In/lituto 
burino  cura  d*  anime  y a a'  quali  vi 
è /lata  a un  dipreffo  anne(Ja  . Gli  Or- 
dinarj  non  polTono  deputarvi  de’  Vi- 
cari perpetui  ; ma  quelli  devo»  elTer 
eletti  dal  Superiore  de*  detti  Monifle- 
rj  , fpettando  folo  agli  Ordinarj  di  e(a- 
minarii  , coiti’  c preferitto  dal  Decreto 
del  Concilio  d»  Trento  . A on  in  emni- 
bus  Alona[l:riit  &c.  Sonovi  dunque  de* 
Momilerj  , e ve  ne  polfono  elTere  , a* 
quali  in  virtù  del  loro  InlTituto  fi  è 
affilia  la  cura  d’  Anime  incaricata  poi 
a’  Superiori  . I Fondatori  avendo  i$ 
tal  guifa  ftipulato  nell7  atto  di  fonda- 
zione gli  Ordinarj  non  polTono  dero- 
garvi, fai  vi  gli  altri  diritti,  che  fono 
loro  dovuti  . Il  fopraddetto  è più  che 
ballante  per  dirnoftrare  , che  MonlignoE 
di  Meliapur  fi  è anche  in  quell’  ar- 
ticolo ingannato  , onde  fenza  più  paf- 
Z x fia- 


XL. 

^ndccima  S/o- 
poGtionc  prova- 
la contro  il  V*f- 
eav®  di  S-  Tom- 
»afe* 


Metti.  Star,  intorno  agli  Affari 
fiamo  a un  altro  , in  cui  eertamen- 
te  vederemo  , eh’  egli  c fenapre  lo 
fte/Tq  . 

4ra»  è in  alcun  modo  convenevole  ai  /?/-* 
pulare  nel  contratto  , che  una  tdu- 
carda  non  poffà  fortìre  dal  Moni- 
fiero  fenza  la  facoltà  deh ’ Ordi- 
nario , o del  Juo  Delegate  y della 
Superiora  , e della  Comunità  ; e 
. non  è pur  a proposto.  t che  per 

rientrarvi  effa  alita  le  dette  .fa- 
coltà y e che  le  Educanda  abbia- 
no compiti  i y.  anni  , e non  oltre - 
p affino  l * età  di  15.  , condizioni 
tutte  eh ’ efige  Monfig.  Eefcova  di  S. 
Tomtna fo  nel  Contratto  , 

FRa  tutte  le  allegate  condizioni  pre-, 
tefe  dall’  Ordinario  non  ve  n’  ha 
pur  una  , la  quale  non  fia  diametral- 
mente oppofta  all’  tallitura  delle  Or- 
foline  ; ma  fe  fi  Volerle  anche  fup- 
porre  , che  vi  follerò  conformi  , dove- 
rebbero  per  quello  i Fondatori  ftipu- 
larle  ? Il  Concilio  di  Trento  nella 
Seflione  45. , cap.  5.  dichiara  ; Jngre- 
di  antera  intra  fepta  Monaflerii  vernini 
l'tceat  x cujujcumque  generis  aut  con- 
ditionis  y fexus  , vsl  atatis  filtri / , 
fine  Epifcopi  vel  Superiori s licentia  in 
fcriptis  obtenta  , fttb  excommunicatio - 
nis  pcena  , ipfo  fallo  incurrenda  . 
Dare  autem  tantum  Epifcopus  vel  Su- 
pcrior  ticeneiam  debet  in  cafibtts  ne- 
(cjjarus  y ncque  alias  ullo  moda  poffìt , 

etisrr\ 


DigitizeSTay  Gòogle 


Del  P.Nort.  co'  Gef.  P.  ir.  Lii.  li.  % 5 7 
etiarn  vigore  ctijufcumque  facilitarti  9 
ve!  Indulti  h allenti  s concefi  , vcl  in 
po[lerum  concedendì  . 11  Concilio  non 

parla  Certamente  qui  nè  del  confen- 
timento  della  Comunità  , nè  dell* 
ufeita  d’  una  Educanda  i lngredt . La 
Congregazione  de’  Cardinali  s’  è chia- 
ramente fpiegata  a quello  riguardo  . 
„ E’  permeilo  al  Velcovo  , o al  Su- 
,,  pcriore  ne*  Monafterj  che  da  loro 
„ dipendono  , di  dar  licenza  , che 
,,  fi  ricevano  Fanciulle  ne*  Monifterj  , 
,,  e di  reftarvi  per  elTer  educate  , 
„ quantunque  efiè  non  vogliano  ve- 
„ Itir  1’  abito  di  Religiofa  , con  cer- 
„ te  condizioni  , non  ollante  il  Con- 
,,  cilio  in  detto  Capitolo  . Parimen- 
„ te  il  Concilio  non  proibifee  , che 
„ le  Fanciulle  pollano  efTere  ricevute 
ne’  Monifterj  delle  Rcligiofe  , a fine 
,,  di  ricevervi  una  criftiana  educazione, 
,,  quando  non  oftino  i Statuti  del 
,,  Monillero  , a’  quali  fi  deve  rife*- 
„ ri  re  . “ Liner  Epijcopo  vel  Supe- 
riori &c.  Or  lungi  che  V Iftituto  delle 
Orfoline  proibilca  1*  irigreftb  de’  loro 
Monifterj  alle  Fanciulle  , che  defide- 
rano  d’ eflervi  educate  , efto  anzi  le 
ammette  , tal  elTendo  il  loro  fine  ; 
ed  ecco  come  fpiegafi  la  Bolla  di  Pao- 
lo V.  a quello  riguardo  . 

,,  In  oltre  affinchè  le  dette  Reli- 
„ gioie  poffano  abbracciare  il  parci- 
»,  colar  Inftituto  , per  cui  effe  de- 
,,  fiderano  d’inftruire  le  altre  Vergi- 
,,  ni  , e Fanciulle  ne’  ccftnmi  e vir- 
Z 3 „ tù 


$$8  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
^ tù  cattoliche  , e che  d’ora  in  avan- 
>t  ti  ei  fia  perpetuamente  ofTervato  nel 
4,  medefimo  Moniilero  giufta  le  Con- 
t,  ftituzioni  qui  fotto  prefcritte  , noi 
yt  loro  accordiamo  , cioè  eh’ oltre  alle 
Vergini  , e alle  Vedove  , che  fa- 
it  ranno  ammette  nello  Hello  Monitte- 
„ ro  all’  Abito  , e alla  Profeflìon 
Regolare  per  l’ inftruzione  delle  Ver- 
„ gini  , e Fanciulle  , altre  pie  Fem- 
„ mine  maritate  pottano  Umilmente 
( he’  tali  però  lòl  permetti  da’  Sagri 
9t  Canoni  ne’  detti  Concilj  , e non 
altrimenti  ) etter  ricevute  per  coni- 
j,  pagne  del  pio  Inttituto  , le  quali  in 
Uno  con  ìe  fuddette  Religioie  atten- 
deraftno  all’  Inttruzione  delle  rnedefi- 
j,  me  fanciulle  nella  Claufura  tutta- 
j,  via  del  medefimo  Moniilero,  o Ca- 
,,  fa  Regolare  ne’  luoghi  feparati  dal- 
le  Celle  e abitazioni  delle  Religio- 
j,  fé  “ e più  abba/To  nella  fletta  Bolla 
dicefi  **  Quantunque  attìcurifi  d’ eflèrfi 
ciò  fatto  in  addietro  in  Francia  con 
fruttò  delle  anime  , e delle  Farai- 
glie  i ciò  nulla  ottante  non  è fem- 
brato  , che  fia  efpediente  alle  Re- 
if  ligiofe  di  quello  Inllituto  , che  Fan- 
dulie  fetolari  Vivano  , e fieno  edu- 
cate  nella  ilelTa  Cafa  Con  ette  . In 
„ avvenire  ad  uno  de’  canti  della  Chie- 
fa  nella  Claulura  facciali  un  gran 
„ Cortile  con  edificj  tutti  all’  intor- 
no  tirati  ; e quando  le  Madri  , e 
Suòre  Maeftre  giugneranno  per  in- 
jj  fegnare  , fonato  che  farà  1*  ultimo 
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„ fegno  della  Campana  , dovranno  to« 
„ Ito  chiuderti  con  chiave  le  due  por- 
,,  te  , cioè  quella  al  di  fuori  , e quel- 
„ la  al  di  dentro  , ed  allora  a due  a 
„ due  entrino  efTe  avanti  t e dopo 
„ mezzo  giorno  èc. 

Quella  Bolla  non  lafcia  punto  luogo 
a dubitare  , che  il  fine  dell’  Inftituto 
delle  Religiofe  Orfoline  non  fia  d’  aver 
cura  della  educazione  delle  Fanciulle  * 
A tal  motivo  il  Papa  loro  accorda  dì 
prendere  delle  Vedove  , ed  ancor  delle 
pie  Femmine  maritate  per  ajutarle  ; 
permette  pure  , che  due  volte  in  ciaf- 
cun  giorno  entrino  le  Figlie  nella  Clau- 
fura  per  eflèrvi  ammaeftrate  , onde  chia- 
ramente fi  vede  eflere  tale  forma  dal 
Sommo  Pontefice  prefcritta,  ben  lontana 
da  quelle  condizioni  , che  vuol  efigere 
T Ordinario  di  S;  Tommafo  , il  quale 
pretende  , che  tutte  le  volte , che  le 
dette  Fanciulle  e Femmine  entreranno^ 
e fortiranno  , debbano  averne  il  permef- 
fo  dal  Vefcovo  , o dal  fuo  Deputa- 
to , e dalla  più  gran  parte  della  Co- 
munità , lo  che  affatto  impraticabile  fi 
riconofce  . 

E non  è forfè  badante,  che  tinà  Edu- 
canda abbia  ottenuto  il  permeilo  d’en- 
trare in  Moniflero  fenz’  effer  ancora 
obbligata  ad  ottenerlo  dall’  Ordinario 
per  lòrrirne  ? La  Congregazione  de* 
Cardinali  l'opra  il  Concilio  decide,  che 
debbafi  rellituire  una  Figlia  a’  Tuoi  Ge- 
nitori in  qualunque  tempo  ad  elfi  piac- 
cia di  dimandarla  . CAterum  puelU  t 
Z 4 jUA 


^6o  Aleni.  Star,  intarma  tali  Affivi 
qui  /unt  in  Alona/ieriis  Atonia  l'tum  cdu* 
cationi s gratta  debcnt  reffttui  Patri  , 
quandocumque  eas  pelierit  > ed  allo  llef- 
fo  proporrò  dice  pure  la  liefla  Con- 
gregazione , Puellii  , qua  in  Monaca- 
rti s educai  ionie  grafia  /et  ut  Ite  entra  di- 
ri debent  , unde  via  reità  ad  baltica 
•curando,  valetudmie  gratta  cxettndi , i/fi 
demque  permittì  debet  , ut  in  idem  Alo- 
najlerium  redire  pofjìnt  , fi  tamen  retila 
a baltici  s fe  reci  pere  volti  er  un  t . Ab- 
toiam  noi  citato  quello  paflo  opportuna- 
mente a motivo  del  collume  affai  ge- 
nerale , che  vi  è nell’  Indie  , di  far 
ufo  de’  bagni  ; ed  altri  molti  ne  ave- 
reramo  potuto  citare  per  dimoftrar  a 
Monfignor  Vefcovo  di  S.  Tommafo,che 
non  ignoriatn  punto  il  modo  , con  cui 
reggere  conviene  quello  nuovo  flabili- 
mento  , giacche  le  Regole  , eh’  elfo  ci 
addita,  non  fono  in  alcuna  guifa  rice- 
vibili , nè  conformi  alle  leggi  ed  tifan- 
te . Egli  formalmente  va  fuor  di  lèn- 
tiere  nelle  fue  idee  e prerenfioni,  por- 
tandoli fino  a minacciare  di  {'comunica 
una  Religiofa  , ed  i Superiori  , fe  le 
accordano  il  permeilo  di  fortire  da  una 
Cafa  non  obbligata  a Claufurà  per  ri- 
tornare nel  fuo  Moniftèrò  , in  cui  ha 
ella  profetato  . Non  fi  farebbe  ciò 
potuto  credere  » fe  non  fi  follerò  ve- 
dute le  di  lui  proprie  lettere  , che 
tale  minaccia  conteneano  . Se  una 
Educanda  a cagion  di  malattia  fortiflè 
dal  Monillero  , e eh’  ella  riputalfe  di 
rientrarvi  colla  foia  facoltà  del  Superio- 
re, 
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re , e l’una  e I*  altro  meriterebbero  la 
fcomunica  da  Monfig.  Velcovo  di  S.  Tom- 
mafo  . Cereamente  miglior  prova  di 
quella  non  può  avere  il  Re,  per  cono- 
feere  il  male  , che  fiegue  , in  lafciando 
i Tuoi  Sudditi  alla  immediata  giurildi- 
zione  d’  un  Prelato  di  Portogallo  , cui 
si  poco  Coftaao  le  fcomuniche  . Chi 
fa  , ch’egli  non  fotte  per  fulminar  feo- 
munica  , fe  fi  ricevettero  in  Moniflero 
Figliuole  minori  di  7.  anni  , e Don- 
zelle maggiori  di  if.  anni  , giacché 
pretende  , che  almeno  s*  inferifea  nel 
contratto  queit’  articolo  . Da  tale  con- 
dotta dell’  Ordinario  chiaramente  cono- 
feett  , eh’  egli  fi  t propollo  di  forma- 
re regolamenti  intieramente  opporti  al 
fine  di  quella  fondazione  . Il  Confi- 
glio Superiore  ha  di  mira  con  quello 
nuovo  llabilimento  di  far  educare  le 
Figlie  , torto  che  averanno  1’  ufo  di  ra- 
gione ; ed  in  un  Paefe  , in  cui  non 
v’  ha  mai  inverno  , le  Fancinlle  fono 
certamente  capaci  d’ inrtruzione  avanti 
l’età  di  7.  anni  , maritandoli  elle  in 
tal’  età  . Perche  dunque  voler  allet- 
tare , che  le  Figlie  fieno  nubili  avan- 
ti di  farle  inftruire  ? In  oltre  il  dil'e- 
gno  del  Configlio  fi  è di  formare  con 
tale  llabilimento  un  onorevole  e ficu- 
ro  afilo  alle  Femmine  maritate  , i Ma- 
riti delle  quali  impiegati  nella  navi- 
gazione trovanfi  obbligati  di  vivere  da 
ette  lontani  ; voler  dunque  che  non  fi 
ricevano  Donzelle  maggiori  di  45. 
acni , non  è quello  un  fruftrare  l’ in- 

ten- 
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tenzione  de’  Fondatori  , ed  impedire 
l’ efeguimento  d’  una  pratica  si  edifi- 
cante ? Se  qualche  fiata  tali  età  fono 
Hate  da’  Papi  , e dalla  Congregazio- 
ne de’  Cardinali  determinate  , certa 
cofa  fi  è , che  non  fi  è allora  trat- 
tato di  fondazione  di  tale  natura  . Efia 
merita  per  le  fue  fingolarità  tutt’  i pri- 
vilepj  , che  la  Chiefa  pofia  alle  Re- 
ligiofe  accordare,  e l’Ordinario  cerca 
di  fpogliarle  di  quelli  , che  loto  fono 
fiati  conceduti  dal  Jus  comune  , e dal 
loro  proprio  Initi tuto  . Abbiamo  già 
ciò  provato  in  diverfi  luoghi  * e però 
terminiamo  quell’  Articolo  t 


kon  (t  deve  nel  Contrattò  di  Fondazione 
{ligulare  , che  gli  A nini  inifirat  ori  , 
ci  A aliali  fi  tratta  , Tengano  eletti , 
eh'  abbiano  almeno  Fetidi  40.  anni 
dalla  Superiora  , e fitta  Comunità, 
e eh'  effi  debbano  render  conto  in 
p refe  n za  del  Delegato  alle  dette 
Meligtof'e  j e eh'  rffi  filano  tenuti  di 
dar  figurth  , (junior  dubìtift  della 
loro  buona  fede  t Altre  condizioni 
richiefie  dall'  Ordinario  4 


XL1. 

r«o"tcima  Prd 
peli?  onc  provaia 
101U10  li  Vclco- 
vo  di  S.  Tcra- 
ti»»  io  • 


AVendo  di  foprà  provato  , che  gli 
Amminiftratori  , de’  quali  parla 
'il  Configlio  , non  riguardino  in 
alcuna  maniera  i beni  appartenenti  alla 
Comunità  , ne  fiegue  , che  tutte  le 
pretefe  cauzioni  da  Monfig.  Vefcovo 
fieno  inutili  al  fine  , ch’egli  fi  propo- 
ni . Ss  fi  trattafie  di  far  governare  i 

Fon- 
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Fondi  della  Comunità  , allora  potreb- 
bero eilè  beniffimo  fervire;  ma  non  fi  ha  al- 
tro di  mira  , che  di  aver  cura  de’  Fondi  di 
denaro  , che  non  fono  in  alcuna  guila  a 
di  loro  carico  ; d’un  denaro  t fopra  di 
cui  le  Religiofe  non  hanno  alcun  dirit- 
to reale  , nè  attivo  o /'///  in  re  nè  ad 
rem , e per  cui  gli  Amminittratori  non 
debbono  in  alcun  modo  dalle  Religiofe 
dipendere  . Il  loro  ufficio  dunque  non  in 
altro  confitte  , che  a pagare  le  annue 
pendoni  per  ordine  del  Configlio  , il 
quale  è lui  Hello  lìgurtà  per  il  luo  con- 
tratto , di  guila  che  nel  modo , in  cui 
s’  è ltipulato  , bifognerebbe  eh’  egli  fai— 
lille  , e la  Compagnia  dell’  Indie  anco- 
ra , perche  venilTero  a mancare  le  Pen- 
doni alle  Religiofe  ; e dopo  tali  afficu- 
razioni  potranno  mai  altre  ragionevol- 
mente pretenderli  ? Spetta  dunque  al 
Configlio  di  dec;dere  fopra  l’età  e pro- 
bità degli  Amminiftratori  . S’  etti  diili- 
peranno  i fondi  di  denaro  , il  folo  Con- 
figlio ne  farà  in  perdita  , poiché  farà 
Tempre  tenuto  di  fornire  le  pendoni  alle 
Religiofe  , come  fi  è nel  Contratto  ob- 
bligato . Su  tale  piede  fi  è pur  fatto 
dalla  Compagnia  deli’  Indie  quello  co’ 
Preti  della  Congregazione  della  Miffio- 
ne  , che  fono  nell’  Ifole  di  Borbon  e di 
Francia  , non  efièndo  fiato  loro  afiegnato 
alcun  fondo  , ma  bensì  pendoni  annue 
da  loro  pagarli  dalla  Compagnia  dell’ 
Indie  . Una  volta  che  fieno  pagate  tali 
penfioni  , le  Religiofe  ne  disporranno 
per  mano  di  quegli  Ammiaittratori  , 

eh’  ef-  ■- 


3^4  Mcm.  Star,  intorno  agli  affari 
eh’  elle  in  uno  a’  loro  Superiori  giudì- 
theranno  a preposto  . A riguardo  di 
quelli  , che  il  Configlio  vuole  nomi- 
nare , elfi  non  doveranno  punro  entra- 
re in  Monifiero  fenza  e fiere  accompa- 
gnati dal  Superiore  Ecclefiaftico,  allorché 
ìarà  necellàrio  di  far  la  vifita  per  le 
riparazioni  , che  occorrdìcro  interior- 
mente . Con  s'i  faggi  e difpofizioni  i Fon  • 
datori  di  quetto  'itabilimenro  pongono  le 
Religiofe  in  iiiato  di  dover  ellcre  per- 
fettamente tranquille  riguardo  alle  cofe 
temporali  , acciocché  non  abbiano  che 
a per.fare  a compiere  a’  doveri  del 
loro  fiato,  e a’  fini  della  fondazione, 
giacche  si  c quello  un  forte  ftimolo  pef 
.animare  lo  zelo  delle  Religiofe  di  Fran- 
cia a venire  ad  unirli  alle  loro  Com- 
pagne . Egli  è veto  per  difaventura  , 
che  attefe  le  difficoltà  ptomolTe  dall’  Or- 
dinario di  S.  Tommafo  , potranno  elle 
concepire  idee  di  timore  di  vederli  fot- 
tomefiè  al  di  lui  Govèrno  Spirituale  ; 
ma  vi  è luogo  a fperare , che  per  mez- 
zo della  dccifione  di  S.  M.  vengano  una 
volta  per  lèmpre  dilfipati  tali  timori  . I 
Fondatori  in  uno  al  P.  Norberto  , ed 
alle  Religiofe  non  dubitano  punto  , che 
dal  Tribunale  Sovrano  di  S.  M.  confer- 
mate non  fieno  tutte  le  pie  inten- 
zioni avute  nella  formazione  del  loro 
Contratto  . Per  altro  in  qualunque  guifa 
pofià  edere  tale  Caufa  decifa  , faranno 
élfi  Tempre  fedeli  ed  editti  a conformarvi!! . 
Voglia  il  Signore  fidamente  , che  tali 
eppefizioni  dalla  parte  d’un  Prelato  Ge- 
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fuita  non  facciano  abbandonare  una  s\ 
Tanca  intraprefa  , cora  che  farebbe  vera- 
mente degna  d’un  Tempi  terno  rimpro- 
vero , poiché  il  (addetto  Prelato  lungi 
di  multiolicare  gì’  imbarazzi  averebbe 
anzi  dovuto  cercare  in  una  limile  oc- 
cafione  di  fminuir  quelli  , che  poteano 
naturalmente  nafeere  . Egli  è vero  , eh* 
eflo  ha  tenuto,  tale  condotta  , più  per 
compiacere  i Gefuiti  di  Pondicheri  , che 
per  foltener  i diritti  del  Tuo  Vefcovato . 
I PP.  della  Compagnia  piuttodo  che  ve- 
dere delle  Religioie  governate  da  tute1 
altra  autorità  che  dalia  loro  , amano 
meglio  , che  il  Paefe  fìa  privato  de* 
vantaggi  diquefta  nuova  fondazione  . 


LIBRO  TERZO» 

SOMMARIO, 

I.  T L Ccnfglio  Superiore  forma  un  fi-  *739 

JL  condo  Regolamento  ài  Fondazione 
e ne  dimanda  /*  approvazione  ali ' Ordi- 
nario . li.  Articoli . di  queflo  fecondo  Re- 
golamento colte  approvazioni  e modifica- 
zioni dell * Ordinario  , HI,  Egli  agfiu- 
gne  alarne  rifleffioni  aile  (ut  note  . irt 
il  P.  Norberto  a nome  del  Con  figlio  con- 
futa le  ragioni  dell ’ Ordinario  . r.  / Le- 
gati pii  , e le  Donazioni  teflamentarie  a 
favore  delie  Comunità  non  fono  valide  in 
Francia , qualora  il  Re  non  ne  abbia  ac- 
cordato la  pcrmiffiane  . ri.  il  Def  covo  tifa 
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Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
malamente  la  Eolia  dell'  Infittito  delle 
Crj  oline  contro  il  Configlio  , ed  il  F. 
Norberto  . Vi 1.  Il  Configlio  di! gufato 
delle  difficoltà  dell ' Ordinario  abbando- 
na il  progetto  della  fondazione  delle 
Eeligiofe  . Fili.  Li  Ordinario  induce  il 
Configlio  a prcfegnire  il  fuo  progetto  , 
frattanto  che  arrivino  gli  ordini  di  Fran- 
cia intorno  al  contratto  di  fondazione  . 
IX.  il  Co^ì figlio  /’  arrende  a tale  propor- 
zione . X\  V Ordinario  loda  il  Configlio 
della  fua  determinazione  dì  far  refare 
le  Eeligiofe  alle  condizioni  propone , XI. 
il  detto  Fr ciato  tiene  una  condotta  di- 
vcrfa  da  quella  , eh'  egli  promette  al 
Co  nf gl  io  . XII.  il  medifmo  tcfifica  alle 
Eeligiofe  la  fua  gioja  dello  zelo , che 
ha  il  P.  Norberto  per  tale  fondazione  . 
Xill.  Oji  e fio  (teff)  Prelato  minaccia  di 
fcomunica  tutti  quelli  , che  concorreran- 
no al  ritorna  d'  una  Religiofa  , la  quale 
non  vuole  rimaner  a Pondicberì . XI  V. 
jngiufizia  di  quefte  minaccie  . XV.  il 
P.  Tommafo  avvertfee  il  P.  Norberto  di 
non  fdarf  del  Ve  (covo , e de ' Gesuiti  . 
XVI.  Vt  è motivo  di  temere  /’  ingiù  fa 
fcomunica  del  Prelato  . XVII.  Lettera 
dell ' Ordinario  alle  Eeligiofe  y in  cui 
loro  dichiara  il  P.  Norberto  inabile  per 
aver  approvato  il  Confglio  nelle  fue 
pretenfìoni  . XVI 11.  V irregolare  proce- 
dere del  Vefcovo  gmfìfca  la  condotta 
del  P.  Norberto  . Xl X.  Coni r adizioni , nelle 
quali  cade  l'Ordinario  . XX.  il  P.  Nor- 
berto l'informa , come  il  Confglio  non  fi 
riporta  punto  a'  fuoi  pareri  in  tutti  gli 
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Articoli  del  contratto  , XX/.  /.'  Ordinario 
di  i.  Tommafo  non  cerca  la  Pace  . XX//, 
Il  P,  Norberto  prende  il  partito  di  non 
pià  immifhiarfi  colle  Religiofe  finn  a nuo- 
vo Ordine  . AXil/,  /.a  Superiora  delle  Pe- 
lipio! e fa  untili  [applichi  al  P.  Korbertoy 
che  fi  [ofpetta  , abbia  fecre/e  re- 
lazioni colli  Gefuiti . XA/V.  Il  Fefcnvo 
di  S,  Tommafo  contr ' ogni  affettazione 
firive  al  Configli;) , eh'  egli  la  cita  al 
Tribunale  di  S,  M,  XX Vn  lnglefie  afre 
una  [omnia  di  denaro  a quefla  nuova  fon- 
dazione per  collocarvi  una  (uà  Piglia  . Qgte- 
fto  fatto  conférma  Tequila  del  contratto . 
XXFt,  Regolamenti  per  le  donzellanti  ([fi  dal 
P.  Norberto  , e approvati  dal  Configlio  . 
iXy/l.  Due  Capì  d'accufe  portati  da * 
Gefuiti  alla  Corte  di  /'rancia  avanti  che 
vi  arrivino  i di  lui  fcritti . X.Xy/tl.  Let- 
tera di  Pondichen  de'  9.  Ottobre  1738. 
all'  Ordinario  di  S.  TomnaOi  approvata 
dal  Governatore  , da'  Cappuccini  , e dal- 
le Religiofe  . Effa  dimojlra  la  calunnia 
imputata  al  P,  Norberto  . XXIX.  Le  fon- 
dazioni Reali  non  abbi(ognana  di  alcuna 
confermazione . XXX.  Hi  (foli a del  P.  Noe-, 
berta  a due  dubbjy  che  TOrdinurh  gli  prò - 
pone y veduta  dal  Governatore  . /[fa  con- 
ferma la  precedente  . XX.i/.  /I  p.  Tom - 
mafia  dipinge  il  Carattere  de'  Gefuiti  al 
P.  Norberto  , ed  approva  la  [celta  , che. 
f è di  lui  fatta  per  governare  la  fon- 
dazione delle  Religiofe  . XA.'ll.  Zina  dclfo. 
Re  ligi  fi  avanti  di  ritornar  in  Europa 
a tre  fi  a in  i fritto  , che  il  P.  Nor  letto  $ 
fato  unanimemente  eletto  Superiore . ,\XXll{t 

U 


3^8  Mem.  Stor.  intorno  agli  affari 
La  Superiora  delle  Rrligio/e  fa  la  fitffa 
teflific  azione  , XXX  1 F.  Avanti  l'arrivo  delle 
Re  ligio/ e il  P.  Norberto  rappresenta  alla 
Compagnia  dell*  Indie  di  mandar  Femmi- 
ne non  claufrali  ; ma  le  lue  rappre/en- 
fazioni  non  arrivano  sì  pre/lo  a Parigi  . 
XXXP,  Rgli  fpedtfce  la  fua  Orazion  Fu- 
nebre a un  Direttore  , e l'informa  , come 
il  Signor  Dumas  lo  ba  prefentato  alla 
cura  dt  Pondicberì  . XXX FI . Ki/po/le  del 
Direttore  al  P.  F or  berta  . XXXFlt.  I Ge- 
Juiti  in  damo  s'autorizzano  delle  lettere  • 
del  P.  Tommafo  a (reo  favore  XXX Fi  si. 
Farle  te(Ptfirazioni  a favore  del  P.  For- 
ierto. XXXIX.  Motivi , che  hanno  potuto  in- 
durre il  P.  To>nma[o  a /crivere  le  lette- 
re citate  da'  Gefuiti  contro  il  P.  Norberto  . 
XL.  1 Gefuiti  fono  convinti  d'aver  fal- 
bamente accufato  il  P.  Norberto  , che  tac- 
ciarono di  f tifarlo  . XLl.  Fello  jleffò  tem- 
po , in  cui  i Gefuiti  a c cu/a  no  il  P.  Nor- 
berto di  delitto  di  falfo  , e di  fubborna- 
tore  a Pondicberì  vien  egli  nominato  Fa - 
roco  e Superiore , XLll.  li  Fefcovo  nomi- 
na il  Superiore  de'  Cappuccini  per  Succe- 
dere in  luogo  del  P.  Norberto  , il  quale 
ritorna  in  Europa  , e gli  accorda  le  fa-, 
colta  di  Filaria  foraneo  . XL  Ili.  il  Fa- 
fcello,/u  cui  s'è  il  P.  Norberto  imbarcato , nort 
potendo  più  foffrire  il  marey  da  fóndo 
nell'  Jfola  di  Francia  , onde  tl  P.  Fot  ber T 
io  ritorna  a Pondicberì  . XLl F.  in  tufi1  i 
luoghi , ne'  quali  s'è  il  P.  Norberto  fer- 
mato , fi  troveranno  degl'  irrefragabili  te- 
fiimonj  f i quali  fmenti/cono  i Ct/uìti  , 

XLF.  Il  Superiore  de'  Cappuccini  col  ca- 

pat- 
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cu  t Ut  e ci  Paroco  non  vuole  più  permetterò 
a'  Gcfuiti  d'ufi  oliar  e le  confermi  nell' 
C/pitale  della  fu*  Parrocchia  . XLYI.  // 
Pefcuvo  Gefuita  prende  a proteggere  / PP. 
Gcfuiti  contro  il  Curato  Cappuccino  dì 
Pondicheti.  XLV1I.  Il  Superiore  de ' Cap- 
puccini dimoile*  al  Prelato  , eh'  egli  fi- 
ntene i Gefuiti  con  pregiudizio  de'  diritti 
Parrocchiali  , <•  gli  accuj 4 che  fimo  ovun- 
que Perturbatori  del  buon  ordine  . XLV1II. 
il  yefeovo  dirigge  una  Ri fp fila  al  Supe- 
riore piena  di  principj  proftrj  a conferva  r 
il  difordine  , e dannevoìi  alla  falute 
delle  anime . XLIX.  Dimofirafi  , che  il 
Prelato  ragiona  impropriamente  , (labilen- 
dj  delie  Regole  contrarie  alla  difiiplina 
della  Chie/a  , 


« Coniglio  di  PondieherV  , 
quantunque  poco  foddif- 
fattc1  delle  oppofizioni , e 
difficoltà  dell’  Ordinario 
non  lafciò  per  quello  di 
, , procedere  alla  Riforma 

del  contratto  . ElTo  fperava  , che  per 
mezzo  di  tale  deferenza  folTe  il  Prelato 
p<-r  arrenderli  , e cosi  non  fi  avelie  a 
ricorrere  in  Francia  per  un’  affare  , che 
naturalmente  fi  dovea  concludere  fui 
luogo  . Andò  però  delufa  la  fperanza 
del  Configlio , giacché  il  Vefcovo  di  S. 
Fommafo  nuove  difficoltà  oppofe  n\  le- 
conio  contratto,  che  l’imbrogliaron  più 
delle  prime  , e ciò  non  punto  lenza 
cagione  , Si  fece  egli  gd  intentare  uq 
procello  , perche  i Fondatori  non  vq- 
Tom  . JV.  A a 1-^.  ' 


I. 

tl  Confi. Ito  (H 
fondicheu  fa  un 
fecondo  rego- 
lamento di  .foa- 
dixionc  , < n« 
chiedo  lappro- 
v azione  dall' 
O.dinaiio  . 
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3 7°  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
leano  ftendere  di  più  la  loro  liberali- 
tà a di  lui  riguardo  ; ed  un  procedo 
fondato  fopra  un  motivo  di  quella  fatta 
potrà  mai  dirli  conforme  alla  giuitizia  , 
ed  alla  equità  ? Abbiamo  già  noi  fat- 
to vedere  nel  libro  precedente  il  contrario; 
ma  fempre  più  fi  manifcfierà  ciò  nel  pre- 
fcnte  . Ecco  per  tanto  la  lettera  fcritta 
dal  Configli#  di  Pondicherì  a’  3.  Gen- 
naio 1739.  la  quale  precedette  il  fecon- 
do Regolamento  di  tale  fondazione . 

MONSIGNORE  . La  Compagnia  dell* 
Indie  avendo  fatto  venire  in  quella  Cit- 
tà cogli  ultimi  Vafcelli , attefa  l’inchie- 
fia  da  noi  fattale  molti  anni  fono  , quat- 
tro Religiofe  Orfoline  della  Comunità  di 
Vannes,  abbiamo  noi  intraprefo  le  di- 
fpofizioni  , che  ci  fono  parie  le  più  con- 
venevoli per.  lo  ftabilimento  di  quella 
Cafa  , aflicurando  alle  Religiofe  una 
fulfiltcnza , ed  un  oncllo  .mantenimen- 
to giulla  il  lorq  fiato  . Siccome  tale 
fondazione  si  fa  interamente  a fpefe  del- 
la Compagnia  , e della  Colonia  , lenza 
che  alcun  Particolare  vi  abbia  con  al- 
cuna elemofina  0 donazione  contribuito, 
cosi  penfiamo  , che  fpetti  a noi  l’ob- 
bligo , ed  il  diritto  di  fare  alcuni  re- 
golamenti , che  debbono  efler  eleguiti , 
e fenza  de’  quali  quello  ftabilimento  si 
vantaggiofo  alle  Colonie  Francefi  non 
potrà  aver  luogo  . Vi  fpediamo  per 
tanto  , Monfignore  , li  qui  acclufi  Re- 
golamenti , a’  quali  vi  preghiamo  di 
porre  la  vofira  approvazione,  e di  avere 
in  quella  occafione  più  di  riguardo  al 

no- 


\ 


— DigitlzecTby  Gfcoglc 


Pel  P.  Norl.co'  Grf.  P.  tFJH.HU  % 7 t 
nodro  zelo  , ed.  al  , vantaggio  , che  deve 
rdultare  da  uno  ftabilimento  si-  necelTa- 
rio  per  l’educazione  delle  fanciulle,  cui 
certe  formalità  , ed  ufanze  lfabi lire  in 
Europa  per  le  circodanze  , e didanza 
de’  luoghi  divengono  inutili  ed  impodì-t 
bili  . Siamo  perfettamente  informati 
della  vodra  Religione  , e del  vodro 
Zelo  per  la  gloria  di  Dio  e la  falute 
del,  Profilino  , .onde  crederemo  , che  più 
non  fopravverranno  difficoltà  inafpettate  a 
rendere,  infrurtuofe  ed  inutili  non  folo  le 
nodre  cure  e pene  ; ma  altresì  tutte  le 
fpefe  confiderevoli  , che  la  Compagnia 
fatto  fino  al  prefente . Con  che  ci  pro- 
teitiamo  con  ogni  rifpetto  , Vodri  Umi-: 

1 i ili :n i ec.  ( fcgn.  ) Humus  , Le-Gott  * 
D'n  air  , DuUurent  , Mira  noi , in  grand  , 
e Ga/ilard  . • . 

.Siccome  i cambiamenti  fatti  in  quefto 
fecondo  Regolamento  non  riguardano  che 
alcuni  Articoli  , darem  noi  qui  folo  in- 
tieramente quelli , i quali  fono  dati  mu- 
taci , rimettendo  il  Leggitore  per  gli  al- 
tri al  primo  Contratto  riferito  a pag. 
z pp  del  Lib.-  li. 

Avanti  di  devenire  agli  Articoli  , 
predò  de’  quali  >fi  è poda  l’approvazio- 
ne tale  quale  d;e<4e^a  il  Prelato  colle 
modificazioni  , e di  lui  Note  ep.  fil- 
miamo opportuno  .di  riferire  la  Rifpo- 
fia  data  dall’  Ordinario  al  Configlio  in 
latino,  che  abbiam  noi  qui  tradotta  , 
in  Italiano  . 

A obiitfiìrno  Governatore,  , e Signori  del 
tonfigli!/  Superiore  . Avanti  dì  / ifponde - 

A a z re 


1 


il. 

Secondo  Rego- 
lamento del 
Contìglio  coll* 
approvazioni  c 
modificazioni 
dell  Ordinano 
a ciafcua  ac* 
ticolo  . 
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re  alla  lettera  del  Coniglio  Superiore  di 
Pondi  cheti  , mi  fono  intieramente  appli- 
cato per  lo  [patio  di  'lue  giorni  a me- 
ditare , e Jcrivere  le  rifieffioni } eh'  io  bo 
pofie  in  margine  , e nel  fine  degli  Ar- 
ticoli , Paccia  il  Cielo  , che  tutto  av-  ’ 
venga  felicemente  , e che  g iu  Ila  i miei 
voti  ne  fiegua  la  gloria  di  jjìq  , eia 
■tuona  educazione  delle  Figliuole  . Si  ha 
luogo  a fperare  , che  coll'  ajuto  del  Si- 
gnore vantaggio/ amente  fi  riufeirà  per 
/’  onore  di  Oh  , c per  P ornamento 
delia  Città  di  Poti  die  beri  , e dì  quefia 
Pìocefi  . Con  un  sì  lodevole  difegno  la 
Compagnia1  Frane ej e dell ' Indie  eternerà 
il  [ito  nome  , e giammai  perirà  la  glo- 
ria del  fao  zelo  . ' Fffend'  io  fiato  dilfu- 
fo  nelle  Nate  da  me  fatte  Copra  gli 
Articoli  , e fpecialtrente  nell'  ultima 
mia  riflettine  non  voglio  maggiormente 
fiancarvi  con.  quefia  lettera  , defideraudOy 
che  il  Signore  vi  confervi  con  perfetta 
fallite  , Me  li  apur  il.  Gennajo  173  p. 

Segn.  Giufeppe  di  Me  li  a pur  , 

Articoli  del  Contratto  dì  Fondazione . 

Gli  Articoli  I.  H.  III.  IV.  V.  VI.  e 
VII.  fono  gli  fteffi  riferiti  a pag.  344. 

Hot*  dell’  Oidi-  6 S*  _ r 

tifici  . il  Pruno  è flato  approvato  (onjeguen- 

temente  al  contratto  almeno  per  un  Of  'pi - 

zio  Regolare  . 

il  II.  e il  III.  fi  d approvato  confe- 
gutntcmcr.te  al  Contratto  . 

il  IV.  Pare  , che  akbif Ugnerebbe  di 

ma- 
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moderazione  , avvenendo  il  cafo  d'  and 
urgente  rarefila  fecondo  il  parere  dì. 
Perjone  prudenti  , qualor  le  Religione 
non  abbiano  altrove  quanto  è loto  ne - 
ceffario  . 

il  V.  e VI.  vengtn  approvati  con- 
J eguentemente  al  Contratto . 

, il  VII.  io  /’ approvo  come  prudente , 
purché  ciò  fi  faccia  in  guifa  di  {ap- 
plica e non  di  comando . 

ARTICOLO  Vili. 

Che  fé  avverrà  in  feguito , che  fi 
prefentafle  a Pondidheri  qualche  Sogget- 
to per  eflere  Religiofa  , la  fua  dote 
verrà  regolata  da  Monfig.  Vefcovo  di 
S.  Tommafo  , o Tuo  Delegato  Fran- 
cefe  , e dagli  Amminiftratori  della  det- 
ta Comunità  unitamente  alle  RR.  Ma- 
dri Religiofe . 

il  Parere  dsll * Ordinario  farà  detìfi- 
vo  , ed  il  rimanente  non  {ara  riguar- 
dato , che  come  configlio  . Converrà  peri , 
che  vi  fi  abbia  qualche  confiderazione  . 

- > ( 

ARTICOLO  IX. 

, Allorché  Monfig.  Vefcovo  , o fuo 
Delegato  giudicherà  a propofito  per  gra- 
vi ragioni  di  rimandare  in  Francia  qual- 
che Religiofa  , etfò  ne  informerà  il  Go- 
vernatore per  da  lui  ottenere  il  paleg- 
gio fopra  uno  de’  Vafcelli  della  Compa- 
gnia . 

Do  per  aggradita  tale  deferenza . 

A » J AR- 


Noti . 
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« \ 

ARTICOLO  X. 

\ 

i 

Similmente  , fé  fi  trovafie  nella  Co- 
munità qualche  Religiofa  , la  di  cui 
condotta  , ed  il  carattere  fodero  dan- 
ncvoli  , o motivo  di  cattivo  efempio 
nella  Città  , ella  farà  rimandata  in 
Francia  , e Monfig.  Vefcovo  non  potrà 
Ticufare  la  fua  ubbidienza  a tale  in- 
chieda , che  gli  farà  fatta  dal  Con- 
figlio . 

Fa  di  meflieri  , che  fieno  precedute 
delie  lamenta  , o che  il  difètto  fiafi 
refe  pubblico  , ed  allora  t Ordinarlo 
deve  affumerne  le  infòrm  tz'oni,  per  poi 
pronunciare  il  fuo  giudizio  , e veder 
altresì t (e  la  prigionia  non  farebbe  ba- 
fiante  per  togliere  lo  / sandalo  , e pro- 
curarne /’  emendazione  ; che  le  non  fi  può 
togliere  lo  J randa  lo  , allora  è neceffario 
di  rimandare  la  Religiofa  in  Francia  . 

• * 
ARTICOLO  XI. 

Il  Monidero  farà  fempre  provveduto 
di  un  Superiore  'Ecclefiadico  in  quali- 
tà di  Delegato  dell’  Ordinario  , per  a 
di  lui  nome  agire  , ‘ il  quale  farà  lcelto 
da’  RR.  PP.  Cappuccini  ftabiliti  a Pon- 
dicherx  , per  mantener  il  buon  ordine 
nella  detta  Comunità  giuda  il  di  lei 
-Inftituto  , ed  il  Jus  comune  , e prov- 
vedere a.  tutto  ciò  , che  fia  della  Com- 
petenza Ecclefiaftica  . Egli  potrà  infie- 
me  edere  Direttore  ordinario  di  co- 
.r  fcien- 
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fcienza  , fe  le  Religiofe  cos\  defìdera- 
no  , in  diferto  ette  lo  fregheranno  fra 
gli  Ecclefìaltici  Francefi  , che  fono  in 
quella  Città  . „ ; t 

il  Firfcovo  non  ha  alcuna  difficoltà  di 
delegare  la  fua  giurifdizione  al  Diret- 
tole , ò ad  altro  Francese  capace  per  i 
cafì  , che  poffbn  avvenire  , /òpra  tutto 
quando  e/teono  pronta  previdenza  . Per 
altro  quella  feelta  dev'  effiere  fatta  re- 
lativamente all ' In  [li  tato  , ed  alP  nf  o , 
che  praticafì  in  Francia  , Le  Reiigio - 
fe  non  fi  Poffono  fcegliere  alcuno  per  Con - 
fiffire  , Pepli  non  è fpecialmente  appro- 
vato per  effe  dall'  Ordinario  . 

ARTICOLO  XII. 

• . I i 

Quello  è lo  Hello  del  da  noi  tifetito  alla 
pag.  147. 

Per  quanto  appartiene  a quefl'  Articolo 
il  re/covo  intieramente  rimettefi  alla 
pratica  , che  fnffifie  in  Francia  ne'  AJoni- 
fierj  fondati , e dotati  da  S.  AL  Crifiia - 
niffima  , 0 dalle  Città  . Alonfìgnor  Vc- 
fiovo  di  Fanne  t , cui  io  feriva  ò , fi  ca- 
ramente m'informerà  di  tal  pratica  , ef- 
fendo  ciò  altrove  contrario  all'  unanime 
fentimento  di'  Dottori , i quali  pretendo- 
no , che  non  vi  fia  punto  tale  diritto 
per  la  Cbiefa  d'un  Monìfiero , quantunque 
fondato  f e dotato  ec.  , qualora  almeno  al 
principio  della  fondazione  non  fiali  otte- 
nuto il  confemimento  del  Papa  ; onde  l'ar- 
gonrento,  che  fi  potrebbe  dedurre  da  quan- 
to fi  pratica  a riguardo  d'altre  Chicle  9 
A a 4 0 be- 


Hot». 
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t>  benefici  , non  i applicabile  al  nofiro 

¥ ARTICOLO  XIII.  » 

Il  Superiore  de’  RR.  PI3.  Cappuccini 
farà  pregato  di  dare  il  Socgecto  , che 
gli  farà  chiedo  , e che  fembrerà  il  più 
convenevole  a fare  le  funzioni  di  Supe- 
riore del  detto  Monitlero  , il  quale  vi 
dirà  la  Meda  ogni  giorno  , e vi  amrai- 
nidrerà  i Sacramenti  , c farà  tutte  le 
altre  funzioni'  concernenti  al  fuo  Mini- 
fiero  . A tal  effetto  gli  faranno  pa- 
gati annualmente  per  onorario  100.  pa- 
godi  , e fomm  in  idrati  no.  boccali  di 
vin  biinco  o rodo  , e 12.  boccali  di 
aquavita  , i quali  100.  pagodi  faranno 
rimedi  nelle  mani  del  Superiore  dell’ 
Ofpizio  de’  RR.  PP.  Cappuccini  per  di- 
fporne  . Il  dettò  R.  P.  averà  un  alloggio 
attinente  al  Moniltero  , per  ivi  foggior*- 
nare  folamente  in  cafo  di  bifogno  , e 
tempre  colla  pcrmidìone  del  fuo  Supe- 
riore Maggiore  , 0 Locale  ; ed  in  cafo 
che  convenga  Cangiare  il  detto  Supc- 
riore , ciò  fcguirà  all*  inchieda,  che  il 
Condglio  farà  al  Superiore  Generale 
de’  RR.  PP.  Cappuccini  , il  quale  farà 
pregato  d’accordare  un’  altro  Soggetto  ; 
e quedo  Superiore  edendo  Cappuccino 
farà  fempre  dipendente  dal  fuo  Supe- 
rior  Generale  , il  quale  potrà  levar- 
lo , qualora  gli  parerà  , avvertendone 
il  Condglio  , e prcfentandogliene  un* 
altro,  ch’cdò  giudicherà  più  capace  per  im- 
piegare in  di  lui  vece  . 


Qr/f 
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Queflo  Articolo  /appone  ciò  , che  pre - 
fentcmente  non  fi  pub  /upporre  ; poiché 
fi  rlcve  afpettare  la  r'tfpo/la  autentica  , 
che  fi  manderà  da  Francia  . Seno  per 
altro  (or pre  fio  in  vergendo  t che  non  fi 
affignì  punto  alla  Perdona  , di  cui  fi 
tratta  , un  mezzo  Caratello  di  vino  , co - i 

me  fi  è fatto  con  eia  (cuna  Re  ligio  fa  . 

ARTICOLI  XIV.  XV.  XVI. 

N«U . 

Sono  gli  ftefiì  degli  efpoftia  pag.i48.é  fegg. 

Approvo  il  XIV.  come  conforme  al  fine 
proporlo  y e all ' Infittalo  delle  Keligìofe  di 
S.  Or  fola  . 

Circa  il  XV.  Sarà  più  convenevole  di 
comunicare  quefii  Regolamenti  al  Signor 
Governatore  , avanti  eh ' ejfi  fieno  appro - . 

Vati  y affinchè  egli  veda  , fé  alcuni  di  effi 
fino  contrarj  a ' diritti  del  Ri , al  bene 
della  Città  , ed  al  diritto  della  Compa- 
gnia deli'  Indie  . 

intorno  al  XVI.  Sarà  meflieri  attenerfi 
all ' I njiitt/to  , ed  all'  tifo  ojfervato  in  tran* 
eia  ; e per  quanto  fpetta  al  diritto  di  pre * 
federe  , fi  deve  attendere  t td  offirvart 
quanti  praticafi  in  Francia  . 

ARTICOLO  XVII. 

Còme  i!  Configlio  Superiore  di  Poti- 
dicheri  s’ è incaricato  di  fomminiftrare 
ecc.  pag.  *49. 

Fatto,  e ftabilito  riella  Camera  del 
Configlio  a Pondicherì  il  d\  31.  Di- 
cembre 1738.  Sottofcritti  , Dumas  , le 

GOUy 


— Oigitized  by  Coogle 


HI. 

RifìtlRoni  ag- 
^ia^te  olle  note 
dallo  fteflo  Vef- 
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378  Mem.Stor.  intorno  aghi  Affari 
Gou  , Diroir  , du  lontre»!  , bigrand  , 
Rlirand , Gatilard  ; e per  i!  Coniglio  B'y- 
lean  ; e più  abballò  fòttofer.  Fr.  Sor- 
brrto  Cappuccino  .niffimario  Apofiolico 
Slip.  — Suor^  Margherita  de  Marquez  di 
S.  Geltrude  Superiora  delle  Religiofe 
Orfoline  di  Pondichei'i  Ind.  — Suor 
Pen  'wa  di  Marquez  , Suor  Maria  Tertfa 
di  S.  - Cìoachìmo  de  la  Guittonais , Re- 
ligi  afa'  Orfol. 

ì>>  virtù  del  Contratto  ratificato  fra  le 
farti  , il  diritto  delle  annue  pt tifoni  è 
al  Monifero  ac  qui  fato  , e cesi  i legati  , 
le  donazioni  j e le  Eredità  vengon  imme- 
diatamente al  Monifero  acquifati  , nè  le 
Re  ligio f e poffòno  cedere  tale  diritto , poi - 
chi  è divenuto  comune  alla  Religione  ; 
nella  feffà  gufa  che  un  Cherico  non  può 
cedere  il  fuo  diritto  d'immunità  . Da  che 
ne  fìegue , che  in  tutte  quefe  cofe  bifo- 
gna  offervare  /’  infittito  confermato  dal 
Sommo  Pontefice  , e ricevuto  in  Francia 
col  confentimento  di  S.  M.  Crifianiffirna  , 
di  più  la  Compagnia  di  Francia  delle  in- 
die potrà  offervare , che  quelli  , / quali 
hanno  fondati  o dotati  Moniferj  a loro 
ÌPefe  i non  hanno  per  ouefio  firetefò  un 
eguale  diritto  f opra  i legati  # e le  dona- 
zioni , ed  il  rimanente . A Meliàpur  a’ 
li.  Gennajo  173P.  ( fegn.  ) Giufppe  yc- 
f covo  di  Meliàpur  A 

Le  Religiofe  Orfoline  di  Pondicherì  deb- 
bono ejfère  dirette , giufia  il  loro  infi- 
ttito approvato  dal  Sommo  Pontefice  t e 
fecondo  quanto  fi  pratica  con  edificazio- 
ne in  Francia  fidente  e confenziente  S. 

Ai,  Cri - 
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A/.  Crtfiianiffima  . Atofl  appartiene  dun- 
que a noi  formare  una  nuova  Regola 
della  loro  condótta  ; poiché  F tufi  tuta 
delle  Or  (oline  non  foto  riguarda  la  co- 
fcienza  , ed  il  cammino  , che  alla  per - 
1 feziove  conduce  ; ma  la  proprietà  ancora , 
e F a rumini  frazione  de'  Beni  ; Se  dun- 
que noi  dalle  predette  co/e  ci  diparti  a - 
.mo  , faremo  infallantemente  tacciati  di 
contravenirc  all*  In/iituto  ed  alla  pra- 
tica ricevuta  in  Francia  . Non  ho  io 
in  mano  F Infìituto  intiero  delle  Or/oli- 
ne ; ma  (olo  una  copia  della  Bolla  del 
N.  S.  Padre  Papa  Paolo  F. , il  quale  ha 
approvalo  l * Infìituto  , e le  Regole  , 

-eh*  erano  fate  fatte  per  il  Mon'tfiero  di 
Bordeaux  ; di  e(fa  mi  f ono  fervito  a 
riguardo  di  quanto  qui  ferivo ; e fen- 
za  timore  di  effe  re  tacciato  di  temeri- 
tà t non  manco  di  fervirmene  ancora  , 
per  i/lendere  alcune  riflc/fioni  / opra  gli 
Articoli  ; ed  a tal  motivo  attribuire 
fi  deve  , eh*  io  per  mia  difefa  farò  al- 
cune offèrvazioniy  che  ho  cavate  da  tale 
Bolla  y e che  mi  (ono  parfe  proprie  al 
mio  difegno  . Eccole  dunque . Dal  f.  £. 
Noi  colla  detta  autorità  , e per  fempre 
applichiamo  ed  appropriamo  a tale  Mo- 
rtifero tutt*  i Beni  mobili  , ed  immo- 
bili y che  gli  faranno  la  fiati  e donati 
da  ciaf  una  pia  Per/ otta  per  qualunque 
fiart  difpoftzione  , ed  a confi derazione 
delle  Religiofe  , che  fnccefiìvamente  in 
avvenire  vi  faranno  introdotte  , 0 in 
altra  qualunque  maniera  , fenza  che 
,fopra  ciò  fia  dimandata  la  licenza  dell* 
.. . Ord'r- 
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Ordinario  del  Luogo  , nè  da  chiunque 
altro  . 

Val  f.  t.  fi  (ì  è parlato  dilla  Su- 
periora , cui  è (lato  conceduto  il  potere 
e la  facoltà  di  (la  hi  lire  , deputare  tan- 
ti Am  mini f r a tori  , e Governatori  , quan- 
ti le  piacerà  f li  quali  abbiano  là  cu- 
ra ^ tutela  , e di/e  fa  delle  co/e  , e be- 
rti di  detto  Atoni/lero  per  quel  tanto 
di  tempo  in  cui  ad  e/ft  piacerà  di 
tenerli  , potendo  efft  ( tutte  le  volte 
che  farà  bi/ogno  ) cangiarli  , depor- 
li , levarli  } e metter  altri  in  loro 
luogo  . Nello  fteflb  f.  3.  Vi  fare  ogni 
forte  d'  ordinanze  lecite  fempre  però 
one (le  , e non  contrarie  a'  regolari  In- 
fittiti del  detto  Ordine , nè  alle  Rego- 
le , e Con/i itu  zioni  preferii  te  dal  detto 

• Francefco  Cardinale  , e le  quali  faran- 

no da  Lui  efaminate  , 0 dall'  Ordina- 
rio , che'. farà  allora,  .7. 

Dal  ii.  Che  tutte  fieno  alt1  Or- 
dinario foggette  gin/la  i Decreti  del 
Candito  (leffò  di  Trento  ; nè  p affino 
giammai  J otto  alcun  prete  fio  > 0 per  qua- 
lunque autorità  , tanto  per  effe  , quan- 

• to  per  altri  , e/fere  ridotte  fotta  la 
direzione  de ' Regolari  . 

Dal  0.  1 Z.  Sia  loro  dall * Ordinario 
de/linato  un  Confeffòre  comi'  egli  fiimerà  a 
proposto  , cui  (ara  a/fègnato  ad  arbi- 
trio dell*  Ordinario  un  f alarlo  in  ciaf 
' cun  anno  oltre  il  f uo  vivere  er. 

Dal  $.  ip.  Ad  uno  de'  canti  della 
Chiefa  fempre  nella  Claufura  del  Mo- 
rtifero t 0 dì  qtièha  Cafa  fa  fatto  un 

gran 
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gran  Cortile  con  una  fabbrica  tute ' all* 
intorno  tirata  , ove  quando  le  Madri  , e 
Suore  Marflre  arriveranno  per  infegnare, 
opotfre  che  ffa  dato  /’  ultimo  fegno  per 
le  elafi , le  due  porte , cioè  quella  di 
fuori  , e quella  di  dentro  faranno  chiù - 
fe  con  chiave , e là  a due  a due  en- 
treranno fife  avanti  e dooo  mèzzo  gior- 
no, femore  (landò  preferite  la  Affif ente  # 
indi  dopo  due  0 tri  ore  fi  ritireran- 
no le  Fehgiofe  ne*  loro  C.hioflri  , e fin 
che  quefii  faranno  chi  ufi , e non  altri- 
menti , non  potranfi  aprire  le  porte 
del  gran  Cortile  , che  conducono  fuori  , 
acciocché  le  fanciulle  , che  non  fono 
in  penfione  nel  Mortìfero , poffiino  ritorr 
na're  alle  loro  Cafe  . 

Dalle  dette , ed  altre  ccfe  nella  (beffa 
Bolla  contenute  apparirà  (enza  dubbio 
d'effer  io  ( ufficicntcmente  edotto  di  quan- 
to dvvefi  effe  r vare  circa  le  Felighfe  Or - 
falène.  Se  il  R.  P.  Norberto  tutto  ciò  avef- 
fe  fiapufo  , egli  non  averebbe  formato  un 
sì  gran,  numero  di  Artìcoli  , feri  za  com- 
prender quelli , che  il  Signor  Governato- 
re ha  di  già  rigettati } e fe  non  ft  fi- 
cea punto  attenzione  aìl<  mie  riffe  (foni 
preliminari , non  farebbero  fati  gli  Ar- 
ticoli modificati , come,  fon  effi  prefer, te- 
mente . Prego  dunque  iflanremrnte  dì  J fe- 
dire tutti  quefii  Artìcoli  con  tutte  le  mie 
riff'ffìoni , 0 le  loro  copie  autentiche  a'  Si- 
gnori Direttori  Generali  , ed  ancora  fe 
fi  può  a Monfignor  Pefcovo  di  Vanne  t , 
affinchè  fi  rifpedtfca  la  decifione  di  tutto 
' Y'  ‘ ' /CU» 


}8i  Rfem.  Stor,  intorno  Agli  Affari  x 
fcnza  che  alcuno  fé  ne  goffi  offendere  .. 
A Meliapur  n.Gennajo  1739.  Sottofcritt» 
Giufeppe  Velc.di  Meliapur. 

Rep pliche  alle  Note  dell*  ordinario  . Da 
Pondichen  a’  1 j.  Gennajo  .1739.  , 

IV.  L’Apologià  da  noi  fatta  del  primo 

I1  n.m"°  dd'0  Contratto  per  queita  fondazione  prova 
Conligl  io  con  molto  ampiamente,  che  le  rifleflìoni  di 

del* Ve icovo  Ge-  Monfignór  Vefcovo  non  fono  si  foTide  , 
tuie*  . quanto  eiTo  fe  le  imagina  . La  difgra- 

zia  ha  voluto  , che  tale  Apologia  non 
fia  alle  di  lui  mani  pervenuta  , avanti 
eh’  egli  le  avelie  fatte  ; ma  ficcome  ora 
deve  averla  ricevuta  , noi  lo,  preghia- 
mo a leggerla  coti  qualche  attenzione, 
ed.  a tale  motiyo  ci  difpenferemo  di  far 
qui  longhe  olfervazioni  . Gli  diciamo 
però  alla  prima  , che  Monsignore  fcnz’ 
affatticarfi  , e lluccare  il  Configlio  con 
tante  note  e fcritture  , averebbe  potu- 
to attenerli  alla  fua  protelia  polla  in 
capo  del  primo  Articolo  . Egli  protelia 
di  non  pretendere  alcuna  cola , che  non 
lia  conforme  alle  ufanze  ricevute  in 
trancia  , e che  non  fia  accetta  a S.  M. 
Dopo  ciò  non  rimanda  altro  che  fpedi- 
re  il  Contratto  del  Configlio  al  Tribu- 
nale Sovrano  di  S.  M.  , perche  ivi  fi 
decideffe  , le  gli  Articoli  ftipulati  do- 
veliero  edere  cenfurati , o approvati  ; 
ma  dappoiché  è piacciuto  a Monfig. 
Vefcovo  di  fare  le  lue  note  , il  Con- 
figlio Superiore , ed  il  P.  Norberto  de- 
vono far  le  loro  . Cominciamole  dunque 

collo 
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colio  fteflb  ragionamento  , che  egli  ha 
contro  di  noi  impiegato  . O il  Confi- 
giio  ftipulante  il  Contratto  di  fondazio- 
ne delle  Religiofe  ha  l’autorità  di  por- 
vi degli  .Articoli  per  il  bene  di  tale 
ftabilimento  , o quello  eccede  il  di  lui  * 
potere  . S’  egli  ha  una  tale  autorità  , 
l’Ordinario  non  deve  dunque  ricufarglie- 
la  ; S’  ei  poi  non  1’  ha  , la  Com- 
pagnia dell’  Indie  4*  concerto  con  Mon- 
Cgnor  Vefcovo  di  Vannes  avea  dun- 
que torto  di  rimettere,  al  Conliglio  la 
formazione  de’  Regolamenti  per  tale 
fondazione  , lo  che  futuramente  non  fi 
può  dire  . Se  dunque  la  Compagnia  , 
e Monfigaor  Vefcovo  di  Vannes  hanno 
riconofciuto  nel  Conliglio  di  Pondicherìt 
tale  autorità  , potea  dunque  elTo  de- 
terminare , difporre  , formare  , e decre- 
tare tanti  Articoli  , quanti  giudicava 
a propolito  per  il  bene  di  tale  fonda- 
zione , purché  elfo  non  s’immilchiaflè  in 
ciò  che  appeilafi  Ipirituale  . Ora  di 
• tutti  gli  Articoli  decifi  , determinati  , 
decretati , e llabiliti  dal  Configlio  non 
ve  n’  è pur  uno  di  tal  natura  , ri- 
guardando ciafcuno  materie  , che  fono^ 
della  competenza  de’  Tribunali  Secolari  ; 
Dunque  l’ Ordinario  non  potea  legitti- 
mamente agire,  come  ha  fatto  col  Con- 
figìio  . Egli  non  ha  che  la  voce  di 
rapprefentazione  per  obbligarli  ad  ele- 
mofinare  in  fuo  favore  de’  diritti  , che 
a le  medefimo  riferva  , alla  qual  cola 
avrebbe  dpvuto  più  feriamente  riflette- 
re ; ma  veniam’  ora  alle  Note  : eh’  egli 
fa  fopra  ciafcun’  Articolo  , SoPr^ 
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Sopra  il  i.  L’Ordinario  prete  nde,  ciré 
fi  dia  il  nome  d’ Ofpizio  Regolare  ad 
una  fondazione  , che  fi  fpcra  anderà 
facendofi  in  pochi  anni  , una  nume- 
refa  Comunità  . In  virtù  del  contrat- 
to erta  è comporta  di  Roligiofe  profez- 
ie più  di  quelle  abbifognino  per  farfe 
elezioni  canoniche  ; e perche  dunque  fi 
vuole  trattar  quello  Moniilero  d’ Ofpi- 
jcio  ? 11  Configlio  però  non  ama  d’in- 
tertarfi  per  tal  nome  , purché  i fuoi 
Hegolamenti  diffidano  giuda  il  fuo  de- 
fiderio  . 

Gli  Articoli  t.  e 3.  fono  approvati 
fenza  eccezione  . 

intorno  al  4..  L’  Ordinario  preten- 
de , che  fi  moderi  , avvenendo  una 
penuria  , giuda  il  parere  di  Perfone 
prudenti  . Tale  modificazione  non  c 
ella  inutile  ? Imperciocché  , fe  la  pe- 
nuria crefce  a un  tal  punto  , che  i 
Francefi  non  portano  più  fufiìrterc  a 
Pondichen  , • ficcome  erti  faran- 

no artretei  a ritornare  in  Francia  , c 
cosi  faranno  anche  le  Religiofc  , refìi- 
tuendofi  a’  loro  primi  Monifterj  . La 
diffidenza  del  Prelato  non  fembra  erta 
che  offènda  la  fiducia , che  devono  ave- 
re le  Religiofe  , > e i Criftiani  nella 
Piviua  provvidenza  ? Almeno  erta  lup- 
pone , che  la  Compagnia  delle  Indie  , 
ed  il  Configlio  Superiore  portano  ertere 
capaci  in  un  cafo  di  penuria  , o di 
careftia  di  lafciar  morir  di  fame  le 
Religiofe  nel  loro  Moniftero  fenza  Iorq 
-predare  ^Icqn  foccorfo;  ed  in  tale  ipo-? 
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teli  , che  idee  fvanraggiofe  fon  quelle 
contro  i detti  Signori  , 1 quali  fi  fa  , 
che  non  hanno  mai  mancato  di  loro  af- 
fluenza , e continui  fovvenimenti  verfo 
i Milfionarj  , e tanti  altri  Sudditi  del 
Regno  nelle  loro  Colonie  ? Non  è forf# 
noto  eflèr  i Fondatori  obbligati  per  ogni 
ragione  di  mantenere  gli  ilabilimcnti  da 
elfi  formati  ? 

Gii  Articoli  5.  e 6.  fono  approvati  fen- 
xp  modificazione  . 

Circa  il  VII.  L’  Ordinario  efige  , che 
la  cofa  facciali  in  via  di  fupplica  , e 
no»  di  comando  . Non  pretende  il  Con- 
figlio di  comandare  a Monfig.  Vefcovo 
di  Vannes  , nè  a’ Signori  Direttori  del- 
la Compagnia  dell*  Indie  ; e per  quello 
ci  fi  ferve  della  feguente  efpreffione  sfa- 
ranno pregati  ec.  ma  il  detto  Prelato , 
e i detti  Signori  fono  troppo  illumi- 
nati s affinché  dipartirli  non  debbano 
da  quanto  preferì  ve  un  sì  opportuno 
articolo  . Ed  in  fatti  , che  feguirebbe 
di  Religiofe  indotate  , qualor  avve- 
nirle il  cafo  , che  neceflìrio  fi  ripucaf- 
fe  di  rimandarle  in  Francia  ? 

Circa  il  Vii.  Articolo  . Pretende  l’Or- 
dinario , che  il  fuo  voto  per  la  do- 
te d’  una  Religiofa  , che  ricever  fi  vo- 
g'ia  in  tale  Moniftero , debba  effi?  falò 
efifere  decifivo  , e che  quel  del  Con- 
figgo , e degli  altri  non  venga  figuar-s 
dato  , che  come  confusivo  . E’  dun- 
que quello  un  diritto  per  le  chiaro  ? 
Su  qual  principio  è elfo  fondaco  ? E’ 
facile  di  vedere  , che  ua  calo  d’ un 
Tom.  ir.  fi  b tale 


Mem.  Stor,  intorno  AfJiJfdri 
tale  {labilmente»  , potrebbe  in  qualche 
modo  il  Vefcovo  di  S.  Tomraalo  diipor- 
re  de’  beni  del  Configlio  Superiore  , 

0 della  Compagnia  dell’  Indie  . Si  tac- 
cia l’Ipotefi  , che  una  Giovinetta  fia 
ricevuta  in  Momllero  col  folo  voto  de- 
cifivo  del  Prelato  per  riguardo  alla  Tua 
dote  ; tale  dote  farebbe  o una  loia 
fomma  di  denaro  , o una  fida  pendo- 
ne t che  i Parenti  le  alìuurerebbero 
per  tutti  ,gli  anni  ; fe  è una  loia  fom- 
ma  di  denaro  , non  potendofi  a Pon- 
dicherì  impiegarla  in  fondi  , chi  fareb- 
be fruttificare  tale  denaro  ? Se  i Pa- 
renti poi  aflìcurano  un’  annua  penfione; 
per  quanto  fof$’  efia  afiicurata  , in  un 
Paefe  com’  è quello  , farebbe  fempre 
a gran  rifehio  lottopofta  . In  cafo  dun- 
que che  tale  penfione  venifie  a man- 
care , chi  vi  lupplirà  ? Naturalmente 
dovrebb’  efler  quegli  fecondo  ogni  giu- 
flizia  , il  quale  ha  accettato  la  dote, 
e l’ ha  giudicata  fufficicncs  , e valevo- 
le . Avvenga  dunque  ciò  fotte  que* 
Vefcovi  , i quali  abbiano  un  tuolq 
non  fufficiente  per  la  loro  fulliitenza  , 
uno  di  quelli  eilèndo  il  Vefcovo  di  S. 
Tommafo  , fpetterà  dunque  a lui  d’in- 
caricarfi  di  tali  avvenimenti  ? Pare 
anzi  , che  nè  il  yelcovo  prefente , nè 

1 di  lui  Succelfori  pollano  di  buon  ani- 
mo fottometterfi  ad  un  tale  carico  , 
dacché  tale  Vefcovato  non  ha  di  fitto, 
per  quanto  dicefi  , che  circa  mille 
franchi  donatigli  dalla  liberalità  del 
Re  di  Portogallo  . Il  Configgo  Supe-* 
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riorc  prefumc  ancora  , che  1’  Ordina- 
rio , il  quale  intende  di  rifervarli  que- 
llo diritto  , non  accetterà  punto  tale 
carico  ; ed  è per  quella  ragione  , ch’egli 
{tara  laido  a non  punto  cederlo  per 
il  bene  della  fondazione  . Non  poteafi 
dunque  formare  un  più  faggio  regola-- 
mento  di  quello  , in  conliderando  tut- 
te le  circollanze  del  luogo  ec. , ed  il 
Confìglio  potea  da  fe  llelfo  privativa- 
mente  regolare  la  dote  , fenza  a cale 
oggetto  confultare  nè  l’ Ordinario  , nè 
il  luo  Delegato  , badando  , eh’  eflo 
s’ incaricale  di  fornire  un’  annua  pen- 
done alla  Giovinetta  , che  folle  iliaca. 
ammelTa  in  Monidero  . Si  è di  fopra 
riferita  un’  ampia  dichiarazione  di  Lui- 
gi XIV. , in  cui  apertamente  lì  vfde, 
che  la  dote  è regolata  dall’  autorità  fe- 
colare  . In  fatti  egli  è forfè  l’Ordina- 
rio di  S.  Tommafo  quegli  , il  quale 
ha  la  voce  deciliva  per  regolare  le  pen- 
doni , che  la  Compagnia  dell*  Indù; 
accorda  a’  Curati  negli  flabilimenti 
eh’  efià  ha  in  quelli  Paeli  ? Si  è mai  il 
Vefcovo  ingerito  nella  decilìone  delle 
Penfioni  augnate  a’  Preti  MilTionarj 
delle  Ifole  di  Borbon  e di  Francia  ? 
Non  fono  forfè  i Signori  Sindiei  , e 
Direttori  di  tale  Compagnia  quelli  , 
i quali  Je  hanno  cogli  fteffi  Preti  de- 
terminate ? Perche  dunque  un  Prela- 
to forelliere  pretende  di  alfoggettare  il 
Confìglio  al  fuo  Tribunale  in  un  affai 
re  temporale  ? Non  lo  copdurrebbc 
egli  in  feguito  a Lisbona  , s’  dio  non 
B b x fi  fot- 
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fi  fottamcttcflè  alla  fua  decifione  . 

Caca  il  IX.  Articolo  . Chiaramente 
fi  vede  , che  POrdinario  vuole  , cui  il 
Configli^  fttpuli  nel  fuo  contratto  con- 
dizioni contrarie  alle  leggi  dii  Re- 
gno . Egli  dige  qui  , cne  nei  caia, 
in  cui  una  Religiosa  dia  Icandaio  , tl 
giudizio  lopra  di  ella  fia  a lui  riserva- 
to, ciò.  che  c anolutamente  contrario 
alle  ufanze  di  Francia  . In  varcò,  di  ef- 
fo  uno  Straniere  non  può  avvocare  al 
fuo  Tribunale  un  Suddito  di  S.  M. 
Criftianiflìma  . Il  Prelato  Portogliele 
fenza  Caper  la  lingua  , e lenza  aver 
pratica  delle  nollre  leggi  pretende  , che 
fé  gli  debba  lafciare  il  diritto  di  fare 
e decidere  il  Procedo  contro  una  Re- 
ligiosa Francefe  ; ch’egli  la  debba  giu- 
dicate , e condannare  ad  una  prigione* 
avanti  che  fi  rimandi  in  Francia  nei 
fuo  primiero  IVJoaiftero  . Perche  non  lg 
fottomette  ancora  alla  inquifizione  di 
Goa  ! Può  dirli  mai  convenevole  , che 
fondatori  tali,  qual’ è il  Coniglio, acconfen-- 
tanodi  riporre  nel  loro  contratto  limili  con-» 
dizioni  ? Egli  è anzi  più  conlcntaneo  , a line 
di  evitare  lo  fcandalo  fra  una  nazione  di 
Gentili,e  di  anche  coofervare,  per  quanto  Q 
può  , la  reputazione  della  Religiosa  * 
rimandarla  fenz’  alcuna  llrepito.  , e 
lenza  Procefli,  i quali  non  fi  potranno, 
fare  , che  con  qualche  clamore  . A ri- 
guardo poi  della  ubbidienza  , con  cui 
la  Religiofa  deve  ritornare  nel  luo  pri- 
mo Moniftero  , fembra  pure  , che  non 
fia  convenevole  * che  fi  dia  4^1’  0*di-t 
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aario  Portoghefe  ; ma  bensì  dal  Superici 
re  Francete  di  tale  Monillero  . Doveri 
una  Religioni  porfi  in- viaggio  per  Fran- 
cia con  una  ubbidienza  icritta  in  lin- 
gua Latina  o Portoghefe  > quando  il  Ve- 
fcovo  ItefTo  di  S.  Tommafo  confelTa,  eh* 
egli  non  fa  nè  fcrivere  , nc  parlare  in 
Francefe  k La  Chiefa  è troppo  favia  per 
non  approvare  regolamenti  tali,  quali  il 
Prelato  Portoghefe  vuole  preferivere  a ri- 
guardo di  quella  nuova  fondazione  Fran- 
cefe f ed  è di  rteftieri  conferire  , che 
non  è poco  da  {lupirii  , che  in  quelle 
circoflanze  il  Coniglio  Superiore  porti 
si  lungi  la  fua  deferenza  , come  ha  quìi 
fattoi  giacché  i Fondatoti  Francefi  non 
devono  ricorrere  in  Portogallo  per  ap- 
parare a far  regolamenti  convenevoli  a 
una  fondazione , la  quale  deve  farfi  a van- 
taggio de’  Sudditi  del  Regno  di  Francia  , 

Ctr  -a  l’Xl.  Articolo  ■.  L’Ordinario  di  S. 
Tommafo  dichiara,  ch’egli  non  ha  al- 
cuna difficoltà  di  deputare  un  Francefe 
per ’i  cali  flraordinarj  , e che  non  fof- 
frono  alcuna  dilazione  ; ma  egli  è anco* 
ra  necefTario  , che  ve  ne  fia  uno  per 
tutti  i cali  fenza  alcuna  eccezione  , quan- 
do eflb  non  voglia  dipartirli  dalla  di  (ci- 
plina di  Francia  , e da*  voleri  de  Fon- 
datori. Abbiamo  ciò  provato  affai  dif- 
fufamente  , onde  noi  ci  accontenteremo 
di  riferire  un  pafiò  tratto  dal  IL  Tomo 
delle  Leggi  Civili  Affiti  6.  A contem- 
piuzt me  li  quej.i  politi»  tempora- 

le f i delP  intereffè  del  Re  , e dello  Sta- 
to , che  i Stranieri  n m pojfaoo  poffedere 
B b j * 
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tiè  uffir.j  , nè  benefizi  , nè  parimenti  efer- 
citare  funzioni  pubbliche  fenza  il  per  me/fi 
del  Re  ; perchè  oltre  che  quelle  Perfine 
potrebbero  e/ferglì  fifprtte  a cagione  degl * 
intereflì  de'  loro  Principi  o Magfirati  ; la 
/scurezza  di  obbligar  alla  re/ideìsza  , e la 
preferenza  de ' Regnicoli  a Stranieri  fino 
gin/li  motivi  di  efcluderli  da'  benefici  ; e 
le  ordinanze  hanno  ciò  prescritto  circa  gli 
Arcsvefcovati  , pej covati  Abbazie  , ed 

altri  benefizj  . 

La  Quillione  eflènziale  , di  cui  fi 
tratta  in  quello  affare  , fi  è di  Capere  , 
a chi  appartenga  la  nomina  di  quello 
Superiore  Francete  , Per  quanti  sforzi 
polla  fare  1*  Ordinario  di  S.  Tomma- 
fo  a fine  di  provarci  , che  a lui  fpetti 
tale  diritto  , egli  non  ce  lo  perfuaderà 
mai,  fintanto  che  il  Configlio,  il  quale 
fornifce  la  di  lui  fuifillenza , e quella  di 
tutta  la  Comunità  delle  Religiofè  , fe  la 
riferva  per  l’atto  di  Fondazione  . Nè 
le  Regole  dell’  Inllituto , nè  la  Bolla  , 
Con  cui  il  Prelato  fi  autorizza  , non 
pregiudicano  in  alcuna  maniera  a’  dirit- 
ti de’  Fondatori  , i quali  vanno  d’ac- 
cordo co’  Sagri  Canoni  e coi  Papi  i 
Paolo  V.  nella  Bolla  di  tale  Inftituto 
ne  fa  una  efprellà  dichiarazione  . Oltre 
di  che  non  fi  dee  punto  paragonare  la 
fondazione  di  quello  Monillero  a tanti 
altri , che  punto  non  riconofcono  fonda- 
tori eguali  a quelli  ; e l’Ordinario  cer- 
tamente s’inganna,  qualora  cosi  penfa  , 
diverfa  cofa  elfendo  quello  Monillero  da- 
gli altri , i quali  non  fulEftono  , che  per 
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e Doti , che  le  flette  Religiofe  vi  han- 
no portate  . 

Cina  il  XII.  Articolo  . Tantofto  l’Or- 
dinario di  S.  Tommafo  fi  riporta  alla 
dectfione  del  Re  , tantofto  egli  richiede, 
che  fi  regoli  fu  le  ufarze  del  Regno  . 
Qui  fi  riferifee  a Monfignor  Vefcovo  di 
Vannes,  là  alle  Regole  dell’  Inftituto . 
Forfè  non  ballava  di  femplicemente  av- 
vertire il  Configlio  Superiore  , eh’  egli 
volea  , che  l’affare  folle  decifo  da  S.  M. 
fenz’  aggiugnere  , eh’  egli  fcriverà  a Van- 
nes  , ed  altrove.  Tuttora  infitte  a di- 
chiarare al  Configlio,  che  il  diritto  di 
nomina,  eh*  etto  lì  riferva,  non  può  d’una- 
nime confenfo  di  tutti  i Dottori  eflergli 
accordato  . Si  conofce  chiaramente  , eh* 
egli  parla  de’  Dottori  di  Goa  , e di 
Portogallo  , i quali  fenza  dubbio  non 
hanno  mai  veduto  il  Capitolo  Kobii  fuit 
15.  ext.  de  jure  Pat ronatui  . Ne  abbia- 
mo noi  citati  molti  nella  noftra  Apo- 
logia , i quali  fono  i più  chiari  nelle 
materie  canoniche  , e nelle  ufanze  di 
Francia  : ma  fenza  aver  riguardo  alle 
pretefe  opinioni  de’  Dottori  di  Monfig. 
il  Vefcovo,  ci  fiamo  noi  riportati  al  di- 
ritto comune , alle  decifioni  de’  Conci- 
1 j , e de’  Papi , ed  alle  leggi  del  Re- 
gno . Con  tutte  le  fummentovate  auto- 
rità abbiam  noi  fatto  vedere  , che  la 
nomina  ftettà  fopra  i Monifterj  appar- 
terrà a’  Fondatori  , da  che  etti  voleano 
rilèrvarfela  ; che  fe  è neceffario  in  Fran- 
cia di  avere  l’approvazione  dal  Sommo 
Pontefice  , fi  otterrà  facilmente  per  uno 
fi  b 4 tta- 
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ftabilimento  fi  vantaggierò  alla  falute 
degl’  Indiani  . Con  quali  Elogi  onorerà 
il  Papa  tali  fondatori  , i quali  fanno 
fpefe  si  confiderevoli  per  il  bene  della 
Chiefa  Indiana  ? Egli  certamente  fi  com- 
porterà in  tutt’  altro  modo  da  quello 
faccia  il  Vefcovo  di  S.  Tommafo  . 

Circa  il  XIII.  Articolo  Ripete  qui 
l’Ordinario  , che  conviene  afpettare  la  fi- 
fpofia  autentica  di  Francia.  Se  fifols*  egli 
accontentato  di  l’empiicemente  riportarli 
intorno  al  contratto  del  Configlio  a quan- 
to  venifie  decifo  nel  Tribunale  del  Re, 
ci  averebbe  efentuati  di  fare  tutti  que- 
fti  Scritti , e non  averebbe  l’affare  pro- 
dotti tanti  torbidi  ne’  Signori  Fondato- 
ti , nè  nella  Compagnia  dell’  Indie  » 
•Avea  il  Prelato  un  ragionevoliflimo  pre- 
teso di  fofpendere  la  lua  approvazione  , 
finche  il  Contratto  folle  fiato  in  Fran- 
cia aggradito  . Egli  pocea  dire  , che  ef- 
fondo Portoghefe  ignorava  la  lingua  Fran- 
Céfe  , e le  itfanz*  del-  Regno  ma  in 
prendendo  11  partito  di  difputare  col 
Confidilo,  e col  P.  Korbèrló  gli  ha  ob- 
bligati d>  rifpondcrgli . Monfignor  Vefco* 
vo  di  S.  Tommafo  affteura  , che  capifce 
la  lìngua  Francefe  . Perche  dunque  fi 
lamenta  qui  , che  non  fi  affegni  , tome 
fi  è fatto  col  Superiore  $ che  il  Confi- 
glio pretende  nominare  , un  mezzo  Ca- 
ratello di  Vino  , quando  fi  è chiara- 
mente efpreffo  nel  Contratto , che  fo  ne 
daranno  tio.  boccali  in  cialcun*  anno. 
Io  che  fa  un  caratello  ? Si  vuole  ben 
credere  al  Prelato  , il  quale  dichiara. 
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in  una  di  quelle  lettere  al  Confìglio  , 
che  quantunque  egli  non  polla  nè  {crive- 
re , nè  parlare  in  Francefe  , lo  (a  egli 
in  tutta  la  fua  forza  . Altri  che  noi 
non  fe  lo  pervaderanno  forfè  giammai, 
matfimamente  in  veggendo  1*  errore  , 
ch’egli  ha  fatto  fopra  quell’  Articolo. 

tire*  U XIV.  Articolo  . L’Ordinario 
I*  approva  cotn’  diente  conforme  al  fine 
della  fondazione  . Tutti  gli  altri  Ar- 
ticoli dunque  fatti  dal  Conlìglio  non 
tendono  forfè  al  bene  di  tale  llabili- 
mento  ? Doverafli  dire  , che  i Fon- 
datori fiano  "capaci  di  eoa  una  mano 
ditlruggere  , quanto  con  l’ altra  edifi- 
cano ? Si  efegoirà  la  volontà  de’  De- 
funti , che  lalciano  de’  beni  alla  Chie- 
fa  ; e perche  non  fi  potrà  efeguire 
quella  de’  viventi  , che  le  .fanno  una 
carità  si  poco  comune  ? La  dilpofizio- 
ne  de’  morti  dev’  elTa  dunque  avere 
più  di  forza  che  quella  fi  fa  dagli  an- 
cora viventi  ? Pollò  no  forfè  imporli  del- 
le leggi  lu  i beni  altrui  ? L’ Ordina- 
rio di  S.  Tommafo  fembra  voler  diipor- 
re  di  quelli  del  Confìglio  per  tutto  cià, 
che  da  elio  efige  . 

intorno  si  XV.  Articolo  . Monfig. 
Vefcovo  di  S.  Tommafo  dice  , che  fata 
più  convenevole  di  primieramente  co- 
municare tali  Regolamenti  al  Gover- 
natore , indi  al  Vefcovo  : *ma  il  Go- 
veraacore  cd  il  Superiore  Francefe  di 
tale  ftabilimento  vorranno  elfi  eftender- 
li  , per  poi  ’efporli  a Note  , ed  a ri- 
fie&qni  più  cftcfc  degli  ftcflì  regolamen- 
ti* 
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394  Afetn.  S/or.  intorno  a,eji  affari 
ti  , e contiarie  al  fine,  che  fi  fono  pro- 
porti ? Sarebbe  ciò  un  abirto  di  dfcuf- 
fioni  , delle  quali  non  fi  verrà  giam- 
mai a capo  con  un  Prelato  Portogliele , 
il  quale  non  fa  nè  le  e pre filoni  derta 
Lingua  Francefe  , uè.  è edotto  delle 
nortre  danze  , e noftre  mallirne  . Per 
la  Nota  , che  fa  qui  , dev’  egli  con- 
venire , che  un  Superiore  Francefe  è 
andatamente  ncccflario  per  formare  que- 
lli regolamenti  giuda  il  bi fogno  . I Vef- 
covi  di  S'.  To rumalo  in  (eguito  ande- 
ranno  a lludiare  il  Francefe  , e le  leg- 
g.  di  Francia  per  poter  giudicare  , (e 
i Regolamenti  , che  verranno  fatti  , vi 
faranno  conformi  ? Approvar  ciò  , che 
punto  non  fi  comprende  , fi  è un  di- 
fendine , c non  un  governo  ; e perciò 
maggiormente  fi  capifce  la  giufti- 
zia  , e 1*  equità  del  Contratto  forma- 
to dal  Configlio  di  Pondicheri  in  uno 
col  P.  Norberto  . 

Intorno  al  XVI.  Articolo  . Volerli 
attenere  alt’  Inllituto  , e riportarli  al- 
la pratica  olfervata  in  Francia  a riguar- 
do de’  Monirterj  fono  tutte  efprclfioni 
foventemente  ripetute  nelle  Note  di 
lilonfig.  il  Vefcovo  di  S.  Tommafo  . Non 
rimane  per  quello  il  Configlio  più  il- 
luminato circa  la  quirtione  , di  cui  fi  . 
tratta  , e che  farebbe  di  meftieri  ter- 
minare fui  luogo  . In  fatti  ove  fi  può 
trovare  in  Francia  un  Monillero  di  Re- 
ligione Orfoline  , il  quale  porta  fervir 
di  regola  per  formar  quelto  ? Si  rif- 
contrerà  lempre  qualche  circollanza  , per 
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cui  il  cafo  cangierà  di  fpecie  . Il  Sorn- 
mo  Pontefice  prevedendo  , eh*  era  im- 
ponibile di  formar  regole  certe  , e con- 
venevoli per  tutt’  i Paefi  , dichiara  nel- 
la ftelfa  Istituzione  di  tali  Religiofe, 
eh’  efie  non  fiano  obbligate  a tutt’  i 
Regolamenti  , che  vi  fono  contenuti  ; fe 
non  fe  per  quanto  le  leggi  comuni  della 
Chiefa  , e quelle  de’  Regni , ne’  quali  ri- 
trovanti , loro  preferivano  . Ecco  dunque 
l’Inftituto  fottomeifo  alla  legge  comune  , 
alla  difciplina  della  Chiefa  Gallicana  per 
la  dichiarazione  fletta  Pontificia.  Ora  è 
flato  dimoftrato  , che  gli  Articoli  del 
Contratto  di  fondazione  formati  dal 
Configlio  e dal  P.  Norberto  fono  tutti 
a tal  legge,  e difciplina  conformi  : e 
nella  fuppofizione  ancora,  che  vi  folle- 
rò alcuni  punti  , i quali  fembraflèro  ef- 
fere  contrarj  a un  Inllituto  , che  non 
obbliga,  come  fi  (piegherà  , il  gran  bene 
che  deve  rifultare  da  quella  fondazione, 
ballar  dovrebbe  per  autorizzare  la  di- 
fpenla . I MiiTìonarj  Apostolici  , i quali 
fono  fparfi  nell’  Indie  polfon  elfi  mai  con- 
formarfi  alle  regole  del  loro  Inllituto  ? 
Chi  fa  meglio  quella  verità  di  fatto  di 
Monfignor  il  Velcovo  di'S.  Tommalo  ? Che 
fi  penferebbe  del  giudizio  di  Monfigno- 
re , le  relativamente  all’  ifpezione  del 
fuo  Governo  d’invigilare  (opra  quelli  Mif- 
fìonarj  , efib  efigefie,  che  il  loro  Inflitti- 
lo folle  conforme  a quello,  che  è in  vi- 
gore ne’  Regni  rifpettivi  di  ciafcun  di 
elfi  ? A quante  pratiche  fopra  tutto  i 
MiiTìonarj  della  Compagnia  non  fi  foggec- 

ge- 


M ?m.  Star,  intorno  égli  Affari 
gctifcono  nelle  loro  MilTìoni  ? E pare 
con  fi  riclamerà  punto  contro  di  effi  nè 
a Roma  , nè  altrove  , fé  quanto  elfi 
praticano  , non  oiR-nda  che  le  Regole 
del  loro  Inllitnto  . (guanto  dunque  fi 
accorda  a’  Miilionarj  a motivo  delle 
circoltanze  , in  cui  fi  trovano  , noa 
doveri  a proporzione  concederli  a Re- 
ligiofe  come  quelle  , le  quali  qui  fi 
portano  per  fagl  i:  car fi  all’  Ir.llruzione  ? 

intorno  il  XVI i.  .liticalo  . La  No- 
ta fatta  dall'  Ordinario  a quell’  Ar- 
ticolo darebbe  un’  ampia  materia  da 
decorrervi  , fc  trattar  noi  la  volem- 
mo in  tutta  I’  eilenfione , eh’ efTa  porta, 
lo  che  noi  punto  non  ci  proponiamo . 
Ciò  non  oitanre  diremo,  quanto  balla, 
per  far  conofcere  , che  1’  Ordinano  no» 
ha  punto  confultato  le  ùfanze  , e la 
giurifprudenza  del  Regno  di  Francia 
l'opra  i ^ Legati  pii  , e donazioni  tefta- 
mentarie.  Ci  facciam  dunque  ad  ad- 
durne le  pruove  . Egli  è un  principiò 
incontraftabile  , che  tutt*  1 Legati  pii, 
e donazioni  tanto  fra’ i viventi , quan - 
to  tcllamentarie  non  fieno  valide  , ed 
efeguibili  a favore  de’  Monillerj , fe  pre- 
ventivamente il  Re  non  nc  abbia  accor- 
dato la  facoltà  . Tale  legge  è confor- 
me al  Jus  Romano  , che  olferva  quella 
giurifprudenza  : Cum  òenatus  , tempo* 

ri  bui  Alari  i , permiferit  Col  le  gii  s legari  , 
rutila  dubltatio  efi  , quln  (i  corpori , cui 
licet  convenire  , legai  um  fìt , dckeatur  , 
lui  antem  non  licei  fi  legatur  , non  va- 
le  Ut  . i,  cum  Senatus  io.  ff.  de  Re- 
bus 
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bui  Pub.  liir.  34.  77/.  5.  L.  1.  ff.  quod 
cujufcumque  0 viver.  & L,  8.  Co//,  de  //£- 
re  db  ut  mti. 

Tale  distinzione  c (lata  confermata  da 
un  Decreto  fatto  neii’  udienza  della  Gr. 
Camera  a’  8.  Aprile  in  decozio- 

ne del  Teltamento  dei  Signor  Gaufré  in 
tempo  di  lua  morte , Prete  , e prima 
Ma, irò  de’  Conti , il  quale  avendo  fatte 
diver  e difpofizioni  a vantaggio  di  di- 
verfe  Comunità  , alcune  delle  quali  era- 
no date  approvate  , ed  altre  no  , la 
Corte  in  confermando  le  prime  , dichia- 
rò le  altre  nulle  . Seguiamo  noi  in 
Francia  una  Giurilprudenza  fimile  a quel- 
la , che  l’ Imperadore  Collantino  avea 
nell’  Impero  Romano  introdotta  , e lli- 
miaino  le  Comunità  Ecclefialtiche  egual- 
mente , come  le  altre  , capaci  d’ogni 
forte  di  diipofizioni , purché  elle  fieno 
Hate  approvate  dal  Principe  ; ma  per 
quanto  lpetta  a’  beni  immobili  , nop 
poilono  fra  noi  le  Comunità  confervarli, 
Ó eh’  elle  gli  abbiano  acquiftaci  , o che 
loro  fieno  Itati  donati  , quand’  elle  no^ 
abbiano  ottenuta  una  particolare  permif- 
fione  dal  Re  con  lettere  , che  npi  chia-t 
miamo  d’ammorzamento . Da  tali  prin- 
cipi tratti  dal  Trattato  delle  donazioni 
fra’  Vivi,  e Tellamentarie  del  Signor 
Richard  Avvocato  del  Parlamento  nel 
luogo  già  da  noi  citato  , dabbium  no| 
inferire  , che  l’Ordinario  di  S.  To.nna- 
fo  s’inganna  , qualora  lblliene  , che  le 
Religiofe  di  Pondichen  in  virtù  de!  con- 
tatto fajjto  tr^  le  parti  , abbiano  ae-% 
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quiilato  un  diritto  {'opra  1 legari  , le 
donazioni  e le  eredità  . Bisognerebbe  , 
affinché  efTe  averterò  veramente  un  tale 
diritto,  che  da  S.M.  forte  fiata  loro  accorda- 
ta quefta  particolare  facoltà  a riguardo 
ditale  nuovo  fiabilimento  : ma  è forfè 
prefumibile  , che  il  Re  voglia  loro  ac- 
cordare tale  Privilegio  , dacché  il  Con- 
iglio di  Pondicherì  s’obbliga  di  a fue 
fpefe  foficnere  quella  fondazione,  e di  af- 
V Segnare  penfioni  più  che  Sufficienti  a 

ciafcuna  Religiofa  ? La  Compagnia  dell* 
Indie  non  può  che  rappreientare  a S. 
M.  gl’  inconvenienti  , clic  Seguirebbero 
in  autorizzando  la  pretenfione  dell’  Or- 
dinario , A che  potrebbe  Servire  tale 
privilegio  per  i legati  , e donazioni  rif- 
petto  ad  uno  fiabilimento  , che  non 
ha  bilògno  d’alcun  bene  temporale  , 
dopo  che  è fiato  di  Sufficienti  afiegni 
proveduto  ? Non  potrebbe  Servire  che  a 
lpogliare  i figlj , e gli  Eredi  legittimi 
per  arrichite  Religiofe  , le  quali  per 
tale  fondazione  ritrovanfi  abbondante- 
mente provvedute  di  tutto  ciò  , che  è 
neceSSario  alla  Vita  . Supponghiamo  , 
che  vengano  loro  legati  mille  pagodi  ; 
in  che  elle  gl’  impiegheranno  mai  ? Nel 
loro  vitto  ? Ma  Se  Sono  Sufficientemente 
provedute  di  penfioni  a tal  effetto . Nel- 
le riparazioni  del  Moniilero  ? Il  Con- 
figlio $’obbliga  di  farle  a Sue  fpefe  in 
virtù  del  contratto  . Negli  ornamen- 
ti della  Chiefa  ? I fondatori  debbon 
anche  quelli  fornire  a loro  fpefe  . 

Non 
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Non  potrebbero  dunque  q uefh  mil- 
le Pigìi-  fer/ire , che  a teforeggiare  , 
o a qualche  fine  , che  non  porterebbe 
giammai  il  follevamento , che  devefi  a’ 
figlj , agli  Eredi  , ed  a’  Poveri  . Avvie- 
ne alcune  volte  , che  vicini  a morire 
alcuni  forfè  o fpavenfati  da'  Giudizj  eterni, 
0 eccitati  da  una  malamente  in  te  "a  pie- 
tà fi  credano  di  renderli  degni  de’  cele- 
Ai  tefori  con  fare  delle  (ingoiat  i liberalità 
di  ricchezze  temporali , che  già  già  deyonfi 
lanciare  ; ma  tali  liberalità  non  lono 
punto  lodevoli  , nè  meritorie,  che  per 
quanto  vengono  dall’  Altiflimo  approva- 
te . Egli  però  non  approverà  giammai 
elemofine  fatte  a’  Ricchi  in  pregiudizio 
de  Poveri . E’  facile  da  vederli  , che 1 
la  Comunità , di  cui  fi  tratta  , dev’  ef- 
fere  come  ricca  riguardata  , dacché  fenz* 
altri  legati,  e pie  donazioni  trovali  al 
coperto  di  tutt’  i bi  fogni  della  vita  , 
avendo  più  del  necdtario  . Non  fareb-' 
be  dunque  aprire  la  porta  alla  cupidi- 
gia il  conformarfi  all’  Articolo  dell  Or- 
dinario relativamente  a’  legati  pii  ? Il 
P.  Norberto  in  uno  col  Configlio  ha  ere-’ 
duto,  che  in  chiudendo  quella  parta, 
farebbero  le  Rcligiofe  pofte  in  più  pro- 
prie circoftanze  per  follencre  le  mire  di 
quello  ftabilimento  . Appartiene  , dice 
l’Autore  citato  , a’  Magiftrati  di  ben 
guardare  , che  le  Religiolè  ( quantun- 
que non  incapaci  di  legati  , e donazio- 
ni ) non  fe  ne  fervano  per  acquillare 
sfrenate  ricchezze  , e che  in  vece  di 
loro  fomminiilrar?  quanto  è necefiariq 

per 


400  Mem.  Star,  inforno  4gJi  affari 
per  la  loro  fuffillenza , introducano  lo 
{regolamento  ne’  Monifterj  , in  appor- 
tandovi il  fuperfluo  , che  è la  princi- 
pale cagione  de’  difordini  , che  avven- 
gono nella  via  Religiofa  ; ed  è a tal 
fine  , profeguifce  il  lodato  Giureconfulto, 
eh’  io  per  giudicare  Copra  le  contefta- 
zioni  , che  fi  prefentano  , a riguardo  di 
Cimili  difpofìzioni , vorrei  particolarmen- 
te confiderare  lo  (lato  del  Mooiilero  # 
la  forma  della  difpofizione , c la  qua- 
lità degli  Eredi  . A norma  dunque  di 
tale  equità  è fiato  quello  noftro  Arti- 
colo regolato  . Quale  è per  tanto  lo 
fiato  del  Moniftero?  Refta  elio  alficura- 
to  del  necefiàrio  , Quale  nell’  Ipoteli 
ne  farebbe  la  difpofizione  ? Efla  è in- 
certa , elTendo  fondata  Copra  un  futura 
contingente.  Quale  la  qualità  degli  Ere- 
di ? Egli  è certo  che  per  parte  della 
vita  umana  non  potranno,  elfi  effere  più 
certi , di  quello  fieno  le  Religiofe  di 
quella  fondazione  . Come  dunque  l’Or- 
dinario può  dopp  tali  cole  reclamare 
contro  il  P.  Norberto  , ed  il  Coafiglia, 
di  aver  formato  l’Articolo,  in,  quùtio- 
ue . Si  veda  la  pag.  X48. 

Si  giudichi  ora  , Ce  un  Articolo  $1  fa- 
vio  , e fi  prudente  mer  tava  la  cenfura 
dell’  Ordinario , p Ce  avea  ragione  di 
dichiarare  il  P.  Norberto  inabile  a di- 
*‘ggere  Religiofe  per  aver  deferito  al 
Configlio  a tale  riguardo  ? Avremmo 
anzi  creduto,  che  un  Prelato  Regolare 
della  Compagnia  di  Gesù,  il  quale  più 
d’ogni  altro  dovcrebbe  amare  la  perfe* 
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2Ìone  Monadica  , fi  folle  di  buon  unirò# 
portato  ad  approvare  un  Regolamento  # 
che  non  può  le  non  fé  - contribuire  a 
farla  acquetare  . Ra  prudenza  Religiofa 
ci  ha  non  meno  diretti  a formarlo  per 
tale  fondazione  , di  quello  che  abbia  furto 
la  politica  giurifprudenza  : ma  feconde» 
la  dottrina  dell’  Ordinario  1;  Signori 
della  Compagnia  dell*  Indie  , j quali 
hanno  a un  di  preffp  nel  iuo  Contrat- 
to tenuta  la  flefTa  per  ma  di  Regola- 
mento coi  Preti  di  S.  Lazarp  per  Io 
Ifole  di  Francia,  e Boibon  , fi  fono  refi 
Prevaricatori  delle  leggi , Quelti  Preti  in 
rinunziando  a tutt’  i legati  , c dona- 
zioni hanno  forfè  per  quello  rinunzia- 
to a un  diritto,  eh’.  4 comune  al  Cle- 
rp  ? II  . Confìgbo  non  pretende  di  far  ri- 
nunziare le  Religiofe  al  diritto  comune^ 
eh’  effe  hanno  acquiftato  in  virtù  del  loro 
llatp  j ma  proibifce  a’  fuddiri.  dipen- 
denti della  fua  giurifdizione  di  fare  de* 
Legat i pii  , e delie  donazioni  tra’  vivi, 
Q teilamentarie  in  favore  delle  Reli- 
gu>fe  ; e cosi  chiunque  ne  farà  contro 
tale  regolamento  , il  Configlia  le  di- 
chiarerà nulle  , fenza  pretendere  di  to- 
gliere alle  Religiofe  il  diritto  comune, 
eh’ e Hè  hanno  , di  accettare  legati  , e. 
donazioni  fatte  giulla  le  leggi , ed  ufan- 
ze  del  Regno  . Se  i Sud  aiti  del  Re  di. 
Portogallo  vorranno,  legare  r 0 donare 
qualche  bene  a tale  Moniltero  o pure 
alle  Religiofe  particolari , i Giudici. del- 
la Giurildizione  di.  trancia  non  averan- 
lìo  il  diritto  d’impedire  tali  legati  , e 
Tom,  IV,  Ce  do- 
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VI. 

11  Vcfc«vo  «bufa 
della  Bolla  dell* 
Inltituio  delle 
Oifeline  cancro 
il  Coniìglio  , c 
ìl  P.  Norberto  , 


401  Mem.  Star,  interno  égli  affari 
donazioni  ; ma  li  ha  luogo  di  crede- 
re, eh’  effe  non  fi  troveranno  mai  in 
un  tal  cafo . 

L’Ordinario  termina  la  fua  Nota  in 
pregando  la  Compagnia  dell’  Indie  di 
leriamente  riflettere  , fe  i diritti  , eh* 
effa  dimanda,  fieno  giudi  , e fe  altri 
avanti  di  effa  abbiano  riputato  di  ri- 
fervarfeli  . Noi  fperia.T.0  , che  la  Com- 
pagnia rifletterà  piuttofto  feriamente  alla 
neceflìtà , che  vi  è , di  avere  a Pondi- 
cherì  un  Superiore  Ecclefiaftico  del  Re- 
gno , meglio  informato  delle  noftre  ufan- 
ze , e delle  noftre  leggi  di  quello  Ve- 
feovo  Portoghefe  , il  quale  certamente 
la  coftrigne  ad  efficacemente  provvedervi 
per  la  condotta  eh’  ei  tiene  a luo  ri- 
guardo t maffimamente  in  quella  occa- 
fione  , 

Rifpofla  alle  Addizioni  del  Fefcovo . 

AMmettiamo  noi  qui  tutte  le  Cita- 
zioni della  Bolla  fatte  dal  Prela- 
to ; ma  le  confeguenze  ch’effo  ne  dedu- 
ce , non  deggion  effere  riguardate  co- 
me regole  da  feguirfi  per  lo  ftabili- 
mento  , di  cui  fi  tratta  . In  primo 
luogo  la  Bolla  non  regola  alcuna  cola, 
a riguardo  de’  Monifterj  fondati  carne 
quello  in  ragione  di  penfioni  vitalizie  , 
e mantenute  a Ipefe  de’  Fondatori  in 
un  Paefe  di  Mifftone  ec.  In  fecondo  luo- 
go la  Bolla  non  pretende  obbligare  le 
Religiofe  fotto  alcun  peccato.  Poffon  ef- 
fe dunque  fottometterfi  a que’  Regola- 
mene 
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menti  , che  i Fondatori  de’  loro  Moni- 
fterj  eligcno  per  un  bene  , quantunque 
ravvifinfi  contrarj  a quelli  , che  in  ta- 
le Bolla  fono  pvelcri tti  . In  terzo  luo- 
go elTa  non  fa  menzione  alcuna  d’ u» 
Ordinario  , che  fia  nel  calò  di  quel- 
lo di  S.  Tommafo  , il  quale  non  loia 
è ftraniere  nel  Regno  ; ma  altresì  non 
fa  la  lingua  . In  quarto  luogo  non  è 
flato  nella  Bolla  prelcritco  , che  le  Re- 
ligione Orioline  non  potranno  eirere  fot- 
tomelTe  a’  Regolari  , quand’  anclie  non 
vi  folfero  de’  Preti  focolari  . Nella  Mar- 
tinica non  hanno  effe  forfè  un  Monille- 
10  l'ottopoAo  a’  Cappuccini  ? E perche 
quello  di  Pondicherì  non  potrebbe  of- 
ferto anch’  cito  ? In  quinto  luogo  la 
Bolla  in  dichiarando  , che  quelle  Re- 
ligiolè  areranno  un  diritto  acquiflato 
fopra  i Legati  pii  , e le  donazioni,  in- 
tende fenza  dubbio  , purché  fieno  fatti , 
fecondo  la  giurifprqdenza  del  Paefe  , e 
gli  Ordini  de’  Magiflrati  , In  fello  luo- 
go il  Papa  che  ha  fatto  tale  Bolla  , 
può  mai  dirli  , eh’  egli  abbia  prerefo 
d’ alloggetire  le  Religiofe  ad  Ordinarj  , 
i quali  non  fannoparlare  la  loro  lin- 
gua ? Ih  fettimo  luogo  ; quantunque 
fi  a una  Regola  collante  , ed  univcrlale 
della  Chiela  , che  un  Beneficio  lecola- 
re  non  polfa  efléte  conferito  ad  un  Re- 
golare , ciò  non  oliarne  fi  palla  l'opra 
tale  regola  , qualor.  mancano  i Secola- 
ri : Propter  defedarti  Séte  u Uri  um  , Tut- 
te quelle  ragioni  , e molte  altre  , che 
da  fe  itefle  naturalmente  ft  prefentano, 
C c a non 
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Il  Configli*  dif- 
gitfiato  deli*  Or- 
dinario abbando- 
na il  progerto 
della  fondazione 
delle  Rdigiofe 
15*  6enn.  i7ip* 


404  Me  m.  Star,  ine  or  no  àgli  Affari 
non  fanno  che  a chiare  note  conofcere 
k iaggia  condotta  del  Configlio  in  que- 
fio  affare.  , e che  il  fuo  contratto  rela- 
tivamente a tale  fondazione  non  con- 
tiene alcuna  cofa  , che  giuda  non  lia  , 
confeguenteraente  che  il  P.  Norber- 
to , il  quale  1'  ha  approvato  in  quali- 
tà di  Superiore  , lungi  dal  meritar 
minaccie  dalla  parte  dell’  Ordinario  , 
avrebbe  anzi  dovuto  riceverne  la  con- 
fermazione puramenre  , e femplicemen- 
te  . Tutte  le  note  , ed  ofTervazioni  del 
Prelato  non  faranno  giammai  capaci  di 
rendere  la  di  lui  memoria  più  rilpetta- 
bile  in  Francia  , a Roma  , ed  in  qua- 
lunque altro  luogo  del  Mondo  . Ci 
portiam  noi  fra  tanto  a proleguire  la 
relazione  di  quanto  è avvenuto  dopo 
la  rifpolla  dell*  Ordinario  al  fecondo 
contratto  del  Configlio  . Il  P.  Norber- 
to ha  confutato  tale  rilpolta  per  arti- 
coli ; il  Configlio  pure  ha  ciò  dalla 
fua  parile  efeguito  , febbene  in  poche 
parole  . 

Lettera  del  Coniglio  all ' Ordinario  . 

MOnfìgnore  . Abbiam  noi  eoa  dolore 
veduto  per  le  poftille  polle  in  mar- 
gine , in  ordine  alle  Religiofe  Orfoline 
della  Comunità  di  Vannes  appollatamen- 
te  venute  per  formare  in  Pondicheri 
una  Cafa  di  educazione  per  le  Giovinet- 
te , che  la  voftra  Grandezza  ncul'a  di 
accondilcendere  a’  principali  Articoli  , 
fenza  la  di  cui  efccuzione  non  può  aver 
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luogo  lo  ftabilimenro  , come  abbiam  noi 
avuto  1’  onore  di  lignificarle  colla  no- 
ftra  de’  3.  del  corrente  mele  . Una  si 
contrallègnata  oppolìzione  dalla  parte  di 
un  Prelato  , che  noi  ril’pettiamo  , unita 
alle  innumerabili  difficoltà  , che  a ciaf- 
cun  illante  avverrebbero  , (e  il  noflro 
Regolamento  non  poteliè  intieramente 
efeguirfi  per  mezzo  d’ un  pieno  conlen- 
timente  dell’  Ordinario  , ci  ha  deter- 
minati ad  abbandonare  il  progetto  , che 
ci  ha  in  quello  frattempo  cagionati  non 
pochi  imbarazzi  , oltre  gl’  incomodi  , e 
fpefe  , che  vi  vorranno  a rimandare  in 
Francia  col  Valcello  la  Pace  tali  Reli- 
gione . Colle  dette  poflil le  pare,  che 
voglia  la  volita  Grandezza  afpettare 
quanto  potrebb’  elTcre  in  Francia  deci- 
fo  ; alla  qual  cofa  noi  non  polliamo  per 
due  motivi  aderire  ; il  primo  fi  è , che 
la  Compagnia  Ita  rimelTodi  confentimen- 
to  di  Monflg.  Vefcovo  di  Vannes  al 
Configlio  Superiore  la  decifione  delle 
difpoiizioni  da  prenderli  a riguardo  di 
tali  Relipiola  : e che  nè  l’ una  nè  l'al~ 
tro  hanno  trovato  a propofito  di  alcu- 
na cofa  decidere  in  Francia  a tale  ri- 
guardo , come  apparifice  dalla  lettera  del- 
la Compagnia  a Monfig.  Vefcovo  de* 
a8.  Dicembre  1737.  la  quale  ritrovafi 
predo  la  Madre  Superiora  . Nel  che 
giultiffimamente  lì  penfa  , poiché  quelle 
Regole  , le  quali  fono  convenevolidì- 
me  ed  equiffime  in  Francia  , non  {iran- 
no efeguibili  in  Pondicheri , nè  potran- 
no avervi  luogo  fenza  molti  inconve- 
C c j niea- 


406  Mcm.Stor.  intorno  agli  affari 
nienti  , e pregiudizj  per  la  Compagnia, 
e la  Colonia  . La  feconda  ragione  fi  è , 
che  quelle  Religiofe  hanno  di  già  ca ti- 
fate molte  fpefe  , e che  pur  altre  confi- 
derevolilfime  ne  cagionerebbero  fino  all* 
arrivo  delle  rifpolle  di  Francia  , che 
diverrebbero  poi  inutili  , fe  non  meno 
la  Compagnia  , che  noi,  dillolta  dalle 
difficoltà  , che  s’incontrano  , prendelle 
il  partito  di  far  ricondurre  in  Francia 
tali  Religiofe  . Quanto  a noi  filmiamo, 
che  ci  torni  più  laiciare  di  fiabilire 
quella  Cafa  Religiofa  a Pondicherì,  che 
di  farla  alle  condizioni  dalla  voltra 
Grandezza  pretefe  ; e ciò  fi  è , che 
ci  ha  determinati-  a rimandarle  collo 
fteifo  Vafcello  , che  le  ha  qui  condot- 
te . Con  che  ci  proteftiamo  con  ogni 
rifpetto  . Alon  'gnore  Veltri  umiliffìmi 
Servidori  ( fottolcritti  ) Dumas  , Legout 
Diroir  , Dulaurent  , Miranti  , lngraniì  , 
Gaulard  ; e per  il  Configlio  , Boyleau  . 

Quello  fi  c l’ effetto  delle  difficoltà , 
e delle  oppofizioni  di  Monfig.  il  Velco- 
vo  . Il  P.  Norberto  prevedendo  le  fini- 
fire  conieguenze  , che  ne  rifulterebbero, 
gli  rapprefentò  da  principio  , che  le 
lue  obbjezioni  non  erano  ben  fondate . 
•S’ egli  aveffe  deferito  piuttoilo  a’  di  lui 
pareri  -,  che  a quelli  de’  PP.  Gefuiti  di 
Pondicherì  , non  fi  averebbe  avuto  il 
dolore  di  vedere  un  si  fanto  progetto 
fui  punto  della  fua  totale  ruina  . Se  ciò 
avveniffe  , quali  eterni  rimproveri  non 
averebbero  a fare  a fe  ftefiì  ? Era  egli 
meitieri  ancora  , che  feguiffe  un  fatto 
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di  tale  natura  per  accrefccre  l’ avver- 
fione  , che  fi  è già  da  longo  tempo 
concepita  contro  il  loro  fpirituale  go- 
verno ? 

Jlifpojla  dell ' Ordinario  al  Configlio  , 

HO  in  quello  momento,  cioè  alle  1©. 

ore  de’  16.  Gennajo  , ricevuto  la 
Lettera  del  nobilillimo  Cenfiglio  de’  15. 
del  corrente  Mefe , la  quale  mi  cagiona 
una  trillezza  , ed  un’  afflizione  grandif- 
firaa  , veggendo  che  fi  ricufa  un  mezzo 
sì  dolce  per  tutte  le  Tue  parti , come  fi 
è quello,  ch’io  propongo,  di  rimette* 
re  in  Francia  la  decifione  di  certi  Ar- 
cicoli  . Egli  c il  vero  , che  il  Clima 
non  permetterà  certo  rigore  , come  a 
dire  , d’aiTìftere  regolarmente  tutto  il 
giorno  alle  fcuole  due  ore  la  martina  , 
e due  la  fera  , ne  altre  regolarità , che 
fi  ofTervano  nel  Moniftero  di  Vannes  : 
ma  quegli  Articoli  , che  fi  confultano 
per  effere  decifi  in  Francia  , fono  d’un 
altra  fpecie  , com’  è agevole  a vederli 
da  loro  ftefli  per  le  rifleffioni , che  già  vi 
ho  fatto , e per  quelli  , li  quali  ho  già 
approvati  . Si  è determinato  , che  allo- 
: ra  , che  fuccederà  tra  l’Ordinario  , e il 

Configlio  Superiore  qualche  differenza 
di  fentimenti  , la  Caufa  fi  a rimeffa  al 
Re  Criftianiffimo  , affinchè  fia  giudicata 
fecondo  la  giuftizia  e’1  diritto . Accomo- 
dandomi a quella  difpofizione  io  fo  ci#, 
J che  debbo  ; e moftro  bene  , che  io  non 
voglio  fe  non  quello , che  è giallo  . Se 
15  C c 4 per 


Vili. 

L’Ordinario  ob- 
bliga il  Confi- 
glio a profegui- 
re  il  loro  prim* 
progetto  in  ar- 
rembane degli 
Ordini  di  Fran- 
cia fopra  il  con- 
tratto di  fonda- 
zione 1 1.  Gen- 
najo «71». 
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1!  Con fì jz  1 io  (1 
tnrndc  alla  prò 

po(Ì7.!OOC  dell* 

Ordinario  19. 
Geonajo  1739. 


408  M Sem.fr.  intorni arti  Affari 
per  avventura,  il  Configlio  Supcriore  te- 
me , o almeno  dubita  , che  le  decifioni 
non  (iene  favorevoli  , e che  per  tale 
motivo  ei  non  voglia  far  alcuna  fpefi 
per  fabbricare  un  Convento  , che  potreb- 
bo  divenire  mutile,  ha  eflò  un  rimedio 
alla  mano  , cioè  d’aftenerfi  di  farlo  , 
finche  fiafi  ricevuta  la  decifione  da  Fran- 
cia : raa  fe  il  Configlio  giudica  , che 
quanto  egli  propone  , fia  si  giufto  , che 
verrà  in  Francia  approvato  , non  deve 
perciò  temere  , che  gli  pervenga  da  tal 
parte  alcuna  cola  contraria,  giacché  tutto 
farà  in  quell’  ordine,  in  cui  de  v’ effe  re  . 
Poiché  dunque  la  decifione  della  quiitio- 
ne  fi  è ritnelTa  in  Francia,  non  credo 
punto , che  polla  ora  approvarli  il  ri- 
torno delle  Religiolè  . Iddio  vi  abbi* 
nella  Sua  Santa  guardia  ec. 

( fottoferitto  ) 

Giafeppc  Vefcovo  di  Meltapur  . 

Rifpofla  del  Consiglio  all*  Ordinarie  . 

Monsignore . Abbi'am  ricevuto  la  let- 
tera , che  ci  avete  fatto  l’onore  di 
lcrivcre  a’  16.  corrente  in  rifpofta  della 
noftra  de*  1*.  In  ella  ci  chiedete  di  af- 
pettare  la  decifione  da  Francia  inrorno 
agli  Articoli  contcftati  , avanti  di  de- 
terminarci a rilpedire  in  Francia  le  Re- 
ligiofe  Orfoline  arrivate  a Pondicheri  col 
Vafcello  la  Pace.  Accondifcendiamo  di  buon 
animo  a tale  propofizione  , purché  il 
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noftro  Regolamento  de’  15.  Dicembre 
feorfo  a riguardo  delle  dette  Religiofe 
fulTitta,  e fia  eleguito,  finché  verrà  la  de- 
rilione di  Francia,  e riceveremo  ordini 
in  contrario  ; e timo  con  molto  rifpetto 
e c.  ( fottoferitti  ) Dumat  , Legou  , Di - 
roir  , Dulaurent  , Inorami  , Mirand , Gau- 
Urd , e per  il  Configlio  Beyleau . 

Kifpafld  del /*  Ordinario  al  Configli* 

Tradotta  dal  Portogliele . 

NObilìffmo  Signor  Governatore , e Si- 
gnori del  Configlio  Superiore . Il  dì 
xi.  alle  ore  di  fera  ho  ricevuta  la  t*  Ordin»rio  1#. 
Lettera , che  mi  avete  fatto  l’onore  di  jj^j1 
fcrivere  in  data  de’  ip.  corrente  ; e per-  minazione  di  far 
che  coniti  al  detto  Configlio  ( quantun-  c™.* 

que  io  non  parli  , nè  feriva  in  lingua  dizìo«t  da  cr« 
Francefe  ) che  capifco  tal  lingua  a fon-  <e** 

do , e che  non  ho  bifogno  d’interpetri  , 
de’  quali  io  non  mi  fono  fervilo  i*  tut- 
to il  tempo  della  Caufa  prefente  , di 
slancio , e di  mio  pugno  rifpondo  , lo- 
dar io  molto  la  propotìgioae  volontaria, 
di  alpettare  , come  ho  propolto  , la  de- 
cifioae  di  Francia  fopra  gli  Articoli  , 
a’  quali  ho  fatto  le  mie  rifleflioni . Per 
quanto  fpetta  all’  efittenza  o efeguimcnro 
del  Regolamento  de’  |i.  Dicembre,  fin 
che  giunga  detta  derilione  , ed  ordi- 
ne contrario , colla  protetta  , che  que-  ^ 

fto  non  pregiudichi  in  alcuoa  guifa 
a’  diritti  dell’  Ordinario  , e lonza 
che  prefencemente  io  nè  approvi  , 
aè  condanni  , può  far  il  Conlìglio  , 
quanto  ftimerà  meglio  pel  bene  co-  , 
mane  , che  è quanto  io  delidero  ; e 
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Jl  fidato  tiene 
Dna  condotta  di- 
verfa  da  quella , 
ch'egli  promette 
*1  Confidilo  . 
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volendoli , che  reftino  le  Religiofe  , e 
che  lì  regoli , quanto  prefentemente  con- 
verrà , e particolarmente  in  ordine  alla 
claufura , ed  alla  diritta  direzione  delle 
Religiofe , io  vi  darò  mano  ; ma  duran- 
te tale  fofpcnfione  , fe  non  fi  ama  pun- 
to, ch’io  m’ingerifca  in  alcuna  cola,  me 
ne  difpenferò  pure  , e viver»  coti  un 
poco  più  tranquillo  nell’  età  , in  cui 
fono,  fciogliendomi  frattanto  dalla  briga 
di  molte  Scritture  ec. 

( Sottofcritto  ) 

Gìufeppt  P e (covo  dì  Afe, li apur  . 

Chi  fi  farebbe  immaginato  , che  Mon- 
fignor  Vefcovo  perfettamente  capifiè  il 
linguaggio  Francefe  ? Siccome  però  ci  a f- 
ficura  , che  quantunque  non  pofla  nè 
parlare  , nè  fcrivere  , lo  comprende  però 
in  forma  , che  non  fi  è fervit»  d'inter- 
preti in  quello  affare  , gli  fi  deve  cre- 
dere , benché  fi  abbia  qualche  difficoltà 
a perfuadercelo  . Perche  il  Prelato  non 
ha  ancora  aggiunto  , che  i Gefuiti  fuoi 
vccchj  Confratelli  non  l’hanno  punto  aiu- 
tato co’  loro  configlj  ? A dir  vero  fi 
averebbe  molto  più  lìentato  a pacargli 
buona  tale  alferzione,  poiché  vi  fono  trop- 
pe prove  del  contrario  . Monfignore  n’era 
lenza  dubbio  di  ciò  perfuafo , e però  ha 
tifato  ogni  prudenza  in  omettere  tale 
Articolo  , Si  farebbe  Creduto  ancora  , 
eh’  egli  attener  fi  dovefie  • di  fcriver  più 
fu  ie  prefenti  conteftazioni , e che  immi- 
fchiar  più  non  fi  doveflè  delle  Religio- 
sa 
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fe  , fin  a tanco  che  non  fi  fodero  ricevu- 
te le  rifpofie  da  Francia  ; ma  vedremo 
in  feguito  , aver  egli  tenuto  una  condot- 
ta affatto  contraria  a quanto  avea  dato 
luogo  a fperare  ; ma  avanti  di  ciò  es- 
porre , rifferiremo  alcune  lettere  relati- 
ve allo  fieffb  affare  , le  quali  fono  d'una 
data  anteriore  a quelle  , che  abbiarr. 
già  noi  riportate  ; e l’accopiarle  ad  effe 
farebbe  fiato  un  interrompere  il  filo 
della  narrativa  . Effe  ferveranno  come 
le  altre  a dedurre  conchiufioni  neceffa- 
rie  nelle  circofianze  . 

Lettera  deli'  Ordinario  alla  Superiora 
delle  Kelipiofe  . Tradotta  dal 
1 Portoghefe  . 

REverenda  Madre  Superiora  . Molto 

mi  ha  afflitto  la  nuova,  che  mi  ,,Vtr*oUi(t. 
, avete  data  , della  indifpofizione  d’una  ca  alle  Religiofa 
. Religiofa,  per  la  qual  cofa  effa  voglia  }„ r“,*,tTh«PhÌ 
i ritornare  ia  Europa.  Avendo  fatto  tan-  il  p.  Norbeno  m 
, to  per  fagrificarfi  a Dio  con  un  si  longo  iV'ottoJ?»  17°*! 
i viaggio,  tempre  perigliofo  per  l’incoffan- 
f za  de’  Mari  , e de’  venti , effa  dovereb- 
jj  be  feguire  la  fua  vocazione  , per  non 

j dar  cosi  un  cattivo  efeinpio  ; e temer 

j.  dovrebbe  la  fentenza  di  Gesù  Criffo  a 
j,  riguardo  di  coloro  , i quali  avendo  po- 
j,  fio  mano  all’  aratro  , fi  guardan  in  die- 

jjj  tro , che  non  fon  degni  del  Regno  de* 

, Cieli.  La  difficoltà  fi  è,  che  tal  efem- 
pio  non  ecciti  le  altre  Compagne  ad 
^ intraprendere  in  feguito  il  partito  di  fare 
jp  lo  fìeflò  . Mi  rallegro  affai  , che  tutte 

le 

1 
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4.1 2 Mem,  St  or  .intimo  agli  Affari 
Je  Madri  fieno  contente  del  buon  zelo, 
dell*  cura  , ed  attenzione  del  P.  Nor- 
berto , c fin  tanto  che  elfo  pio  eguirà  , 
continuerà  pure  U lidia  gioja  nell’  ani- 
mo mio  ec. 

( fottoferitto  ) 

Ciufeppe  f-'t/covo  di  Me  li  a pur  . 

I!  Prelato  loda  qui  lo  zelo  , e le  cure 
del  P.  Norberto  ; ma  dacché  il  Regola- 
mento della  fondazione  comparve  fiotto 
i di  lui  oechj  , egli  non  pensò  più  che 
-a  tendergli  infidie  , e a condannarlo 
nelle  lue  funzioni  . Sì  vederà  ciò  chiara- 
mente dalle  lue  delle  lettere  . 


Lettera  ale/l'  Ordinario  alla  (Icfj*  Superiora  . 
Tradotta  dal  Portoghefe  . 


XIII. 

lo  lìdio  Prelato 
im  paccia  di  Sco- 
munica tutti 
quelli  , i quali 
concorierannr»  al 
litcìnod'una  Re- 
limola  , la  quale 
non  vuole  punta 
rinunere  a Pon 
dichci’i  . 22.  Di- 
cembre 173I. 


il 


REverenda  Madre  Superiora  . 

Pargoletto  Signore  conceda  , e 
comunichi  a tutte  le  Religiofe  molti 
Cuoi  doni  per  amarlo  , ed  onorarlo , 
ed  acciocché  elle  ottengano  per  ciò 
la  contentezza  d’ un  buon  anno  , com’ 
io  a tutte  defidero  . Son  obbliga- 
to di  dichiarare  , affinchè  fia  inti- 
mato , e manifesto  ada  Religio- 
fa  , la  quale  uvole  ritornare  in  Eu- 
ropa , che  fie  le  Religiofe  oflervano 
la  claufura  , come  fono  dal  loro  In- 
cauto tenute  , ciò  non  faccia  fen- 
za  la  mia  licenza  in  iterino  , per 
la  quale  concedere  io  deggio  primie- 

ramen- 
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ramente  avere  , e prendere  una  giu- 
ridica informazione  della  cauta  , per 
vedere  fe  fi  a legittima  . ElTa  dunque 
non  pud  forcire  della  fua  daufura  lot- 
to pena  di  Scomunica  , la  quale  det- 
ta Reii  itola  incorrerà  in  fortendo  fen- 
za  la  mia  licenza  , la  qual  pena  in- 
correranno pure  la  Superiora  , e tut- 
ti gir  altri  Superiori  , che  fi 
dicono  tali  , nel  ca(o  eh’  efG  le  accor- 
dino la  torma  indipendentemente  dalla 
mia  perm'lìione  . Per  dunque  proce- 
dere con  miglior  ficcurezza  egli  c ne- 
ceflfariQ  , che  la  Madre  Superiora  mi 
diltingua  1’  induzione  , colla  quale 
1’  Illullrilfimo  Vefcovo  , nella  di  cui 
Diocefi  le  Religio'e  dimoravano  , ab- 
bia, diretto  caie  viaggio  , e paleg- 
gio colle  dichiarazioni  , limitazioni, 
ed  eltenfioni  della  detta  induzione  , 
affinchè  io  vegga  in  forma  , eli’  elle 
fono  in  tutto  {'ottopode  all’  Ordinario  , 
e eh’  elle  non  pollòno  lottometterfi  a' 

Regolari  ec. 

( Scttofcritto-) 

Giufeppe"  refe  evo  di  Meliapur . 

Ecco  quante  Pedone  fono  di  Scomu-  XIV. 
nica  minacciate  . Il  Governatore  di  Ingiullixia  dì 
Pondicheri  , le  accorda  il  palleggio  BUIUtcie’ 
alla  Religiofa  ; la  Superiora  delle  Re- 
ligione , e tasti  gli  altri , i quali  ab- 
biano l'opra  di  elfa  qualche  autorità  , 
qualora  le  accordino  tale  ritorno  . Tur- 
to  Pondicheri  pure  è elpoilo  ad  incor- 
rere 
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414  Mtm.  St or.  intorno  a rii  Jff/trì 
rere  la  Scomunica , fé  noi  Credere  vo- 
gliamo a tal  lettera.  Le  Religiole  fi- 
no al  prcfenre  hanno  ricevute  nella 
Cala  , in  cui  alloggiano , molte  per- 
fone  di  diverfo  fefiò  , poiché  tal  Ca- 
fa  non  è punto  un  Convento  o un 
Moniltero  , mentre  che  non  ve  n’  ha 
fin’  era  in  Pondicheri  ; non  importa  : 
eflèndo  Religiole  obbligate  alla  Clau- 
fura  , balta  quefio  per  incorrere  la 
Scomunica  , fe  fi  entra  nella  loro  Ca- 
la , o eh’  effe  ne  efeano  . Chi  non 
vede  ora  , quanto  poco  quelto  Prela- 
to Gefuita  fia  intrudo  delle  leggi  , 
e delle  ufanze  di  Francia  , e diciatti 
pure  ancora  della  maniera  di  regola- 
re Giovinette  Religiole  . Le  dette  Re- 
ligiofe  portanfi  da  Francia  per  forma- 
re un  nuovo  Stabilimento  in  un  cli- 
ma sì  diverfo  da  quello  , in  cui  fono  ; 
una  intraprefa  di  tale  natura  efige  , 
che  dette  Signore  trattino  tantofto  co’ 
Signori  del  Configlio  , tantofto  co’ Cit- 
tadini di  Pondicheri  ; elle  non  pollò* 
no  condurla  a fine  che  dopo  molte 
difamine  del  luogo  , del  terreno  , ove 
converrà  erigere  il  Moniltero  . Tutti 
quefti  motivi  e molti  altri  , che  vi 
hanno  relazione  , non  fanno  che  trop- 
po conoscere  , che  tali  Religiofe  non 
fono  punto  tenute  alla  Claufura  in 
limili  circoltanze  . Come  potranno  effe 
ofièrvarla  , fc  non  vi  è alcuna  Cafa 
fabbricata  a queit’  effetto  ? E avanti 
che  s’intraprenda  d’ erigerne  una  , non 
deggion  file  pria  eflcr  aificurate  in  uno 
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col  Configlio  di  Pondicherì  della  pof- 
fibilità  di  mantenere  tale  Stabilimento  ? 
Fin  tanto  che  non  vi  c alcuna  cola 
di  certo  , o che  le  convenzioni  non 
fono  dabilite  , rimane  libero  alle  Re- 
Jigiofe  di  ritornarcene  al  loro  Moni- 
ftero  , e al  Configlio  pure  di  ri- 
mandarle fenz’  aver  riguardo  all’  Ordi- 
nario di  S.  Tommafo  , che  in  nien- 
te contribtiifce  alle  fpefe  di  tale  ila- 
bilimento  . Le  minaccie  eh’  egl’  im- 
piega di  Scomunica  , non  convengono 
punto  in  quello  calo  . Sebbene  po- 
trebbero edere  ballanti  per  ingerire 
fpavento  nelle  Religiofe  , e farle  te- 
mere di  ftabilirfi  Cotto  il  Governo  d’un 
Vefcovo  Portoghefe  . In  fatti  ciò  farebbe 
badato  , le  il  P.  Norberto  , e mol- 
te altre  perfone  illuminate  , premu- 
nite non  le  avellerò  contro  mi- 
naccie si  malamente  fondate  : ma  fenza 
più  palliamo  ad  una  lettera  , che 
conférma  la  precedente  , 

Alio  Rev.  Padre , 

Con  molto  piacere  ho  ricevuto  la 
cara  votlra  , in  cui  mi  fate  grazia 
di  augurarmi  un  buon  anno  , Ve 
lo  riccambio  , fe  vi  piace  ex  inti- 
mo corde  , La  dima  e la  confidera- 
rzione , che  ho  per  V'  Riverenza  m’ob- 
bliga sì  fortemente  ad  intereflarmi  in 
ciò  la  riguarda  , che  non  mi  per- 
mette punto  di  lalciarla  efpolla  al 
male  , che  le  fovrada  . Elfa  non  fa 
con  chi  abbia  a fare , cioè  con  gen- 
te , che  niente  intralafcia  per 

ven- 


XV. 

Jl  ? Toiurmfif 
««vernice  il  T. 
Norberto  di  non 
fiderà  dell'  Ordì. 
natio  , e de'  Ge- 
lutti  con  una  let- 
tera del  4.  171,. 
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41 6 Mera.  Star,  intorno  Agli  affari 
vendicarli  di  quelli , che  le  fono  op- 
porti , e che  il  tutto  a tal  efFecco 
fagrifica  . Se  il  nortro  P.  Spirito  Fu 
{comunicato  dal  Vefcovo  per  aver  fo- 
lamente  pubblicato  i Decreti  di  Ro- 
ma Fatti  a nortro  favore  , e quell» 
ancora  colla  permiflione  in  voce  del 
detto  Vefcovo  : Se  certuni  (i  Gefuiti) 
che  vi  fono  noti  , gli  perfuafero  , 
che  tale  parmiffione  non  dovea  punto  im- 
barazzarlo, poiché  non  era  Hata  data  in  if- 
critto:  Se  erti  obbligarono  il  detto  Vef- 
covo a procedere  contro  il  detto  Padre 
come  perturbatore  della  fua  giurif- 
dizione  : Se  erti  lo  fecero  pubblica- 
mente fcomunicare  ; Se  erti  corfera 
in  feguito  di  cafa  in  cafa , e fino  a 
la  RakoupAH  per  avvertire  ogni  per- 
fona  di  non  punto  apprortimarrt  al  dee- 
to  Padre  , e nè  meno  dargli  acqua  , 
fe  ne  avertè  avuto  bifogno  , di  guifa 
che  tutto  Pondicherì  ne  fu  fcandetez- 
2ato  : Se  erti  in  fine  hanno  fatto 

tutto  ciò  , come  dicevo  , a motivo 
de’  Decreti  di  Roma  pubblicati  per  or- 
dine della  S.  Sede , credete  Voi , eh© 
vi  averanno  maggior  riguardo  di  quella 
abbiano  avuto  col  P.  Spirito  ? Avre- 
mo noi  , c voi  un  bel  gridare  al- 
lora. Tucci  i voftri  Canoni,  che  cite- 
rete, non  fi  ravvieranno  allora  che  co- 
me Cannoni  vuoti  polvere  ; © non 
porrete  ottener  giuftzia  in  Europa  eh© 
dopo  partati  molti  anni  . Quantun- 
que i Regolamenti  fpeditimi  dai  Sig, 
Governatore,  perche  li  prefencafli  a Mon- 
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' fìgnor  di  S.  Tommafo  , fieno  alquanto 
diverli  da’  primi  , ciò  non  ottante  al- 
1 cuni  articoli  lo  fturbano  fortemente  ; 

ma  quell’  affare  non  può  , che  in 
' Francia  eflere  regolato  . Non  vi  date 
pena  per  quello  , imperciocché  a me 
poco  importa;  ; e fovvenitcvi , che  aye- 
ta  a fare  con  genti , che  non  vi  la  ce- 
ranno  paffare  un  jota  . Non  è fola 
parte  della  obbligazione  mia  j mi 
altresì  della  carità  l’ avvifarvi  , a fin* 
di  non  vedervi  efpoflo  , e noi  pu- 
re negl’  imbarazzi  j Con  che  h©  l’«- 
nore  ec. 

( Sottofcritto  ) 

F.  Tommafo  Cappuccino  Mif. 

Cuftode  Apoftolico . 

Per  tale  lettera  non  avea  il  P.  Nor- 
berto  , che  tutto  a temere  . La  Sco-  u t Mo,b.««»  v» 
munica  , che  il  PredecefTore  del  pre- 
fentanco  Vefcovo  di  S.  Tommafo  avea  «unicVdel' |»«* 
fulminata  per  foddisfare  alla  vendetta  • 
de’  Gelimi  di  Pondicherì  , lo  perfualè , 
che  averebb’  egli  potuto  in  effetto  (y- 
bire  lo  fteflò  torto  benché  ingiyfto  j 
onde  dal  giorno,  che  ricevette  tal  let- 
tera , propofe  al  Governatore  il  fuo  ri- 
torno' in  Europa  , avendo  di  mira  di 
lollecitare  in  Francia  i regolamenti  con- 
venevoli alla  Difciplina  Ecdefialìica  nel- 
le Terre  dell*  Indie  fuddite  di  S.  M. 
CrilìianiiTìma  , e di  far  conofcere  a 
S.  M.  gl’  inconvenienti  , che  feguivano 
di  lafciare  i Tuoi  Sudditi  Torto  il  go- 
verno immediato  d’  up  Vefcovo  Porro- 
■ ghefe  della  Compagnia  di  Gesù  ec.  Ta- 
Tom.  in  D d le 
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XVII. 

Il  Vcfcor*  ferì 
ve  alle  «.elisole, 
che  il  r Norber  • 
toc  divenuioint' 
bile  per  «Ver  ap- 
pronto il  Coniì- 
(lio  nelle  lae 
pretenfoni  i. 
Cena,  del  17». 


418  Mem.  Star,  intorna  égli  affari 
la  viaggio  quantunque  longo  , e nojo- 
fo  , eh’  elio  forte  , ficcorae  necelTario 
fembrava  al  P.  Norberto  , cosi  ad  ogni 
collo  meditava  d’ intraprenderlo  . Con- 
cepiva egli  i"  uno  col  P.  Tommafo  , 
che  ave*  a che  fare  con  Genti  , che 
niente  omettono  per  vendicar!!  di  quel- 
li , che  fi  oppongono  a’  loro  falfi  in- 
terelfi  , L’Orazione  funebre  , ch’egli 
avea  recitato  nella  morte  di  Mon rtg. 
Vifdelou  flava  loro  molto  piu  a cuore 
del  contratto  di  fondazione  , eh'  erti 
fperavano  per  mezzo  de’  loro  parten- 
ti Protettori  , di  far  moderare  in  Fran- 
cia . Non  potea  dunque  afpettarfi  il 
P.  Norberto  , che  d’ erter  acculato  da’ 
detti  Padri  in  uno  coll’  Ordinario  di 
Meliapur  loro  antico  Confratello  al  Tri- 
bunale di  S.  M.  Si  perlualé  dunque  , 
che  ivi  le  leggi  , ed  i canoni  avercb- 
bero  avuto  più  di  forza  , che  nelle 
Indie  , e che  in  fine  la  fua  prefenza 
riparerebbe  i colpi  , che  fc  gli  prepa- 
ravano . Ci  portiam  ora  a vedere  nel- 
la lettera  Tegnente  , che  il  P.  Nor- 
berto avea  ogni  motivo  di  temerli  . 

getter  a dell*  Ordinario  éllé  Superiora  . 

Tradotta  dal  Portoghefe  . 

R Ève  renda  Madre  Superiora  . Molto  vi 
ringrazio  , e non  poco  conto  fac- 
ciole gli  Augurj  , che  mi  avete  fatti  a 
riguardo  delle  buone  felle  della  SS.  Na- 
feita  del  Bambino  Gesù , e non  dubito 
punto  , che  le  RR.  Madri  le  abbiano 
, ' ce- 


/ 
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• celebrate  con  molta  confolazione  di  Spi— 

I rito  , tflèndo  elleno  Spole  dello  iledo  Si- 
i gnore  Ho  di  già  ferino  colti  ( a Pon - •* 

l die  beri  ) che  in  cafo  che  la  detta  Reli- 
1 gioia  fia  rifoluta  di  ritornare  in  Fran- 
cia. ec. 

J1  R.  P.  Norberto  pel  fuo  giudizio  fo- 
pra  tale  fondazione  lì  rende  inabile  a 
poter  eflère  Direttore  delle  Religiofe  , 
si  per  eflèrfi  determinato  a metter  in 
ifcritto  quanto  ha  efpofto  negli  Articoli 
IX.  , e X.  intieramente  eontrarj  al  Con- 
cilio di  Trento , ed  all*  ufo  olfervato  in 
Francia , come  pure  per  efferfi  tpiegata 
negli  altri  Articoli  contro  l’I nflituto 
delle  Religiofe  Orfoline . O il  R.  P.  ha 
cognizione  di  tale  inftituto  , 0 l’ignora  ; 
Se  ne  ha  cognizione  , come  mai  in  que- 
lli Articoli  fi  oppone  egli  a ciò , che 
il  Convento  abbia  la  proprietà , ed  il 
dominio  relativamente  alla  fondazione  , 
alle  donazioni , ed  a*  legati  , che  fi  po- 
trebbero fargli  ? Perche  mai  ha  .egli  ap- 
propriata l’amminilìrazione  a Perlone  , 
che  il  Configlio  deltinerà  ? Mentre  che 
tale  determinazione  dey’  effer  fatta  dalla 
Madre  Superiora,  c dalle  altre  Religio- 
fe , com*  elpnme  l’Jnllituto  ; E perche 
infine  in  tutto  ciò  fi  c oppolto  all’  ufo 
ricevuto  io  Francia  , e olfervato  , feien- 
te  e confenziente  S.  M.  Criltianiffima  ? 
Se  ppi  non  ha  cognizione  d>  tale  Infki- 
lluto  ; perche  fi  è egli  irqmil'chiato  in 
affari,  che  averebbe  dovuto  primieramen- 
te efaminare , per  averne  certezza  , ef- 
fendofi  così  oppollo  all’  lnltuuco  , ed  all* 
D d 1 ufo 


s 410  Mem.  Star.  Inforna  égli  Afférì 
tifo  oflervato  in  Francia  iciente  S.  M. 
Criflianifiima  ? Pare  dunque  , che  poco 
meriri  d’elitre  Direttore  , c CpnfeUore 
di  codefto  Convento  . 

Per  quanto  Ipetta  l’aflègnare  alcuni  al- 
tri CcnfefTori  , i quali  ammjmltrino  i 
Sagramenci  alle  Religioie  cafo , che  il 
ConfelTore  Generale,  ed  Ordinario  folle 
ammalato  , io  dico  , che  le  Aeligiofe 
pofldno  chiamare  chiunque  parerà  loro, 
lì  a fra  i RR.  PP.  Cappuccini  , ed  an- 
che il  Signor  Lollier  , fia  fra  i Rty.  PP. 
Gefuiti  ; con  quella  dichiaratone  però, 
che  i RR.  PP.  Gefuiti  pollano  lai  tanto 
«fière  chiamati  per  i cali  particolari  e 
palìèggeri  , e nen  già  per  incari- 
carli di  tal  funzione  per  qualche  tratto 
dì  tempo  ; poiché  fi  è ufo  della  Com- 
pagnia di  Gesù  di  non  permettere  a* 
tuoi  Suggetci  d’ incaricarli  per  qualche 
tratto  di  tempo  di  quello  impiego  a 
riguardo  de’  Conventi  delle  Religiofe  . 
Poifono  elfi  per  tanto  , come  tutti  gli 
altri  ajutare  , qualora  faranno  chiama- 
ti per  ragioni  particolari  dell*  una  0 dell* 
altra  Religiofa  , che  fi  chiamerà  j Anzi 
a fine  di  follevare  in  tutto  ciò  che  tal 
materia  concerne , le  Religiofe  , a qua- 
lunque ConfelVore  , eh’  elle  chiameranno, 
dò  io  adelTo  per  allora  tutte  le  mie  fa- 
coltà , fu  elio  Regolare, o Secolare,  di 
qualunque  Ordine  , ed  Inlhtuto,  ce.  af- 
finché lia  Tempre  aperta  la  llrada  alla 
(alute  , c perfezione  ecc. 

■-  ( fottofcritto  ) 

Giuj  effe  Fefcovo  dì  Meiiépur  . 

. • Una 
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t>et  p.  iloti,  to'  Cff.p-.  ir.  iti.  iti. 

- tina  lettera  di  tale  longHezza  , ed  xvtll 
importanza  in  una  lihgùà*  thè  le  Re-  t j’,rt. 

ligiole  , alle  quali  è indirizzata,  non  da-  |oi»u  «uit*  ©j4t- 
pilceno  , befferebbe  per  far  corioftere  Aliotta 
Timbarazzo  , in  cui  fi  farebbe  , qualor  d*1  * 
erte  fi  lafciartero  fotto  il  governo  imme- 
diato di  quell’  Ordinario  Portogliele  4 
Nella  fuppofizione  ancora  , die  le  ReK- 
gioie  per  compiacergli  avellerò  imparata 
la  fua  lingua  , e eh’  erte  averterò  capita 
queffa  lettera  fenza  la  feorra  di  alcun 
Interprete  , la  condotta  non  parrebbe 
meno  ftrana  al  Re  ^ e alla  Compagnia 
dell’  Indie  . Un  Vefcovo  di  Portogallo 
dichiarare  a Religiofe  Francelì  , che  il  , 

Ior  Direttore  , e Corifertore  eletto  una- 
nimemente è divenuto  inabile  , percioc- 
ché il  Configlio  Superiore  di  l’ondicherl 
nel  fondare  il  loro  Moniftero  efige  con- 
dizioni , che  non  fono  conformi  a’  fuoi 
defiderj  ; non  è quello  un  afiurdo  inti'- 
dito  Il  P Norberto  era  ei  dunque  il 
Padrone  del  Configlio  ? Avea  egli  tanto 
rifpetto  a’  fuoi  lumi  per  niente  determi- 
nare , che  quello  , che  lui  piaceva  1 II 
Parlamento  di  Parigi  ha  fatto  un  Decreto 
e conchiufo  lòpra  un*  affare  della  fua 
giurildizione . Il  Gran  Vicario  , o l’Uf* 
fidale  vi  fi  fottomette  . 'L’Ardvelcovo  di 
Parigi  lo  dichiererà  egli  perciò  -inàbile  ? 

Il  Configlio  di  Pondicherì  Giudice  So- 
vrano , e Fondatore  di  quella  Gafa  Re* 
ligiofa  llabilifce  de’  regolamenti  , e vuo* 
le  , eh’  erti  furtillano  , fenza  il  che  non 
• per  feguire  la  fondazione.  Il5 P.  Ner- 
berò n»n  veggendovi  nulla,  che  non  fi* 

D d 3 con- 


Digitized  by  Googlè 


41*  Mtm.  Star,  inforna  agli  Affari 
conforme  a’  loro  diritti  , e alla  loro  au- 
torità , fòfcrive  : Dunque  egli  è inabile 
a governare  quelle  Religiofe  . Quale  dia- 
Ietica  ! I noliri  Prelati  di  Francia  fan 
meglio  tirare  le  confeguenze  . Noi  ne 
dedurremo  alcune  , le  quali  parranno 
piu  naturali  che  quelle,  che  fon  didot- 
te dal  Vefcovo  di  S.  Tommafo . Scriven- 
do alle  Religiofe  nel  modo  , eh’  egli 
ha  fatto  , o eì  avea  notizia  de  De- 
creti del  Concilio  di  Trento  , delle  maf- 
fìme  della  Francia  , e dell’  >nilitut» 
delle  Religiofe  , o elio  le  ignorava  . 
S’ egli  era  nel  primo  calò  , egli  è al- 
trettanto più  colpevole  nell*  opporli  a* 
voleri  de’  Fondatori  , che  fecondo  il 
Concilio  debbono  eflere  inviolabilmente 
efeguitì  , fenza  che  i Vefcovi  poflan® 
ributtarli  . S*  egli  era  nel  fecondo  ca- 
fo  , egli  era  men  riprenfibile  nel  di- 
chiarare fenza  cognizione  di  caufa  a 
quelle  Religiofe  , che  il  lor  Direttore 
era  inabile  a governarle  ? Profeguiamo 
il  medefimo  ragionamento  . Se  l’ Ordi- 
nario di  S.  Tommafo  fapeva  , che  le 
Comunità  Religiofe  non  pollino  appro- 
piarfi  in  Francia  le  donazioni  , e i 
Legati  pii  fenza  la  permiflìone  partico- 
lare del  Re  , e contra  i Decreti  de’ 
fuoi  Parlamenti , perche  pretende  poi , che 
il  P.  Norberto  fia  incapace  per  aver  con- 
fentiro  a ciò  , che  le  Religiofe  non 
pofTano  appropiarfi  le  donazioni  , e i 
legati  fenza  quella  permiflìone  , ,e  con- 
tra  il.  Decreto  del  Configlio  ? S’ egli 
non  conofceva  un  tal  collume  con  una 

per- 
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perfetta  certezza  , perche  afllcura  poi 
con  tanta  fermezza  , che  il  P.  Norber- 
to e il  Configlio  agivano  contra  ciò  , 
che  fi  pratica  in  Francia  ? Più  oltra, 
o il  Vefcovo  comprendeva  il  contratto 
del  Config'io  per  quella  fondazione  , 
o no  . Se  1’  avefte  comprefe  , averebb’ 
egli  potuto  dire  , che  il  P.  Norberto 
appropriava  P amminiilrazione  de’  beni 
delle  R-ligiofe  a Perfone  dal  Configli» 
trafcelte  ? Quelle  Religiofe  non  hanno 
altri  beni  , che  le  lor  penfioni  vitali- 
zie aflìcurate  fu  l’ obbligazione  del  Con- 
iglio medefimo  , e della  Compagnia  . 
Fin  a tanto  che  quelle  penfioni  non  fo- 
no rilafciate  alle  Religiofe  , è un  bene, 
che  appartiene  al  Configlio  , c che  è a 
fuo  carico  . Egli  può  dunque  darne  la 
cura  ad  Amminiitratori  indipendente- 
mente dalle  Religiofe  . Se  l’ Ordinario 
non  comprendeva  poi  il  contratto  di 
quella  fondazione  $ perche  non  fi  è ad- 
drizzato  a Perfone  , che  fodero  della 
lingua  francefe  perite  , per  farne  lui 
comprendere  le  efprelfioni  , e le  frali  . 
Egli  fi  è troppo  lufingato  nel  perva- 
derli , che  fenza  potere  nè  parlare  , 
nè  fcrivere  la  detta  lingua  , ne  conce- 
piva ciò  non  ollante  tutta  la  forza.  In 
un  affare  di  quella  importanza  un  Pre- 
lato non  Vefpone  egli  nel  decidere  con- 
tra un  Configlio  fenza  fapere  nè  la  lin- 
gua , nè  le  leggi  della  Francia  ? 11 
Vefeovq  di  S.  Tommafo  portava  il  fuo 
rifpetto  troppo  lontano  a riguardo  de* 
fuoi  antichi  Confratelli  , Egli  ama  me- 

i 4 glio 


4 Mem.  Stor.  intorna  *£li  Affari  • 
glio  , che  alla  di  lui  perfona  fi  afcri- 
▼ano  tutti  i falli  notabili  , i quali 
cornette  in  quello  affare  * anzi  che  in- 
caricarne i Gefuiti  Francefi  di  Pondi- 
cherì  , da*  quali  riceve  i configli  . Per 
allontanare  altresì  cutt’  i fofpetti  riguar- 
do a loro , addita  , che  quelli  PP.  non 
pofiono  incaricarli  del  governo  di  que- 
lla Comunità  , perche  ciò  è contrario 
al  loro  Inlticuto  . Perche  dunque  il  Pre- 
lato fa  s\  forti  gridori  fu  ciò  , che  il 
Configlio  di  Pondicheri  alfegna  alla 
Cala  de’  Cappuccini  Curati  de’  Fran- 
cefi il  governo  di  quelle  Religiofe  ? 
Non  ci  ha  in  quella  Colonia  , che 
Cappuccini  e Gefuici  . Quelli  ultimi 
non  potendo  ellàrne  incaricati  , egli  è 
chiaro  , che  era  necefTario  di  confidarle 
a’  primi  . Come  tuttavia  fi  fa  , che 
i PP.  Gefuiti  fi  fono  lufingati , che  fa- 
rebbero a’  Cappuccini  preferiti  , ne  fie- 
gue  t che  il  Vefcovo  non  riufciri  giam- 
mai a perfuaderci  la  realirà  dello  fcru- 
polo  , eh’  egli  fuppone  nello  fpirito  de’ 
Gefuiti  , Èglino  fanno  affai  bene  ri- 
correre alla  difpcnfa  , o difpenfarfi  da 
fe  medefimi  , allorché  fi  tratta  della 
gloria  di  Dio  * e della  falute  dell’ 
anime  , e de’  vantaggi  della  Società 
( s ) In  quella  lettera  ilelfa  l’  Or- 
dina- 

( * ) Il  celebre  Critico  Calimiro  Ovàia 
nel  fuo  Commentario  dt  fcripto- 
ribut  Ecclefx  *ntlquit  Tom.  II. 
Speculi  IX.  Gap.  «•  parlando  del 

P.Ba- 
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dinario  accorda  una  permiflione  al- 
le Religiolè  formalmente  contraria  al 
Concilio  di  Trento  , e alla  difciplina 
deila  Chicfa  di  Francia , quando  ei  par  \ 
che  cerna  di  violare  in  cofa  leggere  1 In- 
càuto de’  Gcfuiti  . Egli  di  a quelle 
Religiofc  l’autorità  di  eleggerà  cialcuna 
in  particolare  , quando  lor  parrà  bene, 
un  CoafdTore  , Secolare  o Regolare  , di 
qualfivoglia  Ordine  , c di  qualfivoglia 
Inilituto  che  fia  . l3a  qui  ne  fiegue  , 
eh’  efl'e  non  più  hanno  un  Gonfeffor  Or- 
dinario . L’una  potrà  chiamare  un  Ga- 
fuita:  l’altra  eleggere  un  Cappuccino; 
una  terza  vorrà  un  Prete  Secolare  , una 
quarta  farà  venire  qualche  Milìionario 
da’  Paefi  circonvicini,  ovveramente  pro- 
fitterà de’  Cappellani  de’  Vafcelli  . Eflè 
in  fatti  hanno  creduto  d’eflère  autoriz- 
zate a farlo  dalla  dichiarazione  dell’  Or- 
dinario . Della  qual  cofa  non  lono  effe 
cimala  poco  forprefe  , fimilmcnte  che 

tut- 
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p.  Bnfeo  qefoita  » il  qu*,e  Pub- 
blicò le  Vite  de'  Sommi  Ponte*- 
ci  coi  falfo  nom*  di  AraOifio 
Bibliotecario  fi  fpiega  ne’  fegoenri 
termini  . “ Q?i*  >utfro  fc,u,,e 

„ athrmanti  fiJem  hibeat  . cbji 
i,  ex  Privilegi*  . Se  quarto  y°J°  * 

„ que  Soriera J Jcfu  P'omittit  obe- 
,,  dientiam  Romano  Pontifici,  ar- 
,,  bineotur  ( Je luna:  ) fib>  flJf 
ticirum  , ima  mewtiri  mtritorium,  d«"t- 
tnod»  menJacium  fit  «a*  grattai*  ««- 
mane  Eccltfi*  , *t\ut  *i  mapurn 
Dei  gltriam  » 


XIX. 

Ccnrraddiziont  , 

utile  qu;Ii  cade 
il  VVicov*  di  S- 
Tornimi* . Li  ]. 
Gennaio  ij§f. 


4zS  Mcm.Stor.intomo  a^M  Affari 
tutte  le  Perfone  rifehiarate  della  Città  , 
che  ne  fono  fiate  informate  . E’  quello 
però  un  cercare  di  buona  fede  la  pace  , 
che  fi  vorebbe  , come  fi  dice  , far  re- 
gnare tra  noi  ? Minacciare  di  Scomuni- 
ca , e di  altre  cenfure  , non  c quella 
una  via  , che  conduca  a mantenerla  , nè 
a procurarla;  nè  la  condotta  del  Vefco- 
vo  di  S.  Tommalò  par  ben  confacevole  al  - 
predetto  riguardo  . Da  una  parte  egli 
fcrive  alle  Religiofe  cole  , al  e quali  con- 
tradifee  , fcrivendo  al  P.  Norberto  . 

Lettera  Adi'  Ordinario  al  P.  Norberto 
Tradotta  dal  Portoghesi . 

REv.  Padre  Norberto  . Spiacemi  l’in- 
difpofizione,  nella  quale  Vollra  Pa- 
ternità fi  ritrova  . Dio  le  conceda  una 
fanirà  più  perfetta  colla  felicità  d’un 
buon  anno  per  fuo  fervigio  . Jo  non  vo- 
glio attillarmi  con  difpute,  finatanto  che 
io  fo  , che  gli  Articoli , che  Vollra  Pa- 
ternità ha  fatti,  non  faranno  qui  termi- 
nati ; ma  che  io  gl*  invierò  in  Francia; 

* mediante  quelli  Articoli  fi  giudicherà 
la , come  ella  ha  molto  faticato  per  la 
giurifdizione  dell’  Ordinario , e del  mo- 
do , ond’  ella  $’  è uniformata  al  diritto, 
Inllituto  , e Conllituzioni  di  quelle  Re- 
ligiole,  co’  collumi  ollèrvati  in  Francia  : e 
conformemente  a ciò  , che  fatto  averi 
V olirà  Paternità  ,'ae  riceverà  quella  lode, 
che  ella  meriterà  . Dio  guardi  Vollra 
Paternità  ec.  • ( fottoferitto  ) 
Giufeppc  Vefcovo  Ai  Meli* pur  . 

Puof- 
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Puofli  conciliar  quefta  lettera  colla 
precedente  ? DireHbefi  mai  eh’  effe  fono 
dettate  dal  medefimo  Vefcovo  ? Qui  pa- 
re , che  il  Prelato  non  voglia  punto  in- 
quietarli con  idpiegazioni  , che  poflano 
recar  noja  a perdona  . Là  egli  ulà  mi- 
nacele capaci  d’atoerire  le  Religiode  , • 
tutto  Pondicheri  . Oggi  fi  direbbe  , eh’ 
egli  non  ha  verun  difegno  d’inquietare 
il  P.  Norberto  nelle  lue  funz  oni  : E non 
ha  che  due  giorni  , eh’  egli  lo  dichiara- 
va incapace  : e a ohi  ? A una  Comuni- 
tà Religiofa  , della  quale  egli  è incari- 
cato . Qual  paradoflo  ? Da  una  parte  lì 
predica  la  pace;  fi  derive  , che  tutto  fi 
fagrificherà  per  ottenerla  , e che  bifogna 
tenerli  in  tranquillità  fino  alla  decifione 
della  Francia  fu  le  pretenfioni  del  Con- 
figlio ; dall’  altra  fi  rauevon  litigj  ; fi 
animano  delle  R-ligiofe  contra  il  lor  Su- 
periore Ecclefiaftico  , e i loro  proprj  be- 
nefattori . Qual  condotta  in  un  Ve- 
fcovo ! Quefta  dee  parere  tanto  più  ir- 
regolare , quanto  che  il  P.  Norberto 
l’aveva  informato  , eh’  egli  doveva  uni- 
camente al  Configlio  attribuire  gli  Ar- 
ticoli , de’  quali  fi  querelava  . La  let- 
tera feguente  lo  prova  . 

Lettera  del  P.  Norberto  alP  Ordinario 
Tradotta  dal  Portoghefe  . 

MOnftgnore  . Ho  lette  tutte  le  ragioni 
della  Voftra  Grandezza  fepra  i re- 
golamenti per  la  fondazione  della  Cada 
delle  RR.  Madri  Religiofe  Ordolinc  . I® 

le 
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Il  t.  Noibeiio  In- 
foimi l'Ordina- 
rio di  cik  ; che 
il  Coniglio  non 
badi  punto »'  tuoi 
piteli  rigando  e 
tatti  gli  liticali 
del  contrdtto.Nol 
Biccmbce  17  |t. 
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4^.3  Mem.  Stor.  intorno  Agli  Affari 
J«  dirò  , che  non  pollò  in  quell*  affare 
agire  fecondo  i fuoi  defiderj  . Quale  au- 
torità averei  io  lopra  un  Configli©  Su- 
periore ? Egli  non  ricerca  i miei  fenti- 
menti  a riguardo  di  tutti  gli  Articoli; 

« s'egli  li  domanda , non  fegue  che  ciò, 
eh*  egli'  ftima  a propofiro  . Io  compren- 
do , che  la  Voftra  Grandezza  nel  dar* 

' le  fue  rifpofte  lì  perluadeva  , che  i miei 
pareri  erano  intieramente  feguiti  ; ma 
in  oggi , eh*  ella  debbe  aver  ricevute  le 
Scritture  del  Governatore  , e del  'Confi- 
glio , ella  non  può  ignorare  il  contra- 
rio: Perciocché  eglino  llabilifcono  di  lor 
propria  volontà , ed  autorità  la  manie- 
ra , che  credono  nccefTana  per  il  buon 
regolamento  di  quella  Cafa  Religiofa  . 
Per  accettarvene  io  non  hó  voluto  ap- 
porre la  mia  foferizione  , fu  Io  lcfitto  , 
thè  vi  è flato  dalla  lor  parte  inviato  ; 
d’onde  voi  non  dovete  punto  a me  at- 
tribuire tutti  gli  Articoli  del  contratto  . 
Egli  è il  vero , rhe  voi  m’avere  data  la 
facoltà  di  ftendere  una  forma  di  dire- 
gione per  le  Religiolè  ; ciò  che  io  ho 
. fatto  , per  quanto  da  me  dipendeva  , e 

fecondo  i miei  lumi;  ma  la  Vollra  Gran- 
dezza dev*  ellèrc  totalmente  perfuafa  , 
che  quelli  Signóri  feguono  la  lor  volon- 
tà ; alla  quale  a ogni  modo  io  non  veg- 
go , che  oliare  fi  polfa  Io  fono  ac. 
(foctofcrirto  ) Fr.  Norberto . 

Se  l’Ordinario  di  S.  Tommafo  avelli 
XXI.  amara  la  pace  , com*  egli  aflìcura  , dopo 
fotdimrio  dis.  una  tal  létrera  averebbe  egli  Icritto  nel 
crT»T*fft modo  , che  ha  fatto  alle  Religiofe  ri- 

guar- 
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guardo  al  P.  Norberto  ? S’egli  creder», 
che  per  li  regolamenti  del  contratto  ve-? 
niva  la  fua  giurildizione  violata  , biib- 
gnava  che  averte  rieorfo  al  Coniglio  j 
il  qual  fedo  concludeva  con  autorità  , • 
voleva  che  furtìftefiero  tal»  , che  fenzf 
erti  non  vi  forte  fondazione  . Il  P.  Nor- 
berto nulla  vedendo  in  quelli  regola- 
menti , che  conforme  non  forte  a’  loro 
diritti  . e che  non  conveoirte  alle  circo- 
ftanze  del  luogo  , credette  , che  non  do- 
verti loro  rifiutare  la  fua  approvazione* 
falvo  femore  all’  Ordinario.  , la  podellà 
di  confermarla  . Cosi  operando  meritava 
* egli  d’ertèr  dichiarata  inabile  ec.  ? Dopo 
quella  dichiarazione  egli  non  puo'c  pii 
immifchiarfi  nella  direzione  delle  Re- 
iigiofe  , alnae.i  fin  tanto  che  ella  non 
fia  rivocata . Ciò  non  era  però  necefTa- 
ria  . Perciocché  il  Vefcovo  noti'  aveva 
ferirti  a quelle  Religiolè  , che  per  met- 
ter de’  torbidi  in  quella  nafeente  Co- 
munità , Riufcìvvi  artai.  bene  , come  ora 
'fi  vedrà  . 

« 

Lettera  delia  Superiora  ai  P.  Noriirtoi 
de’  6.  Gcnnajo  1739.  • r < 

> *•  *»  n , 

*•  * » • t „ » . • 

Molta  Reverenda  Padre  , Io  fperav* 
ben  quella  mattina  di  aver  l’ono- 
re di  dirvi  quello,  che  era  jeri  partito  : ma 
non  ertèndo  voi  yen  ut  o,foca  rimala  priva  di 
quella  foddisfazione  . Io  vi  confido  , 
che  non  fi  può  elFere  più  fenfibile  di 
quello  che  noi  lo  fiamo  alla  determina- 
zione , che  voi  prendete  di  eoo  far  più 

ve- 
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11  jt.  Noi  berta 
prende  il  punir* 
di  non  pia  Kti. 
girli  deile  B,eii' 
gioie  fino  • r«,e- 
M orditi» . 
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4}®  Mtm.  Star,  interna  Agii  Àffarì 
veruna  funzione  del  voftro  minillero  ip- 
po  noi  , finatanto  che  noi  fia  altramente 
decilò  . Il  Signor  di  Lolliere  mi  fcride 
jer  (èra,  e mi  accennò  , efière  egli  (iato 
dal  Signor  Governatore  per  comunicar- 
gli la  lettera  , che  il  Vefcovo  di  S. 
Temmafo  gli  fcriveva  , e che  in  ap- 
preso era  dato  alla  Cafa  de’  Cappucci- 
ni per  parlare  al  R.  P.  Domenico , che 
non  aveva  però  trovato  , e che  di  poi 
era  (lato  da’  RR.  PP.  Gefuiti  , e aveva 
parlato  al  R.  P.  Gargane  , che  non  cre- 
deva , che  il  giorno  , in  cui  fiamo  , folle 
dicevole  per  eieguire  la  commidione  , 
della  quale  il  Vefcovo  di  S.  Tommafo 
l’aveva  incaricato  , e che  farebbe  venu- 
to mercoledì  mattina  , fe  pur  a noi  era 
Comodo  . Io  avrei  creduto  M.  R.  P.  , 
che  voi  non  avelie  dovuto  ritirarvi  in 
quella  circodanza  : Perche  ciò  darà  a pen- 
fare , che  damo  noi  altre  , che  cagionia- 
mo tutti  quelli  rumori  . Voi  fapete  ciò 
n’  è . La  grazia  eh’  io  vi  dimando  , è 
d’edere  accertato  , eh’  io  vorrei  piutto- 
lto  morire  , che  cagionar  a voi  qualun- 
que minima  trillezza  . Siate  perfuafo 
però  della  mia  (inceriti  e riconofcenza  , 
che  mi  farà  edere  Tempre  la  (leda  a vo- 
(Iro  riguardo  , qualunque  cofa  che  fi  dica 
per  farvi  creder  l’oppoito . Io  ho  1*  onor 
d’edere  cc.  ( lotfofcritta  ) 

Da  S.  Geltrude  de  MArquez  Sup.  Imd. 

Sempre  coraparifce  lo  (ledo  fpifito  nel 
Prelato  . Egli  da  una  commidione  al 
Signor  Lolliere  , che  non  è a Pondiche- 
tì , che  come  Straniero  nella  Città  ri- 

guar- 
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guardo  alle  funzioni  Spirituali , di  ra- 
gunare  un’  aflemblea  giuridica  nella  Cafa 
delle  Religiofs  , per  dammare  , quali 
fieno  1 motivi  , che  obbligano  la  Reli- 
giofa  a ritornarfi  in  Europa  , e ad  ufci- 
re  da  una  Cafa  aperta  e fenza  Claufu- 
ra . Il  P:  Norberto  alla  veduta  di  tutta 
quelle  turbolenze  , e procedure  ù poco 
convenevoli  alle  circollanze  , conforme- 
mente al  parere  del  Governatore  e de* 
fuoi  Confratelli  pre'e  una  ferma  rifcdu- 
tione  di  non  fare  p'ù  alcuna  funzione 
predo  alle  dette  Rei, gioie  , finche  ve- 
nuti non  fodero  ordini  di  S.  M,Crillia- 
niilima  per  quello  ilabilimento  . Le  Re- 
ligione non  elfendo  allora  Clauftrali,  po- 
tevano per  conlegijente  andare  alla  Chie- 
fa  della  Parrocchia  de’  Cappuccini . Eflè 
follecitano  in  vano  il  P Norberto  di 
continuare  le  fuc  funzioni.. 

* . ! 

Lettera  della  Superiora  al.  P.  Sor  berta 
de’  7.  Gennajo  1 7 35». 

Mllto  Rev.  Padre  . Se  io.  avefi]  cre- 
duto , che  voi  avelie  voluto  a, 
mia  requifizione  venire  , io.  non 
averei  mancato  di  pregarvi  colla  mede- 
fima  confidenza  , colla  quale  ho  prefa 
la  libertà  di  farlo  molt’  altre  volte 
fino  per  avventura  ad  importunarvi  . 
Io  fono  mortificata  , M-  R.  P. , che  la 
mia  fincerità  , e la  mia  innocenza  vi 
fieno  fempre  fofpette  . Se  io  non  ho 
rifpollo  alle  vollre  gentilezze  , ed  at- 
tenzioni , vi  pollo  afficurare  . che  ciò 

è IU- 
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t»  Supc  iota 
delle  Keligioù 
porge  utnil'.  t'up- 
pliclie  >1  P Nat- 
ierto , il  q tale 
1'  ha  in  fofpe’to 
d'avere  lecere 
relazioni  co'  «t- 
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è (tato  fenica  malizia  , e eh#  non  h« 
minor  riconofcenza  per  non  dimenticar- 
mene mai  . Vi  prego  di  credere , eh» 
non  fono  capace  d’agire  in  altro  mo- 
do da  quell»  , che  lcrivo,  e parlò,  e 
che  no»  ho  data  alcuna  cccafione  a* 
motivi  , che  vi  fan  ritirare  . Io  fono 
più  mortificata  che  altra  Perfona  ; e 
la  voftra  determinazione  mi  cagiona  una 
pena  infinita  . Vi  chiedo  in  grazia  , 
che  noi  non  fiamo  le  vittime  di  tutte 
quelle  inquietudini  per  una  privazione 
di  tuit’  i fortori!  fpirituali  , che  noi 
pofiiamo  almeno  avere  la  S.  Meda  di 
alcuno  de’  vollri  PP.  fe  voi  pur  fietfe 
rifoluto  di  non  venirvi  fino  a nuovo  or- 
dine , o preghiera  . Accordatemi , M, 
R.  P. , qualche  parte  ne’  vollri  fanti  Sa- 

{'rificj  . Io  non  ardifeo  di  domandarvi 
a continuazione  de’  voftri  favori  j Voi 
me  ne  credete  trsppo  indegna  . Ciò 
non  impedirà  tuttavia  nella  mia  in- 
degnità d’ edere  la  più  umile  delle  vo- 
ilre  Serve  ec.  ( Sottofcritta  ) 

S.  da  S.  Gcltrudc  de  Alar quez 
K.  0.  S.  1. 

Non  dee  parere  Arano  il  vedere  l’at- 
tenzione di  quella  Superiora  a giuftifi- 
carfi  appreflò  al  P.  Norberto  . EÌla 
non  ignorava  , eh’  eflo  era  Aaro  aftìcu- 
rato , ch’ella  non  contribuiva  già  poco 
a tutti  quelli  torbidi  con  fecrete  reia- 
sioni , che  inviava  all’  Ordinaria  , e 
a’  Gefuiti  di  Pondicherr  . Checchafia  di 
ciò  le  Perfone  di  fenno  s’  accordavano 
a dire  , che  il  P.  Norberto  laviamente 

fa- 
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faceva  a non  più  brigarli  della  direzio- 
ne delle  Religiole  , c che  bifognava  la- 
varle in  qutito  llato  , finche  S.  M.  avef— 
le  dccifo  lui  contracco  della  fondazione . 
Tra  canto  le  Keligiefe  non  pollon  otte- 
neie  alcun  Sacerdote  , che  andar  voglia  a 
dir  loro  la  Mefla . Elle  ne  portano  le 
lor  querele  al  Governatore  ne’  feguen- 
ti  termini  . — Sig.  Dumat  , eccoci  all* 
Ponente*  fenxa  ejfire  ajficurate  d'ave*  1* 
Mtjja  . A,1  gì  tutte  vi  preghiamo  ad  ave * 

l*  fantA  di  provedervi  , e di  farci  fa - 
fere  , Je  non  fi  vuole  dircela  , perche 
noi  andremo  a cercarla  . Quella  lette- 
ra degli  11.  di  Gennajo  dei  173P.  non 
. prova  che  troppo  chiaramente  , a qual» 
partito  farebbero . efpaite  quelle  Reli- 
gioie  , lè  fi  lafciaflè  all’  Ordinario  Por-» 
toghefe  il  provederle  d’  un-  Sacerdote  %\ 
e d’ un  Supcriore  . Non  vi  ha  in. 
Pondi cherì  , che  Milfionarj  Francefi , che 
fono  inviati  di  Francia  da’  loro  riflet- 
tivi Superiori  Prefetti  delle  Milfioni  dell4 
Indie  . Quelli  Mithonurj  fono  in  tutta  li- 
bertà di  ringraziare  il  Prelato  della  cari- 
ca , cne  vorrebbe  lor  dare  di  quella 
Comunità  Iieligiofa  . i loro  fteffi  Supe- 
riori non  vorrebbero  , che  alcun  l’ac- 
cettaflè  , fe  al  Coafiglio  non  parefiè.1 
opportuno  . Ora  nel  calò,  che  i Mif- 
fionarj  non  giudicalfero  a propofito  di 
accentare  il  governo  fpirituale  dalla  par- 
te del  Prelato  , chi  allora  potrebb’  egli 
deputare  i Dove  lono  i Preti  fottomefc 
fi  alla  fu  a ubbidienza  ? Dove  lono  lo 
Latrate  dei  fuo  Vefcovado  per  mante- 
Te&,  IP' , È q nerli 
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1 1 Vcfcaio  di  t. 
Torneili  f.  cimi1 
«|ni  «Ipcnato- 
re  fc rure  al  Con* 
figlio.  che  lo  ti- 
la  al  Tii^unalc 
di  S M dc‘  t». 
Cconayo  I7i». 


454  Mem. Star,  interne  agli  Affari 
nerli  2 Tue  fpefe  ? Non  ha  che  due  o 
tre  Preti  Neri  da  fe  dipendenti  , e ap- 
pena ha  egli  di  che  vivere  . Onde  ap- 
pare , che  le  oppofizioni  , eh’  ei  fa  al 
Configlio,  fono  aiTai  mal  fondate  , Umil- 
mente che  le  minacele  di  (comunica  toc- 
canti la  Religiosa  , che  vuol  ritornarli 
nel  fuo  Momllero  di  Vanne*  . La  Su- 
periora non  s'  era  già  (paventata  d' una 
tale  fcomunica  , poiché  ella  lì  propone 
di  ufeire  colla  fua  Comunità  dalla  pre- 
tefa  Claufura  per  andare  ad  afeoitare 
la  Meda  in  qualche  Chiefa  della  Città. 
Non  li  volle  tuttavolta  porle  in  que- 
llo cafo  . Il  Governatore  pregò  un  P. 
Cappuccino  di  voler  andare  a celebra- 
re la  Meda  nella  lor  Cafa  , come 
fi  era  fatto  già  per  1’  addietro  . £ que- 
lla adunque  una  Claufura  ? Fratanto 
che  i Signori  del  Configlio  (limavano 
di  non  aver  più  a fare  col  Vel'covo 
di  S.  Tommafo  , edi  ne  ricevono  una 
lettera  , che  gli  obbliga  a prendere 
nuove  miture  . Quella  li  forprende  al- 
trettanto più  , che  la  decifione  delle 
differenze  fui  contratto  veniva  con  ugual 
confentimento  rimedi  al  Tribunale  So- 
vrano di  S.  M.  , ed  ecco  com’  egli 
quella  volta  t'efprime  in  lingua  latina. 

lettera  del  Ve  (covo  al  Coniglio 
tradotta  dal  latino . 

NObiltffimo  Configlio  Superiore  — Per 
tema  die  io  o il  Configlio  Supe- 
riore non  operiamo  veruna  cofa 
••  i con- 
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contra  la  giulliflìma  fanzione  di  S.  M. 
Criilianiifima  , che  mi  è fiata  legitima- 
mente  fignificata  per  le  lettere  dell* 
Eminentiifimo  Sig.  Cardinale  di  Fleury 
Primo  Mmiftro  datate  de’  i».  Febbrajo 
17 dove  fi  dice  „ che  fé  tuttavia 
accadere  qualche  affare  tra  Fot  t il 
Gjye malore  , 0 i juoi  Con  figlie  ri  % (he 
non  potefli  terminarfi  amichevolmente  fui 
luogo  , il  Re  n'  ha  rifervata  la  cogni- 
zione . lo  v'  invito  a tenere  dalla  vo- 
mirà , corri  effi  debbono  far  dalla  loro  parte , 
tutte  le  cofe  fofpefe  fino  atta  decifiont 
definitiva  di  s.  M.  Conformlemente  » 
quella  finzione  degna  di  venerazione 
nella  prefente  caufa  degli  articoli  del 
Coniglio  Superiore  , c delle  mie  riflef- 
fio  ni  , che  io  ho  appolte  riguardo  al- 
le Orfoline  , io  ricorro  immediatamen- 
te al  Re  Criftianiflìmo  , al  quale  la 
Caufa  c devoluta  , giuda  la  daufula 
elprclTa  in  detta  fanzione  ; e in  que- 
llo intervallo , c in  tutto  il  tempo  , che 
la  cauta  non  farà  definitivamente  rifo- 
luta  , tutte  le  cof?  fieno  confcrvate  nel 
primiero  fiat*  per  una  egual  fofpenfio- 
nc  : e ch’eglino  fappiano  , che  io  in- 
vierò la  Copia  di  quelle  lettere  al  Re 
Criflianiflimo  ec.  ( Segnato  ) 

< 'ìiuftppc  Fefcovo  di  Altliapur  , 
Il  Coniglio  , attefa  l’ultima  lettera, 
che  ayea  ricevuta  dall’  Ordinario  , in 
cui  gli  dichiarava  , che  frattanto  fi  af- 
I pettavano  le  rifpofte  da  Francia  , eflb 
potea  operare  per  il  miglior  bene  del- 
1 la  loro  fondazione  , fi  difponea  già  a 

E e a far 
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Un  loglefe  efibi* 
(ite  una  Comma 
di  denaio  per 
quella  nuova  fon* 
dttione  , a fine 
di  petvi  fai  Fi- 
glia ■ Ciò  con- 
ferma r flirti 
dal  contratto. 


M Sem.tor.  intarmagli  Affari 
far  fabbricare  una  Cafa  convenevole  al- 
le Religiofe  , ed  avea  di  già  fcelco  il 
terreno  a tal  effetto  ; ma  in  viltà  del- 
la prefente  prefe  il  partito  di  abban- 
donare il  progetto  , a di  folpenderlo  , 
temendo , che  non  venirtè  intaccato  di 
aver  rifiutato  , fottometterfi  a tale 
difpofiztone  citata  dall’  Ordinario  . Egli 
c vero , che  le  fpefe  crederanno  per 
mantenere  quelle  Religiofe  , fenza  po- 
terne trarre  i fòccorfi  , che  la  Com- 
prgnia  dell’  Indie  , e la  Cittì  di  Pon- 
dicherà  fi  fono  proporti  in  dimandan- 
dole . Poco  ciò  importa  al  Prelato , 
poiché  non  vi  mette  alcuna  cola  del 
fuo  . Porremo  noi  qui  un  fatto  , che 
confermerà  , quanto  i Regolamenti  del 
Configlio  contraddetti  dall*  Ordinario  , 
fWIèro  faggi  e prudenti  . Il  Governa- 
tore , ed  il  Configlio  hann’  obbliga- 
to il  P.  Norberto  a riferire  quefto 
fatto  . 

U»  Inglefe  , il  quale  rifiedeva  nel 
Regno  di  Bengala,  efibi  di  porre  fua 
figlia  in  educazione  predò  le  Religiofe 
di  querto  nuovo  ftabilimento  colle  Ct- 
guenti  condizioni  . I.  Ch’  egli  averebbe 
dato  una  volta  per  Tempre  jm.  Pagodi 
d’Oro  , che  fanno  circa  -z^m.  lire  di 
moneta  di  Francia  . II.  Che  fofTe  in  li- 
bertà della  figlia  l’abbracciare  la  Catto- 
lica Romana  Religione  III.  Che  forte  pa- 
rimenti in  libertà  della  medefima  di  farfi 
Religi ofa  nel  detto  Moniftero  di  Pon- 
dicher'i,  allorché  avertè  l’età  . IV.  Non 
Avendo  prefentemente  , cho  da  8.  in 

anni 
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i inni,  elTa  vi  rimarrà  fino  all’  età  di  eieg- 
i gere  il  luo  fiato.  Che  fé  efia  folle  per- 
ii. filtita  a voler  rimanere  (uà  vita  natura- 
le  durante  nel  detto  Monifiero  , i jm. 
(|  Pagodi  apparterebbero  alla  fondazione  , 
j la  quale  goderà  de’  frutti  di  ral  dana- 
j ro,  fin  tanto  che  fua  Figlia  fia  in  età  di 
rifolvere  del  fuo  fiato  . Per  quello  fot 
I fatto  , che  non  è giè  immaginato  , è age- 
( vole  il  comprendere  , che  fe  fede  fi  delle 
. all’  Ordinario  di  S.  Tommafo,  le  Reli- 
. giofe  teforeggcrebbono  ben  tolto  . Imper- 
ciocché cofa  farebbono  efie  di  que’  jm. 
pagodi  , quando  il  Configlio  s’incarica 
fenza  eccezione  di  forvenire  a tutti  i 
loro  bifogni  ? In  che  impicgherebbono 
effe  la  rendita  di  quella  Somma  , che 
monta  a un  di  prelfo  a zoo.  pagodi  per 
anno  , quando  un  terzo  folo  balta  al 
mantenimento  di  quella  figliuola  ? IL 
Configlio,  e il  P.  Norberto  poteano  dun- 
que meglio  provedere  a limili  cali  , che 
in  convenendo  colle  Religiofe  mediante 
un  Contratto  , in  cui  quelle  forti  di  do- 
nazioni fervir  dovettero  bensì  a vantag- 
giare la  fondazione  , ma  non  già  ad  am- 
maliare tefori  pregiudiziali  alla  difcipli- 
na  monadica  ? Altronde  fupponendo  che 
quella  Figliuola  fi  facelTe  Religiofa  , i 
jm.  pagodi  farebbono  elfi  del  Monifiero  ? 
Come  la  Superiora  e la  Comunità  po- 
trebbono  far  fruttificare  quello  danaro 
per  trarne  una  ficura  penfione  ? L’Or- 
dinario di  S.  Tommafo  o la  Società,  ond’ 
egli  c uficito  , s’impegnerà  etta  ad  impie- 
garlo nel  Commercio  del  mare  ; o a por- 
Ee  3 le 
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10  ad  incereflc  ? Quelli  due  mezzi , che 
fono  i foli  , che  fi  hanno  nell’  Indie  per 
far  fruttificare  il  fuo  danaro  , fono  elli 
poi  tanto  ficuri  , quanto  l’obbligazione 
del  Configlio  verfo  le  Religiofe,  di  fom- 
miniflrare  a tutte  un’  annua  penfione  ? 

11  Commercio  del  mare  non  conviene  al 
loro  ftato . Impiegare  ad  interelTe  , dov* 
è la  cauzione  , che  mancare  nort  polla  in 
un  Paefc  come  quello  ? Acqui  Ilare  de’ 
fondi , tal  colà  non  è praticabile  . Quin- 
di ne  fegue  , che  il  regolamento  a que- 
llo riguardo  propollo  nell’atto  della  fon- 
dazione , non  poteva  elTere  più  vantag- 
giofo  alle  Religiofe  , e meglio  diretto 
riguardo  alle  circoftanze  , che  l’Ordina- 
rio non  ha  confiderate , o non  ha  volu- 
to efaminare . In  Francia  egli  troverà  al 
Tribunale  Sovrano  di  S.  M.  tutta  la 
giullizia , eh’  ei  merita.  Le  fue  lettere  t 
eh’  egli  minaccia  d’inviarvi,  non  spaven- 
tano in  veruna  guifa  nè  il  Configlio  y 
nè  il  P.  Norberto . Effe  ballerebbono  da 
fe  fole  a giullificare  la  lor  condotta  , e 
a dimoflrare  la  bontà  della  Caula  t eh* 
elfi  difendono  contra  le  alte  pretenfioni 
d’un  Prelato  Gefuita  Portogliele  . Frat- 
tanto dalla  lor  parte  elfi  averanno  cura 
d’ inviarvi  in  ifcrirto  le  lor  ragioni  . 
Sono  altresì  determinati  d’inviare  a*  Si- 
gnori Sindici , e Direttori  della  Compa- 
gnia dell’  Indie  a Parigi  un  terzo  ( a ) 

Coa- 

( * ) P(To  fu  intieramente  diretto  dal  P. 

Norbei(o,e  fpedita  a Parigi  nel  i 7 j§. 
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Contratto  di  Fondazione  , affinchè  me* 
dianti  le  loro  cure  riefca  gradevole  a S. 

M.  E’  flato  ridotto  in  miglior  forma  , 
e in  maniera  ancora  più  chiara , che  i 
due  precedenti  . Non  fi  riferirà  qui  ; 
ma  unicamente  fi  produranno  regolamen- 
ti , che  il  P.  Norberto  ideò  per  le  Edu- 
cande , e che  fono  flati  all*  Indie  ap- 
provati . 

Regolamenti  per  le  Educande  , e Scalale 
delle  Religiofe  Qrfoline  j Ubi/ite  a 
Pondicberì  formati  dal  P.  No/ berta 
Superiore  , veduti  , e approvati  dal 
Coniglio  . 

* » » • • n .* 

E Gli  c certo  , che  tutti  i fondatori  XXVI. 

degli  Ordini , e delle  Congregazio-  £*£££& 
ni  hanno  ftudiato  Tempre  con  (ingoiar  at-  mm  4*1  f,  Noi* 
tenzione  a formare  conftituzioni  e rtgo-  r.u! 

le  , che  fodero  conducenti  al  fine  , eh’  giu  »<i  171». 
effi  fi  avevan  propofto  nel  loro  inflitu- 
to , e nella  loro  Congregazione  . Non  è 
men  certo,  nè  dubitar  ce  ne  lafcia  l’ef- 
perienza , che  malgrado  la  lor  faviezza, 
non  hanno  eglino  potuto  formar  regole, 
e conftituzioni  , che  fodero  egualmen- 
te utili  e praticabili  in  ogni  parte  di 
Mondo  . Perciò  pochi  fono  i Fondato- 
ri , che  non  abbiano  nelle  loro  Con- 
ftituzioni efpreflò  , che  fi  a vede  riguar- 
do ai  tempo  , a’  Paefi  , e ad  altre 
circoftanze  , che  concorrer  poflòno  a 
cagionare  delle  mutazioni  per  miglior 
bene  . Così  parlano  la  più  parte  de’ 
grand’  Uomini  , che  hanno  voluto  pro- 
E e 4 cuja- 
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curare  eo’  loro  Inftituti  il  bene  del 
particolare  , e il  bene  comune  . L’or- 
dine , e la  ragione  1’  efigono  . Vuoili 
un  fine  ? Secondo  quello  non  è egli 
d’uopo  eleggere  i mezzi  proporzionati 
per  arrivarvi  ? Chiaro  fi  fa  tutto  il 
giorno  , che  una  legge  ; che  un  rego- 
lamento in  un  luogo  tende  al  bene  co- 
mune , e la  medeiima  legge  , e il  me- 
defimo  regolamento  in  un  altro  potrà 
eflergli  oppofto  , © almeno  non  condur- 
rà ad  elfo  con  la  medeiima  felicità  . Di 
qui  è fenza  dubbio  la  forgente  delle 
leggi  municipali  , e delle  ordinazioni 
particolari  flabilite  ne’  differenti  Paell 
tanto  per  lo  governo  della  Chiefa  , che 
per  quello  della  Repubblica  . Non  ve- 
diamo noi  in  quelle  Regioni,  che  i Mif- 
fionarj  fono  obbligati  a prendere  diffe- 
renti forme  , e a lottometterfi  a certe 
regole  di  condotta  contrarie  a quelle  , 
eh’  «ITi  praticano  in  Europa  ? Senza  que- 
lla  faggia  prudenza  potrebbono  elfi  per- 
venire a quel  fine  , che  nella  predica- 
zione dell’  Evangelio  li  hanno  propollo, 
che  è di  guadagnare  delle  Anime  a Ge- 
sù Crillo  ? E’  il  vero  , eh’  efli  non 
polTono  lenza  perder  le  fteffi  palTare  i 
limiti  dalla  Saviezza  , dalla  Religio- 
ne , dalla  Chiefa  , e de’  Sovrani  Ponte- 
fici preferi  tti  . 

Quello  nuovo  flabilimento  di  Religio- 
fe  in  quella  Città  dell’  Indie  , che  è de- 
fideraro  da  lungo  tempo  oer  l’ istruzio- 
ne della  Giovinette  , elige  egualmente 
( avuto  riguardo  a un  Paefe  si  differen- 
te 
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te  dalla  Francia  ) che  fi  ftabilifcano 
Regolamenti  proporzionati  a quello  no- 
bile fine  dell’  inftruzione  s't  utile  , e si 
neccfiaria  , dalla  quale  fi  può  dire  , che 
dipendano  la  confolazione  e la  gloria 
delle  Famiglie  , e l’onore  * e il  bene 
della  Repubblica  . La  fperienza  di  tutt’ 
i tempi  ha  ognora  dato  a conofcerc  egual- 
mente , che  a’  nollri  dì  , che  una  Fi- 
gliuola fenza  educazione  , lenza  reli- 
gione , fenza  pietà,  fenza  modellia  era 
quali  tempre  la  vergogna  de’  Tuoi  Ge- 
nitori , e fpello  la  perdita  della  Re- 
pubblica: e malgrado  la  fortuna,  d’on- 
de averebbe  potuto  «Ila  ellère  favorita, 
le  non  foire  data  adorna  della  virtù 
sì  neee/Taria  alla  giovinezza  , ella  fa- 
rebbe ognora  deprezzata  . e degna  di 
elTerlo 

Non  fi  può  dunque  baftevolmente  lo- 
dare lo  zelo  , e la  religione  della 
Compagnia  dell’  Indie  , e del  Configlio 
Superiore  di  quella  Città  , che  hanno 
procurate  quclte  Reiigiofe  d’  Europa  , 
per  venire  a faticare  qui  all’ Indie  all* 
Educazione  Criltiana  delle  Giovinette  . 
Avrebbe  giammai  potuto  farli  opera  più 
grata  agli  occhj  del  Signore  , e più 
cnorevole  alla  Nazione  ? L’  ilioria  di 
cutt’  i fecoli  non  ci  rapporta  gran  fatro 
d’  imprefe  a quella  fimili  . Sarebbefi 
giammai  tentato  di  far  palfare  il  vallo 
Oceano  a Vergini  Reiigiofe  per  venire 
a fòodar  un  AÌonillero  nell’ Indie  Orien- 
tali , di  cui  il  fin  principale  è d’ in- 
ilruire  la  Gioventù  , giuda  i principi 

4’  edu- 
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d’  educaz;nne  , che  nella  Francia  s’ in- 
fegna  ? Quale  meravigliofa  generofità 
da  la  parte  di  quelle  Madri  Religio- 
fe  ? Non  forpafla  forfè  eflà  quella  de’ 
MiiTionarj  Apollolici  ? Qual  lodevole  ca- 
rità dalla  parte  della  Compagnia  dell’ 
Indie  , e del  Coniglio  Superiore  ! Con 
quale  attenzione  quelli  Signori  non  co- 
minciano ciTi  a foccombere  alle  fpefe 
confiderevoli  di  quello  nuovo  ftabdi- 
mento  ? Potrebbono  le  nazioni  ilranie- 
re  non  rimanerne  edificate  ? E le  Fa- 
miglie Francefi  non  vi  trovano  elle  un 
vero  motivo  di  confòlazionc  ? In  que- 
llo prodigiofo  allontanamento  dalla  Fran- 
cia fi  può  far  educare  le  Figliuole  in 
quello  Moniltero  , come  fe  quelle  fof- 
fero  nel  centro  del  Regno  . Puolfi  dun- 
que fperare , che  per  poco  che  i Padri 
e le  Madri  fieno  fenfibili  a’  beni  de* 
loro  figliuoli  , e che  per  poco , che  fi 
attengano  a’  lumi  della  Religione  , non 
mancheranno  di  metterle  al  loro  tem- 
po in  quella  Cafa  Religiofa  . Saranno 
gratuitamente  le  figliuole  ammaeftra- 
te;  e i Parenti  non  pagheranno  che  le  fpe- 
fe del  loro  mantenimento.  Che  fe  la  pietà 
deftalTe  il  cuore  de’  Ricchi  a voler 
contribuire  in  ajuto  per  quello  nuovo 
llabilimento  una  porzione  de’  loro  beni, 
o fia  per  aumentare  il  numero  delle 
Religiofe  , 'o  fia  per  mantenervi  povere 
fanciulle  a loro  fpefe , non  fi  potrebbe 
meglio  efercitare  la  Carità,  e far  mag- 
gior bene.  Tutto  il  Mondo  fa,  che  dall’ 
educazione  della  Gioventù  dipende  quali 
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Tempre  la  falute  de’  Figliuoli  , e fpelTò 
ancora  la  Ior  temporale  fortuna  . Se  dun- 
que alcuna  Caritativa  perfona  fia  della 
Città  , fia  de*  Paefi  vicini  , 0 lontani  , 
fi  nfolvelTe  a fomminiftrare  per  ajuto  o 
accrefcimento  della  prefente  fondazione 
alcuna  cola  , ella  potrebbe  indirizzarli 
al  R.  P.  Superiore  t che  in  uno  cogli 
Amminiftratori  depurati  avranno  cura 
d’impiegar  il  danaro  giuda  l’intenzione 
de’  donatori  * Ben  fi  Vede  , che  per 
follenere  una  fimil  fondazione  in  Paefi 
cosi  lontani  bifogna  far  grandi  fpefe . Il 
paflaggio  delle*  Religione  , la  conftruzio- 
ne  del  Moniflero  t il  mobigliamento 
della  Cafa , gli  ornamenti  d’una  Chie- 
fa  , tutto  ciò  non  fi  può  deguire  con 
poco  difpsnlio  , lenza  parlare  dell’  annua 
penlione  per  un  Sacerdote  , e per  le 
Religiofe  , che  fi  petrà  aumentare  a pro- 
porzione de'  fondi  , e delle  necelfità  . 
La  fondazione  è per  lo  numero  d’intor- 
no a 10.  , o ix.  Ora  entriamo  nel  det- 
taglio de’  Regolamenti  per  le  Educan- 
de. Conofceranfi  dagli  Efcrcizj  preterir- 
ci # e che  fi  faranno  ollèrvare,  i frutti 
prezioli , che  la  Gioventù  da  quefto  fta- 
bilimencc  potrà  ricavare  , 

Articolo  I.  In  ogni  ftagione  dall’  anno 
le  Educande  fi  alzeranno  alle  6.  della 
mattina  , e tutte  infieme  unite  diranno 
le  preci  del  giorno  nell’  Oratorio  comu- 
ne, e le  reciteranno  ad  alta  voce  le 
une  dopo  l’altre  in  ciafcuna  fettimana . 

11.  Elle  afcolteranno  9gnt  giorno  la 
S.  Mafia  , • vi  fi  tratterranno  fecondo 

il 
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il  metodo  , che  loro  farà  inlègnato  . 
Quelle  che  non  fapranno  per  anche  leg- 
gere , reciteranno  altre  preghiere  colla 
dovuta  divozione  . 

III.  Terminata  la  Mcffa  fi  darà  loro  la 
colczione  , dopo  la  quale  ette  fcriveran- 
no  , diranno  le  lor  lezioni  , e s’appli- 
cheranno ciafcuna  all’  opere  dell'  ago,  fino 
alle  io.  ore,  e mezzo.  ProccurerafTì  d’im 
fegnare  a tutte  il  cucire  , il  trapunta- 
re , il  ricamare  , il  difegnare  , e altre 
fimili  opere  a Giovinette  convenienti. 

IV.  Elle  pranleranno  alle  n.  ore  , o 
all’  undici  e un  quarto  , e affitteranno 
lor  Tempre  una  Religiofa  o due  per  con- 
tenerle nel  loro  dovere.  Quella,  che  ave- 
ri inruonata  la  preghiera  della  mattina 
dirà  il  Benedicite..  Nel  tempo  del  pran- 
zo ottèrveranno  il  filenzio  per  attendere 
alla  lezione,  eh’ ette  faranno  ciafcuna  ia 
giro  per  ciafcun  giorno  . Quella , che 
averi  detto  il  Benedicite , dirà  pure  il 
Ringraziamento  . Di  poi  anderanno  alla 
ricreazione  nel  luogo  dettinato  lino  a 
mezz’  ora  dopo  il  mezzo  giorno  : e ia 
fine  fi  ritireranno  tutte  nelle  lor  Ca- 
mere , e ottèrveranno  il  filenzio  fino  ad  un 
ora  e tre  quarti  . In  quello  tempo  po- 
tranno ette  prender  qualche  ripolo  , 
riguardo  al  gran  calor  del  Paefe  . 

V.  Alle  z.  ore  tutte  le  Educande  si 
porteranno  nella  lor  clattc , e ottèrveran- 
no il  medefimo  ordine  che  la  mattina  : 
l'alvo  che  ne’  tre  ulcimi  quarti  d’  ora 
faranno  Tempre  impiegate  a fare  il  Ca- 
techifmo . Alle  tre  ore  e mezzo  fi  darà 

loro 
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loro  la  merenda  , dopo  la  quale  conti- 
nueranno i loro  cfcrcizj  . 

1 VI.  Alle  5.  ore  e un  quarto  elle  an- 
dranno a dir  Vel'pro  e Compieta  ; e vi 
afcolteranno  la  lezione  , che  vi  li  fa  in 
fine . Dopo  la  lezione  potranno  andare 
in  giardino  fino  all*  ora  di  cena  , che 
farà  Tempre  alle  Tei  e mazzo  . Dove  fi 
porteranno,  come  s’ è detto  del  pranzo. 
Dopo  la  Cena  anderanno  alla  ricreazio- 
ne , che  durerà  fino  alle  otto  ore  e 
mezzo  in  circa  . Di  poi  fi  ritireranno 
a far  l’efame  di  cofcienza  , e reciteran- 
no le  preghiere  ufare  , dopo  le  quali 
tutee  in  fileazio  anderanno  alle  lor  Ca- 
mere per  prender  riposo  . 

VII.  Come  la  principale  inftruzione  è 
d’accoltumare  la  Gioventù  a frequenta- 
re i Sacramenti  colle  difpofizioni  , che 
efige  un*  azione  sì  Tanta , fi  averi  cura 
di  farle  confelTare  tatti  i m:li  , e di 
metterle  in  illato  di  comunicarli . Quel- 
le , che  fono  in  età , vi  fi  difporranno 
particolarmente  per  le  gran  Felle  dell* 
anno  di  Noltro  Signore  , della  Santilfi- 
ma  Vergine  , di  S.  Orfola  , c di  S. 
i Carlo  Borromeo  . 

. Vili.  Si  averi  cura  di  follevare  le 
Educande  ammalate  . Se  la  malattia 
è notabile  , fe  ne  avvifetanno  i Parenti 
, per  far  venire  il  Medico . Che  fe  la  ma- 
t latria  parelTe  dover  durar»  lungo  tem- 
t po  , elle  faranno  trafportate  alla  loro 
t Cafa  paterna,  fe  fono  della  Città:  c fc 

t fono  ltraniere  , fi  Tollereranno  in  tutto  il 

. tempo  della  lor  malattia  con  tutta  la 


44 6 Metti.  Star,  intorno  agli  Affari 
potàbile  attenzione  , e fi  noteranno  le 
fpefe  ftraordinarie  , onde  i Parenti  faran- 
no incaricati  a pagarle  . 

IX.  Come  l’uniformità  c eflènziale  nel- 
le Claifi,  fi  applicherà  ad  infiruire  le  une 
egualmente,  che  le  altre  fenza  diftin- 
Zione:  perciocché  le  preferenze  cagione- 
rebbono  gelofie  , e diflènfioni . Puniranfi 
i mancamenti  con  dolcezza  e carità,  ma 
fi  pregano  fopra  tutto  i Parenti  di  non 
dare  orecchio  a*  lamenti  de’  lor  figliuo- 
li , a’  quali  la  correzione  (embra  ognof 
rigorofa  altrettanto  che  ciò  farebbe  uno 
de’  più  grandi  oracoli  al  loro  avvanza- 
mento  , La  troppa  indulgenza  verfo  i 
figliuoli  è la  lor  perdita . L’amarli  vera- 
mente è il  correggerli  con  faviezza  , 

X.  Non  fi  riceverà  alcuna  Educanda 
della  Città,  nè  d'altri  luoghi , quando 
non  abbia  pria  pagata  l’ anticipazione 
d’un  femefire  della  penfione  convenuta, 
fe  dovrà  Itar  in  Moniftero  per  un’  anno, 
che  fe  farà  fedamente  a raefi  , la  penfio- 
ne dorerà  pagarli  al  principio  del  mefe  . 
Neceflkria  coki  fi  reputa  tale  precauzio- 
ne , non  eficndo  la  Cafa  punto  in  iftato 
di  far  feorta;  oltre  di  che  fi  vuole  evi- 
tare ogni  lite,  che  poteffe  torto  e tardi 
inforgere , qualor  tale  Articolo  non  fi 
ofTervafic,  il  quale,  fe  fi  efeguirà  con  ogni 
efattezza  , eficndo  per  tutti  generale  , 
aiuno  potrà  ragionevolmente  lamentar- 
fene  , Se  le  Educande  hanno  i loro  Pa- 
renti lontani  , rertano  avertiti  di  efatta- 
mente  mandare  la  penfione,  o pure  dì 
pregare  qualche  Perlina  ltrg  conoftentet 
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per  a tempo  foddisfarla  . Al  prefente 
reità  la  pcnfione  fillàta  a 1.  pagodi  al 
mefe  , non  incaricandoli  però  il  Moni- 
ftero  di  fomminiifrare  alle  Educande  nè 
gli  abiti  , nè  la  biancheria  per  il  loro 
ufo  particolare  . Avranno  per  tanto  cura 
i loro  Parenti  di  dare  quanto  conviene 
alle  loro  figlie . Se  in  feguito  potrà  di- 
minuirli la  penlione  , li  farà  , qualor  i 
tempi  lo  permettano  , e Copra  tatto  quan- 
do la  Cafa  farà  una  volta  perfettamen- 
te inabilita  . 

XI  Le  Persone  della  Citrà.che  metteran- 
ao  a mezza  dozzina  le  loro  figlie, non  paghe- 
ranno che  un  pagodo  e mezzo;  che  fe  le 
Dozzinanti  voleflcro  affalutamcnte  aver 
Ceco  una  0 più  Serventi  , non  fi  accor- 
derà loro  lenza  difficoltà  , e pagheran- 
no una  penfione  proporzionata  , nc  fi 
farà  in  debito  d’ inilruite  a parte  le 
dette  Serventi  . 

XII.  Tutte  le  Scolare  della  Città  # 
che  ritorneranno  alle  loro  Cafc  a pran- 
fo  , e a cena  , faranno  gratuitamente 
ammaelirate  . Effe  potranno  altresì  ne* 
gran  caldi  farli  portare  il  lor  pranzo  , 
e relUrfi  in  una  camera  * che  a taP 
effetto  farà  deftinata  ; e dopo  la  claf- 
fc  della  fera  fi  ritorneranno  a’  loro 
alberghi  . 

XIII.  Si  avrà  cura  di  far  in  maniera, 
che  tutte  le  Scolare  fi  ritrovino  alle  lor 
claffi  intorno  alle  7.  ore  della  mattina 
per  affiitere  alla  Meffa  , che  farà  ordU 
nanamente  alle  7.  ore . 

XIV.  Se  ci  ha  de*  lamenti  contri 

l’Edu- 
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V Educanda  , o le  Scolare  , fi  riferiran- 
no al  Superiore  , fe  il  cafo  lo  richie- 
de : ed  egli  averi  cura  di  porvi  il 
conveniente  rimedio  . Ed  anche  , ie  è 
neceflàrio  di  deluderle  , o di  non  ara- 
ir.etterl*  per  gravi  ragioni  , toccherà  a 
lui  giudicarne  , e darne  avvilo  al  Go- 
vernatore . Ma  niuna  Figliuola  farà 
ammefTa  alla  Educazione  in  Moniltero- 
lenza  avvitarne  il  detto  Superiore  . 

XV.  11  violento  calor  del  Paefe  ob- 
bligherà di  dar  più  vacanze  , che  in 
Europa  . Daralfi  avvifo  de’  tempi  # 
c de’  giorni  , che  li  eleggeranno  a 
quell’  effetto  . Le  Educande  faranno 
in  tai  tempi  efercitate  con  più  mo- 
derazione . 

XVI.  Quello  Stabil intento  Religiofo 
riguardando  unicamente  l’educazione 
delle  Figliuole  del  Paefe  , il  Governa- 
tore è pregato  d’ intromettere  la  fua 
autorità  in  cafo  di  bilogno  per  proibi- 
re a quaifivoglia  Perfona  di  ammae- 
ilrarle  nelle  cafe  particolari  sì  vera-, 
mente  , che  non  dia  lor  per  lo  me- 
no una  licenza  in  ifcritto  . Il  Go- 
vernatore c altresì  fupplicato  d’ efor- 
tare  i Padri  , e le  Madri  indolenti 
a far  allevare  le  loro  Figliuole  nel- 
la Religione  , allorcchè  conofcerà  U 
lor  negligenza  in  inviarle  a quelle  pub- 
bliche Scuole  . Non  fono  occulti  i mez- 
£i  , de’  quali  egli  può  in  limili  caG 
yalerG  . Si  debb’  elTere  perfualb , eh? 
mettendoli  in  pratica  per  motivi  giu- 
nti tanto,  e crifùani  , non  fi  potrei* 

be 
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be  che  lodar  il  ino  zelo  , e la  fua 
Religione  . Se  gli  antichi  Filofofi,  fen- 
za  ellère  dalla  fede  rifchiarati  , hanno 
comprefo  , che  non  fi  poteva  meglio 
una  Repubblica  ftabilire  , che  median- 
te l’ educazione  della  Gioventù  , non 
dovremmo  noi  edere  di  quello  princi- 
pio più  convinti  , noi  , a'  quali  ol- 
tre la  ragione  , che  lo  ci  perfuade  , 
la  Fede  non  permette  d’ ignorarlo  ? Lo 
Spirito  Santo  non  ci  raccomanda  egli 
in  un  gran  numero  de*  Capi  della  Scrit- 
tura con  forza  , anzi  con  minaccie  ter-* 
ribili  P intouzione  de*  Figliuoli  , e di 
tutti  coloro  , che  fono  da  noi  dipen- 
derci ? Un  fol  paflaggio  tratto  dall* 
Epiltole  di  S.  Paolo  debb*  edere  ca- 
pace di  fpa ventare  i Parenti  e * Mae- 
ilri  indolenti  fui  panto  dell’  Intornia- 
ne . Se  alcuno  , die'  egli  , non  ha  cu- 
ra de*  fuoi , a particolarmente  de*  Do- 
meftici  , egli  ha  rinunziato  alla  Fe- 
de , ed  è peggio , che  un  Infedele  . Si 
futi  Juorttm  , & màxime  Domefiicorum 
turam  non  hubet  , fidem  negavtt  , & 
tfi  infidi  li  deterior  . 

Non  oflcrviamo  noi  fimilmente  qui 
con  molta  eonfolazione  , che  la  Fran- 
cia , che  è con  taaca  faviezza  gover- 
nata , attende  con  cura  fpeciale  a Ha- 
bilire  e fondare  Scuole  in  tutt*  i luo- 
ghi di  fua  giurildizione  per  tutte  le  età, 
e per  tute’  i felli  . La  Compagnia  dell* 
Indie  dalla  fua  p^rte  non  rifparmia  nò 
fpefa,  nè  diligenza  , e quai  frutti  am- 
Tom.  iy.  F f mi- 
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Due  C»pi  d’ic- 
cuf»  potuti  da’ 
««filili  alla  Cor- 
te di  ftancia 
«•nrra  ii  r Nor- 
berto piinai  che 
ì tuoi  Scritti  vi 
Cene  pervenuti. 


4J*  Mem.  Stor.  intorno  agli  afl'arì 
mirabili  la  Religione  , e lo  Stato  non 
ne  ricevono  ? 

Fatto  a Pondicherì  gli  8.  Novembre 
17 }8.  (Segnato;  Fr.  Norb-rto  Cappuc- 
cino Milionario  Apostolico  Supcriore  delle 
Relig'ofe  Or fq line  di  Pondicherì  . 

,,  Veduti  ed  approvati  i 16.  Arti- 
„ coli  riguardanti  i Regolamenti  per  le 
„ Educande  , e per  le  Scuoiare  , che 
„ faranno  animelle  prefl'o  le  RR.  Ma- 
,,  dri  Orfoline  ftabilite  nella  Città  di 
„ Pondicherì  contenuti  in  1$.  pagine  di 
„ Scrittura  redo , & vcrjo,  da  noi  mar- 
„ cati  a ciafcuna  pagina  . A Pondi- 
,,  cheri  li  *9.  Novembre  1738,  ( Segnati) 
Duma\  , Legous  , Diroir  , Dulaurent  , 
togrand  , Mirand , <7 aulard  . Per  copia 
Boyleau  . 

I Nemici  del  P.  Norberto  pronti  Tem- 
pre a vendicarli  di  quelli  , che  a’  lor 
diregni  li  oppongono  , avevano  portati 
in  Francia  due  Capi  d’  accula  contra 
Lui  , prima  che  tutti  quelli  Scritti  fof- 
(ero  arrivati  alle  mani  de’  Sindici  , e 
Decurioni  della  Compagnia  dell’  Indie, 
e de*  Miniftri  di  Stato  , a*  quali  avea 
fcritto.  Il  primo  Capo  riguardava  l’Ora- 
zion  funebre  del  Vefcovo  di  Claudiopo- 
li  . I Gefqiti  di  Parigi  fu  gli  avvilì 
de*  loro  Confratelli:  di  Pondicherì  rap- 
prefentarono  alla  Corte  di  Verfaillet  , 
che  il  P.  Norberto  nel  recitar  detta  Ora- 
zione s’era  l'catenato  si  orribilmente  con- 
tra erti  , che  tutti  gli  Uditori  n’  era- 
no rimali  fo.nmamente  lcandalezzati  . 
Il  fecondo  avea  per,  oggetto  la  nuova 
f fon- 
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fondazione  delle  Religiofe  . Quelli  PP. 
diedero  ad  intendere  , che  contra  i 
voleri  del  Vefcovo  , de’  Tuoi  Superiori, 
e delle  Religiofe  , il  P.  Norberto  fi  era 
intrulo  nella  Superiorità  di  quella  Cafa. 
Le  due  accule  riconofciute  nell’  Indie  evi- 
dentemente per  falle  comparvero  altra-» 
mente  agli  ecchj  della  Corte  4»  Verlàil- 
les  per  quella  troppa  credenza  , che  fi 
ha  alle  loro  relazioni  . Riuicì  loro  di 
carpire  degli  ordini  conformi  a’  loro  de- 
fiderj  . Il  Valcello  Fenice  ne  fu  inca- 
ricato . Arrivò  a Pondicheri  li  i<5.  Set- 
tembre del  1740.  fecondo  le  lettere  , 

( a ) che  il  P.  No'berto  ha  ricevuto  4i 
poi  dall’  Indie  . Quelti , che  avea  impa-r 
rato  a conolcere  1 PP.  della  Compagnia 
nell’  Indie  , prevedendo  *1  colpo  , che 
lui  preparavano  , s’imbarcò  per  Europa 
fui  ditegno  di  diltornarlo  . Arrivò  qual- 
che giorno  prima  in  Bretagna  , che  il 
Fenice  all’  Indie  . Fu  gli  8.  Settembre 
del  medefimo  anno  , che  il  P.  Norberto 
sbarcò  nel  Porto  d’Oriente . Munito  , 
c®m’  era  di  feruti  autentici  fu  facile  a 
lui  il  giullificarfi  . Si  è veduto  nel  fe- 
condo Tomo  libro  III.  la  falfità  del  pri- 
mo Capo  d’accufa  . Quella  del  fecondo 
è mamfiitara  con  ogni  chiarezza  . Noi 
riferiremo  ancora  alcuni  altri  documen- 
F f 1 ti , 

, ( « ) Il  Superiore  de’  Miflioaarj  Cap. 
puccini  di  Pondicheri  m una  IcC» 
tera  de’  1 j.  CFt  ibre  1740.  , e 
molti  alni  Mtdìonaij  fcriHcro  lui 
quella  nuova  • . 
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Aftm,  Star.  Informa  égli  Àjfor! 
ti,  che  confonderanno  Tempre  più  la  ma» 
lizia  degli  accufatori  . 

XXVIII.  Aiondgnort  . Ho  ricevuto  l’onore  della 
irrttu  del  p.  Toflra  jeri  datata  de’  5. Ottobre  del  1738. 
on#Vr'.,%i«  air  l’ho  comunicata  al  noltro  Governato- 
oidi ait |o  *ppio>  re  i]  quale  m’ha  ordinato  di  farvi  co- 
•auto,  d«-  cip-  nofcere  1 privilegi  della  Francia  riguar- 
p?»1,*  * do  alla  prefente  occafìone  delle  Religio- 
dimoftr.  la  ci-  Te.  La  voltra  Grandezza  per  altra  par- 
*“““  *k*  te  me  gli  richiede  . Io  mi  vi  rifolvo  a 
ogni  modo  con  difpiacere  , e poflò  dir- 
le con  verità,  ch’io  ho  fludiato  di  abri- 
garmi della  carica  fu  la  Cala  di  quelle 
Madri  , e della  lor  direzione  j nè  l’ho 
accettata , che  all’  iflan2e  , e agli  Or- 
dini del  nollro  Governatore  , alle  do- 
mande di  detta  Comunità  Re  ligi  afa  , e al 
• ua.  fTo»-  comando  del  mio  Superiore(  *)  maggio- 
» Midui».  re.  Bifogna  dunque  fottomettermi  , e 
per  conseguente  fare  e agire  alla  meglio, 
che  mi  farà  poQìbilc  per  adempiere  il 
mìo  Minillero  , e foflenere  le  pie  inten- 
zioni di  quello  nuovo  ftabilimento . Sa- 
rebbe un  troppo  intraprendere  , voler 
uì  riferire  tutti  i paflì  de’  Concordati 
elle  Bolle  , degl’  Indulti  , e de’  Privi- 
legi conceduti  a’  noflri  Re , o al  lor 
Regno  . Senza  fallire  a una  più  alta 
forgente  , che  al  Concordato  di  Leon  X. 
e di  Francefco  I.  egli  è certo  , a chiun- 
que ne  ha  notizia  , che  il  Re  ha  di- 
ritto di  nominare  a tutte  le  Superiori- 
tà maggiori  a pregiudizio  delle  elezioni 
( bifogna  eccettuare  i Capi  d’Ordini  , c 
alcuni  particolari  Monallerj  ) ; e come 
quello  diritto  è flato  ognor  confermato, 

c firmi- 
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T)rì  P.\Tort.  co*  Grf.PJt.LH.nl.  4^  - 
« ùmilmente  ftefo  per  tutti  i paefi  di 
conquida  da  un  gran  numero  di  So- 
vrani Pontefici  , da  Clemente  Vili,  fuc- 
cefiòre  di  Leon  X. , da  Aleflàndro  VII., 
da  Clemente  IX.,  da  Innocenzo  XI.  il 
quale  con  un  Indulto  dato  a'  io.  di 
Maggio  del  1 636.  conferma  in  uno  co* 
Tuoi  Predeceflbri  i medefimi  privilegi  , 
e rinnova  in  termini  formali  tutto  eia, 
che  è contenuto  negl’  Indulti  di  Cle- 
mente IX.  riguardo  a’ Benefici  puramen- 
te odiativi , e di  non  provvederne  , che  i 
fudditi  del  Re  grati  , e non  fofpetti  a 
S.  M.  ; ciò  eh’  è regiitrato  nel  Configlio 
per  un  Decreto  de’  9.  Agofto  1 636. 
con  attribuzione  di  giurifdiztone  a que- 
llo riguardo  . Da  ciò  ne  fegue  , che 
obbligato  a mettere  ua  Superior  Eccle- 
fiaftico  Sopra  un  Moniftero  Francefe  , 
bifogna  , che  quelli  fia  nominato  dal 
Re  , o da  coloro  , a’  quali  egli  ha  la 
fua  autorità  comunicata  . Di  più  bifo- 
gna , che  il  detto  Superiore  fia  fuddito 
del  Regno  . Il  nodro  Governatore  rap- 
prefenrando  la  perfona  del  Re  , ha  dun-, 
que  diritto  di  prefenrazione  , o d’indi  - 
tuzione  collativa . Ma  l’inftituzione  au- 
torizzale, o Milfione  Canonica,  o tra- 
dizione delle  chiavi  , che  è puramente 
fpiriruale , efTa  appartiene  a*  Vedovi  : e 
ii  Superiore  Francefe  confermato  da  un 
Vefcovo , che  non  è nè  Francefe , nè  in 
un  Vedovado  del  Regno  , debbe  avere 
la  fteflà  autorità,  che  i Gran  Vicarj  in 
Francia  fopra  i Monafterj  , de’  quali 
(ono  Superiori  afioluti  . Effi  rapprefen- 
F f j ta- 
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454  Mem.Stor,  intorno  agli  Affari 
tano  la  perfona  del  Vefcovo  , e pollo- 
no , come  lui,  operare  negli  affari  di 
diritto  : E ciò  è provato  ed  efpreffo  nel- 
la prammatica  fanzione  : T.t.de  Canftt  , 
t nel  concordato  di  Bologna  tra  Leone 
X.  e Francefco  I.  Re  di  Francia  , che 
gli  Ecclefiailici  del  fuo  Regno  non  po- 
trebbonó  effer  chiamati  , e giudicati  al 
Tribunali  di  quelli  , che  Tono  fuori 
del  Regno  di  Francia  : Perfona  » Eccle- 
fiaflicat  a nemine  poffe  extra  Kegnnm  in 
Jut  vocari  . Quelli  fono  i termini  rife- 
riti nella  Pratica  del  Jus  Canonico  fe- 
condo le  Regole  di  Francia  da  Giovanni 
Cabafuziolib.i.cap.i7.in  fine  della pag  78. 
Io  continuo  a riferirle  parole  del  citato  Ca- 
nonifta  , che  ha  in  detto  luogo  ì Atque  ideo 
quando  interjicitur  appellarlo  à fent entia  Offi- 
ciali s Gallicani , qui  fubef  extraneo  Metropo- 
lita , fi  partir  non  conveniant  de  (ubeun- 
do  in  partibus  Regni  Ecclefiaflico  Judice  , 
4 quo  U t dirimatur , folent  Curia  Regni 
intra  ttrminos  proprii  territori i partes  ad 
alterum  Mitropolitanum  remittere  , coram 
- quo  experianfur  ut  litigent  . Id  failum 
futi  a Senatu  Parìfìenfi  in  appellatione 
mota  de  fent  entia  Off  ci  a li  s Barrenfit  Gal- 
licani , • qui  fubefl  Trevirenfì  Arcbiepìfcopo 
Germano  : ita  judìcalutn  fuit  , die  1$. 
Aprii,  ani  1 514.  ut  refert  Brodaus  ad 
Louet . Lit.  D.  ite.  49.  Quìn  etiam  Boni- 
faciut  Pana  /,  fufceptìs  gr aviti m crinti - 
num  aCcufaiionibur  a 'Valentina  Gallicana 
Civitdtic  Clero  & Pop u lo  adverfut  Maxi- 
mum ejufdem  Civita  tir  Eplfcopum  , ut 
Synodum  intra  Galliam  cogerent  , in  qua 

de 


DdP.Uorb.  to'  Gef.PJK  Lìb. III.  4^ 
de  Maximi  accufationibur  cognofcerent  , 
huìut  epiftoU  meminere  Anfelmui  , Bur- 
c ardui  , C7V.  Ad  bxc  Sentititi  Parifienfi  tu- 
telarn  gerenr  , prìvilegtorum  Gallix  fanci- 
vit  Arr.  Marti i p.  an.  itftp.  ne  Genera- 
le! Ordimtm  Regularium  cxtrà  Regnisi» 
degente!  Frane igenat  Regalare  t ad  [e  ci - 
tent  , tdixìtque  ab  ipfit  prouidendo  r effe 
intra  Regniti»  Picario! , qui  de  canft!  Mo- 
tiachortìm  cognofcant  & jndicent . Brodoeui 
ad  Louet  -,  Loco  citato  : Et  in  untverfur» 
confuetudo) , continua  il  rtoftro  Canonica 

* Franccfe  , ut  Epìfcooì  extrà  Regnar»  de- 
gente! confiituant  dirà  fubjcflar  (ibi  in 
Regno  (ita!  Ecclefac  Vicario!  foraneo r 
Regnicolaf,  ad  quo.t  Clerici  Regni  conve- 

» niant  , ipfìque  laici  in  c uniti  1 JnrifdìHìo  - 
nil  Ec  elefante  A canft  difeeptandìr , 

Sarà  facile’  alla  V olirà  Grandézza  il 
conghicturare  dalle  cofe  fin  qui  efpo- 
fte  , qual’  elfer  debba  il  potere  del  Su- 

' periore  Francefe,  rifpetro  alle  dette  Re- 
ligione Francefi  , e l’obbligazione  indi  - 
fpenfabile  fecondo  le  leggi  de!  Regno  di 

* collituirne  'uno'  per  mantenere  il  buon 
ordine  in  quella  Cafa  Religiofa , e pro- 
vedere a tutto  ciò  , che  non  è della 
competenza  della  Madre  Superiora  . Le 
conliituzioni  di  quella  Compagnia  di 
figliuole  preferivono  egualmente,  che  le 
lor  regole  , l’obbligazione  di  llabilire  un 
Superiore  , e non  parlano  punto  d’am- 

miniltrazione . Il  Contratta  autentico, 

» * 

di  cui  parla  Vollra  Grandezza*  n°n  a- 
vrebbe  dovuto  muovervi  ( permettete- 
mi eh’  "io  vel  dica  ) a differire  . La  ra- 
F f 4 gio- 
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Ir  FondaiionJ 
arali  non  hanno 
bifojno  «li  alcun* 
confumationc  » 
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4 j ^ Mtm.Stor.  Intorno  égli-  ■ Affari 
gione  fondamentale  è , che  quello  Coa- 
tratto  a S.  M.  (blamente  compete  , o 
a coloro  , a*  quali  ella  ha  data  la  po- 
della,  di  cui  la  fola  volontà  è ballan- 
te , e non  ha  bifogno  di  flraniera  con- 
fermazione . 11  Re  invia  qui  Rebgiofe  : 
Egli  è comandato  da  S.  M.  o da  fua 
parte  , che  non  fi  lafci  lor  nulla  man- 
care ; balla  , che  quelli  Ordini  fieno  ar- 
rivati una  volta  al  nollro  Governatore  , 
perche  li  faccia  efeguire  . Tutti  gli  an- 
tichi titoli , e monumenti  di  donazioni 
de*  nollri  Principi  de'  quali  Oberto  di 
Mire  ha  formati  due  Volumi  col  Tito- 
lo di  Codice  di  donazioni  Pie  e Bel- 
giche de’  Principi  Fondatori  non  con- 
tengono altro  Decreto  o confermazione  f 
che  quella  della  volontà  Reale  : imper- 
ciocché i nollri  Re  non  conofcono  nelle 
loro  fondazioni , e concelfioni  fatte  alla 
Chiefa  alcuna  polfanza  Superiore  , e flra- 
niera , come  nel  loro  dominio  , e net 
lor  Temporale  . Il  Papa  Innocenzo  III. 
ha  ciò  parimente  riconofciuto  nel  Ca- 
pitolo Ftr  Vcntrakilem  txtr.  j filli 
fint  legittoti  . Altronde  il  Re  non  rico- 
nofcc  alcun  Superiore  nel  fuo  temporale, 
j>er  la  qual  ragione  i Giudici  Regij 
giudicano  de*  beneficj  di  fondazione 
Reale,  e Signoriale  nello  Spirituale,  e 
nel  Temporale  , nel  Petitorio  , e nel 
Poflèllorie  conforme  all’  Ordinazione  di 
Luigi  XI.  dell’  anno  14^4.  riferita  nella 
VII.  Parte  dello  flile  del  Parlamento 
Articolo  86.  , c fu  quella  del  Moulin 
nelle  fuc  Note  marginali  l'opra  la  paro- 
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Del  P.Iferb.co*  Gef.  P.IK  LUMI.  4J7 
la  : I nofiri  Giudici  . Ciò  che  noi  ab» 
biamo  rapportato  qui  (opra,  fi  trova  nel 
Trattato  {ingoiare  delle  Regole  , e de* 
diritti  del  Re  fu  i Beneficj  comporlo 
dal  Signor  Pin^on  Avvocato  del  Parla» 
mento  Tom.  t.  cap.  ».  pag.  38.  Aggiun- 
giamo il  Privilegio  accordato  dal  R« 
alla  Compagnia  dell’  Indie  pollo  nelle 
Tue  lettere  patenti  a maniera  d’Editto 
in  data  degli  11.  di  Settembre  del  1564. 
Artic.  30.  Quello  fol.  ballerebbe  per 
una  prova  invincibile  di  ciò  che  noi 
foftenghiamo  ; ed  è efpreflo  nel  feguen- 
te  Articolo  ; La  detta  Compagnia  farà  ob- 
bligata di  fabilire  degli  Ecclefiajiicì  nelle 
dette  Jfole  dt  Aladagafcar  , ed  altri  luo - 
eh'  ella  averà  conquidati  , in  tal  nu- 
mero , e di  tal  qualità , cb'  ella  vorrà  p 
fabbricarvi  Cbie/e  per  abituarvi  ' i detti 
Ecclefiajiicì  colla  qualità  di  Curati  e di 
altre  dignità , e per  quejf  effetto  pigliare 
le  neeeffarie  lnjiituzi&ni  ; e apparterrà 
alla  detta  Compagnia  la  nomina  de * detti 
Curati , e dignità  , le  quali  faranno  da 
effi  onefi  amente  , e decentemente  mante- 
nute . Che  lignifica  qui  dignità  , fé 
non  Superiorità  Ecclefiafliche  , come  Su- 
periori , Gran  Vicarj  aventi  un  potere 
eflef#  fecondo  le  regole  , e i privilcgj 
del  Regno  , quando  farà  necefiario  , c 
ch’ella  li  nominerà  a queft’ effetto?  Egli 
è certamente  necefTario  nel  calo  prefente , 
poiché  una  Cafa  Regolare  non  può  edere 
lenza  Superiore  , eh’  ei  fia  Francete,  e 
del  Regno  fecondo  ciò  , che  no»  abbia-v 
aao  già  detto  , e alcuno  de*  Vefcevi 

fore- 


45*  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
forellicri  non  può  privare  la  Francia 
di  quello  diritto  . tiri  fono  obbligati 
a confermare  quelli  , che  la  Compa- 
gnia loro  preienta  , o altri  col  loro 
conienti  mento  , come  .hanno  fatto  le 
RR.  Madri  Orfoline  ftabilite  in  que- 
lla Città  ; e calo  che  detti  Signori 
Vefcovi  li  ricufino  , fon*  eiìi  obbligati 
a produrne  le  ragioni  . lo' non  credo 
puntò  , che  le  da  me  fin’  ora  alle- 
gate poflan  edere  rivocatc  in  dubbio  , 
evidcntiflìina  cofa  edèndo  ^ ellrr  edè 
aon  dalla  immaginazione  prodotte  , ma 
bensì  da’  veri  luoi  fonti  derivate  , non 
tiradas  de  calerà  , trias  tiradas  de  fuas 
font  e r propias  . Quelle  dunque  gi  ulta- 
mente dimando  alla  voftra  grandezza, 
la  quale  ora  potrà,  per  quanto  mi  fem- 
bra  , determinarli  con  cognizione  di 
caufa  ; oltre  di  che  io  non  ho  volu- 
to a lei  fpedirle  , Che*  dopo  averle 
lette  nella  noilra  Comunità  radunata  , 
ed  egualmente  ancora  alle  RR.  Madri 
Orfoline  , non  amando  io  d*  agire  col- 
la fcorta  de*  foli  miei  lumi  ec. 

Allorché  ho  con  tralignato  alla  V. 
Grandezza  nella  mia  precedente  , eh*  io 
non  avrei  in  alcuna  guifa- operato  , che 
giuda  le  regole  , e l’ Inllituzione  delle 
Keligiofe  , perfuafo  , eh’  tifa  non  vor- 
rà giammai  , che  noi  ci  portiam  con- 
tro i Privilegi  di  Francia  , e del  Re 
Cridianidìmo  , io  non  intendo  punto 
dire  , eh*  ella  vi  abbia  mancato  ; ma 
ho  voluto  folo  adicurarmi,  eh’ elTa  giam- 
mai volede  , che  noi  in  alcuna  guifa 

gli 
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gli  olfendellìmo  , nel  calo  ancora , ch’ef- 
la  fenza  faperlo  , ci  mandalTe  qualche 
cofa  ad  erti  contraria  . Così  noi  par- 
liamo nella  noftra  lingua  . Ecco  , come 
il  R.  P.  Tommafo  noRro  Cultode  mt 
fcrive  a tale  propolìro  : AJffù  mi  ral - 
legro  , che  fiale  voi  [cello  a dirigere 
'la  Cafa  delle  Religione  a Pondi  cheti  9 
per  fu  a fa  effendi , che  voi  vi  compirete  me- 
glio , che  ogni  altro  . Egli  mi  fa  trop- 
po onore  con  quella  efpreflìone  , poten- 
do Gaiamente  dirli , eh’  io  mi  diporte- 
rà men  male , che  mi  fia  polTibile  ec. 
Io  fono  difpoflo  a tutto  ciò  , che  piace- 
rà alla  Voltra  Grandezza  , perfuafo  eh* 
elfa  non  farà,  che  quanto  farà  ragione- 
vole per  il  bene  della  pace  ec. 

Siccome  io  fono  pregato',  ed  incarica- 
to di  Icrivere  in  Europa  riguardo  a 
tutti  gli  affari  di  quelle  Religiofe  , io 
fpero  che  la  Vollra  Grandezza  non  tar- 
derà punto  a rifpondermi . Quella  l’ho 
a Lei  fpedita  per  il  Tapis  ( " ) poiché  i 
Vafcelli  fono  pronti  a partire  , ed  io 
non  pollò  , nè  debbo  immifehiarmi  in 
alcuna  cofa,  fe  prima  non  ho  una  deli- 
mitiva  rifpolla  dalla  Vollra  parte  ec. 

( fotcofcrito  ) 

Fr.  Norberto  ec. 

,,  Il  R.  P.  Norberto  avanti  di  fpedi- 
„ re  quella  lettera  a MonGgnor  Vefco- 
,,  vo , me  l’ha  letta  a Pondichcrì  li 
,,  12.  Ottobre  1738.  ( fottoferitto  ) 

DUMAS  Governatar  Generale  degli 
ffabilimenti  Franceff  nell'  Indie  , Giva  Iure 
dell ’ Ordine  di  S.  Michele  ec. 

Mon- 


\ 


* Quelli  fon» 
nell’lndieUorai- 
ni  detiimri  a cor- 
■ ere  da  un  luogo 
all'  altro  pei 
commilTioni  pre- 
niurolce,  pollone 
ralfomigh  crii  a 
quelli  , che  nei 
in  l-uiopa  chia- 
miamo Corrido- 
ri , e volgarmen- 
te Lachc. 
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Hifpoft*  del  F. 
Ifotbcrto  a du« 
dubbi  . che  gli 
p.apoat  I’  Ordì 
nar'O  , vidi  dal 
•ove-natoie  Ef- 
fa  confermi  la 
precederne  Da 
Fondicherì  li  t+. 
Otiebte  171I. 


4$d  Mem.Stor.  i/utrtin  agli  JJfari 
Monsignore . Ho  nello  fteflo  tempo  ri- 
cevuto due  vollre  una  datata  de’  1 1. , 
e l’altra  de’  if.  corrente.  A me  pare 
che  la  lettera  , in  cui  tratto  delle  leg- 
gi, privi Iegj  , e coitumi  di  S. M.  , e del 
Regno , potrebbe  foddisfare  a’  dubbj  , 
nell’  una  e nell’  altra  lettera  dalla  Gran- 
dezza Voftra  eccitati  ; nè  credo  punto 
di  aver  troppo  lungi  portati  i Reali  di- 
ritti , e quelli  della  Compagnia  di  Fran- 
cia , e del  Signor  noftro  Governatore  rap- 
prefentante  qui  la  perfona  del  Re  ; anzi 
10  ard'feo  di  lusingarmi , che  le  Seguen- 
ti  ragioni  didotte  egualmente  dagli 
ftefli  fonti,  ma  con  minor  eftenfione,  ter- 
mineranno di  convincere  la  Voftra  Gran- 
dezza , di  non  produr  noi  alcuna  cofa  , 
che  giufta  non  Sia  nella  predente  qui- 
ftione  . Il  dubbio,  eh*  efla  forma  è fon- 
dato fu  la  feguente  efpreffione  della  mia 
lettera  ( bifogna  eccettuare  i Capi  d’ Or- 
dine , ed  alcuni  Monifterj  particolari  ) 
dd  by  /, t p»de  originar  d minia  duvida 
p'jii  ejù  caza  de  Relgiofas  fé  deve  con- 
siderar per  convento  p articolar  ; Bì  fogna 
eccettuare  i Capi  d’Ordine  : Sarebbe  un 
nulla  provare , Monsignore  , il  citar  per 
efempio  il  Generale  della  Compagnia  di 
Gesù,  e quel  del  noftro  Ordine.  Quelli  non 
vengono  ele#ti  in  Francia , nè  da’  Ioli 
Sudditi  di  Francia  ; ma  bensì  da’  Reli- 
giofi  di  tutt’  i Regni, , e Provincie  . 
Eccovi  , come  li  debbe  intendere  quella 
eccezione  di  Capo  d'Ordine.  Sonori  due 
Indulti  eftenlìvi , td  ampliativi  accorda- 
ti al  Re  dopo  o nel  tempo  del  si  noto 

eoa- 


"Digììized  byOoogl 


Del  P.Nari.  col  Gcf.P.l KLii.Ill.  4^1 
concordato  . L'uno  si  è di  Leone  X.  de* 
13.  Ottobre  1516.  ; l’altro  di  Clemente 
VU.  de’  p.  Giugno  *531.  per  i quali 
egli  fofpende  tutt’  i privilegi  d’eleggere, 
e durante  la  fofpenfìone  , conferisce  il 
diritto  di  nomina  al  Re  alla  riferva  de* 
Moqillerj  , e Conventi  , che  fono  ite 
ufo  d’elTere  retti , e governati  da’  Capi 
d’Ordine  ; t'rxter  fuam  torum  , 'fui  per 
Generale s fuorum  Crdinum  regantur  , 
feu  regi  confueverunt  ; il  che  ellendo 
Rato  eccettuato  nelle  lettere  Patenti 
del  Re  Enrico  li.  del  19.  Luglio 
if^o.  ed  inferito  nell’  Indulto  della  fo- 
fpenfione  de’  privilegi  d’eleggere , e della 
lurrogazione  della  nomina  Reale , du- 
rante la  fofpenfìone  accordata  da  Papa 
Pio  IV.  al  Re  Carlo  IX.  de’  1*.  Mag- 
gio 1^4.  ò ftato  altresì  confermato 
coll’  Articolo  3,  dell’  Orditi,  de  Bloisdel 
Re  Enrico  III.  del  mefe  di  Maggio  1579» 
Ne  produrrò  i termini  “ per  conlèrva- 
„ re  , e mantenere  lo  Stato  Regalare  , 
„ e la  Difciplina  Ecdcfiadica  , voglia- 
,,  mo  , che  fuccedendo  qualche  vacan- 
,,  za  delle  Abbazie  , e Momllerj  , che 
,,  fono  Capi  d’  ordine  , come  Cluni  , 
„ C illercio  , Premontrò  , Grandmont  , 
„ la  Valle  degli  Scolari  , S.  Antonia 
„ de’  Viennefi  , la  Trinità  de’  Matu- 
,,  riai  , le  Val  de  Chaux  , e quelli, 
„ a*  quali  il  diritto  d’ elezione  è lìa- 
„ to  confervato  , e Umilmente  le  Ab- 
,,  balie  , e Monifterj  di  SL  Edmo  , 
„ di  Poligny  , la  Fertè  , Chiaravalle, 
„ e Morimondo  , gli  appellati  dell* 
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4^ì  Mem.  Star,  intorni  agli  Affari 
„ prime  Figlie  de’  CiftercienA  faran- 
,,  no  provedutt  da’  ReligioA  Proteflì  de’ 
,,  detti  MoniAeri  , giuAa  la  norma  de’ 
,,  fanti  Decreti  , e le  ConAituzioni  Ca- 
,,  noniche  . “ Da  ciò  evidentemente 
apparifce  , che  le  elezioni  de’  Capi 
d’ordine  , e d’altri  MoniAerj  è fiata 
rifervata  non  per  il  concordato  , ma 
per  altri  Indulti  . 

Il  Re  Luigi  il  Grande  , il  quale 
ha  Tempre  ulato  della  Tua  ordinaria 
moderazione  per  P eAenfione  della  fua 
nomina  Reale  per  il  Decreto  de’  17, 
Ottobre  i6y6.  ha  eccettuato  dalla  fua 
nomina  Reale  le  Religiofc  Urbanifte  di 
S.  Francclco  , le  Religiofe  della  pri- 
ma Regola  dello  iteflo  S.  Fondatore  , 
quelle  del  Terz’  Ordine  di  S.  Elifabet- 
ta  , quelle  delle  Annunciate  , della 
B.  Giovanna  Regina  di  Francia  altra- 
mente dette  delle  dieci  virtù  . QueAe 
fono  , MonAgnore  , le  eccezioni  rico- 
nofeiute  in  Francia  , che  non  riguar- 
dane punto  le  Religiofe  Orfoline  , del- 
le quali  vi  è qui  quillione  ; e Vo- 
ftra  Grandezza  Io  comprenderà  meglio 
per  la  rifpoAa  , eh’  io  mi  accingo  dar- 
le al  fuo  dubbio  conccputo  ne’  feguen- 
ti  termini  : Se  em  Franca  per  te  ri  ce  ao 
Rey  Cbrifìmo  , ou  a feur  Alinifiroyque 
fare m , 0 feu  Ingar , confi  fui r , elegger , 
por  , aprefenter  Supr.  ao  Convento  a e 
Relìg/ofar  que  for  fundsdo  per  el  Rey 
Cbrijiino  ja  ndo  tra  davi  da  , que  0 mef- 
mo  fe  deve  praticar  com  a caza  de- 
flat  Religiofas  , m*s  fendo  pertence  la 
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, caufa  em  Fra  ned  ndo  J cey  particular 

I re  zio  per  q ve  bay  4 de  pcrtcncer  ria  In- 
dia em  Pondicbert  ; cioè  a dire  , fé 
apparriene  in  Francia  al  Re  Cridia- 
I niflìmo  , 0 a’  luci  M.mdri  , i quali  agis- 
cono in  fuo  nome  , di  condirmi?,  d’eleg- 
gere , o di  prefentare  un  Suggetto  per 
edere  Superiore  d’ un  Convento  di  Re- 
ligtofe  , che  da  dato  fondato  dal  Re 
CridianilTi  no;  fe  a tale  riguardo  non  vi  ha 
punto  alcun  dubio,  che  tale  diritto  gli  ap- 
partenga , allora  fi  deve  praticare  la  dedk 
cofa  per  la  cafa  di  dette  Religioiè  ; 
ma  fe  cip  non  è punto  in  ufo  in  Fran- 
cia , io  non  fo  alcuna  particolare  ra- 
gione, che  debba  determinare  ad  odèr- 
varlo  nelle  Indie  a Pondicherì  Vi  fo- 
lio dunque  due  quidioni  da  rifolvere  4 
Saber  / e bum  Convento  de  Religiofai  qut 
/òr  fundado  per  0.  Rei  Cb  ri  fimo  pertence 
ao  me  mo  Rey  de  a prefentar  bum  Su-  . 
pcrior  tcc(efia(li  0 : cioè  , fe  in  un  Con- 
vento , il  quale  fu  fondato  dal  Re 
Cridianidimo  , (petti  a M.  di  pre- 
fentare un  Superiore  Ecdefiadiac©  per 
governarlo  . Rilpondo  dunque  (opra 
quedo  incontradabile  principio  , che 
ogni  fondizione  fatta  dal  Re  , dà  ferì*- 
pre  al  medefimo  il  diritto  di  nomina- 
re , prefentar?  , eleggere  un  Superior 
maggiore  , ed  altre  Dignità  , Rey  te m 
diredo  de  conili  tre  ir  de  eleger  por  ov  a 
I prefentar  Superior  major  Ecchfiafìieo  e 
ovtrai  dignitades  . Quedo  è tanto  più 
certo  , qualora  i detti  Sacerdoti  Su- 
periori , o altri  ricevano  pendone  dal 
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4^4  Mtm.  Star,  intimo  agii  affari 
Re  , come  fiegue  rifpetto  alle  Religìo- 
fe  di  qui  ; per  conieguente  a Sua  Mm- 
jes  tilde  ou  feut  Min.Jiros  que  fatitn  em 
jeu  Lager  ptrt  'ftce  de  conjiituir , de  e/e- 
gir  , de  apre  ferir  a r bum  Sacerdote  per 
fer  Suptrior  Major  de  Rtligtofas  de  Pon- 
die  beri  : Eft  fó  rerao  Jera  bufante 
per  refponder  a prime  reir  a ru- 

vida : cioè  a dire  : Quella  ragione  è 
ballante  per  rispondere  al  voltro  primo 
dubio  . 11  fecondo  condite  , che  nel  ca- 
fo  non  vi  foflè  un  tal  ufo  in  Francia, 
non  potete  comprendere  alcuna  ragio- 
ne particolare  , per  cui  debba!  effo  far 
©ffervare  a Pondicheri  . *.  A Saber  , 
mai  fe  ndo  pertence  tai  caufa  em  Fran- 
ta ndo  feey  particular  reza»  , per  q ite 
baya  de  pertenctr  na  India  em  Ponalt - 
r beri  . La  voflra  Grandezza  ha  fuor  di 
dubio  potuto  conorcere  , che  il  dirit- 
to di  prefentare  , e di  nominare  ap- 
partenga al  Re  , allorcche  la  Superio- 
rità e dignità  da  nel  Regno  , e per 
una  Reale  fondazione  ; nè  fi  debbo 
qui  oflèrvare,  quanto  quelle  fteflè  Re- 
ligiofe  potrebbero  praticare  in  Francia  , 
poiché  il  Vefcovo  in  'Francia  dà  loro  f 
è vero  , un  gran  Vicario  per  Supe- 
riore ; ma  debbe  rifletterli,  che  i Mo- 
nifterj  , in  cui  elFe  fono  , non  fono 
flati  dal  Re  fondati  . Portan  effe  in 
enrrando  in  Religione  una  dote  per 
fervir  loro  di  pendone  , e il  Gran  Vi- 
catio  non  tira  alcuna  penfione  dal  Re: 
Benché  dunque  le  Religiofe  Orfoline  ab- 
biano in  Francia  de’  Superiori  mag- 
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Pel  P .ìlari, co'  Cef.  PJF.Vti.  HI.  4^ 
giofi  , 0 Gran  Vicari  , fenza  la  pre-* 
Tentazione  di  S.  M Crifiianifiìma  . è 
di  raeftieri  a. tramente  qui  agire  , poi- 
ché S.  M.  o la  Compagnia  de:l’  In  > e 
dalla  Tua  parte  Tornirà  pendone  alle  Re- 
ligiofe  , ed  al  loro  Superiore  E>ae- 
fiaitico  o Gran  Vicario  , e ad  a'tri  Sa- 
cerdoti : > /la  retai  he  par  fu  ular  per 
a '{Hi  : Hum  outra  partluUr  e He  /Iti 
era  Ponili  be  i : cioè  a dire  ; quella  ra- 
gione è particolare  per  Pond,icherì  Ol- 
tre di  ella  ve  n’ha  ancor  un’  al^ra  , 
Pondicher'i  è una  Cntà  dipendente  dal 
Re  Cri llian  1 (Timo  abitata  da’  {poi  Sud- 
diti ; la  Diocefì  , cui  è ella  forropofia, 
è d’  un  a’tro,  Regno  : or  lecondo  le 
regole  della  Francia  già  da  me  c,fa- 
te  nella  mia  precedente  , qua  Città 
Francete  lotto  la  giurifdizione  'pirirua- 
le  d’  un  Ve'covo  firaniero  dee  avere  ua 
Ecclefiailico  Francete  munito  delle  fa- 
coltà del  Velico VQ  per  ter  ninare  gli 
affari  Ecclefialtiei  . U Veicovo  non  può. 
eiFerne  Giudice  competente  , non  ellen- 
do  egli  del  Regno  , a meno  che  il  Re 
non  voglia  tollerar  0 , o per  nerter’o  , 
come  ha  qualche  volta  p > uio  fare  ; 
ma  fenza  conseguenza  , giacché  mai  fi 
prescrive  contro  i dirim  di  S,  M.,  o 
del  Regno  : t\ta  re?  in  he  pani  ni ar 

ria  india  per  l'Qnd'nheri  ; e finalmente 
il  d-tto  Sace'dote  Superiore  debb’  ede- 
re delia  nomina  , e profanazione  del 
R:  , o della  Co  n ugnia  di  Francia  * 
o del  Sig.  Governatore  , eoe  rappre- 
fènta  la  Perfoaa  del  Re  , e cne  agi-» 
Tom.  JF,  G g Ics 


e^66  Metri.  Star,  intorno  agli  affari 
fce  por  la  Compagnia  , poiché  debb’ 
ellcre  penfionato  dalla  Francia  , e non 
da  un  Regno  draniero  . La  volontà 
del  Re  , che  ordina  , che  tute’  i Sa- 
cerdoti conlìituiti  nelle  Cure  , e Di- 
gnità , fieno  ©nettamente  e decentemen- 
te mantenuti  ne*  Paefi  di  conquida  ec. 
vai  più  di  tutt’  i contratti  infieme  : 
Cre  io  che  ejlo  o ponto  he  agora  to-do 
dee  larado  e decidi  do  fe  qtteremo r ti  a ir 
cantra  or  privile gios  del  iicy  Cbrifitno . 
e de  jen  Keyno  , cioè  a dire  : Io 
credo  per  tanto,  che  queita  difficolta  fìa. 
affatto  rifehiarata  e decifa  , f'e  noi  vo- 
gliamo conformarci  a*  diritti  , ed  a* 
Priviiegj  del  Ile  e del  fuo.  Regno  ec. 
e la  voltra  Grandezza  dee  , per  quanto  mi 
pare  edere  luificientemente  illuminata  per 
determinarvi'! . Sarà  dunque  poiTìbi le  , 
eh’  ella  fi  potdTe  perfuadere  , che  il  Si- 
gnor Dumas  , e noi  tutti  vole'Jìmo  ima- 
ginarci  diritti  , che  non  follerò  giam- 
inai  eliditi  ? Quello  affare  dee  pallare 
ditto  gii  occhj  della  Cotte  , e de’  Prin- 
cipali del  Regno  . Non  farebbe  dunque 
flato  un  efporci  a giudi  rimproveri  , il 
portare  i diritti  al  di  là  de’  confini  loro 
prelcritti  ? Egli  è vero  , che  la  Voflra 
Grandezza  fi  porta  con  molta  prudenza 
in  efamtnando  la  verità  . Io  fpero  al- 
tresì , che  con  efporgliela  finceramente  , 
noi  diamo  in  uno.  col  nollro  Governa- 
tore , un  atteltato  di  fedeltà  c d’atten- 
zione nel  conformarci  alle  regole  , a 
priviiegj  , e a diritti  .della  Chiefa  dì 
f rancia  j e proviamo  nel  tempo  lìefTo  , 
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che  il  noltro  reai  delìderio  c di  arren- 
derci a quello,  che  voi  volete  da  noi 
e in  particolare  di  quegli  , che  c ec. 

( Sagnato  ) Fr,  ettn  berte  ec. 

Io  ho  letta  quella  lettera  , nè  vi  ho 
trovato  , che  cole  buone  . 

A Pondicherì  lì  16.  Qt libre  1 7 3 S. 

(Segnato)  numi  ec. 

Sembra  incontraltabile  per  quelli  due 
documenti  autentici  quanto  mai  polfan 
e ile  rio  all’  Indie  , che  i Gemiti  hanno 
ingannata  la  Religione  della  Corte  d‘ 

J rancia  , infamando  e , che  il  P.  Nor- 
berto s’era  intrudo  , o l'atto  Superiore 
della  nuova  fondazione  delle  Religiofe  , 
Non  fi  vede  forfè  apertamente  , eh’  egli 
«ccupa  quello  luogo  per  un  elezion  ge- 
nerale ? Le  Religiolè  di  con'erto  col  Go- 
vernatore  , rapare  entando  la  perfona  del 
Re,  lo  domandano  all’Ordinario  Que- 
lli approva  la  domanda  ; e confermala 
con  varie  Lettere  . La  verità  di  quello 
batto  è po..a  in  chiaro  (otto  i num.  IX. 
X.  e feguenti  . Le  fante  addotte  pruo- 
ve  non  fanno  che  conolcere  , di  che 
fieno  capaci  coloro  , co’  quali  ha  il  P. 
Norberto  a trattare  . 11  P.  Tommafq 
Superiore  de’  Millìonarj  Cappuccini  glie- 
ne ha  fatto  un  carattere  in  poche  pa- 
role in  una  lua  lettera  , ch’egli  ferule 
da  Madraft  il  1.  Settembre  1738.  alcu- 
ni giorni  pri  na  che  arrivaflèro  le  Rc!i- 
giole  a Pondicherì . Da  ricevuto  ( Icriv’ 
egli  ) cali'  onore  della  voj/ra  i Regola  - 
nienti  , che  avete  Jlcft  per  le  Religione  , 
(he  fi  affettano  Avanti  d'entrare  nella 
O £ z ma- 
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Il  P.  Tomnuf* 
dipinge  il  carat- 
tere de'  Metilici 
il  P Norberto  jO 
approva  1 ciccio- 
ne che  «*è  fatta  d| 
lui  , per  gover- 
nai U Fondali** 
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4^8  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
Materia  t e faminate  di  qual  legna  tffe  fi 
J caldano  , t dipo  quflo  Potrete  agiri  di 
confetto  col  Signor  Governatore  — . Se  i 
Geiulti  le  diriggono  in  que ' paefit  come 
fi  dice  , fate  canto  , eh'  effe  vengono  ben 
in  firn  ite  — lo  (commetterò , che  tantoflo 
eh'  effe  giunte  /aranna  , man  ieranno  a 
cercare  cotefli  PP,  — ▼ Per  verità  voi  non 
v'accorgete  ; avete  a fare  con  ‘ertone  , 
che  penfano  più  lontano , che  i ( apraccini> 
e di'  quali  il  governi  è lì  uniforme  , che 
in  qualunque  paefe  del  .ondo  , eh'  e (fi 
fieno  y hanno  l'onbio  a tutto  , e hanno 
gran  cura  di  infi/rmarfi  gli  uni  gii  al- 
tri di  tutto  rio  y che  vi  Paffa  , e de  il  a 
condotta  , eh'  hanno  a tenere . Vn  poco 
di  pazienna  ; e Coi  ne  direte  fra  qual- 
che tempo  il  v'jflro  fer.timtnto  ec. 

Il  Governatore  di  Pondicherì  infor- 
ma:# , che  quanto  prima  avrebbe  rice- 
vuto un  Valcello  carico  di  4.  Rebgiufe, 
impegnò  il  P,  Norberto  a formare  al- 
cuni Regolamenti  per  tal  nuova  fonda- 
zione . Queiti  avendo  formato  quelli  , 
«he  crede»  convenirli  alle  circoltanze  , 
li  mandò  al  R.  P.  Tommafo  , che  gli 
rifpoie  , come  qui  apprello  diremo  . Le 
Reiigiofe  arrivarono  , e il  P.  Norberto 
fu  eletto  per  lor  Superiore  ec.  Q.ie  to 
medefmio  R.  P.  lo  felicita  con  una  delle 
fu«  lettere  citata  nella  lettera  all’  Ordi- 
nario lotto  il  numero  ap.  Eccone  le 
elprcilìoni  . lo  tea  rallegro , che  voi  fiate 
eletto  per  dirèggere  la  tafa  delle  Reli- 
g'vfe  a Pondicbcrì  , perfuafo  che  voi  dà 
adempirete  meglio  che  verun  altro  . L'aa- 
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Del  P.Xorh.  co*  Gef.P.  ir.  I filli.  4^ 
no  dopo  la  data  di  quella  gli  fcriiTe 
( * ) in  quelli  termini:  toi  dite , che  i * ti  »r-  Ag«ft« 
Gefuiti  f'im  venuti  a vedervi  con  molta  ,7>t  il  MlJt* 
(ivilcA  . Ti  neo  Danaos  5t  dona  ferentes  i 
Che  vi  han  fatto  intendere  , che  defide- 
r avana  una  fpecie  di  1 atte  fazione  : nè 
Cuna  ni  i' altra  cofa  mi  piaciuto  . il  mìo  fen- 
tint’nto  farebb”  d'eludere  con  onrfle  rifpof/e 
le  lo>  dimandi  . Poi  fiele  provveduto  ab- 
bafanza  di  fpirito  per  ciò  : imperciocché 
alla  fin  fine  , fe  voi  consentirete  a otte  [le 
due  coje , eglino  fono  Ferfone  , che  noti 
perdonano  mai  . Si  fervirannò  della  vo- 
fh  a Orazione  funebre  , e della  v offra  ri * 
trattazione  per  dì  (l lugger  vi  fe'l  poffmtì 
— Se  voi  avete  detta  la  verità  , perche 
ritrattarvi  ? Fra  loro  qui  in  uno  peccar, 
faélus  eli  omnium  Reus  : Chiunque  ne  of-1 
fende  un  loto  , i tome  fe  gli  attaccaffò 
tutti . E in  fatti  la  fperienza  infegna  con 
migliaja  d’efempj  , che  tale  è lo  (pinta 
deila  Compagnia  . Apparifce  con  chia- 
rezza nella  condotta  , eh’  ella  tiene  col 
P.  Norberto . I Gefuiti  di  Parigi  l’aC- 
cufano  di  due  infigni  fallita  alla  Corte 
di  Francia  , col  difegno  di  vendicare  le 
pretele  ingiurie  , eh’  egli  ha  fatte  a’  Ge- 
fuiti dell’  Indie  . L’una  d’aver  recitato 
un  Orazione  funebre  , che  gli  ha  difo-  v 
norari  .*  l’altra  d’aver  occupata  la  Supe- 
riorità del  nuovo  llàbi  li  mento  delle  Re- 
ligiofe  con  lor  pregiudizio  . Che  l’Ora- 
zione funebre  abbia  fatto  difonore  a* 

MilTtonarj  della  Compagnia  , bifogna 
eiler  con  loro  d’accordo  , ma  eh’  elfa 
abbia  fcandalczzato , nulla  ci  ha  di  pii 
G g 1 fai- 
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Una  delle  Reli* 
gioie  piima  dd 
Tuo  ritorno  in 
Xaropa  tirella  jn 
jfcritto  , che  il 
X.  No'berto  è fla- 
to eletto  Sape- 
tiorc  a voci  con- 
cordi . 


47O  Mem.Stor.  intorno  agli  Affari 
falfo  . Che  il  P.  Norberto  fia  Superiore 
delle  Rdigiofe  con  pregiudizio,  e con 
dolore  de*  Gefuiti  non  ci  ha  fatica  a 
concederlo;  ma  cV  egii  fi  fia  fatto  no- 
minare a quelta  carica,  la  calunnia  c 
evidente  . 

Il  P.  Norberto  informato  della  mali- 
zia de’  Tuoi  nimici  , comprende  , 'che 
r.on  può  troppo  premunirli  contro  le 
loro  machinaaioni . Su  quello  riflello  Ei 
domanda  alla  Religioa  prima  che  ri- 
torni in  Europa  , di  dargli  una  di- 
chiarazione in  iicritto  fecondo  la  fina 
cofcienza  , di  ciò  eh’  era  pafiàto  tra  lei, 
e le  lue  compagne  riguardo  alia  nomi- 
nazione alla  Superiorità  di  quedo  nuovo 
fìabilimento  . Eifa  fece  le  due  feguenti, 
clic  inviò  al  P.  Norberto  . 

lo  proteso  y conf  'jjo  , e certifico  , che  l.t 
lettera  , che  io  ho  qui  avanti  traforiti  a 
eli  mia  mano  s legnata  dal  Pefco vo  di  y. 
Tonini  ufo  è fata  dì  mia  franca  e libera 
Volontà  y per  dimandare  unitamente  colle 
mie  due  Compagne  il  K.  P.  Norhcrto  per 
H'flro  Superiore  e ConfeffòrCy  ravoifando  in 
Cofcienza  i (mi  talenti , il  (no  merito  , e 
la  (sa  virtù  per  cfercitare  qne(h  Minifìe~ 
ro  y e occupar  qneflo  luogo  ( fognato  ) 
Suor  Maria  lerefa  di  S.  Gioachino  de  la 
Guitonnaii  alle  Defiline  di  Pon  àie  beri 
qnejli  8'  Gennaio  17159. 

Un  mefe  dopo  quella  data  , prima 
Rimbarcarli  , ella  rinnovò  la  medefima 
protetta  in  termini  ancora  più  forti  . 

lo  protcjlo  , con((fo  , e certifico  , che  la 
lettera  , che  io  ho  traforiti  a in  quefli 
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giorni  t) affali  per  il  FeCcov  t di  S.  Tom - 
mafia  , /’  ho  fegnata  fimi  Imene  e che  le 
mie  Compagne  , di  mia  franca  e Ubera 
volontà  . io  giuro  in  cofc'tenza  e tn  ve- 
rità t che  il  R.  P.  Norberto  non  vi  ci 
ha  impegnate  per  veruna  gui/a  , cono- 
fendo  noi  per  ifpet lenza  il  /no  buon 
cuore  , e confi  ìeratì  gli  effe  ara  a li  fervi- 
ci y eh'  ei  ne  rendeva  in  uno  co'  fni 
talenti  , menti  adatti  a governare  /a 
noflra  Caja  , la  fua  dolce  zza t e virtù  ; 

QjtcJa  è una  giuf  'tzi a , che  io  le  faro 
per  tutta  la  tetra  . ( f guato  ) Suor 

Maria  Teresa  di  S:  Gioachimo  ec.  gli 
8.  Fcbbrajo  1719. 

Aggiungcranfi  a Teflimonianzc  sì  chia- 
re , e sì  tormalnence  contrarie  alle  ac-  , 
cu!e  portate  alla  Corte  centra  il'  P.  Nor- 
berto , alcuni  tranfunti  di  lettere  del- 
la taedefìma  Rcligiofà  , che  non  fer- 
viranno  poco  a giuftitìcare  la  fua  con- 
dotta in  quello  aliare  . M.  R.  P.  Ceco  # 
la  memoria  ( fcrive  lui  ella  * ) giu  fi  a ed  3<^a  No*”mb'c 
e fatta  , ch'io  v'  invio  de'  Mobili  della  del  *7 ,*1 
fondazione  , che  mi  fono  fati  congegna- 
ti . lo  mi  compiaccio  in  ciò  , come  in 
ogni  altra  cofa  , che  da  me  dipende  , 
di  darvi  pruove  del  mio  rifpetio  , ub- 
bidienza y firma  , e gratitudine  per  tut- 
te le  corte  (le  , che  fatte  mi  avete  . Pof - 
fé  affi  ararvi  , che  la  ' mia  memoria y e 
molto  meno  il  mio  cuore  non  fi  dimen- 
ticheranno dì  voi  giammai  . il  Signore 
i fcr  alatore  delle  no  fi  re  azioni  ; e (era- 
pre  il  farà  . Ciò  è , che  mi  confila 
nelle  cattive  idee  , che  le  creature  han 
G £ 4 c or»  - 
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lontra  noi  . lo  (pero  colla  fua  (anta 
grazi*  dì  non  dame  0CC  afone  giammai 
nella  rondata  , eh'  io  terrò  nel  l-'afcel - 

10  : e voi  avrete  AI.  R.  P.  la  confo- 
fazione  d' intenderlo  , e di  non  pentir- 
vi giammai  ai  av.  ria  tollera: a , e per 
la  c'jmOaj/ìi  >e  , di  lla  quale  il  voflro 
buon  cuore  è cafra:  e — lo  vi  f appli- 
ca di  continuarmi  la  vof/ra  carità  ; io 
Ve  ne  /congiuro  colle  lag'  ime  agli 
occbj  er. 

Li  ìi.  di  Ginnajo  1759.  Ella  luì 
dà  Una  relazione  dt  ciò  , eh’  è paca- 
to , rifpetto  a un’  intimazione  , che 

11  Procuratore  del  Re  fece  alle  Rei i- 
gioi'e  da  parti  del  Configlio  . — ■»  A ’on 
vi  ha  fitti  mezzo  di  vivere  eolia  no- 
ftra  Supcriora  , dappoiché  eh*  è mal  con- 
tenta del  nofl/o  degno  , e rifpettevde  Go- 
vernatore . i’er  que(la  ragione  ella  foflie- 
ne  , thè  il  Cor. figlio  non  può  rimandar- 
le fènza  aver  de ’ rimproveri  dalla  Fran- 
cai , attelo  che  il  Pefcovo  nulla  f igie- 
ne t che  non  fìa  ragionevole  e gin  (lo  . 
il  giorno  f che  il  Procuratore  del  Re 
Venne  , ella  mi  Prcfe  per  occafìone,  ch'io 
aveva  applaudito  alla  miniera  , or.d'  egli 
aveva  parlato  , e mi  diffè  , eh'  egli  non 
cercava  (he  a guadagnar rt  dalla  parte 
del  Governatore  . e del  ( uo  Confi  gito  il 
Conferitimene1)  fui  rimandarle  : ma  eh'  el- 
la non  lo  darebbe  mai  t a fine  di  fat 
ravvede  i il  Con  figlio  del  (uo  torio  . to 
le  rtfpofi  , eh'  etji  erano  i Padrini  dell * 
affare  , e non  il  Ctfcovo  , poiché  i 
Signori  di  Cangi  , mediante  il  contrat- 
to 
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te  quà  inviato  y ne  lanciavano  loro  intie- 
ramente la  decisone  , come  a una  Cor* 
te  Sovrana  . Non  f ape  ridi  che  allegar- 
mi , ella  mi  dijfè  , eh ’ io  mi  pittava 
nel  b accio  ferolare  er. 

Il  P.  Norberto  ricevette  un’  altra 
lettera  della  (teda  Religiofa  in  data  de’ 

13.  Febbrajo  1715).  , il  giorno  fodè , o 
la  Vigilia  del  di  lei  imbarco  . Non 
fidatevi  di  cotefle  Suore  , io  ve  ne  [ap- 
plico , trovandomi  obbligata  a ciò  dir- 
vi per  amicizia  . la  Superiora  fcrive 
a tutto  il  Genere  Umano  . nfiè  non 
pvffiono  comprendere  le  ragioni  , che  vi 
bann'  obbligato  ad  abbandonarle  . Que- 
gli fono  Dialoghi  jì  attardi  , a'  qua- 
li 10  non  rispondo  , che  alcune  parole , 

(he  lor  fanno  fentire  , che  fe  inten- 
dono cT  ingannare  , è facile  d'  ac  cor  per- 
fine . Addio  mio  caro  P.  il  Signore 
mi  fa  mille  volte  più  grazie  ch'io  non 
merito  per  il  mio  viaggio  ec. 

D’ altra  parte  la  Superiora  fcrivea 
frequentemente  al  P.  Norberto  , adi-  XXXIII. 
curandolo  della  fua  riconofcenZa  per  t*  superiora  dei- 
tutt  1 Caritatevoli  ufhcj  alia  fua  Co-  dr  1»  «eir»  icM- 
munità  tifati  , Ella  ha  fatto  1*  elo-  moaUn“  • 
gio  del  fuo  zelo  in  tutte  le  Lettere , 
eh’  e(Ti  ha  indirizzate  a'  Vefcovi  di 
Vanne?  , e di  S.  Tommafo  , e 4 
moit’  altre  Perfone  in  Pofto  , che  fo- 
no {late  riferite  alla  pag  224.  e frg. 

Noi  non  finiremmo  mai  , fe  non  vo- 
lelfimo  tralafciarne  alcuna  . La  i'e- 
guente  farà  1*  ultima  , della  quale  da- 
remo il  tranlunco  , che  è indirizza- 
ta 
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ti  al  P.  Norberto  in  data  de’  itf. 
Novembre  dei  17 io  non  . ho  po- 
tuto (nb-t  amenti  rii  panda  vi  per  render- 
vi grazie  , e tejUjicarvì  la  giufla  gra- 
titudine , che  noi  abbiamo,  per  li  voliti 
affi: j , ed  attenzioni  ad  obbligarci  , e 
a brigarvi  totalmente  de'  ncjlri  iute - 
refi . lo  vi  prego  in/lan t '(fintamente  , che 
i di/cor/i  , c le  cattive  maniere  del 
Pubblico  non  rallentino  la  v(ira  carità 
a nofl  0 riguardo  . Noi  abbiamo , le 
mie  Compagne  , ed  io,  un  afjare  da 
comunicarvi  di  efirema  importanza  , e 
per  cui  io  vi  prego  , Al,  R.  P.  , di 
farci  /’  onore  di  venir  oggi  , a conto 
della  vifita  , che  noi  dobbiamo  avere 
domani  ec.  ( Segnata  ) De  Alarquez 
R.  0.  Superiora  . 

La  difunione  , che  regnava  fra  que- 
lle Religiofe  , e che  fi  dava  pur  trop- 
po a cùnofccre  al  di  fuori  , non  po- 
teva r.on  mal  edificare  il  pubblico  , e im- 
pegnarlo a far  de’  difeorlì  poco  van- 
taggio fi  ; ciò  che  cagionava  moita  tri— 
lìezza  al  P.  Norberto  , die  altronde 
vedeva  l’ Ordinario  c i Gefuiti  in  un 
Collegati  per  atcraverfiarc  i fuoi  buoni 
dilegui  . Come  quello  Miffionario  non 
fi  trova  fino  a quell’  ora  calunniato, 
che  da  quelli  Padri  , e dal  Prelato 
lor  Confratello  , ei  fi  contenta  di  fa- 
re la  fua  Apologia  fu  la  condotta  , 
ih’ egli  ha  tenuta  a loro  riguardo  , 
lènza  {piegarli  di  vantaggio  , rifpetto 
a!!c  Redigiofe  . Anzi  le  ne  farebb* 
C'.'IL  allcnuto , le  i detti  PIA  fi  follerò 

accon- 
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accontentati  di  annerirlo  (blamente  alla 
Corre  co’  loro  Teoreti  intrighi  Ma 
poiché  han  ciò  fatto  con  pubblici  Scrit- 
ti , poteva  egli  difpenfarfì  dal  mettere 
(òrto  gli  occhi  le  lor  calunnie  ? Quelle 
comparifeono  in  tutte  le  accufe  , eh’  etti 
lui  appongono  . Egli  n’ è convinto  . 
Ecco  il  motivo  della  fua  confolazione  ; 
e niente  è lui  più  agevole  che  di  con- 
vincerne il  Pubblico  nell’  lidie  , e in, 
Europa  . Ciò  è,  che  più  che  altra  cofa 
atdigge  i Cuoi  Accufitori  . Ch’  erti  as- 
coltino la  lettera  Seguente  a 1 Sig.  le 
Noir  Direttore  e Sindico  della  Com- 
pagnia deli’  Indie  a Parigi , e da  prima 
Governatore  di  Pondicherì  . Quella  pro- 
va ch’ancora  avanti  all’  arrivo  delle 
Religione  il  P.  Norberto  era  già  inca- 
ricato della  fondazione  , che  (i  pro- 
gettava di  fare  a Pondicherì  , onde 
è feruta  la  detta  lettera  a’  22.  Gcu- 
najo'del  17^8. 

La  Quefiione  , Signore  , ef  inviare  Pe- 
li gì  ofe  in  quella  Colonia  , è fiata  mol- 
to agitata  , conjrgitentcmenee  a nè  , che 
la  Compagnia  ne  parla  nelle  fa  e in  f Ir  le- 
zioni al  Sig.  Dtitnat  . Dopo  avere  ma- 
turamente pr(ati  gl'  inconvenienti  , che 
potrebb  ino  nafetre  da  quello  f iabilimentoì 
io  gli  ho  fatti  con ofecre  al  nofiro  Go- 
vernatore , e a molti  Signori  del  Con- 
iglio . Sono  fato  incaricato  da  e(Jt  di 
farne  una  piccola  memoria  per  rifpon - 
dere  a quell'  Articolo  in  Frància  . lo 
prendo  la  libertà  di  prevenirvene  ni 
dubito  , che  voi  dif aminate  attentamen- 
te 


t 
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Avanti  a IP  arri* 
vo  delle  Rclt^io- 
fe  il  P Notber- 
ro tapprefenta  al- 
la Compagni! 
dell*  Indie  d’in- 
viare Figliuole 
non  claustrale  . 
Le  tré  rapprefen- 
Cazioni  non  ar- 
rivano cosi  cotta 
« fuigt  . 
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te.  nate  le  cinofianze , n.n  ptnftate  , thè 
A a que[lo  (latti  li  mento  piti  danno  d •.  r.za 
dubbio  . che  vantartelo  farebbe  da  (re- 
rare  , io  ne  allego  Piti  ragioni  , delle 
quali  io  atti  vi  riferii > o le  principali  . 

I.  il  paflaggio  dell’  Europa  all’  Indie 
c molto  peno  o, e molto  imbara  zzante  per  le 
Religiofe  . H.  Egli  ci  ha  un’  imponibilità 
morale  di  ridurre  in  cosi  fatti  paefi  figliuo- 
le alia  vita  del  Chicllro . Voi  non  ignora- 
te , che  in  cucile  Ragioni  eife  non  han 
venni  genio  per  quello  flato . Se  però 
bifognaile  ognora  far  venire  Reiigiofe 
di  Francia  per  fupplire  quelle  , che 
morranno  , ciò  farebbe  una  gran  diffi- 
coltà . Sapete  pure  , che  coita  moltiffima 
pena  il  far  venire  ce’  buoni  Milfionarj  . 

III.  In  un  Paefe  cosi  caldo  tener  figli- 
uole ognora  rinchiule  è una  pena  , che 
le  noitre  Europee  non  (Apporteranno  cosi 
agevolmente  . Lafciarle  vagare  al  di 
fuori  , non  farebbe  picciolo  il  danno  . 

IV.  Un  Chioilro  di  figliuole  in  una 
Città  cipolla  a guerre  non  può  cagiona- 
re che  imbarazzi  . V.  Una  Figliuola 
obbligata  con  voto  alla  Claufura  , s’el- 
Ia  viene  a dar  qualche  fcandalo  , qual 
fralezza  in  un  paelè  de’  Gentili  , dove 
non  farebbe  agevole  l’impedirlo  ? VI. 
Farà  mdlleri  d’un  Sacerdote  per  gover- 
nare Cinque  o l'ci  Figliuole  rinchiule  qui 
in  un  Chio'lro  : e d’onde  fi  trafceglierà 
egli  mai  ? Ciò  farà  un  argomento  di 
deputa4.  Fa  bifogno  di  talenti  partico- 
lari per  regolar  Religione  ; nè  tutti  i 
Milfionarj  gli  hanno  . VII.  Quali  fpefe 

non 
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non  farrebbe  meltiari  di  tòre  per  met- 
tere in  ìitato  un  Chioilro  ? Final  minre  non 
c’mlcgna  ella  l’el'perienza  quello,  ci.c  li 
ha  a temere  d’una  C la  di  Claufura  a 
Pondicheù  mediante  le  Religiofe  ilabi li- 
te a Goa  ? Da  tutto  ciò  io  concludo  „ 
che  farebbe  più  a proposto  , e che  v’a- 
vrebbe meno  di  rifchio  inviare  figliuole 
non  claultrali  , che  non  fanno  che  (em- 
piici vot  , o.  che  non  travagliano  men. 
bene  all*  Istruzione  , che  quelle  de' 
Chioltn  . Quelle  figliuole  , come  abitua- 
te che  (ono  a converlare , e a viver  nel 
Mondo , non  vi  ha  a un  di  predo  tanto 
pericolo  nell’  efporle  a un  lungo  viaggio. 
Elle  non  fon*  obbligate  non  più  che  i 
Gduiti  a recitare  l’OiTkio  del  Brevia- 
rio . Il  Curato  della  Parrocchia  , dov’ 
elle  fono  itabi lire  , ha  cura  della  lor 
direzione  . Se  tra  loro  una  commetrellè 
uno  Icandalo,  ella  potrebbe  maritarli  , e 
fi  può  rimandarla . Avrebbevi  altronde 
minori  d (Scolti  di  trovar  figliuole  per 
una  Cala  non  obbligata  a Clausura  . 
La  Francia  non  manca  di  que  ve  forti 
di  itabilimenti  Io  ne  conolco  , e ho 
dirette  di  fomiglianti  figliuole  - Non 
fi  può  fire  azione  più  lodevole  che  d’in- 
viare qua  Perfone  capaci  d’altevare  Gio- 
vinette . Ciò.  farebbe  un  gran  vantaggio 
par  la  Città  , e una  vera  coniolazione 
per  noi  . Tutti  vi  avranno  un  obbli- 
gazione infinita  d’aver  contribuito  a un 
limile  liabiliinento  , Voi  l’aveva  re  molto 
a cuore  . mentre  che  Voi  governavate 
in  quello  Pad®  Noi  alpcttcreino  i \ 

YO- 
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Vofi.ro  fcncinento  fu  quell’  Articolo  . 

Nella  medefima  lettera  il  P.  Norber- 
to tocca  la  fua  Orazione  funebre  in 
quelli  termini  . 

XXXV.  lo  v’  invio  l’Orazione  funebre,  che  ho 
i *gr  invi»  nei  recitata  $o.  giorni  dopo  la  morte  di 
rtTo°r«ion*FÌ*  Monfignor  Vudelou.  E a voi  ben  nota 
nebtc  j un  m ja  iìona,  delia  fua  vita  , e vederete  , 
filmiche  il  Sig.  che  non  n’era  altrimenti  poflibile  di  ri- 
puma»  lo  Kapre-  (premiare  davantascio  i PP.  Gefuiti  di 
a di  rondichcu.  quello  io  abbui  tacco.  In  fine  di  elle  vi 
troverete  il  racconto  delle  loro  procedu- 
re ec.  Il  11.  p.  Tomai  a fq  mi  lignifica  , 
che  vi  ha  (opra  tal  fatto  prevenuto  — 
Noi  prendiamo  tutte  le  cauzioni  , che 
la  prudenza  c’infpira  : ma  fi  ha  bello  a 
prenderle  , allorché  fi  tratta  d’avere  q. 
trattare  co’  PP.  della  Compagnia  — 
Quantunque  in  lafciando  l’affare  al  vo- 
lti'o zelo  , ed  alla  voflra  direzione 
non  abbia  io  a temere  alcuna  colli  , 
conviene  ciò  non  ottante,  che  voi  com- 
prendiate i fentimenti  del  Signor  Lol- 
liere  e de’  noftri  Padri  , citando  noi 
di  parere  , che  polliate  voi  fenz’  alcun 
pericolo  far  ltampare  coiti  l’Qrazione  fu- 
nebre ---  Ofleryerece  le  lettere  , che  ho 
fcritto  al  Papa  , inviando  il  tutto  a Sua 
Santità  per  mezzo  del  Signor  hfontigni 
— I Padri  Gefuiti,  non  mancheranno  di 
fcrìvere  in  Francia  , e particolarmente 
a’  Sindici  e Direttori  della  Compagnia 
dell’  ìndie  . Non  credo  punto , che  poi- 
fan’  elfi  prefentemence  ottenere  delle  let- 
tere di  Sigillo  ; e non  è pur  neccllàrio  a 
ch’io  vi  iomrainUtri  i mezzi  per  giuùi- 

fccar- 
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ficarvi  , avendone  voi  i documenti  , e 
niun  altro  può  rinvenir/;  co  nc  voi  , il 
qu-Ue  li  faccia  valere,  S’  ciTi  produrranno 
in  canno  quell’  aliare,  non  pctrà  , che 
ridondare  in  maegior  loro  conf'ufìone  . 

Tengo  un  gran  minerò  di  fcritture  , 
che  potrei  ridurre  in  uno  0 più  Tomi, 
i quali  non  farebbero  certamente* onore 
alla  Compagnia  — Il  Signor  Dumas 
m’ha  fatto  P onore  di  prefentarmi  al 
R P.  Tommafo  per  la  Parrocchia  di 
Pondicheri  ; nè  /in*  ora  abbiam  a tua 
alcuna  ri  polla;  ed  ignoriamo  , s’egli  ab- 
bia qualche  altra  mira  . Checche  ne  Ha, 
è fjor  d egni  dubbio  , che  i PP.  della 
Compagnia  fi  opporranno  per  quanto  farà 
loro  po  libile  . Certa  cofa  fi  è per  al- 
tro , eh’  io  mi  diporterò  Tempre  a loro 
riguardo  colla  più  po. libile  moderazione, 
nè  farò  mai  apparire  si  ne’  m>ei  di- 
feorfi  , che  ne’  miei  ferite;  alcun 
tratto  di  pa/fione  , e mal  animo  , 

Da  un  canto  fi  confondon  in  tal  guifa 
meglio  i luci  nemici;  e dall’  alno  fi 
edifica  maggiormente  il  Pioffimo  . Tut- 
to il  mio  difegno  , c Iddio  lo  fa  , fi 
è di  far  trionfare  la  verità  filila  mcn-\ 

Zogna  , di  far  gi ulti  zia  all’  innocenza  , 
e d’obbligare  , s’  è poifibile  , a ravve- 
derfi  i colpevoli . Finalmente  vi  racco- 
mando la  richieda  , che  noi  inviamo 
alla  Compagnia,  per  fupplicarla  di  qualche 
foccorfo  in  aiutandoci  a fabbricare  I4 
noltra  Ghiefa  ec. 

Paffiam  toilo  alla  rifpofta  , che  il  Sig.  XXXVI. 
le  Noir  léce- a quella  lettera  . Ella  è 

dall’  k>cn« . 

• * ’ ’ \ 
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4u0  Mem.  Star,  intorno  rt^li  sicari 
dall*  Oriente  ir»  Bretagna  de’  6. 
vcivibre  *738.  --  Ho  ricevuto  M R.  P. 
le  lettere  , che  mi  avete  fatto  l’onore 
di  Icrivermi  a’  14.  Settembre  , ìx, 
Ottcbre  1737.  ai.  , e 16.  Gennaja 
1738.  colle  Carte  , che  vi  erano  uni- 
te . Le  ofTervazioni  , che  avete  fatto 
fopra  le' difficoltà  dello  liabilimento  del- 
le Rcligiofe  di  (iaufura  per  1*  inllru- 
zione  delia  Gioventù  fono  troppo  tardi 
arrivate  alla  Compagnia,  perche  porcile 
ella  abbracciare  il  partito  di  fpedire 
codi  Donzelle  non  clapftrali  . Erta  ha 
già  fatte  partire  le  Religiole  cogli  ulti- 
mi Valcelri  , q (pera  che  faranno  giun- 
te , onde  colle  vofire  cure  e con  quelle 
de’  RR.  PP.  detla  vortra  Comunità  farà 
per  avere  il  loro  flabilimenta  un  feli- 
ce fuccerto  — Gran  parte  ho  preio  nel- 
la voltra  afflizione  perla  morte  di  Mon- 
fignor  Vifdelou  , del  P.  Spinto  , e di 
altri  Religiou  , che  avete  perduto  ; $ 
certamente  comprendo  turca  la  neceflìt'j  , 
che  vi  c,  d’inviarne  altri  per  riparare 
le  perdite  , c rimpiazzar  quelli  , che 
l’età  avanzata  , e le  infermità  pongono 
fuori  di  flato  di  profeguire  le  loro  fa- 
tiche ; nè  farebbe  convenevole  , che 
dopo  aver  elfi  pallata  la  loro  Gioventù  , 
ed  i npiegata  la  loro  Ialine  nel  fcrvizio 
delle  Colonnie  , s’e'poneirero  a farli  ri- 
partire in  Francia  — Non  fo  quale 
partito  prenderà  la  Compagnia  fu  la 
lichielta  che  la  voftra  Comunità  le  ha 
prefentata  , di  cui  me  ne  avete  voi  fpe- 
dica  copia  ec.  — Ho  riportato  al  Si?, 


Pel  F.Wtri.  co*  ffef.  PJP.Iil.Ul.  48 1 
Ai  Montigni  il  piccolo  Volume  dell’ Ora- 
zione funebre  ec.  ( a ) 

Si  è quefto  il  luogo , in  cui  conviene  XXXVH. 
toccar  l’ Articolo  delle  lettere  del  P.  Toni-  1 ccinit*  in 
mafo  , di  cui  ne  fanno  i Gefuiti  un  fog-  deiu  uné'i^w 
getto  di  trionfò  ne’  loro  libelli . tifi  T T»m»rfo  « 
hanno  con  ciò  creduto  di  riportare  un» 
compiuta  vittoria  dal  P.  Norberto.  Un» 
volta,  dicon  elfi  , ci»’ egli  abbia  perdu- 
ta la  fua  riputazione  , le  di  lui  Opere 
cederanno  di  ferire  la  «olir».  Tale  è il 
loro  fine  nelle  calunnie  , eh’ e dì  impon- 
gono » tutti  quelli , che  gli  attaccano . 

D’un  sì  gran  numero  di  Uomini  illuftrt 
in  feienza  , ed  in  virtù , i quali  hanno 
tentato  di  coreggere  i Gefuiti  , potrà  ' 
mai  citartele  un  fole , contro  di  cui  fi» 
fiata  rifparmiata  la  calunnia  ? Non  pote- 
va dunque  il  P.  Norberto  andar  efente 
da  tale  regola  , che  il  Signor  le  Noir. 
appella  lodevole  coflume  predò  que*  Pa- 
dri , avendo  «gli  ofato  di  a tutta  1» 

Chiefa  denunziare  le  loro  idolatrie  e 
fupcrllizioni  : Quefto  MifUonario  fapeg 
bene,  che  non  farebbe  flato  più  degli  al- 
tri privilegiato,  e s’ afpettava  ancora  , 
che  non  farebbe  flato  meno  degli  altri 
ftioi  Predeceffbri  nfparmiato , portandoli 
6lTo  a più  altamente  d’ogni  altra  per- 
Icna  denunziarle  ; ma  tale  rifieftione  in 
Tom.  LF,  H b uno 

( a ) Altra  lettera  , che  por  potrebbe, 
aver  qui  luogo  , dello  fteffo  Sig, 

Le-Noir  , veggafi  alla  pag.  a a. 

Nel  Tomo  primo  delle  Lettere 
A?al°g.  del/1  Adizione  da  noi  ci- 
WH  « 
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uno  colle  lettere  , di  cui  li  fervono  con- 
tro di  lui  i Gelimi  , non  l’ impediranno 
giammai  di  compiere  ad  un  dovere  im- 
pollogli  dalla  fua  colcien^a.  Egli  ha  condan- 
nato uno  (bandaio  pubblico  all’  Indie  , ed  a 
Romano  condannerà  pure  ovunque  lino  all* 
ultimo  momento  della  fua  vita.  Poco  a 
lui  importa  , che  tali  lettere  fieno  fup- 
pefie  , o efidenti  , dacché  egli  è in  «fia- 
to di  diftruggere  le  conseguenze  , che  ne 
diducono  i Gefuiri  T'  Rgli  ha,  ciò  ottenu- 
to fenza  difficoltà  in  Roma  ; nè  gli  farà 
si  difficile  di  guV  riufeirne  . 11  Papa,  e i 
Cardinali  iq  leggendo  i Tranfunti  delle 
lettere  del  P.  Tommafo  riferite  nc’  li- 
belli de’  Gefuiti  non  poteanu  indurfi  a 
credere  a Stampe  pubblicate  fenz’ appro- 
vazione , fenza  data  , e fenza  nome  di 
Autore . Queiti  Padri  le  n’accarfero  bea 
tolto  , onde  fi  rivollero  al  Nunzio  di 
Parigi  per  pregarlo  di  certificare  a Ro- 
ma refillenza  di  tali  lettere  ; ma  tanto 
illuminata  , com'  c la  Corte,  di  Roma  , 
delle  cofe  , che  padano  fra  i Regolari  , 
dubitò,  chè  non  vi  folfe  in  ciò,  .Mi- 
fiero . La  pratica  dunque  in  tali  cali  fi 
è di  rincorrere  al  Procuratore  Generale 
dell’  Ordine  . Era  per  *ànto  facile  a 
quello  de’  Cappuccini  di  diftruggere  le 
idee  , che  davano  tali  lettere ^del  Pa- 
dre Norherto  . Quefii  eftendo  giunto  a 
Roma  in  virtù  d’un’  Ordine  efpreflo 
della  Sagra  Congregazione  comunicò  a’  ' 
fuoi  Superiori  Generali  le  teftimonianze, 
di  cui  era  munito.  Tutti  s’accordarono 
a dire , che  giammai  alcun  Miffionnrio 

ne 
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ne,  avea  recate  più  onorevoli  per  il  luo 
ritorno  in  Europa.  Gli  originali,  ed  i 
figiili  eflendo  ben  riconofciuti  conchiu- 
fero  con  ficurczza  , che  il  P.  Norberto 
non  (pio  era  (tato  dal  Governatore  pre- 
fentato  per  la  Parrocchia  di  Pondicherì; 
ma  eh’  egli  fu  in  feguito  nominato  ed 
eletto  con  vpee  unanime  alla  Superiori- 
tà della  nuova  fondazione  delle  Religio- 
f? . Le  lettere  del  P.  Tommafo  conferma- 
vano tal’  elezione  in  termini  molti  ono- 
rifici all’  electo  . Molto  mi  confo/o  , Icriv* 
egli  al  P.  Norberto  , che  vi  fiate  fiato 
eletto  a preferenza  , perjuafo  , che  voi 
meglio  d'ogni  altro  compirete  ad  un  go - 
%i:rno  Jt  delirato  , e difficile  . Tutte  le 
teliimonianze  fi  trovano  ad  un  di  pref- 
fo  della  ltefla  data  delle  lettere  addotte 
da’  Gefuiti  contro  il  P.  Norberto  ; ed 
è dunque  pofiibile , che  fi  voglia  piut- 
tofto  credere  a quelle  , che  a Scritture 
fottofcricte  da  un  Corpo  di  Miffionarj  , 
ed  arredate  dallo  fteilò  Governatore,  di 
cui  gli  Apologifti  della  Corqpagnia  fi, 
autorizzano  i 

Sono  già  (tate  pubblicate  colle  (lampe 
molte  di  quelle  teftimonianze  (,  a ),  altre 
ne  aggiugnereme  per  cosi  dare  una  più 
compiuta  giullifica2ione , e in  tal  guifa 
Hhi  in- 

( 0 ) Vegganfi  le  Lettere  Apologeti* 
che  dello  (lelTo  Autore  dell*  Edi- 
zione già  da  noi  citata  alle  pagine  indi- 
cate , nop  meno  che  in  altri  luojhi, 
ne*  quali  tal  alfunto  viene  dall' 
Autore  provato  , 


XXXVIII. 

Vitie  (edifica* 
ciani  a fjroiedel 
T Noibeclo. 

* Vengali  I'  at. 
(«(Varo  di  tqtt’  i 
Mi'fionirj  ec. 
Tom.  i.  Leti. 
' Apolog  pag  ai. 
ficaia  Edizione. 
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incontraftabilmente  fi  proverà  a’  Gefuiti 
d\Europa  , cho  farebbe  meglio  ad  dii 
convenuto  di  condannare  la  condotta  de* 
laro  Confratelli  dell’  Indie  e della  Ci- 
na, che  quella  de’  Cappuccini,  ed  in 
particolare  quella  del  r.  Norberto  , il 
quale  ha  ovunque  onorevolmente  adem- 
piuto al  fuo  Miniftero  . E fuor  d’ogai 
dubbio  dell’  intereflè  del  Pubblico  il. 
conofccre  i Cattivi , e coloro  che  fi  abu- 
fano della  buona  fede  da’  Popoli . Not 
convenigmo  in  quello  principio  co’  Ge- 
suiti ; e per  ad  elfo  conformarci,  abbia- 
mo intraprefo  di  fcrivere  , e per  lo  itef** 
|o  motivo  ancora  ci  giullifichiamo  dall® 
calunnie  , che  una  eccepiva  perveriità 
Ci  ra  imponendo  in  tutte  le  parti  del 
Mondo  , Veniam  dunque  alle  ceftimo* 
nianzp,  che  sì  formalmente  li  fmeneifeono , 

Luterà  Jd  P.  Domenica  Cappuccino  JUifZ 
panario  Apoflolico  Superiore  delire 
Milione  di  Pondicherì  al  P.  Provin- 
ciale de'  Cappuccini  di  Turrena  Prg - 
/etto,  1 6.  Febbrajo  173P, 

Molto  Re v.  Padre  . Sarete  voi  forfè 
forprefo  del  viaggio  , che  il  R.  P„ 
Norberto  intraprende  per  Europa  ; ma. 
fpcro  , ehe  celierete  di  eflerlo , qualora 
farete  dallo  ftefio  P.  informato  de’  pof- 
fenti  motivi  , che  l’hann’  obbligato  ad 
intraprendere  tale  rifahuipne  . (Quelli  è 
un  buenillimo  Milfionario  , ed  il  di  cui 
zelo  non  è punto  comune  , avendocene 
egli  date  pruovc  ammirevoli  per  tuc-^ 
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to  il  tempo  , che  abbiam  noi  ava* 
ta  la  forte  di  prefenzialmente  goderlo  ; 
nè  ci  filmo  determinati  ad  una  sì  afflit- 
tiva reputazione  -,  che  con  grande  fpia- 
cere . Quello  , che  può  elTerci  motivo  di 
cortfoIa2ion«  , fi  è la  fperanza  , che  ab- 
biamo di  rivederlo  in  breve  . Mi  pef- 
fuado , che  V.  R.  loderà  il  fuo  pio  di- 
fegno  , e eh1  efla  fi  troverà  molto  con- 
tenta d’intrateaèrfi  con  queft»  R.  P.  Co- 
pra molte  particolarità  > che  non  c*  è 
poflibile  di  efprimere  a dovere  in  car- 
ta . Ho  avuto  già  altre  volte  l’onore  di 
{crivere  a V.  R.  pregandola  di  creder- 
mi ecc. 

J 4.  R.  P.  Perfuafó  t èflèr  voi  il  degnò 
.Succeflbre  dello  zelo  Apoftolic©  de’  RR. 

PP.  Provinciali  dalla  Provincia  di  Sa-  Provinciale  de' 


voja  , mi  rivolgo  in  oggi  a V.  R.  per 
pregarla  mandarci  degli  Operaj  Evan- 
gelici in  quelle  milGoni  dell’  Indie  , Co- 
pra delle  quali  il  P.  di  famiglia  fparge 
di  giorno  in  giorno  le  fue  più  abbon- 
danti benedizioni  et.  — Il  R.  P.  Nor- 


Cappaccini di  Sa- 
voia della  ftefTe 
data  , in  cui  gli 
ricetta  de'  Sor- 
gerti per  le  Mil"- 
noni  dell'  Indie . 
Circa  il  T.  Nor- 
berto dice  in.  fine 


berto  della  Provincia  di  Lorena  deve 
imbarcarli  domani  , o dopo  in  un  Va- 
fcello-,  che  parte  per  Francia,  a fine  di 
d*nd'urei  de’  Miflronarj  . Se  noi  foflimo 
baftantemefite  felici  , che  fe  ne  trovaf- 
fero  nella  voftra  Provincia , i quali  no- 
driflèro  in  petto  il  defideriodi  venire  ad 
unirli  a’  noftri  travaglj  , efli  potrebbero 
indirizzarli  a quello  R.  P.  ec.  ( * ) * 11 ?.  KoAert* 

appetta  qui  una 

lettera  ferina  da* 


H h 1 


Miflionaij  Cap- 
puccini alla  S. 
Congiegaticne  , 

Tran - che  fu  àlibi; uà* 
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t«  di  in  p«rf#na  f ' u ' 

portate  a Tr ah  [unti  di  lettere  de * Aiiffionari  di 

SU  ftampata  in  Afaarajt  al  I\  Korberto  , / quali  tut~ 

joefte  Mem.(  //  parlano  in  favi»  e del  medefìmo . 

5tor  all  anno  1 • J r%  J 

I74t  e 1744.  27.  Ccnfiajo  1^30. 

Tom  pice- 

Molto  Rev.  Padre  — (pianto  alla  no- 
mina per  la  Cura  , io  vi  defide- 
ru  di  tutto  cuore  ogni  felice  riufcimen- 
to  . Il  Sig.  Durhas  vi  preconizza  con 
giuflizia  s c ne  ha  (cricco  al  P.  Torri- 
mafo  * Ma  perchè  non  rifpond’  egli 
all’  inchieda  d*  un  GovCrhàtore  , che 
non  può  riculàre  l'eìiza  fargli  torto  ? Dif- 
putare  a codelto  Generale  il  diritto  di 
nomina  per  dna  Cura  di  fu  a dipen- 
denza farebbe  un  afliirdo  , qualora  pe- 
rò per  ragioni  d’ interdi'!  -,  e di  poli- 
tica non  le  ne  faceflè  la  dimanda  ài 
noilro  colla  condiziono  del  fuo  aggra- 
dimento . La  volontà  de*  Gratidi  è di- 
vita in  si  e in  no—  lo  ignoro  la  ma- 
niera d’  operaie  del  Sig.  Governatore  , 
e s’ egli  ne  riufeirà  a vollro  vantag- 
gio , e a mia  feddisfazioné  -*  diffidate 
voi  ec. 

t>»  «!<}..,*  li  7.  *•  * Voi  pehlaté  gi  ultamente  * 

Iclbraio  171».  allorcche  dite  che  il  Sig.  Dumas  non 
fi  diporterà  ' a riguardo  della  Cura,  che 
inerentemente  alla  volontà  del  neftrò  P. 
Tommaso  } ma  indovinare  chi  fia  que- 
gli , il  quale  ha  fatto  la  fua  Corte 
per  tale  Parrocchia  , fi  è quanto  io  non 
p<">flo  vedete  . 

Il  Sig.  Dumas  , e tutto  ciò  4 che 
compone  quello  bel  Mondo  di  Pondi- 

che - 
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cheri  richiedon  voi  , e fi  è in  ciò  che 
eflì  fono  di  buon  gullo  ; • ma  il  nollro 
dirà , eh’  egli  è in  diritto  di  prefentarc 
un  Soggetto  al  vtìdro  Governatore  — 
litigare  in  tal  cafo  , fi  ferVirebb’  egli 
del  Tuo  polTente  credito  per  Tar  imbar- 
care il  Pretendente  . 

JA  k.  P.  La  prefentè  è in  conformi- 
ti di  quella  , che  ho  avuto  1’  onore 
di  fcrivervi  verfo  la  fine  d' Ottobre 
1738.  Io  vi  ùccio  rimettere  quanto  vi 
avevo  prontcfTò  per  meziio  del  R.  P. 
Norberto  , il  quale  fi  farà  un  innef- 
primibile  piacere  di.  prelentarvelo  da 
mìa  parte  . , Quello  Rcligiofo  che  è 
Uomo  di  fpirito  e fcientifico,  ritorna  in 
Europa  per  affari  importanti  , i qóali 
arerà  l’onore  di  comunicarvi  . Egli 
era  I’  ornamento  di  quella  Miflionè  4 i 
di  cui  intcrctTi  zelantemente  foftenea . 
Io  fipcro  , ‘ che  V.  R.  gli  farà  favore- 
voliuima  pel  riufeimento  de*  Tuoi  fan- 
ti progetti  » Siam  noi  qui  opprefiìfiì- 
mi  da  un  Vel'covo  Portoghefe  Luitì* 
lillà  ec.  .• 

M.  R.  p.  La  ragione  , per  cui  io  noti 
abbia  voluto  foferivere  alla  fupplica  , fi 
è , eh’  ella  non  porta  alcun  fatto  certo  . 
Se  fi  trattallè  di  far  tellìficaziòne  del- 
la vollra  vita  , e de’  vollri  coltumi 
giufta  la  cognizioni  , ch’io  ne  ho  per 
due  diverfe  volte  , in  cui  avete  con 
noi  foggi  ornato  a Madrall  , io  volen- 
tieriffiino  attellérei  fenz’  edere  cercato, 
non  aver  io  nella  vollra  condotta  alcu- 
na cola  ravvifata  , Che  conforme  non 


Al  t.  Af(«n* 
gel®  0iry  Cap- 
puccino Da  Ma* 
(Itili  16.  itti* 
fatalo 


DrlR-  r.  Renala 

. prefcntemenle 

Culode  1 M*- 
dratt  j.  Ditelli- 

b:e  a;j». 


Digitized  by  Googl 


1 

v 


f.  lttaardo 
• Madraft  li  ip. 

•nwja  if4«> 


488  Mtm.Slar.  intorno  Affari 
fofle  a quella  d’ un  favillino  Religie- 
(o . Voi  Cete  determinato  a ripaflar  in 
Europa  ; allettatevi  di  vedervi  attac- 
cato dalla  Potenza  Ecclefiallica  , e mette- 
tevi in  difefa  da  quella  parte  * 

M.  K.  P.  Eflendo  accurato  dalla  ca- 
rilTima  voftra  , che  voi  rimarrete  an- 
cora per  qualche  giorno  a Pondichcrì  , 
■io  profitto  della  voltra  dilazione  pef 
teftificarvi  , eh’  io  fento  la  perdita  , 
che  fa  la  Milione  d’ un  Soggetto  tan- 
to meritevole  com’  è V.  R.  che  ave» 
tutta  la  capacità  , il  merito  , 0 lo  Zelo 
d’ un  vero  Milionario  Appoltolico  tan- 
to per  follevar  i C'riftiani  abbattuti  dal 
pefo  della  trafeuratezza  della  loro  là- 
lute  , e ciò  per  mancanza  d’ inllruzio- 
ni  chiare  9 penuafive  , e penetranti  % 
quali  erano  quelle  che  V.  R.  fiacca  per 
incoraggire  e fortificar  quelli  , i quali 
eflèado  di  buona  volontà  , non  refpira- 
no  che  dopo  un  pio  e caritatevole  Di- 
rettore , t certamente  quelli  miferi  l’avea- 
no  in  V R.  ; come  per  flrapparc  dal 
ferio  dell*  Idolatria  delle  anime  , le 
quali  intanto  vìvono  fott©  la  fchiavitù 
del  Demonio  , in  quanto  fon  elTe  prive 
di  Miffioriarj  fufficientemente  capaci  — 
Per  il  volito  ritorno  in  Europa  la  lu- 
cerna Evangèlica  è loro  tolta  — lo  vi 
dico  per  volira  confolazione  , che  voi 
non  avete  a tale  riguardo  alcun  rim- 
provero a farvi  , avendo  voi  opera- 
to quanto  gli  altri  non  potrebbero  mai 
venirne  a capo  di  fare  . Non  mi  fa- 
rà difficile  di  darne  una  narrazione  po 

tiva 


Br*  ebb  Guo^4* 


Del P.Nort.  co * Gef.  P.I K lib.II/.  489 
tiva  , fi:  fi  prefencerà  la  accettiti  di  do- 
verla efporre  — Io  vi  do  un  grande 
Addi»  , poiché  è di  meftieri  , che  noi 
ci  fepariamo  — Quell’  Angelo  del  Si- 
gnore , che  vi  ha  condotte  in  codette 
Paefe  , vi  rettituifca  fano  t e falvo  in 
Europa  ec.  ( yedafi  pure  la  Tcjiimo - 
ni  die  del  Succeffòre  del  P . Totnmafo  ri • 
ferita  alla  pag.  i8p.  del  Tomo  II.  Leti . 

Apolog.  del  mede/imo  Autore . Citata  edi- 
zione • ) , 

Il  P.  Norberto  fi  efibifce  di  mottrare 
a’  Gefaiti  gli  Originali  di  tutte  quette 
Scritture.  Egli  ha  ad  etti  indicata  la  »•  n » *•■»«*' 
tua  Tendenza  a Londra  per  toglier  a uttete  eit.te<n* 
detti  PP,  il  pretella  di  dire , che  fi 
facefTe  loro  un  offerta  lenza  metterli  in 
politura  di  poterne  approfittare  . Vengati 
etti  dunque  e vedano,  fie  limili  tellimo- 
nianze  s’accordano  coi  Ritratto,  che  ian- 


XXXIX. 

Morivi  , che  ha* 
ao  potato  indur- 


no  di  quello  Milionario  in  tutte  le 
Parti  del  Mondo  . S’egli  era  tale  , qual 
etti  lo  rapprefentano  , con  quale  giuflizia 
non  avrebber  eglino  a querelarli  de*  dt 
lai  Superiori  , e di  tute’  i MuTionarj  , 
che  di  si  tari  elogj  lo  riccolmano  >.  Qua- 
le diritto  non  avrebber  etti  di  riclamare 
cóntro  il  Sig.  Dumas  , il  Configlio  Su- 
periore, le  Religiolè  , e tan<  altri,  i 
quali  non  folo  hanno  folleckato  1’  innal- 
zamento del  P.  Norberto  ; ma  hanno 
refi  altresì  le  piu  onorevoli  teflimonian- 
2e  della  fua  condotta  , e del  fuo  zelo  ? 
Avean  forfè  codefli  qualche  intercttè, perche 
gli  ufaflèro  della  connivenza  ? Che 
potean  etti  temere  • fperare  d’un  Mif- 
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bonario  Cappuccino  ? Non  c dunque  un 
paradello  , che  i G obliti  kvvanzano  t 
allorché  dicono  , che  il  P.  Norberro 
era  nell’  Indie  tm  Torbido  , un  auda- 
ce , un  Fallario  ecc.  Alcune  lettere  del 
P.  Tommafo , quand’  anche  foflèro  reali^ 
prevaierebbero  elle  giammài  contro  fante 
altre  , che  vi  fi  fon  Oppolte  ? L’actclta- 
zione  d’un  Supcriore  prefente  confermata 
da  tutta  la  fua  Commùnicà  ( * ) meri- 
• Pag.  n.  Tom.  fa  indubitabilmente  più  di  fede  che  al- 
i’oj  flTnó  Gline  lettere  lècréte  d’  un  Superiore  ab- 
Auioic.euii  tit.  {ente  ? Chi  avrà  dunque  potuto  , repli- 
cano i Geluiri  , obbligare  il  P.  Torn- 
ealo a fcrivere  d’un  confimiìe  Itile  al 
Governatore  ? Per  tale  obbjezione  hanno 
creduto  i Gefuiti  , che  il  P.  Norberto 
folle  per  ■ prenderfela  contro  il  fuo  Cu- 
stode , e che  mancato  non  avrebbe  di 
ferire  la  fua  memoria  col  farne  l’Apo- 
lo  già  ; ma  lungi  da  ciò,  fi  è fatto  , e fi 
farà  fempre  un  dovere  di  lodar  uno  de* 
fuoi  Confrattelli  , il  quale  ha  foitenutò 
con  tanto  coraggio  e zelo  la  purezza 
del  culto  . . ' 

La  lettara  di  figlilo  , che  i Gefuiti 
hanno  procurata  al  R.  P.  Torrttnafo  , 
non  (crvirà  mai  di  pruova  al  P.  Nor- 
berto per  farlo  palTar  tale, "qual  elfi  lo 
rapprelcntaron  alierà  alla  Corte  . Egli 
ha  tonofeiùto  il  merito  del  P.  Tòrnrtn- 
fp  nell’  Indie  , c ne  ha  fatto  l’Elogio  in 
Europa  , Bensì  è vero  , che  qualunque 
merito  egli  c.vefle  , non  dirò  io  per 
quefto  , eh’  ei  folle  un  Santo  , un  An- 
■ gelo  , come  i Gefuiti  predicano  di  le 
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fteflì . ( a )Dirò  anzi,  che  il  P.  Tomma- 
fo  non  andava  molto  più  dente  d.ille 
fiacchezze  che  altri  MifTìonarj  del  luo 
Ordine  . Egli  era  della  natura  degli  al- 
tri U omini,  e confeguentemente  fottopoito 
a delle  prevenzioni  .,  a de’  pregiudizi, 
di  cui  fi  lafciano  qualche  volta  i Supe- 
riori preoccupare  lo  fpirito  . Avviene 
ancora  , che  quanto  più  uno  c innal- 
zato , tanto  meno  ei  (e  ne  guardi.  San 
Francefco  d’Aflifi  parve  ben  convinto  di 
tale  verità  , ' che  la  fpcrienza  ha  fatto 
in  tutti  i tempi  riconofcere  . Egli  in- 
giunge a’  Tuoi  dilCepoli  , che  que’  , i 
quali  faranno  Superiori  , debbano  riguar- 
darli come  Servidori  degli  altri , e che 
s’eifi  ritrovanti  cotlretti  a coreggere  al- 
cuno de’  loro  Fratelli,  lo  facciano  tem- 
pre con  molca  dolcezza  e carità  : Per 
obbligarli  a conlervare  quello  fpirito  , 
la  Regola  preferive  , che  i Superiori, 
dopo  al  più  fei  anni  di  governo,  di- 
vengan  elfi  Udii  femplici  Particolari  , e 
fottoindfi  all’  ubbidienza  . Il  P.  Norber- 
to follecirtato  da  molti  de’  (uoi  Con- 
fratelli , lece  incendere  al  P.  Tomma- 
fo  , che  farebbe  flaco  protìtevole  alla 

Mif- 

( a ) Ve  1 loro-libro  intitolato  Imago  fri- 
mi  [acuii  , la  loro  Compagnia,  di- 
cean  elfi  , è una  Compagnia  4’Uo- 
rnini  , o piuttollo  d’angeli  , eh' è 
fiata  predetta  da  Ifaja  con  que- 
lle parole  . Andate  Angeli  fronti, 
e leggeri  . Le  loro  lettere  edifi- 
canti confermano  quell’  alta  idea, 
eh’ elfi  danno  dì  le  fteffi  . 
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Miflìonè  PolFervàre  tale  Articoli  nell’ 
Indie  . Parlare  di  fucceflore  a coloro  ) 
eh»  hanno  invecchiato  nell’  incaico  della 
Superiorità  , fopratutto  in  quel  Paefe  * 
non  t un  linguaggio,  che  alletti.  Gli 
.Uomini  anche  dotati  d’un  ulta  virtù  -, 
foventemente  non  l’intendono  con  piace» 
re  . Può  eiTcr  dunque  , che  ciò  abbia 
occafionaco  nell’animo  del  P.  Tommaf® 
idee  poco  vantaggiofe  al  P.  Norberto  ^ 
e per  ciò  fare  balta  qualche  voltameno. 
Un  altro  motivo  , che  vi  avrà  potuto 
contribuire,  fi  è , che  quel  Padre  aven- 
do rifoluro  di  far  fortire  dall’  Indie  per 
la  forza  maggiore  • un  Miffionario  de* 
iuoi  Confratelli , il  P.  Norberto  gli  rap- 
-prefentò  , che  ufare  una  tale  violenza 
'era  un  ©perire  contro  lo  fpirito  del 
"Corpo  ; e eh’  egli  credea  ancora  , che 
-un  Cuftode  meli’  Indie  non  uvellè  punto 
^autorità  di  rimandare  in  Europa  de* 
Miflìonarj  ^ che  i Superiori  Generali  e 
Prefetti  non  vi  aveano  fpediti , che  dopo 
maturi  efami  della  loro  capacità,  e pro- 
ve ben  collanti  della  loro  faviezza  ; che 
nella  fuppófizione  ancora , che  i Supe. 
'riori  Maggiori  aveller»  accordato  tale 
potere  a’  loro  Cultbdi  , loro  intenzione 
•poi  non  era  , eh’  effi  impiegaffero  l’au- 
torità fètolfere  4 fé  non  nel  cafb  , ch’olii 
non  potdTero  altrarhefite  agire,  e che 
tal  cafó  folft  ancora  de’  più  premuro!?* 
come  infatti . non  era  quello  del  Mif- 
fibnàrió , di  cui  trattavafi  . Il  P.  Not- 
berc'o  fece  tali  rapprefentazìoni  per  pro- 
teggere  un  Confratello  , che  avea  ri-» 
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corfa  alla  fu»  cariti  . Conveniva  anch* 
egli  fotte  a propofico  , eh’  ei  fe  ne  ri- 
tornaflè  , ma  non  potea  approvarne  la 
maniera,  nè  credette  che  l’autorità  (a  ) 
del  Cuflode  fi  portafi'e  fino  a quelli,  palli . 
Quella  , o altre  fpiegazioni  di  tale  na- 
tura , le  quali  non  riguardano  in  alcun 
modo  i Gefuiti , hanno  potuto  indifpor- 
re  il  P>  Tommafo  di  farlo  fcrivere  con 
qualche  precipizio  al  Signor  Dumas  con- 
tro il  P.  Norberto  . Una  prova  anai 
convincente  ne  può  elTére  , che  le  let- 
tere prodotte  da’  Gefuiti  fono  tutte  di 
tré  0 quattro  mefi  di  data . Ma  dicia- 
molo ancora  una  volta  ; che  fe.  ne  può 
per  quello  oonchiudere  ?.  Che  quello  Su- 
pcriore come  tanr’  altri  fiali  lafciato 
preoccupar  P animo  di  falfe  idee,  che 
ì’abbian  obbligato  in  tale  occauqne  a 
fcrivere  in  tal  guha  al  Signor,  Dumas  g' 
’ fen- 

( a ) Nel  174?.,  tempo  , io  cui  fu  a 
• ‘ Roma  il  F.  Norberto  , fu  forma-' 
io  un  Piano  dagli  Ordini  Suoerio- 
ri  per  il  Governo  delle  Miflrooi  , 
Uno  de’  principali  articoli  Gè, 
che  i Cuftodi  no»  pii  che  i Pro* 
ferri  , ed  altri  Superiori  refidcari 
nelle  MilTioot  non  potranno  riman- 
dar in  Europa  alcun  Milionario 
di  loro  fola  volontà  . Effi  deg- 
gion  prima  fcrivere  a Roma  , aV 
loro  Superiori  Generali  , o Pro- 
vinciali , ed  afpertarne  la  rifpofta, 
fuori  it  caù  ftraordmarj  kj  ma  in 
tali  circoftaoze  G deve  far  ioterve- 
nirc  il  canfentimesto  unanime  , 
^iHìoaarj  della  Jliflìont  « 
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fenza  prevedere  , eh*  egli  farebbe  giam- 
mai capace  di  far  un  si  cattivo  ufo 
delle  luo  lettere  ? Ecco  la  conleguenza, 
che  fe  ne  può  dedurre  , la  quale  non 
farà  mai  d’alcun  utile  a Geiuui  nc  con- 
tro il  P.  Norberto  , nc  per  la  giultiii- 
cazione  de’  Milfionarj  della  Compagnia  . 

I Cappuccini  potrebbero  al  più  iervirlè- 
ne  per  diiapprovare  il  P Tommafo  di 
averle  fcritte  fenza  confulta  e fenza  di- 
famìna , ed  il  Signor  Dumas  di  averle 
confegnate  a’  Nemici  i piu  irreconcilia- 
bili del  P.  Tommalo  . Convenire  di  que- 
lle due  cofe  non  è certamente  accorda- 
re la  vittoria  a’  Gefmti  . De’  Uomi- 
ni in  pollo  non  s’ ingannan  ellì  mai  ? 
Tutte  le  loro  azioni  lon  elle  lempre 
irreprenfibili  ? Se  i Geluici  han- 
no 1’  umiltà  di  follenere  , che  i loro 
MilTionarj  , e i loro  Superiori  lono 
incapaci  di  errare  , i Cappuccini  non 
hanno  poi  la  vanità  di  si  favorevolmen- 
te peni’are  di  quelli  del  loro  Corpo  . 

II  P.  Norberto  non  imiterà  ancora  i PP. 
Gefuiti  , i quali  non  temono  di  rive- 
lare tutti  i legreti  per  il  caritatevole  mo- 
tivo di  perdere  yn  Uomo  , il  quale  ha 
ciato  di  condannare  i loro  errori,  egli 
fcandali  , de’  quali  le  Indie  inonda- 
no . Egli  porrebbe  opporre  alle  lette- 
re , che  il  Sig.  Dumas  ha  loro  , dica» 
tffi  , liberamente  conlègnace  , delle  Me- 
morie , eh’  ei  ha  dall’  Indie  riporta- 
te , le  quali  provano  , che  quelto  Si- 
gnore non  t andato  efente  anch’  elfo 
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di  gravi  accufe  . Avanti  , eh’  ei  fòrte 
inalzato  al  porto  di  Governatore , non 
era  llato  egli  richiamato  iq  Francia  ? 
Ma  ci  accontentiamo  di  dire  j che  la 
confidenza  , ch’egli'avea  col  P.  Nor- 
berto, qra  si  grande,  ch’egli  gli  mo- 
ftrò  le  lettere  , che  feri  ve  a al  P Tom- 
mafò  per  la' nomina  alla  Cuia  di  Pon- 
dichéri  , e le  rifporte  , che  il  detto 
P.  gli  facea.  In  una  parola  non  fi  ha 
tema  d’  crtère  qui  contraddetto  in  veri- 
tà , in  arterendo  che  dopo  il  P.  Tom- 
mafo  egli  non  fece  giammai  tant’  pnore 
ad  alcun  Mirtìonario  , quanto  ne  ha 
fatto  al  P.  Norberto  . Bilogna  confef- 
fare  , che  il  Sig.  Dumas  , il  quale 
avea  al  P.  Tommafo  delle  obbligazio- 
ni particolari  , non  gli  ricufava  alcu- 
na cofa  , eh’  egli  gli  potertè  dimanda- 
re . Volontien  ci  faremmo  noi  difpen- 
fati  di  entrare  in  quello  dettaglio  , fe 
molti  Cardinali  , e quantità  di  Perfo- 
naggi  in  Porto  non  ci  avellerò  obbli- 
gati a fyiliippare  un  luogo  , fopra  di 
sui  i Gefuiti  aveano  formato  de?  nem-‘ 
v3*  t a traverlo  de’  quali  * non  poteano 
gli  occhi  di  molti  penetrare  . Non  c 
per  quello  però  , che  si  a Roma  * 
quanto  altrove  non  'fiafi  concepito  il 
ridicolo  di  quelli  PP.  di  rtabilìre  l’Apo- 
logià de’  loro  Confratelli  dell’  Isdie  , 
e della  Cina  fopra  un  fatto1,  che  non 
ha  relazione  che  al  Governo  interiore 
dell’  Ordine  de’  Cappuccini  . I Gefui- 
ti avrebbero  ragione  di  lamentarli  del-, 
le  Opere  dd  P.  Norberto,  s’  egli  avef- 
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1 Gemiti  Tono 
Convinti  d avo 
fillaiiunte  acni- 
lato  il  f Kaibei- 
to  . cne  tacciate- 
no  di  Fvlfaiio. 

• L'Autoe  itaf- 
fune  qui  l'affa 
la  dell'  Codione 
funebre  , il  qua 
le  febbene  lia 
flato  t lattato  nel 
Tom  1 Lett. 
A poi og  pag.  ix 
« legg  cit  dii 
(ione  , non  però 
con  «guai  pelo 
Cd  aftenlàoac  {0 
tne  qui  . 
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fe  Ilimato  di  rivelare  le  difeuffioni  de* 
Superiori  della  Compagnia,  con  alcuni 
Particolari  , 0 di  efporre  i difetti  , cha 
fi  commettono  nella  dilciplina  interio- 
re delle  loro  Cafe  . Elfi  veggono  aliai 
chiaramente  ch’egli  non  tratta  che  d’af- 
fari pubblici  t e relativi  agl’  interdir 
della  Chicta  ; e fi  $ indotto  ancora  a 
ciò  faro  , giacche  p^rve  , che  non  ri- 
manditi altro  più  opportuno  mezzo  di 
quello  per  obbligare  i loro  Mufiona- 
rj  ai  abbandonar  una  volta  le  Idola- 
trie , e luperllizioiji  , che  la  SL  Sedè 
ha  condannato'  da  tar*ci  anni . 

L’ufo , che  hanno  fatto  gli  Apologifli 
delia  Compagnia  del  famofo  Atto  dato 
a Monfignor  di  Lollicre  dal  P.  Norber- 
to fi  è una  prueva  della  loro  furberia 
luperante  il  fin’  ora  da  noi  veduto  C * ) • 
Il  P.  Patouillet  in  una  fua  lettera  ad 
un  Ve  covo  — pretende , che  il  Padre 
Norberto  redi  convinto  del  delitto  di 
Falfario  : riferia-n  tolto  le  parole  del 
Gefuita  di  Parigi  , e veggiamp , s’egli 
noa  è un  Pubblico  Imp.odore . il  P *dr* 
Norberto  , die’ egli  alla  pag.  8.  ave  a re- 
citato a PondicberL  /'Orazione  funebre  iti 
morte  dì  ilfonfenjr  di  Pefdelou  non  tale  y 
qual'  è fiammata  ; ma  pii I ancora  ingiu- 
rio/a a*  Gefui/i  ; lo  [ire pilo  era  f randa  lo- 
fi • ffeffò  ne  temta  l(  eon/eguenze  # 
e credette  di  garantircene  col  far  J otto 
f rivere  da  diverfe  perfoue  il  / no  manu- 
f ritto  — Egli  pregò  dunque  cinque  dex 
fuoi  Confratelli  per  lui  fare  tal  fervigto  } 
m (Qropre/e  ancora  , ebt;  (iì  b a/l  aio  no « 
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ferrite  , falchi  q uejii  Padri  verrebbero 
fiutiamo  riamar  dati  come  funi  Compiici , cbp, 
tome  funi  Approvatoti  ; e che  i{  nome  di 
JH.  di  Lcjliert  — - farcire  d'uri  tuttx  altra, 
fifa  . Batte  a la  difficoltà  di  ottenere  la 
fua  fotttfcrizione  . il  P.  Norberto  non  osò 
di  chiederla  ; ma  feppe  altramente  prove - 
dervi  «-  Si  fec*  egli  a contraffarla  , e di-, 
firibuì  COSÌ  arditamente  il  fuo  lineilo  — • 
Appena  Ai.  di  Lollìere  ne  fu  informato  , 
thè  forprefo  , tome  fi  può  credere  , fece 
4 fe  venire  il  7\  Norberto , e ('obbligò  4 
dargli  un * Otto  , in  cui  9 il  detto  Padre 
ticonofee  , r^<  Monfignor  di  Lallteie  Pe~. 
feovo  dì  'Siuliopo/i  , nominato  Picario  Appi, 
folte  0 nt>n  ha  punto,  appofla  la  fua  fottoi 
feri  rione  fu  P Originale  dell'  Orazione  fu * 
tubrti  e fe  vi  Jorio  delle  Copte , io  cui 
fi  trovi  , dpi ? tffire  riputata  come  meffà 
per  errore.  Qjaindi  co/ichiude  Sena’  alcu- 
na efitazione  , che  U P,  Norberto  è un 
Falfario  , 

Esaminiamo  qui  la  furberia  del  0«- 
fuita,  e le  menzogne  , eh’  egli  Sparge  con 
tanta  franchezza . Comincia  egli  a dire, 
che  l’Ocaziene  funebre  cagionato  ave» 
lino  Scandalo,  ftrepitofo , in  tanto  che  il 
Governatore  e \ principali  abitanti  alta- 
mente la  commendavano  . Si  è un  tal 
fatto  provato  affai  ampiamente  nel  Tomo 
il.  di  queffe  Memorie . Monfìgnor  di  Lol- 
liere  fu  nno  de*  pivi  portati  a lodarla. 
Ciò  fece  a viva  voce,  e con  lettere  a* 
Cappuccini  di  Madralt  . I Gefuiti  Stelli 
di  Pondìcherì  dimoftraronfi  alquanto  ofieli 
dal  Suo  zelo  . Elfi  ne  diedero  una  prq- 
lem.  ir,  1 i va 


49*?  Mem.  Star,  inforno  agli  affari 
ya  aliai  ringoiare  nel  ricominciamento 
dell’  anno  , eh’  era  due  mefi  dopo  il 
giorno  della  Cerimonia  funebre  . Il  detr 
to  Monfignore  m compagnia'  di  tute’  i 
jVliifionarj  Cappuccini  ellendofi  presenta- 
lo alla  Cafa  de’  Gemiti  per  loro  fare 
^ conlueti  augurj  , elli  ricufarono  di  ri- 
ceverlo in  uno  colla  fua  compagnia  # 
in  cui  eravi  pure  il  ?.  Norberto 
In  altre  occafìoni  efTì  diedero  ’a  M.  di 
I,olliere  limili  manifeftazioni  di  ri'enti- 
menro  , Niente  dunque  non  era  più  certo 
quanto  che  l’Orazione  funebre  era  di  luo 
piacimento  , e eh’  ei  l’approvava  . Niuno 
parimenti  non  prefumeva  , eh’  egli  ri- 
fiuterebbe di  fegnar  un’  approvazione 
a piè  del  manurcritro  , che  fi  credette 
d«  aver  ad  inviar  in  Europa  , per  ivi 
opporre  alle  accufè  , deile  quali  i Gr- 
iditi minacciavano  1’  Oratore  . In  que-  4 
ile  penderò  , eh*  era  generale  , 1 Co* 
pilli  impiegati  a traferivere  più  efen}- 
plari  del  diicorfo,  di  cui  è queftione  , 
Vedendo  il  norpe  dt  tut?’  i Miflionarj  , 
Che  erano  in  line  , aggiunfero  da  le 
fle:Ti  quello  di  M,  di  Lolliere  . Egli 
non  1’  ignorò  : ma  non  ne  fece  quere- 
la , che  più  di  due  anni  di  poi  . An- 
$si  non  fi  lamentò  egli  , che  attefi  gli 
avvili  , che  gli  pervennero,  di  Francia, 
ne’  quali  era  lui  lignificato  di  non 
entrare  in  contela  co’  Gefuiti  fopra 
affari  flranieri  al  fuo  Corpo  , e alla 
fua  MilTìone  . Ciò  porto  egli  prega  il 
P.  Norberto  di  dargli  una  dichiarazio- 
ne , onde  conftarts  , non  aver  cflo  già 
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fofcntta  l’arprovazione  degli  altri  Mif- 
fionarj  melTa  a piedi  dell’  Orazione  fu-» 
nebre  . Quelto  padre  lenza  una  mini- 
ma difficoltà  li  arrel'e  alla  fua  preghie- 
ra . Nu'la  era  più  giulto  . L’Apolo- 
gifta  del  a Cempagnia  là  intendere  , 
che  M.  di  Loliiere  obbligò  il  P.  Nor- 
berto ad  andare  da  lui  ; come  le  que- 
llo Signore  ^veffe  Copra  di  elio  qual- 
che autorità,  nel  tempo  che  egli  non 
poteva  pur  efercitare  il  fuo  Minifterai 
nella  Parrocchia  de’  Cappuccini^  , che 
col  loro  beneplacito  ; al  che  fi  è Tem- 
pre volentieri  conformato  . L’  atto,  che 
il  P.  Norberto  gl'  inviò  , fi  fece  dun- 
que in  tute’  altra  maniera  di  quel  , 
che  affermano  gli  Apolagifli  della  Com- 
pagnia , Egli  pall'erebbe  loro  quella 
malizia  , fe  lì  contenelfe  'tra  quelli  li- 
miti . Ma  farebb’  egli  poffibile  tacere 
Ja  malignità  , con  la  quale  elfi  tron- 
cano da  quell’  atto  ciò  , che  vi  ha 
di  più  clEnziale  . Ed  eccolo  quà  in 
tutta  la  fua  «llenfione  : Paragonili  con 
quello  , che  pubblica  il  P,  Pacouil- 
let  ; e fi  giudichi  fecondo  le  regole  dell* 
equità  naturale  . j QuefP  oggi  li  ao.  dcll\ 
anno  1740.  lo  Jottof citta  aff  ermo  , che 
M.  di  Loliiere  Fe( covo  di  Ciuliopo/i  no-, 
minato  Picario  Apoflolico  cc.  non  ha  ap- 
pofla  la  fua  fof dizione  fu  P Originale 
dell * Orazione  funebre  di  Al.  ai  Fi  ide- 
iate Cefut/a  Fefcovo  di.  Claudiopoli  ; e 
eie  fe  ci  ha  qualche  copia  , dov' 
effe  fi  trovi  , debb'  e fière  riguardata 
(qme  fe  pe(U  vi  fofie  per  errare  . ( Non 
1 i l fipQ’ 


5>00  Mtm.stcrr.  intorno  agii  Àfftrì 
fi  pocrà  giammai  il  nome  di  lui.  di- 
xaollrare  fatto  di  fua  mano  , ab  di 
quella  dell’  Autore  ; quantunque  v’ab- 
bia altri  Teologi  Miflionarj  Apostolici  , 
ohe  vi  hanno  appollo  il  tuo  ) Quefità 
4 la  giudizio-  , cld  io  debbo  rendete  al-, 
la  verità  per  fruire  in  cajo  ai  Ufo-* 
gno  . A Pandichtrt  il  giorno  e l' anno 
predetti  . Fr.  Norberto  Cappuccino  Mifs „ 
Apoji.  ZA  ferino  tutto  {ignitamente  . J» 
fot  loft ritto  affiderò  , càe  t}tte{la  Copta  è, 
conforme  ai  fuo  Originale  (critto  db 
propria  mano  del  F.  Norberto  Cappuc «* 
eia»  Mi  (fio  narro  Ap  a fi  olito  .ri  FcJ~+kótrì  li 
4.  Febfrajo  1740. 

Giovanni  dt  Collìere  nominato  PtfcQi 
%o  dì  Giuliopoli  t'ic.  Apojl,  di  Siam,  ■ 

Ecco  il  documento,  , fui  quale  il  Pw 
Patouillet  , e gli  altri  Apolegiiti  dell» 
Compagnia  fi  iono  fondati  per  alzare 
un*  accula  di  furberia  contra  il  P.  Nor- 
berto . Dicono  tutti  politi  vomente,  eh© 
quello  Milionario  contraffece  ex  iolcri- 
*ionc  di  M.  di  Lolbero  , o che  diflri- 
bui  arditamente  il  fuo  libello  col  no? 
me  di  detto  Prelato  , che  allora  noi» 
era  che  Procuratore  de’  Signori  delle 
MdTioni  ftraniere  . Qual  dqb.b’  eflèc 
Io  fdegno  del  Pubblico  contro  a*  Reli- 
giofì  , che  l’  illudono  e l’  ingannano 
si  indegnamente  f Convengono  , che  il 
P.  Patouillet  aveva  fotto  gli  occhj  l’atta, 
del  P.  Norberto  , quando  sant’  egli  % 
quanto  i di  lui  Confratelli  l’ acculava- 
no d’ aver  contraffatta  la  foferizione  di. 
M.  di  LtUiere  j e ia^  quelli?  m?defi-» 
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mo  arto  il  P.  Norberto  dice  , che  nei 
fi  potrà  giammai  mojirar  di  ju*  mn>it 
il  nome  di  Af.  di  Lettiere  fcritto  a 
piedi  della  fut  Orazione  funebre  . S’ tì 
riconofce  , che  M.  di  Lolliere  non  ha 
il  fuo  nome  fofcritto  all*  Orazione  fu- 
nebre , ha  egli  certamente  gran  cura 
di  da  fe  Hello  purgarli  del  'ritnprove- 
ro  d’  averlo  facto  ; ;e  M.  'di  Lollierè 
non  vi  eontradice  . I Gelimi  per  in- 
cannare il  Pubblico  non  hanno  pubbli- 
cato di  quell’  atro  , che  quanto  po- 
neva appoggiar  fa  calùnnia  ; e hannò 
fopprelfo  tutto  xiò  , che  la  diltriigge- 
Va  . Quale  malignità  in  Pérfone  chfc 
fi  dicono  della  Compagnia  di  Gesù  ì 
Tra  due  ParenteE  , e in  differenti  ca- 
.ratteri  fi  fono  polle  le  parole,  eh* elfi 
hanno  fopprelfò  . ‘Facendole  impfirtere, 
«onofèevano  beni  •,  che  àccufare  u* 
Miffionariò  Apollolico  di  furberia  , era 
uno  fcrivere  la  lor  propria  fentenZa  , 
Bifognava  dùnque  , che  fi  urtilTero  in- 
terne, e fi  dicelfeto  gli  tni  agli  altri,, 
’j»  Venite  , opprimiamolo  afonamente  : 
?»  Facciamolo  cadere  ne’  noftri  lacci  «, 
»»  pcrch’  egli  ci  rimprovera  la  violazio-- 
9,  ne  della  legge  , e ci  difonora  , 
t,  mettendo  in  difetedito  i falli  della 
»,  noflra  Condotta  . Venite  , fapient et 
opprimamus  eum  ec.  Exocli  1.  nu,n.  io. 
Sap.  ni.  nubi,  if. 

Ma  Dio  , che  confonde  la  fapienZa 
de’  Prudenti  del  fécolo  , non  permette 
mai  , eh’  effi  godano  luntio  temoo  del 
frutto  della  lóro  ipocrita  , e dèlia  1*- 
I i } f 
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$01  Mem.  Star,  iti  torna  a^Ii  affari 
?•  maligna  politica  . Se  fono  baftevof- 
mente  poilenti  per  ifcanfare  il  caltigo 
Che  là  giuliva  degli  Uomini  ha  di- 
iritto  di  loro  dare  , ei  la  di  maniera  \ 
'che  ]£  joro  injqlie  procedure  eccitino 
mdegnazione  delle  Perfone  da  bene  * 
bel  tempo  che  egli  ftelTo  le  giudica  * 
le  Condo  i rigori  della  fuà  giudizi*  . I 
Udmti  di  Parigi  confali  di  vedere,  che 
l’  àteo  del  P.  Norberto  s’ era  fatto  in- 
tieramente pubblico  » lì  sferrarono  di 
giùltificarh  mediante  uno  de’ loro  Scrit- 
tori Non  hanno  riguardo  a nomi- 
narlo , tant*  eglino  fono  perfualì  , che 
ie  lue  Itampe  ca,  ionano  orrore  . Il  de- 
buta conolciuto  forco  il  nóme  di  Sup* 
plémentatorè  > fedando  i fuoi  Cónfra- 
telli  d’ aver  fopprellè  le  parole  elTen- 
Ziali  dell’  atto  del  P.  Norberto  , con- 
forma là  lor  furberia  in  vece  di  di- 
ftruggerlà  -*  Ècco  corti*  egli  ragiona  : 
>>  Che  ha  pretefo  di  dire  l’Apologilta 
„ delia  Compagnia  ? che  M.  di  Lollie- 
i,  re  fdegnato  bell*  intendere  ciò  che 
»>  gli  era  imputato  , ha  obbligato  il 
,,  P.  Norberto  a dargli  un  atro  * per 
» cui  conllalfe  , che  non  era  già  M.  di 
» Celliere  , thè  avelie  fofCritu  la  mi- 
ferabile  Orazione  ^ che  lì  voleva  a ti— 
»,  torizzar  col  fuo  nome  j e che  que— 
»,  lìo  Prelato  lì  contentò  dì  quella  fpe- 
»,  eie  di  tellimonianza  , fen2a  elìgere  9 
,»  che  il  Cappuccino  lì  cari  Caffè  egli 
»,  lidio  di  tutto  l*  obbrobrio  » che  è 
»»  attaccato  a una  s\  cattiva  azione  , 
»,  Ecco  tutto  ciò  , che  H ha  pretefo  ; 

»c  tue- 
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•„  e tutto  ciò  , che  fi  è potuto  pretcn* 
,,  dere  . Or  quello  foio  non  baita  per 
,,  confondere  il  P.  Norberto  ? Poiché 
»,  in  fine  , quando  ei  dice  , che  il 
,,  noiUe  di  di  Lolliere  v'è  fiato  p£- 
,»  ito  per  errore  ; qual  l'èrta  d’ erro- 
„ re  vuol  egli  che  fi  fupponga  ? E qual 
„ errore  -,  s’ elfo  non  c un  error  vo- 
,,  lontano?  Poteva  mettere  il  nome  di  M. 
»,  Lolliere  alla  'celta  di  cinque  Cap- 
»,  puccini  ? A on  fi  moflrerà  gtàmincì  » 
»,  die’  egli  , fneflo  nome  (crino  ai  mano 
„ del  P.  Norberto  . Ridicolo  futterfu- 
„ gio  ! Come  fi  ravvierebbe  la  manó 
,,  di  M.  di  Lolliere  , quando  il  P. 
„ Norberto  falla  la  fua  fcrittura  pei* 
»,  contrafare  quella  di  M.  di  Lolliere  ? 
, • E'  in  . quella  'guifa  -,  Che  gli  Apo- 
logifti  della  Compagnia  danno  delle  in- 
terpretazioni , che  neppur  cadono  lotto 
il  buon  féiìfo  . La  pallìone  gli  accieca 
talmente  , che  malgrado  i lor  lumi  , 
nort  ’veggon  nulla  . errore  fi  vuole 

che  fi  j apponga  ? A badare  a’  Gefuitì 
non  fe  ne  può  ammettere  d’altra  fatta, 
che  un  volontario  nel  P»  Norberto  » 
Eppure  quello  Milfionario  dichiara  for- 
malnfientc  nel  fuo  atto  , che  il  nome 
di  M.  di  Lolliere  noti  farà  giammai 
trovato  fcrìtto  a piè  della  funebre  Ora- 
zione nc  di  fua  mano  , nè  di  quel- 
la di  M.  di  Lolliere  , Dunque  , .fé 
quello  nome  vi  è ',  fi  dee  attribuirlo 
a qualch’  altro  , e non  al  P.  Norber- 
to . La  confcguenza  è naturale  , e bi- 
fognà  effere  un  Patouillet  per  rigettar- 
1 i 4 la  i 


$$4  Mem.Xtor,  intorno  égli  Affari 
hi  . L’ApOlogiftà  dice  t che  qdéftà  di* 
ihiarazione  non  è che  un  ridicole  fòt* 
terfugio  Giuda  l’ idaa  , eh’  ei  ce  né 
4k  j è ona  fallita  infigftè  . Come  fi  ri - 
tonofctrebfo  , die’  égli  , la  nato  dei 
V.  Xbrèe>t>)  t qàavdo  il  P.  NQrhcrto  fai- 
j*  tk  fu a fcrìttmra  pei-  toni r affate  quel- 
la dì  Ali  di  Lollìere  ? Dimandiamo  al 
Gefuita  , toma  Fa  egli  * ihe  il  P.  Nor* 
berrò  hi  fatfato  il  fuO  carattere  ? Vuol 
«gli  , che  fi  creda  centra  usa  dichiara* 
fcione  t\  efprefla  del  contrario?  La  fua 
accufa  non  è folémence  falfa  , ma  in* 
Verifimile  afFatco  . Contraffare  IA  fo«* 
fcrisioné  4’  alcuno  è imitare  la  fcrittu- 
ta  di  lui  . Ora  il  Gefuita  fupponen* 
do  , eh;  il  P.  Norberto  abbia  contrai 
fatta  quella  di  M.'  di  Lollicre  , egli, 
’ dee  confettare  , che  1’  Orazione  funebri 
è ferirti  d\rn  carattere  differente  egual* 
mente  che  le  foferizioni  de’  cinque  Cap* 
puccini  Miifionarj  Apoftolici  t ma  nùl* 
la  di  ciò  . La  medefima  mano  , che 
ha  copiata  l’Opera  , ha  ferirti  i no* 
mi  di  detti  PP. , e del  Sig.  di  Lolite* 
re  . Il  P.  Norberto  sfida  catta  inffè* 
rte  la  Compagnia  a produrre  urta  fola 
' topia  dèi  fuo  funebre  difeòffo  , in  cui 
alcuno  di  quefti  nomi  fia  feticto  dal* 
- le  Ior  mani  . Non  ci  ha  ebe  un  OH* 
ginale  * eh’  egli  poffeggà  . E’  dubquè 
* lift’  inflgna  falficà  il  dire  , che  fi  ha 
contraffatta  la  foferizione  di  M.  di  Lol* 
liere  . Cosi  il  P,  Norberto  dichiara  * 
che  per  turto  , dov’  effa  fi  troverà  a* 
piedi  dì  dotta  Orazione  , fi  dèe  ere* 

tìere 
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dote  ellervi  (lata,  porta  per  un  errore , 
di  cui  egli  non  è colpevole  . Gli  Apo-' 
logifti  della  Compagnia  *non  portone  egli— 
bo  ftefli  far  una  fi  ttile  azione  per  ca- 
ricarne di  poi  il  P.  Norberto  ? La 
Storia  da’  loro  Confratelli  non  ci  fom- 
miniftra  che  troppi  cfempli  del  lor  la- 
per  fare  , Non  andiamo  a cercarne 
altrove,  che  nella  condotta  , eh*  erti  ten- 
gano a fuo  riguardo  . Se  quello  Mil- 
ionario Aportolico  averte  preveduto  , «h* 
la  loro  malizia  fi  farebbe  inoltrata  ad 
accularlo  fopra  un  atto  , che  è la  fua 
Apologia,  avrebbe  rtudmto  di  efprimer- 
1©  ia  termini  ancora  più  chiari  . Ma 
«he  poteva  però  dire  di  più  efprcifi- 
VO  : Se  vi  bé  copie  , dove  il  rame  di 

M.  di  Lolite?*  ft  trovi  , vi  de  bit'  efìère 
fìtto  meffi  per  cerere  : perche  io  prete - 
fìo  * che  non  mai  k potrÀ  dimoflrarlo 
fìcritto  di  mi a mano  ^ nè  di  qttella  di 
4L.  di  ve Uìe re  , Ecco  la  dichiarazio- 
ne del  P.  Norberto  . Che  poteva  egli 
aggiungere  a ciò  ? Giammai  v’ebbe  più 
maaifefta  ingiuftizia^  che  infamare  per 
«n  tal  atto  pfeffb  il  Pubblico  il  P.  Nor- 
berto come  colpevole  del  delitto,  d’aver 
«ontraffattA  una  fofcricione  I Gefuiri 
aon  potreb bon»  pur  apporre  quell’  ac- 
-cufa  al  Copifta  ; giacché  egli  non  ha 
. contraffatto  il  carattere  di  fua  mano  . 
S’ egli  ha  fcritto  il  nome  di  M.  di 
Lolliere  ^ non  l’ ha  fatto,  che  fu  la  cer- 
, eezza  , che  quel  Signore  inoltrerebbe 
t altrettanta  gioja  a foferivere  un’  Ora- 
zione, quanta  ile  diraoitrava  per  aver- 
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Mem.Stor.  intorno  agii  Affari 
la  udita  recitare  . Sembrava  allo  Scrit- 
| tore  , che  lodar  altamente  un  difcorfo 

valcfTè  altrettanto  che  un’  approvazio- 
ne in  iterino  .•  Quanto  al  P Norberto* 
non  credette  giammai  , che  la  Co  cri - 
Ziohe  di  M.  di  Lolliere  , folle  di  al- 
cuna utilità  per  giuftifìcare  la  fua  Ora- 
zione . Tutt’  i MilHonarj  l’approvava- 
no con  elogj  . Ciò  lui  ballava  . Non 
fi  efige  per  I’ approvazione  d’  un'  Ope- 
sA  , che  due  Teologi  . 11  P,  Norberto 
aveva  tute’  i luoi  Confratelli  , è tut- 
to l’Uditorio  , Il  nome  di  M.  di  Lol- 
Jiere  hon  era  dunque  luperffuo  ; dac- 
ché principalmente  egli  altamente  l’ap- 
provava . Sapevalo  bene  egli  ftellò  : Pe- 
rò fculandolb  di  lofcrivere  l’Originale 
dopo  avere  allegato  , ch’egli  irritereb- 
be vieppiù  contro  lui  i Gelimi  , fe  lo 
fàcelle  , aggiunte  , ché  non  V’  era  bi- 
sogno di  tanti  Approvatori.  .'E  in  fatti 
una  Comunità  di  MilTicharj  non  potrà 
dunque  ella  formare  una  tellimcnianza 
compiuta  ‘ al  Tribunale  de’  Geluiti  , 
quando  non  ne  vògliort  'che  un  folo** 
perche  non  è favorevole  al  P.  Norber- 
to? Fannofi  fotti  dòn  alcune  lettere,  che 
la  prevenzione  fece  fcrivcre  a un  Su- 
periore adente  , perche  elfe  favorirono 
il,  loro  odio  : e non  vogliono  ‘ credere 
alle  teftimonianze  d’  un  Superiore  pre- 
fente  , è confermato  da  tutta  la  fua. 
Comunità/,  perciocché  tende  giuftizia 
a un  Orazione  funebre  , che  loro  non, 

> ‘ , piace  . A quella  guifa  adunque  i PP, 

della  Compagnia  giudicano  ne’  loro 

Tri- 
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Tribunali  ? Somiglianti  giuììzi  non 
xneritan  forfè  l’ anatema  pronunciato 
dal  Profeta  Kajl  caf>.  5.  **  Guai  a voi 
che  giu  tificare  gli  '’ànpj  , e che  to- 
„ gltete  al  Grado  la  lua  propria  giu- 
„ itizia  “ . l a qui  jujiiftcuci r itnpiutù  , 
& iu  ìitìam  /ufi i a -4 ferii t at  eo  . Gli 
Apologhi  della  Compagnia  dovrebbo- 
Ho  tenere  quella  minaccia  a le  fteifi  , 
e non  a quelli  , Che  li  convincono  di 
fallirà  , e di  malizi  . Il  P.  Norber- 
to trema  incelTàntemente  al  ricordarli 
del  conto  , che  farà  obbligato  di  ren- 
der a Dio  rifpcrto  a’  doveri  del  luo 
immillerò  : ma  molto  più  tremerebbe , 
Fe  efTendo  liuto  teilimonio  delle  preva- 
ricazioni , e degli  fcandàli,  che  comméD* 
tono  i loro  Confratelli  nell’  Indie,  gli 
avelTè  per  un  vano  timore  diiììmulati  . 
Egli  procella  in  faccia  a tuteo  l’ Uni- 
Verlo  > che  tollo  che  farà  convinto  dt 
elicerli  ingannato  in  alcun  facto  , egli 
fe  ne  ritratterà  nella  maniera  la  p.u 
autentica  . Ora  nella  perfiufione  , in 
cui  era  della  verirà  di  tutto  quello,  che 
nelle  fue  Memorie  racconta  , poteva 
égli  tacere  ? Poteva  lui  la  eofeienza 
permetterglielo  ? Il  iìlenzio  , che  tant* 
altri  ferbano  , farebb’  egli  un  motivo 
di  giuilihcazione  avanti  a Dio  ? 

Q.iil  difgrazia  per  la  Religione  , fe 
per  isfùggire  la  perfecuzione  de’  Gclui- 
ti  , qualcuno  lecondalTe  i loro  errori  , 
che  fan  torto  alla  C diefa  ? Il  P.  Nor-1 
berrò  g'i  ha  condannati  fu  la  catte- 
dra della  verità  . Noti  è difpenfato 

per- 


XL. 

Nel  tempo  flef- 
lo  che  1 Cer  ili 
acculano  il  p, 
No'bctti1  del  de  • 
litto  di  fa  Ito, 
e di  (ubarnazio- 
ne  1 fondicheii, 
vi  è nominata 
Curato  c Stipe- 
liote . 
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. «fot  Idem.  Ster.  interno agtì  jfcri  ' 

,'perclò  di  condannarli  nelle  fue  Operi. 
Che  gli  Apologià  della  Compagnia  \ 
per  vendicarli  dello  zelo  di  lui,  pub* 
blicìi  ino  tanto  , quanto  vorranno  , il 
loro  talento  ncn  finifee  poi,  che  in  ingan- 
nare, e hon  mancherà  eglipertutfo  que- 
'fto  al  Tuo  dovere  . tl  P.  Norberto , die» 
il  Supplementatore  Gefuitico  ^ co’  fuoi 
fé-lenti  trova  egli  niente  di  difficile  ? 
No  (ferina  dubbio . Egli  non  trova  nien- 
te di  difficile  , allora  quando  ha  2* 
▼ferirà  dal  Tuo  lato  , e che  foftiene  gl’in- 
terellì  di  Dio  ; convinto  , che  tutto  f5 
può  colla  forza  della  fua  grazia  , e 
colla  portanza  del  ftio  foccatf*  . Ma  il 
* ’Gefuita  facendoli  (ufficiente  a ft  ftefiò  , 

pretende  come  \m  Golìa  atterrare  un 
debole  Miffionario  Apoltolico , che  ar-* 
tìifee  di  lottare  con  lui  .per  difendere 
Xa  fua  Religione  . Egli  fitiorni  , conti- 
nua il  noftro  Gefuita  , il  Secretarlo 
del  Governatore  , e impegnollo  -a  toglie - 
re  dall'  armario  jleffò  del  Juo  Padrone 
t*  Opera  , che  è in  qurfione  , per  lui  in- 
viarla . Per  difgrazìa  a tatti  t due 
comune  la  Provvidenza  permife , che  fri 
breve  tempo  venne  al  Sig.  Dumas  vo* 
glia  di  m f Ir  a ria  a qualche  Perfona 
Egli  la  cerca  , e non  la  trova  . 'In- 
terroga il  Segretario  , e quefli  impal- 
lidisce , e per  fine  confefjd  y che  il 
F , Norberto  t' aveva  impegnato  * 
varia  y e a lui  confessarla  \ Il  Sig. 
Dumas  non  era  ’nn  umore  da  effe? 

burlato  da  due  'Uomini  di  quefta  faf+ 
fa  . Dichiari  dunque  t eh ’ egli  la  Tré* 

leva 
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itvs  iftn  tojìo  riavere  ; c parie  cosi 
aito  , che  convenne  al  Milionario  Ape - 
gotico  di  rejl/t uirglie la  . 

Non  è folo  a’  noftri  giorni  , che  i 
Gelimi  fanno  avvelenare  le  azioni  dà 
quelli  , che  loro  torna  di  perdere  • 
11  P,  Norberto  fu  la  cognizione  , che 
egli  ha  da  una  parte  , che  M.  di  Lol- 
liere  non  giudica  convenevole  di  ap- 
porre all*  Originale  del  Difcorfo  fune- 
bre la  fua  foferizione  in  uno  con  quel- 
la de’  Miflionarj  Cappuccini  per  le  al- 
legate ragioni;  dall*  altra  Capendo,  eh* 
qualche  Copilta  aveva  porto  il  (uo 
nome  in  una  Copia  , che  al  Governq 
afpettava  , là  fi  porta  per  domandarla 
col  diiégno  di  collazionarla  coll’  Ori- 
ginale . Il  Sig.  Dumas  occupato  a ter- 
minare i fuoi  difpacci  per  h Vafcelli 
d’  Europa  , che  erano  fui  punto  di  far 
vela  , non  può  dare  udienza  al  P. 
Norberto  . Quelli  allora  fpiega  al  Se- 
gretario il  motivo  , che  l’avea  là  con- 
dotto . Il  Segretario  credea  far  piace- 
re al  fuo  Padrone  in  prertare  la  Copia 
dell’  Orazion  funebre'  al  P.  Norberto, 
perfuaf®  , che  il  non  interromperlo  per. 
la  feconda  volta  per  un  a/fere  di  po- 
ca confeguenza  , farebbe  rilparmiargl^ 
un  tempo  , del  quale  allora  aveva  bi- 
sogno . Come  avrebb*  egli  potuto  pen- 
fare  , che  il  Governatore  folle  per  di- 
lapprovare  , eh’  egli  preuafiè  un’  Opera, 
che  molfrava  a chiunque  la  voleva  leggere, 
principalmente  dappoiché  l’Autore  la  di-< 
«lodava  per  r goderglieli  40$>o  averla  coli*,' 

«9? 


<fio  Mem.Stor,  intorno  Affari 

zionata  col  fuo  Originale  ? Il  Sig.  Duma$ 
non  avrebbe  ficuramente  rigettata  una, 
si  gì  ulta  dimanaa  . C^ueito  Governatore, 
che  nell’  pfeir  della  Ghie  fa  aveva  alta- 
mente lodato  I Orazione  , e l'Oratore  , t 
che  aveva  accurato  il  P.  Norberto  ed. 
altri  , che  avrebbe  fcritto  in  Tuo  favore 
al  Signor  di  Fulvi,  e a qualche  Mini- 
Uro  di  Stato  , non  poteva  che  delìderare 
d’aver  una  Copia  uniforme  al  fuo  Ori- 
ginale . Il  P.  Norberto  rcftitqendo  al 
Signor  pumas  quella  , della  quale  fi 
tratta  , ben  lontano  dal  di  inoltra  ve  al- 
cun minimo  drpiaccrc  , gli  fece  molte 
accoglienze  . Si  può  credere  Umilmente  , 
eh  ei  non  mancale  alla  lua  promeifa  d; 
fci’verc  al  detto  Signor  e,  eh'  era  alla 
teda  della  Compagnia  dell'  Indie  . La. 
lettera  del  Signorile  No  ir  qui.  fu  rife- 
rita ce  n’è  una  buona  conghiettura  , Se- 
condo tutte  le  apparenze  , fi  aveva  al- 
lora confegnata  a'  Vaieeili  d’Europa  una 
Copia  , ov' era  il  nome  di  M.  di  LoJlie-. 
re . Non  fu  polTibilp  al  P.  Norberto  il 
ritirarla , Scorti  due  anni  M.  di  Lollie- 
re  riceve  un  avvi  ò da  Parigi , che  fi 
aveva  veduto  a piedi  del  dbcorio  fune- 
bre il  fuo  nome  lenza  eiTgre  contrafat- 
to , ma  folamente  copiato  , come  quella 
de’  cinque  Millìonarj  Cappuccini  . \ 

quella  nuova  egli  prega  il  P.  Norberto 
di  dargli  una  dichiarazione  , che  potef- 
fe  inviare  a’  Signori  delle  Millìoqi  Itra- 
rii‘ re  di  Parigi  . JI  detto  P.  Norberto 
fenza  veruna  difficoltà  gliela  diede  , che 
Ìfìdifij?oIU  colà  talq  cjuale  fi  è gi4 
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riportata  . Il  Signor  di  Lolliere  gliene 
rete  grazie  , e fecegli  fue  fcufe  della 
pena  , che  per  ciò  aveva  prefa  : pd  ecco 
la  Tua  lettera:  Ho  rie  conto  P onor  dell* 
volta , e la  dichiarazione  includa  , della 
quale  io  vi  ringrazio  . Difiacemi  rT aver- 
vi dato  falli  dio . Spero  , che  voi  adirete 
comore fo  , che  i termini , de'  putii  mi 'fon 
fervilo  , non  venivano , che  dalli  rifonda t 
che  avete  fatta  al  R,  P.  Dom-ntco  , che 
cancellerie  il  mio  nome  , 0>a  voi  avete 
troppa  di  fpirifo  , per  non  vderc , che 
(a  cofa  è ìmoofjìb  ile  , fante  le  diverte  co- 
pie , che  (t  fono  I parie,  e forfè  già  imrref 
fe  . ri'tq  R , p,  ho  Penar  d'effere  ec.  5,0, 
Gennaio  1740.  a Pondrcher{  , 'r 

Tal  è il  facto  giuda  la  pura  verità  . 
Avvi  in  ciò  verqn  minino  fondamento 
di  dire  , come  i Gefuiti  fanno  , che  il 
P.  Norberto  fubornò  il  Segretario',  e 
che  il  Segretario  Uomo  di  mala  fede  fi 
lafciò  fedurre  dal  Milionario  Apolidi- 
co?  Qual  bifogno  qui  era  d* impiegarvi 
la  fubornazione  ? Trattava!!  fori'e  d’una 
fomma  di  danaro,  co.n’  era  quella,  che 
dicefi  edere  fiata  deportata  predò  ì Ge- 
fuiti di  Bruflèlles  , e che  di  “ poi  non 
s’  è più  trovata  ec.  ? Se  quelli  PP.  ac- 
cufano  d>  tradimento  e d’ infedeltà  un 
Segretario  per  aver  predato  il  nianu- 
fcritto  d’un  Difcorfo  pubblicamente  pre- 
dicato in  una  Chiela  , quali  epiteti  uì'e- 
rann’  edi  per  vendi  caffi  fdel  Governatore, 
dappoiché  faranno  convinti  , eh’  egli  ha 
fatto  di  più  a favore  del  P.  N>rb.*rto  . 
Non  fidamente  il  SigQor  Dumas  onora 
• • • ' ' de’  ' 


f 1 1 Mtrn.  Star,  intorni  égli  Affari 
de*  Tuoi  Elogj  l’Orazione  funebre , ma 
innalza  il  di  lei  Autore  a*  primi  podi., 
che  dipendono  dalla  fui  nomina . Duo 
meli  appena  erano  feorfi  dal  giorno  , 
eh’  egli  Pavea  predicata , che  il  Qover- 
tutore  e il  Configlio  lo  nominano  alla 
Cura  di  Pondicherì  , e precilamente  nel 
tempo  della  pretefa  fubomaaione . L’an- 
no feguente  il  fanno  Superiore  della  fon- 
dazione delle  Religiofe..  Q,uat’  onore  , q 
piuttofio  quale  infulto  fanno  elfi  al  Si- 
gnor Dumaj  , al  Configlio  di  Pondicher 
ri,  e a*  Cappuccini  ì Come  > Quelli  SN 
gnori  convinti  da*  chiariRìmi  fatti , com* 
erano  quelli  di  predicar  un  Difcorfo  fcan- 
dalofo , e di  iubornare  un  Segretario  ? 
malgrado  dunque  tali  fatti  di.  nuova 
date  preferifeeno  il  colpevole  agli  altri  t 
per  eflere  il  lor  Pallore , e lo,  nomina.- 
no  alla  Superiorità  d’una  fondazione  di 
Religiofe  ? Non  è ciò  un  delitto  noa 
perdonabile  ? tfon  doveva  tal  ccfa  ri- 
voltar la  Colonia  ; e non  meritava  egli 
dalla  parte  del  Re,  e della  Compagni^ 
Un’  efemplare  galtigo  ? Ecco  dunque  tutr 
ta  la  Colonia  complice  in  uno  co’  Cap- 
puccini deli»  Indie . Ban  più  il  Re  , e 
la  Compagnia  dell’  IoRie  , che  noq  già 
hanno  puniti  , faranno  a giudizio  de» 
Gefuiti  mefià  nel  numero  de’  complici  . 
Il  Pubblico  conofce  troppa  quelli  Padri 
per  dar  luogo  a quelle  orrihili  confe- 
renze , che  naturalmente  fi  deducono  , 
da  quantp  eflà  ofano  con  tanto  ardimen- 
to avanzare  . Qualunque  Amica  , che 
quelli  f F,  p.oi&no  puf  ayeie , potrà  egli 

»o* 
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ftpn  ricoanfcere  prefen  cernente  dove  fon<> 
le  malignità  t e i maligni  t i impudenza, 

< le  calunnie  , e i vi/!  t che  di  nulla 
arrojfifcono  ? Quelli  fono  gli  epiteti , che 
noi  prendiamo  dal  foglio  d’  un  Apolo- 
geta (4  ).  della  Compagnia  , e che 
conviene  perfettatncntq  agli  Scrittori  di 
quella  .fatta  \ * ..  • , ■ * 

Il  P.  .Norberto  non  era  il  folo  neU*  ^^1 
Indie  , che  fi  trovailè  corretto  ad  en-  Il  Velcovo 
trare  in  litigi  co’  Gelimi  . Tult?  i Mif-  Supe,i?* 
lionarj  Cappuccini  non  hanno,  nxat  lun-  ni  ai  roft«  d*i 
go  tempo  dimorato  in  Pondicherì,  lonza 
elfcre  llati  nel  lor  Miniltero  inquietati  tcPj . e gii  le- 
da’ detti  PP.  Noi  avremmo  troppo,  da  “ v.'ciÙ^fqi'* 
ferivere  , > fe  raccontare  voleifimo  :tutt’.  neo* 
i farti  , che  fervir  polfono  di  prova. . 

Ne  rapporteremo  ancora  alcuni  di  nuo- 
va data  . Avvennero  effi.  nel  $cmpo  llcf-. 
fo  f.  che  il  P.  Norberto  fi  difponeva  a 
imbarcarfi  per  1’  Europa  . Quello  Mif- 
fionario  noo  ebbe  sì  collo  dato  avvilo, 
al  Vefcovo  di  Meliap.ur  della  fua  ri  lo- 
cuzione ,,  che  il.  Prelato  incaricò  il  Su- 
periore de’  Cappuccini  di  Fondichcrì 
della  direzione  delle  Religiolè,  e fcril- 
fegji  a quffto  p.ropefito  una  lettera  ne’ 

Tom.  iP,  , , q > K ^ fe-! 

I ....  . - k fi.)  ■'  ’ 

• * , • *•  • f * » 

(a  ) Il  Sopplemearatore  nel  Tuo  foglio 
de’  16.  Genna;o  1746.  è un  Ge- 
fuita  di  Parigi  , che  ‘dava  al  Pub- 
blico de’  foglj  di  Gallette,  e che  il 
Governo  Citile:  fu  obbligato  a proi- 
bire ; tanto  icandaio  eòi  cagiona- 
vano per  le  calunnie  > c per  le.  le- 
gione , che  contenevano,. 
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? 14  Mem.  Star,  in/orno  agli  affari 
Tegnenti  termini  : All  amenza  del  R% 
P,  Norberto  , che  mi  ha  f crino  , è ne- 
ceffi  rio  di  provvedere  al  bene  fpiritua- 
le  delle  E e ligi  afe  . Ho  con  fui  tato  inter- 
na a ciò  il  R.  P.  Tommafo  , il  qual 
m'  ha  rifpojh  t che  non  orante  le  vo- 
flre  occupazioni  voi  potrefie  attendere  a 
(io  y avendo  un'  altro  Delegato  , cioè  il 
E.  P.  Ippolito  per  le  accattoni . , o ne ’ 
cafi  d' infermità  , o d'  altro  impedimen- 
to . Io  v'  invio  a quefl*  effetto  le  Pr ov- 
vi fon  ali  in  una  maggior  efnfone  — - 
che  y.  P.  non  badi  punto  a qui  (la  per - 
miffone  ti  ampia  , che  ia  dò  alle  fud- 
dette  Religtofc  per  confeffàrfi  a chi  lor 
parrà  bene  : perciocché  io  voglio  avere 
riguardo  alla  debolezza,  umana  , 

Che  P.  faccia  vedere  al  Sig.  Go- 
vernatore y e al  fuo  Con  figlio  , che  la 
Provvifionale  , che  io  v'  invio  , è necefir 
faria  ; poiché  in  effà  io  dimando  , che 
fi  laici  efegutr  fenza  ofiacolo  ec.  %6.  Feb- 
brajo  17 19.  ( Segna tp  . ) 

Giufppe  Pefcovo  di  Meliapur  , 
Ecco  la  Lettera  patente  , della  quale 
il  Prelato  fa  menzione  . Quelli  due 
documenti  fono  dal  latino  tradotti  . 

Giufeppe  per  la  Grazia  di  Dio  , e 
della  S.  Sede  P'efcovo  di  Meliapur . ec, 
rivendici  il  P.  Norberto  con  f tic  Lettere 
informati  , eh'  egli  andava  in  Francia  ; 
fui  timore  , che  le  Religtofc  Orfoline 
non  rimangano  private  della  confolazione 
del  S.  Sagrifizio  della  Meffà  , e di  un 
Confeffòre  Ordinario  , colle  prefenti  di 
- licenza  del  Superiore  Noi  confiìt ma- 

rno 
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mo  il  R.  P*  Domenico  Superiate  dell 
0/ Pitia  di  Pon  die  beri  per  Confeffre  Or- 
dini ria  di  dette  Religiofe  co  La  fa  coli  A 
di  delegare  la  medefima  autorità  al  R, 
P « Ippolita  j o ad  altri  y che  giudi- 
cherà a ptopofito  t particolarmente  per- 
celebrare  la  Me(fa  mila  Cappella  della 
Cala  delle  Reli  gioie  . boi  diamo,  al 
me d, fimo  Confeffore  Ordinarie,  il  potere  . 
J.  Che  allorché  egli  avrà  de ' dubbj 
f»  l*  validità  delle  Caufe , e de'  mo- 
tivi di  difpenfa  nel  precetta  del  d/giu- 
no  , egli  poffà  accordarlo,  alle  dette 
Religiofe  , li,  Cb ' egli  poffà  entrare 
nella  Uaufura  per  amminiflrarvi  i Sa- 
gra menti  alle  Religiofe  Inferme  , ///, 

Ch' egli  poffà  di  conforto  colla  Superio- 
ra permettere  a Femmine  d'entrare  nel- 
la Clau f ura  per  alcuna  nereffità  , o gran- 
difftma  utilità  . IT.  Ch'egli  poffà  am- 
mettere delle  Dozzinanti  dopo  la  Con- 
fu Ita  tenuta  col  Governatore  . Qjteflt 
Dozzinanti  faranno  tenute  alla  Clau  fu- 
ra egualmente  che  le  Religiofe  , Riflet- 
to a Medici  , e a'  Chir tergi  9 quando,  le 
Religiofe  y o le  Dozzinanti  faranno  am- 
malate y la  ' licenza  della  Superi» ra  bu- 
ferà per  farli  entrare  . Per  ci è , che 
riguarda  le  ferventi  , e i - Giardinieri % 
i,  (lato  già  conceduto  } che  fi  offervereb - 
be  in  ciò  il  coflume  del  Alonifero  di 
Vanne;  , E aifinebe  noi  fovvengbiamo 
convenevolmente  a etafeuna  necefjità  9 nel- 
la quale  potrebb'  effère  qualche  premu- 
ralo danno  , noi  accordiamo  al  Confef- 
for  Ordinario  di  provvedervi  ; e pari- 
K /f  * me  a- 


XLIi. 

1!  Vinello,  dova 
il  r.Noiberto  l’è 
imbarcato  , ef- 
icndo  fami  di 
flato  di  foppor- 
U(  li  inni,  sj- 


«f  i R.  IJ Sem J or.  intornoagli  Affari 
mcn{i  per  li  cali  di  ncceffità  , che  po fi- 
foni) fiuventemente  accadere  , incaricando, 
a quello  riguardo  la  fua  eofaenza  . E 
quantunque  per  1‘  a> titolo  XX D,  dei  Con- 
cordato dell',  anno  173  ? • tl  fi a germe  fi- 
fa di.  non  efia  e noi  obbligati  a met- 
tere un  Dicario  f oraneo  , tuttavia  colle, 
pre/enti  Noi  condii tùarao  (imi Intente  il  R. 
P.  Domenico  ,per  n offro  Dicario  Foraneo 
tutto  quel  tempo  , che  a noi  piacerà  j 
e in  confegugnza  di  quefia  delegazione 
egli  potrà  per  giufli  motivi  difpenfare  in 
uno  0 due  gradì  ne'  maritaggi  , purché 
gli  confi:  , cioè  non  v'  ha  vcrrtn  impe- 
dimento dirimente  . Potrà  altre.it  in/or - 
marft  per  ifeoprire  , fe  uno  Straniero  , 
che  vuol  maritar/!  , non  abbia  degl' 
impedimenti  , e fopra  tutto  fe  non  ha 
contratto,  altrove  matrimonio  : le  qual», 
informazioni  fi  faranno  mediante  ttfli- 
ntonj  giurati.  , che  conoscano  la  Perfo - 
na  , e che  certifichino  , eh'  effà  non  è 
altrove  maritata  . Noi  dimandiamo  al 
Governatore  , e al  Con  figlio  Superiore  , 
che  il  detto  R.  P.  Domenico  fia  anime  fi- 
fa per  loro  autorità  , e che  diano  alle 
prefenti  una  piena  efiec azione  fenza  ve- 
run  impedimento  dalla _ lor  parte  . Da- 
to a Meltapur  mi  noflro  Palazzo  Epifi- 
cepale  fiotto  la  no[lra  cifra  e figlilo  or- 
dinarj li  z 5.  l'ebbrajo  1739.  r 

(Segnato)  Giufieppe.  De f covo  di  tildi  aprir  . 
Il  Prelato  avea  (entità  la  forza  delle 
ragioni  del  P.  Norberto  ne’  fuoi  fcritti . 
Prefe  dunque  il  partito  di  arrendervi!!, 
conltituendo  un  Vicario  Foraneo  . Per- 


/ 


Digitizetf  by  Google 


ffel hNo'rb.o'  Cef.P.Ì  FliklII. 

'ciò  pretendeva  egli  meglio  giullificarlì  pie<J,  air  iror. 
■in  Francia  , e prevenire  i lamenti  , diF«ancia  qj«- 
che  quello  Milionario  vi  avrebbe  pò*-  fitorn^'»'rar.di°- 
ruto  fare  col  Governatore  . il  P.  Nor-  • 
berto  aveva  già  prefo  imbarco  per  l’Eu- 
ropa, quando  la  predetta  Patente  arrivi 
al  R.  P.  Domenico  . Pervenuto  il  Va* 

,fcel!o  all’lfola  di  Francia  fi  giudicò  non  ef~ 
fcrc  in  iliaco  di  poter  guadagnare  l’Europa; 

« non  vi  aveva  altro  Naviglio  per  que- 
lla (pediziohe  . Il  P.  Norberto  vedendo 
che  farebbe  obbligato  a foggiornare  peY 
<?.  , a.  io.  Mefi  in  quell’  Kòla,  ritornò 
a Pùndicheri  per  afpettar  ivi  la  llàgio- 
ne  opportuna  .Vi  fi  ritrovò  nel  mele 
d’Agoito  de?  medefirrio  Anno  . Torto  che 
vi  fu  arrivato  , informò  l’Ordinario  dal 
fuo  ritorno  con  una  Lettera  de’  17.  de! 
medefimo  Mefe  . 11  Vafcello  appellato 
.il  Fleuty , che  aveva  ricondotto  il  Padre 
Norberto  da’ 1’  Itala  di  Francia  , fece  un 
'foggiorno  a Pondichen  di  più  di  due 
mefi  . ConGgliolfi  al  Mirtioriario  di  pren- 
dere una  tertimoniànza  dagli  Ufficiali 
di  detto  Vafcello  fu  la  condotta , eh’ 
egli  aveva  tenuta  ih  quello  viaggio  di 
5.  a 6.  Mefi.  Ricordatevi,  gli  ripere- 
van  rovente , che  voi  avete  a fare  con 
-pertanc  , che  ri  attaccheranno  da  tutti  i 
iati.  Fifraimente  il  P.  Norberto,  primh 
che  il  Vafcello  facertè  vela  , fcriffie  una. 

Lettera  fu  quefto  propofìto  ad  uno  de’ 
ma-ggiori  Ufficiali’.  Egli  n’ebbe  lc*ri- 
Tpofte  feguenti  . 

Jf,  R.  P.  Ricevo  in  queflo  punto  la  FJ- 
{Ira  l ei  tet  a in  data  di  quello  medi  (ime 
K k 3 gii/;- 
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^ 1 8 Mem.  S/or.  intorno  agli  Affari 
giorno  : e per  rispondere  tomamente  alt* 

Articolo , che  mi  pare , che  più  vi  pre- 
ma y voi  potete  afificurarvì  » che  io  cer- 
tificherò con  piacere  tutte  le  volte  t che 
vi  parrà  nectffario , di  non  aver  io  mai 
veduto  y tic  intelo  dire  , che  voi  abbiate 
tifato  bancheria  fina  all'  jfiola  di  Francia f - 
bottoni  , fibbie  d'argento  , o finalmente  > 
che  voi  fiate  andato  vefiito  in  dett ' j 'fola 
(<*)/»  maniera  , che  abbia  potuto  fil  an- 
daie zzare  Perdona  , Fi  ho  veduto  anzi  por- 
tarvi con  molta  regolarità  , e di/ erezio- 
ne : ed  è una  te (limoni altra  tjuejla  , eh* 
io  debbo  rendere  alla  verità  ; e i Signore 
‘ eli  Brufipty , Roba1, le  y e l'Abbate  Beffi  ne  c y 
*'  quali  ho  comunicata  la  vo/lra  lettera , 
m'han  pregato  dt  Inficiar  luogo  per  atte- 
starvi la  maniera  y con  la  qual'  efifi  pen- 
fiano  . La  nojira  partenza  iafi dandoci  po- 
chi/fimo tempo  per  ificriverVi  più  a lungo  t 
io  avrei  piacere  , che  Voi  potefi/e  efifier 
contento.  / miei  rifpettiy  fie  vi  piace , al 
Signor  di  Lo  Mete  t e,  al  A.  P.  Domeni- 
co . lo  fono  ion  prafiondijfimo  rifipettot  mio 
JUverìtififimo  Padre  ---  Fotlro  Umili  (fimo 
Servidore  , P revtofil  du  Perne  Primo  Alfiere 
' del  Vaficello  il  Fleuri  , il  signor  dì 
Fremerà  nofilro  Capitano  è in  terra  . 

Il  Primo  L.  T.  o fecondo  Capitano 
fcriflè  di  manO  propria  fu  la  ftefla  Let- 
tera 

(a)  Si  eraho  TparTe  quelle  falliti  nelle 
Indie  contro  il  P.  Norberto  . Non 
andò  egli  giammai  Veftits  in  quelli 
Viaggi  altramente  , che  vadano  tute’ 
i Midìonarj  dei  fuo  Ordine. 


* 
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Del  K Neri,  co*  Gef.  P.  ir.  Lib.Ill.  $ t£ 
tera  ciò  , che  fegue  . 

„ Noi  afficuriamo  M.  R.  P.  che  non 
abbiamo  veduto  nè  nella  voitra  Per- 


» 


„ fona , nè  nella  Voftra  condotta  cofa, 

„ che  non  ci  abbia  edificati  . Noi  ci 
„ rapportiamo  nel  redo  a*  termini  dei 
„ Signor  Du  Perne  ; perciocché  tutti 
j,  pentiamo  come  lui  . fri  fede  di  Che 
„ noi  abbiamo  fegnate  le  prefenti  per 
„ lèrvire  , come  farà  ooportuno  . A 
bordo  del  Plevry  li  15.  Ottobre  173 p. 

Segnato  % di  Broffay  Cardia  Primo  L.  T. 
del  P'afcello  il  Ilcurv  . il  Cavalìer  Ra- 
bule fecondo  L.  T.  del  detto  P'afcello  . 

Il  Cappellano  fetide  un  picciolo  vi- 
glietto  a parte  conceputo  ne’  feguenti 
termini . 

AL  R.  P.  Ho  intefo  dall a voflra  Lettera 
al  Signor  Du  Perne  , che  mi  [i  faceva 
parlare  di  roi  — - lo  dichiaro  , che  nul- 
la ho  vedalo  in  voi  fe  non  lodevoliffmo  , 
t r sgelati  [fino  , Ciò  è , cb'  io  confeffcrò 
ognora  . lo  fono  con  rifpetto  , Poflro  Vmh 
Uff  no  Servidore  » Boffènec  Cappellano  del 
Fleury  , 

Tute’  i detti  Signori  faranno  ancora  XLIII. 
trattati  da  camplici  , come  i Mifliona-  b»  tutte  ie  pini 
rj  , e tutti  gli  altri  Superiori  , che 
hanno  refe  teftimonianze  della  condotta 
del  P.  Norberto  , le  quali  fmentifeono 
i Gefuiti . Poco  importa  a quelli  PP.  , » Gefuiu 
che  tante  Perfone  di  probità  fieno  melfe 
in  veduta  del  Pubblico  come  genti  fo- 
fpetta  , e che  rendano  falle  teftimontan- 
*e  , purché  il  P.  Norberto  perda  il  fuo 
'òredito , e la  fua  riputazione  mediante 
1C  t 4 le 


do^c  il  P • Not • 
berlo  è Gito  * fi 
ha  icitisr.onian - 
zc  icretta^abilx 
che  fmentiicono 
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XLIV. 

Il  Superiote  de' 
Cappucci  ni  in 
queliti  di  Cucito 
non  Tuoi  pi»  per- 
mettete »'  Ge- 
fuiti  di  eonfefla- 
re  nell’  Ofpiiale 
della  ranocchi». 


tf&O  Mitn.  Star,  intorno  agli  affari 
Je  loro  imporrire  , cS  loro  libelli  . 

Ma  Dio  giudo  Giudice  non  ha  per- 
meilo , che  coi  liuti  difegni  avellerò  l’e- 
fito  , che  propollo  fi  era  in  formarli  . 
Egli  ha  fatto  in  maniera  , che  il  Padre 
Norberto  fi  trovò  monito  de’  documenti 
capaci  di  confondere  l’impolhira  , e gl* 
■impoftori-.  L’Uomo  il  più  attento  avrebb* 
'dio  potuto  prevedere  , che  farebbe  ne- 
■ceffario  di  prendere  le  precauzioni  , che 
il  P.  Norberto  ha  prete  ? Se  n’avelTe  tut*- 
tavta  avute  meno  , i faoi  nimici  non 
trlonfcrebbon  cllì  nel  ritrovarci , eh’  egli 
farebbe  nell’  impoflibilità  di  giulbficarfi 
delle  loro  falfe  accufe  ? Ripaila're  fu  tute’ 
i luoghi  , dove  è -andato  il  P.  Norber- 
to , ricorrere  a tutte  le  Perfone  , con  le 
xjuali  ha  vivuto  , farebbe  un’  imprefa  da 
sfiatarli , e delle  più  malagevoli  ad  efe- 
■gt’ire  ... 

, Non  è fidamente  ctfnt'ro  il  P.  Nor- 
berto , che  fe  la  prendevano  i Gefuiti  : 
Tutti  i fùoi  Confratelli  fperimentavanó 
quali  ogni  giorno  , còme  è dolorofo  Pa- 
vé rii  ricevuti  nella  loro  Midione  di  Port- 
dicheri  . I Cappuccini  incaricati  dell* 
Ofpitalc  di  detta  Città  > egualmente 
che  della  Parròcchia  , fono  accufati  da 
alcuni  Gefuiti  di  negligenza  nel  vifitaré 
i loro  ammalati  . Affettano  di  compa- 
rire fpeftò  all*  Ofpitalc  , e fi  oiferifeono 
ad  afcoltar  le  confeffioni , fperando  con 
ciò  di  coprire  le  loro  macchine  . I Guar- 
diani dell’  Ofpitalc  , e molti  ammalati 
gli  oflcrvano  , c le  ne  querelano  co* 
Cappuccini  . Il  Curato  de’  l-'rancefi  di 

Poi*' 
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Pondicheri  credette  , che  per  troncare 
ogni  difpuca  , il  mezzo  più  fioro  fai  eb- 
be il-  proibire  a’  Gefuiti  di  confefTare 
nell’  Ofpitale  fenza  fua  licenza  . Un  Ge- 
suita (a)  umiliarli  davanti  a un  Cap- 
puccino farebbe  un  palio  , che  difonore- 
rebbc  il  fuo  flato  . Vedremo  altresì 
ora  , come  i MUlionarj  della  Compa- 
gnia fi  difendano  . Diamo  qui  to:lo  la 
Lettera  , che  il  Superiore  de’  Cappuccini 
fcrifTe  al  Superiore  de’  Geluiti . 

M.  R.  P.  E'  flato  pcrmcffo  fino  a ane- 
fl->  giorno  a tute ’ i Sacerdoti  approvati, 
dall'  Ordinario  l afe  vitate  in  Confezione  i 
Soldati  , e i Marina]  infermi  nell' , 0! pi- 
tale , quando  la  ncceljità  P ba  r’nbieflo . 
Prefentemente  per  motivi  a me  noti  io 
tronco  ciurli  a Ircenza  . Abbiate  la  bontà 
d'inf ormarne  i voflri  RR.  PP-  * bn  di 
sfuggire  tutto  quello  , che  potrebbe  dar 
materia  di  difputc  , che  ne  fegutrebbono 
infallibilmente  , /e  per  avventura  altri 
che  io  , e contea  le  mie  intenzioni  nfcol- 
t afferò  le  Confezioni  nel  desto  OfpitaU  , 
del  quale  ninno  mi  contenderà  più  la  giu- 
rif dizione  , che  della  Cbiefa  Parrocchiale 


( < ) 


Egli  dice  all’  Indie  , eh  elio  è ìn- 
Tiato  dal  Figliuolo  di  Dio  , e che 
oli  altri  MilTionarj  non  lono  che 
Sacerdoti  inviati  da’  /ucceflfon  di 
dietro  povero  Pefcatme  . In  una 
parolai  ch’efTì  fono  Parreas  » e 
della  lega  del  Popolo  , dove  cg,b 
difeefo  per  linea  diritta  da  un  Dio 
Eterno  , ciò  , che  dà  lui  la  qaali» 
tà  di  Bramatane* 


XLV. 

il  Veftovo  Se* 
lai  li  plcndc  il 
pari  io  de'  FP. 
della  fui  Com- 
pagni* conno  ii 
Cu  aio  di  Fon- 
dichcil . 


%lt  Mem.  Star,  inforno  àgli  Affari 
Ai  quefla  Città  ec.  a Pondtcberi  li  24. 
Dicembre  1739.  ( fegnato  ) Fr.  Domenico 
Cappuccino  àliffìtnarìo  Apoflolico  Carato 
della  detta  Città  di  Pondicherì  . 

J II  Supericre  de’  Gefuiti  forprefo  , cò- 
me fi  può  agevolmente  immaginare  da 
una  tal  Lectera  , la  manda  all*  Ordina- 
rio Tuo  Antico  Confratello  : rappreenta- 
gli  fenza  dubbio  , che  per  vendicar^ 
l’onore  della  fua  Compagnia,  ei  doveva 
colla  iua  autorità.  Epifcopale  imporre  a* 
Cappuccini  filenzio  . Il  Prelato  Gefuita 
tutto  vecchio , eh’  ei  fode  , non  fu  già 
inlenfibile  a quello  prételo  affronto  . 
Due  Lettere,  ch’egli  indirizzò  al  Supe- 
riore de’  Cappuccini  non  ce  ne  Iafciano 
dubitare  . Ecco  la  prima  di  Meliapuf 
lì  n.  Gennajo  1740.  tradotta  dal  la- 
tino * * , . 

Mio  R.  P.  Domenico  » Il  R.  P.  Gar- 
gara mi  ha  inviata  la  Copia  della  di- 
chiarazione , che  V.  P.  gli  ha  fatta  in- 
torno all’  amminiftrazione  del  Sagramen- 
to  della  Penitenza  riguardo  a’  Soldati  e 
Marina)  , che  fono  nell’  Ofp itale  am- 
malati. Io  non  voglio  dilTcnfioni  , per- 
che amo  la  pace  . Tuttavolta  trattener 
non  mi  pollo  di  correggere  qualche 
cofa , a motivo  del  diritto  , che  i Seco- 
lari di  quella  Diocefi  hanno  di  confef- 
farfi  da  un  Conledòre  approvato  da  noi; 
come  riguardo  al  diritto  , che  i Con- 
federi approvati  da  noi  hanno  di  alcol- 
tare  le  lor  Confedioni  . Se  non  appari- 
le un  altro  diritto  chiaro  , più  impor- 
tanteclic  fuperi  i predetti  diritti  , e 

'per 
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per  cagione  del  quale  gl’  infermi  , che 
fono  nell’  Ofpitaie  , fieno  efenti  , io  non 
veggo  alcun  fondamento  , per  cui  la  di- 
chiarazione di  V.  P.  fiulfilta  . Per  con- 
feguente  , poiché  non  mi  fi  presenta  un 
tal  diritto  chiaro , più  importante  , e 
migliore  , 10  annullo  la  dichiarazione 
di  V.  P.  , poiché  elfa  riguarda  princi- 
palmente il  cafo , di  cui  eda  parla  in 
termini  erprellì  . 

I Confellòri  di  qualfivoglia  fiato  e con- 
dizione che  fieno,  approvati  da  noi  ten- 
ia limiti  ( eccetto  gli  efenti  ) in  tutt’  i 
luoghi  della  noltra  Diocefi  poflòno  , 
fenza  che  fia  bifogno  d’altra  licenza,  ri- 
cevere le  Confeffioni  de’  Secolari  , che 
li  chiameranno  , o loro  fi  prefenteranno  . 
I Curati  non  potranno  approvare , o di- 
fapprovare  quefii  Cenfeilòri  : perche  que- 
lla giuritdizione  appartiene  privativa- 
mente  all’  O dinario  del  luogo  ; e io 
non  ho  per  anche  tino  a quett’  ora  de- 
legato quelio  potere  a Periòna  . La  de- 
legazione , eh’  io  ho  fatta  di  V.  P.  in 
mio  Vicario  Foraneo  non  l’autorizzerà 
in  veruna  guifa  ; perciocché  conila  da 
quelle  lettere  , che  la  delegazione  è (o- 
lamente  per  li  due  Cali  e prefiì  nelle 
Patenti  » Oltre  a ciò  , io  ricercava  in 
quelle  fteffe  Lettere  il  con'entimento  del 
Configlio  Superiore  di  Pondicheri  , af- 
finché quella  delegazione  non  lolle  clan- 
dellina  , e confeguentemente  inutile  e 
fenza  effetto . Or  un  tale  confcntimento 
non  è fiato  dato  ; e cosi  la  detta  dele- 
gazione non  è , buona  , 


In 


XLVÌ. 

Il  Supcriore  de* 
Cappuccini  ia 
vedere  al  Pirla- 
to  t ci»'  effo  fo* 
fticnc  i Gefuiti  , 
in"  pregiudizio 
del  diiirto  d’un 
Curato  : e acca- 


4 Mirri.  Stor.  intorno  tigli  affari 
In  cafo  che  alcun  ConfclTore  fcarfdali*i 
ri  , o commetta  alcun  grave  delitto  nel- 
le cofe  concernenti  la  Confeffione  , io 
debbo  'avvitarvi  , che  provato  che  farà 
il  delitto,  io  lo  lofpendefò , rivo -alido- 
re l’approvazione  . Ho  creduto  , do- 
vervi cfporre  quelle  cole,  affinché  non  ne 
nafca  Vcrtin  lamento  ; >d  è ne'cellàrio'j 
die  V.  P.  inltruifca  il  R.  P.  Gargam  di 
quella  difpolizione  ec.  . i 

Il  P.  Superiore  de’  Cappuccini  avvez- 
zo a veder  quello  Vefcovo  Tempre  pie- 
no di  filo  co  , allorché  li  tratta  di  fo- 
flenere  i PP.  della  Compagnia  , non 
fu  punto  forprefo  da  quella  Lettera  Pa- 
Horale  , nulla  più , che  il  P.  Norber- 
to . Giammai  un  Gefuita  non  ebbe 
Torto  prcfTo  ad  un  Prelato  Gefuita  e 
qualunque  t-ofa  , ch’egli  far  polTa,  fèm- 
■pre  merita  lode  . Una  condotta  , che 
farebbe  altamente  condannata  in  ogni 
■altro  , farà  lodata  in  un  Miflìonario 
della  Compagnia  . Avvi  per  lui  diltin- 
zioni  , e privilegi  , i quali  noneper- 
mellb  a verun  altro  di  pretendere  . Afcol- 
tiamo  la  tifpolla  del  P.  Domenico  ali 
Ordinàrio  di  S.  Tomfnafo  . Quella  vai 
più  , che  le  rifleffióni  , che  poi  potref- 
limo  fare  . Quella  ri fpoila  è di  Pondi- 
chen  li  18.  Gennajo  174O.  tradotta 
sfattamente  dal  latino . 

Ho  ricevuta  la*  Ietccr1»  di  V.  Gran- 
dezza , nella  quale  lì  querela  fopra 
tutto  di  ciò  , ch’io  ho  vierato  a’ Sa- 
cerdoti di  afcoltare  le  Confezioni  de’ 
Soldati  , e de’  Marinaj  infermi  nell* 

Ofpi- 
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Qfpitale  feruta  1*.  mia  pcrmiffionp  . Io. 
non  ho  incefo  per  quella  parola  altra 
cofa  , falyo  che  il  mio  confenfo  , e 
non  già  la  giutifdizicne  , nè  l’appro- 
vazione , che  appartengono  lènza  dub- 
bio all’  Ordinario  giufta  il  Concilio  di 
Trento  , di  cui  voi  fiere  QiTervacon 
sì  fedele  . I Vefcovi  hanno  quello  lo- 
devol  coiìume  tutte  le  volte  , che  ap- 
provano un  Sacerdote  , d’  inferire  per 
motivo  del  buon  ordina  quelle  parole, 
èli  confenùtnenti  /?V  Curati  . lo  n 04 
fon  mai  rcuo  in  Francia  approdato  Ten- 
ga quella  ciaufula  ; e non  ho  mai  ve.- 
duro  , nè  intefo  dire  , 1 che  verun  Sa- 
cerdote fia  ilato  altramente  approvato  . 
Quanto  alla  dichiarazione  , eh’  io  hu 
data  al  R.  P.  Gargam  eccene  qui  il.mo- 
t»vo  . 

11  R.  P.  Dauphin  arrivato  di  Fran- 
cia l’ anno  pallàio  fparfe  un  rumore 
nella  Città  , che  i PP.  Cappuccini  non 
avevano  veruna  cura  dell’  Capitale  , e 
che  molti  tanto  in  detta  Cala  , che 
nella  Cittì  erano  per  loro  colpa  man- 
cati di  vita  lenza  Sagramenti  . Mi  ò, 
facile  di  follenere  , che  t,utta  la  Cit- 
tà non  ha  fimil  cofa  giardinai  veduta . 
lo  aveva  per  amor  della  Pace  nalcofa 
alla  Grandezza  Voilra  quella  calunnia  , c 
l’avrei  ancor  fatto  , fp  il  li.  P.  Gar- 
gam non  avelie  prefo  a querelarli  con 
elfo  lei  di  me  . Perche  quello  R.  P, 
fimilmente  che  i fuoi  Religiolì  s’ in- 
quietano rifpetto  agli  ammalati  deli,’ 
Ofpititle  ? E’  forfè  che  i Cappuccini^ 


fagli  d'e  ffer  per 
tutto  pe  mtiba- 
toti  del  buon 
otd ine  . 
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Alem .Star,  intorno  a fjl  Affari 
die  ne  fono  addettati  , non  flano  in 
numero  (ufficiente  ? Quell’  Olpitale  è 
dello  forte  fotto  la  giurifdizione  de* 
PP.  della  Compagnia  di  Gesù  , per- 
chè pollano  farvi  delle  funzioni  coa- 
tra il  volere  de’  Cappuccini  ? Gli  Am- 
malati non  domanderebbero  giammai  i 
Gefuiti  , (è  non  affèttalT'ero  di  correre 
da  un  letto  ad  un  altro  , e non  li 
codrinreflero  importunandoli  a confef- 
farfi  da  loro  , e principalmente  il  P. 
Dauphin  . Un  giorno  trafportato  , 
non  lo  da  quale  zelo,  mi  dille  , per- 
che non  Hndatc  voi  all’  Opitale  , o 
perche  non  vi  mandate  voi  qual  eh* 
altro?  E allora  noi  non  c’andremo.  La 
Grandezza  Voltra  giudichi  !u  di  quello 
fatto  . Cae  direbbono  quelli  PP.  ? Che 
dirette  Voi  Monlìgnore  ? Che  direbbe  il 
Signor  Dumas  , e il  Configlio  di  Pon- 
dicher'i  ? Che  direbbe  tutta  la  Città  ? E 
per  fine  che  deciderebbe  la  ragione  Ite- 
la , le  i PP.  Cappuccini  ofalfero  afcol- 
tar  le  Confezioni  nella  Chiefa  de*  PP, 
Gefuiti  contra  la  lor  volontà  ? I Gefui- 
ti roverfciano  il  buon  Ordine  , e inror- 
b dano  la  pubblica  pace  . Ciò  è , che 
tutti  dicono  affai  altamente  , e con  vo- 
ce concorde  . La  parità  , eh’  io  fo  , non 
è forfè  eguale  ? Certamente  i Cappuccini 
non  hanno  mai  fatto  il  limile  . Perche 
dunque  i PP.  della  Compagnia  ci  ri- 
chieggono con  canta  premura  , che  noi 
loro  accordiamo  il  nouro  confenlo  ? Egli- 
no ci  han  tolta  con  violenza-  la  Cura 
de’  Malaban,  Vorrebbono  forfè  ancora 
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levarci  alla  fletta  guila  quella  de’  Fran- 
cesi ? £’  egli  dicevole  , che  s’ingerifcano 
cosi  nel'a  Miflìone  d'altri  ? Non  hanno 
forfè  i Ipr  Malabari  ? Abbiano  eglino 
cura  di  etti;  e i PP.  Cappuccini  avran 
cura  de’  Tuoi.  Per  quello  mezzo,  e non 
altrimenti  la  pace  fuifilterà  tra  loro  e 
noi . Etti  parlano  ognora  di  pace  , e in- 
cettantemente  eccitano  la  divìfione  . 

Quanto  a ciò  , che  riguarda  la  delega- 
zione , che  Voftra  Grandezza  m’ ha  fat- 
ta , io  non  ne  ho  fatto  verun  ufo  , e 
per  confcguente  niun  abulo  . Per  otta  il 
mio  cuore  non  s’è  punto  infuperbito  : così 
nulla  mi  s’imputerà . Quella  delegazio- 
ne I.  implica  in  termini  . II.  abbilo- 
gna  , fecondo  effa  il  confenti  mento  del 
Configlio  Superiore  ; e nulla  vi  ha  , che 
ailìcurare  la  pofla  rifpetco  a ciò  . Quin- 
di fi  ha  luogo  a dubitare  della  validi- 
tà della  medefima  . Ella  non  ne  ha  fat- 
ta veruna  menzione  nelle  fue  Lettere 
al  detto  Configlio  ; onde  quelli  le  ne 
lamenta  . Per  me  non  mi  frammifehierò 
giammai  negli  affari , che  riguardano  gli 
altri  ec. 

Se  il  P.  Norberto  fotte  flato  *1  folo  a 
querelarli  de’  Vefcovi  Portoglieli  Gefui- 
ti , e de’Mittionarj  della  Conpagnia,  fi 
potrebbe  agevolmente  perfuadere  , eh’ 
egli  era  d’uno  fpirito  poco  docile . Ma 
qual  de’  Miiflonarj  Cappuccini  è flato 
alcun  tempo  a Pondichen  fenz’  aver  avu- 
to co’  Gefuiti  contrailo  ? E qualfivogiia 
ingiuflizia  , che  quelli  abbiane  a’  primi 
fatta  , etti  fono  flati  fempre  foftenuti  da’ 
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li  V efco vo  dà 
Una  lifpofta  al 
Suaniotr  piena 
di  pi  1 ne • pi  pio 
prj  a mantener 
il  dilVudine  , c 
ptr  g'  adiziale  al- 
ia ùlute  dell' 
anime* 


Mem.Stor.  intorniagli  Àffari 
Vefcovi  di  S.  Tommafo  , Vef^ovad© 
com’  Ereditario  della  loro  Compagnia  . 
Havvi  tanti  fatti  , che  lo  provano  ne* 
precedenti  Volumi  , che  non  farebbe  De- 
cedano rapportarne  de’  nuovi.  Il  Padre 
Norberto  vien’  ora  alla  r il  polla  , che. 
fece  il  Vefcovò  di  S.  Tommafo.  alias 
precedente.  Com’  ella,  è di  nuova  data  , 
ed  è l’ultima  faccenda  fuc^eduta  fotta 
gli  occhj.  di  quello.  Milionario  , non  fi 
debbe  omettere  . EiTa  è di  Meliapur  (ar) 
15.  Gennajo  1740.  Noi  n?  daremo  ,fo.- 
lamente  la  traduzione  . 

Al.  R.  superiore  . Ho  letta  attenta- 
mente la  vodra  Lettera*;  e,  jye  lodo, 
piuttoiìo  l’eleganza  , che  il  pelo  delle 
ragioni  . ElTa  contiene  tre  cofe  . La 
prima  riguarda  la  vifita  degli  Amma- 
lati nell’  Ofpitalc  . La  feco.ida  riguar- 
da il  diritto  di  eccitarli,  alja  Copfef- 
fione  . La  terza  riguarda  quello  di  as- 
coltare le  lor  confjifioni . Ora  la*  vi- 
fita  degli  Ammalati  è un’  Opera  di  mi- 
fericordia  , per  la  quale  Gesù  Crillo  nei 
chiamare  i luoi  eletti  al  poUdlo  del 
Remo  Ceiefie  cosi  favella  : 10  tra  in- 

firmo y e voi  mi  avete  -vi fi  tato  . Per  lo 
che  la  vifita  degli  Ammalati  nell’  Ospi- 
tale c degna  di  lode  non  già  dib.iafimo  . 
Oltra  ciò  avvertire  , e parimente  eccitare 
fpeflò  alla  Cpnfelfione  è un  onera  Apo- 

floli- 

{ 0 ) Qpefta  Lettera  arrivò  alcuni  gior- 
ni prima  del  fecondò  irnbaico  del 
f.  Norberto  per.  T Europa  • 
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(lolic*  , « fpeci&lmente  raccomandata 
nell’  Inftituto  della  Compagnia  di  Gesùj 
e coma  quelle  efortazioni  tendono  a de- 
bellare il  peccato  , e ad  acquiftare  la 
grazia  , e 1’  amicizia  di  Dio  ; eflè  noa 
debbono  già  eflere  bjafimate  ; ma  sì  lo- 
date . Finalmente  fi  ecciterebbero 
damo  gl’  Infermi  alla  Confeflìone  , fe 
polla  quella  mozione  , che  certamen- 
te non  proviene  , che  da  quegli  , che 
eccita  , e dalla  Grazia  eccitante  di  Dio, 
non  fi  ricevelTero  le  loro  Confeffioni  f 
ci*  , fhe  dillrugge  tutto  quello  , che 
V*  P.  produce  nella  fua  lettera  , EU» 
non  $’  appiglia  che  a declamare  , che 
è il  Parocp  de’  Francefi  , che  la  Cu- 
ra dell’  Ofpitale  è fiata  confidata  a* 
RR.  PP.  Cappuccini  , t non  *’  RR. 
PP.  Gefuiti  , nà  y’  ha  perfona  , che  il 
nieghi  . Da  qucftq  principio  conchiu- 
de , che  i RR.  PP.  Qefuiti  vifitand» 
gl*  Infermi  dell’  Gfpitaie  , e afcoltan- 
do  le  loro  Confelfionj  fenza  il  fuo  con- 
fcnfo  , mettpn  la  falce  nell’  altrui  mef- 
fe  . Per  diftrnggere  quella  cpnfeguenz» 
bifogna  riportarli  agli  eftmpli  . Poich* 
V.  P.  è il  legittimo  paroco  de’  Fran- 
cefi , i parrocchiani  Francefi  fon  fqtto 
la  fua  Cura  come  Parrocchiani  . Ci$ 
non  ottante  i RR.  PP.  Gefuiti  appro- 
vati per  ConfelTori  ripevono  le  con- 
feflìpni  tanto  de’  Francefi  , che  vann® 
alla  lQr  Chiefa  , che  de’  Francefi  ara* 
inalati  , che  li  chiamano  a quello  mi* 
pillerò  : Vifitano  e polTono  vifitare  i 

francefi  ammalati  nelle  lor  Cale  , ec- 
ir,  i citar- 


Afem.  S/or.  inforna  agli  Affari 
citarli  alla  Confezione, e per  line  ricevere  le 
loro  Confezioni  fenz’  altro  ulteriore  con- 
fenfo  del  Curato  , lenza  che  di  qui 
dir  fi  polTa  , che  metton  la  falce  nel- 
la melTe  altrui  : Dunque  ancorché  1*  Os- 
pitale fia  fotte  la  Cura  del  R.  P.  Cu- 
rato de'"  Francali  , li  RR.  PP.  Gefuiti 
potranno  Umilmente  , eflèndo  approvati, 
chiamati  a non  chiamati  vifitare  gl’ In- 
fermi degli  Ofpitali , eccitarli  alla  Con-* 
felTione  con  Salutari  avvertimenti  , e ri- 
cevere le  lor  confezioni  fenza  un  ulte* 
riore  confenfo  del  Curato  , fenza  met- 
tere perciò  la.  falce  ncU‘  altrui  meflè , 
Sarebbe  altra  cofa  , le  fenza  la  per- 
tniffion  del  Curato  eglino  amminiltraf- 
fero  loro  il  SS.  Viatico  , la  Sant^ 
Unzione  , e la  Comunione  Pafquale  , 
Io,  do  piena  fede  a V-  P-  che  aZìcu- 
ra  , che  queZo  c il  coltume  di  Fran- 
cia d‘  approvare  i ConfelTori  con  que- 
lla claufula  di  confentirnento  del  Cura~ 
fa  . Noi  non,  abbiamo  appo  noi  quell* 
ufanza  . Frattanto  niun  ConfefTore  s’ef- 
pone  fenza  inoltrare  al  Paroc®  la  fua 
approvazione , principalmente  fe  n’è  ri- 
ehielto  , e fe  non  è conofciuto . Anzi  di 
più  egli  è convenevole  , e decente,  che 
non  &’  efponga  nella  Chiefa  iteZa  Par- 
rocchiale , fenza  il  conienti  mento  del 
Curato  , Ma  quelta  convenevolezza  , 
e quella  decenza  non  fi  llendc  già  al- 
trove , che  alla  Chiefa  Parrocchiale  , 
come  l’ufo  d’ ogni  luogo  il  comprova . 

Se  il  R.  P.  Dauphin  Geluita  ha  detto 
dò  i che  voi  mi  Icrivete  , il  buon  or-, 
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dine  richiedeva , che  voi  ne  informale 
il  fuo  Superiore  per  correggerlo  , e ri- 
pirare  con  la  ricrattazioue  la  buona 
fama  de’  RR.  PP.  Cappuccini , ciò  , che 
il  medefimo  Superiore  farebbe  ancora  , 
fe  il  delitto  gli  forte  provato  con  t®- 
Itimonj  di  fede  degni  : Perciocché  la 
correzione  de*  Religioni  riguarda  tal- 
mente il  proprio  Superiore  , che  il  Ves- 
covo ftert'o  non  può  ingerirvi!!  , falvo 
che  ne’  cali  dal  diritto  accordati  ec.  ec. 

Tutto  il  Mondo  fa  , egualrpepta  be- 
ne , che  Monfignore  il  Vefcoyo  , che 
la  vifita  degli  Ammalati  , e 1’ efprtar- 
li  a confellàr  le  Ior  colpe  è un’  opera 
di  mifericordia  , e degna  di  tutt*  i Fa- 
deli . Ma  inferire  di  là  , come  il  Pre- 
lato fa  nella  fua  rifpofta  , che  quelli  , 
che  li  vifitano,  portono  afcoltare  le  lor 
confertìoni  contra  il  voler  de’  Pallori , 0 
Curati  , e rovesciare  il  buon  ordine, 
è un  ufurptre  il  diritto  di  quelli  , 
che  in  virtù  della  lor  qualità  di  Pallo- 
ri fono  incaricati  dell’  anime  confida- 


te alla  lor  cura  . Dal  principio  dell* 
Ordinario  Portoghefe  ne  fegue  , che  un 
femplice  Sacerdote  da  lui  approvato  , 
può  , malgrado  1’  inibizione  de’  Cura- 
ti , andare  da  tutti  gl’  infermi  delle 
Parrocchie  , e degli  Ofpitali  ; di  afcol- 
tare la  confertìone  di  lutti  , e di  fa- 
re in  maniera  , che  i Pallori  a quello 
riguardo  non  abbian  nulla  a vedere  . 
Qual  mai  , fuori  che  un  Vefcovo  Ge- 
futta  , può  avanzare  (imiglianti  princi- 
pi . Non  le  ne  potrebbe  immaginar 
Life  d>. 
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Itttm.  Ster.  infarti*  a^ti  Affètti 
di  piò  proprj  a mantener  il  dilordine , 
e che  faccian  più  torto  alla  Tallite  dell* 
anime  . Un  Pallore  non  conofee  egli 
meglio  i Tuoi  Parrocchiani  che  uno  Stra- 
niero ì Non  fa  egli  meglio,  che  ogni 
altro  i loro  bilogni  , e le  inilrujtoni  t 
che  fi  conviene  lor  fare  nel  loro  darò? 
L*  ufo  lenza  dubbio  univerfate  in  Fran- 
cia , e in  tutta  la  Chiefa  è , che  ua 
Sacerdote  lemplicemenre  approvato  % 
fia  Secolare  , c Regolare  , non  dee 
afcoltare  le  Confèffioni  degl’  Infermi  col- 
tra la  volontà  de’  Pallori  . Quantun- 
que ampie  che  fieno  le  Patenti  de* 
MifiJouarj  , Roma  vi  efprime  Tempre  9 
che  non  amminiitreranno  verun  Sagra- 
menta  fenza  il  confenfo  de’  Parochi  „ 
dove  quelli  fi  troveranno  . I Vefcoyà 
di  Francia  non  approvano  giammai  à 
Confcflari  particolari  , che  con  tale  ri- 
ferva . Quello  di  S.  Tommafo  afficura^ 
che  non  v'ha  quell’  ufo  fra  i PP.  del- 
la Compagnia  . Noi  Tappiamo  benif- 
fima  , ch’dft  paffano  lopra  le  leggi 
ordinarie  j nè  era  necellàrio  , ch’egli 
ce  lo  addittafiè  nella  Tua  Lettera  . Se 
poi  intende  , che  quello  collume  noa 
è in  Portogallo  , il  Prelato  fi  attenga 
a tal  pratica  nelle  Terre  di  S.  M.  Por- 
togliele , quanto  gli  piace  ; ma  può  egK 
obbligare  i Sudditi  del  Regno  dt  Fran- 
cia in  una  Città  tottomeilà  al  Dominio, 
fuo  , a regole  , che  vi  Tono  in  orrore  ^ 
c che  non  fi  accetteranno  giammai  ? La 
Tua  regolarità  comparifce  aliai  più  net 
dichiarare  , che  fc  il  P.  Supcriore  de,*' 
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Cappuccini  avelie  con  tellimonj  di  &*> 
cl-e  degni  fatta  conftar  la  calunnia  , 
«he  il  P.  Dauphin  Geluita  fpacciava  con- 
era  i Cappuccini  , che  allora  avrebbe 
potute  elìgere  dal  fuo  Superiore  un* 
intiera  foddisfazione  . Poiché  è que- 
ftioné  d’ una  querela  portata  da  un 
Gefuita  contro  a’  Cappuccini,  non  ha 
bifogno  di  teliiraonio  . La  fcla  fua  di- 
chiarazione bada  . E’  in  quella  gui- 
fa  * che  in  tutto  e per  tutto  i PP.  del- 
la Compagnia  fono  privilegiati  . Il  Pi 
Norberto  ritornato  dall’  Indie  1 Romi) 
«’  è applicato  a far  ivi  veder  gli  abufi^ 
che  ne  derivavano  dall*  e/Ter  governati 
da  un  Vefcovo  Gefuita  . Finalmente  è 
riuftito  di  far  nominare  dopo  la  mor- 
te di  quegli  , di  cui  parliamo  , un 
Ecclelìallico  , che  non  è Gefuita . Be- 
nedetto XIV.  pieno  di  zelo  per  il  buon 
ordine  , psiche  fu  avvifato  della  mbr- 
re  di  Monlìg.  di  S.  Tommafo  , fenile 
al  Re  di  Portogallo  di  voler  lui  di 
grazia  presentare  tutt’  altri  che  un 
Gefuita  per  detto  Vefcevado . La  fuc- 
ceffione  è dunque  interrotta  . Voglia 
Dio  , che  ciò  fia  Tempre  » Non  li  può 
per  altro  troppo  fperarlo  , fmattanto 
che  i Gelimi  domineranno  in  Lisbo- 
na , com’  elfi  fanno  . Se  non  riu- 
fcilTero  a far  nominare  un  di  loro  „ 
non  dureranno  fatica  a procurar  quell* 
onore  a qualche  altro  , che  averi  tut- 
to quello  , che  forma  un  Gefuita , fai- 
Vo  che  l’abito  . E’  d’uopo  il  ricordarli, 
che  il  Pi  Norberto  è tuttavia  nell*  In- 
L 1 3 die  jt 
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die  ; ma  è alla  Vigilia  " d’ imbarcarli 
una  feconda  volta  per  l’Europa  . Quante 
cofe  non  tralascia  egli  di  dire  di  quel 
£aefe  Nel  proleguimento  del  tempo  egli 
ipera  di  ripigliarle  , e di  continuarne 
la  relazione  , dacché  il  tempo  per  ora 
non  ce  lo  permette  . Rimane  già  sì 
poco  luogo  in  quello  VoiUme  per  dare 
il  dettaglio  di  ciò  , che  quello  Miffio- 
nano  ha  fatto  in  Europa  riguardo  a* 
Gefmti  , che  lì  è obbligato  d’ abbre- 
viar la  materia  . 
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Norberto  prima  , e dopo  il  fuo  ritorno  in 
Furopa  . V.  Qualità  del  Vascello  y fui 
quale  il  p.  Norberto  è imbarcato  . Il  Ca- 
pitano y e il  Piloto  approvano  un  giorna- 
te , che  il  Afif/sonarìo  ha  fatto  . VI.  Ar- 
rivo del  P.  Norberto  ah'  Oriente  in  Bre- 
**&”*  , dove  gli  fon  fatte  graziofe  acco- 
glila- 


Del  P.Norb.  co'  Gef.  P.IFXtb.lK  $ 
g! iteti zt  . VII.  il  P.  Norberto  s*im  barca 
all ' Oriente  per  andar  in  Provenza  . Com- 
pone un  Giornale  per  li  Marinaj  , dedica- 
to al  Signor  di  Maurtpat . Vili.  I.  Cap- 
puccini dì  Provenza  fi  fiann*  ogni  premura 
di  predare  i loro  foccorfi  al  Mi  (fiottano  . 
IX.  Da  Provenza  paffit  in  Italia  per  la 
via  di  Torino  , e Vi  è ben  accolto  da  S. 
Af.  Sarda  e dalla  Regina . X.  il  Padre 
Norberto  riceve  in  Genova  gli  ordini  ai 
portarfi  a Roma  . Egli  paffit  per  Firenze  : 
Elogj  eh' et  fa  de*  Fiorentini . XI.  Benedet - 
io  XIV.  rieeve  con  bontà  il  Aliffionario  > 
con  Cent  imeni  o a folta  le  fue  relazioni , e 
gl'  ingiugne  di  comporre  dìverfe  Opere  . 
XII.  / Superiori  Generali  de'  Cappuccini 
danno  avvilo  in  Lorenà  , alP  Indie  > ed 
altrove  delle  determinazioni  del  Papa  ri- 
guardo al  P.  Norberto  ; XIII.  il  P.  Nor- 
berto porli  fi  a AJarftglìa  per  flam  parvi 
le  fue  prime  Opere  , ed  è obbligato  di  ter- 
minarne l'edizione  in  /Bufinone  . XIV,  Spe- 
dile al  Papa  la  fua  Orazione  funebre 
Rampata  j cui  ficrive  infieme  rìf petto  all* 
altre  Opere  ^ e ne  ottiene  da  ej]o  onore- 
vole rifienrro  ; XV.  Altr * Opera 
fiampata  fpedita  dal  P.  Norberto  a Sua 
Santità  k XVI.  Gli  tipologici  della  Com- 
pagnia hanno  co*  loro  libelli  cofiretto  il  P. 
Norberto  a gtufiifìcarfi  con  documenti  , eh* 
effò  avrebbe  tenuti  celati . XVII.  Breve  dì 
Benedetto  Al  V.  al  P.  Norberto  riguardo 
alle  fitte  Opere  ( quell©  il  Lettore  lo 
Uggerà  nel  Tomo  primo  delle  .Lettere 
Apologetiche  dello  Hello  Autore  alla, 
pag,  103.  citata  edizione  ) XVIII.  dì 
L 1 4 dpf 


Mtm.&er.  intorno  agli  Affari 

'Apologifi  della  Compagnia  in  foflenendo  j 
rom*  e (fi  fanno  t che  i Gefuiti  fono  fem- 
fre  flati  fottomeffì  nell*  Cina  , t 
ne  IT  Indie  * jmcnttfcen»  la  Santa 

Sede  e tene  detto  XlV^  XIX.  Si  rifpon- 
de  a%  Gefuiti , i quali  vantanfi  ne*  toro 
libelli  d*effère  in  odio  fireffo  gl*  Idolatri  t 
Eretici  ec.  XX.  La  difubbidnnza  de*  Ge* 
fatti  è xì  ntanifèfla  , che  la  Congrega  zio- 
ne  proibifce  Con  Un  Decreto  alla  Compa- 
gnia di  non  più  ricevere  de*  Novtzj . XXI. 
Monftgnor  Segretario  della  Congregazione , 
9 i Superiori  dell*  Ordine  approvano  il 
Fi.  Norberto  nelle  fue  intraprefe  . XXII. 
Memoriali  prtfentatì  al  PaPa  dal  P.  Norberto 
t dal  P.  Procurai  or  Generale  de*  Cappuccini  t 
XXIII.  Attefe  le  informazioni  del  P.  Pròra - 
rator  Gen.  de * Cappuccini  ordina  il  Pontefice^ 
di  conflituire  un  Procuratore  delle  Mifftonì  per 
agire  nella  Corte  di  Roma  , carica  che 
vien  confidata  al  P.  Norberto  , XXI V. 
Alcuni  ntefi  dopo  la  pubblicazione  delle 
prime  Opere  del  Pt  Norberto  fi  pubbticà 
da  Benedette  XIV.  la  Bolla  ex  quo  fingu- 
lari  ( che  vedrai  in  fine  di  quell»  Tomo  ) 
XXV.  Le  Rìfpofle  * che  fanno  al  P.  Nor- 
berto i Mon/ignori  picele gato  d* Avignone  ^ 
e P Arcivescovi  di  Ferrara  , comprovano 
il  fuo  zelo  nel  fpargere  la  Bolla  di  Be- 
nedetto XIV.  XXVI.  il  Duca  d'OrleanTi 
alcuni  Mini  fi  ri  di  Stato , i Provinciali  de * 
Cappuccini  i e molte  altre  Perfone  difiin- 
te  teflificano  al  P.  Norberto  il  loro  piace- 
re a riguardo  delle  fue  Opere  e della 
Bolla  . XXVII.  I Gefuiti  fi  querelano  del- 
la Bolla  , e fpargono  delle  Lettere  fatiri- 
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Dtl  P.Mrb.có'  Gtf.  P.IP-.  tìb.W.  'V7 
che  cóntro  li  Regnante  Pontefice . XXVIII. 
li  P,  Norberto  non  al  altro  fine  ejpone 
te  prevaricazioni  dt ' Ge fkiti  nella  Cina 
t nell*  Indie  , che  per  far  vedere  P in- 
giù fi  zìe  della  lamenta  de'  loro  Confratel- 
li eP  Furopa  contro  te  Polle  de'  sommi 
Pontefici  . XXIX.  il  P.  Generale  de' 
Gè/  aiti  autorizza  i Mìffionarj  nelle  lare 
pratiche  condannate  , e (comunicate  dalla 
3.  Sede  (Tal  Fatto  fi  rifconrrerà  nel 
Tomo  ìt.  delle  Lettere  Apolpgetiche 
dello  (tettò  Aurore  alla  pag.  api.  citata 
edifcioae  ) XXX.  I Gefuiti  della  Cina 
autorizzati  dal  loro  P.  Generale  non  fi 
fati omettono  punto  , t perfegteitano  quel- 
li •,  i q t/alì  loro  parlano  dt  J orami  filoni  , 
XXXI.  Die hiaraz'vme  d'un  Debutato  della 
S.  Sede  , in  cui  fi  Vede  , quanto  ha  egli 
fofierto  per  aver  voluto  Pubblicare  i De- 
creti di  Roma  et.  ( quefta  è riferita  nel 
Tomo  III.  di  quefte  Memorie  ) XXXII. 
Il  Cardi  nàie  di  Tour  non  attribuì jee  a* 
Gefuiti  la  perdita  della  Aftffiont  della 
Cina  : e loro  la  rimprovera  eficndo  fui 
luogo  : XXXIII  Àpologìà  delie  Bolle  ex 
tjuo  Ungulati,  & Omnium  follec'tudinum 
dt  Benedetto  XIV.  in  cui  fi  rìfi entrano 
i pnfiàggì  j che  più  toccano  i Gefui/i  ; a 
difetto  della  ufata  moderazione  dal  Yapa 
egli  è maggiormente  oltraggiato  dagli 
Àpologifli  ec.  A'X.YlD.  P 1 (faggi  della  confli- 
razione  omnium  follecitudinum  , i qua- 
li fervono  a dìmof/rare  , che  gli  Apologi- 
fii  della  Compagnia  {mentii  cono  Benedetto 
XI P.  e i fitoi  V re  dee  e fióri  XXXV.  l Ge- 
fuiti provano  co'  loro  libelli  . che  la  3, 

Sede 


I. 

Il  P.  Norberto 
s*  imbaca  a Fon- 
dichvf i per  rrtor 
nar  in  Europa  . 

* Dr  quello  t >tag 
gio  t è f..tta  men- 
zione ttelh  preci  • 
denti  Tomi , enei- 
le  Intiere  bipolo- 
piriche  ; hm  Sicco- 
me T .Autore  s*  è 
pre  hjjo  in  qaefio 
Tomo  di  porre  tn 
magzi or  lume  le 
(uedtjcfet  per  tal 
motivo  non  deve 
rtnnefcer  al  Ltg» 
gttrre  di  riveder» 
io  qui  più  ordina- 
tamente , e cir - 
Ccnfiamlialmcnte 
tjpofio  . 

1740. 


f ? 3 Mem.  Star,  intorni  agli  Affari 
Sede  i caduta  in  errore  intorno  agli  af- 
fari della  Citta  , e dell'  Indie  ; e ne  trion- 
fano . il  P.  Norberto  colle  (ue  Opere  pro- 
va il  .contrario  y ed  e abbandonato  . 

N viaggio  così  lungo  , com* 
è quello  dall’  Indie  in 
Europa  è Tempre  penofif- 
fìmo,  e nojofìlfimo  ad  ogni 
genere  di  Perfone  : ma  lo 
e ancora  più  a’  Milfionà- 
rj  , che  agli  altri  ; principalmente  fe  fi 
trovano  con  un  Capitano,  e con  un  Cap- 
pellano del  Vafcello  , che  non  abbiano 
per  loro  qualche  riguardo  ; Il  P.  Nor- 
berto per  quello  capo  rinviene  quante» 
può  defìderare . Egli  trova  a Pondicherì 
un  Capitano  Tuo  Arhico,  che  ritorna  in 
Europa  . Il  Cappellano  del  Tuo  Vafcello 
cade  infermo  ; nè  può  imbarcarli  . Il 
Capitano  , che  aveva  condotto  all’  Indie 
il  P.  Norberto  * e che  da  quell’  ora 
polla  avea  là  Tua  confidenza  in  tal  Mif- 
fionario , gli  fè  conofeere  la  fua  premu- 
ra d’averlo  nel  fuo  Vafcello  . Egli  li 
prevale  dunque  d’un  occafione  si  favo- 
revole . Le  onellà,  eh’  egli  aveva  ricevu- 
te da  quello  Signore  ( a ) nel  fuo  paleg- 
gio all’  Indie  , non  potevano  ch«  fargli  . 
fperàre  un  graziofo  ritorno . E in  fatti  » 
nulla  di  più  lì  può  aggiunger*  alle  cor- 
tefie , eh’  egli  usò  verfo  il  P.  Norberto 

in 

( 0 ) Non  era  allora  che  Tenente  Ca- 
pitano « 
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Bel  P. yorh.ro*  Gef.  P. tF.  lih.  JF.  f t o 
in  tutto  il  tempo  del  viario  . elTùndofi 
imbarcato  ilSubbato  ix,  Febbrajo  1740. 
Dovette  quello  Milionario  efercirare  il 
fuo  Miniltero  più  predo  di  quello  avreb- 
be fatto,  eflèndo  dato  pregato  di  cele- 
brarvi in  vece  del  Cappellano  rimalo  in 
terra  ammalato  l’Ortkio  Divino  nella  fe- 
guente  Domenica  . 

Il  Vafcello  eflèndo  alla  vigilia  di  met- 
ter vela  , il  P.  Norberto  non  ritornò  a 
Po  dicherì  t ma  nello  fpazio  di  du« 
giorni  , che  fu  ritenuto  alla  rada  , ri- 
cevette dal  Signor  Dumas  una  provvi- 
fione  d un  vino  particolare  per  il  viag- 
gio* Quell’  ultima  gencrofìtà  del  Gover- 
natore l’obbligò  a tcrivergh  una  lettera 
di  ringraziamento.  Il  Signor  Dumas  gli 
replicò  la  feguenta  rifpoda  , che  è de* 
15.  Febbrajo  vigilia  della  partenza;  e 
tal  era  l’ inferi zione  — a/  ti.  ti.  il  tri. 
R.  P.  Norberto  Cappellino  elei  F.ifcello 
il  Dura  d' Orleans  alla  rada  eli  Pondi  - 
cheti.  Ecco  il  contenuto  de'la  Lettera  . 

Al.  R.  P.  Ho  ricevute  le  lettere  , che 
Voi  in* avete  fatto  /’  onor  di  fcrivermi  , 
La  piccola  cofa  , eh'  io  V'ho  inviata  , non 
efige  le  grazie  , che  voi  mi  rendete  . Il 
P.  Cappellano  del  Fafcello  il  Duca  d' Or- 
leans recando  «fui  infermo  , io  vi  prego 
di  farne  le  funzioni  durante  il  viaggio  di 
qui  in  Francia , tl  che  i flato  poflo  nelle  In- 
duzioni del  Signor  de  la  Cbainay  . Ft 
auguro  un  buon  viaggio  ; e jono  Ai.  R. 
P.  Foflro  Vmtl.  ed  Obbcd.  Serv. 

( fegnato  ) Dumas  . 

Il  P.  Norberto  rifpofe  a quella  Lette- 
ra 


II. 

tl  Sig  ftttmat 

prega  il  V Nor- 
berto di  far  le 
funzioni  d i Cap- 
pellano nel  Va- 
fcrlie  , fu  cui 
5'  imbuca  il  P. 
Nerbato  • 
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UT. 

Il  Mtffionatio  ri- 
ceve a bordo  del 
v„!fllo  vari  re  - 
p.li  dal  Gover- 
natore, e da  al- 
ni dittimi  fello- 
o augi. 


£40  Mtm.Sior.  intimo  agli  Affari 
fa  ne’  feguenti  termini  . 

Alonfeur  . lo  riguardo  la  preghiera  t 
che  Poi  mi  fate  , per  impegnarmi  a far 
le  finzioni  di  Cappellano  y come  un  ce- 
rnanolo , al  qual  io  ubbidirà  con  zelo  *, 
Forrei  con  ciò  potervi  atteflar  la  premu- 
ra y che  avrò  fempre  di  fervir  a voi  , r 
a i Signori  della  Compagnia  dell ’ Indie  * 
a quali  io  ho  molte  obbligazioni  egual- 
mente che  tutt'  i nofiri  Mi  (fonar j . Rcn- 
dovi  i miei  umili  ringraziamenti  per  gli 
augurj  y che  voi  mi  rinnovati  riguardo  al 
mio  viaggio.  Se  i miei  ave  fero  mai  com- 
/ /mento  , voi  comprenderete  , che  non  vi 
ha  perfora,  che  fa  pià  di  rifpetto  , di 
gratitudine,  e di  divozione  ec.  P.S’Orkerto  ec , 
Ravvifafi  in  ciò  un  Milionario  tale , 
quale  gli  Apologhi  della  Compagnia  Io 
rapprefentano  nella  (uà  partenza  dall* 
Indie  ? Oh  che  Miflìonarj  , che  ritor- 
nano in  Europa  , avrebbono  a benedire 
il  Cielo,  fe  avellerò  i medefimi  vantaggi, 
che  fi  fanno  al  P,  Norberto  ! Non  è il 
l'olo  Governatore  , che  lo  favorifea  * 
Altre  Perfone  gareggiano  a dargli  tefti- 
monianze  della  loro  ftinia , e della  lor 
generofità . L’eftratto  d'una  lettera  , eh* 
uno  de’  Principali  Configlieri  della  Cit- 
tà gl’  indirizzò  a bordo  delVafcello,  non 
può  lafciarne  alcun  dubbio  . 

M.  R.  P.  lo  fono  molto  mortificato  di 
r.on  tffirmi  trovato  in  Cafa  jer  fera 
per  de(lderarvi  un  felice  viaggio  , il  cht 
fo  ton  la  prefente  . Quanto  al  Caffè  ( a } 

io 

( a ) Si  tratta  d'una  piccola  Balla  dì 
. Caffd 
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Dei  P.  Vorb.  ctP  Cef. P.  1K. L'tb.  1K  54* 
h ve  ne  fò  un  prelente  con  tutto  l'anta 
V?o  , come  un  debile  contralegno  della 
pieniffinta  fiima  , cb'  io  ho  dì  voi  . Bra- 
merei avere  qualche  altra  cofa  , che  por 
teffè  piacervi  , e ve  F offerirei  di  tutto  il 
mio  cuore  . Se  voi  paffute  per  Poitier  r y 
vi  prego  di  vietarmi  la  mia  famiglia  , 
che  ba[levolmente  è nota  , e che  avrà 
piacere  d'intendere  da  voi  mie  novelle  . 
Impegnatevi  a procurarmi  (tee  nuove  ; pert 
ciocché  io  non  mi  fò  lu  tarare  di  poter 
partire  per  Francia  Fanno  venturo  , at~ 
fefa  la  trifia  fituazione  del  Commercio  di 
Moka  , dove  io  bo  quali  futi*  i mie ) beni 
fc.  (,  fegnato  ) lngrand  . 

I Mifiionarj  Cappuccini  hanno  fimil- 
jnenre  premura  cii  recapitare  al  Padre; 
Norberto  alcune  altre  provvigioni,  nell* 
indirizzargli  le  quali  un  Tuo  Confratel- 
lo fcriffe  lui  altresì  in  quelli  termini  : 
Pbi  avete  un  duro  viaggio  a fare  ; e 
poffò  afficurarvi  , cb'  io  avrei  ben  della 
pena,  a intraprenderlo  . pi  compiango  in 
due  manier*  , e riguardo  a voi,  che  avete 
a f offrire  in  un  sì  lungo  viaggio,  ; e ri- 
guardo a noi  , che  abbiamo  bìfogno  di 
Miffionarj  , Tuttavia  Jpcro  , che  la  voflra 
prefenza  in  Europa  ce  ne  procurerà  . Poi 
conofcete  le  Miffìoni  ; né  ignorate  ì mezzi , 
che  bifogna  prendere  , per  procurarcene  deK 
buoni  , 

Aggiun- 

CafFé  dì  Moka  d’intorno  a too. 
libre  di  pefo  . Quello  Signore  er*. 
flato  poc’  anzi  Refidentc  a M o- 
ka  per  1%  Compagnia  dell’  Indio  * 
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54*  Mem.  Stor.  intorno  agfi  Affari 
Aggiungendo  a ciò  le  diverfe  Lettere 
tappo,  t te  qui  (opra,  delle  quali  il  P. 
Nor'ierto  era  incaricato  per  le  Corti  di 
Roma  , e di  Francia  , non  è forza 
il  confEare  , che  quello  MUfionario 
paiTa  con  onore  in  Europa  ! 
jy  I Gefuiti  attrillati  di  veder  un  Uomo, 

i Gelimi  pom.  che  loro  ha  fatto  teita  nell’  Indie  , ri- 
"e°  linl0*  tornartene  cosi  onorato,  e lènz’  averlo 
comi  ìi  v so.  potuto  mettere  ne1  loro  falfi  intereiTi  , 
dóp°.Huo'fi,ore  per  qualunque  tentativi  , eh*  abbiano 
no  intuiop*.  fatto  , non  trovavano  altro  partito  da 
prendere  , che  di  riccorrere  all’  impo- 
ftura  . E già  fu  quello  difegno  avevano 
fcritto  avanti  la  partenza  del  Mifliona- 
rio  più  Lettere  alle  Corti  di  Roma  e 
di  Francia.  Nè  fusi  tolto  imbarcato; 
che  penarono  di  comporne  dell’  altre 
nel  medelìmo  Itile.  Il  P.  Norberto  già 
fe  le  affettava  lenza  fgomentarfi  , dac- 
ché la  Giultizia  della  lua  Caul'a  lo  af- 
ficurava  per  tutto . Egli  è perluafo  che 
col  foccorfo  di  Dio  , e con  un  poco  di 
coraggio  prcito  o tardi  confonderà  la 
menzogna  , e i mentitori  . Ben  tolto  fi 
vetrà  il  combattimento  , eh’  egli  è co- 
Itretco  a (ottenere  in  un  imprefa  di  que- 
lla natura;  e donde  la  (ola  idea  avreb- 
be ognora  fatti  tremare  i più  coraggiofì 
y_  MilTìonarj  . 

Ouiiiiì  dti  v»  11  Vascello  , fu  cui  il  P.  Norberto 
il  p Morbcfio  i fa  M luo  cammino  , e nominato  il  duca 
imbacalo  iica  d' Or/eam  ; è giudicato  della  portata  di 

pnano  eli  filo  c , j-  o 

lo  approvano  un  ooo.  ialme  : e montato  di  28.  a 30.  pez- 
zi  rìl  Canaone  » e avrebbe  potuto  por- 
mto . tarn§ 
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Del  P. Dori,  co * Gef.P.  1 D.Lih. ir.  f 4 3 
tarne  più  di  40.  Ha  no.  piedi  di  lun- 
ghezza e 77.  di  larghezza.  L’equipag- 
gio, e i pallèggeri , che  racchiude,  con- 
fiitono  in  146.  uomini  . Il  P.  Norberto 
rife-bandcfi  a dare  un  giorno  la  re'q- 
?ione  del  Tuo  viaggio  , e le  oJTèrvazio- 
ni , che  ha  Fatte  ne’  paefi,  dove  è an- 
dato , non  darà  qui , che  quanco  è rela- 
tivo a’  contralti  , eh’  egli  ha  co'  Gesui- 
ti ; e i fatti  , che  tendono  a gì  unifi- 
carlo dalle  calunnie  , che  eiTì  gli  addof- 
fano  . ' < av-'  -'.•fé  di  Icaro  il  leg- 

ger-  , g.|  ■<-)  , ' c nno  del  Tuo 

g'omale  il  Capitano  , e -•  .\:N-o  del 

Va'cello  in  due.  approva tìo/-i  efiì 
hanno  fcritte  in  fine  del  nunol...*.  a „ 
Ed  eccole  qui  tali  quali  fono  . 

/<?  fof ditto  Jacopo  la  Che  fa  ave  Ca,  t- 
tano  Comandante  del  rafcello  il  Duca 
d'  Orlean  c della  Compag  v ’•*  dell * indie 
nel  preferite  anno.  1740.  /e/'/z/vn  , che  il 
R.  P.  N or  fritto  AJ/fftonario  Apojto  ’ :o  , /sup- 
plendovi le  funztjr.i  di  Cappellano  attefe 
le  preghiere  , che  gli  fono  fiate  fatte  ; 
dappoiché  fi  è imbarcato  nel  no/lro  detta 
Dafccllo  fi  1 1 noi  veggenti  , /ingoia emeri- 
te applicato  a ragionare  tutte  le  diffe- 
renti materie  , che  tratta  con  ordine  nel 
fuo  viaggio  in/lruttivo  . Io  ho  riconofciu- 
to  leggendolo , che  non  poteva  e (fere  , 
che.  utile  a più  forti  di  Perfine  ; e al- 
trettanto più,  degno  d' effir  creduto  da 
ognuno  f quanto  la  maggior  parte  delle 
cofe  y eh * et  dice  yfono  perfettamente  da 
noi  tutti  fapute  , che  ahbiam  fatto 
quefio  viaggio  nel  /addetto  V a/ce  Ilo  , per 

GÌ 
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tìi  i he  riguarda  il  nofiro  ras  mino  , i 
fio (l ri  «beo» dame nti  , i i affi  thè  abbia - 
me  tonati  , r W/jy  JttyUì  co/e  . Di  piti 
io  avevo  già  cotojciufo  l'autore  ventn- 
do  d'  urof'a  all'  indie  . Sempre  ci  i pa- 
rato t fiere  fé  de  lì  filmo  nelle  jut  Opere  : 
r io  credo  , che  fi  averi  ogni  foddi fi- 
fazione  anche  di  quefia  , vaste  ne  fon 
io  fiefiò  fod di  fiat  tifiimo  , in  fede  di 
C he  vi  ho  mefiò  la  mia  fofirizione  con 
altrettanta  giu  (li  zia  , che  ine  lutazione 
per  render  tefitmontanxa  alla  verità  . Al 
nofi'O  arriva  all*  Crienee  nel  Settembre 
del  1740..  ( Segnato  ) La  Chefnaye  te. 

lo  fio/c  ritto  Michele  Ara  umani  Prima 
Pilota  del  PCafeelh  il  Duca  d*  Orleans  ? 
comandato,  dal  Sig,  fa  Chtfnaye  de  Pa- 
ghi fori  dichiaro , e certifico  , ch'avendo 
veduta  , e tetto  il  viaggio  induttivo  del 
B.  P.  Norberto  ivù/fionarh  Apofi  dica  # 
( he  ha  compo fio  nel  tempo  del  nofiro 
ri,  orno  in  c uropa  , ho  io  (limata  t e 
credo  , t e farà  molto  ir.firuilìvo  \ I4 
lettura  non  ne  fui  effèrt  che  profitte- 
vole : e gli  fi-  può  credere  altrettan- 

to pidy  che  io  fono  (lato  t> /limonio  f ca- 
rne tutti  quelli  delia  nofira  navigazio- 
ne dtlla  maggior  parte  de'  Fatti  , che 
vi  racconta  intorno  al  nofiro  ritorno , e 
a'  nofiri  abbordameli  . Ciò  è , che  mi 
ha  impegnato  con  piacere  e giu/li  zia  et 
mettervi  la  mia  fo/crizinne  per  rendere 
tefiimonianza  alta  fedeltà  dell ' Autore , 
Al  nofiro  arrivo  nel  et  tempre  del  1740. 
( Segnato  ) Beaumont  . 

Qaefta  navigazione  doro  in  tutto  «.t-* 
Vi, 
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to  msfi  . II  P.  Norberto  s’era  imbar-  Vii** 

tato  a’  ix.  di  Febbrajo  in  Pondiche-  Oriente  in  Ire- 
v'j  ; c non  ijbarcp , che  a’  u.  di  Set- 
terabre  all’  Oriente  in  Brettagna  . Là  siale  «eo|U«»» 
fu  ricevuto  con  onore  da’  Signori  Di-  **  * 
rettori  della  Compagnia  dell’  Indie  s 
che  vi  fi  trovavano  allora  a cagion 
delle  vendite  . 11  Sig.  Le-Noir  era  del 
numero  di  edi  . Durante  il  foggiorno 
d’  intorno  a 15.  dì  , che  il  P.  Nor- 
berto fece  ip  detta  Città  , egli  alber- 
gò predò  il  Sig.  Jude  Infpettor  Ge- 
nerale delle  mercanzie  della  Compagnia; 

0 i Direttori  gl’invitaron  più  volt» 
alla  lcr  menla  . Il  Decano  , e Curato 
della  Città,  Gran  Vicario  del  Vetcovo 
di  Vanne*  prevenuto  dalla  fama  in  fa- 
vore del  Milfionario  , lo  pregò  di  pre- 
dicare a!  fuo  Popolo  un  dilcorfo  alla 
fua  maniera  . Quantunque  fianco  , ch’ei 
fode  di  così  lungo  e faticofo  viaggio  9 
foddisfece  alla  dimanda  . Veruna  cofa 
non  fi  pup  aggiungere  alle  cortefie  , 
pii’  ei  ricevette  da  così  degno  Pallore  „ 
e da’  Signori  della  Compagnia  dell* 

Indie.  Il  Capitano  del  Valcello  il  Du- 
ca d’ Orleans  non  cedava  in  tutte  le 
oceafioni  di  lodarli  del  P.  Norberto  , 
che  aveva  fatte  le  funzioni  di  Cappel- 
lano, di  cui  in  fatti  ei  ricevè  all’  Orien- 
ta {'emolumento  di  8.  meli  ; nè  fu  che 
con  difpiacere  , che  fi  fepararono.  Nel 
darli  1*  ultimo  addio  , fi  promifero 
fcambievolmente  un’  elatta  corrifpondea- 
za  di  Lettere  per  mantener  l’amicizia , 
che  avevano  sì  fedamente  contratta  da- 
Tom,  iy,  M m ran- 
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Il  ? Norberto 
S*  imbarca  all* 
Oriente  per  an- 
oar  in  Provenza. 
Compone  un 
(Giornale  per  li 
Marina)  dedica- 
to al  Sig.  di 
Miitrepas. 


S4<*  Mem.  Slot,  intorno  agii  Affari 
rance  i loro  viaggi  . Quello  Signore 
diede  poi  una  ferma  prova  di  quell’ 
amicizia  . Informato  , che  il  P.  Nor- 
berto era  calunniato  , e che  n®n  fi  pen- 
fava  , che  ad  annerirlo  , egli  dà  a* 
Cappuccini  di  Rochefort  fponcaneamen- 
te  un  onorevole  tellimonianza  di  que- 
llo Milionario  : ciò  che  quelli  rifeppe 
mediante  una  Lettera  de’  Cappuccini 
di  detto  luogo  de’  17.  Marzo  1746. 
lo  ho  inviato  ( fcrive  lui  un  Religio- 
fo  della  Comunità  ) a una  Perfona  che 
fa  la  rifpofa  alle  Lettere  del  P.  Pato- 
uillet  y un'  alterazione  del  Sig.  de  la 
thefnaye  t che  vi  fa  onore  , e che  con- 
fonderà il  P,  P atouillet  , Q_ue(ìo  Signore 
vi  fa  i fuot  complimenti . Il  P.  Norber- 
to era  fornito  di  tante  tellimonianze  , 
che  non  s’ è prefa  veruna  briga  per 
aver  anche  quella  . Tuttavolta  non 
profelTa  minori  obbligazioni  al  fuo  Ca- 
pitano , che  gli  ha  refa  una  giudizi*, 
dettatagli  dalla  fua  cofcienza  . Non  li 
dee  per  avventura  temere,  eh’ egli  non 
fia  predo  a tardi  per  ilperimentare  , 
qual  da  quella  de’  Geruiti  ? 

Il  P.  Norberto  dopo  circa  if.  giorni 
difoggiorno  all’  Oriente  s’imbarcò  fopra 
un  tìaditmenco  che  facea  capo  in  Pro- 
venza . Durò  quello  trarerfo  due  meli  9 
onde  in  tale  tragitto  il  Miffionario  s’im- 
piegò a comporre  un  Giornale  Crittiano 
in  grazia  de’  Marinaj  , avendone  per 
efperienza  conofciuco  il  b i fogno . Giunto 
a Tolone  s’ impiegò  a farne  l’ edizio- 
ne , Gli  onorarj  da  elio  ricevuti  per 
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la  fua  funzione  di  Cappellano  ferviro- 
no  a tale  buon’  opera  . Il  libro  fu 
ftampato  a Marfiglia  torto  che  l’ Au- 
tore ricevette  il  Privilegio  del  Re,  e 
le  neceflàrie  approvazioni.  (4)  Il 
Sig.  di  Maurepas  Mi  mitro  in  quel  tem- 
po della  Marina  ne  aggradi  la  Dedi- 
ca , che  ft  vede  alla  celta  del  libro  ; 
e allorcchè  gli  pervenne  un  efempla- 
re  , non  mancò  di  onorar  1’  Autore 
d’  una  Lettera  degna  d’  un  Gran  Mi- 
niltro  di  Stato  . 

Ho  ricevuto  con  molto  piacere , 
„ mio  R.  P.,  (.  gl»  i'criv’  egli  da  Ver- 
„ failles  il  n.  Ottobre  174».  > l’efem- 

„ pla- 


( é ) Approvazione  del  R tale  Cenfore  0 
toncepua  in  quefti  termini  . Ho  let- 
to per  ordine  del  J*ig.  Cancelliere 
il  Manufcrirto  intitolate  , Giorna- 
le Qnjiiano  a favore  de’  Mirine)  • 
Quell'  Opera  e una  raccolta  di  pre- 
ghiere , ed  induzioni  ad  ufo  di 
quelli  , i quali  viaggiano  fui  ma- 
le . L’autore  , il  quale  ha  per 
molti  anni  fervito  in  qualità  di 
Milionario  , e di  Cappellano  di 
Vafcello  , fi  dimoflra  edotto  del- 
le cognizioni  , che  una  lunga 
cfpcrienza  gli  ha  additate  per  tut- 
to ciò  » che  polfa  «(Ter  utile  a’ 
Marinai  , e procurare  la  falutc  del- 
ie loro  anime  • A Parigi  a f.  Feb- 
brai» 174».  ( Sottofcritco  ) Sal- 

mo* Dottore  della  C afa  , e Compa- 
gnia della  Sorbona  . Le  altre  ap- 
provazioni fi  poffono  rifeontrare 
ìa  ine  del  libro  . 

M m z 


*4*  Mera.  St'jr.  intorno  agli  Affari 
s>  piare  , che  mi  avete  fpedita  del 
s>  Giornale  da.  voi  comporto  ad  uf* 
s>  de’  Marinai  , e vi  ho  con  fod- 
,,  disfazione  riconolciuto , che  voi  avere 
„ unito  alla  follecitudine  d’inilruirli 
„ ne’  Precetti  della  Religione  , e de* 
„ doveri  , eh’  erta  loro  impone  , quel- 
„ la  di  metter  fatto  i loro  occhj  le 
5,,  ordinanze  del  Re  , dalle  quali  vien  ad 
,,  erti  prefetitta  1’  elattezza  a quelli  ftef- 
„ fi  doveri.  Vi  felicito  delle  teftifi- 
„ cazioni  d’ approvazione  , che  avete 
,,  ricevute  da  S.  Santità  per  le  voftre 
s.  Opere  precedenti  , e non  dubito 
„ punto  , eh’  efla  non  fia  per  accor- 
„ da»  le  ftelTe  per  il  profitto  ancor» 
„ di  querta  voftra  Operetta  ec. 

( Sottoferi tto  ) M*urct>af  . 

„ 11  P.  Norberto  non  potrà  giammai 

* ..  fufficientemente  efaltare  le  bontà  ed  at- 
ii*Ten»»  ti  fan-  tenziont  , eh’  ebbero  per  la  di  mi  Per- 
jyrrJl  ^ona  1 Cappuccini  d;  Tolonu  , di  Mar- 
ioccmQ  *i  figlia  , e di  tutta  la  Provincia  . Spof- 
fato  com*  egli  era  per  una  navigazio- 
ne di  io.  meli  , durante  la  quale  piò 
volte  erano  mancaci  i viveri  , fu  ob- 
bligato di  fare  in  Provenza  un  più  lun- 
go loggiorno  di  quello  avrebbe  voluto . 

In  tale  frattempo  vi  fu  bifogno  d’ un 
Predicatore  per  le  Fello  e Domeniche 
d’ Avvento  t onde  il  MilTionario  coll* 
aggradimento  di  Monfig.  Vcfcovo,  s’in- 
caricò di  tale  occupazione  , nè  mancò 
per  quello  di  mangiar  di  magro , com* 

Ò coll  urne  nella  fua  Religione  . 
jy  5yel  mefe  di  Gennai  o 1741.  fi  cre- 

de*- 
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dette  il  P.  Norberto  di  efTerfi  baftan-  D1?r0»ent«psf- 
temente  rimeflò  per  intraprendere  il  f*  >*  r** 

„ 1 ‘ ...  . la  Ti»  di  Toit- 

vìaggio  di  Roma  . Si  trova  egli  ben  n4  , 0Ve  »i  * 
torto  obbligarti  di  camminar  fra  le  ne-  ,“0.1'0  ** 
vi  , di  tragittar  Fiumi  fiiezìo  aggniac-  «nu»  *.*no» • 
ciati  , e di  valicar  le  montagne  lcc- 
fcefe  del  Piemonte,  feni’  aver  riguardo , 
ch’egli  veniva  da  un  Paefe  lotto  la 
Zona  torrida  , in  cui  per  molti  anni 
avea  foggiornato  . Arrivato  à Torino  , 
il  Re  e la  Regina  lo  ricevo»  alla  lo- 
ro udienza,  e l’onorano  de’ loro  la- 
vori . Il  MilTìonario  è mantenuto  in 
quella  Capitale  dalle  liberalità  della 
Regina  . 

A’  17.  Febbrajo  174».  ricevette  ima 
Lettera  dal  fuo  Superiore  Generale  dì 
Roma  , in  cui  gli  connotava  “ Il  vo- 
j,  Uro  arrivo  in  quella  Capitale  fem- 
j,  brami  un  affate  di  confeguenza  . 

„ Avanti  che  io  Vi  fpedifea  le  necc:- 

farie  permillìoni  a tale  riguardo,  mi 
j,  conviene  di  ferialmente  etaminarlo  t 
„ Cum  vejier  acceffus  ih  ìflara  Urbcn* 

,,  nìibi  videalur  res  magni  momenti  &f.lt 
Q.uefto  ftertb  Superior  Generale  confulta 
P Eminentillìmo  Prefetto  della  Sagra  Con- 
gregazione intorno  ài  Viaggio  del  P. 

Norberto  à Roma  . Il  Cardinale  Io 
approva  , convinto  , che  là  fua  prefen- 
za  ivi  fari  molto  utile  . Cosi  fono  gli 
ordini  fpediti  al  Miflionario  a’  7.3.  de! 
medertmó  mefe  di  Febbfajo  » Ut  prn- 
etenter  a giretti  voliti  confi  ttfttm  Emine» * 
affimi  PnCfèltl  S.  Congregationit  habere 
Jgitur  mino  volti. t okedièntìain  , ut  bue 
' M ra  $ acce- 


Digitized  by  Google 


X. 

ti?.  Norbert» 
licere  « Genova 
glioidini  per  ve- 
Bit  a Roma  rif- 
fa a Fiorenza  . 
Zlogio  eh' ci  fa 
ria'  fiorentini  . 


Mem.  Stor.  intorno  tigli  affari 
accedere  poffìtis  juxta  oportunitatem  tetti» 
poris  . 

Il  Milionario  Apoftolico  ricevet- 
te detei  ordini  a Genova  . Era  par- 
tito da  Torino  li  13.  di  Febbrajo,  gior- 
no della  data  di  quella  Lettera  .Gli 
19.  Marzo  arrivò  a Firenze  . Durante 
il  foggiorno  , eh’  ei  fece  in  quella  Ga- 
pitale della  Tofcana  , tute’  i Signori 
Loreneli  e Italiani  gli  ufarono  mille 
finezze  . Il  Sig.  Principe  di  Craon  , 
e la  Principefia  lua  Spola  , e il  Sig. 
Conte  di  Richecourt  fi  dillinfero  fopra 
tutti  nelle  accoglienze  , che  lui  fece- 
ro , delle  quali  non  perderà  giammai 
la  memoria  . D’ allora  egli  mantenne 
fino  a mole’  anni  con  quello  affabile  # 
e generofo  Principe  un’  efatta  corrifpon- 
denza  di  Lettere  in  Italia  . Il  P.  Nor- 
berto fi  tratenne  da  15.  giorni  in  mez- 
zo a’  Tuoi  Compatrioti  , che  fi  facevan 
premura  d’ invitarlo  alla  lor  menfa  gli 
uni  dopo  gli  altri  . In  quello  tempo 
ei  fi  rimife  affai  bene  in  fanità  . 1 Si- 
gnori Fiorentini  gli  diedero  altresì  con- 
trafegni  del  loro  gran  cuore  . Nè  han- 
no lafciato  fino  a quello  giorno  di  fa- 
vorirlo in  tutte  le  occafioni  . Informa- 
ti della  giullizia  della  fua  cau^a  han- 
no fatto  vedere  più  che  altra  Provin- 
cia d’ Italia  , quanto  fi  alzino  fopra 
quel  vano  timore  , da  cui  la  più  par- 
te fi  lafcia  predominare  , allorcchè  fi 
tratta  di  follenere  un  Uomo  da’  Ge- 
fuiti  odiato.  Niun  luogo  ha  in  Italia, 
dove  quelli  PP.  fieno  meglio  conofciu- 

ti  . 
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ti  . E coinè  i Fiorentini  'non  hanno 
minor  coraggio  che  fpi rito  , la  Com- 
pagnia di  Gesù  li  rifpetta , e li  teme  . 

Perche  il  fimigliante  non  addiviene  in 
tutt’  i Paefi  , e principalmente  in  Roma  ! 

IIP.  Norberto  vi  arriva  a’  15.  d’Apri- 
le  . Ben  tolto  il  Sommo  Pontefice  Tarn-  XI. 
mette  alla  l'uà  udienza  . E’  un  Sig.  Bmeden«xiv. 
Fiorentino  ( a ) molto  Rimato  dal  Papa  , \ 

che  lo  prefenta  a1  15.  d’Aprile  per  la  Afcùlt*  con  fen- 
prima  volta  a S.  Santità  . Il  Mi  dio-  ìi”p0Yti , e «u 
nario  c ricevuto  con  molta  tenerezza  : •rdinl 
e S.  Santità  gli  accorda  d’  allora  tut-  ©"/eie . 
to  ciò  , che  un  Uomo  Apollolico  può 
defiderare  . Il  S.  Padre  pieno  di  zelo 
per  le  Millìoni  dell’  Indie  , e della  Ci- 
na , fi  moftra  premurofo  d’ avere  da! 

P.  Norberto  le  relazioni  , eh’  ei  porta 
da  que’  Paefi  . Però  gli  ordina  di  ri- 
tornare un’  altra  volta  da  Lui  , e di 

portar  Ceco  tutte  le  fue  carte  . Il  Mi- 

lionario fi  Tenti  arrivato  al  colmo  del- 
la Tua  gioja  in  trovare  il  Pontefice  di- 
porto a voler  fare  da  fc  ftefTo  l’ efame 
degli  Scritti,  de’  quali  egli  era  inca- 
ricato . Da  quel  momento  egli  conce- 
pì , che  i grandi  ajFari  della  Cina  , e 
dell’  Indie  non  lafcerebbono  finalmente 
d’ efière  terminati  con  gli  ulteriori  gì  u- 
dizj  . Ritornato  all’  udienza  li  <5.  di 
Maggio  prefenta  al  S.  Padre  un  pa- 

M m 4 ebet- 

( a ) L’Abbate  Nicolini  d’ una  delle  più 
illufìri  Famiglie  di  Firenze  » che  é 
imparentata  c*n  quella  di  Clemen» 
te  XII. 

1 


\ 


Digitized  by  Google 


$$■1  Mtm.Stor.  intorno  agli  Affari 
chetto  affai  grofTo  di  varj  manuftrirti  . 
L’Orazione  funebre  del  Vefcovo  di  Vif- 
delou  ne  faceva  la  minor  parte  . Sua 
Santità  , che  già  da  mole’  anni  cone- 
fceva  il  merito  di  quel  Miniltro  della 
S.  Sede  , àiìicurò  il  P.  Norberto  , ch’egli 
leggerebbe  l’Opera  cOn  piacere  . Il  Mi- 
lionario informò  allora  S.  S.,  quanto  i 
Gefuici  né  foffero  rimali  offeli  ; e ciò  , 
che  avevan  già  fatto  per  vendicartene . 
Spiegò  di  poi  la  Lettera  del  Dottorato, 
che  il  Figliuolo  dell’  Imperaror  Camhi 
aveva  farro  dare  nella  Gina  a Motifl- 
gnoré  di  Vifdelou  : quéfto  era  un  rafo 
di  feta  d‘  intorno  a un’  auna  di  Pari- 
gi , fui  qUale  fcritto  v’era  in  carat- 
teri Cinelì  , piti  profondo  che  gii  aùi(f9 
t piti  elevato  che  i Cieli  nelle  cognizio- 
ni . La  teftimonianza-  era  altrettanto 
più  onorevole  , quanto  che  non  fu  giam- 
mai accordata  a verun  Europeo  . Sua 
Santità  ricevette  quella  Lettera  del  Dot- 
torato con  grandi  fegni  di  foddisfazic- 
ne  ; ed  unilla  al  Difcorfo  funebre  di 
quello  grand’  Uomo  . In  quella  udien- 
za il  S.  Padre  prefe  la  pena  di  leg- 
gere un  Memoria!*  ( a ) nel  quale  il 
Miijionario  metteva  in  rillrctto  le  Ope- 
re , che  li  proponeva  di  dar  alla  Chie- 
là  . S.  Santità  li  fpiega  alfai  chiara- 
mente col  P.  Norberto  , e col  Seere- 
cario  Francefe  del  Procurator  Generale 

del 

( * ) E’  alla  iella  delle  Memorie  del  P. 

Norberto  del  1741. 
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del  fuo  Ordine  , che  1’  accompagnava  . 
ElTa  ha  la  bontà  di  lui  dellinare  le  Ope- 
re le  più  utili  , e alle  quali  bifogna  , 
che  tolto  ei  metta  mano  , aggiungendo, 
eh’  ella  gli  permetteva  di  farne  la  de- 
dica a Lui  . Un  tal  favore  non  pote- 
va che  animare  il  P.  Norberto  a met- 
tere lotto  gli  occhj  di  Roma  tutto  quel- 
lo , eh’  era  necellàrio  al  fine  , che  li 
proponeva  : nè  altro  fine  egli  aveva  , 
che  d’  impegnare  la  S.  Sede  a condan- 
nar novanrente  per  qualche  BoI!a  i Ge- 
limi dell*  Indie  e della  Cina  , cesi 
pertinaci  nelle  loro  vergognofe  pratiche  . 

I Superiori  Generali  del  Mifiionario 
informati  de’  veleri  del  Sommo  Pon- 
tefice benedicono  il  Cielo  delia  rifolu- 
zione  fatta  da  S.  S.  di  voler  metter 
fine  a quelli  Scandali  , e di  volere  da 
fb  medefima  brigarli  di  efaminare  tut- 
te le  relazioni  , onde  il  Milionario  c 
incaricato  . Quelli  per  corrifpondcre  a 
cn  difègno  di  tale  natura  riceve 
dalla  parce  de’  Tuoi  Superiori  turta 
1*  affillenza  , della  quale  ha  bifogno  , 
c di  cui  fono  capaci  . 11  Procuratore 
della  Curia  de’  Cappuccini  informa  il 
Provinciale  della  Provincia  di  Lorena 
de’  motivi  , che  obbligheranno  il  P. 
Norberto  a far  un  longo  foggiorno  a 
Roma  Dalla  lettera  , che  gli  fcrifiè 
da  quella  Capitale  li  18.  di  Giugno 
del  1741.  fi  comprenderà  un  fatto  , 
che  è importante  di  ftabilire  . I Ge- 
fuiti  ci  coilringono  a pubblicarlo  . Ef- 
fi  ardifeono  pubblicare  per  tutto  , che 

que- 

■ 
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Z Superiori  Ge  * 
rerali  de*  Cap- 
puccini danno 
avvilo  in  Lore- 
na , all*  Indie  , 
c altrove  de*  vo- 
leri del  Papa  . 
riguardo  al  r. 
Nonetto  • 
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Mem.  Star.  Intorno  agli  affari 
quefto  MilTionario  ^poftolico  ha  com- 
pone le  Tue  Opere  in  Roma  fenza  ef- 
Ternc  autorizzato  . La  lettera  , che 
noi  citiamo  , cominccrà  a informar 
detti  Padri  di  quello  , eh’ efli  hanno 
affettato  ben  d’ ignorare  . 

R.  P,  il  R,  p,  Norberto  Religioso 
della  VoJIra  Provincia  ritornato  dall ' in- 
die Orientali , è flato  qui  chiamato  dal- 
la Sagra  Congregazione  dì  Propaganda  y 
affinchè  informaffè  gli  Pini  Cardinali  di 
effà  intorno  agli  affari  , che  incosnbo- 
no  ci  Mìffìonarj  dell ’ Indie  . Egli  non 
potrà  così  toflo  sbrigar  fi  da  tal ì faccen- 
de , che  /’  obbligheranno  a reflar  qui 
lungo  tempo  , d'  onde  non  potrà  allon - 
tanarfl  fenz'  aver  la  licenza  di  detta 
Congregazione  . In  oltre  il  Sommo  Pon - 
ttfice  gli  ba  permefjò  dì  dedicargli  cer- 
te Opere  dì  Pietà  } ed  altre  che  ri- 
guardano le  Mìfftonì  , perche  le  poffet 
flampare  . Tutto  ci'o  lo  riterrà  molto  tem- 
po a Roma  , Ilo  creduto  che  foffè  giu- 
flo  darvi  quefla  informazione  re.  ( Se- 
gnato ) Fr.  Sìgtfmondo  da  Ferrara  Pro- 
curatore nella  Curia  dì  Rotna  , e Com - 
miffario  Generale . 

Il  P.  Segretario  di  quello  Reveren- 
diffimo  P.  fcriflè  da  fua  parte  una  Let- 
tera a*  Miffionarj  dell*  Indie  per  infor- 
marli della  medefima  cofa  . Eflà  era  de* 
19.  Dicembre  diretta  al  R.  P.  Tomma- 
fo  Cuflode  : lo  era  già  in  poflo  t 

gli  fcriv’  egli  t allora  che  qui  per- 
venne il  R.  P,  Norberto  . Noi  abbiamo 
avuta  infleme  molte  volte  udienza  da  S. 

San - 
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Del  P.Vorb.  co*  Gef  P.  ir.  Uh.  ir.  f ^ 
Santità,  che  gli  ha  fatta  una  arcoglirnza 
delle  più  favorevoli  . Egli  le  ha  eh c- 
fio  lo  fato  delle  V'iflre  Miffi  ni  , /’  in- 
gialli zi  a de * Gefuiti  er.  il  S.  l'adre  gli 
ordina  di  mettere  quell*  affare  in  ordi- 
ne per  efftre  di  nuovo  e fa  minato  ; e 
per  una  grazia  ben  particolare  ha  vo- 
luto concede  gli  di  lui  dedicare  piti  Qoe- 
re  t che  dee  dar  alle  Stampe  — E*  (la- 
to altresì  ricevuto  dalla  piti  parte  de* 
Cardinali  , e dal  Segretario  della  Con- 
gregazione dì  Propaganda  con  tutte  le 
dtmoflrazioni  d*  una  f pedale  benevolenza . 
Onoratilo  tutti  non  folo  della  loro  ami- 
cizia , ma  ancora  cT  una  j, lima  , eh ’ io 
non  vi  poffo  efprimcrr  . Debbo  fargli  que- 
fla  giuflizia , avendo  avuto  l*  onore  d* ac- 
compagnarlo in  tutte  le  fue  vifìte  ec. 

Dopo  alcuni  mefi  di  fatica  il  P.  Nor- 
berto fi  trova  in  iftato  di  dar  alla  lu- 
ce un  piccol  Volume  , che  contiene 
F ingiufta  condotta  de’  Gefuiti  per  to- 
gliere a’  Cappuccini  la  Cura  de’  Ma- 
labari  di  Pondicheri  ; ed  altri  fatti  re- 
lativi a’  Riti  oflervati  da’  MifTìonarj 
della  Compagnia  . La  lettera  diretta 
a’  Cardinali  della  Congregazione  , di 
cui  il  Miffionario  era  incaricato  , e che 
fi  è già  citata  nel  libro  terzo  di  que- 
llo Volume  gli  fervi  di  fondamento  per 
comporre  quelle  Memorie  . L’edizione 
del  fuo  Giornale  , che  fi  faceva  in  Mar- 
figlia  , obbligandolo  di  colà  portarli 
fi  propofe  di  dar  ivi  nel  tempo  ile  fio 
alle  Stampe  le  Opere  che  aveva  prepa- 
rate . Sul  fine  del  1741.  il  P.  Nor- 

ber- 


XIII. 

Il  ? Norberto  fi 
porta  a Ma»fi*l'* 
per  Aimn  ’*i  le 
fue  prime  Opere. 
E*  obbligato  di 
fini  ne  la  (lampa 
in  Avignone  • 
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< f ^ A few.  Sfar,  intorno  agii  Affari 
bcrto  fi  ritrova  dunque  in  detta  Cit- 
tà di  Provenza  . Là  egli  ricerca  , fé 
qualche  Librajo  vuole  imprimere  l’Ora- 
zione funebre  di  Monfig.  di  Vifuelou  f 
e le  Memorie  intorno  agli  affari  de’ 
Cappuccini  dell’  Indie  co’  Gemiti  . Il 
Librajo  Boy  accetta  l'offerta  ; e fi  con- 
viene delle  condizioni  . Otto  fcg’j  fono 
appena  flampati  , che  la  paura  forprén- 
dc  il  Librajo  . Il  P.  Norberto  fi  trova 
coflretto  a trafportarfi  fegretamente  in 
Avignone  , i!  che  fu  al  principio  del 
1742.  Ivi  $*  indirizza  di  slancio  a Mori-» 
fig.  Vice-Legato  , e di  poi  ali’  Arci* 
velcovo  . Ciucili  due  Prelati  gli  accof- 
dano  la  licenza  di  flampare  : ma  cori 
patto  , che  non  li  datino  le  Opere  im- 
prese col  nome  del  Luogo  . Continuof- 
fi  dunque  in  Avignone  la  Stariipa  del- 
le lue  Opere  cominciata  in  Marfiglia  . 
In  quello  frattempo  il  P.  Nofberto  s’irt- 
carica  di  predicar  la  Quarefima  pe? 
fupplemento  in  una  Parrocchia  della 
Città  . Quella  occupazione  ferviva  di  pre- 
tello  al  foggiorno  del  Milionario  , che 
non  voleva  lardarne  a’  Gefuiti  pene- 
trar il  vero  motivo  : poiché  fe  l’avef- 
fcro  feoperto  , la  fua  intrnprefa.  fareb- 
be fiata  infallibilmente  dillurbata  . L’Ora- 
zione funebre  non  fu  cesi  tolto  ulcità 
di  lotto  al  torchio,  che  l’Autore  pre- 
gò il  Vice-Legato  d’  inviarla  al  Sommo 
Pontefice  , ii  che  efegui  con  piacere  . 
Il  P.  Norberto  aggiunfe  al  Pachctto  U 
feguente  lettera  . 

XI V.  ‘SANTISSIMO  PADRE  , Ardifco  ài 

preti1* 
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Del  P.  Norb.co'  Gef.P. Ir.  Iti.  ir.  $ f 7 
prendere  la  libertà  P indirizzare  a loffia 
Beatitudini  un  Efemplare  dell'  Orazione 
funebre  di  Monfìg.  di  yifdelou  Fé  (covo 
di  (.laudi opali  , che  ha  avuto  /’  onore  di 
pr e (e otarie  già  mano  fi ritta  . Quefla  non 
fi  « per  anche  veduta  in  pubblico  ; ma 
fecondo  ogni  apparenza  non  tarderà  a 
moflrarfi  . lo  faro  femore  affai  bene  ri 
compenfato  de'  travaglj  , che  qnefP  Ope* 
ra  m ’ averà  cagionati  , fe  effit  può  fcr- 
vire  a far  comprendere  , che  il  mio 
zelo  non  farà  mai  timido  , qualunque 
volta  fi  tratterà  di  foflenere  gP  intere//! 
della  Chi  e fa  , e della  Sede  Apo/lo/ica  , 
e di  lodare  le  perfine  di  carattere  , 
che  fi  fono  gene  radamente  /agri fate  per 
loro  difefa  . Ho  alcuni  altri  fritti 
folto  la  Stampa  , che  riguardano  tl  me - 
defimo  fine  : e quando  faranno  in  fila- 
lo , io  adempirò  quel  dovere  , a cui 
oj  (od di  (faccio  . Se  /'  Autore  di  tutt ' 
i doni  m'  ave  (fi  dato  un  lume  più  e fi:  fi 
io  mi  crederei  felice  in  trovare  oc  cafo- 
ni d' impiegarlo  per  la  difefa  della  fede  ee. 

Il  Milionario  Apoftolico  non  tardò  a 
ricevere  in  Avignone  una  rifpofla  da  par- 
te di  Sun  Santità  . Ciò.  che  erta  ch- 
be  la  bontà  di  fargli  lignificare  , lo  ani- 
ma nelle  fue  intraprefe  , e quali  1*  af« 
ficura  d’un  felice  fu ccelTo  ( a ) 

La  mentovata  lettera  fu  ricapitata  al 
P.  Norberto  in  Avignone  mediante  Mon- 

%• 


li  Miftijnarìo 
fpifi.fce  al  Patta 
iJ  tua  Orazione 
funebre,  cui  feri- 
vo inficine  u. 
petto  ali*  altro 
Opere  , e ne  01 
ti  cnc  da  cflo  cuu- 

levolt  xifcontio. 


XV. 

Alti*  Operi  flarn- 
paia  (peJiu  d.*| 
T Noibeito  a S, 
Santità , 


(a  ) Tal  lettera  G legge  nel  Tomai. 
Lett.  Apologetiche  dello  lidio 
tote  eie.  ediz.  pag-  104. 
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XVI. 

Gli  Ap  lootAi 
dell-  Compagnia 
hanno  c * loro 
JtbHli  obbligato 
il  P N iberro  a 
£Ìuft  con 

documenti  , eh' 
<g:  aveirbbe  tC-» 
noto  celati  • 


_ 558  Mem.  S/or.  intorno  agli  affari 
fig.  Vice-Legato  verfo  le  Felle  di  Pafqua  . 
Dopo  un  mele  incirca  l’ impresone  del- 
la tua  Opera  fu  terminata  . Egli  ne 
manda  foltamente  un  Efemplare  accom- 
pagnato da  un’  altra  lettera  ( a ) a| 
Sommo  Pontefice  nella  medefima  guifa, 
che  fatto  aveva  della  funebre  Orazione  . 

Polla  la  detta  lettera  , nella  quale 
il  P.  Norberto  non  fi  poteva  fpiegare 
con  maggior  forza , e nel  tempo  Hello 
con  più  ri'pettofa  libertà,  fu  qual  fon- 
damento i Gefuiti  hanno  ardito  di  pub- 
blicare , come  han  fatto  in  tanti  loro 
libelli  , eh*  egli  aveva  compolte  alla 
forda  le  fue  Opere  fenza  efièrne  auto- 
rizzato ? Come  co*  loro  prerefi  pacifici 
maneggi  ( b ; fecondo  l’elpreflìone  del  P. 
Patouillet  hanno  affermato  , che  il  Mif- 
fionario  non  operava  in  quello  affare  , 
che  come  un  femplice  Particolare  ? / 

Mini(lri  dì  Gerii  Crifio  , continua  il  det- 
to Apologilla  della  Compagnia  ( c ) deb- 
bono t è tl  vero , l offerire  pazientemente  le 
ingiurie  . Ma  tinche  , quando  fi  tratta 
della  Fede  , della  Religione  , e dell 4 
Probità  , è lor  dovere  di  nulla  omettere 
di  dò  , che  può  (ervire  a manifeitare  la 
lo >•  innocenza  . Ma  fe  i Mifliitri  di  Gesù 
Crillo  debbono  l'offerire  pazientemente 
le  ingiurie , fono  ancora  molto  più  «b. 

bli- 

( 4 ) Tal  lettera  fi  vedrà  nel  Tomo  IT, 
delle  Lettere  Apologetiche  cit.ediz, 
pag.  »}  e feg. 

( b ) Pag  5 «.della  fua  feconda  Lettera  « 

( ( J P<>g-  }*. 


Del  P.Norb.  co*  Gef.P.lF.Lib  .ir.  ^9 
bligati  ad  afcoltare  con  pazienza  le  ve- 
rità , tuttocchè  dure  che  fieno . Gli  Apo- 
logeti della  Compagnia  riconofcono  que- 
lla mafiima  . Hacci  però  chi  fia  più  con- 
vinto , che  i Gcfuiti  portano  ben  lon- 
tano i loro  patitici  maneggi  rifpetto  alle 
ingiurie  , che  lor  fi  fanno  ? Non  fi  efige 
da  loro  che  fopportano  pazientemente  le 
verità  , che  gli  offendono  in  minima  cofa, 
giacché  niuno  ardifce  di  apertamente 
dirne  contro  di  efii  per  qualunque  ne- 
ceffità  , che  fi  abbia  di  farlo  . Se  il  P. 
Norberto  ha  paffato  fopra  quefto  timo- 
re , non  prova  egli  medefimamente  , che 
troppo  fono  capaci  di  que’  pacifici  loro 
maneggi  ? Il  Miflìonario  fi  guarderà  be- 
ne daJ  feguire  l’efempio , e di  proporlo 
nè  agl’  Indiani  , nè  a’  Cinefi  : ma  lì 
conformerà  piuttofto  a ciò,  eh’  elfi  di- 
cono in  quella  occafione . / Minifri  di 
Gesù  Grifo  non  debbono  veruna  cofa 
omrnettere  di  quello  che  può  fervine  a ma* 
nifefare  la  loro  innocenza  , quando  fi  trat- 
ta della  Fede  , della  Probità  , e della  Re- 
ligione . Non  fi  può.  dunque  aver  a male, 
che  il  P.  Norberto  metta  in  pubblico 
tutt’  i documenti  , che  giuftificano  la 
fua  Fede  , la  l'uà  Religione  , e la  fua 
probità  , che  i Geluiti  attaccano  con 
calunnie  d’ogni  fatta  , e le  più  groffohv 
ne  , che  immaginare  fi  pollano  . Tali 
fono  i pacifici  maneggi  de’  Padri  della 
Compagnia  di  Gesù . Si  può  vedere  in 
una  lettera  fcritta  al  P.  Norberto  da 
parte  dal  Sommo  Pontefice  , con  quali 
elogj  egli  anima  il  luo  coraggio  a folle- 

nere 
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^$0  Mem.  Star,  intorno  agii  affari 
nere  gl*  interelfi  della  Fede  . Torto  cht 
Sua  Santità  ne  riceve  un’  altro  volume, 
ella  l’onora  ella  Iterta  d’un  Breve  ( a ) 
che  farà  per  Tempre  un  T^ftimonio  ca- 
pace di  diitruggere  le  importila  , che  ì 
GeCuiti  fpacciano  a fuo  dii'doro  . Non 
in  urtano  eglino  al  Vicacio  di  Gesù  Cri- 
fio  nell’  acculare  il  Miflionario  d’  aveff 
\ infultato  alla  Ior  Compagnia  con  un  Ope- 

ra , che  lui  merita  la  Benedizione  Apo- 
stolica ? Fiero  ( i>  ) d'aver  fatto  impune - 
mrnte  quefi'  influito  , dice  il  Gefuita  Pa- 
tuillet  pajIando.'d,i  quell®  libro  , d ri- 
tornato nova  mente  alla  carica  ee.  Cit}  è 
a dire  nel  fenfo  di  quarto,  Apologifta  , 
che  * il  S.  Padre  cumula  di  benedizioni 
il  P.  Norberto  , perche  egli  pubblica 
delle  ingiurie  contro  la  Compagnia.  Se 
i Gelimi  fono  capaci  d’irJujrare  il  Som- 
mo Pontefice,  a un  tale  eccello,  chi  po- 
trà maravigliarli  della  loro  violenta  con- 
dotta riguardo  a un  Miirtcnario  Apo- 
stolico ? Ma  ciò  , che  impegna  quelli 
Padri  a caricarlo  di  maledizioni  , ed 
oltraggi  , merita  le  grazie,  e i favori  del 
Capo,  della  Chiefa  . 

XVII.  Dal  mentovato  Breve  frattanto  due 
nifuifioni  fopr»  verità  di  fatto  ben  cortanti  riluttano  . 
di  ‘aJòcJt» '•  Da  prima  è , che  il  Semino  Pontefice 
xtv.  giu- 

( a ) Il  detto  Sreve  altre  il  trovarli  già 
alla  teda  del  primo  Tomo  di  que- 
lle Mem.  G ritrova  ancora  nel  To- 
mo |,  Lettere  Apologetiche  pag. 
io;-  e però  0 è.  qui  «alafciato  , - 

C i ) Pag*  J »• 


Del  P.Norb.  co*  Gef.  P.lF.Ltà.lK  fdi 
giudica  il  P.  Norberco  degno  di  Benedi- 
zioni Apo  Italiche  per  quell’  Opere  , eh* 
ei  dà  alia  Chiefa  . La  feconda  è,  che  Sua 
Santità  è convinta  , che  quelle  Opere 
riferifcqno  mali  così  importanti  , che 
non  tarderà  molto  a porvi  rimedio . In 
fatti  dopq  due  meli  appunto  la  S.  Seda 
pubblico  la  Collituzioae  tx  quo  /iugu- 
lar/ centra  i Qefuiti  della  Cina  . XVIII 

Oli  Apologilli  della  Compagnia  per  giì  APoiogi« 
diftruggere  la  verità  di  quelli  fatti  , di- 
jaan’  elfi  , che  quello  Gran  Papa  cumu-  com’  etti  fanno  , 
la  di  favori  , e di  grazie  un  MilTtona-  r^ub'ui 
yio  , che  l pubblico  Calunniatore  ; e dito  ù nell»  ci- 
che la  S.  Sede  nel  condannare  le  idola-  5?e,  raen'i!fc«ui 
,-trie  , e le  fuperftizioni  , delle  quali  il  u s.  s«de , e s.t- 
P.  Norperto  accula  1 Gemiti , fi  e ficu* 
ramente  ingannata  , in  credere , eh’  eflì 
}p  praticaffero.  La  condotta,  che  quelli 
PP.  oggi  tengono , dimollra  , che  que- 
lle fpn  veramente  le  loro  idee  . Quan- 
tunque i lqr  Confratelli  fieno  ricono- 
feiuti  Refrattari  , Cazio/i  , Ribelli , Chi- 
nati t e Perduti  nella  Bolla  del  174».  e 
di  poi  in  quella  del  1744.  , ardilcoma 
tuttavia  di  pubblicare,  elle  fi  fono  ogna- 
ra  fottomelfi , e predata  tempre  hanno 
pbidienja  a’  Decreti  inviati , e pubbli- 
cati alla  Cina  ed  all*  Indie',  Afcolciamo 
il  lor  famqfo  P.  Patouillet , che  in  mez- 
zo a Parigi  predica  e fcrive  fomiglianti 
vlifcorfi  così  ingiurioli  alla  S.  Sede  , e 
a Benedetto  XIV.  Raccogliamone  le  pa- 
rqle  lenza  cangiarne  una  fola  . Alla  pag. 

43.  della  prima  lettera  del  174^.  QutfP 
ì un  Ordine  ( la  Compagnia  ) dice  que- s 

Tw.ir.  ' No  ilo 
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5 6%  Mem.  Star,  interno  agli  Affari 
(lo  Scrittore  , eh ’ egli  ( cioè  il  P.  Nor - 
feerto  ) (crea  annerire  nel  fuo  onore  , ? 
«?//<*  /#<*  riputazione  - — E ciò  avvie- 
ne in  Tempo  , che  queffo  [beffò  Ordine  lot- 
ta contro,  i nemici  di  Gesti  Grifo  , qhx 
e[fo  è in  odia,  agl*  idolatri  nel  zuavo, 
Mondo  , agli  Eretici  in  que(h  , a'  Lute- 
rani in  Lamagna , ax  Calvìnìfi  in  Olan- 
da y ax  Gianjettiffi  in  Francia  ec.  Che  fa 
dunque  il  P.  Norberto  ? Vnifc ’ egli  i fuoi 
sforzi  a quelli  de'  Nemici  della  Chiefa 
per  diferedìtare  , fe  gli  è poflìbilcy  una 
Compagnia  def inaia  a combattere  gli  er- 
rori t per  rendere  infruttuofi  i fuoi  trava- 
gli y per  debilitare  tutto  ciò  , che  le  in - 
frazioni  e gli  cfempli  de'  Gefutfi  p off  no 
fare  (fìmprcffionc  — Quand'  anche  ciò  , 
C he  loro  imputa  , foffè  egualmente  vero  y 
conf  i falfo  y farebbe  (lato  un  delitto  al 
P.  Norberto  di  pubblicarlo  — In  difet- 
to quando  mai  la  maldicenza  farà  effa 
Kn  delitto  ? Ma  tutto  e [fendo  falfo  ; qual 
nerezza  d'imprimer  la  , c di  pubblicarlo  in 
tutta  l'Europa  — di  non  riferire  , che 
una  catena  di  Decreti , per  far.  credere  , 
che  hanno  difubbidita  , quantunque  ' fi 
fieno  ancora  accomodati  con  fommiffione  ? 
Fermiamoci  qui  . Non  egli  ciò  troppo 
per  non  Pentirli  irritato  dall*  infulto  •, 
che  fanno,  qui  i Gefuiti  a Benedetto 
XIV.  , alla  S.  Sede  , e alla  fìefla  ve- 
rità? Le  ConftUttZioni  Ex  quo  fìngula- 
ri  y Se  Omnium  follecitudin um  dichia- 
rano formalmente  la  loro  difubbidieoza 
a tutt’  i Decreti  . Benedetto  XIV.  e la 
Sede  non  han  pubblicate  le  dette 
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Del  P.Norh,  co»  GefcPJ FMl.l K $<f  j 
Conllituzioni , che  a cagione  della  lor« 
difubbidienza  ; e i Geliti  foftengono 
apertamente , che  fi  fono  decornatati  con 
fommijfione  a tua'  i Decreti . Puoffi  dare 
una  finenti  ca  più  grolfolana  al  Papa  e 
alla  S,  Sede  ? E per  mettere  il  cumu- 
lo a quelV  infinta , pubblicano,  che  le 
lettere  del  lor  Apologifta  Patouillet  fono 
fortemente  piacciate  al  $.  Padre  . Gran 
Pio  | E’  egli  potàbile  , che  fi  lafcino 
impuniti  firr.iglianti  eccelli  , abbandonan- 
dofi  frattanto  un  Milionario  , che  li 
condanna  con  tutte  le  fue  forze  ? Che 
i Qeluiti  fi  querelino  , eh*  egli  cerca 
d:annerire  la  reputazione  « l’onore  della 
Compagnia  , hann’  etti  forfè  ragione  d’ef- 
fere  afcoltati  ? E*  forfè  meltieri  preporre 
gl’  interetà  della  Compagnia  a quelli 
della  Chiefa  , jl  fiio  onore  alla  giulii- 
zìa  , che  render  fi  dee  alla  verità  * 
Ciò  farebbe  fenza  dubbio  meftieri  giu- 
jfta  l’opinione  de’  nemici  dql  P.  Norber- 
to . Quando*  ciò  , che  loro  imputa  fo/je 
tinche  ^ero  , ficcarne  è faljo  , avrebbe  U 
P.  Norberto  cammefiò  un  delitto  nel  pub- 
blicarlo , In  altre  quando  la  maldii  enza 
non  farebbe  piti  un  delitto  ? Qual  Mora- 
le , qqal  Dottrina  ! Ciò  è lo  ftefio  che 
dire  , che  quando  folle  pur  vero  5 com* 
$ in  effètto , che  i Gefuiti  follerò  col- 
pevoli degli  fcandali , de’  <jualj  fono  da 
quefto  Milionario  aepufati , e de’  qua- 
li la  S.  Sede  li  riconpfce  eflèr  Autori , 
egli  avrebbe  comtnelfo  un  delitto  in  de- 
nunciarli alla  Chiefa  . Come  ? La  Reli- 
gione e la  Fede  fi  troveranno  contata  i- 
N n a oa- 


Mem. Star,  intorno  agii  Affari 
nate  per  mezzo  delle  pratiche  idolatre 
e fuperltiziofe  , che  arditamente  fi  offer- 
vano  malgrado  le  proibizioni  , e gli 
Anatemi  ; e li  dillimuleranno  , e fi  guar- 
derà il  lilenzio  ? Cam  fides  tara  inagrii  ter 
i a di  tur  y totijue  paffim  fine  inferi  , cur 
tandem  tacere  bic  licuit  ? S.  Cirillo  , 
che  facea  quella  interrogazione  a S.  Ce- 
lellino  y era  ben  molto  lontano  dal  pen- 
fare  , come  fanno  gli  Apologifti  della 
Compagnia . Non  daremo  noi  conto  di 
un  lilenzio  , che  affetteremmo  in  un 
tempo  , in  cui  bifognerebbe  impiegar 
mille  voci  , fe  nei  le  aveflìmo , per  op- 
porli al  male  ? An  non  intempefiivi  fileni 
tii  rationem  redditieri  ec.  Ciò  farebbe  , 
dice  S.  Celcftino  , fcrivendo  a’  Velcovi 
di  Francia  fecondare  gli  errori  , il  ta- 
cerli in  cali  di  quella  natura  . Timeo 
ne  connivere  fie  hoc  tacere  in  t alt  bus  cau - 
fit  ec.  Il  P.  Fatouillet  accufa  il  P.  Nor- 
berto di  maldicenza  , perche  fi  è confor- 
mato a quella  Dottrina  , che  è quella 
della  Chiefa  . Benedetto  XIV.  pubbli- 
cando la  Bolle  alla  Chiefa  , nelle  qua- 
li i Gefuiti  fono  trattati  da  Refratarj, 
e da’  Ribelli  ec.  c dunque  altresì  col- 
pevole di  maldicenza  ? Che  dico  io  di 
maldicenza  ? Bifogna  aggiungere  di  ca- 
lunnie . Non  c quella  la  naturai  confe- 
guenza  di  ciò,  che  avanzano  il  P.  Patouil- 
let  (<*)  e gli  altri  Apologilli  della  fua 
Compagnia  ? Tutti  dicono  , anche  dopa 
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1?.  pubblicazione  delle  Bolle , che  il  P, 
Norberto  non  produce  che  una  conti-* 
nuazione  di  Decreti  per  far  credere  , 
eh’  elfi  hanno  difubbidico  , quantunque 
fì  fieno  accomodati  con  fommifiione  . Il 
Papa  nelle  fue  Bolle  dice  formalmente  , 
come  il  P4  Norberto , eh’  elfi  fono  fiati 
ognora  ribelli  a’  fuddecti  Decreti . Dun- 
que giufia  l’opinione  de’  Gefuiti  ecco 
la  S.  Sede  , ed  i Papi  egualmente  che 
quefto  Milfionario  colpevoli  di  calunnie, 
e di  fallita  le  più  infigni . Torno  adire, 
come  fi  può  tollerare  in  mezzo  a noi 
una  limile  temerità  ? Fa  dunque  biio* 
gno  , che  la  S.  Sede  fin  cosi  oltraggiata 
da’  membri  d’una  Compagnia  , a cui 
ella  ha  accordati  de’  Privilegi  P‘ù  c^e  a 
qualunque  altro  Ordine  ! 

Dopo  ciò  vantarli , il>s  eli 'a  è perfcgtù- 
tata  dagl'  Idolatri  nel  nuovo  Mondo , da- 
gli  Eretici  in  quefìo  , da'  Luterani  in  La- 
magna  , da'  Calvi  nidi  in  Olanda  , da' 
Gianfenif/i  in  Francia  ec.  Quello  è pef 
verità  un  voler  imporre  a’  femplici  k 
Senza  dubbio  , che  i Gefuiti  fono  in 
odio  agl’  Idolatri  ; ma  perche  ? E’  for- 
fè perchè  loro  infegnino  la  purità  dell* 
Evangelio  ? O è piuttofto  , perchè  vo-* 
gliono  renderli  troppo  potenti  , e trop- 
po allò! uri  ? Le  fielTe  ragioni  non  gli 
hanno  fatti  cacciare  dall’  Olanda  , dall’ 
Inghilterra  , e d’  altronde  P I Miifiona- 
rj  , che  non  fono  Gefuiti , non  godono 
eifi  forfè  in  Olanda  un’  intiera  libertà  ? 
Se  un  Gefuita  non  ardifee  di  farli  ivi 
conofcere , c forfè  ciò  , perche  egli  in- 
N n } fegna 


XIX. 

Si  tifponde  * 
Gtfuiti  , i quali 
vantanti  ne‘  luto 
librili  d'rfler  "» 
odio  puffo  e1' 
Idolatri  , 
ci  tc. 
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Meni.  Sedie,  intorni  agli  Affari 
fcgna  un  Evangelio  più  puro  , che  gli 
altri  MilTionarj  della  Chiefa  Romana  ? 
Sarebbe  un’  ingiuftizia  il  perfuaderfi  di 
ciò  . L*  orrore  , che  fi  ha  de*  Gefuiti 
he’  detti  differenti  Paefi  , deriva  da  al* 
cuni  altri  motivi  , éflèndohe  la  vera 
cagione  i delitti  , deili  quali  fono  fiati 
riconofcìuti  Colpevoli  È in  fatti  hott 
fono  effi  in  Inghilterra  fiati  convinti 
d’ aver  tentato  contro  il  Governo  , e 
d’ avervi  feminati  de*  principi  ptopfj 
a diftruggerlo  ) Tutte  le  migliori  Ifto- 
rìe  non  ci  aflìcurano  eflè  concordenlert» 
te  s che  tal’  è ftatà  là  loro  condot* 
ta  ? E cagionerà  poi  meraviglia  , fe 
il  nome  folo  de’  Gefuiti  Vi  è in  orto* 
re  ? Se  fi  fofTero  portati  da  veri  Apo* 
itoli  * e da  fedeli  Minifiri  di  Gesù  Gri- 
llo y forfè  i Cattolici  vi  godetebbono 
antera  la  libertà  di  Religione  j che 
gl’  Inglefi  amano  naturalmente  di  à£- 
cordare  à tutti  quelli  y che  ftanho  che-' 
ti  riguardo  al  Governo  ì In  Olanda  t 
e altrove  non  fi  hanno  forfè  avute  pro- 
ve della  loro  dottrina  * che  rimoveva 
i Sudditi  dall’  ubbidienza  dovuta  a*  lo- 
to Sovrani  ec.  ì E fi  fono  fiati  sban- 
diti dalla  Francia  * è forfè  ciò  fiato  , 
perchè  forteto  effi  fedeli  a Dio  è al 
Re  ? Leggali  il  Continuatore  dell’  Ifio- 
ria  Ecclefiafiicà  del  Sig.  Fleury  y e gli 
Autori , Che  hanno  comporta  quella  de’ 
Re  di  Frància  ; t fi  vedrà  , come  in 
ogni  tempo  fi  ha  penfato  de*  Gefuiti  t 
e ciò  y che  han  fatto  in  ogni  tempa 
centra  l’autorità,  L* Alemagna  ne  ha 
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Del  P.Xorb.  co'  Gef.  P.ìKLìb.lP’. 
forfè  ella  concepute  più  favorevoli  idee  ì 
Non  fi  finirebbe  mai  , fé  fi  volefièrtt 
allegare  i fatti  , de*  quali  fotio  fiati 
convinti  * e per  li  quali  fi  fono  tirata 
addoflò  T avverfioue  di  tinte  Perfono 
di  virtù  é dì  merito  . Quali  querela 
Uon  fi  fanno  ora  in  Polonia  contri 
quefti  PP.  ? E potrafli  attribuire  al 
loro  zelo  pet  la  purità  del  culto  la  perfe- 
cuziohe  , che  nella  Cina  fi  prova  ? 
La  fentenzà  di  morte  pronunciata  dal 
Tribunalé  Supremo  de*  delitti  contri 
il  famolb  P.  Morao  Gefuita  Matematt* 
co  dell’  Imperatore  Camhi  ci  obbliga 
per  difgrazia  a riconofcere , che  il  de- 
litto di  alto  tradimento  n’  è fiata  l’ori* 
gine  . Riferiraffi  qui  quella  fentenza* 
che  il  P»  Norberto  ha  cavata  da  uA 
manufcritto  Italiano  della  Biblioteca  dì 
un  Cardinal  Nipóte  * 

Noi  ( a ) abbiamo  rieonofciuto  9 che 
Mu-iin-yven  vile  e [pregevole  Europeo 
avendo  avuta  la  buona  Jorte  d' infinuar't 
nell'  amicizia  del  fu  Impera  dorè  Kam- 
/fi  ha  violate  le  leggi  , e che  ejfer.doft 
introdotto  mediante  l*  adulazione  nella 
gratta  di  Se-fu-hè  ( b ) * Fratello  dell * 
Impcrator  regnante  t fi  è attaccato  in * 
neramente  a lui  , lo  ha  fervito  nelle 
fue  temerarie  intrapreft  9 ed  ha  fecon* 
data  con  tutte  le  forze  fue  la  ribel* 
N h 4 - - lio- 

( a ) il  Pendente  , ed  altri  Mandarini 
del  Tribunal  criminale  . 

( b ) Nome  del  IX.  Fratello  dell’  lm» 
pcradore  regnante  * 


5^8  Meni. Star,  infortii  gglì  Affari 
t ione  dì  quello  Principe  . Nel  tempo  , chi 
Sc-fu-hè  faceva  la  fu  a tefidenza  a UÀ 
Corte  , queflo  ifrincìpt  vi  manteneva  de* 
federati  f gl*  impegnava  ad  unirfi  con  luii 
t proteggeva  perfòne  date  a ’ (ortitegj  , t 
malefcj  , facendo  con  prodigalità  infiniti 
preferiti  per  tirare  , e guadagnar fi  de * 
Partigiani . Nel  tempo  flrffo  Mu-iin-yVèti 
andava  fevente  * e in  fègreto  a vtfita* 
te  Se-fu  hè  ; entrava  ne * fvgreti  di  que* 
fio  Principe  , ed  erti  ammeffò  alla  fida 
confidenza  più  fretta  $ procurava  gli  per 
tutto  degli  aderenti  , ed  animava/i  per 
tutte  le  vie  ad  àttaccarfi  a Idi  , infipi * 
randa  loro  con  ciò  penfieri  di  turbolenza  , 
e di  ribellione  % Allorché  Se  ftl-hè  fiotto 
pretefio  di  malattia  P allontanò  dalla 
Corte  , e che  finfe  con  una  profonda 
dìffimttlazionc  di'  avere  Una  perfetta  fod~ 
disfazìone  in  quella  fina  ritirata  y firAt * 
t*into  che  dentro  P animo  p enfiava  per * 
petuamente  a * mezzi  d'  invadere  il  tronot 
e che  ofava  altresì  lufingarfiene  , e prò * 
metter  fido  fino  a (opprimer  e tutP  i fen * 
cimenti  della  natura  ( a ) ( cerne  un 

. Vsmo 

( « ) I Cineiì  riconoscono  f*  doveri  pria* 
c i pali  , che  fono  l’origine  e ’1  fon* 
dametito  di  tutta  la  !or  morale  dot* 
trina  . Il  i»  6 del  Principe  verfo  i 
fuddlrf  • Il  x.  è del  Principe  ver» 
fo  i Figliuoli.  Il  3.  del  Marito  ver* 
fo  la  Moglie.  Il  4.  del  Fratei  pri-  v 
mogenito  verfo  i fuoi  cadetti  . Il  $. 
d’un  amico  riguardo  al  fuo  amico; 
e Umilmente  del  fuddito  riguardo 
al  Tuo  Principe  . 
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Giorno  , che  ba  dimenticati  tute'  i pro- 
frj  doveri  ) Mu-/éin-yven  pubblicava  per 
lutto  9 e in  tutte  le  oc  caponi  , che  un 
felice  defino  precedeva  a'  giorni  di  Se- 
fil-hè  f e che  infallibilmente  farebbe  di- 
venuto ben  tafio  il  Principe  Ereditario  » 
Ma  la  malizia  , e gl'intrighi  di  Se-fu- 
hè  c [fèndo  feoperti  , e i fu  ai  difegni 
e fèndo  fati  refi  inutili  , quando  la  giu- 
stizia efigeva  , che  fi  procedere  contro, 
lui  fecondo  H rigor  delle  leggi  , il  nojtro 
Imptradjre  per  un  movimento  di  bontà  , 
< di  efirema  clemenza  fi  contento  di  re- 
legarlo a Stning  fu  la  fperanza  , che 
quello  cafigo  ri  f arebbe  ravvedere  ed  emen- 
dare del  Juo  fallo  . Ma  egli  ben  lonta- 
no dal  dare  verun  Jegno  di  pentimento  , 
ha  ognora  perfeverato  ne'  \uoi  cattivi 
difegni  : il  fuo  cuore  infenfibile  alla 
vergogna  e al  timore  ha  ammontate  ini- 
quità fopra  iniquità  , lafciandofi  truf- 
far tare  a una  quantità  di  rimproveri  , 
e di  mormorazioni  ingiufe  . Mu  àia  yvea 
•mediante  un  buco  , che  fatto  aveva  nel- 
la muraglia  dividente  la  fua  prigione 
da  quella  del  Principe  , continuo  ad 
avere  con  lui  un  commercio  pià  fret- 
to che  prima  ; nè  ctffàva  dì  formare 
nuovi  progetti  di  ribellione  pià  perni- 
ciofi  che  i primi  . (Mtefli  fono  altret- 
tanti delitti  y che  i Lari  nou  f'apreb- 
bono  perdonare  , e che  debbono  effer  in 
orrore  y e in  efecr azione  ad  ogni  Domo 
d' onore  . Come  confa  dagli  atti  del 
Proceffo  criminale  fatto  *'  due  colpevoli  % 
per  ubbidire  all ' ordine  dell'  impera - 


XX. 

ì.»  dilubbidif  n/a 
de-  Gcfuiti  è tì 
irunifcfta,  che  la 
Congregazione 
proibifce  con  un 
Decreto  alla 
Compagnia  di 
bbn  piu  ricevere 
de'  Noni)  . 


570  Mem.  intorno  agli  affari 
tore  y noi  giudichiamo  oltre  'a  quello  s 
che  è flato  determinato  dal  Tribunali 
de ' Principi  t è de ' Grandi  t toccanti 
il  delitto  di  Se-fu-hè  t e noi  condan- 
niamo Mu-/fin-yven  ad  effère  decapita- 
to $ giu/la  la  legge  portata  contea  colo- 
ro y che  machìnano  conira  lo  Stato  t 
e f or  man  dijegni  pernicioft  alla  vita 
de'  Principi  , e centrar j alla  tranquil- 
lità del  Pubblico  i la  qual  fentenza  non 
avrà  luogo  , che  nel  tempo  determina- 
to dalle  Leggi  per  l'  efecuzione  de' 
Pei  y il  qual  tempo  il  detto 
yven  appetterà  nella  (ad  prigione  . Afa 
poiché  gl'  intrighi  fedìzioji  di  Mu-réin- 
yven  tèndevano  alla  ribellione  * ciò  che 
rende  il  fuo  delitto  molto  più  grave  j 
noi  ordiniamo  , che  il  fuo  corpo  fia  di - 
t ’fò  in  quattro  quarti , ed  ejpoflo  con  la 
te  (la  alla  veduta  dì  tute'  i Popoli  per 
ìnfpiratc  il  terrore  a quelli  * tbe  ofe- 
ranno  y com'  egli  , fomentare  in  avve- 
nire nello  Stato  la  confpirazione  , e la 
rivolta . fa') 

Quindi  fe  fi  accorda  al  P.  Patouillet, 
è a’  {boi  Confratelli  i che  la  lor  Com- 
pagnia 

( a ) Non  fi  i forfè  ofato  pubblica*  ili 
Europa  , che  quello  V.  Morso 
era  un  Martire  l 1 tormenti  , che 
effo  ha  foflferti  t fon  più  crudeli  t 
che  quelli  * che  fi  raccontano  del 
P.  di  Britto  . /e  la  peoa  facef- 
» fe  i Martiri  * gli  Uomini  più  fcC-i 
lerati  farebbe  no  Martiri  . Ma  £ la 
cagione  , per  la  quale  fi  fcScrifce» 
ebe  ù un  vero  Martire  • 
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pàgnia  è fiata  dellinatà,  dà  che  ha  co- 
minciato , per  combatter  gli  errori , cioè 
1 dire  , eh’  effa  non  è fiata  ricevuta  , 
che  per  quello  difegno  , hon  fi  con- 
federa già  oggi  , eh'  efTa  rifponda  per- 
fettamente a quella  idea  . I più  attac- 
cati alla  S.  Sede  , e i meno  opporti 
a’  Réligiofi  non  mettono  forfè  irt  pro- 
blèma > fe  farebbe  ora  piu  utile  alla 
Chiefa  I*  abolire  la  Compagnia  , che  il 
confervarla  ì Non  conviene  al  P.  Nor- 
berco  rifolrere  tal  qùertioné  : ma  le 
fue  Opere  contribuiranno  forfè  a farla 
decidere  4 Quello , che  è certo  , fi  è , 
Che  là  S.  Congregazione  di  Propaganda 
già  da  Jungo  tempo  ha  giudicato  in 
favore  àella  dirtrilzionè  » Ecco  il  fuo 
Decreto  de’  14,.  Genrtajo  1^84.  fu  gli 
affari  delle  Miflìoni  della  Cina  : ìnbi- 
bendum  efl  A Generali  , totique  Società - 
ìi  j ne  irfipofleram  recipiant  Noltitioe  ad 
habitum  Societarie  , neque  admittant  ad 
vota  , fi  ve  (implicia  , five  folemnìa  , fub 
pana  nullitatìs  , aliifque  arbitrio  San - 
£1 ijfimi , »o»  objìantibuf  quibufeumque  pri- 
vilegili a S.  Sede  obtentis  , donec  , cum 
effedu  pareant  , & parutj/è  probaVerìnt 
Dccretts  s & Ordinationibut  circa  ( lupe - 
ritte  dici  a s Olijfionee  emanatie  . 

Era  quello  un  effetto  dell*  ubbidienza, 
t della  fommiflìone  de*  Miffionarj  della 
Compagnia  ? Se  quelle  minaccie  foffero 
allora  fiate  polle  in  efecuzione  , fareb- 
befi  Benedetto  XI V.  trovato  coflretto  di 
trattare  i Gefuiti  della  Cina , come  ha 
fatto  nella  fua  ConJlicuzione  Ex  quo  lin- 
gula- 


XXI. 

Monfig  Segreta- 
rio di  Propagan- 
da , e i Superio- 
ri dell*  Ordine 
approvano  il  P. 
Norberto  pelle 
lue  intraprefe  . 

*74*. 


ìji  Man.  S/or.  intorno  agli  Affari 
grilliti  ? Quella  Conllituzione  non  tardò 
già  ad  edere  pubblicata  in  Roma  , dopo 
che  il  P.  Norberto  v’ebbe  fparfe  le  fue 
Memorie  , che  aveva  allora  in  Avignone 
ftampate  . 

Quello  MilTionario  abbandonò  quell’ 
ultima  Città  nel  Maggio  del  1741.  , e 
fu  il  Mele  feguente  a Roma  . Fuvi  ri- 
cevuto dal  S.  Padre  con  bontà  ar.cora 
maggiore , che  la  prima  volta  . Mon- 
lìgnor  Monti  oggi  Cardinale  , e allora 
Segretario  della  S.  Congregazione  di 
Propaganda  lì  mellrò  uno  de’  più  ze- 
lanti a corrifpondere  al  difegno  del 
Midìonario  . La  lettera  , che  quello 
Prelato  cosi  informato  degli  atfari  del- 
le Midìoni  gli  aveva  mandata  in  Pro- 
venza , conferma  , che  il  P.  Norberto 
dava  notizia  delle  lue  Opere  alla  Sagra 
Congregazione  . lo  vi  rendo  mille  grazie , 
gli  feri  ve  , della  lettera  , della  anale  mi 
avete  favorito  de ’ 3.  di  Dicembre  t per 
darmi  nuove  della  voflra  filmabile  Per-- 
fona  , e dell ’ Opere , che  lavorate  , e che 
voi  tutto  fate  fu  l’idea  dì  procurar  la 
falute  dell'  anime  — — A ( ito  tempo  io' 
avrò  il  vantaggio  di  riveder  qui  F R. 
lo  le  protefio  che  fono  ecc. 

Roma  22.  Dicembre  1741. 

Una  ventina  di  giorni  dopo  la  data 
di  quella  Lettera  il  Procurator  Gene- 
rale dell’  Ordine  ne  aveva  diretta  una 
al  Midìonario , la  quale  chiaramente  di- 
tnodra  , eh’  ei  componeva  le  fue  Opere 
con  tutte  le  autorità  , che  fi  poffono  de- 
fiderare  . 19  applaudì  fico  al  fine  , che  vi 

prò- 
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proponete  , gli  fcrive  il  detto  Reveren- 
dilfimo  Padre  , colle  vofire  bellijfmc , ed 
utiliffime  Opere  , ed  io  de  fiderò  , che 
dopo  tante  fatiche  da  voi  impiegate  per 
porle  fotta  il  Torchio , effe  contri  buffe  ano 
egualmente  molto  alla  gloria  di  Dio  , e 
alla  (alate  dell ' anime  , che  frano  l'og- 
getto de ' voflri  travaglj  - — che  Dio  de- 
gnici tPa(f[lervi  nello  zelo  , che  vi  fa 
operare  . Tale  lettera  di  Roma  è de* 

11.  Gennajo  174*.,  ed  è riferita  tutta 
intiera  nel  Tomo  II.  delle  Lettera  Apo- 
logetiche . Nello  ftefTo  luogo  ve  ne  ha 
una  dello  ftefTo  Superiore  de’  7.5.  Apri- 
le feguente  , in  cui  fi  legge  la  l'eguen- 
te  efprelTionfe  . No  in  me  (entità  una  vera 
gioja  in  intendendo  , che  la  vofira  Opera 
è fata  approvata  da  Monfignor  rie  e lega- 
to — Defiderarei  , che  quella  , fate  (lam- 
pare a Marfgtia  per  il  bene  comune  t 
f>fe  quanto  prima  terminata  nella  fpe- 
ranza  di  qui  rivedervi  più  prefio  et. 

Il  P.  Norberto , il  quale  per  portarli  XXII. 
più  prelio  a Roma  , x’era  imbarcato  a *lemo,.uli  ?i°- 

Ka  r r r 1 fi  j-  a*  ■ ‘ema“  al  rapa 

Maniglia  vedo  la  fine  at  Maggio  , im-  dai  p.  Noibmo, 
piegò  da  circa  15.  giorni  in  tale  paf- 
faggio  . Non  era  ancora  feorfo  un  mele  , de‘  Cappuccini, 
eh’  egli  fu  in  Roma  , ove  giunto  pre- 
fèntò  al  Sommo  regnante  Pontefice  un 
Memoriale  ( a ) in-,  cui  Io  {applicava 
della  facoltà  di  pubblicare  le  lue  Ope- 
re , e di  fermarli  in  Roma  per  accur 
-•  ' .dire 

* ’ * » • • , 

(«)  Veggafi  alla  pag.  }j,  c feg.  del 
Tomo  II.  Lettere  Apologeticba 
4>Ha  cìt  - ediz. 
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Atirfe  le  inibì- 
milioni  del  P. 
J rocuitcve  Geli- 
de' Cappuccini 
ordina  il  Papa  di 
conftituirt  un 
Zrocuntar  delle 
Milioni  per  agi, 

le  nella  Corte 
di  Roma,  carica, 
che  vice  cerfi 
data  al  (.  Not- 
betto  , 


$74  Mem. Star,  intorno  égli  Affari 
dire  agli  affari  in  quiftione . Tale  Me 
moriale  , che  fu  al  Papa  prefentato  a’ 
9-  Giugno  174*.  l’induflè  ad  ordinare 
al  P.  Procuratore  Generale  dell’  Ordine 
Cappuccino  d’infofmarlp  da  fua  parte  , 
ed  ^porgli  i funi  fentitreHti  intorno  alle 
cole  efpoftegli  dal  P.  Norberto , In  fat- 
ti era  della  prudenza  del  Papa  d>  non 
attenerli  alla  fola  teftimonianw  del 
Milionario  . Il  detto  P,  Superiore  in- 
formò dunque  Sua  Beatitudine  in  una 
Supplica  , che  refta  già  Rampata  nel 
Tomo  II.  delle  Lettere  Apologetiche 
pag.  e feg.  della  Cìt.  Edizione. 

Spa  Santità  fui  l’infarmazione  del  Pro- 
Curator  Generale  ordinò  con  un  referit- 
to , che  il  Generate  de'  Cappuccini  do- 
veffè  convittore  un  Procuratore  per  gli 
allegati  motivi , e che  a fuefl*  effetto  lui 
accordava  ('autori fi  Apoflolìca  . Cosi  il  P, 
Generale  per  rifpondere  a’  voleri  del 
Sommo  Pontefice  conferì  al  P.  Norberto 
l’officio  di  Procuratore  delle  Miffioni  , 
delle  quali  fi  trattava  nella  Corte  di 
Roma  . La  Patente , che  a tal  fine  gli 
fu  accordata  , comincia  a efporre  il  po- 
tere , che  il  S.  Padre  ha  dato  al  Ge- 
nerale , e finifee  ne’  feguenti  termini  . 
A tenore  delle  preferiti  , f in  virtù  di  S. 
ubbidienza  Voi  P.  Norberto  Predicatore 
( Milionario  Apoflolìca  noi  vi  conflitti ia- 
rno  , e dichiariamo  Procuratore  ; e noi  il 
facciano  fu  la  certezza , che  poi  abbia- 
mo nel  Signore  della  voflra  probità,  , e 
della  voflra  gran  capacità  ; principalmen- 
te avendo  noi  tfprejo  da  voi  flejjfò  i t>h 
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fogni  delle  Mtfiìoni  , che  fi  tratta  di 
esporre  alla  S,  Sede  — Dai.  a Roma  li 
iti.  Agafìo.  174*. 

I Provinciali  de'  Cappuccini  di  Fran- 
cia Prefetti  delle  Miflìoni  del  Regno  eb- 
bero confeguentemente  grata  l’elezione 
fatta  del  P.  Norberto . Molti  gl’  invia- 
ron  altresì  delle  Patenti  in  forma.  Quel- 
la del  Provinciale  de’ Cappuccini  d»  ru- 
tena , eh’  e-a  allora  il  R.  P.  Pacifico  di 
Tahnay  in  uno  con  la  Lettera  , colla 
quale  il  medefìmo  l’accompagnò  efortan- 
dolo  ad  addogarli  la  Miflìoni  del  Le- 
vante , (tanno  nel  Tomo  1.  delle  Lette- 
le Apologetiche  pag.  tiy.  e feg. 

II  Provinciale  de’  Cappuccini  di  Nor- 
tnandia  Prefetto  delle  MHTioni  dell*  Ame- 
rica inviò  altresì  la  fua  Patente  al  P. 
Norberto . Era  allora  il  R.  P.  Carlo 
francefco  di  Rouen  . V affiflenza  , die’ 
Cgli , e il  faccorfo  d'un  Religiofa  del  no- 
fira  ardine  efièndo  necefiario  tn  Roma  per 
gli  affari  delle  n»Jlre  Mìffioni  dell ’ Ame- 
rica , che  fi  hanno  a trattare  preffi  la 
S.  Sede  — Perciò  voi  R.  P.  Norberto  } 
(he  fiele  fornito  di  prudenza  , di  probi- 
tà, di  zelo  , e d'ogni  capacità  , e cona- 
feenda  da  voi  fé  fio  i hi  fogni  delle  Mi  (fo- 
ni , noi  vi.  preghiamo  , per  quanto  a 
noi  s'afpetta , di  volervi  con  tutto  Panimo 
incaricare  dì  quefit  affari  in  qualità  di 
nofiro  Procuratore  col  piacere  della  S.  Se- 
de , e di  prefi arvi  la  voflra  affluenza \ y c 
la  vofir'  opera  , ficcarne  noi  con  tutta  la 
premura  poffìbile  defideriamo  ec.  Di  Rouen. 
fi  18.  Ottobre  1743. 


XXIV. 

Alcuni  meli  do- 
po la  pubblica- 
zione delle  pii 
me  Open  del  F 
Noibeiio  fi  pub- 
blica <i»  icne- 
detlo  XIV  la  Bol- 
la tx  fu*  /!**»- 
litri  polla  in  fin» 
del  fidente  To- 
mo - 
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^j6  Mem.Sior.  intorni  agH  Àffarì 
Il  P.  Norberto  incaricato  dell’  Offi- 
cio di  accudire  nella  Corte  di  Roma 
agl’  intereffi  delle  Miffioni  , cominciò) 
tomamente  a preparare  le  lue  Memo- 
rie del  1744.  Nel  mentre  che  il  Mif- 
lìpnario  vi  fi  occupa  , e che  quelle  del 
1741.  fvegliavano  l’attenzione  de’  Car- 
dinali e di  Roma  , il  S.  Padre  tutto 
all’  improvilo  pubblica  la  fua  Conflitu- 
zione  Ex  quo  fingulgrì  contra  i Riti 
Cinefì  . Ognuno  fi  guarderà  ben  di  di- 
te , che  le  prime  Opere  del  P.  Norber- 
to ne  furono  la  cagione  . Sua  Santità 
-non  aveva  elTa  fenza  la  teflimonianza  di 
Lui  tanti  altri  nuotivi  affai  premurort 
per  formarla  ? So  quella  Conili  cuzione 
comparve  al  Pubblico  alcuni  meli  dopo 
la  dillribuzione  delle  prime  Memorie 
del  Miffionario  Apollolico  , e \m  anno 
a un  dipreffo  dopo  il  fuo  arrivo  a Ro- 
ma è forfè  quella  una  confeguenza  , onde 
fi  debba  afTo.luraraente  didurre , ck’  egli 
ha  influito  in  quello  avvenimento  ? Il 
P.  Norberto  non  l’afcrive  che  a ung 
cagione  Superiore , la  qual  governa  la 
fua  Chiefa  , e la  quale  ha  facto  Ujrive- 
re  al  lornmo  Pontefice  nel  leggere  il  Li- 
bro di  Lui  del  174J,.  Inceptmus  cam 
legere  ; & ne  dub'ues  quod  inttgrum  non 
Jìmus  i ettari , & quoto  pei  Letto  non  pruni 
»wnu»i  aJ'MOturi  ad  pqrandu  matti  reme- 
dia ec*  In  fatti  due  meli  dopo  la  data 
di  quello  Breve  al  P.  Norberto  , fu 
pubblicata  da  Benedetto  XIV.  la  Bolla 
Ex  quo  finga  lari , che  fi  è pofla  per  mi- 
glior ordine  delle  cofe  in  fine  di  que- 
fto  Volume,  Noo 


Digitlzed  by  Googl 


? 


Dei  P.Norl.co'  Gef.  P.ir.  Lib. IV.  577 

Non  fi  durerà  fatica  a credere  , che  XV. 

Il  P.  Norberto  fu  uuo  de’  più  zelanti  *■* 
a ipargere  tal  Bolla  in  Europa  , e a heno  i Monfi. 
farla  pervenire  nella  Mi  filoni  , dov’  era  “"tignane*!"** 
affòiutamente  necefl'aria  . La  rifpofta  , rArti»efeo»o  « 
che  il  Vice-Legato  d*  Avignone  fece  al  ^«"VruoiS* 
Mittionario  Apoltolico  contribuirà  a con-  n«uo  u 

• • V , ■ r ■ Boll» di  BeneàM- 

vincerci  . Ho  ricevuto  , qosì  gli  lcnve 
quello  Prelato  , i due  efemplari  dilli 
bolla  eli  S,  Santità  contea  le  (uper(tizio « 
ni  Cine  fi . Ma  t] nello  , che  voi  avete  pre- 
fo  l'incomodo  d'ìnviarmi  , c /lato  il  pri- 
mo . lo  tofiamente  me  ne  fono  ap-profitato  , 
facendolo  [Li  rapar  e a consolazione  delle 
Perfine  da  bene , che  amano  Dio  , e la  I 

Religione  firn la  inter  effe  . Grande  i teff-  * 

to  , che  {e  ne  fa  j e io  credo  che  quefla  V 

folla  andrà  per  tutto  il  Regno  , (enza  ; 

che  i Parlamenti  vi  facciano  la  mìnima  t 

opposizione  tc.  di' Avignone  II  x8.  Settembre 

*74l- 

Monfignor  Barberini  Arcivefcovo  di 
Ferrara , che  prima  d’ettère  innalzato 
a quella  Prelatura  era  ilato  per  ben 
molti  anni  Predicatore  del  S.  Palazzo , 

Coplultore  del  S.  Officio  , o Generale 
dell’  Ordine  de*  Cappuccini  , la  cui  vir- 
tù , e il  cui  mèrito  fono  fiati  fempre 
in  grande  efiimazione  appreffo  a Roma, 
onorò  Umilmente  il  P.  Norberto  d’  una 
rifpofia  del  pari  degna  d’ Elogio  , che 
la  premetta  . Etta  punge  si  fortemente 
Pamor  proprio  del  ftunofo  Gefuita  Pa- 
touillet  , che  la  vuol  fatta  . Ma  deve 
ciò  cagionar  maraviglia,  le  la  fua ardi- 
tezza s’ innoltra  fino  a negare  i fatti 
iy  O o <;oa- 


I 
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578  Mem.Stor . intorno  agli  Affari 
contertari  dalla  Conftituzione  di  Bene- 
detto XIV.  ? lo  non  ardifeo  , dice  quarto 
Apologilìa  , dt  attribuire  al  fu  Aton- 
fgnor  Areivefcovo  di  Ferrara  la  Lu- 
terà , (he  il  P.  Norberto  ha  me  fa  fotta 
il  fuo  nome  . Che  può  fare  di  più  il 
MilTionario  , che  offerirli  ad  efibire  l’Ori- 
ginal  della  Lettera  a qualunque  vorrà 
pigliarli  l'incomodo  di  lui  domandarla  ? 
È in  calo  , die  fi  trovi  fuppofta  , o 
falfificata  , ei  volentieri  s’orterilce  a fu- 
bire  rutto  il  rigor  delle  leggi  , e per- 
mette a tutt’  i Gefuiti  di  farlo  allora 
partire  nel  Mondo  tutto  per  un  Impo- 
rtore  . La  Lettera  trovandoli  in  latino 
alla  tefta  del  Primo  Tomo  ne  daremo 
qui  folamentc  la  traduzione , nella  qua- 
le fi  riempirà  la  laguna  , che  vi  fi 
trova  . 

Al.  R.  P.  Ho  cominciare  co n grandif- 
Oi  P«nira  li  ii.  fima  fati ìfa  zione  a leggere  i libri  , che 
*t«a» . /-ài  avete  compofii  con  molto  fenno  % e 

che  Fai  avete  ben  voluto,  inviarmi  per 
una'  bontà  tutta  fingolare lo  vi  renalo 
mille  grazie  di  quefla  attenzione  ver/» 
me  afata  % e /pero , che  la  continuerete  . 
Aveva  ben  io  già  veduta  la  Bolla , che 
aggiungete  alla  FoflF  Opera  , e compren- 
da , eh'  ejfà  deve  certamente  eflirpare  gli 
errori , e reprimere  le  dtf ubbidienze  , e 
gli  Domini  cazioft  ( io  vi  felicito  , che 
il  nortro  SS.  Padre  vi  abbia  comandato 
di  reltar  in  Roma  per  ivi  attendere 
agl’  intercrti  della  Chiefa  ) Fedele  in 
che  io  poffo  effe r vi  utile  nella  mia  in- 
' fafpàenza  , e covi  andatemi  tutto  quellc»t 

cbt 
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e he  vi  piacerà  . lo  prego  /’  Onnipotente  • 

che  fi  degni  di  farvi  riufcire  in  tut- 
te le  vofirc  intraprefe  . frattanto  fiate 
V'/i  perjuafo  della  mia  total  divozione  , 
della  quale  io  defidero  dar  vene  prove , 
effóndo  veracemente  di  V.  }’.  E.  affezio- 
na ti (fimo  , e devo  ti  (fimo  Servidore  ( Se- 
gnato ) F.  B.  Arctv.  di  Ferrara  , 

Le  parole  fra  le  due  parente!!  erano  fia- 
te volontariamente  tralafciate  , allorcchè 
fu  imprefìa  la  lettera  , ed  eccone  i ter- 
mini latini  . 6 tatuine  antan  tifi  , quod 

ipje  SS.  F orni» ut  uojler  tfiic  te  commo - 
rari  , Eccltfiafiica  rei  confevtaneum  du- 
xerit  . 

Da  tutt’  i Paefì  , dove  il  P.  Nor-  XXVI 
berrò  ricapitò  quella  Bolla  , ebbe  ri f-  llDuc»  rw. 
polle  a un  di  predo  allo  Itile  di  que-  •“»*. ilcuni M‘: 
iti  due  zelanti  Prelati  lorniglianci  . vcovìncuit  éc 

Il  Duca  d’  Orleans  , quel  Principe  Re-  cappuccini  . « 

...  •'  r o r molte  altre  Jet- 

Iigto'o  , piu  Miniltri  di  Stato,  un  gran  fonc  dittiate  te- 

mimero  di  Vefcovi  ed  Arcivefcovi , che 
ricevettero  efemplari  di  quella  Conili-  piacete  a iig<m- 
tuzione  , mediante  la  diligenza  del  M il-  dciusoi* 
donano  , 1’ onorarono  tutti  di  rifpolle,  1»  • 
che  miravano  a fedar  il  coraggio  di  *74J’* 
Benedetto  XIV.  , e a benedire  il  Cie- 
lo , vedendo  in  fine  edere  altamente 
condannati  Midìonarj  dopo  tane’  anni 
ribelli  . Ciafcuno  faceva  voti  per  il 
loro  fincero  ritorno  alla  via  falutare  , 
che  il  S.  Padre  loro  dimollra  . I Su- 
periori della  piu  parte  delle  Provincie 
del  fuo  Ordine  , a’  quali  diede  par- 
te di  quefta  nuova  y gli  rellificaron 
Ift  gioj*  , che  ricevevano  da  queito 
G Q % £iU- 
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giudizio  atto  dal  Papa  . .Tute,  feli- 
citavano nel  tempo  Hello  il  M.ffiona- 
rio  fui  coraggio  , di’  egli  moftrava  a 
foftener  gl’  interefli  della  Fede  . 

Ricevo  fei  efèmplari  delle  Memorie  , 
e fei  alni  dell'  Orazione  funebre  , che 

voi  avete  fatta  {lampare  . — lf  R\F' 
Luigi  { a ) di  Torino  m' ha  già  invia- 
ta una  copia  delia  Corruzione  , che  tl 
S.  Padre  ha  fatta  pubblicare  — lo  fe- 
licito le  vo/lre  fatiche  , e prego  tl  Si- 
gnore , che  voglia  condurre  a buon  fine 
• difegni  y che  voi  indicate  nelle  voftre^ 
Memorie  . lo  dubito  fortemente  che  gli 
Avverfarj  fi  fottomettano  , ed  effendo  pe- 
tentes  a farcirlo  vi  tenderanno  de ’ lacci  ec. 

Ila  quattro  o cinque  me/i  , che  mi  fi 
parli,  con  lode  de'  vofiri  Scritti  che 
fui  accurato  , thè  il  S.  Padre  glt  ave- 
va approvati,  e che  voi  gli  avevate  fat- 
ti (lampare  in  Lucca  , r •»  Avignone  . 
Ho  fatti  i miei  sforzi  per  averli  ; ma 
in  vano  ; poiché  i vofiri  nemici  hanno 
'impedito  , che  non  fiano  trafpiratt  tra 
Trancia  . Non  è che  da  15.  gtorm  , 
ch'io  feppi  , che  la  vofira  Orazione 
funebre  aveva  sì  fortemente  ofiefi  i Ge- 
ntili y che  fé  »e  fono  querelali  alla 
Corte Finalmente  non  è che  da  9. 

giorni  , ci.-  P . £ *■  # fT‘‘"  •" 

Ruma  ì»  * ?™urn'or,  Min 

Aftjfioni  dell ' indie  ec,  Dtcefi  fimilmen- 


( a ) Egli  è prefentemente  Procurato! 
Generale  del  fuo  Ordine  « 
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te  , che  alte  vomire  iflanze  S.  Santità 
p dt (i ponga  a pubblicare  una  Bolla  con - 
tra  i Riti  Ma  lab  ari  ci  fimi  le  a un  di 
f ceffo  a quella  , che  li  p.  d>  Agopo 
ha  pubblicata  cantra  i Riti  Cinep . Qjtan- 
tunque  per  lo  gran  credilo  de * PP.  Ge- 
suiti efjfà  poco  truffi  ri  in  Francia  , tut- 
ta volta  bo  avuta  la  forte  di  averla 
manttf erètta  . Dcl  nudefun»  - 

lo  mi  rallegro  della  buona  accoglien- 
za , (he  vi  ha  fatto  S>  Santità  . Ojtan- 
lunque  il  voflro  merito  perfonale  e la  bdona 
caufa  , eh»  voi  difendete  y ne  peno  degni  , fi 
è fempre  fortunato , quando  i Grandi  vo- 
gliono ben  ricOHjf cerio  , e farvi  atten- 
zione — lo  prego  il  Signore  , che  dia 
tutto  il  rifallo  alla  fu  a Religione  , chi 
Vernini  difubbidienti  , ed  indocili  oja- 
no  profanare  . — • Di  grazia  continuate 
le  voflre  fatiche  cori  utili  alla  Cbiefà , 
e cosi  onorevoli  al  nofìr*  Ordini  . Dio 
•non  mancherà  di  rìcompenCarvene  cc. 

Il  P,  Norberto  potrebbe  produrre  un 
Volume  di  Lettere  de’  Superiori  del 
{uo  Ordine  , e di  un  gran  numero  di 
Religiofi  diftinti  , nelle  quali  fi  efpri- 
mono  con  fentimenti  Conformi  a quel- 
li dell’  E'xgenerale  de’  Cappuccini  l’Ar- 
civefcovo  di  Ferrara  , e del  prelente 
Generale  , e de’  Superiori  Provincia- 
li , de’  quali  abbiamo  ora  Ietti  gli 
eftratti  . Aggiungiamovi  le  feguenti  di 
due  gran  Perfonaggi  . 

Ho  ricevuto  i VOllri  due  libri  , e -D'anAtcIvercoro 
gli  ho  letti  con  un  eftremo  piacere: 

01’  hanno  inftruito  lu  i contralti  , che 
O » 3 i vo- 


M— 
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i voftri  PP.  hanno  con  quelli  dell* 

Compagnia  intorno  alle  Miffioni 

M’ immagino  , che  il  Papa  non  per- 
metterà , che  durino  più  a lungo  , e 
che  penferà  di  farli  finire  con  una  Bol- 
la , che  regoli  finalmente  per  tutto  i 
diritti  delie  Parti  , e che  metta  fine 
a’  fit'gj  » c^e  impediscono  la  propa- 
gazione della  Fede  , e che  efpongo- 
no  la  Chiefa  alle  derilioni  degl’  Infe- 
deli , e di  molti  fpiriti  forti  fra  i Cat- 
tolici . Sono  tanto  più  perfuafo  , che 
S.  Santità  verrà  a una  decifione  fina- 
le , quanto  fi  ha  prefentemente  anco- 
ra una  nuova  occafione  per  la  mor- 
te del  Velcovo  d’  Alicarnaflo  nella  Co- 
cincina , onde  fi  fcrive  , che  era  alle 
prefe  co’  PP.  della  Compagnia  , e che 
ha  molto  da  loro  foficrto  . Aggiun- 
gonfi  bene  molt’  altre  co  fa  , ch’io  non 
poifo  credere  : ma  voi  fiere  alla  fonte  ; 
voi  faprece  tutto  quello  , che  vi  ver- 
rà fu  ciò  , ed  io  vi  farò  obbligato , 
fe  volete  farmi  fapere  qu3llo  , che 
fi  penferà  intorno  a tal*  affare  in  Ro- 
ma , e ciò  Che  vi  fi  dirà  della  detta 
morte  ec,  (<) 

Ho 


( a ) Afcrivefi  a’  Gefuiti  . Sì  paò  ve- 
dere il  dettaglio  di  quella  morte 
nelle  lettere  fu  la  Vifita  Apofto- 
lica  del  Prelato  del  Xig.  Favre 
Provifitatore  , e Segretario  di  det- 
ta Vinta  imprefie  nel  174$. 


Digitized  by  Googl 


Dtl  Work.  C0*  Grf.P. ìr.Lib.n *.  $8  $ 

Ho  ricevuto  M R.  P.  la  lettera  , 
die  voi  m’ avete  fcritta  gli  u.  del  cor- 
rente mele  in  uno  con  la  Bolla  , che 
avete  ottenuta  da  S.  Santità  . Io  ve  ne 
felicito  , e defide ro  , che  non  re  ne 
fia  turbata  l’ elocuzione  . Ho  gran  pia- 
cere altresì  , che  il  S.  Padre  abbia  ri- 
conofeiuto  il  voitro  merito  , e le  vo- 
llre  fatiche  nelle  Milfiom  ec. 

Se  da  una  parte  fi  felicitava  il  Mil- 
ionario , e fi  animava  a profeguire  in 
Roma  gl’  intereffi  della  Religione  , c fe 
in  ogni  luogo  fi  benediva  il  Cielo  al- 
la veduta  della  nuova  Bolla  ; dall’  al- 
tra quelli  , che  fe  ne  credevano  offefi, 
fi  querelavano  in  diverfi  angoli  della 
feverità  del  Pontefice  . I loro  lamenti 
erano  qualche  volta  accompagnati  da 
Satire  fanguinofe  . Videfi  allora  una 
lettera  d’ un  Gefuita  , che  n’  è una 
pruova  troppo  collante  . Effa  fu  man- 
data al  Maeltro  del  S.  Palazzo  , che 
ne  diede  una  copia  al  P.  Norberto  , 
nè  fi  può  effa  tralafciare  in  quella 
Ifloria  . Eflendo  opera  d’un  Membro  del- 
la Compagnia  , potrebbe  non  elTer 
gradevole  ? Eccone  il  titolo  , e tutto 
il  contenuto  . Copi/t  d' nna  Ictttra  di- 
retta a un  Marchefe  , che  un  P.  Ge- 
fuita di  Ferrara  ricevè  per  la  Polra  in 
un  piego  . 

Quello  P.  la  portò  al  Sig.  Marche- 
fe Francefco  Sacrati  Giraldi  , e gli 
dille  nel  prefentargliela  , che  avendo, 
letta  quella  lettera  , e conofcendo 
eh’  effa  era  di  mano  propria  del  P.  Ma- 
O « 4 fot- 


» tener*  4'  un 
Miniti  'o  di  Sta- 
to de’  i4«  A*®* 
fto  • 


XXVII. 

I Gefuiti  fi  que- 
relane della  Bol- 
la , e fpargonA 
Lettere  ùmiche 
contro  lencdtl* 
to  XIV. 
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Ltttrn  de’  Sc- 
runi conica  la 
Bolla  f x jat  fin* 
gntin  > 


1*4  Mtm,  Star,  intorno  agii  Affari 
Totti  Gefuita  Predicatore  , che  fa  uni. 
flima  particolare  di  quello  Cavaliere, 
avea  creduto  , che  1*  intenzione  del  P. 
Mafotti  foffè  di  ricapitargliela. 

Signore  ( a ) , 1’  Ultima  Bolla  di  S» 
Santità  fu  1*  affare  de’  Riti  Cinefì  non 
mi  procura  già  un  picciol  vantaggio  t 
poiché  ella  vi  ha  dato  luogo  di  l'crive* 
te  una  Lettera  cosi  bella  , c chia- 
rtola  bella  a dilpetto  di  me  mede* 
fimo  : perciocché  eira  è cosi  fatirica  , e 
cosi  piccante  , che  vi  tralucc  appena 
quell’  amore  , che  voi  nell’  animo  ave* 
te  per  la  noftrà  Compagnia  . Se  voi 
feguite  d’ ora  in  avanti  il  coftume  da 
Voi  fino  al  prelènte  tenuto,  di  non  vo- 
ler fcrivermi  , che  allorcChe  fomiglian* 
ti  difaltri  ve  ne  porgeranno  1’  occafio- 
fte  di  farlo  , mi  porrelle  voi  in  una 
cattiva  fituazione  , t mi  cagionerelta 
tutta  la  triftezza  , che  può  rifentire 
un  Religiosa  , il  quale  ami  il  fuo  fla- 
to . Ma  in  fine  qual'  è il  veltro  di* 
fegno  , Signore  , Con  quelli  tratti  mor-= 
daci  , c fatirici  , de’  quali  è la  voltria 
lettera  ripiena  ? Vorrclte  voi  forfè  , 
eh’  io  mi  difenderti  nella  guifa,  che  ho 
praticata  , allorcchè  voi  m’  attaccate  . 
Potete  voi  lteflb  comprendere  eh’  io  non 
fono  più  nello  flelfo  cafo . Si  è un  Papa 

che 

• t 

(a  ) Tal  detterà  era  (fata  già  dal  P. 
Norberto  promelfa  alle  Stampe  nel 
fuo  Totno  IL  delle  Lettere  Apolo- 
getiche in  fine  della  pag.  Ci- 
tata edicione  * 
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che  park  qui  , è che  parla  in  m aie- 
ri*  Hi  Pifciplina  Eccicfiafica  ; e quand* 
anche  ciò  non  folle  , io  non  prenderei 
punto  con  voi  quello  medefimo  partito 
imperciocché  in  prendendolo  io  verrei 
a toglier  la  verità  di  quanto  io  pre- 
tendo di  dirvi  in  confidenza  , non  gk 
per  difendermi  ; ina  folo  per  modo  di 
difcorlo  v Quella  Bolla  c amara  ed  ag- 
gravante ; vi  liam  noi  trattati  di  di- 
fubbidienti  , di  furbi  t di  pertinaci  k 
Ella  grida  , tninacaia  , e fparge  per 
tutto  il  terrore  t ma  fe  ben  voi  folk 
il  nemico  più  fpacciato , eh*  avefièro  i 
Gefuiti  , non  avrefie  per  ciò  punto  mo- 
tivo di  cantar  vittoria  . E come  di- 
rete voi  ? Son  quelle  forfè  carezze  del 
Papa  ? Nò  certamente  : Son  elle  ben 
piuttollo  marche  lè  più  Tevere  della  pa- 
terna indignazione  ; nè  fi  è veduto  t 
che  alcun  Sommo  Pontefice  fe  ne  fia 
giammai  fervito  almeno  contra  un  Cor- 
po intiero  di  Religiofi  . Io  dico  di  piò 
e follengo  , eh’  efiè  fono  anche  una 
pruova  , e una  teftimoniànZa  della  no- 
lira  raflègnaZione  , e della  nofita  ub- 
bidienza al  S.  Padre  . Perciocché  , fe 
ci  avelie  creduti  colpevoli  , io  non  di- 
co di  far  lui  tella  ; ma  anche  folo  di 
farne  lamento  , e di  rifentirci  con  ama- 
rezza , avrebbe  mefcolato  con  una  te- 
nera compafiione  il  fuo  Tanto  e ferven- 
te zelo  , per  non  Colpire  sì  afpramert- 
te  , e affliggere  per  cohfeguente , cd 
efporre  a pericolo  tante  perfine  quali 
tutte  innocenti  del  delitto  , ond*  è 

qué- 


Mtm.  Sror.  intorno  agli  affari 
queitione  . lo  vi  dirò.  Signore,  in  que- 
llo propofito  la  rifpoita  , che  ho  data  , 
non  ha  guari  , a un  Religiofo  Dome- 
nicano , che  fervendomi  per  tutt’  al- 
tra cagione  , interruppe  il  fuo  difeor- 
fo  per  attaccarmi  alla  fprovifta  con 
quelle  Bolle  Papali  , girandomele  in 
taccia  con  un*  aria  di  mitezza  mali- 
ziolamente  affettata  , come  fe  avelie 
voluto  farmene  un  delitto  . Quello 
Domenicano  è mio  proprio  Fratello  . 
Ma  ben  lontano  di  trattar  meco  in 
tal  qualità  , non  tratta  nè  pure  come 
un  Fratello  , che  non  mi  follè  che  in 
Gasò  Crillo  . lo  gli  rifpofi  adunque 
riguardo  alle  Bolle  , che  fi  veggono  , 
Falciando  a parte  certe  cofe  , che  voi 
allegare  lalfamente  , e che  fupponete 
pur  gratis,  ch’io  credevo  che  qualun- 
que cora  , che  condannino  i Papi  , elfi 
non  autorizzino  per  quello  la  manie- 
ra falla  , incivile  , irreligiosa , piena 
di  mala  fede  , della  quale  gli  altri 
•fi  fervono  , nello  fcrivere  fu  le  mate- 
rie , delle  quali  è quiftione  . Per  ciò, 
che  riguarda  1*  ubbidienza  , fiate  cer- 
to , dicevagli  io  , che  noi  non  ci  di- 
partiremo giammai  . Le  Bolle  Itene  po- 
rranvi  efTerc  una  ficura  garanzia  e pru®- 
va  : Perciocché  non  farebbero  effe  giam- 
mai emanate  , fe  fi  foffe  un  minimo 
che  dubitato  del  contrario  ; e non  fa- 
?‘?mmo  flati  rifparmiati  , come  tant* 
altre  intiere  Comunità  , che  appella- 
no ciò  non  ottante  da  una  Conflitu- 
zione  dogruacic  a e univeffale  . Io  credo 

che 
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Che  il  buon  Fratello  m’  avrà  inrefo  coll* 
ajuco  de’  fatti  domellici  , che  fono 
palliti  appo  loro  , e che  voi  m’  in- 
tendete beniiliino  . Certe  medicine  vio- 
lente non  fono  che  per  gli  ftomachi 
forti  , e robufti  . Quegli , che  cafiiga 
da  Padre  , ha  nel  punire  Tempre  in 
Veduta  il  buono  0 cattivo  naturale  di 
fuo  Figliuolo  . Noi  abbiamo  mancato  : 
ma  finalmente  egli  fteiTo  , che  ci  ap- 
pella difubbidienti  ed  olhnati  , non  cre- 
de , che  noi  il  damo  per  abito  , o per 
malizia  : Perciocché  , $’  egli  avelie  que- 
lli fentimenti  di  noi  , piti  moderato 
ei  farebbe  nc’  Tuoi  termini  , sì  per 
non  arrifehiare  la  fua  autorità,  che  per 
non  mettere  la  nollra  debolezza  a una 
così  dura  pruova  . Ma  che  farebbe  dun- 
que fiato  mefiieri  di  fare  in  cafo  , che 
non  fi  avelie  avuta  una  così  buona  opi- 
nione della  nollra  rifpettcfa  fommilfione  ? 
Dillìmulare  , forfè  direte  voi  ? Io  non 
ho  più  nulla  da  rifpondere  ; e ciò  non 
^ quello  , che  fi  doveva  afpettare  da 
un  sì  gran  Papa  ..  Io  penfo  a ogni 
modo  , che  fi  avrebbe  potuto  pigliare 
una  via  più  dolce  , quale  fi  è tenuta 
a ciò  , eh’  io  penfo  , riguardo  a’  lle- 
ligiofi  appellanti  , de’  quali  ho  par- 
lato . Si  svrebbe  dovuto  in  tal  cafo 
far  avvertire  i colpevoli  . Si  farebbono 
fatti  richiamare  dal  Minillero,  che  efer- 
citavano  , fi  farebbono  ufat«  nel  con- 
dannarli alcune  efprelfioni  , che  fenza 
toccare  il  Corpo  , dì  cui  non  fono  pur 
folamcnce  la  millefima  parte  , non  av- 

reb- 

' { 

\ 


'Digitized  by  Google 


«;88  Mem.  S/or.  ‘intorno  agl)  Affari 
rcbbono  accennate,  che  le  loro  perfo- 
ne  . Prevalerli  , come  quefte  hanno 
fatto  delle  permilfioni  d’  un  Nuncio  Apo- 
fìolico,  non  farebbe  flato  ciò  confidera- 
to  come  delitto;  ma  fol  com’  errore  : 
o per  lo  meno  fi  farebbe  detto  , che 
il  lor  delitto  nel  valerli  delle  dette  per- 
miflioni  , non  è fiato  piu  grande  , clic 
quello  del  Nunzio  , che  gliele  ha  accor- 
date ; e in  quella  guifa  , Signore  , il 
voftro  buon  cuore  per  noi  farebbe  ri- 
mafio  foddisfatro  : poiché  non  fafcfie 
fiato  cofiretto  ad  afcoltare  tante  fatire 
fanguinofe  contra  noi  fatte  ; nè  avrefie 
veduta  la  nollra  riputazione  lacerata 
nelle  Gazzete  , e nelle  Affcmblee  ; do- 
ve fi  prende  la  libertà  di  fare  delle 
giofic  affai  indegne  fu  ’l  fenfo  di  que- 
lla Bolla  , e si  contrarie  alla  faviez- 
za  , e alla  clemenza  di  quegli , che 
l’ha  fatta  , di  modo  che  una  sì  gran 
feverità  ben  intéfa  , e prcla  in  buon 
fenfo  non  fa  poi  così  gran  torto  alla 
noftra  riputazione  , come  ho  avuto  l’ono- 
re di  dimollrarvi . Non  penfate.  Signo- 
re , che  quello  ragionamento  fia  total- 
mente aftratro , e fpecolativo  . Io  fo  9 
per  non  poterne  dubitare  , che  ha  co- 
minciato a fare  qualche  impreffìone  nell* 
animo  di  alcuni  de’  noflr»  avverfarj  , 
die  non  fono  lontani  dal  convertirfi  , e 
di  cangiare  a noftro  riguardo  : e fo  di 
più  , che  quelli  ds*  noftri  nemici  , che 
fono  i più  oftinari  t hanno  della  pena  a 
leggere  qualche  parte  della  Bolla,  lenza 
dire  , Gh  quv*fi®  è troppo  ! Oh  quello 

è trop- 
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è troppo  ! Quelle  maniere  d’efprelfioni 
non  fono  noftre  : anzi  a noi  difpiaccio- 
no,  o fia  perche  fi  diparte  con  ciò  dal 
riLpetto  dovuto  al  Pipa , che  ha  fatta 
la  Bolla  , o fia  perche  efie  darebbono 
luogo  a credere  , che  quello  Pontefice 
non  avrebbe  avuto  una  troppo  buona 
opinione  di  noi  , e della  nollra  figliai 
raflègnazione  . Io  non  fanrei  , egli  è 
vero  , rendermi  garante  dell’  animo  e 
della  lingua  di  tante  migliaja  di  Ge- 
fuiti  : ma  io  pollò  ellèrlo  fen za  timore 
non  folamente  di  tutto  l’ Ordine  ; ma 
ancora  di  tutte  le  Comunità  , che  lo 
compongono  : E come  non  han  mai  cer- 
cato di  unirli  infieme  per  diftaccarfi  da’ 
fentimenti  della  S.  Sede , nè  pure  ne’ 
cali  , che  poiTon  efFere  dubbio!!  , molta 
meno  nell’  avvenire  il  faranno  , princi- 
palmente allora  che  la  cofa  è conofciu- 
ta , e che  le  permifiioni  accordate  dal 
Nuncio  Apoilolico  fono  Hate  indubita- 
bilmente annullate . Ciò  che  ballar  dee 
alla  mia  confolazione , e alia  vollra  an- 
cora , non  mi  private  dell’  onore  delle 
voltre  lettere  fuori  ancora  de’  tempi 
delle  nollre  difgrazie  ec. 

Che  fi  può  dire  di  più  fatirico  , e di 
più  ingiuriofo  contra  un  Papa  ? Noi  la- 
Iciarao  al  Letftor  Criftianilump  il  giudi- 
carne da  fe  medefimo . Il  P.  Norberto 
non  può  afiicurare  , fe  il  Maeltro  del 
Sagro  Palazzo  abbia  o no  communicata 
a Benedetto  XIV.  la  detta  Lettera  . Egli 
fenza  dubbio  non  l’avrà  fatto  fui  rima- 
le di  non  irritar  da  vantaggio  il  Pon- 

tefi- 


XXVIII. 

IIP-  Norberto 
non  adaltrofìne 
cfpone  le  preva- 
ricazioni de'  Ge- 
lili ti  nella  Cina  . 
e nell'  Indichile 
per  far  vedere 
l'in;*uftitie  della 
lamenta  de'  loro 
Conftatdli  d'liu- 
rapa  contro  la 
Bolle  de’  Som* 
mi  Pontefici. 
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tefice  . Avrebbe  quelli  potuto  lafc'mr 
impunito  cotanto  oltraggio  ? La  Chiefa  , 
è il  vero  , è una  Madre  piena  di  tene- 
rezza r ma  non  è forfè  un  armare  la 
fua  giuftizia  con  trattarne  si  indegna- 
mente il  fuo  Capo,  allora  pure  ch’egli 
adempie  l’eflènziale  dovere  della  fua  ca- 
rica Paftorale  f Non  è , che  malgrado 
di  effe  , fe  i Gefuiti , che  fpargono  tan- 
ti fanguinofi  libelli  in  Italia,  in  Fran- 
cia , e altrove  , fono  innalzati  a’  polli 
di  gloria  ed  onore  , fra  tanto  ohe  un 
Milionario  Apoftolico  con  efporfì  a tut- 
to per  difendere  gl’  interclfi  della  S, 
Sede  , e la  purità  della  fede  , giace  fot- 
to  il  pefer  della  perfecuzione  , e non  ofa 
mollrarfi  . Qual  onta  per  la  Compagnia 
di  Gesù  ? Elba  non  vi  riflette;  ma  do- 
vrebbe tutta  volta  penfarvi  . Per  avven- 
tura il  farà  troppo  tardi  . Avrebb’ ella 
dovuto  bidare  fino  a quefl’ ora  a repri- 
mere quella  difordine  , di  cui  fi  fa 
refponfabile  per  cagione  del  fuo  filett- 
ilo . E’  una  cofa  incomprenfibile  vede- 
re i Gefuiti  d’ Europa  cosi  ottonati  a 
non  credere  le  prevaricazioni  de’  loro 
Confratelli  dell’  Indie  , e della  Cina  , 
altrettanto  che  quelli  il  fono  a follene- 
re i collumi  fuperftiziofi  di  qus’  Popoli 
Infedeli . Non  fi  poiTono  tuttavia  indur- 
re a conofcere  l’ingiultozia  de’  lor  la-» 
menti  contra  le  Conltotuzioni  di  Bene- 
detto XIV.  , che  col  convincerli  , che 
il  P.  Norberto  e gli  altri  zelanti*  Mini- 
ftri  dell’  Evangelio  non  hanno  niente 
prodotto  intorno  Miffionarj  della  loro 
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Compagnia  , che  non  folTe  veriflìmo  . 

Poiché  chiunque  ne  farà  una  volta  per- 
fuafo  , non  farà  così  (proveduto  di  ra- 
gione , che  ardifca  di  querelarli  della 
troppa  feverità  del  Sommo  Pontefice  , 

Che  i Gefuiti  fi  rapportino  a Uomini 
veramente  Apoftolici  , che  erano  pur 
della  Compagnia  ; Ch’  efiì  afcoltino  Mon- 
fignor  di  Vii'delou  nella  fua  Lettera  a 
Luigi  XIV.  ( * ) e Monfignor  Fouquet  nel-  nei  ’i  k."  vi'n. 
la  Tua  Lettera  ( t ) al  P.  de  Gouille  . |r!gmj'1  bTon'°  ‘ 
Quelli  Gefuiti  che  la  S.  Sede  ha  innal-  del  fecondo  To- 
zau  al  Vefcovado  in  grazia  del  loro  mj’ 
zelo , della  loro  feienza  , e delle  loro 
virtù  non  meritano  forfè  d’dler  creduti  ‘ 
da’  lor  Confratelli  ? Noi  allegheremo  . „ . 

ancora  loro  la  Teltimomanza  ( v ) d’un  m»i  poit»  ins- 
alerò Gefuita  della  Cina  . Quelli  do-  <e  • 
vrebbe  finalmente  far  confeflare  a’  RR. 

PP.  Gefuiti  del  noftro  Continente  , che 
Benedetto  XIV.  , non  ha  prefi  di  mira 
i lor  Milfionarj  della  Cina  e dell’  In- 
die, che  dopo  le  pruove  inutili  di  tan- 
ti anni  intorno  alla  loro  emenda  , e al 
loro  ritorno  . Venghiamo  al  Gefuita 
fcrivente  dalla  Cina  al  R.  P.  Calilo  Re- 
ligiofo  diftinto  in  Roma  , e che  allora 
era  in  quelle  Milfioni . Il  P.  Norberto  ha 
copiata  dall’  Originale  latino  la  lettera 
tale  quale  è qui  . 

Ho  io  fatto  ciò  che  V.  P.  defiderava  . ni  Carnei*,  tj . 
Ho  ridotto  a un  fola  foglio  (*)  tutto  il  d^ó'n 

piano  di  quefli  affari  , di  modo  che  fi pof-  patente  uhm*.. 
fono  tutti  facilmente  comprendere  (ronfi  in 
un  fot  colpo  d'occhio  . P.  fiffit  potrà 
giudicare  y fi  ciò  , eh'  io  de  fido  0 } è giu* 
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Afem,  Star,  intorno  agii  affari 
JJ°  f e ft  ciò  f eh'  io  dico  , è vero  . ftta 
il  conofcerà  agevolmente  non  per  le  mie 
proprie  relazioni , ma  per  quelle  degli 
altri . Tutto  ciò  , eòe  dopo  Dio  , io  rac- 
comando a P.  P.  , i che  fi  poffa  metter 
rimedio  efficace  a così  gran  mali . fosche 
queff'  affare  non  riguarda  già  me  , ma  lq 
gloria  di  Dio  fola  t la  falute  di  migli aj a 
d'anime  , e il  ben  comune  de'  AJiffsonarj 
di  tutte  le  nazioni  t e condizioni  . Ver 
lo  che  V.  P,  per  lo  (so  zelo  v(rfó  Dio, 
e ver/o  il  Vroffìmo  , per  la  fua  prudenza, 
e per  la  fua  efpericnza  metterà  0 per  fe 
fieff*  , 0 per  mezzo  de * (uoi  zi  mici  poten- 
ti i rimedj , (he  fembreranno  i più  con- 
venevoli , per  arrivare  più  facilmente  al 
fine , che  (ì  è propoffe  , Ma  prima  d’ogni  al- 
tra co/a  io  raccomando  a V.  P.  un  fe- 
greto  affòluto , a/fiche  poffìamo  terminare 
con  maggior  (icurezza  il  noffro  affare  , 
Oltre  a ciò , fé  accade  , eh'  io  m'imbarchi 
per  Offenda  , fpero  che  preverrò.  V~  P.  in 
Europa  . Per  lo  che  in  ogni  ceffo  io  vi 
fupplico  eP  inviarmi  per  il  P.  Ceni  una 
lettera  di  raccomandaziope  per  la  S,  Con ? 
gregazione  di  Propaganda  , affinché  io,  fta 
ben  tojh  chiamato  4 Roma  , dove  io  fpe- 
ro abbracciare  P.  per  pavura  , che  i 
no[iri  Avverfarf  non  prevengano  , e non 
m'impedìfcana  l'andata  a Roma  . Per  quan- 
to a me  io  non  ho  alcun  potere  , /e  non 
fc  un  poco,  alla  Corte  Imperiale  , e a 
quella  di  Polonia  , Se  dunque  paffo  io 
prefare  alcun  ferviggio  a A.  P.  in  queffe 
due  Corti  , lo  farò  volentieri  , sì  per  voi  , 
(he  per  li  vojlri  Amiti  , Parenti  , 0 almeno 
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per  il  yofir'  Ordine  , Laonde  V.  P.  puà 
comandarmi  con  confidenza  certa , eh'  io 
fari  volentieri  tutto  quella  , che  potrà  ; e 
potrà  forfè  piti  , eh'  ordinariamente  non 
fi  penfd  . Fra  tanto  io  mi  raccomando 
umil/jfimantente  alla  protezione  di  P.  P. 
a'  juoi  fanti  Sagrifizj  , e alle  fue  Ora- 
zioni ( Segnato  ) Gian  Domenica  Bokoski 
della  Compagnia  di  Gestì  . 

Stato  dell’  affare  , di  cui  fi  tratta  . inun  d’uo  c«- 
AUcrcchè  l’ anno  1708,  io  fui  giunto  ,'^h» 

all’  Indie,  pfaminai  , per  quanto  mi  fu  c*gion*no  ì tw» 
permeilo  , lo  fiato  di  quelle  Milfioni  , 
c realmente  conobbi  , eh’  elle  erano 
rovinate  per  5.  principali  cagioni  . I. 

Perche  i npftri  Padri  Portoglieli  impe- 
dirono i Baftimenti  di  tutte  le  Na- 
zioni d’  Europa  , d’ approdare  a quelli 
Paefi  . II.  Quelli  freddimi  Padri  im- 
pedifeono  in  tutte  le  gqife  i Milfiona- 
rj  di  tutte  le  Nazioni  di  qualfivoglia 
Ordine  , che  lia  , anche  della  Compa- 
gnia , fe  vengono  altronde  , che  dal 
Portogallo  di  penetrare  fino  alla  Cina. 

|1J.  Elfi  ritengono  tutte  le  fondazioni 
nelle  T^tre  Portoglieli  d>  Goa  , Macao 
ec.  cpn  detrimento  incredibile  della 
Mifiione  . Poiché  ^dunque  i Bafiimenti 
dell’  Europa  , le  fondazioni  ,e  i Mil'- 
fionarj  fono  i principali  cd  unici  fon- 
damenti delle  Milfioni  , è impotfibile  , 
eh’  elle  producano  il  convenevole  frutto, 
fe  Sua  Cantiti*  non  vi  mette  nn  effica- 
ce rimedio  , affinché  quelli  qui  fu  no- 
minati non  ardifeano  più  in  avvenire  di 
procurare  alle  Milfioni  cosi  grgnmali, 
fom,  P p P«* 
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5P4  Mem.  Stor.  intorno  agli  affari 
Durante  quello  tempo,  ho  io  rifoluto  , 
fecondo  il  mio  potere  , quantunque  a 
mio  grandiffimo  danno , di  far  tutt’  i 
miei  sforzi  per  alffidare  quelli  tre  fon- 
damenti , cioè  a dire,  affinché  i Navi- 
gli vengano  da  tutte  le  parti  dell’  Eu- 
rqpa  in  quelle  Regioni,  da  Polonia  , 
Danzica  , Aquileja  , dall’  Impero,  da 
Napoli  , e da  Sicilia  . Le  Perfone , alle 
quali  ho  fcritto  fu  quell’  affare  dopo 
il  1710.  , e il  1711.  fra  i Secolari, 
fono  le  feguenti  , che  ho  pregate  di 
non  rifpondermi  per  paura,  che  le  let- 
tere non  fodero  intercettate  , al  Princi- 
pe Eugenio  , al  Marchefe  di  Prie  , al 
Marchefe  del  Campo  Governatore  d’Olten- 
da  , a’  Luogotenenti  del  Re  di  Na- 
poli e di  Sicilia  , in  Polonia  a un  Pri- 
mate del  Regno  , e a un  Parente  del 
Primo  Configliere  del  Re  , Ho  fcrit- 
to a’  feguenti  della  Compagnia  , a’  Pro- 
vinciali di  Lasagna  , e d’  Italia  , di 
Napoli  , di  Sicilia  , della  Fiandra  Bel- 
gica , ed  Auftrale , di  Baviera  , di  Po- 
lonia , p di  Portogallo  , e a’  noftri 
PP.  alla  Corte  di  Vienna  , a'  Con- 
federi di  alcuni  Principi  , e ad  un« 
de’  miei  Parenti  in  Polonia  * Sopra 
tutto  ho  domandato  de’  Badi  menti  in 
Polonia  , e che  il  commerzio  folle  vie- 
tato agli  Olande!!  con  la  Polonia  , in 
caffi  almeno  , che  non  permettedèro 
nelle  loro  Indie  la  libertà,  della  Reli- 
gione , come  nell’  Olanda  , e che  non 
trafportaflèro  fu  le  lor  Navi  de’  Mif- 
liouarj  nell*  Indie  . Ho  dimandata  rif- 
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porta  io  Polonia  , e 1’  ho  ricevuta . Co- 
me non  vi  ha  qui  Per  fona  , che  inten- 
da quella  lingua  , non  ho  avuto  pau- 
ra \ che  folle  intercetta  . 11  Primate 
rifpofe  con  molta  oneftà  , eh’  egli  av- 
rebbe prefa  cura  di  tutto  fecondo  il 
fuo  potere  , e promife  una  fondazio- 
ne per  la  Miffione  . 'Ecco  la  rilporta 
del  mio  Parente  di  Polonia  . Il  Pri- 
mate al  ricevere  la  vortra  lettera  , ra- 
gunò  tortamente  il  Confillorio  , nel  qua- 
le fu  decifo  unanimemente  , che  tut- 
to quello  , che  V.  R.  dimandava  , 
farebbe  propofto  nelle  Aflemblee  gene- 
rali del  Regno  , Otterraffi  tuttavia  dif- 
ficilmente : perciocché  tal  cofa  dipen- 
de da’  voti  di  molti  . Se  però  V.  P. 
fblTe  prefente  in  Polonia  un  folo  mo- 
mento , ella  infallibilmente  tutto  ot- 
terrebbe . Ecco  il  contenuto  della  fua 
lettera  , Tutti  quelli  , a’  quali  ho 
io  fcrittQ  tra’  noltri  , non  fi  faranno 
altra  premura  , che  di  ottenere  dalla 
S.  Sede  , che  i noltri  PP.  dell’  affiften- 
*a  di  Lamagna  e d’Italia  , fieno  fepa- 
rati  da’  Porcoghefi  , come  mi  fi  fcri- 
ve  , che  è ftato  in  Francia  accordato; 
e confeguentemente  , eh’  erti  abbiano  le 
loro  fondazioni  a parte  , affinchè  pof- 
fano  vivere  . Se  ciò  non  ha  efecuzio- 
ne  , non  fi  dee  giammai  fperare  da 
quelle  Miffioni  il  convenevole  frutto  . 
Ho  altresì  avuta  cura  di  far  faper  que- 
lle cofe  all’  Auguftiffimo  Imperatore  de* 
Romani , tanto  per  mezzo  del  P.  Juil- 
l«r  , ch«  per  mezzo  d’  altre  Perfone  , 
Fpi  Ho 


. Mem.Stor.  Intorno  agli  Affari 

Ho  intefo  , che  il  Re  di  Spagna  ha  of- 
ferta una  fondazione  per  otto  Miffiona- 
rj  nella  Cina  ; ma  che  l’ Affiliente  di 
Portogallo  1’  aveva  impedita  . Bifogna 
aver  cura  , che  ciò  intieramente  fi  adem- 
pia ; perciocché  cosi  la  Fede  fi  propa- 
gherà , e trionferà  più  agevolmente  nel- 
la Cina  , fe  i Gefuiti  di  Lamagna  # 
d’Italia  , e di  Spagna  fono  oppoili  a 
quelli  di  Portogallo . Oltra  ciò  egli  c 
certo  , che  quanto  più  ci  avrà  di  Mif- 
lionarj  , e di  fondazioni  , tanto  mag- 
gior frutto  fi  dee  fperare  . D’altra 
parte  come  i PP.  Gefuiti  Portoglieli 
commettono  in  quelli  Paefi  molte  inde- 
gnità , che  il  P.  Generale  della  Com- 
pagnia non  può  in  veruna  guifa  cor- 
reggere , e che  debbono  a ogni  moda 
efière  neceffimameote  corrette  s perciò 
ho  comunicate  tutte  queite  cofe  al  R. 
P.  Cerù  , affinché  faper  le  faccia  alla 
S.  Sede  , e alla  Sagra  Congregazione 
di  Propaganda , dalle  quali  fole  fi  può 
afpettar  il  rimedio  . Ed  ecco  per  quan- 
to ricordare  mi  pollo  , le  cofe  , eh’  ia 
ho  comunicate  . I.  Tutti  gli  affari  ia 
quello  foglio  comprefi . II.  Tutto  quel- 
lo , che  i Gefuiti  Portoglieli  han  fac- 
to a’  Milfionar;  {Iranieri  per  efempia 
impedendo,  tutt’  i naviglj  dell*  Euro- 
pa di  approdare  a quelli  Paefi  , e di 
far  loro  chiudere  tutt’  i Porti  della 
Cina  ; d’ intercettare  tutte  le  lettere  , 
e fin  quelle  del  Sommo  Pontefice , ciò 
che  hanno  fatto  contro  a’  Miffionarj  in- 
viati dalla  Congregazione  di  Propa- 
gai*- 
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ganda  per  le  Città  di  Canton  , e Ma* 
eao  , affinché  veniflero  prefi  nella  Co- 
cincina tute*  i Millionarj  ftranieri  . 
Tutte  le  lettere  del  P.  Amerai  , e del 
P.  Montejro  , che  vietava  a’  Tuoi  Con- 
fratelli 1’  ubbidire  , e il  fegnàre  , ©giu- 
rare la  Conftituzione  ; un  efemplare  di 
un  libro  ( depofitdto  in  Olanda  fra  le 
mani  dell’  Ambafciatore  di  Portogallo  ) 
comporto  dal  P.  Amerai  , che  contie- 
ne più  cofe  falfe  intorno  a quello , che 
è paffato  nel  tempo  del  Cardinale  di 
Tournon  . Ho  comunicate  altresì  mol- 
te Opere  mifcellanee  , che  fi  fono  pre- 
fentate  a me  per  il  bene  della  Miffio* 
ne  , e fopra  tutto  de*  Miflionarj  della 
Propagazione  della  Fede  non  fedamente 
nella  Cina  , e in  Pe-fin  ; ma  ancora 
in  altre  Miffioni  dell’  Indie  , ed  altre 
cofe  . Ma  poiché  le  Lettere  fi  perdo- 
no, o fono  intercettate, o per  lo  meno  arri- 
vano tardi, però  ho  rifoluto  d’andar  io  ftef- 
fo  in  Europa  per  attendere  a quelli  affari  , 
Come  però  io  fon  foló  , e avrò  con- 
tra  me  tutta  l’ affiftenza  Portoghefe  , 
che  ne  eccitterà  anche  d’altre  , bifogna 
per  tanto  avere  omninamante  cura  , eh* 
io  fia  ben  torto  chiamato  a Roma , per 
dar  opera  a quelle  tre  cofe.  I.  La  li- 
cenza d’agire  co’  Re  , e co’  Principi  di 
tutta  l’ Europa  , affinché  mandino  da 
tutte  le  parti  de’  Baflimenti  in  tutte  le 
Indie  , e che  il  cammino  fia  aperto  in 
quelli  Paefi  a’  Miffionarj  . II.  La  fepara- 
zione  de’  Padri  dell’  affiftenza  di  La- 
sagna t e d’ Italia  , c fimilmente  di 
P p 3 Spa- 


5 i>8  Ment. Stot.  intorno  agli  Affari 
Spagna  . III.  La  licenza  di  far  dellè 
Qiieitue  per  le  Mìffioni  1 perciocché , fe 
ciò  non  accade  i mi  riterranno  agevol- 
mente in  qualche  Collegio  , e m’impe- 
diranno di  attendere  a sì  fatte  cofe  . Se 
Dio  mi  fa  giungere  fano  e falvo  a Ro- 
ma , potrò  facilmente  difendere  là  i 
miei  altri  fcritti , le  oflèrvazioni , e no- 
tizie , e molto  ben  più  opererà  colla 
viva  vóce . Ma  in  cafo  eh’  io  muoja  , il 
P.  Cerù  , e il  P.  'Baldaflar  Indie  potran- 
no andarvi  in  mio  luogo . Ora  io  prò* 
tefto  avanti  a Dio  » che  i PP.  Gelùiti 
Portoghefi  non  potranno  di  me  quere- 
larli giammai  giallamente  a cagione  di 
quelle  cofe  : poiché  la  mia  intenzione 
non  è di  lor  nuocere  in  veruna  guifa  * 
nè  a chi  li  lia  ; ma  io  mi  sforzo  unica- 
mente d’impedire , eh’  elfi  non  nuocano 
in  avvenire  , come  han  fatto  fino  al 
prefente  , alla  Milfione , e a’  Milfiona* 
rj  , e per  confeguente  alla  gloria  di 
Dio  . duello  difegno  , per  quanto  a me 
pare  , non  nuoce  a Perfona  , ed  è giu- 
fliffimo  . Se  i Gefuiti  Portoglieli  li  ere- 
don  innocenti , nulla  dunque  hanno  a 
temere , fe  le  lor  opere  fi  manifeltano 
al  Mondo , e alla  S.  Sede  , perche  così 
afpettar  debbono  ricompenfa  , e non  pa- 
ventar pene  , e caltighi  . Ma  fe  fono 
colpevoli  in  qualche  cofa  , correganfi  in 
avvenire  , e troveranno  grazia  , e mi- 
fericordia  predò  alla  S.  Sede  » Ma  fe 
perfeverano  nel  male  , debbono  imputar- 
lo a fe  ftelfi , e non  ad  altri . Io  non  ri- 
chieggo , che  fi  prelli  a ma  fede  , ma 
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x tute’  i Milfionarj  di  tutte  le  Nazio- 
ni , e Religioni  , a’  documenti  autenti- 
ci , e alle  migliaja  di  efempj  già  da 
alcuni  fecoli  . Dico  fimilmente  avanti  a 
Dio  , che  niilno  mi  potrà  accagionare 
con  giutli2ia  di  ciò  , che  effendo  un 
lemplice  Particolare , io  denunzj  quell® 
cofe  alla  S.  Sede  : poiché  è permeilo  ad 
ogni  Criftiano  di  denunziare  , e di  ef- 
porre  al  Supremo  Giudice  della  terra 
non  (blamente  tutti  gli  affari  in  genera- 
le , ma  i penfieri  {tedi  , le  tentazioni  , 
e i peccati.  Ciò,  che  la  S.  Sede  difap- 
proverà  , farà  dilapprovato  da  tutto  il 
Mondo:  E ciò  eh’  ella  approverà,  farà 
fimilmente  con  giufta  ragione  approva- 
to da  ciafcheduno  in  particolare . In  ol- 
tre come  niuno  non  fi  può  con  ragione 
querelare  , fe  alcuno  ricorre  a Dio  , 
perche  Dio  è il  Sovrano  Signore  di  tut- 
te le  cofe  , fimilmente  Perfona  non  fi 
dee  offèndere  , fe  fi  ha  ricorfo  alla  S. 
Sede  ; perciocché  il  Papa  è il  Sovrano 
Signore  fopra  la  terra  , il  Padre  univer- 
fale  , e il  Giudice  non  folo  di  tutti  in 
generale  ; ma  di  ciafcuno  in  partico- 
lare . 

Quell*  buon  Miffionario  aveva  di 
mira  il  vantaggio  delle  Milfioni , e un 
mezzo  cercava  d’impedire  i difordini 
de*  fuoi  Confratelli  di  Portogallo  . I 
fuoi  difegni  erano  lodevoli  ; ma  il  fuc- 
ceffo  dipendeva  da  troppe  cagioni  per 
ifperarlo  . Quello  Gefuita  conofceva  il 
male  , e avrebbe  voluto  porvi  qualche 
rimedio  ; ma  volendo  mettere  in  vece 
P p 4 de’ 
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Soo  Mem.Stor.  intorno  *Z*  Jprl  . 
rie*  Gefuiti  di  Portogallo  quelli  d’alttfc 
Regai , era  ciò  iln  rimedio  ? Se  il  Ge* 
fuita  foflè  flato  informato  de*  fegreti 
del  Governo  della  fua  Compagnia  , non 
avrebbe  prodotto  un  progetto , che  non 
potea  che  abortire  . Come  un  Particola- 
re riufcir  potrebbe  in  un  imprefa  di 
quefta  natura  , quando  non  troverebbe 
che  oppofizioni  dalla  parte  de’  Tuoi  Su- 
periori ? Il  Generale  della  Compagnia 
voleva  , che  i Miifionarj  della  Cina  con- 
tinuafièro nella  guifa  , che  fatto  aveva* 
no  fino  al  preferite  v Per  impegnaceli 
ancora  con  maggior  efficacia  , ferrile 
loro  , che  il  Sommo  Pontefice  avea  fat- 
to un  Decreto  , che  li  favoriva  nelle 
loro  pratiche  * nel  tempo  fleflb  ancora 
che  Clemente  XI.  gli  comandava  con 
tutta  la  fua  autorità  di  far  ubbidire  i 
fuoi  Religiofi  agli  Ordini  della  S.  Sede* 
e del  Cardinale  di  Tournon  , che  con- 
dannavano le  dette  pratiche  . Per  quan- 
to incredibile  raflèmbri  un  fatto  di  que- 
fta natura , effo  è però  ciò  nulla  oftan* 
te  fuor  di  qualunque  contrarietà  , e 
dubbiezza;  del  che  facilmente  il  Letto- 
re potrà  appieno  chiarirli  , ricorrendo 
al  Tomo  II.  pag.  tpt.  é fegg.  delle 
noflre  Lettere  Apologetiche  j dove  ritro- 
verà i più  forti , ed  autentici  attefta-1 
ti  , che  pongono  il  fatto  ftefTo  al  di  fo* 
pra  d’ogni  replica  , o tergivérfaZione  ^ 
cortvàlidato  di  più  ancora  dà  una  Let- 
tera dell’  ancor  vivente  Ghiarifflmo  Pier 
Angelo  LàviZzari  Petfonaggio  nulla  meno 
eminente  per  nafeita  t die  ragguardevo- 
le 
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per  la  già  nota  faa  nobiltà  e lettera- 
tura , il  quale  in  Roma  udì  dalla  boc- 
ca {teda  di  Monfignor  Nicola]  Arcive- 
(covo  di  Mira  il  racconto  di  quello 
itrepicofìffimo  Avvenimento  » 

La  rea  contraddizione  dunque  del 
Generale  de’  Gefuiti  fu  fcoperta  dal  det- 
to Arcivescovo,  il  quale  effendo  appie- 
no informato  de*  raggiri  della  Compa- 
gnia ilimò  fuo  dovere  il  dame  awiiò 
al  Papa  . Si  dice  , che  S.  Santità  por- 
tale tal’  affare  in  Congregazione  , e 
eh*  effa  foffe  per  conchiudere  di  far  fer- 
rare nel  Caftel  S.  Angelo  per  il  rima- 
nente de*  fùoi  giorni  il  detto  P.  Gene- 
rale . Quello  Giudizio  rron  (àrebb*  ella 
fldto  più  utile  alla  Chiefa  del  Decreto 
emanato  contrale  Memorie  del  1744.de! 
P.  Norberto  ? Libro  , il  quale  non  anun- 
*ia  che  verità  , e fatti  , fu  de’  quali 
fono  fondate  le  due  Bolle  di  Benedetto 
XIV.  Egli  è il  vero , che  tale  Decreto 
lungi  di  condannarne  il  fondo  fembra 
anzi  confermarlo , come  lì  vedrà  nel  li- 
bro fello  di  quello  Tomo . La  Latterà 
d’ùn  Generale  tanto  atfoluto  , quanto  è 
quello  della  Compagnia  di  Gesù  non 
poteva , che  incoraggire  i fuoi  Religiolt 
della  Cina  a perseverare  nella  pratica 
de’  Riti  Gentili , de’  quali  erano  i Proc- 
tetori  . Non  dee  cagionar  maraviglia  , 
(è  i fedeli  Minillri  della  S.  Sede  y e 
della  purità  del  culto  trovano  tante  op- 
pofizioni  dalla  parte  di  quelli  Padri  . 
Alloracche  lì  prendeva  a intimar  loro  i 
Decreti  di  Roma  t tutta  la  loro  rilpo- 
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Dichiitaziont 
d’  un  Deputato 
della  S Sede  , in 
Cui  lì  Tede,  quan« 
«o  ha  egli  letfer- 
to  per  aver  volu- 
to pubblicare  i 
Decreti  di  R.oma 
«c. 
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II  Cardinale  di 
Teumon  attri- 
buì Tee  a’  Gelimi 
la  perdita  dell» 
MilTionc  della 
Ci  uà  : e loro  ja 

rimprovera  elTen* 

Uo  lui  I tingo  . 


Cct  Mem.Stor.  inforno  ag/i  Affari 
fla  era  , che  avrebbero  fatto . Il  Padre 
Norberto  fi  ha  preferita  una  legge,  di 
niente  avanzare  lenza  eflTcre  premuni- 
to da  tertimonianze  degne  di  fede  . Ma 
non  è forfè  tutta  la  Terra,  che  gli  ac- 
cufa  ? E’  forfè  ritornato  dall’  Indie  , e 
dilli  Cina  un  Alilfionario  , un  Inviato 
della  S.  Sede  , che  non  abbia  deporto 
contra  i Geritici  ? Aveva  dunque  Bene- 
detto XIV.  ufata  contr’  elfi  troppo  gran- 
de feverità  ? Come  poflono  eglino  quere- 
larcene ? Degninfi  anche  una  volta  vol- 
gere gii  occhi  fu  la  dichiarazione , che 
rt  è riferita  nel  Tomo  III.  di  quelle 
Memorie  pag.  del  P.  Carlo  Cartora- 
no  della  Regolare  olTervanza  di  S.  Fran- 
cefeo  . Quello  Venerabile  Vecchio  ritor- 
nato dalla  Cina  a Roma  nel  tempo  9 
che  il  P.  Norberto  vi  componeva  le 
lue  Opere  , gliela  confegnò  ben  auten- 
ticata, corri’  è facile  da  vederli  nel  cira- 
to  luogo . La  verità  delle  cole  vi  è nel 
fuo  più  chiaro  giorno  , nè  lafcia  luogo 
a dubitarne  , qualor  ancora  fi  conrtdcri, 
c^’  egli  non  è un  Particolare  , che  par- 
la, ma  un  Milionario  delegato  della  S. 
Sede  e Vicario  Generale  del  Vefcovo  di 
Pe/éin  . 

Alla  detta  dichiarazione  aggiunger  fi 
può  la  teftimonianza  del  Gran  Cardinal 
di  Tournon  . Un  fol  palTaggio  della  fusi 
lettera  da  Nan-fin  dovrebbe  ballare  per 
convincere  tute’  i Gelimi  dell’  Univerfo  , 
che  a torto  li  lamentano  della  Bol- 
la di  Benedetto  XIV.  Per  me  , dice 
Monlignor  di  Tournon  t («rivendo  a Ge- 

luiti , 
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lutti  , per  me  to  piango  notte  t giorno 
avanti  a Dio  sì  fa  i deplorabili  a fari 
di  queftc  affitte  Milioni  , che  fu  quelli , 
che  le  affliggono  : E io  Apporterei  ciò 
con  minore  tristezza  , fe  meno  conofce/fl  la 
cagione  ài  quefle  ài/grazie , e quelli  che 
ne  fono  gli  Autori  . La  S.  Sede  ( <r  ) ha 
condannate  le  vo/lre  pratiche  ; ma  fl  do- 
rrebbe ancor  più  condannare  quella  sfre- 
nata temerità  , con  la  quale  vi  oflinate  a 
feppelhre  la  voflra  vergogna  fotta  le  rovine  di 
quejta  Aliatone  Qrtal  fede  fl  può  mai 
date  e Perfone  , ciré  hanno  impiegate  tut- 
te le  furberie  immaginabili  nel  trattar 
meco  ? ec. 

Ragumamo  ora  fotta  un  punto  d’oc- 
chio i principali  paflaggj  , de’  quali  fi 
offendono  i Gefuiri  nella  Bolla  Ex  quo 
flngulari  contra  i Riti  Cinefi  . Aggiun- 
giamovi quelli  della  Bolla  Omnium  fol- 
licitudinum  contra  i Riti  Indiani . Giu- 
dicheraffi , fe  dopo  quello  , che  quelli 
PP.  han  fatto  nella  Cina , e nell’  Indie, 
abbiano  giufli  motivi  di  querelarli  del- 
la condotta  di  Benedetto  XIV.  , e fe 

non 

{ a ) Dannata  efi  praxis  veflra  a Suprema 
Sede  , [ed  magis  detefiandus  immode* 
ratus  agendi  modus  , quo  pudorem  ve- 
firum  cum  eversone  Mtjfionis  fepelire 
contenditi s . Siuid  credendtsm  iis,  quo- 
rum converfatio  mecum  femper  futi 
per  infidias  ? De’  i 8.  Genti* jo  1 707. 
Quella  lettera  fa  (lampara  in  Ro- 
ma nelle  Memorie  del  Fatinelli  « il 
qaalc  le  aveva  compolle  per  ordine 
di  Clemente  XI. 
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Apologia  d<lla 
Bolla  £.if »»  /in- 
sulari . 

I palli  qui  in* 
dicati  lì  ii (con - 
ticranno  nella 
Bolla  polla  in 
line  . 


604  A Ter».  S/or.  intimo  tigli  Affari 
non  è con  l’eftrema  di  tutte  le  ingitf- 
ftizie,  che  i Gefuiti  di  Ferrara  , e i 
Tuoi  Confratelli  fanno  degli  amari  la- 
menti , e fatirici  contra  un  Papa  , che 
lungi  dall’  averli  puniti  fecondo  il  rigo- 
re della  giudizi*  , fi  è portato  rerfo  loro 
come  il  più  tenero  di  tutti  i Padri  * 
„ L’Anno  1545.  furono  proporti  alla  S. 
„ Congregazione  di  Propaganda  molti 
„ dubj  intorno  a’  Riti  , e alle  Ceri- 
„ monie  della  Cina  , che  furono  giudi- 
„ cati  da  Teologi  fuperftiziofi  . La  me- 
,,  defima  Congregazione  confermò  le  lo- 
„ ro  decifioni , e rifpofte  — Altri  dubbj 
„ furono  ancora  dopo  qualche  tempo 
„ proporti  alla  fterta  Congregazione  . 
,,  Alcuni  Mirtìonarj  penfavano  , che  non 

,,  contcneflcro  veruna  fuperfìizione  

„ L’affare  fu  da  Alertandro  VII.  rimelTo 
„ alla  Congregazione  del  S.  Officio  , 
,,  della  quale  nel  1 656.  quefto  Papa  ap- 

,,  provò  , e confermò  il  giudizio 

„ Mollert  per  la  terza  volta  la  medert- 
„ ma  Controverfia  prertò  la  Sede  Apo- 
„ ftolica  — Innocenzo  X.  per  mettervi 
,,  fine  ordinò  fotto  pena  di  feomuni- 
ca  lata  fententiA , che  fi  doveflero  of- 
,,  fervare  le  decifioni  qui  fu  riferite  — 
„ Clemente  IX.  approvò  fimilmente  quel- 
„ lo  , che  il  S.  Officio  aveva  decito  nel 
,,  1 6<6.  Tutti  quelli  Decreti,  dice  Be- 
,,  nc detto  XII'.  fatti  e pubblicati  ben 
,,  lontani  d’aver  porto  fine  alla  contro- 
„ verfia , erta  è crel'ciuta  con  più  vigo- 
„ re,  che  per  lo  pnrtato  . I Mirtìonarj 
,,  dando  così  divifi  in  diverfi  fentimen- 
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Del  P.Worb.co'  Gcf.P.lP.Lìb.ìK  <Jo$ 
ti , le  cofe  vennero  a un  punto , che 
gli  animi  fi  ribaldarono  in  violente 
difpure  . Indi  arrivò  con  grave  ban- 
daio , e con  gran  detrimento  della 
Fede  , che  la  predicazione  dell’  Evan- 
gelio non  fu  più  uniforme  , e che  la 
difciplina  , e le  Regole  della  Condot- 
ta non  furono  più  le  medefime  fra  li 
Criftiani  . Innocenzo  XII.  informato 
di  quelli  mali  s’applicò  (eòamente  a 
terminare  quelle  perniciofe  difèndo- 
ai  — Clemente  XI.  animato  dal  me- 
defimo  zelo  — dopo  lunghi  , matu- 
ri , e giudiziofilfimi  elami  — fu  le 
ragioni  delle  Parti  — confermò  , o 
approvò  le  rifpolle  delle  decifioni  fum- 
mentovate  — e le  inviò  al  Cardinale 
di  Tournon  allora  Votatore  nella 
Cina  con  ordine  d’intimare  a tutti  i 
Mifiìonarj  di  conformarvifi  , dichia- 
rando i Refratarj  innedati  dalle  Cen- 

lurc  Il  medefime  Clemente  XI. 

nel  1710.  con  ua  Decreto  emanato, 
dal  S.  Officio  prebrifle  l’intiera  , e 
inviolabile  oflèrvanza  di  ciò  , che  era 
(lato  fino  allora  decito  e dalla  Santa 
Sede , e da  Monfignore  di  Tournon . 
Il  Decreto  di  Clemente  XI. , continua, 
Benedetto  XlF.  nella  (ua  ConJ/ituzionc , 
non  fu  capace  di  fottomertere  quelli 
fpiriti  difficili  . Così  il  medefimo  Cle- 
mente XI.  per  mettere  freno  a tali 
Uomini  pubblicò  nel  1715.  una  Con- 
(lituzione  , nella  quale  confermò  da 
capa  biennemente  le  fuddette  rifpo- 
ìle  della  S.  Inquifizioae  % e ordinò, 

che 


fi 


6o 6 Mem.  Stor.  intorno  Agli  Affari 
„ che  foffèro  offervate  efatramente  , e 
,,  alla  lettera  ; togliendo  tutti  i futter- 
5»  fugj  » che  quegli  Uomini  contumaci 
,,  avrebbono  potuto  inventare  per  non 
,,  metterle  in  elocuzione . Clemente  XI, 
5>  nella  citata  fua  Conftituzione  amara- 
,,  mente  fi  querela:  Hac  omnia,  die’  egli, 
piene  0“  abundè  fufjuere  de  buiffent  , ut 
ca  , que  inimicus  homo  fu/erfeminaverae  y 
zizania  ex  agro  ilio  radicitus  tvelkren- 
tur , Fidtlefque  omnes  no  firii  , bujus 
S.  Sedis  mandati!  ca  , qua  par  erat  , 
bumilitate  , & ebe  dienti  a obfequerentur 
- — Per  Condii  ut  tonem  Apofiolicam  adco  Jo - 
lemnem , ripiglia  Benedetto  XIV.  , qua 
Clemens  Papa  XI.  fe  buie  controverfia 
fine. m dedijjc  tefiatur  }Ju(lum,  & aquum  vi - 
debatur , eoi  , qui  S.  Sedis  aubloritatem 
fe  fe  quam  maxime  revereri  profientur  # 
bumili , & obfequenti  animo  illius  judi- 
eio  fe  met  omn'tno  fubjicere  , nec  ulte - 
ri us  qutdquam  caviilari  , Nibìlominus  ino - 
tediente!  , & tapt'tcfi  bomines  ex  alla  m 

(jufdem  Confiisutionis  obfervantiam  fe  effu-> 
gere  poffè  putarur.t , ea  ratione  ee.  Bifo- 
gna  convenire  , che  quelle  parole  fon 
dure , e ogni  altro  fuori  che  i Gefuitì, 
a cui  fodero  indirizzate  , non  lavereb- 
be d’efièr  umiliato  . Ma  detti  PP.  fi 
chiamano  offefi  , nè  vogliono  confeffare 
la  loro  ribellione  . Nondimeno  quella  c 
ravvisata  nella  riferita  Conftituzione  co- 
me fuffìllente  da  un  fecolo  . Quello  tem- 
po non  era  forfè  affai  lungo  per  irri- 
tare la  S.  Sede  ? Benedetto  XIV.  con- 
vinto d’uno  Vandalo  di  tane’  anni  po- 
teva 
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tcva  egli  elprimerfi  con  minor  forza  ? 
E dopo  una  tale  condanna  chi  non  a- 
vrebbe  penfato  , che  tutti  i Gefuni  di 
Europa  non  fi  faffèr©  dichiarati  contra  i 
lor  Confratelli  fibelli  ? Ma  lontani  dal 
riconofeere  l’autorità  fup.rema  , che  no- 
vamente  ha  decifo  , anzi  protefiano  , che 
non  hanno  giammai  lafciaco  d’ubbidire 
con  fommilEone  fino  alle  Bolle  di  que- 
llo gran  Papa  . Afcoltiamo  il  lor  famo- 
fo  Apologifta  Patouillet  , che  fembra 
non  eCer  che  l’Ecco  della  fua  Compagnia: 
„ In  tanto  che  fi  forma  un  Procedo  da- 
,,  vanti  a un  Tribunal  competente  , 
die’  egli  y ( * ) non  è egli  permeilo  a 
,,  ciafcuna  delle  Parti  di  prender  tutte 
,,  le  vie  legittime  per  far  valere  i Tuoi 
,,  diritti , le  fue  ragioni  , le  fue  pre- 
,,  tendoni  , fopra  tutto  , quando  elTa 
„ ciò  fa  col  riipetto  al  Tribunale  dovu- 
,,  to  , colla  moderazione  , e colla  cari- 
,,  tà  convenevole  riguardo  a’  Tuoi  Av- 
,,  verfarj  , e con  una  lineerà  protefta 
„ d’ubbidir  puramente  , e femplicemen- 
,,  te  al  Decreto  , che  farà  pronunziato  ? 
„ E fe  fi  fa  un  giudizio , e che  la  Par- 
,,  te , le  cui  pretenfioni  fono  fiate  ri- 
,,  gettate,  s’acqueti  alla  decifione  , fen- 
„ za  pena  , e lenza  mormorazione  , c 
,,  nella  guifa  , che  può  elfer  defiderata 
,,  dal  Giudice  fteflb  , che  ha  fatto  il 
,,  Giudizio  ; con  fimile  procedura  non 
,,  è detta  Parte  al  coperto  d’ ogni 
„ rimprovero  ? Or  tal’  c la  condotta 
„ de’  Gefuiti . Fintantoché  non  fi  è data 
„ un  Giudizio  definitivo  , hanno  fatro, 

„ e han- 
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<Jo8  Mem.  Star.  intorno  agli  Affari 
„ e hanno  creduto  4i  dover  fare  le  pii 
,,  vive  iltanze  , per  far  valere  le  lor 
,,  ragioni  appreso  al  loro  Giudice  , Ma 
„ oggi  , che  quello  Giudizio  s’è  fatto  , 
„ ad  elio  li  acquetano  fenza  rellrizione, 
„ e fenza  riferbo . felino  hanno  ognor 
„ detto , e dicono,  ancora  , che  fe  alcun 
„ Gefuita  lì  folle  allontanato , o s’allon- 
,,  tannile  giammai  da  quella  inviolabi- 
9,  le  fpmmilfione  , della  quale  fi  fanno 
„ gloria  rifpettp  alla  S.  Sede  t ficcom» 
„ la  riconofce  Benedetto  XI V.XfHalit 
„ Ohe  Aterina  , quam  ii  , fu;  prt  celeri i 
,,  MiJJìonarin  in  Apcffol\c$m  f totem,  fe 
9»  prof t eri  glorìantur  ) la  Caufa  di  que- 
„ Ilo  Gelnica  ^ifpetto  a cip  non  fareb- 
,,  bela  Caufa  della  Compagnia.  “Taie 
è il  linguaggio  de’  Gefuip  per  bocca 
del  loro  Apologeta  . Fa  egli  molto  ono- 
re alla  S.  Sede  , e a Benedetto  XIV.  ? 
Tvttt’  i Predecelfori  di  quello  Pontefice 
hanno  dichiarato  , com'  egli , che  i Mif- 
fionarj  della  Compagnia  non  ubbidiva- 
no punto  Decreti  nè  nella  Cina  , nè 
nell’  lo^ie  . Quelli  PP.  fpllengono  qui 
in  faccia  del  Pubhlico , che  hanno  fem- 
pre,. ubbidito  . Non  è forfè  ciò  uno  fmentif 
formalmente  Benedetto  XIV-  e la  Santa 
Sede  ? Diteci  dunque  R.  P.  Patoqillet; 
forfè  che  per  avere  i Sommi  Pontefici 
ìafeiata  ne’  lor  Decreti  quella  claulula, 
f manto  che  non  fa  altrimenti  decifo  dalla 
S.  Sede  , hanno  con  ciò  accordata  la 
permilfione  a’  vollri  Confratelli  di  non 
ubbidire  a’  loro  Decreti  ? Voi  1q  vole- 
te , ® per  lo  meno  voi  vorrellc  farlo 
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credere  : e niente  è più  chiaro  , quan- 
to  che  t Papi  ne  ordinavano  in  eflj 
l’-efecuaione  Torto  pena  in  fino  delle  cen- 
Ture  . La  Conftituzione  Ex  ilU  die  del 
1715.  pubblicata  in  Europa  , e nella 
Cina,  non  era  forfè  un  Giudizio  diffinì- 
civo  , e folenne  ? Ma  è forfè  fiata  per 
ciò  o (ferrata  da’  Voftri  Padri  ì Se  fi  fof- 
Éero  fottomefli  a quefto  Giudizio  diffi- 
iiitivo  , farebbe  lènza  dubbio  ingiufia 
cofa  il  trattarli  nel  modo  , che  tratta- 
ri fono  nella  Bolla  Ex  quo  fin qu  Uri  , 
Voi  vorrete  , che  ciò  fi  foftenefTe  uni- 
tamente con  voi  j ma  noi  Tappiamo 
meglio  che  voi  far  giuftizia  a Benedet- 
to XIV.  Quefto  gran  Pontefice  era  trop- 
po informato  , e troppo  pieno  d’equi- 
tà per  non  trattarvi  da  Ribelli , e Ca- 
zioii  , fe  voi  fofte  fiati  fino  al  prefen- 
te  fottomefli  , come  voi  dice . Qual  in- 
fluito non  fate  voi  però  al  S.  Padre  ì 
L pur  tanto  s’avanza  quefto  Apologifia, 
che  ofa  fino  fervirfi  della  propria  Con- 
ftituzione di  Lui  , per  aflicurare  , che 
i Qefuiti  vi  fono  riconolciuti  come  Fi- 
gliuoli ognora  ubbidienti  , e più  fot- 
tòmeffi  , che  tutti  jjli  altri  ; e che  que- 
fta  c una  gloria  , eh’  efli  non  cedono 
a veruno  , mentre  Benedetto  XIV.  li 
trarrà  da  Refrattari  , da  Uomini  fur- 
bi, ed  afiuti  a macchinar  futterfugj  , 
per  fottrarfi  all’  ubbidienza  , che  deb- 
bono alla  S.  Sede  , Quefto  paftaggio 
della  Conftituzione,  che  dice,  rili  a li  s obe- 

dientié  , juam  H , qui  pr*  CAterit  Mif- 
fio n<irits  in  Apojlalicam  Sedem  prodieri 
Tom.  1K  Q q 


dio  Mem.  Stor,  intorno  *gti 
glor'tgntur  , non  farà  giammai  inter-» 
pretato  , nc  applicato  nel  fenfo  {ti- 
raceli iato  del  P.  Patouillet  . Eflb  c di- 
rettamente contrario  a quanto  le  paro- 
le lignificano  , ed  anche  alle  manife- 
fte  intenzioni  della  S.  Sede  . Benedet- 
to XIV.  conviene  , che  i 'Miflìonarj 
della  Compagnia  fi  fanno  gloria  di  pub- 
blicare , eh’  erti  ubbidirono  alla  S.  Se- 
de più  che  tutti  gli  altri  ; ma  tra  il 
gloriarli  d*  eilere  fommeffò  , e 1*  ubbi- 
dire in  effetto  vi  pafTa  una  gran  dif- 
ferenza . Se  il  Papa  accorda  , che  i 
Gefu»ti  $’  arrogano  la  gloria  d’  ubbi- 
dire per  preferenza  agli  altri  , non  di- 
chiara poi  infiememente  , eh’  effi  fi  fot- 
tomettono  meno  che  alcun  altro  ? Sua 
Santità  non  fa  ella  vedere  , che  in 
tutr’  i tempi  effi  fono  fiati  Refrattari 
e Ribelli  a’  Decreti  della  S.  Sede  ? 
11  P.  Patouillet  conferma  qui  bene  , 
ch’eifo  ha  ftudiato  nella  Scuola  degli 
Uomini  caziofi  . Il  P.  Norberto  , che 
ha  vivuto  fra’  Religiofi  , che  amano  la 
verità  , e che  hanno  in  orrore  il  refi- 
fiere  all’  autorità,  ignora  quelle  cabba- 
ie per  fottrarfi  a un  dovere  tanto  ef- 
fenziale  . Su  qual  fondamento  i Gefui- 
ti  pofTono  querelarli  d’ efTere  maltrat- 
tati ? Non  fono  effi  forfè  più,  colpe- 
voli di  coloro  , che  fi  dichiarano  difuh- 
bidienti  , e che  in  fatti  lo  fono?  Ahi! 
Quanti  ce  n’  ha  , che  fi  inoltrano  al- 
larmaci de’  maneggi  , che  fatti  fi  fono 
per  quelli  Padri  dopo  le  prevaricazio- 
ni di  tane’  anni  ? La  facilità  del  per- 
dona 
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dono  d’ un  fallo  sì  fpeflò  reiterato  è 
po’  elea  per  una  nuova  ricaduta  : io- 
(entivum  libidini!  , dice  S.  Cipriano  , 
con  tutt*  i Padri  della  Chiefa  . Ag- 
giungono a ciò  , che  i Gefuiti  avreb- 
bono  dovuto  edere  nominati  nelle  Bol- 
le anche  in  modo  più  dipinto  , e che 
avrebbefi  dovuto  efìgere  da  efli  foli 
il  giuramento  ; poitjhe  edi  fono  i foli 
colpevoli  . Qli  Agoftiniani  , i Domeni- 
cani , i Francescani  non  hanno  manca- 
to mai  d’ ubbidire  . Se  alcuno  de’  lo- 
ro Ordini  fi  è dipartito  dal  fuo  do- 
vere , non  fono  forfè  flati  i Milfionarj 
della  Compagnia  , che  l’hanno  trafeinato 
al  lor  partito  ? E la  loro  debolezza  non 
è forfè  ftata  punita , nel  mentre  che  i 
Gefuiti  i più  ribelli  fono  flati  dalla 
Compagnia  innalzati  a gli  onori,  e che 
quegli  d’infra  loro  , che  fettomedì  fì  fo- 
no , fono  flati  maltrattati  . Quella  è la 
querela  di  Monfignor  Fouquec  Vefcovo 
Gefuita  nella  fua  Lettera  al  P.  de  Go- 
ville  riferita  nel  Tomo  II.  Parte  II.  Lib, 
III.  di  quefte  Memorie . Rifpetto  a quel- 
li , che  vorrebbono  , che  i foli  Gelui., 
ti  fodero  obbligati  al  giuramento  , e 
più  apertamente  toccati  > troveranno  a 
ciò  una  Rifpofta  nel  Libra  VI.  di  que- 
llo Volume  , onde  potranno  rimaner  Sod- 
disfatti : per  1q  menp  ella  a me  Ambra 
conforme  allo  fpirito  della  Chiefa . %'  il 
P.  Norberto  , che  l’ha  fatta  in  una  let- 
tera , che  fcriffè  a’  Miflìenarj  dei  fuo 
Ordine  inviando  loro  la  Conflituzione 
<jrnniun$  foUidtudinum  . Niuno  penfi  , 
Q q a che 


6it  Afe>»,  Stor.  intorni  agli  Affari 
che  Ca  un  efaggerare  , dicendo  , che  i 
Miffionarj  della  Compagnia  han  polle  in 
opera  mille  macchine  per  trafeinare  i. 
Miffionarj  degli  altri  Ordini  a rivai  tarli 
contra  la  S.  Sede  , e a praticare  i 
Riti  dannati.  Non  hanno  forfè  coftret- 
to  un  Patriarca  Legato  , e Vifitator  Apo- 
ftoJico?  Benedetto  XIV.  nella  l'uà  Con- 
ilituziooe  non  ne  lalcia  dubitare  . Ap- 
pena ( die’  egli  ) il  Patriarca  d'Altfiàn- 
dria  fu  entrato  nella  Cina  , che  fi  trovi 
nella  dura  m ceffi:  à di  pubblicare  otto  per- 
mi  filoni , in  vece  delle  rifpofle  , che  le  due 
Perfine  , delle  quali  fi  è parlato  , aveva- 
no fatte  alle  quejlioni  prepofie  . Quelle 
permiffioni  non  furono  cos»  tolto  date  , 
che  i Gefuiti  ne  profittarono , e follecita- 
rono  il  Vefcovo  di  Pe^in  a pubblicare 
Lettere  Faftorali  per  ordinare  , che  tut- 
ti  vi  fi  confar  mafièro  . Sono  quelli  le- 
gnali  della  loro  fommiffione  a Decreti  ? 
Che  ! obbligare  un  Legato  ad  accordare 
permiffioni  contrarie  al  fine  de’  Decreti 
della  S.  Sede , e con  la  mira  di  render- 
li inutili  , non  è quella  forfè  una  con- 
dotta degna  di  tutti  gli  Anatemi  ? Non 
fi  efprime  forle  la  Bolla  affiti  chiaramen- 
te rifpetto  a cìb . Il  Patriarca  non  le 
avrebbe  fenza  dubbio  accordate , fe  gli  fi 
foffè  taf  data  la  libertà  di  efaminore  P af- 
fare con  Fefcovi , e co » altre  Perfine  fag- 
gie  , che  non  ave  fièro  avuto'  davanti  agli 
acchj  falvo  che  la  purità  del  Culto  Cri- 
fiiano  e P ubbidienza  alla  Conflit uzione 
Apoflolica . La  S.  Sede  perfuafa  della  for- 
prefa , e della  dura  neceffità , alla  qua- 
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le  era  flato  condotto  Monfignor  Mezza- 
barba  , e informata  , che  i Gefuiti  col 
Vefcevo  di  Peiin  abufavano  delle  per- 
miffioni  di  quello  Legato  , impiegò  tut- 
ta la  fua  autorità  per  opporli  a tal 
nuovo  genere  di  ribellione  . Clemente 
XII.  no[lro  Predeceffòre  , dice  Benedetto 
XIV.  nella  fua  Bolla  , non  potendo  fof 
ferire  un  fatto  cosi  temerario  dalla  par- 
te del  Fefovo  di  Pekin  , [limi  , cb'  era 
(ito  dovere  condannare  , e riprovar  le  [uè 
Lettere.  Il  P.Patouillec  non  mancherà  di  di- 
re, che  il  parlare  cosà  d’un  Vefcovo.è  man- 
car di  rifpetto  al  carattere  di  lui  dovuto. Il 
rimprovero,  ch'egli  fa  al  P.Norberto,non  è 
meglio  fondato.  Perciocché  ei  parla  de’  Ves- 
covi oppofti  agli  Ordini  della  S.  Sede  a un  di 
prellòcon  le  medelime  efpreflionijdelle  qua- 
li fi  fervono  Benedetto  XI V.  e i fuoi  Prede- 
ceflòri.  L’Apologifta  della  Compagn  ia  ne  di- 
duce , che  la  dignità  ( agrofanla  dell ' Episco- 
pato non  è al  coperto  dalle  ingiurie  di  Lui  . 
Qjual  illazione  ? Un  Autore , che  fa  una 
Storia  parlante  de’  Vefcovi  , che  fi  ri- 
voltano, li  chiamerà  dunque  Prelati  ub- 
bidienti , fe  diftruggono  , in  vece  di 
edificare  ; e dirà  , che  fono  utili  alla 
Chiefa  ? Uno  Scrittore  educato  fra  gli 
Uomini  Caziofi  può  ben  fervirfi  di  quell* 
Arte  ingannatrice  : ma  il  P.  Norberto 
fi  guarderà  ben  «limitarle  . Ei  fa  , che 
la  verità  non  offefe  giammai  la  dignità 
Epifcopale  ; e che  il  biafimare  coloro  , 
che  diftruggono  la  Religione  , non  c man- 
car di  rifpetto  verfo  la  detta  alta  digni- 
tà , che  Dio  uoa  ha  ftabilita  , che  per 
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<f  14  Mem.  Star,  intorno  agli  affari 
edificazione  di  quella  . Ei  farebbe  da  desi- 
derare per  tutta  la  Chiefa  , che  il  P. 
Patouillet , é i Tuoi  Confratelli  portaflèro 
altrettanto  rifpetto  , e foitìmilfione  a* 
Vefcovi , quanto  ne  portano  loro  il  P. 
Norberto , e tutti  quelli  del  fuo  Ordi- 
ne . Ma  quando  fi  manca  verfo  i Sommi 
Pontefici  di  quello  rifpetto , è forfè  ma* 
ravigliofo  , che  poca  ftima  fi  faccia  de* 
Vefcovi , e de*  Legati  Apoltolici  ? Il  P. 
Patouillet  crede  per  quello  mezzo  di 
riufeire  a far  l’Apologià  de*  fuoi  Con- 
fratelli , rilevando  un  difetto  d’atten- 
zione per  una  circostanza  , che  non  can- 
gia niente  la  bruttezza  del  fatto  . il 
Pi  Norberto  , dice  l’Apologilla  , avanza 
che  Monfignor  Alaigrot  fu  pià  anni  ne' 
ferri  per  aver  Voluta  fofienere  la  Confi - 
tuzione  Ex  illa  die  , e gli  Ordini  di 
Monfignor  di  Tournon  nella  Cina  cantra 
gli  oppofitori  » lo  difpere  di  congiungere 
più  falfitk  in  più  poche  parole  . Percioc- 
ché finalmente  la  Confittuzione  Ex  llla  die  , 
e il  Decreto  di  Monfignor  di  Tournon  i 
de'  15.  Gennajo  del  1707.  Ora  Monfìg. 
Alaigrot  fu  cacciato  dalla  Gna  nel  1706. 
Se  il  P.  Patouillet  avefle  voluto  fer- 
marli qualche  momento  fu  la  lettera  di 
Monfignor  di  Tournon  ( t)  a Monfignor 
Maigrot,  ritenuto  in  ferri  nella  Cina, 
facilmente  avrebbe  lafciato  a parte  il 
trillo  abbaglio  , eh’  egli  rileva  . Se 
quello  è sfuggito  in  una  Nota  agli  occhj  del 
P,  Norberto , quelli  ha  avuta  cura  di 
emendarlo  nella  feconda  Edizione  delie 
fue  Memorie  , fenza  che  avefle  notizia 
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ielle  lettere  di  quefto  Apologilta  . Se 
quello  facitor  di  libelli  imitaflè  un  fimi- 
le  efempio  , cancellerebbe  dalle  Tue 
Lettere  tutte  le  fallirà , le  calunnie , e 
gli  oltraggi  , onde  fono  ripiene  . Ma 
che  refterebbe  allora  in  effe  ? Cantare 
la  palinodia  , e ritrattarli,  non  è l’appan- 
uaggio  degli  Scrittori  di  quella  fatta  . 
Vedrei»’  ora,  che  il  fatto  , ch’ei  fi  fa- 
tica a dillruggere  , fulfille  in  tutta  la 
fua  forza  * Ecco  Com’  effo  è riferito  in 
detta  feconda  Edizione  “ Monfignor  MaU 
,,  grot  fu  uno  de’  più  generofi  difien(o« 
„ ri  della  purità  del  culto  . Tutta  1’  Euro- 
,,  pa  ora  fa  , che  lo  zelo , g la  fermea- 
„ za  , eh*  egli  mollrò  per  mettere  ift 
„ efecuzione  gli  ordini  della  S.  Sede  , e i 
,,  Decreti  relativi  a quella  purità  del 
„ culto  della  Cina  , gli  tirarono  ad* 
„ dolio  l’odio  de*  Gefuiti , nè  dopo  mol- 
,,  to  fu  gettato  in  una  cruda  prigione, 
,,  dove  flette  per  molti  anni  . 

Niente  è più  certo , quanto  che  que- 
fto VefcoVo  fu  pollo  in  ferri  , perche 
folleneva  i Decreti  della  S.  Sede  centra 
le  luperltizioni  Cinefi  , e'  niente  fu  in 
Roma  , e altrove  giammai  più  certo  , 
quanto  che  quella  perfecuzione  gli  fu 
contro  fufeitata  da*  Gefuiti . Ed  ecco  il 
fatto  nella  fua  foltanza  . Puoflì  vedere 
dipinto  in  tutta  la  fua  bruttezza  dal  Car- 
dinal di  Tournon  nella  citata  fua  Let- 
tera, che  merita  ficuramente  d’effer  let- 
ta, e llampata  a caratteri  indelebili  . 
Se  Monfignor  Maigrot  non  fu  prigione 
per  una  Conllituzione  , che  per  an- 
Q,  q 4 che 


StS  Mèm.  Stor.  inforna  agli  Affari 
ehe  non  efiftevl,  non  lo  fu  forfè  égli  in 
grazia  degli  Antichi  Decreti , fu  i qua- 
li la  detta  Condiamone  è fondata  ? Ciò 
fi  è il  medefimo  fine  , e il  medefimo  og* 
getto  . 11  P.  Patouillet  s’inganna  egli 
lieflò  nel  rilevare  lo  sbaglio  . Ei  (op- 
pone falfarnente  , che  il  Cardinal  di  Tour- 
non  non  aveva  intimati  altri  Ordini  a* 
Miflìonat}  nella  Cina  prima  del  fuo  De* 
creto  del  1707.  Il  P.  Norberto  non  fa 
veruna  menzione-di.  -quello  Decreto  , e 
non  parla  in  generale  , che  degli  Ordi- 
ni del  Legato  . Venghiam’  ora  a quelli 
che  Benedetto  XIV.  prefcrive  a’  Miifio- 
narj  f che  fino  al  fuo  innalzamento  al 
Sommo  Pontificato  non  hanno  ubbidito 
nè  ,al  Decreto  del  Cardinale  di  Tour- 
non , nè  a’  Decreti  della  S.  Sede  . Pra- 
terea  quoad  Milionario!  Regularet  cafvf* 
comi] uè  Ordini!  , Congrega! ioni!  , Inflitti* 
ti  y ac  Societari 1 quoque  Jefu  , fiquis  to* 
rum  ( quod  Deus  averta!  ) exaSUm  , in* 
tcgram  , aèjoiutam  , inviolabile  un,  f IriUam - 
que  obedientiam  denegaverit  Ut , qua  M 
Soh'ts  y profetiti!  bujus  Conflit  utioni  1 tenore 
flatnuntur  y ac  pracipiunìur  \ eorum  Supr - 
rioribits  tam  Vrovincialibus  , quam  Gene - 
ralibus  in  virtute  fonila  obedientia  expref 
fe  mandamus  , ut  bomines  bufufmodi  con - 
tumaces  t perditot  t ac  refraffarios  a Aiif* 
ftonìbut  abfque  alla  mora  dimoveant  , tof- 
ane in  Europam  flatim  revocent  , ac  de 
il/ ir  notìtiam  Nobit  exbibeaHt  t ut  reti 
prò  gravitate  crìmini t punire  valeamur  . 
Qjiod  fi  pr adibii  Superiore ! Provinciale  r t 
aut  Generale / buie  noflro  prarepto  minut 
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nbtrmperavfrint , aut  in  co  dcfidcs  fuerìnt9 
Noi  contea  ipfot  quoque  procedere  non  re- 
ctif'abimur  t atque  inier  catera  mittendì 
dìiquem  ex  ìpforum  Ordine  in  earum  Re - 
gionttm  Milione  t privilegio  , feu  f acuii  afe 
tot  perpetuò  privati nut  . Benedetto  XIV. 
minaccia  , tuona  , fulmina  . I Padri  del- 
la Compagnia  fe  ne  lamentano  ; ma  non 
fe  ne  attetrifeono  in  Europa  ; Come  mai 
ne  faranno  fpaventati  nell’  altro  Mondo  ? 
Quantunque  terribili  , che  fieno  tutta- 
via le  minaccie  del  Pontefice  , non  è 
forfè  offervabile  , eh1  effe  fon  fatte  con 
gran  dolcezza  ? Dopo  difubbidienze  sì 
reiterate  afpettarfi  ancora  , e accordar 
loro  nuovo  fpazio  di  tempo , non  è que- 
llo un  ccceffò  di  dolcezza  e di  bontà  ? 
Piaccia  a Dio  , che  ciò  ferva  a richia- 
mar i Colpevoli  . Non  fi  fpera  tutta 
volta  nè  nella  Cina  per  riguardo  alla 
Bolla  Ex  quo  jtngulari  , nc  nell’  In- 
die per  riguardo  alla  Conftituzione  Om- 
nium follici: udinum  . Noi  pafferem*  ora 
a dare  alcuni  eftratti  di  queft’  ulti- 
ma Bolla  pubblicata  nel  1744*  , e 
che  farà  riferica  intieramente  in  que- 
llo Volume. 

j Quum  . » . v ad  txtremas  ufque  or - 
bis  terra  piagar  , dice  Benedetto 

XIV.,  mentii  nojlra  obtatus  d’trige- 
remus  , eofque  ptcaliar'tter  figeremus  in 
novella  tlla  germina  Cbrifianitatis  , qua  , 
Divina  irrorante  grafia  , in  novis  Eccle- 
fiis  Regnorum  Madurenfs  , Mayffurcnfìs  , 
& Carnatenjis  dudum  pullularunt  , non 
parvam  Noti:  indi  laborum  , atque  cura- 

rum 


XXXIV. 

rifriggi  della 
Balla  Omnium  S»/« 

licitudmum  del 

1744.  , e fervo- 
no a dirnoftrare, 
che  gli  Apologi- 
fli  della  Compa- 
gnia oltraggiano 
Benedetto  XIV., 
c ■ Cuoi  ricdcccf- 
ioti  . 
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<fi8  Mem. Ster.  intorno  agli  Affari 
rum  materiem  allatum  tri  verebamur  t 
dum  animo  recenferemui  quantum  , & 

quàm  di à Apostolica  Pradecefforum  Noflrorum 
defudaffèt  in  d ufiria  > ut  ex  re  ceni  coale- 
fcentibus  pradiflorum  Regnorum  Ecclefiis , 
vanarum  obfèrvatienum  , r'ttuumque  i Cbri- 
(liana  Religione  abborrentium  zizania  ra - 
dicitus  evellerent  , atque  importunai  con - 
tr  over  fiat  inter  fa  eros  ipfos  Regionum  il - 
larum  Operano r in  re  tam  gravi  exortasf 
& quod  magi s dolendum  erat  , inimici 
bominis  opera  , noflris  adbuc  temporibus 
perflantes  , componerent , atque  elimina- 
rent  . Secondo  Benedetto  XIV.  nelle  di* 
fpute  , che  i Cappuccini  hann*  ognora 
avute  co*  Gefuiti  fi  trattava  de*  Riti  t 
che  là  Religione  Criftiana  riguarda  con 
orrore . Era  dunque  a torto , fe  il  P. 
Norberto  condannava  altamente  i Padri 
della  Compagnia  , che  volevano  intro- 
durre nella  Religione  Criftiana  abbomi* 
nevoli  pratiche  ? Non  fi  può  dubitare  , 
che  tali  controverfie  non  foflèro  tra  i 
Miflìonarj  de’  detti  due  Ordini , il  che 
fi  vedrà  ben  torto  dalla  fletta  Conftitu- 
zione . Noi  mettiamo  , aggiunge  Benedet- 
to XIV.  la  noflra  fiducia  in  Dio  — * che 
i noflri  Ordini  — pubblicati  termineranno 
finalmente  quefie  molc(le  , e diuturne  dif- 
fenfioni  , che  infettano  il  frutto  della 
predicazione  Evangelica  — * e agitando  i 
figliuoli  di  quelle  novelle  Chiefe  — ave- 
vano condotto  il  fatto  fino  a termine  di 
dar  luogo  a credere  , che  tanti  gran  Pre- 
dicatori della  parola  di  Dio  aveffero  fino 
al  preferite  travagliato  fenza  frutto  , e 


- 
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che  i lor  copio/  fu  Jori , e il  lor  p roprio 
/angue  /offe  fato  inutilmente  fparfò  . 
Quello  frutto , che  infetta  la  vigna  del 
Signore  debbe  forfè  clTere  attribuito  a* 
Cappuccini,  che  dal  principio  fi  fono  op- 
porti con  tutto  il  loro  zelo  a’  Mifliona- 
rj  della  Compagnia  , i quali  con  la  pra 
tica  di  que’  Riti  abbominevoli  alla  Re- 
ligione non  potevano  produrne  , che  pef 
fimi  frutti  ? E’  dunque  di  loro  , che  fi 
ha  luogo  di  credere  , che  fin  a!  pr dente 
i loro  fudori , e il  loro  medefimo  tan- 
gue  non  hanno  niente  fervito  aila  Chie- 
la  di  Gesù  Crifto  ? Secondo  il  P.  Pato- 
Uillet  /ormar  queff  idea  è un  arrogai/  i 
diritti  , che  non  appartengono  , che  a Dio  . 
Qual  oltraggio  alla  S.  sede  fa  inai  que- 
fto  Apologeta  ! Che  ? Quello  farà  ufur- 
pare  i diritti  di  Dio , prefumere  , che 
Miifionarj  fautori  dell’  Idolatria  , e del- 
la fuperltizione  abbiano  travagliato  len- 
za frutto  , e abbiano  fparfo  inutilmen- 
te il  lor  fangue  ? Non  ci  avrà  giammai 
che  de’  Patouillet,  che  faranno  capaci  di 
dirlo  . Benedetto  XIV.  ci  permette  quà 
ancora  di  dubitare  , fe  il  martirio  del 
P.  de  Britto  Gefuita  è degno  di  farlo 
mettere  nel  Catalogo  de’  Santi  . Dopo 
ciò  quelli  Apologilli  hanno  efli  fonda- 
mento di  ftrepitare  fu  ciò  , che  il  P. 
Norberto  rapporta  riguardo  alla  Cano- 
nizzazione di  quello  Mifiionario  Gefui- 
ta , che  i fuoi  Confratelli  procurano  con 
tanto  calore  ? Se  credelTero  con  ciò  far 
dimenticare  alla  Chiefa  i cattivi  frutti, 
eh’  eiB  hanno  prodotti  nella  vigna  del 

Signo- 


6 io  Mem. Star,  intorno  agli  affari 
Signore  confidata  alla  loro  Cura  , s’ in- 
gannano grandemente  . Quella  conftitu- 
zione  farà  eterna  : ad  perpetuarti  rei  me- 
moi'tam  . 

Sua  Santità  ba  fimi  Intente  ordinato , che 
i Padri  —•  ragunerebbono  tutt'  i Riti  , 
che  fi  accerta  rjfere  fuperfliziofi  — Riti  , 
eh'  erano  già  da  lungo  tempo  [iati  denun- 
ziati alla  S.  Sede  dal  P.  Francesco  Marta 
de  Tours  Cappuccino  Milionario  nell'  In- 
die . Ed  ecco  i Cappuccini  riconofciuti 
per  denunziatori  delle  fuperftizioni  e 
delle  idolatrie  praticate  da’  Gefuiti . Que- 
lli primi  non  hanno  mai  ceflato  d’ac- 
cufare  i Milfionarj  della  Compagnia  : e 
poteano  elfi  lafciare  di  non  denunziarli 
a Roma  ? Quelli  ultimi  lafciarono  ellì 
giammai  d’  eifere  refrattarj  a’  Decreti  , 
che  condannavano  le  loro  pratiche  ? 
Ma  il  falfo  rumore  , che  fi  levo  t e 
che  fi  ebbe  cura  di  fpargere  nell'  indie , 
alquanti  anni  da  poi  che  Clemente  XI. 
ebbe  rivorato  il  Decreto  del  Patriarca 
ec.  Accenna  qui  1*  Oracolo  di  viva 
voce  inventato  da’  Gefuiri  col  difegno 
d’autorizzare  le  loro  abbominevoli  pra- 
tiche condannate  dal  Decreto  del  Car- 
dinal di  Tournon  . I Gefuiti  diranno 
eglino  , che  il  P.  Norberto  loro  impo- 
ne quella  calunnia  , che  li  difonora  più 
di  quello  , eh’  efprimer  lì  pofla  ? Ma 
la  Bolla  non  è forfè  ad  edò  garante  ? 
'Benedetto  XIV.  dichiara  , che  lì  at- 
tribuifee  fidamente  a Clemente  XII. 

I.a  Congregazione  de'  Cardinali  della 
S.  C.  R.  — ebbe  cura  di  far  avere  — - 

al 
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di  yefcovo  dì  Claudiopoli  un  nuovo  efem- 
plare  del  Decreto  , e delle  Lettere  Apo- 
fioliebe  ; (d  ordinigli  da  parte  del  Papa 
di  nulla  omettere  ( fuppofio  che  la  pub- 
binazione  non  foffè  per  anche  fiata  fat- 
ta ) affinché  quefie  ultime  fhjfèro  con- 
Jegnate  giuridicamente  al  yefcovo  di  Ale- 
lìapur  ; e che  s*  ei  rifu t affé  o differire 
di  prefiare  /’ ubbidienza  a ’ comandamen- 
ti del  Pontefice  dovuta  , il  yefcovo  di 
Claudiopoli  metterebbe  in  efecuzione  , fenz* 
alcuna  dimora  , il  giudizio  della  Sede 
Apofiolica  . Il  P.  Patemi llet,  che  aveva 
Cotto  gli  occhi  le  Bolle  di  Benedetto 
XIV.  nel  comporre  le  due  Lettere  con- 
tra  il  P.  Norberto , e il  Tuo  libra  , av- 
rebbe dovuto  aggiungere  contra  Bene- 
detto XIV,  e le  lue  Canftituzioni  quali 
in  ogni  pagina  , i Gefuiti  danno  una 
{'mentita  all’  una  q all’  altra  di  quelle 
Conili tuzioni  . Qui  Benedetto  XIV.  ri- 
conoice  , che  Monlignor  di  Vildelou  Vef- 
covo  di  Claudiopoli  aveva  ordine  da 
parte  del  Papa  di  pubblicare  le  Lettere 
Apolloliche  e ’l  Decreto  del  Cardina- 
le di  Tournon  . Ma  il  P.  Patouilleq 
giudica  a.  proposto  di  non  attribuire 
quell’  ordine  che  a un  Cardinale  . Ei 
vuole  dì  più  , che  il  Vefcovo  di  S. 
Tommafo  abbia  fatta  la  pubblicazio- 
ne , che  la  S.  Sede  voleva  , quan- 
do è notorio  , "che  tale  pubblicazione 
fi  fece  a Pondi  cheti  da  Monfignor  di 
Claudiopoli  , 

Clemente  XI.  - — volle  ( no/  erava- 
mo allora  , dice  Benedetto  XIV.  in 

(un- 


6xz  Me m.  Star,  intorno  égli  Affari 
funzioni  meno  elevate  , e Confultore  Ali- 
la S.  lnquifizione  ) che  noi  efaminajfim » 
fino  nella  fua  Origine  , e che  dopo  aver 
unite  tutte  le  ragioni  prò  e eontra  r nei 
ne  face  (fimo  una  relazione  delle  più  efat - 
te  — yiderfì  tofio  comparire  dalla  par- 
te de ’ Ntmici  del  Decreto  confidtr abili 
Volumi  di  diritto  e di  fatto  , dove  fi 
sforzavano  di  dimofirare  per  mezzo  di  opi- 
nioni tanto  antiche  , che  nuove  , che  le 
pratiche  proibite  dal  Decreta  nuli ' ave- 
vano in  fe  di  vizìofo  y o che  odoraffè 
di  fuPerfiizianc  , Dall'  altra  parte  noi 
facemmo  tante  (coperte  favorevoli  al  De- 
creto ec.  E’  fuori  di  dubbio  , che  i 
nemici  del  Decreto  , de’  quali  parla 
Benedetto  XIV.  fono  i Gefuiti  : ed  è 
per  confeguente  inconteflabile  , che  fe- 
condo quello  Sommo  Pontefice  i detti 
Padri  hanno  meflo  tutto  in  opera  per 
giuftificare  il  più  groffolano  Paganesi- 
mo , che  è I’  oggetto  del  Decreto  , 
affinché  i lor  Miifionarj  potefTero  pra- 
ticarlo in  quelle  Miflioni  : Dal  che 

rifultano  due  cofe  : La  prima  è , che  i 
Gefuiti  dopo  il  lor  ingrefTo  nell’  In- 
die hanno  ièmpre  dato  in  quello  ma- 
dornale Paganesimo  , che  Monfig.  di 
Tournon  condanna  col  fuo  Decreto  . 
La  feconda  c , che  fe  la  S.  Sede  fi 
riferiflè  alla  dottrina  , c a’  fentimen- 
ti  della  Compagnia  , efla  autorizze- 
rebbe de’  Riti  , che  fono  al  parlare  di 
•Benedetto  XIV.  abbominevoli  agli  oc- 
chi della  Religione  . Nè  dicano  efii  col 
P,  Pawudlet  , che  i loro  cuori  erano 
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preparati  ad  abbandonare  i Riti  , torto 
che  la  S.  Sede  avrebbe  deci  fa  , che 
làpevano  erti  d’  Idolatria  , e di  fyper- 
ftizione  . Il  Cardinale  di  Toyrnon  non 
aveva  forfè  ciò  già  decifo  ? Gregorio 
XV.  molto  tempo  avanti  al  Legato  non 
aveva  forfè  anch’  egli  già  pubblicata 
fu  ciò  una  Conftituzione  ? Se  l’animo 
de’  Gefuiti  forte  ftato  , come  rt  penfa, 
difpofto  a ubbidire  , Benedetto  XIV.  fi 
farebbe  fors’  egli  trovato  coftretto  di 
far  nuovi  ordini  oltre  a quelli  de’  fuoi 
Predeceflori  ? Quello  dotto  Papa  infctr- 
matirtimo  di  quefto  affare  , giufta  l’Ifto- 
ria  , che  nella  fua  Conftituzione  rife- 
rire , artìcura  , eh#  i Mirtìonarj  nemi* 
ci  del  Decreto  non  fi  fono  mai  fotto- 
mertì  a ciò  , che  c ftato  decifo  da  tuct* 
i Papi  , che  l’ hanno  preceduto  : e il 
P.  Patouillet  per  infocare  e fmentire 
il  Vicario  di  Gesù  Crifto  foftiene  al- 
tamente nelle  fue  Lettere  diffamatorie, 
e calunniofe  , che  i Gefuiti  dell’  In- 
die non  hanno  giammai  mancato  di  ub- 
bidire alle  derilioni  di  Roma  fu  i Riti 
Malabariri  . Quale  temerità  ! Quefta 
farebbe  punita  in  un  Cappuccino  , e 
in  ogni  altro  , che  non  forte  un  Ge- 
fuita  . Ofafi  mai  fare  il  proceffò  a un 
Padre  della  Compagnia  di  Gesù  ? Ciò 
farebbe  efporfi  alla  collera  , e alla  ven- 
detta di  tutt’  i fuoi  Confratelli.  . Il  P, 
Norberto  lo  fperimenta  ; e quelli , che 
dovrebbono  prenderne  la  difefa  , ofano 
erti  di  farlo  ? 11  P.  Patouillet  , e gli 
avieri  Apologifti  della  Compagnia  hoa 

ifeien^ 


Mem.Stor.  intimo  égli  4§’*r* 
ifraentifcono  fidamente  Benedetto  XIV., 
ma  ancora  Benedetto  XIII. , e Clemen- 
te XII.  Tuoi  Predeceflori, 

Benedetto  XIII.  inviando  tip  Breve 
a’  Vefcovi  dell’  Indie  fi  efprime  cosi  j 
Noi  abbiamo  intefo  , che  la  vocazione 
de*  Gentili  , e il  progreffo  dell'  Evan- 
gelio era  impedito  da  grandi  difficoltà  — 
che  fi  fono  levate  tra  gli  Opera} , che 
faticano  nella  Vigna  di  Gesù,  Griffa  ; 
ciò  t che  ci  ba  tanfo  più  afflitti , quan' 
to  che  noi  flamo  flati  avvinati  della  re - 
fi{lcr,za  di  alcuni , che  già  da  lungo  tem- r 
po  continuano  a rigettare  i tìmedf  falu-, 
tari  f che  fono  flati  altre  volte  impie- 
gati . 1 Partigiani  de'  Aiti  dannati 

ripiglia  qui  Benedetto  XIV. , ben  lon- 
tani dal  fottommelterfi  , dichiarai;»  che  non 
avevano  giammai  intefo  a parlare  di 
fuefla  nuova  confermazione  ec.  Clemente 
XII.  degno  Succeflore  di  Benedetto  XHI. 
ebbe  l’ afflizione  di  non  vederli  meglio 
ubbidito  , non  ottante  che  avelie  con- 
ceduto , per  quanto  la  Religione  per- 
metter poteva  tutto  ciò  , che  doman- 
davano, a’  Gefuiti  Refrattari  . Avvi  qual- 
che articolo  accordato  a’  Gefuiti  da 
quello  Sommo  Pontefice  , che  non  po- 
che Perfone  difapprovanp  . In  un  al- 
tro Volume  , in  cui  noi  parleremo 
più  ampiamente  di  quella  Bolla  , noi 
farem  loro  vedere  , che  nulla  v*  è ne’ 
permetti  articoli  , che  fia  contrario  al- 
la purità  della  Religione,  tranne  quel- 
lo , d*  che  i Mittionarj  della  Compa- 
gnia fi  fono  abufati  , Il  male  duoquo 

debb’ 
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dcbb’  edere  rigettato  fu  quelli  c non 
fu  così  gran  Papa  , che  aveva  in  or- 
rore le  loro  pratiche  infami  . Su  ciò 
proleguilce  Benedetto  XIV,  Po/i  diuti- 
nam  , accuratamque  faHorum  t atque  ra- 
tionum  in  utramque  partem  di/ceptatìo- 
nem  , po/i  tam  filemne  deniquc  cattfa  jtt - 
die tum  , in  magnavi  fpem  venerar  Apo- 
/loltc a Sedei  , non  fecvs  ac  Roma  liti - 
gin  finir  erat  impofitus  , ita  & in  jn- 
aais  tandem  aliquando  à difiordiir  , abu- 
Jibujque  ceffatum  tri  ; Cum  prafertim  ìì  , 
qui  Decretum  impugnaverant  , five  illiur 
xq  ut  tate  cognita  , feti  modcrationibus 
deelaratìonibui  , ò>  relaxationibu.'  jam 
impetrati'  fiMtis  fìhì  fa£jHm  exi({}mante  f 

non  jolpm  aauo  anime  ìlhid  recepifi 

(ent  , (ed  fidem  quoque  juam  obligafi 

Jent  f fi  omnino  operam  daturos  y ut 

quacumque  in  Lilterir  Apo/iolicir  effent 
pra/cripta  , integri  execntipni  mandare n- 
tur  . At  tam  fi  li  ci  bus  initiis  con- 

ceptum  gaudium  /tatim  evanuit  ; t ri/lì fi 
fwus  (iquidtm  nunti  ut  que.m  ci  tifarne. 

Sedi  Apo/iolica  allatta  e/i  , Mì/fionariot 
/ci  icet  , qui  Cardinali s Tumonit  Decre- 
tum impugnaverant  , non  ob/l anf  ibie t "cle- 
menti s Xll.  Lilterir  Apo/iolicir  (olemnt 
fòrmula  ab  iir  acceptatir  , publicatif- 
qur  y damnatot  tamen  ri  tur  , ac  ca- 

remoniat  fiuta  earundem  Litterarum  prx- 
firiptum  minime  aboleri  poffe  cau/anter 
tantum  fibi  he  e mia  funere  , ut  eor  eafi 
que  adbuc  ufi  permittere  , & retinere 
non  dubitarent  , 

Eh  bene  R.  p.  Patouillct  è ciò  ab-  XXXV. 

fitti.  Ifi.  R r baf^n  * G^fui,,  f>,0‘* 

D4nun  ns»  co’ lo.oi:pciÌ 


Digitized-by  Google 


che  la  S.  Sede  è 
cadati  in  citote 
intorno  agli  af- 
fari della  Cina,  e 
dell'  Indie  ; c ne 
trionfano . Il  l. 
Norberto  colle 
fue  Opere  prora 
il  contrarlo  , ed 
è abbudenatq  . 


6iC  Mem.Stor.  intorno  agli  Affari 
baftanza  ? duale  accecamento  , o p me- 
todo quale  malizia  ! Quello  Gefuita  il 
pii;  famofo  Apologià  , che  fi  fia  pro- 
dotto in  quelV  a da  re , nel  comporre  t 
Tuoi  Libelli  aveva  Tu  la  Tua  tavola  le 
Bolle  di  Benedetto  Xiy. , e le  cita  al- 
tresì in  più  luoghi  . A ogni  modo  el- 
fo ha  l*  ardimento  , e la  sfrontatezza 
quali  in  ogni  pagina  de  tuoi  libelli  di 
foftenere  , che  i Qefuiti  dell’  Indie  non 
hanno  mai  lafciato  d ubbidire  t e che 
fono  fempre  fiati  fedeli  in  mantenere  'le 
lor  promette  di  conformarli  agli  Ordi- 
ni della  S.  Sede  y ed  ecco  in  qual  gui- 
fa  elfo  s’ efprime  „ Se  il  Son\mo  Pon- 
tefice — venifle  a pronunciare  , ch« 
” tutte  quefte  cerimonie  contengono  ui\ 
” Culto  Idolatrico.  , in  quello  cafo  pro- 
teftiamo  , che  noi  fiam  pronti  a proi- 
bire tutte  qqefte  cofe  a’  Criftiani . - 
Ecco  le  belle  protefte  de’  Gefuiti  dell*. 
Indie  , che  ' il  Gefuita  di  Parigi  rap- 
porta . Aggiunge  „ L’efprimerfi  in  que~ 
Ila  guifa  , non  è forfè  ciò  un  edere 
” figliuoli  docili  della  Chiefa  ? Ma  i 
Gefuiti  , continua  (*■  Apologista  , han- 
no elfi  mantenuta  la  parola  , ed  han- 
no elfi  fedelmente  foddislatto  alla  lo- 
” ro  promeifa  ? si  , rifponde  ardita- 
mente il  P,  Patov'tllet  „ e ciò  c>  ch’ 10 
mi  Infingo  di  dimoftrare  ec.  Puclfi  por- 
tare più  innanzi  la  temerità  £ Ravvi- 
fanfi  qu\  mai  q<  Gefuiti  , che  fi  adu- 
lano in  Francia  , e per  tutto  altrove  , 
di  foftenere  le  Bolle  , e le  Conftitu- 
zioni  della  S.  Sede  ? E’  dunque  per 

que-i 
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quella  guifa  , eh’  elfi  difendono  1’  in- 
fallibilità di  detta  S.  Sede  in  materia 
di  Fede  , e di  Fatti  alla  Fede  congiun- 
ti ? Gli  Apologifti  della  Compagnia 
pretendono  di  dimollrare  , che  i lor 
Confratelli  dell’  Indie  Orientali , e del- 
la Cina  fono  flati  ognora  fedeli  ad 
ubbidire,  fìccome  hanno  promeflo,  a’  De- 
creti della  S.  Sede  , e la  S.  Sede  di- 
chiara per  la  bocca  di  Benedetto  XIV. 
che  fono  flati  elfi  ognor  refrattari  a* 
medefimi  fino  alla  data  delle  due  Bol- 
le . Secondo  i Gefuiti  , ecco  dunque 
la  S.  Sede  caduta  in  un  errore  di 
Fatto,  unito  vifibilmente  alla  Fede  . Con-* 
chiudiamo  da  ciò  , e la  conchiufione 
c evidente  , che  i Gefuiti  fono  i Di- 
flruggitori  dell’  autorità  della  Sede 
Apoitolica  nel  mentre  che  fi  gloriano  di 
eflèrne  l’ appoggio  . Elfi  la  folleotano , 
quando  parla  di  articoli  , e punti  , che 
lor  fon  favorevoli  v Tutte  le  loro  pro- 
tette non  termineranno  giammai  , che  a 
confermarci  in  un  tal  (èntimento  , fin 
tanto  che  proveranno  co'  Fatti  il  contra- 
rio di  ciò , che  promettono  . 11  F.  Nor- 
berto ha  follenuto  colle  fue  Opere  la  Re- 
ligione di  Gesù  Crifto  , e gl’  intercidi 
della  Sede  Apoftolica  . Egli  ha  fatta 
l’Apologià  de’  Sommi  Pontefici  , e de’ 
Tuoi  fedeli  Miniflri , ed  ha  evidentemen- 
te provato  , che  i Cappuccini  fi  fono  ad 
ogni  cofa  efpolli  per  difendere  la  pu- 
rità del  culto  , e far  fottomettere  i Ge- 
fuiti alle  decifioni  di  Roma  contra  i 
ftiti  fuperlliziofi  , e idolatrici . Il  P, 
R r » Nor- 
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Norberto  ha  facto  ciò  ugualmente  nell' 
Indie  , e a Roma  , e continua  fui  me- 
desimo piede  , e col  medefimo  coraggio^ 
fenz’  avere  riguardo  alcuno  a’  cattivi 
trattamenti  , che  ne  riceve  . il  fuo  ze- 
lo, e la  fua  fommifiìone  gli  han  meri- 
tato l’odio  de’  Gefuiti  , odio  , eh’  è paf-t 
fato  tant’  oltre  , che  per  Sfuggirne  i ter- 
ribili effetti  fi  è trovato  coftretto  ad  al- 
lontanarli da  Roma  , e di  fuggir  que* 
Paefi  ; dov’  elfo  può  far  fentir  la  fua 
forza  . Ciò  che  fi  vedrà  nel  feguente  li- 
bro . In  tanto  non  è forfè  quella  una 
conferma  delle  più  autentiche  , che  detti 
Padri  hanno  in  orrore  gli  Uomini  vera- 
mente Apellolici  , alloracchè  difendono 
la  S.  Sede  in  pregiudizio  degl’  interefiì 
della  lor  Compagnia  ? Ma  ciò  , $he 
maravigliare  il  P.  Norberto  ; e ciò  , 
che  cagiona  dello  ftupore  in  tutto  l’Uni- 
verfo , è il  vedere  , che  un  Milionario, 
che  fi  è c Ipofio  a tutto  per  una  caufa 
si  giufta , e che  nel  foftenerla  non  ha 
fatto  , che  corrilpondere  alle  intenzioni 
de’  fuo.i  Superiori , e del  Sommo  Ponte- 
fice il  vederlo  , per  dir  cosi  , dato  in. 
braccio  de’-  fuoi  nemici,  che  altri  non 
fono , che  quelli  della  purità  del  culto 
della  Chiefa',  e della  S.  Sede  : vedere^ 
che  certji  Ecclefiaftici , ohe  per  l’alto  lor’ 
grado  nella  Chiefa  dovrebbono  impiega- 
re la  loro  autorità  contra  l’ ingiullizia 
di  tali  nirnici  , fembrana  anche  favorir^ 
li  , gi unificarli  , trattarli  con  bontà  , 
riceverli  con  onore  , fervirfene  con  pre- 
ferenza , e farli  arbitri  della  talune  dell*» 
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anime  confidate  a loro  carico  . E’  forte 
quello  uno  zelo  del  ben  della  Chiefa  , e 
del  loro  proprio  ? E’  forle  ciò  per  uma- 
no rifpecto  , e per  lufinghieri  maneggi  ? 
Decidano  Eglino  fletti  penetrando  fince- 
tamente  le  loro  idee  , e i loro  difegni . 
Dio  è un  Giudice , che  non  fi  può  in- 
gannare ; e renderà  a ciafeuno  fecondo 
l’opere  fue  . Egli  è la  verità  , e la 
Santità  fletta  ; e vuole  che  lui  noi  ren- 
diamo un  culto  puro  , e fenza  machia . 
L’idolatria  , e la  fuperftizione  fono  in 
orrore  a*  fuoi  occhj  * E’  un  armare  con- 
tra  noi  la  fua  collera  il  voler  prendere 
il  partito  di  coloro  , che  bruttano  la 
Santità  del  fuo  Tempio  con  abominevoli 
pratiche  , inventate  per  onorare  falfe  Di- 
vinità . Venghiam’  ora  al  quinto  Libro* 

iFinè  del  Libro  IV* 
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LIBRO  QUINTO 

SOMMARIO. 

I.  ▼ Gefuìti  vogliono  t che  fi  condanni  il 
I P.  Norberto  y e le  fue  Opere  fen- 

-™-  za  conofcerle  . Qiiefio  Milionario 
non  imita  così  fatto  efemfio  a lo - 
r<J  riguardo  . 11.  Superbe  / fatue  erette  no- 
tamente da'  Gefuitì  in  una  delle  lor 
Cbiéfe  di  Parigi  . Effe  rapprefentano  al 
naturale  l"  /fioria  , che  pubblica  il  Padre 
Norberto . l/l.  la  Eolia  contra  i Riti  Ci- 
R r 3 nefi 
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nrfi  pubblicata  ■.  il  P,  Norberto  travaglia 
alle  fue  Memorie  del  1744.  fu  i Riti 
Maialatici  , e informa  il  Papa  della  / ua 
Opera  . IP*  Il  P.  Norberto  fa  rimettere 
al  Papa  la  prefazione  delle  (ue  Memorie 
in  tre  Lingue  » V.  in  due  udienze  tant * 
t&liy  quanto  gli  altri  , che  l'accompagna- 
no y conofcono , che  le  fue  Memorie  pia - 
dono  a S.  Santità  Lffè  -fatto  ef aminate 
dal  P . Ma  e (irò  del  Sagro  Palazzo  , ed 
approvate  da  due  Teologi  delle  Congrega- 
zioni di  Roma . PI.  J Gefuiti  tentano  di 
far  cattiva  impreffione  del  P.  Norberto 
nell'  animo  del  Papa  ; e a tal  fine  finn * 
operare  il  Nunzio  Pontificio  di  Parigi  . 
Vii.  il  Cardinale  di  Ter/ fin  fpofa  gl'  in  te * 
refi  de * Gefuiti . Rifpofla  , che  fa  di  vi- 
va voce  a S.  Eminenza  il  P.  Norberto  . 
yilt.  Il  P;  Norberto  munito  d'alte  rac- 
comandazioni portafi  a fare  J lampare  a 
Lucca  le  fue  Memorie  . IX.  Quelle  fi 
fiampano  in  Lucca  con  tutte  le  rtchiefle 
formalità  ; ni  poffbno  certamente  fenza 
ingiufiizia  trattarfi  da  libelli  , come  pur 
dicono  i Gefuiti  . X.  Le  Apologie  , che 
fpargono  i Gefuiti , fono  veti  libelli  , che 
oltraggiano  la  S.  sede  , e ì fuoi  più  ze- 
lanti Minìfiri  . XI.  La  fiampa  delle  .ite- 
morie  del  P.  Norberto  fi  termina  in  5. 
>nefi . Effe  fono  divife  in  3.  Tomi  in  Lin- 
gua Trancefe  , tradotti  altresì  in  Lingua 
italiana,  il  Àftfftonaria  a Lucca  profeguifcc 
ad  aver  da  Roma  delle  relazioni.  XII. 
il  P.  Norberto  ritorna  a Roma  verfo  la 
fine  di  Luglio  , e prefenta  al  Sommo  Pon- 
tefice Benedetto  Xiv.  i fei  Volumi  delle 
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fue  Memorie  , e alla,  maggior  parte  de* 
Cardinali . XI 11.  Qua/i  tutte  le  Corti  di 
Europa  ricevono  dal  P.  Norberto  un  efem- 
plare  delle  fue  Memorie . Air.  Per  fonag- 
li di  rango  rifpondono  al  P.  Norberto 
lodando  il  fuo  stelo  i e le  fue  Opere  . 
XV.  La  Bolla  Ortinium  follicitudinum  pub- 
blicafi  tri  mefì  dopo  che  le  Opere  del  P.  Nor- 
berto furono  fparfe  in  Roma  . XVI.  Cure  del 
P.  Norberto  per  ìfpedire  tal  Bolla  all’  In- 
die . XVII.  Il  P.  Norberto  efattamcnte  ri- 
cerca i Manufcritti  y che  po/fono  fervire 
alla  fua  Storia  . Il  Generale  de ' Gefui - 
ti  fupplica  l*  Eminenti  (fimo  Decano  del  S. 
Collegio  d'impedire  la  vendita  delle  Me- 
morie del  Milionario  » Saggia  rifpojla 
fatta  da  tal  Cardinale  . Quelle , che  fece- 
ro i Cardinali  Firao,  e Tamburini  , fono 
egualmente  degne  di  Elogj  . XVI 11.  Vn 
Cardinale  propone  al  P.  Norberto  » Megli 
vuole  ritornar  a IP  indie  per  farvi  la 
pubblicàrtione  della  Bolla',  ma  egli  fe  ne 
feufa  con  fode  ragioni . XI A.  Il  Prefetto 
della  S.  Congregazione  confulta  il  Madre 
Norberto  /òpra  la  pubblicazione  della  Bol- 
la in  lingua  volgare  ; e il  Milionario  gli 
pruova  la  neceffttà  di  farlo  » AX.  Il  Ve- 
feovo  d'A/Jì/i  Parente  del  Papa  re/ìitui- 
fee  la  vi/ita  al  P.  Norberto  , ed  efalta 
le  fue  Opere , e il  fuo  zelo.  1 Ge/uiti 
di  Roma  fe  ne  lamentano  co * Cappuccini , 
il  Generale  dell ' Offèrvanza  predice  all' 
Autore  , che  la  Compagnia  lo  farà  peri- 
re . XXI.  Ultima  udienza  avuta  dal  Papa 
dal  P.  Norberto  , Egli  l'informa  del  rumo- 
j re  t che  fanno  i Gefuiti  a riguardo  deh 
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i/’  jtre  Opere . Suà  Santità  dà  nuove  le  fi- 
fe j rioni  di  bontà  ài  Milionario  . Xxtt. 
Frezioti  manuj  ertiti  , fiòpcrti  dal  P.  Nor- 
berto toccanti  le  materie  , eh*  egli  tratta  , 
ed  ha  a trattare . XXI  il.  Motivi  , eh'  ob- 
bligano principalmente  la  Compagnia  a 
porre  tutto  in  opera  per  allontanare  da 
Soma  il  P.  Nòr bertò  \ XX IV.  I Gefuiti 
fanno  agite  divede  Corti  a fine  di  met- 
tere il  t’àpà  nella  nèceffità  di  far  forti- 
re  da  Roma  il  Milionario  ApofloircÒ  . Effe 
tivo l gonfi  di  t lancio  a quella  di  Francia  . 
XX' X.  li  Su  per tor  Generale  de*  Cappuccini 
e il  P.  Nat betto  difingannar.o  il  P.  Proi- 
v'nri4fe  de*  Cappuccini  d'Alfazia  per  una 
falfiti  impofiagli  da  un  Pìovindale  Ge- 
f ttit a . Rifiofìa  che  loro  fa  il  difinga  nera  - 
■t'j  P.  Provinciale  de*  Cappuccini  -,  XXV/. 
il  Minifiro  di  Francia  nella  Corte  di 
Roma  guadagnato  da*  Gefuiti  fi  ferve 
delle  fieffè  di  loro  minacele  in  pariand9 
al  Aftffionario  , i a*  fuoi  Superiori  Gene- 
rali . XX  PII.  Ri  fio  fi  a data  al  Mini  firn 
di  Francia  dal  P.  Norberto  , e da*  fuoi 
Superiori  XXV iti.  li  rumore  -,  cui  fare 
inducono  i Gefuiti  diverfi  Minifiri  nella 
-otte  di  Roma  fp aventi  il  Papa  , e l* ob- 
bliga di  configliare  il  A Norberto  a ri- 
ti/arfi  fi gr et  amente  in  Tofana  , temen- 
dofi  , eh*  egli  non  fia  involato  , o affaffi- 
nato  . XXlX.  In  un  altro  Volume  t che 
fiera  di  pubblicare  il  P.  Norberto  , darà 
an  dettaglio  pià  circoflanziato  di  tale 
avvenimento , r di  tutto  cii,  cb*  effo  ha 
fatto  dopo  tal  Epoca  fino  all * anno  1751. 

Fi  darà  conto  della  condotta  da  effi  tcnu- 
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t*  nella  negoziazione  della  Pace  fra  i 
Cattolici  dell ’ Olanda  , e farà  vedere  , 
che  non  ha  fatto  nulla  fino  al  prefentc  , 
che  con  una  legittima  autorità . 


’ Ignoranza  , e l’ambizione 
furorto  in  ogni  tempo  la  I Gelimi  voglio- 
fome  della  più  parte  de- 
mali , onde  la  terra  fi  è beno , e ie  lue 
trovata  afflitta  . Terrul-  Ki^tib 
ltano  ( a ) facendo  l’Apo-  «'flìonaiio 
logia  de’  Criftiani  attribuifce  la  perfe-  éfto.pi«°"  lóto 
cuzione  all’  ignoranza  de’  Pagani  come 
a fua  prima  cagione  . Lontano  dal  pren- 
dere indi  occafióne,  di  diminuir  la  lor 
colpa , prova  loro  , che  non  ne  fono  che 
più  colpevoli  “ Noi  ftiamo  male  negli 
„ animi  voltri  , dice  loro  , perciocché 
^ voi  non  fiete  informati  delia  fanti  tà 
f,  della  noftra  Dottrina . Ma  guardàte- 
„ vi  bene , che  quanto  fembra  (ervirvi 
di  fcufa,  fi  è quello,  che  rende  celpe- 
„ Vole  là  voftra  paffione . Hacci  niente 
„ di  più  ingiufto , che  l’odiar  ciò , che 
j,  non  fi  conofce , quantunque  foflè  pur 
una  cofa , per  la  quale  fi  doveflè  ave- 
M re  dell*  odio  ? Quantunque  cattiva  eh* 

„ efTa  fia , quefta  non  comincia  a meri- 
ty  tare  d’eflèr  odiata , che  allorcche  fi 
„ fa  , eh’  eflà  lo  merita  “ . Plinio  II.  (£) 

Go- 


ta) Quii  enim  iniquità  , quarti  ut  citrini 
bcmlnet  , quei  ignoraci  , etiamfi  rea 
mtrtrefur  eiium  ? Tunc  enim  meretur , 
cum  cognof{itar%  an  mtreaturì  cip,  1. 
( * ) Gap.  1. 
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Governatore  dell’  Alia  confultò  l’Ina* 
peratore  Trajano  , per  fapere  , in  qual 
modo  fi  avefTe  a regolare  riguardo  a’ 
Criiliani , ne’  quali  nulla  trovava , che 
folle  contrario  alle  leggi  . Trajano  lui 
rifpofe  j che  non  bifognavà  efaminare 
quefta  forti  di  Genti  ; ma  eh’  era  a pro- 
pofito  il  punirli , torto  eh’  erano  accu- 
lati : Hoc  genus  inquìrcndos  qui  de  m non 
effe  , oh  Ut  os  vero  punir  i oportere  . Que- 
llo Imperatore  concepiva  perfettamente, 
che  informandoli  della  loro  condotta  non 
fi  poteva  non  ravvifarli  per  innocenti  * 
Noi  liamo  aliai  lontani  da  quelli  tempi 
di  perfecuzioni , e noi  viviamo  fra’  Cri- 
fliani . Trattahto  quanti  non  ce  n’ha  an- 
cora , che  imitano  ne’  loro  giudizj  li 
condotta  di  que’  Pagani  ? Decideli  con- 
tra  una  Perfona';  condannali , e fovente 
quefta  non  li  conofce  , e rtoh  li  fa  , le 
fella  lia  colpevole,  o no,  di  quello  , ond* 
è acculata  . Se  fi  efaminafte  prima  chi 
ella  è , e ciò , eh’  ella  penfà , fi  vedreb- 
be forfè,  eh’  erti  è quanto  noi  dovrem- 
mo erteré  , e eh’  erta  penfa  ciò , che  noi 
penliamo  noi  fterti  t II  P.  Norberto  è ben 
lontano  dal  feguire  un  metodo  cosi  ini- 
quo , S’ei  condanna  la  condotta  de’  Mif- 
fìonarj  Gefuiti  , è dopo  un  efatfte  de* 
più  ferj  fu  la  relazione  di  una  folli  di 
Teftimonj  degni  di  Fede  : e finalmente 
dopo  che  gli  acculati  fono  flati  ricono- 
feiuti  colpevoli  nel  Tribunale  , a cui 
hanno  eglino  ftefti  appellato  , e di  cui 
erti  foftentano  l’infallibilità  de’  Giudizj  • 
Ma  fi  tien  forfè  ugual  regola  riguardo 

a que- 
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a quello  Milionario  Apoftolico  ? I Ge- 
fuiri  fenza  permettere  , che  fi  efaminino 
le  acculò  , che  loro  dà  , vogliono , che 
fi  condanni  il  fuo  zelo  . Egli  ha  con- 
dannate le  loro  idolatrie  , e le  loro  fu- 
perdizioni  dopo  fette , o otto  Papi . Ciò 
balta  per  efièr  l’oggetto  dell’  odio  della 
Compagnia , e di  coloro  , che  ne  fono 
ciechi  partigiani . Le  fue  Opere  rendono 
teltimonianza  della  giuftizia  del  fuo  ze- 
lo , e della  verità  di  ciò  , che  foltiene: 
ina  i Tuoi  nimici  co’  loro  intrighi  im- 
pedifeono  , che  non  fieno  lette  da  quel- 
li , eh’  avrebbono  bifogno  d’inltruirlene  . 
La  fua  prelenza  farebbe  neceflària  ne* 
luoghi  , dove  i Gefuiti  impongono  : e 
quelli  lo  collringono  a rifugiarli , dove 
non  si  ha  ugualmente  bifogno  d’ elfere 
convinto  della  fua  innocenza  . Cosi  que- 
lli è in  una  fituazione  a un  di  predò  fo- 
migliante  a quella  di  que’  primi  Fede- 
li , de*  quali  parla  Tertulliano  . Tutti 
quelli , che  come  il  P.  Norberto  fi  di- 
chiarano contra  le  pratiche  de’  Gefuiti  , 
non  provano  forfè  la  medefima  ingiulta 
forte  : Hoc  gennr  inquirendos  non  effe  , 
oblatos  puttiri  oportere  ? Se  gli  Amici  , 
e i Protettori  de’  PP.  della  Compagnia 
fodero  innalzati  al  trono,  fe  prendellero 
la  fatica  di  efaminare  l’affare , che  ha 
meritata  al  P.  Norberto  la  perfecuzio- 
ne  eccitatagli  contro  , ci  avrebbe  un 
foto  giammai  , che  non  approvafle  il 
fuo  zelo  , e le  fue  intraprefe  ? No  , len- 
za dubbio  , falvo  fe  non  facelfero  cede- 
re alle  mire  dell’  interdFe  la  Religio- 
ne , 
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Superbe  Stime 
biette  novamcn- 
te  da'  Gelimi  in 
una  delle  loro 
Cliiefe  di  Paiigi. 
/:  ffie  rapprefenta  - 
ho  al  naturale 
)'  1 rio  ria  , che 
pubblica  il  f. 
Kotbetto  . 
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ne  , e l’equità:  d’onde  fte  fiegue  , che 
l’odio,  che  fi  ha  contra  lui  , non  c fon- 
dato , che  fu  l’ignoranza  , 0 fu  l’ambi- 
zione 1 Lamentiamoci  dunque  con  Tertul- 
liano . Oh  fententiam  neceffitnte  confa  f am  ! 
Oh  Giudizio  avviluparo  in  Una  neceilària 
confufione  . 

Non  minori  mali  fi  hanno  ad  attri- 
buire all’  ambizione  , che  all’  ignorane 
za  . Quella  fa  il  male  fenza  volerlo  co- 
nofcere  . Quella  lo  fa  quali  fempre  co- 
noscendolo . Un  Uomo  poflèduto  da  tal 
paflione  fagrifica  tutto  quello  , che  può 
efier  oltacolo  a’  fuoi  difegni  . I PP.  Ge- 
fuiti  di  Parigi  hanno  ultimamente  fat- 
te inalzare  alcune  llatue  nella  Cappel- 
la di  S.  Francefco  Saverio  nella  lor 
Chiela  nella  contrada  di  S.  Antonio , le 
quali  rapprefentano  affai  bene  quella  fu- 
riofa  pailione  ; e dannoci  nel  tempo 
ileffo  una  giulla  idea  della  Storia  , di 
cui  fi  tratta  nel  prefente  Volume . La 
prima  figura  , che  fi  offerifce  da  prima 
agli  occhj  rapprefenta  il  genio  dello 
zelo  , che  fulmina  l’Idolatria  . Quello 
Genio  ( a ) è raffigurato  in  un  Giova- 
netto alato  avente  una  fiamma  fui  ca- 
po , che  Ita  affifo  fu  alcune  nubi  lan- 
ciando con  la  man  delira  un  fulmine 
fu  l’ Idolatria  , che  tien  riverfata  fiot- 
to i Cuoi  piedi  . L’ azione  di  quella 
figura  è molto  nobile  , e piena  di  fuo» 

co, 

( a ) Qnefte  Opere  fono  de’  /ìariori  Vi» 
nache  , e Aden  il  Cadmo  • 


- : - — 
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co  , e la  Tua  aria  è graziofa  e fiera . 
L*  Idolatria,  è raffigurata  in  un  Uomo 
robullo  , c attempato  d’ un  carattere 
furiofo  , che  ha  un  pugno  riftretto 
e fembra  voler  rivoltarli  contra  colui  , 
che  l’ha  atterrato  . Ei  fa  i fuoi  sforzi 
per  evitare  i fulmini  , che  gli  fono 
lanciati  . Vedefi  altresì  la  figura  d’un 
Giovane  Indiano  , che  fi  rende  alla  Re- 
ligione  Criftiana  . La  Religione  è aifi- 
fa  fopra  uno  fcoglip , fimbolo  della  la- 
bilità , e tiene  con  una  mano  una  Cro- 
ce , avanti  alla  quale  il  Giovane  In- 
diano li  proftra  con  le  mani  giunte  , 
inoltrando  in  tutto  il  luo  portamento  1 
eh’  egli  li  dà  da  dovero  , e fervoro- 
famente  alla  Religione  . Tutte  quelle 
ftatue  fono  altrettanti  limbali , ch’ef- 
primono  in  compendio  1’  Iltoria  , che 
jl  P.  Norberto  dà  al  Pubblico  . Il  Ge- 
nio dello  Zelo  che  fulmina  P Idolatria 
c Benedetto  XIV.  Egli  ha  condannata 
l’ Idolatria  , e le  luperltizioni  della, 
Cina  , e dell’  Indie  . Egli  ha  vibrati 
e fulmini  ed  anatemi  contra  i Gefuiti, 
che  continueranno  a praticarle  , e a di- 
fenderle . La  figura  , che  rapprefenta 
Un  Uomo  robulta  e furiofo , il  quale  , 
comecahc.  atterrato  pare  a ogni  modo 
rivoltarli  , lignifica  l’  Idolatria  condan- 
nata e anatematizzata  , la  quale  ciò 
non  ottante  non  celTa  di  volerli  difen- 
dere . La  figura  alfifa  l'opra  uno  fco-< 
glio  lignifica  , che  la  S.  Sede  fi  c te-r 
nota  collante  malgrado  tutti  gli  sforzi 
4e’  Gefuiti  , li  quali  ha  pia  di  ioc* 

anni. 


638  Mem. Star,  intorno  àgli  Affari 
anni  , che  s’ affaticano  di  farle  appro- 
vare le  lor  vergognofe  pratiche  della 
Cina  , e dell’  Indie  . L’ Indiano  pro- 
ftrato  avanti  alla  Croce  rapprefenta  i 
Popoli  convertiti  da’  Miflionarj  , che  non 
hanno  altre  arme  , che  la  Croce  di  Gesù 
Crifto  , e che  hanno  in  orrore  ogni 
altro  culto  , che  quello  della  Religio- 
ne di  Gesù  Crifto  . Non  fembra  , che 
quefta  fia  la  fpiegazione  , che  danno  i 
Gefuiti  di  Parigi  a quefti  (imboli  . Ma 
pofTono  forfè  effi  darne  altra  a coloro, 
che  hanno  cognizione  dell’  Jftoria  , e 
particolarmente  delle  due  Bolle  , delle 
quali  abbiamo  parlato  nel  precedente 
libro  ? Sarebbe  da  defiderare  , che  le 
Perfone  , le  quali  condannano  le  Opere 
del  P.  Norberto  , fi  prendeffero  la  bri- 
ga di  eliminare  le  Conftituzioni  , e 
i motivi  , che  ne  fon  fiati  cagione  ; 
e che  vedeflero  di  poi  , come  , e per- 
che quello  Milionario  Apoftolico  ha 
pubblicate  le  fue  Opere  ; e che  fu  un 
tale  efame  fecondo  i lumi  della  loro  co- 
fcienza  , e fenz’  avere  riguardo  ad  ec- 
cezione di  Perfone,  decideftèro  poi  . Il 
P.  Norberto  non  ricerca  da’  Gefuiti  , e 
da  quelli  , che  fpofano  la  lor  caufa , 
che  un  giudizio  rtabilito  fu  la  verità 
de’  fatti  « Che  fe  quefta  verità  non  è 
da  lor  conofciqta  , o aftenere  fi  deb- 
bono dal  biadarlo  , q informarfi  pri- 
ma di  farlo  . Noi  profeguiremo  tra  tan- 
to a lor  fomminiftrare  i documenti , che 
potranno  metterli  in  iftato  di  decide- 
re con  certezza. 

Per 
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Per  la  Conftituzione  Ex  quo  {iugula- 
ri , della  quale  fi  è parlato  qui  Co- 
pra , gli  affari  della  Cina  fi  trovava- 
no finiti  : nè  più  reftav^  , che  d’ im- 
pegnare la  S.  Sede  a metter  fine  a 
quelli  dell’  Indie  . Su  quefto  difrgno 
il  P.  Norberto  prende  a formare  nuo- 
ve Memorie  più  diffufe  , che  quelle  , 
che  avevano  preceduta  la  Bolla , Cu  i 
Kiti  Cinefi  pubblicata  , come  fi  è det- 
to nel  mele  d’Agofto  del  174*.  11  Mif- 
fionario  non  n’ebbe  s)  torta  formato  il 
piano  , che  lo  mandò  al  Sommo  Pon- 
tefice , che  allora  fi  trovava  a Cartel 
Oandolfo  . La  lettera  , ch’ei  prefe  la 
confidenza  d’  indirizzargli  nel  tempo 
fteffo  li  6.  d’ Ottobre  del  1742. , ne  fa 
fède  ; ed  erta  è rapportata  alla  pagi- 
na 48.  del  Tomo  II.  delle  noftre  Apo- 
logetiche citata  edizione  . 

Era  intanto  quefto  un  travagliare 
alla  Corda  ad  un’  Opera  ? Il  P.  Nor- 
berto poteva  dare  al  S . Padre  una  re- 
lazione più  efatta  delle  Memorie  (*) 
che  fi  proponeva  di  dare  alle  rtampe  ? 
Sembrava  , che  avrebbe  potuto  dil'pen- 
Carfi  di  (turbare  d’avantaggio  S.  Santità 
rilpetto  a ciò  ; ma  non  volendo  lafciar 
adito  alcuno  a rimproverarlo  d’avere 
comporta  t\n’  Opera  di  fuo  proprio  vo- 
lere , e fenza  efferne  autorizzato,  poi- 
ché i Cuoi  fcritti  furono  in  iftato  d’eC- 
fere  polli  Cotto  1 torchj  , volle  di  bel 

nuo- 

( a ) Nella  citata  Lettera  , 


III. 

Bolla  contia  i 
Rili  Cinclì  pub- 
blicata . Il  F. 
>Jorberto  trava- 
glia alle  lue  Me- 
morie del  174*. 
Tu  i Riti  Maiala- 
tici, e informa  il 
Tapi  della  l'uà 
Opera  . 

*743- 


IV. 

Jl  r Norberto 
conicgnare  a'  Fa 
pa  la  Piefaii  m 
delle  lue  Me  n 
ti«  in  4 ni  - 
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V. 

Jn  due  udienze 
UJ»’  egli,  quan- 
to gli  altri  , che 
1'  accompagnano, 
conofcono,  chele 
lue  Memorie 
piacciono  a'  Sua 
Santità  ElTe  fo- 
no efaminate  dal 
T.Maeftro  del  Sa- 
gro Palazzo  , ed 
approvate  da  due 
Teologi  delle 
Congregazioni  di 
&OUU  . - 


640  Mem.  Star,  intorno  agli  Affari 
nuovo  informarne  il  Sommo  Pontefice  . 
Fecegli  dunque  pervenire  la  Prefazione 
in  3.  lingue  , Latina  , Francefe  , e 
Italiana  , Il  P.  Norberto  efièndofi  ri- 
tirato a Cartel  Gandplfo  durante  l’in- 
verno per  iftudiarvi  con  più  agio  , che 
a Roma,  direrte  il  fuo  Pachetto  a uno 
de’  Tuoi  amici  della  Corte  del  Papa  , 
che  fece  lui  la  rifpofta  de’  *0.  Mar- 
zo 1743.  riferita  alla  pag.  jj.  del  To- 
no II.  delle  Lettere  .Apologetiche  ci- 
tata edizione  , e feguitando  efattamen- 
te  il  eonfigbp  i„  detta  Rifpoila  efpref- 
*Pgli  » vn’  altra  Lettera  egli  fcrille  a 
Monfig,  Maftrp  di  Camera  (*)  invian- 
dola racchiuda  in  un’  altra  ad  un  fuo 
Amico  , le  quali  fi  troveranno  alla  pa- 
gin^  yj.  » c 5<f.  del  Tomo  il.  Lettere 
Apolog.  citata  edizione  . 

Il  P.  Norberto  informato , che  il  Som-, 
no  Pontefice  aveva  ricevuta  la  Prefazio- 
ne delle  lue  Memorie  con  gradimento  , 
continua  il  fuo  travaglio  con  alfidui-' 
tà  . Ritornato  da  Cartel  Gandolfo  a. 
Ironia  , non  tarda  di  portarli  all’  udien- 
za del  S,  Padre  , L’ attenzione  del  P» 
Norbertq  fu  di  fapere  , fe  S.  Santità 
gradiva  la  Prefazione. . Erta  parve  ri- 
manerne contenta  , e non  lafciù  dubi- 
tare , che  1’  Qp,era  le  piaceva  . In  un* 
altra  ofeafion?  , che  il  Milionario  Apo- 


f f ) Ef»  allora  Monfig.  /ciarra  Colon- 
na , che  fn  poi  fatto  Cardinale  dà 
Benedetto  XI y. 
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ftolico  ebbe  l’onore  di  parlare  ( k ) 
al  Papa  a Cartel  Garìdolfo , gli  dichia- 
rò di  bel  nuovo  , che  il  piano  della 
fua  Opera  efpofto  nella  Prefazione  gli 
era  molto  piaciuto  . Il  P.  Norberto  fe- 
ce intendere  a S.  Santità  , ch’egli  ave- 
va conlegnati  i fuoi  manufcritti  a due 
dotti  Teologi  , de’  quali  diffe  anche  i 
nomi  t perche  ne  facefièro  un  rigorofo 
efame  . Le  loro  approvazioni  fon  porte 
alla  tefta  del  primo  Tomo  . Aggiunl'e, 
che  incetfàntemente  le  avrebbe  confe- 
gnate  al  P.  Maeftro  del  S.  Palazzo , che 
ha  per  ufficio  l’efaminare  i libri  , che 
fi  rtampano  in  Roma  \ ciò  eh’  egli  efe- 
gui  . Quello  Reverendirtimo  P dopo 
aver  letta  l’ Opera  la  reftitui  al  P.  Nor- 
berto , e fecegli  dire  , che  per  impri- 
merla in . Roma  poche  non  farebbono 
ftate  le  fpefe  , e le  difficoltà  inopera- 
bili dalla  parte  de’  Gefuiti  , s’  erti  mai 
venivano  a penetrarne  l’ edizione  : che 
il  partito  il  più  vantaggiofo  , e il  me- 
no efpofto  era  di  ftamparle  ìd  Lucca. 
Fin  qui  il  Miffionario  aveva  Affato  d’in- 
traprenderne  la  ftampa  in  Roma  : e già 
s’ era  accordato  per  quell’  effetto  con 
un  Librajo  della  Città  . Ma  il  con- 
Tom.  iy,  S f figlio 

{ b ) A qaefte  due  udienze  ciafcuna  vol- 
ta vi  fi  trovò  un  Prete  fecalare  , il 
quale  ha  dato  pubblica  eertimonian- 
za  dell'  efyrefla  volontà  del  Papa  « 
come  fi  vedrà  nel  libro  VI.  dove  fi 
riflette  fopra  il  Decreto  proibitivo 
di  quelle  Memorie . 


VI. 

1 Gtfuiti  tenti- 
»o  di  far  catti- 
vi impresone 
del  t ■ Norberto 
nell’  inimo  del 
Papi  ; e a tal 
ine  fann’  ope- 
rare il  Nnnciq 
Pontiicio  di  fv 


40,%  ftltm.Sttr.  intorna  ÀjfAri 
figlio  del  Maellro  del  S.  Palazzo  parve 
prudentiffimo  al  Superiore  del  P.  Nor- 
berto , e a*  fuoi  amici  : onde  il  Mif- 
fionario  non  potè  che  abbracciarlo  ^ 
Non  era  pollile  , che  tutt’  i men- 
tovati andamenti  fodero  intieramente  ce- 
lati a’  Qefuiti  , i quali  per  ogni  do- 
ve facean  tener  dietro  fpie  al  Miffiona- 
rio  Apoiloli<;o  . Confapevoli  effi  per 
mezzo  delle  fue  Memorie  del  1742.  , 
eh’  egli  meditava  a darne  altre  alla  S. 
S.  Sede  , non  potevano  , che  temere 
di  veder  in  effe  il  dettaglia  de’  nuovi 
mifterj  d’  iniquità  operati  da’  loro  Con- 
fratelli . In  fatti  pubblicazioni  di  tal 
forte  fatte  fotto  gli  oechj  della  Corte 
di  Roma  , e da  un  Miflìonario  auto- 
rizzato da  un  Sommo  Pontefice  era  ciò, 
Un  colpo  f di  cui  la  Compagnia  pre- 
vedeva le  Anidre  confeguenze  . Si  trac— 
tava  dunque  di  pararlo  ; il  mezzo  più 
forte  era  di  far  cattiva  impresone-  del 
Uomo  Apodo  li.  co  nell’  animo  del  Papa, 
e de’  fuoi  Superiori  maggiori  , che  il 
di  lui  zelo  proteggevano  , e commen- 
davano . Non  era  però  si  facile  di  riu- 
nirne fenza  la  mediazione  di  poffenti 
Protettori  . . Ma  di  quelli  chi  ne  ha 
più  della  Compagnia  di  Gesù  ?•  Av- 
vi mai  nella  Chiefa  una  Congre- 
gazione , la  quale  lappia  meglio  di  effa 
maneggiaci  la  protezione  de’  Grandi  ? 
Afficurati  dunque  i Gefuiti  di  quella^ 
protezione  cominciano  a far  riionare  in 
Roma  gli  amari  lor  pianti  : e porcan- 
dofi  al  Superiore  dell*  ordine  de’  Cap- 
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puccmi  fanno  in  guifa  , che  arrivano  agli 
orecchj  dal  S.  Padre  . Il  Pontefice  in- 
formato , e certo  de’  maneggi  de’  Ge- 
fuiti  fi  mollra  fiordo  a’  loro  gridi  : e i 
Superiori  de’  Cappuccini  imitano  la  co- 
ftanza  di  Benedetto  XIV.  Quantunque 
poilènti,  che  fieno  in  Roma  i Geluiti, 
non  poterono  allora  riufeire  ne’  lor  di- 
fegni  : Convinti  a ogni  modo  della  ne- 
cefiìtà  del  fuccelTo  cercano  altre  vie . La 
mediazione  del  Nuncio  (<*)  di  Parigi 
lor  parve  una  delle  più  proprie  . Que- 
lli PP.  eloquenti  nell’  efaggerare  , e fe- 
condi nel  trovar  mezzi  vifitano  frequen- 
temente quel  Miniftro  della  S.  Sede  ; 
preganlo  con  tutte  le  iftanze  ad  elfi 
potàbili  ; e finalmente  lo  tirano  ne’  loro 
intereffi  . Era  uopo  un  qualche  prete- 
fio  per  ifcrivere  al  S.  Padre  contra  il 
P.  Norberto . Potevano  i Teologi  della 
Compagnia  non  averlo  in  pronto,  quan- 
do età  infegnano  , che  è permeilo  di  ca- 
lunniare a fin  di  rovinare  coloro  , che 
ofano  attaccarli  ? Quelli  gran  Gefuiti 
inventarono  uria  fallita  capace  di  far 
operare  il  Nuncio.  Afiìcurarono  , ghe 
quello  Milionario  Apollolico  protetto 
dal  Papa  , e follcnuto  dal  fuo  Ordine 
aveva  eon  ricolta  temerità  fcritto  in  più 
luoghi , che  S.  Santità  afiègnata  gli  ave- 
va una  pendone  a fine  di  feri  vere  con- 
tra la  Compagnia . Il  dire  precifamen- 
S f % te  , 

( $ ) Monfig.  Crefcenzi  oggi  Cardinal*  , 
« Aicivefcovo  4>  penar». 


$44  Mtm.Stor.  intorno  ag/t  Affdri 
te  , che  il  P.  Norberto  riceveva  dal 
Papa  alcune  carità  , e alcuni  beneficj 
farebbe  flato  pabblicare  un  azione  , che 
faceva  al  Sommo  Pontefice  onore  . Ma 
per  toglierne  lui  la  gloria  , i Gefuiti 
avvelenano  quell’  azione  . Monfignor  Cre- 
fcenzi  era  un  Prelato  troppo  zelante  per 
non  mancare  di  darne  al  Papa  raggua- 
glio . Quella  calunnia  , che  oltraggiava 
il  S.  Padre  non  potè  che  irritarlo  . In 
una  udienza , eh’  egli  accordò  allora  al 
P.  Norberto,  gli  fece  intendere  il  moti- 
vo del  fuo  dolore . Sua  Santità  fi  con- 
tentò di  dirgli , che  s’era  fparfo  in  Pa- 
rigi un  certo  rumore  , che  l’affliggeva, 
del  quale  fi  faceva  elio  Autore  . 11  Mi- 
lionario fu  ciò  agitato  prefe  quinci  in- 
formazione , di  maniera  che  feoperfe  il 
maneggio  , A quella  maligna  accula  ag- 
giunte avevano  i Gefuiti  le  Lettere  del 
P.  Tommafo , di  cui  fi  è favellato  nel 
precedente  libro . II  Signor  Dumas , ai 
quale  erano  , come  fi  ' dice  , dirette  , 
più  intereflàto  a tenertela  co’  Gefuiti  , 
che  co’  Cappuccini , dimenticò  la  fedel- 
tà , eh’  ei  doveva  ad  un  Amico  , dal 
quale  molti  fervigi  aveva  ricevuti , con- 
fegnando  a*  fuoi  Nemici  i Gefuiti  le 
Lettere,  che  fcritta  non  gli  aveva  , che 
fotto  fegreto  ; azione  , che  non  onorerà 
giammai  la  memoria  del  fu  Signor  Du- 
mas . Il  Nuncio  ebbe  cura  anch’  egli 
di  far  valere  quella  tellimonianza  eftor- 
ta  contra  il  P.  Norberto  . Vennefi  a 
ogni  modo  a termine  di  difingannare  il 
Sommo  Pontefice . Ciò  non  farebbe  flato 
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potTibile  ad  octenere,  (e  una  lunga  ef- 
perienza  non  gli  avefTe  dato  a conofce- 
re  , di  che  fieno  capaci  cosi  fatti  nimi- 
ci  . Refo  inutile  tal  tentativo  eglino  ne 
ordifeono  un’  altro  . 

Il  Signor  Cardinal  di  Tencin  incari- 
eato  degli  affari  di  Francia  alla  Corte 
di  Roma  c vivamente  follecitato  da’  Ge- 
fuiti  di  voler  adoperarfi  predo  il  Papa 
contra  il  P.  Norberto . Il  Miflìonario  fi 
accorfe  ben  tolto  , che  Sua  Eminenza 
fpofava  il  partito  de’  PP.  della  Compa- 
gnia . Un  giorno  in  una  vifita  , che  gli 
fece  , Sua  Eminenza  gli  dille  in  pre- 
ferita di  più  Perfone  , che  gli  proibiva 
di  far  nulla  in  quella  Corte  fenza  fua 
partecipazione  : £ eh’  ella  voleva  efler 
informata  di  tutti  gli  affari  , eh’  egli 
aveva  a trattare  . Eminenza , rifpofegli 
il  Miflìonario  fenz’  atterirfi  del  tuono 
leverò  , col  quale  gli  parlava  , Eminen- 
za , Voi  mi  fate  molt*  onore  nel  vo- 
lermi ajutare  co’  voftri  faggi  configlj 
nel  mazzo  de’  grandi  affari  , che  fono 
a voi  appoggiati  . Io  non  avrei  ardito 
d’interrompervi  , fe  voi  non  m’ avelie 
dato  quell’  ordine  , che  mi  empie  dì 
confidenza  . duella  rifpolla  appagò  tal- 
mente il  Cardinale  , eh’  ei  parve  tutto 
ad  un  tratto  cangiato  . Il  P.  Norberto 
dopo  qualche  tempo  ritornò  al  Palazzo 
di  lui  , che  Io  fece  entrare  nel  fuo  Ga- 
binetto : e là  fenz’  alcun  tellimonio  il 
Cardinale  ammontò  un  difeorfo  intorno 
a’  PP.  Gefuiti . Il  Miflìonario  con  l’or- 
dinaria fua  fincerità  lui  fpiega  le  pre- 
S f j ra- 


VII. 

il  Caldina!*  dì 
Tencin  fpofa  gl’ 
intetcfC  de’  Ge- 
fuiti . lufporta  . 
che  fa  di  eira 
voce  a S.  Emi- 
nenza il  f.  Nor* 
ben»  . 
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646  Mem.  Star,  intorna  agii  Affari 
variazióni  de’  Milfionarj  della  Compa- 
gnia . Per  le  pruove  , che  ne  allegò  il 
Cardinal  di  Tencin  fembrò  rimanere 
convinto . Ma  è dunque  polììbile  , efda- 
mò  Sua  Eminenza  , che  i Gefuiri  fi  di- 
partano a tal’  eccedo  dall’  ubbidienza 
alla-  S.  Sede  dovuta  , mentre  in  Europa 
fi  mofirano  cosi  zelanti  per  la  difefa  di 
eira!  Il  fatto,  ripigliò  il  P.  Norberto, 
come  che  poco  verifimile  fembri  , non 
è men  vero . Tanti  Teftimonj  , i nomi 
de’  quali  citò  a Sua  Eminenza  il  Mi- 
lionario , PalTicurarono  di  maniera  , che 
non  era  permeilo  di  dubitare  , checche 
dir  ne  potelfero  i PP.  della  Compagnia  . 
Quello  intertenimento  impegnò  il  Padre 
Norberto  a mettere  nella  fua  Prefazione 
l’obbjezione  del  Cardinal  di  Tencin  in 
tutta  la  fua  eftenfione  , ed  ivi  veder  fi 
può  la  rifpofta  , che  ballar  debbe  ad 
ogni  animo  giudo  . Il  Cardinal  di  Ten- 
cin aveva  troppo  lume  per  non  fentire 
la  forza  del  ragionamento  , che  gli  fece 
il  Milfionario  Apoltolico  . Sua  Eminen- 
za follecitata  di  poi  novamente  da’  Ge- 
limi non  lafciò  di  promettere  loro  d’im- 
pegnare il  Sommo  Pontefice  a disfarli 
dei  P.  Norberto  ; e mantenne  Ior  la 
parola  . Il  fatto  era  si  noto  in  Roma, 
che  ben  tolto  il  Milionario  ne  fu  in- 
formato » Lontano  da  rimettere  perciò 
punto  dello  zelo , che  il  faceva  fcrive- 
re  , fi  animava  viè  più  colla  grandez- 
za del  motivo  , che  fi  era  propollo  . 
Pres’  egli  medefimamente  la  confidenza 
d’indirizzar  una  lettera  al  Cardinal  di 

Ten- 
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Tencin  , eh’  era  allora  ritornato  in  Fran- 
cia . Quella  tendeva  a impegnare  Sua 
Eminenza  a fargli  la  grazia  di  fpiegar- 
gli  le  ragioni  , che  la  determinavano  a 
procurare  il  luo  allontanamento  da  Ro- 
ma , maflimamente  che  quivi  nulla  ope- 
rava , eh:  col  confentimento  del  Papa 
e de’  Tuoi  Superiori  . La  Lettera  ( * ) 
giuda  tutte  le  apparenze  non  lafciò  di 
lar  qualche  impreilìone  nell’  animo  di 
Sua  Eminenza  * 

1 Gefuiti  s’occupavano  a quella  guifa 
da  tutte  le  parti  per  ifeavare  abifli 
dove  perdere  il  P.  Norberto  v Ma  il 
Milionario  non  penfava  nella  fua  riti- 
rata , Che  a compiere  le  fue  Memorie 
Storiche  per  rifehiarare  la  Chiefa  fu  la 
loro  condotta  » Terminolle  al  principi© 
di  Febbrajo  del  1744.  i e rifoluto  ef- 
fendo  j tonte  fi  è detto  di  fopra  , di 
farne  la  llampa  in  Lucca  , fenza  per- 
dere tempo  , là  fi  portò  con  alte  rac- 
comandazioni j e munito  delle  approva- 
zioni > delle  quali  abbiamo  parlato  . 
Due  Eminentilfimi  della  S.  Congrega- 
zione fcrifiero  all*  Arcivefcovo  di  quella 
Repubblica  in  tèrmini  , che  danno  ben 
a vedere  , che  il  Milionario  Apollo- 
lico  non  teneva  già  occulti  i Tuoi  an- 
damenti , nè  1*  impreflione  delle  foe 
Memorie  . 

Jtlujtriffìmo  e Reverentftfftmo  Signore  . 
,,  Avendo  per  il  P.  Norberto  una  fin- 
,,  golar  propenfione  rifpetto  alla  favia 
,,  fua  condotta  , e a’  travagli  apoltoli- 
9i  ci  , che  ha  follenuti  nelle  Mìlfioni 
S f 4 „ per 


* Vedi  p*t  (1.  « 

feg.  Tom.  II. 
Leti.  ApoLef. 


vili. 

II  t.  Noiberto 
munito  d'alte 
raccomandaxio- 
ni  portali  a far 
(lampare  a Lue* 
cale  fua  Memo* 
lie. 


Di  Roma  lì  f. 
Fcbbiaj®  1744- 
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64%  Mem.  Star,  intorno  agli  -Affari 
„ per  vantaggio  della  S.  Fede , io  glie- 
,,  lo  raccomando  per  occafione  , ch’egli 
„ fi  porta  in  cotefta  Tua  Città  per  iftam- 
„ parvi  una  delle  fue  Opere  . Spero  , 
„ eh’  ella  vorrà  ben  onorarlo  delle  fue 
„ folite  cortefie , e accordargli  fecondo 
• „ le  occorrenze  i fuoi  favori  , e la  fua 
»,  alfillenza  . Io  le  rimarrò  molt’  ob- 
»,  bligato  di  ciò  , eh’  ella  lui  farà  , e 
»,  farà  a me  piacere  di  operare  per  fi- 
„ mil  guifa  a mio  riguardo  , allorcche 
„ 1’  occafione  fi  prefenterà  ec. 

Il  Cardinale  , che  Icrille  quella  Let- 
tera , morì  dopo  alcuni  anni  . Era  già 
da  gran  tempo , eh’  era  onorato  della 
Porpora  , e folìcnne  ognora  la  fua  alta 
dignità  con  onore  v La  feguence  è d’un* 
Eminenza , che  è » grazie  a Dio , piena 
di  vita  ; e indirizzala  al  P.  Norberto 
già  pervenuto  a Lucca  , perche  la  def- 
fe  egli  fte/To  nelle  mani  all’  Arcivefcovo. 

llluflriffimo  , e Reverendiffimo  Signore  . 
»<  tom  li  1».  »,  La  confiderazione  particolare  , e di- 
iói>ra,o  J74*  ^ ftinta  , eh’  io  ho  per  il  merito  del  P. 

»,  Norberto  m’impegna  a pregarla  di 
»,  volerli  meco  unire  in  preltargli  tutti 
„ que’  buoni  ufficj  , de’  quali  potrà  aver 
»,  bifogno  . Alficurola  , che  io  le  av- 
»,  rò  un’  obbligazione  infinita  di  tutt’ 
,,  i favori  , eh*  ella  gli  accorderà  a 
„ mia  confiderazione  : perche  io  glielo 
„ raccomando  con  tutto  l’ardore  , di  cui 
»,  fono  capace  fu  la  fperanza  , eh’  ella 
„ mi  porgerà  altresì  occafioni  di  eflèr- 
,,  le  utile  ec. 

Noi  aggiungeremo  l’efttatto  d’ una 

ter- 
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terza  Lettera  indirizzata  al  medefimo 
Arcivefcovo  di  Lucca  da  uno  de’  Tuoi 
amici  diilintiffimo  in  Roma  , e che  ivi 
anche  al  prefente  dimora  . 

J(lu(irijfimo  y e Keverendttfìmo  Signore  ec.  dì  Rom»  lì  *■ 
tì  11  P.  Norberto  Milionario  Apoftoli-  Febb,,i® 

„ co  , trasferendoli  a Lucca  per  farv’ 

,,  imprimere  un’  Opera  , di  cui  il  S. 

,,  Padre  ha  approvato  il  difegno  , e il 
,,  piano  , io  vengo  con  quella  occafio- 
yy  ne  a rinnovarvi  i miei  rifpetti  y e a 
,,  raccomandarvi  quello  degniflìfno  Re- 
„ ligielo  . Voi  avrete  non  poca  foddif- 
„ fazione  nel  trattenervi  con  una  Per- 
,,  fona , che  ha  molto  viaggiato , e che 
„ ha  follenuto  nell’  Indie  con  un  co- 
« raSS'°  intrepido  il  partito  della  ve- . 

,,  riti  . Voi  vedrete  , eh’  egli  s'appoggia 
,,  con  fermezza  fu  tutti  i Decreti  di 
,,  Roma  , e che  ha  faticato  con  una 
„ profonda  Dottrina  , e con  molta  eru- 
„ dizione  . Cosi  la  fua  Opera  non  po- 
„ trà  eh’ eflèrvi  gradevole , Voi,  che  fa- 
„ pete  sì  ben  gullar  il  merito  , la  vir- 
,,  tù  , e le  fetenze  ec. 

Altre  lettere  di  raccomandazione  av- 
vinarono della  venuta  del  P.  Norberto 
alcuni  principali  membri  della  Repubbli- 
ca : e com’  erano  Perlòne  di  alto  rango 
nello  Stato  politico , non  tardò  molto  a ^ 
Ipcrimentare  il  gran  cuore  de’  Nobili  guefte  fi*an,p,. 

Il  Milionario  cominciò  dal  prefenrare  no  in  Lucca  con 
i Tuoi  Manufcritti  al  Senato  , e appro- 
vàndoli  gli  rimife  al  Vicario  Generale  po<r‘l>° 
incaricato  dell’  efame  de’  libri . Quello  natura 

Superiore  Ecclefiallico  gli  efpofe  alla  dlteg;^ 

•cn-  filiti. 


Digitized  by  Googte 


Mem. Star,  intorno  agli  Affari 

cenfura  d’ un  dotto  Teologo  : e tutte 
quelle  co fe  fi  fecero  , fenza  che  il  Mifiio- 
nario  profitalTe  punto  delle  Lettere  di 
raccomandazione  , eh’  egli  aveva  per  l’Ar- 
civefcovo  di  Lucca  . La  fua  intraprefa 
gli  pareva  si  gialla  , e ciafcUno  ne  giu- 
dicava sì  favorevolmente  , che  gli  fi 
fece  intendere  , eh’  era  inutile  il 
valerfené  . Così  quelle  rimafero  a lui  in 
mano , e può  ancora  inoltrarne  gli  Ori* 
ginali  ; Dopo  tutte  quelle  formalità  of- 
fervate  non  è forfè  quella  una  manife- 
lla ingiufiizia  trattar  di  libelli  le  Me- 
morie del  P.  Norberto  ? La  Legge  deci- 
de -y  che  non  fidamente  gli  Approvatoti; 
ma  ancora  coloro , che  leggono  un  li- 
bello fono  foggetti  alla  pena  del  dirit- 
ta i Secondo  i Gefuiti  ecco  dùnque  i Car- 
dinali , il  Maeltro  del  S.  Palazzo  , i 
Teologi  di  Roma  , che  hanno  approva- 
te quelle  Memorie , l’Ordinario  di  Luc- 
ca , che  le  ha  munite  del  Sigillo  della 
lua  Autorità  , il  Senato , e il  Principe, 
che  ne  hanno  permeila  la  llampa  ; dob- 
biamo dirlo  ? Il  Papa  fleflò , che  ha  di- 
chiarato , eh’ erano  utili  alla  ChiefA  , 
tutti  fono  dunque  complici  d’ un  delit- 
to , contra  il  quale  la  Legge  ( a ) ha 


( a ) Ti  quii  famofum  libellum  , fi  ve  domi % 
fi  ve  in  publico  , in  quecumque  loca 
ignarus  repererit  , aut  corrumpat  , 
priufquam  alter  inveniat  , aut  nulli 
confiteatur  inventum  : Si  veri  ne» 

fianm  eafdem  eartulae  nel  corrupent , 

Vii 
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decretata  una  pena  ? Ma  per  far  loro 
vedere  l’ inlulto  , onde  oltraggiano  tan- 
ti grand’  Uomini  , dimandiam  ad  elli, 
che  cofa  è un  libello  infamatorio  ? I 
Giurilconfulti  lo  diflinguono  ognora  da 
quella  circollanza  . Un  libello  infa- 
matorio porta  Tempre  feco  l’imputazio- 
ne d’un  delitto  , che  non  fi  vuole  pro- 
vare : Crimini r , quod  quii  non  vult 
probar e . Quella  è una  condizione  9 
che  gli  è elfenziale  . Ora  il  P.  Nor- 
berto ha  egli  , o non  ha  egli  prova- 
ti  gli  eccelli  , de’  quali  domanda  la  ri- 
parazione ? Non  cerchiamo  di  ciò  al- 
tri Giudici  , che  gli  Anonimi  della 
Compagnia  . Quegli,  che  ha  fatto  (lam- 
pare in  Marfiglia  la  Lettera  diretta  al 
R.  Padre  Cherubino  di  Noves  Cappuc- 
cino confelTa  dal  primo  fuo  entrare  in 
lizza  , che  non  fa  , fe  i fatti  , che 
rapporta  il  Milionario  Apollolico,  fieno 
veri  o falli  . Come  dunque  il  libro  è 
infamatorio  , e calunniofo  ? Ciò  nel  vero 
c un  ellèr  privo  d’ ogni  verecondia  , 
mettere  una  mafchera  si  grolfolana . Il 
P.  Patouillet  altro  Apologilla  della  Com- 
pagnia in  Parigi  ben  vedendo  di  non 
poter  fiotto  tal  mafchera  «aficondere  i 
fiuoi  Confratelli  , conviene  , eh’  eglino 
li  lono  ingannaci  nella  lor  opinione  ri- 
guar- 
di igne  confumpferit  , fed  vim  ta- 
nni mavifeftaverit , [ciaf  ft  qua  fi  Auc - 
freni  bu\u[modi  delitti  capitali  feriteti - 
tia  fubjugandum  . L.  unica  àe  fa- 
nalài libelli!  . 


tirimelo. 
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le  Apologie,  thè 
(paxgono  i Ge- 
lili ti  , fono  veri 
libelli  , che  ol- 
traggiano la  S- 
Sede  , e i fooi 
piu  zelanti  M»- 
jùftii  • 


6<t  Arem.  St  or. interno  agli  affari 

guardo  a’  Riti  : poiché  , die’  egli  (*) 
la  S.  Sede  gli  ha  condannati  , ed  ha 
approvati  i Cappuccini  nella  denunzia- 
zione  , che  ne  hanno  fatta  . Quella 
confeflìone  per  verità  dee  coftar  cara  . 
Ha  più  che  ioo.  anni  , che  fi  lludia 
di  trarla  dalla  bocca  de’  PP.  della  Com- 
pagnia . Una  tale  umiliazione  fa  ono- 
re fenza  dubbio  a’  Cappuccini  ; ma  ef- 
fa  offende  terribilmente  l’amor  proprio 
de’  loro  Avverlarj  , che  fi  credono  la 
luce  del  Mondo  , gli  Angeli  ( a ) del- 
la Terra  predetti  da  Ifaija  . 

S’ elfi  ci  oppongono  , eh’  è un  fare 
loro  ingiustizia  con  interpretare  in  tal 
modo  i fentimenti  del  loro  cuore  , non 
fi  può  forfè  Ior  repplicare  , che  non  deb- 
bono incolparne  , che  fe  medefimi . Da 
un  lato  confeffano  d’avere  il  torto  : dall* 
altro  oltraggiano  i Cappuccini , che  han 
Tempre  foftenuto  contra  elfi  il  partito 
della  verità  . Aggiungiamo  in  oltre  , 
che  nel  tempo  , che  gli  Apologifti  della 
Compagnia  protettane  d’aver  tutto  il  ri- 
fpetto  , e la  fommilfione  poffibile  alla  S. 
Sede  , elfi  la  intubano  orribilmente  , 
pubblicando  , che  non  hanno  giammai 
celiato  d’ ubbidire  a’  fuoi  Decreti  , sì 
nell’  Indie  , che  nella  Cina  . Di  là  è 
evidente  , che  le  lor  Lettere  (lampare 
in  loro  clifefa  fono  veri  libelli  infamato- 
rj  , calunnio!! , e ingiurio!! , che  lacera- 
no 

( a ) Vedi  il  Libro  intitolato  I magi  fri- 
mi  {acuii  , e le  Lettere  edificanti  • 
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no  fpietatamente  i più  zelanti  Miniltri 
della  Chiefa  , e oltraggiano  i Sommi 
Pontefici  , che  han  condannate  le  pra- 
tiche della  Compagnia  : che  caricano  di 
delitti  lenza  prendere  a provarli  con 
te/tirnonj  degni  di  fede:  che  fopprimono 
i nomi  de’  loro  Autori  per  fottrarli  alla 
pena  : e che  le  fpargono  clandellinamen- 
te  per  ingannare  l’occhio  de’  Magiftrati  . 
Dunque  le  Lettere  degli  Apologìili  della 
Compagnia  fono  libelli  Infamatori  : nè 
giammai  i Giureconfulti  non  conchiufero 
più  regolarmente . Ravvifafi  forfè  alcuno 
di  quelli  tratti  nella  condotta  del  Pa- 
dre Norberto  rifpetto  all’  Opere  fue  ? 
Nafconde  ei  forfè  il  fuo  nome  ? Manca 
ei  forfè  d’approvazioni  , e di  privilegi  ? 
Non  diftribuifce  ei  forfè  i ' fuoi  libri 
apertamente  in  Roma  , e per  tutto  al- 
trove ? Non  li  prefenta  ei  forfè  al  Som- 
mo Pontefice  , e quali  a tute’  i Princi- 
pi dell’  Europa  ? Il  profeguimento  lo 
farà  vedere  . 

II  P.  Norberto  rollo,  ch’ebbe  ottenu- 
te a Lucca  tutte  le  richielle  permiflìo- 
ni  per  iilamparvi  le  fue  Memorie  , lì 
accinfe  a far  con  ogni  follecitudine  la- 
vorare i Torchj  . rlale  Opera  era  divi- 
fa  in  tré  Tomi  in  Quarto  in 
lingua  Francefe  , Tradotti  altresì  in  lin- 
gua Italiana  . Era  mellieri  , che  la  Stam- 
pa fofle  terminata  avanti  i maggiori  ca- 
lori dell’  edace  per  poter  entrar  in 
Roma  ( a ) lènza  pericolo  , ed  a tal 

fine 

(«)  V uolG  comunemente)  che  dopo.il  giorno  dì 


XI. 

Li  (lampa  itile 
Memorie  del  P. 
Norberto  (ì  ter- 
mini in  s meli  . 
Effe  fono  dirifa 
in  | Tomi  iniin- 
gua  Francefe. tra- 
dotti altresì  in 
lingua  Italiana  . 
Il  Milionario  a 
Lucca  profegui- 
(ce ad  aver  da  Iro- 
nia deli:  telarla, 
ai  . 
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Il  P Norberto  li- 
toma  a Rema 
verfo  la  fine  di 
Luglio  , e pre- 
ferii* al  Sommo 
Pontefice  Bene 
detto  XiV  i fei 
Volumi  delle  fue 
Memorie  , e alla 
maggior  parte  de* 
Cardinali  . 


Mem.Stor.  intorno  a gli  Affari 
fine  impiegò  il  Milionario  tré  diverii 
Stamperie  . La  fua  efattezza  in  vegliare 
a tal’  Edizione  ottenne  di  terminarla 
verfo  la  fella  della  Maddalena  , che  av- 
viene in  Luglio . Le  fatiche  infeparabili 
da  un  lavoro  di  tal  natura  furono  ad- 
dolcite dalla  graziofa  guifa  , con  cui 
veniva  il  P.  Norberto  trattato  da  Signo- 
ri della  Città  , c da’  fuoi  Confratelli 
Cappuccini  . Da  una  all’  altra  fettimana 
ricevea  altresì  da  Roma  , e da  altri  1 
luoghi  delle  Lettere  ( a ) , che  lo  ani  - 1 
mavano  nelle  fue  zelanti  intraprefe  , 

Il  P.  Norberto  non  può  giugnere  a 
Roma  , che  dopo  la  Maddalena  ; nè  per 
quello  ebbe  alcun  incomodo  di  malat- 
tia , che  fi  teme  in  tal  tempo . Ben 
tolto  fi  porta  egli  all’  udienza  del  S, 
Padre  co’  fei  Volumi  delle  fue  Memo- 
rie in  Francefe  ed  in  Italiano  propriif- 
firaamente  legati  , e ornati  delle  Arme 
gentilizie  del  Sommo  Pontefice 
Sua  Santitrà  li  ricevette  dalle  mani  dell* 
Autore  con  contrafegni  d’una  Angolare 
foddisfazione . Le  Congregazioni  del  S. 
Officio  , e della  Propagazion  della  Fe- 
de non  ne  tellificareno  minore  . Da  più 

di 

S.  Maddalena  comìnci  in  Roma  l’aria 
cattiva  sì  per  l’ecccfiì vo  calor  del  So- 
le , come  per  le  cattive  efalaziooi 
de’  marazzi  ne’ contorni  della  Città- 
( « ) Si  veggano  a tale  propo&to  le  4. 
lettere  del  Commiftario  Generale 
de’  Cappuccini  riferire  alla  pag.  7J. 
e fegg.  del  Tomo  IL  Le».  Apolog, 
citata  edizione . 


~~  TT  fi  t : C*.  1 
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di  %o.  Cardinali  , a’  quali  il  Milfiona-* 
riq  prelèntò  le  fue  Memorie  , cialcuna 
non  mancò  di  applaudire  al  i'uo  zelo  . 
Quantità  di  Prelati  Illuftri , e di  Supe- 
riori diftinti  in  tal  Corte  , altamente 
dicevano  , che  l’Opera  farebbe  d’un  gran 
utile  alla  Chiefa  . ElTa  fu  efpolta  alla 
pubblica  vendita  , e ne  fu  affiliò  il  Fron- 
tifpicio  alla  porta  del  Palazzo  del  Sant’ 
Officio  , e ne’  principali  dillretti  di  Ro- 
ma. Tale  trionfo  fotto  gli  occhi  de* 
Gefuici  non  poteva  che  irritare  quelli 
Padri , ed  eccitare  tutta  la  loro  collera 
contra  il  P.  Norberto . Bifogna  per  al- 
tro confettare , che  alcuni  di  elfi  diceva- 
no , che  i loro  Miffionarj  comparivano 
eftremamente  colpevoli  ec.  ; Che  non  era 
punto  poffibile  di  non  arrenderli  a tan- 
te pruove  riferite  nelle  Memorie  del 
.Miffionario  . L’evidenza  ftrappava  quella 
Confeffione  dagli  uni , fra  tanto  che  gli 
altri  pensavano  a’  mezzi  di  vendicarli  . 
Alcune  Perfone  , i lumi  delle  quali  era- 
no feorta  a’  paffi  del  P.  Norberto  , gli 
fuggerirono  di  fpedire  a tutte  le  Corti 
Cattoliche  un’  efemplare  della  fua  Ope- 
ra . Poiché  , duca»  e(fì y i Gefuiti  non 
mancheranno  punta  d’interettare  le  Po- 
tenze , ed  eglino  infallibilmente  ingan- 
neranno. la  Religione  di  alquni  Sovrani, 
fe  l’Opera  medefima  non  gl’  illumina  . 

Siccome  prudentiffimo  era  il  Coniglio, 
cosi  fu  efeguito . L’Autore  ebhe  dunque 
cura  di  fpedire  un  efemplare  delle  fue 
.Memorie  a quali  tutte  le  Corti  . Ciò, 
perù  non  era  bacante , Infognava  che  vi 

CqC~ 


XIII. 

Q.ua  fi  ujtl»  'si. 
Corii  di  Curap^, 
ricevono  dal  T. 
Norb.  «r.  eùnj. 
piare  d,dls  lue 
Menwio . 
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6^6  Mem.Stor.  intorno  dglt  A 'fari 
fonerò  lette  : ma  l’ attenzione  de*  Ge- 
fuiti , e de’  loro  Protettori  non  ha  pun- 
to mancato  di  far  in  guifa  , eh*  elfe  non 
compariflero  fotto  gli  occhj  di  que*  Pcr- 
fonaggi  , i quali  fono  innalzati  alle  pri- 
me cariche.  Quelli  PP.  perfettamente  con- 
cepivano , che  la  lettura  d’una  tal  Ope- 
ra troppo  rifehiarati  gli  avrebbe 
di  quella  maniera  , con  la  qua- 
le condur  fi  fogliono  , e governa- 
re; e quello  era  quello,  che  necelTario 
fi  riputava  di  febivare . Tutto  ciò,  che 
il  P.  Norberto  può  certificare  , fi  è , 
d’aver  ufate  le  poffibili  cauzioni  per 
farne  giugnere  un  Efemplare  alla  mag- 
gior parte  de’  Sovrani  Cattolici  , o al- 
meno a’  loro  Primi  Miniflri  , ed  a quan- 
tità d’Arcivefcovi  , e Vefcovi  ; nè  vo- 
lendo alcuna  cofa  ommettere  di  ciò  , 
che  dal  fuo  zelo  dipendeva  , pres’  egli 
la  libertà  di  Loro  mandare  delle  lettere 
convenevoli  alle  circoflanze  , cioè  nell* 
Impero  alle  loro  MM.  Imperiali  l’Impe- 
radore  , e la  Imperadrice  Regina  d’Un- 
gheria ec.  a uno  de’  Cuoi  Bibliotecarj  , 
il  quale  aveva  con  una  lettera  diman- 
data l’Opera  al  P.  Norberto  ; in  Fran- 
cia al  Signor  Duca  d’ Orleans  , a Sua 
Eminenza  il  Sig.Cardinale  di  FIeury,al  Si- 
gnor Conte  di  Maurepas  , al  Signor  di 
■Argenfon  , al  Signor  Duca  di  Noailles, 
0 a divedi  altri  Signori  Arcivefcovi  , 
e Vefcovi  di  Francia , fenza  parlare  de’ 
Superiori  di  diverfi  Ordini  Ecclefiaftici , 
da  quali  tutti  de’  quali  ha  il  P.  Nor- 
berto ricevute  Intere  di  ringraziamen- 
to , 
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tp , ed  elogj  del  fuo  zelo  , e coraggio  ; 

Io  Piemonte  a S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
ed  al  fyo  Primo  Miniftro  ; al  Re  di 
Portogallo , ed  alle  Corti  di  Spagna  , e 
di  Napoli,  ed  in  feguito  a diverfe  al- 
tre Corti  ( « ) . Non  vi  furono  Proviq- 
cie  ;a  Italia , dalle  quali  le  Opere  del 
P.  Norberto  non  veniflero  ricercate  ; e 
veracemente  potrebbe  il  Miflìonario  Apo- 
ftolico  formare  più  Tomi  di  Lettere  , 
nelle  quali  il  di  lui  zelo  vien  efaltato. 

lina  tale  dondotta  tenuta  dal  P.  Nor-  XIV. 
berto  dovrebbe  convincere  chiunque  £ T**<*»***i  41 

formto  di  ragione  , ch’egli  lungi  d’ag*-  no «i r «orber- 
re  , coinè  i facitori  de’  libelli  , i qua-  il 

li  hann’  ogni  cura  di  celare  il  loro  no-  fi|«  • 
jne  , s’ efpone  anzi  agli  occhj  di  tutr 
ta  la  Terra  , come  deve  fare  un  Mi- 
jiiftro  dell’  Evangelio  , il  quale  fq-r 
fliene  la  verità  . Ed  in  fatti  poteva 
il  Miflìonario  diportarli  con  più  can- 
dore , fmcerità  , e faviezza  ? S’egli  non 
folle  flato  perfettamente  convinto  della 
verità  de’  fatti  , di  cui  fon  piene  le  fue 
Memorie  , e fe  per  comporle  , e Cam- 
parle non  fofle  flato  autorizzato  nel  mo- 
do , cbt’  egli  era  , fi  farebbe  ben  guar- 
dato d’  ei'porfi  in  quella  maniera  al  giu- 
dizio de’  Principi  della  Chiefa  , e della 
Terra  . Il  Duca  d’  OrÌcan$  ^ la  cui  ai- 
re*».^ T t ta 


( a ) Tal:  lettere  ferite?  dal  P.  Norber- 
to a diverfi  Sovrani  , e Perfonaggi 
diftinti,  veder  fi  potranno  nel  To- 
no lt.  delle  Lettere  Apologetiche 
pag»  1 8.  c fegg.  citata  tdi^itne  < 
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®*l  nuca  d‘  Ot- 
l«ni  al  p.  Nor- 
berto a fìtigi  p, 
Ottobre  1744. 


Altra  di  $.  AR. 
•i  P.  Noibeito  . 
D'  Parigi  r»  No- 
Tembre  1744* 


»» 

»> 


65?  Mem.Stor.  intorno  agli  Affari 
ta  pietà  fa  l’ammirazione  della  Francia, 
non  tardò  a darne  uno  , che  fa  onore 
al  Miifionaria  . Egli  lui  fcrilTe  ne’  fc- 
guenti  termini. 

„ Ho  ricevuto  , M.  R.  P. , la  voftra 
„ lettera  de’  9.  Settembre , e l’ Opera 
„ che  vi  avete  accoppiata  . Come  io 
„ non  dubito  , che  la  lettura  non  ne 
„ fia  intereflante  , io  la  leggerò  con 
„ piacere  , e con  attenzione  , quantun- 
que ciò  non  fia  per  elfere  lenza  fen- 
tirne  difpiacere  delie  funefte  fcilTure  , 
che  ritardano  i progredì  dell’  Evan- 
gelio a difpetto  delle  pie  intenzioni , 
eh’  io  credo  regnare  nel  cuore  di 
Perfone  chiamata  dalla  Divina  Pre- 
videnza a un  si  laboriofo  Miniftero . 
,,  Continuatemi  l’ajuto  delle  voftre  buo- 
,,  ne  preghiere , e credete , M.  R.  P.  , 
„ che  il  voftro  dono  è tutto  proprio  a fare, 
„ ch’io  v’alficuri  della  mia  riconolcenza  ec. 
Dopo  due  meli  onorollo  anche  d’  un 
altra  lettera  riguardante  la  Conftitu,-». 
gioite  . 

„ Ho  ricevuto , fono  già  alcuni  gior- 
„ ni  , M.  R.  P.,  da  prima  l’Opera,  che 
„ voi  m’  avete  inviata  , e apprelfo  il 
,,  Decreto  , che  voi  avete  accompagna- 
to con  una  lettera  de’  14.  Ottobre  . 
Come  quello  mi  pare  faviiflìmo  , e 
tal  qual  li  doveva  afpettare  dal  no- 
ltro  Santilfimo  Padre  fuo  Autore  , 
io  non  pollò  che  defiderarne  l’elecuzio- 
ne  , ed  approvo  fortemente  i voti,  che 
fate  per  ottenere  la  {incera  riunione 
degli  Operaj  Evangelici  . Continua-* 

„ temi 


»> 


» 

» 
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„ temi  l’ajuto  delle  voltre  buone  ort- 
„ zioni  , e Hate  perfuafo , che  io  pon- 
„ go  in  effe  tutta  la  confidenza  , che 
„ la  Santità  del  voftro  ilato  dee  dar- 
mi . Segnato  Luigi  d'  0'leans  . 

,,  Ho  ricevuto,  M.  R.  P. , la  voftra  Dei  srj  ììm»». 
,,  lettera  de’  zz.  Settembre  col  primo  *'  *\ 
Volume  delle  Memorie  Iftoriche  da  n- o»«- 


>» 


t»:«  J744- 


»» 

>» 


„ voi  compofte  fu  le  Miffioni  Orienta- 
li , delle  quali  voi  mi  late  fperare 
il  fecondo  per  il  futuro  Corriere  . 

,,  Io  avrei  piacere  di  poter  leggere 
,,  da  me  medelimo  quell’  Opera  , che 
,,  non  può'effere  che  molto  utile  , e vi 
,,  ringrazio  dell’  attenzione  , che  avete 
,,  avuta  in  mandarmene  un’  efemplare  . 

,,  Sono  M.  R.  P.  tutto  voftro  . Jlaurepas . 

Ho  ricevuto,  M.R.P.  il  libro 
„ che  avere  Rampato  , mandatomi  , di  <enfon  Mimftr» 
„ cui  finceramente  vi  ringrazio  . Voi  £“*"*  alD*,‘ 
,,  conofcete  la  mia  affezione  per  i Cap-  campo  dì  Fri. 
J}  puccini  ; ma  le  materie  , fu  le  qua-  Qt' 

,,  li  verfa  quell’  Opera  , effendomi  del 
„ tutto  incognite  , voi  vedete  , eh’  io 
„ non  pollò  dare  al  voftr’  Ordine  quel- 
,,  le  pruove  , eh’  io  defidererei  del  mio 
„ zelo  , per  ciò  t Che  può  interelfar- 
„ lo  ; e fono  con  tutta  la  poiTìbi le 
„ venerazione  . M.  R.  P,  Voftro  Umi- 
„ liffimo  , ed  Obbligariffimo  Servitore  . 

( Segnato  ) Al.  De  Argsnfon  . 

In  tanto  che  da  tutte  le  Parti  arri-  XV. 

vano  fomiglianti  rifpoite  al  P.  Nor- 

berto  , di  repente  apparve  la  Conllitu-  pubblicati  «« 

zione  Omnium  jollicitudinum  . Come  ^'cV^dd  pia  * 

quella  confermava  affai  chiaramente  la  Norberto f>* <>»• 
* rr  • inaile  in  ac.tu 

T c * ven- 
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6<So  Mem.  Stor.  Intorno  agli  Affari 
verità  de’  fatti  rapportati  nella  fu* 
Jftoria  , i Gefuiti  non  potevano  che  al- 
larmacene . Fu  al  principio  d’  Ottobre, 
che  Roipa  vide  pubblicare  quella  {lol- 
la . La  gioja  era  generale  , e forfè  da 
{ungo  tempo  ppa  pubblicazione  di  Bol- 
la non  ne  aveva  cagionata  maggiore  , 
Similmente  farebbe  difficile  ritrovare  una 
Conftituziane  più  necefiaria  , - e più  ri- 
marchevole per  le  materie  , che  ne  fonp 
il  (oggetto  . La  fua  lunghezza  ci  ob- 
bliga a rimetterla  in  fine  del  prelente 
Volume.  Tortamente  le  Gazzette  d’Ita- 
lia efalearouo  lo  zelo  di  Benedetto  XI Y. 
e quello  del  P.  Norberto  . Non  erano 
che  intorno  a 3.  meli  feorfi  , che  le 
Memorie  del  Mifliooario  fi  vendevano 
in  Roma  , allorché  la  Bolla  vi  fu  pub- 
blicata . l’avidità  , che  fi  era  da  pri- 
ma veduta  per  quell’  Opera  , crebbe 
talmente  , che  non  fi  pptè  foddis.fare 
a tutti  quelli  , che  la  richiedevano  , 
Se riflefi  da  tutte  le  Pr-ovincie  all*  Au- 
tore fiefio  fu  la  fperanza  di  averla  cor* 
più  agevolezza  . Parigi  non  avendo  po- 
tuto far  venire  d’ Italia  , che  un  pic- 
colo numero  d’ efemplari,  ne  fece  una 
edizione  (,  a ) delle  più  confiderabili  t 

che 

( a ) Se  n’f  intraprefa  un'akra  edizione 
in  lingua  italiana  a Genova  . 1 Ma- 
giurati  nc  avevano  accordata  la 
permiflìone.  I Qefuiti  non  n’ebber® 
così  torto  notizia,  che  tnotfero  ogni 
pietra  per  impedirla  j né  é fiato  pof- 
fib'l?  il  cootinqarla-  Co*ì  gli  E di- 
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che  non  tardò  ad  elfer  efitata  . 

Il  Milionario  a Roma  non  aveva  vè-  ^ “Y?* 
runa  parte  in  quello  zelo  de  Parigini  9 ber»o  per  ifp«- 
nè  penfava  che  a efeguire  gli  ordini  t Jì[-eln“J  .161" 
e i volari  del  Papa  . Là  prima  cofa  » 
che  il  Sommo  Pontefice  efigeva  allora  t 
fu  , eh’  ei  prefe  tutte  le  mifure  podi- 
bili  , perche  la  nuova  Conìlituzione 
arrivaflè  all*  Indie  . Ei  credette  non 
poter  meglio  fare  , che  indirizzando  il 
primo  Pachetto  al  Conte  di  Maure- 
pas  Miniftro  della  Marina  . Il  P.  Nor- 
berto , che  aveva  già  avuto  l’ onore  di 
fcrivere  molte  volte  a Sua  Grandez- 
za , e di  riceverne  prontamente  le  rifi- 
polle  , era  perfualìflìmo  , eh’  ella  non 
avrebbe  rigettata  la  fua  dimanda . Pe- 
rò gli  fcrifle  là  lettera  , che  Ha  nel 
Tomo  II.  delle  Lettere  Apologetiche  al- 
la pag.  98.  è feg.  ritrita,  edizione  . 

Il  Conte  di  Maufepas  con  una  let- 
tera de’  io.  Dicembre  lignificò  al  P. 

Norberto  , eh’  egli  avrebbe  avuta  cura 
di  far  confegnare  i pachetei  a’  Diret- 
tori della  Compagnia  dell’  Indie,  rac- 
comandando loro  di  mandarli  ' alla  pri- 
ma occafione  , e d*  indirizzarli  al  Go- 
vernatore di  Pondicherì  i com’  egli  il 
deliderava  . I Direttori  della  ftelìa  Com- 
pagnia nel  rifpondere  al  Millionario  9 
che  loro  aveva  fcritto  , e inviato  un 
T t 3 ai- 

tori  fono  riftiaG  al  di  fatto  delle  Cje- 
fe  , che  ì Gefuici  avrebbero  alme- 
no dotato  nmborfare  • 
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il  P.  Nokbtìto 
efartioncnte  ti- 
rerei j iTijnj. 


Meni.  Stor.  Intorno  agli  Affari 
altro  pachettO  contenente  un  fecondo 
efemplare  della  Bolla  , gli  lignificano 
♦»  La  Compagnia  ha  ricevuto  » M.  R. 
»»  P*  » B pachetto  , che  avete  invia- 
» to  con  la  lettera  fcrittale  li  a.  di 
quello  mefe  . Ella  per  la  prima  oc-* 
„ cartone  lo  farà  pattare  al  Conttglio 
*»  Superiore  di  Pondicherì  , per  farlo 
» metter  in  mano  al  Superiore  de*  Re- 
»,  ligiofi  del  Voftr*  Ordine  , che  vi 
»,  fono  riabiliti  , torto  che  vi  farà  ri- 
»,  cevuto  . L’  efemplare  dell’  Opera  da 
»,  voi  comporta  fu  le  Miffioni  dell’  In- 
»,  die  , che  voi  ci  accennate  aver  da- 
»,  tà  committìone  , che  ci  fi  a inviato, 
»,  non  ci  è ancor  giunto  » Q.uefta  è 
»,  un*  attenzione  dalla  parte  vortra  , 
,,  della  quale  vi  fiam’  obbligati  ec. 
( Segnato  ) Saint ard , Dumas  . 

P».  Norberto  inviò  un  terzo  Pa- 
chetto per  li  Vafcelli  d’ Inghilterra  : e 
s’indirizzò  al  Marchefe  di  Chatelct  , 
che  allora  fi  ritrovava  a Livorno  al- 
la tefta  delle  Truppe  di  S.  M.  la  Im- 
peradrice  Regina  d’ Ungheria  . Quello 
Signore  , che  aveva  della  bontà  parti- 
colare per  il  Mifiìonario  gli  fcrifie  li 
Gennajo  1745.  , e gli  lignificò  di 
viver  quieto  , poiché  aveva  avuta  cu- 
ra di  confegnar  il  pachetto  a un  Va- 
fcello  , che  faceva  vela  per  Londra  ; 
e che  farebbe  flato  confegnato  ia  quel- 
la Città  ad  amici  ficuri  per  farlo  per- 
venire al  fuo  deftino  . 

L’efatezza  del  P.  Norberto  non  fi  re- 
Aringeva  ad  inviare  la  Bolla  all’  Indie  ; 

«g1* 
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égli  ebbe  cura  di  farla  pervenire  a tut* 
te  le  Provincie , e Regni  , dove  la  fua 
Opera  era  penetrata  . La  moltitudine 
delle  fue  corrifpondenze  non  l’impediva 
di  penfare  efficacemente  a far  ricerca  de* 
JVlanofcrirti  , che  fervir  potevano  all’ 
Moria  Generale  del  Criflianefimo  dell* 
Indie  , e della  Cina  , eh’  elTò  aveva  pro- 
gettata , e la  cui  efecuzione  era  arden- 
temente defiderata  dal  S.  Padre  . Un* 
intraprefa  di  tal  confeguenza  l’obbligava 
a fcartabelàre  nelle  Biblioteche  fegrete, 
e a vietare  que*  Cardinali  , da’  quali 
poteva  qualche  lume  l'perare  . Nello  feo- 
prire  documenti  importanti  erà  avtfifato, 
che  i Gefuiti  machinavano  contra  la  fua 
perfona  , e le  fue  Opere  . Il  Cardinal 
Ruffo  Decano  del  S.  Collegio  e Protetto- 
re dell*  Ordine  de’  Cappuccini  dille  al 
P.  Norberto  li  li.  di  Settembre  del 
corrente  anno  , che  il  Generale  della 
Compagnia  era  flato  a trovarlo  , ed 
avcalo  con  molta  iflan2a  pregato  di  far 
in  maniera,  che  le  fue  Memorie  non  li 
propagaflero , ed  impedirne  la  pubblica 
vendita  . S.  Eminenza  afficurò  il  Milio- 
nario d’avergli  rifpoflo  “ P.  Generale  , 
,,  converrebbe  , eh’  io  m’opponefli  alla 
,,  dillribuziona  d’un  libro  llampato  fe- 
„ condo  tutte  le  regole  : e d’altra  par- 
,,  te , s’  effio  contiene  falfe  relazioni  , la 
,,  firada  della  difefa  è aperta.  “ Q.ue- 
flo  gran  Cardinale  degno  della  tiara  le- 
condo  l’idea  generale , che  allora  fe  ne 
aveva,  teflificò  di  poi  al  P.  Norberto  , 
che  nulla  temer  doveva  della  fua  Opera, 
T t 4 malli  - 


ferini , thè  pof- 
fono  fervite  ti- 
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664  Mim.  Stor.  intorno  tigli  Affari 
inaffimimente  che  nulla  rapportava,  che 
non  fofle  da  un  gran  numero  d’ illuftri 
Perfonaggi  flato  già  rapportato  : e che 
toccante  il  Commercio  di  que’  Padri  , 
de’  quali  egli  facea  menzione  , Monfig* 
Fouquet  Gefuita  Vefcovo  d’EIeuteropoli 
non  ne  diceva  meno  nella  fua  Lettera 
al  P.  de  Gouille  , e che  finalmente  s’ei 
parlava  del  lor  Commercio,  non  fi  do- 
veva lui  accagionarne  , poiché  non  ci- 
tava che  Lettere  già  pubblicate  . Il  Car- 
dinal Firao  fpiegandofi  col  P.  Norberto 
fu  la  condotta  de’  Gefuiti , della  quale 
S.  Eminenza  era  a fondo  informata  ne- 
gli alti  impieghi  , che  foflenuti  aveva 
con  molta  gloria  in  divertì  tempi  , gli 
dille  r “ I Padri  della  Compagnia  do- 
,,  vrebbono  portarli  come  Monfignor  di 
„ Fenelon  , che  s’  è pubblicamente  ri- 

trattato  ec.  : ma  è da  temere  , che 
„ non  imiteranno  un  cosi  fatto  efetn- 
»»  P'°  . 

Dopo  alquanti  giórni  S.  Eminenza  il 
Cardinal  Tamburini  dell’  Ordine  di  S. 
Benedetto  Nipote  del  famofo  Generale 
della  Compagnia , che  portava  quello 
nome  , animò  altresì  il  Milionario  all’ 
efecuzione  dell*  altre  file  Opere  , che  di- 
legnava t e gl’  infinuò  di  far  fapere  al 
Papa  j che  in  riferire  ciò  , che  fi  pen- 
fava  nell’  Indie  del  P.  di  Britto  Gefui- 
ta,non  pretendeva  già  con  ciò  d’impedi- 
re il  profeguimento  del  fuo  Procedo  del- 
la Canonizzazione  , ma  fidamente  di 
rapprefentare  , utram  expediat  canoni- 
natio  , 


La 
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num  , la  quale  , come  fi  è oflervaro,  fu 
pubblicata  li  7.  .d’Ottobre,  tolfe  Tocca-  propone  ai  r.j  e 
fione  al  P.  Norberto  di  ritornare  nell*  fu00rie'r'0.iiÒ':f« 
Indie.  Il  Cardinal  Lueini  pieno  di  zelo  «ir  indie  ree 
per  le  Mifliòni , e portato  a procurare  flVlònè*  deiu'" 
onore  al  P.  Norberto,  gli  propofe  , fe  b»11*  * m*  *f,i 
voleva  trasferirli  all*  Indie  per  farvi  la  fodc'iig'oni  ?** 
pubblicazione  di  tal  nuova  Bolla  ; che 
egli  impegnerebbe  Sua  Santità  a incari- 
carlo di  tal  commillìone  . Se  tanti  grand’ 

Uomini  vediti  di  tutta  l’Apoftolica  au- 
torità , rapprefentò  il  Milionario  a Sua 
Eminenza,  non  hanno  potuto  riufeire  in 
fimigliante  intraprefa  , con  più  forte  ra- 
gione ei  non  potrà  compiere  i dove- 
ri d’una  tal  carica.  E*  meglio,  continuò 
egli , d’inviare  la  Bolla  direttamente  a* 

Snperiori , ed  a’  Miffionarj  del  fuo  Or- 
dine , che  hon  mancheranno  di  procu- 
rarne la  pubblicazione  ; e eh’  egli  fa- 
prebbe  trovare  ficure  ftrade  per  farne 
Ior  pervenire  gli  efemplari  : poiché  alla 
fine  , aggiunfe  egli  , fe  i PP.  della  Com- 
pagnia avellerò  un*  altra  volta  il  Padre 
Norberto  nell’  Indie  , fcamperebb’  egli 
dalle  imbofeate  , che  hann’  ordite  a 
tant’  altri , che  gli  hanno  attaccati  men 
fortemente  che  Lui?  Q.uefte  ragioni  fu* 
rono  giudicate  folide  : e da  quel  tempo 
non  fi  pensò  più  , che  a confultare  il 
Milionario  fui  modo  , eh’  era  uopo  di 
prendere  per  pubblicare  detta  Bolla 
nell’  Indie . Ebbe  ordine  fu  quello  pun- 
to da  Monfignor  Lercari  Segretario  del- 
la Sagr^  Congregazione  di  portarli  dai 

Car- 
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XIX. 

Il  Prefetto  della 
S Congregazio- 
ne coniulta  il  P. 
Norberto  fopra 
la  pubblicazione 
della  Bolla  in  lin- 
gua volgare  ; e il 
-Milhoiwno  gli 
prueva  la  necciii- 
la  di  farlo. 


* Il  ?.  Bernardo 
Cappuccino  di 
Savoia . 


r. 

XX. 

11  Vefcovo  d‘ Af- 
fili Parente  del 
Papa  refhtuilce 
lanuta  ai  Fadte 


Mem.  Stor.  intorno  agli  Affari 
Cardinal  Petra , che  n’era  il  Prefetto  k 
Sua  Eminenza  domandò  adunque  al 
P.  Norberto  , s’ei  penfava  , che  convenil- 
fe  di  far  la  pubblicazione  di  tal  Bolla 
in  lingua  volgare  . Il  Miflìonario  ap- 
pogìò  fortemente  quella  forfa  di  pubbli- 
cazione . Se  non  fi  facellè  in  tal  modo  , 
diceva  egli , i Criltiani  de’  Gefuiti  op- 
porrebbono  ognora  a’  Cappuccini , come 
ne’  tempi  palfati  , eh’  elfi  fono  fleflì  gli 
Autori  delle  proibizioni  , delle  quali  li 
autorizzano  » Ma  non  v’  ha  egli  , ripi- 
gliò il  Cardinale  nella  Conilituzione 
certi  Articoli  , che  potrebbon’  offendere 
i Popoli  ? J1  P.  Norberto  dopo  avere  ciò 
accordato  , infinuò  , che  per  ifeanfar  que- 
llo fcoglio  bifognava  orrimetteré  la  pub- 
blicazione di  tali  Articoli , per  efempio 
quello,  che  riguarda  la  malattia  ordi- 
naria delle  femmine  * Per  la  ftelfa  oc- 
cafione  nominò  a Sua  Eminenza  le  Per- 
fone , alle  quali  bifognava  indirizzare 
la  Bolla , e indicagli  un  dotto  Milfio- 
hario  ( * ) nelle  lingue  per  farne  la  tra- 
duzione . Il  giorno  vegnente  il  Segreta- 
rio della  Congregazione  incaricò  il  Pa- 
dre Norberto  di  fare  le  fue  oflèrvazionì 
fu  i luoghi  della  Bolla  * che  farebbe  a 
propofito  di  non  pubblicar  nelle  Chiefe 
in  lingua  volgare  . 11  Prelato  diire  al- 
lora al  Miflìonario  , che  i Gefuiti  fa- 
cevano agire  i lor  poflènti  Protettori  , 
per  impegnare  il  Papa  a far  Condanna- 
re le  fue  Memorie  « 

Il  Vefcovo  d’Aflìfi  parente  di  Bene- 
detto XIV,  venuto  in  tal  tempo  a Roma 

vili- 
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vifitò  li  6.  Novembre  il  P.  Norberto  , je^ui’oV.e , « 
ch’egli  non  conofceva  per  altra  guifa  , che  S1  fu#  *el°  • 
per  averne  lette  le  Opere . Quello  Pre- 
lato alloggiato  nel  Convento  chiamato 
de’  SS.  Apofloli  , vi  dille  li  7.  Novem- 
bre al  Midìonario  in  prefenza  di  più 
Religiofì , che  allibrerebbe  il  S.  Padre, 
che  il  più  gran  piacere  , eh’  egli  avuto 
aveva  dopo  una  lèttimana  di  foggiorno 
in  quella  Capitale  , era  d’aver  lette  le 
Tue  Memorie,  e d’aver  conferito  coll’ 

Autore  . Aggiunfe  il  Vefcovo  , che  i Ge- 
fuiti  facevano  venire  a Roma  uno  de’ 
lor  Confratelli  di  Bologna  , che  altre 
volte  era  flato  Amico  del  Papa  , e che 
pubblicavano  , che  Sua  Santità  gli  ave- 
va fatto  fapere  di  portarli  a quella  Cor- 
te , ma  eh*  era  una  loro  invenzione 
per  intimidire  il  P.  Norberto  , e tutti 
quelli  , che  fpofavano  la  giuftizia  della 
fua  caufa  » Il  zelante  Prelato  l’ incoraggi 
con  molta  Forza  , e con  uno  flile  cor- 
rifpondente  alla  dignità  , della  qual  era 
ornato  . Un  Gefuita  fi  fpiegò  d’un  tono 
totalmente  diverfo  col  Guardiano  de’ 

Cappuccini  di  Trento  , che  fi  trovava 
allora  in  Roma  . Tellificògli  tutta  la 
vivezza  del  fuo  dolore  , facendogli  in- 
tendere , che  il  lor  Superiore  del  Col- 
legio Romano  , e i più  favj  della  lor  \ 
Compagnia  s’accordavano  a dire  , che 
giammai  Opera  non  aveva  più  folida- 
mente  , e con  più  forza  attaccati  i Gefuiti  , 
che  le  Memorie  del  P.  Norberto  . Cosi  in 
Roma  fi  dubitava  si  poco  , che  quello  at- 
tacco non  facefie  fu  lui  cadere  tutti  i 

ful- 
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668  Metri.  StOr.  intorno  agli  Affari 
fulmini  della  Compagnia  , che  fpelfo  gli 
Veniva  infinuato  di  tenerli  fu  le  lue  guar- 
die . In  una  vilìta  , eh*  ei  fece  a’  17. 
Novembre  al  Generale  de’  Fraricefcani, 
quelli  dille  chiaramente  al  Milionario  , 
che  prello  o tardi  afpettar  fi  doveva  di 
perire  fotto  i colpi  della  vendetta  Gc- 
fuitica  : e confermò  il  fuo  fentimento 
con  molti  efempli , particolarmente  Con 
uno  , ch’era  avvenuto  novamente  in  Par- 
ma . Quello  Reverendidìrao  dide  di  poi 
al  P.  Norberto , die  il  Generale  de*  Ge- 
fuiti  gli  aveva  raccomandata  l’Unione  tra 
l’Ordine  di  S.  FrancelcO  e la  Compagnia 
di  Gesù  : che  da  fua  parte  non  avevi 
giammai  lafciato  d’ impegnare  i Gefuiti 
a mantenerla  , per  quanto  dipender  po- 
teva da  loro  . La  rilpolta  del  Generale 
de’  Francefcani  , eh'  era  un  Recolletto  , 
fu  tale , quale  sì  poteva  afpettare  da 
un  Uomo  del  fuo  Carattere  , Gli  affari, 
replicò  egli  lui , delle  Miffioni  diferiti 
alla  S.  Sede  , non  romperanno  giammai 
quella  unione , f«  quelli  , che  fono  ac- 
curati , fi  fottomettono  al  giudizio  di 
edà  , e fe  i rifpettivi  Superiori  fono  efac- 
ti  a far  ubbidire  i lor  Midìonatj  , alla, 
qual  cofa  adìcurollo , eh’  avrebbe  avuta 
ogni  attenzione  . Per  tutto  d decorreva 
delle  Memorie  del  P.Norberto.  Ogni  gior- 
no i PP.  della  Compagnia  penfavano  ad 
eccitare  i loro  Amici  contra  quello  Uomo 
Apollolico  , che  travagliava  intorno  ad 
una  Illoria  più  diffufa  , che  non  erano 
le  prime  fue  Opere . Noi  vedremo  ben 
t»llo , fin  dove  portano  le  loro  intra- 

pre- 
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prefe  in  Roma  per  coftringere  il  Papa 
ad  allontanarlo  da  quella  Capitale  . 

Al  principio  del  1745.  non  fi  preve-t 
deva , che  i Gef’uiti  potettero  riulcirvi . 
Più  che  fi  avanza  nel  tempo  , danno 
yiè  più  al  Mondo  pruove  del  lor  faper 
fare . Benedetto  XIV.  che  hene  li  co- 
noiceva  già  da  molf’  anni , ad  ogni  modq 
non  fi  persuadeva , che  l’affare  fi  fareb- 
be tanto  inoltrato  , quanto  ha  fatto  t 
Almeno  è certo  , che  nell’  udienza  , eh# 
Sua  Santità  accordò  al  P.  Norberto  li 
4.  di  Gennajo  del  1745.  che  fu  un  mefe 
avanti  l’epoca  della  fua  ufeita  di  Roma, 
nulla  gli  parlò,  che  potette  congetturare 
il  contrario  . Quella  udienza  fi  p.alsò  con 
piacere  del  Miffiooario  , che  non  preve- 
deva mai  allora  non  più  che  il  S.  Pa- 
dre , che  farebbe  l’ultima . Il  P,  Nor- 
berto fece  un  detaglio  a Sua  Santità 
delle  nuoye  , che  gli  erano  da  diverfi 
Paefi  inviate  riguardo,  all’  Opere  fue  : 
rapprefentògli  , che  molte  Perfonp  leg- 
gendole prevenute  a favore  de’  Gefuiti^ 
comprendevano  finalmente  la  neceflirà  del- 
le due  nuove  ,Conftity?ioni  , nelle  qualj 
le  lor  pratiche  erano  condannate  ; refele 
conto  delle  rifpolle  , che  aveva  ricevute 
da  più  Miniftri  di  Stato  , e da  altre 
ragguardevoli  Pedone  ^ alle  quali 
aveva  inviate  la  Conftituzione  , e le  fue 
Memorie  . II  Miffionario  attefiò  anqorq 
a Sua  Santità  la  gioja , eh’  egli  fentiva 
d’aver  dlfqoperti  importanti  Mapofcrittit 
che  l’ajuterebbono  a compiere  il  difegnq 
di  d«e  una  buona  Iltoria  della  Reli^ 
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Ultima  udìrnja 
>vu.j  dal  Pap» 
dii  P.  Noibeits. 
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6-jo  Mem.  S/or.  in/  or  no  agli  affari 
gione  dell’  Indie  , c della  Cina  ec.  Fé- 
cele  intendere,  che  prima  di  cominciarla 
fi  proponeva  di  far  imprimere  le  due 
Conllituzioni  in  un  ottavo  con  note  per 
fervire  a’  Milfionarj  . Tutto  quello  di- 
fcorfo  piacque  al  Sommo  Pontefice  , che 
dille  fra  altre  cofe  al  P.  Norberto  , 
com’  egli  fteflò  voleva  efaminare  le  note 
di  quello  Volume  , che  non  poteva  ef- 
fere  che  utiliflimo  . Ben  lontano,  che  il 
Mifiionario  in  quella  udienza  ricevellè 
da  Sua  Santità  il  minimo  rimprovero 
delle  lue  Opere,  ella  lo  cumulò  de’ Tuoi 
favori , de’  quali  farà  Tempre  riconofcen- 
te . La  permilfione  di  afcoltare  i fermo- 
ni , che  fi  predicano  nella  Cappella  del 
S.  Palazzo  gli  fu  accordata  in  quella 
occafione  . Non  vi  ha  che  i Prelati  , i 


Cardinali  , e certi  Generali  di  Ordini , 
che  godano  di  tal  Privilegio.  Il  P.  Nor- 
berto non  potè  goderne  , perche  ben 
tolto  i Gefuiti  co’  loro  intrighi  lo  co- 
(Inalerò  a prender  la  fuga  . Alcuni  gior- 
* lì  j|.  Qen-  ni  (*)  dopo  quella  udienza  Monlìgnore 
' il  Sagrilla  del  Papa  gli  fece  regalo  d’una 

bella  Croce  d’ Argento  * dov’  era  una 
particella  del  legno  della  vera  Croce  col- 
la  fua  autentica  . 

_ . , * Li  if.  Gennaio  il  P.  Norberto  fcoprì 
feuttì  fcopeitf  un  Anecdoto  interellantillimo  per  riguar- 

t«In«nèm»te-  d*  a11’  1,lo?ia  » c^e  fi  proponeva  di  dai 
tic , eh* egli trat*  alla  Chiefa  . Invitalo  a definare  al  No- 
V»ì? ? viziato  delle  Scuole  Pie  vicino  al  Va- 

ticano ebbe  una  lunga  conferenza  co 
R.  P.  Luigi  Calfio  della  medefima  Con 


gregazione , Quello  Reiigiofo , che  ave 
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va  accompagnato  Monfig.  Mezzabarba 
alla  Cina  , doveva  continuare  la  com- 
odinone , in  cafo  che  il  Prelato  ve- 
nire a morire  , elfqndo  perfettamente 
informato  di  tutto  quello  , che  era  in 
tal  affare  palTkto  . Egli  cominciò  a lo* 
dar  le  Memorie  del  P.  Norberto  , di- 
chiarandogli , eh’  egli  aveva  certamen- 
te ufata  della  prudenza  nel  racconto 
de’  fatti  , de’  quali  la  piu  parte  gli 
erano  già  bene  lui  noti  , Il  Milfiona- 
rio  , che  da  poco  tempo  aveva  avuti 
due  Volumi  di  Manofcritti  dalla  parte 
di  Lui  , lo  pregò  di  fargli  conofcer  gli 
Autori  d’ una  si  ricca  Raccolta  di  do- 
cumenti . Quelli  gliene  fece  un  detta- 
glio de’  più  circoflanziati  ; ed  eccone 
il  precifo  . Sotto  Innocenzo  XIII.  vi  fu 
una  proibizione  intimata  al  Generale  de’ 
Gefuiti  di  non  ricever  per  l’avvenire 
alcun  Novizio  nella  Compagnia  . La 
lor  ribellione  agli  Ordini  della  S.  Se- 
de nella  Cina  , e nell’  Indie  , obbligò, 
quello  coraggiofo  Papa  a ufarc  tal  fe- 
vcrità  , della  quale  fi  farebbe  già  vo- 
luta qui  avanti  l’ efecuzione  , come  fi 
è fatto  ofTervare  nel  precedente  libro 
pag.  571.  La  Compagnia  fpaventata  di 
vederfi  perciò  fu  l’orlo  della  fua  tom- 
ba , preie  a giullificarfì  prefTo  il  Som- 
mo. Pontefice  . Le  penne  , le  più  ido- 
nee della  Compagnia  fono  impiegate  a. 
fcrivere  con  quello  difegno  . Un  Volu- 
me in  quarto  manoferitto  di  più  di 
300.  pagine  non  tarda  ad  eflère  pre-» 
fenratQ  a nome  di  tutta  la  Compagnia. 
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<57»  Mtm,  S/or.  intorno  égli  Affari 
a Innocenzo  XIII.  Quello  Pontefice  s’av- 
vide tofto  delle  mire  , che  fi  propone- 
vano i Gefuiti  con  tal’  Opera  . Con- 
cepiva , eh’  effe  non  erano  che  d’ inlì- 
nuare  alla  Corte  di  Roma  , e a’  loro 
amici  , che  la  punizione  lor  data  era 
troppo  fevera  , e fondata  fu  falli  , o 
alterati  rapporti  . Bifognava  prevenir 
quello  male  , e quindi  S.  Santità  or- 
dinò al  P.  Caflìo  di  far  a tale  Apo- 
logia della  Compagnia  la  rifpofta  . Anzi 
per  ridurre  i fuoi  fcritti  in  buon  ordi- 
ne , e nello  filiti  delia  Corte  , gli  af- 
fegnò  un  Avvocato  ; e fignifreò  nel  tem- 
po Aedo  a’  Segretari  delle  Congrega- 
zioni di  fomminillrare  a tal  difegno 
tutt’  i neceflarj  documenti.  Il  P.  Caflìo 
ha  aflicurato  il  P.  Norberto  , che  in 
<.  anni  , che  travagliava  intorno  a que- 
lla rifpofta  , ebbero  infieme  più  di  500. 
conferenze  . Innocenzo  XIII.  mori  in 
quello  intervallo  . Benedetto  XIII.  che 
gli  fuccedè  , ricevè  l’ Opera  manoferit- 
ta  , e fecene  far  una  copia  per  ef- 
fere  depofitata  nella  Segretaria  della  S. 
Congregazione  . Non  ci  ha  fecondo  il 
fenti  mento  del  P.  Caflio  9 che  3.  efem- 
plari  di  quello  importante  manoferir- 
to  . Quello  , che  il  P.  Norberto  ha 
fatto  copiare  durante  il  fuo  foggiorno 
in  Roma  , farà  il  quarto  , del  qua- 
le faprà  fare  buon  ufo  . Sarebbe  ficu- 
ramente  una  perdita  per  la  Chiefa  , fe 
un  tal  monumento  reltafle  nell’  obbl  o 
fepoltp  . Un  Abbate  non  conofciuto  dal 
P,  Calilo  , gli  cffexfe  un  giorno  nella 
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fa*  Camera  due  mila  ducati  d’ or#  , 
b'  ti  voleva  lui  cedere  la  Tua  copia  . 
Quello  Religiofo  difintereflaco  non  va- 
leva fagrificarla  , poiché  prevede- 
va troppo  bone  il  cattivo  ufo  , 
«he  fare  le  ne  voleva  ; non  eflendo  que- 
gli , che  un  Emiliano  della  Compa- 
gnia . Non  fi  è detto  qui  nulla,  che  col- 
le parole  del  P.  Caflio.  Egli  volle  piut- 
tofto  darla  gratis  al  P.  Norberto , che 
era  in  iftato  di  farla  valere  per  follene- 
re gl’  interelfi  della  Religione  . Con  que- 
lla mira  comunicò  lui  altresì  la  copia 
del  Giornale  del  P.  Viani  Confeflòre 
di  Monfignor  Mezzabarba  , che  aveva 
trafcritta  egli  ftena  dall’  Originale  , 
eflcndo  in  Cantone  : e contiene  il  pro- 
fcguimento  de’  fatti , che  non  fi  è per- 
meilo al  P.  Viani  di  dar  alla  luce . To- 
lto che  il  fuo  primo  Volume  apparve, 
i Gefuiti  fecero  tanto  , che  fi  legaro- 
no lui  le  mani  , affinchè  non  potelle 
continuar  la  fua  Opera  . Il  P.  Nor- 
berto intorno  a quello  medefimo  tem- 
po ricevette  ancora  da  Monfig.  Angeli- 
fa  Segretario  della  Legazione  del  Car- 
dinal di  Tournon  alla  Cina  più  ma- 
aoftritti  , che  fono  egualmente  interef- 
fanti  . Quello  degno  Ecclefiaftico  mor- 
to folameat#  l’ anno  palfato  , veden- 
do lo  zelo  del  P.  Norberto  a Roma  , 
confegnò  lui  *utt#  le  fue  carte , che  fino 
allora  negate  aveva  ad  ogni  altro  . Tatto 
quelle  preziofc  raccolte  dir  fecero  a 
quelli  , che  ne  avevano  notizia  , al- 
lorché il  Milionario  fu  collretto  a fug- 
Toty.lK  V v»  giri 
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Motivi  , ch‘  ob- 
bligano princi- 
palmente la 
Compagnia  a 
porre  curro  in 
opera  per  allon- 
tanare da  Roma 
il  f.  Norberto  • 


«74  Mem.Stor.  intorno  agii  Affari 
girli  di  Roma  , eh’  egli  Ceco  via  por- 
tava , con  che  fepellire  i Tuoi  ni  mi- 
ci . Forfè  molte  perfone  faranno  , che 
Jp  rimprovereranno  d* avere  propalato 
un  teforo  capace  d’ aumentare'  la  per- 
fècuzione  , eh’  ei  foffre  , ed  efporre  più 
che  mai  la  fua  vita  : e non  ha  dub- 
bio , che  s*  egli  avefle  minor  confi- 
denza nella  mano  dell’  Altiflimo  , che 
fino  al  prefente  l’ha  prefervato  da  tute’ 
i pericoli  , a*  quali  s’ è trovato  efpo- 
ilo  , il  fuo  linguaggio  farebbe  men 
chiaro  ; e contenterebbe^  di  parlare 
in  parabola  . Roma  1’  afilo  de*  difen- 
fori  della  verità  , e della  Religione 
non  era  più  per  lui  un  luogo  , dove 
poteflè  viver  ficuro . La  violenza  aven- 
dolo dunque  condotto  in  quell’  Ifola  , 
♦gli  fpera  , che  la  fteffa  mano  dell* 
Omnipotente  lo  difenderà  da  tutte  le 
proditorie  machinazioni  de’  fuoi  im- 
placabili nimici  . 

Bi fogna  confelTare,  che  il  P.  Norberto 
era  più  formidabile  alla  Compagnia  re- 
cando in  Roma  fotto  la  protezione  del 
Papa,  che  per  tutto  altrove , dove  avef- 
fe  potuto  eflère . I Gefuiti  concepivano 
perfettamente  ? che  fe  il  Milionario  ivi 
componeva  la  progettata  Iftoria , fareb- 
be dato  un  colpo  da  dare  un  crollo  a 
tutt’  i fondamenti,  fu’  quali  la  lor  Com- 
pagnia è llabilira  . Eglino  non  dubita- 
vano più  , eh’  egli  già  non  s’occupaflè 
a si  lungo  e faticolò  travaglio  . La  nuo- 
va n’era  già  Itaca  pubblicata  in  più  Ga-. 
jette  d’Italia  . ducile  di  Fiorenza  com- 
. ■ • 1/  - pelle 
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Dei  P.  Norh . co'  Gef,PJr.  Hi.  V.  <J7j 
pofte  da  uno  de’  più  dotti  di  quella  Ca- 
pitale ricca  di  belli  {'pinti , l’ha  prodot- 
ta per  ddaventura  troppo  pretto  . E’  il 
Dottor  Lami  $ì  conolèiuto  nel  Mond» 
letterario,  che  n’è  PAutore  . Egli  volle 
efaltare  la  gloria  del  Sommo  Pontefice , 
e lo  zelo  del  P.  Norberto  ; ma  accefe 
lènza  prevederlo  il  fuoco  d’una  guerra 
thè  non  è dato  più  polfibile  di  lp-gnere . 

( M ) Simigliami  nuove  cagionavano  a’ 
Qeiuiti  più  terrore  ancora  che  le  Me- 
morie del  P.  Norberto  . Quelle  e/Tèndo 
gu  Iparie  nel  Pubblico  , darebbe  flato 
tentar  l ìmpolfibile  il  voler  togliergliene 
il  poifello . Ma  l’impedire  l’intraprefa 
de  il’  Opera  progettata  era  un’  oggetto 
degno  di  tutta  l’attenzione  della  Com- 
pagnia . Da  quel  tempo  ella  pensò  effi- 
cacemente a mettere  per  fine  il  M-Hio- 
nano  fuori  di  itato  di  potervi  faticare 
intorno . bfon  fi  trattava  perciò , che  di 
farlo  ufcire  di  Roma , unico  luogo 
dove  fi  potevano  i loccorfi  trovare  ne- 
Celiar]  al  compimento  di  un  tal  dilègna. 
Come  tute’  i tentativi  , che  i Gefuiti 
avevano  fin  allora  latti,  erano  riufeui  a 
uvoto  » e il  Miffionario  lor  pareva  in- 
vincibile all’  ombra  del  trono  d’un  Gran 
Papa  , efli  implorano  l’allidenza  di  molti 
pollemi  Monarchi  , 

V u * La 

( • ) Veggafi  il  Tomo  II.  Lett,  Apo. 
log.  alla  pag.  ioi.  c fcg.  ove  retta 
polio  quanto  fcriffe  a tale  propaficQ 
il  Jfovellifta  Letterario  ciuco, 
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6-j6  AUm.Stor.  intorn  *gM  Affari 
La  Francia  , il  Portogallo  , la  Spa- 
gna , Napoli  , la  Lorena  , fono  le 
principali  Corti  , che  i Gefuiti  hanno 
ftudiato  di  tirare  ne‘  loro  intcrcffi  . Se 
non  hanno  potuto  riufcire  a ingannare 
la  Religione  de’  Sovrani  , egli  è certo  , 
che  hanno  per  lo  men  guadagnati  molti 
de’  loro  Miniftri  . Riioluti  che  noi  fia- 
mo  di  niente  dire  , che  coll’  appoggio 
di  buone  teftimonianxe  , afcoltiamo  quel- 
li , che  ci  accertano  de’  Fatti  , de’  qua- 
li fi  tratta  . Il  Provinciale  de’  Gefuiti 
di  Sciampagna  , di  Lorena  , e d’  Alfa- 
aia  accompagnato  dal  fuo  corteggio  fu 
la  fine  del  1744.  fi  trafporta  preflo  al 
Provinciale  de’  Cappuccini  di  Straf, 
burgo  , e con  un  tuono  d*  autorità , e 
da  Padrone  gli  dice,  che  fe  l’Ordine 
de*  Cappuccini  non  puniva  il  P.  Nor- 
berto , e non  Io  cacciava  di  Roma  , 
che  il  Re  Criitianiffimo  ben  avrebbe  fa- 
puto  coftringervelo  , e che  la  Compa- 
gnia dal  fuo  lato  ben  avrebbe  tro- 
vate occafioni  di  vendicacene  . Il  dif- 
corfo  del  Superiore  Gefuita , che  fu  a 
un  di  predò  di  quello  gufo , fpaventò 
altrettanto  più  il  Provinciale  de’  Cap- 
puccini d’Alfazia,  quanto  eh’ eflo  non 
conofceva  nè  il  Milfionario  ne  le  fue  Ope- 
re . Però  prommife  di  fcrivere  al  Gene- 
ral del  fuo  Ordine  , che  non  avrebbe 
mancato  di  dar  foddisfazione  alla  Com- 
pagnia di  Gesù  . La  tua  lettera  arri- 
vò al  Generale  , allorachè  fi  trova- 
va nel  Regno  di  Napoli . Quello.  Re- 
vererdiflìmo  aon  l’ebbe  -sì  Mito  ricevu- 
ta , 


- 


gel  P.  Neri,  co*  Cefi  r.  ir.  Ili.  r.  6yj 
, che  la  inviò  al  Procurator  Gene- 
rale dell’  Ordina  in  Corre  di  Roma  , 
incaricandolo  di  provedere  a quell’  af- 
fare . 11  Procuratore  informato  a fon- 
do di  tutto  ciò  , che  riguardava  il 
Mifllonario  Apoftolico , non  ebbe  fatica 
a Tape  re  , come  dovelfe  terminarlo  . 
Chiamalo  adunque  , e gli  comunica 
cosi  fatti  lamenti  . Convengono  infic- 
ine , che  bifognava  acquetare  il  Pro- 
vinciale de’  Cappuccini  d’Alfazia  , fa- 
cendogli intendere  , che  quello  era  uno 
de’  tratti  confueti  Gefuitici  . 

Tanto  il  P.  Norberto,  quanto  il  Ge- 
nerale , e Procurator  Generale  dell’  Or- 
dine Cappuccino  fcrilTero  al  P.  Provin- 
ciale de’ Cappuccini  d’Alfazia  quello,ch’era 
in  fatti  per  difingannarlo  («*)  ed  egli 
■e  rimafe  si  pago , che  nella  fua  rifpo- 
fta  (*)  la  quale  fi  è de*  30.  Gennajo 
1745.  : fi  protetta,  “ che  non  tra  già  l’in- 
„ terefle  ciò  che  Io  portava  a conferva- 
,,  re  nella  fua  Provincia  una  giufta  ar- 
„ monia  co’  Padri  Gefuiti  ; ma  bensì 
„ la  oneftà  , e la  convenienza  , fempre 
,,  però  (alvo  noflro  jure  & konore  .Che 
„ fe  quelli  ( i Gefaiti  ) l’attaccano,  cofa 
,,  non  avvi  nè  più  giufta , nè  più  do- 
„ verofa  , quanto  il  difenderci  e fofle- 
„ nerci  ec.  Chiunque  fi  farà  a leggere 
V u 3 le 

(«)  Vedali  tal  lettera  alla  pag.  107.  e fegg. 

Tomo  II.  4ett.  .ipolog.  cit.  ediz. 
(k)  Vedali  parimente  tal  lettera  ai/a  pag. 
iiie  fegg.  roano  Ut  Lett,  Apolcg» 
cit.  ediz. 
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Mem.Stor,  intorno  égR  Affari 
le  decte  lettere  , ravviferà  da  fé  ftefl® 
le  ben  giufte  tiflelTioni  , che  far  fi  pó- 
rrebbero fopra  Un  tal*  procedere  . In 
fatti  lamentarti  in  Alfazia  d’un  Opera 
comporta  a Roma  fotto  gli  occhj  di 
tutt’  i Superiori;  minacciare  i Cappuc* 
tini  dell’  indignazione  del  Re  di  Fran- 
cia , s’elfi  non  ne  punifcono  l’Autore , il 
quale  e per  dovere,  q coll’  autorità  del 
rapa  s’impiega  a difendere  la  purezza 
del  culto  ; Chi  fu  giammai  capace  di 
tenere  una  condotta  si  irregolare  è nello 
iteflò  tempo  sì  temeraria  ? Quale  ardi- 
tezza d’improntare  il  nome  Augufto  del 
Re  in  Un  fimigliante  cafo*  e minacciare 
di  fuo  (ola  talento  uA’  Ordine  della  Rea- 
le indegnaiione  , s’dTo  non  entra  nelle 
ingiurte  vie  della  Compagnia  ? Quell* 
órdine  non  pùò  per  verità  offrire  tefori 
e richezze,  come  la  Compagnia  : ma  le 
per  là  gloria  de’  Tuoi  rifpetrivi  Sovrani 
forte  nccelfario , Che  tutti  quelli , che  le 
compongono  , fagrifiCaflèro  il  loro  l'angue 
e la  loro  vica , erti  lo  farebbono  forfè 
con.  più  piacere,  e zelo,  di  quello  fareb- 
bero per  inoltrarne  ì Gel'uiti  , qualor  fi 
trattafie  di  ceder  loro  il  fuperfluo  de’  loro 
beni  per  follevamento  dello  Stato  . La 
congettura  è fondata  ; e fenz’  andar  a 
cercare  lontano  le  pruove  , una  Lettera, 
che  il  P.  Norberto  riceve  di  ^rancia  , 
lui  nt  fomminirtra  una  , eh*  è rtata 
fimilmente  pubblicata  alle  ftampe  . Però 
qui  inferendola  non  fi  rapporta  , che 
un  fatto  già  rivelato  “ Voi  non  fapete, 
v>  èf*  fi  firìve  fu  l*  fine  del  1750.  da 


DclP.Nort.  co ’ Gef.  P.1P.  Lih.r.  6fp 

„ un*  Città  di  Normandia  , che  il  Re 
,,  di  Francia  ha  dat’  ordine  agli  Eccle- 
,,  (lattici  , che  facciano  un  dettaglio  di 
,,  tutti  i beni , che  pottèggono . Le  Co- 
,,  muniti , e i Corpi  Ecdettattici  ft  ac- 
„ cingono  a dare  una  loro  dichiarazio- 
,j  ne . I Gelimi  foli,  nimici  giurati  de* 
„ Re  , e de*  lor  Privilegj  hon  voglio- 
,,  no  ubbidire . Sollevano  fegretamente 
,,  i Vefcovi  e gl’  impegnano  a ttar  for- 
„ ti . Che  non  fanno  etti  a Roma  per 
„ far  agire  il  Papa  > — Il  Re  uvol  ef- 
„ fere  ubbidito , e rigetta  ogni  atco- 
„ modamento  . — Ho  udito  foftenere 
„ al  Rettore  di  qUetto  loro  Collegio  , 
che  era  un’  eretta  mani  fetta  , il  tene- 
„ re  , che  il  Re  avelie  alcuno  diritto 
j,  fu  i beni  Ecclefiaftici  et. 

E pure  uno  de’  loro  Apologifti  di  Mar- 
figlia  ha  la  sfrontatezza  d’acCufare  il  P. 
Norberto  d’aver  offefo  il  rifpetto  dovuto 
alle  ceneri  di  Luigi  XIV.  nelle  fue  Me- 
morie del  1744.  Tutti  quelli,  che  leg- 
geranno quett’  Opera  , non  vi  rifcon- 
treranno  certamente  alcuna  manifefta 
fallita  dal  Miflìonario  prodotta  . In 
fatti  un  (aggio  Provenzale  rifpondendo 
a quett’  Anonimo  , che  s’ è fatto  ben 
apertamente  conofcere  in  Marttglia  per 
il  primo  Configgere  del  Vefcovo , gli 
ditte  **  Io  ho  letti  , e filetti  con  at- 
„ tenzione  i luoghi  , dove  il  P.  Nor- 
„ berto  parla  di  Luigi  XIV.  ì nè  cofa 
,,  vi  ho  trovata  , che  non  dimoftri  il 
„ profondo  rifpetto  , che  il  fecolo  paf- 
„ fato  ha  avuto  , e i fecoli  a venire 
V » 4 „avraa- 


XXVI. 

1!  Miniftro  di 
Fruscia  sella 
Coite  di  R.omt 
guadagnato  da* 
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pattando  alMif- 
fioniiio  , t l' 
fuoi  Superioti 
Omerali . 


<&©  Mem.  Sfar.  Intorni  agH  Affari 
,»  avranno  per  un  Principe  eletto  da 
„ Dio  , desinato  a far  conofcere  al 
,»  Mondo  la  poffanza  , e la  faviezza 
,,  dell’  eflèr  Tuo  — L*  Anonimo  avreb- 
,,  be  fenza  dubbio  voluto  mediante  un 
„ pretefto  sì  fpeciofo  intereflare  le  Po- 
,,  tenze  del  Secolo  a favore  della  Com- 
i,  pagnia  , ma  s' inganna  . Effe  giu- 
,,  dican’  ognora  con  equità  , nè  pu* 
„ nifeono  , che  gl’  impoftori  come  Lui  **. 
11  coraggio  , che  ha  avuto  il  P.  Nor- 
berto in  fortenere  i privilegj  del  Re 
nell’  affare  della  fondazione  delle  Re- 
ligiofe  a Pondicherì  «ontra  il  Vefco- 
vo  Gefuita  , e i Milfioaarj  Gefuiti  di 
Francia  , non  dimoftra  ciò  affai  bene, 
com*  ei  fappia  rendere  a Ce  far  e rii  , 
th'  i dovuto  a Ctfare  , e a Dio  rii  , 
che  è dovuto  a Dio  ì Se  quelli  PP. 
fi  foffero  portati  conformemente  a quell’ 
ordine  di  Gesù  Grillo  , il  Milionario , 
il  Conlìglio  di  Pondicherì  , e la  Com- 
pagnia dell’  Indie  , non  avrebbono  nè 
perduto  il  Ior  tempo  nelle  difcuffioni  , 
che  hanno  ingi  ultamente  fufci  tate  , nè 
fatte  le  confiderabili  fpefe  fenz’  alcun 
frutto  , come  1}  è veduto  nel  Libro 
II. , e III. 

Per  quanto  follecito  , e attento  che 
ia  il  P.  Norberto  a feguirare  nell*  In- 
die , in  Roma  , e altrove  la  maffmft 
(labilità  da  qnel  Divino  Legislatore  , 
i fuoi  nimici  pretendono  , o piutto- 
fto  affettano  di  pubblicare  , eh*  egli  fe 
n’  è allontanato  , nel  tempo  lteffo  , 
eh’  eglino  Itelfi  nell’  accufarlo  non  ren* 

dono 


Del  R.  Norh  co*  Qtf.P.  IV.  LU.  V.  6%  i 
dono  qè  a Dio  , nè  a Cefare  ciò , che 
loro  è dovuto . 1 Gefuiti  rendono  efli 
forfè  a Dio  ciò  , eh’  egli  da  loro  elitre, 
coll’  obbligare  un  Papa  a far  u'cire  del- 
ia fua  Capitale  un  Milionario  , di  cui 
vuol  valerli  per  fervigio  di  Dio  ? Ren- 
dono forfè  efli  a Cefare  ciò , che  lui  è 
dovuto  , allorché  fann*  operare  i Mini- 
ftri  delle  Corti  fen2a  faputa  de’  lor  So- 
vrani per  coftringere  il  P.  Norberto  a 
non  più  fcrivere  (otto  l’aurorità  Aoofto- 
lica  in  favor  della  Religione  i e a fug- 
gire da  una  Città , eh’  efler  dee  il  rifu- 
gio di  quelli  , che  la  foftentano  ? Ecco 
tuttavia  ciò  , che  fa  la  Compagnia  , la 
quale  si  adula  d'eflère  ciecamente  fotto- 
melTa  a’  voleri  de’  Sommi  Pontefici , e 
infinitamente  rifpettofa  verfo  i Potenta- 
ti della  Terra  ; ed  ecco  ciò , che  fa 
nella  Capitale  del  Mondo  Criftiano  , 
dove  fi  trovano  ragunatc  Perfone  di  me- 
te le  parti  dell’  Univerfo  . Vuoili  una 
pruova  più  convincente  , e più  aperta 
centra  la  Compagnia  ? Éi  farà  facile  di 
quindi  giudicare  , di  che  polTano  eflere 
capaci  i Gefuiti  nell’  Indie  , e’  nella 
Cina  praflo  agli  Imperadori  , e a’  Prin- 
cipi Pagani  cantra  i fedeli  Miniftri  dell* 
Evangelio , che  condannano  le  loro  ver» 
gognofe  pratiche , e la  lor  ribellione  » 
Il  P.  Norberto  l’ ha  coaofciuto  per  fe 
ftefifo  nell’  Indie , e lo  fpòrimenta  in  Ro- 
ma . In  una  vifita  , che  fa  li  ìp.  Gen- 
oano 1745.  al  Miniftro  di  S.  M.  Cri* 
ftianiflima  in  quella  Corte  , da  cui  fino 
% qual  giorno  il  Milionario  non  aveva 
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68 1 Mem.  Stor.  intorno  agli  Affari 
ricevuto  che  cortefie  , gli  parla  in  fui  1 
medefimo  tono  , che  fece  il  Provincia  1 
Gefuita  al  Provinciale  de’  Cappuccini  di 
Alfazia  , ed  anche  con  più  calore  . Pef 
quanto  faggie  , e folide  fieno  le  rifpo-  ■ 
fte  del  R Norberto  al  Mirtiftro  , effe 
niente  conducono  a diminuirne  la  ener- 
gia . Una  fola  parola  avrebbe  potuto 
calmarlo  ; ed  era  , che  il  P.  Norberto  s’ 
impegnale  a efeguire  non  la  volontà  del 
Re  , ma  quella  de’  Gefuici  , eh’ efigtf- 
vano  la  fua  ufeita  di  Roma . Egli  cre- 
dette all’  oppofto  , che  l’ubbidite  al  Papa, 
e a’  luoi  Superiori  era  la  via , che  do- 
veva tenere . Cosi  rifpofe  al  Miniftro  t 
che  Infognava  diriggerfi  ad  elfi  ; e che, 
quando  avrebbe  parlato  , fi  farebbe  Con- 
formato à’  lor*  Ordini  . Quelli  di  S.  M. 
che  fi  facevano  si  altamente  fonare  , 
non  comparvero  mai  . Niuno  non  fi  po- 
teva inàmaginaré  , che  ce  ne  aveffe  , trop- 
do  perfuafo  , che  un  Re  cosà  rifehiara- 
to  , come  Luigi  XV.  non  avrebbe  fatto 
intimare  ordini  di  rappello  a un  Uomo 
Apoftolico,  che  fi  trattiene  in  Roma  per 
ubbidire  a quelli  del  Papa  , il  Padre 
Comune  de’  Fedeli  , e il  Sovrano  di 
quella  Capitale . Qual  ingiuria  non  fan- 
no dunque  i Gefuiti  a S.  M.  Criftia- 
nilfima,  impiegando  il  fuo  nome  Augufto 
per  commettere  una  violenza  , e un  in- 
giuftizia , che  è in  orrore  a tutte  le 
Nazioni  ? E’  il  vero , Che  quella  ricade 
totalmente  fu  loro , e che  fe  non  pro- 
vano la  pena  , che  meritano  , fi  dee  cre- 
der , eh*  detta  ingiultizia  non  è più 

no- 
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Hot*  al  Re  di  Francia  , di  quel  che 
fia  la  giultizia  della  caufa , che  il  P. 

Norberto  difende  in  Roma . Che  impor- 
ta a’  Gefuiti  , che  le  regole  le  più  fa- 
grofante  , e le  piu  inviolabili  pretto  tutt’ 
i Popoli  fieno  violate  , fol  tanto  chei  , 

riefcano  nel  difegno  , che  han  fermato, 
di  far  allontanare  da  detta  Città  un  Mi- 
ftro  dell’  Evangelio  , che  ivi  fvela  le 
prevaricazioni,  che  commettono  nel  Tem-. 
pio  del  Signore  . 

Il  Minilira :>di  Francia  concepiva  in-  XXVII. 
fatti  quella  verità  del  pari  , che  il  P.  aifpofu  din  »i 
Norberto:;  ma  egli  aveva  lui  detto  fo- 
rente  , che  l'attaccare  i Gefuiti  per  rad-  b*rto  , e dV  tuoi 
drizzarli  , era  volere  fpianar  le  monta-  ,u?eH#,‘  • 
gne  , e batterli  contra  gli  fcoglj  ec.  ; 
che  quantunque  giulle  che  follerò  le  fue  •' 
intenzioni  , egli  o prello  , o tardi  fa- 
rebbe caduto  lotto  il  pelò  della  loro  pof- 
fanza  . Quello  Miniliro  non  prevedeva 
allora , che  tal  pefo  avrebbe  traicinato 
lui  lletTo  fino  ad  interporre  l’Autorità 
del  fuo  Sovrano  contra  il  Milfionario 
per  piacere  a’Gefuiti,ch’ei  riconofceva  col-, 
pevoli . Dalle  rifpolle  , che  il  P.  Norber- 
to date  aveva  al  Miniilro,  quelli  conob- 
be , eh’  era  necelfario  l’indirizzarfi  a’  Su- 
periori Generali  di  Lui  . Ben  tolto  però 
da  loro  fi  porta  con  tutto  lo  fplendorc 
dell’  alto  Minillero , che  non  occupava, 
che  per  interim  in  afienza  del  Cardi- 
nale di  Tencin  . L’elfenziale  delle  fue 
rapprefentazionì  finirono  in  infinuare  , 
che  il  Re  voleva , che  il  P.  Norberto 
andatte  alla  Corte  fua , che  S.  M.  defi- 
...  ’ * dera- 


Digitized  by  Google 


XXVIII. 

il  tumore  , cui 
te  e uid  'tono  l 
( efuir  diverti 
Min. (tri  nelle 
Corre  di  Roma 
fpawnra  il  Fapa, 
e I'  obbliga  di 
roniigliaie  il  I. 
Norberto  a tiri- 
tarli  legri-tamen- 
te  in  Tofcana  , 
temendoli  , che 
egli  non  <ia  in- 
volato , o aliali- 
nato  . 
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Aerava  d’intendere  da  lui  fteffo  la  re- 
lazione del  Tuo  viaggio  all*  Indie  ec.  Il 
CommilTario  Generale  de*  Cappuccini  , 
che  non  udiva  che  parole  in  aria  fenz’ 
alcuna  efibizione  de’  pretefi  ordini  t ri- 
fpofe  al  Miniftro , Che  il  MilTionario  non 
era  in  Roma  , che  per  eflervi  dlato  dal- 
la S.  Congregazione  chiamato  ; e che 
ivi  non  dimorava  , che  per  autorità  Apo- 
ftolica  ; e che  però  i Superiori  dell’  Or- 
dine non  potevano  allontanarlo  da  Ro- 
ma , avendo  tale  diritto  unicamente  il 
Sommo  Pontefice  . 

Quali  repliche  fi  potevano  fare  a ra- 
gioni cotanto  lode  ? Niente  di  ragione- 
vole poteva  diftruggerne  la  folidità  . 
Sembra  dunque  , che  il  lòto  partito , che 
reftaflè,  folle,  che  il  Miniftro  di  Frància 
fi  portaflè  a’  piedi  di  Sua  Santità  . Ma 
quello  Miniftro  ben  comprendeva  , che 
autorizzarli  ivi  col  nome  del  Re  , era 
Un  troppo  efporre  fe  fteflò  . Il  Papa 
avrebbe  potuto  lui  dimandare  , fe  gli 
Ordini  di  S.  M.  non  erano  forfè  often- 
fibili  . Per  avventura  ancora  avrebbe 
lui  parlato  d’una  maniera  , che  gli  fa- 
rebbe poco  piaciuti  , come  altre  volte 
aveva  fatto  . Per  isfuggir  tal  pericolo 
di  conferto  Co’  Gefuiti , il  Miniftro  mife 
in  opera  altri  mezzi . Avvi  de’  cali , nè 
quali  Io  Storico  , che  ama  la  verità,  non 
fi  determina , che  con  fatica  ad  avan- 
zar certi  fatti  tutto  che  veri  fui  timo- 
re , che  non  fi  fofpetci  di  fua  fedeltà  , 
perciocché  i fatti  fon  difficili  a crederli . 
Quello,  che  qui  riferiamo  , è di  tal  fat- 
ta; 
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u ; e fe  tutti  la  Città  di  Ro- 
ma non  ne  folli»  teftimonio  , noi 
l’avremmo  forfè  tralafciato  . In  fine  i 
PF.  della  Compagnia  riefcono  sì  bene  a 
impadronirli  dell’  animo  de’  Miniftri  di 
Portogallo  , di  Spagna  , e di  Lorena, 
egualmente  che  di  quello  del  Re  di  Fran- 
cia , che  tutti  fi  mettono  in  movimen- 
to contra  il  P.  Norberto . Ben  tolto  la 
fama  corre , che  fi  fon  porti  fpioni  in 
campagna,  e che  l’involamenta  del  Mi- 
lionario è rifoluto  , fe  comparifce  nella 
Città  . Quantità  di  Perfone  qualificate 
avvifano  il  Milfionario  di  tenerli  in  guar- 
dia , e di  fottrarfi  agli  occhj  de’  tuoi 
nimici  : ciò  , che  fece  , trafportandoli 
fegretamente  nel  Palazzo  d’  un’  Emi- 
nenza , che  l’onorava  della  fua  prote- 
zione . Ivi  fu  appena  arrivato , che  ri- 
cevette un  viglietto  da  parte  del  Su- 
perior  del  fuo  Ordine  conqeputo  in  ter- 
mini affai  premurali  , “ Nel  nome  di 
„ Dio,  coti  gii  jcrive  (*)  , tenetevi  • UlIl0<nv 
>Jt  nafcorto  in  Roma  , quel  piu  tempo  , 

M che  voi  potrete  , e non  lafciatevi  ve- 
,,  dcre  in  nipn  luogo  ; percioccnè  in. 

,,  ogni  lato  yi  fono  Spie  , che  frugano 
,,  per  tu*t0  P$r  indovinare  dove  voi 
,,  fiete  . Sarebbe  a propofito  che  voi 
f,  dimorafte  nafcorto  15.  giorni  per  le 
,,  meno  . Avvi  ficuramente  delle  Per- 
„ fone  deftinate  per  feguitarvi  , e per 
„ fermarvi  fuori  delle  porte  di  Roma, 

„ fe  vi  ii  potrà  ricono'cere  . Voi  non. 

„ dovete  efitare  a mafcheraryi  , e a 
„ cangiar  d’  abito  , come  lo  forte  fug- 

v Sul' 
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»»  giafco  . Non  vi  portate  in  Tofcana, 
tt  fé  è poffibile  , che  dopo  aver  fog- 
t,  giornato  per  qualche  tempo  in  al- 
» cuna  Città  dello  Stato  Ecclefiaftico 
tt  a fin  di  deludere  i voftri  nimici  . 
a Io  ve  lo  ridico  : Voi  non  potrete 
a abbaftanza  mafcherare  il  voilro  cam- 
a mino  , e la  voftra  ufcita  di  Roma  . 
,t  Io  vi  abbraccio  colle  lagrime  agli 
•>  occhi  , e credete  pur  quello,  eh’  io 
a ho  l’onore  di  fcrivervi  , poiché  l’ho 
tt  incefo  da  buona  parte  — Monfig. 
tt  di  Cannilliach  ha  detto  , che  fe  la 
tt  Francia  vi  dimandava  al  Gran  Duca, 
a farefte  flato  ad  efla  confegnato  colle 
t,  mani  , e cq’  piè  legati  r ciò  , che 
tt  dee  raddoppiare  la  voftr’  attenzione 
» riguardo  a Vienna  . Sperali  , che 
9t  il  Signore  , e * voftri  Amici  non  vi 
abbandoneranno  , e che  tucto  ciò  ri- 
tt  donderà  in  voftra  gloria  . Quella  non 
»»  è a huon  conto  picciola  gloria  , il 
tt  non  vedervi  perfeguitato  , che  per 
a aver  foflenuti  gl’interelfi  della  Reli- 
tt  giane  , e la  purità  del  culto  ec.  “ 
Somiglianti  avvertimenti  non  potevano 
che  impegnare  il  P.  Norberto  a ufar 
grandi  precauzioni  . Appena  ardifee  di 
«ìoftrarfi  nel  Palazzo  del  Cardinale  , 
dove  s’ era  rifugiato  di  conféntimento 
de’  fuoi  Superiori  j e rirpanvvi  due  gior- 
ni lenza  vedere  S.  Eminenza  , che  al- 
lora fi  ritrovava  nella  fua  Villa  . La 
il»**  dU'lt  ftefla  fera  (*),  eh’  efta  arrivò  , man- 
dò un  Ecelefiailicp  di  qualità  per  in- 
fermare il  papa  , come  il  Afcffionario 

fieri 
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fi  era  nel  fuo  Palazzo  rifugiatp  , e 
per  faperne  le  Tue  intenzioni  intorno 
ad  etto  . S.  Santità  fentendo  vivamente 
tutte  le  machine,  che  fi  tramavano  con- 
tra  il  P.  Norberto  , rifpafe  , che  quefti 
aveva  molto  prudentemente  operato  ri- 
tiratoli in  un  luogo  di  ficurezza  , e 
che  gli  confighava  di  portarli  in  Tar- 
pana , t di  rimanerli  colà  co’  Tuoi  Com- 
patriotti  fio*  a tanto  che  la  tenpefta 
fbffe  pallata  . {I  Superi  or  Generale  de’ 
Cappuccini  prevedendo  le  confeguenze  , 
che  rifulterebbono  da  un  tale  partito  , 
non  copienti  9 che  difficilmente,  -all’  al- 
lontanamento. del  Miffionario  : e a fine 
di  poter  nell’  avvenire  giuftiflcarfi , che 
non  aveva  avuta  in  ciò  parte , volle 
avere  dal  P.  Norberto  una  dichiarazio- 
ne di  fua  mano  , dove  acteltava  , eh’  egli 
non  conl'entiva  al  ritiro  di  lui  in  Tos- 
cana , che  in  tanto  folo  glien’  era  fat- 
ta la  domanda  , e glien’  era  allegata 
la  neceifità  . Quello  Superiore  riguar- 
dava come  un  delitto  il  contribuire  in 
veruna  guiia  all’  elocuzione  delie  in- 
giuite  perfecuzioni  contra  un  Uomo  Apo- 
ltolico  , che  difendeva  la  Religione  , 
c il  fuo  Ordine  con  altrettanta  giufti- 
zia  9 che  zelo  . 

Non  ci  farebbe  poffibile  il  far  qui  il 
dettaglio  di  tutte  le  circoflanze  della 
violenza  , che  fi  è ufata  per  collringere 
il  P.  Norberto  a ufeir  di  Roma  . La 
materia,  che  ci  retta  a trattare  in  que- 
llo Volume  è già  troppo  abbondante  . 

Cosi  fi  ripiglierà  di  poi  , il  non 


XXI^ 

In  un  litro  >fa. 
lumi  , chi  fp». 
ra  di  pubblicate 

il  P-  Notb  , dai  1 

un  dettaglio  piI, 
citcofiaiuuto  j, 

tale  ^jftcniinen- 
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tarderà  forfè  lungo  tempo  ad  ufcire,  »! 
filo  di  quella  Moria  . Tra  tanto  ei  fem* 
bra  , che  ciò  balli  per  comprendere  la 
falfità  , che  fpacciano  con  tanta  ardi- 
tezza gli  Apologiiti  della  Compagnia  t 
pubblicando  , ( * ) che  quello  Milfionaria 
* ri  ».  è flato  cacciato  di  Roma  per  lo  con- 
jumm cono  d»  due  Pqtenze.  Aggiungono  aque-» 

fla  calunnia  , che  oltraggia  le  fleflè  due 
Potenze  , che  le  fue  Memorie  vi  fono 
fiate  proferitte  ficcome  lui  . E’  ben  ve- 
ro , ma  ad  onta  de’  nimici  del  P. 
Norberto  , che  , poiché  elfi  polla  eb- 
bero la  fua  vita  , e «per  lo  meno  la  lua 
libertà  in  un  rifehio  , che  l’ obbligava 
a fuggire  , e a nasconderli  , tentai  ono 
di  farle  condannare  . E che  non  fece- 
ro eglino  per  riulcirvi  ? VedralJi  nel  Se- 
guente Libro  , che  malgrado  tuts’  i pof- 
fenti  loro  sforzi  , il  Decreto , che  hann’ 
ottenuto  centra  quell’  Opera  , non  è 
jneno  per  elfi  un  argomento  di  confu- 
fione  , che  la  foga  dell’  Autore  , a 
cui  P hann’  obbligato  . Non  è fidamen- 
te in  Roma  , che  i Gefuiti  hanno  ufa- 
ta  riguardo  a lui  una  tal  violenza.  Ne* 
- Paefi  flelfi  Proteftanti  , dove  dett»  PP. 

non  hanno  potere  , che  quanto  fareb- 
2 be  da  deliderare  , che  ne  avellerò  ne’ 

Paefi  Cattolici  , il  Milfionario  non  ha 
potuto  coprirli  dalle  loro  perfecuiion» . 
Elfi  han  podi  in  opera  tanti  mezzi  , 
che  1 hann’  obbligato  a ufcire  di  Neu- 
charel  negli  Svizzeri  , dove  non  s’era 
rifugiato  che  col  piacere  de’  Magillrati . 
E pure  fi  fa  , che  detta  Città  è Prote- 

ftaa- 
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ftante  , e (otto  l’ autorità  del  Re  di 
Prulfia . Quello  avvenimento  , che  farà 
dcfcritto  in  un  altro  Volume,  debbc 
elio  forprcndere  : poiché  un  Milfionario 
Apoflolico  foflenendo  la  Religione  , e 
la  Fede  non  era  in  lìcurezza  lotto  l’auto- 
rità immediata  d’un  Papa  e nella  Cit- 
tà, di  cui  è il  Sovrano  Temporale  f 
Biiogna  forfè  maravigharfi  dopo  ciò  , fa 
Benedetto  XIV.  con  lue  Lettere  Apo- 
floliche  ha  permeilo  al  P.  Norberto  il 
ritirarli  in  quallivoglia  Paefe  , dove  tro- 
var potei Te  la  fua  lìcurezza , e di  ma- 
l'cherarli  fecondo  l’elìgenza  del  cafo  ? Tali 
fono  i pacifici  maneggi  della  Compa- 
gnia , che  obbligano  a prendere  forni- 
glianti  precauzioni  . I Pagani  agivano 
lòrl'e  con  maggior  violenza  ne’ tempi,  che. 
la  Chiefa  di  Gesù  Grillo  era  perlegui- 
tata  ? I nimici  del  P.  Norberto  hanno 
bel  dire,  pubblicando  dopo  ciò,  eli’  egli 
è un  Apoltata  in  Inghilterra  , com’  era 
Occhino  in  Ginevra  . I Geiuiti  d’ Italia 
han  fatto  un  tal  paragone  : ma  il  Mil- 
ionario , e il  fuo  Ordine  non  curano 
tali  invettive . PuolTi  giammai  portar  la 
malizia  a fimili  eccelli  ? Coftringere  un 
Uomo  Apoilolico  a fuggire  da  tutt’  i 
Paelì  , ove  ha  diritto  di  dimorare  ; e 
accufare  di  poi  la  fua  ritirata  di  Apo- 
ftalìa , non  è quello  il  colmo  della  ma- 
lignità ? Senza  dubbio  , che  i nimici  di 
quello  Millìonario  delibererebbero  for- 
remence , che  l’ecceflb  di  Apollalia  , che 
lui  appongono  , folTe  una  verità  , eh’  elu 
potellero  far  coniare  . Ma  grazie  al 
Torn.  ir.  X x Cie- 
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Cielo  il  P.  Norberto  è in  libertà  ; e 
darà  in  ogni  tempo , e in  ogni  occafio- 
ne  tellimonianze  della  fermezza  nella 
Ida  Fede , e ne’  doveri  , che  la  Reli- 
gione , e il  fuo  Stato  gli  preferivono  . 
figli  (pera,  che  con  l’ajuto  dell’ Altirtì- 
mo  , fenza  il  quale  l’Uomo  non  può 
niente,  non  certerà  giammai  di  adem- 
pirli $ e che  avrà  ognora  lo  fteflo  co- 
raggio  per  combattere  i fuoi  nimici  . 
Ch’  efli  riparino  gli  fcandali,  che  danno  a 
tutta  l’Europa  in  quello  affare  ; eh’  efli 
rilfiibilifcano  la  purità  del  culto  nel  San- 
tuario del  Signore  : Ch’  efli  raoftrino 
colle  lor  Opere  la  fommiflione  dovuta 
all’  autorità  Divina  ed  umana  , della 
quale  lufingan  fe  rtertì  : eh’  effi  ceffino 
di  oltraggiare  Benedetto  XIV.  e i Tuoi 
Predecelfòri , e tanti  grand’  Uomini  de- 
gni d’elfere  collocati  ne’  fagri  farti  : cfy* 
erti  finalmente  lontani  dall’  abufare  l’au- 
torità de’  Pptentaii  della  Terra  , appra- 
no  anzi  i loro  tefori  per  follevare  i 
poveri  , e foccorere  fecondo  il  bifogno 
gii  Stati  , ne’  quali  pofleggono  beni  im- 
menfi  ; con  quella  condotta  meriteranno, 
che  fi  dimentichi  il  partito  : e il  Mif- 
j fionario  Apoftolico  in  vece  di  richiama- 

rne loro  a memoria  , (limerà  anzi  d’aver 
a cantare  gli  elogj  del  loro  ravvedi- 
mento , e gli  abbraccierà  allora  come 
fuoi  Fratelli , lenza  far  loro  un  meno- 
mo rimprovero  di  tutte  le  ingiultizie 
pon tra  la  fua  Pcrl'ona  da  erti  commelfe  . 

Fine  del  Libro  quinto  . 

LI- 
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SOMMARIO. 

/.  T A Confii: azione  cantra  i Riti  pra - 
Xj  tic  ali  deli'  indie  da'  Gfuiti  'e  da- 
la  alia  Chiefa  per  le  ijlanze  de'  Cappuc- 
cini . li.  Lettera  dt  Al.  Lercari  al  P. 
Cornmijfario  Generale  de'  Cappuccini  di 
Roma  li  i j.  Ottobre  1744.  IH*  Rìf- 
pojta  fatta  dal  P,  Commiffario  Generale 
a tal  lettera  di  Roma  xj.  Ottobre  1744, 
IP.  il  f addetto  Commijfàrio  , ed  il  p. 
PI  or  berlo  fcrivono  a'  Miffionarj  Cappuccini 
nell’  indie  Orientali  , inviando  (oro  gli 
templari  della  Bolla  per  maggiormente 
procurarne  l' offervanza  , quantunque  i 
Cappuccini  non  abbiano  mai  deferito  a 
tali  ordini  . V.  La  detta  Bolla  a'  Cap- 
puccini i pi  ut  tufo  una  grazia  , (he  un 
giogo  . Ejfa  è bensì  fuggetto  di  confu- 
sone a coloro  , che  hanno  praticati  i 
Riti  infami  de'  ùlalabari  , VI.  j Ge/uiti 
non  ojando  appellare  dalle  Bolle  dt  Be- 
nedetto, A IV.  tentano  tfi  far  profe rivere 
i libri  del  P.  Norberto , i quali  prova- 
no la  neccjftà  di  tali  Bolle . VII.  Tutto 
i meffò  in  opera  da'  Gefuiti  per  - ottene- 
re una  condanna  obbrobriofa  delle  Opere 
del  P,  Norberto  . il  Papa  ne  accorda  lo- 
ro una  t che  conferma  i fatti  , della 
quale  il  Milionario  dà  la  relazione  . 
VII t.  Decreto  di  Benedetto  XIV. , per 
cui  fi  fa  chiaro  , che  le  Memorie  del  P. 
Norberto  non  fono  vietate  } che  a moti- 
X x z va  t 
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vo  y che  mancano  ad  effe  alcune  for- 
malità y e fono  confermate  quanto  alla 
loro  fofianza  . Pel  i.  Aprile  1745.  IA. 
il  Decreto  non  pregiudica  nulla  alla  ve- 
rità de'  fatti  riferiti  nelle  Memorie  del 
I\  Dar  berlo  t eccetto  che  per  E abufo  f 
che  ne  fanno  i Gefuiti  . A.  1 motivi  t 
fopra  i quali  è fi abilito  "il  Decreto  di- 
moflrante  tale  verità  . XI.  il  Decreto 
non  pregiudica  in  alcuna  guifa  alle  Ope- 
re del  P.  Norberto  , e queflo  bafìa  per 
gl'  intereffì  della  Chiefa  . XI J.  Il  P. 

Norberto  aveva  ogni  fondamento  di  cre- 
dere y eh'  ei  foffe  di  /ufficienti  permiffio - 
ni  fornito  per  la  fìampa  delle  fue  Me- 
morie . XI il.  Il  quarta  motivo  allega- 
to nel  Decreto , è meno  de'  precedenti 
vantaggio/)  a’  Gefuiti  . XIP.  Gli  Edit- 
ti de'  Pefcovi  ' di  Sifìeron  , e di  Marfì- 
glia  contro  il  Libro  del  P.  Norberto  ol- 
traggiano il  Papa  y e molli  rifpettab/li 
Perfonaggi  . XP.  Le  Opere  dii  P.  Nor- 
berto non  fono  proibite  , che  agli  fpiriti 
deboli  y giacche  gli  animi  fodi  non  p of- 
frono che  cavarne  frutto  . XPI.  Il  quin- 
to motivo  allegato  nel  Decreto  fi  è la 
Canonizzazione  del  P.  Britto  , che  il 
P.  Norberto  , ed  altri  Miffionarj  temono 
a motivo  dell'  abufo , che  ne  potrebbero 
fare  i Gefuiti . XPIJ.  Gli  Apologijli  del- 
la Compagnia  mgiuflameore  fi  querelano, 
delle  relazioni  , che  fi  danno  per  fer- 
vere alla  di  (am  ina  della  Caufa  di  tale 
Canonizzazione  . Effi  vorrebbero  porre  il 
Papa  in  contraddizione  . XPI  II.  Confu- 
tane le  ragioni  , che  potrebbero  allegar fi 

con - 


D;l  P.  V irh.  et?  Gef.  P.  I V.  Uh.  VI.  ì 

cantra  ta  pampa  dì  queflo  quarte  tto' 
lume . 


Er  non  interrompete  la  nar- 
razione de*  fatti  ci  fiam 
noi  riportaci  a porre  nel 
fine  del  prefente  Libro  la 
Conftituzione  Canni  un t fol- 
licìtudintim  . Rlonfig.  Ler- 
cari  Segretario  della  Congregazione  di 
Propaganda  in  indirizzando  al  Reveren- 
di ili  mo  P.  Sigifraondo  di  Ferrara  Com- 
milfario  Generale  de’  Cappuccini  , indi 
lcr  Generale , un’  efemp'are  autentico 
delia  Bolla,  fcriffiegli  una  Lettera,  che 
riferiremo  in  apprclfo  . Potrebbero  aver 
qui  luogo  le  lettere  fcrittc  dal  detto 
Reverendiffimo  P.  Procuratore  , e dal  P. 
Norberto  a’  Miffionarj  Cappuccini  nell’ 
Indie  Orientali  , affinché  poneflero  in 
efecuzionc  , quanto  la  detta  Bolla  pre- 
ferivo intorno  a’  Riti  ; ma  quelle  fono 
già  Hate  riferite  nel  Tomo  primo  dette 
njJ/re  Lettere  Apologetiche  alle  pag.  i <><?., 
C 1 6-$.  Tali  lettere  in  uno  colla  Con- 
llituzione  fanno  evidentemente  cor.ofcerc, 
non  edere  Hata  quella  alla  Chiefa  ac- 
cordata , "che  fu  le  accufe  fatte  da  Cap- 
puccini contra  i Miffionarj  Gefuiti  . Da 
ciò  fi  deve  inferire  , che  qualunque  fia 
l’aderimento  , ohe  i Religioli  dell’  Or- 
dine di  S.  Francefco  hanno  a’  Padri 
della  Compagnia  , elTo  non  gli  ha  pun- 
to indotti  a difiimulare  le  loro  prevari- 
cazioni in  una  materia  tanto  importan- 
te . Che  fe  tale  zelo  merita  loro  da 


f. 

LaConflituiione 
centri  i aiti  p ia- 
ti c a f i n r II*  Indie 
di'  Gefuiti  i da- 
ta alla  Chiefa  per 
le  iftanzede'Cap* 
puccini. 
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6p4  Metti.  Stor,  intorno  àf  lì  Affari 
parte  della  Compagnia  odii , t maledi' 
adoni , non  cederanno  èlfi  per  quello  d1 
portarle  un’  ambre  confortine  allo  fpiri- 
to  del  Criftianefimò  . Noi  termineremo 
ih  fine  quello  Volume  con  un  piccolo 
dettagliò,  in  cui  farà  dimollrato  , che 
lungi  ché  le  Memorie  Storiche  ec.  del 
Norberto  fieno  Cohdanriaté  a Ftomà 
tome  Contenènti  fatti  caluriniofi  ec.  fono 
al  contrario  approvate  quanto  alla  fó- 
ìlanza  -,  Da  ciò  rifulterà,  che  gli  Editti 
de’  Monfighori  Vefcovi  di  Siila  ron  , t 
di  Marfigiia  contra  quell’  Opera  fono  elU 
llelfi  calunrtiofi  ; Si  comprenderà  infienie, 
eh’  effi  certamente  oltraggiano  la  Santa 
Sede  , ed  i fedeli  Miniilri  dell*  Evatige- 
lio  j i quali  hanfto  fofténtiti  i fuoi  in- 
terellì  all’  Indie  , ed.  alla  Cina  ; t che 
quelli  Prelati  * come  gli  Apolùgilli  del- 
la Compagnia  , intraprendono  a giuftifi- 
care  i loro  Confratelli  à fpefe  dell’  ono- 
re di  Benedetto  XIV.  t degl’  interélfi 
della  Fede  ec. 

Jf.  R.  P.  vi  fpedifeo  per  ordine  Ai  S. 

T.encta  di  M.  Santi,  à in  abfenza  del  R.  P.  Generale  del 

tr-rjti  al  r yoflr-j  Ordine  , rii  Èfemplatt  qui  uniti 
CcarnitRario  Gc  ‘ . ’ o J / 

nen'e  d<*’  Cap  d din  C onflitnàione  del  M S.  P. , che  co- 
£,cc1’1  oa*iue  trincia  — Omnium  follicitudinum  — 
» 'm  emanata  a'  il.  Settembre  feorfo  , e pub- 

blicata a'  y.  corrente  fopra  i Riti  $ 'ufi  t 
Cerimonie , e Coturni  da  iifjervarfi  , o 
che  fono  da  evitar fìt  e abolirti  ne'  Regni 
del  Ria  duri , Maiffitre  , e Carnate  nelle 
Indie  Orientai^  , con  al  ane  dii  htar azió- 
ni , Órdini  , e Vrcctttì  neccffarj  a a •teJP 
effetti  , affine  he  R.  ( grufi  a Pini  ter.  zio- 

no 
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Del  P.  Vorh,  co * Gef.  P.  IP.  Lib.  Pi.  <%>$ 
ne  del  Sommo  Pontefice  efpreffa  nell’  .Ir* 
ficaio  : Infuper  volumus  in  icriptis  verfo 
il  f ne  dtllii  Dalla,  ) prometta  per  un  at- 
to autentico  tanto  in  (uà  proprio  e pri- 
vato nome  , quanto  in  quello  de'  Re  li  pi  fi 
pr elenti  , ed  a venire  , che  le  jono 

fot  tome (fi  nelle  dii  f toni  de'  Regni  f ad- 

detti di  fedelmente  , ed  inviolabilmente 
tfegnìre  la  detta  Conflitti zione  * e di  far- 
la ef attamente  4 e pienamente  offèrvare  , 
e di  con fegner, temente  inviarmi  il  detto 
atto  , affinché  unitamente  con  quelli  de' 

Superiori  Generali  de'  detti  Ordini  , ed 
Infittati  , che  hanno  delle  dii  (font  ne* 

Paef  di  fopra  nominati  t io  li  preferiti 
a S.  Santità  tc. 

Monfignore . Nello  fleffi  tempo  , ch'io 

le  accufo  la  ricevuta  degli  ef empi  ari  del-  Ut. 

la  Condii  azione  Copra  i Riti  dlal abarici  R.ifpoiu  fit«»<Ul 
i >.  P-  Comminano 

ec.  , la  quale  comincia  ton  quefie  pa-  Genet#ie  a rat 

role  — Omniutn  lòllicittidirium  — *■-  let,e,# • ®‘ 
emanata  a'  n.  Settembre  feorfo  , e pub-  i744. 
olicata  a'  7.  del  corrente  j / quali  e/èm- 
plar-i  mi  furono  unitamente  rime  fi  col- 
la lettera  de'  131  Ottobre  4 ho  io  l'ono- 
fe  dì  a (furare  Df.  llluflriffmà  e Re- 
vértndiffma  del  mio  rifpetto  , e mìa  ub- 
bidienza a'  di  lei  Ordini  7 e pr  ef e nt ar- 
ie un  zitto  autentico  in  fcriptis  tale  , 
qual*  è flato  ordinato  da  S.  Santità  nell * 

Articolo  della  Jua  ConftitUzione  nel  para- 
grafo Itìfupcf  volurrtus  — in  viriti  del 
qual  atto  io  prometto  tanto  in  mìo  pro- 
prio e privato  nome  , quanto  per  quello 
de'  miei  Religiof  prefenti  , e futuri , che 
fni  fono  (ottomef  nelle  Mifioni  de'  Regai 
X X V del 
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IV. 

il  fuddcttO  t. 
Coiti niilHiio  , ed 
il  T Norberto 
fcrivonrt  a’  Mtf- 
liomij  Cappuc- 
cini nell'  Indie 
Orientali  invian- 
do loto  gli  efcm- 
plari  della  Boi- 
la  per  maggior- 
mente procurar- 
ne I’  olfervanza 
quantunque  i 
Cappuccini  non 
abbiano  mai  de- 
ferito a tali  or- 
dini » 


V. 

Li  detta  Bolla 
a*  Cappuccini  è 
piti' rotto  una 
flfaaia  , che  un 


€p8  Mem.Stor.  intorno  àpU  Affari 
del  Madttrè  , t di  fedelmente  ed  invìo - 
labilmente  offirvare  la  detta  Confi  t azione, 
ef attamente  vegliare  in  tutto  e per  tutto 
alla  fua  intiera  e piena  esecuzione  nel-*- 
la  gttifa  prefi  riti  a dall'  Artìcolo  Volu- 
mus'  &e,  della  {beffa  Confiti  azione  fia- 
tami dà  l\  S.  lllufiriffima  e Reverendif - 
firn  a fìgnifteato  ; e ciò  fia  in  rinnovazio- 
ne de'  fentimenti  d'uà'  ubbidienza  egual- 
mente intiera  , rbe  pronta  , e fine  era 
per  tutti  gli  ordini  di  S.  Santità  , qua- 
li ■ t fi  fi  fieno,  non  meno  che  per  quel- 
li di  F s.  jlltflriffima  e Revere ndiffima 
ec.  Sottoferitto  F.  Sigifmorido  ec. 

Non  mancarono  dunque  si  il  detto  Com- 
miilùrio  Generale  , che  il  P.  Norberto 
di  accompagnate  gli  elémplari  della  (ad- 
detta Conrtitu2ione  , che  torto  (pedirqnb 
a’  Miilìonar]  Cappuccini  nell’  Indie  Orien- 
tali colle  di  (opra  citare  lettere  , per 
maggiormente  inculcare  a’  medehmi  un 
perfetto  efeguimento  degli  Ordini  , e 
fentimenti  efpofti  nella  detta  Bolla  da  S. 
Santità  . Il  Leggitore  potrà  ciò  cono- 
feere  in  tutto  il  tratto  di  dette  lettere, 
e confetterà  col  P.  Norberto  , che  tale 
conrtituzione  noti  fu  già  a*  Cappuccini 
un  giogo  importo  ; ma  una  grazia  . 
„ Quanto  a Voi  ( die’  egli  pag.  187. 
*Tom.  I.  Lettere  Apologeciche  ) “ miei 
„ RR.  PP.  non  la  dovete  riguardar* 
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Dei  f>.  Norh.  co * Gef.P.  1 V.  ab.  VI.  697 
D tiyano  occafìonc  di  lanciar  raakdizio- 
9Ì  ni  contro  di  Voi  , continuate  a benc- 
„ dire  il  Sicnorc  lUafedictmar  & bene- 
„ d)  nrnus  ; le  vi  perfeguitano  , rendete 
loro  bene  per  male  : Perjecutioncm  pa- 
,,  timttr , & fuptnemus  » fe  vi  oltrag* 
j,  giano  pregate  il  Ciek> , che  gl’  illu- 
„ mini:  hlafpktmamur , & obfecramus  . 

Ivlai  non  Vi  forra  di  mente  , 
„ aver  Iddio  fceko  gli  -Uomini  Apofto- 
lici  come  vittime  delibiate  a morir 
j,  per  la  fua  gloria.  Deus  nos  Apojlohs 
„ njvifjìvios  offendi!  Mnefttam  morti  de- 
„ pinìitos  . 

,,  Non  vi  ho  fcritco  vrna  si  l'unga  let- 
tara , per  darvi  il  menomo  faitidio  ; 
Don  ut  Confondavi  vos  irne  Jcribo ; ma 
per  rallegrarmi  csn  voi  * per  darvi 
qualche  ricordo  fa  lutare  , non  come  a 
Figliuoli,  ma  come  a Fratelli  dilec- 
s,  tiflìmi  in  Gesù  Crilto  , i quali  col 
„ loro  zelo  Appo  Colico  , e coll  odore 
delle  loro  virtù  generano  giornalmen- 
te  a Gesù  Criito  nuovi  Criitiani  ; 
,,  Sed  ut  Dratrts  nteos  chariffunos  monto  ; 

imperciocché  per  dirvela  Ichictta  , tal- 
s,  mente  mi  ha  ferito  fui  vivo  ia  piaga 
j,  generale  e profonda  , che  da  si  lun- 
i,,  go  tempo  rende  inutili  tutt’  i rime- 
„ dj  a’  mali  della  Chiefa  dell1  Indie  e 
„ della  Cina  , che  il  piacere  di  veder 
,,  voi  a Far  tanto  bene  , non  Capeva 
„ compenfarmi  il  difgufto  di  veder  il 
„ guaito  dà  quella  cagionato  : ora  però 
„ mi  pare  che  morrò  contento  , fe  mi 
>t  riefee  di  Cernire  , che  quell’  ultimo  ri- 

„me- 


tfotuaion»  pale- 
tte» del  P Nor- 
berto »'  Milio- 
nari feoi  Com- 
pagni. 
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Mt'acH.f.  t. 


Amoi  t.  io. 


<5V>8  Mem.  Stor.  intorno  agii  Affari 
„ medio  abbia  perfettamente  rifanatl 
„ una  piaga  tanto  inveterata . Di  gra- 
„ zia  non  vi  fcordate  di  me  nelle  fa t i - 
„ che  voftre  Apoftoliche  MM  RR.  PP.J 
,,  e pcrfuadetevi  , che  infinatantoche  il 
,,  mio  dovere  e la  fommiflione  mi  ob- 
„ bligheranno  a dar  nella  Corte  di  Roma, 
,,  non  celierò  mai  di  predarvi  tutti  gli 
,,  ajuti,  che  dipenderanno  dalla  mia  de- 
,,  bolezza . Ho  l’onor  di  falutarv»  tutti 
„ con  un  cuore  unito  a voi  co’  piti 
,,  dretti  legami  della  dima  e dell’  amo* 
„ re , aflicurandovi  che  Corto  Con  pro- 
„ fondo  rifpetto  e perfetta  divozione  ec. 

Il  P.  Norberto  non  può  altro  aggiu- 
gnere  a tali  fentimenti  fe  non  fe  rivol- 
gerli a que’  Miflionarj  , i quali  hanno 
fin’  ora  imbratata  la  fronte  di  derco  di 
vacca  benedetta  fu  l’Altare  , e fi  fono 
afloggettiti  ad  altre  infami  pratiche  , e 
loro  ripetere  le  parole  de’  due  antichi 
Profeti  Malàchia , ed  Amos  . 0 Sacet- 
dotes  ( dice  il  primo  ) qui  dtjpic'tlìi  no- 
men  meurn  ! 0 Sacerdote s mittam  in  vos 
t-gcfattm  , & maledicavi  benediHionìbus 
veflri s , difpergam  ftìper  vultum  vcjirum 
flercus  folemnitatum  vef/raruvt  ---  COn- 
Ver t am  t dice  il  fecondo  , fejiivi/ater  ve- 
Jlrat  in  luclum  , & omnia  cantica  veflrd 
in  pi  anelarti . Audite  hoc  , qui  contemnitis 


panperem  . 

La  Condituzione  di  Benedetto  XIV. 
che  noi  vedremo  in  fine  del  prefente 
Libro  non  è fòrfe  il  compimento  di  tali 
Profezie  ? L’Apologifta  della  Compagnia 
conviene  in  qualche  guùa  dei  fatto  . La 

iua  , 
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Del  P.  Norb.  to'  GfiC  P.  ir.  Ub.  ri.  600 
Tua  confeffioflé  è altrettanto  più  lodevo- 
le , quanto  che  è efoica  , e ftfàordma- 
Ha  . Se  nell’  avvenire  t Cuoi  Confratelli 
dell’  ìndie  e della  Cina  conformano  la 
condotta  alle  lor  protellazioni  , megbo, 
che  fatto  non  hanno  ne*  palTati  tempi  , 
la  Chiefa  ne  rimarrà  forprefa  cd  ed  id- 
eata . lo  trovo  die’  egii  ( * ) li  con/ola- 
none  di  poter  f e guatar  e piti  che  mai  la 
nostra  jorvmiffrone  alla  S.  ede  col  rice- 
vere puramente  , e few  oltremente  la  (ua 
decisione  tuttoché  a quello  contraria  , che 
noi  abbiamo  fin  al  prefènte  pinato  in- 
torno a'  Riti  Maiala  rici  : e di  fare  con 
ciò  comparire  , che  la  hofirm  fommijfioue  è 
ìndipendente  dalle  grazie  , e da'  favori  : 
<fi>  effe  è /’  effetto  del  Hofiro  dovere  y c 
del  riopro  tnterefje  ì e eh'  effit  fuffifle  in 
tutta  la  fua  eptnfione  in  me  Zzo  di  quel- 
lo che  vi  fi  può  trovare  di  più  umilian- 
te per  /*  amor  proprio  . Nulla  lenza 
dubbio  di  più  umil  ante  per  li  PP  del- 
la Compagnia  , che  il  vedere , che  la 
S.  Sede  condanna  i lor  fentimenti  , i 
quali  autorizzano  da  cant’  anni  in  qua 
l’ idolatria  , e la  fuperflizione  . Il  lor 
amor  proprio  non  può  che  averne  un 
elìremo  patimento  . II  fentimento  uni- 
veffale  è omninamente  conforme  al  loro. 
Ma  quella  condanna  fa  onore  a Bene- 
detto XIV.  e a’  Cappuccini , che  l’han- 
no follecitata  con  tanto  coraggio  . 

Per.  quanto  moderata  folTe  la  C'onfti- 
tuzìone  accennata  , ella  terminò  di  met- 
tere il  cumulo  alla  collera  de’  Gcfuiti 
contra  il  Midìonario  Apollolico  . Quelli 

PP. 


prima  Letteti. 


vi. 

I Gefu'ti  non 
orando  appellale 
dalle  Bolle  di  Be* 
nedetto  XIV  ten-  ,v 
tano  di  fai  p'O-  - 
fetivere  i libi!" 
del  r.  Noibert*. 
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che  hanno  qualche  autorità  in  quelle 
forti  d’affari.  Niente  non  faceva  parlare 
in  favore  dal  P.  Norberto  , che  l’amore 
della  verità,  e lo  zelo  della  Religione. 

Le  Lettere , clic  gli  fi  fcrivevano  , l’in- 
formarono efattamente  di  quanto  poteva 
(coprirli:  e qui  ne  rapporterà  alcuni  cifrar- 
ti , che  balleranno  per  Sviluppare  que- 
llo fatto  importante.  I Gefuiti  lludiano 
di  perfuadere  per  ogni  luogo,  falvo  che 
in  Roma  , che  hanno  trionfato  del  Padre 
Norberto  e del  fuo  libro  : e che  l’Au- 
tore è ftato  fcacciato  di  Roma,  e che  la  fua 
Opera  vi  è Hata  condannata . Qual  più 
compiuta  vittoria  potevamo  noi  fpcrare, 
dicevano  quelli  PP.  ? Non  è Ibrfe  que- 
lla una  chiara  pruova  , che  il  Miliona- 
rio è un  Calunniatore  , e che  i fuoi  li- 
bri non  contengono , che  calunnie?  Già 
fi  è veduto  , come  il  P.  Norberto  è (la- 
to obbligato  a fuggir  di  Roma  : le  fe- 
gucnci  Lettere  daranno  a vedere  , in 
qual  guil'a  fia  Hata  quella  condannazione 
maneggiata  ; e conchiuderadi  , fe  tal 
fatto  non  è per  loro  piuttollo  un  argo- 
mento di  onta  , e di  confufione  , che  ( 
una  vittoria  , e un  trionfo , 

al.  E.  P.  Consolatevi  . I PP , C.  B.  e un  ni  Roma  7.  mji- 
altro,  eh'  io  non  poffò  nominare , mi  ban-  10  >745. 
no  afficurato  , che  il  vofro  Uh,  0 trionfe- 
rebbe , e non  farebbe  proibito  ciò  che  vi 
ricondurrà  a Roma  gloriofo  : dove  al  con- 
trario , Je  il  vofro  Libro  foffè  fato  con- 
dannato , voi  fefj 0 non  avrefe  giudicato 
effe  diente  il  ritornarvi  . Il  Cardinale  .... 
mi  fece  chiamare  martedì  paffuto  , per 

dir - 
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70»  «SVar,  intorna  tigli  Affari 

dirmi , eh'  era  da  temere  , il  Papi 
non  abbandonale  per  avventuri  il  libro 
per  dimoflrare  al  Pubblico  , che  la  fui 
Bolla  non  aveva  r0*  eff>  veruna  relazio- 
ne , 'Perciocché  , come  la  maggior  parte 
immaginano  , fe  ( a Bolla  intorno  a ' Riti 
Malabarict  i una  confeguenza  dtl  libro , 
ciò  farebbe  condannare  la  Bolla  , che  l'au- 
torizza , condannando  il  Libro  . Il  Cardia 
naie  . ...  mi  $ par  ut  0 molto  inferefiante 
per  voi  ; e fe  il  Libro  trionfa  , voi  trion- 
fate con  lui  . ìson  gli  mancano  Parti-,  ' 
giani  ec. 

iti.  R.  P,  Ricevo  ora  nuove  di  voi 
Ho  molte  cofe  a dirvi  — - Reco  ciò,  che 
ha  potuto  / coprire  riguardo  a ’ voflri  inte- 
re[fi , e in  riguardo  a quello  del  vofiro 
Libra  , e di  che  potete  far  capitale  , Il 
P.  — fu  lunedi  paffuto  all'  udienza  di 
S,  S.  che  gli  parlò  della  Bolla  — - e 
finalmente  del  voflro  Libro  , di  cui  la 
f ile  mordace , die r egli  , potrebbe , ben  effige 
Condannato  , non  ofiante  che  tutto  ha  fia 
verità . Mentovo  in  tale  proposto  il  libro 
del  Conte  Gttieri  , che  il  credito  del  Car- 
dinale dì  Po/igrar  condannar  fece  , per- 
ciocché l'Autore  in  tifo  rivelava  certe  co- 
fe , che  non  erano  troppo  lui  vane aggtofes 
e eh'  crano  pzffale  in  Polonia  , attorce  he 
l' Abbate  di  Rolignac  vi  maneggiava  gl' 
intereffi  del  Principe  di  Conty  per  la  Co- 
rona di  Polonia  . Ciò  , che  diceva  il  Con- 
te ùttìeri  , era  vero  , dìffe  il  Papa  : e 
tuttavia  fu  condannata  . Simil  coja  po- 
trebbe ben  accadere  al  Libro  del  P.  R’or- 
ferto  , ciò  che  io  non  poffò  accertare  , 
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continuò  il  s.  Padre . — S.  Santità  ha 
data  quell*  Opera  da  efaminare  al  R.  P. 
Manganelli  Conventuale  , celebre  per  la  fua 
dottrina  , e creato  di  frefco  Consultore  del 
S.  Officio  , Qurflo  R.  P.  ha  compofa  una 
magnifica  ferie  tura  , nella  quale  prende 
talmente  gl*  intereffi  del  vojlro  Libro  y e 
conchiude  d*una  maniera  sì  forte  , e fen- 
za  replica  in  fuo  favore  , che  per  qual- 
f voglia  brama , che  il  Papa  dimoflri  y di 
favorire  i Gefuiti  , il  Libro  non  farà  con- 
dannato , Eccovi  ciò  , eh*  uno  de'  membri 
del  S.  Officio  mi  ha  comunicato  f otto  il 
più  inviolabile  fegreto  y e che  vi  prego  dì 
non  confidare  a Perfona  fino  a un  certo 
temfo  Di  più  un  certo  P,  Galli  Sco- 
ppino è quegli , qh'  è flato  eletto  per  l'efa- 
me  della  voflr'  Opera  . il  fuo  Sentimento , 
che  per  una  parte  vi  è favorevole , difap- 
prova  per  l'altra  l’acrimonia  dello  flilcy 
ciò  , che  ha  fatto  dire  alla  Perfora  , che 
tale  importante  fegreto  mi  ha  confidato  y 
che  (ì  potrebbe  forfè  fofpendcrla  ; ma  che 
non  farebbe  giammai  condannata  . so  non 
fo  ancor  bene  , qualfia  il  Terzo  y così  in- 
differente , a cui  il  Papa  data  l'ha 
a rivedere  . Ciò  , eh ' è ficuro  , è , che  quefl ' 
affare  non  fi  finirà  che  nel  mefe  di  Mag- 
gio , tempo  , in  cui  il  P.  Manganelli  farà 
la  fua  relazione  al  Papa  . so  non  man- 
cherò d'impiegarmi  ogni  giorno  in  nuove 
difeoperte  . il  Paia  diffè  ancora  al  P.  P. 
. . . . che  il  Re  di  Portogallo  aveva  fol- 
lecitata la  condanna  della  voflr  a Optra 
- — Io  le  fo  bene  difp.  il  Papa , che  è 
il  P.  Carbone  Gefuica  pollernc  alla  Cor- 
te 
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tc  di  Portogallo,  il  quale  ha  fcritta  que- 
ita.  Lettera  , che  il  Re  di  Portogallo  ha 
a noi  diretta  ; ma  quello  Re  non  l’ha  cha 
fegnata  — //  Gefuita  La  fatte  diverfe 
vote  fopra  dive r fi  pajfi  del  voflro  Libro  , 
che  pretende  fglfi , e che  ha  inferiti  nel- 
la me defm a Lettera  ---  EP  incredibile  , 
come  la  dolcezza  del  Va  fa  vende  La  fie- 
rezza de ' Ge/u'ti  infoppoxt abile  — lo  pro- 
curerà di  vedere  il  P.  Gangonell't  y e di 
fargli  pervenire  una  Copia  delle  vofire 
Lettere  fiampatt  in  Avignone , Le  ho  fat- 
te legare  dodici , e una  affai-  propria  per 
il  Cardinale  Corfini  . Qqtefie  Li  ture  date 
a tempo  Po  (fino  riufi  ire  utili  [firn  e in  qtte- 
fia  circof tanna  . il  Papa  di-fi  ancora  al 
medefìmo  Padre , che  il  Cardinal  Lucini 
aveva  condannata  la  mordacità  dello  dir 

le Egli  lodo  il  P.  'Ubaldo  riguarda 

alla  fua  approvazione  del  vvfiro  Libro  , 
il  Papa  non  diffè  qua  fi  niente  fui  Capi- 
tolo del  vofiro  Libro  , che  non  gli  fia 
flato,  fuggerito. . Pedefi  dal  libro  del  Con- 
te Ottierì , argomento  , che  fi  può  agevol- 
mente di  (buggere  , poiché  vi  ha  btne  del- 
la diferenza  tra  un,  puffo  d' ì fi -ria  , e di 
Politica  , e tra  gl ’ mtereffi  della  P(dc  . Se 
non  fi  poffino  condannare  le  relazioni  , 
(he  la  difendono  , come  fi  poffino  proibire 
le  vofire  rifleffioui  molto  più  moderate  , 
che  le  relazioni  de'  Legati  , e d'altre  da 
Poi  riferite  ? 1 PP.  Concino, , Premavi  t 
'Ubaldo  , Ca(fio  , ed  altrij  tutti  fperana 
bene . Se  vi  fìffi  preffi  al  Papa  una  fola 
Per  fona  , che  pari  afe  in  vofiro  favore  9 
tutto  (anger ebbe  di  faccia  . lo  fono  ec. 
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M.  R.  P.  lo  comincio  dall 4 vof/ra  Ope- 
ra . La  Congregazione  , che  giovedì  palpi-  U **"!*' ** 
to  fi  l tenuta  fu  quello  imperlante  affa - 
re  t è fiata  delle  piti  lunghe  , e delle  piti 
/egre/ e . Effa  è durata  qua  fi  j.  ore  , e 
pulla  nt  t rafpira  — Contavatfi  fei  vot'ty 
(he  vi  dovevana  effirt  favorevoli  , gli 
Emìnentiffimi  Cardinali  Ruffo  , Corfini 
Guadagni  (no  Cugina  , Tamburini  , Befoz- 
KÌ  t e Pietra . Don  poffit  peri  affieni ar- 
vi , fe  quefT  ultimo  vi  abbia  affifiito  . / 

Contrarj  erano  Albani  il  Camerlengo  y 
Ralenti  Gonzaga  , e Gentili  . — Frat- 
tanto io  non  fo  ebe  affiti  troppo  t e ve  lo 
dico  col  pili  gran  difpiacere  dell ' animo 
mio  , che  il  Libro  farà  infallibilmente  con- 
dannato . Per  qual  via  l'  ho  io  faputo  ? 

€ii  è , che  io  nè  poffi , ni  deubo  dirvi  : 
e voi  fieffi  mi  bìafìmercfle  , fe  io  vcl  di - 
ceffi,  state  in  tanto  finirò  , che  niente  è 
più  certa  — — io  non  poffi  rcfìflere  alla 
più  evidente  dimoftrazione  : Forfè  non  è 
cif  f che  un  progetto  . Preghiamo  D io  t che 
fe  il  P apa  l'ha  fatto  , et  cangi  di  finti - 
mento  , Durerà  ben  egli  fatica  a falvart  c. 
la  Bolla  : e il  fuo  Decreto  farà  curiofo  . 
lo  avrei  voluto  tacervi  que(U  circoflanza  , 
che  è nata  a me  falò  ; ma  avrei  fatto 
torto  a'  vof/ri  intereffi  non  dandovene  av- 
v‘f°  1 affinché  prender  potefie  le  mifurc 
convenevoli  alle  circofianze  . ghia!  intri- 
go t Grande  Iddìo  { - — - lo  non  veggo  ciò 
non  ofiante  , che  voi  abbiate  motivo  d,  così 
fortemente  allarmarvi . Credete  voi  i Ge- 
fuìti  così  potenti  per  follcvare  cantra  voi 
tutti  i Potentati  ? Il  Signore  non  è egli 
Tom*  IK  Y y la 
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fa  vofira  difefa  ? Don  tten  eP>h  nella  fu  a 
mano  i cuori  de'  Principi  ? Forfè  che  eia 
ridonderà,  tutto  in  vofiro  vantaggio.  — Se 
voi  udite  la  condanna  del  vofira  Litro  , 
ciò  non  abbatta  il  voflro  coraggio  : Prepa- 
ratevi a quello  afpro  colpo  , che  non  i 
f enfi bile  y che  avuto  riguardo  alla  circoflan - 
re  prefenfit  ec. 

la  condanna  del  vo[Ira  Libro  , cornee - 
oi  *.«m»  gii  g,  (hg  ferta  già  pi  partita  , diviene  ora 
problematica  . Fglì  è vera , e voi  dubita- 
re non  ne  potete  „ che  il  Decreto  , che  la 
condannava , era  fatto  prima  della  Con- 
gregazione , che  fi  tenne  il  eP Aprile- 
fu  quefi'  affare  importante  , Afpettavafi  a 
pubblicarlo  dopa  terminata  la  fifa  . Se 
r.'  è poi  tenuta  un ’ altra  riguardante  , a 
citi  che  f crede  , il  medtfimo  affare  , e 
fna  al  preferite  nulla  fi  è ancor  veduto  . 
Ciò  , che  fa  credere  ad  alcuni  , che  il 
rapa  non  la  condannerà  , e ad  altri  , che 
la  qualificazione  , che  fi  darà  al  Libro , è 
la  cagione  del  ritardo  della  pubblicazione 
del  Decreto  . Ora  è quefia  qualificazione # 
che  le  fagge  , ed  informate  ^Perfine  af- 
fettano. con  anfietà  . Come  fi  è infinita 
finemente  nella  prima  Congregazione  fu 
/*  abufo  t che  farebbono  infallibilmente  i 
Gefuiti  di  qucfla  condanna  , che  non 
mancherebbona  di  pubblicare  per  tutto  , 
che  il  Libro  era  flato  foppreffo  come 
contenente,  cofe  falfe , e evidentemente  ca- 
lunniofe  , ciò  y che  fpacciano  già  ben 
troppo  , fi  crede  , che  S.  Santità  fia  af- 
fai intrigata  per  falvare  la  verità  in- 
canti aj labile  de'  fatti  , che  fervono  ^ di 

tafe 

* 

i 


’WbyGoogle 


De/  F,Xùrt<  co'GefPjV,  Lib.Vl.  707 
hafe  *'  fieli  profrj  Decreti  . Chete  hi  m 
fa,  /’  4:  ri  munì 4 dello  file  è ognora  il 
motivo  della  cendann*  . Aggiungevi  pre- 
mentemente , che  voi  avete  fatto  contri 
il  Decreto  di  Clemente  Xt . , mettendo  di 
nuovo  fui  tappeto  gli  affari  della  Cina  , 
„ Non  fi  fono  veduti  giammai  più  con- 
„ tratti , C più  concertazioni  , che  quel-* 
,,  le,  che  fi  furono  nella  Congregazione 
,,  del  1.  Aprile  . 11  Grande  , e Qran- 
didimo.  Cardinal  Ruffo  ha  fuperato  fe 
ftertò  nella  difel'a  del  voftro  Libro  # 


» 


„ ciò,  che  vi  fa  altrettanto  più  d’ono- 
,,  re,  quanto  che  tutta  il  Mondo  cono- 
„ fee  l’integrità,  ed  il  merito  di  quettq 
,,  zelaste  Pifenfore  della  verità  . Ei  par- 
,,  lò  con  canta  forza  e maettà  , che  la 
,,  faldezza  delle  fue  ragioni  avrebbe  fat- 
to trionfare  la  verità,  fe  — la  pre- 
tefa  protezione  del  Re  di  Portogallo  , 
che  fi  dee  confiderar?',  gridali  qui  a 


»» 


»» 

„ piena  voce  , perciocché  è il  principai 
„ Protettore,  fecondo  il  partito  , delle. 
„ Mi(fioni,e  de’  MilTìonarj  nell’  Indie, 
,,  non  avertè  impegnato  ad  avere  quefta 
,,  compiacenza  per  un  Principe  , di  cui 


vuolfi  guadagnare  la  buona  grazia 
P’ altra  parte  ciò  cotta  st  poco.  Ur» 
Cappuccino,  e il  fuo  Libro  debbono 
eflerne  un’  oracolo  ? Comprerebbe!!  la 
detta  grazia  a più  alto  prezzo  . Io 
debbo  qu\  reftitqirc  I’  onore  al  Car- 
dinal Paffionei  . E’  il  vero  , eh’  ei 
faceva  gli  Efercizj  a S.  Bernardo  : 
ma  n’  è ufeito  efprertamentc  per  adt- 
„ Aere  alla  detta  Congregazione  , dove 
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parlò  con  rutto  lo  zelo  , che  voi  fa-* 
pece  in  lui  edere  per  1%  buona  cau- 
u . . Quello  Cardinale  fi  fece  ammi- 
rare per  la  fua  erudizione  , e valli- 
ti di  fua  memoria  ; ripetè  tute’  i 
principali  fatti  del  vollro  Libro  , e 
ae  diduflè  co-nfeguenze  formidabili 
per  li  nimici  della  SL  Sede  . 11  Car- 
dinal Corfini  non  ha  operato  eoa 
minor  forza  e zelo  . Il  P.  Orli  è 
vollro  Amico  ; e ben  merita  , che 
voi  ne  lo  ringraziata  . 11  P.  U.  — 
è un  enigma  . Il  P.  Bremoac  dice 
Tempre  , che  non  fa  nulla  t e che 
non  può  credere  , che  il  Papa  con- 
danni il  vollro  Libro  . Io  gliene  die- 
di sù  forte  pruova  , eh’  ei  fu  obbli- 
gato d’ arrenderli  ; ma  la  dilazione, 
della  pubblicazione  del  Decreto  cidi 
qua! eh»  raggio  di  fperanaa  . Ciò  % 
eh’  è ficuro  , è , che  i più  dotti 
Cardinali  , e i più  morigerati  di 
tal  Congregazione  fono  ilari  per  voi  ; 
e di  ciò  fate  cafo  . Avrelle  voi 
creduto  , che  M.  B.  — vi  folle  fla- 
to contrario  ? E pure  è llato  lui  % 
che  ha  opinato  più  fortemente  cantra 
il  Libro  « Io  non  fò  calo  della  de- 
cifione  del  Cardinale  Annibaie  Alba- 
ni , tutto  che  per  altro  Grand’  Uo- 
mo . Niuno  dubita  , che  ciò  non  Ila 
un  impegno  concertato  col  Cardina- 
le Aq  navi  va  , che  è ec.  Per  il  Car- 
dinal V.  la  condanna  del  Libro  en- 
trava nella  fua  politica  , ciò , che 
lui  ha  dovuto  ballare  . 11  Cardinal 

>>  Gea- 
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fa  Gentili  ha  de’  fini  particolari  da  fé* 
t,  guire  ec.  Il  Cardinal  Pietra  è buo- 
„ no  . Il  Cardinal  Befozzi  ec. 

Tutte  quelle  Lettere  non  furorto  ca- 
paci  d’impegnare  il  P.  Norberto  a fcri- 
vere  a’  luoi  Protettori  di  Roma  pef 
intercfiàrli  in  qucft’  affare  . Ferfuafo 
della  giwllizia  di  fua  Caufa  fi  farebbe 
recato  a delitto  impiegare  le  (bliicita- 
zioni  . I Gefuiti  all*  oppofio  intimo*- 
riti  dalla  verità  de’  fatti  riferiti  nell’ 
Opere  del  Milionario  ne  follecitavano 
per  fa s & nefa*  la  condannazione  . 
Qual  folla  di  riflefiioni  fi  offerifce  al- 
lo fpirito  riguardo  a tal  condanna 
progettata  ? Noi  le  lafciamo  volentie- 
ri a qualunque  altro  : e ci  limitere- 
mo a una  (ola  , che  qui  dee  bada- 
re . Il  S.  Padre  per  qualGvoglià  pre- 
mura , eh’  egli  abbia  di  acquetare  i 
Gefuiti  irritati  , e di  contentare  il 
Re  di  Portogallo  non  può  loro  accor- 
dare , che  le  Opere  del  P»  Norberto 
fieno  trattate  , e qualificate  di  falfe  , 
e calunniofe  . Lontana  da  ciò  S.  San- 
tità fa  bruciar  gli  efemplari  , dove  fi 
aveva  avuta  la  malizia  d’ inferire  que- 
lla qualificazione  . Il  P.  Norberto  fa 
quello  fatto  importante  , mediante  le 
lcctere  di  diverfe  Perfone  egualmente 
didinte  per  la  loro  fetenza  , e per  la 
lor  probità  , che  per  la  lor  nafeita  , e 
per  lo  rango  , eh’  effe  tengono  nella 
Chiefa  . Io  ho  'molti  ringraziamenti  a 
farvi  , M.  R.  P.  , del  doppio  corpo 
della  roftr’  Opera  fu  le  Miflìoni  Orien- 
Y y j tali 
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Tatto  è meiTb  ìfc 
opera  da’  Gefiii* 
ti  per  ottener# 
una  condanna 
obbrobriofa  dell* 
Opera  dei  F.Kor- 
bette  • Il  Papa 
ne  accorda  lor# 
una , che  «onfer» 
ma  i fatti  » dell# 
<juale  il  Milio- 
nario di  U uà* 
nona  « 
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71Ò  Afe m.  Star.  Inforno  Agli  dffarì 
Jali  — Son  perfuafo  , che  nè  Monfig. 
Levizzani  ( a ) nc  Perfona  non  porri 
trovarvi  cofa  , fu  là  qual  ridire  , fé 
hon  è , che  voi  ax’ete  polli  in  luce’  de» 
Fatti  ingiuriofi  a’  Millìonarj  delia  Com- 
pagnia . Ma  fonò  i fatti  , che  fonò 
tali  , non  già  la  luce  , che  fi  è Ior 
data  — Io  non  faprei  di  prefenté  1 
thè  confermarvi  la  perfetta  confidera- 
ìtionè  i che  ha  per  voi  ec. 

M.  R,  Pl  Sembrimi  di  lettere  ncìU 
condotta  della  Provvidenza  a voflro  ri- 
guardo » eh'  ella  Voglia  > che  i figliuoli 
della  luce  fieno  conflati , e cbe  t figliuoli 
del  fecolo  fieno  fìmprc  più  confufi . * V0i 
fofle  refluo  in  Roma  5 atre/le  dovuto  offerì 
Var  il  filenzio  , 0 per  lo  meno  non  ùfar 
un  linguaggio  chiaro  e netto  > come  la  ma- 
teria l'  efige  1 Poi  potrete  dunque  al  pre “ 
fìnte  confondere  le  menzogne'  de'  finnici 
della  Cbiefìt , che  fono  i Voflri  — / m',„ 
ferahili  libelli  > cbe  fi  fon  veduti  fino  al 
ptefettie  conira  i voflri  ferriti  , ninna  im- 
presone hanno  fatto  — Se  ne  fonò  ve- 
duti alcuni  in  voflro  favore  , che  hanno 
ben  pofii  in  derifione  i Voflri  htm'rci  > e 

che 

(à)  QueAi  è Un  Prelato  , che  era  allora 
Segretario  de’  Memoria!/  di  S.  S. 
e il  cui  merito  e (Tendo  affai  Boto,  é 
poi  fiato  ùltimamente  creato  Car- 
dinale . Erali  rappfefentato  ai  P. 
IN  ometto  , eh  ei  pareva  che  non 
approvale  le  Tue  Memorie  . II 
Miffionario  per  informarfene , ferirle 
ad  un  Cardioale,  che  sii  fece  que- 
lla rifpofta  . 
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thè  fono  ferite}  facetrffimamente  — là 
ho  qui  velluto  M.  ....  che  m ' ha  tac* 
contate  molte  co  fé  avvenute  per  oc  capone 
della  Proibizione  del  viflro  Libro  , contri 
la  quale  cinque  eie'  dieci  Cardinali  9 eh * 
erano  ragù  nati  fi  fono  dichiarati  aperta* 
mente . 1 cinque  fono  i Cardinali  Ptiffby 
Guadagni  , Petra  9 Paffionet  , e Confini  : 
e il  primo  ha  detto  il  fuo  fentimento 
pubblicamente  a'  PP.  Geftùti  y che  furono 
per  ringraziarlo  del  Decreto  della  Congre- 
gazione : dicendo  loro  chiaramente  , eh'  egli 
col  fno  voto  era  fiato  apertamente  con - 
frano  alla  rtfoluzione  prefa  dal  rapa  * 
Da  un'  altra  Perfona  ìnfnrmatiffima  ho 
ìntefa  uri'  altra  piccìola  Jfloria  d'urta  cir- 
coflanza  , che  ha  accompagnata  la  proi- 
bizione del  voflro  Libro  ; e che  non  taf  eia 
di  dimoflrare  , quanto  le  cofe , che  fot 
dette  ivi  avete  , fieno  Verifjìmc . Eccola  * 
Allorché  fu  rif aiuto  il  Decreto  j / PP.  Del- 
la menzogna  s'avvi  furono  d'intrudere  nelle 
qrialifir azioni  il  termine  Calumhiofurti  . Lo 
Stampatore  non  mancò  di  parve  lo  nell * 
imprrfjione  del  Decreto  . Prima  che  csmin * 
ciuffi  egli  ad  efitarlo  9 il  Papa  fu  ait- 
ili fato  di  quefla  fai  (ita  fabbricata  da'  Ca- 
lunniatori , ' Egli  inviò  ordine  tofio  di  far- 
ne una  nuova  impreffione  fenica  quefla 
falfa  qualificazione  y e di  bruciare  tutti 
gli  ef empi ari  9 che  la  portavano  . Gii 
Ordini  dì  S.  Santità  furono  efeguiti  betì 
tofio  t e il  Decreto  ufcì  tale  , qual  voi 
l'  avete  veduto  . Dot  potrete  raccontare 
quefi'  avvenimento  ne'  Voflri  fritti  9 di- 
cendo , che  vi  è finto  fcritto  per  certo  , 
Y y 4 e che 


VII!. 

Secreto  di  Bene- 
detto XIV.  , pet 
cui  fi  fa  chiaro  , 
che  le  Meteorie 
del  P.  Norberto 
non  fono  Tieta- 
te  , che  ■ moti- 
io  , ehe  manca- 
no ad  effe  alcune 
f irmelità,  e fono 
còfermate  guan- 
to alla  loro  fo- 
ftanta  . Del  >. 
Apiil*  1+4». 


71*  STent.  Stòr.  ÌMorno  agii  A) fa*) 
t che  la  Per  fon  a t che  ve  l ' h a ferii* 
##  , »o»  è capace  Ai  mentire  . Non  mi 
nominate  però  ; polche  io  non  voglio  ef 
fere  nominato  in  qUefla  coni r ove rfa  * 
Voi  avete  fatto  affai  bene  in  ringrazia * 
re  il  Papa  del  Decreto  * che  non  effin- 
do  «('cito  , che  per  motivo  dei  difètto 
delle  formalità  richlffie  par  amente  , e fent- 
plicememe  , non  ferve  , che  per  far  pii 
rifaltare  la  verità  di  ciì  , thè  voi  ave* 
te  pubblicato  ec„  yengbiamo  ora  al  De- 
creto , ed  eccola  nella  fua  vera  forma  t 
e tenore  , 

DECRKT'ttM, 

Feria  V.  Kalendi*  Aprili*  1745» 

IN  Congrtgatìocìc  S>  Romana  , & Uni-» 
vcrfalis  Inquifttìonis  , habita  in  JEdi» 
bus  Apofolhis  Collis  Quirimths  coram 
SS.  D,  N.  BENED1CTO  Divina  Provi* 
dentia  Pont if ce  RlP.i,  & Eminenti ( f mi  s t 
ac  Revercndiffimis  Cardmaltbul  per  anl- 
verftnt  Chrijlianam  Rempublicam  lontra 
hareticnm  praVÌtatem  gencratibas  tnquì- 
ftorìbus  a S.  Sede  ApoJ/ollca  ptculiariter 
deputati s t fermo  habitus  efl  de  Libro  P. 
Vorberti  ex  Ordine  Cappuccinornm  > qui 
infcribitur  *—  MEMORIE  ISTORICHE 
INTORNO  ALLE  MISSIONI  ORIENTALI * 
— Ò1  t ria  yoiumtna  complcllittìr  : Qui 
f.ibcr  gallica  primum  lìngua  confcripttir  t 
ac  delude  in  Italie  am  r ed  ditti  s extra 
Vrbem  lypìs  imprtffùr  fuìi  , Fquìdem 
tx copie ari  non  mkltànt  debuti  t an  Liber 

ejufm^ 


Del  P.Ktrlr.  ed  Gef.  P.lP.  lìl.Pl. 
i tfufmodi  cenfaram  mereretur  , quod  uni- 
te inqttiréndum  ef  a Satra  Roman a , & 
‘Bn'rùerptli  tnq  ut  fittone  . Ètenim  cani  It 
L\ber  db  “Orbe  extra  ipfiam  m'tfiui  puerit 
fine  pacùltdte  , de  perniinone  Eminen- 
li  (fimi  , ac  Reverendiffmi  Cardinali*  Pt- 
farti,  & p.  Magiari  Sacri  Apàfiolicl  Pa- 
la di  ; infuptr  , cum  editul  in  ìucetn  put- 
rii extra  “ùrbem  , id  procal  dubio  Patii 
tfl  , ut  prafdtecs  Liber  nulla  alia  inter » 
pofita  declaratione  , ìanquam  cenfurn  no- 
tata s , & profcripHtr  judicctur  , juxia 
lìterdle  Decretum  Vrbanì  Vllt . , confec - 
tum  Feria  r.,  fexto  ldut  Sepie  cribri*  Anno 
rSi$.  in  Congregatione  S>  Offrii  b abita 
Corani  ipfo  Foniipce  ; Quod  fané  Deere - 
rum  non  fernet  execUticmi  dsmandatùm  e fi, 
& impreffum  in  Romano  Bullario  contine - 
tur  . Arcedii  eliam  , quod  Liber  Pntr.  Nor- 
berti  de  Sacri s agat  Mìffonibus  k Qua- 
propter  , cum  minime  intere  e ferii  patullai 
Sac.  Congregatior.it  de  Propaganda  Fide  » 
fi/  riempe  Typis  ederetur , qua  prafici  q ai- 
dem debei  in  Pronte  cuf afe umqtte  Libri  , 
in  quo  de  iifdem  Mifiombus  Penna  infti- 
zuatur  , id  quoque  fdt it  tfl , ut  idem  Li- 
ber tariquam  pmferiptas  baleatur  , quem- 
dd modani  eadem  Congregai  io  de  Propa- 
ganda Fide  Decreto  jlatuit  die  ip.  De - 
Cembri i Anno  i Syt. , qUO  Decreto  a.i4 
Cuptr  bac  ipPa  re  prioribus  teritporibut 
J edita  renovanìur  , & conf.rmanlur  * II- 
/nd  autem  Decretar»  a Clemente  X.  Ka - 
tendi*  Martii  Anno  1673.  de  verbo  ad 
verbum  comprobatuwt  piit  , it erutnque 
Cbnfrmatnm  Apofiiiicit  literii  , quas  de- 


t)iàt  Mem.  Stor.  intorbo  a gii  Affari 

dìt  ipft ■ Pontifex  in  forma  Brevi s /fi e 
6.  / iptilii  . inno  167}.  incìpìentei  -- 
Crediti  Nobis  , &c.  — , qua  filerà 

babentur  in  Colle  Elione  ApofoltcarUm  Con - 
fìitUfitonum  i Brevium  , ac  Decretorum  $ 
qua  impreca  flit  prò  MiJfionaritj  * qui 
in  Qrientem  ari  riderti  propaganda™  mit - 
tuntur  i 

Qrtamvit  bar  ita  (e  babeant  , muniti 
quibufdam  T /teologi. r demandai um  fuìt  , 
ut  Itbrum  Patris  Norbcrti  fcdulo  , & di- 
li  geni  e r examinarent  i ipforumque  Sert- 
t enfia  puffi  Sancitati/  Suà  BEN  ED  1CTÌ 
XI  Vi  ftnguli s Emine  ntijjimis  i ac  Ktve- 
rend’ftmii  Card'inalibus  S.  Offici/  corti-* 
manicar  entur  pluribut  diebui  antequam 
Sac.  Congregano  ìndiceretur  ‘ & pofl- 
quam  eafdem  ì'beologorum  Seni  enfiai  San- 
nita f Sua  percurrit  i & (Indio  accurato 
perpendit  # & fri ff ragia  ab  ipfìs  Gir  di - 

nalibuc  corarri  prolata  percepii  i Decreto 
fio  confittati  Lìbrum  P.  Norberti  in  tria 
Voltimina  divifum  t tum  Gallica  , tum 
Italica  lingua  confcriptum  , obnoxiurti  ef- 
fe j fubjellumqtie  Cen furie  , quas  Vtba- 
ttuf  VHP  y & Cle  me  ni  X.  , itti  fupe - 
riui  dicium  ejì  , infiixerunt , & ob  eam- 
dem  fanfara  profenptum.  baberì  , atquc 
. fipprcffim  , quemadmodum  Sanclitai  Sua 
prafenti  Decreto  idem  pracipit  , atque 
declarat  . 

fnfupcr  , cum  (Ibi  ptrfuaferit  Sancli- 
tai Sua  tum  ex  Sementiti  ejufdem  Sa- 
cra Congregationit  , tum  ex  rationìbus 
plutimorum  , qui  oflenderunt  permuti  ne- 
quaquarn  poffe  abfque  offeritone  honorum f 

& fcan- 
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& (cannalo  Anìmarum  , ut  Liber  P. 
V or  berti  luce  pub  He  a ga  udeat  } ideo  ob 
id  quoque  prAcipil  eundem  Librum  tum 
Gallice  ^ tum  Jtalice  fcriptum  confequen- 
ìer  damnari  i & projcribi  > ut  Sanciteti 
Sua  preferiti  Decreto  damnat  ^ ac  pro- 
fcribil  * Mandai  etiam  omnibus  cujufvis 
Ordtnis  ^ & Co/ìditionis  , ne  quocumque 
pra.te.xtu  , ac  r adone  audeant  Typis  ite- 
rum  imprimere  pra.fi  tum  Librum  , aut 
tpfum  reiinere  ^ vel  legere  ottavi s ex- 
tuffum  l'ngua  , fu  b panie  , qua  in  In- 
dice Librjrum  proferiptorum  fiatUuntur  ; 
Sed  ipfttrri  ad  Epifcopot  Locar um  j //ve  ad 
i'nqùifìtores  contra  bare  tic  am  pravitatem 
flarim  deferte  teneantur  ; aliter  panar 
tajdcm  fubibnnt  , quat  modo  indicavi - 
tniis  , 

Qt/oniam  iteri  P.  Korbntus  in  (uo  Li- 
bro fapius  refert , quod  y Ji  unquam  con- 
ti gerì  t i Penerabilcm  Dei  Servttm  Joan - 
nem  de  Bruto  Soàetatis  Jefu  Beatorum 
Albo  adferibi  , Malabares  in  eam  faci- 
le devenient  opìnionem  , ttfum  Rituum 
veti  forum  nullatenrts  off  cere  Banditati  y 
quamvis  in  Apologia  , quam  cxbibuit 
Sanili  tati  Sua  , & Cardinalibns  Congre- 
gationis  S.  Offcii  , fateatur  nullam  pe- 
ni tur  habuif/è  cognìtionem  Decreti  pro- 
mulgati a SanHitate  Sua  in  Con  gre g a- 
tione  Sacr . Rituum  y die  2.  Julti  Anno 
I74I.  , in  qua  de  eodem  Dei  Famulo 
agebatur  , quod  tamen  Decretum  Typis 
Camcralibas  edìtum  , & locis  in  Urbe 

conjnetis  propoftum  , defxumque  fuit  ; 
quamvis  etiam  idem  P.  Sorbertus  in  ( ua 

Apo- 


A'em. Star,  intorno  agli  Affari 
Apologia  te  fari  non  prateì  inferii  olfit* 
votiti  a m , quam  debet  , & obedieutiam 
Decreti t Apofiolicit  , & buie  prafettim + 
de  quo  veci? a infi  tuirrius  , Sdr.ihtas  Sua 
prafatum  Decretar»  cor.firmare  ìterum  con- 
fentaneum  duxit  i uri  re  ip'fa  denuo  con - 
firmat  , vide  tic  et  gitatela  non  adverfari 9 
nec  ulliim  impedimrntum  agferre  , nc  cauja 
ultro  profèratur  t dubitimene  de  ìZartyrio 
& tango.  Martyrii  , quod  ille  paffete  af- 
feritur  , cxgendatur  , ac  de  ffgnts  , & 
Miracutis  , qua  cìden  Dei  Famulo  ae- 
cepta  referuntur  y ingiuria!  ur  . 

Qjtippe  , vel  minime  ronfiar  Venerali- 
lem  Jjannem  de  Fritto  Ritìbus  Malaba- 
ricit  vetitls  ufum  fuiffè  , pofiquam  il - 
los  Roma..*  Sedis  aufloritat  damnavit  y 
vel  fi  id  etiam  ronfiarci  , fi  tamen  Mar- 
tyrium  deinde  , ò"  ipfius  caufa  , juxta 
leger  & inflittila  Ecclefìx  , liquido  de - 
monfir abitar  y fuperadditis  quoque  ffgnir 
& mìraculis  , omnit  macula  , & labe t 

antraci  a Vita  , fi  qua  contraila  fuerit  , 
deleta  fanguinii  effufione  , (atifque  ex  pia- 
ta judicari  poterti  , quemadmodum  in - 
telligt  potegi  ex  Decreto  (uperiut  allato  9 
quod  die  z.  Jnlìi  Anno  1741*  promal ga- 
tum  fuit  , ubi  SanElitas  Sua  graviffìmas 
panar  irrogavi!  y ò*  mine  ìterum  irrogar 
illis  y qui  ob  caufam  ejufdem  Decreti 
affèrere  aitdeant  , aliquo  modo  tubefat- 
tati y vel  infringi  Confiitutìones  fuorum 
Pradeceffòrum  Clementi s AL  , Benedilli 
AHI.  , & Clementi s All.  ' , quibus  ii- 
dem  Rifui  Malabartci  probibentur . Tane 
tnim  San  Hit  a s Sua  illis  ajf emiri  peni - 

tut 


Digìfized  cyGbffgle 


Del  P.  Norb>  co * Gcf.P.lF.  Lìb.  VI.  717 
cui  adfirmavit  t & ipfii  firmi: er  ìnbare- 
re  nane  etiam  fatetur  . 

Quamvii  autem  incredibile  , (£*  peni - 
alienum  4 ventate  vide  alar  ali - 
q ut  m reperiti  poffe  tam  rudi  , t«*/ 

ingenio  , y»/  f*  Decreto  proferiben- 
te  Librum  P.  Norberti  exifiìmet  debilitarti 
vel  imminu't  Confiti  ut  ione  m , yw*  Santli- 
tas  Sua  Rifui  in  Indiis  Orientalibur  evi- 
tando: , vel  obfiervandoi  Orafi; ribit  , & 
qua  incipit—  Omnium  foirc'tud'num  — 
in  lucem  edita  die  12.  Scptemb» ì s anno 
1744.  , cui  inferuntur  , & iterum  con - 
firmantur  priora  Decreta  , ac  Brevia  Sum- 
morum  Pontificum  Clementi t XI.  , Bene- 
dica .Vili.,  & Clementi r All.  ( q etiope 
L'tber  P.  Norberti  proferiti  tur  ob  eat  tan- 
tum caufas  , qua  referrri  nullo  modo 
queunt  ad  pra;ata  Decreta , Brevia , & 
Confiif  ut'to  ne  s Pontificia  r , & de  qui  bui 
ne  ullum  quidem  ver  bum  in  ùfdem  De- 
cretis , Brevibut  , Confiti utionìbut  ha- 
betttr  ) quamvii  , inquarti  , bue  ita  fini  t 
tamen  Sancii  tal  D.  N.  BENEDiCTl  X/ DI 
fiub  pernii  arbitrio  fuo  , & Succefiorunt 

Vontificum  jiatuendii  pracepit  , ex  ite- 
rum  proci pit  omnibut  cujufvit  conditioniit 
licei  fpeciajiter  nominar  1 tL  beant  , nullo 
fallo  inferri  , five  afferete  ex  Decreto 
proferibente  làbrum  P.  Norberti  labefac- 
tatam  effe  , aut  imminuum  vel  partem 
minimum  profitta  fua  Confiitutionis  } qux , 
uti  fiupcriui  diSlum  efi  , incipit  — Om- 
nium Solìicitudinum  — Siquidcm  plenum 
ip (ius  obfervqnt'tam  requirit  , atque  edi- 
tti Vnivcrfii  j pcenafque  in  e idem  Con - 


7 1 8 Mem. Star,  intorno  agli  affari 
flit  ut  ione  propofltas  in  ilio!  renovaf , qu( 
parere  recu/avertnt  . In/uper  fatetur  Jan- 
linai  Sua  perpetuo  (e  inbafuram  non  mo- 
da e idem  Confltt  ut(Oni  , /ed  alias  quoque 
Hec retis  , ac  Brevibus  /ujrum  P radei,  ej - 
forum  , qua  in  il  la  per  extfn/um  de - 
firihuntur  , 

Interim  San  Hit  a s Sua  orane  s vebemen - 
ter  ad  mone  t , & admonenda  jubet  , ut 
pareant  Decreta  V> tratti  VII!.,  C7*  Brevi 
Cle mentis  X.  , qua  /nptritts  memovavimust 
& qua  fummopere  confi’ unt  ad  toercen- 
dam  licentiam  , & impudentiqm  Typ'n 

(ommittcndi  quacumqtte  Scrtptoribus  in 
mentem  venerint  , & ad  comprenda  dif- 
fldia  , qua  inter  Miffonartos  Apofloltcas 
magts  in  dìes  excitantur  . ji.eminerint 
etiam  qui  ottemperare  dcfreBant  , pr*ter 
relìquas  p esitar  , (e  pari  ter  obnoxiot  effe 
majori  extcmmnnie ationì  ipfo  /aito  incttr - 
renda  , & Vanti  fri  refervata  , a quo 
folu m , & non  ab  alio  quopiam  diflol- 
vi  poffunt  , nifi  poflrcma  morietfdi  ne- 
(e/Jitas  imntineat  , Porro  ejufmodi  per- 
mani recufantibut  parere  Decreto  "Orbarti 
Vili.  Sanclìtas  Sua  irrogayit  retta  P, 
decimo  quinto  Yfalendas  CBobris  anno 
*744.  promulgato  Decreto  , quod  affxum 
in  confiteli s focis  de  more  fttit  decimo 
feptìmo  Y^alendas  Xovetnbris  ecdnn  anno  . 
At  qui  nequaquam  obtcmperant  Brevi 
Clemeutjs  X.  etdem  pretta  per  ipfeus  P cn- 
fificir  Breve  /ubjiciuntur  . 

Paulus  Anfonius  Cappellone  S.  Roma- 
na;, &Univerfalis  Inqijifitionis  Notarius , 
Loco  Sigilli, 

Via 
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Die  ’p.  Aprilis  *745-  fupraditftum  De- 
crecurn  affixum  , Se  pub-licatum  fuic 
ad  valvas  Bafilica:  Pcincipis  Apoftolo- 
rum  Palatii  S.  Officii  , ac  aliis  loci? 
folicis  , Se  confuetis  Urbis  per  me 
Petrum  Romolatium  SS.  Inquifitionis 
• Curforera  . 


Quello  Decreto  ben  lontana  dal  de- 
bilitare l’autorità  delle  Opere  del  P. 
Jtforberto  , fgotnbra  all*  incontro  tutte 
le  nubi  , che  i Qefuiti  lusitana  per 
ofeurare  , fe  loro  è poffibile,  la  verità 
de’  fatti  , che  li  difonorano . Se  il  De- 
creto foflTe  flato  tale  , quale  quedi  PP. 
hanno  cercato  di  far  fuffillere  , le  Ope- 
re del  P.  Norberto  farebbero  trattate 
4i  libri  pieni  di  calunnie  , di  livore, 
e d’ingiurie:  Calumaiarum  , livori  r , ó* 
m-'tlediccntiarum  plenum  , ed  allora  si  , 
che  vantar  fi  potrebbero  d’aver  riporta- 
ta una  cotT\piuta  vittoria  : ma  Bene- 
detto XIV.  era  troppo  illuminato  per 
favorire  i Gefuiti  fino  a tal  fegno  . La 
verità  de’  fatti  efpodi  ne’  libri  del  Mif- 
fionario  Apoflolico  era  troppo  cono- 
feiuta  dalla  S.  Sede  per  tacciarli  di 
tali  note,  infamanti  . S.  Santità  , e la 
Congregazione  del  S.  Officio  perfetta- 
mente concepivano,  il  fegreto  difegno 
de’  Gefuiti  nqlla  follecitazione  di  que- 
lla condanna  . Tutta  Roma  non  facea 
che  dire  , come  le  loro  mire  non  ten- 
deano  con  ciò  , che  a giultificarfi  del- 
la loro  oftinazione  , e refiflenza  , di 
qui  le  Gonllituzioni  di  Benedetto  XtV, 

fi  ri- 


IX. 

Il  Decteto  non 
prrjiuiica  nul 
la  alla  veri  tà  de’ 
fatti  ri  feriti  nel- 
le Memorie  del 
F Norberto  ec- 
cetto che  per 
l’aWo  , che  ne 
ganttQ  i Gelmti . 
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fi  rieonefcevano  colpevoli  . Ed  in  Tat- 
ti non-  averebbono  elfi  formato  un  ra- 
gionamento molto  naturale  , e cui  fa- 
rebbe flato  imponibile  di  dare  una  lod- 
disfacevole  rifpofla  ? Il  P.  Norberto  ac- 
cula i Gelimi  d’ eiTere  ribelli  , difub- 
bidienti  , refrattari  , idolatri  , e fu- 
perftixiofi  , e li  pruova  tali  con  molti 
fatti  nelle  lue  Memorie  ; coca’  eflenti 
piene  di  calunnie  , d’ingiurie,  e di 
livore  ; dunque  noi  non  fianjo  tali  , 
quali  quello  Milfiopario  cj  dipinge  , 
C per  un  fecondo  confeguente  , che  na- 
turalmente fiegue  , dunque  i Decreti  e 
le  Conftituzioni  di  Benedetto  XIV.  fo- 
no fondati  fopta  degli  errori  di  fatto  , 
Elfi  ci  hanno  fuppoui  colpevoli  ; ma  io 
oggi  gialla  il  Decreto  , che  condanna 
le  relazioni  del  Miflionario  , ella  è 
una  calunnia  , un’  ingiultizia  , un’  in- 
giuria 1’  accularci  di  difuhbidienza  ec. 
11  P.  Norberto  ha  ofato  di  farlo , e per 
quello  c flato  trattato  di  Calunniato- 
re . Quantunque  le  Memorie  di  que- 
llo Autore  non  fieno  Hate  proibite  con 
tali  odiofe  qualificazioni,  lafciano  per  ciò  i 
Geluiti  d’impiegare  lo  Hello  ragionamento, 
e di  didurne  le  medefime  qonleguenze  ? 
11  libro  c condannato  , perciocché  è flato 
imprefio  feyiza  quelle  formalità,  onde  il 
Milfienario  fe  n'è  creduto  legittimamen- 
te difpenfato  , Ciò  balla  a que’  Pp. , per- 
che pubblichino  , che  è proibito  come 
contenente  fatti  calunnio!! . 11  pretefto, 
comunque  male  fondato,  lor  balla  per 
abbagliare  ben  molte  Perfone3  e ingan- 
nar- 


4 


Digìlizedby  Gòògl 


Del  P.NorLco'  GcfP.lF.LÌb.Pl.  71 1 

«arie  in  un  affare  4i  tanta  importan- 
za . Il  P.  Norberto  fenza  penfare  a farli 
un  groflb  partito  mediante  una  dete- 
ftabil  politica  , allorché  fi  tratta  degl* 
jnterefii  della  Religione  , e della  Fede, 
efponc  Ja  verità,  giplla  i fupi  lumi  , <? 
giqfia  la  fua  cofcienza  . Egli  non  diffi- 
mui*'un  Decreto  , eh’  ei  non  poteva 
troppa  prevedere  ; lo  pubblica  egli  flef- 
fp  ; e non  fe  np  querela  ; la  fua  fom- 
miflìone  è ognora  la  ftefia , S’ci  parla  , 
il  iup  dovere  gli  permette  forfè  di  ta- 
cere f abufo  , che  i fuoi  pirnici  fan- 
no del  ■ favor?  i eh’  elfi  hann’  ottenu- 
to? Non  fi  può  meglio  ciò  comprende- 
re , che  con  efaminar?  i motivi  fu  i qua- 
li è fondato  il  Decreto  fleffo  . Tutti 
quelli  motivi  fanno  ficuramente  1*  Apo- 
logia dell’  Autore  , e delle  fue  Opere  , 
e non  permettono  di  dubitare  , che  la 
Congregazione  non  riconofca  i Gefuiti 
colpevoli  dell’  oftinazione  , della  ribel- 
lione , e degli  altri  fcandali  , de’  qua- 
li il  P.  Norberto  gli  accufa  nelle  fu* 

Memorie  , 

Il  Decreto  npn  fi  querela  del  libro  X. 

I.  Che  perchè  è ufeito  di  Roma  manu-  1 Motivi,  top:»  i 
fcricto  fenza  la  permiflione  del  Cardinal 
Vicario  , e del  M^ellro  del  Sagro  Pa-  ut» 
lazzo  . Ptenim  cwn  //  libsr  ab  urbe  qxtra 
ij> fam  mijfùs,  futrit  /ine  fncultate , a(  per  mi  f- 
fieri:  Keverendìfitmì  Cardinali!  Picarii Pa- 
tris  Magìfiri  Sacri  Palati}  . II.  Perciocché 
è fiato  irqprelTo  fuori  di  Roma  . Q^ii 
li  ber  extra  ur  berti  typis  irnprejjus  fuerit  — 

? più  l’otto  : infuper  cum  cartai  in  luctrtf 
. Tursi,  ir*  2.  ? fue - 
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7 XX  Mem,  Stor.  intorno  agli  affari 
fuerit  extra  "Crbem  . III.  Perciocché  è 
iVato  impreflo  lenza  la  permiifione  della 
Sagra  Congregazione  di  Propaganda  , che 
dovrebbe  efière  alla  tefta  del  libro  . 
Cum  minime  intercefèrit  fa  cullar  Sacra, 
Con  gre  gattoni  s de  Propaganda  fide  , ut 
riempe  typit  ederetur , qua  prefri  q^s4em 
debet  in  fronte  cujufcumque  libri  *'  IV. 
Perciocché  S.  Santità  è perfualà,  ftfl  fen- 
timento  di  alcuni  Teologi,  e fu  le  re- 
lazioni de’  Membri  dell’  Inquifizione  , 
che  non  fi  può  permettere  , che.jqueft’ 
Opera  fia  porta  in  luce  fenza  1’offela  de’ 
buoni , « fenza  lo  fcandalo  dell’  anime  . 
Jnfupcr  cum  (ibi  pcrfuaferit  Santiita f fua 
— permitti  nequaquam  poffc  abfque  of- 
fenpone  honorum  , & fcandalo  animarum , 
Ut  Uber  l\  Norberti  luce  pubblica  gau- 
dear  . V.  Perciocché  il  P,  Norberto  dice 
fovente  nel  fuo  Libro , che  , fe  fi  cano- 
nizza il  P.  di  Britto  Gefuita  ( che  fi 
dice  nell’  Indie  aver  praticaci  i Riti  de* 
Malabari  ) que’  Popoli  conchiuderanno, 
che  l’ortcrvanza  de’  detti  Riti  non  pre- 
giudica in  veruna  guifa  alla  Santità» . 
Qtioniam  vero  P,  tforbertui  in  fuo  libra 
(api  us  re  ferì,  auod  , p umqttam  contigerity 
Fen,  Dei  fèrvunt..  Joannem  de  Britto  So- 
cietatis  Jrfu  beàtorum  albo  adferibi , Ma- 
labares  in  eam  facile  devenient  opinionem , 
ufum  rituum  vetitorum  nullatenus  ojfcere. 
fancl'ttati  . 

Tali  fono  i motivi , che  hanno  deter- 
minata la  Congregazione  a formare  il 
Decreto  lui  libro  del  P.  Norberto  . Tra- 
vanne  i Geluici  un  folo . che  attacchi  i 

fat- 


ti Oòjli: 


1 
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fatti  rapportati  nelle  fue  Memorie  , e 
che  li  faccia  pattare  per  calunnio!!  ? Que- 
llo è fenza  4uhbio  quello  , che  non  fi 
teme  , eh’  etti  didur  pattano  da’  termini 
del  Decreto . Se  la  Congregazione  non 
aveva  riguardo  di  nulla  introdurvi , che 
potette  dar  qualche  didatta  alla  verità 
de’  fatti , non  avrebb’  ella  dittanti  da 
capo  a fondo  tutt’  « Decreti  , e le  Con-, 
diluzioni  fatte  contra  i Riti  Idolatri' 
ci  , e nel  medelìmo  tempo  dato  il 
bianco  a’  Gefyiti , i quali  foli  li  fami* 
oilervare  nelle  loro  Millioni  ? Non  avrebb' 
ella  umigliati  tanti  zelanti  difenfori  del 
Culto  del  vero  Dio  per  favorire  una 
Compagnia  , li  cui  membri  hanno  da 
Cr  lungo  tempo  protetta  , fottenuta  , e 
praticata  l’idolatria  , e la  fuperttizione  ? 
Poiché  finalmente  le  Opere  del  P,  Nor- 
berta  non  tendevano  da  una  parte , che 
a difendere  i Decreti  della  S.  Sede  con- 
tra  que’  Riti  ; e dall’  altra  , che  a lo- 
dare il  coraggio  degli  Uomini  Apotto- 
lici  , che  hanno  travagliato  in  dittrug- 
gerli . Che  i Gefyiti  li  sforzino,  quan- 
to lor  piace,  a lcreditare  Opere  coniate 
fu  queita  modello  , fotta  lo  fpeciofo  pre- 
tetta d’  un  famigliarne  Decreto  : i loro 
sforzi  non  ferviranno , che  a meglio  Sco- 
prire la  verità,  e che  a confondere  la 
menzogna  . Per  poco  che  vi  lì  ridetta  , 
fi  converrà  , che  quelli  PP.  fi  gloriano 
di  quello  , che  forma  il  luggetto  della 
loro  confufione  . 

Da  tutt’i  motivi  nel  Decreto  prodot- 
ti »iunQ  attacca  il  fondo  dell’  Opere 

i del 


XI. 


Il  Decreto  non 
pregi  udi ca  in  al- 
cuni guifl 
Qpcx$  dcl?'N«c« 
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72.4  Mtm,Sior.  intorno  égli  Affari 
fc«t«o  e q««fto  Norberto  : e tuttavia  la  diftru- 

k»a*  per  grinte-  zione  del  fondo  è quella  loia,  che  ae- 
tefi deli» cUief*.  £Cflaria  farebbe,  affinché  i Gefuiti  po- 

tellèto  lui  apporre  maldicenze  e calun- 
nie , e prevalerli  del  Decreto  contra  il 
Millionario  Apoltolico  . Perciocché  , che 
importa  alla  Chiefa  che  le  lue  Memo- 
rie fieno  fiate  inviate  manulcritte  da  Ro- 
ma ad  un’  altra  Città  lenza  la  permif- 
fione  del  Cardinal  Vicario  , e del  Mae- 
flro  del  S.  Palazzo  ; che  fieno  fiate  im- 
prefie  fuori  della  Città  di  Roma  , e 
fenza  la  permiflione  della  Congregazione 
di  Propaganda  ; fe  i fatti , eh’  elle  con- 
tengono , lono  veri  ? 1 PP.  Dominicani  , 
i Signori  delle  Milfioni  flraniere  , i Ge- 
fuiti fleffi  hanno  forfè  elfi  ufate  fomi- 
glianti  precauzioni  ne’  tempi  de’  con- 
tralti intorno  agli  affari  della  Cina  ? 
Non  fi  vede  , che  le  lor  Opere  , che 
allora  comparvero  , abbiano  alla  tefta 
la  licenza  della  Congregazione . I Ge- 
fuiti fi  fottomettono,  effi  oggi  forfè  ne' 
loro  ferità  contra  il  P.  Norberto  ? 1 


PP.  della  Compagnia  faranno  eglino  Tem- 
pre i foli  privilegiati  ?■ 

Non  è egli  certo,  alla  veduta  del  ti- 
t0^°  ^ ^ro  , che  l’  Autore  non  s’ è 
aveva  ogni  fóÌ!  polio  a comporlo  , e a farlo  imprimere, 
derTVh.  «/ fof  <'^ie  con  e^ecne  autorizzato  ? Memorie 
fe  di  fufficienti  teoriche  prefentate  al  Sommo  Pontefice  Se- 
aitopcMa'ftau*  ne^ett0  Xlfr*  In  oltre  nella  Prefa- 
p»  delie  fae «e-  aione  fi  vede  , che  il  P.  Norberto  comu- 
oae  * nicando  lui  il  difegno  della  lua  Opera, 

S.  Santità  sr  degnò  di  rifpondergli , che 
farebb'  ejfa  utilijfima  alla  Cbiefa. . Aggiun- 
gali 


Del  P.  D’ari,  co*  Gef.  P.  IV.  Lih.  vi.  jiy 
gafi  a ciò  tutto  quello  , eh’  è flato  det* 
to  minutamente  ne’  Libri  IV.  e V.  Co- 
pra quella  intraprefa  ; e facilmente 
li  accorderà  , che  ogni  altro  , che 
quello  Milionàrio,  lì  farebbe  creduto 
aver  il  diritto  d’imprimere  le  fue  Ope- 
re dopo  le  precauzioni , che  aveva  egli 
prefe  . Di  qual  temerità  non  farebb’  egli 
colpevole , cort  aver  pollo  alla  teda  del- 
le fue  Memorie  prefentate  al  Sommo 
Pontefice  Benedetto  XIV.  ed  avervi  fat- 
te imprimere  l’Arme  di  Lui  , fe  non 
folTe  flato  perfuafo  del  beneplacito  del 
S.  Padre  , quanto  ellèr  poteva  necefiario  ? 
Se  in  fatti  il  P.  Norberto  non  avelie  a 
quello  riguardo  ottenuta  veruna  licenza. 
Sua  Santità  non  avrebb’  ella  calligato 
l’Autore,  lontana  dal  ricevere  le  Opere 
di  Lui  con  fegni  di  bontà  ? Nel  De- 
creto Hello  non  avrebb’  ella  fulminato 
l’ardimento  d;  lui  , degno  d’un  efempla- 
re  calligo  ? E quelli  avrebbe  avuto  ra- 
gione di  querelarcene  ? No,  fenza  dub- 
bio . Quindi  i Gelimi  infultano  , e 
oltraggiano  Benedetto  XIV. , fupponen- 
do  , come  fanno , che  un  Papa  così  ri- 
fchiarato  , e così  giudo  laverebbe  un 
tal  delitto  impunito  . I Superiori  dell* 
Ordine  de*  Cappuccini  non  l’avfebbono 
eglino  delfi  punito  Con  l’edrema  feveri- 
tà  ? Ma  potevano  elfi  farlo  , che  infor- 
mati erano  , ficco  me  il  P.  Norberto  non 
componeva  l’Opere  fue  , che  per  corri- 
fpondere  allo  zelo  del  Sommo  Pontefi- 
ce , e a quello , ond’  elfi  erano  egual- 
Z z 3 m«n- 


Mm.  Slot,  intórno  affi  Affari 
fnente  animati  ? Là  fuppliea  ( * ) de! 
Lrocurarot  Generale  -,  in  confegtienza 
della  quale  il  Milfionàriò  fu  incaricato 
dell’  Officio  di  Procuratore  in  Corte  di 
Romà  per  l’Ordine  di  Sua  Sàntità , nort 
è forfè  Una  pruòva  di  ciò  * chehoi  avan* 
Ziamo  ? 

Il  P.  Norberto  fémprè  attènto  a sfug- 
gire fino  i più  lievi  motivi  d’  accufa  ì 
eh’  avelie  potuto  contri  lui  formarli,  di 
avere  compofte  e fatte  ithptimere  feoza 
licenza  l’Opere  fue  * nuli’  altra  cofa  cer* 
cò,  che  a illuminare  Sua  Santità  della 
propria  condotta  » Pet  ciò  prefenta  ad 
ella  la  Prefazione  tóanUfcritta  delle  fud 
Memorie  * ficcome  è impedii  ; e dopo 
alcun  tempo  dimanda  pure  al  S.  Padre* 
qual  e la  fui  Volontà  * d il  fuo  lenti- 
mento  fu  detta  Opferà  i 

Il  Sommo  Pontefice  l’alficurà  d’ ave? 
letta  * e riletta  la  Prefazione  , eh’  egli 
ti’era  contentiifimo  ; e che  fu  qudto  te- 
nore  ei  continuale  e finifle  la  fua  in- 
traprefa  » Due  Sacerdoti , ( tr  ) che  fi 
fono  trovati  prefenti  hell’  udienze  da  S. 
Santità  al  P.  Norberto  accordate  * di- 

òbia- 

(*)  tifo  è riferita  nel  Libro  IV.  di 
quello  Volume. 

(b)  Fecero  quella  Dichiarazione  in  if- 
critto  in  'virbo  Su: erdo'ii  per  fervi» 
re  di  tellimonianze  al  P.  Norberto 
nel  tempo  « eh'  ei  componeva  ia 
Roma  le  fue  Memorie  t perciocché 
molti  l’accufavan»  allora  , che  le 
CompoaeiTr  di  fuo  proprio  capriccio» 
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chiararono  a Roma  co’  loro  giuramene 
ti  aver  dalla  bocca  del  S.  Padre  intefe 
le  predette  parole  . DiranrP  ora  i Ge- 
fiuiri , che  quelli  fatti  fon  finti  ? Elfi  noa 
hanno > che  a informarfène  da  Sua  Emi* 
nenza  il  Cardinal  Segretario  di  Scato  * 
Egli  ha  vedute  , e lette  le  dichiarazioni 
di  tali  due  Sacerdoti , che  un  Eminen» 
tiffimo  ha  lui  modrate , aflìcurandolo  di 
averle  traferitte  dagli  Originali  * di  cui 
il  Milionario  è munito.  Q,uefti  fi  fon- 
da l'opra  una  Lettera  data  di  Roma  li 
a8.  Aprile  del  1745.,  in  cui  una  Pef- 
(ona  ben  informata  gli  fcrive  : La  con- 
danna del  vofiro  libro  , e l'tngiufia  per » 
fecuzìone  t che  vi  fi  muove  contro , fono 
ognora  l'argomento  delle  Conver [azioni  nelle 
grandi  affèmblec  tanto  fra  la  Mobili*  , 

che  fra  H Popolo  il  Cardinale 

ebbe  una  terribile  difputa  con  ['Eminen- 
ti (fimo  Valenti , che  cantra  lui  foftencvat 
thè  il  Papa  non  vi  aveva  data  veruna 
licenza  per  imprimere  le  voflre  Opere  „ 
Sua  Eminenza  — * • per  convincerlo  gli  mo - 
Orò  la  mia  dichiarazione  , e quella  del  R. 
P,  Enfia chto  ec. 

Il  P.  Norberto  accorda  , che  le  fue 
Opere  fono  Hate  corri pofte  in  Roma  (ot- 
to gli  occhj  di  S.  Santità  : E con  fella 
nel  tempo  fteflò  , che  per  configlio  (*) 
Z z 4 del 

( a ) Il  P.  Norberto  diede  i fu oi  tnanu- 
fcritcì  a vedere  a quello  Miniftro 
del  S-  Padre  , e dopo  che  gli  ebbe 
efaroinati  per  qualche  tempo  , egli 
configliò  il  Milionario  di  (latnparli 
fuori  di  Rema  per  le  ragioni  alle- 
gate . 


Mete.  Star.  intorno  àgli  Affari 
del  Maeftro  del  S.  Palazzo  , e de*  Tuoi 
Superiori  ha  portati  via  i Tuoi  mami- 
fcritti  dalla  Città  per  farli  altrove  lam- 
pare fui  rifleffò  d’  evitare  la  fpefa  , e 
gl’  intrighi  de’  Gefuiti  t Confetta  an- 
torà  , che  non  ha  egli  tentato  d’otte- 
nere la  licenza  della  S.  Congregazione 
per  far  quella  llampa  ì ma  non  ha  mai 
ciò  tenuto  nafcofo  nè  a Monfignof  Se- 
gretario , nè  alla  più  parte  de’  Cardi- 
nali di  detta  Congregazione  . Altronde 
egli  ha  creduto  , che  i voleri  del  Som- 
mo Pontefice  , de’  quali  fi  credeva  fuf- 
fìeientemente  munito  , lo  difpehfattèro  da 
tutte  quelle  formalità  . Senza  ciò  egli 
non  avrebbe  mancato  di  ottèrvarle  . 
Una  pruova  della  fiua  lineerà  difpofi- 
zione  a quello  riguardo  è l’aver  invia- 
ci i Cuoi  ieri  tei  a due  diftinti  Teologi 
in  Roma  , e che  erano  accetti  al  S. 
Padre  : le  approvazioni  de’  quali  fo- 
no alla  tefta  del  primo  Tomo  di  que- 
lle Memorie  k 

Dopo  che  il  Pi  Norberto  fu  giuntò  a 
Lucca  , ivi  fi  conformò  a tutte  le  for- 
malità ricercate  in  tale  Repubblica  per 
V impreflicne  delle  fue  Opere  . Che  i 
Gefuiti  dopo  tante  precauzioni  dall’  Au- 
tore ufate  lpargano  al  Pubblico  , che  il 
P.  Norberto  ha  llampate  lènza  licenza 
le  fue  Memorie  ; ei  nOn  farà  meno  certo, 
eh’  egli  aveva  fondamento  di  credere  , 
che  ne  aveva  a fufficienza  . Similmente 
egli  confelfa  , che  la  fui  forprefa  r#n 
fu  piccioli  nell’  intender  la  nuova  , che 
un  Cardinale  gli  fenile  da  Roma  li  j. 

Acri- 
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Aprile  del  1745.  ne’  feguentì  termini 
Ho  ricevuta  la  lettera  , che  voi  mi 
avate  diretta  da  Firenze  . Io  non 
„ taprei  darvi  hiurta  novità  intorno  a’ 
9,  voilri  affari , che  quanto  ne  ho  d-:t- 
»,  to  al  P.  — *•  Il  Papa  non  V ha  cen- 
»,  tra  voi . Egli  vi  ajuterì  per  focrrar- 
»,  vi  a*  voftri  nimici  — Rifpetro  alla 
»»  voltr’  Opera  hon  v*  Ha  centra  erta  di 
»>  folido  , che  Un  Decreto  d’  Orbano 
„ Vili.  , e un  altro  di  Clemente  X, 
»,  Il  primo  dichiara  proibito  ip/ò  f-iilo 
„ Un  libro  Comporto  a Rorha  , o da 
»,  qualcuno  , che  abita  in  Roma  , e 
„ impreffo  fenza  licenza  fuori  di  Roma  . 
„ Il  fecondo  fa  la  medefima  cofa  di  tut- 
»,  te  le  Opere  irhpreilb  fu  gli  affari 
»,  delle  Mirtioni  Orientali  , che  noti 
„ abbiano  in  fronte  la  licenza  della 
»,  Congregazione  di  Propaganda  cc. 

Se  il  P.  Norberto  aveva  la  permif- 
fione  , della  quale  ha  ora  parlato  , di- 
ranno i Gefuiti  , perche  dunque  il  De- 
creto è fondaco  fopta  motivi  , che  fup- 
pongorto  il  contrario  ? La  rifpofla  , 
eh’  ei  può  dare  a quefta  oppofìzionc  , 
che  non  gli  fi  fa  , fe  non  per  motivo 
d’ imbarazzarlo  , è , che  S.  Santità  non 
ha  creduto  nella  Congregazione  , che 
q'ueftc  permirtìoni  follerò  fufficìenti  . Il 
MifFionario  non  ha  preveduto  qUelrt’  ac- 
cidente , ed  ha  Operato  con  buona  fe- 
de, e con  una  ferma  credenza,  ch’egli 
era  baftevolmente  autorizzato  . Se  ha 
ptefo  inganno , non  fi  può  tal  inganno 
aferivere  a verun  cattivo  difegno  . Però 


XIII. 

J!  qu»rfo  motivo 
ellrgsto  nel  de- 
creto , è meno 
de'  precederli 
vantaggrofo  »' 
Celuiti  . 


7}©  Mem.  Stor.  intorno  agli  Affari 
il  S.  Padre  non  gliene  ha  Tatto  il  itti* 
nimo  rimprovero  , nè  nel  Decreto , nè 
in  altre  occafioni  » 

Il  quarto  motivo  , fui  quale  è fon- 
dato il  Decreto  * hon  lembra  più  van- 
taggiòfo  a’  PP.  della  Compagnia  *,  che 
i tré  primi  ■.  Non  vi  fi  vede  alcuna 
di  quelle  qualificazioni  odi'ofe  , ond’  è 
tollume  di  Valerli  nelle  condanne  de* 
libri  . Taii  fono  di  contenere  propofi- 
zioni  falle  t fcandaloie  , temerarie  ^ ca- 
ziolè  , fofpette  d’ creila  , eretiche  t o 
favorevoli  agli  Eretici  , erronee  j le- 
diziofe  * fcifmaliche  * mal  fonanti  , 
empie  ■>  beflemmiatorie  , e altre  qua- 
lificazioni ; Unicamente  vi  fi  legge  , che 
quello  libro  hon  può  effer  letto  fenza 
P offefa  de’  buoni  , e lenza  lo  fcan- 
dalo  dell’  anime  eibfque  offendane  hono- 
rum -,  & Scandalo  antmarum  4 Ma  que- 
lle elprelfioni  autorizzano  effe  i GefUt- 
ti  a conchiudere  , che  quell*  Opera  è 
fiata  proferittà  come  contenente  fatti 
calunnio!!  > Quella  è una  confeguenza 
troppo  fai  fa  , e troppo  caziola  per  non 
chiamarla  ad  efame  . Quando  dice  il 
Decreto  , che  S.  Santità  è rimalta 
convinta  dal  fentimento  di  più  Teolo- 
gi j e degli  EminentilTimi  Cardinali 
della  S.  Congregaziooe  , che  non  fi  po- 
teva lafciar  ufeire  agli  occhi  del  Pub- 
blico il  libro  del  P.  Norberto  fenza 
i'  ofì'efa  de'  buoni  , e fenza  lo  Scandalo 
dell'  anime  , non  fi  è voluto  dire  , che 
1’ efpofizione  de’  fatti  folle  iniqua  e l'can- 
dalola  . Intende!!  unicamente  , che  fono 
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Del  P. mi. 'co*  Gef.P. ir. Uh.  VI.  *rji 
gli  ftefli  fatti  , che  le  ànime  buone  leg- 
ger non  polTorto  lènza  rimanerne  fcan- 
dalizzate  , ed  òfièfa  » II  P.  Norberto 
ha  il  medefìmo  lentimento  : e n’è  ri- 
nfiàfo  egli  dello  il  primo  fcandalizZaró 
bell*  Indie  con  tutri  i Fedeli  M'niltri 
di  GesùCriflo  , ed  è per  quedà  rag  one 
eh'  egli  accufati  gli  ha  alla  Chidà  . 

Un  Cardinale  di  detta  Congregazione 
C a ) fcri'vendo  al  P.  Norberto  , dice- 
va in  quello  fenfo  , che  ninno  non  po « 

Ir  cioè  giammai  trovar  che  ridire  nella 
fua  Opera  , fe  non  era  ^ eh'  egli  ave  (fé 
riferiti  de'  falli  ingiuriofì  alla  Campa* 

"gnia  $ ma  eh'  erano  t fatti  » che  l' erano , 
e non  già  la  luce  , a cui  s'  erano 
pop  . 

I Vefcovi  di  Sifterort  > e di  Marfi-  3CIV. 
glia  altre  volte  Membri  di  tal  Corti-  Ed.i"^*’ 
pagnta  avrebbono  dovuto  tenere  il  me-  ion,e  di 
defimo  linguaggio  , che  il  detto  Prin-  ^TVn,'^ 

cipc  della  Chiefa  , in  vede  di  condanna-  beno  oltraggia- 
re il  libro  del  P.  Norberto  , coiti’  etfì  mVùtrtpc.ùbu 
hanno  Fatto  . Ma  eglino  hanno  voluto  1*  • 

piuttodo  feguire  il  configtio  violento  de* 

Gefuiti  , che  alcoltare  la  Voce  del  Vi- 
cario di  Gesù  Crido  . E la  prefazione 
non  faceva  forfè  lor  apertamente  vedere, 
eh*  egli  aveva  giudicata  quell’  Opera 
utile  alla  Chiéla  ? Le  autentiche  ap- 
provazioni polle  alla  teda  del  primo 
Tomo  non  confermavano  forfè  quell*  auto- 
rità ? E come  dopo  ciò  hanno  elfi  ar- 
dito 

(a  ) Ver, gal»  in  appreffb  . 
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Mtm.  Star,  intorno  agli  affari 
dito  di  pubblicare  due  Decreti  per  eoa- 
dannarla  con  qualificazioni  , che  oltrag- 
giano la  S.  Sede  , la  Repubblica  di 
Lucca , l’Arcivelcovo  , e tutti  gli  Ap- 
provatoti t e tanti  generofi  difenfori  del- 
la purità  del  culto  ? Nulla  debbe  in  oggi 
lor  parere  più  certo  leggendo  quello  IV. 
Vaune.  Ritratteranfi  perciò  eglino  dell* 
ingiultizia , e dello  fcandalo , che  i lor 
Decreti  cagionano  alla  Chiefa  ? La  qua- 
lità di  Velcovo  li  difpenfa  forfè  ella  da 
un  dovere  , al  quale  fon’  obbligati  tutt* 
i Criftiani  ? Quanto  più  fi  Iufingano  di 
eilère  attaccati  alla  S.  Sede  i e quanto 
più  dicono  , che  la  loro  avverfione  è 
grande  verfò  coloro  , che  non  rifpettano 
le  derilioni  del  Sommo  Pontefice  , altret- 
tanto meno  avrebbero  dovuto  ritardare 
a far  la  loro  ritrattazione  , e a diftrug- 
gere  documenti , che  fono  elfi  ftelfi  tean- 
dalolì  , e calunnio!!  ec.  Quelli  Prelati 
potrebbono  forfè  dubitare  , che  i lor 
Decreti  oltraggìaflero  la  Congregazione 
del  S.  Officio  , e il  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV.  ? Il  Decreto  , che  n’  è 
u'eito  , lungi  dall’  infinuare  , che  il  li- 
bro contenga  calunnie  , non  dice  forfè 
pofitivamente  , eh*  effio  non  fi  proi- 
bire , che  per  cofe  , che  non 

hanno  verun  rapporto  a*  Brevi  , e a’ 
Decreti  de’  Sommi  Pontefici  ? Proferii/' 
tur  ob  eas  tantum  caufas  , qua.  re  ferri 
nullo  modo  qneunt  ad  prefata  Decreta  & 
Brevi* . Dunque  il  S.  Padre  , e la  Con 
gregazione  approvano  tutte  le  cole  , eh 
in  detto  Libro  hanno  rapporto  a quell 

Bre-  * 
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Del  P.  Norb.co * Cefi  P.IV.  Lib.  VI.  7 $ ? 
Brevi , e a quefti  Decreti  . Cosà  allo- 
ra che  il  P.  Norberto  accula  i Gelimi 
di  ribelli  a quefti  Decreti  , di  Protet- 
tori de’  Riti  condannati  ; allorché  et 
riferilce  le  Lettere  del  Cardinale  di  Tour- 
non , di  Monfignor  di  Vifdelou , e di 
altri  Miniflri  della  S.  Sede  , che  con- 
tengono le  ltelTc  accufe  , fi  dee  rico- 
nofcerc  , che  tutte  quelle  cole  fono  ap- 
provate. Se  la  Congregazione  fotte  fiata 
perfuafa  , che  vi  eran  per  entro  de* 
fatti  immaginati  , e calunnie  appofie  a* 
Gefuiti , etti  era  obbligata  di  giiftlifi- 
came  quefti  Padri  , Che  imploravano  la 
fu?,  giuftizia  . D’onde  è chiaro  , che  il 
qualificare  le  Memorie  del  P.  Norberto 
di  calunniofe  ec.  , come  fanno  1 Alon- 
fìgneri  di  Sifleron,  e di  Maniglia,  è ac- 
cufare  il  S.  Ufficio,  e il  Papa  d’un  or- 
ribile ingiultizia  . Sono  l’corfi  più  d» 
100.  anni , che  la  S.  Sede  fi  va  infor- 
mando di  ciò  , che  patta  nell’  Indie  , e 
nella  Cina  : e quefti  due  Prelati  , che 
non  fono  mai  flati  in  un  luogo  da  in- 
formarfi  della  verità  de’  fatti  riferiti 
nelle  Memoria  del  P.  Norberto,  decido- 
no altamente  , eh’  etti  fono  calunnio!!  # 
nel  mentre  che  Benedetto  XIV.  Ponte- 
fice tanto  di  quelle  materie  informato 
fa  fapere  il  contrario,  e eh’ ei  dichiara, 
che  folo  s’ afpetta  alla  S.  Romana  , e 
univerfal  Inquilìzione  l'efaminar  quello 
libro  pei  fapere  , s’eftò  merita  una  cen- 
fura  . Q?totì  unire  inquirendum  cjl  a S. 
Roman*,  ed  univerfali  Inquìfìtione  . Puoffi 
non  avvederli  d’  un  oltraggio  cosi  lan- 
guì- 


734  Mem. Star,  intorno  agli  Affari 
guinofo  ? Quello  dee  fcandalezzarc  non 
(olamente  le  anime  pie  , e offendere  le 
orecchie  de'  buoni  ; ma  ancora  rivoltare 
gli  (pirici  i meno  divoti  , e i più  for- 
ti . E’  dunque  per  ogni  forca  di  ragio- 
ni , che  il  P.  Norberto  accula  nova- 
mente  i Decreti  di  quelli  due  Vefcovi 
al  Tribunale , a cui  debbono  eflì  ubbi- 
dire . Che  fe  tali  fcandali  non  fono  in 
quello  Mondo  reprelTi , il  Sovrano  Giu- 
dice fe  ne  r>ferbcrà  egli  bene  la  ven- 
detta nell’  altro  , L’ ingannarli  è una 
. debolezza  , dalla  quale  i più  grand’ 
Vernini  non  vanno  efenti  . L’ efferfi  in- 
gannato e il  non  voler  conlelTàrlq  è un 
orgoglio  non  condonabile  . U Millìonariq 
Apollolicq  ha  dichiarato  mille  volte  , 
e lo  proteftera  ognora  , eh’ elfoc  pron- 
to a ritrattarfi  di  tutto  quello  , che 
potrebbe  aver  detto  contra  la  verità  , 
e le  decifioni  della  S.  Sede  , Ma  bi- 
fogna  ciò  lui ‘provare  in  tutt’  altra  ma-, 
niera  , che  gli  Apo;ogilli  della  Com- 
pagnia , e quelli  due  Prelati  non  fan- 
no . Noi  qui  non  ripeteremo  quello  , 
che  fi  è già  detto  nelle  nolire  Lettere 
Apologetiche  per  rifiutare  i loro  De- 
creri  . Direm  fidamente  , eh’  efli  fa- 
rebbono  una  terribile  breccia  alla  lor 
riputazione  , fe  mancafiero  di  diilrug- 
gere  autenticamente  qqe’  lor  Editti,  che 
off’ndcno  si  evidentemente  la  verità  , 
e fmentifeono  forma  mente  la  S.  Sede, 
e tanti  fedeli  Miniftrt  di  Gesù  Crifio, 
per  la  cui  caufa  fi  fono  erpoiti  a ogni 
cola  , Preganfi  di  afcoltare  alcuni  altri 
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Del  P.Norb.  co'GefP.lV.  Lib.  VI.  73$ 
eftratti  di  Lettere  , che  forfè  finiranno 
di  convincerli  , le  fin  ad  ora  noi  fono  . 
Noi  ccminceremo  da  una  Lettera  del 
VelcovQ  fletto  di  Marfiglia,  diretta  al 
P.  Norberto  a Roma  . lo  rimanga  in - 
finitamente  forprefo  M.  R.  P.  dell'  atten- 
zione , che  avete  per  me  , e ve  ne  ren- 
do ben  molte  grazie  , Non  mi  fono  per 
anche  flati  corife  guati  i libri  , de'  quali 
mi  fcrivete  ; lo  non  dubito  , che  non 
/ ien  degni  di  voi  . Per  quel , che  riguar- 
da le  altre  Opere  ( * ) delle  quali  mi  fa- 
te I’onor  di  parlarmi  M,  R.  P.  io,  ne.  ho 
intefo  a favellare  in  Mar  figlia  ; ma  non 
fono  entrato  in  penflero  di  prendere  fu  eia, 
ver  un  Partita  : ben  ho  dirnoflrata  , che  io 
temeva  , che  ciò.  non  and  affi  a dividere 
due  Ordini  ben  uniti  in  qutjlo  Regno . Voi 
fapete  meglio  , che  me  , che  ciò  , che 
Conviene  ad  un  luogo  , non  conviene  fem- 
pre  ad  un  altro  , Ma  voi  non  potete 
fottrarvi  d voleri  , e all ’ autorità  , che 
vi  hanno  fatto  frivere  . lo  prego  Dìo  , 
(he  P unione  , e la  pace  regnino  fra  i,. 
plijfionarj  ec. 

Il  Vefcovo,  confetta  qui*  che  il  P.  Nor- 
berto non  poteva  non  fuggettarfi  all’au- 
torità , che  lq  faceva  fcrivere  . Perche 
dunque  dopo  alcuni  meli  condanna  egli 
di  fua  propria  autorità  Opere  , che  per 
fua  confettione  fono  compolte  per  un  co- 
1 mando  , che  il.  Prelato,  dovrebb’  egli 
I fletto  Spettare  ? Profeguiama  i noltri 
) eflratti  . Ho  ubbidito  agli  ordini  , che 
I voi  mi  defle  — Non  vi  mando  il  De - 
i (reto  ^ eh'  è flato  poc'  anzi  tmprejf  , ed 
t 
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Lettera  a un 

Amico  dei  p, 
Noibeito  de’  14, 
APf-  >745  .a  P.u- 
m». 
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Dì  Renai  il  t. 

U-  >V><-;|©4e’  if. 
Afùle  »jji. 


Al  ? Norberto 
de'  il.  Afille 
I74S- 


7 16  Mera,  Sfor.  intorno  agli  A 'fari 
afjiff)  cantra  il  libro  del  P.  Norberto ; ma 
conte  che  fi  proibisca  , non  fi  è tuttavia 
inatto  d\  parlare  in  ejjo  de 1 fatti  rap- 
portati dal  detto  R.  Padre  . Liei  fi  fo- 
llmente , che  è per  impedire  , che  i buo- 
ni non  j'  offendano  , e che  le  anime  non 
fi  (candalezztna  , H Z7,  v'  invierà  il 
Deci  eto  . 1 utto  età  darà  materia  a can- 
tare la  gloria  del  noflro  carifiinto  Fa  are 
Norberto  . 

M.  R.  P.  lo  v'  ho  già  prevenivo  con 
P ultimo  Corriere  rìfpondendo  alla  Let- 
tera , che  nt'  avete  fatto  ('  onore  di 
fcrivermì  — fu  la  forte  , che  il  vo- 
firo  libro  era  fui  punto  di  fu  lire  . il 
Decreto  fu  mandato ; l'ultimo  lunedia' 
Confu tt ori  del  S.  C/ffcio  . Non  fi  era  pri- 
ma fottomeffiò  il  libro  al  loro  efiame  , e 
non  fu  che  una  voce  uniforme  cantra 
quefio  Decreto  . Tri  affiffa  il  medcfimj 
giorno  nex  luoghi  ordinali  ; ma  non  ha 
niente  di  off  enfivi  % e h mette  in  qual- 
che modo  a coperto  dqite  tacete  , che 
alluni  Fef covi  Partigiani  acciecatt  del- 
la Compagnia  avrebbono  potuto  dargli  ec. 

M.  R.  P.  Spero  ec.  Il  Cardinale  Be- 
fozzi  rijpofe  ultimamente  a un  Signore  f 
che  gèi  diceva , F.  Eminenza  ha  dun- 
que condannato  il  libro  del  P.  Norberto, 
Non  già,  rifpofe  egli  : il  libro  non  è 
condannato  : non  vi  s' è pur  penfato  ; 
e (e  è foppreffiò  , non  $ che  per  efftr 
venuto  alla  luce  coltra  gli  ordini  con- 
tenuti ne'  Decreti  et  "Orbino  Viti , ec.  il 
R.  P.  Norberto  potrebbe  dunque  rif /a rapa- 
re il  fuo  libro  , ufando  le  precauzioni 
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Del  P.  Nari-  co*  Gef.P.lF.  Lib. FI.  757 
inferite  in  quefio  Decreto  ? Chi  ne  dubiti} 
Jtifp°Je  il  Cardinale  re. 

La  vof/ra  Lettera  de ’ 20.  del  mefe  paf- 
fato  ni*  ha  vivamente  affitto  , e nel  tem- 
po flejfo  tu' ha  riempiuto  dt  confllaxìone  , 
vedendo  P ardente  zelo  , che  voi  moft ra- 
te per  la  difefa  degl'  intere  fi  della  S. 
Sede  t e per  la  purità  della  Fede  , e 
1'  ardente  brama  , che  voi  avete  di  fofZ 
ferire  il  martirio  per  la  Caufa  del  Si- 
gnore . Poiché  voi  avete  tanto  coraggio  , 
permettetemi  , eh'  io  vi  fuppliebi  d'  una 
grazia  , la  quale  fpero  y che  non  vorre- 
te voi  rìcufarmi  , efèndo  9 come  il  fete  , 
un  figliuola  cosi  fedele  , e così  ubbidien- 
te alla  S,  Madre  Chic  (a  . .In  quefia  (et- 
timana  è ufeito  dal  S.  Cjficio  il  Decreto 
proibitivo  della  vofir'  Gpe>A . io  vi  [ap- 
plico per  lo  Sangue  predio fo  di  Cestì  Cri- 
fa  di  conformarvi  con  fmmififione'  alle 
difpofizioni  della  Divina  Provia’cnzd  — 
Fate  un  generofò  Sacrificio  di  ciò  all'  .41- 
tifìmo  fu  la  Sicurezza  , eh'  egli  vi  co- 
municherà delle  («e  benedizioni  t lo  non 
fio  che  dirvi  di  più  qc. 

Da  tytte  quelle  teftimonianze  , e d^d 
Decreto  lidi©  rifulta  , che  il  libro.  d?t 
P.  Norberto  non  otfbnde  1«  anime  buo.-r 
ne  , che  in  quanto  elTo  rapporta  gli 
Scandali  , onde  fono  i Gìefuiti  colpevo- 
li nella  Cina  , e nell’  Indie  . Ma  fé 
quello  Miflionario  Apoilolico  e/Tendo  in- 
caricato , come  fi  è veduto , di  far  la 
deferizione  de’  mali  , che  affligevano  le 
Milfioni  di  que’  Paef:,  nson  gli  avelie  di- 
pinti tali,  quali  erano  , £ome  Benedec- 

Tom.  ir.  A a a to 


D’ani  Fartene  , 
che  tntt'  i gior- 
ni ì nel  Filali* 
del  Fapa  , ■!  f. 
Noibcrtode’  17. 
Aprile  174J. 


XV. 

le  Opere  de!  T. 
Norberto  non  fo- 
no proibite,  che 
agli  fpiriti  de- 
boli, giacche  gK 

animi  fodi  non 
pofl'ono  che  «a- 
vaine  butto . 
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7*8  Mem,  Star,  intorno  agli  affari 
»o  XIV.  avrebbe  potuto  recarvi  ì con- 
venienti rimed)  ? Se  il  P.  Norberto  gli 
aveffe  diffimulati  ; come  i Fedeli  in  Eu- 
ropa fi  farebbono  pcrl'uafi  x che  quello 
gran  Papa  trattava  con  fondamento 
nelle  fue  Bolle  i Miffionarj  della  Com,- 
pagnia  di  rifai}  * di  pervicaci  , di  fpi-* 
riti  cazioft  , e d'  Uomini  perduti  ? Non 
farebbe  anzi  fiato  da  temere  , che  i 
Gcfuiti  non.  diedero  in  quelli  noftrt 
Paeli  ,,  che  le  Ccnftituzioni  di  Bene- 
detto XIV-  offendono,  e fcapdaliZzano 
le  buone  Anime  , come  ciò  pubblica- 
vano iq  fatti  nell’  Indie  del  Decreto  del 
Cardinale  di  Tournon  ? Di  qu\  fi  fa 
manifesto  il  danno  , che  feguirebbe  dal 
non  permettere  a Perfona  il  leggere  le 
Memorie  del  P Norberto.  Sia  alla  buon* 
ora,  y che  i Vedovi  , c i Direttori  le 
ritirino  dalle  mani  di  quell’  anime  de- 
boli » che  potrebbon  offender  fi,  degli 
orribili  fcandali  x de’  quali  per  entro 
vi  fi  è parlato  . Ma  gli  (piriti  nella 
Fede  ben  fateli  fapranno  ben  trarne  del 
profitto  ; e benediranno  il  Cielo  in  ve- 
dere , che  ci  ha  pur  anche  de’  fedeli 
Ministri  dell’  Evangelio  ; e che  Gesù 
Crifto , che  affitte  ognora  alla  fua  Chie- 
fa  , ha  animato  lo.  zelo  dq’  Pontefici 
per  condannarli . 11  Decreto  del  S.  Offi- 
cio non  pretende  fenza  dubbio  niente 
di  più  . 11  P,  Norberto  farà  , quanto 
a fe  , efatto  a fecondare  quelle  mire  , 
Non  piaccia  a Dio , eh’  egli  voglia  eoa 
gli  ferirti  Tuoi  fcandalizzare  una  lol* 
anima  redenta  col  Sangue  di  Gesù  Crifto, 

Al 
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Al  contrario  egli  non  le  pubblica  , che 
col  difegno  di  edificarle  , e di  contri- 
buire alla  falute  de’  popoli  . 

Non  refta  più  che  un  motivo  da 
efaminare  nel  Decreto  , di  cui  fi  crat- 


XVI. 


« : , i , dice  il  S.  Padre  , co-  ” ' “i'i 

me  il  p.  Norberto  ripete  / avente  nel  tuo  Decre,°  r‘  * u 
l.h,  , Ci.  fi  tcccdeffe  ,n,>  , eie  fi  re- 
noni t zaffe  il  P%  di  Britto  della  Compa - N,#rr 

S>n  **  **  Gcfls  * t Ma  lavati  fi  perfuadS'*  Miflioiury  rema» 
rebbono  fievolmente  , che  l'ufo  de'  Riti  £ir  JU“°eto 
Vie  tetto  non  pregiudicaffe  aliti  fantìfica->  ne  potrebbero 
zione  , ( Quantunqus  nell’  Apologia  Gefuiti  ’ 
prefentata  a S,  Santità  ec.  egli  con- 
fetti , che  non  aveva  veruna  notizia  del 
Decreto  promulgato  li  x.  Luglio  *741, 

— Quantunque  il  medefimo  P.  Npr- 
berto  non  abbia  lafciato  di  attefiare 
1’  .ubbidienza  , e 1’  oflervanza  , eh’  ei 
dee  a’  Decreti  Apottolici  ---  ) s,  San- 
tif4  hq  creduto  conveniente  il  conferma- 
re di  nuovo  il  fuddettQ  Decreto  — cio$ 
d dure  , che  quello  , eh'  è fato  detto  — 
non  impedifes  f che  fi  profeguifea  l'efa - 
me  fui  dubbio  , e fu  la  ragion  del  mar- 
tirio ec , Che  ponono  trovare  in  ciò  i 
Defiliti  , che  gli  autorizzi  a pubbli- 
care , che  il  P.  Norberto  ha  appofti 
a’  lor  Miflìonarj  alcuni  fatti  fcanda- 
lofi  , e eh’  egli  fletto  c il  colpevole 
della  difubbidienza  , che  loro  rimpro- 
vera ? Il  Decreto  ? ben  lontano  dall’ 
infinuare  tali  idee  . Il  Papa  dichiara 
due  cofe  totalmente  oppofle  . La  pri- 
ma è , che  il  P.  Norberto  ha  data  una 
tettimomanza  della  fua  fqmtniffione  al- 
Aun  la 
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la  S.  Sede  riguardo  al  Decreto  , che 
concerne  la  caufa  della  Canonizzazione 
del  P.  di  Britto  . La  feconda  è , che 
tutto  ciò  , eh’ è detto  di  quello  Venu 
Milionario  Gefuita  , non  può  impedi- 
re , che  non  fi  L continui  l’  efame  del 
fuo  Martirio  , e delle  cagioni  , per 
le  quali  è fiato  martirizzato  , Avvi 
nulla  in  tal  dichiarazione  , che  offen- 
da il  P.  Norberto , e che  indebolita  la 
verità  de*  fatti  rapportati  nelle  fue  Me- 
morie ? Niente  affatto  . Yedefi  unica- 
mente , che  il  S.  Padre  decido  * che 
fi  può  venirne  all’  efame  fui  dubbio 
del  martirio  , e fu  la  cagion  del  mar- 
tirio . Ora  fu  qvali  teilimonianze  fi 
può  far  quell’  efame  ? Non  è forfè  fu 
quelle  de’  Mifiionarj  , che  fono  fiati 
nell’  Indie  , e che  non  fono  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ? Sarebbe!!  pago  di  ri- 
ferirli alle  relazioni  de’  Gefuiti  in  que- 
lla caufa  ? Afcoltiamo  un  Arcivefcoro 
di  Vienna  fcrivente  a Clemente  XI.  per 
©ccafione  di  S.  Francefco  Regis  , che 
il  Papa  Regnante  cita  nelle  fue  Ope- 
re . Confiderando  ( a ) con  attenzione 
la  fìncerità  t e la  fermezza  , che  aver 
dee  la  pruova , che  bifognA  flabilìrc  , noi 
non  abbiamo  voluto  afioltare  le  teflimo- 
nianze  de*  Religbfi  della  Compagnia  di 
Gcsà  , fenz*  avere  riguardo  , eh*  efff  fof- 
fero  difpofli  a dark  ; nè  alla  loro  pro- 
bità , nè  alla  loro  fetenza  ; e ni  meni 
alla  cognizione  intima  del  detto  Padre  , 

che 

( a ) Benedetto  XIV.  nel  Libelli.  p«f 
59»  de  C anonizatiiBt  SS- 
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che  fa  altrevolte  lor  Confratello  : an- 
corché qur/le  te  (li  montante  per  ogni  al' 
tra  /oggetto  fartbbono  appo  noi  d'  un 
gran  pefo  . Cil  non  0 fante  noi  non  dob- 
biamo riaverle  per  timore  di  non  eter- 
ne biafimati  , e calunniati  , quafi  avef 
/imo  chiamati  in  tejl emonio  quelli  , che 
fono  talmente  in  tal  canfa  mtcreffatì  , 
che  fi  può  riguardarla  come  lor  propria 
da  che  riguarda  uno  de*  lor  Confratelli , 
r he  fi  tratta  di  far  onorar  nella  Chiefa  . 
Vi  U fi  potrebbe  conchiudere  , che  vo- 
gliano e/fi  (Irffi  tirarne  la  lor  propria 
gloria  , e < lor  proprj  vantaggi . 

Or  da  che  i Gefùiti  non  fono  rtefti- 
monj  capaci  in  una  caufa  , che  li  ri- 
guarda *ì  dà  vicino  ^ s’  afpetta  dunque 
a’  Miflìonarj  Cappuccini , che  fòn  qua/i 
i foli  in  quelle  Miffioni,  il  rendere  te- 
ftimonianza  di  ciò  , che  fanno  intor- 
no al  P.  di  Britto  , Il  P.  Norberto 
citando  le  loro  relazioni  , e quelle  di 
Monfignor  di  Tournon  , e di  Monfi- 
gnor  di  Vifdelou  , che  hanno  già  ela- 
tninaro  fui  luogo  il  dubbio , e k ca- 
gione del  fuo  martirio  , non  fa  che 
conformarli  al  Decreto  di  Benedetto  XIV. 
e compiere  il  ftìo  dovere  . Quindi  il 
Miffionario  Apoftolico  non  mette  forfè 
S.  Santità  in  iftato  di  decidere  con  una 
perfetta  cognizione , s1*  egli  è a propofi- 
tò  il  determinare  un  culto  all’  Eroe  , 
di  cui  è quiftione  , ut  in  re  ( a ) di- 
A a a 3 ce 

( a ) Pag.  600.  al  Gap.  XLI.  del  Li- 
bro IH.  della  citata  Opera  de  C a- 
ntniutione  SS, 
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Cli  Apologhi 
«iella  Compagnia 
ìngiuSamente  fi 
querelano  delle 
relazioni  , che 
fi  danno  per  fer- 
vire  alla  dirami- 
ne della  Caufl 
di  tale  Canoniz 
«azione  . Elfi 
vorrebbero  por- 
re il  Papa  in 
contraddizione  • 


744  Metti. Star,  intorno  agli  A fari 
ce  Benedetto  XIV.  *de*  fublimi  tu* 
tum  fcratur  judiciutn  t & ut  perfpt- 
cuè  videri  pojfit  an  beatificati  Pus  putrii 
Heros  ? 

Dalle  cole  or  qui  dette  fi  vede  , con 
qual  ingiultizia  il  P.  Patouillet  ( a ) e 
gli  altri  Apologifti  della  Compagnia 
efclamino  Contra  il  P.  Norberto  , eh* 
égli  abbia  fcritto , Come  ha  fatto  , del 
P.  di  Britto . Q,ueftt  Gefuiti  parlano  del 
lor  Confratello  , Come  fe  folte  già  cono- 
feiuro  per  martire  ; quando  la  S.  Sede 
unicamente  decide , che  proceder  fi  può 
alla  difculfione  del  dubbio  fui  fuo  mar- 
tirio , e fu  la  caufa  del  fuo  martirio  , 
ad  difeufianem  dubii  fu  per  martyrio  , & 
caufa  tnartyrii  . Una  tal  decifione  lonta- 
na dall’  impedire  , che  fi  producano 
delle  relazioni  , le  quali  fervir  poftano 
a quell*  dame , anzi  obbliga  a darle  . 
Il  P.  Norberto  riferifee  , che  i Miffiona- 
rj  dicevano  apertamente  nell’  Indie  t 
che  fe  fi  canonizzava  il  P.  di  Britto  , i 
novelli  Criltiani  avrebbon  conchiufo  t 
clic  i Rici  Malabarici  non  impedivano 
la  Santità  . Da  ciò  il  P.  Patouillet  in- 
ferire , che  quefto  Miflìonario  contradi- 
ce al  Papa , e che  attacca  il  P.  di  Drit- 
to fin  fu  l’Altare  , e fino  nel  Cielo  ftef- 
fo . Fu  giammài  , Conchiude  il  Gcfuita, 
(£)  famigliarne  audacia  ? Ma  dov’ è 
quella  contraddizione  ? Benedetto  XIV. 
dice  , che  i Riti  impedir  punto  non 
debbono  , che  fi  proceda  alla  difculfio- 

ne 

(a  ) F*r.  47,  e ftgg.  della  feconda 
Lettera.  (&)  Ivi. 
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ne  fui  dubbio  , e ifu  la  camion  del  Mar- 
tirio . Per  contraddire  a Sua  Santità  bi- 
fognerebbe  dire,  che  detti  R'ti  fi  op- 
pongono a quello  fine.  II  P:  Norberto, 
nè  alcun  Milfionario  , di  cui  cita  le  te- 
ftimonianze , non  parla  cosi  : m i infinua 
folamente  in  un  con  gli  altri  Milionari, 
che  i Crilliani  dell’  Indie  Vedendo  un 
Geluita  , il  qual  s’aiTicura  aver  pratica- 
ti i Riti  Malabarici,  inalbato  fu  gli  Al- 
tari > ne  trarrebbono  , che  que’  Riti 
fono  altresì  canonizzati , 0 che  hon  lono 
Un’  oftacoio  alla  fantificazione  . Il  Padre 
Norberto  , nè  i Tuoi  Confratelli  non  di- 
cono » che  inferire  fi  debba  tal  con- 
feguenza  ; ma  convengono  unicamente  , 
che  gl’  Indiani  l’inferirebbono  » Avreb- 
bono  fenza  dubbio  efiì  torto  ; ma  non 
farebbe  , che  con  fatica  , che  ciò  loro 
potrebbe  farfi  conofcere  , Ed  ecco  dove 
vanno  a terminare  tutte  le  relazioni  del 
P.  Norberto  , e quelle  degli  altri  Mif- 
fiotiarj  . Hacci  niun  Uomo  di  fenno  , 
che  coffa  accufàrli  di  contraddire  in  ciò 
al  Papa?  Conchiuderaffi  piutrollo,  che 
i Gefuiti  vorrebbono , fe  il  potefTero,  far 
cadere  in  contraddizione  il  Papa  mede- 
fimo  . Ed  ecco  il  come  . Quelli  PP.  a Ro- 
ma converrebbóno , che  il  Sommo  Pon- 
tefice ha  condannati  i Riti  Malabarici: 
e nelle  Millìoni  dell*  Indie  farebbonla-- 
pere  agl’  Indiani  , che  detti  Riti  non 
fono  già  tali  , quali  li  pubblicano  i 
loro  nimici  . La  pruova  , direbbono 
elfi  , n’  è evidente  . Si  c canonizzato  un 
noftro  Confratello  il  P.  di  Bruto , che 

come 
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tome  noi  ha  praticati  que’  Riti  . Si 
era  male  il  farlo  , la  S.  Sede  noti  Vi- 
vrebbe ritonofciuro  per  un  Santo  . Li 
Pedone  rifchiarate  fentono  ì’infulfillenza 
di  quello  Ragionamento  . Ma  Popoli 
cosi  inclinati  a quelle  pratiche , come 
quei  fono  , avrebbono  elfi  difficoltà  4 
lafciarfene  convincere  ? I Miffionarj  fe- 
deli a’  Decreti  della  S.  Sede  non  riu- 
fcirebbono  che  a grandiffimo  ftento  a faé 
loro  comprendere  la  fallità  di  quello 
difcorfo  . Che  che  ne  fia,  fé  i Gefuiti 
non  avevano , che  un  giallo  fine  nel 
promovimento  di  quella  Canonizzazione, 
fe  non  cercavano  con  ella,  che  di  glori- 
ficare la  Chiefa  di  Gesù  Crillo , lon- 
tani dal  mellrarfi  in  collera  nel  vedere 
le  depofizioni  del  P.  Norberto , all’  op- 
pollo  avrebbon  piacere  , che  in  una 
Caufa  di  tanta  importanza  fi  facelTero  in- 
tervenire tutt’  i Milfiónarj  de*  Paelì  * 
ne’  quali  il  P.di  Britto  è flato,  come  fi  dice, 
martirizzato , falvo  rimanendo  dopo  ciò 
ad  effi  di  contraddirli , e quindi  alla  S» 
Sède  di  decidere  fecondo  che  conviene 
per  l’ònor  della  Religione  k Benedette! 
XIV.  ben  lontano  dall*  entrare  nell’ or - 
gogliofe  idee  degli  Apologilli  della 
Compagnia  vuole,  che  avanti  che  il  Mar- 
tire fìa  riconofciuto,  lì  faccia  una  feria 
difeuffione  fui  dubbio , e fu  la  cagione 
del  fuo  martirio  . Egli  è dunque  ancora 
permeilo  di  dubitare , S’egli  fia  raarti-* 
re  , e fe  fia  per  Gesù  Crillo  , eh*  egli 
è morto  . Ora  fin  a tanto  che  Un  tal 
dubbio  non  c rifchìar&co  . e dalla  S, 

Sede 
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Sede  , è quello  forfè  un  attaccare  il  P, 
di  Britto  fu  gli  Altari  , e nel  Ciel»  t 
raccontar  fatti  , che  poffano  dar  a ve- 
dere , che  non  torna  di  efporla  alla  ve- 
nerazione de’  Fedeli , come  i Millionar) 
aflicurano , che  que’  della  Compagnia  il 
fanno  nell’ Indie  gii  da  moli’  anni?  Per- 
che non  fiann’  efii  altrettanto  zelo,  e pre- 
mura, per  far  rendere  un’  intera  fòmmlf- 
fione , e un’ efatta  ubbidienza  alle  due 
Conftituzioni  di  Benedetto  XIV.  ? La 
Chìefa  è molto  più  interedàta  , perche 
i Criftiani  dell*  Indie  pigliiuo  da  ella 
le  regole  della  loro  condotta  , che  di 
vederli  rendere  un  pubblico  culto  al 
P.  di  Britto , a cui  fino  al  prefetto  non 
è permeilo  di  darlo  . 

Q'ieilo  quarto  Volume  fervir  potreb- 
be a’  Fedeli  dell’Europa  , e dell’  Indie 
per  inftruirli  intorno  a tutti  quelli  affa- 
ri , che  interelfano  effenzialmente  la  Re- 
ligone  Criftiana  . Ma  forfè  che  non  fi 
averi  ben  tofto  il  dolore  , di  vedere 
che  1 Gefuiti  per  tutto,  il  perfeguitano, 
C chiudongli  tutte  le  entrate  ? Guarde- 
ranfi  bensì  di  far  vedere  , che  l’abbiano 
ellì  contea  le  due  Conftituzioni  di  Be- 
nedetto XIV.  Anzi  affetteranno  di  dire, 
che  le  ricevono  con  la  più  perfetta  fom- 
miffione  del  Mondo  , e con  una  cieca 
ubbidienza  , quando  tuttavia  non  fi  oferi 
di  pubblicarle  ne’ Paefi  Cattolici,  quan- 
tunque eflènziali  , eh’  elle  fieno  alla 
Fede  . Il  pretefto  più  apparente  , che 
non  mancheranno  di  metter  in  opera 
centra  quello  Volume  , farà  di  pubbli- 
care* 


XVIII. 

Confutanti*  *■*-’ 

(rioni  , che  pò. 
ttebbeto  alle. 
gjiQ  contri  la 
(lampa  di  que. 
Ila  quatto  Va. 
lume  . 


i. 
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care  , che  è flato  flampato  in  Inghilter- 
ra ; e che  quello  fol  balta  per  efière  una 
pruova  , che  è un  libro  cattivo  , Dall* 
altro  lato  , che  il  Decreto  contra  i tré 
prÌTti  Volumi  deve  far  riguardare  il 
Quirtocome  già  proibito  . Quelle  ragio- 
ni non  fono  che  apparenti,  A ogni  modo 
effe  taranno  per  avventura  moita  im- 
preflìone  negl?  animi  di  ben  molte  Per- 
fone  ne'  Paefi  Cattolici  . Facciamo  vede- 
re in  poche  parole  , che  'ciò  farà  fenza 
verun  folido  fondamento  . 1.  E’  un  in- 
giuitizia  manifeda  il  pretendere  , che  yn 
Libro  fìa  cattivo  , perche  Plmpreffione 
fé  n è fatta  in  Inghilterra  . Quante  buo- 
ne Opere  non  eleo*  fuori  di  queftp  Re- 
gno ? II.  11  Decreto , che  riguarda  i tre 
primi  Volumi  non  ha  veruna  relazione 
Con  quello  Quarto  . Quello  non  è pub- 
blicato , che  per  difendere  quelli , eh# 
fon  altamente  da’  Gefuiti  attaccati  , e 
calunniati  : e il  fuo  principal  fine  c di 
difendere  la  Caufa  di  Dio  , e di  ven- 
dicare le  ingiurie  , e gli  oltraggi , cb# 
fi  tanno  a Benedetto  XIV.  e a’  fuoi  Pre- 
decefTori  iq  una  quantità  di  Libelli , Si  in 
me  peccar / vtrfe reminoti  debfrem  tacere.  Cau - 
fum  ergo  Dei  taccio  ? Gli  Apologhi!  della 
Compagnia  per  imprimere  tali  libelli 
hanno  forfè  dimandata  qualche  pcrrnif- 
fìo  ie  a Roma  ? I Gefuiti  di  Francia  , 
che  danno  tutti  gli  anni  al  Pubblico 
Relazioni  delle  Musoni  fotta  il  titolo 
jmpoflorio  di  Lettere  Edificanti , il  fan- 
no elfi  coq  la  licenza  della  Congrega- 
tone del  Papa  ? 11  lor  Padre  4»  Haldq 
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l’aveva  egli  ottenuta  per  imprimere  la 
Tua  Storia  della  Cina  y dove  tratta  de’ 
Riri  di  quella  Miffione  > Hacci  un  fido 
de’  loro  Apologifti  centra  il  P.  Norber- 
to , che  abbia  anche  folo  ardito  di  met- 
tere il  Tuo  nome  alla  teda  delle  Stam- 
pe , che  hanno  fparfe.  nel  Pubblico  ? 
Quello  MilTtonario  nafconde  egli,  il  fuo? 
Quando  fi  fodicne  una  buona  cauli 
non  lì  ha  vergogna  d’clferne  il  d;bn(q- 
te  . L’Apclcgìa  è di  naturale  dirigo  , 
Permeiteli  in  Francia  , in  Roma  t e al- 
trove lo  Ihmpare  per  Tua  difesi  : ma 
noq  fi  dee  farlo  che  fiotto  il  fuo  pro- 
prio nome  , a fiotto  quello  d’una  Per- 
dona , eh  e ne  ha  il  diritto  . I Procura- 
lori  Generali  nella  Curia  di  Rem?,  pof- 
fono  far  impri nere  lenza  licenze  lèa,m- 
pare  liberante  nte  t loro.  Memoriali,  e le 
loro  Scritture  % che  fervono  di  cbfefa  t 
purché  vi  mettano  il  loro  nome.  Quello 
collume  è così,  antica  , quanto  è la  Stam- 
pa in  tatto  il  Mondo  . III.  I!  p.  jyor. 
Verto  fi  è trovato  nell’  impofibilirà  di 
fottomettere  gli  ferirti  Tuoi  all’  e'àme 
delle  Congregazioni  di  Roma  . Se  fi  Fof- 
le  ivi  trovato  , come  dovrebbe  trovar- 
vi ^ non  avrebbe  mancato  al  fuo  dove- 
re t ma  i Gefuiti  avendolo  pollrccro  di 
rifugiarfi  in  quell’  J/0I5  , avranno  dirit- 
to mai  d’aver  a male  , eh’  egli  faccia 
qui  imprimere  l’Opere  , che  ci  compo- 
ne , mentre  fi  conforma  alle  leggi  del 
Paefe  ? Conchiudendo  quello  Volume 
l’Autore  perfeguitato  può  dunque  lor 
dire  con  Tertulliano  nella  fua  Apologia 

»,  lo 
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Icr  v’invio  dall’  Inghilterra  un  Libro 
in  cui  vi  fo  fapere  le  cole-,  che  non 
tt  /n’avete  permeilo  di  dirvi  altrove 
,,  .carne  Parrei  defiderato  **  Libellula  — - 
mifit/fu  f — necc/ft  e/l  vel  hoc  modo  e rum- 
fere ad  frof  amnd*  vobis  (4  % qu*  oca 
puliti  Artdire  * 


Fine  del  Tomo-  quarto  * 


avvertimento. 

Dovrebbe  aver  qui  luogo  giufla  l’Ori- 
ginale Francefe  la  Bolla  ex  quo  fingu- 
tari  y che  il  P.  Noiberto  non  ha  in 
quello  Tomo  replicata  , che  per  i mo- 
tivi allegati  alla  teda  del  prefente  Vo- 
lume . Tutte  le  Edizioni  di  quelle  Me- 
morie contengono  già  tal  Bolla  , e tu 
la  vedrai  alla  pag.  37.  c feg.  de}  Tomo 
111.  della  preferite  edizione. 


» 


— “Dignrr  jey  Gì 
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Divina  Providentia 
PAPjE  XIV. 
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Ritibus , C*remonii$  , Ufibus  , & Cou- 
luetudinibus  in  Regnis  MaduienG  , 
MaylTurenfi  , & Carnatenfì  India- 
rum  Orientalium  obfcrvandis  , 
feu  vitandis,  permittendis, 

■ aut  abolendis 

Cum  opportunis  DecUrttìombus  , 
Ord'tn*tio>.tbus , & Praceptis  „ 
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BENEDICTUS  1744 

EPISCOPU  S 

SERVUS  SERVORUM  DEI 
Ad  perpetuarti  rei  nnmorìam  . 


OMnium  follicitudinum  , qu®  de-  trecrmium.  • 
mandatum  Nobis  , Divinp  pror- 
fus  confilio  f nulloque  merito  fontificis  ftu- 
noftro  , Supremi,  Ùniverfalif- 
que  Pauorts  munus  gravilumum  pr®ter  n*  pu.i.ate , & • 
modum  , formidandumque  conltituunt , co"* 

potiflìma  fané  , quasque  magis  ani- 
mum  noftrum  exltimulat  , Nolque  per- 
petuo trepidante.^  , & anxios  habec  , ea 
eit  , ut  concreditum  Nobis  Fidei  depo- 
fitum  , integrum  , illibatumque  lèrve- 
mus  ; ideoque  omne  Itudium  noftrum,  v 

operamque  in  id  conferamus  , ut  late 
difflaentes  fuper  faciem  Terra  Cacleltis 
doélrin®  latices  nullo  aut  cotruptela* 
luto  , aut  erroris  inHciantur  veneno  , 
dunque  Evangelica  lux  undeqqaque  dif- 
fundipur  , nulla  forte  Gentilitatis  fuper- 
ftitione  obumbretur  ; atque  ut  ii , quos 
e poteftate  tenebrarum  erutos  , confra- 
«fkis  ferreis  infidelitatis  veéUbus  , in 
admirabile  lumen  fuum  vocavit  miferi- 
cors  Deus  , in  fpemque  evexic  «terna 
falutis  , & h®reditati$  , corde  creden- 
tes  ad  juititiam  , ope'ribufque  quod  cre- 
A i dunt 
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(IV) 

dunt  eomprobante?  , fc  myftici  Co*-po- 
fis  Cnrilti  , quod  eli  Ecciefù  , Hsgna 
le  membra  exnibentes  , id  ipfum  d*- 
cant  , ut  Apoiiolus  exoptabat  ardente, 
& fini  perfc&i  in  eodsm  fenfu  , in 
eadem  lent:ntia  . Hinc  cum  primum  Al- 
rillimo  placui.t  humiluatem  nollram  ii 
fummi  Àpodolatus  apicim  evehere  , nul- 
li unquam  labori  parcerc  decrevimus  t 
quem  non  folum  ad  prop.igundam  in 
omnem  Terram  Fidei , & lalutis  fcien- 
tiam  , fed*  etiam  ad  unitatem  fpiritus, 
oc  dottrina;  inter  Fidehs  ubique  foven- 
dam,  8c  confirmandam  , vel , {icubi  opu* 
elTet  , reconciliandam  , &:  llabiliendam , 
opitulante  Deo  , proncuum  , & necella- 
riuna  fbre  deprehenderemus  . 

Verum  quu.n  caia  ob  caufam  ad  ex- 
tremas  ufque  Orbi*  Terree  Plagas  men- 
tis noftrae  obtutus  dirigeremus  , eoique 
peculiariter  fìgerenaus  in  novella  iila 
germina  Chriltianitatis  , qux  , Divina 
irrorante  gracia  , in  noyis  itcclefiii  Re- 
gnoruin  Madurenfis  , MaylTurenfis  , & 
Carnacenlis  dudu.n  pulluiarunt , non  par- 
vara  Nobis  inde  labcrum  , arque  cura- 
rum  materiem  allatum  iri  verebamur  , 
dum  animo  rectnleremus  ,ouam;'.m,  & 
quara  diù  Apoltolica  Prtedeceflorum  No- 
itrnm  deiudalFet  indullria  , ut  ex  recens 
coalefcentibus  praediciorum  Regnorum 
Ecdefiis  , vanarum  oblcrvationum  , ri- 
tuuraque  a Cliriltiaaa  Religione  abhor- 
rentiurn  zizania  radicitus  evelierent  , 
atque  importunas  controversa^,  inter  fa- 
eros  iplos  Regionum  illarum  Operarios 

in 
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( V ) 

in  re  tam  gravi  exortas  , & quod  ma- 
gis  dolendum  erat  , inimici  hominis  ope- 
ra , nollris  adhuc  temporibus  perftantcs , 
j componetene  , atque  eliminarent  . Atta-  q.fa 
men  fìduciam  noitram  collocantes  in  Do-  feMmm  pukiìc». 
mino  , qui  humanos  animos  , ubi  vult,  *«e “*<m 

fòfriter  , fuaviterque  infledbc  ; potitò-  fi"!  ««£*  *«“*- 
munì  vero  quum  , delatis  ad  Nos  ar-  * ’ 
gumentis  filialis  obedientine  , qua  ple- 
rique  illarum  Partiuip  Miifionarii  fupre- 
ma  hujus  Apoftolicse  Sedis  Decreta  fé 
excipere  profetò  funt  , Nobis  expofìtum 
futt  , ad  omnes  demum  iis  de  rebus 
controverfias  fedandas  , ac  prxdi&arum 
Ecclefiarum  ftatum  componendum  , atque 
firmandum  * nil  aliud  jam  reliquum  ef- 
fe , quam  ut  ad  nonnulla  poftulata,  qua: 
ex  parie  aliquorum  Operariorum  hujuf» 
modi  Nobis  proponebantur  , congrua: 
refolutiones  , & refponfiones  Apoftolica 
autfioritate  prodirenr  , magnfcm  in  fpem 
ere<5fi  l'umus , fore  ut  , fublatis  per  op- 
portuna referipta  proporti?  dubitationi- 
hu  ; , ac  fìnitivis  demum  noltris  & 
hujus  Apoflolica»  Sedis  mandatis  , atque 
praeceptis  editis  , ac  promulgati?,  opta- 
mi aliquando  finis  imponeretur  diutur- 
nis  , moleftifque  difTenfionibus  , qux  Prx-  , 

dicationi  Evangelio*  in  przdi&is  Regni? 
olim  diflèminatx  fru&um  latè  infic:en- 
tes  , ip'a.'aue  novarum  Ecclefiarum  fo- 
boles  vehementi  diltordiarum  turbine  agi- 
tantes  , eo  rem  adduxerant , ut  tot  Ver- 
bi Dei  prxcones  eximi i fine  caufa  ad-  i 
huc  laborafle  , largofque  fudores , fic  fan- 
guinem  ipfum  fìrullra  effodìfTe  vide- 
rencur . A 3 Ut  J 
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(VI) 

Ut  enim  multa  praetereamns  , qua; 
retroaCis  temporibus  hac  in  re  accide- 
runt  ; graviores , quas  innuimus,  con- 
troversa» hoc  ipfo  ineunte  f;eculo  eru- 
perunt  , leu  potius  renovata?  fuerunt  , 
quum  a fel.  record.  PraMeceiTore  No- 
ftro  Clemente  Papa  XI.  milfus  , ^d 
Oram  Coromandeli  appulit.  bo.  me.  Ca- 
rolus  Thomas  , tunc  Patriarcha  Antio- 
chena , cum  potevate  Legati  a Latere 
in  Indiis  Orientalibus  Commifiarius  , & 
Vifitator  Apollolicus  , deinde  hujm  S. 
R.  E.  Cardi nalis,  Turnonius  nuncupa- 
tus  . Is  enim  , eo  cum  appuliflet  , ad 
trutinam  vecatis  nonnullis  cieremoniis  , 
qua»  ab  aliquibusi  Miflìonariis  obferva- 
bantur  , vel  permittebantnr  , ab  aliis 
vero  ramquam  Chriitiana»  pietatis  fpi- 
ritui  minime  conformes  rejiciebsntur  , 
unde  di feord tarimi  , & funeltiflimarum 
difpurationbm  (emina  , exploratis  , ea  , 
qua  prr  erat  diligentia,  faCis , & cir- 
cumftantiis-, » è re  Chrii  iana  elle , fu  i- 
que  Officii  partes  exicere  judicavit  , 
plures  Jiujufmodi  carremonias  gravi  in- 
terdico'proferibere  r atque  damnare  , 
latoque  Edicìo  , feu  Decreto  cerram  Mif- 
fionariis  normam  prasicribere  , quam  in 
excoléndo  Dominico  ilio  Agro  cunCi 
fervarent  y ut  Divini  Verbi  iìrmen,  proe- 
cilis  riolio  , Oc  vepribus  altas  agere 
radice*  , & felictifime  polTet  propàgari. 
Quod  quidem.a  fe  editum  Dccretum  a 
Miffionura  illarum  Provincialibus  , & Su- 
perioribus  fub  poena  Excommunigatio- 
nis  latie  iententiar  , a carteris  vero  Sub- 
; » , ditis  -. 
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ditis  MiflìonarìiS  fub  poena  fufpeniìoni* 
a Divinis  ipfo  fa&o  incurrendae,  invio- 
labilicer  obfervari  , & exeCutioni  man- 
dari  pra:cepit  , doncc  alitar  Aportolica 
Sedes  provideret  . Exemplum  autem  De- 
creti ejufmodi  efl: , videlicet  : 

Carolus' Thomas  Maillard  de  Tour  non, 

Dei  y & Apofiolica  Sedi r grati*  Patriar-  therii  dio  *u 
cha  Antiochena s y SanBìffitni  D.  N.  Cle-  1“““  ,7#+* 
mentis  Divina  Provi  denti*  Pipa  XI.  Pra- 
latus  Domefiìcus  , ejus  Pontificio  Solto 
Affifiens  y necrton  Santi*  Romana  , & 

Vnìverfalis  iHqnifìtionìt  contri  dar  e tic  am 
pravitatem  Con  fu  ir  or  , ar  in  Indiìt  Orien - 
talil> us  y & Sinaritrn  Imperio  , fmitìmtfi- 
j.ue  Infittii  Commiffàriur  , & Pifita- 

tor  Apofiolicus  cum  facultate  Legati  de 
Latere  &c. 

Inter  graviores  , quibus  premtmur , cu- 
rar pio  Apofiolici  yifitatoris  munere  no- 
bis  y licei  tanto  oneri  ìmparibus  , in- 
funiti , ea  fare  efi  praripua  , cum  mot 
bue  miffòt'  effe  ronfiderantur  ad  ex  purgan- 
do m Dumìnicnm  agrum  a zizaniìs  no- 
vella Chrijii  germina  fiuffocantibas  , & 
de  alieni s peccati  r rotionem  effe  fedditn- 
ros  y quì  aternam  Dei  ult'tonem  prò  no- 
Jtrir  y nunquam  fiati s expìandis  , fure  fibr- 
midamrts  : Qttamobrem  fiatim  atquc  ad 

Las  Indiarnm  orar  aplulìmus  , mentis 
nofira  ocuhs  per  vafliffimas  illat  Or  ten- 
tale s Regione  r circnmferentet  , dui»  cor- 
pus pertinaci  morbo  facète*  detentum  , 
itftffionum  nrer  fitta  tes  undìque  invuirere 
curavimns  , ut  iifdrm  tiro  viribur  de 
portuno  remedio  prof  lìcer  e mut  . F.t  qnh 
' • ■ A4  dei* 
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(Vili) 

dem  meriti  inter  primat  nofira  follicitu- 
dini  occurrerunt  nova  Domini  vinca  in 
Regni!  Aladurenfi  , & Mayffttr  , re- 

centiufque  Carnatenfi , iifdem  fere  le  gibus 
parijue  labore  ab  Evangelici s Societatii 
Jefu  Operar in  Lufitanìs*  , & Caliti  pian- 
tata , ubi  inter  Etbnicorum  , atque  Cen- 
ti lium  perfecntioner , ac  inter  tot  vita  af- 
pcritates  virente s germinane  Evangeli i 
palmite t , affidai!  Mi  filmar  torum  fudori- 
bur  irrigati  ; illue  fané  futffemus  , non 
minar  labori  r , quam  gaudii  in  Cbrifio 
Jefu  participet  effe  v.bementer  capiente  r , 
nifi  hoc  nobts  diuturna  infirmila i probi- 
buijpt  . Quod  autern  per  noi  ipfos  im- 
mediati obtinere  non  licuit  , exbibitum 
erga  noi  , & S.  Se 'lem  Apoflolìram  ob- 
fequium  a Patribus  Fenantio  Bouc bit  Car 
natenfis  Miffionii  Superiore  , & Carolo 
Aftcbaele  Bar  tolda  Madurenfe  lift  (fonar  io  , 
viri r doQrìna  , & propaganda  fidei  zelo 
praflantibus  , opportune  fuppeditavit . Enim 
vero  rum  ab  illit  in  moribut  , lingua  , & 
Religione  ifiarum  Regionum  ex  longa  in  bit 
vita  confuetudine  opprime  verfatii  plura 
certìus  cognoverimus  , qua  erfdcm  palmi- 
te! enerva  reddant , & fru3u  vacuar,  ni- 
pote qui  Gentili um  vanìtatibus  magie  in- 
bareant  , quam  viti  , qna  e fi  Cbrifius  ; in 
multo  experimento  tribù  lattoni  e abundan- 
tia  gaudii  nofiri  fuit  . Rebus  itaque  ma- 
turo examini  fuppofitis  , diHifque  Patri- 
bus oretenui  , oc  in  fcriptis  fife  auditis , 
atque  Dei  ope  publhis  precibnt  implora- 
ta y ut  Fidei  putitati  , fpiritualtque  Cbri- 
(hanorum  proventai  falubrìter  in  Domino 

con- 
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(IX) 

confulamut  t utque  fìat  oh  Ut  io  Gentili  um 
accepta  y & fanDificata  in  Spirita  Sanilo, 
ad  prafcnt  Decretum  aut boriiate  J poda- 
lica , etiam  cum  facultate  Legati  de  La- 
tere  , dcvenimu  r. 

Et  a Sacramentorum  adminiflratìone  B»ptifma. 
t'ordìum  fu  mente  s , difiriHe  probibemus  , mmiflundo  bob 
ne  in  baptizandir  tam  pueris  , quam  adul - ,4*’ 

tis  cujufcumque  fexus  , & condii  ioni  t , 
orni tc an tur  Sacramentalia  , fed  omnia  pa- 
la m adbibeantur  , & fignantcr  faliva  , 
fai  t & inf ufi  atto  , qua  ev  Apostolica  tra- 
ditone Catbolica  Ecclefia  recepii  , ac  oh 
recondita  in  bit  facrìs  caremoniis  Divi - 
n/.  erga  not  bonitatis  myfieria  t fenile  % 

& inviolabili  ter  cu/lo  divi t ; Decreto  San- 
ila Vniverfàlir  Romana  [nquifitionit  de 
anno  i<5$6.  prò  Sinis  fallo  , oh  dtverfat 
rathnet  , & circumfiantiat  , minime  ob- 
liarne . 

itcm  prariPimut  , ut  furia  laudabilem  Quod  Btpfrtt- 

Ec clcfia  confuetudinem  femùer  imoonatur  ,0  ,®Pf1n,'ur 
_ . . 1 _ , 3 ‘ nono  lUcujtll 

Bapttzando  a Baptìzante  nomea  ahcujut  stofti . 

Sanili  in  Martyrologìo  Romano  deferipti  , 

omnino  inter  dilli  t nomimbut  1 dolor  um  , vel 

falfa  Religioni  t Penitentium,  quibus  Gentile t 

ut  untar  t & Neopbytì  ballenui  appellaci 

confueverant , antequam  effent  per  Baffi f 

mum  Divina  Grafia  renati  . Vec  Parocbit , 

feu  Afi/ltonarii  r (uh  quovis  pratextu  liceat , **  gttenlim 

_ . „ rr  , _ nomini  mura  , 

Cructt  y Sanaorum , C7  rerum  Sacrarum  ticmam  hoa 

nomina  per  tran  tinta  immutare  , m 
idhma te  esplicare  , nifi  Latino  , tv/ 
faltem  Ìndico  9 quatenut  vocer  Indica  Re- 
gioni i latina  fignìfteationi  liquido  , 
a dama  firn  refpondeant  . 
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( X > 

Et  quia  a a divi  mar , BapdCmum  Infan- 
Uum  ex  Cb  ripianti  Parendbui  ortorum 
eorumdem  incuria  fate  fafiiui  dia  protra- 

r » non  fi”?  Jichrum  Infami um 

Jaluttf  dìf crimine  , monemut  Tvangelìcos 
Operarìos  , ut  Sacrorum  Canon  um  memo- 
re*>  tertninum  breviorem  , quam  ferì 
pojfit  , attendi  circum/landh  , Ceni  toribui 
prafgant  , gravi  ter  ctmfriendam  eorum  one- 
rante! , nifi  flint  intra  prafixum  tempui 

*?  f Cclefiam  deferant  [acro  fonte  ab- 
tuendot  . 

Praterea  curri  morii  bufai  regioni i /f/. 
ut  In  fantei , (ex  , ir/  feptem  annorum  , 
ìnterdam  edam  in  teneriorr  aiate  ex  Ge- 
confenfu  , matrimoniar»  indiffolu- 
btlc  de  profetiti  contrabant  per  impofido- 
nem  Tally  ,feu  aurea  tcjfèra  nupdalii.uxorh 
rollo  penfilis , Mjfhnar'm  mandamut , « 
njufmodt  irrita  matrimonia  inter  Chri- 
fttanoi  fieri  permittant , nec  Sponfoi  fSc  con- 
junaoi  cobabitare  finant , donee  completa 
egtttma  atate  , explorato  eorum  con- 
jenfu  , /»  /ir/,*»  ^ y*.rM  /3r«M» 

* ' acro  Tridentino  prafcriptam  , 

Veruni  y & Canonìe  um  matrimonium  con- 
tfaxerint . /7  q noni  am  apud  pernierei 
ttlius  Religioni!  Sctlatorer  Tally 
prafefert  ìmaginem  , //><•/  infòrmem  Pul- 
laartr,  five  Pyllafaris  idoli  nuptialibui 

Cr'Tth  ; 

br, pianar  multerei  taiem  effidem  collo 
deferre  tn  fignnm  mat rimonti  , diltriJe 
pròbi bemut , w-**, 

IV'  rum  bar  efpgie  collo  appendere  ; & Ke 
uxores  tnnupta  videantur  , poterunt  ufi  alio 


V 
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Tally  , Vfl  SanHi(fim&  Crudi  , vel  Po- 
ntini Uo/lri  Jtfik t CbriJ/i  , vel  Bea- 

tifimi  Pirgmis  , vtl  alia  quavis  religio-  I0 ,E,filo^ifu!i 
fa  imagine  ornato  : Et  cum  filler  flit  ione 
non  carcat  funiculnt  centum  & otto  flit 
compofitus  , & trofeo  fucco  del'tnitui  , quo  , . . . 

plerique  dicium  Tally  aPPendunt  ; probì- 
bemus  etiam  dittorum  Filorum  numerum , 

& unttionem  . \ 

Care  moni  a etiam  nuptialct  ju.rta  barum  • NurtUrémRì- 
regìonum  morem  tot  funi , tantaque  fu-  c‘“* 

pi' fine  maculata  , ut  tutiut  remedium  puigemur . 
a filari  non  poffil , quam  ras  omntno  in- 
terdicendo y cum  undiquc  noxia  Gentilità - 
tic  labe  fc  are  ani  , & dìffictllimum  fit 
eas  a fuperjlithfis  expurgare  ..  At  vero 
ut  faciliori  converfionum  vìa  , & Peo- 
pbyornm  commodo  , quantum  fieri  po- 
te/l  y in  Domino  indulge  amut  , Affina- 
titi t fy  pratipue  Mifionum  Supericr 
riki4\  injungimns  t ut  novis  adhibitii  • 

dili  gent  tir  , fevertorique  cale  trio  fuper - 

flu io 'a  omnia  a ditti  r raremonìi  r ex - 
Pungane  , ita  ut  nihjl  tnultum  relìnouatury 
q*tod  Cbri/ltanam  Ptetattm  emendai  , Ò" 

Gmtilium  (uperfiionem  redoPat  , & ft- 
gna  iter  prater  rat , gttat  audivimut  jam 
jiatutat  in  bac  materia  ab  ììfdem  Wffto- 
nariii  y reformationer  , ramus  ar borii  Are - 
feiomara  omntno  auferatur  , ferculorum 
numerar  , non  minut  ac  cibi  prafcriPta 
qualità r , varietur  : Circuit  fuper  caput 
fponforum  t ad  tollenda  malefcia  , omit- 
tantur  ; Et  quod  de  ferculis  diximus  , 
de  luteit  vafit  ibidem  adbiberi  (oliti  r 4 
nobit  di  ttum  & probi  bit  um  intr/ligatur  ; 
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fruflas  et  un»  vulgo  diavi  Cocco  , ix  cu - 
jut  fr*8ione  prof  peritati!  , ve/  infortunii 
avfpicia  Gentile t temere  ducunt  , vel  om- 
rtuéh»  YKig » nmo  * 'Cbriflianorum  nuptìii  rejiciatur  , 
eocco  non  fxa.  xel  faltem  , yf  ìllum  comederc  velini  , 
Si'»ufpicu*.Plt*'  Publice  y fed  fecreto  , dr  f-r/r*  /o- 
lemnitatem  a'  criatur  ab  iis  , qui  Evan- 
gelica luce  e dalli  y ab  buìufmodi  aufpi - 
ciorum  deliramente  funi  alieni  . 

III.  A aliar  rite  , & fuffeienter  difpofttts 

Moiieret  noo  arceatur  a Sacramento  Pvnitentia  , ad  pte- 
crameotit  n catorum  remtfftonem  , tamquam  tnflramen • 
canfa  manfcii»  f0  divina  Mtlericordia , a Cbritìo  Domino 

Battanomi  . . n,  , J _ * ..  J 

injhtuto  t & fignanter  multerei  menflrua- 
li  morbo  laborantei  ; non  attenti s diebus 
purifiralionii  juxta  morem  Genti  lì  qm  , cum 
hoc  Sacramentali s vera  anima  purificano  , 
& non  alia  , fit  attendenda  a Cbrifli  Fi- 
delibui  y _ corumqtte  Paflonbus  , quibui 
pratcrea  non  liceat  nec  per  fe  ipfot  , nec 
, yVr  Catbecbiflai  , nec  per  alios  quofeum - 

q'ie  y diclir  mrtlieribui  prohibere  acceffùm 
ad  Ecclefiam  , w/  Confefiàrium  , du- 
rante (Pilla  tnfirmitate  , è*  purifica- 
Damaaro'  feftiva  //g»/r  tempore  . De  dee  et  etiam  Cbrifliana 
p'ióTi  pu-gat ione  Virginii  boneflatem  piima  vice  dillo  morbo 
Furiiia  chiù-  laborantis  , illum  Cognati s , Vicini! , 

IWW  • a • • 7 ° 7 7 

Amtcn  notnm  facere  , atr  inverecunde  pu - 
blicare  y ’tifque  , Fthnicorum  more  , 
rif»,  /»  (jur  domum  coltelli i , fuper  re 
tam  (or  di  da  frflam  inflit  nere  ; Quocirca 
buyulmodi  celebritater  , dr  r//a/  artbodoxis 
pur  Hit  penitui  interdìcimut  , abolcmut\ 
Miffimariifoue  injungtmut , fblum 

ear  y verum  etiam  Genitore ! montani  , 
quam  di  fona  fit  tfrginei  pudori  t legibut 
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bujufinodi  obfcana  confuciano  , qua.  a Gen- 
tiliu/n  impudentia  videtur  indutla  , ut  ita 
labe*  adula  puellarum  ver  ec  un  di  a , eas 
ejf'renat:  ad  lìbtdinem  provocare  vale  ani  . 

Ferre  pariter  non  poffumus , quod  a 
Me  dici  r fpiritnaltbus  prò  animarum  falu- 
te  ea  ebaritatit  off  eia  deregentur  , qua 
Afedi  i Gentile*  , nobili*  etiam  generis  , 
feu  Cafla  , prò  cor  pori  s fai  ut  e pr aliar e non 
dedìgnant  or  Infirmi*  e ti  a,  a ab  feda  , & 
infima  condithnìs  , vulgo  diedi*  Parta* , 
(Fiap roller  diflriHe  man  dama*  Miffionarii* , 
ut , queliti  un  in  ipfit  erti , nemiui  e Claris 
fiianif  agrotir  t quantumvis  "arcar , & 
vi  li  ìris  y fi  adeffent  , generis  bominibus  , 
defideranda  rctinqualur  in  inimitate  co - 
pia  Confeffavii  j & ne  ingravefeentibus 
morbit  , asm  graviffimo  vita  temporali s 
periculo  , aterna  confutare  cogantur  , 
iifdem  Miffionariis  pracipimus  , ne  Infir- 
mos bttfufinodi  conditionis  ad  Ecclcfùtm 
defi  rendo s cxpciknt , fed  confultìus%  do- 
mos , ubi  agr alani,  , prò  virtbus  pelati t 
ad  eoi  invi  fendo*  , ac  pii*  fermonibut , & 
precibus  t Sacramentorumque  pabulo  re- 
creando s y aeque  demum  eos  in  ex  tremo 
vita  difcrimtne  confiti  ut  os  Sancii  Infirmo - 
rum  Òleo  delin'tant  , abfque  perfonarum  , 
aut  fece  ut  acceptiont  , expreffè  damnantts 
quameumque  praxtm  buie  Cbrifiianx  pie- 
tati  t officio  contrariai n. 

Non  fine  maximo  animi  noflri  meerore 
accepimus  etiam  t Cbrifiianos  tywpanorunt 
pulfatores  , Tybicines  , aut  alterivi  cu- 
jufeumque  mvfici  infrantemi  fonatores  ad 
Jdjhrum  fepmtates  t & facrificia  accer - 
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Qpod  F.'-irù 
orane  pzfte.ui 
fpititualc  (ul-C- 
diura  etiatn  in 
ipfema  doni* 
bui  • 
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Cbrtftiini  Ty- 
bicinri  , aliique 
«rticMuficx  tto- 
feflores  opei»m 
non  przftenr  in 
Idoloiura  Figo* 
dis  , fic  feftirita- 
tibw  , 
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firt  t ad  ludendum  , a?  inter  dum  etiam 
{0£  f--+  ob  quamdam  jervitutis  f penetri  erga 
publicum  ab  ipfis  contrai!*  - per  buj annodi 
artis  exerc'uium  , ncc  facile  effe  Mijftona ~ 
riti  eos  ab  hoc  det c [labili  abufu  averterei 
fuocirca  confide  rantts  , quam  gravi  rn  ra~ 
fP'  Siane  m effemus  Dta  redditieri  , fi  b et;  ufi 

•tt  * t modi  Chr ijlifidclef  a lamoniorum  bonore  , 

È?  cultu  prò  viribttr  non  rtvocarernut  , 
illis  probibemus  , ne  impoflerunt  audeant t 
nee.  in  Pagodis , nec  extra  , tum  occafione 
Sacrifìciorum  , tum  quarumc  umque  folem- 
nitatum  fuperfiithfo  cultu  ■ imbutarum  , fio- 
- tiare  a ut  cantre  , fub  poma  Excnmmu - 

nicationit  lata  fen(<  ruta  , cum  nulla  modo 
lìreat  Cbrifii  famulit  Celiai  infèrv/re  ; 
Ideos/ue  Miffionarii  non  folum  eor  monere 
ttnebuntur  de  prafata  prob’bitione  , verum 
• etiam  illam  omnìno  execurioni  demanda - 
re  , & eontrafdcicntes  ab  feelefia  espelle- 
re , dante  ex  corde  refiifeant , & publicit 
pmniffnti*  figuis  patr attori  fcandalum  emen- 
daverìnt . 

Peclaramuc  prateria  Ponttficiam  Confit- 

V I.  tutìonem  Gr egorii  Pa  t*  XV,  , inciaientem  .... 

Quod  condii  ut  io  Romana  Setti  t Anttfiet  . . . ,%td  petitìonem 

cTcfhvaci*  fi;  Patrum  Socie  t a ti  s Jefiu  editarti  , qua  indi - 

abiunonrs  com  genis  Cbrìfl  fi  delti  u ( Idvacra  non  alia  oc~ 
pirhencur  cium  _ 

Miffioo»iio»  . capone  , CT  fine  , quam  torpori r repeiendiy 

& a naturalibut  f or  dibus  manda»  di  , ab 

Apofiolicn  Sede  per  miti  untar  } intrrdidis 

tempore,  & moda y quibus  a Gentili  bus 

adbiberi  folenr  , aque  affitere  Evangelico  r 

Cpe  r ario  ( , quibus  profterea  non  Ite  rat 

fub  quacumque  alia  ranfia  , & fine  , etiam 

ad  efjelium  , exìfiimentttr  Sartia r , /fi/ 

Eracb’- 
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Bracbmanet  , pra  atteri  t dediti  httjufmo - 

ablutìonibui  , illii  uti  , prafertim  J/a- 
tutit  eorum  burit  } ,jr  , vt7  //#- 

mtdiate  popi  quamcumqtte  facram  fun- 
cliontm  . 

Cinerei  itidem  ex  Vai  e*,  fiercore  confì- 
Hai  t & im'ìiam  Gcntilium  pcenitentìam  a 
Rutren  in  fot  ulani  redolente!  y benedicere  , 
eofque  fronti  Stero  Cbrifmate  delinitxìm - 
fìngere  , five  alia  quacumque  figna  albi  , 
%/el  rttbeì  colorii  , quibu!  Indi  fuperfotio- 
fifjimi  in  front;  , vel  in  pecore , aut  in 
tilt  quxv'tt  Carpari!  parte  utuntur  , de- 
ferte probibemut\  Mandante! pit  Sanila  Eccle- 
fia  confuetudo  , pìique  Rifui  Cinerei  bene  di- 
fendi y illifqtte  Cbrifoanorum  caput  Cruce 
fignandt , ad  bumana  infirmitatii  menta - 
rìam  recolendam  , religiojc  fermentar  tem- 
pore y ac  moda  ab  Ecclefia  prxfcripto  , 
J rili  ce  t feria  quarta  Cìncrum  , & non 

aliai  , 

Et  demum  quia  ex  librorrtm  de  falfa 
religione  , & de  re  bui  ob franti  , fuper- 
(ìitiofifque  tr alianti um  leHura  venenum  ut 
plurimum  ferpere  folci  ad  cor  Ftdelium  % 
quo  non  miniti  Ftdci  puntai  offenditur  , 
quam  more!  corrumpttntur  , magnopere 
commendante!  zelum  , ac  fiudium  Alìffio- 
nariorum  , qui  librai  facram  Ecclefìa  Ca- 
t bolicx  doffrtnam  , rerumque  San  aru  m mo- 
numenta continente r , prò  Indorum  Cbrì- 
foftdelium  erudittone  , in  linguam  Mala - 
bancam  , feti  Tamulicam  tranviere , vel 
novoi  prò  illorum  commodo  , & in - 

fottution ; compofurunt  ; iìfdem  Cbrt - 
fifide  libai  exprejfi  interdicimui  fabu-> 

fa 
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Prohibetur  ufu« 
Cineram  ; prxicr 
modum  Se  t« in- 
put ab  Ecclcfia 
xeceptam  , Se 
omnia  fign«  fu- 
perftitiofa  dim- 
n*iuat  • 


vili. 

Quid  fenrandnai 
fic  circa  lib'otuot 
Gcntilium  alma . 
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iofas  Gentìlium  J libro i t tofane  legete 
& retinere  probibemui  , fub  piena  Excom- 
municationii  lata fent  enfia  , nifi pr'tus  bab'tta 
licentia  Parochi  , feu  Mifitonariì  curam 
anìmarum  cxcrcentit  , quorum  prudentia 
, eommittimus  facultattm  fuper  hoc  dtfpen- 

fandi  , & librai  ( fi  qui  forte  funi  ) no- 
xia  /uperfìitione  vacuo i , & nthìl  contra 
bonos  morti  trattante!  , prò  Cbrifiianorum 
ufu  [eligendi  , eorumque  letturam  per - 
mi t tendi  . 

* Ea  igitur  nniverfa , & fingala  autto- 
ri/ate  Apofiolica  , & tenore  pr adititi  dam- 
““nmprfS  namui  t ac  difirittiori  , quo  poffumui  , 
& obfetvaH,  do  modo  probibtmui  . Mandante r Patri  Pro- 
s*»edt provi'ium,  vinciali  Provine'/*  Malabaricx , caterifque 
lab  f<*»u  8cc.  SuPtrioribui  Socittatii  Jeftt  in  Inditi  Oriett- 
t a li  bui  , ut  hoc  nc.firum  Deere  tum  note - 
ficent  fingali s Miffton ariti  , five  aliti  qui- 
bufiumqut  curam  anìmarum  exercentibui 
fibi  fubjtttii  , illudque  perpetuo  , & in- 
violabilittr  exequi  faciant , fub  putta  ex - 
eommunicationii  lata  fin  ter  tra,  quoad  Pro- 
vincialei , & Su  per  iorei  , & fafpenfionis 
a Divini i ipfo  fatto  incurrenda  quoad  Sub - 
dito!  contr af adente i , feu  ahter  permét- 
tente! . Atque  ita  decer  ritmai , & manda- 
rmi! in  omnibui  , donec  aliud  fuerit  ab 
Apofiolica  Sede  , vel  a nobii  tjufdem  au- 
tbontate  provifum  , inviolabiliter  fervati , 
‘ non  obfiantibui  quibufeumque  . 

pcf^Dc’cXm  Et  ex  bìs  » 1UX  ‘*Pr'Jfa  pracepta  , 
hujtifmodi  no»  vel  prohibita  a nobii  fuere  , taci  tum  quii 

taTaì'*  fiPqo*  ^ 'ducere  valcat  , in  relìqun  pratticarì 
fin»  , rrfoima-  foliùi  in  * ijlii  Miffìonìbus  , nofirum  affen- 
uoac  diga* . farn  y feu  approbationem  ; ( cu/n  plurafor- 

" . fan 
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fan  reformathne  digita  nofiram  cegnUie- 
nem  effuseti  et  , & alia  mutar  ius  ex  amen 
fofiulantìa  indeetfa  remanferint  ) ; bane 
interpretationem  o/nnìno  rcjicimus  , & men- 
ti ntflra  effe  contrari*»*  decUramus . Vo- 
I atout  antera  juflit  de  caufit  , ut  hoc  no-  Trtft|TVT  ^ 
fi  rum  Decretali  affiliai  , ó"  prò  puliti  a-  bi  c»  » fv. 
to  baie  a tur  pò  fi  iliiar  tradìthnem  a nojiro  f 
Cancellano  facienddtn  Patri  Guidoni  Ta - a 
tbard  Fiee-  Provinciali  Pah  un»  Gall  o uto 
Socie tatis  Jeftt  in  Inditi  , cui  proptet  ca 
in  vinate  Sanila  'rie  dienti  a onns  injun- 
giunt  , truat  no  r fi  radia  exem  laria  tranf- 
mit tendi  ad  Patrem  Provi  acialcm  Provin - 
tu  W al  al  strie  a . ac  ad  Patret  Superiore  t 
APifftonu.n  Madureufij  , CS  dda'ffur  t je 
Carnatenfit  t t-uibur  Pofi  lintefire  , JJ*  re- 
li  tjuis  Afìjjfimarii  e pi  fi  trimeflre  a die  con- 
fi'nat  tonti  facienda  dido  P. atri  toc  hard  9 
idem  Pccretum  prò  pulite  alo  , & notifi- 
cato parile  r bacalar  , Datum  Pudi.  be- 
rti in  Sanila  Fifit astone  Apofioliea  bac 
die  Junii  1704. , «T  pulite atum  dìe 
8.  furti  ejufdem  anni  1704.  per  tradi - 
tionem  farti m coram  lllufiriffimo  , & Fé-  tv»  *1.  Jan».'*, 
vercndi fino  Pomino  per  me  Cancellarimm 
ìnfraferiptum  Re v.  Putrì  Guidoni  Tacbard  , * V.  * 
Patì  uno  Gallorum . Soc  fé  tatis  Jefu  iti  In- 
di'ti Orientatila t Superiori  , prafentìlus 
RR.  Patrilut  franàfio  Latnez  , Supcrio- 
re Miffnnis  Ma  dure  tifi s , ac  Fenatui « 

Sorte  bet  Superiore  Miffìonit  Carnai enfir  . 

Carola  t Thomas  Patriarca  Ansivi  he* 
nut  Ftfitator  Apofioii  us  . 

•.  l Andrea  r Candela  S. Ftfitadnnis  Ape- 
. . (iodica  Cane  e Ilari  ut . - . 

U Qu#- 
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a.!.»»  Q1*»»1*  autem  de  re-  maxima  „ **- 

tum  «oairmitat  que  graviflima  agebacur  , idem  Ancìo- 
* chenu*  Parriarcha  Litteris  fui*  totam  rei 

(alt  it»u  Ut.  geila*  ferìem  Apottolic*  Sedi  exaitiftime 
renunciaTit  , latumque  ab  fe  Decretum 
fupremo  illius  judicio  fubjecit  . Qui- 
bus  ad  Urbem  aliati*  Liberi* , idem 
Predice iTor  Notte r Clemens  Papa  XI. 
iupradiihim  Vicarii  Apottolici  Decretum 
ri  te  perpenfum  , acque  etiam  in  Con- 
gregati one  S.  Officii  diligenti  examini 
fubjeélum  , in  omnibus  fervandum  , & 
«xeqoendum  ette  ftatuit  , ea  tamen  ad- 
dica cfattuia  : Donec  dhter  a Sede  Apo- 
fiolica  prouifi/m  fucrit  > pufiquam  eoi 
audierit  r fi  qui  erunt , qui  di' quid  ad- 
verfus  (entrata  in  bujufmodi  Decreto  af- 
frrendum  babuerint  . . . Ea  Pontifici*  ia 
Congregatione  Sanili  Officii  refolutio  f«- 

quentis  ctt  tenori*,  videlicec. 

* » 

Ferra  T.  Die  en.  Januarii  17 od. 


• . In  Co4»rc£dtl9*e  Cenerdli  Sanila  Ro- 

hj  fttdnd , & Vniyerjalis  Inquifitionìs  babi- 

t*  m Pdutio  Apofiolico  Faticano , cor  dm 
mm.  »»•*.  * Sdhfirfftmo  Dy  V.  V,  Clemente  divma  Pre- 
videnza rapa  XI ; , ac  Ornine  ntijfimis  , & 
Reve  rendi ffimis  DD.  S.  R.  E.  Car dittali  - 
bus  in  tota  Republica  Cbr’tfiiana  contra 
bar  e tirar»  pravitatem  Gemerà  l/bus  Inquifi- 
toribus  a S,  Sede  Apofiohca  [pqtiahtcr  de- 
putatit . 

Idem  SanUiffimus  Dominai  yefier  re- 
la  o tenore  Decreti  , editi  Pndìcberii  die 
a 3 . Juaii  1704.  a D . Carolo  ibotr.a  de 

Tour-- 
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Tournow  Fatrjarcba  Antiocheno  Commijfà- 
rio  , & dipintore  ApoJ/olico  in  Imperio 

Sinarum  , & aliif  Indiarurn  Orientaltum 
Regni  i , neon»  literarum  inde  fcriptarum 
ab  • eodem  D.  Patriarcba , riempe  die  p. 

Jul'ì  ditti  anni  1704.  ad  pra/atos  Imi- 
nentifimos  & Feverendifiimos  VP.  Cardi- 
nale! , ac  die  io.  ejujdem  me  n/ir  ad  A. 

P,  D.  Afifejfarem , difcrte  fu/er  ifidcni  c»»»'»..!  ■» 
de  more  loquutus  futi  . Auditit  dein  ie  ‘“am, 

Polis  prxfatorum  DD.  Cardìnaliurn , di-  <*«  r^u  . ■ • o 
Kit  f refcnbendum  tjfe  P.  Patriarci'*,  qqod  * VI!,n,h»« 

commendando  illius  prudenti  urn  , ac  xe-  » 

, , ■*,  ,/•  , , «once  làici  Aio» 

[um  , & quod  exatte  vbj  ovari  eebcant  e a 

omnia  , qua  in  Decreto  /apra  ditto  fuerunt 

ab  ìpfo  prafcripta , dance  aliter  a Sede 

Apojlolira  provifnm  fuerit  , pojlquam  tot 

audìcrit  , fi  fui  erunt  , qui  aPquid  ad- 

verfus  contenta  in  bujujmodi  Dcireto  af- 

ferendum  habuerint . , M,nJlt  rtl(roml 

Judit  quoque  Santtitat  Sua  , quod per  #«»»«''«  »i- 

Rat  rem  Coufultorem  fanr.em  D amate  enum  eiuni  Donéum 

Ordino  Fra! rum  Mìnorum  S.  F rant  i'i  ì «■*"»*'" 

. n-  1 R«  so  Apodo* 

ConventudUum  rrajfumar.tur  ea  omnia  , ik..i«  $l.duM»,r 

qua  circa  ttonnullos  ritut  ut  nfoitur  , »•«*.  ...  , 

Jfùpefiliiio/or  , Cd  ripia  ni  r Ala  labari)  in  In* 
d'tis  Orìentalìbus  a qui  bifida*  Mij/iona- 
rii s,  ut  prxtcnditur  , permiflot , jampti- 
dem  ad  camd.m  ÀpofiÀ'n  am  Sedcm  dela- 
ta fuerunt  a [rat  re  frane  fico  Maria  Tu- 
ronenp  Ordino  Minor  um  cjufdem  Sancii 
Frana fei  Cappuccinorunt  Milionaria  il  la- 
rum  partium  , ad  hoc  , ut  idem  P.  Con- 
fultor  die  iis  , qua  Afvt  * fian.  tner? k 
Gregorio  XV.  in  fui/  Ut  cric  dff  xx*t. 

"pana ari  i5i  j.  in  forma  Previ tc  Sfi upelr 
£>  z ec.pe- 
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e.rpe  ditti  , pive  ab  eodtm  ramino  Fatriar + 
ora,  in  fuo  Decreto  prodigo  exprefie  dam- 
nata  , ve/  prabibita  non  futrint  , confi- 
dai òumr/iariutp' , fiuper  qufid  difetti  , 
decerni  va/eat , f ///  agendam  . 
de  Qfii  vero  ad  quafiionent  de  quikufdam 
««awiaMljikèr.  Ignobili  hi  , de  infima,  forti!  bominibux  , 
qui  in  eifdem  Regtonikns  vocatitur  Pareti  f 
& a ho/ù/ìbus  tamqham  infame  t , & dam- 
nati vi  fan  tur  , Sannita!  tua  dixit  , y «3^ 
feparatim  ex amtna ri  debeat . 
r»m»f  ter  Verum  har»c  providentiam  , uberef- 
*Ìv-,,*«vot!.?ì''op  <3u=  » quo?  ‘nde  ‘P-3  erac  proventuros  , 
» ««cu  caed.de  fruftas  fruitratu?  eli  falms  rumor,  qui 
TderM*.,  paucos  poli  annos  per  Indios  increbuit, 
ip  Tuffi  nempe  Clementem  XI.  Prardecef- 
forenx  , & relatum  Patriarch*  Deere- 
*um  revocavifle  , <k  nonnulla*  ex  iis  cac- 
remoniis  adprobullc  , quas  ille  tamquam 
fuperilitio.fas , minimeque  fcrendas  pro- 
fcripferat . Cui  fallo  rumqri  ourlum  in- 
tercepturus  laudatus  Pontìfex  Clemens 
•-ii  r*  «epeni'  XI. , utque  omnibus  manifella  redderac 
an,nV  fu‘  fe®&»  atclu5  impugnatoribus 
Iiorti»  c»  mpium  Dectetorpm  a Patriarcha  praediélo  edi- 
» r»awi  uìiM„  . toritm  0Jnnc  penirus  effugium  adime- 
ret , quo  a pratllanda  eliderci  Decreti* 
- debita  obedientia  fe  lubtrahere  quoquo 
' modo  pofiènt  , die  prima  Septembri* 

anni  MDCCXU.  extrahi  ex  Tabularii* 
mandavi:  authentiqum  exemplum  De- 
creti , quod  praediófa  die  VII.  Janua- 
xii  anno  MDCCVI.  emana verat , & fu- 
pefius  tran  criptum  $11  , illudque  Epi- 
Icopp  Meliapurenli  traniinitti  julfit , pt 
ex  e»  , & 1*  probe  xofeerc  , & ali» 

«tiara 
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tri  am  Episcopi  j , & Miffionarìis  earom 
Regionum  palam  faceret  , quid  eouf- 
que  de  Patriarchi  Antiocheni  Decreto 
Apollolica  Sede*  judiCaflet . Ac  ne  ullo 
modo  Pontifici*  mentis  Oraculum  in  du- 
bium  poflèt  revocati , Decreti  exemplo 
jungendas  , alligandalque  voluit  Litte- 
ras  Apoftolicas  in  forma  Brevis  , ut  fe- 
quitur  . 

Venerabili!  Frgtcr  Non  fitte  gravi 
animi  nofiri  molesta  tfitt  in  pàrtìbur  evul-  "b  -I 

C*tam  fuiP  audivimttt  , qriod  proferì  *ta  *'&y£rcoJS 
in  qnodam  Decreti  die  a}.  frinii  1704.  17. 

Pudicbcrìi  edito  a bonk  rttèm.  Cordinoli  de  ,,,t‘ 

Torirnon , currt  Ulne  ad  Stmnfis  Imperi t 
orar  tranfmìgr  attirar  de  ce  (fi t ,*  * nobit 
refe) fio  , & abrogata  , ac  fimul  earemorìia , 

& Ritus  , qui  eodem  Decreto  fupr  r fin  io- 
ni r labe  infeffi  declarantUr  , vel  omnì  , 
vel  aiìqita  ex  parte  acrobati  , rtt  per- 
irli fii  fuerint  . Cam  autem  maxime  cuhia- 
mui  , ut  in  re  tanti  momenti  non  modo  Co*  «M*« 
Frat eruttati  tuo , veruni  etiam  , te  cu-  *T. 

rame  . roterei  iflarum  Partì  urti  Antifi;tiiut%  «»  to»Sn»»iio- 
ac  Miffionarrts  aderte  ventar  wnotefeat  ; ^,4444. 
libi  conjetnHa  folio  a Notorio  Sanila  Ro- 
mana , & Vniver folti  In q etlfit  ioni/  fubfcri- 
/"»  ac  ejufdem  lnquifitionìt  fieno  robo- 
rata  , mettendo  duximui  , tx  quìi  ut  a ban- 
de , ac  lutulente*  hetelliger , quanarrt  ciuf 
modi  in  rtbu  r bollente  r feerie  , & adhuc 
fit  nofira  meni , donec  m Notài  , & Apo- 
litica Sede  aliter  decernatur  » Quod  fu * 
pere  fi , Pafiorum  FrìnciPem  eaixe  rogatoti  t , 
aet  he  arditi r Pafi >ral!t  Offrii  curii  ccelefli 
Upe  fua  tibi  jugiter  adefiè  vele/ . Ft  Fra» 

B j ter- 
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ternilati  tua  ÀpoflolicAm  Lene  diti' onem  per- 
Afn  a /.ter  impertimur  . PAtum  lama  Ad  mi 
S.  JiAriam  Majorem  fult  Annah  Ptfcatorij 
_ die  17.  Sepie mfoir  Anni  .711.  Pontifi,»- 

tus  noflri  Anno  duodecimo  . 

«Elicgli;»  dt  Q,uoniam  aute;n  unus  , 6c  alter  an- 
rrsdc,::.a/  nus  elapius  jam  erat , nec  dum  coniti  te- 
fimiiirtr  fciibii  rat,  S.  Oificii  Dicretum  , Poncifìciafquc 
tipuWicìnoàV ?"  Litteras  Meliapurenfi  Epilcopo  redditaj 
fuilTe  , idcirco  Congregano  S.  R.  E.  Car- 
dinalium  nsgotiis  de  Propaganda  Fide 
prxpofitorum  novum  Deneti , Littera- 
rumque  exemplum  Epifcopo  Claudiopo- 
litano  in  Cucidjenfi  Provincia  Apoitoli- 
eo  Vicario  die  XXIV.  Juiii  anni 
MDCCX1V.  trafmitei  curavit , ipfique 
Pontificio  nomine  mandavit , ut  fi  for- 
te priores  Litterae  deperiifient , aliave 
de  caufa  Decreti  prorrvuigatio  iecuta  non 
efiet , caverei  ipfe  diligenter , ut  po*’e- 
riores  hx  faitera  Meliapurenfì  Epilcopo 
juridice  redderentur  , coque  debnam 
Pontitìciis  mandatis  obedientiam  praita- 
re  aut  rel'ldtante , aut  differente,  idem. 
ip~e  Clau  licpoiitanus  Epi  copus  /,poito- 
licx  dedis  iudicium  , nulla  interposta 
mora  , executioni  mandaret  . 

Cum  tamen  Parri-rcha  Antiocheni 
Vifitatoris  , & Commiffarii  Decretum 
confirmarum  quidera  fuiilet , fed  ea  ad- 
dita reiervatione-  — lance  Ariti r « Sedè 
dpoJiolicA  previ/ ut»  fuerit  , poJlquAm  eoi 
Audierit  , fi  qui  rrunt  , qui  nliqu  d od- 
ver/ ut  conlcnt  a in  bujujmodi  Lee  reta  aJ~ 
ferendum  babuerint  — , haud  difficilem  f* 
.prxbuit  Clemens  XI.  audiettdis  MiiUo* 
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atrid  , <jui  poti  Dicr-ti  conflrmatip-  CIe.Mi  *,  * 
aem , aliilqu:  temporibus , Romani  ve-  i««*inum  mìi- 
nerant , eorumque  prece»  benigne  exce-  „m  R.j,uum  ti(*- 
pit , quibus  enixe  petebant  ut  cen-  . 

furar  una , quae  in  eo  Decreto  contine- 
bantur , fufpenfionem  , unsque  fimul  mo-  ijufq«efuB>m»* 
derationem  , aut  ipfiufmet  Decreti  iti- 
terpretacionem  concederei  : utque  res  * roder  m- 
maturius  expediretur , auditis  jam  qon  Sunna  Pnnrìftu^ 
femel  Miflìonariis  prsediétis , NobA  in  M “*'**»'* • 
minoribus  agentibus  , Sanóbeque  Uni- 
verfalis  Inquifitionis  Confultoris  munui 
obeuntibus,  mandavit  , ut  ab  initio  rem 
totam  penitus  cognaceremUs  , atquc 
colle<5Hs , qux  ex  utraque  Parte  affere- 
bantur  , rationum  momentis  , de  illa 
ad  Sw  Óiflcii  Congrega  ti  onem  plenillìme 
referremus  . HinC  produdHs  , ex  una 
Parte  a Decreti  impugnatortbus  , fadbi, 
jurifque  non  exigu»  moli*  voluminibu» , ^ 

proditifque  antiquis  , & recentibus  dccu- 
mentis  , quibus  vetitas  Decreto  obfer- 
vantias  fuperftitione  vacare  , omnique  * ' * 

labe  carere  conabantur  oftendere  : ex- 

hibitifque  ex  alia  , quse  Decreto  fave- 
bant  , rationibus  multiplicibus  ; plenam 
inde  haufimus  cau  ae  totius  cognitionem , 
coque  re» , quod  ad  Nos  attinebar , ad- 
duca erat  , ut  pofTemu»  jam  de  ea 
exa<5Ve  reterre  . Verum  Clemente  XI.  1 nnoc«ntlu»XUl‘. 
vita  fun&o , eju»  Succeflòr  fcl.  pariter 
record,  lnnocentius  Papa  XHI;  huic  cau-  • 

là»  cognofcendar  peculiare»  Congregatìo- 
nem  ex  le&iffimis  conflaram  Viris  non 
minus  integrirate , quam  prudencia,  do- 
djxiaaque  jprniiajatibus  ( quos  inter  No» 
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jtffr'st'c  capri* 

icacf  XIU. 


I?<n  Ciiftoli  in 

formi  Bicvii  ».i 
XTifcopoiA  Mif- 


fti»m,,eH*  pra-difis  qu?1iràtibu§  «U 
urne  prediti,  ad  cripti  iuimus  ) depu- 
putavit  . Qui  reìeCi  Viri  arpius  , per 
duos  , & a:np  iu*  , anno#  , irter  fè  cca- 
renient  s commumcutis  confiim  , longa 
rerum  indagine  , 6c  eJcquiiìta  adhibita  di- 
ligenza, articulatim  rem  totam  di'cufie- 
runt  , Partibus  tam  voce,  quam  'crip- 
tq  iterum  , ae  farpius  audiris  . Cum  au- 
tem  eo  res  p tveniflTet  , lnnocentio  XIII. 
e vivis  iubiato  , ad  Petri  Cathedrana 
eve&us  clt  ian.  mem.  Benedicdus  Papa. 
XIII.,  qui  eorum  omnium,  qua»  in  hac 
caula  gefta  fueraftc , certior  apprime  fa- 
étus  , me  minóri  flagrans  defiderio  eam 
ad  optatum  fìnem  perducendi  , ftipradi- 
dam  Congregationem  prò  ejuldem  cau- 
fas  rctìo  , expediroque  curtu  ab  Inno- 
centio  DeceflTore  intticutam  confirmarit  , 
atque  incoeptum  examen  perfequi  juffit; 
eaque  non  multo  poft  examixt  filiera 
impofuit  . 

His  ita  peraé'is,  idem  praelaudatus 
Pontrfex  benedirà  us  XIII  , cau  a ad  ie 
avocata  , ripe  ito  lica*  Litteras  in  forma 
Br.-vi*  anno  MlCCXXVII  exeunte  , ad 
umreros  t-pi  copus  , & Mklionarios  R«- 
gnorum  Madurenfa , Mayfiurenfis  , Se 
Carnarends  dedit  , quibus  prardiA»  Ca- 
roti Tio.nae  Cardinali*  Tournonii  De - 
cretum  conrir.navit  , obfervandunqu» 
prarcepic  . Luterà  lune  cju.modi  , vi-* 
deiicet  : 

f^tnerdiìititt  Pr*tr)bur , gt  ttìfrEtìt  ffìht 
Episcopi;  , \j“  Apojiol'uis  Aflj/tttngrti  ’ ì* 

&C- 
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freni*  *ndar*m  OrientaliuM  Kadurenf , 
Akyfnrenfi  t & Carnate**?  . 


£ onirici  i'4o- 
rum  Rr?rorum 
dira  die  i » Me* 

cerni».  17*7- 


g EV  tD ICY  V S fAPA  XIII . 


pkntralH't  Fra'rcr , ae  diteti*  fi/ii  9 
/Àttere*»  , ■'V  Apofolicam  . 
tene  fidi  mera  . 

Ad  aure*  toiflrer  pervenir  , vecàthnem  , 
fSentìut»  , Frrlefiteifue  incrementa  , froptcr  j 

fittela*  inter  Onerarli*  r vangeiica  iVtJfif 
ri'itrnverjtJt  , marni*  ift'ic  diffruitatìbus 
fa  tirare . Qj'*  avi  lem  eo  grxviorcm  noti* 
dolore m aitùlernnt  , p**  remedìa  faluirm 
ter  at'a*  adibita  diteti»  r a nonna  Ili*  re-  »«’«»«* 
j fndi ari  infette  ■■'****»*  . Jam  enim  per  Io»,  ^ co  firm  °* 
e»rw.  ranium  Thetmam  Patri  are.’  am  tane  yn>^  ci.m«nt» 
Anttothenum  9 <-*>#  Potrflate  Ledati  de  la-  Jf* 
tere  Ap/l'hcnm  Vifitatorem  , deinde  bufut 
S.  A A Cardinale*» , plfraque  ad  gli- 
frentt r /J/rr  comi  menda*  , explìcandafquc 
jfi  imitate  * faiienttr  prof  crina  fuerant  , 

Decreto  fondite  Pndicberìi  in  Sacra  Pi-  ,, 

patirne  Apostolica  die  xxiit.  menfis  J*t- 
nìi  anno  MDCCIP.  die  vero  oliava  Julii 
ejnfdem  inni  promulgato  . Partii»  * au-  , • 
fv*  nnndvm  a* quief citatila t , de  mente 
fi.  record.  C teme*  ti*  XI.  pradecforìs  no- 
P‘t  diverfa  t ''inantri**  r , Ó*  ewlgantiiut% 
idem  Pra^ecefòr  nofler  , datlt  ad  Ven.  fra- 
trrm  EpifcoPum  Metta**'  eufem  Uteri t dìe 
xvii.  menfir  Se Pt emiri t anni  MDCCXtl, 
fu  am  de  fervandi*  decreti r mentem  o*fior-  ^ Jt  »rr« 
/v<;r  de  'aravif  . W if?7»r  «rwV’vt 

fof/ifìttt  digit  parte t ad  ceatroverfii  aver • 
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tenda!  ,•<$*  falutem  gentium  etnrtrdibnt 
fludiis  facilita  a Polis  procurandam  ad- 
btbeamus  ; praftrtim  ne  quii  ex  f lentia 
Uijiro  detraclum  dii  quid  effe  fu] pie  et  ur 
mandati  r , i?  dei  larationibu  r ante  didii  ; 
lauddti  Antecefforis  nojiri  vefiigiis  inba - 
et  ni  et , decreta  ejufdem  Patriarcba  An- 
tiocheni nrflra  eti-  m ducivi  fase  i onfirma- 
mus  y eorumqut  obedicntixm  , & obfervan- 
t'tam  Rimili  ter  mandamus  , & requirimut . 
Dee  reta  ni  quoque  de  Sdcrdmen/ir  a dm /ni- 
fi candii  moribundìs  hominibus  infuna,  conr 
dizioni  r , quot  Fdredt  appellant  , ulteriori 
dilattane  remot d , pdriter  fervaci  , & im- 
picci pracipimus  . Feflrum  autem  erit , ut 
mandata  per  Anteccffoiem  no (l rum  , & 
per  ì.os  ipfos  Apofiolicd  auRorìtate , te- 
nore prafentium  , in  omnibus  corfirmata  , 
im pigre  , & ubftqucnter  facieutes  opus 

Dei  y qued  tanta  cum  animi  alacritatt 
fufcepfiis  y rii  e , unanimi!  er  , fludiofeque 
pefeiatis  . .A-  toi//  , venerabile s Fra- 
irei  y dìlccH  Filii  y Apofl'Jicam  benedidh- 
nem  peramanter  impertimur . 

Datum  Roma  apud  S.  Petrum  fub  an- 
nuii Pifcatorit  die  xn.  Cecembris  17*7. 
Pontificai  ut  n fri  anno  ir. 

Tantum  vero  abluic  , ut  qui  prò  Ri» 
tibus  co  Decreto  damnatis  pugnabant  , 
huic  novas  ejufdem  Decreti  eonfirmatio- 
ni  acquiercerenc  , quin  potius  armo 
MDCCXXXII.  Predeceffori  noftro  Cle- 
menti Papat  XII.  in  Benedici  locum  fu? 
brogato  declaraverint , fe  nihil  de  nova 
foniirmatione  audivifle  , neque  aliquid  , 
quwd  ad  et  am  fpedl<rct,  Epilcopis  , £* 

Ml&On 
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MiflUnarfi*  Indiaru.n  fuiflc  legirime-  de- 
nuntiatum  , ideoque  enixis  prectbus  ab 
«o  poltulaverint , ut  , non  obftante  Be- 
nedici XIII.  difpofitione  , dignaretur 
kanc  eandem  caufara  denuo  S.  Officii  • 
Congregationis  examini  , & cognitioni 
fubjicere:  Et  quamquam,  a!iis  carum 
Partium  Mi/Iionariù  caufam  tinitamefle, 

& in  rem  judicatara  abiifle  reputanti- 
bus  , feu  excipientibu* , non  deeflent  9 
qui  poftulatis  haud  annuendum  effe  cre- 
derent  , ii  que  adverfarentur  ; attamen 
idem  Pontifex  Clemens  XII. , fupremum 
tandem  accerimis , perniciofifque  diffidili 
finenti  fieri  peroptans  , fupradiCorum 
preces  admittendas  exiitimavit , declara- 
vitque  in  caufa  poffe  procedi . Quare  **1* 
totius  materia  inftaurata  difeeptatione  , • 

& per  duos  fere  annos  continuata , do- 
cumentis  certis  , neceffariis  ex  utra- 
que  Parte  produCis  , faCaque  praefer- 
•tim  Decreti  impugnatoribus  arapliffima 
facu'tate  afferendi  quidquid  in  contro- 
▼erfum  quemqua  Articulum  deducen- 
dum  , ailegandumque  e re  fua  judica- 
rent  ; poft  plures  Congregationes  habi- 
tat in  Convencu  SanC*  Maria  fupra 
Minervam  a $.  R.  E.  Cardinalibus  in 
negociia  Fidei  Generalibus  Inquifitoribus 
per  univtr  am  Chridianam  Rempubli- 
cam  deputatis  , hi  tandem  quid  ipiorum 
judicio  in  cantroverfis  Articulis  aut  con- 
firmartdum  , aut  moderandum  , deck-  ✓ 
randum  denique  , aut  aliqua  ex  parre 
remittendum  effet , aperuerunc  ; eoiuna- 
que  refoliuioaes  probavit  t confirmavit- 
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qne  prarìandatus  Clemen*  Papa  XII.  > 
illafque  inferendaa  decrcvit  Apoftolici» 
*»•  litteris  in  forma  Brevi*  t quibu*  Madu- 
renfibus , Mayflurenfibus , & Carnaten- 
gtiioMMftM  . fibus  Epircopij,  ac  Miflìonariis  Apoito- 
lica  aufboritate  mandavie , injur.xitque  , 
ut  lata  ab  fe  decreta  tura  religiofe  ipfi 
«bfervarent  , tum  ab  aliis  omnibu*  fum- 
ma  fide  ac  diligentia  obfervari  cura- 
rent . Litcera  in  forma  Brevi)  font  fe- 
quentis  tenori*  . 

FcKirdii/iius  r r Atri  km  , ac  dile&ìs  Fi- 
Vmof  lìfMftit  » Epifcopit  y & Apijlolicit  MifiSons- 
f'°  , hujufmodi  rtjs  }n  Xcrxif  Indi ArttM  Orienta  li  um  , 

CuitimitioM  » » 

rduaiatn  die  14.  AiAdurcr.fi  t Mtrpfurenpt  , CT  CartiAtenfi . 

Attediti  i7j«. 

CLEMENS  PAPA  All. 

* 1 

Venerabìkt  Fratres  , Ditelli 
• Filli  y fehitem  , & Apofio- 

li  catti  beuedifflonem  . 

Camper  tuoi  , exploratumrjue  Vobìt  rfie 
froi»tio  Bette-  non  ambigtmut  , C, arolum  pibomam  ben, 
Toarne'd1 mtm'  tun(  PAtrìarcbAM  Ant'tocbtnum  rum 
cherii  fad*  , e-  potevate  Legati  a latrre  Apofl  ‘tict/m  Com- 
«ft-  mijfarìum  , & fAfitatorem  , deinde  bujut 
"»'W-  s.  R.  F.  Cmrdmalem  de  Tournon  a Fra* 

deceffòre  nofiro  fel.  record.  Clemente  Al. 
Ad  . inai  anno  170*.  m'tfutn  , ubi  primnm 
ad  Arreni  Pudicberil  appulit  , ut  gr dub- 
biti y & urgerti  ibi/ r Afljfionum  in  legni* 
Madurenfi  , iVayffurenfi  & Cdrndtenfi  fa- 
lub-rtime  dìrigendarum  nereffitatibut  op- 
portune prof  pietra  , con  dì  di  fe  die  »$. 
mtnfit  Junii  anni  17C4.  Lecrettt  non- 
' . nulla  s 
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muti*  , f ma  die  8.  mtnfit  Julii  tjufdem 
Munì  promulgauit  . c*m  auttm  aitami  ttt 
yeneralàlilut  F rat  rii»;  # & Diledi  t Ft - 
fiir  t Epifcopit  t & fai  rii  Indiar  um  G- 
rientaiium  Operarli! , quìtufdam  in  iifdem 
Decreti  ì contenti i minime  acqnief  tmei  y 
ree  la. via  fìat  , laudata!  Prode  et (fir  nof/er 
Cicute  or  XI.  Litterit  in  firma  Fi  evie  ad 
Epìfeoittm  Metiapurenfem  die  17.  menfit 
Sepe  emiri  < anni  1714.  dati  e , eorundem 
Decretar  rem  ohe  dienti  am  % & olfervantiam  " 
tanfi u requi fivit  , ac  mandavi/  , drnec 
A$o(hlìra  hoc  Sede s CauCa  momenti!  fide - 
li-er  retati!  % & accuratiut  tnfptìlit  % 
f*4i  nruffit  fa/liti*  magli  consentanea!  % 

& propagando  Cbrìffano  Fi  dei  magli  ilo- 
neat  providtntia  fax  vidi  , ac  catione / 
iniret  , Benedilli  e eia»)  Xjl!.  felv  record, 
iti dem  Eroder effòr  nofler  provile  Cie men- 
tii XI,  mandati s , de  dar  azionila!  , ditjuc 
vcjligii s inbartnt  ? Lnterii  quoque  in  for- 
ma Brevi 1 die  xx.  menfit  , Soventi  ri/  anni 
17x7.  dati!  memorata  Cardinali!  Tourno- 
r.ii  Decreta  eonfirmathnit  rotore  fimiliter  cìtmtKt  a(r  g. 
muniva . Hot  vera  y qui  piane  ìmmeren • >«ir«c*«u  re. 
tet  ipfit  Summit  Pontificilus  in  ApofìoFtca  cS",,*,” 
fervi  fitte  fuceeffimt* t , nihil  optamus  itn-  *>•■>•.  * offi  il 
penfirt  t y quam  ut  SacrofanHa  Jefu  Còri-  *****  »««■**•  » 
flt  Fide ( ampliai  in  dici  promoveatar  , 
atque  ornai  ope  diramai , ut  fi  qua  for- 
te magnii  ejufdcm  incrementi.!  9 df  prò-  ' )"K'' 

pagai  ioni  occarrant  impedimenta  , ( Deo 
vati t nofìrii  alfec andante  ) penimi  aufe - • 

ramar , itaque  poflquam  neceffaria  , & 
ter  tiara  babuimut  documenta  , Tbeologo- 
x oc  prafertìm  VencraliliuM  Fratturi! 

Oofirt* 
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nojfrorum  3.  R.  E.  Cerdinelium  per  unì- 
vtrfem  C hriflienem  Rempuklicent  Cenere - 
lium  Jnquifttorem  feffregie  exqeijtvìmur  , 
queque  ii  detti J-eatreiriles  / tetre r naj tri  Cer - 
dirtele  ! torfir  mende  , eut  modtrende  , 
ve/  dcclerende  , etque  in  nonnulla  rereit- 
tende  Koiii  confulerc  decrcverunt  , ex  fe- 
quentihuì  Dukiit  Itic  infetti  r piene  voi  di - 
gnofcetit  . 

,,  Puhie  prò  MifXonìtut  Medurenfì , 
g 3 1 ìi  i;, bus  fi«*  » , & Cdmdtcnft  txòrt*  occd- 

• p,  /tene  Decreti  cler . /».  D.  Cerali 

w Tirarne  Meillert  de  Tottrnon  Petrierche 

• „ Antiocheni  , /»q/7f<»  i1.  Cardinali! , 

f,  Pndìcherii  die  13.  1704.  , 

»>  propofite  in  Congre gettoni/ u r 6 e nere  lì - 

but  S.  Oficii  , balritit  in  Con- 
t>  ventre'  Senile  Meri  e fupre  Minerve  m 
M corem  ‘Iminentiffmit  , ^ Reverendi fjt- 
n mit  DD,  S.  ,K.  E.  Cerdineltlrut  Gene - 
,,  re/tbef  Inqeifìtorrbu!  y preferii  tir  ut  DP. 
>y  Conf ultoribei  , infreferiptit  diete  1 : 
„ qeibus  Perii!  ìidtm  Emincn- 

-*  , „ tiffimì  fuem  protulcrent  fententiem  , 

■ » Prout  ir,fr*  r *ide  Ite  et  , 

.»** • Ferie  ^ die  t*.  Jenuerìi  173  j. 

^ ■’  * . i.  ; • - * . ^ • * ‘ « 

,<  - Prìmem  delti em  ~ „ An , & quamod» 

Bub.  fup«  Pr«-  » Deere  tubi  cler,  me  w.  Emieenti/Jimì  Cer- 
aia a <1  hi b»odi  ,,  dtrselis  de  Tournon  fit  exequendnm  in 

MbftKDdo1 a»p-  » M A"**»  f”-*  f/?  fcqucnttt  — 

„ Di/iriStc  prohihemus  , »<r  in  beptizan- 
„ dir  , tem  Putrii  , Ade  Itti 

„ cnjufrurntrue  fexut , tonditionis  , 0- 
„ mitter.tur  Sacrementelie  , /r^  omnie 


- l C|T~  . erri  « 
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v palane  adhitran/ur  , & fan  after  Sali- 
vi , Sai  , tir  Injufpatio  , f«4  «r 
M podalica  Traditioue  Cai  bilica  Fcclefa 
|s  recepir,  & ot  rec  ondita  in  ih  J'acrit 
,,  Caretnr>nus  Divina  erga  noi  tomtatis 
,,  Myjleria  , fidile  , & i.ruiol '..biliter  ca- 
„ pòdi  vi  t , Decreto  Sanila  , & Vn'tve'fa- 
,,  Hi  Inpuif tieni  t de  anno  i6$6.  prò  Si - 
„ nh  faih  , oh  dìverfas  rathnet  , & 
r,  cìrcnmjlantiai  , minime  oijlante  . 

Eminenti  fimi  dixerunt  — ,,  Confirman - 
„ dum  effe  Decretum  Eminentifltmi  Car- 
„ dtnalii  de  Teurnon , fed  c onfulendu» * 
M SanRiJfimo  , quod  xàffionarin  Rt- 
„ gnerum  Madurtups  , * May ffur  enfi  t , dy 

ot 
» 

» 

»> 

>» 
oo 
oo 
oo 

H w — » 

f «4»  materiam  ìneptam  , ve l ine  a- 
,,  pactm  ad  infervicndum  prò  S aerarne n- 
„ talibui  Caremot.it  s in  Baptifmo  , nipote 
„ omnina  incapace s Baptifmi  ; Eiftjue 

9,  Miffionariis  injungendum  , ut  de  bit  am 
9,  inprultionem  , aliarne  omnts  poffitiles 
di  li  genti  a s adhiteant  , «/  aver  fio  /’#- 


Il  (follila 


Carnai  enfi  Difptnfationem  corredai  ad 
Derennium  duraturam  , orni t tendi  ite 
collazione  Baptifmi  Sa  li  ve  m , & occulte 
u tendi  inftjlationibgr  , in  capta  r té - 
men  particuluritm  , & in  pattuì  gra- 
vir  , & proportionata  nccefjitai  urgtat, 
fu  per  qua  confeentia  Milionari  or  nm  one - 
ratur  : dummodo  non  latore  ni  errore  ha - 
tendi  Saliva m , & anbelitum  , tam- 


oo 
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pulornm  a Saliva  , & Infuflathne  amo- 


& de  infrazione  , aliifpue 
7,  diligenti ti  adhititii  Sanflam  Seder» 


,,  veatur  , 


u intra  ttmput  Dettanti  itrtierent  . 
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( xxxio 

„ Ihfttfipr  moj.endos  effe  tfifftouarìot 
„ jttper  gravi  negligenti*  non  iti  tir  rendi 
„ ad  S.  Sede»  prò  okt'txcnda  f ai  aitate 
it  di/pen/andi , & mule  fi  gcfftffè  f.pifcopos 
„ concedendo  bujxjmodt  Lifpe*fatiot>*m  , 
„ incori ullà  Apofioliié  Lede  . 

Secmndam  Enkium  — „ An  y & quo- 
„ modo  dt&’tm  Dee return  fft  exequendum 
ty  in  Cà  parte  , q un  ejl  /tuoi  il  fequ-  mi  il  — 
„ Itene  pracipimut  , */  , parta  laudati- 
,,  lem  Ecrlrfià  conf uetudinem  yfemper  i/n- 
„ pouatur  b*' tirando  à L'apuzantt  nome» 
,,  àlicujut  Sanili  ijt  Martyrologio  tema- 
yy  no  deferirti  y cannino  inter  didii  A orni- 
n ni  km  / hl'jiitsn  y ini  fui  x A elisioni; 
„ Pcmitentium  , quìkus  Genti  lei  utun- 
„ tur  y <&*  Kqopbiti  badnuc  appellare 
,,  con/ueverunt  , antequam  per  Fapeif usura 
„ tffènt  Divina  Guati*  renati . 

Eminenti ffinì  dixtrunt  — „ Moderati  dum 
„ effe  Dee  return  , deleta  verbo  — Praeci- 
,,  pi  tujj  --  r # -/»  i latti ula  —nCurcat  q»an- 
„ tua  beri  poteit  ; firma  remane  me  lu- 
ti ter  dt. lime  , quo  ad  nomina  ld'Jarumi  & 
„ /*^4  A e Pigioni  t Pr.PtttnPtmn.  . 

/>/•/,*  4.  Aprili!  17 

Ternane  l abium  — yy  An  y £r  qu traode 
„ ditlu  m Decreta  ut  fit  exequendum  in  e a 
,,  parte  , f«4  f/fl  tenori t fiteuentis  — .Ve 
„ Par  oc  bis  t feu  Mìfitonatiit  (ab  quovii 
31  prarextu  liceat  Sancii  fina  Crucis , £»/?- 
,,  thram  y & rerum  (aerar  um  nomina  per 
„ tram  lai  a immutare , »ee  r*  4 /io  Jdb- 
3,  rnute  exfilicare  , Lettino  , Oc*/  /*/- 
n , qua  tenuta  opeets . In  di  t 

m 


„ in  voc  i bus  , 
» 

« tts  > 


( XXXIII  ) 

tt  Regioni s /utina  fignificationi  liquido  , & 
„ adamufilm  rc/pondeant . 

Eminenti/fimi  dixerunt  — fy  Quod  fer- 
„ ve  tur  Deere  rum  Eminenti/fimi  de  Tour- 
& declaretur  , non  babere  locum 
& nomtnibu  r jam  ab  In - 
fiitutione  Milioni s communiter  recep~ 
qua  tamen  per  banc  dee larat ione m 
„ nec  approbantar  y neque  reprobantur  , 
Quartum  Dubium  — „ An  , & quomo- 
,,  do  ditìum  Decretum  fit  exequendum 
,,  in  ea  parte  , qua  e/i  tenori s fiquentit  — 
„ Et  quia  audivimut , Baptifmum  Infan- 
„ riunì  ex  Cbri/lianis  Parenti bu  r ortorum  y 
yy  eorumdem  incuria  , [ape  /apìus  diu  pro- 
,,  trahi  y non  fine  maximo  dictorum  In- 
yy  fitntium  falutis  diferimine  , monemus 
yy  Evangelico s Operarios  , ut  facrorum 
Canonum  memores  , terminum  brevio- 
rem  , quam  fieri  poffit  , attenti s cir- 
eum/ianiiit  , Cenitoribus  prafigant,  gra- 
viter  confiientiam  eorum  onerante s , 
nifi  filios  intra  prafixum  tempus  ad 
licclefiam  deferant  Sacro  Fonte  ab- 
luendos  . 

Eminentiffimi  dixerunt  — „ Servandum 
effe  Decretum.  Eminenti/fimi  Cardi- 
nali! de  Tournon  . 

Quintum  Dubium  — „ An  , & quoma- 
yy  do  pr adici um  Decretum  fit  exequendum 
in  e a parte  , qua  e fi  tenori  r /equen- 
tis — Praterea  cum  moris  hujufmodi 
Regioni s fit  y ut  Infante s fex  , ve/  / cp- 
tem 


yy 

yy 

yy 

yy 

yy 

yy 

yy 

yy 

yy 


yy 

>y 

V» 

f> 

% 

yy 


annorum  ,*  interdum  etìam  in  te- 
neriori  atate  , ex  Genitorum  confiniti , 
matrimonium  indi fidi  ubi  le  de  prafenti 
, C.  yyCon- 
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( XXXIV  ) 

}>  eontrabant  per  impofiltonem  Taly  , feu 
„ aurea  Tefiera  Suptialis  Vxoris  colio 
* penali f , Afijfionariit  mandamus  , ne 
*,  hujufmodi  irrita  matrimonia  inter  Cleri* 
„ frtanot  fieri  permittant  , nec  - pon/ot 
j,  fic  conjundei  cob  abitare  finani  y d(tf>ec 
,,  completa  le  gì  lima  atate  , & explorate 
w eorum  con(enfut  in  facieia  Ecclefia,  jux* 
yy  ta  formai n a Sac.  Concilio  2 ridentina 
„ proferiptam  , verum  , & Canonie um 
M Matrimonium  contraxerht  . 

Emtnentiffimi  tlixerunt  — ,,  Exequendum 
» ^ Dtcretum  Emine nti fiimi  de  Tour - 
B j tv»  dee  tara  ttone  tamett  , fer- 
w t laudani  effe  formam  prò  Matrimoniti 
„ 4 J4f.  Concilio  Tridentino  proferiptam 
„ /»  /ow  , m quitta  Decretino  didi  Con- 
„ /»  cap.  primo  fefs.  *4-  * 

„ /or»».  Matrim.  publicatum  efi  , CT  impo- 
..  (lerum  putite abitur  , «of»r  o*/er- 

„ „4»//4  fit  imponibili!  ; dr  Mifiiertarii 
„ r»ro»/  , quantum  fieri  potefi  , 

„ /ffir  Miffionum  illarum  Par- 

„ //«/«  Decrctum  Conditi  pallice- 
li *ur  • . * , , 

Sextum  . Dubium  — ,,  An  , C7*  quomo- 

„ afc  diitum  Decrctum  fit  exequendum 

„ /»  04  f//  frequenta-- 

„ Ef  quoniam  apud  Ptritiores  impia  i - 
„ //«/  Religioni!  Sedatore s Taly  § prafe- 
„ /òr/  Imagniem  , //c«  infórme m y ffrfr 
„ leyariij  fen  Fyllcjarii , nupttah- 

„ 4/r.r  Carcmoftiis  prapofiti  ; Cumque  de- 
,,  r/orr-r/  Cbri franai  Multerei  talem  ejfr- 
yy  giem  collo  deferte  in  fignum  Matrt- 
,,  wo»«  . 4f/tfr«/r  probtbemus  , ne 

■ . r.  Pop* 


(XXXV) 

„ poffermm  audeant  Taly  cum  bac  effìgi*  ' * ' 

„ collo  Appendere  ; & ne  Vxorci  innup- 
„ ta  videantur  , poter unt  ufi  «Ho  1 « ly  , 

,,  Ve  l Sanili  (firn*  Crudi  , vel  Sanili jfi- 
„ mi  Domini  noflri  Jefu  Chrifli  , vel  • 

„ Beata  Firginìt  } vel  alia  quavis 
» R'Ugiofa  Imagine  ornato  . 

Eminentiffimi  dixerunt  — , Servandum 
,,  effe  Decretum  Eminentiffimi  de  Tour - n«  Col  mìo. 

„ »£/>  , quamvis  Miffionarit  affèrant , n- 
,,  quam  permìftffè  geflatìonem  dilli  Taly  . 

Septimam  Dubium  — ,,  An  , 

„ pradillum  Decretum  fit  txe-  V I I. 

„ quendum  in  e a parie , qua  efl  tenori s ^;lor"p"  &ur 
» fequentii  — Et  cum  fuperfiitione  non  tioois  F“n*c“^. 
,,  careat  Funicului  tentum  , & oHo  filis  d?aum°Ti?y  »p- 
„ compofìtus  y & croceo  pecco  delinitu  ry  pendimi  ; 

„ quo  pJerique.  dicium  Taly  a ppendunt  , 

„ probibemui  edam  diHorum  filorum  nu- 
„ merum  , & unHionem  . * . 

Eminentiffimi  dixerunt  — ,,  Sttvandum  *-efc'*u0’ 

„ effe  Decretum  Eminentiffimi  de  Teurnon  , 

Oclavum  Dubium  — „ An  , & quomodo  V I II. 

„ dìctum  Decretum  fit  exequendum  in  <«  gjjf  *5111 
„ parte  , qua  efl  tenorit  fequentii  — C a-  rum  Ritibanbo- 
„ r emonia  edam  Knpdales  juxta  ha-  1*M"  ’ 

„ rum  Regionum  morem  tot  funi  , tan~ 
y9  taque  fuperfiitione  maculata  , ul  tu? 
yy  tius  remedium  aptafi  non  poffit , quam 
yy  eas  omnino  interdicendo  , cum  andò-  # ' 

yy  que  noxia  Gcndlitadt  labe  fcateant , 

9y  & difficillimum  fit  eas  a fuperflit  kfit 
yy  ex  purgare  » At  vero  , ut  faciliori  con- 
yy  verfionum  via  , & Deopbhorum  tom- 
- fy  modo  y quantum  fieri  potefl , in  Domi - . 


»> 


no  indulge  amai  , Miffionarit s , & prò? 

c » . „ cipn - 
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(XXXVI) 

„ cipus  Aiiffionttm  Superiortbut  injttngt- 
„ max  , ut  uovis  adbibitis  diligen- 

»t  t,,s  » feverhrique  calcalo  , fupcrfiitio - 
„ /<r  ornn'tf  a ditti  s Cere  monti  s expua - 
* »>  n’tbil  inultum  reliuqua- 

„ tur  , quoti  rhrifTtanam  piefatem  offe» - 
„ dat  , ó*  Genti  li  ttm  fuperfitìonem  re - 
9f  dolcat  , 07*  fignanter  , prmter  eaSy 

t}  quax  andtvìmitt  jam  fiatata;  in  bac 
„ autieri»  ab  afide  nt  Aftf/tonarhs  refar - 

M maftoner  , ramni  arborit  Arcfcioma - 

n ra  omnìna  auferatur  y ferculo;  um  nu- 
yy  merut  non  minrts  , <*r  f#/  pr afe  ripia 
yy  qualità;  varie  tur  : Circuii  fuper  ca- 

yy  put  Sponforum  ad  tollerila  malefici» 
„ omittautur  ; £>  ywoV  de  ferculi / di~ 
yy  ximut  y de  lutei;  l^afix  ibidem  adbi - 
„ ^rri  filiti;  a nobix  dtilujn  , ^ probi- 
yy  bitum  rntelligatur  . 

Emincntiffimi  dtxerunt  — „ Servanti  um 
yy  effe  Deere tum  Emtnentifinù.  Cardtnalit 
,,  de  Tournon  . 

Fèria  4.  Pie  23.  Jtelii  1737. 

Aonum  Dubium  — „ An  y &-  qttomody 
yy  dici  um  Decreta m fu  exequendui n in  ea 
,,  parte  , ejl  tenori r fequemis  — 

„ Frullar  etiam  , vulgo  ditlus  Cocco  > 
„ fV  f»/'»/  fratlione  profotritatit  , vtl 
yy  infortuTih  auf pitia  Gentile  t temere  du- 
9y  cunt  9 vel  omnino  a Ch<  pltanorunt  nup- 
yy  tir x rejiciatur  , vel  falcetti  , fi  iilum 
ty  come  dere  velini  , non  pnbltci  , j ed 
yy  fecreto  , & extra  fi l etnr.it atem  ape- 
,y  '■*tur  ab  ut  » ani  Evangelica  luce 
yy  edotti  y ab  hujufmodi  aufpictorum  de- 
yy  Tiramento  funi  immune s . .. 

Emi- 


(XXXVII.) 

Zm'mtntìfftmi  dixerunt  — „ Dilata  . 
Decimum  Dubium  — „ An  , & quomo- 
„ da  dicium  Decretum  fit  exequendum 
>,  tu  eu  parte  , qtu  efi  tenori s fequenti  r— 

M Nulla  r rite  , & fufficicnter  difpo- 

„ filar  arerai  ur  k Sacramento  Pernii en- 
,,  tia  , & fignanter  Multerei  menfirua- 
„ li  morbo  laborantes , non  attenti t dte- 
„ bui  purificatìonit  ju'xta  morem  Centi - 
„ Iiutk  : Cum  bac  Sacramentalis  vera 

„ Anima  purificatio  , & non  alia  , fit 
j,  attendenda  a Cbriflìfidelibut , torum- 
„ que  Pafioribui  , quibuf  praterea  non 
„ Irccat  , nec  pjer  feipfos  , nec  per  Ca - 
M t ber  hi  fiat  , wfc  /Vr  d//or  qaofcumque , 
„ Mulieribui  probibrre  acceffùm  ad 

„ Ecclefiam  , vel  ad  Confefiàrìum  , du~ 
s,  rante  dilla  infirmitate  , & dilla  pu- 
„ rifirationh  tempore  . 

Eminenti  filmi  dixerunt  — „ Servandum 
effe  Dtcrttum  Eminentifftmi  Cardinali s 
„ de  Tour ne n . 

Vndecimum  Dubium  „ An  t & qui- 
modo  exequendum  fit  di  Bum  Decretum 
„ in  ea  parte  , qua  efi  tenori!  fequen- 
it  tir  — Dedecet  etiam  Cbrifiìana  Firginir 
ho  ne  {la  ti  prima  vice  dillo  morbo  labo~ 
„ rantis  , illum  Cognati i , ricini t , & 
9>  Amici!  notum  facere  , & inverecun - 
de  publtcare , iìfque  Elhnìcorum  more  , 
& rìtu  in  ejus  domum  colleBit  „ fu- 
per  re  tam  fordida  fefium  infiituere  i 
„ Quadre  a bujufmodi  fole  rutilate  r , Ó* 
„ r//»/  Orthodoxis  Puellis  mterdicimuf  , 
„ Ó*  aboiemus  , Miffionariifque  infungi - 
„ /*«/  # ut  non  folum  eas  , verum  etiam 
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(XXXVIII) 

j>  Genitore t montant , quam  dìffònnfot  vìr- 
» gì  nei  pudorìt  le  gìbus  ejufmodi  obfcana 
a confuetudo  , qun  à Gcntilìum  impu- 
bi denti 4 vìdtlur  indù  Ha  , ut  ita  , labt- 
5»  follata  Puellaram  verecundìa  , eas  tf- 
» fot  nate  ad  lìbidìnem  provocare  vulcani. 

Eminenti  forni  dìxerunt  — ,,  Quod  cure  ut 
» Afifooparit  abolere  frflam  fui  tifalo 
» Men/fruì  , /fi/  fttb  titulo  Nuptiarum 
,,  tantum  pcrmìttant . 

Pesto  4.  die  p.  Septembrìs  17$  J. 

Nonum  Dubìum  fu pr a ditta  die  Z2.  ^0* 
»>  propofitum  , /fV  non  rtfolutum  -r 
»»  sin  y & quomodo  pradiHum  Decretarti 
»>  exequendum  in  ea  parte  , qua  cjì 
a tenorìs  fequentìs  — FruHus  etiam  val- 
li %°  dìHus  Cocco  , ftr  r //;///  fra  diane  prò - 
y>  Ifo rìtat is  y vel  in fortunìi  aufpicìa  Gen- 
io /’^ef  temere  dt/cunt , vel  omnrno  a Cirri - 
» f ianorutn  nuptììs  rqficiatu?  tW  faltenty 
» A Ultim  come  Atre  velini  ^ no»  publiceì 
s»  /**  fecreto  , extra  folemnkatem  agt- 

»>  statar  ab  iis  , Evangelica  luce 

» 'dotti  , ab  bujufmodì  aujpìciorutn  de- 
li Uramento  funi  immune s . 

Emìnentìfomì  dixerunt  -+  yy  Servandum 
» rJfo  Decretavi  pr aditti  Eminenti j/rmì  Car- 
io dittali t de  Tournon  , 

Decìmum  ferundam  Dubìum  — „ Jn  y 
» ^ quomodo  Decretum  praditti  Eminen- 
ti tifimi  Card,  de  Tournon  fit  . exequen - 
» dum  in  ea  parte  , qua  e/l  tenttris  fe- 
ti f denti/  -•  Terre  parìttr  non  pofotmus  t 
11  <?aod  a Medici t Spiritua/ibur  prò  dni- 
>»  ntarnm  fatate  ea  c bardati  r * Officia 
»»  deneieutur  , fu*  Medici  Geuthlgt  JmH* 


die 


M 


crxm.) 

^ dii  f/w«  generii  y feu  Cafia  , prò  Cor- 
, poris  [diate  prafiare  non  dcdignan- 
9i  tur  Infirma  t licer  abjeHa , & infima 
M conditionis  y valgo  diHit  Pdfredt  . Qua» 

»>  Pr0Pter  diflrtHe  mandamut  Aftffionarìtip  . 
fJ  ut  y tfUdutitm  in  ipfit  erìt  , nem'tni  i 
)f  Cb  ripianti  agretti  , quantumvii  Par - 
„ rr4/  , & viliorii , 7?  adeffent9  ge- 

it  aerìt  ho  mi  ni  bui  , defìderanda  relin- 
)}  tfudtttr  in  Infirmiate  copia  Confeffarii  ; 
y,  & ne  y ingravefrentibur  morbi  r , rum 
»»  Pra9,U*m'>  v,f*  corporali t Pericaloy  ater - 
j,  ronfalerc  cogantur  ; iifdetn  Aftfitt- 
yf  narti  r prarioìmut  , ne  Infirmai  hujuf-  > 

„ woo/?  conditiomit  ad  Pccléfiam  deftren- 
„ dot  e vpefient  , confultiut  Do- 

,,  mos  y ubi  agrotant  , fro  vàribus  pe- 
)f  tan*  ad  eos  invi fendo i t ac  piìt  fer- 
„ moni  bar  , & pre  cibai  , Sacramento - 
y,  rumane  pabulo  recreandot  , atqua 
yy  dentavi  eot  in  extremo  vita  diferimine 
,,  confiitntoi  Sanilo  Infirmorum  Gito  dt- 
„ Unioni  y abfquc  Perfonarum  aut  fexut 
yy  atreptìone  , exprrffi  dannante!  quam- 
,,  cttmque  praxtm  buie  ChriJIiana  pietà - 
yy  i ii  officio  tontrarìam 

r.minentiffimi  dìxtrunt  — „ Servandum 
yy  effe  Decretum  Emìnentifftmi  de  Tour- 
yy  non  ! Praterea  monendet  Miffìonarios , 

„ qnod  ncque  ad  Baptìfmum  admittant 
„ tndor  y qui  in  e a funt  opinione  p 
yy  Parrea t a Deo  effe  reprobatoty  & ideo 
„ nuttam  poffi  [per are  falutemy  nifi  far» 
yy  opinionem  depofuerint  . 

Drcìmum  terthtm  Dubtum  — „•  dn  y 
>t  & quomodo  dì5um  Decretum  extquen- 
«.  ' C 4 dnm  Wui»c»  churt»*- 


(Lcfclati*  • 
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a)  ice  infervitnt  » dl,m  fir  ÌH  '*  pttfte  , qua  efl  teneri t 
,,  fifùenth  — A'o*  yi»c  maxima  animi 
,,  nofri  mitrare  atee  pinti  r 
,,  pianai  Tympanoruin  putfatores  , Tib'tci- 
ner  9 Ve/  alfe  riut  ' ctljufcumque  Mu- 
„ fici  /«frumenti  Sonatore  t ad  Idoiorum 
tf  Fe/iivitatei  , Ó*  Satrificia  accerfiri , 4V 
,,  ludendum  , inter  dum  etiam  cogiy  ob 

,,  quarfidam  fervìtutii  fperiem  erga  Pu- 
yy  bfìcum  ab  ìpfis  tont rafia  per  ieujufmedi 
,,  *r*/.r  exercitìum  , frec  /ici/f 
» (tonariii  , ro/  £or  derr/labifì  abufa 
»)  avertere  ; Qttocirca  ronfìderanies  , quam 
tì  graverà  rationem  effe  rum  Dea  reddi- 
ti ,ar/  y fi  bujufmodì  Cbrif  iftdeiei  a P, t- 
,,  moniorum  bor.ore  , & cuìtu  prò  viri- 
bus  non  revocartmus  , //</}/  Pre/bibe- 
yy  mnt  y ne  impapera»  audeanr  y nec 
9»  *n  Pagodìr  y nec  extra  , /ww*  acca  fo- 
li ne  Sacrificioru m , /«»*  quarumeumque 
yy  Solemnitatum  fuperftitiofo  tu/tu  imbu - 
5»  tarum  f fonare  , 4*/  ranere  , fub 

»»  P*»a  Cxtommanicatienis  tata  Sententi af 
yy  rum  nullo  modo  fìcea  t Cbrìfi  fama  Ut 
yy  Btlidl  infcrvire  ; ideoque  Mìffionarti  non 
yy  folum  eos  monere  tenebuntur  de  prodi - 
yy  8*  probibìtione  , ve  rum  etiam  ìlio» 
yy  omnìno  txtcutioni  demandare  , & con- 
io trafachciuer.  ab  Ecciefia  expe/lcrt  , do- 
• yy  nec  ex  corde  refipìfeant  ^ & pubfìcit 
yy  pandemia  fignts  pat rdtnnf  fiondala» 
yy  entendaverint  » 

’ Bminenttffimi  dìxerunt  — „ Servandttm 
99  efif  Pecrttum  ■ Emìnentiffimb  Cardina - 
tt  *tl  ■ de  Tour  non  . 

Decima»  quarta»  Dubiti»  --  „ Jn 

& f no-  / 


«]  Ite  infemant 

99 

in  Sacrtfciia , & 
Tempiia  denti- 

yy 

liarn. 

yy 
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h & f n#"**  Dtcretum  r reqtte—  "T«.  u^ch’t: 

M dam  fi ù in  ed  Pdrte  , jua  rji  tenori t • 

„ feqvenùs  — DecJarnmat  prutere*  Po»-  » 

„ tijfridM  Conftkutionem  Oregorii  Pdp* 

,,  tncipien,  — Romana»  Sedis  An- 

„ tiftes  --  Ad  petifnncm  PP,  Socierntit 
» 3efm  tditdm  , qud  in  divenir  Cbrifiifide* 

„ filmi  invéce * y non  -dii*  ocr*/tonef 
y,  & fine  , fu*M  eorporh  reficiendi  , & 

>}  ■*  ndtTtrdiihur  ford'ibus  mnndandi  , di 
„ Apofi'Aicd  Sede  permittuntur  , interdi - 
,,  £5/  tempore  , Ó*  «di’»  , qui  imi  i Ocn - 
yf  ■tìliinr  adhiieti  folcnt  , jtw  éffioere 
r Evxngefiicoi  Q prt trini  , quiiui  proptc- 
„ re*  /VA  qttdrumqne  ali»  c*u- 

yyfdy&  fine  -,  eti*m  ad  dficAutn  ^ ut 
3ì  exifiintentnr  Sdn'urs  , /<?*  Frécbmane  r ^ 

,,  pi  d exter  ir  dediti  bvjvfmodi  ■aMtefìoai- 
j,  , /Afir  uri  , pìdfertim  fidtutu 
w emura  •bruir  -,  <y  , *»e/  tmmediai- 
»»  r<?  P°fi  purmcwnfue  Jkcram  fum- 


Stonerà  , 


f'.minentiffirm  dì  .veruni  — „ Servaudum 
»»  riecretum  Ltàinenriffimi  Cardin*lu 
w <ir  Tour  non  , 

4.  iS.  Sept emiri f 173  ^ 

Decimimi  eruintnm  Dlihiut»  — n A»  ^ XV, 

A q uomo. do  Dar  slum  Gardindtis  de  '•ub  fuper?w» 

n Tour  non  fit  txeqvendum  in  e*  pdrte  y 
„ ywa  efi  renorh  (efuentir  Cinerei  iti - 
M jV-ot  p*  /Armare  ronfiati  , è*  1 

„ imtridtn  Genriliur*  Penitenti am  a Ru- 
n tre » inflitvtdt»  redolente  , ienedicere  » 
w /3-w/i  - iUrrro  Gbrifmdte  definii* 

„ impiagete  , five  quxeumque  nlia  fign* 

• #/Aì,  *pjf  mici  fiorì s * fuiiui  Indi , . 

„ >,/*/"- 
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*»  ftpt^fiitìofiffimi  in  fronte  , t >el  in  pec* 
•t  fere  t aut  in  alia  quavìs  \t  or  po- 
ti *$*  parte  ut  untar  , deferre  próbìbcmu  r j 
ti  mandante:  «/  Randa  Ecelefia  confit- 

ti tulio  y pitone  Kit  ut  Cineree  bene  dice  n- 
ti  dì  y ìllifque  Clprifiianorum  caput  Cruce 
tt  fignandi  ad  Jbnmana  infirmi  tatti  me- 
tt  moriam  recolendam  , re  ligio  fé  ferven- 
ti tur  t tepore  y ac  modo  ab  Ecclefa 
99  prof  cripte  y fili  ce t Feria  4.  Cine  rum  , 
yy.&  non  alias  . 

Emìnentiffìmì  dixerunt  — f>  Confirman- 
ti  dum  effe  Dee  return  Eminentijfmi  Cac- 
ti dinalit  de  Tour  non  , fervuta  in  om - 
r>  nibus  Conflitutione  Gr egorii.  XV.  edita 
9*  dìe  31.  Januarii  161 3.,  qua  incipit : 


Decreta*  gene- 
rale , ne  Genti- 
li um  (Litui  ad- 
raittentur  , aat 
in  Chriftianel 
•fu*  vertantnt 
inconfulte  E Se- 
de . 


»»  Romaaas  Sedis  Anriftes. 

Praterea  Eminentijfmi  dixerunt — „ Qttod 
»»  fi**  Decretum  , quo  imponatur  Aftffio - 
ty  nariis  cujufcumque  Ordini s t etiant 

a Societatis  * Jeftt  t in  Partibus  Infide - 
ty  l*um  degentibas  y ne  audeant  permit - 
ter  e Ritus  , vel  Confuctudines  prepsiat 

< Ir  tit  . 


It  fermar  Ceti- 
ftuotio  XLVJ. 
Alexaa.  VII. 


» . » — - — -j  — — r~  ~t — 

yy  Gentilium  y nec  illot  t aut  illas  proprio 

tt  arbitrio  vertere  in  Ritus  , vel  Confue- 
„ tudines  Chrifliana  Re  lì  foni  s , in  con- 
ti folta  S.  Sede  ; & ATtffionarii  mentine - 
a rm*  Praceptionis  Alexandri  VII.  in  fua 
yt  Confitutione  incipieu.  — Sacrofanéfc.  la 
yy  4<J.  fquentibus  verbis  expreff.  — Xe 
yy  ob  Jnftrudionis  defediate  , qui  Sacro 
yy  .Raptifuate  initiantur  , immaculatam 
yy  Cbrìjli  legem  profanìs  , ac  g/entilitiit 
yy  Inflitutis  ex  ignorantia  feedent  , ac 
ti  IdoMatrìam  cum  Ortbodoxa  fide  con- 
ti fenda  tu  , ut  fiape  inibi  evenire  nati- 


eia- 
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w ci  a furti  rft  ; Caveant  li  , qui  iìfdtm  in- 
„ firuendti  inrumiunt  , ne  impofierum 
M tilt  ut  Ad  Bap tifata  admittatur  , qui? 
ì>  gentilitìor  moret  prorfut  non  exnerit  t 
yy  & in  fide  non  fìt  fafi.ieater  tnflrul'A , 

Decimum  fiextum  , & ultimum  Da - XVI. 

iium  — »,  An  , & Atomo  do  d'tlum  De-  ®'*b- . fuP*r,  ff0‘ 
y>  eretum  eeefuendum  fit  tn  e a parte  , ma  cuulma . 
„ fua  efi  teneri t fcfucntìt  ~ Et  demani 
„ qui  a ex  li  irò  rum  de  falfa  Religione  » 

W!f  rrf  oifcanh  , ^ fuperfiitìofit 
„ tr  alanti  un  lei  ara  , venenam  , w/  piu - 
„ rimum  , ferptre  folet  ai  Cor  Ftdtlium9 
„ f «»  minar  Fide)  parti  ai  offenditury 
,,  qaam  morti  corr umpuntar  , magnopere  ‘ _* 

„ cinm-ndautes  zelum  , fiudìum  Aftfi 
„ fionarìoram  , fai  l tirar  Sacram  Etcie- 
y>  fia  Cai  bilica  PoHrìnam  , rcramtjue  Sa- 
,,  craram  monumenta  cwtinentei  prò  In - 
,,  dimoi  CÌ» riflifi lelirtm  eruditone  in  Un - 
,,  guam  Malabaricam  , /?«  Tamulicam 
„ tranfiulere  y vel  novot  prò  tllorum  tom- 
yf  modo  y & ìnfiitutìene  comoofuerunt  , 

„ ìifdem  Ckriflifidelibat  expref re  interdt- 
yy  eia tur  fabtthfòi  Centilium  librai  , rofir 
„ legete  , ér  retinere  probilcmui  fui  e 
yy  pan  a Exrem /nani  cationi  i lata  Senten - 
„ //*  , »//?  baiti  a lietntia  Paro - ' 

„ ctó  , /r«  lift  (fio  narii  curam  An'tMArum 
yy  txercenth  y quorum  prudentia  commi  I- 
yy  timui  facaltAtem  fuOer  hoc  difpenfan - 

yy  dì  y & //IW  ( ^ /Ór/#  /«»/  ) 

„ .*•/*  fuperfiitione  vacuai  y & nib'tl  con - 
,,  /nr  ionor  more s trai  Anta  , /r#  Ctr/- 
„ (iianorum  ufu  [eligendi  , eorumfue  le- 

yy  ffuram  permittendi  . ' * 

Emi - 
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Tolti firr  C!t- 
•Wil  111  icfo- 
laiioam  hajuf. 
modi  coafiiaut. 


Sirua^if  ebfitt. 
fMtiin  Se  t io* 
emione»  injao- 
fil. 


Tene*  arqait- 
feum  . Rfl^ium 
fifovo  pablicunr. 
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Fminentìffimi  dtxerunt  — „ Servandum 
*»  ef'  Decrttnm  Fmintntifiimì  Cardi - 

*„  nalii  de  Tournon  . 

Quìbui  duini  , & eorttm  refol.’ttionibu  i 
Mbit  per  Venerabile  m Fratrem  Arthtepì - 
feopum  Damiata  , Con  prega  tinnii  Sanati 
Officii  Afjeffòrem  relati  r , E evoluì  ione  t ip- 
fat  piene  approbantei  , tunSa  e a , 
f*x  juxta  tarttm  tenore m co  firmatila  9 
aut  moderanda  , tv/  dettar anda  , /» 

ninnatiti  r e mi  t tenda  vfa  funt  , refpeSi » 
tv  conftrmavimui , moderavimut  , detta- 
ravtmus  , & in  nonna  liti  remifimu  t : Qua- 
dre a , Venerabile  t Fratrei  , Ditelli  Filiit 
Vobii  injumtmus  , mandamui , «/  y?r* 
finga  lari  vefira  in  Dot  , rf/yarr  A<*»r  J«»~ 
Sani  Sedem  reverenda  , quacumque  per 
Irafce  nofirat  Litterat  de  Apopoli c a Att So- 
pitati! plenitudine  , tv/  confirmata , tv/ 
Decreta  , aut  praf cripta  funt  , fanS'tffimt 
eufiodiatìi  , atque  ab  omnibui  fervanda 
fiudiofiffime  curetìt  ; Obfecrantet  Voi  in 
Domino  per  Vtfcera  Mìferìcordìa  Dei  no - 
Controventi  jam  remotìi , 0«- 

»«n?  evulfit , alacre i , atque  animi  n-firi 
■ (enfibui  concorde!  y fin  dia  y ÓR  labi- 
re!  vefiroi  in  Animarum  falutem  , qui 
prafiantiffimui  vefira  vocationii  eft  finii  , 
prò  viribai  confèratii  . Atque  Vobii , A'f- 
nerabilet  Fratrei , DìleSi  Fìlii  , A po fieli - 
<■*»»  benedìSionem  peramanter  impertimur . 
Datum  Roma  apmd  SanSam  Martam  Afa - 
jorem  fui  Annata  Pifcatorir  die  XXIV.  Am • 
£«///  MPCCXXXIV.  Pontificata t nofiri  an- 
no quinto  . 

Poli:  diutinam  , accuratamque  faéto* 
*'  rum. 


_ J 
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rum  «que  rttionum  in  utramque  P.r-  „ , ullu>ll|> 
cera  duceptanonem  , poit  cara  lolemne  bbftiikUu.. 
d inique  cauiàe  juiicium,  in  magnam  'pera 
venerat  Apoltolica  Sedes  , non  fecus  ac 
Rims  litigi is  finis  erat  impofìtus  , ita  6c 
in  Indiis  tandem  aliquando  a difcordiis, 
abufibufque  ceiTatum  iri  ; cura  prafer- 
tiin  ii  , qui  Decretura  irapugnaverant  , 
five  illiui  aqui  tate  cognita  , fcu  mode- 
rationibus  , dedaratiouibus  , de  relaxa- 
tionibus  jara  impetrati*  fati*  libi  fadura 
exiltimantes  , non  feium  aequo  animo  il- 
lud  recepirtene  , fed  fidera  quoque  fuara 
ebligailent  , fe  oranino  operarn  daturos, 
ut  quxeumque  in  Litteris  Apoitolicis  ef- 
fent  praefcripta  , integre  executioni  man- 
darentur  . Huc  accedebat  , quod  Ap«- 
ftolicx  Sedi  non  fama  folura  , fed  ce  ras, 
gravuTtmifque  teiliraoniis  allatura  erat  , 
publicatas  jara  fuiffe  Pontifìcias  Litteras, 
de  fublcriptas  ab  omnibus  Mi&onariis  , 

& mutuilo»  inter  Parces  perfedbe  cotn- 
munionis  , atque  concordia:  vinculura 
redintegratura  , quod  multis  annis  non 
-fine  ingenti  Mirtionum  damno  inter  il-r 
las  fuerat  interruptum  . 

At  tara  felicìbus  initiis  * conceptum  s«d  «o»  ab'o*- 
gaudium  ltatim  evanuit  , triftiflimus  fi- 
quidein  nuntius  quam  citiflime  Sedi  Apo- 
itolicr  allatus  eft,  Mirtionarios  feilieet, 
qui  Cardinali  Tournonii  Decretura  im- 
pugnaverant , non  obitantibus  Clementis 
XI i.  Litteris  Apoftolicis  folemni  formula 
ab  iis  acceptatis  , publicatifquc  , dam- 
natos  tamen  ricus , ac  caeremonias  juxta 
earundam  Litcerarum  praefetiptura  mini-  - 


Ujiiii  Clcaicn* 
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me  ftbeleri  polle  cauiantes , tantum  fibì 
licentiar  • fumefe  , ut  eos  , ea!que  adhuc 
•ufil  permittere  , & retifiere  non  dubitt- 
rent  . Cumque  de  tamdiu  dilata  ab  iis 
obedientia  in  dies  fama  increbefceret  , 
CV*  ^«onfliiì  praefatus  Clemens  Papa  XII. , ut  debitum 
* ^rontificiis  mandar is  oblequium  , & ob~ 
fervantiam  vindicaret  , certamque  red- 
dctet  in  poiterum  eorum  , qua:  in  prse- 
di&is  Pontiliciis  Litteris  mandabantur  , 
exeoitionem  , alteris  in  fiatili  forma 
Brevis  datis  die  nxiit..  Maji  anni 
MUCCXXXIX.  Apoltolicis  Litteris  , 
earum  Regionum  Epilcopis  , & Miflìo» 
nariis  prasceptum  iteravit  -,  gravioribus 
etiam  poems  impofitis  , ut  nedum  exa- 
éhlfime  fervarent  , qiue  in  fuis  pramif. 
fìs  Litteris  mandabantur  , fublata  cui- 
libet  fecus  interpretandi  facultate , ve- 
rum  ad  id  illico  fe  adltringerent,  fo- 
lemni  jurejurando  interposto  , juxta  for- 
mulas  refpeétive  eifdem  prxfcriptas  . Lit- 
terae  in  forma  Brevis  lequentis  funt  te- 
noris  . _ . 

FenerabUibui  Fratribux  , ac  FìlcHis 
a^Id^S?  n!”S.>  EPiJC0Pif  y & A^fiolicir  Mi'jiot.a- 

fos'fit  Mifliun*  riti  in  Kegttis  Imitar  um  Crtcutuhum  AJa- 
durenfi , Mayffurenfi  y (jr  Cantai  efji. 


Attera  ejufdem 
Spi  Itola  in  fo’i 


iìoi  deca  die  i] 
M»ii  173» 


CLEMENS  PF.  SII. 
Venerabile  s Fratte  s , File  dii  Ftltiy 
falutem  , & Af>ojlolicam 

btncdtèitontm  . 


Coner edita  Nobis  Dofnintd  Grcgij  cetra 
tintinno  Los  urget , in  id  pracifue  , & 

tota 
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tota  folicitudine  incumkere  , ut  ni  ih  ma-  ci- 

xìme  t qui  fortitt  funt  partcm  Alinificrii  »emtioo«  f«pe- 
bujus  y & in  lucem  Gentium  funt  miffi  , 
erga  S.  Sedera  , de  Apostolica  mandata 
filiale  okfequium  exbtkeatur  , atquc  Ftdci 
dogmata  , facrofque  Ec  defila  ritus  & ipfi 
intemerate  ritintane  , & aliai  edoceant  , 
ut  quos  locorum  immtr.fa  J paria  a Retri 
Sede  longe  dtsjungunt  , far  tamen  Pidet 
tadem  in  unitale  fipiritut , & dadrina  can- 
gi atinet  . Alias  itaque  per  fimiles  Litterat 
nojlrat  fuk  datum  *4.  Augufii  1734.  in- 
cipiente! — Corapertom  , exploracuti-  . ~ 

que  — Fraternitates  Fefiras  , ornile  fa  u e 
Aftfifionarios  eo  majori  , quo  potuimut  y 
Paterno  charitatis  affedu  requ'tfivtmut  , 

& declaravimus , quarte  ìmptnfie  exopta re- 
mai y ut  qui  in  Regni s ijlir  Cbrìfiì  Hdei 
verita/em  agnofeentes  renvert untar  , fiu- 
perfiitiefes  Gentilium  ritus  ornntno  akjtce- 
rent , atquc  aver/arentur  , ne  bakeantut  ' 

& ipfi  ad  infiar  eorum  , qui , Cum  Do- 
minimi colcrent  , Diis  quoque  fervie-  ’* 

bant  juxra  conl'uscudiner  Gentmm  : ut-  ’ 
que  in  re  tanti  momenti  * nulla  efifet  eff  e»-  ' 
diculi  acca  fio  , auditi  r Tbeologorum  t oc 
prajertim  Fencrakilinm  Fratrum  Aofiro- 
tum  S.  R.  E.  Cardinalium  per  unruerjam 
Cbrifi'tanam  Rempuklicam  Generalium  (u- 
quifitnrum  fuffragtit  , plura  , juxta  dukta 
fune  propofita  , provide  flatuimus  , & a 
Miffionartis  okfitrvanda  prafcripfimus  ; j Quo- 
rum omnium  in  Nos  ok/ervantia  , ac  fiu- 
dium  ampltficanda  Iideì  in  certam  fpem 
A Tos  erigunt  , ut  pari  contentione  prò  t ù- 
rikut  ottemperare  iatagani  , nec  ullut  erit% 

f**  - 
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fui  defecatili  indulgerai*  a li  ter  fieri  poffi 
rogitet  , & velati  infide /et  fila  , Pec- 
care eos  faciant  pfeccatum  magnura  , 
• Sane  et  fi  tifi  e media  numeri  nojir • /atis- 

fec iffe,  ac  fine  jollicitudine  effe  fuadcrtnt-, 
attamen  rei  momentum  , a qua  Bidet  pu- 
rità! , atqut  integrità s pendei  , nunquam 
tane  in  nota  tur  am  de  kilt , nifi  ad  ma - 
gnitudinem  negai ii  opportuniora  femper 
Comparemns  remedia  . Quare  Frater. ritati- - 
ti»  «c  *«**”*!«  tus  Ftfirìs  , & Aftffionariis  omnibus  t 

quibus  pr adular  Soflras  Latterai  direni - 
«impauii.  mus  , Sac  alarci , fine  Regalar  et, 

tujufiumque  Religionij  , Congrega  t'tonis  , 
Infittati,  Sorietatis,  et  iati  )e/u  , fueritis, 
dtmandamus  , u''  pracipimui  , omnia , 

fingala  , f»4  i*  nojlris  Ltf/erij 

tontinentur  , integre  , exalk  , ac  mviola- 
bi  l'iter  obfitrvetis  , 4^  fi.r  , quorum 

cura  ad  voi  /pelht  , remata,  peni- 
tur  q uavi  r ali  ter  intrrpr  etandi  potè  fiate, 
ad  ami /firn  ob/ervar't  furiati!  , in  vir- 
iate (ancia  obendicnti*  , fub  pena  fmf- 
• penfionir  ab  excrcitio  R on  tifica  li  rim  , In- 
terdilli ab  ingreffu  Et  ilefi*  , & re( pecti- 
ne extummuhir atìonis  lata  Sententi a , a 
fuo  nemo  Pcfirum  a qnoquam  , prater- 
quam  a Nobis  , ftu  Romano  I'ontifice  prò 
tempore  exifiente  , éxcepto  tantum  mor- 
ti s articolo  , ab/olvi  pofftiis  ; & quoad 
Regalarti,  infuper  privationis  vocis  aHiva, 
& paffiva  etiam  ipfo  fallo  , & fine  ulla 

alta  deilarationt  incurrenda  . Jtidem  fub 
Snbflntbd»  utw  ••  rj  . _ J 

cipiturciftcm.nt  «Jdem  pttnts  , C?  cenfurn  pan  auc- 

J»  ’ineniam  p>(  sortiate  praciptinus  & mandarti us  . ut 

di»  (mnibu*  in  omnes  , & .fingali  , qut  ab  bac  Sanila 

" * sede , 
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Sede  y five  ab  eorum  r effettive  Super Iti- 
rebus-  , ad  tfla  Regna  facrit  obetmdis 
M'tffionibus  mtjfi  eritis  , flati/»  at  de  bi- 
ffe lìtteris  nojirit  certiores  fati»  fueritisy 
vel  q usivi  s alia  denunciatìone  de  il  Ut  no- 
tttiam  babuerkts  , jurameutum  prafletìs  y 
integre  , exaclc  , ac  omnimode  empiere  , 
qua  provide  a Nob/s  in  itfdem  Lìtteris 


Nutlus  'n  pofte- 


conjtituta  fuerunt  f ncque  ittis  alla  in  rum  <juocuraq*e 
parte  quovis  fub  praterie*  centrane  . Il-  V«U'c°iti“l> ' ?m- 
l/s  etiam  , qui  quandx umque  hoc  tntt-  mifce*» , nifi  ju- 
nus  fufcepturi  • erunt  , mandamus  y ae 
pracipimus  fub  itfdem  omnibus  cenfurrs  y 
& perni  r , ut  nullo  palio  audeant  vel  mi- 
nimum ailum  euplere  , nifi  antea  & ipfi 
furamentnm  prxdklum  prafikerint  , qu'tn 
nec  tanq/sam  Presbyttri  Saculares  ab  Or- 
dinartis Locorum  deputati  , feu  velati 
fimplkes  Re  ligio  fi  , vel  quovis  alio  t italo 
& nomine  y Cbriftifidelium  Confeffiones  ex- 
eipere  , Cotti  iones  babere  , aut  Sacramen- 
ta mi  ni  firare  , fed  omni  prorfus  e arcani 
poteflate  , derogando  quibufvìs  privile  gii  s y 
fibi  ipfis  ,,  aut  vefirx  r e fp  eStive  I e li- 

gio ,i  , Ordini  , Congregationi  , & Socie- 
tati  , etiam  Jefu  , fpecialiter  , aut  ge- 
ueraliter  a Nobis  , & a Pradeceffòribur 
noflris  quacumque  ex  caufa  concepii . J ti- 
ramenti prdditia  Saculares  Af/ffionarios  Co- 
rani I.ocorum  Ordinartis  , Regulares  coram 
Super  ioribur , vel  ApcJ /olici  r Pie  arti  s pra- 
flare  demandamus  9 Pie  ario  s vero  ipfis t 
& Superiore s in  manibus  Epifcoporum  , 

Me  c eadem  tantum  verbo  pr  a ferve  , (ed 
/ cripto  jnxta  formami  per  Noi  proferii - 
tanq  y & infra  adnotandam  , .ac  propria 
D manu 
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manti  fttbfignare  teneatnini  fui  rifdem  Ceti - 
. fatti  , & pieni  i . Hoc  etiam  juramtn- 

ìdcm  ferveiiu  ab  (nm  pyjJiandum  fore  mandamus  , ac  rc- 
qutrtmus  ab  illit  , qui  ad  EptJ  capate  mu- 
nti r ai  bac  Sanila  tede  promovoi 

mer  uè  ritti  , vii  ipfomet  die  , quo  in  ma- 
nti us  t pifcoporum  folcmntm  emijfuri  erunt 
, Ftdei  prjfeffionem  , iW  >/»  atta  eorum  con- 

fec  rat  ioni  r . Quorum  juramtnttrum . fubfi- 
eum  onere  re.  guata  cxemplarìa  , relitta  ifibìc  in  Arcbi- 
nmtendi  aiCon-  vtit.  autbentica  copia  , ad  Congregai ionem 

gugauonem  de  ‘ J o o 

Propaganda  Fida  a/i*  Propaganda  Fide  , per  Eptjcopos  , G* 
r:riyss*  * * Regalarci  repellivi  tronfiatiti 
eiidcm  fubicnp.  volumus  , <r  illam  S.  Cfficiì  re- 

mi! tantur  , ut'  fini  ab  f e quii  erga  Noi  no- 
firafque  fuffionei  , puntati!  , integritatìf- 
que  Fide't  veflra  monumenta . Ve  vero  tam 
Litterarum  noflrarum  fub  pradiBa  die  24. 
Augufli  17^4.,  quam  pràfentium  , ulltts 

injungirm  tpif-  ìgnorantiam  allegare  valeat  , bortamur 
copia  Se  alita  tam  ® » 

putrenti» , quam  Fratcrnitatei  vcjlrat  y ac  tn  Domino  olt- 
Riamar  , ut  quo  primum  illat  , aique 
fc  ttanfmiuìo  . prafentes  recepenti t , fiatim  pubticare  fa- 
ci atti  y ac  ad  fingulos  Miffionartoi  , five 
. Sacularet  , five  Regalare s futrint  y fub 
veflra  refpeBive  Jurìf  ditlione  degente!  , 
dem  tranfmitt  atti . Hoc  ipfum  pracipimus 
Apoflolicis  Fic ariti  , aliifque  Regularium 
Superioribus  . Contrafacicntei  , ve l negli- 
gente1 declaramu  t incurrere  ipfo  faBo  ptt- 
nam  fufpcrtfìonìs  ab  exercitìo  Pontifcalium , 
Interdilli  ab  ingreffu  Ecclefìa  ; Rcgu- 
lares  autem  Excommuniratìonis  lata  f en- 
tentia  y prìvaihnis  Officiar  um  > & vocis 
attiva  y & pafftva 

Formula  jura.  Formula  autem  jur amenti  ficut  pra- 
menti  a Mifliona-  mit- 
ili* prxitandi.  _ ’ 9* 
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mittitur  , a Mìffionariii  prafìandi  eff  qua 
[equi tur  , vide  He  et  — ,,  Ego  N.  Ordini r 
„ N.  , feu  Socie  tétti  Jffu  Afifftanarrui  ad 
„ Regnum  N. , vel  ad  Provinciam  N.  in 
„ inditi  Qrientalibur  a Sede  Apofiolica  y 
„ vel  a me'ts  Super  hribu r > juxta  facili - 
„ tate  f ri/  * .Wr  Apostolica  conce  fai 
„ mi  fluì  , tr/  de/lina  tu  i > parendo  prx- 
„ fr/'/o  SpnBiffimi  Domini  Nojiri  Papa 
„ Clementi!  «17/.,  per  latterai  Apofioltrai 
„ forma  Brevi i datai  dìe  ij.  Mail 
iy'anno  17  jp.  injunBo  omettiti  Miffiona - 
,,  ri//  i»  dilli!  Mtffiontbu  1 , pr fiondi  ///- 
„ rament'tm , fideltter  fervandi  ebfpnfltìo* 
fy  nem  ApoJLolicam  circa  Rituc  Malabari- 
„ ro/  *</  formam  Litterarum  Apofi.o- 
yy  licarum  in  fórma  Brevi  1 ejufdem  San- 
yy  Biffimi  Domini  Noflri  dìe  «4.  Augufiì 
yy  1734.  incipien.  — Compertum  explora- 
„ tutnque  — , «/£/  /'fr  integravi  ejufdem 
yy  Brevi  1 le  Bar  am  optime  noto  , promit- 
’ 9>  to  , />/*»?  ó*  fideliter  pariturum  , 

)}  illudqne  ex  alle  , integre  , abfolute  , & 
yy  inviolabìlìter  obfervaturum  , ^ abfque 
yy  alla  tergrverfatione  adìmplelurum  , »er 
}}  ad  formam  diBì  Brevi!  infiruBu- 
* rum  Cbrifiianor  mibt  commi ffòsy  tam  in 
yy  Conchnibui  , quam  in  privati 1 ìnjiruc~ 
yy  tionibui  y ac  prafertim  Catbecumenoi  , 
„ antequam  baPtizentur  , nifi  promit- 
yy  tant  obfervantiam  diBi  Brevi  ty  ejufque 
yy  difpofitionum  , probibitionum  , rar 
»»  wd”  baptìzaturum  , ^ro///  quoque 

yy  curaturum  omnì  (ludio  , quo  póltro , oc 
^ omni  diligentla  , ut  (ublatii  Genti mn 
yy  caremoniìi , i//i  * Cbriflianis  fufeipian- 
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,,  tur  , & tetineantur  ritus  , qttos  Ca~ 

„ / balte  a Ecclefta  pie  prxfcripfit  . Si  au- 
„ tem  ( quod  Deus  geriti  ) /»  /o/o  , vel 
,,  iti  parte  contravencrim  , tolte s pentii 
„ * Sandiffimo  Domino  Kojlro  imponili s in 
,,  Decreto  , /<■#  IMteris  Apofiol/cis , »/ 
„ fupra  y fuper  prxfi aliane  bujus  jura- 
yy  menti  , w/Ai  paritcr  per  integram  le- 
yy  duram  notis  , me  fubjedum  agnofea  , 
,,  & Acciaro  . Ita  tadis  SS.  Evangelio 
yy  premino  y vovc o y & juro  . Sic  me 
y,  Deus  ad] uvet  , & bac  SS,  Dei  Evan- 
yy  gelsa  . 

yy  Ego  N.  manu  propria  , 

Formula  vero  jur amenti  t ut  fupra  , 
pr&fiandi  ab  Epifcopis  , efi  , qua  fequi- 
, , tur  % vide  lice  t ~ ,,  Ego  N.  Epij caput  O- 

miniti*  j«*-  * ” . i J * 

• • - „ vitati  s N.y  memor  pur  amenti  a me  pra- 

yf  J liti  ir.  adu  mex  folemnis  Con/ erra tio- 
yy  nis  , quo  Romana  Pontifici  fidem  , (ub~ 

„ jedionem  , & ubedientìam  promifi  t 

yy  tum  ìnfuper  eorum  , qua  provide  fan-  • 
,,  xit  Clemens  XII.  Pontifex  AUximus 
yy  circa  Ritus  Alalabaricos  in  Lilttrìt 
yy  Apofiolicis  in  forma  Brevis  , Epifcopis , 

„ & iWjfionariir  ufqut  fub  die  *4.  Au- 
yy  gufii  1734.  t r anf sniffi s , parendo  man - 
„ datis  Sandi/atis  Sua  per  alias  fimiltt 
,,  Litteras  die  13.  Maj't  anno  1739.  in- 
yy  jundi  r , ut  in  argumentum  mex  erga 
,,  Apofiolicam  Stdem  obedientta  non  mi - 
,,  nut  y quam  filiali  s objequii  me  j uri  fi 
yy  jurandi  Religione  obfiringam  » juro  t 
y,  & premino  , me  piene  , & fdeliter 
yy  eafdcm  Litteras  Apofiolicàs  fitb  d/da 
„ die  *4.  Augufii  1734.  execHturum  , 

4 ' ' * » Mf"f 


Olenti  ab  Bpifcc* 
pi*  prifUndi . 
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„ atque  ea  , qua  in  illis  prafcripta  font, 
M ex  dite  , integre  , abfolute  , ac  inviola- 
„ hi  l'iter  okfervaturum  , curaturum  pa~ 
M ri/rr  , quantum  in  me  erit , ut  ii  om- 
yy  net , qui  me  a in  Ditecefi  M'tffionarii  , 
„ Or  Sacerdotes  font  , t/f/  futuri  erunt  , 
„ i//*x  eodem  prorfus  modo  in  omnibus 
yy  fervent  , exequantur  , ó*  ro*' 

„ /r<*  ìnobedientes  , yf  futrìnt  t me 
yy  proce/forum  ad  farmam  Brev'ts  , fob  dìe 


yy  - j - j - - / y 

,,  fublatis  Gentìum  caremoniìt  , i//i  * 
Cbrif/ianis  rccìpìantut  Ritus  , quos  Ca- 


ij.  Majì  anno  1739. 


»/  tandem 


a 


, ,,  tbolìca  F.cclefia  pie  prafcripfit  , fu- 
»»  g*fer  fervat  • Vtque  de  bac  mea  volun- 
yy  tate  , juramento  , flialique  obfequlo 
a er£*  Romanum  Pontifìcem  , ejujque 
y>  mandata  perenne  exi/lat  tnonumentum  9 
a pr*P*i*  Manu  me  fubfcribo  . 

yy  A/.  • Epifcoput  M 

• Cattrum  etji  magna  Notti s fpes  fot,  Frè - Adhamtio  p» 
ternitates  Feftras  , & M'tffìonarios  omnes  omnium  ««««*• 
noftras  vare,  r , & monte  a excipert  atlt- 
gtnter  , filiali  obfequto  exequi , tur  am 
infuper  f olici  tu  dinemqut  plurìmam  gere - ^ 
rr  , Ortbodoxa  Religioni!  purità - v 

ti y intrgritatìque  , fiarm  Gentium  /aiu- 
ti ad] omento  jitis  , omnefque  in  banc  uni- 
cam  rem  , maximam  utique  , labore s , /a- 
dorefque  conferre  , tandem  , fai  £&/•/- 
/li  ample&untur  Fidem  , fuperfiitiofos  aver- 
fender  Ritus  , dbfque  tantum  fufeipiant  , 

(ir  retineant  , yao/  Catbolica  Ecclefia  pie 
prafcripfit  , ac  jugiter  fervat  ; ut t amen  prò 
Paftoralis  Qfficii  debito  y ac  Paterna 
Cb  untati s /limuto , iterum  y ìttrumque  com- 
.•  D j ' mone— 
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mrnere  tran  dcfcfiimus  ; ne  * Pnflorum 
Principe  in  c apodi  a Gremir  (ni  minar  s vi— 
gii  affé  dijudicemur  ; & Vobii  interim  in 
Aujpicium  honorum  omnium  Ap  o fiali  c arra 
MenediUionem  impertìmur  « Datum  Romn 
apud  Sancì  Am  Mariani  Majorem  {uh  An- 
• nulo  Pifiatorit  die  xni.  Majì  MDCCJIXXIX. 

Pontificami  Nofir  i Anno  Mono  , 

Hafce  Clementis  XII.  Litteras  alia  fub- 
id<m  ciemens  fecuta  funt,  pranominàtis  earum  Regio- 
•«coi*i « rfu t* feti-  num  Epifcopis  peculiaritet  inTcripta  , 
kit  fub  cadcai  quibus  idem  Pontifcx  & conceprum 
-*u’  animo  intimum  dolorem  , ob  nundufli 

fibi  delatam  ' ceftam  , exoptatamque  no» 
titiam  de  praftita  Apoftolicis  mandati 
debita  obfervantia  , gravibus  verbis  pa- 
tefecit  p & eorundem  Epilcoporuin  2e- 
lum  , ac  Religionem  excitare  curavit  ; 
ut  ipfi  exemplo  ac  . diligentia.  lua  pra- 
euntes  , cateroruin  . obedientiam  lollici- 
te  promoverent.  Hacund  Eitterarum  hujuf- 
modi  exemplumeft:  . 

Venerabilihut  fratrihas  Epifiopis  ite  F.e- 
gnis  Indiarum  Orientalium  Ma  dar  enfi  , 

tttPSSl  Maygurenfi  t & Carnatenfi , . - 

lievi*.  * , 

C L E M £ N $ f PP.  Xil. 


< 


Conquerìtut  de 
incerto  exitu  pii. 
me  Epidole  , Se 
debili  icipunf* 
exqairif  . 


Venerabile  r Fr Aires  falutem , & Apo- 
fi oli  corti  Benedi&ionem  » 

Continere  labi  a nofirA  non  pojfumus  , 
quìa  vot  ». Vene  rubile*  Fteatres  Apofiolic* 
voce  iterum  AlloquAmu j ; Mo/efie  Nos,  in t 
gr avi  ter  /erre  , - uff  uè  adbue  certtm  de- 

• - nun- 
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nunciationem  tornirne  stccepiffi  i fui  tan* 
dem  exit  us  conti gerit  Kojlris  Lift  erti , qual 
dte  14.  Auguri  17-54.  Pobis  , & Mif/to - 
nursi s iflbic  commor antibus  dedimus  . SA ì* 
ne  taci  tur  ni  tu  r hoc  curarum  , ^ 

//in  noflro  paterno  erga  -vos  umori  c stufa 
eji  , tum  & maxime  quia  , incerta  licei  , 
fparfa  kic  funt  voces  , eufdeto  Noflrus  al- 
terar , <£*  Decreta  in  puìtlicum  als  omni- 
bus minime  pojfta  futffe  , nec  ex  alle  , prout 
oporttt  , adimplerì  , ?*/*  dteffe  ali- 
fuos  , dive  r fa  opinante s , 4f  loquen- 

tes  , adducunt  difcipulos  pofl  fi  . £»<*- 
re  primum  Fraternìtates  Veflrar  ex  ani- 
mo requ'trimus  , ut  quomod»  iflbic  rer  fi 
babeat  , quamprimum  renuncìetis  , ne  lon- 
gtor  tarditas  user  biorem  Nobis  offe  rat  mo- 
le(li am  ; deinde  firma  fpe  duómar  , zelo 
Dei  vos  impellente  , in  dottrina  fana  no- 
li fu  m e xj urgere  in  eor  , fui  contradi- 
cunt , ut  memore s ojfìcii , cui  fi  addite - 
runt  , fidalo  caveant  , ac  diligenter  prò - 
f pici  a.,  t , ne  culpa  eorum  Gentes  iftae 
<ìnt  timentes  Domiimm  , #fed  nihilomi- 
nus  & Idolis  fuis  fcrvientes . Hoc  de 
caufa  alterar  mifimur  alterar  Fraternità-  v • 
libar  Ve  (Iris  9 atque  Afsffionariis  , quibus 
• gravìoribus  fub  ponti s demandamus  , ut 
nofira  voluntatis  finfibus  , & Decretis 

obediant , Ò1  opere  compleant  . Ne  vero  , 
ut  battenus  , unut  alt  e tum  incufit  , t5Jf5S*£r* 
& Nos , qui  dice/  proferite t iflbic  fpiritu  , fenfu» , & Epif- 
corpore  tamen  abfentts  , fufptnfos  tacer-  ‘^,““^0*00^- 
ti  nuncii  din  retineant,  Juramentumy  ab  ni«™  demi»*»*- 

tomai  iaiple®*0- 

unoquoque  ex  Mifftonarut  propria  manu  t#> 
fubfiguandnm  , expetere  duxìmus  , quo 

D 4 • quifi 
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qui  fi?  ut  prófitcatur  Kofiris  fuffionibu  r promp- 
4 am  , a tutte  exaciam  p rafia  re  obedren- 
riam  , prout  latius  in  iifdem  Ottetti  rcn- 
rimetter  ■.  Hot  et/i  trito  Pobìs  polii- 
re  am  ut  prò  omnium  pittate  , & religio- 
ne s attamen  plurimum  rollatura  ertt  Ir#- 
ternitatum  Vefirarum  rxcmpli  av /bori- 
ta r , quit'tes  idem  Juriijur aridi  Sarra- 

mentire»  , in  certum  erga  X Sedem  t 
& in  Hot  obfequit  vefirì  refiìmonium  pra- 
fiitiffi  , atque  Kobis  mìfiffe  > voi  intelli- 
gant  , prout  m /tornino  etiam  , atque 
etiam  obtefiamnr  » Porro  barre  unum  effe 
detegendx  ver  itati r viam  , unum  pr afidi  nm 
ad  obfirucndum  oi  loquentium  iniqua , 
Xosmet  fàcile  cognofcere  non  dubitami! r \ 
quare  Pontificiam  volani  a rem  , exterjquin 
in  vos  propenfitm  , magìs  , magi  fa  ue 
Vbbis  devinrìeùs  * fi  tndufirra  , eogrta- 
tioni  ^ fittdb  deutque  vefiro  vim  addati  r 
exemplo  { nec  fané  vtrcmr/r  , quin  eam 
reverentiam  , qnam  , fufeiprentes  Efiifco- 
pale  ntunm  , buie  S.  Sedi  , & Apofio- 

l'tcis  mandati i fpopondtflìs  , b*C  tam  op- 
portuna ocrafione  txplìc  aiuti  lucu lentia s 

tri  tir  , ut  quos  ad  Juramentum  profe- 
rendum  voi  adire  obfirìngmut  , ex 
fallo  etiam  vefiro  ohe  dir  e prxceptie  Xofirh  1 
arili us  itdpellantur  ; Èc  Vobii  Venerabi- 
le s Ftatrcs  in  perpetuata  amori s Nofirt 
pigpKi  Apofiolicam  EenediSiotum  peraman- 
ier  impertimur . Parano  Etnia  apud  San- 
Hkm  Mari  am  Majorem  fub  Ann'ulo  Prfra- 
toris  die  xm.  Ma/i  MDQCXXX1X.  Pon- 
tificatas Nofiri  Anno  Nona  k 

Neque  vero  his  , quamvis  adeo  enu- 

^ cita- 
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oleate  praefcriptis  , piane  contentus  ideiti  ia] 
Clemens  Papa  XH. , Superiore*  quoque  » 
Generales  Miilionariocum  in  Orientali-  ,e 
bus  ludiis  degentium , eoruin  prsl^im  ® 
■qui  , ut  Apoltelic*  Sedi  relatum  erat , pi 
■detreòUbant  ■ adhuc  obiequentis  animi  er-^ 
va.  eiutìem  Sedi*  mandata  , certa  argu- 
menta  exhibete  , adftrinxit  , eofquenub 
ooenis  fufpenfionis  a Divinis  , privatio- 
nis  vocis  aélivac  & paflivar  , aliifque  gra- 
vioribus  arbitrio  fuo  cefervatis , Apolto- 
licas  edam  Sedis  mdignattonis  , 
li  prcecep»  , eoque  juridice  indiò»  , 
adegit  ad  tranfmitteada  fuis  relpeòtive 
■ReHgiolìs  exempla  Apeitelicarum  Litte- 
rarum  a fe  cune  editarum  , atque  ad 
«arum  publkationem  , & cxa&ana,  inte- 
grali* invtolabilemque  obtervantiam  prò 
viribvis  prscipiendam  , ca  lege  addita, 
ut  fi  aliquis  eflet  e Milbonariis  , qui 
<nai*datis  relu&aretur  , aut  •contra  ta- 
cere auderet  , folcmni  ftatim  pnreepto 
net  Superiore m Geceralem  cogeretur  , 
reliais  Miflionibus  , t Provincia  dece-  ^ 
dere  , atque  in  Europam  reverti  . ^ , 
ne  in  re  ideo  gravi  intentatum  abquod  ; 
remedium  relinqneretut  , term.num  anr  , 
noium  trium  conftituit  , intra  quem  Su- 
periores Generales  prxdi&i  teneronr 
tur  certis  -,  authenticilque  documenti* 
Sedi  Apoftolica:  plenum  atque  integram 
Decretorum  Litterarumque  obfervantiam 
indubitate  probare  , atque  praslertim 
exempla  jurisjurandi  , Ut  prxfertur  , 

‘ praeltandi  , propria  uniufcujufque'  M»* 

fiottar ii  manu  , cujufcumque  fuertt  «- 

• ftitu- 


Digitized  by  Google 


(L  VI  1*1) 

ftituti  , fubfcripta , exhiber*  . 

His  ita  conititutis  , atquc  mandatis 
obtemperantes  omnes  Epilcopi  & 
na^p  Apoilolici  Regnorum  Madurenfis  , 
Mayflurenfis  , & Carnatenfis  , nomi- 

natimque  , qui  pridem  contra  Cardina- 
Con.Tu'  Turnonii  Decrctum  fieterant  , fide 

pcunt , & iun-  data  , facramentoque  interpofrro  , exa- 
*»'hibeiiTU,|C,ss!*  ilam  , integram  , abfolutam  , inviola- 
Do«ipo  Notti*,  bilemque  obfervantiam  Litterarum , qua- 
rum  luperius  exemplum  infertum  eft  , 
quodque  incipit  : (ompertum  exf  brattim- 
ene , promil'erunt  fecundum  formulas 
aliis  in  Lttteris  Pontificia  expreflas,  qua: 
pariter  enunciata:  jam  funt , quaeque  in- 
cipiunt  : Cancr  edita  le  obi  s Dominiti  Gremir. 
•Urque  fuum  Nobjs  ad  Pontificatus 
apicem  everftis  , Sanéteque  Sedi  fideie 
obfcquium  , & fubmiflìonem  certo  pro- 
barent  argumento  , ad  manus  nollras 
exempla  reddi  curarunt  folemnis  jurif- 
jurandi  , quod  fir.guli  pratili  terunt . 

Cui  telila*  «4.  i Hunc  igitur  frudhim  ex  prudenti  coa- 
conCid»bc.BCg"™  Antique , quam  hadtenus  recenfuimus  , 
g»tionis  *.  offi-  PratdeceiTorum  Noftrorum  agendi  ratio- 
en  dtinuc  nCj  jsj0bi<i  colligere  dacum  eft  : neque  jam 
temere  videmur  hanc  animo  fpem  conce- 
piiTe  , ut  qua»cumque  dubia  l’uper  exe- 
xutione  eorum  , qua:  ab  iifdem  Pratde- 
eeiToribus  prasferipta  memoravimus  , ad- 
bue  reliqua  funt  , refolutis,  ut  in- 
-fra  , propofitis  quaeftionibus  , penitus  fub- 
moveantur  ; omnefque  demum  inter  fa r 
eros  iftarum  Regionum  Operarios  dilfen-  . 

. ' fìones  <5c  controverfiae  compofit*  contice- 

feant  ; atque  Apoftolica  mandata  & De- 
* creta  , 

v;"  •.  • ■' 
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creta  , quae , gravi  prasmiffa  pondera- 
tone , ac  de  confilio  Venerabilium  Fra- 
trum  Noftrorum  in  tota  Republica  Chri- 
Itiana  in  negociis  Fidei  Generalium  In- 
quifìtorum  fpecaliter  deputatorum,  alio- 
rumque  Vìrorum  pietaté  ac  dottri- 
na praeftantium  , harum  ferie  edituri 
fumus  , pari  obedientias  alacri  tate  ab 
omnibus  iltarum  Partiuin  Miflìonariis  ex- 
cipiantur , ac  debitx  executioni  deman- 
dentur  . 

Nonnulli  fiquidem  , poftquam  Litte- 
ris  fuis  profeffi  funt,  fervatas  a le  fuiffe  MiffioMtiaram 
Apollolicas  Litteras  C.ompertum  ex  plora-  poftuuu. 
janu/ue  , (eque  accufatos  idcirco  perpe- 
ram  fuiffe  tamquam  refrattarios  ; affir- 
mantes  nihilominus  , in  maximas,  atque 
excrefnas  animi  angultias  le  effe  conje- 
ttos  , ob  Jurisjurandi  Religionem  , ob 
exeommunicationis  periculum  , aliafque 
gtaviffxmas  poenas , quibus  inobedientes, 
legive  repugnantes  inevitabili  nexu  obli-  • 
gati  funt , atque  obnoxii  ; communi  il- 
Isrum  omnium  nomine,  qui  in  pari  mu- 
neris  Se  periculi  locietate  verfanrur  ,»ad 
lublevaridas  fuas  , ut  ajunt  , one- 
ratas  , trepìdantefque  confcientias , atque 
ad  plurimorum  Chriftianerum  falutem  , 
qui  recenter  convergi  perl'ecutionum  pro- 
cellis  allìdue  conflifìantur"  , in  tuto  > 
collocandam  , tria  a Nobis  Hagitarunc  . 

Primum  illud  eft  ; ut  onere  Cubie-  „ 

ventur  < quod  qu*dem  onus  graviiumutn,  t«B{u.i«  te  jut»* 
intolerandumque  appellant  ) tot  jura-  *««•• 
mentorum  , cenfurarumque , quibus  ia-  . 
extrifcabilibus  reluti  laqueis  eorum  con- 
frica-’ 
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fcienti*  vinciunrur  , quibufque  fit  , ut 
propri*  amittcnds  falutis  periculo  ex- 
pofiti  , de  aliena  procuranda  cogitatio- 
nem  prope  .omnem  deponere  cogantur . 
n utprarogttor  Alterum  -,  ut  dilpeniatio  alias  concef- 
dn  peni  atto  fupcr  fa  fUper  infidHationum  , atque  faliv*  ri- 
sx-ntaiinm  <n  tu  , in  Sacramento  Baptilmatis  nu- 
tfoJgltn<>  C0Dft*  n*ftfan(io  , prorogete  , eo  vel  maxi- 
me , quod  non  tali  lege  fit  hujufmodi 
ritus  indu&us  , in  quo  difpenfatio  locum 
habere  non  poffit  ; imo  , ut  ea 
concedatur  r.ecefTariam  effe  ajunt,  ad  con- 
fervandam  prorogandamque  difleminatam 
jam  , ac  diffufam  Fidem  in  vaftifiìmis  il- 
lis  Regionibus  , quarum  incoi*  ingenito 
velati  horrore  , feu  potius  invetera- 
to, Se  communi  prxjudicio',  ita  falivam 
averl'antur  , ut  de  eo  evellendo  prope 
jam  fit  ab  eis  defperatum  . 

J Hcàt*i<^*Artic^i*i  Tertium,  ut  aperta  , atque  plana  tra- 
5*  n-  datur  interpretatio  pr*cepti  a Cardinali 

tc»  ptzbend*  . Tournonio  Miifionariis  grariftìme  injun- 
dii , atque  ab  Apoltolica  Sede  confirma- 
ti , eifque  inculcati  , ut  abjeétiffimura 
hominum  genus  , vulgo  Fornai , mini- 
me deferant , fed  cum  domi  aJiquo  mor- 
bo laborantes  detinentur  , eo?  invilant, 
.*  eifque  , cum  opus  fuerit  , Sacramenta 
’ , miniftrent  % omnibufque  erga  eos  cha- 
ritatis  atque  pietatis  officiis  defungantur. 
Nam  , fine  uliqua  praefati  Decreti  de- 
clarationc  , p.erniaem  eis  , qui  Chriftia- 
h*  Religioni  nomen  dedernnt  , immi- 
«ere  p'rorfus  arbitrantur  , Gentiliumque 
ad  Fidem  converfionem  impoflioilem  pe- 
ni tus  evafuram  . Itaqive  eorundem  Pa- 
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rearutn  faluti  providendum  eflè  rentur, 
non  adigendo  Sacro?  Operarios  ad  in- 
grediendum  eorum  Domo?  , quod  cer- 
te , ut  afferunt  , ex  tio  Miffionibus 
Coree  , fed  alia  rat  ione;  atque  ea 
potiflìmum  , quam  ipfi  primo  induxe- 
runt  , quaque  ufi  fune  poli  Apoltolicas 
ctiam  Litteras  promulgata?  , quarum  ini-  v”!To!* 
cium:  Oìm^ertum>  txploratumque , obtentU  ‘“'“a  Clementi* 
verbali?  cujufdam  declarationis  , quara 
iplì?  fuus  Milhonum,  Procurato*  Cigni- 
fica  verat  . 

Rumore  itaque  ad  Nos  allato  de  hu-  ,aBtB  Qry. 
jufmodi  vocali  dedaratiope , qu«  Ciò-  nuoqua  ra 

menti  Papae  XII.  Prasdeceflori  nolèro  4eiU’ 

tribuebatur  , Se  cujus  edam  exem- 
plum  monumentumque  in  Aétis  , & Ta- 
bularia San<5he  Inquifitionis  relatum  fuif- 
fe  atque  recondirum  ferebatur  , exem- 
plum  monumentumve  hujufmodi  diligen- 
tiifi.ne  exquiri  mandavimust  . Cam-  ; 
que  Àlluci  nufquara  inventum,  fit,  longa  / 
licer  atque  exaóliifima  indagine  inveita 
gatum  ; cum  et;iam  Adminiltri  , quorum 
cultodise  mandandum  Cuerat  , ea  de  re 
per  Nafmetipfos  interrogati  , nih.il  hu- 
julraodi  a fe.  vifum  , nihil  auditum  finir 
Ce  , 8c  nunquam  ad  fe  perveniflè  prse- 
di&am  declarationem  , proptereaque  Se 
in  Adis , Se  in  Archivio  defiderari  con- 
ftantcr  , & indubitate  affirmaverint  : cum  Kt  , tm 
denique  ipfius  N altri  PraedecefTo^is  ea  de  non  artrnco.cic* 
re  mentem  , -atque  fententiara  in  Apa- 
Italie.?  ejus  Litceris  fupra  relatis  luce  «»«*»• 
ipfa  clarius  expreflam  , exploratamque 
haberemus  i tqtum  hoc  gravi  ilimnm  Se 

- inve- 
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inveteratum  negocium , cum  approbatio- 
ne  & confilio  Venerabilium  Fratrum  No- 
ftForura  S.  R.  E.  Cardtnalium  Genera- 
lium  Inquifitorum  , ut  fupra  , deputato- 
rum  , tandem  dijudicare  ac  definire  de- 
liberavimus  . Auditifque  propterea  tum 
eorundem  Venerabilium  Fratrum  Noftro- 
rum  , tum  etiam  Confultorum  fenten- 
tiis  , ac  rurfus  ad  trutinam  revocatis  , 
& coram  Nobis  multum  , diuque  per- 
penfis  atque  difcuffis  ' moderationibus  il- 
lis  , quas  poflularunt  a Nobis  illi,  qui 
• duram  atque  difficilem  Decretorum  to- 

ties  enunciarorum  integram  ablolutam- 
que  obfervantiam  exiftimarunt , inhunc, 
qui  fequitur,  modum  ftatuimus , atque 
decrevimus . 

Ac  primo  quidem  , animadvertentes 
ftlftTfV&'of»»*  impofitam  Jurisjurandi  legem  effe  velu- 
«i  jjbtt , &.  con  tj  faluberrimuin  antidotum  extinguendo 
glifcentium  litmm  , ddcordiarumque  ve- 
• neno  , aptiflìmumque  ad  cohibendam  li- 
centiam  , libercatemque  opinandi  , in- 
terpretandi  , agendi  denique  prò  libito 
in  re  tam  gravi  periculofa,  fraenum 
exiftere  ; Cenfuras  quoque  a pratdic- 
to  Clemente  XII.  PratdecefTore  N olirà 
in  enunciati  Litrèris  , incipientibus  Con - 
tredifk  Nobis  coniti  tuta. s , ad  folos  dum- 
taxar  pertinere  Apoltolicse  Legis  pra?cep- 
torum  violatores  , ealdcraque  in  hujuf- 
modi  tantum  refrattarios  , quorum  ani- 
mos  neque  Ecclefiaitica;  manfuetudinis 
officia  , neque  patema  admonitionis  cha- 
ritas  vincere  , aut  inflettere  ullo  modo 
poffent  , juftiiTunam  poenam  effe  5t  fo- 


(LXIII) 

re  reputantes  non  folum  inopportunum 
cenfuimus  Jusjurandum  aliqua  in  parte  v 

remittere  , aut  inoderari  Cenfuras  ; quod 
primo  fviic  ab  illis  propofitum  ; verum 
etiam  , de  praedi&o  confilio  & afiènfu, 
ac  de  plenitudine  Poteltatis-  a Deo  No- 
bis  concredita»  , illud  , illafque  preba- 
mus  , confinnamus  , & innovamus  ; il- 
ludque  , 6c  àlias  omne  robur  8c  firma- 
mcntum  , omnemqne  vim  & efficaciam 
in  polterum  femper  babere  , fuolque  pie-  ' 
narios  & integros  effeélus  fortiri  & ob- 
tinere  ; atque  ab  illis  , ad  quos  fpec- 
tat , 6c  prò  tempore  quandocumque  Ipec- 
tabit  , inviolabiliter  & inconcuflè  ob- 
ievari  decernmus  & jubemus . 

Quod  autem  attinet  ad  fecundam  po-  n Qtterl'ar^Jo*- 
ftulationem  de  proroganda  fupradiéta  dif-  òb”t"«°«ti*  *d«- 
penfatione  , quam  Prxdecefiòr  Nofter  in  c,c,i 
decennium  concellìt  , ut  fcilicet  per  id  mentali»  in  Bap- 
temporis  , in  Sacramento  Baptifmatis  *Um0  »dhlb*0”* 
conferendo  , fai  iva:  ufu  abllinere , & fa- 
cras  infufllationes  in  occulto  adhibere  li- 
cerci , non  tamen  hoc  generatim  , ne- 
que  indiltinéte  , fed  ubi  gravis-  aliqua, 

& certa  neceflitas  poltularec  , ut  lucu- 
lentius  in  ejufdem  Litteris  Apoiìolicis , • 

quarum  initium:  Compotum  exploratum- 
que  ,exprellum  eft  { Nos  declarare  (aria 
non  poifuraus  , quam  aegre  feramus  , 
quod  nuilis  adhuc  certis  indiciis  , aut 
argumeutis  cognofcere  potuerimus , utrum 
Milfionarii  per  id  decennii  tempus  , quod 
jam  elapfum  effe  dignofcitur  , ad  Àpo- 
itolicarum  Litterarum  praefcriptum  , in 
eo  prò  viribus  cUboravcrinc  , ataue  ea,  g 

qua  . 
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qua  par  erat , fide  , ac  dilìgentìa  , Din- 
ne fuum  iìudium  , operamque  adhibue- 
rint  , ut  vanus  ilio  horror  , & parum 
«equa  avertano  praxliélorum  Sacramenta- 
• lium  , quac  Gentium  illarum  animis 

infidere  fertur  , fenfim  emendata , de- 
raum  ab  eildem  penirus  deponeretur  . 
Hora»  «Kgai«-  jjemo  quippe  rnnorat , Sacramentalium. 
T»aiiim  co*-  de  quibus  aguur , uium  , uve  ìnititu- 
**“d*1,  tionis.  antiquitas  , ex  qua  Ritus  illi  in 
Ecc'.efiam  derivati  funt  y live  multi  plex 
myiteriorura  fignifìcatio  , quse  in  illis 
continetur , five  demuro  Remante  Eccle- 
C x.  omnium  Magifbae  fpe&etur  au&ori- 
tas  , qute  eofdero  in  fuis  Ritualibus  re- 
ceptos  invi olabil iter  obfervari  prtecepir  > 
jure  ac  merito  venerandum  efle,  pr;e- 
cipuoque  femper  in  honore  habendum  ; 
& confequenter  incapacem  prorfes  reci- 
piendae  Baptifmatis  Gratin  eum  effe  , 
qui  fallo  fibi  perfuaferit  , iafufflanones, 
atque  falivam  aptam  haud  effe  mate- 
riam  Sacramentalium  ctcremoniatum  , 
graviffimique  piaculi  expertem  non  fu- 
turum  , qui  fic  opinanti  con.exrc  illud 
auderet  . 

# Et  quamquam  exploratuna  effet  , Gen- 
Sùprr  «joibus  ut-  tes  illa$  hoc  pravo  efrore  minime  deti- 
KMMuut'11  neri  » ^ tanEum  a pra-di. fio- 

rum  Sacramentalium  uiu  abhorrere  , 
quod  ingenita  quadam  , ut  forum,  aver- 
cene falivaip  , an^elitumque  abominen- 
•tur  , non  minori  tatpen  induflria  Sacris 
Miniftris  adnitepdum  efl  , ut  ex  earum 
animis  perp^ram  coneeptum  horrorem  , 
jneptamque  av?rliepem  elimjnent , atque 

able- 
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iblegent  : alìter  timendum  merito  eflèt  9*' 
ne  illarum  Regionum  Neophiti  , con- 
firmata in  ipforum  mentibus  hujufmodi 
abominatione  , eo  ufque  defipiant  , ut 
eandem  etiam  transferant  ad  miracola  , 
quae  per  falivam  Chriftus  Redemptor  No- 
fter  edidit  , ipfumque  propterea  mira- 
culorum  , & falutis  noftra:  Au&orem  , 
quo  nihil  profe&o  magis  impium  exco- 
gitari  poteft  , averfentur  . Utque  alia 
praìtereamus  , ìllud  tandem  non  diutius 
eft  difterendum  , ut  in  Regnis  Madu- 
renfi  , Mayffurenfi  , & Carnatenfi  Bap- 
tifmi  Sacramentum  rite  , fantfteque  mi- 
niftretur  , iifdem  adhibitis  Sacramentali- 
bus  , Si  camemoniis,  quibus  Romana  uti- 
tur  Ecclefia,  ex  qua  ad  Gentes  illas  Fi- 
dei  lux  propagata  eft  , dedifcantque  tan- 
dem novelli  Regionum  illarum  Fideles 
id  horrere,  quod  Deus  dignatus  eft  facere  . 

Verumtamen  , ut  memorata  Sacra- 
mentalium  pra^didlorum  abominatio  fua- 
viter  , leviterque  ex  eorum  animis  di- 
velli poilìt  , neve  hujufmodi  lex  , quas 
Sacramentalium  ufum  prajfcribit,  ad  ni- 
miam  in  fpeciem  feveritatem  exa&a , eas 
adducete  calamitates  videarur  , qus  ex 
illa,  tamquam  e fonte  , in  Ecclefias  , 
acque  Milfiones  dimanatura;  denuncian- 
tur  , Nos  enarratis  de  caufis  difpenfa- 
tionem,  quam  Prjedeceflor  Nofter  in  Lit- 
teris  jam  relatis  concedi  t , iterum  con- 
cedendam  , prorogandamque  decrevimus 
in  aliud  decennium  , quod  a die  data 
pra»fentis  Noftra  Apoftolicae  Conftitutio- 
ois  eft  inchoandum  . 

£ Ex 


Concedit  prora-, 
gationfmdii'[>fn- 
lationis  ad  aliud 
dcccnnium  a die 
daix  prxlantinm . 
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> Ex  quo  fas  eft  intelligere  , non  eam 
efle  , aut  fuille  noltram  , & Apoftolicr 
cópfs'^&i  M^irio"  ^ec*’s  fententiam  , quod  fcilicet  nullm 
«uni»'  ^uomodo  difpenfationi  locus  effe  poifit  in  hujuf- 
ea  mi  dcbeam . moc];  Sacrorum  Rituum  , & Sacramen- 
ta! ium  materia  , ne£  ulla  difpenlandi 
neceflìtas  , aut  fufficiem  caufa  unquam 
valeat  allegari  . Verum  , quum  ex  ra- 
tionibus  fuperius  allatis  nullo  patto 
permuti  valeat  , venerabiles  adeo  Rì- 
tus  , ac  traditum  a Patribus , fantteque 
ab  Ecclefia  fervatum  hujurmodi  Sacra- 
mentalium  ufum  , penitus  aboleri  ; vel 
eorum  contemptui  , aut  erroribus  cir- 
ca eadem  inducendis  , vel  jam  concep- 
tis  amplius  confirmandis  , occafionem 
prseberi  j idcirco  omnibus  dittorum  Re- 
gnorum  MiiTionariis  diltritte  pra?cipimus, 
ut  hac  dilpenfatione  benigne  a Nobis  in- 
dulta  , nonnifi  certis  in  cafibus  , & cum 
graris  id  neceffitas  poftulabit  , de  quo 
eorum  conficientiam  oneramus  , utantur  , 
nec  nifi  in  pra»dittis  cafibus  falivae  ufum 
in  adminiftratione  Baptifmatis  polTint 
Et  ut  uiiabires  omittere  , & occultas  adhibere  infufda- 
peipeVanT’opi-  t‘ones  i modo  ii  , qui  fe  baptizandos 
nntrsid  Bipiif.  offerunt  , in  ea  non  fint  opinione  , ut 

Jtium  non  admit-  » i r ••  • r ivi 

«ut.  credant  fabvam  , atque  mfuftiationes 

hujufmodi  ineptam  effe  , , atque  indecen- 
tem  Sacramentalis  Ritus  materiam  ; qui 
enim  adeo  falfa  , atque  diftorta  perfua- 
fione  imbuti  elTent , tamquam  indigni, 
& incapaces  Sacramenti  Baptifmatis  li- 
cite fufcipiendi  , ab  eo  repellendi  ef- 
Atque  inretim  fenc  . Voìumus  autem  , atque  omnibus 
ttài“a,aete  ca'  & fingulis  prsedittorum  Regnorum  Epi- 

icopis, 


— DTgi 


ogìe 


(LXVII) 

fcopis  , & Miflionariis  in  virtute  fan£tae 
obedientia»  pr®cipimus  , & cxprefTe  ju- 
bemus  , ut  & communibus  ftudiis  , ac- 
que confili is  , & finguli  prò  virili  par- 
te , intra  prajtìnitum  decennii  tempus , 
omnibus  viribus  , nervifque  contendant, 
& quemadmodum*  fuerat  eifdem  a fa. 
me.  PradeceiTbre  Noitro  imperatum  , 
non  intermiflis  laboribus  affidue  cu- 
rent  y ut  ex  illarum  Gentium  animis 
errorum  tenebra;  , malefanatque  opinio- 
nes  , quibus  obctecantur  , & miferri- 
me  detinentur  , penitus  difcuflàe  , ac 
radicitus  evulfs  eliminentur  . Ut  vero 
indultum  , prorogatumque  a Nobis  tem- 
pus Sanéliflìmis  Romana;  Ecclefia;  ca;re- 
moniis  pra:di<5tis  , qua;  tamdiu  a Sede 
•Apoftolica  commendata»  , atque  inculca- 
ta; fuerunt , faci  bus  apud  Nationes  illas 
infinuandis  vere  conducat  ? utque  ulte- 
rior  hujufmodi  Rituum  prietermiffio  (quam 
tamen  extra  vera;  neceflìtatis  cafus  , ut 
fupra  , nullatenus  conceffam  , aut  lici- 
tam  eflè  , iterum  declaramus  ) , alcn- 
dis  Populorum  erroribus  , atque  difficul- 
tatibus  augendis , confirmandifque  anfam 
non  prsebeat  ; univerfis  Gentium  illa- 
rum Epifcopis  , & Miflìonariis  pra;- 
diéfis  notum  eflè  volumus  , hoc  exa- 
dfo  decennio  , nullis  aut  precibus , aut 
rationibus  , qua;  porrigi  , proferri- 
que  unquam  poflènt  , aliam  denuo  pro- 
rogar ionem  conceflum  iri  . 

Ad  tertium  denique  quod  pertinet 
poftulatum  , ut  nempe  apertius , atque 
òiiRindlius  declaretur  Decreti  articulus  , 
E % quo 


Abfqoe  fpenlte- 
tinri*  difpcnfa- 
tionii . 


Ut.  Decreti» 
Cardinali!  Tout- 
nenii  circa  Fa- 
tea t juilum  , 8c 
neceOatiua  de- 
datar  . 


Idque  cenfirmtt 
ex  Sieri»  Scriptu- 

■U,  & Fairibut . 


( lxviii.  ) 

quo  laudatus  bo.  me.  Carolus  Thomia 
Cardinal»  Tournonius  fancivic  , ut  Mif- 
fionarii  ad  Pareas  «grotantes  accedant , 
ut  Sacramenta  deliderantibus  etiam  domi 
admindbrent  , ut  denique  s illis  omnia 
pràftent  Ipiritualia  fublìdia , que  Cari- 
t2s  , Religio  , & Officii  ratio  Evangeli- 
cis  Oparariis  nullo  diicrimine,  nulloque 
refpe&u  , Fidelibus  univerfis  , adveria 
pradertim  valetudine  confli&atis  , admi- 
niftranda  prteferibunt  : nemo  profeto  non 
videt , quantumvis  maxima;  proponan- 
tur  difficultates , in  quas  incurrere  Mif- 
fionarii  fé  polle  dicunt , lì  huic  prscepto 
tam  judo  , tam  landlo  parere  velini  , 
ferendum  tamen  nullo  modo  efle  , quod 
Cal'as  humiliorum  hujufmodi  hominum 
ex  morbo  decumbentium  lubire  recu- 
fent  i atque  illos  in  fummo  etiam  vii* 
diferimine  , aut  Sacramentis  omnino  ca- 
rere  finant , aut  faltem  eorundem  per- 
cipiendorum  maximam  illis  ingerant  dif- 
lìcultatem  . Nulla  etenim  apud  Deura 
eli  perfonarum  acceptio  ; nec  ullum  de- 
fpicere  fas  eli:  eorum  , quos  Unigenitus 
Dei  Filius  per  novam  generationem  libi 
conjun&os  , non  confunditur  Fratresvo- 
care  ; quin  immo  llegie  Deus  pAupt- 
res  in  hoc  Manda  , divise s in  Fide  , 
& bteredes  Regni  y quod  repromifit 
diligentibus  fe  . Qua:  qui  contem* 

muit  , exhonorantes  pauperem  , Se  Fra- 
trera  humilem  confundeates  in  bu- 
militace  fua , hi  porrò  longè  nimis  di- 
feedunt  a do&rina,  & exemplo  Chrifti 

Domi- 


( LXIX.  ) 

Domini  Salvatori  Noltri , qui  Nos  non 
Divina  tantum  voce  , feci  magnis  etiam  , 
acque  illuiiribus  facftis  edocuit  , quanti 
apud  Nos  elle  debeant , qui  pauperes  , 
atqne  abjedti  per  Mundi  infamami  vo- 
cantur  ; Ecce  enim  , ajebat  S.  Gregorius 
Pontifex  Maximus , ire  non  vult  filiut 
Dei  ad  Ftlium  Reputi  , or*  tamen  venire 
faratas  efi  ad  {aiuterò  Servi  . Certe  fi 
noi  cujufpiam  ' Servo t rogare  e y ut  ad 
euro  ire  deheremus  , protinus  nol/if  no~ 
fira  {reperirla  in  cogitatione  tacita  refpon- 
dertt  dicens  : non  eas  , quia  t ente  ti p{ uro 
degnerai  ; horror  tuur  de{ pici  tur  , locai 
vilefeit . Ecce  de  Carlo  venie  , qui  Servo 
in  Terram  occnrrere  ntn  de  (pici/  . 

Qjuare  ut  graviffimo  huic  malo  reme- 
dium afferrent  Pnedecelfores  noftri  Ro- 
mani Pontificps  Gregorius  XV.  , Ale- 
xander VII.  , Se  Clemens  IX.  in  fuis 
Apoltolicis  Litteris  die  xxxi.  lanuarii 
anni  MDCXX1II. , di*  xviii.  januarii 
anni  MDCLVill.  , & die  xm.  Septem- 
bris  anni  MDCLXIX.  refpeitive  datis  , 
omni  animorum  contentione  , atque  zelo 
obtinere  curarunt  ( quod  Se  No s eorum 
veitigii?  inhxrentes  fummopere  optamus. 
Se  quantum  in  Domino  poffumus , di- 
iPricffce  j^riEcipimus , & mandamus  ) , ut 
Nobiles  cum  Plebeis  in  unam  ean- 
demque  Ecdefiam  convenientes  , una 
fimul  Divini  verbi  pabulo,  reficerentur  , 
& Eccidi*  Sacramenta  reciperent , utque 
Milfionarii  Regnorum  , Provinciarumqup 
Orientaliurp  Indiarum  , lui  ollìcii  me-r 
E $ mores,  * 


ZrzdccelToiua 
fupcicoprccepca 
renont  , Se  non- 
dum  impicci  do- 
lce . 
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Mifiionsrii  Soc. 
Jef'u  proponunt 
Pontifici  fe  ali- 
quos  dcputaturoa 
ad  prxcipcamPa- 
ceaxumcutam . 


( LXX.  ) 

mores  , ita  animo  ertene  comparar»  , 
atque  difpofiti , ut  non  fecus  ac  Nobi- 
libus  , abje&is  quoque  , Se  infima:  lor- 
tis  hominibus  , in  iis , qua:  ad  fpiri- 
tualem  eorum  profedtum  pertinent  , 
prillo  ertèt  , illifque  in  propriis  etianr 
domibus  , etfi  humillimis  , ac  fordidis  , 
Sacrum  Viaticum  miniftrare  minime  re- 
cufarent . At , quod  maxime  Nos  angit  , 
live  ob  immodicum  illum  horrorem  , 
quo  darò  genere  nati  infima:  plebis  ho- 
mines  , ut  fertur  , ita  averfantur  , ut 
vel  illorum  contadtu  fé  commaculari  , 
nobilitateque  , Se  gradu  cadere  (ibi  per- 
fuadeant  ( qui  tamen  horror  cum  fit 
Chrifti  Lege  damnatus,  e Ghriftianorum 
animis  omnino  eft  eliminandus  ) ; five 
ob  patrias  leges  , imperiaque  Regum  ido- 
lolatrarum  , quibus  Chrifiiani  in  iis 
Regionibus  lubjeéìi  funt , aliave  tandem 
de  caufa  id  evenerit  ; .frulira  certe  fuerunt 
Prxdecetforum  noltrorum  confilia  , pa- 
terna exhortationes , pra:cepta  demum  , 
queis  ufi  funt  , ut  infimi  hujus  generis 
hominum  converfioni , ac  faluti  procu- 
rando: , quantum  optaverant , ple*e  con- 
lulerent , atque  providerent . 

Cum  vero  Se  Nos  , Chrilti  Domini 
documenti  , Prsedecertòrumque  Nollro- 
rum  exemplo  excitati  , anxie  cogitare- 
mus  , qua  ratione  illud  tandem  reipfa 
confequi  poflèmus  , quod  eifdem  Pra:de- 
certoribus  Noltris  tantopere  cordi  fuit  ; 
opportune  accidie  , ut  Societatis  jefu 
Millìonarii , quorum  villicationi  Regno- 
rum  Madurenfis  , Mayflurenlìs  , Se  Car- 


I 
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■arenfis  Mifliones  potiflimum  concreditas 
funt , poitquam  declarari  a Nobis  arti- 
culum  de  Pareis  poftularunt , parato* 
le  Nobis  obtulerint , pollicitique  fint  , 
modo  id  Nos  iprt  probaremus  , certos 
aliquos  delegare  Mirtìonarios  , qui  Pa- 
reis convertendis  , dirigendifque  pra?ci- 
pue  dent  operam  . Q,uod  quidem  eo- 
rum  conrtlium  , quo  Parearum  conver- 
fioni , & (aiuti  bene  confultum  fore  con- 
fidimus  , paterno  gaudio  lufcipicntes  , prò 
temporum  circurnrtantiis  probandum  , 
commendandumque  eflè  duximus  , ob- 
lationifque  Nobis  fadta»  , ac  religioni  pro- 
milfi  exemplum  ab  eorum  Pr*pofito  Ge- 
nerali  fubi'criptum  in  hujus  Roman*  , 
atque  Univerfalis  Inquifitionis  Tabula- 
rium  referri , perpctuoquc  aflervari  man- 
davirnus  . 

Pr*monemus  itaque  in  primis  Partium 
illarum  Midìonanos  univerfos  , ut  qu* 
Apoltolici  eorum  Minifterii  erga  Fide- 
les  omnes  eie  Divina  inUitutione  p^- 
tiifim*  partes  flint  , minime  oblivifcan- 
tur  i ac  lerio  perpendentes  , ^uod 
inter  eos , qui  lilii  Dei  funt  , per  Fi- 
derà, qua:  eli  iu  Chriito  Jefu , juxta  do- 
óti inani  Apertoli  , jam  non  elt  fervus 
neque  libar  , non  eli  mafculus  neque 
femina , fed  omnes  unum  (unt  in  diri- 
tto Jefu  ; quod  ipfe  quoque  Salvator 
nolter  a Deo  Patte  fuo  poltulaverat  prò 
omnibus  , qui  ‘ credituri  efant  per 
verbum  Difcipulorum  in  ipfum  , ro- 
gans  nimirum  — Vt  omnes  unum  fini  , 
fi'cuf  tu , Pater  a in  me  y & ego  in  te , 
E q.  ut 


romite*  id  pra- 
bar  . 


Et  caritaten» 
erga  omnes  in- 
calcar ex  donni- 
na Apoftol  i 8c 

ipfiua  Chiifti  • 
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Jubel  deputati 
fuHìciearetn  nu- 
mciuni  Milfiona- 
tioium  .qui  Fa- 
lda aAiftant  . 


Et  tlios  alioruin 
loca  fubjagati  . 


Et  de  hujus  Be  ■ 
«teli  implemen- 
to doceti  intra 
quinquenni  um  , 
•c  de  fuperiori 
intra  dccennium 
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ut  & ipfì  in  Nobij  unum  Jtnt , ut  cre- 
d.tt  Mundus  , quia  tu  me  mi/tj/i  ; no- 
V05  credcntes  indruant  , oportere  illos 
co  mutua:  caritatis  vinculo  inter  fé  fé 
colligari  , ex  qua  veluti  letìfera  , & 
Divini  Filii  ab  -Eterno  Patre  miffio- 
nem  , «Se  Chridiana:  Religionis  verita- 
tem  facile.  Gentiles  agnofeant  . 

Deinde  vero  tot  ltatim  prò  Pareu 
MifTionarios  deputari  volumus  , 8c  prin- 
cipi mus  , quoc  neceflàrii  , & reipla 

fufficientes  reputabuntur  , prò  eorum 
debita  cura  fingulis  in  locis  exercenda  ; 
qui  peculiari  ltudio  eorundem  domos  , 
ubi  tegrotant  , prò  viribus  petant  , ad 
eos  invifendos  , ac  piis  fermonibus  , ac 
precibus,,  Sacramentorumque  pabulo  re- 
creandos  , eofque  demum  in  exrremo 
vita:  diferimine  conditutos  fan<do  Infir- 
morum  Oleo  deliniendos , abfque  Per- 
fonarum  , aut  fexus  exceptione . Ubi 
vero  contigerit  pradatos  Miflionarios  ad 
Parearum  curam  precipue  deputatos  , 
aut  eorum  aliquem  e , vivis  excedere, 
vel  Mio  abire  , alterum  alterius  loco 
continuo  fubrogari  mandamus  ; & in- 

tra fpatium  quinquennii  a die  data:  pra- 
fentium  certilTima  , atque  authentica  do- 
cumenta de  mandatorum  nodrorum  exs- 
cutione  Apodolire  Sedi  reddi  debere 
precipimils  . Q.uod  fi  intra  quinquennii 
fpatium  hujufmodi  documenta  reddita 
minime  fuerint  , vel  as  redditis  mini- 
me conlliterit,  alios  Miflionarios  ad  pre- 
cipuam  illam  Parearum  curam  exercen- 
dam  fubrogatos  fuiife  in  eorum  locum , 

quos 
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quos  vel  obiillè  , vel  alia  de  caufa  offi- 
cio dee(fe  cornigeri  t : tum  etiam  , fi  in- 
tra fpatium  annorum  decem  omnes  non 
iuitfent  adhibitx  diligenti^  , qux  tam 
a PrxdecdToribus  noiiris  , quam  a No- 
biv  ipfis  fuperius  prcel'ciiptse  fune  , ad 
evincendum  , expellendumque  horrorem, 
quo  Gentes  earum  Regionum.  infuffla- 
tiones  , atque  Salivara  in  Sacramenti 
Baptilinatis  adminifiratione  , & fufeep- 
tione  , averlàri  dicuntur  , de  quo  tamen 
minime  dubitare  Nos  finit  filiali*  obe- 
dientia  , quam  ii  prx*cxteris  Milfiona- 
rii  in  Àpollolicam,  Sedera  fé  profiteri 
gloriantur  , aut  denique  fi  omnes  ad- 
hibitie  diligenti^  fruftra  ceflifTent , quod 
fecus  fare  confidimus  , dura  mentis  no- 
ftrx  oculos  ad  Muericordiarum  Patrern, 
totiufque  ccuifolationis  Deum,cujus  agi- 
tur  cau;a  , convertimus  ; in  quemeura- 
que  eventum  , ne  Miifiones  illas  toc 
Virorum,  laboribus  , ac  languine  fuo- 
datas  deferaraus  , a quo  fané  lqngitli-  Alio>novo,  MiRl 
me  ablumus  , decernimus  , & manda-  fioiurio»  in  e» 
mus  , ut  alii  Miffionarii  live  fxcula- 
res  , fi, ve  Regulares  ex  alio  coetu,  vel 
inltiruto  , in  ea  Regna  mittantur  , ut 
experiamur  , num  Deus  , cujus  incom- 
prehenfibilia  lune  judicia  , in  aliorura 
Operariorura  villi cationem  divitias  Mi- 
fericordix  lux  eflfundere  decreverit  , ee- 
rumque  labore  , atque  indudria  idos 
frudfus  in  prxfatis  Regionibus  , & Gen- 
tibus  producete  , quos  Milìionariorum 
nunc  ibi  laborantium  fudoribus  , nuda, 
licet  ipforum  cglpa  , yel  omiflìone*,  corn 
(equi  non  potuerimus  , ' 


i .. 
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Et  fupradiftos  in 
Europa  m »r«s/t» 
jahct  , fjblat* 
eifdem  facilitate 
t*vrcendi  Millìo* 
ne*  t, 
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Er  quamquam  confidimus  praedidtos 
Mifiìonarios  nuac  & prò  tempore  ibi 
exiltentes  , prò  fuo  erga  Apoitolicam 
Sedem  obfequio  , ab  excitandis  turbis 
aiienos  futuros  , nec  ullum  juflionibus 
Nollris  obltaculum  , aut  impedi menturu 
allaturos , fi  dum  ipfi  in  tis  Regionibus 
conmorantur , eo  novi  Miffionarii  acce* 
derem  , ibique  rerlarentur  ; tamen  quo- 
niam  Apoituiici  muneris  id  à Nobis  ra- 
tio exigit  , ut  caveamus  pericula  , quse 
Chriitianoe  carnati  offendiculo  effe  poi- 
fent;  hinc  elt  , -quod  Societatis  Jeiu. 
Miilìonarits  , qui  in  Madurenfi , Mayf- 
furenfi , òt  Carnatenfi  Regnis  tunc  erunt, 
vircute  i'andias  obedientia:  jubemus,  at- 
que  praecipimus  , ut  quicumque  cafus 
ex  fupradiflis  evenerit , quo  vel  omnia, 
vel  aiiqua  ex  his  , quse  per  pnefentes 
Litteras  Noitras  circa  prsemiiià  decre- 


vimus , & obfervari 


mandavhnus  , in- 


tra prajfinitum  relpedtive  tempus  , inte- 
gre, exaéteque  , ut  par  eli  , impicca  non 
fuerint,five  id  ex  eorum  Iddio, live  ex  omif- 
fione,  five  ex  prava, òc  contra  iicteralem  ea- 
rumdem  prae.entiunt  lènium  diitorca  men- 
tis , 8c  voluntatis  nolcre  interpretatio- 
ne  , five  demum  ex  qualibet  alia  cau- 
fa  , etiam  de  neceifitate  exprimenda 
id  contigerit  , ltatim  , relióiis  pra»di- 
éìrarura  Regionu  n Millìonibus  , quarum 
in  iis  Regnis  exercendarum  , òc  quo- 
cumque  titulo , etiam  Depucatorum  ab 
Epffcopis  , leu  Ordinarns  Locoru  n , aut 
fimpliciu.n.  lua:  Religionis  Fresbytero" 

jum  , feu  quolibct  alio  colore  prol'e- 

quen- 
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quendarnm  , jure  orni»  , Officio,  &fa- 
cultate  ex  eo  tempere  in  pollerum  jam 
nunc  ecs  a Nobis  privatos  , & immi- 
nutos  declaramus , atqne  ex  nunc  prout 
ex  tunc  , & e contra  , audloritate  Apo- 
ltolica , earumdem  prrefentium  tenore 
privatnus  , 8c  imminuimus  , illico  , non 
expedlata  alia  noftra  , & Sedis  Apolto- 
licae  declaratione  , juilìone,  aut  fenren- 
tia , in  Europam  revertantur  , uberio- 
res  , ut  Iperamus,'  in  hii'ce  Partibus  fru- 
<5lus  relaturi  . 

Demum  , etfi  ii  Miilìonarii , qui  mo- 
derandas  cenfuras  , difpenfandum  fuper 
infufllationum  , & Saliva»  Ritu  in  Sa- 
cramento Baptifmatis  adminiftrando  , at- 
que  articulum  de  Pareis  dedarandum 
poftulaverunt  , nil  difficultatis  prasfetu- 
Jerinc  circa  alia  capita  Decreti  prsedidli 
Caroli  Thomas  Cardinalis  Tournonii , & 
Apollo  licarum  Litterarum  Ciementis  Pa- 
pié XII.  , quarurri  initium  Compuntivi  , 
exploratumque  , ex  aliorum  nihilominus 
Litteris  ingenti  Nollro  dolore  accepimus, 
ex  Milfionariis  alios  eflè  , qui  nulla  ha- 
bita  in  tardi  dii  a pr.-efato  Cardinali  Tour- 
nonio  lati , ampliilimeque  a Prasdecellò- 
re  nollro  confìrmati  ratione , eo  ulque 
progrediuntur  , ut  Cliriltianis  Mulieri- 
bus  geliate  permittant  monile  collo  fu- 
fpenfum  , contradli  tefleram  Matrimoni i, 
quod  Regionis  illius  lingua  Taly  deno- 
minatum  , effigiem  quandam  habet  in- 
formem  Idoli , quod  profani:,  earum  Gen- 
tium.  nuptiis  prxlidere  fertur  ; iplifque 
par  iter  Fidelibus  , quo  tempore  ab  il- 
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ftio  (t((t  lis  nuptia:  celebrantur  , permittant  fru- 
ddum  , vulgo  Co,. co  fluncupatum  , fran- 
gere , ad  hoc  ut  futurorum  inde  au- 
fpicia  vel  faufia  , vel  infauita  delumant  : 
Mulieribus  demum  , cum  menfibus  de- 
tinentur  , Templi  accelfu  , & falutari 
Poenitentias  Sacramento  interdicant  . 
Quamobrem  Nos  animo  reputantes  quam 
<ìt  execrandum  , Mulieres  illas  , qua; 
Muiienbusaie»  fub  Crucis  vexillo  militant  , ornatas  in- 
cedere hujufmodi  infignibus  , quae  aut 
idololatriam  imporrent  , aut  de  Genti- 
litatis  fuperftitione  fufpe<5>a  fmt  , praut 
dubio  procul  eft  memoratum  Taly  , ne- 
l^ac  dmnurui  celfario  proinde  damnatum  : quamqu* 
Chriltifideles  dedeceat  , ritus  , caeremo- 
niafque  fequi  , vel  imitati  , ethuicam 
fuperltitionem  redol^ntes  , qua  certe  non 
vacat  illa  nuptiarum  tempore  in  prasdi- 
édis  Regionib'us  ufirata  prelati  Cocco  dif- 
fra&io  , quae  idcirco  jure  & merito 
pariter  reprobata  dignofeitur  ; quam 
denique  juttum  fic  menfium  tempore  mi- 
nime arcere  Templis  , 6c  lalutari  Poe- 
nitentia:  Sacramento  fìdeles  Mulieres  , 
quas  laudabili  praxi  adinittit  Ecclefia  x 
Redemptoris  veltigiis  infilfens.  , qui  fan- 
guinis  fluxu  laborantem  non  abjecit  : 
> ii  enìm  , ut  olim  fcripfit  laudatus  S. 

Gregorius  Magnus  , in  fanguinis  fluxu 
pofltti  laudab'iliter  potuit  Domìni  vefii- 
menta  tangere  , cur  qtiA  tnetflritum  Jan- 
guirits  patttur  , et  non  liceat  Domi- 
ni Lccleflam  intrare  ? 

Haec  inquam  reputantes  , ac  relatis 
6c  minime  ferendis  abuiibus  prò  Apo- 

- ; ifou- 
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fioltci  muneris  ratione  remedium  adfii- 
bere  quammaxime  cupienres,  mandamus, 
& virtute  fancffa»  obedientia:  tenore  prte- 
lentis  noilfce  Conftiturionis  perpetua:  le- 
gis  vim  habitura:  jubemus  , atque  di- 
ftri&e  pra*cipimus  univerfìs  Epii'cdpis  , 
atque  omnibus  & fingulis  tam  Sjbcu- 
laribus , quam  Regularibus  ex  quocum- 
que  fini  Ordine  , Congregatone  , In- 
ltituto,  nominatimque  ex  Societate  etiam 
Jefu  , in  Orientalium  Indiarum  Regnis 
Madurenfi  , MaylTurenfi  , & Carnatenfì 
«xiilentibus  Apoibolicis  Millìonariis  , ut 
omnia  & lìngula  , qua:  in  fupra  in- 

fertis  Clementis  Papa:  XII.  Litteris  , 
quarum  initium  Comptrtum  exploratum - 
yne  , quas  etiam  auél ori  tate  noftra  , 
quatenus  opus  fic  , in  omnibus  & per 
omnia  approbamus  , confìrmamus  , & 
iunovamus  , co- tenta  funt  , tam  quas 
fupradi(fba  capita  refpiciunt , quam  alia 
qua*cumque  per  eafdem  Litteras  prx- 
{cripta  , & definita  , ad  eorum  nor- 

mam  , qua*  idem  PracdecefTor  Nofler 
alteris  pariter  fuperius  infertis  Apoftoli- 
cis  Litteris,  incipientibus ■' Concretiti*  no- 
i'ts  , conllituit  , & fanxit  , non  folum 
jpfì  prò  virili  parte  integre  , exaéle , 
abfolute  , inviolabiJiter  , perpetuoque 
obfejrvent  , atque  adimpleant  , veruni 
etiam,  quantum  in  ipfis  eft,  ut  ab  uni- 
verfis  Fidelibus  , qui  eorum  cura:  funt 
concrediti  , exa&e  ferventur  , & im- 

pleanrur  , Omni  ftudio  , ac  viribus  cu- 
sent  , atque  contendant  . 

Denique  col'dcm  Epifcopos  , & Mif*. 
, fiona- 
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Adhortat!»  »o«.  Jonar‘os  om«es  rogamus  per  Dominum 
«ificit  ad  F.pifco-  Jefura  Chriftum  , & per  caritatem  Sanéti 
«atiói  * Spiritus  , ut  nihil  aliud  fapientes  , 
prceter  id  , quod  a Nobis  , & a Prai- 
deceflòribus  Noftris  conftitutum  fuit  , 
{aiutare  Dei  , quod  per  eorum  minifte- 
rium  Regionum  iltarum  Gentibus  miffum 
eft  , pari  zelo  ac  puntate  propagare  non 
intermittant  ; omnique  ftudio  dent  ope- 
ram  , ut  nedum  in  novellis  Chriftifide- 
libus  veteris  hominis  veftigia  penitus 
expungantur  , deleanturque  , veruni  etiam 
qutecumque  vel  fymbola  vel  imagines , 
aut  figura  , atque  omnis  demum  fpe- 
, cies  mala  , ipfaque  veluti  umbra  , 

& odor  ethnicje  fuperftitionis  ab  ipfis 
eliminentur  ; illud  cogitantes  , ejufmo- 
di  orremoniis  , vanifque  obfervationibus, 
qua:  IdoloJatria:  reliquia:  funt  , earum 
Gentium  animos  inextricabilibus  veluti 
laqueis  irretiri  , ac  vetullos  ali  , con- 
firmarique  errores  , quibus  milèr*  de- 
tinehantur  . Quod  lì  aliquos  Regionum 
illarum  Fideles  , veluti  parvulos  adhuc 
flu&uantes  , Paganorum  contemptus,  con- 
tumelias  , aut  peifecutiones  , prop- 
ter  Ecclefia:  pra:ceprorum  , & Rituum 
obfervantiam  , formidare  confpexerint  ; 
illud  ipfis  illuitre  monitum  , quod 
Sandtus  Auguflinus  Ecclefias  Dodlor  in 
pari  argumento  reliquit  , commemora- 
re , atque  inculcare  non  definant  : Si 
quaritis  , un  Se  vincantur  Pagani  , 
unde  illumìnentur  ; quodque  ad  ipfos 
Evangeli!  prscones  praecipue  dióhim  ef- 
le  dignolcitur  : guariti t untie  ad  vi~ 

tam 
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tam  Intentar  ; deferite  folemnitatei  eo- 
rum  , deferite  nateti  ip forum  . 

Volumus  aotem  , atqne  decernimus  , 
cafdem  prcefentes  Littcras  , & in  eis 
contenta  qua:cumque  , etiam  ex  eo,  quod 
pradi&i  Milionari!  , eorumque  Procu- 
ratores , & alii  quicumque  in  praemiflìs 
interefle  habcntes  , feu  habere  quomodo- 
Iibet  prostendente®  , cujufvis  flatus,  gra- 
dus  , ordini®  , praseminentis  , & digni- 
tari? exiflant  , feu  alias  Ipecifica  , & 
individua  mentione  , 8c  expretfìone  di- 
gni  , illis  non  confenferint  , nec  ad  ea 
votati  , & auditi  , c.’ufleque  propter 
quas  praifentes  emanaverint  , fufficienrer 
adduébat  , verificata:  , & juftificata:  non 
fuetinc  , aut  ex  alia  qualibet  , etiam 
quantumvis  juridica  , & privilegiata 
caufa  , colore  , prastextu  , & capite  , 
etiam  in  corpore  juris  claufo  , etiam 
enormis  , enormiflitna:  , & totali®  la:fio- 
nis  , nullo  unquam  tempore  de  fubrep- 
tionis  , vel  obreptionis  , aut  nullitatit 
vitio  , feu  intentionis  Noftra:  , vel  in- 
tereflè  habentium  confenfus  , aliovequo- 
libec  , etiam  quantumvis  magno,  Scfiub-' 
ftan  tiali  , ac  in  excogitato  , & inex- 

Cogitabili  , individuamque  exprefiionem 
requirente  defe<fhi  notari  , impugnari , 
infringi  , invalidar!  , retraélari  , in 
controverfiam  vocari  , aut  ad  terminos 
juris  reduci  , leu  adveffus  illas  aperi- 
tionis  oris , reftitutionis  in  integami  , 
aliudve  quodcumque  juris  , faéti  , vel 
gratiae  re  medium  intentari  , vel  impe- 
trar! ; fed  iplas  prjefentes  Litteras  fem- 

per 
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per  firmas  , validas  , & efficace^  exi- 
itere  , & fore  , quibufcumque  juris, 

feu  fadìi  defeélibus  , qui  adverfus  illas  , 
etiam  quorumvis  a Sede  prsefata  con- 
, ceiTorum  Privilegiorum  prattextu  , ad 

effetìum  impediendi  , feu  retardandi  ea- 
rum  executionem  , quovis  modo  , feu 
qua  vis  ex  caufa  opponi  , leu  objici 
poflent  , jninime  refiragantibus  , fuos  ple- 
narios  , & integros  etFeélus  fortiri  , Se 
obtinere  , eaf'que  propterea  , omnibus , 
& fmgulis  quomodolibet  allatis  , leu  af- 
ferendis  impedimenti  penitus  & om- 
nino  rejeólis  , ac  nequaquam  atten- 
ti , ab  illis  , ad  quos  fpeftat , Se  prò 
tempore  quandocumque  (pe&abit  , in- 
violabiliter  , & inconculìe  obfervari  ; 
licque  , Se  non  aliter  in  prjemiffis  per 
quolcumque  Judices  Ordinarios  , Se  De- 
Afitet  jaditifì , legatos  , etiam  ejufdem  S.  R.  E.  Car- 
f,oh!b«m!*um  dinales  , 'etiam  de  Larere  Legatos  , & 
Dccicio  alitanti  prarfata:  Sedi  Nuntio*  , alioive  quosli- 
bet  quacumque  prireminentia  , & po- 
tevate fungente^  , Se  dunShiros  lublata 
eis  , Se  eorum  cuilibet  quavis  aliter  ju- 
dicandi  , Se  interpretandi  facultate  , & 
au&oritate  , judicari  , Se  definii  debere; 
ac  irritum  , Se  inane  , lì  feeus  -fuper 
his  a quoquam  quavis  aucloritare 
feienrer  , vel  ignoranter  contigerit  at- 
tentar! . . . . . 

contrarili  qui-  Non  obftantibus  prasmilTis  , & quate- 
io|*iar!!*  **"  «us  opus  fit  , n olirà  , 8c  Cancellarne 
Apollohca:  Regula  de  jure  quadìto  non 
tollendo,  aliifque  Apoftolicis , ac  in  Uni- 
verfaiibus  , Provincialibufque  , Se  Syno- 
' dali-1 
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dalibus  Conciliis  editis  generalibus,  vel 
fpecialibus  Conilitutionibus  , & Ordì- 
nauonibus  ; nec  non  quoiuraeumque  Or- 
dinura  , Congregationum , Inftitutorum  , 
& Societatum  , etiam  Jefu  ,&  quarum- 
vis  Ecclefiarum , Se  aliis  quibuslibet  , 
etiam  juramento  , conlirmatione  Apofto- 
lica  , vel  quavis  bramate  alia  robora- 
tis  iUtutis  & confuetudinibus  , ac  prae- 
fcriptionibus  quantumcumque  longimmi* 
6$  immemorabilibus  , Privilegio  quoque. 
Indulti*  , Se  Litteris  Apoftolicis  , Ordini- 
bus  , Congregationibus  , Inftitucis  , 6e 
Societatibus  , etiam  Jefu  , ae  Ecdeìiis 
pridiélis  , aliifve  quibuslibet  perfonis  , 
etiam  quantumyis  fublimibus  & fpecia- 
lifljma  mentione  dignis  , a Sede  praedi- 
<f  ta  ex  quacumque  caufa  , etiam  per  viam 
contiradlus  , fic  remunetationis  , fub  qui- 
bufeumque  verborum  tenoribu$&  formi*, 
ac  cum  quibufvis  , etiam  derogatoria- 
rum  derogatoriis  , aliifque  efflcacioribus 
efiicaciflìmis , & infolitis  claufulis  , ir- 
xitantibufque , Se  aliis  Decreti*  , etiam 
naotu  , fcientia  , Se  poteftatis  plenitudi- 
ne ftmilibus  , feu  ad  quarumeumque  Per- 
fenarum  , etiam  Imperiali , Regali , alia- 
re qualibet  mundana  , vel  Ecclefìaftica 
dignitate  fulgentium  inftantiatn , aut  ea- 
rum  contemplatione  , feu  alias  quomo- 
dolibet  in  contrarium  prxmiflorum  con- 
pellìs  9 editis  , fa&is  , ac  pluries  itera- 
tis  , a?  quantifeumque  vicibus  approba- 
tis  , conftrmatis  , Se  innovatis  . Quibus 
omnibus  , Se  fingulis , etiamfi  prò  ilio- 
fu*»  fufficienti  derogatione  de  ìllis.eo-. 
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yumque  totis  tenoribus  fpecialis  , fpeci- 
fica,  6c  expreffa , 8c  individua  , ac  de 
verbo  ad  verbum  , non  autem  per  clau- 
fulas  generales  idem  importantes  mencio 
feu  quaivis  alia  expreffia  habenda  , auc 
alia  aliqua  exquifita  forma  ad  hoc  fer- 
vanda  foret  , tenores  hujulmodi  , ac  fi 
de  verbo  ad  verbum  , nihil  penicus  omif- 
fo  , & forma  in  illis  tradita  obferva-» 
ta  , exprimerentur  , 8c  inlererentur  , 
pnefentibus  prò  piene  , 6c  fufficienter 
expreflìs  , & infertis  habentes  , illis  alias 
in  fuo  robore  permanfuris  , ad  prsemif- 
forum  effe&um  hac  vice  dumtaxat  fpe- 
cialiter , & expreffe  derogamus  , & de- 
rogatum  effe  volumus  , cseterifque  con- 
trariis  quibufeumque  . 

Quia  vero  difficile  foret,  Litteras  hujuf- 
t»n*umpti$  .n<^*  modi  originales  ubique  Difendi  , & pu- 
blicari  , volumus  pariter  , & decerni- 
mus  , illarum  tranlumptis  feu  exemplis, 
edam  impreffis  , maini  alicujus  Notarii 
publici  fubfcriptis , 8c  figlilo  Perfonae  in 
Ecclefiaftica  dignitate  conlfituta:  munitis 
tandem  prorlus  fidem  , tam  in  judi- 
cio  , quam  extra  illud  , ubique  loco- 
rum  haberi  , qus  haberetur  ipfis  pra:- 
fentibus  , fi  forent  exhibita;  , vel 
offe  nife  . 

Tenot  prxfen»  Infuper  volumus  , & exprefse  manda- 
SupT.ionbuT'111'  mus  * ut  ea;dein  praffentes  Littene  , 
Aiiiiìonariorum,  feu  earum  exempla  , etiam  impreffa  , 
cuHonVm'pro- * * notificentur  , & intimentur  omnibus  , 
nmian,  , & a & fingulis  memoratorum  Mifiionariorum 
Sabduii  cxigaut.  cuj ufeumque  Ordinis  , Congregationis  , 

Initituti  , Se  Societatis  etiam  Jefu  , Sur 

periq- 
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perioribus  Generalibus  , Oc  Procuratori- 
bus  Generahbus  , ad  hoc  ut  tam  fuo  , 
quam  pndi&orum  eia  refpeéìive  Subdi- 
torum  , feu  inferiorum  nomine  , ipfas 
Lit^eras  fideliter  exequi  , Ót  obfervare 
fpondeanc  , adlumque  fponfionìs  huiuf- 
modi  in  fcriptis  reddant  ; earum  vero 
exempla  prcedi&a  , pnxter  ea  , quae  a 
Congregatone  Venerabiliuin  Fratrum 
Noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium  ne- 
gotiis  Propaganda  Fidei  prcepofitorum  , 
ad  Epjfcopos  prfedidtorum  Reghorum  , 
legiume  publicanda  , de  mandato  pari- 
ter  nollro  , tranfmittentur  , iidem  Su- 
periores  , aut  Procuratores  Genera- 
les  plyribus  viis  , quanto  titius  fieri 
poterit  , tranfmittant  ad  eofdem  f'uos 
Subditos  , feu  Inferiores  in  Regnis  fu- 
pradi&is  degentes  , cum  ar&iflimis  prcc- 
ceptis  eafdem  Litteras  , de  in  eis  con- 
tenta quiecumque  plenarie  , & integre, 
ac  vere  , realiter,  & cum  elìedlu  in  omni- 
bus , & per  omnia  fimiiicer  exequendi, 
òc  obfervandi  . 

Et  nihilominus  , quocumque  modo 
earundem  pra.’.entium  exempia  in  pra- 
dictis  Regnis  legitime  publicaca  fueriqt, 
& promulgata  , volitai  us  , ut  fiatili} 
poft  hujufmpdi  publicationem  , omnes  , 
de  fingulos  quos  concemunt  , feu  con- 
cernenti in  futurum  , perinde  afficiant  , 
ac  fi  uqicuique  illoruiq  perfonaliter  in- 
timata , & notificata!  fuitfènt 

Nulli  ergo  omnino  Hominum  liceat 
paginam  hanc  nofirarum  approbationis , 
copfiymationis  , innovatioms  , declaratio- 
f num 
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qmuh  , decretorum  t praceptorum 9 man- 
dati , ftatuti  , & voluntatis  infringere, 
vel  ei  aufu  temerario  contraìre  . Si  quis 
autem  hoc  attentare  prsefumpferic  , in- 
dignatienem  Omnipotentis  Dei , ac  Bea- 
torum  Petri  , & Pauli  Appftoiorum  ejus 
fé  novene  incurfurum  . 

Datura  Roma  apud  San&am  Mariana 
Majorem  Anno  Incarnatioais  Dominio* 
Millefimo  feptiagentefimo  quadragelìnio 
quarto  t pridie  * Idus  Septembris  , Pon- 
cdtcatus  Noitri  Anno  Quinto. 


D.  Card.  Paflìoncus. 


] Datarius  * 

r 7 s A 
De  Curia  J.  C,  Bofchi , 


J.  B.  Eugeniut . 

Btgiflrata  in  Scordarti  Brevium . 


Loco  Pluiubi  . 


Anna 
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Anno  a Vatìvitate  Domini  mìllejtmo 
ftptingcntepmo  quadrale  fimo  quarto  , 
Indicatone  feptima  , die  vero  7.  tnen- 
fis  OHoiris  y Ponti ficatus  autem  San- 
Biffimi  in  Cbrifio  Patris  , & D. 
V.  D.  BENEDICTI  Divina  Pro- 
vi dentia  Papa  XIV.  anno  quinto  , 
fupradWa  Lift  era  Apostolica  affixa , 
puklicata  fuerunt  ad  valvas  Bafì- 
licarum  , Lateranenfir , Principis  Apo- 
fiolorum  9 & S.  Maria  Majoris  de 
Vrte  y & m acie  Campi  Flora  , ac 
aliis  in  loctr  filiti t , & confuetis 
per  me  Nicolaum  Capelli  Apofioli- 
cum  Curfirem  . 


Bandlnus  Cheti  Magifter 
Ctrforum . 
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TAVOLA 

Delle  Materie  della  Parte  Quarta  * 
LIBRO  I. 

SOftvmatio . pag.  i 

Fermezza  di  S.  Bernardd 
verfo  i Romani  . Se  il  detto 
Santo  viveilè  in  quello  fecolo 
non  ne  averebbe  minore  con- 
tro i Gefuiti  Ribelli  a Bene- 
detto XIV.  5 

lì.  Lettera  di  S.  Befnatdo  , in  cui 
eforta  , ed  energicamente  mi- 
naccia i Romani . Let.  443. 
an.  114$.  ••  6 

III.  ì Romani  follevati  approfìttanfì 
dello  fcelo  di  S.  Bernardo  ; i 
Gefuiti  s’ irritano  quello  del 
P.  Norberto  . 8 

IV.  Calunnie  de’  Gefuiti  Contro 

il  P.  Norberto  » io 

V.  L’Autore  ftabilifce  i fatti  da 
elio  riferiti  foprà  documenti 
autentici  , eh’  ellò  efibifee  di 
produrre . ivi 

VI.  La  pervivacia  de*  Gefuiti  in 
non  voler  credere  , che  quan- 
to è loro  favorevole,  obbli- 
ga l’Autore  a produr  i do- 
cumenti per  convincerli  di 
quanto  è loro  contrario  . 11 

VII.  Tutti  quelli  che  come  il  P. 
Norberto  hanno  efclamato 
-,  _ con- 


— Dlpjfed  tfy  G6ck 


87 

centro  le  Idolatrie  de*  Ge- 
limi fono  flati  come  lui  per- 
feguitati  e oltraggiati  k 15 

Vili.  Macinazione  contro  1’  Ele- 
zione di  Benedetto  XIV.  at- 
tribuita a’  Gefuiti  ■.  14 

IX.  Eencdetto  XIV.  non  ha  poco 

foflerto  dalla  parte  de’  Gefui- 
ti dopo  la  fua  all'unzione  al 
Pontificato  ■.  ivi 

X.  Il  P.  Norberto  ha  irifpofto  nei 

1746.  a*  Libelli  de’  Gefuiti 
contra  Lui  » e le  fue  Opere  ^ 

XI.  Per  quanto  approvate  fieno  le 

Opere  del  P.  Norberto , non 
fi  ardifee  impertanto  di  fpac- 
ciarle . Le  Bolle  Pontificie  , 
emanate  a tale  riguardo  cor- 
rono pur  elle  là  fteffa  forte  . 1 7 

XII.  La  Giiiftizia  di  Dio  fulmine- 
rà torto  o tardi  contro  i Cattivi  i ivi 

XIII.  Il  P.  Norberto  in  ogni  tem- 
po è flato  amico  de’  Gefuiti  * 

XIV.  Egli  non  ha  giammai  avuto 
altri  Direttori  e Maeflri  ^ che 
i Gefuiti  v La  fua  vocazione 
alle  Miflìoni  là  deve  dopo 


Dio  a’  PP.  Gefuiti  . ì£> 

XV.  I Cappuccini  di  Lorena  fono 
Tempre  flati  più  uniti  a* 

Gefuiti  * che  quelli  delle  Pro- 
vincie di  Francia  » io 

XVI.  Occupazioni  del  P.  Norber- 
to avanti  di  andar  all’ Indie  . 21 

XVIL  Devefi  aver  maggior  fede 
alle  Relazioni  de’  Cappuccini 

F 4 che 
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che  a quelle  de’  Geftìiti  a ri- 
guardo del  P.  Norberto  . a* 

3CVIII.  Due  Teftimonj  falfamen- 
te  citati  da’  Geluiti  contro  il 
Padre  Norberto  nell’  Ifola  di 
Francia  fon  anzi  efli  i mag- 
giori di  lui  Encomiatori . 34 

Lettera  del  Signor  Igou  al  P. 
Norberto  nell’  Ifola  di  Fran- 
cia 14.  Febbrajo  1757.  ivi 

Altra  del  Signor  Igou  al  Supe- 
riore de’  Miffionarj  Cappuc- 
cini dell’  Indie  17.  Maggio  1717.  aj 

XIX.  Efercizj  Apoftolici  del  Padre 

Norberto  in  quell’  Ifola  . *6 

XX.  Piccola  Idea  del  difordine  e 
della  confulìone,  in  cui  trova- 

vafi l’Ifola  di  Francia.  «7 

XXI.  Il  P.  Norberto  eforta  gl* 

Ifolani  alla  lommilGone,  e rap- 
prefenta  il  dovere  al  Gover- 
natore . *t 

XXII.  Lettera  che  conferma  il 

detto  dal  P.  Norberto  . « ji 

XXIII.  Motivi  che  danno  pefo  alle 
Tellimonianze  di  quelli  due 
rifpetrabili  Milfionarj  . jj 

XXIV.  Contratto  della  Corapa-  » 

gnia  dell’  Indie  colla  Con- 
gregazione de’  Preti  della  Mif- 
lione  , in  cui  li  veggono  le 
precauzioni  prefe  contro  tucci 
li  tentativi  potellèro  fare  i 
Gefuiti  per  Habilirvili . >4 

XXV.  Se  i Cappuccini  egli  altri 
Milfionarj  avelTero  avute  tali 


cau* 


cauzioni  a riguardo  de’  loro 
flabilimenti  nell’  Indie,  fareb- 
bono  flati  ficuri  delle  perfe- 
cuzioni  de’  Gefuiti  . 

XXVI.  Elogj  che  fa  il  P.  Nor- 
berto de’  Miflìonarj  di  S.  La- 
zaro  di  Parigi  . 

XXVII.  Il  P.  Norberto  arrivato 
all*  Indie  tiene  continua  cor- 
fifpondenza  co’  Miflìonarj 
dell’  Ifole  di  Borbon  , e di 
Francia  . 

Lettera  del  loro  Superior  Ge- 
nerale . 

XXVIII.  All’  arrivo  del  P.  Nor- 
berto all*  Indie  , i Gefuiti 
l’onorano  di  loro  vifite  . 

XXIX  Egli  comincia  a rico- 
nofeere  i Gefuiti  colpevoli 
della  pertinacia , di  cui  fono 
accufati  in  Europa . 

XXX.  Difcorfi  patetici  del  P. 
Norberto  a’  Gefuiti , per  ob- 
bligarli ad  abbandonare  i 
Riti  . 

XXXI.  I nuovi  Milionari  della 
Compagnia  iirfenfibilmente  fi 
abituano  a*  coftumi  li  più 
vergognofi  fu  l’efempio  da’ 
loro  Anteceflori  . 

XXXII.  Vantaggi , che  traggon  i 
Gefuiti  in  fottomettendofi  al- 
le coflumanze  faftidiofe  de- 
gl* Indiani . 

XXXIII.  Morte  di  Monfig.  Vif- 
delou,  e del  P.  Spirita  .L’Ora- 
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zion  Funebre  del  primo  fi 
1*  epoca  della  divisone  fra  i 
Gefuiti , e il  P.  Norberto  . 

XXXIV.  Un  Cappuccino  involato 
da  Madtaft  per  mezzo  de’  Ge- 
fuiti vien  porto  nelle  prigioni 
dell’  ìnqu  dizione  a Goa  t da 
cui  è liberato  dagl’ Inglefi  . 

XXXV.  Proceffione , in  cui  por- 
tali a Goa  S.  Antonio  dir' 
Padova  colla  còrda  al  collo, 
indi  vien  gettato  nelle  foibe 
della  Città  per  liberarli  d’un 
Armata  di  Màratti  ; 

XXXVI.  La  Chiefà  Cattolica  con- 
danna quelle  pratiche,  nè  ap- 
proverà giammai  una  fpecie 
di  Paflaporto  dato  da’  Gefui- 
ti di  Goa  , pet  andar  in  Pa- 
tadifoi 

XXXVII.  Le  Lettere  edificanti 
de’  Milfionarj  Gefuiti  ingan- 
nano la  buona  fede  degli  Eu- 
ropei . s 

XXXVIII.  Pompofe  relazioni  d’un 
Mifiìonario  Gefuita  , di  cui  fe 
ne  rimarca  la  vanità  , 

Atti  degli  Apolidi  Cap.  io. 
V.  34.  e fegg. 

XXXIX.  Fallita  evidenti  nel  det- 
taglio da  elio  fatto  d’un  Mar- 
tire della  Compagnia 

XL.  Dalle  llefie  relazioni  de’  Ge- 
fuiti fi  ha , ch’effi  armano  nell’ 
Indie  de’  Vafcelli . 

XLI.  La  relazione  dataci  nei  17^3, 


a» 


dal  Ch.  Muratori  dev*  eflère 
riputata  come  una  lettera 
edificante  de’  Gefuiti  , non 
eflendo  fondata  che  fu  i loro 
teftimonj  . 

XLli . Relazione  del  Madurè  del 
P.Bouchet  MiflionarioGeluita. 

XLIII.  Confutazione  delle  relazio- 
ni del  P.  Bouchet . 

XLIV.  I Gefuiti  tentàn  di  far  ca- 
nonizzare il  P.  Britto  . Pe- 
ricolo , che  una  tal  Cano- 
nizzazione cagionerebbe . 

XLV.  Prolèguimento  delle  con- 
traddizioni , le  quali  nelle 
Lettere  edificanti  de’  PP.  Ge- 
fuiti ritrovanfi  . 

XLVI.  1 Gefuiti  fpargono  in  tut- 
te le  lettere,  ch’eglino  danno 
di  fe  itcflì , de’  ritratti  sì  per- 
fetti , che  quelli  non  conver- 
rebbero a’  primi  Fondatori 
della  Religione  . 

XLVII.  Dettaglio  della  condotta 
de’  Gefuiti  nell’  Indie  datoci 
da  un  Governator  Generale  , 
il  quale  ci  fcuopre  l’immen- 
fo  loro  commercio  , e la  ma- 
niera di  farlo  . Il  tutto  è op- 
pofto  alle  lettere  edificanti . 

Commercio  de’  Gefuiti  nell’  In- 
die ec.  - 

XLVIII.  Tutte  le  Miflìoni  hanno 
teftimonj  contra  i Gefuiti . 

XL1X.  11  Cardinale  di  Tournon 
morto  di  veleno  nella  prigio- 
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ne  di  Macao.  >3) 

L.  Benedetto  XIV.  colle  fue  Bol- 
le diftrugge  tutt’  * pretesi 
da  tanti  anni  allegati  da'  Ge- 
fuiti  per  giuftificare  i loro 
Miflionarj  . 17 6 

LI.  Il  P.  Norberto  è incaricato  di 
far  un  piano  per  uno  ftabi- 
limento  di  Religione  a Pon- 
dicherì  . 1 7! 

LIBRO  II. 

Sommario  . pag.  180 

Lo  Storico  deve  cercar  più 
di  convincere  , che  di  pia- 
cere , le  Lettere  Edificanti 
piacciono  più  di  quello  ci  con- 
vincano . «** 

II.  Il  Padre  Norberto  non  parla 
fenza  provare  come  gli  Apo- 
loghi della  Compagnia . 187 

III.  Il  Vefcovo  di  S.  Tommafo  Ge- 
fuita  Portoghefe  cita  il  P. 
Norberto  ed  il  Configlio  di 
Pondicherì  al  Tribunale  di 
Sua  Maeftà  . 189 

IV.  Il  Governator  di  Pondicherì 
manda  a Parigi  la  difefa  del 
P.  Norberto  contro  il  Vefco- 
vo di  S.  Tommafo  . *90 

V.  Il  P.  Norberto  efponé  a S.  M. 

la  fua  idea  con  una  lettera . ipi 

VI.  Dilucidazione  neceflària  all* 
intelligenza  della  Caufa  tra  il 
Cònfiglio  di  Pondicherì  v il 

P.  Nw* 
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P.  Norberto , e il  Vefcovo  di 
S.  Tommafo  a riguardo  del- 
la fondazione  delle  Religiofe  . zoo 

VII.  La  Compagnia  dell’  Indie 
{piega  le  fue  intenzioni  a M. 

Vefcovo  di  Vannes  , a ri- 
guardo della  fondazione  del- 
le  Religiofe  per  Pondicherl . 10$ 

Vili.  Il  Coniglio  di  Pondicherl 
non  orarne t te  alcuna  cofa , la 
Quale  pofTa  contribuire  alla 
Solidità  di  tale  fondazione  . 
L’Ordinario  non  feconda  puni- 
to il  pio  difegno  del  Configlio . 109 

IX.  Le  Religiofe  notificano  il  fuo 

arrivo  a Pondicherì  al  Ve- 
fcovo di  S.  Tommafo  , e 
chiedongli  il  P.  Norberto  per 
Direttore  . aio  ( 

X.  Il  Vefcovo  concede  alle  Reli- 

giofe quel  , che  dimandano . 

RifielTo  fopra  di  ciò.  ai* 

XL  Lo  fteffo  Prelato  approva  al 
Configlio  la  fondazione  delle 
Religiofe  < ai 3 

XII.  II  P.  Norberto  fa  palefi  le 

fue  ripugnanze  all’  Ordina- 
rio per  la  direzione  delle 
Religiofe  . *14 

XIII.  L’Ordinario  approva  la  fcel- 
ta  , che  il  Governatore  e le 
Religiofe  hanno  fatto  del  P. 

Norberto  per  Direttore  di 
quello  nuova  ftabilimenta  . *15 

XIV.  Le  Religiofe  chiedono  all* 

Ordinario  di  autorizzare  il  P. 

Nor-> 
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Norberto  a (tenderei  rego- 
lamenti  della  fondazione  . *17 

XV.  L’Ordinario  accorda  una  ple- 

nipotenza al  P.  Norberto  a 
quefto  fine , z 1 8 

XVI.  Il  P.  Norberto  informa  l’Or- 

dinario,che  il  Governatore  in- 
tende rifervarfi  il  diritto  di 
nomina  alla  Superiorità  in  < 

tale  nuovo  ftabilimento  . 220 

XVII.  L’Ordinario  approva  tale  • 
riferva , e chiede  al  P.  Nor- 
berto, che  gli  fi  mandi  un  det- 
taglio de’  Privilegj  del  Re  , 

e de*  Fondatori . zz\ 

XVIII.  L?  Rcligiole  mandano  un 
efatta  relazione  di  quanto 
hanno  fatto  a Monfignor  Ve- 
fcovo  di  Vannes  , e l’infor- 
mano , che  il  P.  Norberto 
è nominato  loro  Superiore  . 1.24 

XIX.  La  Superiora  delle  ileligio- 

fe  notifica  al  fuo  Monafiero 
di  Vannes  quanto  ha  fatto  il 
P.  Norberto  per  il  bene  del- 
la fondazione  . . • 218 

XX.  Una  delle  Rcligiofe  fi  de- 
termina a ritornare  in  Francia  . 230 

XXL  II  P.  Norberto  fcrive  a Mon- 
fignor Vefcovo  di  Va°nes  dì 
feriamente  efaminare  la  vo- 
cazione delle  Religiofe  , eh* 
egli  fpedirà  in  feguito  , c 
gli  dà  un  dettaglio  de’  van- 
taggi della  Fondazione  . 233 

XXII,  Il  P,  Norberto  come  Supe- 
riore 
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riorc  rapprefenta  al  Card,  di 
Fleuri  le  finiftre  confeguen- 
ze , che  avvengono  alla  Co- 
lonia Francete,  per  efler  go- 
vernata da  un  Vefcovo  Por- 
toghefe  , 337 

XXII’.  il  P.  Norberto  ricorre  al 
Sig.  Le-Noir  a Parigi  per  far 
giugnere  le  fue  rapprcfentan-  \ 

ze  al  Cardinal  di  Fleurì  per 
mezzo  d’  una  lettera  fcritta 


a’  io.  Ottobre  1738, 

34* 

r t 

XXIV.  Il  Coniglio  di  Pondicheri 

incarica  il  P.Norberto  di  for- 

• 

mar  un  piano  del  contratto 

• » 
' i 

per  la  fondazione  delle  Re-’ 

■i 

lig'o’e , 

m 

1 

XXV.  li  contratto  di  fondazione 

\ 

delle  Orloline  del  Configlio  di 

Ppndicherì  approvato  dal  P. 

Norberto,  ed  aggradito  dalle 

Religi ofe  lu  la  fine  del  1738, J 
XXVI.  L’Ordinario  rigetta  quello 

*44  • 

' i 
1 

contratto  con  frivole  ragioni . 

350 

• \ 

. \ 

XXVll.  L’Ordinario  affetta  d’in 

drizzare  la  parola  al  folo  P. 

w 

Norberto  . 

*55 

XXVIII.  Con  i3.  Propofizioni  con- 
trarie a’  13.  Articoli  dell’ 

1»  ; 

Ordinario  fe  ne  prova  l’inluf- 

fillenza  . 

353 

XXIX.  Prove  della  prima  propo- 

• 

fizione  contro  il  Vefcovo  di 
S.  Tommafo  . * , 

XXX.  Prove  della  feconda  propo- 
rzione , 

XZXIk 
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xxxi.  Prove  dell*  ter**  propor- 
zione . JX« 

XXXI l.  Prove  della  quarta  pro- 
porzione . 310 

XXX HI.  Prove  doli*  quinta  pro- 
porzione contro  il  Vefcovo 
di  S.  1 ommafo  . 315 

XXX IV.  Prove  felli  fella  pro- 
porzione . 33* 

XXXV.  Prove  della  fettima  pro- 
porzione. 33  6 

X XX  VI.  Prove  dell*  ottava  pro- 
porzione, 338 

XXXV\\.  Prove  della  non*  pro- 
porzione . 341 

XXXVUi.  Prove  della  decima  pro- 
porzione , 343) 

XXXIX.  Prove  dell*  undecima 

proporzione . 35$ 

RL.  Prove  delia  duodecima  pro- 
porzione contro  il  Vefeovo 
di  S.  Tommafo,  3 6% 


LIBRO  m. 


I. 


Sommario  , 
11 


„ . . P»g*  3*5 

Conrglio  di  Pondicherì 

fa  un  fecondo  regolamento 
di  fondazione  , e ne  chiede 
l’approvazione  dall’ Ordinaria, 

II,  Secondo  Regolamento  del  Con- 
figlio  colle  approvazioni  , e 
modificazioni  dell’  Ordinario 
a ciafcun  articolo . 

Note  dell’  Ordinario . 

Ili,  Riflefl&oni  aggiunte  all? note 


17* 

37* 


dal" 


97 

«tallo  AefTo  Vefcovo  Gefuita . 378 

IV.  Il  P.  Norberto  a nome  del 
Configlio  confuta  le  ragioni 

del  Vefcovo  Gefuica  . 384 

V.  I Legati  pii  , e le  Donazioni 

teftamentarie  a favore  delle 
Comunità  non  fono  valide  in 
Francia  , qualora  il  Re  non 
ne  abbia  accordato  la  per- 
milfione . 

VI.  I Vefcovo  abufa  della  Bolla 
dell-  Infittito  delle  Orfoli- 
ne  contro  il  Configlio.,  e il 
P.  Norberto  . 

VII.  Il  Configlio  difguftato  dell* 
Ordinario  abbandona  il  pro- 
getto della  fondazione  delle 
Religiofe  13.  Gennaro.  iy$p. 

Vili.  L’Ordinàrio  obbliga  il  Con-, 
figlio  a profeguire  il  loro  prL-  . 
mo  progetto  in  attenzione 
degli  Ordini  di  Francia  fe- 
pra  il  contratto  di  fondazio- 
ze  id.  Gennaio  1739.  407 

IX.  Il  Configli©  ^arrende  a tale  . 

propofizione  jdtìf 

X*  L*  Ordinario  loda  il  Configlio 
della  fua  determinazione  di 
far  rimanere  le  Religione  alle 
condizioni  da  efio  propone 
ai.Gennajo  1732.  409 

XI,  Il  Prelato  tiene  una  condotta 

diverfa  da  quella  eh’  egli  pro- 
mette al  Configlio  . 410 

XII.  Il  Vefcovo  rettifica  alle  Re- 
ligiofe la  fua  gioja  per  lo 

G zelo , 


3P« 


402 


4°^ 
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zelo , che  ha  il  P.  Norberto 
in  cale  fondazione  »8,  Otto- 
bre 1738.  4** 

XIII.  Quella  fteffa  Prelato  minac- 

cia di  (comunica  tutti  quel- 
li , che  concorreranno  al  ri- 
torno d’una  Religiofa,  la  qua- 
le non  vuole  rimaner  a Pon- 
dicher'r  . * aiz 

XIV.  Ingiuftizia  di  quelle  mi- 
naccio . 41! 

XV.  U P.  Tommafo  awertifce  il 

P.  Norberto  di  non  fidarli 
dell’  Ordinario  , e de’  Geriti- 
ti con  una  lettera  del  1. 1739.  41^ 

XVI.  Il  P,  Norberto  ha  motivo 
di  temere  l’ ingiufta  fcomur 

nica  del  Prelato,  - 417 

XVII.  Il  Vefcoyo  fccive  alle  Re- 
ligiofe,  che  il  P.  Norberto  è 
divenuto  inabile  per  aver  ap- 
provato il  Configlio  nelle  lue. 
pretendono  . 

XVIII.  I Procella  irregolari  dell* 
Ordinario  giullificano  la  con- 
dotta del  P,  Norberto . 

XIX.  Contraddizioni , nelle  qual» 
cade  il  Vefcovo  di  S,  Tom- 
mafo  , 

XX.  11  P.  Norberto  informa  l’Or- 
dinario di  ciò , che  il  Con- 
figlio non  bada  punto  a* 
fuoi  pareri  riguardo  a tutti 
gli  Articoli  del  contratto . 

XXI.  L’Ordinario  di  S.  Tomma- 
fo non  cerca  la  pace  . 

XXII. 


4** 

416 
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XXII.  II  P.  Norberto  prende  il 
partito  di  non  più  brigarli 
delle  Rcligiofe  lino  % nuovo 
ordine  , 

XXIII-  La  Superiora  delle  Reli- 
giote  porge  umili  fappliche 
al  P.  Norberto  , il  quale  l’ha 
in  fofpetto  d’avere  fecrete  re- 
lazioni co’  Gefuiti  . 

XXIV,  il  Vedovo  di  S.  Tornirla- 
fo  contr’  ogni  afpettazione 
fcrive  al  Configlio  , che  lo 
cita  al  Tribunale  di  S M. 

XXV,  Un  Inglefe  efibifce  una  Com- 
ma di  denaro  per  quefta  nuo- 
va fondazione  , a fine  di  por- 
vi fua  Figlia . Ciò  conferma 
Pequità  del  contratto . 

XXVI,  Regolamenti  per  le  Edu- 
cande formati  dal  P.  Nor- 
berto ? e autorizzati  dal  Con- 
figlio  nel  1738. 

XXVII.  Due  Capi  d’acgufa  por- 
tati da*  Gefuiti  alla  Corte  di 
Francia  contra  il  P.  Norber- 
to prima  che  i ludi  Scritti 
vi  fieno  pervenuti . 

XXVIII.  Lettera  del  P.  Norberto 
li  p.  Ottobre  1738.  all’  Or- 
dinario approvata  dal  Gover- 
natore , da’  Cappuccini  , e 
dalle  Religiofe  . Efla  dimo- 
ftra  la  calunnia  che  s’impo- 
ne al  P.  Norberto. 

xxix.  Le  Fondazioni  Reali  non 
hanno  bi  fogno  di  alcuna  con- 
G * 


4*f 

41* 

434 

43« 

43» 

450  ■ 

4S* 

fer- 
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fermazione  . 459 

XXX.  Rifpofla  del  P.  Norberto  a 
due  dubbj , che  gli  propone 

* l’Ordinario  , villa  dal  Gover- 
natore . EfTa  conferma  la  pre- 
cedente . Da  Pondicherì  li  14. 
Ottobre  1731.  460 

XXXI.  il  P.  Tommafo  dipinge 

il  Caratrere  de’  Gefaiti  al  P. 
Norberto  , ed  approva  la  fcel- 
:a,  che  fi  è di  lui  fatta  per 
governare  la  fondazione  del- 
le Religiofe , 4^7 

XXXII,  Una  delle  Religiofe  avan- 
ti di  ritornar  in  Europa  at- 
tera in  ileritto  , che  il  P. 
Norberto  è flato  unanime- 
mente eletto  Superiore . 470 

XXXIII.  La  Superiora  delle  Re- 
ligiofe rende  la  Aefla  tefli- 
monianza  *.  47I 

XXXIV.  Avanti  all’arrivo  delle 
Religiofe  il  P.  Norberto  rap- 
prefenta  alla  Compagnia  dell* 

Indie  d’inviare  Figliuole  non 
clauftrali . Le  fue  rapprefen- 
tazioni  non  arrivano  così  tolta 
a Parigi  . 479 

XXXV.  Egli  fpedifee  la  fua  Ora- 
zion  Funebre  a un  Diretto-! 
re  , e l’informa , come  il  Si- 
gnor Dumas  lo  ha  prefenta- 
to  alla  Cura  di  Pondicherì  . 478 

XXXVI.  Rifpofle  del  Direttore 

al  P.  Norberto  . 479 

XXXVII»  I Qefuiti  in  darnos’au- 
v ; - toriz~ 
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torneano  delle  lettere  del?. 
Tommafo  a loro  favore  . 48 * 

XXXVIU.  Varie  rettificazioni  a 

favore  del  P.  Norberto  . 484 

Altra  del  medefimo  al  R.  P. 
Provinciale  de’  Cappuccini  di 
Savoja  della  ftefla  data,  in 
cui  gli  ricerca  de’  Soggetti 
per  le  Milfioni  dell*  In- 
die . 485 

Altra  del  Rt  P.  Arcangelo  Orry 

Cappuccino  » 487 

Altra  del  R.  P.  Reniro  prcfcii- 

temente  Cuftode  a Madraft . ivi 
Altra  del  Padre  Bernardo 
a Madraft  li  *p.  Gennajo 
1740.  488 

1 XXXIX.  Motivi  ; che  hanno  po- 
tuto indurre  il  P.  Tomma- 
fo a (crivere  le  lettere  cita- 
] te  da’  Gefuiti  contro  il  P, 

Norberto . 4 

XL.  I Gefuiti  fono  convinti  di 
aver  falfamente  aecufato  il 
P.  Norberto  t che  tacciaron- 
lo  di  Falfario  » 496 


t Gefuiti  accufano  il  P.  Nor-' 

berrò  del  delitto  di  falfo  , ! 

» di  fubornaziQne  a Pondi- 

cherì , vi  i nominato  Cura- 

to  , e Superiore  . ; 507 


pcriore  de*  Cappuccini  al 


ritorna  in  Europa  t e gli  ac- 

G I cor' 
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corda  il  potere  di  Vicinò 
Foraneo  . 

XLÌU.  Il  Vafcello  , dovè  il  P. 
Norberto  s’è  imbarcato,  ef- 
fendo  Fuori  di  (lato  di  fop* 
portar  il  mare  , approda  all* 
Ifola  di  ^ Francia  , Quefto 
Miffionarìo  ritorni  a Pon- 
’ dicheri  t 

XL1V.  Dà  tutte  le  partì  , dove 
il  P.  Norberto  è flato , fi  han- 
no teflimonianfee  irrefraga- 
bili , che  fmentifeono  1 Ge- 
fuiti  *>  “ 

5CLV.  Il  Superiore  de*  Cappuccini 
iti  qualità  di  Carato  non 
vuol  più  permettere  a*  Ge- 
fuiri  di  confefTare  nell’  Ofpi- 
tale  della  Parrocchia"^ 
XLV1.  11  Vefcòvo  Gefuita  prende 
il  partito  de’  PP.  della  fua 
Compagnia  Contro  il  Cura- 
to di  Pondichcri  > 

XLVlIi  II  Superiore  de’Cappue* 
tini  fa  vedete  il  Prelato  » 
eh’ elfo  foftiene  i Gelili  ti  , 
in  pregiudizio  del  diritto 
d*  un  Curato  ì t àccufali  di 
eflèr  per  tutto  perrurbatori 
del  buon  Ordine  . 

3CLVHI.  II  Vcfcovo  dà  ilna  rifpo- 
fta  al  Superiore  piena  di  prin- 
etpj  proprj  a mantenete  il  di* 
fordine , e pregiudiziale  alla 
falutc  dell’  ànime 7 
XL1X.  Si  pruova  , che  il  Prc- 
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Iato 
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lato  non  ben  ragiona  , e che 
ftabilifce  Regole  contràrie  al- 
la Diiciplina  Ecclefìalhca . 53* 

LIBRO  IV. 

Sommario.  pag. 

I.  Il  P.  Norberto  $*  imbarca  a 

Pondicheù  per  ritornar  in  . 

Europa  . •* 

II.  Il  Sig.  Durim  prega  il  P. 

Norberto  di  far  le  funzioni  * 
di  Cappellano  nel  Vafcello» 
fu  cui  s’ imbarca  il  P.  Nor- 
berto . ^ 11^ 

III.  Il  Milionario  riceve  a bor- 

do del  Vafcello  varj  regali 
dal  Governatore  , e da  al- 
tri diltinti  Perfohaggì  . 54° 

IV.  1 Gefuiti  portano  le  lor  <Jue-  : 
rele  in  Francia  eontra  il  P.  ; 
Norberto  prima  » e dopo  iF 

fuo  ritornò  in  Europa  > *>4»’ 

V.  dualità  del  Vafcello  , lui  quale 

il  P.  Norberto  c imbarcatoi  . 

Il  Capitano». .0  il  Piloto  ap- 
provano un  giornale  , che  il 
Miflionario  ha  fattoi  ; ~ 

VI.  Arrivo  del  P.  Norberto  all* 

Qfiente  in  Bretagna  , dove 
gli  fon  fatte  graziole  acctfr- . 
glier.ze . 54S 

VII.  Il  P.  Norberto  s'imbarca  all* 
Oriente  per  andar  in  Pro- 
venza . Compone  un  Gior- 
nale per  li  Marinaj  dedica 

G 4 


co 


!«4 

to  il  Signor  di  Maùrfcpas  » 

Vili.  I Cappuccini  di  Provenza  fi 
fanno  premura  di  predar  i 
lóro  foccorfì  al  Miflìonarib  . 

IX.  Da  Provenga  pafla  in  Italia 
per  la  via  di  Torino  , ove 
VÌ^ è ben  accolto  da  S.  M. 
Sarda  -f  e della  Regina  . 

X.  II  P.  Norberto  riceve  a Ge* 

nova  gli  Ordini  per  andar  a 
Roma.  Paflà  a Fiorenj-a  . 
Elogio,  eh*  ei  fa  de*  Fiorentini. 

XI.  Benedetto  XIV.  riceve  coiT 
bontà  il  Miffioaairio  : Afcolta 
Con  fentimento  i Cuoi  rappor- 
tT,  e gli  ordina  di  comporr 
re  diverte  Operé  . 

XII.  I Superiori  Generali  de’  Cap- 
puccini  danno  avvilo  in  Lo 
rena  ^ all*  Indie  , e altrove 
de*  voleri  del  Papa  f riguar- 
do al  P.  Norberto . 

XIII.  Il  P.  Norberto  fi  porta  a 
Marfiglia  per  ftartiparvi  la 
fue  prime  Opere . E’  obbli- 
gato di  finirne  la  ftampa  in 
Avignone  . 

XIV.  Il  Miflionario  fpedifee  al 
Papa  la  fua  Orazione  funebre, 
coi  fcriveinfieme  rifpetto  alle 
altre  Opere  , e he  bttiehc~dà 
tflò  onorevole  rifeontro  t 

XV.  Alcr*  Opera  stampata  fpedita 
dal  P.  Norberto  a S.  Santità . 

XVI.  Gli  Apologifti  della  Com- 
pagaia  hanno  co*  loro  libelli 


54» 
5 4P 


55» 


51* 


ìli 


55S 


557 

» • 
Ufi 


obbli- 
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obbligato  il  P.  Norberto  a 
giuftificarfi  con  documenti  , 
eh’  egli  averebbe  tenuto  ce- 
IàrìT 

XVII.  Riflcfitoni  Copra  il  citato 
Breve  di  Benedetto  XIV. 

XVIII.  Gli  Apologhi  della  Com- 
pagnia in  (ottenendo  com’ 
effifanho  , che  i Gemiti  han- 
tto  Tempre  ubbidito  a»  nella 
Cina  , che  nell’  Indie  , fmen- 
tifeono  la  S.  Sede  , e Bene- 
detto XIV. 

XIX.  Si  rifponde  a’  Gefuiti  , i 
quali  vantanti  ne’  loro  libel^ 
li  d’eficr  in  odio  prego  gl* 
Idolatri , Eretici  ec. 

XX.  La  d ^ubbidienza  de*  Gefui- 
ti  ^ si  manifefta  , che  la  Con- 
gregazione proibifee  con  un 
Decreto  alla  Compagnia  di 
non  più  ricevere  de’  Novizj  . 

XXI.  Monfignor  Segretario  di  Pro» 
paganda  , e i Superiori  dell* 
Ordine  approvano  il  P.  Nor- 
berto  nelle  fue  intraprefe  . 

XXII.  Memoriali  prestati  a!  Pa- 
pa dal  P.  Norberto , e dal 
P.  Procuratore  Generale  de’ 
Cappuccini  . 

XXIII.  Attefe  le  informazioni  del 
P.  Procuratore  Generale  de* 
Cappuccini  ordina  il  Papa  di 
coniti  tu  ire  un  Procurator  del- 
Ie  Mi  Aloni  per  agire  nella 
Corte  di  Roma , Carica  t che 


i°S 

il* 


S §1 
1*S 

570 

J7» 

571 
vien 


\ 


* 

t 


Digilized  by  Google 


so  6 

vicn  confidata  al  P.  Norberto  « 

XXIV.  Alcuni  meli  dopo  la  pub- 
blicazione delle  prime  Opere 
del  P.  Norberto  fi  pubblica 
da  Benedetto  XIV*  la  Bolla 
Ex  quo fin gu Uri , già  efpofta 
nel  Volume  terzo. 

XXV.  Le  rifpofte , che  fanno  al 
Norberto  i Monfignori  Vice- 
legato d’Avignone , e l’Ar- 
civefcovo  di  Ferrara  compro- 
vano il  fuo  2elo  nello  Ipar- 
gere  la  Bolla  di  Benedetto 
XIV. 

XXV I.  Il  Duca  d’Orleans , alcu- 
ni Miniftri  di  Stato  , i Pro- 
vinciali de’  Cappuccini  , e 
molte  altre  Perfone  diftinte 
teftificano  al  P.  Norberto 
il  loro  piacere  a riguardo 
delle  fue  Òpere  , e della  Bolla  « 

Del  Provinciale  di  Turrena  li 
17.  Dicembre  » 

Altra  del  medefimo  * 

Altra  d’un  Arcivefcovo  di  qua  » 
da’  monti  de’  io.  Agofto . 
Lettera  d’un  Miniftro  di  Stato 
de’  14.  Agofto  * 

XXVII.  I Gefuiti  fi  querelano  della 
Bolla  » e fpargono  Lettere 
fatiriche  contro  Benedetto  XIV* 
Lettera  de*  Gefuiti  contra  la 
Bolla  Ex  quo  finguUri  . 

XXVI II.  11  P.  Norberto  non  ad 
altro  fine  efpone  le  prevari- 
cazioni de’  Gefuiti  nella  Ci- 
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nij^e  nell’  Indie 


che  per 

far  vedere  ringiuftizie  delle 
lamenta  de’  loro  Confratelli 
d’Europa  contro  le  Bolle  de* 
Sommi  Pontefici  . • 

Lettera  d’un  Gefuita  > dove  ef- 
pone  i mali  , che  cagionano 
i fuoi  Confratelli  » 

XXIX.  11  P Generale  de*  Gefhi- 
ci  autorizza  i Milionari  nel- 
le loro  pratiche  condannate 
t [comunicate  dalla  S.  Sede . 

XXX.  I Gefuiti  della  Cina,  auto- 
rizzati dal  loro  P.  Genera- 
le , non  fi  fottomettono  pun- 
to , c pcrfeguitano  quelli  , 
ì quali  loro  parlano  di  fom- 
tniiHoni  > 

XXXI.  Dichiarazione  d’un  Depu- 
caco  della  S.  Sede  t in  cui  fi 
vede  , quanto  ha  egli  (offer- 
to per  aver  voluto  pubblica- 
re i Decreti  di  Roma  ec. 

XXXII.  Il  Cardinale  di  Tournon 
' attribuire  a’  Gefuiti  la  per- 
dita della  Miffione  della  Cina: 
e loro  la  rimprovera  efTendo 
fui  luogo  . 

XXXI il.  Apologia  delle  Bolle  Ex 
quo  {iugulari  * e Omnium  fot « 
iicitudinum  di  Benedetto  Xiy. 
in  cui  fi  rincontrano  i paflàg- 
gi , cbe  più  toccano  i Gelui- 
ti . A difpetto  dell*  ufata  mo- 
derazione del  Papa  , egli  è 
maggiormente  oltraggiato  da- 
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gli  Apologirti  cc. 

Apologia  della  Bolla  Ex  qua 
fingulari  . 1 palli  qu'x  indica- 
ti fi  rilcontrerantio  nella  Bol^ 
la  porta  nel  III.  Tomo  . 
XXXiV.  Paflaggi  della  Conrtituzìo- 
ne  Cmmum  ( ollecttudìnum , i 
quali  fervono  a dimoftraretchc 
gli  Apologirti  della  Compa- 
gnia ImcntifcoBO  Benedetto 
Xiv.  e i Tuoi  Predeceflori  ~ 
XXXV.  I Gelimi  provano  co*  loro 
libelli , che  la  S.  Sede  è ca- 
duta in  errore  intorno  agli 
affari  delia  Cina  , e dell*  In- 
die ; e ne  trionfano  . Il  P. 
Nòrberto  colle  fue  Opere 
prova  il  contrariò,  cd  è ab- 
bandonato . 
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Sommario . 


I B R 0 V. 


che 


F 


Geluiti  vogliono^ 
condanni  il  P.  Norberto  c 
le  fue  Opere  fenza  conofcer- 
le  . Q.uerto  Milionario  non 
imita  così  fatto  efempio  a 
loro  riguardo  . 

Superbe  Statue  erette  nova- 
mente  da’  Gefuiti  in  una 
delle  loro  Chiefe  di  Parigi . 
Elle  rapprefentano  al  natu- 
rale Plftoria  , che  pubbli- 
ca il  P.  bJorborto, 

i Riti  Ci- 


II. 


III.  La  Bolla  contra 


6tS 


ned 


top 

ne(i  pubblicata  . Il  P.  Nor» 
berrò  travaglia  alle  tue  Me- 
morie del  1744.  fu  i Rici 
Malabarici  , e informa  il 
Papa  della  fua  Opera  . 639 

IV.  n P.  -Norberto  fa  conlegna- 

re  al  Papa  la  Prefazione 
delle  fue  Memorie  in  3. 
lingue  . m 

V.  In  due  udienze  tant’  egli , 
quanto  gli  altri  , che  l’ac- 
compagnano , conolcono  , 1 
che  le  fue  Memorie  piac- 
ciono a Sua  Santità  . Effe 
fono  elàminate  dal  P.  Mae- 
stro del  Sagro  Palazzo  , ed 
approvate  da  due  Teologi 
delle  Congregazioni  di  Roma.  640 

VI.  ITOefuiti  tentano  di  far  cat- 

tiva impreflione  del  P.  Nor- 
berto nell1  animo  del  Papa  ; 
c a tal  fine  fann*  operare  il 
Nuncio  Pontificio  di  Parigi ~ 64* 

VII.  Il  Cardinale  di  Tencin  lpo-  .T" 
fa  gl’  interefli  de’  Gefuiti  . 
Rifpofta  , che  fa  di  viva 

. * voce  a S.  Eminenza  il  P, 
Norberto  , 

Vili.  Il  P.  Norberto  munito  d’al- 
te raccomandazioni  portali 
aTTar  {lampare  a Lucca  le 
fue  Memorie  . 647 

IX.  Quelle  fi  ftampano  in  Luc- 
ca con  tutte  le  richiede  for- 
marita  i nc  polfono  certa-! 
mente  fenza  ingiuilizia  trat- 
tarli 
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tarli  da  libelli , come  pre- 
tendono i Gefuiti  « <*49 

X.  Le  Apologie  t che  fpargono 

i Gefuiti  , fono  veri  li-  ~ 
belli  , che  oltraggiano  la 
S.  Sede  , e i fuoi  più  ze- 
lanti  Miniilri  . 

XI.  La  ftampa  delle  Memorie 
del  P.  Norberto  fi  termi- 
na in  meli  , Effe  fono 
divi  le  in  i.  Tomi  in 
lingua  Francefe  , tradotti 
altresì  in  lingua  Italiana , ■ 

Il  MilIionariQ  a Lucca  prq» 
lèguifce  ad  aver  da  Roma 

delle  relazioni  , „•  <?5»3 

XII.  Il  P.  Norberto  ritorna  a 
Roma  yerio  la  line  di  Lo- 
glio  , e prefenta  al  Som- 
mo Pontefice  Benedetto  XIV. 
fei  Volumi  delle  fue 


, Memorie  , e alla  maggior 

parte  de’  Cardinali  . 

XIII.  Quali  tutte  le  Corti  di 
Europa  ricevono  dal  Padre 

tfJ4 

Norberto  un  efemplare  del- 
le  fue  Memorie . 

XIV.  Perfonaggi  di  rango  ri£- 
pendono  al  P.  Norberto  , 
lodando  il  Tuo  zelo  , e le 

6JÌ 

fue  Opere  , 

Lettera  del  Duca  d’ Orleans 

*12 

al  P.  Norberto  , Di  Parigi  7, 

Ottobre  *744. 

Altra  di  S.  A.  K.  al  Padre 
Norberto  , Pi  Parigi  10. 
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tu 

Novembre  1744.  ivi 

àttera  del  Sig.  di  Maurepas 
al  P.  Norberto  . Di  Ver» 
failles  a 5.  Ottobre  1744.  d$p 

Altra  del  Sig. d*  Argeqfon 
Miniftro  di  guerra  al  P. 
Norberto  . Dal  Campo  di 
Friburgo  li  34,  Ottobre 
1744.  ivi 


XV.  La  Bolla  Omnium  folli- 

citudinum  pubblicali  tre  mefi 

dopo  che  le  Opere  dèi  Pa- 

dre  Norberto  furono  -'fpar- 

- 

le  in  Roma  . 

XVI.  Cure  del  P.  Norberto  per 

- isi 

ifpedire  tal  Bolla  all’  In- 

*•» 

die  » 

XVII.  Il  P.  Norberto  eletta- 
mente ricerca  i Manufcrit- 

66\ 

ti  , che  partono  fervire  al-  . 
la  lua  Storia  . Il  Generale 
de’  Gefuiti  fupplica  l’ Erai- 
nentiflìmo  Decano  del  S. 
Collegio  d’ impedire  la  ven- 
dita delle  Memorie  del 
Miffionarip  . Saggia  rifpo- 
fta  fatta  da  tal  Cardinale, 

Quelle  , [che  fecero  i Car- 
dinali Firao  , e Tamburini, 
fono  egualmente  degne  di 
Elogj  . ‘ 66% 

XVIII.  Un  Cardinale  propone 
al  Padre  Norberto  , s’ egli 
vuole  ritornar  all’  Indie  per 
farvi  la  pubblicazione  della*' 

Eolia  i ma  egli  fc  ne  leu- 
{& 


- t 
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fa  con  l'ode  ragioni . • 66 '<j 

XIX.  Il  Prefetto  della  $.  Con-  " 

gregazione  coniulta  il  Pa- 
dre Norberto  fopr-a  la  pi^b- 
blicazione  della  Bolla  ìp  lin- 
gua volgare  , e il  Milionario 
gli  pruova  la  necefluà  di 
farlo.  666 

XX.  Il  Vefcovo  d’Aflìfi  Parente  . 
del  Papa  reftituifce  la  yifita 

al  Padre  Norberto , ed  efal- 
ta  le  lue  Opere  , e il  fuo 
. «lo..  I Gefuiti  di  Roma  fe  ne 

lamentano  co’  Cappuccini  . 

Il  Generale  dell’  Oflètvanza 
predice  a IP  Autore  , che  la 
Compagnia  lo  farà  perire  .'  ivi 
XX . Ultima  udienza  avuta  dal 
Papa  dal  f.  Norberto  ,•  Egli 
1*  informa  del  rumore  , che 
fango  i Gefuiti  a riguardo 
delle  fue  Opere  . Sua  Santità 
dà  nuove  teftificazioni  di 


bontà  al  MiUionario  , 

XXII.  Prezio  fi  manuferitti  feo- 

perti  dal  P.  Norberto.  , to.c- 

canti  le  materie  , eh’  egli 

tratta  , ed  ha  da  trattare  , 
XXui.  Motivi  , che  obbligano. 

6jo 

principalmente  {a  Compa- 

gnia  a porre  tutto  in  ope- 

ra  per  allontanare  da  Rq« 
ma  il  P.  Norberto. 

XXIV.  1 Ge'uiti  fango  agire  di- 

*74 

veije  Gorti , a ftne  di  met- 
tere  il  Papa  nella  neceUttà 

di 

no  •• 


i 


l 

dì  far  fortire  da  Roma  il 
Miflionario  Apoftolico  » 

XXV.  Il  Supcrior  Generale  dcv 
Cappuccini  , e il  P.  Norber- 
to difingannano  il  P.  Provin- 
ciale da’  Cappuccini  d’Alfa- 
aia  per  una  fallita  impoftagli 
da  un  Provinciale  Gduita  . 

XXVI.  Il  Miniftro  di  Francia  nel- 
la Corte  di  Roma  guada- 
gnato da*  Gefuitì  fi  ferve 
delle  fteflè  loro  minaccie 
in  parlando  al  Miflionario  , 
e a*  fuoi  Superiori  Generali  . 

XXVII.  Rifpofta  data  al  Mint- 
ftro  di  Francia  dal  P,  Nor- 
berto , e da*  fuoi  Superiori  > 

XXVIII.  11  rumore  , che  a fare  in- 
ducono i Gefuiti  divedi  Mi- 
nìftri  nella  Corte  di  Roma, 
Tpaventa  il  Papa  , e l’obbli- 
ga di  configliare  il  P.  Nor- 
berto a ritirarli  fegretamen- 
te  in  Tofcana  , temendoli  , 
che  egli  non  fia  involato , o 
aflaflìnato  . 

XXIX.  in  un  altro  Volume  , 
che  fpeta  di  pubblicare  il  P. 
Norberto  , darà  un  deta- 
glio  più  circoitanziato  dì 
tale  avvenimento  . 
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LIBRO  VI. 


Sommàrio  . 691 

I . La  Conftituzione  centra 

H i Riti 


t . 


Google 


ii4 

i Riti  praticati  nèll*  Indld 
da’  Gefuici  è data  alla  Chié- 
fa  per  le  iflanze  de’  Cap- 
puccini . 

II.  Lettera  di  M.  Lercari  al  P. 
Commiflkrio  Generale  de* 
Cappuccini  di  Roma  li  j.  Ot- 
tobre 1 744. 

IH.  Rifpofta  fatta  dal  P.  Com- 
miliàrio  Generale  a tal  lette- 
ra . Di  Roma  Ottobre 
1744. 

IV.  Il  fuddetto  P.  CommilTario  » 
ed  il  P.  Norberto  (enfierò 
a*  Miflionarj  Cappuccini  nell* 
Indie  Orientali  inviando  loro 
gli  efemplari  della  Bolla  per 
maggiormente  procurarne  l'ol- 
fervanza  » quantunque  i Cap- 
uccini  non  abbiano  mai  de* 


I 


èriro  a tali  Riti 


infami  de’  Malabari 


dpp 


<5p4 


àgi 


V.  La  detta  Bolla  a’  Cappuccini 
è piuttollo  una  grazia  , che 
un  giogo  . Ella  c bensì  fug- 
getto  di  confufione  a coloro, 
che  hanno  praticati  i Riti 


_L£Ì 


Efortazione  patetica  del  Padre 
Norberto  a’  Milfionarj  fuoi 
Compagni  . 

VI,  I Gefuiti  non  piando  appel- 
lare dalle  Bolle  di  Benedet- 
to XIV.  tentano  di  far  pro- 


berto  , i quali  provano  la 
necelTità  di  tali  Bolle , 649 

VII, 


Bigitiied  lar-tàooglè 


VII.  Tutto  è meflo  in  opera  da' 

Gcfuiti  per  ottenere  una  con- 
danna obbrobriofa  dell’  Ope- 
re del  P.  Norberto  . Il  Paca 
ne  accorda  loro  una  , che 
conferma  i fatti  , de’  qua- 
li il  Miflionario  dà  la  rela- 
zione . 7°P 

' Vili.  Decreto  di  Benedetto  XIV., 
per  cui  fi  fa  chiaro  , che  le 
Memorie  del  V.  Norberto  non 
fono  vietate  , che  a motivo  , 
che  mancano  ad  effe  alcuna 
formalità  t e fono  conferma- 
te quanto  alla  loro  Istanza  , 

IX-  11  Decreto  non  pregiudica" 
nulla  alla  verità  de’  fatti  ri- 
feriti nelle  Memorie  del  P. 
Norberto  eccetto  , che  per 
Pabufo  , che  ne  fanno  i Ge- 
fuiti  . 7*9 

X.  1 motivi , fopra  ì quali  e fta- 

bilito  il  Decreto  t riimoftra- 
no  tale  verità  . __  7tl 

XI.  Il  Decreto  non  pregiudica  in 
alcuna  guifa  alle  Opere  del 
P,  Norberto  , e quello  balta 

per  gl'  interefli  della  Chicli  » 713  , 

XII.  Il  P.  Notberto  aveva  o gni~ 
fondamento  di  Credere , eh* 
ci  folfe  di  fufficienti  permil- 
fìoni  fornito  per  la  iiampa 

delle  fue  Memorie  . 7*4 

XIII.  Il  quarto  motivo  allegato 
nel  Decreto  , è meno  de' 
precedenti  vantaggiofo  a’  Gc- 

fuiti. 


1 


li  9 

filiti  . 

XI V-  Gli  Editti  de*  Vefcovi  dì 
Sifteron,  e di  Mar  figli  a con- 
tra  il  l.bro  del  P.  Norberto 
oltraggiami  il  Papa  , e molti 
rifpettabili  Perlònaggi . 

Lettera  a un  Amico  del  t*. 

. Norberto  » 

Lettera  d*  una  Pedona  , che 
tute*  i giorni  è nel  Palazzo 
del  Papa , al  P.  Norberto  . 

XV.  Le  Opere  del  P.  Norberto 
non  fono  proibite  , che  agli 
(piriti  deboli , giacche  gli  ani- 
mi fodi  non  poflbno  che  ca- 
varne frutto  . 

XVL  11  quinto  motivo  allegato 
nd  Decreto  fi  è la  CanonÌ2- 
Zazionè  del  P.  Britto  , che 
il  P.  Norberto  , ed  altri  Mif- 
fionarj  temono  a motivo  dell* 
abufo  , che  ne  potrebbero 
fare  i Gefuìti  » 

XVI 1.  Gli  Apologifti  della  Corti* 
pagina  ingiuftamente  fi  que- 
relano delle  relazioni , che  fi 
danno  per  lervire  alla  difa- 
mina  della  Caufa  di  tale  Ca- 
nonizzazione . Liti  vorrebbe- 
ro porre  il  Papa  in  con- 
traddizione . 

XV1U.  Confu tanfi  le  ragioni , ché 
potrebbero  allegarci  contra  la 
ftampa  di  quello  quarto  Vo- 
lume . 
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. Fine  dell’  Lidie®  del  Tomo  IV» 
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